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L'accoglienza di Tripoli al Duovo Governatore. della Tripolitania 


S. E il generale Ragni parte domani 


1 

el generale i 
| 

1 

| 
| 1 

E lutto cià per me 
Ottavio R / 
( 1, che f 

Ita 

Con S. E. il generale I 
anche il cap. cav. Mario Ca 
il quale per oltre venti mesi 
gnamente tenuto la direzione d 
ficio Stampa 

E' doveroso qui dire I 
dell'egregio uomo che] 
dine di vita, per cor 
speranze dorate 6 di trepidanti û 
sie più che superiore era ¢ 
giornalisti calcolato come 
gior fratello. Anèh'egli ora ci.) 
cia: e dei bei giorni trascorsi in 
me non resterà più ehe il ric 
ma questo sarà dolce come û) TI 


ro ricordo d'amicizia 


Il bapitanò Caracciolo sbared coi 
primi reparti d'occupazione è fu ad 
detto nei primi giorni al Comamlo 
come ufficiale in servizio di M 
Ebbe occasione di mostrare il suo 
valore, il suo sangue freddo è In su 
perizia militare nella epica gior 

ta del 23 ottobre a Mi 1 dove si 


guadagnò la 
per 


medaglia d'argento 


il seguente motivo 


Offertosi di eseguire una pic: 


zione nell'oasi infestata dai ribelli 
avcerchato con la sua 
buttè coraggiosamente ed ebbe uc 
ciso il cavallo; riuscito a liberarsi 
continuò da solo ed a pili a com 
alu 
loperandosi 


corta, con 


piere la ricognizione in zone 
te dal fuoco nemico, 


con coraggio, zelo, ed; intelligenza 
a provvedere alle 
momento che gli si 
nell'adempimento della sua missi 
va, 

Subito dopo assunse la direzione 
dell'Ufficio Stampa (in cui verrà ûr 
sostituito da quel colto e simpatico 
ufficiale che è il tenente Bianchini), 
direzione che ressé, come abbinmo 
detto, per oltre venti mesi, incon 
trandosi molto spesso in circostan- 
ze delicate e talvolta molto difticili 


4 necessità del 


presentarono 


La partenza di $. E. il gen. Ragni 


| Domani, 2 giugno, S. E. il gene- 
| rale Ottavio Ragni, accompagnato 
| dal colonnello da S. M. Maraffini e 
da capitano Caracciolo, partirà per 
| i'italia a bordo della corazzata Vit 
torio Emanuele. S$. E. prenderà im- 
barco alle ore 9 al pontile dell’Arse- 
nale; al suo passaggio saranno 
|sohierato le truppe e la sua parten- 
za verrà salutata dalle salve d'ono- 
re, 


my 


ità militare come è quel 
Iagni 


alta per 


1 generale 


L'opera maggiore è compiuta 


luo 


mo che la seppe condurre 


è che ha p 


a ler 
iputo da 
magnifi 
merita 


alta nû do e 


quasi bene 
il fi 
1 


d in tutti 


lasciando 
un simpatico e glorio 
, ricordo 
| I generale Ouavio Ragni venne 
Pripolitanim nel tuglio 4942, 
me comandante di corpo d'Armata 
dopo aver lasciato il comando del 
corpo d'armata (Verona 
‘Suo primo lavoro fu il riordina 
mento del corpo al cui comando è 
ra stato preposto e che per i nu 
| merosi distaccamenti forniti, era 
mipletamente smembrato 
In agosto, poi, partito per l'Italia 


il general Caneva, fu affidato al ge 
neral Ragni il supremo comando del 
corpo di occupazione: 

L'opera militare del general Ra 
gmi ha toccato il suo apice di gloria 
nella grande, vittoriosa battaglia del 
2%) settembre che valse a sqomentare 
completamente gli arabi È quali, da 
quel giorno, cominciarono a convin 
cersi che, per sfuggire alle baionet 
te italiane non bastava starsene rin 
tanati fra te sabbie dell'interno. 

It generale Ragni, pur pensando 
# studiando le operazioni militari, 
non tralasciava di mandarle di pari 
passo con le operazioni d'indole po» 
litica. E in questo campo parecchi 
altori di vittoria.il generale Ragni 
ha meritato. 

ÇE. il generale Ragni comprese 
subito che per raggiungere lo scopo 
detta pacificazione occorreva disto- 
gliere gli arabi dai turchi: il primo 
lavoro fu così dedicato appunto a 


La sua opera fu apprezzata dai 
suoi superiori che lo proposero per 
una ricompensa che ebbe con l'as- 


questo: a far capire cioè agli arabi 
che essì non avevano nulla a che 
vedere coi turchi e che essi, dall'Ua 
' Jia, sarebbero stati trattati in manie» 


quinta Ì 


Vila in continuazione un sontue 

rinfresco. Questa volta la ditta for 

niitrice è stata quella 4 imondc 
iecaria, proprietario della Pastic 


ceria Savoia al Suk el Turk 


alto onore. 


Ita dal 
1 saputo: accalli 


re che politica gen 


il q 


varsi Panino di tu gati 


i gl'impi 
hanno potato 


| 


gli scafi e le al-| civili è quali, per 


Alle otto e un quarto, nel gruppo 
si nota una certa animazione. 

Tutti guardano verso il fondo del 
la rada, dove fı 


berature dei piroscafi e dei velien 
ture dei piroscafi e dei velieri. compere il foro lavoro, talvolta in 


condizioni difficili e delicate, con 


GARIONI 


a alla banchina 


8. E. il ten. gen. J. Garioni 


governatore della Tripolitania 


A contir la sapiente opera i 
niziata dal generale Caneva e pro 
guita, con intelletto e valore, dal 
enerale Ragni; il Governo del Re 
hay molto opportunamente 
IOS. E. il tenente genera 
20 Garioni 
Nato a Jiadene (prov. di Tre 
viso) nel novembre del 1856, Vin 
cepzo Garioni veniva promosso, û 
soli 19 anni, sottotenente dei ber 
| saglieri.  Frequentati i corsi della 


scuola di 


guerra; nel 1883 egli con 
seguiva il grado di capitano 
Nel H884 è tmsferito allo stato 


nel 1890, ù promosso 


nel 1893 ottie 


mn 
maggiore di fantera 
ne una cattedra all 
ra, Tenente colonnello nel 1896, nel 
1899, a soli 


scuola di guer 


43 anni, egli assume, 


col grado di colonnello, il comando 
del 24. fanteria 
Nel 1900 egli guida il corpo ita 


Ed in 
nerale Tede- 


liano di spedizione in Cina 
Cina agli ordini del 
sco Waldersee si copre di 
specie nel combattimento 


pria, 
notturno 
di Ku-nan-Sciou, avendo a fianco, 
come suo aiutante il tenente Pietro 
Venti 

Nel 1905 è nominato maggior ge- 


nerale, comandante della brigata 
Casale: nel 1908 passa al comando 
della brigata û Roma ». 

Promosso, tenente 
1911, è destinato al com 
divisione militare di Padova. 

Ricordiamo del generale € 
le parole  nobilissime dette 
dati del 57, fanteria, di quell'eroico 
57 fanteria che, comandato dal co- 
lonnello Vanzo, si è ripetutatamen- 
te coperto di gloria, la notte in cui 
partirono da Padova per le nuove 
provincie. Padova patriottica era, 
quella notte, tutta alla stazione, vi- 
brante di sacro amore di patria. 

Vincenzo Garioni, diede il saluto 
augurale ai partenti e più di un par 
tente, intuendo il pensiero dell'a 
tore, gli gridò da lontano: Arrive- 
derci laggiù!... 
Nel 1912 egli ebbe 
sidterio.» Comandante della 


generale nel 
ndo della 


rioni 
ni sol» 


esaudito il de- 


L'imbarcazione con il Generalo 


grande entusiasmo cd altrettanta 
mettere al| 


nuovo Governatore la stessa coope 


Figli conchinde col pr 


razione da parte di tutti inclistiota 
mente gl” 
Il general Garoni ha risposto rin 


raziando per la fiducia che in lui 


mpiegati civili | 


viene riposta e dieliarando che 


ha la niassima fiducia nella coope-| 


razione degli enti civili all'opera po | 


militare del Governatore. | 


lilica è 

Alle undici è stato meevuto il cor 
po consolare val completo ed in uni 
forme. 


il 00) 
di Germania Yon Tilger, ha rivolto 


Il decano dei consoli, ic 


parole di caldo ossequio al nuovo 
Gove 
as 


natore ed un affettuoso saluto 


E. il general Ragni, ricorlan 
done tutte le benemerenze sia mili 
tari che politiche, | 

Alle undici e un quarto sono stali 
8 


ricevuti i giornalistî E. ha volu-! 


to conoscere da vicino questo valo 


roso manipolo di giovani ardenti 


chi sidua 


hanno con la loro opera û 
faticosa e pur piena di rischi, così 


efficacemente contribuito al corona- 
mentouli questa gloriosa impresa i 
talica 


proprio in questi termini che 


veellenza. il Governatore si è | 
rivolto adı essi, cal 

damente della condotta riesi bilo | 
il trascorso 


sua 
encomiandoli 


da essi serbata durante 
fortunoso periodo di guerra e della 
efficaco patriottica da essi 
compiuta. Terminò rivolgendo ad es 
si: un ringraziamento û nome dell'E- 
sorcito e del paese a cui tanto bene 
ha fatto il contributo della loro en- 
tusiastica fede con la quale hanno 
illustrato i gloriosi fasti delle armi 
italiane. 

Poi S. E. Garioni sî è intrattenuto 
mente con ciascun giornali- 
asi 


ope 


singola 
sta, scambiando con ognuno fi 
piene di cordialità. 

Alle {1,30 infine sono stati rice- 
vuti i direttori dei vari istituti di 
credito. 

Oggi alle 46 saranno ricevuti i 
capi arabf ê la comunità iscaelitica. 


Durante i ricevimenti è stato ser- 


I sadglisfazione, 


ancorati, è apparsa la piccola sotti- 
le « silliuette » della lancia che ha 
da poco lasciato la « Vittorio Ema 
nuele » dalla quale è sbareato il 
gen. Garioni. 

In breve la lancia si avvicina con 
agile, rapida-manovra all'estremità 
del pontile. 

8S ppare sorridente nel volto 
dall'espressione franca e severa: il' 
gen, Lequio gli va sollecitaimente it 
contro e a lui 


il generale Garioni 


stende cordialmente la mano. In 
breve avvengono le sentazioni: 
quindi il gen. Garieni sale in auto- 


mobile; Alla sua sinistra prende po 


sto il generale Lequio e innanzi a 
loro il tenente colonnello Grazioli 

Nell'automobile che segue han 
preso posto gli ufficiali del seguito. 

Mentre dal Forte Spagnolo tno- 
nano gigiose salve di cannone, la 
fantara degli zapti, prima, ¢ Quel- 
la dei bersaglieri, poi,  suonanano 
dell’attenti e la fanfara 
d'ordinanza. 


Ad un comando che si propaga 


gli squilli 


ra 
pico di fila in fila, Je truppe presen 
tano le armi e la folla scoppia in 
applausi. 


RI Castello 


I corteo preceduto © seguito da 
drappelli di carabinieri a cavallo, 
pochi secondi dopo entra in Castel- 
lo. 

sS 


il general Garioni viene su- 
bito ricevuto da S. il gene 
Ragni e si trattengono per qualche 
tempo insiei 


1 ricevimenti 

Dopo pochi minuti entrano nel 
grande, storico salone dove avviene 
i ufficiali 


il primo ricevimento deg 
generali e delle autorità militari. 

S. E. il general Ragni ha presen- 
tato tutti gli ufficiali generali, i co- 
mandanti dì corpo e dì servizio e 
gli ufficiali dell'ufficio politico mi- 
litare a S. E. il general Garoni, pro- 
ndo delle vivissime: parole di 
nento per l’opera benefica 
ed efficace esplicata sempre, sia sul 
campo di battaglia che nei lavori 
degli uffici, da tutti indistintamen- 
te gli ufficiali. Egli conchiude il suo 
breve, felice discorso augurando al 
suo successore un felice compimene 
to dell'opera iniziata 

S. E. il generale Û 
dendo al Governatore, si ripromette 
di compir l’opera così maraviglio- 
snmente bene iniziata dal suo illu- 
stre predecessore ed invita tulti a 
gridare « Viva Ragni! » Il che è 
to fatto a gran voce da tutti i pre- 
nti. 

Alle ore 10 sono stale 
tutte le autorità civili. 

Il segretario generale per gli af- 
fari civili comm. Menzinger ha pre- 
sentato tutti gli impiegati dei servi 
zi civili, del genio civile, del Muni- 


s 
ricevute 


cipio e di tutti gli altri enti. 

Il comm. Menzinger: con. nobilis 
ima, e, commossa parola rileva è 
riassume l’opera mirabile sia milita 


Non ne Siamo precisamente sicu- 
ri ma ci sembra che sia il bravo pit- 
tore di cose militari Lemmo Rossi- 
Scotti: egli suole dire che una festa 
militare senza sole è una festa man- 
cata. Oggi il sole e" e splendido 
e tiepido come nelle nostre superbe 
primavere italielie. E c'era dovun- 
que un'insolita animazione: tutti co- 
loro che non avevano l'incubo di un 
lavoro obbligato nell'animo si û 
viavano verso la piazza o la via A- 
zizia dove già gli sbocchi delle vie 
erano sbarrati da cordoni di truppe 
per rendere sgombera la strada prin 
cipale al passaggio del corteo. 

La nostra candida città era tutta 
lieta in un festoso sventolio di 
diere: gli arabi e gli ebrei che si 
affollavano dietro lè molteplici file 
dei soldati commentavano quel che 
vedevano, parlottando a voce bassa 
come se avessero temuto d'interrom 
pere la solennità dell’attesa. 


Le disposizioni delle truppe 

Fin dalle sette erano stati schie- 
rati lango la via Azizia e nell'iater- 
rio del cortile del Panificio i cordo- 
ni delle truppe. 

Da un lato della via era schiera- 
to il glorioso undecimo bersaglieri 
con la fanfara le cui trombe squil- 
larono già, incitatrici nei violenti 
assalti: dall'altro lalo era il non | 
meno glorioso 82° reggimento fuei- 
lieri, uno degli eroi della giornata 
del 20 settembre. 

Nell'interno dell'Arsenale 
sehigrati il 19° reggimento Guide e | 
vari drappelli di carabinieri e di | 
zaptiò a piedi ed a cavallo. 


Il gen. Lequio lascia il Castello 


Alle oto meno un quarto si è vi- 
sta la guardia del Castello. sehîe- 
rarsi per rendere gli onori militari; 
un piccolo movimento di riordina- 
mento eseguito dallo squadrone dei 
carabinieri che doveva seguire l'at- 
tomobile del generale ha dato la 
conferma al pubblico che l'attesa 
doveva esser breve. 

Uno squillo di tromba dal Castel- 
lo ha dato il segnale dell’ « atten- 
ti »: poco dopo l'automobile è com- 
parso sull’entrata del castello. Quat 
tro carabinieri a cavallo si son po- 
sti alla testa del corteo: poi veniva 
l'automobile in cui aveva preso po- 
sto il gen. Lequio: seguiva poi una 
altra automobile e infine veniva un 
altro drappello di carabinieri. 

Il trionfatore di Assaba è passato 
tra due ale di popolo  plaudente, 
sorridendo” e rispondendo con fre- 


an 


erano 


ato finchè l'automobile 


sa entro il portope 


del Panificio. 


Lo sharco 


All'estremità del pontile si sono 
raccolti in gruppo il gen. Lequio e 
gli altri ufficiali. = i 

Le divise brillanti e le fasce az- 
zurre a tracolla spiccavano sulla 
massa turchina del mare mera 
glioso, 

Nell'attesa che arrivi la lancia re- 
cante S.-E. il gen. Garioni, gli in- 


tervenuti sì intrattengono a conver 
sare fra loro. 2 


* 


he p 
compromessi coi partiti repubblica-| E" stata fondata a Belgrado | VAS uma pegativa 


itiva nel 
la, CAIO ‘alle belle arti nor 

nè inferiore, nè | VESTA E È 

L'arte non è nè femi Nè ma 
sehile: 1a donna, almeno i ciò che 
apparisce per questa esposizione, non 
lia personalità: singola. Nè essa an. 
per l'uomo, nè è da questo supora; 
as 

Per questa volta 
fare nomi, e dall'esam 


la e con 
Una siriéera” severità Ro e pas 
hu diviso a raggruppato le varie ope 
re pervenufele da ogni, parte d'i 

pa, compresa la Serbia, lUnghe 

la Russia, Nelle te che ho fato 
all'Esposizione vi ho trovato gran nu 
mero di signore lè quali S'interessang 
molto, e con ragione di questa mostra, 
che raccoglie anche suggestiva operi 
arte decorativa muliebre. Mi past} 
per oggi constatare l'importanza 


consigliare n quanti, vengono a ‘lori 
simpatica; attraente 6 opi. 
tale, in questo dolcissimo 


Rolbktasina @ bella Mostra, che diver 
senza forse, una triennale 
ilo quanto ta biennale di Ve: 


T. M. ZANDRINO 


-—___ov_ . 
Ugo Foscolo militare 


ritlo molto; intorno ad Ugo 
ta, pochissimo, della sua 
Vita militare, che fu belfa e coraggio 

Dopo il trattito di Campoformio 
ive la Mivista Militare italiana 
antuolò; in uno squadrone di cac- 

a cavallo © raggiunse in poco 
Tato il grado di sottotementa. Nel 

coopero, quale ufficiale della 
i le, alla presa di Cen. 
to, caduta in potere degli austrorussi 
andò ti di baîonetta, 
liprese le armi e fu ita i di 
fensori del forte Urbano, fingê in 
un tentativo di sortita, verme fatto 
prigioniero e maniluto a Mantova. Ot 
tentita In libertà nello scambio dei 
prigionieri, corse subito al campo, 
rivando în tempo a prendet parte al 
la battaglia di Novi, quale aggiun- 
fo al generale Fantuzzi. Con questi 
si rità LI 5, dove rimase per 
gli ultimi mesi del 1799 è nici succes 
sivî del 1800 fino al 5 del giugno; di- 
rante il famoso assedio, egli sepne di- 
bilità o esraggio in 
armi, ed il 1° aprile coo- 
però validamente. alla conquista del 
« Forte dei due fratelli », riportando 
ne una ferita alla gamba destra. Ciò 
non gli impedì di trovarsi M 14 gio 
gno nove giorni dopo la capitolazione 
di Genova, col 1. reggimento Ussari, 
attaglia di Marengo, merifando- 
si per ‘avura dimostrata, la pro- 
| mozionè a capitano, confermata solo 
Vel 1804 fu sbalzato a Valen- 
nines, al comando dei depositi mi- 
nel 1806 ritornò a Milano û 
posizione del ministero della gier- 
si dedicò alla traduzione, 
datagli dal Principe Euge 
« Commentiri » di Monapart 
dettati dall'Imperatore. stasso, 
volle anteporre la fama santa 
splendida, narrare e nom lodare, 
forse appiinto per questo motivo, 
fu tolto il compito di traduttore è dll 
Topera sua non rimase traceja. 

Vel 1807 scrisse il Carmo « Sul 
poleti n 60 innalzò il più. dimataro 
monumento alla sua gloria: nello 
stesso anno, prinoipid l'edizione delle 
opere di Raimondo Montscuccoli, «1 
al riguardo serisse al Ministro della 
7 affarelli, del quate  erasi 
guadagnata la benevolenza: « L'italia 
che ilinstrò la iplina.., trascurò 
gli autori di opere militari... Se il ıo 
me di Ruimondo Montecuccali noi v 
esse nei fasti dei celebe: capitani, 
SÌ ignorerebbe per avventura di poi 
che quel grande lasciò ni posteri un 
libro, ove i precerti sono pari agli e 
sempi, che eî diede ai suo! conti 
rane ,conducenJo gli eserciti, 
opere tanto furono negletts ni 3 
ma, che molti slifemOntanî la aserîs- 
ro) alla loro letteratura ». Richit- 
moto in nni militare, nel n 
bre iSfa, fu impiegato nelto e 
Maggiore del conte Fieschi, che lo 
promosse capo battaglione egli nol 
prese però parte a fatti d'arme ma 
Tepertono fortezze e pre) servizi. 
Quando cadde il regno Ja re- 
denzione del paese gli part RE ‘irragiun- 
gibile: deluso nelle NEUE 


non volendo parl per 
fi via: PELLI 


1 
Ì 


"sci 
gli 

alla 
: 


dominatori, prese 
Ed în esilio art « colle viscere. 
di 


a | etto; 


È 


1 
venire i ARANCI: questo mare, 


| due N 


iazione It 
da afro Siano. 


noi non abbiamo la pretesa di di 


ma altri ce l'hanno e se la Bu 


ria e ta Romenia diverranno poten- 


ze navali, chi se ne dovrà raminar 


care saranno quelle potenze, o me- 
glio sarà quella patenza — la Fran- 
cia — che ha Ta fisinia di spadroneg, 


ancora una potenza na» 


overno portoghese, infatti, ha 
cio Nicola Xenopol, il quale lia sti- elaborato esso pure un vasto pro- 


0 


Ma 


tutte le energie dei popoli marinai 


10 


tenze navali: Bulgaria 
Grecia, Turchi na e Porto- 
gallo. 


MARCO DR ALBERTIS. 
e  - 


li 
1 
te 
d- 


0 


fra gli spettatori scop- 


0, 


quattro individui si sono gettati oggi 


1- 


rima- 
uti di 


banditi | nel 1803. 


Due | litar 
|a 


—__— teo 


di Belle Hl Femminili 


TORINO, maggio. 


Savoia, duca d'Aosta, 
palazzo stabile delle Esposizioni 
tato che pos | che per eleganza, comadità e vastità 
geo, che va | giunge: quasi il Petit Palais della ca- 


«zû di tre metri un pe 


ono è non si tas 


giare da sola nel Mediterranea 
Ma e 


REC «in fieri »: il Portogallo. 
Il 


nna di costruzioni navali è | 
farà eseguire dai cantieri ingle 
Insomnia SÌ VA AVY Di la pro 


sco 
Jando dî predomini na 
vali nel Mediterraneo, disse che qu 
sto mare non sarà maî escl 

| aleuno, mû sarà la via aperta 


che si bagnano in esso. 
ten vengano adunque le nuove ji 


Tragico accidente in un teatro 

VIENN. Nello spottacalo dl 
N 
n pantominın decorativa cad 


gi 
vi peru 
de dû u 

si 


lo di ferro che perdev. 
pista, due artisti rimaser 
altro fu weciso. Det. pri 
bifeo furono ferite tre persone tra cui 
una donna, 
più un grande panico. 


La rappresen 


Ma dna potenza - navale. sta sport Devi assisteva anche Patel 
Questo Stato non potrà per ora 
fare: grandi sforzi a a a cell’ a n 
rimento delle risorse finanziarie ca-| AM di Erijantaggio a New York 
gionato, dalla guerra; ma il mini 


NEW YORK, 29 — In pieno giore 
su una vettura nella quale sî troy 
un esattore cd Manno tentato di str 
pargli Ja hor 


degli operai di ur 


mento energica ni colpi di fucili 

rivoltella dei suoi aggressori êd è riv 
seito a salvare la ho; 
sto ferito alle brac 
pollzia, attratti dit colpi 
fuoc alcuni dei 
ipadroniti di un altro, do- 
accanito combattimento. 
banditi sono vluselti û fuggire. 


Una prima visite all'Esposizione 


ggiamente imit 


f 

somigliano, Torino msêrvato nel 
suo meraviglioso ed ospitale Valen 
tino, poco lungi dal superbo capola 
voro del Calandra ricordante ni poste 


Aniddeo 


Pitale frintese. Al piano superiore di 


questo palazzo, formato d'una. vasta 
è luminosa galleria û di un seguito 
di sulè ariose e armoniose, si è aper- 
{û da pochi giorni — e del futto siete 


la Rumenia e la Bulga-]ti quanto mai interessante, în quanto 
ha fatto gridare all’allarme a | tutte le opere che raccoglie sono do- 


già infor 
na, Porgano della femminili! 
te italiana, ù 


vute a delicate i di donna. 

Quando mani di donna si dedicano 
a ereare opere di bellezza a mezzo 
della pittura, della scoltura, del di ; 
segiio e del ricumo, agli uomini non 
resta che conseritire, ehê le helle arti 
nobilitano comunque le anime e in- 
niîzano î cuori alle meditazioni este- 
tiche ed etiche. 

Per giungere a questa mostra, che 
attrae spontaneamente la simpatia 
prima ancora di vederla, è duopo pas- 
sare per un'altra quanto moi sugge 
stiva esposizione, quella dell'aereonau- 
tica, che va naturalmente dti palloni 
i è tatoo, a tatti i tipi italiani 


۹ Sat e furono attratti da sim | 
“primi e 


pafia, fantasia o 
questa. mostra 


PSI Ù MI 


LE NUODE POTENZE NA 


dh vini, 3 ore 2 Li eatinet 
lo Romanones TESSERA] 

È | rie dimen a tA 
Missioni fû il 
ai gabinetti liberali di aver fatti 
no e socialista, per attenere conces- 
sioni permettnti cai CEEOL 
dêl ا‎ 


La venuta a Roma, in forma uffi 
le, del prin o di Rume- 
nîn, è, per così dire, il felice con- 
plemento di im grandioso program: 
ıa industriale, navale ¢ commer 
ciale, che la più lontana delle so- 
relle latine sta por mettere in ese 
cuzione, mercê iL contributo d'in- 
telligenza e di attività dei nostri O 
pifici. 


prima del principe Carlo, ven 
Italia il ministro del comme 


pulato colle nostre maggiori case 
industriali contratti per diverse die- 
cine ci milioni. 
ia essi fisurano alcuni che 

riferiscono alla ricostruzione, û mi 
glio alla creazione di una Motta mi- 
litare mmena. 
| La Rumenia ha ordinato alle no- 
stre ditte 4 grandi cû torpedinie- 
re da 1500 tonnellate, della veloci! 
di 36 nodi, che dovranno essere con 
| segnate completamente armate. La 
spesa si aggirerà jotorno ai 20 mi- 
lioni di lire. 

Oltre a quelle navi, Ja Rumenia 
progetta l'acquisto di molte altre, 
avendo essa conerelato Un program 
| ma comprendenti 
{0 cacciatornedi 
sottomarini. 

Verosinilmente anche queste al- 
tre unità saranno costrutte nei no- 


Attualmente la Rumenia non pos- 
siede che poché navi da guerra, qua 
sî tutte adibite aî servizi nel Danu- 
qualche 
una vera flotta di mare; 6 
Rumenia sarà la sevonoda 
polenza navale del Mar Nero. 


Store bulgaro ha in massima deciso; 
un porto militatre hell'E- 
geo e per conseguenza anche il nu- 
cleo di una fatuta flotta. 

Ud anche ta Bulgaria si è rivolta 
all'Italia per ottenere degli istrutto- 


rî, che dovrebbero creare nina seuo- 
la navale bulgara; ¢ non è escluso 
che, 


ordini in Italia 
nautico, cioè le 


in seguito e 
ale 


| navi. 

Nulla di più naturale, dopo esse- 
| re divenuta, mercê i fortunati rîsul- 
Mati della 2uerra, una potenza medi- 
| termea, che la Bulgaria pensi di 
entire anche una potenza nava- 


» essa ha acquistato di- 
versi punti naturali importantissimi 
come Kavalla, Déde-Agaset, Enos, 
ece; inoltre ossa possiede adesso Se 
ver, presso il lago dlî Tarchino, il 
quale, messo in comunicazione (col 
golfo degli Orfanî, potrà diventare 
un riesco porto ed una base 
invale di primissimo ordine. 

La Bulgaria, punto di vista 
nautico, nor conta attualmente qua 
si nulla, Sul Mare Nero essa non 
possiede porti militri di qualche im- 
portanza, ¢ la sua Motta sî riduce 
a poche torpediniere. 

Ma altra cosa è la nuova costa 
bulgara sull'Egeo. i 
siede quel tratto dell 
dalla penisola  Calcidica alla foce 
della Maritza, deve necessariamen= 
te essere uno Stato marittimo ed u- 
na potenza navale, altrimenti esso 
perderebbe buona parte della sua 
vitalit 
La comparsa di due nuove poten- 
ze navali, 
riùi 
pu 


il 


di 


chi giornali Si ê detto che l'e 
qu brio del Mediterraneo sarà tur 
Dato e si è preteso che le grandi 
potenze debbano mettere il loro ve- 
to per lo meno alla creazione dei 
due muovi porti CBR sull'Egeo: 
Salonicco e Kavalia. 

Ma simili allarmi sono esagerati. 
Perchè l'equilibrio del Mediterra- 
neo, dovrebbe essere rotto? Bulga- 
ria è Grecia sono destinate a rima- 
riore due potenze rivali, e quini 
loro rispettivo peso navale non spo- 

equilibrio del Mediterraneo, 
perchè si eliderà a vicenda. 

A noi italiani, poi: non deve 8 

ito dispiacere che si creino nu 
8 dI vali nel Medi 


Lamm. Viale a Palermo i 


della pace avvenuta iê. 


Genio | 


i I i en 


PALE 84 ore 21 — 
ta la tm divisione della sc 
del Mediterraneo comanda! do 
ERE Viale if N 

Palermo per rappresentare il ini 
stro della Marina al congresso della 
fia Navale ehê si inangura rt doa 

Ina 


۴ torpetiniere iteliane 
nel porto di Ragusa 


VIENNA, 3 ore 23 — Una cor- 
rispondenza da Ragusa annunzia 
che sono giunte colì le lorpedîniere 
italiane « Eola » « Marghera » ¢ 
« Ciclope ». I comandanti e le au- 
torità civili e militari di Rags 

sî scambiarono cortesi visite di gi 
lilo; Je navi quindi lasciarono Ra- 
Liga @ proseguirono la loro rotta 

' Ia prima volta da 30 anni a que 
Ri, parte che navi da guerra jtalia- 
ne approdano in un porto Austro- 
Ungarie 


‘Topo La firma della pate balcanica 


A Montecitorio 


' 
| ROMA, 31 ore 23 Durante la 
discussione del bilancio della guer- 
ra alla Camera Von. Roberto 
rilevando Ja notizia della firma del: | 
la pace fra gli alleati balcanici € la 
Turchia, lodo azione delle Poten- 
ze cl esaltò îl valore dei popoli bal- 
canici osservando ehe la guerra libi- 
ca facilitò gli sforzi degli alleati 


vive approvazioni 

ll Presidente della Camera on, 
Marcora, si associo alle parole del- 
l'on. Galli, dicendo che i sentimen- 


ti da lui espressi rispondono S0n- 
timenti di tutta la Camera, dell'I-| 
talia, e dell'intero mondo civile. (vi- 
ve approvazioni), 

L'on. Capeee Minntolo propone 
chè venga inviato un telegrami 
felicitazioni a Sir Edward 6 

11 sottosegretario agli Esteri, on, 
Di Scalea si associa alla proposi 
a nome del governo, rilevando Cl 
era di Sir Grey fu eramlemen 
benefica per la conelusione della 
Jace, 

Il Presidente prega il Ministro de- 
gli stori di comunicare al Governo 
titanico i sentimenti di simpatia 
della Camera Italiana, per fa con- 
cltisione della pace e per l'opera di 
Sir Grey. (Vivissime approvazioni). 

Dopo di ciò VOn. Di Scalea, ri 
spondendo ad una interrogazione 
dell'On: Galli Gire condizione de 
gli armeni dichiara che il governo se 
né interessò vivamente pel passato 
e continueri ad interessarsene, 


La notizia a Sofia 


SOFIA, 31 ore 93 
della fin 
ria Lon 
lusiasmo, 


Sì spera 


La notizia 


tha prodotto un vivoren- 


neralmente che 
tuazione si risolverà presto. 


Le comunicazioni marittime 
ita l'italia e il Sudan 


ROMA, 30 — Par effetto sulla nuova 

© sui servizi marittimi, l'approdo 
di Porto Sudin, ché attilmente v 
effettnato dal pirosenti d 
va Ma 


presso nella 


la si- 


sana Zanzibar) ril 
triapondente linea 
nova Massa Mombasa) dol g 

I Tirreno supe 


grup: 
vr. ; 
allarmato inter 
tutto Il colo commerciale del Siy 
il quale invoca dal Ministero che 
ilo in parola non sia soppressa, 
è la que» 
marittime 
ili nor 
importanza oggi, sì avvia û 
in seguito assai più importani 
mino elie quella fumensa re- 
si popoli 
che do se 


misura ha 


monto 
dan 


nicazioni 
fra Italia è il Sudim, 
bi 


di Porto 


Sudan s 
Zanzibar ha perme 


û l'avviarsi d'u- 


na corrente d'esportazionne di merci 
esportazione che nel 
non grande 


italiane al Suda 
1912 rag la città, 
ma corto promettente, di 
lire 
Vari articoli italiani, e 
{e le cotonat 
da quel mer 
simili d'altei paesi 
Ora tale corrente, ancora in forma- 
zione, ini di essere svi i 
spersa ùl suò 
soppressionie. di 


egunatamenz 
a buon prezzo, son già 
oferiti ai prodotti 


lo! di Porto Su- 


a fa presidenza del 
ale allo scopo di oltenà 
il Ministero della marina ché sia 
»prodo a Porto Sudan, 

Rel: porto il virosca 


vendo il traffico tra 

negli ultimi annj raggiunto le cifre di 
IL. 2,267,675 (tel 1910) è L. 2,339,24 nel 
1911) per Fimportazione, e L. 1,061,400 


| è L. 1,966,360 (BII), per l'espor 


i 
ti 
“ 


I1 tenente colonne!to Grazioli cav. | 
lranersto Severino è nato Fl 48 die 
combre ABI, 

Entrò allevio al Collegio militare 
il primo novembre IRS ed all'Accu 
demia Militare il A ottobre 1% 

Pu nominato sottotenente nell ar- 
ma di arfiglieria il 7 marzo dell'so 
è ju promosso tenente nella stessa 
arma il 30 agosto del 00. 

Dieci anni dopo; 
so caplano a sceltit 
« il 13 luglio 1913 entrava nel Corpo 
di Stato Maggiore 

I 30 marzo 1910, 

a legge 


il dieci giugno, 
veniva: promos 


per articolo 35 
Uli 


sull'avanzamento, veni 


va promosso maggiore a scelta ee 


cezionale nel 2° reggimento granal 
oR aprile 1042 rientrava 00: 


Stato 


tieri e il 


me maggiore nel corpo di 


| Maggiore 
1 2% 


agosto 1012 veniva promosso 


| tenente colonnello per merito di 
| verra 0 il 26 dicembre 1942 veniva 
comandato al Ministero delle Colo 
lata 
Il tenente cotonnetto Grazioli ha 
seguenti ombrificienze e decora: 
onî 
Medaglia ricordo della campagna 
D'Africa — Campagna BA frica Gen 


L'ebbraio 18 


è d'oro 
2 1908 


anzia 


Cavi 
a datti 
glia darg 
per 
coraggio; filantropia ed abnegazione 
portate 


ne della Coro 
1007 — Me 


meme na 


ho 


essersi segnalato per operosità, 


nel orto alle popolazio 


ni funestate tul terremoto del 38 
Dicembre 1908 - It. Di 27 Maggio 
1901 Medaglia commemorativa 
istituita con lt. Deereto 20 Febbraio 
1910 N. 70 per l'opera, di soccorso 
prestata neî luoghi devastati dal 
terremoto del 28 Dicembre 1908 


Mea, 
lt. 


genio ul valar milita 


Marzo 1013 


Deere 


re > 16 per 
il seguente mi Nel combatti 
mento di Bir 1 19 Dicembri 
1911: gridò brillantemente il suo 


Nr 


iva 
va di 

personale 
attiva 
Graz 
maggiore 


battaglione în azione offra 


le pro 
ta malore 


ripisgument 
di 


energia, 
é di 
Il Yenc 


lodevole capacità 


0 oli è 


Stato 


te colonne 


tato già capo di 


del Generale Garioni n Bu Kamez 


Ora egli ritorna il Libia come ca 


po dell'Ufficio. politivomilitare 
dallu sua j e geniali intel 
ligenza tanto bene seppe 
produrre nostra Colonia 


Allele la continuazione del 


gna 
la botta opera di 


soltomissiane è dî 


iniziata è 


pacificazior quasi. com 
piuta dal pu 


donne 


ato Comando. 
oli è qui giù 
mollo amato spe 
gena: sicché la 


nie e illuminata 


0 Gra 


menti ind 


ra di inmensa utilità al 


stre 
ru cd oru 


nnello Grazioli, già ill 


per Ji opere dî qui 
per opere di pace, 


Speltoso ossequio de « La Nuova Ha: 


vada il caldo, ri 


lia » 


sso 


orifice agli ufficiali 
Lello. Stato Maggiore 


Stamane, ne- 


ROMA, 31 ore 22 
gli uffici dél Corpo di stato maggiore 
Îl Generale Pollio ha distribuito le 
ricompense al valore, per la guerra 
libica, agli ufficiali presenti a Roma 
ef appartenenti allo Stato Maggio- 
re. 


Il Re a Castel Santangelo 


ROMA, 31 ore 20 S, Maestà il 
Re ha visitato a Castel, Santangelo | 
la mostra dei euoi ¢ delle pelli lavo- 
rate e il museo storico del G 
congratulandosi col colonnello. Bor- 
gatti per l’importanza degli esem- 
plari esposti e per l'ordinamento da 


109 alla mostra. 


svelare i suoi misteri agli oe- 
i corrisponilenti chie, per me- 
1 captano Caracciolo, furon 
sempre i primi, dopo le truppe vil- 
toriose, a calcar le lerre conquistà- 
te, 

Ufficiale brillante e colto, genti- 
luomo nel più lato significato della 
parola lascia di sè um vivo e grato 
ricordo nella Capitale della nuova 
Colonia italica. 


tu lie bui een 


Traduzione in arabo del saluto 
rivolto da S. E. il Generale Ra- 
gni alle popolazioni indigene della 
Tripolitania: 


ail کان‎ 


credi البارابادى‎ 


اخنان وار 
dle È‏ وار 


آن جلالة اكا امعم أغبوب cdl‏ 
e‏ 


al 


EISISNE 


ه قد فصل علی‌واذ ای SI‏ 


ال الط 
ی اون 


è 


allo اأطارابا-ى‎ 


RO‏ لی الد ٤٤وا‏ ارو دات 
طط at ile‏ امون 

(ISESIE 
da تق على وصعب جداواولا‎ GAI 
مدر جوعکم انی اشام الاء‎ sE 


Jedy 


ر امهو الا ااوحيد 


لى مؤازرة الجيكوءة الا ملالة 


ball ن الاخلاص‎ pila! 
GE AA اى اميد سوية‎ i 


حل 


di lag 


sit gi 
N) 


اخاة تلا albi‏ الفعاله gii‏ 


SA ران‎ | 


ASI gu 
e اف الاآءمار‎ 

Stia‏ عن فر اقام 
nio‏ نار اکا نکر 
بنا قال دامور همو ر کنو اال 


ت اله 


مان غا ا٣ر‏ 


REA IPO 


alla tyigilly سوا المادية‎ è 


Ni anto الجرب وغقدااماح‎ 


upsS انار نبان لاش شس‎ Val 


Li arl كوا‎ ol بوم ود‎ 


ge‏ ااا 
gellige SEG pi‏ 
اماماي Li all‏ لاجل تسمل اقام باع 
اى وها الى us‏ 


الوظنة اليا 


gio)! Ku 


اتم ههات‌انا batto‏ 
SI‏ وای لخدام امعط وة على م حاف 
fly 0‏ قاط عن 
کل ما ge Sepa‏ حن اللة 
MERI‏ والإاخلاص لوعي gii‏ 
وڪکو مامالا Esito Lat‏ 
الله مو ناکم ست ارون تحت ادارة Già‏ 
SKLlg Sally ai A sil JUL‏ 
glad‏ وعقد et‏ لال 
آبوال غارتناالوحیدهمن‌دیارک salt ala‏ 
الاوهى iso ile‏ ورفاهما وفقا 
ااولی وایاک لکل خب رفاح این 


ای ةرو 


و و نف 


fon diplomato, praticladi- 
IÊ mo banco, dı 
ig ERE E 


disposto recarsi” qlualanque città, 
ducorona occupazione, -— Rivolgei 
nato D'Angelo — Tabaccheria 


1 commercianti di Tripoli, ted 
nid 

nerî rappresentanti e le maggiori re 

la capitilo ed in Italia tutta; 

wre n segnente indirizzo 1 

153, 131 Roma a 


0 


Disoccupati 


professionisti, 


(impiegati, agenti di 


dio, di negozio, operai, ece.) ine 
1 la vostra ricrea di posto nella 
cact pubblicità economica, letta da 
miglicia e migliata di persone. La 
ssimag 15 la 


miti centesimi 


Sst 


Lamiere ; 


Monografie, o u foi 
lingue, sollecito disbrigo pratiche prensê 


qualunque ministero od uffici privati (n 
Roma. — Massima serietà, segretezza, 


| mitissime pretese. — Scrivete: Tesserd 
159, 131 fermo posta — Roma. 
sita aleganti, pronta 


Per ordinazioni 


rivolgersi atl' Agenzia 
Commerciale 


LA NUOVA ITALIA, 


| Pelli lavorate +: E 


Signoria re 


Spes! 


Scritture a macchina, o 


Agr 


Dolete orientarvi : 


1 


MARIA VARISCO 
LEVATRICE DIN'LOMATA 


Ummento 1 


Uyiyansrtà pi Paltnuo 
t. lentruto OsriTtIICO 
pia | isico DI RomA 


| Visite nel suo domiciliadalie ore 9 alle 11 dalle 16 alle 18 


Gratuito al poveri 


In fondo al Suk El Turk 


FERNET-BRANCA 


FRAT.LU BRANCA 
— MILANO — 
AMARO TONICO, 


CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 
4 E 
O SD Guardarsi dalle contraffazioni 


comiodlsciho laggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni "" POATO,, 
0 “CENTRALE, - Ristorante a tutta 
l'ora — Cucina Milani 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


di torbida 
rassomiglia all'odio. 

L'amore è Lodio, amico mio, 
sono due sentimenti. che si-identi- 
cano spesso. Sì. corre: il risehto 
qualche valta di od 
che sì ama, e viceversa. Mala psi 
cologia in questo momento è Super 
flua, Dunque lu lotta contro Honig 
ma di Simona fi mette in uno Alar 
lo d'animo curioslasjrio. Mw io 
che c'entro? Perehò vuol mettermi 
contro questa sfinge? Te l'ho Mello; 
io now ho nessun desiderio di. lot: 
tare, mi sento senza forzit, 
volontà: ho solo una grandi Ù 
di, sogno, un rilassamento. di li 
le mie fibre nella voluttà della ‘pi 
grizio, 

— Ascoltami: sii meno mollà, e 
più vivo è più vibrante. FE: 


mi a squarciare il mistero. Sli 
Jany è uno spirito irrequieto è 
arco: non 80 se elevato 0° 


abile; che 


Fra un sigaro e l'altro i 


| Menù, : 


| Ventottenne s:: 


NELL'AFRICA 
ni Gieuio Puovanza 
è in vendita presso la nostra Agen- 


(i Fn Via Azizia, hl pret- 


Aneddoti ma&sénettani 

Alla sora fi maestro non usciva mai. 
Si alzava molto per tempo ¢ dalle 5 
alle 10 lavorava enza Interruzioni, 
ma non incomineiava 
spartito dell'opera sc 
aveva concepito II di 


Quando = diceva 1 
1a dove vado e quello che voglio; quan | 
do comincio w scrivere delle notg:sut 
la cotta, Hi nia già viva 
formata hef mio spitito e tion Ira che 
da lasciar. scorrere dolcemente fa mia | 
enna 

Infatti, Maxsenet: componeva senza 


cancdlature è seva par l'orthe 
mentre ¢ 


vita no 


riproduoev 


Per il | nor 


î و‎ 


Che si annunzia piena di allegra at- 


Il Controllore dei vagoni letto », 
del Risson; di euî la COMPAGNE De- 
Matto, — per merito specialmente 
del simpatico attore brillante Zanue 
| coli — dà una interpretazione... ir 
resistibile, 


all'olla» 
suonerà stasera — pos- 


Siamo giurarlo — di risate senza 
fine. 


Spettacoli d'oggi 
Politeama 


mpagnia dram- 
tica De Marco — Ore 2f Grande 
ita di Gala col u Controllore dei 
ni lilt » di Bisson. 


| Kursaal — Teatro di varietà ore 


Cinema-Gigante — 
Nel paese dei leoni 
lo ili Gondrand 

Cinematografo Savoia 
Mio amore Il cane di Scarlock 
Time Lea e il gomitolo. 


nol 
Cinematografo Ines Us 
Dinamitardo. 


Volterra 
Fidanzamen- 


reto 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


ee ce 
Avvisi Economici, 


(Cent. 15 la parola: minimo L. 150) | 
te, matr 


Annunzi tici” 


Per ordinazioni rivolgersi all Agenzia 
Commerciale “LA NUOVA ITALIA „ | 
Via Azizia 


“ PALACE HOTEL MILAN ,, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


possiede; non 
vedova 0 divor 


(zz cl 


sa se s 
ziata: non s0,-e nessuno sa se db 
bia del parentado e quale e dove, 
Infine si ignora so te sye origini 
Igiano pure, rispettabilissime 
se si perdano nel fitto di qua 
triste e fosca avventura. È pure ti 
ripeto la sua condotta è irreprensi 
rlese, amnbilo, piena di in- 
uza, di spirito € di coltura 


tellis 
non oltrepassa è non lascia ad ûl: 


tri superare il giusto confine della 


da qualche tempo, e cerco nasidui- 
mente di penetrare il mistero del: 
la sua vila e della sua anima. Ma 
invano. ù crescono le difficoltà 
a sciogliere questo nodo aggrovi. 
gliatissimo, più mi cresce l’ostina- 
zione nel voler cercare ad ogni co- 
sto la verità. Questa lotta mi mette 
in uno stato d'animo cùriosissimo. 


Ho capito — interruppe Luciano. ! dalle letture 


_. Il mistero della signora Juny ti 
fa scivolare verso l'amore. 2 
— L'amore... È che ne so io? Mi 


_ è del fispelto... La seguo 
pare, invece, che sia qualehe cosa 


| Orario delle ferrovie | 


snrio che prima di | 


ore quati | 


AI Belvedere — 
| Ring dalle {6,30 in poi. 


Le nostre Industrie 


m Avena 1 


dell'invenlote 
Skating Roller 


| AMARO SICILIANO, Va" 

AERA : a E Ds | 

7 di I 

Pe Se Pe dl » ] | 
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*Artivi © partenze di piroscafi postali 


della necessità. E noî 
siamo certi che le Autorità interver-{ traltiva: si rappresenterà infatti 
ranno con tutta Ja loro energia al“ 
‘porte una remora a questo stato di 


2 
così che non è certo nè dei 
impatici, nè de più convenienti 
allo sviluppo eronomico, industria 


le o commerciale della nostra Co- 
lonia. 


più 
| I padroni di casa — così essi di 
‘cono — hanno avuto qui la condizio: 
ne favorevole dello stato di guerra. 
Un tempo la guerra portava inevi. 
lubilmente con sè Ja carestia nel 
vero senso della parola: oggi que 
sta carestia si riduce ad una erisì 
| più o meno forte: è di questa erisi 
non è solo il commercio a risentirne 
gli effetli. Prima se un oggetto se 
si comprava a due soldi, a causa 
dello stuto di guerra lo stesso ogget- 
lo è aumentato di quaranta cente 
simî: è il piccolo aumento sul mini. 
mo articolo che viene poi a determi 
nare Il mı 
de commercio. Si viene così a costi 
luire una catena lale di spostamen- 
{î ed anche di dissesti commerciali 
in mezzo ai quali, nelle prime lin 
sî pone lo spostamento o il dissesto 
delle pigioni. 


“ L’ Eloquenza,, 


Gravide tivi 
pafanea: Am 
più, È 
Maria, 
niet 1 
tl coloro che 
faselcoti al oltre 2 


dell'arte ormoria contente 
18 Storia, Critica, I'slcolo: 
1 atau potttich, pitt 
prbbiicazione 


L. % Riduzioni si 
afrettamon 
nil N° 
fe annate 1918 
Juni 


Armministiazi 


La rivista 
dita, presso 
ciale, dove si ac 


simo aumento nel gran 


2 Roma, Via Calamalta; Villino Rava 


“ L'ELOQUENZA,, è in 
Agenzia Commor- 


awet 


Gl'investimenti del giorno 


E ancora continua la serie degli 
investimentit 

Stamane la sorte ha favorito Mo 
hammet ben [brahim di anni ã3 da 
Tahrona il quale è stato investito da 
una carrozzella che veniva da Sciara 
Mzram verso piazza del Pane 


Per queste razioni non vera dun- 
que da maravigliarsi se, al tempo 
della guerra, i padroni di ca 
Vano, ragionevolmente, domanda 
un prezzo di aflitto esorbitante. 
Ma ora? 
Ora la guerra è finita 


il commer: 


cio, anche sotto l'incubo di una eri: | Il vetturino naturalmente non si 
si più o meno forte u pericolosa, ha | ¥ che fine abbia fatto e il puvoro 
Mohammed ha dovuto pr 


‘antamente 


Nipreso la .sua antica via: i eri 


riparare all'osp 


di prima ne A son tornati al 


Per i malati di orecchio, naso e gola 


loro prezzo ordinario e laluni a 
al disotto dell'ordinario: 
zione tripalin. 


la popola 


di molto diminni 


ARRIVI 
Domenica 1 giugno, ore 15,50 — |} 
1 JOSTO — da Siracusa 
PARTENZE 
Domenica 4 giugno, ore 24 
MENPI — per Zara 
Domenica f giugno ore 22 SI 
[MATRA — pertti 


PARTENZE 
Da TRIPOLI per Azizia 
sù “n Tagiura 
0» mur 
» » Ain-Zara (1) » 
ARRIVI 
A TRIPOLI da Azizia ore 1 


5 » Tagiura. . » 
» » Zanz » 
» » Ain-Zara (1) » 


di treni si eftott 
10-15-20-25 ed ultimo di 


(1) 
giorni 
| mese. 


PICCOLA CRONACA 


Comunicato 


Lo Società Esercizi  D'ottrici della 

iia ING, A, CHIZZOLINI & G e SO 
|CIETA ELETTRICA COLONIALE ITA 
alla Società Com 
ate) rendono no 
non sori 


(succedi 
d'or 


fommita 0 a agli im 
pianti fatti stallutoti non muniti 
di speciale autorizzazione 

Sarà quindi ıı 

ordinore l'esecuzione di imp 
richiedenti si rivolgano alle Di 
| delle duo Società per conos 
Ditte sono munito di tale autoriz 
Ton 


arbuciano il cappello e il bastone 


Jscirono. 
VI 
Maurizio Rochelle incomine! 


— Domini conoscerai Simona 
Jany, 


li siamo. Tutti i tuoi discorsi 
incominciano e finiscono ton Simo. 
na Jany. 

— Mî liai pur chiesto che fi dica 
chi è Simona. 

— Va bene, va bene! — rispose 
rassegnatamente Luciano, jI quale 
sentiva ormai che quella donna lo 
soverchiava con una potenza smi- 
surata. 

— Domani, dunque, conoscerai 
Simona Jany. Non te ne faccio al- 
cuna descrizione, innanzi lulto per 
clit non ne son capace, ¢ poi per- 
ché voglio serbarlì un'impressione 
spontanea, piena, vivi... Abbiamo 
conosciuto Simona Jany a Pazigi, 
nel salotto della marchesa Largutè- 


rimarrà, pil di | n n 

È secon | a far love! Pi . Scendia- | re. ricchissima, conduce una 

E A Dre EE E via, (i Milito irtopronsibil, 
Juni aren : r : 

EU ber: romestico porlò a' Maurizio e J suno lo. (ad dûnde 1o vengano 

qa ees imc paro a Mani i a pià — dan ا‎ nino 


Varrivo 
Fara: 


Siamo ett di 
dell'eg 
ci dell'Unive 
lista pe 
per 1g | gala. Egli st tratterrà qui alquanti 
n) e riceverà all'Ifotel Savoia 
ttere | alle 2 di mattina ¢ date 16 alle 
ın. | Gli ammalati possono, profl 
le occasione 


anmuniziare 
gio Professore G 


i di Pale 


ta: 
di 


perchè, cionostante, i padroni 


pongono le loro richieste 


in 


impressionanti? 
Tasse non ce ne sono, 0, 


meno, non sono tali da pern 
è vero che c'è mi 


dei soprusi 
|za di e 
uz di abi 


questa favore 


CRONACA TEATRALE 


AI Politeama 


Ancora una volta la romantica 
commedia dalle forme non del 
tutto modernissime ma. dall'effetto 
sicuro sull'anima collettiva del pul- 
blico — la vecchia « Zazà » 


î, cè ` anche 


, mû, ¢ 
anti, tantochè maî 


mance 
ci sona; stati come ora per Tripoli, | 
tauti appartamenti e tante stanze da 
affittare. Come era dunque ragione, 

vole tempo fa d'imporre un prezzo 
esorbitante, surebbe ragionevole è 

desso mandare di pari 
genze dei fitti con l'impor 
certo di primo ordine, della città in 


so le esi 


nat, non 


cui viviamo. 


vallo di battaglia dî una innumero- 

I evidente la speculazione dei | vole schiera di prime attrici — ha 
padroni di casa: essi han fittato | avuto il suo bel successo di commo- 
dello intiere case a milleduecento | zione e d'applausi, iersera — sulle 


Politeama. 
ora dei due insepa- 
rubili collaboratori Berton e Simon, 
la compagnia di Anna De Marco 
sotto la intelligente direzione  del- 
LAlmirante — ha data una interpre 
tazione veramente lodevole, 
2d alla protagonista — alla în- 
felligente signorina De Marco 
vennero rinnovati dal pubblico gli 
iplausi calorosi, che le erano giù 
stati tributati quando aveva imper 
sonato « Zazà » în occasione della 
propria serata d'onore. 

Tutti gli altri elementi della com- 
pagnia — e fra essì, in prima li- 
nea, l'Almirante ¢ lo Zanuccoli 
contribuirono alla efficace, persua- 
e siva, equilibrata intorpretazione del 
EI Lal 0 nedia. 

n o elia durato ciropio AS COMMELIO, vità 
a lungo: è ingiusto che altri si ar: | festa dello Statuto — avremo al Po- 
ricclisca sfruttando il prossimo, litenma la grande Serata di Gala 


lire l'anno e ad egual prezzo filtano 
una stanza guadagnando così il con 
to per cento: il guadagno o il com 
mercio sono leciti, ma non sono le- 
citi l'usura è la speeulazione così 
sfacciata. E poi? se dopo tutto ciò 
i padroni di casa lasciassero la fa- 
coltà di adatlare ai nostri gu 

ai nostri bisogni le abitazioni | 
pur questo è permesso, e tutta "1 
poli sa della causa intentala da un 
proprietario a un noto negoziante 
perchè costui ha, qualelie tompo fa, 
oli riparazioni e dei 


fatto delle nû 
notevoli as 


iustamenti nel suosne- 


sì fu allontanata — tu devi spiegare 
mi molte cose. Mi sembra di essere 
circondato da mille insidie. Innanzi 
{ulto perchè mî lai costretto, quasi, 
n venire da te? È perchè proprio 
| quando deve giungere qui un'altra 
'donnu... Simona Jany N dello, vo- 
ro? E infine che cosa significano 
certe parole di tua moglie? 

— Ché cosa ti ha detto mia mo- 
glie? 

— 0h, nulla di definito; anzi ap- 
punto per questo esse danno il pre 
sentimento del pericolo, dell'insi- 
dia. 


— Proprio? — domandò furbesca- 
mente Gabriella. 


— Tn guardia allora perchè... 
Ma Gabriella non pot finire la 
frase. Suo marito appariva in quel 


1} pericolo, l'insidia t Parlì co. 
me se tu fossi caduto in covo di 
apaches. Andiamo! Del resto, hai 
ragione: un po per mia violenza, 
un po’ per sentimento di mmicizia 
{u sei venuto in casa nostra. Ma 
' non sui perchè ti ci abbiamo voluto. 
Posso dirtelo ora. Se l'avessi falto 
| prima nè la mia violenza nè l'ami- 
cizia che ci uniste sarebbero valse 


— Simona Jany è giunta poco fa 
.= disse, — Me ne ha dato notizia 
con un fattorino: dell'« Hotel de la 
mer a. 

-. Come? — domandò vivamente 
Gabriella. — E' scesa all'Hotel de 
lla mer? LR 

Sì verrà da noî domani. E ci 


va insistente © inquieto contro 


‘oi non mi credete, dichiarate 


alle spalle alcut | cerlata. Sal 


xy 7 e 
| Sapete” la leggenda del padrone 
dil gasaî no? Ve la racconto subito. 

7 ice dunque che, nei tempi fe- 
licf in cui per vestirsi bastava nien- 
@ per tutto il resto niente affatto, 
uomo ebbe la fortuna dj trova- 
è, lungo le pareti di un'enorme 
montagna, una vastissima caverna 
che si addentrava nel monte per 
mezzo di un labirinto pressochè ine- 
stricabile di gallerie e di eubicoli. 

Non vi dico la maraviglia e la 
contentezza di quell'uomo, il'quale, 
per difendere la sua proprietà da 
possibili intrusioni, si era piantato 
sull’entrata della caverna, deciso a 
nom lasciare libero il passo a nes 
suno. Ed ceco che si presenta un 
leone con un agnello in bocen: esso 
vien difilato verso l'uomo: ¢ que 
sli con un'aseia di selee attaccò la 
se. Venne poi un lupo, 
anel'esso con della preda o anch'es- 
so fu ucciso; vennero infine uma 
volpe ed un serpente i quali incon- 
tratono la stessa sorte dezli altri 
due. 

Ma il povernomo, a furia di sta 
ion farei guardiano, non pensa 
più ad andare a caccia o a procu- 
tursî il vitto necessario al suo 
stentamento: non voleva morir di 
fame e non voleva lasciar la caver: 
na: il ricordo di quegli animali che 
aveva uccisi lo spinse.a cercare nel- 
la sua Stessa proprietà il suo cibo. 
Infatti trovò in una parle cinque 
leoncimi morti di fame, poverini, in 
un'altia parte due û tre  lupicini, 
morti anch'essi, e in un'altra due 
piccole volpi, anch'esse passale nel 
numero dol più luomo a poco a 
poco divorò tutti questi cadaveri. 

Ora avvenne che una grande inon- 
dazione spinse dei gruppi di uomi 
ıi dalla pianura verso il monte: 0c- 
correva un'abitazione è la caverna 
la offri: ma non l'uomo che volle 
essere compensato e lautamente; 
Non valsero le proteste dei’ disera- 


aveva 


i e le piccole volpi, 
anche assimilato la ferocia dei pri 
mi, l'avarizia dei secondi e l'astu- 
zia dei terzi non si commosse: e, 
dite la leggenda, il primo uomo 
padrone di casa fu il degno capo- 
stipite della sua famiglia nè i suoi 
posteri si possono lamentar di lui. 


une 

I padroni di casa di Tripoli non 
sono diversi dei loro confratelli di 
tutto il mondo e per loro quindi, 0 
gni misero mortale che non è it pa- 
ne di un palazzo, deve nutrire 
un sacro tenore, * 

Vediamo un po’ che relazione cor- 
Tra il problema delle abitazioni 


ne 
edi padroni di cs 

Nonostante tutto 
to, dobbiamo pur riconoscere ché, 
in fondo in fondo, non è tutta loro 
la colpa sê, a Tripoli, per quel che 
riguarda i fitti, siamo giunti ad un 
punto di estrema difficoltà. 


iò che si è det- 
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L’amore folle 


Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO 
"a (Riproduzione interdelta) 


Andavamo e fornavamo per la ter 
sotto i imaverile. Il ma 
razza sotto il sole primaver DI I PrgpHnE 


re presso lu costa ora saponaceo, 
hali 


gli scoglî. Gabriella guardava negli 
occhi di Luciano per scoprite Sì da Snia 


verità era quella confessata dal gio: 


melo pure — disse Luciano. 


ss so. Ma mi pare, per sola 

i intuit, che nella vostra con 
Azione un giovane si trovi sol quan 
da una grande passione 0 


ti‏ م 


ILAH (oid Privetti 
Casa Fondata nel 1873 
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Azizia. 


Se MILANO Asvonio, 16 
م‎ 


Arretrato Cert. 1O 


i piccola cronaca Ta 3f 
ultema pagina 
1150. 


Enia 


STR 
Al Gi 
M 


reggimento alpini 


Me 


a û 


Dall’ Italia 


Lo Statuto celebrato a Roma 
La rivista a Tor di Qu 


> Lruppe 


det, 
A1 F 
festar 
na di medaglie, sono 
gnalate da Napoli, Genova, Ca 
nia , Milano, Firenze, Vé 
zia a er 
Dovunque le truppe furono a 


clamatissime 


La medaglia mauriziana al gen Cane 
TOT, 


Carlo Caneva û 


Va 


aglia mauriziana dei die 
trî di servizio 

ROMA, 1 ore 23 HI 
militare annunzia che è stata deer 


tata la seguente niteriore assegna 
zione di medaglie ed onorificienzi 
undici medaglie d'argento 


nove di bronzo; è 


trenta 
cinquantatre en 
comi solenni a militari 


durante la guerra 


distintisi 


Di esse, sono state 1 


assog 


medaglie d'argento al valore all 


bandiere dell'undicesimo — fanteria 
e del 


settimo battaglione eritreo; 


laglie di bronzo al primo e 


condo battaglione eritreo; ed on 


comi solenni al commissariato mili 


tare ed alle guardie di finanza 


Il Congresso della Lega Navale a Palermo 


PALERMO, 2 ore 2 — Si è inau 
gurato, alla presenza del principe 
di Udine, dell'on. Bettolo e dell'Am 


miraglio Viale il Congresso © della 
Lega Navale. 
Parlarono, — applauditàssimi, il 


presidente della Sezione di Palermo 
Comm. Terrenti, l'Amm. Viale per 
il Ministro, e l'on. Bettolo. 


Un monumento a Garfbaldi alla Spezia 


SPEZIA, 2 ore 2 — Si è înaugu- 
rato oggi, presente il duca degli 
Abbruzzi e molte autorità, un mo- 
numento a Giuseppe Garibaldi, 


Lunedì 2 Giugno 1913. 


PREZZO DELLE INSERZION 
7 NI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronaca L 3; 
nwerologie L. 2S0, annunzi commerciali nelle colonne di teste L. 2 
9, avvisi sconamiei 15 centesimi pt parola (min 
ricevono: in TRIPOLI preso l'Amminiatrazione del gio: 
và italiana ili pabiblicità ROSSI & BUONA 


Tripoli saluta S. E. il Gen, Ragni che vimpa 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


(diva fa 12 coloni 
La inserzio: 
premo a 


cooperazione perchè sia affrettato 


lo spuntare di quel giorno în cui 
raggiunta 


la desiderata 


nuova gloria potrà 


vostra civiltà st 


dlare 
Questo, o generosi Capi, Notabili 
e indigeni tutti della Tripc 
è il volere della prov 
essa diriga i nostri sforzi comuni 
Traduzione in arabo del saluto | 


rivolto da S. E. il Governatore Ga- 


| rioni ai Capi e alle popolazioni in- | 


digene della Tripolitania. 


SERI 
cpr بسالة‎ | 


pirate parole. Lê bı, Li È. È. L 
1 i 
» poi circolo coi capi più influer 
ti, mentre veniva offerto un sun | 
tuoso rinfresco. | 
Alle ore 48 su Ire automiohili 


scontate da carabinieri e Zaptiò in 
ni a cavallo (questi ultimi nel- 


dig 
le loro ricche e fiammanti unifor- 
mi) le I. L. E. E. con gli ufficiali 
generali, il Prefetto comm. Menzin- 
ger e il seguito si recarono alla 
Caserma Imperiale a piazza dello 
Sparto per assistere alla festa sco 
lastica di cui diamo ampia relazio- 
ne in cronaca, 


I n PGE E 
Promozioni per merito di guerra 


I sottonotati sottufficiali sono pro 
mossì per merito di guerra 
6 reggimento alpini: Mares 
lo Allegramente Attilio, promo 
Ilo capo sotto la data dell'8 


ia: 
50 


murese 
luglio 191 
„ Per il suo contegno ardito e cal 


slanciato arditamente insicime al sol 
dati dello stato maggiore del batta 
glione all'attacco delle trincee ne 
miche e per avere efficacemente con 
diuvato il comandante del battaglio 


o- [mo in combattimento, per essersi 


PRIMA EDIZIONE 


tale: û doppio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


sto dell'abbonamento: premo qualsiai Uftcio postato, 
ا‎ ni ricovono premo [Amer 
preso l'Ufficio di sormenondenia. VIA Isa VIA E 


UFFICIL Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


le vie adiacenti a Sc 
truppe si 


Azizia, le 
fila 


fi 


oro che Voi tutti 


cifico lavoro, ¢ 


ritornati ormai 


nno 


ricompos tinnerete 


el 


muovono verso le loro caserme 


lano di corsa, fra gli applausi | restituire alle belle 
; bersaglieri, poî le guardie e gli zap-| dalla spiaggia de 
tiè, quindi la cavalleria, 1'83. fan- | ni luoghi dell'intero 
teria, i carabinieri e gli zaptit afgogliosa che farà r 
più e gli alunni dele | & ti 
l'orta la Menscia Er ì li voi 
E ro fede 1 1 
e nella nostra forza; venne la pû 
ll generale Ragni, lasciando la fe lor e| 
Pripolitania, ha diretto ai notabili ri i 
ed alle popolazior oguento salu- ty | 
to { versari | 
I nostro poterite e amatissimo |) 1 | 
», che Dio cons t 7 


gore d'armi € 


umn: 


è inc 


1 ir ele UL EE nl ome i it 


ore 


Me 


Castello ric 


nella corte € 


Il saluto di $, E, Garoni alle ruppe 
cd ai funzionari della Colonia 
deli 


nente adde 


del 


ili trofef e bandiere, ebbe luogo il 


solenne e grandioso ricevimento dei 


Nell'assumere il Governo 


7 Capi e Notabili arabi, con û capo 
Tripolitania, S. E. il Generale Ga- | jacçuna Pa Pah HE Î 
rioni ha rivolto alle truppe ed ai | adv; i vari gruppi dei notabili « 
finsiupariccivili della) (Colonia O oo Pri godi Uffidia] 
ICAO rano accompagnati dagli ciali 
EE 7 delle residenze più prossime a Tri 

« Chiamato dalla fiducia di Sì | noli È È Li e 


M. il Re e del Governo a reggere | ulianle e pittoresco pei rechi « Dı 
questa bella Colonia, prima di ogni | î | 


nus » che ir vano 
altra cosa mi rendo interprete del r, 1.1, E. E. erano circondate 
grato 0 militar) dej Eur dla un brillante stuolo di ufficiali 
zionari Giudiziari e Civili, dei cOM-! vonnrali e del Comando ¢ i 


nazionali tutti verso il mio illustre! pi. politico Militare, tra essi il 
predecessore, che con tanto SENNO. Colon, Marafini, il ten. colon. Gra 
e valore ha tenuta l'altissima Carl yii, i maggiori Cuffaro Tarditi ¢ 
sa Galli Amatucci 

Nell'assumere oggi le fuzioni, 10) pin presente il rotallo 
confido sicuramente nel CONSUETO \fonzing 
valore delle truppe e nella provata‘ .,y Aporlo. 
collaborazione efficace di tutti il 8 E Ragni rivolse ai iolabu | 
Funzionari dello Stato, affinchè la il'nobilissimo saluo, già pubblicato 
Tripolitanta possa continuare a | qol numero d'ieri del nostro £ 
progredire rapidamente sul cammi- | rale, Rispose con un discorso flor | 
no sul quale è così bene awiata| ilo e concettoso Farad bey assicu- | 
per raggiungere la invidiata  pro- 
sperità, che già conobbe sotto Ro- 
ma. 

Il rispetto alla religione e ai co- 
stumi, la scrupolosa giustizia, la 
cura del progressivo generale be- 
messere, a cui tutti continueranno 
a inspirarsi nell’assecondare con- 
cordemente l'opera mia, renderan- 
no a queste popolazioni sempre più 
caro il giorno in cui passarono sot- 
to la Sovranità d’Italia, della Gran- 
de Patria nostra che dal loro pro- 
gresso trarrà alla civile opera sua 
il più ambito compenso. 
militari di terra e di mare, ai 
Funzionari, ai connazionali tutti, 
in questo giorno sacro all'Italia per 
le libere istituzioni che la guidano 
verso i suoi alti destini, io rivolgo 
il mio affettuoso saluto ! ». 


il capitano 
comm 


ror con il capo di gabinetto 


rando l'ammirazione e la devozione 
potente 


arico 


degli arabi per la grand 


Italia, esprimendo il ra 
per la partenza del General Ragni, 
€ rivolgendo un confidente e caldo 
saluto al nuovo Governatore: S. E. 
il Governatore Garioni salutò î ca- 
pî e notabili arabi con le seguenti 


parole: 


nte Re d'1- 
Sovrano, 


« Sua Maestà il Pol 
talia, 
che Dio benedica e protegga, si è 
degnata conferire a me il grande 
onore di reggere le sorti di queste 
helle terre, che virtù di soldati, sag 
û di funzionari e sincera ©00- 
one di Capî e Notabili indige- 
hanno restituito 


amatissimo nostro 


pera 
ni, 
nell’assumere oggi l'alta 
sono sicuro d'interpretare il vostra 
sentimento nobilissimo, mandando 


carica, io 


a nome vostro, un saluto di ri 
al mio lustre Prede 


Alle ore 16 di ieri un'eletta e nu- 


merosa rappresentanza della Colo-|noscenz 
nia Italiana, tra cui spiccavano e-|sore S. E. il Generale Ragni, che 


leganti toîlettes femminili, si reco questa santa opera con tanto sen- 
ad ossequiare le LE gui-| no e tanto valore ha guidato. 


Jia trasmissione degli ordini. 


rete concordi a dare al mio ne ne 
*(Misurata 8 luglio 1012) ». 


rono i capi religiosi della Prefettu- Ho piena fede che voi tutti con- 


ra Apostolica e della Comunità I», tim 
smelitica. Governo la vostra sincera e devota 


Un numero Cent. 5 


Anno Il - Num. 153. 


ITALIA COME ALL'ESTERO 


lo ROMA 


rale, con voce squillante il « pre- 
sental'arm ». 

Il pubblico che si assiepa alle 
spalle del duplice cordone di Urup- 
pe si scopre e saluta il Governatore 
che parte, Parecchi applaudono. 

Le automobili percorrono lenta- 
mente il breve tratto che va dal Cu 
stello al Pontile del Panificio Mili 
tare. 


Frattanto i cannoni del Forte dei 
Molo eseguono le salve di rito, as 
sociando i loro cupi rombi alle al 
legre note della fanfara degli 
tiè » schierati alli 
nificio. 


« zap 
reso del Pa- 


Il saluto dei capi arabi 


Nell'ampio spiazzale sono riuni- 
te le autorità civili e militari non- 
chè i Capi arabi: all'arrivo di S 


E. Ragni che scende  sveltatmonte 


dall'automobile, tutti muovono 


incontro augurandogli buon via 


e manifestando i sentimenti. della 
loro viva devozione. 
\ nome degli arabi pronunzia 


poche parole l'ex deputato di Tri 
poli Farhd bey 


E. risponde in 
preda a viva commozione  dichia- 


rando ehe la bella e spontanca ma 


nifestazione d'affetto rivolta alla 
sua persona avrebbe, costituito per 
luicano risorto incancettabità; 

Indi, stretta la mano a tutti i 
presenti, si avvia, insieme al suo 
seguito verso 1'« imbarcadero », do. 


ve, prima di scendere nella lancia 


a vapore, prende commiato < 


suo 
successore S. E. Garioni 

I due Generali si abbracciano e 
baciano cordialmente: il momento è 
davvero solenne. 

Da tutte le navi ed imbarcaziom 
sventolano bandiere: fi 
schiano. Gli alunnetti arabi dell'È- 
ducatorio prorompono in un frene 
tico « urrah » e presentano per l'ul- 
tima volta i loro piccoli fueili al 
Governatore che se ne va, all'Uomo 


buono ed affettuoso che essi a 


le sirene 


vano come un padre. 

Dopo scambiati gli ultimi saluti 
e le ultime strette di mano, S. E. 
Ragni col Generale Montuori col 
capitani di S. M. Serra e Caraccio- 
lo col tenente Paglieri suo Ufficiale 
d'ordinanza che ritorna 
in patria, s'imbarca 
lancia a vapore che fila rapidamen- 
te alla volta della Vittorio Emanue- 
le. 


anchesso 


bordo della 


Verso la “ Vittorio Emanuele, 


Mentre la lancia solea. le 
molti dei presenti scoprono @ 
lutano per l’ultima volta il Genera 
le Ragni Quando la piccola rapida 
imbarcazione è scomparsa fra Je 
innumerevoli imbarcazioni che po- 
polano lo specchio d'acqua del 
porto, dirigendosi verso l'enorme 
mole della « Vittorio Emanuele », 
che attende, ancorata ad occidente 
del forte Spagnuolo e fumiga già 
dalle sue tre possenti ciminiere, $. 
3. il Generale Garioni risale, col 
Generale Lequio nell'automobile, e, 
seguito dall’altra vettura recante 
gli ufficiali del Comando, muove 
verso il Castello. 

Le truppe ripresentano le armi: 
la folla torna ad applaudire finch 


onde, 


su 


le due « auto » raggiungono 
portone del Castello e spariscono 
su per la ripida rampa. 

Montre il pubblico si dirada nel- 


ABBONAMENTI: 
18 - Semestre L. 10 - Trimestre L. 6 - Unione posi 


vano | 


Italla e Colonie: Anno L. 
PER ABBONARSI 

nuota Verse 'unporto dai On 

tn TRIPOLI gii nbbonami 


La partenza di S. E, il Generale 
Ragni fissata per le ore nûve di 
stamani ha richiamato una grande 
quantità di pubblico nei pressi del 
Castello, 

Sin dalle otto e mezza 
gruppi di curiosi si 
nel to di via Azizia che va dal 
Panificio militare alla Fontana, 


Le truppe schierate 


Alle otto è quaranta minuti comin- 
ciano a giungere le truppe che de- 
vono schierarsi in due ali lungo la 
via che dal Castello va al Pontile 
Sul lato destro si schiera 1'82. fan- 
teria a e musica; sul 
lato sinistro i reparti di bersaglieri 
dell? 4i., del 2., del 5. e del 9. 


infatti, 


con die! 


L'arri a passo di corsa dei 
balli bersalieri provoca da parte 
del pubblico un caloroso scoppio 


d'applausi che si ripete parecchie 
volte al grido di « Viva i bersaglie- 
rito. 

Di fronte al Castello, dinanzi al- 
l'Ufficio Stampa prendono posto i 
carabinieri e gli zapliè a cavallo 
che devono precedere e 
l'automobile del Governatore. 

Dinanzi al bar Italia erano state 
schierate delle &uardie di P. S. ita- 
liana e îndigene agli ordini del te- 
nente cav. Soleti, Il loro contegno 
sia nel cordone che nello sfilamen- 
to è stato ammiratissimo. 

Giungono successivamente 
squadrone di cavalle; Guide 
ed una compagnia di carabinieri 
indigeni a cavallo, che si allineano 
fianchi della fanteria e dei ber- 
saglieri. Vengono poi, preceduti 
dalla ‘loro fanfara, gli scolavetti del- 
V'Educatorio della Menscia, guida- 
ti dal Cap. Fasulo. 1 baldi giovanet- 
ti marciano militarmente, con aria 
iale, armati di moschetti. So- 
no in tenuta di tela color kaki e 
destano viva ammirazione nel pub- 
blico pel loro contegno militare 
che li fa sembrare dei veterani 
piuttosto che dei soldatini in erba. 


Le autorità 


par- 


scortare 


uno 


geri 


Approssimandosi l'ora del 
tenza, cominciano a giungere le au- 
torità e gli ufficiali che sì recano 
a salutare il Governatore che par 
te. 

Un gruppo pittoresco per gli abi- 
ti dak aglianti colori e per l'in- 
cesso grave dei capi @ notabili ara- 
bi che lo compongono è formato dal 
Cadi Sceikh Abd-ul-Raliman Efen- 
di Busairi, da Muntasser Bey, ir 
reprensibile nella sua redingote 
dernier style » e fez fiammante, dal 
Sindaco Hassuna Pascià e da molli 
altri capi indigeni che sinceramen- 
te commossi vanno a dare il saluto 
d'addio all'Uomo insigne ch'essi a- 
vevano appreso ad amare € stima- 
re per le sue helle qualità di men- 
te e di cuore. 

Alle 9 precise si sente squillare 
l'attenti e contemporaneamente € 
sce dal Castello l'automobile in cui 
E. Garioni ed 
il Generale Lequia con due ufficiali 
superiori. Segue un'altra automobi- 
le in cui sono il General Montuori, 
che torna in Italia in licenza, 
con alcuni ufliciali di Stato Maggio- 
re 


Non appena le due vetture esco- 
no dal Castello il Tenente Colonnel- 
lo che comanda il battaglione dei 
bersaglieri ordina alle truppe sehie-. 


è dovere. qualche | SERA EIN i (gine 
Miro Sri LEI 


agri > n Roo PI inca ER EEE Door PEN: IRE 
‘Il risultato del colloquio è man- | nell'asportare ogni more merce | 1 1 ‘saluto | governo e con un e di sovvern 
tenuto segretissimo. Onano ini ‘pochi. depositi. montenegrini, Ogni | 0 svIdati fn devoto e rispettoso, qua» | zioni e compartocipuzioni delta. Colo 


e ag tt. ap SI EI 


Rea RR È a 

Per comprendere it valore e la por- | 
tata di questa moderna sc Cesto Crispi; 
| metodo e il tornaconto del monopolio | Lissa; poleone di fronte alla sto 


sono è von DRA » carichi. o | i commovente. pani 
vuoti, bozzole di granturco, straeci 1 pri pri 1 
sporchi, legname. 1 marinal, disposti ANGELO ‘FODRI. 


x DIE x 


a pa Se Loposi IVA Gamer di Da‏ ا 
‘intrapresa. coloniale. ni a ıoposto converà esaminare alquaue | ria e civil ta di Patria. Hl pas.‏ 
MADRID, 2 ore 2 — TI Ne ha in LOI problema corselativo delle sotto. | sato rivive dil‘unatra luce, ora che ii‏ 


r i -B EN ine =‏ ترمد ج 
١ caricato Romanones di formare il 1 | i si 1 1‏ 
le vere e proprie per gli indigeni, LI | valore italico ha ripresa il corso din,‏ | 1 
la lenge sul reclutamento alla Camera nuovo gabinetto, | problemi delle nostre Colonie talia dvi sie "alc indigeni, E'un) RIO ATEO Fantin: cd‏ 2 
g 5 ۶ ۴ i n dogina che non si discuto perchè rien. | scienza pura ed adamantina di nom‏ 
ROMA, 1 ore 23 — La Camera si 1 - Bf 8 I topo OE | amante lel IA Vinto, ha 8‏ 


approvato le modificazioni pro- PROSA H 17 tificatore dell, iia | puto tratteggiato in questo “libro Jo 
aid al progetto di legge sul re- I 11 lid La scuola cinematografica O are sal 1 a Pirito pio HO Onl 


elttamento dell'esercito, soppri- suleosto enorme, sulla vanità, sul pe- | con de aspettative di un popolo attivo 


mendone, col consenso del Ministro La e a LU ein) yen. quella industria inodoermissina e ate | ricoli è suî magri risuttiti delle e Horse, A chi dobbiamo tutta que. 
della Guerra On. Spingardi, l'arti- {TRO E pn; Don nviene la bambina; è necessario per est da per gli indigeni. Ma come e quanto | Sto fecondo risveglia di energie x 
colo terzo col quale si di<por Va in Hi en sà batta: del AS Di 1 na il beneficia inntlito nell'interno lebboto istruive gl'indigeni? Nepi se non all'esemplo, puro ve 

terzi si dist 1 ata nelle nostre ci africane, 15 | delle nostre Colonie, dove 11 ri 0 FFAG 1 - | che scende dalla reggia e Corr 
che i militari iscritti alla seconda | l'industria dal c graf. pon arriverebbe ınaî: ARON cià in Algeria dopo set i 


inta anni di sforzi e di spose ha tro: | alle wmili case degli uomini che han. 
o tina risposta adeguata a tale do- | no fede e coraggio? Invero ei è dato 
avida di vivera il'imomento più hello del di. 
A mo pare che a noî, Tanieno in Li. | venire italico; è bone ha fatto il ro. 
ha, convenga darê Ja precedenza as-|1onneWo Fontina a darci questo lavo- 


u vi û didatti 


faro | bisogni ineonsei dell'ani-| y; 
| a indigena aflittà su quelle terre 
| Miuncenite dat deserto, da troppa sor 
pub | litiitiue; potrd consentirei di tentare 


categoria. possa 


o, per l'istruzione, SOUTARI, maggio | in Africa 
essere chiamati alle armi una o più | La cotonia det Pa catrale; e può, quindi, essere dichia 
Volte, ma per un tempo non supe-|navi nuecio, Varese e Garibaldi di pertinenza del demanio scola 
riore in complesso n 12 mesi. ha collocato le sue tende all'estremo » sgtiopasti, quale serv 


La Camera ha poi approvato l'or-|® più pericolosi pito delta età Soy METE UR: PIREO soluta i nostri bisogni scotasti lane f0 conceltusdsa Moria; Aniguenne, 

O i onosto dall'Ony | Sula riva del Chiri, df faceta al forti e | rale: que avorire il progresso | to alla ufilità dell'istrazione indigena. 
fino gl giorno, proposto dall On:| i ug meri: La vasto dl ast Kt a Il De E | Gba AIB UO x 

, eda ato. da siden- | 6 lber v Huro tn Pi provalcusi # sno ‘a dalle salto: Peréhè me | : 2 ۲ 

te dêl: Consiglio On, Giolitti, espric Jé det w ‘re albert » vneora, lar | PI De o hrlûred di ucts e dalle salle; Perche. ne oi ISEFUiEB ed inSeyiro ani CUETO lac ibra SN IOVa prima Ve: 
le del: Congiglio On. GIOlUi, OSD | gombra di pochi cannoni e poche cas. | (o Étridico di esle diante una serlo di programmi redat- | Migent, del Dioni cadi, doi buoni | re sfalioho di Altredo VINA pic 
neri 1 LI Je 8 0 a 1 munizioni monte po Do DI îretto 0 اا‎ li a approvati da persone (latte e mufti, dei bnoni imanî, dei buoni ni | nicista di valore che profondo netin 
corrano nuove entrate per fronteg-| rondo uumorose ca o LANG nasa ELL di salo:f Ma canon on fialiclt, ‘dei ‘buoni interpreti. ed impie- (aun? rivista « Ea Vita sed in cento 
giare l'aumento delle spese militari, tro. Insicostéizione, alt ENT A Dai VR Ue atti RG "kati delle finanze, del catasto, delle | altre uricora T'amore che porta al vero 
il Governo vî provvederà coll’au- | quellestramo limite na | gli indigon o donne indike- | dogane, ec al giusto, ni helfo. 1 documenti, le il- 


tl convergono nell'esi nia, e most tto, ciò che 
stria abbia carattere pubbin può stimol 


privato, e sin soggetti ad una Speen: | ro emdosità e pos 


mento delle imposte che dovranna | ove Durghut si accampo per € 
essere fatte pesare sulle classi più | rê + Mal 


agiate, mn ridente giardii 


4 1 1 Finora abbiamo prodotto  settanto Tustrazioni e i pensieri attraverso un 
usino grado la ‘o: | degli ottimi « zaptiè wnn appunto il | biennio di vità italiana sono descritti 
successo meraviglioso della nostra | mirabilmente, e tetta l'anime di un 


isto ogn ve 


ui; nistro Spiogardi . amnoncî "er ® og dontentea dio met | e ce cons, di Pio | iO he a hai premo Stio 0 OM Sup GL Trim i CENT RS tn 
chie intende proporre; alla: camera, | Sorta delli banda, turca a dove pentiti coniglio delta mol SOI vo cominciare | indice a ritenere elo Sarebbe urgente | yi, con i suoi trionfi @ de she pene, 7 

25 Ta 191411915, 1 EEE S Te ETAT El da DES e GATOS TAS REF ire un piano nel fbb fulgo nola granda interezza am 
per l'esercizio 191411915, la Sop" | nuona parte dele loro truppe, Ja | Sristiana. E tu censura da esercitaro è | musulmanii dAftica, d'Asia e di di quella scuola per collocar la scuo- | ba radiosa che non può e non deve 
pressione del volontariato di un an-| bandiera itatiana ventola 1 Î stesa che conviene senz'altro sol | pû (e che favorirà anche l'indn-|1a degli atlievi interpreti e una seno- | aver tramonto, Da mille cose QBverse, 
no le di primaver tole. û | foporre alin concossione governativa | strî dei pelegrinaggi per Ja Mecca [19 gi teologia giuridica. infinita recondite nttività; da sere: 

Il Presidente del Consiglio, On. rconmpamento | di importazione o di fubbricazionestat dobbiuno fondare a Tripoli e a jrlderehbtezzeMiliscienza ie di 
Giolitti, dichiarò che l'ordinamento tare: parzialità, sil | Re e Te Fai Quale ola ME GOT LO RCA Vaia delli libertà, par che sorga la voce che 
dufinitivo* della: bibi: formerà ‘og: | Più tent e più comodo: Manitrg | ERA A cu | NOISEI Dida disioro da IAETRI cola d'arti e inestleri è chiama Womini e giovani ardimentosi 


‘oftura. fmapiant o fidenti a raccolta per fa festa della 
governo turon e riprodurle analoga» | Patria. II Vinaraî, ole è studioso pro- 


getto di uno speciale di 
ge colte determinerà quale forza mi 


ini agenti. Dall'alteo Into conv della Sicilia, î codiei 


ali del Corano o del 


arabi, me 


affermare subito, finchè mancano di 


RTLA: 5 0 O a POS | mente a Bengasi e a Dei fondo delle condizioni politiche e so- 

litare si debba tenervi peggio nelle ease o lé trdinir dela | Hi Jora poi uni | senti dalle biblioteche di 1 | Al Testo del nosf cinlî, tralteggin da par to la quistio 
Il Governo intende ercare, appena qelî Miah Magno i in | cost , e monopo- | F @ Italia (dei quati, gii 1 | tino adfavore degli indigeni io propor-! ne storien, intellefinnte, economica, è 

posible, nella Colonia ‘corpi spe-| funzione di a iperta | Nofindiretto delle Catnmia; sia palesi facsimili; fotografici per adesca: | rai di rimandarne l'attuazione a Sigle ie na 
ciali, utilizzando il più possibile | campagna per ya citea una poss | industsa deve diventare un servizio indigeni agli studi superiori che | do verrà reelamata dagli indigent stes | progresso politico dell'Italia. I sessan 
elemento indigeno, (Approvazioni), | sibile invasione di malisseri: in una | pubbfico  quasi-scolastivo di grande | dovremo istituito a Tripoli). Patrone are intanto i nostri ta argomenti trattati, legati dal filo 
r 1 in campo di | tanza, sia perché pitò diventare | mo riprodurre, i capolavori del- e senole per i figli dei coloni. [logico di unt entusiasmo limite, 

La cattedra di filosolla erro, Le piocole tende color Caf | ve fonte di imentrata. per de [Parte raba cercando di far rinasce Poichè è una imprudenza quella di 4° | moritanò invero di essere Jatti e stu- 
vocals te punti divers, jû apiondo avrà preso [o spegiale fre L'antico. gusto o orgoglia, artistico | Vocare allo S . sen: | diati da quanti amano il continuo a- 


dallu [specialmente nell'industria dei tappe: | xa poterlo timam, il costoso onere del | scendere dei fasti d'Italia. E° un li- 


della Storia all'Università di Roma 


| indirizzo e sviluppo richies 
| 
| 


e1 tit mentalità e dai gusti degli indigeni, a | ti. E dano que 7 rin-| governo di procurare l'istruzione «ei | bro, questo, come: quello dî Miche! 
ROMA, 4 ore 23 8 Jii sonni e atte trans | seconda dei'hoghi. o dette razze sclrebbo fucile mostrare agli indigeni | mentare ai fanciulli indigoni, che è sontana, che dovrebbe correr 
» 2 È » mento maggio | Noi abbiamo finora pochissimi miti [tx nostra potenza navale è militare, la | quanto dire il diritta di riceverla û né- i dei giovani chie frequent 
BERR SONI GE terna appro, nioventi  marmai, | (ari e funzionari coloniali. capact di | nostra ricchezza: di, artiglierie, 1€ no: | stre Spe ruzione potremmo |no le seuole medie e superiori, quale 
vali ‘la istituzione della — cattedra 


re alla meglio i dialetti dei no. | stre fort re 


Sidlititi indigeni. Quindi nou 


uole profe 


pituito di stregata noi dare? I suddisfare | incitatore: coscienzioso di ntrove ener- 
ioteche, i mostri | jI nostr di insegnanti pris | gie virtuali fecondatriei di nobiti pen- 
Ampi, Mini. ad infine È avi npn il nostro dovere. storia magnanimi.sensì,. 

tri prodotti Industriati e quindi 1e | di imparare va Tinga del fuogo? Con || TI libro, che contierie 9 bellissimi 


di filosafia della storia nella R. LÛ 
niwogsità di Roma, 
Tale cattedra verrà û 


J! .prabawa della:scuali per gli ii 
gradi dota noe | n 


annata | e quindi 


digeni ua quelli 1 


TORINO, 4 ore 22 — Coll'inter- 
vento di tutti i rappresentanti del 
mondo: letterario ed artistico tori. |, 
nese sono stati celebrati in forma | siruzi 
solenne i funerali del poeta Arturo | con 


mediante concorso ché sarà ban-| te fare stra avanzata e penetrazione spiritua» | nostre ricchezze idriche, passare | quali mezzi e modi tenteremo di cons | lu zioni sn carta di ussa, è fre 

‘dilo PFA" Hiievo l'eizia cli 1 lo, civifo,- \comniertiste, sotto i loro occhi le m cons | quistare e civilizzare quelle sengle co- > pure di nna splendida pref: 

|di malat 1 por or pecialmente In trade Vberte sto» | ri elle quali i fa si seam | zione di Lino Ferriani he colloca, con 

i di | marinai quasi insalubili. E non p rino la geografia d'Ititia sotto l'aspet- mierabi è parassiti e fmparana | prefonda analisi di verità, questo lir 

| funerali di Arturo Graf | tatto ci pag ta pottaro Hl fruttolo to più britico ed utile, tare i versetti del Corano? Ose- | bio del Vinardì fra î migliori della let- 
Lis no, dove dell futura Sonola Nor Non vha dubbio ehe nia simile Im: | remo foi iiin a italo-a- | teratura dell'azione. 


presa politica di industri 
rer con Sui 


per tutti? 
la Si beti; due scritture, due 
i interpetri Ja è a» | ta non diretamento dal Governo colo- | rrammatiche, 4 per giunta con i no- 


ne | canza è gih im d'or vivamente sere | nistto ma da società pubbliche itatoca- | stri programmi, sin pure û ‘scarta: FI H l'altro 


raba Ug 
ss) eserelta | Con due all 


stri indigeni ehe dovremi 
sia quelli della Sc 


Graf hi prattutto în Cirenaica ate | Sarebbero interessati dare un con- vedo che bisognerà schivare co- 
i i 8 ılehe bel gesto di pente spi | tributo oltre il Ministero delle Colo: iniziale questi FOORE SII 
La morte del Cap. Vassara | molto bone ¢ da resto li |ritnato, particolarmente «tto a persa | (nia, quello dell'istuazione, defla gu imtioo, e confentarei di RO IIIa > ARTT È 
n lo. Tono {onde e linnno | dere gli indigeni della mostra costante Pat, quetto mercio, eo del- | Je séude coranicho dû VTEC SPHERE FT 
n x motidi 1i 1 il 3 po vitontà di nre o f 1 no e lo po Commissariato | Co ptrando i n ونا‎ 
TORINO, 2 ore 2 = E morto og: |‘ Hanoi 1 ne di not 0 Ae tar n ELI gita App e E Aa £ one in Ispagna e nel: 
pi nellarionina cillt il enpitamo Vas. rino, è di benttà nisi ve- | vorite In re gione; mustimana o le | devEmigrazione; | poichè le agenzie | lezione di pochi giovani di ingegno Vopnifutta. Alfonso Ud Fimtalo 


elerati. p 
ologicasgiurid 


o men» ortados. | dell'impresa, divise in seolastichie e [alti a fare corsi 
& | torî della scuola f 


tppartenente ul 7° battaglione ferito giuocando al golf: La Voz de 


tuite per opa, te priv 


4. | se. Quindi ci conviene ricorrere a, tut tral, x SR È isa. 
dî ascari eritrei Un suoni PRAIA della scuola, ed investi. | rediitizie les favorirebboro ta | della scuola militare. Lasciamo qual: | CUPI ۹ RE DE Cona 
lia pete een LEE li bitudini di vi | re ina ‘parte tondi già destinati | penetraz che cosa da fare all'Amministra predilige. canottaggio 0 ii A a 
Cla puecriglia contro î ribelli mezzo didatti dei Vaenfs, cui spetta migliorar navicelli û vela: è un pilota abiissi- 
tino 1 mostri. soldati? Un] nir i (pi improse industriali e re perfino nello moschee e nei locali | struzione cormica. IE aspettiamo che | 4 : E hal 
DOPO LA PACE vostri soldi 1 | i ii quell impre Indytiati, ON | Ne /BWrin, PA Le Monia e N SENO O e ole giore sl 
“ Ti spirituite to! foi pile « films » soritta in a- 20.0 del pa ci dı dino: 3 Li II Tia 

A na penetrazione spirituale con effet a n 5 ‘pane ete Colaneino celutore dall’gechio sicuro, passi 

ti superiori a. ل‎ che potremo ri | 1 ndo î direttori spiritua» | vece dei sillabari. POCHI n Pi 


chi U TARA Vda E MARIO R ogni amno tre o quattro settimane nel- 


cavare dello nostro artiglierie di terrà) 


Gli umori dei turchi e dei pan inno, 


1 le tenute reali degli alti Pirenei, nei 
edi mare ci e ene, E non Noi RODIN, dai LS pressi della minuscola Repubblica di 

| maggiore è quetta di ornare con pian- | pollzzare cd erigero n servizio pubbli a richiesta drain 1 
COSTANTINOPOLI, 1 ore 23% [to 4 Mori le tende dol loro Umieialls e | co GOD! »lapiık di ef into a ui BANS BI ROMS I Bars SNA E 
Sì dichiara nei circoli politici ehe | in quest 1 n Tacito gara fra 1| mondiale cche è i cinema fo, paj Kea dista NGO 3 drid si dedica ogni giorno, per qual 
la Porta concluderà un accordo con | E citi ln ir POCO NR EON GONININLO. MOTI ed orto | ODS OO EES EO A i | Movimento del Porto O DS O N 

giori «compara con pachi | ale ed affrate DEL 2 » Di a ‘è abilissimo, cavulca tutti 
la Bulgaria per il congedamento 1 nts li rose, Ml | lamento. to per îl progresso (lollleam, dal 1 Giugno a11 Luglio pomeriggi: sì vede frequentemente a 
delle truppe di Ciatalgia. | tri gruppi per non | € cinematografa è per ora l'uovo di E questo DIRI si زا‎ i i ER cavallo anche quando piove. Alfonso 
nese mo nog 16: addirittu- |\ colomba: del pr rie | identico per tutte le nostre. colo! 2 „ | XIM è ciclita fin dai primi anni del 

Da Sofia si apprendo che il «Mir» | N" RO IY i re. Perciò nol potremmo ritrar | iunedì 2 ginigno ore 14 — ROMA | l'adolescenza csi sula Meltre di 
pubblica un articolo nel quale so- | 4. J Te; Mcrali s 1 © enomni vantaggi ( acciamento | — da Genova, Livorno, Napoli, Mal l sora vino di miglforl] û ehatffetits » 
stiene che la Bulgaria, non avendo | xo” i giorno più di questa abbi o masse e i0S CRUI) Ep de) suo Regno, I‘suoi:u raids » da Ma 
a È a dante flora oi sorridono, compiaciuti. a noi preme moltissimo ime | pero coloniale se riuscissimo con una) Mercoledì »it, giugno! ore 6 — | dtidl a Taragona, da Madrid a San 
più aspirazioni mazionali in Tur-|s;'rioti che nol merento di Scutari [parino.al più presto a scanso di f | rete-ben congegnata di scuola. ojo MARUOTAUREUIO E diri bai EE DAR Sold; 
chia, difenderà ardentemente l'inte-| non vennero mai posti in vendita i|stidi e spese di altro genere Anzi, | togratlc fur conoscere l'una AF orig Tobruk, Derna, Bengasi, Misu- | Soo meraviglie; ‘ogni volta che Al 


ni 


‘ere | so ben s 


grità dell'impero ottomano. fiori. Sta noi r ûî quindi considera, To 


n > P il cosidetto « buon, maso » ml entrare | tografica, offre una g; 
Gli ufficiali turchi prigionieri a ai Giardini privati per fare gli ac-| va di onestà intoltett 


seueîn cInoni N 1 astre cc ORG Sì A Ta Ea HORE fonso XIII si siedé al volante, Ja Re- 
zi obbici ro patria, «proetranda di conten A È 5 
minzia obbiettif madre patria, pro i Mercoledì 18 giugno ore 6— MAR gina Madre e la Regina tremano; ma 


a superiore û | tare ciascuna. nei suoi gusti, specifici | _ Mercole finora, nessuna disgrazia lo ha col 
Sofia organizzarono un banchetto | js: | quella di itiatanigtio» scuola: laioa û | @U QICÎ. CO AURELIO — da Malta. pito nelle sue vertiginose corse * 


i Mî dicova a tal proposito un cttta ıtra diretin da cris nêrehù ® co perchè bho oppartino nnf Mercoledì 25 giugno, ore 6— RO- | 11 Re di Spugna, castigliano dira 
pe eee PE Laino: « Mai avrei E » che sì po-| immune û può. essero ES dopu» | decroto-legge the dichiari di monopo- | MA — da Alessandria, Tobruk, Det liza è di aan Todo, adotta le copride. 
N : n و‎ | i fiori, e invece, gli | rata da ogni tendenza inconscia o sup | lio delle Colonie l'industria del cine | na Bengasi Misurata Stiten, Homs. | Una voltà disse ‘al compianto Cala 
Il: Colloquio. Pasic-Ghesciotf rinviato L'AREA ta da obi tene Miola SU MI Ue FOO TR AAT ARIETE AE A 
\ssimo di ima lira) | indigena i v ani. Quinili es. | niò scolastico è tentrale il relativo ser | AURELIO da Alessandria, To-|volontieti l'ingegnore meccanico 0l . 


ro vendere 


SOFIA, 1 ore 23 — Il Colloquio, per comperare le rose migliori è i gû | sa può servire mente a radi vizio, da all om appositi capito +. Derna, Bengasi, Misurtta, Shi | tOtevo », Infatti egli si diverte a to- 
che era stato Ria preannunziato, fra ıufani più appariscenti ro nell'animo degli indigeni quoi sent liti a società pubbliche di italiani ® RE pro ‘ngasi, Misurata, Sl | 1000 coi torelli da latte: è un ottimo 
Pasic e Ghescioff, per deliberare | Altro possitempo dei nostri marl-|timenti che noi amo a seminar. | indigeni. i bi espada, dotato di molto sangie 
intorno alla ا ا‎ delle que | i è quello di and a cavallo, cor. | vi Notisi che sebbene lo Stato debba Partenze. e di elegante agilità: ha già ociso 
stioni ancora pendenti fra Serbia e |} destra e a sinistra por Il ya le films saranno scelte ed appro] sobbarcarsi, peri primi anni almeno. } | Venerdì 6 giugno, ore 18 — RO- | ventisei torelli, nuo 
Bul, è stato improvvisamente po, inciampando ogni tante | vate da persone com) ti (podagogi. | non solo all ‘anzia; di un Minimo | qa Zu per Moms, Misurata, Benga-| 

ulgaria, 6 stato 1mpi e poi rimontando  filosofitamente sul, sti, filosofi e cuftorl degli studi ista- | di interes e al contributo di eserelzto | è r apna, Tobruk, Alessandria: | 
aggiornato. gro bueefalo,. con una disinvoltu- | mici) gli indigeni potranno « sentire » | ma bonanco id un targo avesidfo per Pft clR na FOR RITI 


ignora la ragione di tale rinvio, 
fanno previsioni poco favorevo» 
li alla definitiva pacificazione fra 
i due governi, 


delle mostre inter Ja produzione : delle. films. occorrenti ] 
ea FOE vetigiaza © lie |& per donciare grafilitamento il seryt- | CO AUREBIO — per Malta. 0 
Mi trovavo: per onso | gnistica, al di la doi nestrì niti o delle | zio pubblico, questo, patrebbe divent Giovedì 19 giugno, ore 18 — MAR 
impo, quando da Rar-! nostre ‘parole che spesso. {alsano il pro in seguito larganiente rimunerativo | CO’ AURELIO — per Homs Sfiteny 
dagnoli vidi avanzaro verso il Ghiri ' nostro pensioro rexla. H1 manopoîio inf quando gli indigeni vi avessero, preso | Miswrala, Hengasi, Derna, Tobruk, 
Il confine greco - albanese e Ta MG quattro SOL lias a dircito coloniale fondito sulla affere | gristo e sì mostrassero disposti A Pi | Alessandria. È 
I Per entrare în città essi mazione dela demanialità. o pubbli] gûre te tasso di Ingresso. Ame sem Venerdì 27 giugno, ore 16 — RO- 
passare il ponte e quindi continuare | eità del servizio scolastico cinemato=| bra matura pete giù yy f° per Malta, Genta: 
ROMA, 2 ore 3 — La « Tribuna » | par il cato italiano, Alla estremità 0 


0 È arporazione. e federazio A 
& a grafico giova a trarre subito alle. e nella nostra corporaz £ a 
ha da Londra che da amichevoli | che diremo italiana, del ponte, sı Stromo e più utili, conseguenze Jog | ne del ‘maestrî e degli amici della | Domenica 6 luglio, ore 16 — MAR 
li vava, c0 


e di consueto la nostra sen- ehe la finzione pratica e politica/di | scuola popolare è penetrata idea di CO AURELIO — per Malta, Genova ‘* 


avallerizzi, speci in confron- {Ja pi 
lì altri marinai e se atamer 


Gigante — Isola Ji Mo- 
scheu — Tirleo — I Candelierì — 
Hebê è i suoi nonni. 

Ciner fo Savoia La 
Stiratrice, ovvero Fiamme Purifica- 
trici. 

_ Cinematrografo Ines — Sulle ro 
Vine altrui — Liegi — Rodlolfi Coif- 
feur E Dame — Amore e box, 

AI Belvedere Skating Roll 
Ring dalle 16,30 in poi, pre 


PICCOLA CRONACA 


Comunicato 


Pettrie 
A. CHIZZOLINI & € 


#0 Soclotà Esercizi 


1a ING 


1 
Libi 


CIETÀ ELETTRICA COLONIA 
edula 


LIANA 
| ino 


su lla Socke 
‘endono noto ¢ 
c non sarà 
ttrica agli im 
ri nom muniti 

me 
o che prima di 
i 


di Impianti, 
chi rivalgano alle Dire 


GUGLIELMO F 
Redattor Do 


Dent, 15 la parola : minimo L. 1.50) 


Farmacista 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acqua MINERALE DA TAVOLA” 
Depositario per la Libia 


Società Commerciale Italiana - Tripoli 


SALUTE 


ithe 


di Ordine 


DIURNO E NOTTURNO 


Spnastiaso, proprietario. 


1.° 


Comodissimo aî viaggiatori 
vicinissimo alle Stazioni » PI 
è "CENTRALE 
ore Cucina 
Buffet Stazione Porto 
Servizio costini colazione per viaggio 


mami 


Dopo 
pe tompo varrai: per una 
ettimaria o per un meso. E non par 
mo più della tun bella e moravi 


non è possibile 
di non patlare più di 


Simona! 
No, non è possibile questa tua 
partenza fulminea, ingiustificata 
Putl'altro che ingiustificata, 
mio caro, 
Voglio dire, ingiuatiicabile. 
— A chi? Verso hm moglie no, 
alla quale potrai dir pure la veri. 
tà, o almeno una parte delli verità 
Eeco, per toglierti dall'imburazzo di 
trovare Ja forma li regalo una trash 
che dice tutto e non definisce nulla 
nel caso nostro: « Lnéiano mi ha 


“REGINA ELENA,, 
pi le malattie Wadiche-Chirurgche-Ostetrico di 
Posizione Incantevole (Piccola Dhara) 


SERVIZIO OSPEDALIERO INAPPUNTABILE 


o alla | 


Slamo Neli di antunziare arrivo 
l'egregio Professore Giuseppo Fara- 
ci dell'Università di Palermo specla- 
lista per le muluttie di orecchio naso e 


ola, Egli si tratterrà qui alquanti gior 
hl e riceverà. AIHOtel Ss tarato 
alle 12 di mattina e dille 16 alle 18. 
„Gl ammalati possono profittate di 
questa favorevole occasiorie, 


Sette 


CRONACA TEATRALE 
La serata di gala el Pohteama 


Se la vasta sala avesse potuto 
contenere tutta. Tripoli, tutta Tri 
poli sarebbe iersera nccorsa al Po- 
liteama, alla serata, di gala, Il te 
tro era ifluminato orto 
r 
ta la sala 


numi 


¢ bandiere erano sparse per tut 
mazzi ili 


due superbi 


fiori erano ai lati del pa 
vernatore: lo stemma di 
lava sulla culia del 
Il pubblico fremeva 
Gil fremito fi 


| rav 


iottico 


à del 


0 al gri- | del 


GG | 


che il trionfo del nostro 

etto) la bella festa termin 
do di Viva Ragni! Viva Garioni! che 
non cessò fino a che l'automobile 
governatoriale non scomparve in 
fondo al Molo Sparto. 


PRETI 


Vessun incidente si è dovuto la- 
mentare pure mezzo a quella 
ressa indescrivibile, 

Il servizio di P. S. era egregia, 
mente diretto dal vice-commissario 
Guarducci e dal delegato avv 
Vecchioni condiuvati dal tenente de 
le guardie cav.Soleti, 


lega Cor 


1100 soci dell “ Audace Cub Sportivo, 


al Belvedere 


iti 
questo 


Darichetto socia 
ha indetto per 
i che ha avuto 


he i 


zione che ho visto passare questo e 

sto è locali del Belve 
sercito di baldi giovanetti ¢ di vispa | dur «ni 
Aféiulle, che temprano Y'animo û if f ir iO, Risrafzoni 
corpo alle civili virtù, e un 3# vorizon lora Maronaki 
Tome sponlan ao HAI into eut fe non manzo -di'‘contialità e dall 1 
lo non so se sta mai per avai eril Mi 
ils 0 vagrhegziato da Valor) «He fl > I! 
fanno professic temo ld pi 1 1 e 
par dispensa mesta Ta pro- | f 1 caporal di do: 
pria Patria; il sogno cioò por oi jr Volks appa 
tulii glî uommi della terra saftanû agio 
fra loro uniti © affratellati: questo | i rl r 


La Misime Polia della 


1 Giunio Pi 


IVENZAL 


ıi vendita pre 


\ 


L. 100 


lero di po: 
| 


CA 
2 


mirina, questa festa a un tempo 
forte è gentile, oltre ad essere emis 
nentemente educativa, ha anche un 
alto significato: politico, perchè dic 
mostra che, sotto l'egida delle Hihers 
ti statutarie che osgi Si commerno» 
ivers, sotto un 

regime della più perfetta usuaglian 
4 e della più perfetta giustizia, gen 
ti appartenenti a nazionalità a stir 
pia culti diversi, e perchè è una 
solenne manifestazione di italiani: 
tir fatta dagli alunni di tutte le seno» 
le we di tutt ‘onfessioni religiose: 
Voi avete anche visto infatti sfi 
otto i vostri occhi alunni mus 
israeliti, cattol uti por 
l'emblema della n patria, 
neggianti all'Italia e al f 

ı una profo 


ta 


commo: 


so, che in attesa di potermi dire 
tadino di codesta futura repubblica 
ile, 
termi dire 


cittadino ifidiano. 


Gli esercizi 


Uno scroscio di appi 
al bellissimo discorso 


superiore regionale di 


scuole: dopo di che comizi 
esereizi gin 
E' primo all'arduo ci 


catorio della Mensein 


diviso in due 


tse 


Un'avventura marittima 


Giovanni Giovagi 


li, di 18 
۱ 


da buon romano, deve essere st 


un amico sviscerato del vecchio 

dre Tevere: e ciò si rileva dal ful ero 

to che egli nuota nel modo. speciale 

dei fimmarolî romani: fa il hi Spettacoli d'oggi 

iO lungo verticalmente con 1 

pietas rrunileisopra Ta (sta. | Politeama: — Compagnia fram 
Ma quel che è possibile nel Tey = 

re pare non lo sia sulla costa libica | === 

dove il fondo del mare è sempre C S 
aditore i ASA DI 
Infatti ieri il Giovagnoli prenden: | 

do ut bagno al Molo Sparto e vo- | 

léndo forse ripetere l'elegante tuffo 


Confortabile 


GUARDIA 
D.k ZACCARIA 


MEDICO DI 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


donna del 
ne un'altra 
bella € ricen 

Sicchè io dovrei servire ad ap 
curiosità di maschio 


pagare la tua 


'¢ forse di innamorato della mi 


riosa sirena; ¢ poi anche... 
Contavo: sulla tua 
un'amicizia ormai lunga @ 
Non te ne sarti offeso. 
Oh, no, no. 
Enteabi tacquero qualche istante 
Dini um po: oggi o questa 
sora, c'è un treno che parte per 
rigi, certlmente. 
Come tu vuoi andar via, subi 


qunielzia; 
sincera. 


detto chie lema di meomimeiare fir 
dendo è di finire lagrimando, per- 
chè l'amore è un fiore che'sì nutro 
e brilla di lagrime ». E'un po” ba 
rocca ma di effetto sicuro. 


ecco lutto, E cli E ESERÊ 
NEO e pisci, E ingiuatifica- 

nè sdegnuto, ne Incolterito, tê 10 MFO | pig verso Simona Jany. Ma St 

va questa inin promessa: appena In qui per le..: MENTI 


Jany sarà partita, Dr: 


to? 
— Ali sit 
È con questo oseresti iffpistere 
di non essere offeso. 
No; nio; fi ripeto. Mi difille sol- 


{anto che io, che tu, che tusfinoglie 

eho tutti quanti noi insoffima 
si sin caduti ia un grosso equivoco, 
non ne sia offeso, 


andò a picchiar con le mani contro 
tino scoglio del fondo, produgendosi 
delle ci joni alla mano sini 
1ale civile 
varibili iı 


Ah, il vino!.... 


0 esclamato sta 
il voi 


sono sta 


dieci giorni 


Così deve ave 
ne, tornando in 
cinquenne tripolino | 
.ظ‎ Andare a letto in buona salute, 
è sve on la testa rotta o ben 
data non è divertente! 

to si è dovuto ras 
il povero Ussed che per es 
sere troppo amico del vino fu da 
questo tradito. Pare c sit 
no sorte delle serie diverse 
lora il vino, per vendica 
betta mandandolo a ruz 
tra, dove il povero US 


0 


per il gusto puerile frenetico dt 
scoprirvî quel che c'è dentro, o itlu 
minare tutti gli anni passati di quel- 
la donna, e poter dire che ella ha n 
Tito queste sublimità o questo inf 
mie, che è stata inimensa di dedizio- 
ne e di sacrificio, 0 orribile di lussu- 
rin e di bassozza — ma tutto questo 
non è più del possesso d'una donna? 
Il possesso non lascia lracce sensibi- 
li dopo Îl distucco ognuono resta con 
Ia propria solitudine; ma dopo la 
confidenza aperta, piena, schietta 
d'ona donna non le portitmo via la 
parte più segreta e più gelosa: l'in 
timità della sua anima û della 
vita? Sei mezzo sbalordito per tut 
to questo mio discorso, Lo so: sono 
Solligliezze inatteso di'elii le analiz: 


squadre, comandata ciascuna da un 
ragazzino graduato, Gli A 
no comundati ed esegull 
lio non si desidererebbe e fan sì 
alla finte, il pubblico scoppi în 
un fragoroso applauso. Ad un cenna 
[tato dal maresciallo dei bersaglieri 


istruttore i bambini si riuniscono ed 
eseguiscono dei canti italiani fra cu 


l'inno di Mameli e n Addio, mia bel 
fa, addio » che suscitò risata di 
compiacimento specie quando i bam 


| bînî cantarono 


n strofetta 


Ma non ti lascio sold, 
io li Roun figlio ancor 
che, veramente, a quell'età sombiò 
a tulti una cosa inverosimile 
Ad un cenno dell'istruttore tutti 
scomparvero in un attimo come uno 
stormo di uecelletti al colpo di un fu 
cile &subentrarono î seicento ntunni 
delle x distosi in un. am 
} pio quadrato e che si avanzarono so 
Jenni ed'imponenti, con le bambine 
lin testa, fiere e dignitose anch't 
| Ilmaestrò Giovanni Felicetti ¢ 
con rara perizia e pazienza ha Istrui 
to questa immensa schiera di gio 
vinetti e ad cui le bambine hanno of 
ferto, in ricordò della bella festa, un 
p orolozio d’oro, gentile attesta 
fo di affetto ¢ dî stima, sale su una 
padana e prende il comando di quel 
la viva, vibrante distesa di giovani 
energi 
(Gli esercizi, complessi ¢ di grande 
l'effetto, sono esguiti alla perfezione 
o tutto il pubblico scoppia in calo 
rosi applausi ai fanciulli e al mae 
ro Felicetti. 
Il quale è chiamato dalle Loro Ec 


diffonderemo a mezzo di | 


cellenze ì Generali Ragni e Garioni 
è dal Comm Menzizer che gli strin 
gono a più riprese la mano congra 
{ulandosi vivamente con lui, 

* Dopo il canto dell.Inno dei Ginna 
ripoli (ieri fu an 


ne 
tenero, fors'unco affettuoso... 
_ Può darsi in qualche momento. 
Ora, mio buon Maurizio, questo 
damore bello e buono. Non è di qua 
lità squisita, ne convengo, maê piu 
sempre amore. I, ti ripeto, voglio 
rimaner tranquillo, sentir, quasi la 
gioia dell'indifferenza dell' QUA 
= Certo la forma può illudere che 
si tratti d'amore; ma tu avresti lu 
saggezza di mantenerti in fondo, al 
di quà dell'amore. 
Luciano Bi sorrise, e battà u 
na mano sulla spalla del suo amico. 
— L'amore, Maurizio, è dolcissi- 
move velenosissimo. Ha il profumo 
di tutti i giardini e di tutte le sel 
ve del mondo, e distilla sottilmente 


mo si analizza troppo. Io ho la 
sventura di guardare soverchiamen 
te nel mio profpndo ¢ in quello de- 
gli altri... Ma, dimmi, tua moglie? 
Perchè mi sembra che ella conosca, 
sia pure solo vagamente il tuo pro- 


— Oh, in lei è solo la curiosità 


signora Simona ita, 
a un telegramma a Parigi. 


femminilè: Non c'è nulla di più as- 
sillante e di più mordente in una 


e invisibilmente i1 tossico più mici- 
diale. Ricorda lo sconsolato e srit- 
gurato poeta nostro: On ne banide 

is avec amour... Avvicinare una 
donna, darle leulınente la mano pit 
chè sia la nostra amica e dalla ba- 
Malità di una conversazione di salol- 
to passare a grado u grado sino alia 
GAI 


denza di un amante — anzi del 

lo è vero amante al quale:si può 

j deve aprir tutta l'anima pro 
(REA ETTI 


‘L'ora che volge non consente lun: 
ghi rsî. Mentre ancor non è 
spento l'eco del rombo del cannone, 
mentre ancor fremono dall'avello 
le ossa dei caduti, mentre sorvola 
per l'aere il canto della vittoria, noi 
non dobbiamo perderci in vane pa- 
role. L'Italia si è finalmente ridesta 
dal letargo in cui giaceva da tanti 
anni e memore del sno glorioso pas 
sata, conseia della sua forza e del 
8h0 diritto, sicura dei suoi destini, 
pronde il posto ehe le spetta fra le 
mazioni civili. Il nostro vessillo tri 
colore sventola omai su queste ter 
re rese sacre dal sangue generoso di 
fanti prodi, su queste ferre che un 
di videro passare trionfanti le aqui 
le romane e che conservano lutto 
ra vestigia così numerose déll'antici 
nostra grandezza. La guerra in que- 
rttore è virtualmente finita. AL 
r delle armi succedano le ope» 
re intes etto alla colonia 
è a renderla pera ¢ fecond 
Cedant'arma togae, Le armi cedano 
il posto alle leggi e alle civili istitu 
zioni, Ma non dobbiamo adaziarei 
supinamente sugli allori conquista 
ti. Deponiamo, si, 
stinmo vigili è sempre pronti 


prenderle ogniqualvolta si ten 
di ritozliercì questa, che è oramai 
divenufa una intangibile parte del 


nostro territorio. E vengano pure 
gli hervoisti, i pacifist, sli ùmani 
Waristi a predicarci la pace. Anche 
noi, si, vogliamo la pace, ma la pu 
ce dei forti, quella pace, che 
fon si Subisce, ima si impone 

Bisogna, o Signori, essere vissuti 
per qualche tempo all biso 

re usciti dai confini del pro 
°, essersi trovati a contat 
fo diretto delle altre nazionalit 
nella diuturna lotta per la vita, tel 
la compelizione degli inte per 
sapere che cosa significhi il presti 
gio militare e quale enorme influen 
za esso eserciti su Lutla la vita mora 
le, intellettuale e politica di una na 
zione. 

Noi siamo venuti quì non come 
conquistatori, per opprimere 0 ves 
re le genti rette, mi ne pio 
nierî dî civiltà, come apportatori di 
luce edi pre pro: 


cioè, 


stero, 


resso. È luce e 


svuole, éhie gli stessi arabi insisente- 
mifnte ci chieilonò, mostrandosi de 
iderosi di apprendere la nostra lin 
Î e di farla apprendere ai loro 
figliuoli. 

Prattunto in attesa di poter dispor 
re dî un personale insegnante ido- 
neo, i nostri bravi ufficiali, eui l'in 
telligenza è pari all'animo invitto e 
che sono sempre primi in ogni no- 
bile iniziativa, sì sotto improvvisa 


ti essi stessi maestri, e a Zanzur, a 
Sliten, a Misurata, alla Menscia, 
harino istituito scole per i fanciulli 
indizeni. E bisogna vedere con 


quanto amore questi le frequentino! 
Mi piace anzi, a questo proposito, 
ricordare qui a titolo di onore l'edu 
catorio arabo della Mc sche voi 
vedrete fra breve prodursi in ginni 
gi ludi, edueatorio diretto dall 
zio capitano Fasulo, il quale, ser 
aver mai studiato pe a 0 
forse appunto per questo — è riu 
scito a risolvere il primo e più ar 
duo dei problemi pedagogici, quel 
lo di far amare dai propri alunni la 
senolà. 

Signori la festa di oggi che si 
svolge in una fantasmagoria di luce 
e di colori, sotto uno liante so- 
le primaverile, fra l'oasi che fu 
tro di tanti eroismi eil mare che Si 
audacie e gli 


6 


°’ amore folle 


ESTO SPAGNOLO 


(Riproduzione interdetta) 


‘seduce questa impresa esplorativa, 
— ‘emi di fallire? 
— Forse no. 

‘Temi di seoprire il tuo giuoco ? 


Mico end «Ntova” Ialla » 


i un sentimen- 


1 E sana e A ei lan 

eso gli alunm di tutte 

le senole di Mina con l'intervento 

8. E. il generale Ragni, S. E. il 

generale Garioni, il Comm. Ment 

ginger e tutte le altri maggiori au- 
forità militari e civili. 

“La festa è riuscita imponente: mi 
glinia di persone erano assiepate 
Tungo i lati del vasti 
nelle tribune spiccava il fior fiore 

` dell’arîstocrazia è della bellezza tri- 
polina, 

Alle 47, 40 sono giunti in aulo- 
mobile S. F. il generale Ragni che 
dava la destra a S. I. il generale 
Garioni, preceduti e seguiti da drap 
pelli di carabinieri a cavallo in alta 
uniforme e di zaptiè indossanti la 
caratteristica, eleguntissima divi 
con lo seialima rosso scarlatto. 

automobile covernatoriale è a 

colto da strepitose ovazioni e dal- 
l'inno reale eseguito dalla banda del 


nella Pribuna delle autorit 
sono ricevute dal Comm. ^ 
subito ha luogo lo sfilamento: delle 
seuole. 


Lo sfilamento 


Prima viene l'asilo infantile: tutti 
minuscoli bambinetti.i quali porta 
nio alta sul loro capo una bandierina 
{rîcolore: poî la scuola elementare 
maschile e la scuola elementare fem 
minile: poi la scuola dei Fratelli del 
le scuole Pie, della Missione france- 
scana, delle suore Gi 
scuola dell'alleanza 
la scuola professionale araba. 

Uno scroscio di applausi saluta 
gli elegantissimi alunni della Sevo 
la d'arti e mestieri che sfilano mar 
zialmente, nelle loro indovinatissi 
me divise, preceduti da una intona- 
fissima e potente fanfara. Fssì sono 
accompagnati dal loro Direttore in 
persona prof Maurizio De Blasi. Se 
gue l'Orfanotrofio arabo della Bu 
Méliana accompagnato dalla d 
trice prof. Antonietta, Villermin. 

Giacchè queste due scuole hanno 
‘testato la generale ammirazione, 
dicitmo subito che esse dipendono 
direttamente» dall'Ammir gione 
del Commissario degli istituti òspi- 
talieri e di beneficienza, avv. cav 
Tullio Zedda. 

Segue l'educatorio arabo della 
Menseia a cui l'egregio capitano Fa 
sulo ha dato tutta la sua bella intel 
ligenza e tutta la sua energia, otte 
nêndo, in brevissimo tempo, un ri 
sulta@davvero al di là di ogni spe- 
ranza. Anche questo passa applat- 
ditissimo, con i suoi lamburi e le 
sie trombe, Viene poi l'educatorio 
arabo di Zunzur che il tenente Gita 
réllà ha costituito nella sua bella 


residenza e che passa marzialmente 


a piodi nudi, facendo un gene 
è disinvolto attenzi a siniste dinanzi 
al palco governatoriale. 

Chiude infine il numeroso, vano 
pinto e interessante corteo il RIS 
tulo tecnico commerciale che anno 
vera fra le sue file molli bei giovi 
nolli e molle grazi ime fanciub 
le. 


Il discorso del comm. 
Namias 


prende la parola 
che così si esprimi 


I _Abporl 


| Romanzo di ERN 
Si avvicina volentieri a chi 
le parli un linguaggio muovo. 


strano, a chi le rivel 


sione qui 


to sconosciuto, una pi Rica i 
singî inedita. E poi ti conosce: © Non sono tanto ingenuo. 
una tua fervida ammiratrice: haj — E allora? È 
letto quasi tutto quello che hai soft | — Temo qualche cosa di più. 
to în questi ultimi anni. — Spiegati. 


— Non ci vuol tanto a capirlo. In- 


— Ahimè! 
I ‘vuoi dire? somma dovrei cercare nel passato di 
ì SOTTO della Si- | Simona Jany, è guardare se nel m 
ora Jany. Le donne specialmente stero che l'avvolge si nasconde la l'a 
£ipimaginano lo scrittore attraver- gel, I pere = ۷ hi KE 
1 12008 chiusi ‘un 
ta le forme ê lê r A LEN così, solo per il gusto di non «sj por: 
8 dî Lelio e e telle IA alla vana curiosità del pubblico. 
E vere 
e em. Gê i ni ti |" tr quit, o debbo 
8 in un al — Ebbe ır far questo, 
ll negozian ent ico, jl confidente di 


i Tam lente d 
tu dine ‘Perchè ella lasci che 


ا 
a=‏ 
Lee‏ 


I 
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i ed affissioni rivolgersi 


Agenzia Commerciale “ La Nuova Italia ,, 
AZIZIA (Palazzina del Comando di Piazza) 
! Rossi & Buonanno - Via delta Vite, 3 - ROMA 


| [GR OFFICINE MECCANICHE GALLARATESI 


T GALLARATE (MILANO) 


dar 
A Pastifici e Panifici 
TORCHI A VITE E PRESSE, 
IDRAULICHE AD UNA E DUE 
( AMPANE, GRAMUOLATRICI A 

VIRICL E MIDA 
TRAFILE, ECO. 


I 
I MACCHINE 
| 
| 
| 
| 


FANALI PI e" 


È © al Carrobbio 


Ruborina 
Chiodi spe 


ti a Richiesta 


- Tripoli E Ditta LRMBRAOEABL.- Napoli || 
1 
| 


mpionari e p 


Impianti completi 
por qiralsiasi protisi$ào 


le buone Farmacio i in TT 
e 20 o in flac, dal. 1e 2 


* tati E PREVENTIVI A RICHIESTA 


la Buia - Orario. Internazionale 


Se, ‘ F Orlandi — ROMA — Fu premiata con me 
ere Gullo bust © to i loro alla” caposizioni GE 1O A HISS 

Ce ara di FS 0 oro alle esposizioni de a Bruxelles 
ivolgersi AGENZIA COMMERCIALE “ LA 


0 
1 vene SOA 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI IN TR 


FANTOCCI @ 


CORSO VITTORIO EMANUE 


NUOVA ITALIA ,, TRIPOLI 


BERETTA | 


2 (già VIA AZIZIA) 


| 
| 
| 
E 


ARSSEGNA CONTEMPORANEA Per tutto le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


TRIPOLITANIA è CIRENAICA 


Importi 
loganali 


ZIONALE 


[RPT IHRMONIUMS 


صح تحصد 


ا 


N | VENER 
TWAT VENE Blenorragia 
Bruciori nretrali, Fre 
sl naro, guariscono cO 
A ili GONICIDA, non Nas 
“| due restribgimento non ee 
ASIL > La cura di tro | sota SRC RII Momorseto dello dope 
tia del RADIO — | 5° ilavoni L. 5,50. — FARMACIA DEL 
RADIO, Via Nardones 25 Napoli 
Deposito Vendita — Sue Commer" 
ciale — Nin Azz — TRIPOLI 


SIFILIDE 


dolarî 


tazioni gry, 


del RADIO 


Deposlto enata Commer 
cale — Via Ais — nio 


| Scrittura a Macchina; 
Rivolgersi in Via Azizia 


e VINCENZO PICARD: 
Macelli N, 9. 


Corso Umberto I, N. 160 - ROW 


| Estero L. 35 


— | Agenzia Comm 


fare una buona jili AIIA (Pa 
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Un numero Cent 5 


LE INSERZIONI 


i nelle colonne gi tes 


| Dal Trentino 


Il segretario fuggitivo in viaggio 
per l'Italia Un nuovo ge- 


ammanchi 
Gardesana 
sione a Vienna 

| so dei pompieri 


- Per la ferrovia 
Una commis- 
Il con 


| sto d'audacia ed altri gravi 
61 


© SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI» Cronaca L $ pio 


‘oiomivi 15 centesimi pet jam 
rionvono: In TRIPOLI promo l'Ammini 


Martedì 3 Giugno 1913. 


PREZZO DEL 
nesrologie L. 2.0, ansanzi camma 
(haa ia 12 colonne) L 

La inserzioni 
pres 


6, avvisi 


+ Soelatà ita 


Una muova: imposta in Francia 


PARIGI Una nota de ministr 
dele Mnanz sulla necessità 
per la Camera di pronur 
ritardo circa In nuova 1 

essaria dal disavar 

3 tant 
pr 


Il conflitto. bulgaro- rumeno 
per la delimitazione della frontiera 


BUCAREST, 2 — Avendo il Par- 
lamento rumeno accettato il proto- 
collo elaborato a Pietroburgo, il Go- 
Verno rumeno nominerà una com- 
missione per la delimitazione della 
frontiera. Ù 

Fra qualche giorno il Governo dî 
Bucarest si metterà d'accordo con 
quello di Sofia circa la data in cuî 
dovranno iniziarsi i lavori. 

Questi dovranno in ogni modo ter 
minare prima del 26 luglio prossi- | 
mo. | 
co 


Î 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


| 
bordinarono la questione non solo | Alla Camera francese | 


sione delle altre proposte. Î 


PRIMA EDIZIONE 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI | sen une, 


DOPO LA PACE 


iscussioni per la redazione 
del trattato di pace 


LONDRA, 3 ore 2 — Una nota del 
la Reuter dice che nella conferenza 
dei delegati turco balcanici si 
scusse în merito alia procedura dei 
protocolli da annettersi al trattato 
incaricando della redazione dei me- 
desimi una commissione che si rlu- 
niîrà posdomani. 

1 greci soilevarono fa questione 
del rimettere in vigore gli antichi 
trattati della Turchia; i turchi su- 


alla immediata applicazione del trat | 
tato di pace, ma anche alla discus- 


1 militari per il mante 


Il Congresso della Lega Navale a Palermo 
PALERMO 1 ne 
di Lay I { 
la Lega Navale 
Por acclamazione ve nomina. 
to Preside l'on. Bettok | 
PALERMO are 2 Il ¢ | 
isti della Lesa Nav ۷ ero aran 
diosamente accolti a Monreale te 
Il prefetto offerse una » Garder 
Part cd ur ituoso the a Pa 
lazzo Reale, coll'intervento del Prin | 
cipe di Udine, dell'on. Bettolo, di | 
Senatori, deputati, autorità e nota 


è pure mani 
getto e pr 
Vienna pe 


ni ¥ l'avv, cav. Ca 
Prosperini di Bologna, il aig: V 
Bazzani pr lo del Consiglio F 
gionale per il com 1 

Trento ed il sig. Zoppler pi 

del » Proviniciale di Inns 
Questa commissione tratterà 

tero per la aut 


ine della lineu 


fine 
La finanziari 
bin 


te una 
clperebbero anche capitatiati france 


o le dı 
e gli 


sembra potrà venire 
Si trattorà di vine 
l'apertura del 


confine 
anno pratich 
gano in merito trattativa diplomatiel 
DI: 
ppere militari di 


ler atta 


inohe 
di certo 
naturalmente 


che gruvarei 
giormente sul costo comple 
ferrovia. Lu città di Roverst 
tanto sor nla la wa 
alone diretta alla sollecita e 
del tronco normale Rovereto-Rivi 


pento 


aruzione 


xxx 


Forvono i preparativi per Il grani 


convegno dei pompieri che 
il giorno 22 giugno onde 
il cinquantenario dell 
corpo pompieri di Trento, 
Vi sorunno una adunanza, è un ban 
chetto, concatti ed ultri spettacoli, ma 
o più interessa In cittadinanza 
è una manoyra che sarà osogulta dal 
nostri vigile del fuoco o per ln qual 
hl sl origondo in piazza d'armi un 
apposito castello di legno. 
Durante la manovra si farani 
esperienze di nuovi mezzi di spctorso. 
L'attesa per questo spottacolo è grin 
dissima e già da qualche tempo f pom 
piori fanno prove ed esercizi relativi 
Domenica, Intanto, a Lari sarà te 
nuta la adunanza generale delli Casi 
di sovvenzione fra 1 corpi di pompieri, 


emni 


lo pure 


dla 


bilità palermitane 


Riunione avlatorla militare a Torino 


TORINO, 


11 battaglione 


ritando speciali 
uhet pa 


è di 


maggiore 1 
tte squadri 


ture di Sandi 


quindici di Bron 

ami 

Eseguita la premiazione, i gruppi 

è le squadriglia sfileranno in colon 

na e voleranno; atterrando poscia al 
ritorno di fronte agli hangar 


genti 
imilitare ed undici ¢ 


solenni 


ius 


Il tasso dello sconto sarà diminuito 


ROMA, 3 — I colgressisti dell'As 
sociazione fra le Società per azioni 
tennero ieri un banchetto all'Exoel 
rvennero pareceli 
ini politici, fra i quali gli on 
ssco, Nitti, Pavia ed il Sindaco 
di Roma Ernesto Nathan, 

Al «dessert» l'on. Tedesco pro- 
nunziò un applauditissimo discor- 
so, nel quale annunciò che nella 
prossima settimana il tasso uMeiale 
dello sconto sarà diminuito. 
دال ت‎ ARA 


Un incidente navale: û Port 


PORTSMOUTH, 3 ore 
rante Je manovre navali, la coraz- 
zata a Prince Waly » sl ) contro 
il sottomarino « C. 32 » asportando- 
ne le soprastrutture, la torretta di 
guardia, il pitoscopo € 

Fortunatamente non 
na vittima. - 

Il sottomarino, potè essere mira- 
colosamente ricondotto nel bacino 
di Portsmouth, 


ebbe aleu- 


Congressisti ‘a banchetto 


| sior, al quale in 


DALL'ITALIA [il 


| Sovrani d’Italia ) 

verranno in Libia?| 

ROMA La « Gazzetta del! 
Popolo » di Torino assicura che l'al 
lestimento dell le Tri 


naeria » prel una visita dei 


Reali in Libia | 
I Sovran 


partirebbero nella 


poli 
Indi proseguirebbero per Bengasi | 
e Derna. | 


ticevuto dalla Regina Madre 


ROMA, 3 La regina Margherita | 
ha ricevuto il venerando senatore | 
Pastro e parlando con lui della guer 
ra libica, rilevò che molti veneti v 


di Giuseppe Garibaldi 


ROMA, 3 Terî ricorrendo l'an | 

niversario della morte di Giuseppe 
ribaldi venne innalzata la ban 
ı a mezz'asta sulle torri del pa 
z0 Senatorio. 
Nel pomeriggio una rappresentan 
za delle maggiori associazioni poli- 
tiche cittadine ed un gruppo di con- 
siglieri municipali han deposto una 
splendida corona sul busto dell'E- 
roe nella sala Consiliare in Campi 
doglio 


die 


x x X* 


MADDALENA, 2 Un imponente 
leo di associazioni con bandiere 
e di cittadini ha oggi compiuto it 
sonsueto pellegrinaggio patriottico 
û Caprera, dove ha deposto una co- 
rona sulla tomba dell'Eroe. 


Latommemorazione alla Camera a al Senalo 


ROMA, 3 or 
alla Camera ebbe luogo la solenne 
cominemorazione di Giuseppe Gari- 
baldi. 


AI Sennto od 


0 TI senato 


arono, ûl $ 
Gadolino, il presidénte e l'on. Sac 
chi, ministro dei LL. PP 
Alla Camera presero la 
per commemorare TEN 
, l'on. Falcioni sottos 
interni e il Presidente. 
Anche a Milano ed a Fi 
tennero solenni commemorazioni di 
Garibaldi. 


parola 
l'on, Si- 


ministri, riuntosi d'urgenza per de-|} 
liberare sulla opportunità di ridur-|: 


| Il venerando Sen. Pastro 


parteciparono con onore e citava i] 
| nomi dei generali Caneva Garioni € 
Salsa. 

Nell'anniversario della. morte 


canica e per tentare di giungere ad | © 


La diline laid 
Û ancora MEA 


ROMA, 3 ore 2 — Telezrafano da | 
Costantinopoli che il consiglio dei 


re il contingente di truppe, decise 
di aggiornarne il congedamento | 
stante la situazione balcanica, che | 
non appare ancora completamente | 
tranquilla. | 

Da Bucarest poi mandano ai gior- | 
nali che quei circoli politici ritengo» | 
no che, verificandosi un confitto fra| 
gli alleati balcanici qualora non si | 
addivenga ad un sollecito componi- | 
mento delle odierne contestazioni; 
la Rumonia mobilizzerehbe il pro- 
proprio esercito. 


non accema a ioe | 


SOFIA, 2 — Gbetscioff e Pasic sì | 
incontreranno su territorio bulgaro, 
essendo stata l'intervista chiesta, | 
da Pasic. 

L'opinione dominante nei circoli | 
politici e militari di qui è che tale | 
colloquio non sarà fecondo di ri- 
sultati utili al raggiungimento di u- 
n’intesa. 

Si spera pertanto che Pasic possa | 
fare delle concessioni sia circa la 
sostanza del dissidio sia circa !a pro 
cediura per risolverlo. 


SOFIA, 3 — Pasic e Ghetscioff si | 
sono incontrati stanotte a Zaribrod. | 
Dopo un lungo colloquio, i due uo-| 
mini politici si accordarono sulla ne 
cessità di un'intesa comune fra i 
quattro stati balcanici alleati. A ta- 
i'uopo i primi ministri dei quattro 
stati si incontreranno prossimamen- 
te per discutere di tutte le questioni | 
che interessano la Quadruplice bal-| 


un « modus vivendi », dopo appia- 
nate tutte le difficoltà ora esistenti. 


Daneffparteda Londra 


LONDRA, 2 — In seguito ad istru 
zioni telegrafiche ricevute dal suo 
Governo, Daneff è partito ieri sera 
a tarda ora per Sofia. 

Una nota dell'Agenzia Neuter dice 
che tale partenza è stata occasiona» 
ta da motivi urgenti. 


la regione, che coi suoi Armatoli e 
(Mefti fu, dalla caduta di Costantima: 
poli sino al R nto, il focolare 
della Hbertà gr n può essere ch 
« elienicissima » net più tapo | 
e sotto tutti i rispotti, Mu, per meglio 
convalidare questi argomenti, riferi 
remo alcuni dali statistici, giacchè in 
nanzi al numeri ogni dubbio è Impos. 


{Il conflitto. serbo - belgaro 


|Pasic ¢ Ghelsciott si sm incontrati 
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PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ESS 4 


maomettano, fu alev 

scuola e nella lingua greca, la sola 
conosciuta da Mui. Nelle stesse scuole 
tenute da mussulmani (scuole per mo. 
do di dire, cho a descriverle cî sareb- 
be da ridere, o da piangerò parecchio) 
non sì adoperava o insegnava che ji 
greco, del turco limitandosi at'alfa 
beto e all'uso di poct Tini v bolî, 
alcuni dei quali si son perciò venuti 
infXirando nel neogreco. Ciò si spiega 
a chi ricordi che 
tomana, diversi g 
anche a Creta e altrove, si fe 
taluni sono in apparenza ni 
ni, «ma serbarono tutti la lingua 
cu». Fino 4 pochi anni fa; i tribu 


ruito nel 


po l'invasi 


epiroti funzionavano in gi quan 
do si volle sostituirlo col turco, non 
vi si riuscì mai, e ne nacquero anzi 


duri 

origin 
governo muli 
stretti ad im 
assi ¢ 
giorno col 
ma Elleni di anima è 
10 Tosizas, Sturnaras A 


, dei ca 
Gl'impi 


veramer 


za, 


e ì poeti neogreci 


Cristallis. LEllenismo è 
in Epiro, «¢ 

posizioni e 1 

dell 


vivono in Epiro albanesi, 
Qutsovalachî, Vlaco-Albanesi, istraeli 
ti, la più importante per 1 », tra 
dizioni, intelligenz civiltà, 
è senza fallo la G 

1.4 regiono, dove sorse il primo ora 


Dodor 

ro e la madre del Gr 
Iro, dove billê il v 
1d la rivoluzione del 1821 


feo 


sibile. 
satto, ma co 


L'Epiro, non nel senso 
« villayet » turco, 

divideva în 3 sezioni, netta te 
quali, più a nord, tra il fiumi 

ovol col capolno, 

Inzione è quasi tutta 
sì deve comprend 
Lo altre 2 
mi Volutsa e Arta, pi 
indubbie del 
03 {e le condizioni” non 
19 ddecen 
e di fr 


ro elleme 
trai fi 
cifre 


Sent 
ler 


gr 
son punto muta 
nio) vi sixte ino 2 
{e û 107.5.0 1 
menta “e £ 
{odossî si cc 
ci, sî 1 


sonzii 


rilevante differenza di 


255.000 tianielleni di fronte n 
82 ini. Si aggiunga poi 
che dal 1878 più di 00 An groci has 


0, e che prima 
uno più di 400,00. U dirti 
l'Ellenismo Piro um 
1 pn avepe per estremo coufì 
| he il fiume Veit 

I 0 di 


{no emigr 
ne conta 


iigno 1880) corr 


che 


una line 
il lago di Giannina e ttt i suoi uf 
fluent, come anche  Metovo, « Chg 
restertinno domini della Grecia »! )A 
‘archia però, al solin, connive 
ilonzio 1 rimando Ja e 
suoi abituali vine premesse 


Ma l'ora del riscatto ¢ venuta fil 
monte, ed è bene sperare che l'Wupopa 
non si mostri più Iniqua: che l'Ital 
in ispeci. sì della sua 


non lontan pass i dei pen 
satori sinceramente liberi stegli aman 
ti deali della: Libertà, troyane nondi- 
meno un alimè vivo contrasto ne 
braina insaziata della odierna età; sot 
to le spoglie della inguantata diplo 
mazia si nasconde spesso da flera pron 
ta a slanciarsi sulla vittima. 

Se verrà il giorno, scriveva con ge 
nerosa fiducia nel 6 aprile 1903 il rim- 
pianto collega G, E. Dumiani, di una 
conftagrazione batcanica, l'Italia non 
potrà non essere al fianco della Grecia 
senza calpestare le ossa dei suoi mar 
tiri e tradire sè stessal Auguriamoce- 
lo volentieri; auguriamoci che tutti i 
buoni, che possono, non neghino la 10- 
r0 adesione e Fopera loro a un fine co- 


Denizelis non è dimissionario 


ATENE, 3 ore ? — La voce spar- 
sasi ad Atene, e teleerafata a qual- 
che giornale d'Europa, di imminen- 
ti dimissioni di Venizelos è risultata 
completamente infondata. 


sì giusto e bello, consigliando e indi- 
Fizzando Il nostro Governo per una vi 
più equa e consona alle patrie tradi- 
oni. E auguriomoci pure che gl'Ità- 
Hanî, volgendosi al'Orlente, donde 0- 
gni benessere a noi in ogni fempo ne 
Venne, simpatizzino e sì affrelellino, 
con la Grecia eroica e gentile. 

F. DE SIMONE BROUWER 


EST 
to TRIPOLI gii ti gı ricevon N A OND (portalà, 
es UBS i I VA le i porse noua 


# basta voraro l'importo dell' 


Mentre, net riordinare ì miei libr 
mi tornava fra le mani l'interessante 
significativo scritto dell'amico Chri- 
stovassilis: «La forza dell'Ellenistr 
in Epiro e i suoi diritti », che pur dopo 
dieci anni non ha nulla perduto del 
suo valore, mi giungevano, capatteri- 
stica coincidenza, lettere da Atene, per 
chè fosse richiamata l'uttenzione degli 
Italiani sulla grave questione che tan 
to preme, è giustamente, alla Grecia 
Come non accogliere l'invito? Come 
non sostenere una causa così onesta è 
santa? 

L'alleanza balcanica, costituitasi se- 
condo il comune diritto delle genti e 
senza l'intervento, almeno palese, del 
le grandi Potenze, fissò un complesso 
di doveri e di diritti per ciascuno de 
gli alleati, e quindi anche sopratutto 
per la Grecia, che, piaccia o non pia 
cia, era tra essi, per mille oyvie caglo 
ni, vil più civile e cospicuo. Alle condi- 
zioni, in precedenza convenute, ha ot 
temperato in tutto Ja Nazione Elleni 
ca; e, avendo adempiuto ai suoi dove 
ri, ha intera ragione di recl 
i suoi diritti. Che se tra gli alleati stes 
i possano verificarsi serezii 0 disac 
cordî, ciò è affatto secondario e non 
ardû che essi direttamente. L'En- 
, che ha assistito dû fredda sp 
ice alla lotta prodigiosa di mesi 
, sê ha visto con mal celato e rab 
bioso stupore Ja presa di Salonicco. di 
3 ina, di Adrianopoli e perfino di 
non ha atcun plausibile di 
ritto a intervenire con la sua pre 
a nel momento della res 
i Restringendoci intanto a 
è Jecito osservare che se per Ju que 
stione delle isole, che sono in mano 


mare ora 


può, de 
tivi per te 
ben di 
piro. Né 
r noi italiani, di far la voce 
grossa col dire che, senza la nostra 
impresa libica, gli alleati nom av 
ro trovato semiabbattuto il tipanno 
poichè questi possono benissimo ribat 
terci che, senza t4 loro concorde e im- 
provvisa, azione, la nost 3 che 
sia, pace sarebbe ancora un pio desi 
derio. Si è parlato anche troppo pres 
so di noi, e sì parla, da insipidi e inge- 
nui utopisti 0 da pe ntepassa- 
te non poco, della creazione di una 
vera e propria Albania indipendente: 
ma, prescindere di un tal fatto per 
molti indizi (diversità di religione; ci 
costumk mancanza di unità di dingua 
e di alfabeto seritto, carattere negli 
iibitanti insuscettibile d'ogni freno e 
ordinato reggimento, sicchè anpurve 
ro non di rado feroci più degii 
turchi) non sembra così agevole 4 rea 
lizzarsi, che cotesto incerto movime 
{0 è agitazione è piuttosto un feno!ni 
no di persistente suggestione, di arti: 
ficioso entusiasmo, dovuto a 01 
smaniose di rinomanza e di mı 
vantaggi e fondato con ogni pr 
lità su obbiettivi di predominio politi 
co e di albagie dinastiche dei molti 
pretendenti, a prescindere da tutto 
questo, che si creda, sì voglia e sì pd 
sa, a furia di pressioni e di compro 
messi con gli elementi di pura razza al 
banese (esclusi i greco-albanesi che 
saranno sempre per l'Ellenismo, come 
quet vecchio che, prima di morire, vi 
le testê abbracciare gli uMiziali greci 
che entravano trionfanti nel suo pae 
sello), conglobare una larva di stato 
autonomo, sia pure. Avvenga pure un 
tal singolare accidente; ma che si 
spettino almeno, nel secolo XX, non 
dico già i soliti diritti di guerra, che 
la presa gloriosa di Giannina ha su 
gelato mirabilmente, ma i diritti et 
nici, storici, i dipitti naziona 
lenismo, L'Epiro celebre, FEF È 
sico, che certuni han voluto sbattez- 
zare con comoda astuzia ih «bassa Al 
bania », è stato sempre, è e sarà schiet 
tamente,  indiscutibilmente, assoluta- 
inente greco. Vediamiolo con un po 
iù di precisione. 
ro dai tempi ant 
to sempre terra greca 
che vi si è sempre parlata, è la greca. 


remote o 
ve anzi avere 
ner fermo al 
versa è la faccenda € 
è cnso, 


cor 


ne ¢ 


issimi è sta- 
e la lingua, 


«Epirota» fu detta la scuola poetica | 


più notevole nel riftorire della moder- 
na detteratura greca; e i conti popolari 
ripetevano: Nell'infortunio la Greci» 

cieca, la stessi Atene non vede più 
Ma pure Îa Grecia « conservò uno dei 
suoi occhi, Giannina, il suo più hel- 
l'ornamento ». Greci sempre si ritenne 
ro. gli afbanesi epiroti di fede ortodos- 
sa, Botzaris, Zavellas, Arsakis fonia 
tore della scuola normale femminile 
di Atene, Christakis, i fratelti Zappas 
Il neo martire Giorgio morì impiccato 
a Giannina. Greca la scuola Zosimea 
di questa città, e quella di Sitsa e Za- 
forio TI famoso All pascià, albanese 


poi Si trapiantarono | 
| Fanfulla, l'Opinione, il 
forma, ece. Seguirono la Libertà, il 


| ma in quell'epoca: 

è il numero di quelli che cessarono le 
ibblicazioni. Pochissimi dei nuovi 
ornali ebbero la ventura di vincera 

la indifferenza del pubblico, Pochi gior 

nali hanno resistito dal 1871 ad oggi: 
tra i pochissimi la Tribuna, 


circa quanto l'Italia se non dip. 
più per fertilizzarto, dispensando dap- 
‘(pertutto l'acqua dell'Indo e del Suttey, 
due potenti fiumi che scendono dal 
Kashmir. ui 

Il Puniab ê divenuto un. portentoso 
granaio e tutto il prodotto, che deve 
‘essere spedito per via di mare, viene 
concentrato a Karachi. IL porto inol- 
ire assumendo una importanza sem. 
pre crescente, si è fatto collettore dei 
prodotti di tutto il settentrione dell In. 
dia, e dell'Afganistan e gîunse un po’ 
ufla volta è togliere buona parte del 
loro movimento ai Vari porti del Gol 
fo Persico e avunqealli sttessi indi; 
più vicini a Karachi che û Bombay. 

Adesso che Delhi è capitale, per ta 
Corte e per il Governo le comunica- 
gioni più rapide con l'Europa sono per 
la via di Karachi, anzichè per quela 
di Bombay, e per meglio rendere spe- 
dita la line si è progettato dî costrui. 
re un tronco ferroviario diretto Delhi. 
Karachi, che accorcierà di parecchie 
ore il cammino fra le due città. Molta 
parte della sua vita e della sua ric 
cherza Bombay lo deve al grande flus- 
so dei passeggieri, ma per quanto po- 
co danno ess possa a su avoîta risen- 
tire, è indubitato che un poco anche 
del suo movimento sarà assorbito da 
Karachi quando il muovo tronco fer- 
roviario sarà finito ed un corrispon- 
dente servizio rapido di piroscafi vi 
sarà istituito. Ora Karachi è pure 
servita stupendamente, ma con linee 
dirette per Bombay le quali vogliono 
quasi dire due giorni di viaggio; dopo 
esso avrà diritto di avere e l'avrà un 
servizio diretto con le porti dell'Eu- 
ropa. 

Naturalmente in previsione di que- 
sto aumento di movimento di passeg- 
gori e di merci, dato che Delhi, pin 
to di concentramento e di irradiazio- 
ne di sette grandi lienee ferroviarie o 


di Calcutta capitale 
te che esso sia {tutto concentrato ver- 
so îl nord, perché molto più scarso © 
nell'India Centrale e quasi scompare 
nell > 
Se novità în Asî sieno vicive û an- 
cora lontane ¢ una ingoguia, ma data 
che la politica ingtese si propone di 
ar sentire con mggior forza la sua 
influenza nel nord, il Governo non pe: 
tova rimanere a due giornate di fer 
dal Centro del suo prine:pale 
raggio d'azione; da ciò da grande op: 
portunità della decisione. 
Non era però Ja cosa più fa 
mondo I re la novità 
outta: 


del 
Cal 
‘a prevedere intatti 
come i nazionalisti avrebbero ingoji- 
to il boccone, SI deve aver studiato pa 
regchio tempo intorno alla questione, 
infine fu deciso che il miglior siste- 
ma era di non dir niente a nessunc e 
di non parlare che a cose fille. Infat- 
ti fu soltanto quando Re Giorgio veri. 
ne qui nell'inverno det 1911 per l'în- 
coronazione che, al u Durbar » di Cal 
cutta annunziò come Delhi fosse da 
quel momento la nuova capitale del- 
Uimpero Indiano, La notizia che seop- 
più come un fulmine a ciel sereno luce 
trasocolare, ma giungeva così improv 
isa, così inespeltata, coglieuto tutti 


la sp vista che nessuno Hato e eî 
quando a Calcutta si 11 » dul ril. | centro commerciale Itaportantiasimo 
mando a Calcutta si riebbero dı bl» per l'interno considera araelii come 


il suo porto, si vanno maturando pro- 
getti di ingrandimento e di abbetlimen 
to, faranno entrare presto Karachi nel 
novero delle grandi città. 

Secondo l'opinione delle menti più 
chiare — comprese quelle degli india- 
ni, i quali nella grande maggioranza 
non hanno affatto il cervello, ottene- 
brato dal nazionalismo — si pensa chè 
il cambiamento di capitale da Caleut- 
ta a Delhi, conseguenza di uma o più 
ragioni poco importa, abbia aperto 
nell'India un periodo novello e notevo 
le di natività e di lavoro e segni un 
nuovo gradino nella scala del progres 
so e della prosperità economica del 
Paese. 


tife agitarsi, poichè essendo tutto con 
eluso, le proteste non avrebbero gio 
vato û nu 
Fu questo certamente il mozzo mi- 
lore e più abile che potesse oscogi. 
tare il Governo inglese. E' fuor di 
dubbio che se quaZche cosa intorno le 
sue intenzioni fosse trapelato prima 
dell'annuncioi ufficiale, nel Bengala le 
cose non sarebbe; assate tanto li- 
1e. 
Ora Calcutta non più capitole, perde 
mente che materialmente, 
quantunque anche dalla presenza del 
la Corte o del Governo traesse van 
taggio non piccoli. Danni risentono È 
proprietari di case è di ville che ave. 
vario fabbricato ininterrottamente nei 
dintorni, creando delle residenze st- 


‘ALDO VIOLA 


vento di Subiaco. Vinta però la prima | 


la uova dra per de grani cità ide 


perbe, Jo quali ora rimangono vuote 
è chiuse; danni risentono i numerasis. 
simi proprietari di magazzini e di ne- 
ozi sontuosi, che contando su quel 
dato publfico, avevano continuato a 
se non indifferenti per mante: 
proprie aziende all'altezza dei 
desideri e dolle abitudini della aristo 
crattien, cliontela inglese venuta loro 
a mancare di un tratto. E di contrae- 
colpo sentono il dabno tante altre pie- 
colo industrie. 1 
bero sta più sensibili 
lunque altra città cho non fosse Ca 
cutta, primo porto che dell'India, cen- 
iro di un movimento industriale ‘e 
commerciale enorme che dà lavoro ed 
alimenta da solo oître un milione di 
abitanti. 

La grande massa quindi della popo- 
lazione, quella che ha fatto di Calcut-, 
ta una grande città ricca, si disinte-, 
| ressa aM'uvvenimento e la minoranza | 
pensa già di riparare alla botta, col, 
crearsi un muovo centro di attività 
n Delhi, pur mantenendo il vecchio, | 
© perciò è assai probabile che tutto si 
risolva niflo spazio di qualche anno, 
in una più larga fonte di benessere e-| 
comomico. Queste almeno sono le pre-| 
visioni rosee d'ognuno, e non sono for | 
rate o fittizie ma l'effetto di un otti- 
mismo costante che deriva dalle ine | 
samribili risorse del paese. 

Intanto vil momento in India non 
potrebbe essere pi propizio per chi vo- 
lesse approfittarne, quando cioè due 
grandi città starmo per sorgere e per, cl 
svilupparsi con uguale intensità e di 
temporaneamente. 3 

Delhi è una città nativa, quasi priv: 
di abitazioni per gli europei, dei 
lì fino all'anno scorso. non ne conta-. 
va, come residenti, più di una cin- 
quantina. Anche adesso che è capi-. 
qualche al- 


Fra un sigaro e l’altro 


Heine îettatore — Hoino fu — come 
Offembach — creduto dagli amici uno 
iettatore. Tutti, quando Jo vedevano 
facevano gli scongiuri necessari. Nê 
bisogna ripetere con gti scettici che la 

ttabura mon esiste e conseguentemen 
te, gli uomini che la esercitano, 8010 
tante vittime della calunnia. 

Valga per tutti l’aneddoto segmento: 

In una serata in casa della signora 
Jaubert nel 1830, convennero Vincenzo 
Bellini, Enrico Heine, De Musset, e il 
principe e la principessa Deo 
Nell'attesa del desinare, il 
con una deliziosa voce di tenore, cantò. 
un pat x Norma » e di « Sonnam- 
bula %. pare Hr 


‘tale, eccettuata la corte e 


L'arte della sta 
Roma dal 

nel secolo XV 4 

corporazione degli amanuensi, quasi 
tutti ecclesiastici, nè ıa Pio J1l, che 
con bel garbo si tolse dattorno i due 
rimi tipografi tedeschi, venuti in I- 


pi 
talia: Corrado Schweinheim e Arnol 
do PDB, confinindoli in tà con- 


perplessità — ricorda la Tribuna — 
Roma richiamò presto fra le sue mu- 
ra i peregrini artefici e fino al secolc 
XVIII uscirono dai torchi romani, o- 
pere assai pregevoli, famose tra esse 
quelle del Blado, del De Rossi, del 
Salvioni, ecc.; ina assai di rado ven 
nero in luce opere scientifiche o lette 


Dopo l'abbandono 


DELHI, 
fra le vario ragioni che continui 
av fare dl giro delInd Spiegare 
l'avvenuto trasporto d muti nuni 
della Capitale da Calcutta a Delhi, vi 
è puro quella che sostiene non essere 
il 
sso — idi- 
no gli bisognava © 
presto o tardi arrivare: non sî poteva 
ancora rimanere per amor dell'ubitu- 
dine in una ù che condizioni geo- 
rafiche è influenze  elimatolo 
mantengono per tre quarti dell 
tuffata ne fango. E questa è una 
gazibne ottima. 
Da Calcutta infatti la corte a 


no 
spie 


۷ 


CER 


‘Vecchi e î giovani, e i vecchi 


tano fra loro il crescer delle rughe | 


sul volto in proporzione al diminuir 
dla cap i comp ia rio 
amaramente Giulio Cleretie, e 
si parla degli assenti dei lontani, di 
quelli che non torneranno più. Hen- 
ner, Jules, Lefebvre, Paul Dubois, 
Frèmiet. n 
Quest'anno erano tema preferito dei 
discorsi, in ogni tavolo hi ritorno di 
Carolus Duran e la partenza di Albert 
Besnard per Roma. L'argomento offri- 
va materia per lunghe chiaccherate 
sull'arte italiana contemporanea e sui 
suoi rappresentanti. I conosciuti qua 
sono pochi; però si parla molto di Me- 
dardo Rosso e della sun scultura im- 
i il grande artista 
ûd è, giova nor 
darlo, il solo scultore italinno che sia 
entrato al Musco di Lussemburgo. 
Joneludo annunziandovi la presen- 
za di Leoncavallo la cuî Megenetta del- 
le f tradotta in fran va in 
ema Ira qualche giorno al Teatro 
Rejane, inaugurando unu Serie > di 
ppresen ni di ‘operette italiane 
per le quali vi è molta attesa, I mac 
siro dirige ora le ultime prove dell'o 
ni pddisfattissimo 


MARIO SIMONATTI 
5 55555 


Biscazzieri e giocatori 


sti ullimi tempi intensificata la bel- 
la e giusta campagna contro Je bi 
più o meno private, i biscaz 
ri ed i giuocatori più o meno inge- 
nuî 
Le îrê contro le sorprese sono mol 
ma mollissimi plaudono a que 
sta crociata contro un vizio che oh: 


sche 


t 


rê ed il Governo, per motivi 
| vemento di clima trasportavano le te 


| de per sette od otto mesi dell'anno a 
| Sia, una piccola cittadina a tremila 
{metri di altezza sulle montagne di 


sotto f1 Kashmir, deserta nel 
è è piena come un uovo in è 
capitale dell'India perciò 

1 di fatti, più Passù che a Cal 
alla quale tuttavia rimaneva il 
nome û 00) nome l'importanza e non 
disprezzabili vontaggi materiali. 

Ma si danno delle altre spiegazioni. 
lenta era divenuta la capitale per 
ê ragioni geografiche e poli 
ché indicavano come tale Delhi, dove 
ilisuolo è saturo di storia indiana, co- 
di sforin europea, 
Sogna si trovi quan. 
nol centro di un paese 
ata in un angolo come 
è Delhi posta pro 


cua 


c 


e non 


lo ora € 0 


priio nel cuore dol bidi 1 una di- 
stanza eguale dalle due città principa- 
I attunimente: esistenti d npero, 


quisti sono appunto Bombay e Calout- 

di gran lunga più vicina re 
tenza estiva indispensabile per Il 
verno e per la Corte era veramente 
l'ideale. 

Ma vhn di più. TI Governo della ¢0: 
dopo tanti anni di tranquiliità 
politica; aveva avuto le prime noie 
dai nazionalisti. di Calen' mati al- 
l'epoca in cui Lord Curzon av 
to dividere amministrativamento 
Bengala fn tre parti, facendo di 
di que regione di preponderan- 
a min: 

Malgrado la ripartizione 
più avuto luogo, i nazion 
Sor o pur mantenendo 
te un conte 
donarono ne 


non abbia 
listi rima- 
ettivamen- 
no tranquillo, si abba 
cchi 


tt 
con 
roce di quitunque 
Governo gion raccolse m 
ni , si dice, che da quel 
momento sia sorto in esso il pensiero 
di pumiro i lîstî di Cnleutta col 
toglier loro I! » è che per far que- 
non SSR che 1 

Facendo così otteneva anche il dop- 
plo scopo di promiare i mussulmani 
chio col cadore nol vuoto del progetto 
di ripartizione di Lord Curzon, erano 
rimasti a hocca asciutta eppure non 
avevano. protestato: Ora Dethi, mus: 
sulmana più di qualsisi altra. città 
indinna, con un passato significantis: 
sîmo, elett a capitale dell'Impero Co: 
Jondo britunnico, non poteva che 10- 
Singare amor pri mussulmano e 

> ad usura della delu 

ne patita in pssito. 
Forse furono tutte o tre queste ra- 
jonl sommate assieme ed altro mino 

elie è Inutte raccogliere, a deter- 
minare il trasferimento della capita 
le, qhabtuinque sia molto probabile, 
che Ja più forte di tutte, sia quela 
che mono si dice e cioè che per 1a sua 
politich nell'India ‘i1 Governo inglese] 
fosse fuori di mano a Cutcutta. 
L'Afganistan è un territorio cui In 
ghiltorra aspira sempre più; la Rus. 
Sia tende da ammi ai territori fertilis: 
simi che stanno oltre il Kashmir cd 
altre l'Himafaya è le due pazioni hali 


sua iniziativa Il 
i nè ttacchi, 


critiche ri 


sto 


duce alla rovina morale centinaia @ 
centinaia di giovani, 

Il Messaggero, “in un articoletto 
denso di dati, prova che la passione 
| del giuoco d'azzardo è antic 
steva prima di... Montecs 
Montecatini e di Ostenda, 
co era il divertimento preferito dui 
prelati romani, j quali dimentica- 
vano forse un po' spesso che i Papi 
l'avevano: chiamato invenzione dia- 
bolica e che gli stessi statuti della 
ttà lo proibivano sotto gravi pene. 

Francesco Cybo, nipote di Inno: 
cenzo VIN, perdette in una notté, 


| ul giuoco, col cardinale Raffaele 
| Riario, Ja somma dî sessantam 
| scudi, e corse poi dal Papa ad ae 


¢ il cardinale stesso di aver 
L'Atelino ricorda che il pa 
lazzo della Cancelleria fu ricostrùi 
to appunto dal cardinale Riario 
con questa vincita enorme 

Anche i cardinali Cybo, Cornaro, 

Lorenzo Campeggio erano appas 
|sionati per i giuochi di carte: ol i 
non andavano esenti da 
zio. Si vuole che quello di 
Giovan Battista Grasso, 


‘avi 
0 Vv 


non sì potesse mai staccare dalle 
cari 

Léoné X, nella sua, villa alla Ma 
gliana, giuocava spesso a « primie 


ra » col cardinale Cesarini. Sisto V, 
desideroso di impedire la diffusione 
del giuoco, colpì le ¢ 


rte dolla tassa 
un «giulio n per.ogni mazzo, 
ndo i redditi a favore dell'o- 
> dei mendicanti. 

Nel primo quarto del Seicento il 
curdinale Caetani invitava assai 
di frequente nel suo feudo di Ser: 
moneta cardinali è patrizi romani, 
facendoli partecipare a eaccie, feste, 
rappresentazioni e partile di giuo= 
Il cardinale De Medici perdê 
rdinale 
lo Pier 
û perdò in una sè 
ra settemila scudi e quattordieimila 
il marchese Theodoli. 1l duca di 
Zagarolo finì poi col giuocarsi: il 
palazzo col cardinale De Medi 
ci, il quale teneva banco, ed in po» 
che ore liquidava ventimila scudi, 
che il cardinale gli prestava, E fra 
loro sì convenne che il duca avreb- 
be ceduto il sto palizzo in piùzza 
Apostoli al cardinale, il 
assegnava invece il suo a 
Campo Marzio, più una vigna fuo- 
ri porta del Popolo e tredicimila 
scudi in contanti, IL duca però, in 
seguito, insistà nel giuoco e potè 
rialferrare la fortuna, riscontando; 
i ventimila scudi e di più vincen- 
dono altri dieciasettemila. Con tut 
to ciò il Colonna, alla chiusa dei 
conti, trovò che avevà perduto quin 
divimila scudi, 

Nel mese di igno del 1804, in 


0 
seimila scudi d'oro col 


francesi 


mo 4 buon conto invinto ‘considerevoli | 
contingenti di truppe verso i rispetti 

vi confini. Per non parlare della Rs | 
sià, l'Inghilterra ha steso fungo tutta | 
Ja frontiera settentrionale ‘dell'India 
un cordone fittissimo di soldati e. a 
Peshawar, a Lahore, a Simla, che sos 
no i centri più a i, rimane in 
permanenza ben ripartito, ıi grasso 
dell'esercito coloniale. Anzi si può gi: 


tasa Torlonia &d in casa Chigi, nol 
nostante l'ultimo editto fulminante | 
contro i giuochi di azzardo, si giùo- 
cava ogni sera al faraone, IL Gover- 
no ordinò parecchie improvvise pei 

quisizioni: ma non riuscì a sorpren- 
dere i colpevoli. In casa però, di 
certo Francesco Celestrini sedi 


fun 


ignore la bue italiana, 
rome di nascita ben italia. 


no, anzi ben fiorentino; Benucci! 
x x x 


L'opinione pubblita nel frattempo 
è vivamente appassionata alla discus: 
sione sulle nuove proposte di arma- 
menti e sul progetto di ferma trien- 
male. Tutti i partiti partecipano con 
grande fervore alle polemiche che si 
dibattono vivissime nei grandi quoti- 
dianî, pro ê contro la nuova legge, 
e su tutti domina la voce autorevole 
ed ofticiosa del Temps il quale sfoggia 
le parole solenni delle grandi û 
ni e qualifie nemici della pi 
gli avversar progetto. 
Inutile rilevi 


termine 
di confronto stabilito, sono i nuovi, 
progetti militari della Germania 
quali. permetteranno, a quest'ultima 
di possedere frn qualche mese un effe 
tivo di truppe di quasi un milione 
esattamente: delle fo 
in tempo di pace. 
Il fatto è imp ite, senza dulb- 
Dio, ed. in non sì vogliono 
azioni utt 
e quali tendono a met 
lin rilievo ln possibilità di un 
Russia è le forze enormi 
questa. potrebbe opporre alla Germ 
nik. A Berlino gridano 6 si premuni 


ancia 


con 


scono contro il pericolo slavo, inû 
Parigi non vi sì presta fede e un p 
por il naturale istinto di antipatia, un 


lo scapaccione 


po Agadir e 
ibi di 
rla ad 


poricalo. 


per 
lira 
intiwansigenza germanic 
dirittura della patria ir 


por itestazioni 


GI stati d'animo sono diversi però, 


Lu stampa ufficiosa batte la cus 


1 o in 1 ministero di difesa 
nazionale; ) socialisti unificati non 
vedono in tule campagna che ama 
manovra diretta a nialzare le azioni 
del Crenzot, la grant jaterl d'ar 
mi francese, i conservatori vorrebbe: 


più di quanto il 


to pron Insommn nessuno è d'uc 
ordû, nemmeno la Commissione pat 
lamentare dell'armata, composta di 
elementi eterogenei una patte dei qua 
li tenta con ogni mezzo il sabotaggio 
delli legge. L su 45 membri non 
se ne sono presentati mai più di 2 
o questi votano continuamente dei 
rinvii e delle vacanze, tacendo mon- 
tare Su tutte Je farîe gli organi off 
i 
Giò malgrado è opinione generale 
he la 1 arû e così i; patriot 
saranno contenti ed. 11 ministero avrà 
assolto îl suo compito, l'unico che sin 
chiamato ad assolvere  susurrano i 
maligni aspiranti alla successone 
In tali condizioni dello spirito no 
ionale fr il Re di Spagna è 
venuto û Parigi, od il suo vi su 
ta varii è disparati commenti 
Il giovino monarca sì riprometteva 
forse allre passe trionfali. sui 
d boulevards parigini come in 
to. Ma dopo la fucilazione di 
è sopratutto dopo i dissensi 
ispano-francesi per la questione ma 
rocohina, comunque amichevolmente 
risolti, è rimasta un po' di ruggihe 
fra i due paesi 
Sulla visita del Sovrano,sche i più 
iutorevoli quotidiani di aadrid si 
ostinano a qualificare di iniziativa 
p ale, varie sono lo opinioni. I1 


| con un cog 


se en ‘attuale. 
Gia ri O 
er 


fersailles contro il suo candidato 


i Tovesclato Ml Gubînetto 
Briand con mossa abile quanto im- 
«provvisa, Clemenceau ha permesso la 
formazione di un Ministero presiedu- 
to da Barthou, Ministero che, è ov- 
vio dirlo, non rappresenta altro che 
una parentesi la quale potrà essere 
chiusa quando saranno votate Je nuo- 
ve leggi militari. Ne è tanto sicuro lo 
stesso Presidente del Consiglio cho 
giorni sono a chi lo felicitava del gran 
favore che incontra îl suo studio su 
Mirabeau, rispondeva con un sorti 
per i 
ri ad un rito: i miei studi lettera- 
Fi n, frase che si fonda sulla stessa 
morale della favola della volpe e l'u- 
va acerba. 
di 


È tto in conclusione che ns- 
sistin lotta di due uornînî, for- 
ti entrambi, e delle loro clientele, Gle- 
menceau vuol forzare la mano a Poin- 
cirê e riprendere il potere: da uomo 
furbo ed accorto qual'è vuol farlo pò 
rò nel momento che giudicherà il più 
propizio; per intanto fonda questo 
nuovo gionnale dalle ewi cc 
terà con l'antica abilità polemica che 
lo condusse al potere, tutt 


anne sael 


quelli che 
lo ostacolano, 
La lotta è 
Una grande 
mettorobi 


e difficile, certo. 


di 
in serlo imbarazzo Il pre 


ajdente della repubblica, il quale d'a 
tronde fa ripetere dal ump che 
gli è favorevole il solito ritornello in 


tutti i toni: jo non durò le dimissioni 
Afpettiamo dunque che i fatti sì com 
Plano: essi ol offriranno forse una 


inaspettata risoluzione del confli 
the si potrebbe anche terminare 
un grande colpo Ma 
naticipiamo giudi 

Frattanto Il prosidente near 
jl quale ha tenuto e Leno in ogni suo 


to n far'omergore Ja propria perso 


poichè è fuor di dul 


malità, 
bio che 
ill quei sotiti capi di Stato in panto. 
Tole c ibituata 1 
ved 


Verna 


la Franoia non ha in lui uno 


serio, hehe. un po' fuor dei limiti del 
la Lituzione e LÛ re 
BATA tita Ta politica del suo paese 

Egli è daltronde un womo impul 


in realtà Ie 


sivo e autoritario, che non ha mai 
dischsso con 1 suoî ministri quan 
diga, presidente del Consiglio, ma 
the ha sempre imposto la p 

volontà dominando le sitiazioni o fa 
cendo valore la , ser 


ruto ed evidente. Cc 
sta Toma larvata di pote 


1e, non incontra nelle sfere politiche 
mm eccessivo favor questo presi 
dente che vuol rendersi conto di tutto 
comincia a diventare una personalità 


un po ingombrante, Ma 
d'iltrond rode di una vera pop 

larità mot pnose il q gli riconosce 
sopratutto il gran merito di avere ri 


pristinato una politica ferma ¢ deci 


transazioni n 
undare il ministe 


sn dopo il periodo ¢ 
eui xi era Insclato 


governo spagnolò non ha fatto sapere 
nulla pe ) dei suoì  ofliciosi, 
quello francese, accerma invece. alla 


possibilità di unn entente 

A questo proposito poichè la Spagna 
una buona volta 
dall'isolamento in cui ha vissuto, sin 
qui, 
la necessità di attirarla entro l'orbi 
ta della triplico intesa, magari senza 


la uscire 


uftieiosi francesi insistono sul 


o e proprio accordo in princi 
ina delle ‘concessioni reciproche 
Aìfonso: ha molta amicizia e 
molta simpatia per la Francia, ma 
questi sentimenti personali del Sovra 
no non potranno certamente troppo 


influire sulle vedate del governo spa 
gnuolo, tra i cul membri è duopo ho 
îarlo, paro non esista Una unità di 
concetti in proposito, per cui molli 
iccenmano, fia’ le possibilità, anche 
uella cho N viaggio del Re a Parigi 
i risolva con una crisi ministeriale. 


xxx 

All'infuori del mondo politico o del 
lè preoccupazioni ufficiali, la vita pa- 
rigina sl svolge, în questa primavera 
ûn po fredda e um po' iticerta, con 
maggior vigoria del consueto, se pos- 
sibile. Dopo la ‘catastrofe della via 
d'Anjou, ove sotto le macerie della 
propria casa ha trovato la morte 
l'ultimo dei. Froment-Meurice, il dis 
scendente della ÎMustre famiglia di 
artefici gioîellieri già insigna del tito- 
lo di « artisti glolellieri della città gi 
Parigi » cntastrofo ehe ha fornita mit 
tefîn per una ‘serle di rievocazioni 
sullu storica famiglia, abbiamo avuto 
netin serie degli avvenimenti il vers 
nissage al Salon, 

Questa consueta festa primaverile 
parigina offre I, modo di riunirsi ad 
un pubblico spéelite. Nel Saton di cui 
parlerò in un articolo prossimo si 


contra tutta la elite intellettuale pa- 


rigina © quella del vernissage è ‘un 


giuocatori furono una notte colti in! 


occasione che si offre per acelamaro 
gli artisti celebri ed anche i muovi. 


cipalmente con la 


le delCongo alla 


ro Gaillaux, pr 
ione di una pa 
Germania 

DI questa politica gìulicata ferma 
isa In Francia avemmo noi un 
empio con incidenti delCarthage ¢ 
Mamouba d'infelico memoria, i quali, 
conviene dilo, sono oggi passati in 
giudicato nel politica 
di Poincarè anche nelle sfere politiche 


passivo della 


ufficiali. Mi diceva ieri in proposito 
um redattore Wi un grando ‘giornale 
ufficioso che gli spiviti sereni deplo. 


rarono quell'incartata del president 
Ma egli vo 

dicérie che corrono. e si, rip: 
messamento un po' dappertutto, che 
il tribunale dell'Aja a cui fu sott 
sta 1n ‘questione, non sappia che pe- 
sêl prendore, non potendo dar torto 
adl'Itatia nè ‘volendo d'altronde orca 
ro delle difficoltà, con un giudizio sfa- 
vorevole, all'attuale capo di Stato 
francese. Sono dicerie, ripeto, le qua 
li hanno però una gran parte di vo- 
ro, în fondo in fondo. 

Ora Clomenconi si prepara a col 
pîro con i mezzo il prosidente, Il 
suo giornale por cui — è inutile dirlo 
1 è vivissima sarà comê un 
lla diretta contro fl mir 
pphrenza, ma în sostanza 


staro, in 
contro l'Ellsso. 

E ne sentiremo delle belle! 

Dopotutto du nostro punto di v 
iı Clomenconi è del due antagonisti 
IT più simpatico. Egli si dichiara ami» 
co dell'Itatia e lo ha dimostrato con 
manifestazioni ufficiali è con moltis- 
simii atti privati. Vorrebbe un riavvi- 
cinamento Tri j due paesi, su basi di 
reciproca stima o lealtà, ed è anche 
Senza dubbio Tuomo più capace di 
rializzarlo. Infine non bisogna dimen- 
ticare cho durante 1l sctténnato di 
Poincar e con ‘ei ministeri di sua 
scella, sarà Un po' IMs veder mi- 
gliorati j nostri rapporti con la so- 
retta tjî, quand'anehe în entram- 
ili paki fossero al potere tutti { 


Afoscatelti & Co 
Caffè « Centrale » 
Piazza del Banco di Roma. 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabi 
Tipografia del giornale 


(-_ — — —— | 
Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 
Annunzi 


nascite, matrimoni, cartonoini 

fibissimi, prezzo mita, 

Joni rivolgersi all‘ Agenzia 
LA NUOVA ITALIA,, 


Via Azizia. 


| Farmacista 


non diplomato, 


drog) 


| nato D 
| Roma 


ı Monografie su qualunque argomi 
, to, traduzioni In tutte le 
linguo, sollecito disbrigo pratiche presso 
qualunque ministero od uffici privati In 
| Roma. — Massima serietà, sogretezza, 
mitissime preteso. — Scrivete: Tossera 
|153, 131 fermo posta — Roma. 


| Consorzio Agrario Cooperativo | 


VITTORIA (& 


a Capitals 


Grande Distilleria a vapore, Alcool 
ficato, Vini da pasto e 
so a tipi costanti, Vino Chianti, 


"tite e prezzi 
leale. concorrenza. 


Per fornitore p speciali a con 
„ ed a riohlesta si spediscono 
campioni | 


PAGAMENTI A_DILAZIONE 


V. Gallo Buccellato 
i + : 


| TODICARNE 
della ma 
fidi prepa 
rato con mate 
cla prima s 
tissima. 
trollata f 


fabbriga 


[La società " [a TESSIGE,, | 


| di MILANO (Iris) 


Primaria Casa Tessuti: ultime: novità 


CERCA OVUNQUE RIVEN 
DIPORI AGENTI COMMIS 
SIONARII PHI APFIDARE 
INBUPERA BILE CAMPIONA 


RIO STOFFE STAGIONE E 
91 ATE 1913 
Inviando rithienta comprovare 


3 - per Homs, S ai 
Misurata, Bengasi, Derna, Tobruk. 


BANCO DÌ ROMA 


Movimento del Porto 
dal 1 Giugno all'11 Luglo 


Arri 

Mercoledì 1, giugno ore û 
MARCO AURELIO — da Alessan- 
dria Tobruk, Derna, Bergasi, Misu 
rata, Homs 


{i 18 giugno ore 6 — MAR 
0 da Malta 
lì 25 giugno, ore 6 — RO 


MA — da Alessandria, Tobruk, Der 
na Bengasi, Misurata Stiten, Homs 
Sabato 5 luglio, ore û — MARCO 
AURELIO — da Alessandria, To 
ruk, Derma, Bengasi, Misurata, Sti 


n, Hom 


Partenze. 


\UREI 


CO 10 NI 
B D Tol 
18 — RO 
MA per M ( 
Domenica € 8— MAR 
CO AURELIO — per x G 


ROLLETTINO. METERGOLOGIC 


del 1-2 Giugno 1913 


PICCOLA CRONACA 


igante — Dalle ore 15 
alle 20 — Interessanitssimo  pro- 


gramma. 

Cinematografo Ines — La figlia 
— Confini Austri-Serbi — Con l'ono 
re non si scherza — Robinet teno- 


Cinematografo Savoia — 1 due 
fratelli — Scena comica finale. 

VAI Belvedere — Skating Roller 
Ring dalle {6,30 in poi. 


Al Belvedere 


Domani mercoledi,avrà luogo in que 
sto simpatico locale Ja riunione della 
Socletà dello Skating che u cuusa del 
ipo cattiva feri non potè effettuarsi 
L'orchestra diretta dal maestro Mar 
ne, rallegrorà gl'intervenuti con sce 
brani musicali 
La Direzione del Bel 
î1 pubblico che il Tuna 
uomeniea dalle 16 1,2 alle 21 pone a dix ' 
sposizione un'aritomobile, con la cor 
su di centesimi cinquanta a persona 
La mine 


redore Mforma 
ì, il venerdì o 


omo prà a far sı 
edî per La riu 


dello Skating, 


partirà dal caffè Copelli 

A noî pare che sia altamer 
miubile l'idea della Ditta Lucati e ( 
che nulla risparmia pur di 

nre il pubblico che così frac 

sì numeroso accorre nel più bel loca 
le estivo di Tripoli. 


Per i malati. di orecchio, naso e gola 


Siamo Ileti di annunz 
dell'egregio Pr 


ci dell 


Parrivo 


niversità di 


1 naso û 
7 
È 
e 12 di mattina ê d | 
Î 
Orario delle ferrovie 
PARTENZE 
Da TRIPOLI per Azizia ore 7 IE 
n » l'agiura » THI 
» » Zanzor » 640| 
» » Aln-Zara (1) » 7.50 
ARRIVI 
A TRIPOLI da Azizia ore 15.18 
» » » 10.45 


Comunicato 
Lo Soéfotà Eser prottrici del 
Libia ING. A. CHIZZOLINI & C. è SO, 


CIETÀ ELETTRICA COLONIALE ITA 


LIANA (succeduta alla Società Com 
mercidle d'Oriente) rendono noto € 

ı datare dal 1° giugno a. e. non sarà 
fornita Ja corrente elettrica agli im 
pianti fatti da istallatori non muniti 
di specjale autorizzazione 


cietà per conos 


Comunicato 


ivvisa la sun 
he da domani 


La Ditta 


ate per lr 
» por riprende 


professione sevîvendo alla SOGLETÀ 


* LA TESSILE, MILANO. 


Comodissimo al viag] 


ori perchè 
vicinissimo alle Stazioni ATO 
0 


l'ore — Cucina Milanese 
Buffet Stazione Porto 
Sarvizio cestini colazione per viaggio 


menti più definiti e rilevati; gra 
dualmente passava, come in ink 
luce blanda, da un sottile sceltici 
smo a una dichiarazione di fede 


nella vita e nei sogni 

Luciano Bochin, il giorno soguen 
te al suo arrivo alle Colombe 
Ia villa di Maurizio Hochett 
guardava e ascoltava con un inte 
è vivo e unsioso Simona Jany. 
Attendeva da lel, cupidamente, 0 
gni nova parola; ogni nuova frase. 
La vivacità fresca e rumorosa del- 
lu conversazione alla quale avva 
no partecipato sino ad allora Mau 
rizio, Gabriella e Clara Vanrey 
gora attenuata e uddolcita in un 
colloquio semplice, lieve è roseo, 

Maurizio, sun moglie ¢ stra tu 
gina erano usciti per una breve 
gita in canotto sul mare, Simona 
Jany aveva preferito rimanere a 
terra; è Luciano, senza rammarico, 


In al piano terreno verrà munita di 
muovo è perfezionata Rigliardo e che 


ogni sforzo della Ditta stessa verrà n 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


in 
Bruyère Non c'è 
n'altrà ragione di non amtare più, 
che quella di aver amato troppo + 
La donna che può contare su un 
più lungo amore, su una più ar 
dente devozione, su una più ap- 
passionata veemenza è quella ehe 
ogni mattino può dire a se stessa 
« Oggi io rivelerò û colui che mi 
ama un lembo nuovo della mia a 
nima, un tremito sconosciuto, un 
delirio ignorato ». La passione è 
quella che ogni mattino può dire 
û se stessa: « Oggi io rivelerò a 
colui che mi ama un lembo nuovo 
della mia anima, un tremito sto’ 
nosciuto, un delirio ignorato ». La 
ione è una, infinita, perenne: 
nel rinnovarla di forme è il segreto 
della sua continuità; invece nell'u- 
niformità immutabile, la ragione è 


nessu 


la pecessità del suo canûrîrêi, E I’ Î ora trattenuto ٠ cavallerescamente 
lora — come nell'immagine del pos Rama, 


(Continua) 


تم وتاي د 


ta — è il fiume dol placido largo 
e forte che sfocia nella amarezza 
piena del mare. 
appunto 


atteggia- 


Aveva 


queste sfumature degli 


donna e più si è a Simona Jany 


1 
» » Ain 


(1) Questi treni sl effettuerann 
giorni 5:10-15-20-25 ed ultimo di ogni 


Arivi e partenze di piroscafi postali 
ARRIVI 

Martedì 3 giugno ore 15 MEM 
FI da Zuara 

Mercoledì 4 giugno ore 6 EGA 

da Genova, Livorno, Cagliari, 
Tunisi, Susa, Monastier, Mehdia, 
Sfar, Gabes, Gerba. 

Mercoledì 4 giugno ore 415,50 
— CANDIA da Siracusa. 

Giovedì 5 giugno ore 6 ADRIA 


da Tobrux, Derna, Bengasi, Mi 
surata Shten e Noms 
no ore 15.50 
da Napoli, Messina, 
Vatania e Siracusa. 

Sabato 7 giugno ore 6 — 1 
BRO — da Genova, Spes 
no, Napoli, Messina, Reggio, Cata 
nia, Augusta, Siracusa e Malta 

Dormer 8 giugno ore 15.50 
JOSTO — da Siracusa 


IM 


0r 


PARTENZE 
Mercoledì 4 giugno ore 10 
M "I per Siracusa, Catania, 


Messina e Napoli. 
Giovedì 5 giugno ore 10 — C 
DIA 


hanno la virtù di alla 
alla propria persona una viva ¢ atti 
va, influenza di fascino. | 

L'uomo è stranamente incontenta» | 
bile: è d'una sensibilità malata; il 
tipo unico lo scontenta. Adulto, ha 
attimi puerili; giovane, ha risol 
tezze virili. E la donna veramente | 
ammaliatrice è colei che ha codesta 
mutabilità, codesta pieghevolezza. 

Non è vero che quel che crea è 
distrugge lamore è la curiosità? 

Oltre Ja donna conosciuta, quali 
segreti di tenerezza, quali misteri 
di passione ha la donna che non co- 
nosciamo? In questa inquietudine, 
in questo asilo, in questa sofferen- 
zu; è tutta la gioia sublime € il deli 
rante dolore dell'amore. E' l'antitesi 
perenne, tormentosa, — che suscita | 
€ dissolve. 

Madame de Stael lia poene parole 
amare: « Lyunore, nel maggior nu- 
‘mero dei risultati, somiglia più al- 
l'odio che all'amicizia «. È amarissi- 
mo-è La Rechefoucauid: « Più sì 


intorno 


“un'aspra ombra di 


Poi È DE 
Suk el Naggiara si riceve- 


iscrizioni fino alle ore 18 
verdi. 


I Re degli Amari! 


Non è azzardato il titolo della comunica- 

gione, quando si sa che il Prof. Comm, Et- 

Marchiafava, Direttore dell’ Istituto 

di Anatomia patologia della R. Un à 

di Rota, Medico di Sua SS. Pis X, lia rila= 
Aciato Îl soguonte Insinghiero certificnto 

«Ho dato L'AMARO SICILIANO della 

* Ditta Rratelli AVERNA di Caltanissetta 

«a par felibre tifoidlen 

«e dînî xd utile, 


n digestivo». 
ima, % 10 oreo 03. 


Prof. E, MARGHIAFAVA 


La giornata deg!’ investimenti 


Quella di ieri sarebbe stata una 
di quelle giornate che i nostri buo- 
mi padri latin avrebbero contras- 
segnata « nigra lapillo » 

Infatti tre sono stati gl’investi- 
ti: Ali ben Hamed di ann 30 da 
Azizia che fu urtato in Sciara Ric- 
cardo dal cavallo di un maldestro 
cavallerizzo che gli produsse una 
contusione al malleolo sinistro dell 
piede sinistro, guaribile in sette) 
giorni. 


Il secondo è il bambino Hesa Mi-| | 


sin da Tripoli il quale fu investito | 
da una bicicletta che gli produsse | 
delle contusioni guaribili in dieci 
giorni. 

Il terzo è Mohamed ben Mohamed 
di otto anni da Tripoli il quale, in 
Sciara Mzran, fu investito da una 
carrozzella che gli produsse delle 
contusioni multiple per tutto il 
corpo, per cui i medici dell’Ospeda- 
le civile hanno emesso giudizio ri- 
servato, 

gl’investitori? corrono ancora 
in cerca di altre vittime. 


’ 


Aggressioni? 


Che sia stata un 
ra e propria lo afferma Mohamed 
ben Ali di 55 anni da Tripoli il qua- 
le avrebbe ricevuto un colpo di ba- 
stone alla fronte, nun si sa per qua- 
le motivo nê da chi. 

E lo stesso dice Abdallah ben 
Alì di anni 70 da Tripoli il quale 
afferma di essere stato aggredito 
e bastonato da due ebrei a lui sco- 
nosciuti. 

Ma come? Perchè 

Le notizie così vaglie e non Suf 
fragate da alcun dato positivo la 
sciano supporre che si tratti di 
scuse escogitate per nascondere la 
verità. 


CRONACA TEATRALE 


AI Politeama 


Molti applausi e frenetiche risa 
le iersera alla brillante commedia 
di Bayard « Il marito în campagna » 
che i bravi artisti della Compagnia 
De Marco interpretarono ek 
mente come è loro costume. 

Applauditissimi furono le due 
signorine De Marco, Ja signora 
Bossi, l'Almirante, lo Zanuceoli © 
l'ottimo caratterista Menichelli 

Questa sera Le passerelle una 
delleprù belle e più fini commedie 
moderne, che il pubblico del Poli 
leama non manelierà di apprezzare 
e di applaudire. 


passione ve- 


Spettacoli d'oggi 

Politeama — Comp: dram- 
matica De Marco — Ore 21 « La 
Passerelle ». 

Kursaal — Teatro di varietà ore 
2A 


confermo che, quando Simona Ja , 


ny, avrà lasciato la tua casa, questo 
paese, io ritornerò. 

D'accordo. L'idea del telegram 
ma da Parigi mi par la più sempli- 
ce. Serivilo. Lo manderò subito a 
Parigi, a casa mia, uvvertendoli che 
lo rispediscano domani mattina, Va 


bene? 
— Ottimamente. 
VI 
Maurizio Rochette che, semplice, 


diritto e schietto com'era non era 
capace di sovrabbondanze formali 


ia podistica | 


pubblico potrebbero essergli anche 
comunicate, Invece nulla di tutto 


za più beata e nella trepidazione 
più intensa — 

I due amivi si separarono strin- 
gendosi mestamente la mano. 


Caro cronista, 


Prima di tutto, vermettici una 
domanda: che concetto hai tu della 
vita tripolina? Se tu credi che Tri- 
poli offra tutto quello che uno può 
desiderare per passare alla meno 
peggio le ore di libertà che può go 
dere al giorno o alla settimana, al. 
lora straccia senz'altro questa epi- 
stola. Se poi eredi che, a Tripoli, 
tolto quel po’ di teatro o di Kur- 
sqal la sera è il cinematografo al 
giorno, null'altro ci sia per divagar 
si un po’, allora leggi e, se sei del | 
mostro stesso parere e lo credi op- 
portuno; pubblica pure, nella spe- 
ranza che chi può ci dia una ri 
sposta 0 affermativa 0 negativa, 

Qui in Colonìa, fin dal principio 
dell'occupazione, furono proibite 
lesportazioni delle armi e la caccia» 
e fu un provvedimento saggissimo, 
dute le condizioni della vita dell'e 
poca: bastava un colpo di fucile di 
un cacciatore per far correre alle 
trincee centinaia di giovinotti che 
di tutto avevan bisogno fuorchè di 
essere disturbati così stupidamente, 
o per mettere sossopra la cittadinan 
za con falsi allarmi ¢ con la notizia, 
magari, che i l'urchi rientravano in 
paese. 

Oggi però non è più così. Se in 
qualche punto i nostri soldati vi 
gilano ancora, questo punto è lon 
fano quasi migliaia di chilometri 
da Tripoli. 

E d'altra parte la vita qui è così 
stupida che sarebbe la manna del 
cielo, se noi, appassionati al più | 
antico al più bello spor, potessimo, 
per riposarci un po dal nostro la 
voro o per distoglierci dall'ineubo 
dei nostri affari, andare a tirar due | 
fucilate dove la caccia abbonda 

(E come abbonda, caro cronista ! 
Ti assicuro che basta fare una pas- 
seggiata net dintorni di Asizia per 
farsi il sangue cattivo! 

Credi tu che sia possibile? E un 
pio desiderio il nostro: verrà esau 
dito da chi è în facoltà di farlo? 
Not speriamo di sî, visto che sareb 
be un gran beneficio apportato a 
centinaia di cittadini con minimo, | 
o meglio, con nessun sacrificio da | 
parte del concedente. 

Ti saluta e ti ringrazia un grup 
po di 


Seguaci di Nembrotte 


Atac Cub Sportivo “Capano Vr, | 


Si avvertono tutti i soci che sa- 
bato 7 giugno alle or avrà luo! 
l'assemblea generale ordinaria per 
l'elezione delle nuove cariche socia- 
li. Sono vivamente pregati di non 
mancare. 


Ri xi 


Si rammenta che domenica $ giu- 
gno si svolgeranno le gare S li 
che dovevano aver luogo il giorno 
dello Statuto, e consistenti in gare 
di salto, lancio della pietra, tiro al 

elistiche e podisti- 


ni saranno 


di km. 1 
Per co 


chiuse venerdì alle ore 2: 


«N Tinlia » T 


— Sanl'uomo, come ti sono grato. 
— E allora le ho promesso di invi- 
tarla o tardi, insieme a le, 
qui nella nostra villa. 
È tu ora mantini la promessa... 


nel discorrere, era stato fotografico 
e completo nel descrivere Simona 
Jany: ella era veramente û cortese, 
amabile, piena d'intelligenza, di spi 
rito e di coltura ». ل‎ 

Uno di quei temperamenti che si 
direbbero fatti di scorrevolezza, di 
fluidità, tanto la loro espansione di 
parole e di grazia, di sorriso e di 
benevolenza, è continua, larga, sca- 
‘turente, Nè ironica nè sentimentale. 
L'ironia per taluni è acre e per altri 

sità è tre dolce: 


— Vedi dunque che se tu partissi 
così, oggi stesso, mi metteresti in un 
imbarazzo inerescioso. Comu potrei 
annunciare la tua partenza fulmi- 


? 
"ciano Bochin ini a Dite 
ia, curvando le e chinando 
ji capo, come se l'Inevitabile fosse 
passato su di lui. 
_ Però, fammi il ‘piacere, inven- 


| questo: e noi viviamo nell'ignoran 


i repeat di pente sv. 


۸ JES — La carovana del te- 
Bonamico, inviato ad impian- 
a Gadames, vi giunse ieri in ottime 
condizioni, inziando il servizio. 
|. La stazione corrisponde con Na: 
Aut e questa località è collegata di- 
rettamente con Tripo! 

A Gadames tutto è trancuillo. 


xx x 
In tutti gli altri presidi della Tri- 
politania nulla di nuovo. 


Festa nazionale greca 


‘Oggi, infatti, ricorre l’onomasti- 
co di Costantino, Re di Grecia, il 
valoroso Diadoco della guerra bal-| 
canîca, dinanzi alle cui truppe Giani 
nina, la perla dell'Epiro, apri le sue 
porte. 


| discorsi del giorno’ 


— Arriva? 

— Pare di sì. 

— Quando? 

— Dicono domani. 

— Ma Dio mio, come si fa! Son | 
già quattro giorni che stiamo senza 
posta e non si sa dî che male si de- 
ve morire. 

— Perchè? — 

— Oh bella! perchè non sappit- 
mo se arriverà, quando arriverà, 
come arriverà! 

Se ogni volta che c'è uno sciope- 
ro, un guasto alle macchine, un co- 
mandante con l'influenza si s0- 
pende il servizio postale che tocca 
e lede tanto da vicino innumerevoli 
interessi di innumerevoli cittadini, 
dove andiamo a finire? a 

— E che pretenderesti? che ti 
mandassero la posta con l'arcopla- 
mo? — 

— Non dico questo: ma l'Italia, 
per fortuna sua, ha a disposizione 
tante navi da guerra e tante torpe- 
dinîere che surebbe poco male se se 
ne distaccassero un paio per sop- 
perire al mancato servizio dei po- 
stati! Non è possibile, d'altra parte, 
stare, così a lungo, privi dì notizie 
di famiglia e d'affari: © per una 
volta tanto io credo che il Comando 
Marittimo di Siracusa potrebbe da- 
re un ordine di questo genere. 

— Hai troppa fretta tu! Domanî 
arriverà! — 

— Si, domani digiuna Giovanni, 
come sì dice al mio paese. E che 
ne sai che arrivi domani? 

— Lo dicono... 

— 4h lo dicono ma non lo seri 
vona. lo so che prima bastava che 
il piroscafo avesse un'ora di ritardo 
perchè alla Posta mettessero fuori 
un cartellone con tanto di avviso. 
Adesso invece che la cosa è molto 
più importante di una sola ora di 


ritardo, mafise. 


della 


7 Appendi 


amore folle 


— Per m@?... 3 ù 
Masi; le l'ho già detto. Sono i 
guai della celebrità, mio caro. © bi 
sogna piegarsi. Tho detto ehe è uz 
na tua ammiratrice, che vnol a 
grerti, Si parlava di te, una sera. 
nel lotic delta marchesa Lareu- 


yère. A 
© — Si salvi chi può! — esclamò ri- 
dendo Luciano. 

è — No, forse fu un caso strano; ma 


‘quella sera tutti dicevano bene di te. 

imona Jany era colei che esprime 
va la più ‘appassionata ami o 
indole dissi che ni eri ami- 


; 7 i oe ne di proc ta un pretesto qualsiasi, ricorri alle 

SS neo cone. Non vos | spediente più stupido — fai giunge. 

& furti dalla marcheca Larzu nu ve Do vini 
cho saresti merlo { r domani lasciami 


la co 
oro Saia pia e 
E ii intenta ta per gli E 
a faticano giù lete riattti Mel 
netti ai Sizuori Medi 
Contini tei DOE Êl 
12 Depositril: Inselvini, Besan 
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٦ ulti - Frangizolie 
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Qua 


A Falelutrici - Mietitrioi - Spanditiono - Voltafieno, - Raccattafieno - Trebbia. 
IL 1 IA trici a mano ¢ a maneggio - Li Ventilatori, + granagli Sagl 
N, ۸4 Ili DELLA CHIESA sceglitori per grano - Sgranatoî por granoinreo - Pompe îrroratri 
2: | ET EE DISGAANoINnniiUNe "Torchi per per 
Fabbrica Bigliardî Italiani, i Stuzete, elia ani IDL» RAI Hef olive = FORLI per allo > Pompe 
In travaso - Pompe in gonete - Serematri gole per burro 
Francesi, Russi e Inglesi | ECB OA) 2 CACAO SE RL MELE E a petrolio va 
ito al Carrobbid,21| benzina - Mulini (Motori) a vento, 


| LAVORI D'IRRIGAZIONE © PROSCIUGAMENTO | 


est 


Pompe Centrifughe RUSTON | 


| 


È sopratutto utile | Per combatte cemento LE 
SAURIMENTO, A 
FEBBRI non vi è specifico superiore al 


Fosformol IMBERT 


Ricostituente, attivo, energico, l’unico 
che dà risultati sicuri ed immediati. 


Adottato dai migliori Clinici d’Italia 


È indicata, per i sali 


| per essere azionate a cinghia od accoppiati direttamente; | 
| portata da litri 18 mila a 2 milioni all'ora. = | 


che contiene, in tutte le nella stitichezza sempli- 


Società Italiana per le Macchine RUSTON 
Via Parisi, 9 = MILANO - Via Parisi, 9 


affezioni ove necessita ce; nell imbarazzo  ga- 


î 5 E n 3 
scombrare il tubo dige- strico e intestinale; nel- È Cataloghi e Preventivi dietro richiesi 
8 5 PREZZO LIRE 3.50 | SI CERCANO SERI ED ATTIVI AGENTI IN TIBIA 
rente o esercitare per l'ingorgo: ¢ stasi CPA | CAPOZZI IVA EE rune 
vi La Koos ito 


esso un'azione depletiva ca; in alcune diarree | ARIA TRIPOLI | 


su altri organi, e ciò croniche causate da fers | 


3 | 
vivi vivi, | 
Scrittura a Macchina] 
ECC, Rivojgersi in Via Azizia ii 


av 


senza causare irritazio- mentazioni putride, ece., 


ne alcuna. 


CHALEUR 8 LOMÉRE] 


F. FOREST 


Représentant de Fabriques 
9, rue Es-Sadikia - TUNIS - 9, rue Es-Sadikia 


Per tutte le 
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par VACETYLENE, lo GAZ, V ALCOOL, le PETROLE 


et les HYDROCARBURES 
Freni 


Fournitures Générales 


Tous Accessoires et Piàces détachées. Installations, Réparatione 
Maison de confiance vendant le meilleur marché 


FELICE BISLERI & C. -- MILANO 


DEPOSITARIA PER LA LIBIA: 
alia 


il Let là Lon til an Ottolini e Gnocchi sarto 


mi - Esportazioni - Dazi 
xiffo di carico e scari. 
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e sui varî servizi pubblici: Aste, | | 
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Ditta ANTONIO OPESSI di TORINO 
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E Nec Durante i loi ETA qualche goccia cs Sur. purchases el ‘connaos 


ta per la trasfor ır tous pays, — 
no dell — Souseription 


pet Avances 


Coe << I ipa di NA dei Carmini Roger 


1 HS n il 
Dio SERIO ci sà 1 E voi sarete immediatamente rimessi | de monn 
‘abbricanti di Pesi ¢ Misure 


e col 

ques. — TA e 
U HUH Ul Miro dit cireulaires, — Chang 
TTTTITE-- 


SCIARA RICCARDO (Angolo Vin Azizia) Î dalle Vertigini, Malessere, Strapaz ecc. aE ae toutes les placs 
I Esigere la firma: BOYER de: Frauice(ol de U BGR 


La pubblicità è l'a- 


È | 
nima del commer- 


i la- 


BINARI, SCAMBI, PIATTAFORME 


MILANO 


LIQUORE 


— edi VAGONETTI tutti TIPI LOCOMOTIVE pe 
RF 3 s DRAGHE; ESCAVATORI "D 
Fours J. MOUSER Pire) t 


“La Nuova 


6 | 0 6 
Mousseau - Rouzé, Successeur | 
Maison fondée en 1848 103, Rue Porte-Dijewwx. — BGRDEMI HIONO È i Il IA il di 1 
Construction et Transformation de Fours en tous genres | BI È 
plòme d'honnewr EXPOSITION de BORDEAUX 1907 3 3 Van 3 
ment i i SOCIETA ANONIMA 


15 arédaittes a or DETRINI MECANIQUES 11 Diplomes d' Honneor 


à onve Réversible et è ouva iondi en fonte 


Installation de Boulangerios meccaniques NUOVO STABILIMENTO 


de ontalogue general ilustrò 


la 


Nella tipograf 
ico. 


Sur demande envoi frano 
le méfier des Apparells similaires — Eciger la Marque J. BIOOSSEAD PER 
HM. E D. Sebag, agent pour toute Ja Tunisi, 40, rue Al-Djazira, 40 = MILANO 
= . 7 t = | ni ۷ a 
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Etablissement G. LECLERCQ & Cie Via Francesco Argellati, 44% 
34 Avenue de Carthage — TUNIS 


i risco qua 
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Arretrato Oont. 1O 


Mercoledì 4 Giugno 1913. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 

0, STAZIO DI LINEA DI CORPO 

. | anvonzi commareiati nelle colonne di testo: L. 2.. oli 

in 12 colonne) L. 0,60, avvisî esomorniei 15 centesimi ol famo 1 Ta 

Le iaserdodi. ot resene: In TRIPOLI pro l'Amuialovasione da giovato. ia ROM 
premo è Socintà italiana di pubilicità ROR & BUONA: 


+ Crone 1 $: pissola eronnta U. 3f 


lone del giornale: Ia ROMA 
Via della Vite, d Fel. 42-00, 


Posizione. di tasse. proibitive alle mor- 
ci che arrivano direttamente dall'Eu- 
ropa in tran 
le n 


ito per l'int sla per 
pure di provenienza europe» 


ere 


dite all'interno. dai depositi che î 

| commerelanti grossisti tengono ln quot 
la piazza. 

Un a re di compenso potrob- 

de è 1 azione del cerenll e 


| li bestiame della Serbia per la via di 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


vı 


S. M. il Re assistette alla confe- 
renza e si congratulò vivamesite con 
l'illustre scienziato 


س سوھ 


| era offre diecim'la tire 
alla Franela per le spese militari 
ALGERI 


coloni 
rie 1 
credito 
tributo 
Madre 
spe 


3 La ( 
le delle 


appr 


inimità 


militari 


L'epilogo di uno scandalo 


r l'Italia e la Gruc 


da 
mi 

oe di esportazio 

fornito e p' 

cor fornire in uvvenire nn 

ingente lavoro allo, nostra marina 
antile, o che Il Governo jtaliano 


tanti motivi d'ordine politico 


seguire con pu 
colare’ intaressaniento 10 svolgimen 

| delle trattative attualmente in corso 
circa Ta sarta dd I definitivo assetto 
di quel grande porto commoreial 


Ciò che più Importa ngli italiani 
che Salonicco mon perda tutto il 
primitivo Wmitertand comMtnonel 
che indipendehtémorite dalla di 
politica sa amministrativa de 
ni conquistate dagli Stati allot 
sta piazza continui nd averê la sus so 
lita clientela almerio.di tutta la Mace 
donia © dell'Albania, mediante un ac 
cordo fra i medesimi Stati balcanici 
por l'istituzione ‘colà di una 7 
franca da amministrare, magari in 
comune; o dalla quale possano essere 
spedito pet l'interno tutte le merel di 
qualsiasi. provenienza senza’ essore 
soltoposta û dazi gravomi od A misure 
doganali atto ad osacolare lo svilup 
po di un libero traffico, 

E di prosumoro che rimar 
rû più probabilmanto allu Grecia la 
quale st mostra già molto disposta a 
favorirne Jo.sviluppo commerciale, E" 
poi certa <he, mediante un intelligen 
le iccordo commerciale interbalcani 
co, è dalî la mancanza di stabilitnen 
{i Industriali sufficienti ni bisogni del’ 
le numerose popolazioni, quei paesi 
dovranno rifornirsi per parecehì ane 
ni ancora preiso le grandi fabbirche 
europee, e l'Italia potrà quindi con 
finvare ‘cola lo suo relazioni con in- 
dubbia. utilità per il suo commerelo 
d'esportazione è per la sus marina 


mercuutilo, 


parlamentare ungherese 


BUDAPEST, 4 — N 
ione intentat Pre 
del Consiglio’ U 


L'importanza commerciale 
pasti cea © della città di Salonicco 2, 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRARICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI | ren Loa 


UFFICIL Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


ta. Il ministro degli affari esteri ha 
pregato gli ambasciatori esteri di 
avvertire di éiò le compagnie di na- 
vigazione. 


Dall’ Italia 


(Nostro servizio: particolare) 


n ardito volo In tdroplano 


ROMA, 4 La « Tribuna » rice- 
Ve un fonogramma da Venezia in 
cui è detto che il comandante Gi- 
Nocchio che attualmente dirige la 
flottiglia degl’idroplani ha compiu- 
to ieri un arditissimo « raid » re 
dandosi al disopra delle corazzati 
tedesche « Bremen » ¢ « Strass- 
burg » per portare loro il saluto au- 
‘gurale della Marina italiana 


L'ex Governatore Ragni Egli votò brillantemente raggiun 
di passaggio per Siracusa | Fondo un'altezza di oltre 2000 me 


SIRACUSA, 3 Stamane è qui : 
giunto. a bo: lo della « Vittorio E: Una conferenza di 
panuele » $ il ten. gen. Ragni i ii "ali, 
insieme al generale Montuori, ai ir William Ramsay ull eli 
capitani Serra e Caracciolo ed 4 
e a e) CIRCO lo ed all ROMA, 3 — Teri nella sede dell’I 
Ossequiato dalle Autorità S. E. è J f REE 
SDI miontito REN direttissima Sie | swe chimico singleso Str Willim 
IAT Ramsay, uno dei più illustri scien 
ziali moderni, a cui la scienza va 


Il gen. Ragni a Roma | iri di importantissimi 
{e fisiche e chimiche, ter 
ROMA, 4 ore 14 Ii se ferenza sulla funzioni 
Ragni è arrivato stamane a Roma, | Û a, esponendo i risultati d 
ricevuto alla stazione dall’on. Ber, | El studii da lui per molt 
tolini, dal sen. Spingardi e Mirabel-| Wut su questo nue 
bi, e da molti altri ufficiali superio- | SPC 


La discussione sul Palazzo di Giustizia 
alla Camera 


ROMA, 4 — Nella seduta di ierî 
è ripresa la discussione circa 


si 


Gli on. Colajanni e F hanno 


svoltì ed illustrati i rispettivi ordi- to un'idea dell'imp 
ni del giorno di di Salonicco dal } Ji Sal 1 

Indi ha preso.la parola l'on. Chie merciale 1 
sa Kugenio. 1 . pop Ù 

mx x endov una, zona sassi Ii di 1 1 

ROMA, A — La memoranda sedu nto regioni diverse, dall'E-|ranno î produttori ed esploratori eu 
Ti OS emminata» allo PES I Fracla; GA ar di Manure ranetr 1 qualleallazlaro vola bano 
TEREST a svolta tm dncidonti | SIRAdNaWoo, dil ’Eossaglia, al = pars]: guai 
eliminati contmoulii die’ volte si è (ROGO Na a dei 
dovuta sospendere la seduta: dall'é|t6 provir : 
strema i socialisti hanno apostrofa- | come Anatolia 
to Marcora il quale è stato indotto | ceé 
a ritornare, dalle pressioni di Giolit| Salonicco alimentava f 


importa 
di solvibilità 


la gue 
tetti a 


dur 
ben 


da ora considerat 


nie perduti. Quanto 
altre regioni ed 
ta pi 

essi pure, subite dello pe 
meno f Di quelli rir 
li non tutti si affretteranno a soddisfa 
ro I loro debiti, gia ncheranno 
fra osst e Salonicco quei 

onivano le € 


mani de 
ni debitori versa f 


anali che 
Giova quindi conel 
dì Salonice 


melterà 


parazione 
hinterland, 


cianti nella situazioni 
solo la prosperità piro alla 
qualo si erano da tanto tempo prepa 


obbligherà a sacrificare 


mu lì 
olla 


nol presento tulta la sostanza ra 
in molti anni di operosità e di sforzi 
di ogni genero. 

E non si può nemmeno aperare ¢ 
la piccola part della Tessaglia tiren 
è dell'Epiro e tutta la Gracia insieme 
offrano a Salonicco del vantaggi sof’ | 
ficienti e compensaria dell'hinterland 
perduto, gladehè si tratta di regioni 
sprovviste di sorie risorse, e qual po 
co ché vi sarà da fare verrà indubbia 
mento accentrato al porto del Pire 
meno distante dall'Europa di quello di 
Salonicco. 

atonicco quindi, ove rimanesse al 
lu Grecia, avrà molto da perdere della 
sua jmportanizi, a meno che le Grandi 
Potenze non trovino Il modo di «cme 
pensuria con Altri vantaggi. mediante 
accordi atti ad impedire la creazione 
di barriore/doganali fra gli Stati bal- 
canîej ¢ ad evitare sopratutto l'im 


rat 


esclusivo Y 
commerelanti 


urlo. Dopo un col 
Sonnino, e Chie- 


ti recatosi a pre; 


Joquio.con gli on tutto Il 


cennato coi prodott 


su ed altri per raggiungere la calma | 
è l'accordo finalmente si è ricono-| SEA europea. Gru 
soiula la necessità di approvare un | Sme sue ‘ee imal pa 
arie deli efor dell'oro Soon SO tO dure Toro prodotti 
approvante le conclusioni  dell'in-| nelle più rem regioni della Turchia 
chiesta, con l'emendamento Bereni-| Europol, nella Macedonia, nell'Alba 
ni accettato dall'estrema. Si è vota-| nia, come nella Vecchia Ser re 
to infine un ordine del giorno dels | ni quasi tu pmi pigtament 1 
l'on: Chiesa per le incompatibilità | ste di ogni mezzo di comunteuzione © 
parlamentari. popolate da elementi retrogradi dai 
costutti pumitivi, coi quali nessun 
Ufficiali Superiori a Derna jE Ii pericoli, la possibilità 
IRA E O ANGE Generals | GEL o ea aT rete 
Bonolis comaniante Ja brigata Pi-| La piuzza di Salonicco costituiva 
nerolo è stato destinato a Derna û | dunque un emporio di primissimo or 
sostituire il gen. Etna. Il colonnello | dine. L suoi commercianti intelligenti 
Arista è partito per Derna destinato | attivi e facoltosi, trovavansi in +€ tan 
a comandarvi il 20. fanteria in so- tî relazioni coi maggiori centri Ind 
stituzione del col. Maddalena striali europei dai quali acquistavano 
gli articoli di ni genere che poi ri 
i interi nali | Vendevano per loro proprio conto nel 
Un “raid, avateto. Roma TO | iero lla ‘rara: 1 client dn 
l'interno  accorrevano volentieri in 


L'aviatore Cevasco. 


ROMA, 4 


quella piazza, sin perchè sicuri di tro 

IRON A eo 097 dll seo. ele Dlzta sit PIE NN cron 
so mese l’audace « raid » Milano” | assorti a perchè ottenevano da 
Roma-Bracciano, ha anmunziato al-| quei fucilitazio: 
l'on. Montù che è suo proposito di | ninei pagamenti anche quando si trat 
tentare, fra una ventina di giorni, | ava di somme di ile importanza 
îl «raid» nereo Roma ripoli, con | 18 quali abitualmente venivano da 
allenti stessi regolate di tanto in tanto, 


arecchio leggero. 


un api 


Der Il lancio delle bombe: dai dirigihili 


ROMA, 4 — La « Tribuna » ha da 
Bracciano che gli esperimenti del- 
l'apparecchio lancia-bombe, esesui- 
ti in questi giorni col dirigibile P. 4 
hanno dato mirabili risultati. 


La premiazione degli: ufficiali. aviator 


TORINO, 4 — 


Hol rinnovare gli acquisti, In tal modo, 
o col tr sorrere degli anni si è ve 
formando fra la piazza di Salonie 
quelle dell'interno un concatenam 
di relazioni basute più sulla fd 
che sulla fortuna personale dol 
è tale fiducia ora altresi fondata sulla 
convinzione che i medesimi clienti, 
mossi dai loro propri interessi, avreb 
bero sempre preferito rifornirsi di o- 
gni genere presso i depositi perma 
nentemente abbondanti di quella cit 
tà 


Nel campo d'avia- 


zione di Mirafiori, alla presenza del Ora, in seguit guerra bal: 
duca di Genova e della principessa.| caniea, città di Saloni : 
Laetitia, ha avuto luogo coll'inter- | cupata venne im 

dis a da tutto il 


provvisament 
suo esteso ed importante hinterland 
il quale, per la, maggior parte, è sta- 
to diviso fra gli Stati balcanic!.. I de- 


vento di molte autorità, la premia- 
zione degli ufficiali aviatori che si 
distinsero in Libia. 


positi di Salonicco rimangono in gran 
parte ricolmi di merci perchè la nume- 
rosa schiera di consumatori dell'inter 
no che regolarmente vi affiuivano, in- 
contrano attualmente ogni specie d'o- 
stuolo nelle loro relazioni cogli an- 
tichi fornitori di là e non facendo più 
È ujsti non si cubano nemmeno 


IL Consiglio: degli Amiragl 


ROMA, 4 — Stamane sono. giunti 
i*Duchi degli Azruzzi e di Genova, 
per partecipare al lavoro del. comi- 
cd approvare 
î progetti delle nuove navi 


Î tato degli ammiragi 


Num. 155. 


ITALIA COME ALL'ESTERO 


versi villaggi e posizioni strategiche 
dei dintorni. 

Si ha piena fiducia che vi è quì e 
sulla frontiera serba abbastanza 
truppa per proteggere Sofia contro 
una sorpresa 

Le autorità moilitari hanno ora 
completato il loro piano non soltan 
to, per la difesa della capitale ma 
per tulta una campagna e se disgra 
siatamente le ostilità scoppiassero 
sì spera qui în un ottimo risultato. 


VIENNA, 3 — La Suddslavische 
Corvespondenz ha da Sofia in data 


«La nuova avanzata dell'eserci 
10 bulgaro su due fronti è, secondo 
informazioni dei circoli militari 
bene informati, quasi completa. Le 
truppe si trovano finora sulla linea 
di Cratalgia e la maggior parte del 
parco di artiglieria sono stati messi 
in questi ultimi tempi, secondo û nu 
qui progettò elaborati dal Capo det 
lo Stato Maggiore, generale 
scheff, in posizione tontra il fronte 
greco serbo. 


ra 


Anche la Serbia si pre. 


PARIGI, 3 Telegrafano a S 
lonicco che in seguito agli inciden- 
ti greco-bulgari le truppe serbe han- 
no ricevuto l'ordine di tenersi pron- 
te a qualsiasi eventualità di attac- 
co bulgaro. 

Le famiglie degli ufficiali serbì di 
guarnigione a Monastir hanno rice 
vuto l'ordine di ritornare in Serbi 
Nessun nuovo combattimento è se- 
gnalato tra bul 

Il giornale greco ufficioso « La li- 
berl » nel suo articolo di fondo 
pubblica un articolo nel quale dice 
che i fatti non rispondono all’otti- 
mismo delle dichiarazioni del. Gov 
no. Non è più possibile non credere 
che il desiderio che ha la Bulgaria 
di firmare la pace, abbia per solo 
motivo la liberazione delle truppe 
concentrate a Ciatalgia. 

Il giornale considera quindi fred- 
damente la eventualità di una guer 
ra e fa notare quanto la offensiva 
bulgara sarebbe in contraddizione 
coi lamenti formulati dalla Bulgaria 
circa le perdite subite durante la 
guerra. 

Se il trattato greco-serbo non è 


ari e greci 


ancora ufficiale, non vi è nessun 
dubbio, aggiunge la « Libertà », che 


al momento della dichiarazione del 
la guerra tra gli alleati sarebbe con 
eluso. I bulgari arrischiano molto n 
rompere l'equilibrio nei Balcani. 
L'articolo conclude affermando che 
l'Europa, la quale si è così spesso 
immischiata di, cose che non la ri- 
vano, dovrebbe adoperarsi 
per impedire che la megalomania di 
una piccola potenza, ubbriacata dal 
le sue vittorie, venga a turbare la 
pace mei Balcani e per conseguen- 
za nell'Europa. 


Unoscontro greco-bulgaro 
| greci indietreggiano 


SALONICCO, 3 — Secondo noti- 
zie qui pervenute i bulgari attacca- 
rono le posizioni greche presso Sok 
hos, facendole indietreggiare 
Le perdite greche non sarebbere 
avi. 
چ‎ 


Un' avvertenza della Porta 
al piroscafi the toccano Smime 


STANTINOPOLI, 4 — La Su- 
blime Porta ha consegnata alle am- 
basciate una nota urgente nella qua 
le si dice che risulta da comunic: 
zioni del ministero della guerra che 
i consolati e gli agenti di naviga- 
zione esteri avvertirono i piroscafi 
internazionali di astenersi dall'en- 
{rare e dall'uscire dal porto di Smir 
ne a causa della possibilità che le 
torpedini ivi fissate si siano stacca» 
Questo timore, afferma la nota. 
û poco giustificato giacchè tutto por 
ta a credere che i due deplorevoli 
incidenti che sono avvenuti siano 
dovuti al fatto che i bastimenti dan 
neggiati sono avventurati nella 20- 
na pericolosa. Le autorità imperiali 
hanno stabilito di aggiungere prov= 
visoriamente, per eccesso ‘di pe 
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Basta vernare l'importo dall'abbonnmento premo qualaiaal Ufficio portale, 
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io 


Fra gli alleati balcanici 
I colloqui si ripetono 


SOFIA, 4 — Si crede che la riu- 
nione dei quattro presidenti del Con 
iglio degli stati balcanici avrà luo» 
go nella prossima settimana ed av- 
verrà probabilmente a Salonicco. 

Nel caso di un risultato negativo 
è prevista un'altra riunione a Pie- 
troburgo col concorso ufficiale e sot 
to la protezione del governo russo. 

Se anche quest'ultima riunione sa 
rà negativa si chiederebbe ufficial- 
mente l'intervento della Russia per 
risolvere ogni divergenza. 


Pasio è soddisfatto 
del colloquio com Bhetscioff 


BELGRADO, 3 — Pasic è ritorna- 
to stanotte ed ha messo subito al 
corrente il Sovrano del suo collo- 
quio con Ghetscioff. 

Le persone ché lo Hanno accom- 
pagnato, assicurano che Pasic è sod 
disfatto del viaggio i cui risultati 
sono utilissimi all'alleanza balcani- 
ca ed al mantenimento delle cordia- 
lì relazioni con !a Bulgaria, 

Dicesi che la progettata riunione 
dei primi ministri dei difattrò Stati 
balcanici avrà luozo a Salonicco o 
a Belgrado. 

Si ha da Parisi che Daneff ha di- 
chiarato che il ministro di Grecia 
Giaparis si compiace delia riunione 
dei rappresentanti dei quattro Sta- 
ti, perchè essa è un indizio che gli 
alleati ‘hanno-il-fermo  désiderio-di 
mettersi tra loro d'accordo. 


Le dimissioni di Ghetscioff 


PARIGI, 4 — I! Journal ha da 
Sofia; 

Si conferma la notizia delle di- 
missioni di Ghetscioff. 

Come candidati alla sua succes- 
sione si fanno i nomi di Touchefî, 
di Kadoslovof e di Matinoff. 

In alcuni circoli politici corre pe- 
rò insistentemente la voce che Ghet 
scioff conserverà il potere. 


Per evitare. confitti fra 
gli. oserciti greco e bulgaro 


ALONICCO, A — In seguito ai 
negoziati corsi fra il generale Iva- 
noff ed il colonnello Dusmanis, si è 
d'accordo fra i governi greco e bul 
garo stabilita una zona neutra prov- 
visoria allo scopo di evitare il rì- 
petersi di confitti tra gli eserciti del 
le due nazioni. 

La delimitazione di tale zona non 
influenzerà in alcun modo la que- 
stione della frontiera definitiva, la 
quale resta impregiudicata. 


Atesti di serbi e montenegrini a Scutari 


VI 3 — Im una corrispon- 
denza inviata ad un giornale vien- 
nese da Scutari si dice che la Com- 
missione governativa internaziona= 
le, a causa di una presunta congiu- 
ra contro la vita di alcune persone 
altolocate, ha ordinato l'arresto di 
alcuni sudditi serbi e montenegrini. 


Verso. una muova guerra nei Balcani? 


Le precauzioni bulgare 


LONDRA, 3 — Telegrafano da So 
fii al Times che da quarantotio ore 
Sofia ha ‘ricominciato a prendere 
un aspetto marziale. Le ‘strade sono 
piene di soldati i cuì visi annerili, 
le uniformi usate, testimoniano der 
duri lavorì di questì ultimi sei me- 
st 


Per la maggior parte tutti sembra 
no in buona salute e capaci di nuo- 
vi sforzi. 

La maggior parte delle truppe fi 
nû ad ora ad Adrianopoli si trovano 
adesso quì. Si calcola che vi sono 
circa quarantacinque mila soldati 


cauzione, un secondo battello pilo: 


in ciltà, e trentacinque mila nei di 


A lo alle 

Glinagenti di polizia attratti 

i d'arma da [uocg hanno fori. 

alcuni dei banditi e si sono impa- 

altro dipo un accanito 

sono riusci 
2 


pur co) to 
| aroniti di un ; 
inseguimento. Due banditi 
tia fi GUI 


aspetto, nla vita che ha attorno. O- 
gni inglese è un'isola, scrisse Novalis. 
Ogni artista è uwisola nel mare della 
grande vita. n 3 ; 

E fuor della vita possono convenire 
all'isola solo gli iniziati, come a un 
rito: e ne partono pallide luci o gri- 
di fiochi che dal mare non son veduti 
e che il mare coll'alterna vicenda del 
suo fiotto disperde. 

Tutto un aspetto della vita content 
poranea può essere meggiato da que 
sta condizione della nostra letterati» 
ra. Abbiamo creato una graduatoria 
nella produzione letteraria, corrispon- 
dente a una graduatoria di lettori 
Una letteratur popotare, dal romanzo 
a puntate volanti e iMustrate all'ap. 
penidite del quotidiano; una letterati 
ra media, borghese, per le persone 
che non fanno propriamente. profes: 
Sione di euwtura, e una letteratura 
d'eccezione per i rari iniziati. Im uno, 
stesso quotidiano, e in uno solo mu: 
mero di esso si ha una manifesta: 
ite ( nella « varietà » e nelle « curio- 
sità » di terza pagina e noll'u apper: 
dice) » di questa curiosa straficazio. 
rie di letto 

Si può trarne dele malinconie; si 
può con nostalgia pensare a quando 
gli artisti avevano ancora la forzt di 
donarsi interi in espressione comple 
ta di umanità e l'arte chiudeva nel 
cehehio del suo ardore e della sua 
fo Vita compiuta di im tempi 
e tutti coloro che în quel tempo; e 
tutti coloro che in quel tempo viv 
vano potevano rivedersi e ritrovarsi 
ell’arte, 
sione schietta di vita, 
avere anche un po' Ja virtu 

ita di ognuno ûd OF 
n solo il B 


Confronti fra l'esercito francese 
e quello germanico 


BERLINO, — L'uficiosa « Norddent 
sche Allgmeine Zeitung » scrive: Bar. 
thou pronunciò domenica scorsa a 
Caen un discorso in cui estesamente 
como della legge sul a trienna. 
le e dichiarò istificarne la pre- 
ALA TUA ANTI ILA 
è quello tedesco, la differenza anche 
senza senza tener conto dei progressi 
futuri e delta legge attualmente di. 
seussa in Germania è di 180 mila uo. 
mini. Noi ignoriamo soggiunge il gor 
nale a qual fonte Batthou attinse i 
dati di tale valutazione degli effettivi 
di pace dei due eserciti; e desideri 
mo stabilite che la versione Secondo 
la quale l'esercito tedesco sarebbe fin 
d'ora in tempo di pace superiore di 
180 mila uomini all'esercito francese 
non rispondè ala realtà dei fatti. L'er- 
fottivo totale dell'esercito tedésco com 
prende in tempo di pace 641,000 uomi- 

i e quello francese 581,00) donde ri- 
sulta che fra i due eserciti ta differen 
za è di solî 60 mila uomini © non di 
180 mila come Barthou affermò erro- 
neamente. E vero ehe in Francia ed 
in Germania si incorporano per ser- 
Vizi hon armati un certo numero di 
uomini che avuto riguardo unicamen- 
te alla tattica moderna dela guerra 
Non possono calcolarsi come combut- 
tenti quando si tratta di paragone 
numerico fra Je truppe di due poten- 
ze vicine che abbiano parte decisiva 
Sil campo di battaglia. Ora anche se 
sî detraggono gli effettivi totali di que 
uomini circa 38,500 in Francia e 
2700 in Germania, una semblice ope 
ruzione di calcolo dimostra che 1a su- 
periorità della Germania fon ê anco 
ra che in 95 0 96 mila nomini, cioè 
circa, metà soltanto di quello che Bar 
thon indicava come un fatto ai suoi 
uditori di Caen. 


te — 


dovevi 


vi sî muovono e 
no vi 
Forse, quando la 
stossa nll 
| poi compiu 
ro di ci 
lozzi, 


dava tutta 


Malineonie vane, del resto; motivi ù se 2 nre 
di bella lette ra anch'esse! ù 
Non è per l'inutile sogno di ritorni L'esploratrice. Morckmann 


impossibili che giova ricordare e rile- 
o le mutato condizioni ¢ le opposte 
tenzioni dell'arte di oggi da quella 
che s'espresse compiutamente nel De- 
cameron (contro mutate necessità 

storia e di spirito non giovano Teor 
minazioni nostalgiche); ma solo per 
salutare con più gioia e con più 
nza ¥ ritorno — ed è un degni 
mo 10 quello che il Formigginî’ 
ci offre in quest'anno commemora 
vo — di uno. ssimi libri com- 


Non è ancora cessata l'eco delle ac- 
coglienze entusiastiche che Londra ha 
tributato a Madame Worckmann, re- 
duce dopo un anno di esplorazioni nel 
Piimalaya che già l'intrepida signora 
alla quale Giorgio, V_ha conferito il 
titolo di lady, è partita per Brindisi 
dove sì imbarchierà. Un redattore di 
La Sera ha avuto occasione di avvi- 
cinarla nelle brevi ore della sua pet- 
manenza a Bologna; essa era con suo 
marito il dottor Worekmann, che in 


Felt ARR ` | qualità di naturalista segue la moglie 
ina gioia queste pugme ornatò o por | ei suoi viaggi. 


« Abbiamo salito, — ha detto la si- 
gnora Worekmann, una bionda dai li- 
neamenti finî, dagli abiti eleganti, che 
nella sua squisita femminilità non de- 
nuncia il ffhiseque du role dell'esplo- 
ratrice — numerosissimi picchi ine- 
splorati e, dopo aver esplorato unt 
plaga di 800 chilometri quadrati, sia- 
mo giunti al sommo del ghiacciaio di 
Siachm, ed alle eterne guglie che vi 
abbiamo scoperto, abbiamo imposto il 
nome dei nostri sovrani. Abbiamo Sof“ 
ferto freddi interisi; durarite quattro 
settimane il termometro si è mantent- 
to a 25 e 26 gradi centigradi sotto ze- 
ro; il freddo ha ucciso uno dei nostri 
compagni, il quale cadde in una cor- 
rente sotto il ghiaccio e fu tratto fuo- 
ri a gran fatica da un compagno ma, 
quando giungemmo a prestargli aju- 
to, era già assiderato, Partimmo da 
Bombay nell'aprile 1912, e alla fine 
di maggio, passando per svinagar 1 
vevamo raggiunta la frontiera orien- 
tale del Kurakoran, Lo scopo del no- 

‘quello di” Gi le 
| 900 miglia quadrate di territorio ver- 
gine che soho presso Il gliiacciaio, ehe 
ha circa 47 miglia di lunghezza, da 3 
a 4 miglia di larghezza ed è dopo quel 
lì polarî; il più grandè del mondo; non 
sî può accedervi che dopo aver super& 
to 25 miglia di crepacci compri 


prvì completamente un 
û anche Solo her sce 
glory in iualche pausa del narrare, 
uno di que mottetti brevi di leggera 
© compiuta sapienza e coronarcene 
Vanima come di una  ghirlandetta, 
ver la gioia della nostra sera. 


PIETRO PANCRAZI 
_——_—_——____ 


Polveriera sallata in aria presso Vien 


VIENNA, 2 — Stanotte verso le 24 
nel campo militare di Wiener-Neu- 
stadt, è saltato in aria un fabbricato 
pieno di munizioni che fu completa 
mente distrutto. Da una stazione vi- 
¢ numerosi impiegati 
ferroviari a portare i primi soccorsi. 
Grazie a questi od ai soldati accorsi, 


tornare û rt 
mondo inte 


ccorsero 


sì un disastro, 

“Sembra che l'esplosione si debba ad 
una combustione spontanea, perchè 
Tanno seorso, coma si ricorderà, nel- 
lo stesso luogo avvenne una simile di- 
sgrazia e si ebbero anche delle vitti- 
me umane, E' inammissibile che si 
tratti di un attentato, perchè appunto 
dall'anno scorso Î1 servizio dì guardia | 
è reso più rigoroso ancora. Questa 
volta non si hanno a deplorare che 
danni materiali, 


Grave sclagura a Vienna al Colo Bud 


VIENNA, 2 — Nell spettacolo di je- 
vi sera al circolo Busch avévune un 


dimenticanza che non era. 
una fune. Al ghiucciaio del 
gli alpinisti furono mîn i 


dè valanga, li che 
Seprio ii at Alte 
Habbo a i 
re il mari e 
tografica. L'imperturbabile signora si 
‘accomiatò dopo aver narra 0 


Durante i preparativi per una pan 
tomina decorativa cadde da una al 
tezza di tre metri un pesante pontino 
di Jem» che pendeva sopra la pista 
due rimasero gravemente feriti e un 
altro fu ucciso. Del pubbtico furono 
ferite tre persone tra cui Ale done 
Fra gli spettatori sc E 
nico, La rapprese! ne a dui assi-| Fe 

‘a Federico do-|le cı 


‘a anche 1° 
Selle essere chiusa dalla polfata. 


loro signifi | 
otia stessa delle Î 


| fu impedito che l'incendio si propagas 
| se ad mivaltra polveriera, evitando co- 


bbo fatto sorridere d'incom-| grave incidente. 


ino operate stamane |, 


sindacaliste rivoli. 


a 
della polizia | 


di Parigi. 


Gabineio Spagnuolo renal 


MADRID, 2 — Una nota fatta 
da Romanones nel suo 
organo ufficioso dice che egli, dopo 
il discorso pronunziato da Maura si 
credette in dovere di presentare al 
Ite le sue dim per fornite al 
la Corona l'occasione di consultare 
i conservatori ed i liberali sulla si- 
Soprave 


Però il Sovrano, dopo d'essersi 
‘ecchi uomini po- 
litici di diverse parti della Camera 
a 
resta al 
Sabine: 


Per una ristampa del Boccaccio 


una pagina, vi preme prima quel tal 
gusto che danno le antiche parole 
ne, tutte rilievo e colore, ferme è cei 
{o nel Vimite: yı 
cato che paion la 1 
cose; ® poi vi dà piacere quel 
re tornito e, pure in certa sua 
latina, ingentilito d 
mprovy 
10 sti poggi. 
Na prima fmpressione 
uta e umanistica; 
mento un vellieamento 
conta in quileho battuta 
iniziale di novella, in qualche mottet 
{o di chiusa che piace dir for 
voce compiuta che rilevi ogni silat 
a che Jusci svolg 
abbandonarlo 1 lolo 
pientemente fin all'ultimo sto ad: 
rs) nea n di chiusa. Este 
Ma duri poca: presto, dopo qual 
pagina, talvolta dopo poche Fi, 
gho, è una pa sto, una an- 
notazione profonda che sfonda fl li- 
mite di questo compiacimento este 
rire, e vi entra dentro e vi si incide 
nello spirito in significato di vita e di 
ù 
aMora por que 


6 


pause 


ancora quest 
un poco lett 


smo. 
che 


parole, per que 
stò gesto, per questa annotazione, 
un'intera novella, una piccola ma com 
piuta ospressione di vita, prende for 
ma ê calore fn una luminosa profon- 
dità di vol s Al dî û della detti 

ratura e del libro voi potete innesta 
re quest'arte in un punto viva ed e- 
terno della vostra umani 
sto, dicevo che ogni volta che avvei 
di avvicinarsi a quest'arte, riesce poi 
spiacevole è quasi doloroso il lasciar- 


la. 


xx x 

Perchè fuori c'è freddo: ci sono i 
molti libri che ogni anno produce il 
torment della nostra vanità, o ta va 
nità del nostro toriuento, e che si am: 
monticchiano s tavolo inutil- 
mo mai essere 


presi dal bisogno di tornarvi su. Sêr 
virono all'e fazla o all altazione o 
dell'osasper ı d'un'ora  d'alerine 


stre facaîtà cerebrali o spirituali, 
ma non al gaudio e alla contempla 
zione. artistica, della nostra, vita in- 
ton 

Pra l'arte del Borcaceio e la nostra 
Jetteratura sarebbe selocco rilevare u- 
na differenza « d'espressione = — ogni 
tempo dà quello che può ¢ i Boccaeti 
sabra che non nasesan più neppure 
a seicontanni d'intervallo — ma pu 
invece rilevarsi una diversità assoluta 
Q' « intenzione » C'è, sotto, non solo 
Un problema d'estetica, ma uno dei 
più gravi @ complessi prolfemi di vita 
che abbiano mai travagliato la storia 
del pensiero itliano. Perchè si avviene 
ncora d iricorrere all'arte di Giovan- 
ni Rocenccì per pace e Hiposo e per 
giola compiuta del “nostro spirito? 
abbiamo determinato qualche se 
voto addietro è abbiamo modernamen 
te uccontuato sino all'assurdo la divi- 
slone tra Tarte e la vita. Questo ta- 
gliò avre! 
pransione it Boccsccin. 

Per noî, è convenuto: e'è la vita coi 
suoi odli e coi suoi umori e con le sue È 
pussioni, è con tutte te variazioni delle 
sue espressioni; è c'è l'arte, ci sono f 
libri. Ci sono nomini che virono è mo- 
do loro la loro vita; altri — e anche 
gli stessi — che « fanho » dell’arte 
che « serivono » dei tibri. L'inerocio 
ira questi termini — dal quale nacque 
10 abbiamo escluso 


| it ministro nel 


‘ pubblica 


tuazione creata dalla Cı 
| venuta 


a consultato con pa 


Da un rapporto uficiale si ap- ha riconfermato la sua fiducia 
prende che i disordini scoppiati a Romanones, il quale per 
tare contro il man- suo posto insieme al 


| verza 
| rlebiami o Praseltezz 
| priv del parlar to: 


lo decisioni che la situazio- 


Sulle: traccie di una vasta asce 


PARIGI, 4 — Il « Malin » pub- 


ottantina di soldati 
quantità di mar 
ptimilitariste 

alla diserzione. 
Sono continuate le indagini circa 
arrestato 
l'altra notte mentre era fermo in 
atteggiamento sospetto presso una 
caserma di Commerey. Durante la 
ricerca è stata trovata una placca 


una 


eccitanti i soldati 


| di piombo recante dei segni cabali 


stici. Sulla plnega era anche il nu- 
mero corrispondente a quello di un 
soldato piuttosto sospetto, il quale, 
perquisito, fu trovato ill possesso 
di una placca identica a quella rin- 
û. 
L'autorità indaga perchè erede 
di essere sulle tracce di una va 
associazione, 


Brive per prot 


vamente coXautorità giudiziaria che | 
prenderà J 
ne richiedi 


blica: 
Durante una perquisizione nella Francia. Alle {4 il giudice istrutto- 
caserma di artiglieria Charleville, re Brioux ha firmato un certo nu- 
è stata trovata negli zaini di una mero di mandati ehe sono stati con: 
grande segnati al capo della polizia ed 
esti e ili canzoni parecchi commi 1 i 


| venuta. priv 


| il misterioso individuo 


brano ا‎ per l'illusione che 
‘quadri; e non lungi dai. ro- | 
dodendri si presenta una superba col- 


E osta di modelli unici | 
pi del Capo, di cui s'innalza 
ûn altro diorama del pittoer Bertrand. 
A sinistra, si trova una collezione par- 
ticolarmente interessante, la quale riu | 
nisce un modello di tutte le piante che 
sono slate esposte al Casino dacchè si | 
fanno le Mostre quinquennali. Questa 
‘collezione comprende circa cinquecen- 
to piante e sembra prolungarsi an- 
ch'essa. all'infinito, grazie ai talento 
spiegato dal valente artista Bytebier 
nella concezione ¢ nella esecuzione del 
diorama ch'era stato a lui affidato. 

In una gran serra calda, che copre 
una superficie di seimila metri quadra 
ti, si trovano le piunte della zona tor- 
rida, non molto fiorite, ma rimarehe- 
voli per la bellezza delle Joro forme, 
Esse costituiscono un immenso giar- 
dino d'inverno, dove sono state rag- | 
grupate una quantità di collezioni im 
portantissime. 


La Società orticola gandese vi ha | 
riunito una collezione di cento super- | 
bi palmizii, di rara bellezza. In questa 
medesima sala sono pure vivamente 


ammirate delle collezioni di crotoni, 
dl piante ornamentali. 
Gli orchidofili, che occupano uni 
dozzina di sale a destra e sinistra ¢ 
salone delle feste, hanno concorso 
la Mostra in un modo brillantissimo. 


Le più rinomate ditte inglesi e fran: 
vi hanno esposto collezioni dt 
gran pregio, che rivaleggiano con quel 
lè belgl 

Gand è rappresentata dall'elite de 


Tl libro ¢ r l'inti 

ja 
0 dÎ Io 
urla @ 


po un po, 


delle sue parole 


più non Saccor 0 
pozzato ûi qa 


rt 

qualche 1 vati tivo 
t dlandosi e sfacendovisi fa ci 
1 1 po" ricurvo in abor 
dono di mità de' cipressi ili nu 
velta alle colline, O Tosa: di 
allarga, ÎI cist s'insére 

tento! quante cità! 
mpo ha I sto Momo 6 


lavorano, e attonddn 1 


tra 2a terra 


ol agli mossa di fre 
A sr su hn iL Mims e Ja 
donna £ 
E cè, più su, bruno, Ji un'inserta 
| tura boschiva il castello Ove si rico 
ta e sì ride; 0 a fiimeo dell c tra 
oli Dunit pioppi di ‘un rio e dl 
î re argentino di un uliveto 
guarda e somide Îl convento 
godereteio, Mrgo e ben piantato, CO: 
ibo una fattoria. E monta per lo stri 
| dato un frate giovine e un asino bar 
dato e Tonto, con qua o 1à bart del 
vinello è del vino 
E tutto sorge e tutto tutto 
sesprime  meravig or com 


fuori del rettangolo breve 
Sentite chie il libro può 


piutamente 


Ja pagina 
| volta û Volta ordar a voi la 
primavera inquiet l'inverno sicu 
în, l'estato dirsa cho quisì vi monta 
a e vi butti carponi con la 
bocen, tesa al doteio, della forte che 
chioccola e riga e occhieggia n fon 
do alla collina asselata, e Tûut 
ho dolce ¢ lmguido si ehe bisogni 
buttirsi sulla proda del, sfatti e ab- 


bracci 
II mento per 


giboceliia e piantarvi su 
ntirsi vivere. 


Sentito ‘che il libro può attorno a 
vol ergare Ta collina o il piano, il cam 
po o 1h piazza, Ca casa bostherecela e 
0. La vita: tutta la vita come 
libro seppe, come nessun Il 


mai, Giova ringrazia 
ricondilce în veste nuova 
iı quest'anno ch'è il set 
nascita dell suò at 


Formiggini, umanissimo edi. 
tore în Gonova, ei dà In «Prima gior 
a » del Decameron — e ci promet 
ime te altre nove în nie 
che potrà alfine rispurmmiardi 
re, comlern d'obbligo sino 


, l'edizion edi Londra det 
Cura il testo sozzani, ê la 
rizionalmento e modernamente, svel- 


integgiatura toh 
porissequamente tradizionale, ma trait 
tata qua e là, quando kû mano liberd; 
andato di spazi è aerandolo di 
bianche. Pitcolo cure non inu- 


oto con thna 


» lettore moderno. 
Ogni giornta sarà ilîstrata fuori? e 
to da un glo iografo del 
la scuola che si raduna attorno al mao 
stro De  Karolis 

Questa prim 
Dlamo è stata ornat da 


giornata che già ab 
zıhilio Mans 


telî. E le xilogràfio del Mantelli, quan 
do sono Tn carattere — e lo sono qua 
si set — hanno una loro gri 
furbesca ed ingenua, saporitissin 
lOssarva il Formiggini: pare il Man- 


TRelli una educanda’ cli abbiamo detto 


che i1 ridere è del demonio 
2 
¥ ancora uno dei libri più difficiti 


ad abbandonarsi. Se dute l'oceliio a 'il Decameron 2 


| virtù s 


î 


attira così numerosi. fo- 
tutte lè parti del Belgio e | 


ninfa 
Jl cui la R. Società d'Agri- 
è di Botanica si stabilì nel ca- 
qu la prima volta che es- 
ne la Mostra internazionale firo- 
ria sede, le cui dimensio- 
ora insufficienti. 

vasto palazzo dell'Orticoltura, col 
‘sue sûle imimiense e colle sue spazio 
dipendenze, dà ille piante e ni flo- 

‘tim ‘quadro grandioso. 
' Titti qui hbanho ancora presente al- 
la memoria la suntuosa mugnificenza 
della Mostra floreale del 1908, Nessu- 
nû avrebbe creduto che si potesse sor- 
asenê, Irivece, ln Mostra di questan 
lo è riuscita una manifestazione or- 
ticoli, incorn più bella e grandiosa, 
ancora, più ricca è degna di ammira 
zione. La commissione speciale cai e- 
fi bMdata l'organivrazione di questa 
Mostià, è di cui © presidente il Signor 
Wortel, tion ha trasturato alruna ini- 
ziativa, nè ha risparmi teu sfor- 
70 û aletih agerificio perche la dlelas 
settésima mostra internazionale di fio 
ricoltura orgrinizzata entro Jl recinto 
dell'EGposizione di Gard viuse un 


eri a 


Avvenitniento tnemorabile fra tutti nel- 
la storla de pokizioni orticole uni 
Versali, Ed è pio ta riviscito nel 
suv julento, gi icchè questa Mostra for 


tha senza dubbio una delle maggiori | suoj orticoltiri è de' suoi numerosi 
glorie di cul quest'anno dev esser tén | matori e tiene’ alla, in questa superba 
tro la città di Cend garh miondialo, la meritata rinomanza 
È Uri tempi unico; un palazzo ma: | Folla sua Industria orticola 
giilfico quello in cui la dea Plora spie: | prorticoltura costituisce invero una 
grazie e i suoi fasci in 0c- | delle mugglori risorse di questo mert 
di questa quinquennale, il cui | vigitoso centro di attività commercia 
¢ supera qualunque più fa-| e industriale 6 in poco più di 
‘a visione della mente decennio ha preso a Gand è nei Vill 
lé {tel che può realizzare circostanti uno sviluppo grandìssi 
un assieme florenle preso molla serre | mo, che va prendendo sempre maggio 
doi più celebrati floricultori, dilettanti | yj dimmer 
o professi del mondo int ÎÎ cContinaia d'ettarl di coltura e m 
sono riunit | gala di serse sono dedicate a questa. 
Entrnve nel detta Je ‘ric: l'irguatità, che esporta oul un Pa | 
chezze orticole che è Mostra | un valore di circa 18 milioni di fran 
sarebbe cosa impe porte doi nrdini di Gu 
dérà faclimente quando avren no ndo 
che si tally di oltre trecento fl oll nettare 
tori che Nunno esposto quan ٤ queste piante — porta Fin 
di meglio nei loro giardini e 1 | canto; della sua bellezza e 1 profumo 
) serre. Mui sì è avuto meotto | dı ol HORUS SRL 
cos cospicuo di paesi eris da r di Londra, di Pietroburgo è di 
purtocipazione nazionale arpa NES 
to qualsinsi lusinghiara previsione 11 popolo di Gand; come ha giusta 
Ciò che più colpisce IL visitatore CN | noto osservato Il signor Callier, pre- 
+ trando nella vasta serra che decupn | MAR, della IL AEG | 
ufidicimita metri quadrati, sono le già | SUOI: Rotanica nel disc od | 
dazioni di colori delle miglinia d E OTO Stra sini Gotto 
Jee, Ta cui gamma s'ormonizza mira- | ad DAI 
bilia o. La disposizione fslsssa del apo 
Tn sala, dell'Mustre architetto condite di quello spit 
Burvenich senior, suscita la più de | ira di cui ha lascinto tracce nol 
gittima ammirazione 1 GE eo ANTA S6 
E' In questa immensa serra infatti | ifjiarj Queste qualità ossa la appli | 
che sono: graziosamente raggrunpate | cata all'industria orticolu come nel me | 
Ie'imnumerevoli nzalee în fiore del mie | few lo aveva applicate alla lana € 
glioti afibilimenti: 1 boschetti di a2a- | OY ni Mostri tonni le applica al li 
Ice sono mernvigliosamente bolli SITI aoa ADE 
Sulpanda € ima collezione di garofo- | f eT E i 
nfı che la Varietà dei colori accoppit | ingletta e quasi ignorata, ba fatt 
No allé dimensioni straordinarie eh Mirano 
infondo, û destra, presso a i quadri | per qutto Îl territorio gandese 
AOFM di Maurizio Seys, si ammi 
rino superbi rudodendri, i quali sem SCIPIO. 
1 1 vuova; Garlo Banelli, possidente, Gu 
Dalla Venezia: Giulia coun e sete Der | 
a fi: medico, Luigi Gridelli, tipografo, per | 
il distretto di barriera vecchia e una 
Lal proclamazione dei candi- | frazionedi Chiodino; Emilio Bianchi 
dati del partito nazionale VEL u u 
TRIESTE Il nostro Polit | $ Giacomo. — Per la campagna: Car 
Rossetti presentava lanl un asp melo Locatelli per Servola; Angelo Pi 
vorambnto magnifico, solenne; il [rich per Guardiola, Brozzol.a Longe 
tie mazionglezaveva chianiato a FAC |.ra, Mario Paglinro, costruttore, e At 


lano intine S0 perquisizioni in | 01 


10 e l'Altipiano, 


singolo 


| taro Rusconi per Roi 
Lu proclamazione di ogni 


| candidato (o in modo speciale quelo 
| del. podestà. Valerio) furono accolte 
con grande entusiasmo, 
| Ad adunanza finita, gli elettori sfol 
| » lentamente il teatro, All'est 
no di qu » in tutte le vie dell'ac 
puedotto un numero straordinario di 
ınndje. Furono fatti atfche quattro 


eee 


Contro la ‘ema triennale in Francia 


PARIGI In seguito alla isteut 
toria aperta per l'incitamento di mill 
tari ne sono 
stato ope 
zioni alla Confedera 


alla disobbedienza. s 
senza incidenti perquisi 
è gonerdle del 
chi sinda 


lavoro è negli uftici di pare 
cati della sa del lavoro. Le pêr 
quisizioni hanno condotto alla sco 


perta di opuscoli antimilitarist) è let 
di militari. Sono state pure 

6 parquisizioni presso trenta 1 
litanti di Parigi e dei sobborghi e si | 


questrati a 
enti. Non 
sto quan 
munita que 
In molte 


ia. Sono stati 


provi 
Marsiglia numerosi docur 


alcun ar 


si segnala fl 


tunque da polizia sia stata 
dati 


st noto di parecchi 1 
località di Parigi e provinela le per. 
quisizioni hanno condotto alla stopor 
ta specialmente di liste di soldati fa- 
contì parte del u Sous du Soldat wie 
di taglianti di vaglia diretti a mili 
tari. 

IL giudice istruttore ha iniziato og- 


gi alê 2 del pomeriggio l'asame dei 
voluminosi jucartamenti del documen. 


colta gli ellettori del quarto corpo por 


la amazione dei condidadi del | 
lesimo, 
ima di darvi relazione dell'adu 
naniza veramente indimenticobile per 
l'alto entusiasmo, credo; opportuno di 


duri qualche schiarimento sulla le 
Re che regola le attuali ¢ 
Base. alla legge del 1808, 1e 
avvongon suffragio universale 
000 elettori di città sono divisi in 
quattro corpi o cid sulla basa della 
tassa che pagano, Ogni corpo elegge 
10 consiglieri a maggioranza assoluta 
dì voti. 1l territorio (meno tre frazio. 
fî che furono uni a città) è divi 
so In due soli corpi ci 9000 è- 
Inttoti e questi eleggono: otto co 
glierì pel primo © quattro 
il'iastondo. La Camera di commercio 
pot vi elegge altri quattro consiglieri. 

Jori, dunque, seguì la proclamazio 
ne del candidadi per il quarto corpo 
di città è del secondo corpo di campa 
gia poichè, come vi feci noto în una 
mia precedente, per la prima volta il 
partito nazionale vuole un'affermazio 
né anche nel territorio, Giova notare 
ancora ‘che gli elettori non votano per 
corpo, ma per distretto, Un esempio 
il'disciretto di San Vito vota per un 
entididado del IV corpo uno per il III 
dè por il IL e tre peril È e ciò per mo 
fivò che nella popolazione del distret- 
to stesso, quella proletaria è in mi 
notrinza 

Eccovi ora i nomi dei candidati: La 
dovita Braeldotti architetto per il di- 
stretto di San Vio; Vinvenzo Parenzan 
ttisceanico, e Alfonso Valerio, (attuale 
Podestà), per la città vecchià; Carlo 
Arlz, commerciante, e Luigi Troîer 
elettricista, per il distretto la città 


n circa 


ETO 


Leommercianti di Tripoli, st. 
peri tanti è con le | fe 
Fe Et pil E cite 
possono» sorivere nl indirizzo : 
Tessora N, 153, 131 Roma 


Disoccupati 


(impiegati, professionisti, agenti di 
studîo, di negozio, operai, ecc.) ‘în- 
serlte la vostra ricerca di posto netta 
efficace pubblicità economica, tetta da 
miglinia € migliaia di persone, La 
spesa è mitissimag centesimi 15 la 


“Barometro a 00 759,5 — Termo: 
metri minima 20,0 — massima 29,2 
— Venti velocità in km. ora 21 — 


— Piog 


del 3 Giugno 1913 


Direzione SE — Umidità 
già mm. 0. 


Orario delle ferrovie 


PARTENZE 


leri la signora 


‘ento (Milano) attraversando il Suk 
el Turk veniva addentata da un ca- 
ne vagante, 

All'ospedale civile le fu riscontrata 


1 


una leggera lesione alla gamba si- Ra ah Da Li $ TE E 
nistra. SRO n era ogni 
] he id ETRO. A 
Per l'interesse Rot SY Monografie, to, traduzioni in tutte le 
} ; lingue, sollecito disbrigo pratiche pres 
Per ragioni d'interessi certo Ibra | A TRIPOLI da Azizia . orê 15,13 | Qualunque ministero od uffici privati In 
him ben Mifa di 15 anni da Tahru-| ® ” eee < O lo e SR TE 
na veniva a quistione col compagno| ¢ * Aa 10.28) 189, 151 tonno posta = Homa. no 
a Ragno | 2 n 1 , 131 f = È 
di lavoro Salem ben Mohammed di A O O ا‎ o 
Li anni da Tripoli. Dalle parole ven | 7) questi trent st ettett اک و و د‎ e ا‎ 
e IA esti trent si effettuoranno nel 0 
pet presto ai fatti e sembra che se | giorni 5-10-15:20-29 ed ultimo dl ogni | Per ordinazioni rivolgeral all Agenzia 
le siano date di santa ragione per- | mese EU | Commerciale “ LA NUOVA ITALIA 
ciù, {erminato il pugilato, èntram- Via Azizia. 2 
bi ripararono all'ospedale civile per BANCO DI RO! alanî aid 
farsî medicare delle lesioni alla fron س‎ Ha Signorina Va” 24, Abi 
te ed al viso. ta, ebes impre 
tato. Ye a iS 


A& 


| LA società "LA TESSILE | 


di MILANO 


Primaria Casa Tessuti ultime novità 


CERCA OVUNQUE RIVEN 
DITORI AGENTI COMMIS 
SIONARII PI AFFIDARI 
INSUPERABIL ( RIONA 
RIO STOFFE STAGIONE 1 


STATI 


voLETE LAS 


NOCERA-UMBRA 


# (SORGENTE ANGELICA) 
Acoua MINERALE DA TAVOLA 
Dopositario per la Libia 


Società Commerciale Italiana - Tripoli 


Comodissimo al viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO 
CENTRALE,, - Ristoranto a (u 
Cucina Milan 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione pot viaggio 


uciano con enfasi disenne 
più caldo, più impetuoso 
che voleyo e avevo deciso di partì; 
r sino da ieri 

E ifivece non siete partito. 

Invece non sono partito... È 
volete di più? Questo telegramma è 
apocrifo 

Oh! ma avevate una paura co 
sì enorme di me? 

Non avevo û non ho paura di 
vol: ma volevo evitarvì, non so io 
medesimo pere 

K ora? 

Ora preforisco rimaner e. Mi 
interessato come un curioso oggetto 
di studio... 

Soltanto per questo?.. 

Nolle interrogazioni di Simona ri- 
Jucevano un sorriso e ub'ironia ap 
pena velate: le labbra si curvavano 
ad'una piega impercettibile, 

Luciano mutò il tema della con 
versazione, 


come 


1 [Conta] 


Movimento del Porto 
dal 1° Giugno all’ 11 Luglio 


Arrivi. 
Merceoled 11 ) { 
MARCO AURELIO i AI 
PIA Derna: Bengasi M 
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Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


| Annunzi i" vit 
Per ordinazioni rivolgersi all’ Agenzia 
Commerciale “LA NUOVA ITALIA ,, 
Via Azizia. 


“Al Belveder 


Malone 


nun ), cartoncini 


Anirins 


1 


Dhitarre !! © 


Via Tomitori f 
tata n prezzo 


Carta da lettere iste: 


Per ordinazioni rivolgersi all’ Agenzia 
Commerciale “LA NUOVA ITALIA,, 
Via Azizia. 


Farmacista ° 


non di 
ban 


praticimsi 


Tabacoheria Consulta 


1 
| 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


pure 
Luciano lacerò il folio, 
' Poi serollò le spalle 

Oh! — riprese rivolto a Simo 
na. — Una chiamata a Parigi, è per 
tdi più urgente 

Siechè partite subito? 

Non lo so veramente 

Ma se l'invito è tale che non 
soffre dilazioni? 

Luciano ueque qualehe secondo; 
poi riprese, decisamente 

— Non parto. 

Ol! 
Una indisposizione può giusti 
ficare benissimo la mia mancanza 

Sul volto di Simona pussò uno 
strano sorriso. 

- E rimarrete per quanto tempo? 
MI rivolgete una domanda al 
Ja quale non so rispondere. 
- 1.0 alla quale non volete ri 
spondere. 
Non so, non so proprio. 

— Che strano uomo, permettete 
che ve lo dicai Voi non sapete nulla 
di quello che pur può dipendere da 
voi, dalla vostra volontà, dalle vo- 


| decisioni. 


le 


La denuncia delle Ditte 
HR 


Ufficio Economico Commer 


ciale comunica 

Sì rammenta ai Signori commer- 
cianti ed industriali ed alle Socie 
tû esercenti industrie o commercio 
in Tripoli « l'obbligo della denun- 
tia » al R. Ufficio Economico Coni 
, Merciale; nonché delle successive 
Var onî nella costituzione delle re 


MAMMA ria. | 


CRONACA TEATRALE 


AI Politeama 


lersera La Pa intebpretat 
con molto garbo € Anna € 

De Marco, Ja quale ultima si sta 
Fivelando un'ecfellente attrice 


dalla Germani dall'Almirante, dal 
lo Zanuccoli è dal Conforti ottenne 
molti e meritati applausi 

Slasera Papd un'altra graziosa 
commedia di De Flers ¢ Cuillev 
i due autori che tanta simpatia | 
sempre raccollo presso tut 
Dlici d'Italia 

Kursaal 


Teatro gremito per lû sorata d'o 


norê di quel simpatico comico che 
è Gigi Pisano 
Serosci continuati di risa e di 


appluusi fucevano eco ed ogni est 
macchiettu che il Pisano 
interpretava e alla fine, pour da bon 
ne bourhe di donî ric 
chissimi dall'impre li ami 
ci. 


una serie 


e 


Spettacoli d'oggi 


Politeama — Compagnia dran 
matica De Marco Ore 21 «Papà 


Kursaal — Teatro di varietà ore 


21. 

Ginema-Gigante Allevamento 
dei salmoni L'isola deserta 
L'eclissi 

Cinematografo Savoia — La bat- 
taglia di Balaklaya quilibristi 
meravigliosi Per l'amore Le 


avventure di Kri-Kri, 
Cinematografo Ines Sui mon- 
ti nevosi — Il Montenegro — Spo- 
sare si morire no — Polidor al club 
dei suicidi. 
AI Belvedere — Skating Roller 
Ring dalle 16,30 in poi 


che ralmente alle 
ciono: veri schermidori della 
versazione: ad ogni altacco una pa 
rata, un controattacco 

— Dimenticate, che vi sono anche 
i personaggi che rimangono muti, 
vinti dallo stupore o da qualche co 
sa di incoscio che si solleva dai ré 
cessi della loro anima. 

— Voi, per esempio, sareste’ uno 
di questi personaggi? 

Ora non lb so. Non regolo il 
mio contegno 0 le mie parole secon 
do il contegno dei miei personaggi.. 
Vedete sono uno che s'è abbandona 
to su una tavola gallegiante sovra 
un fiume; e Vacqua se lo porta in 
groppa per la corrente instancabile 
e perenni 

Seguì un nuovo silenzio. 

Ma apparve sulla terrazza un do- 
mestico con un telegramma su un 
vassoio, 

— Per il signore — disse quegli 
avvicinandosi a Luciano: 

Luciano prese il telegramma, è il 
domestico si allontanò. 


donne pi 
on 


| larante 


Losplrita dl corpo ¢ cinque colpi dim Cani che mordono 


1 , alle d ri la udice Maria Bet- 
to, cinque colpi di rivoltella hanno Mellî di 32 anni nativa di Torna- 


Questa notte, alle due e un quar- 


destato dal sonno il pacific) quar- 
tiere del Banco di Roma: pareecht 
si sono affacciati spauriti: ma il 
quartiere era di già tornato nella 
sua quiete abiuale e la curiosità re- 
stò insoddisfatta. 

erano andate le cose; 
ta, conosciuto A 
D facente parte della 
direzione del Kursaal, sî era, come 
il solito, recato a pranzo, dopo lu 
spettcolo, nel Ristorante Etna. 

Qui vanno abitualmente vnche 

molti soldati che hanno il periti 
serale. 
Tra questi si trovavano il bersaglie 
re dell'iL. do Pace e ıl caval 
leggeen del 10. reggimento Ch: cen 
te Cimino. 

Il discorso si avvolgeva sui iliver- 
si fatti d'arme della conquista li 
ca e specie sui primi sconti avre- 
nuto nei dintorni di Tripoli. 

A questo punto il Onarta disse, 
certo inopportunamente whe Lund 
cesimo bersaglieri ave wu fatto Lit 
sì prodigi di va'ore ma che «hi wltri 
reggimenti non erano stati davvero 
ad esso inferiori 

Il Pace sî credè offeso nel suo spi- 
rito di corpo che doveva essere al- 
quanto più elevato per i fumi delle 
libozioni e sfidò il Case! 


a a soste-| lative ditte 
nere in istrada quanto aveva alfer-| avverte che si procederà n ca-| 
mato nel Ristorante È rico dei ritardatari facendo elevare 
!l Caserta, non accettò la sfida e contravvenzione a norma della spe 
tutto fini li. ciale ordinanza governatoriale 
Alle due, quando il ristorante si Tripoli, 3 giugno 1913 
chiude, il Caserta uscì e con lui an Il Direttore 
che ì due soldati R. NAPPI 


Quel che avvenne poi non si sa 
con certezza 

f! Caserta afferma di essere stato 
attaccato dal Pace e dal Cimino 6 
che, non volendo loro fare alcun | 
male nè volendo, d'altra parte, st- 
Dire sopraffazioni sparò ‘quel cin | 
sue colpi di rivoltella in aria pet | 
chiathare soccorso. 

Alle detonazioni infatti accorsesa 
dei carabinieri, delle guardie di E 
S. e alcuni nottambuli: e il fatto fu | 
meglio chiarito nella stazione dei 
carabinieri del Banco di Roma. 


Una scottatura 


Esposito Vincenzo di quattro an 
NIST rovesciavit addosso una caffet- 
fiera piena di caffè bollente scoi- 
ndosi l'antibraccio destro, le cui 
abrasioni sono state giudicate gua 
ribili in cinque giorni. 


Si ferisce giuocando 


Il bambino di sei anni 
Giovanni, nativo di Tunisi, giuocan | 
do in sua casa sî è prodotto una fe 


Cipolla | 


rita lacero-contusa al dorso del pie- 
de sinistro. 

All'ospedale civile, dove è stato 
prontamente condotto, fu giudicato 
guaribile în dieci giorni. 


Infortuni 


36 ani da 
aio presso 
„ sul lavoro 
alla 


Maltese Salvatore di 
Mazzara del Vallo ope 
l'impresa Almagià, ic 
riportò una forte contusione 
mano e al braccio destro. 


xxx 


Al Pontile del Gonsorz 
ıno il ventenne tripolino Gamin ben 
Mohamed, ieri, scaricando alcune 
casse pesanti, capitò ‘con la mano 
sinistra sotto una di queste, produ- 
cendosi, una ferita lacero-contusa 
cle all'ospedale civile fu giudicata 
guaribile in cinque giornì 


autono- 


qualche bella 
egiziani: poi che aveva la linea pu 
ra delle leste di Sfinge, levigate dui 
fuochi dei deserti e accarezzate dal 
le fiamme del sole egizio, 

IT silenzio ricadde fra ‘di loro, e 
ne empì l'anima. 

Simona chinò il capo, si guardò 
la punta lucente degli stivalini che 
mosse distorcendo le caviglie: quel 
silenzio le pareva naturale e lo rî- 
spettava, come se avesse misurato 
l'influenza dei poteri arcani che user 
vano malosamente dalla sua perso 
na e dai suoi occhi. 

Finalmente Simona levò la bruna 
testa sfingea. 

— Come siete diverso da quello 
che vi immaginavo! — E nelle sue 
parole era una lieve puta di mali- 
zia. 

— Diverso, come? — domandò Lu 
ciano, avvolto ancora in una neb- 
bia di sbigottimento. 

— Così. Vi avrei creduto loquace, 
pronto, fervido, anche scettico. Oh, 
nelle novelle, ¢ 


baggî i in diversi giardìnì spars! quà 
e là nelle oasi “ela Mensola. di cor 
gi, di Gargaresch ecc., ci viene ti- 
volta lagnanza per atti di vandali 
smo che soldati è borghesi vanno 
compiendo în danno delle piante 
nelle coltivazioni stesse. i 
Ci si osserva che — se era tolle- 
rabile una certa ‘trascuranza nella 
tutela dei giardini e della vegeta- 
zione in genere delle vasi, nei tem- 
pi scorsi, quando altre esigenze ed 
altre cure incombevano alle autori 
tà — ora che tutta la campagna in- 
torno a Tripoli è rientrata nelle con- 
dizioni normali di lavoro fecondo, 
non Sì può più ammettere che gli 
alberi disseminati suì terreni colti- 
Vati rimangano ancora in balia di 
chiunque si trovi ad attraversare 
quei terreni, e sia tratto ad allunga 
re le mani. 
lagnanza di cui ci facciamo e- 
co ci sembra del tutto legittima. e 
noi siamo convinti che le autor 
militari e civili vorranno — per la 
parte che loro rispettivamente com 
pete — porre rimedio all'inconve- 
niente. 


AMMAN MAMMA 


la Missione Politica dell Italia 
NELL'AFRICA MEDITERRANEA 


DI GuuLio Provenzar 


è în vendita presso la nostra Agen- 
zia Commerciale, Via Azizia, al prez- 
20 di L. 


IMMA 


Caino e Abele 


Teri riparava all'ospedale civile 
Mouktar ben Mustafà di anni 38 da 
Tripoli con una lacerazione alla ma 
no sinistra, due all'oreccliia destra 


e al labbro superiore e con varie con 
tusioni per tutto il corpo. 

I medici, che hanno riservato il 
loro giudi Sono rimasti maravi- 
ati nel vedere quell'uomo, così ro 
Dusto e prestante della persona, con 
ciato a quella maniera. Ma più si 
sono maravigliati quando il Mouk- 
tar ha confesasto che così era stato 
ridotto da suo fratello maggiore, a! 
quel che si'è potuto capire, per ge- 
losia di donne. 

Il Mouktar ha due mogli, una del 
le quali, Falma, bellissima. Il fra- 


{ello aveva cercata con ogni mezzo 
di sedurla, dimentico dei legami di | 
consangiineltà elié vano”, 


gl'inpone 
il rispetto alla cognata. Fatma, for 
te nella sua fede coniugale, sventò 
sempre le trame del cognato ed e- 
vitò sempre le reti da lui tesele: ma 
allorchè la corte si fece più spietata , 
allorchè ella sì sentì circuita dalle 


arti del cognato, trovò il suo ultimo 
stampo nel confessare tutto al suo 
sposo, Muktar. 


Costui chiamò ieri in disparte il 
fratello: gli fece notare che faceva 
male a giovarsi della sua qualità dti 
fratello maggiore per e di 
dirlo ignominiosamente: gli fece no 
tare che egli non sarebbe ricorso al- 
la forza che in casi estremi e che, 
intanto, lo pregava di smetter! 

Alle buone ma energiche parole di 

1 le ma- 
ngliandosi contro il fratello e 
andolo nel modo cui abbiamo 
accennato. 


Si schiaccia un dito 


anni 


Mohamed ben Hamed di 
da Tripoli, mentre ieri sli 
rando della pietra, si colpì inavver- 
titamente col martello sul mignolo 
del piede sinistro facendosi balzar 
via l'unghia. 

La lesione atrocemente dolorosa 
è stata giudicata guaribile in quin- 
dici giorni 


Appendice della « Nuova Italia » 


guito alle premure rivoltegli 
lla Colonia, i! Mini 
oggi di avere già 
perchè sia provvedu- 
partenze di piroscafi 
racusa, sostituendo e- 
quipaggi militari a quello mercan- 
til alora quest’ultimo persista 
nello. sciopero. 
Si attende la segnalazione della 
presa del servizio da Siracusa; la 
posta per l’Italia è partita regolar- 
mente stamattina col Menfi. 


La fla Sonata di Domenica 


Gi è pervenuta la seguente lette- 
rai 


« Egregio signor Direttore 


« Leggo nei suo pregiato giorna- 
le il resoconto della bella festa svol 
[asi domenica scorsa nella spianata 
quale, secondo il resoconto stesso, 
dell'ex Caserma Imperiale, alla 
avrebberò preso parte tutti gli a- 
lunni di tutte Je scuole di Tripoli. » 

« Per la verità occorre rilevar 
che non tutte le scuole di Tripoli 
furono rappresentate a della festa, 
perchè, altre tre scuole esistono: n- 
na al villaggio beduino della Bume- 
liana, una all'Orfanotrolio dolla 
Dhara ed. una in città tenute abba- 
stanza bene dalle suore francesca- 
ne missionarie d'Egitto; che non so- 
no state invitate, voglio credere per 
semplice dimenticanza, giacchè la 
loro esistenza, feconda di lieti risut- 
tati, non può essere ignorata dalle 
Autorità, e doveva essere tenuta pre 
sente in una festa di carattere spie- 
catamente patriottico. 

Ringraziandola, mi auguro che 
vorrà dare pubblicità alla presen- 
te ni 


UN CITTADINO » 


Come i lettori vedono, noi ab: 
biamo dato ben volentieri posto, 
ella lagnanza del cistadino ehe 


protesta, ma crediamo che da par 
te della Autorità ci sia stato nes- 
sun sentimento di ostilità verso le 
scuole delle suore che fanno be- 
nissimo (la ottima scuola del vil- 
laggio beduino informi) in rap 
porto alla missione delle suore fran 
cescane d'Egitto. Ma invece pro- 
Ibabilmente, alla sesta sono state 
invitate le scuole alla diretta di- 
pendenza e sorveglianza dell'Ispet 
forato regionale. E la festa ha in- 
dubbiamente messo in evidenza, 
che, mentre si apprezza il lavoro 
delle scuole diremo private, il 
plauso di tutti è stato incondizio- 
nato per lo sviluppo ed il progres- 
so delle scuole dipendenti diretta 
mente dallo stato che nella patriot- 
tica ricorrenza della festa dello Sta 
tuto hanno fatto una magnifica af- 
fermazione di italianità in questa 
bella terra africana, dove la scuola 
di stato, oltre che un compito educa 
tivo ha un nobile compito di pro- 
paganda di penetrazione politica, 
che da trent'anni ha brillantemente 
ed effcacemente assolto diffondendo 
la lingua italiana tra gl'indigeni. 


Pen la tutela dei giardini 


Da parecchi connazionali che ten- 
gono coltivazioni di frutta e di er- 


L’ amore folle 


Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO 


(Riproduzione interdetta) 


aspirando l'acre e pura salsedine 
marina. 

— Di che cosa parlavano? — 
domandò Simona interrompendo. 
una breve pausa silenziosa. 

— Parlavamo... — fece Luciano, 
come uscendo da un sogno nel qua- 
le era immerso, ma non fini; e sì la- 
scià Dlanidire ancora dal fascino del- 
lo sguardo di coleì che gli era di 
fronte, ammirando quella luce sin- 
¦ golare degli echi brillanti nelle pu- 
guore molle e pro- 


Erano'sulla terrazza delle Colom- 
be. A destra ê û sinistra si levavano 
i cipressetti; e sulla loro scurità 
profonda le colonnine della balau- 
strata che corre intorno alla ter- 
ra, avevano un biancore immacola- 
to: Il sole volgente al tramonto è 
veva pernellato d'arancione il lem- 
bo di cielo chiuso fra i due rialzi 
neri dei cipressetti, sollevati agli 
opposti lati della terrazza e allun- 
gati per un breve egual tratto, da 


all'altra del prospet- | pille, e quel lan e è pr 

Moe medie A di sie fondo della cornea: TRO ine 

nistra il sole appariva attraverso il | sieme damn ai 8 dis dan 
e del 

folto delle ‘foglie aguzze, spezzato | gue, ¢ a 


l'essere. 


come în lamine d'oro. , 2 iglianté — secondo’ Ia | i vostri personaggi, 
SELL dara ا‎ Do Toi Be i DE in [nei romanzi, in cospetto di una don | = Permettete? — domandò a Si- 
aE RA elo, ‘un famoso ritratto — al vollo di |na stordiscono col dire mille cose | mona. 
an dea Og Pa PES LORI LI ra e TOSTI 


na SIMPLON, 


rr 


Nioperate per | ins alt = n finiti - = Valigerie 


La Crema “Simplon, nera e gialla 


Premiata all Esposizione Internazionale di TORINO 1911 con 2 medaglie 


ey cp‏ د 


Ta Grema Simplon è la più economica 
i) Crema Simplon è assolutamente inocua 


Ta GremaSimplon emoliente conserva le calzature 


= Esclusivi Rappresentanti per la Libia mi È --— Si n ti Tripoli E] 
ni ? — + = - = o | 


Orologio. Ricordo “TRIPOLI ITALIAN, 


LA 


£ Vini Gus 


ca & Cassa e calotta robustissima, metallo uso 
= i ‘argento antico al io favorzione 
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1 3 3 f sor demane 
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Fours 3. MOUSSE Pere 


SOCIETÀ COLONIALE LIVORNESE 
Em. Vitt° Biagini ® C. 


LIVORNO - TRIPOLI 


Importatrice esclusiva delle seguenti marche: 
Vino Toscano Chianti - N. RAUGEI EMPOLI 

Capri rosso e bianco dell'unica SOCIETÀ VINICOLA DI CAPRI. 
Birra Paszkowski. 

Cordial Tripoli - Amaro Livorno. 

Acque Minerali- ULIVETO Brevettata da S. M. il RE - 37 Onorificenze. 
| PIERSANTI Ottima per tavola. 

MBOGI & 0. di Lucca 

LIOLI di Livorno 

ico CRECOHI di Livorno. 
Cacao Olandese Kwatta, Biscotti 


GERENTE: Bott. MARIO CAR 


(NBA | q Î 
SARE DA SESTO 13 - MILANO i 


ial tano tipografico 


Olio di Lucca purissimo - E 


Paste alimentari del premiato p 
Salumi, Conserve pomodoro e Form 


î OÙ U si in a x vent © Campagne. 


Olii Minerali e Lubrificanti. 


perfetto strati inte o perennemente impermeabile 
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in ROMA 


a dal giorn 
Ù (Felah. 


Via della Vil 


anni fa) e si chiamava Cy 
pani vi mandarono pre 
chi anni fa una 1 


۹ | 
Nuova scoperta del Dottor Camel | ۲ 


patrimonio dell'Oriente Ro | 


por esempi ) guarnigione 
na del IH ora composta di 
dati della I legione augustea. Dell 
poca romana duravano. ancora a G 
daméa, aleur 
1f de 
D 1 
1 L'aspetto della città 
| 
| 1 
ir ıu terr 
| Le torr 
to tor 1 
Liotti portar 1 
Giada 
1 {tA sovropp 
Î al tratto In tratt 
iti da tolleltes, di ‘ut I 


Secondi "i 


viaggiatori, la popolazione 1 
di Gadames ha fama di essere nstut 
raprco, inospite, ma non sccassiva 
nente coraggiosa, Le donno Dunno f 

orta, rogolàrità di fattezze 


olegane 


quello dello donni 
tte n I 


no, nia! 1 un deserto arden 
nil specia di antonomia, I bey tun 
ni e poi quelli tripolitani cercarono 

osso di ronderiene padroni, In rea 

Gudlames subiva Ja signoria dello 
trib del Tuareg. Però dopo il 184 
notabili di Gadames avevano ) 
4 ottenuta protezione dalla 


In loro di atata annossn 


Le suffragiste alla sbarra 


LONDRA — La signora Drummond, 
lo signorine Kenney, Chei o Clay 
ton.od altre cinque sulfragiate compar 
vero nuovamente dinanzi al tribunale 
correzionite 

Si Jessori 


nuovi documenti tenden 


tia provare il complotto di cui sano 
umento scoperto nélla 
cho 


accusato, I di 
casa di Kenny di 
Pankhurst non vol 
cezionale por atti 
sulla causa delle suffra 
v che ad introdurre 


la signora 
coasto: 


Giovedì 5 Giugno 1913. 
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to delle corse 
donna, 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


Le solite violenze delle sutfragiste Inglesi 


LONDRA, 4 — Si ha da Epson 
Durante lo svolgime 
del Gran Derby reale una 


che poi è stata identificata per cer 


ta Danson, arrabbiata 
si gettò dinanzi al c 
gridando come un'e 


La bestia si impeni 


suff'ragist 
vallo del 


n parapig 
mante il quale ur ke 


cadde da cavallo rim 


ra 


Una 


BURAREST 
mena ha invi 


o al Re d'Italia 


sforzi 


iliani e dei rumeni 
l'aptiec 


ma 
I 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRARICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI | ren cme 


IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Venne ridotto alla impotenza, ed ap 
Pena il piroscafo giunse a Genova, 
Venne consegnato alle autorità. 


A Mirata si trova acqua risaliente 


BRESCIA, ma, 
erive 


G. Bonfiglio 
da Misrata 

« Abbiamo tre 
i di 


sabbione 


ni sig 


firi data 
20 corr. 


n Si 
un letto 
l'acqua è fres 

sotto il pia 
a 3 m. cirea sul livello 


lo acq 
profontità m 


quarzoso 


terra e cioè 
d 

L'acqua è purissima, limpidissi 
1 caratteri 


di ferro; 
ne di eura 


ne faremo una 
È migliore di quella del 

da noi costruit 
Ora sto facendo le sezioni û a 


Un italiano condannato 
Der spionaggio a Trieste 


FIUME, 4 Dinanzi a c 
tribunale si è svolto a porte chiuse 
il processo contro l'italiano Mario 
Ne Rocco e Napoleone Tuis di M 
nacd arrestati ini mesì fa sol 
l'acéusa di spionaggio 

Nel dibattimento tanto il De Roc 
co quanto il Tuis negarono l'impu 
tazione. Dopo le deposizioni fu pro 


munziata la sentenza che condanna 


il Dê Rocco ad un anno © sei mes 
ili carcere e a 2 mila corone di mul 
ta cd il Tuis ad otto mesi di prigio 
ne ed ottocento corone di, multe 


torità militari quanto i 


Tanto le 


Condannati tanto presentato ricor-] Un nuovo lancia-torpedini 


Ê 


1 pant 1 alan 


| l'Africa ntrionn 1 il 
ripari, lunclando nel Sudan e nel Sa 
hara commissioni per studiare trace 

tl ‘di litice ferroviarie che. potessert 
noutrsizzare gli affotti della occupa 
zone italiana delle oasi meridionali 


zione libica, darà maggio 


Inospitate », datale dalle re 


PARIGI HW a Jour hm di 
Tolone: « Ti sottomar r 


o Fw Avio » avrà 
Elargizione ai poveri di Berlino 
BERLINO, HI n 

rta, "prima:di dasciaro Ber 


di Inghilto 


BERLINO, Il capt Arê 
Vv. Bjornstad, li 
ricano all'Amba 


i più imp 
1 affidat 
jone della Libia 


Je dal Gi 


tante 


Oceupara Gadun ! dire spinger 
il dominio dell'Italia verso il ouor 
dell'Africa è In chiave dı 


Sudan 0 d 
fino dal | 
intuirono 


ipio dell'impr 
tanza poi 


imc 


della Trip Ma pare che Ja rû 


itania, 


di successo all'impi 
stinata del resto nd 
ifica gura commerciale. 
ıd onta della fa 
inaccessibile 


ri «cha 
ilallana, û 
re una pi 
Porchè 
ma di 


lazioni, forse interessate, di viaggiata 


fitû di commer: 


di.tutta 
pri vi han 


ıo û la 


Lordi una suffrugista sconosciuta, per 
esempio una dattllografa. Il processo 
al pinviò al 13 maggio. Tutta Ja « 
salê Salvo la Clayton sono stale libera 
te verso cauzione. 


sopratutto una 
nti; il sun moreato, che sì dice uni. 
matissimo, raccoglie i mor 
l'Africa centrale, I viaggia 
no veduto sudanesi, soharini, tunisi 
ni; tripolini, negri det Uiulal, ferzane 
si, tibettani. Tutte le lingue, tutti 
gorghi det deserto sl incrociano su 
mereuto di Gadumes; ma su tatti 
Inguaggi predomina l'arabo, 
lingua del commercio e di comunien 


gione fra lutte de cast dell'immenso de 
sorto, Gudumes non fu mal altro che 
una grande strada che dat lago Tsad 
conduce n Tripoli: Il romano i Corner 


4 


jio Rabius Yuveva conoscinta 
to nel 10 secolo dell'èra (dunque 180 


SO. | 


a Londra 


Il delegato tedesco Lauckeu pro- | 
pose di nominare il Ministro Pichon | 
Presidente onorario della Gonferen- 
za, e Margerie, primo delegato fran- 
cese, Presidente effettivo. 

Dopo di ciò i commissari iniziaro- 
no i loro lavori. 
—__—_te+_—m 


Tumuli alla Camera Ungherese 


BUDAPEST, 4 ore 22 — Durante 
la seduta alla Camera dei Deputa 
tì, il gruppo dell'opposizione capi- 
tanato dall’on. Hstk entrò nell'aula | 


apostrofando vivacemente gli on, | 
Lukack e Tisza, chiamandoli iadri, 
¢ dilapidatori del pubblico denaro. 

In seguito a ciò nacque un grande 
tumulto. 


La maggioranza abbandonò l'au- 
la. Il capitano della ia al Par- 
lamento colpì il deputato Aedervary 
con tre sciabolate, ferendolo legger- 
mente, 

Presidente ordinò 
dall'aula di parecchi membri 
l'apposizione. 

Quando il tumulto appare alquan 
to Sedato, Tisza prende la parola 
per annunciare le dimissioni del Ga- 
Dinetto. 

Dopo di che; la seduta viene tolta. 


Briand leggermente. ferito 
lo uno scontro di automobili 


PARIGI, 4 — Si ha da Passy sur 
Eure che ieri mentre l'automobile 
in cui era l'on. Briand transitava 
per una strada campestre, venne in 
vestita da un grande « camion » 

L'automobile si rovesciò e l'on, 
Briand riportò delle lievi ferite che 
lo obbligarono a tornare subito a Pa 
i dove fu medicato. 


Un duello a Parigi 


PARIGI, 3 — Oggi si sono battuti 
alla spada il depututo Herger a il noto 
scherimidore Georges  Breittmayer. 

Lon. Berger è rimisto ferito, 

Questi, appena guarito, dovrà ate 


l'espulsione 
del 


Tee un altro duello, 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA 


veduto prontamente alle cure del 
cas 

La P. 8, 
vigliacco a 


indaga per l'arresto del 


ore. 


II delitto di un padre 


a bordo di un pitscalo | 


nel Canale di Piombino 
GENOVA All'arrivo 
fo ligure ve 
1e Sposato, 
Acri Co 


del pirose 
asa 
ni 50, dû 


fu Ant 


enza, per parricid 


1 Formo, 
aveva cone 
del piroscafo 
foglio con 


por quante 
dal porso 
venne più 
vicorday 
mani de 
veda n: 


mase profondani 
tò, a più riprese 


Ta Conferenza turco-talcanica 1. 


s'è riunita 


LONDRA, 4 Una nota dell'A- 
genzia Reuter annunzia che i dele- 
gati turchi e balcanici si sono riu- 
niti ieri al Palazzo San Giacomo | 

Mancavano i delezati greci, i qua 
li sì sono astenuti non avendo i! go- | 
verno ellenico ricevuto dalla Porta 
le assicurazioni che desiderava ci 


chieste. 
La seduta durò due ore e fu im- 


La discussione, cui parteciparono | 
tutti i delegati intervenuti, condus- 
se all’occordo su parecchi punti del 
le questioni messe all'ordine del 
giorno, 

E’ opinione diffusa che il Governo 
greco mercè i buoni uffici degli al- 
leati e delle Potenze finirà per accor 
darsi con la Porta. 

La prima riunione plenaria della 
conferenza è stata fissata per ve- 
nerdi. In essa si spera di esaurire 
la trattazione degli argomenti segna 
ti all'ordine del giorno. 


La Turchia e gli. Stati. Balcani 


COSTANTINOPOLI, 4 ore 22 

Ne circoli ufficiali si assicura che la 
ripresa dei rapporti diplomatici con 
gli stati balcanici — nel caso che 
questi firmino il protocollo allegato | 
ai preliminari — sarà possibile sol- 
tanto dopo la conclusione della pa- 
ce definitiva. 


La. commissione: finanziaria 
5 | 

di Parigi. all'opera 

PARIGI, 4 ore 22 — La comràis- | 
sione finanziaria internazionale che 
dovrà regolare gli affari balcanici st 
è inaugurata oggi con un discorso 
del Ministro Pichon che offrì il hen- 
venuto a tutti i delegati, beneaugu- 
rando per i lavori della conferenza. 


0. Ma lesi | 


| ca l'accettazione di alcune sue ri- 


¦ prontata alla massima cordialità. 
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3 ` ABBON, 
alla @ Colonle Anno L. 18 Semt Û fo MIE 


PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 


dol giornalo; la ROMA 


Uno strascico. della. vertenza 
fra d'Annunzio e il “ tenace colono,, 


Ci felegrafano da Milano, 3 sera 
Il tenuce colono latino Giovanni Del 
Guzzo, abr: che tentò di porta- 
re nell'America del Sud il Poeta per 
un cielo di conferenze, è 50 Sl 
mani davanti ai giudici della IV 
zione del ‘Tribunale Penale, per rispon 
dere del reato di diffamazione in dan- 
no del signor Dario Riboni di Milatio. 
E ancora questo uno st 0 delle 
complesse beghe giudiziarie tra il Poe 
ta delle Laudi e il Del G 
liato di 4 


uchon non è comparso nel 
la causa se non attraverso i suoi au- 
tografi raccolti nel volume Pignus ae 
monumentum amoris, dedicato al Del 
Guzzo, 

co i fatti elle or 


parono questo 


gnor Dario Riboni afferma nella 
qui che il Del Guzzo gli cedette 
la esclusività per la vendita delle 4000 

del Piguus, edite dall'Un 
Arti Grafiche di Aquila, autorizzando. 
lo verbalmente e per iscritto a ritira- 
re dalla ferrovia la cassa o 
i volumi, cons dogli a questo sco 
po il bollettino di spedizione. 

Ma dopo aver dato disposizioni, per 
lo smercio egli ritirò aleune copie dal 
Riboni ele spedì poi în omaggio, con 
alate dediche, ad amici ed amiche. 

Il Del Guzzo poi un bel gio 
presentò alla ferrovia ed all'Age 
di città dei F elli Gondrand, recla- 
mando la cassa dei libri, mentre già 
sapeva che erano stati ritirati dal Ri 
boni e anehe distribuiti presso i librai 
incaricati della vendita, Gli venne ri 
sposto che # signor Riboni aveva ese 
guito regolarme da qualche mese 
lo svineblo, 

Il Del Guzzo pretese allora Îl paga- 
mento dalle ferrovie del valore dei vo- 
lumi in lire 16.000. 11 Riboni nella sua 
querela ha concesso ampia facoltà di 
prova al suo avversurio, proponendosi 
di dimostrare con documenti e testi 
monianze la legittimità e corretlezz 
del suo operato. 

lì querelante si è costituito parte ci 
vile con gli avvocati Ermanno Iarach 
ed Alberto Beolchini: il Del Guzzo è 
difeso dall'avv. Quinzi. Presiede l'avv 
Allava Pubblico Ministero è l'avw. Ser 

mini. 

Non appena aperta l'udienza la di- 
fesa del Del Guzzo solleva incidente di 
rinvio poichè la citazione, risiedendo 
il Del Guzzo a Roma, non venne con- 
segnata a rigore di legge, trenta gior- 
ni prima del giorno fissato per lu cau 
sa bensì ventisei giorni 

La domanda di rinvio è si 
ta dal presidente, il quale ha rivolto 
al querelante e al Del Guzzo una pi 
ternale per indurli a venire ad un 
comodamento per definire in via ami. 
chevole la vertenza giudiziaria, Si ri- 
tiene però che que composizione 
non potrà essere raggiunta. 


Una giovanetta sedicenne 
sIregiata dal suo fidanzato 


POTENZA, 4 Un orribile fat 

to di sangue assolutamente insoli 
to: per la nostra cilla è avvenuto 
oggi. 
Da parecchio tempo tale D'Albe 
ro Alberto, di Vincenzo, di anni 21 
e. Maria Campana, una bella e 
simpatica fanciulla quasi sedicen 
ne filavano un tenero e dolee idil- 
lio; ma alla realizzazione del loro 
sogno d'amore dovevano  surgere 
tosto degli ostacoli, ostacoli solle- 
vati dalla madre della Campana, 
che si oppose energicamente: al ma- 
trimonio, data l'età tenera della 
fanciulla. 

Di questo contrattempo non sep- 
pe darsi pace il D'Albero, il qua- 
le pensò che l'indugio frapposto di- 
pendesse da chi sa quali ragioni e 
volle Ararre vendetta dell’opera 
svolta dalla madre della sua fidan 
zata. 

Infatti oggi mentre la Campana 
in compagnia di una sua coetanea 
Annita Pessino di Vincenzo si reca- 
va a lavorare alla sartoria Marengo 


nitenente 


col 


è stala aggredita dal D'Albero, che 
con un colpo di Ie le ha sfre- 

la guancia destra. È 
ix povera fanciulla è stata subi- 
to condotta alla vicina sartoria Ma 
rengo, mentre il vigliacco aggres- 
sore, approfittando della confusio- 


importo dell'abbonamento presso, qualsi pos 
4a TRIPOLI gii abbonamenti n ricevono preso EES dal petit 
prenoto di cortine nomini “Via title ia 


DALL’ITALIA | 


baata versaro 1: 


Un volo del Re sul dinigibile P. 4 


BRACCIANO 4 ore 22 — Stamane 
è qui giunto da Roma S. M. il Re, 
che visitò minuziosamente gli han- 
gars e le officine dei dirigibìli milì- 
tari. 

Dopo la visita il Re sali a bordo 
del dirigibile P. 4 e compì una e- 
seursione di ben 45 minuti nei din- 
torni di Bracciano. 

Durante il volo vennero fatti degli 
esperimenti di lancio di bombe; e- 
sperimenti riuscitissimi, aì quali il 
Re si interessò moltissimo. * 

Tornato all’ « hangar », il Re e- 
spresse agli ufficiali aeronauti la 
sua viva soddisfazione. 


Il generale Ragni nomineto grancordone 


ROMA, 4 ore 23 — Dopo il suo 
arrivo a Roma, avvenuto, come vi 
telegrafai, nella mattinata, il gene- 
rale Ragni reduce da Tripoli venne 
ricevuto dai Ministri delle Colonie 
e della Guerra. 

Il ministro Bertolini partecipò al 
generale che, su proposta sua d’ac- 
cordo col ministro Spingardì egli e- 
ra, stato nominato Gran cordone. 

Dopo la comunicazione il mini- 
stro offri al generale Ragni le in- 
segne della nuova onorificenza. 


Strascichi dello scandalo 
pel Palazzo di Giustizia 
Dimissioni di deputati 


ROMA, 5 — I giornali annuncia- 
no le dimissioni degli on. Tommaso 
Mosca e Riccardo Luzzatto. Tali di- 
missioni sono conseguenza del voto 
della Camera di sulle risultanze 
dell'inchiesta compiuta sullo scan- 
dalo del Palazzo di Giustizia. 


Il Banco di Sicilia lo Libla 


ROMA, 5 — Si è pubblicato il de 
Sareto chie appibva le norme pel 
funzionamento delle filiali del Ban- 
co di Sicilia in Libia. 


La legge. sull’avanzamento nell' Esercito 


ROMA, 5 — Ieri la Camera ha! 
approvato le modificazioni alla leg- 
ge sull'avanzamento nell’Esercito. 


Costo della guerra libica 


ROMA, 4 

e date dal Ministro 
Tesoro, on. Tedesco, nella espo- 
sizione finanziaria da lui fatta alla 
Camera dei Deputati nella seduta del 
7 dicembre scorso, a tutto febbraio 
1912, le anticipazioni fatte dal Tesoro 
ai Ministeri della guerra e della ma 

rina per la guerra libica ascen- 
devano a 170 milioni. La legge del 
28 marzo 1912, ıu. 222, nel sistemare 
tali anticipazioni, autorizzava un nuo- 
vo fondo di milioni da iscriversi, 
per tale scopo, nel bilancio della gue! 
ra. Totale, alla data del 28 marzo 
1912: 205 milioni, a fronteggiare i 
quali. la legge precitata destinava in 
parte, cioè per 57 milioni, l'avanzo ac- 
certafo a tutto l'esercizio 1910-11 e 
quello che si sarebbe accertato al 20 
giugno 1912 (accertamento ora fatto, 
nella somma di 100.7 milioni) e dispo- 
neva che per la somma residua si 
sarebbe stanziato uno. speciale asse- 
gno nei. sei esercizi 1912-18 a 

1917-18. In seguito, e fino a tutto no- 
vembregfurono anticipati dal Tesoro 
altri 3: lionî, a fronteggiare i qua- 
li il Govetno — disse il Ministro — 
proporrà didevolvere l’avanzo dell’ 
sercizio in corso (1912-13) e di ins 
vere la rimanente somma in sei eser- 
cizi dal 1919-14 al 1918-19. A tutto no- 
vembre 1912; adunque, e così a guer- 
ra finita, i crediti aperti ai Ministeri 
della guerra e della marina per le 
spese della guerra libica ammontaro- 
no a 547 milioni; ai quali, aggiungen- 
do la somma, a calcolo, di 200 milioni 
che il Minisiro annunzia, saranno 
chiesti per le ulteriori spese militavi 


Secondo le noti: 


, si dava alla fuga. 2 
DI ‘accorso immediatamente il dot 


E È 
tore Camillo Sarti, che ha prov: 


in Libia e per continuare le ripara- 

zioni delle navî e l'opera di riforni- 

mento dei magazzini in Italia, sì ha 
< un totale di 747 milioni. 


cuore gli batteva fortemei 

| nocchia, indebolite dall’imi 

zo, tendevano, a. To 
interrogava ansiosamente e con la gra 
zia più gentile. — 

‘Ad essa Suleiman rispondeva con 
voce ferma; — Le mie forze non mi 
abbandonano; presto lu prova sarà fi- 
nila. Ù 

Più nulla veniva ora dalla piana; 
egli avrebbe voluto ritornare, ma era 
già troppo prossimo alla cima. Non o- 
sava però guardarla e montava, mon- 
tava senza posa con energia brutale. 
La sua gola era arsa. Oh! la sete! nuo. 
va tortura! H sole splendeva in tutta 
la sua magnificenza e Suleiman non 
vedeva che notte densa. Le sue dita 
s'immergevano, più che avvincere, nel 
corpo di Fatma. La sete lo tormenta- 
va sempre più terribilmente. 

Advun tratto vaciliò, quasi a cadere; 
una voglia immensa di ascoltare lu 
fanciullà lo prese. Ayrebbe voluto sten 
dersi verso di lei, e s'arrestò; gna una 
voce misteriosa e potente Jo rianima- 
va: spergiuro, spergiuro.., e sotto quel- 
l'incubo continuava Ja sua mortale .a- 
scenzione. Ora si trascinava; la meta 
era vicina, Vi sarebbe giunto? Le sue 
tempie battevano disordinatamente; 
davanti ai suoi occhi lampi rossi dan 
zavano come grandi «farfalle di fuo- 
co; i suoi piedi, le ginocchia erano in 
sangue. La schiuma gli colava dalla 
bocca; le dita, o piuttosto le grinfe, 
s'avvinchiavano rabbiosamente al cor 
po di Fatma quasi ne volesse cercare 
il cuore.... Volle chiamare... Falma... 
Falma. 

Essa, pallidissima, aveva compreso 
che il suo amato gli moriva, e pensu- 
xa... « Morirò anch'io. La morte alme- 
no ci unirà », 

Bruscamente Suleiman senti le for- 
ze mancargli e cadde rimanendo con 
la fronte contro terra: Ja cima del 
monte pareva contemplasse con orgo- 
glio l'Etoe temerario che non l'avreb- 
De mai più raggiunta. 

Falma cadde presso di lui; Jo cute 

rase sul seno Jar sua testa,,0=po 
s'abbandonò anch'essa in uno sfini 
mento soave. Solo i suoi grand'occhi 
di fata, rimasero aperti in una dolce 
za infinita. Guardò Suleiman... egli 
non era più. Fatma diede un grido 
immenso © strinse a se pazzamente il 
corpo esanime dell'eroe. 


Ora la vergine purissima, aveva le 
labbra contro la bocca ghiaccia di Su 
leiman e respirava Ja morte, Un gau- 
dio sublime le saliva alla gola e le 
guance erano mosse da un sorriso di 
grande serenità. 

La morte, è l'unione suprema, indis 
solubile, nell'ignota dove l'amore non 
ha fine. E la ‘morte. venne; la gentile 
fanciulla, la dolce vergine, la: più bel 
la e la più pura delle fidanzate, chi- 
nû la testa illanguidita in un bacio 
mortale e la lasciò ricadere sul corpo 
di Suleiman, il più nobile e il più 
oroico degli amanti. 

“Allora, ni piedi della montagna, gli 
arabi intesero improvviso fl risuonare 
d'un lamento sovrumano che, logubre, 
sì prolungava nello spazio. 

Essi compresero, per un misterioso 
presentimetito, che Jû in alto Sulei- 
man e Fatma erano morti e, come la 
montagna, piansero a.lungo..... a lut 


go 
6G. V. GAMBAROTTA. 


BANCO DI Ri 


OMA | 


pubblico e- | 


eccentuava; 
mente il galoppo. 
nella sun 


ingue apre 
so: era l'arma delle sue rie 

— «Anch'io mo) egli, con voce 
‘bassa, anch'io fui acclamato dalla fol- 
la delirante e sono ritornato coperto | 
di vittoriose ferite... Ed ora... Sulei- | 
man ha preso la mia gloria..... i popo- 
{li sono îngrati. Più nessuno canta il 

mio nome! Omar è il sole che tramon- 

ta; Sutemain è l'alba. risplendentissi- 
ma che si leva! e un lampo sinistro 
passò nei suoi occhi. 

Un cavaliere apparve, Falma si te- 
neva fremente ayvinta all'arbusto pres 
so Îl quale era tornata. Omar tremava 
di strana, nuova emozione. 

Suleiman mise piede a terra. Era al- 
to, muscoloso come una tigre: eta sel- 
vaggio e hello. Portava sul ventre una 
larga cintura di cuoio rosso, Un ampio 
turbante gli cingeva le testa come un 
diadema. Vide Fatma: si contempla- 
rono un istante; le loro anime divenne 
ro una sola, 

— To ti saluto, divinità del mio cito- 
re, disse ogli, Ricevi in offerta eterna 
il mio culto e il mio amore, 

‘ssa disse: 

— 1o ti attendevo. La mia anima era 
desolata senza il tuo sguardo. Questi 
fiori ti diranno la, preghiere d'umore 
che a loro ripeto. da lungo tempo. 

Poi Sulcimun si diresse verso il Ca- 
po: 

— Intendi, o veneratissimo Omar, 
tua figlia ha pronunciato le parole del 
mio cuore, Sono uscito dalla prova che 
tu m'hai imposto, vittorioso più di 
quello che speravo. Ho distrutto una 
tribù; tutti sono morti: donne, fanciul 
li, tutti; anche il loro bestiame. Il sof 
fio dei miei guerrieri ha disperso per- 
| fino la cenere degli accampamenti. 
Non rimane più nulla, neppure la loro 
| memoria. L'uadi è rosso del sangue del 
| l'indomabile tribù..... e tutto ho fatto 
per l'amorò di tua figlia. Per essa, io 
sterminereî tutti i popoli. Sono ora de- 
gno di Falma, o potente Capo? 

Omur rimase silenzioso. Si attendeva 
parola del, vecehig; la fuxmiylia si 
era avanzata supplicando. 

— Rispondimi, Omar! 

Rispondi, padre mio amatissimo. 

Burbero come mai, il Capo disse in- 
fine: 

— Suleiman, tu sci un valoroso. A- 
mo il tuo spirito ardito. Senza dubbio 
nessuno fu più celebre di te. Vieni a 
ricevere il mio bacio. 

E i due uomini si abbracciarono so- 
lennemente. Gli arabi attorno manda 
rono grida di giubilo. 

— Falma, continuò il Capo, è la gio- 
ia della mia vecchiaia. Le labbra di 
mia figlia e iI suo cuore meritano una 
più dura prova..... 

— Per conquistare tua figlia, Omar, 
andrei pel mondo intero distruggendo 
quanto vi ha sul mio passaggio. Io 
ti porterò, se l’esigi, le spade di tutti i 
Capi delle tribù vicine; li sgozzerò tut- 
ti o tî porterò le loro teste. Ordina, o 
Capo venerato! 

— prendi Fàfma sulle tue spalle, e 
avanti il levar dol sole, sulî alla sommi 
tà della montagna. Se tu compi questa 
nuova prova Fatma sarà tua. 

— Aceetto...... E non un segno d'e- 
mozione sfiorò il viso di Suleiman, 


E 


1 vapori squisiti dell'alba non era- 
no svaniti che già gli arabi appart 
chiavano i loro più ricchi abiti, atten- 
dendo in silenzio e con angoscia alle 
fulde del mont 
uletman e Fatma apparirono. Essi 
sorridevano melanconicamente. Ognu- 
no cedeva loro rispettosamente il pas- 

ggio. Una voce si levò contrò il Ca- 
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Mercoledì 4î, giugno. ore 6.— 
MARCO AURELIO — da Alessan- 
dria Tobruk, Derna, Bengasi, Misù- 
rata, Hos. * E GERE 

Me i 18 gii 0 ore 6 — MAR 
CO AURELIO — da Malta. 

Mercoledì 25 giugno, ore 6. 

MA — da Alessandria, Tobruk, 
na Bengasi, Misurata Sliten, Homs. 

Sabato/5 luglio, ore 6 —MA 
AURELIO — da Alessandria, To 
Derna, Bengasi, Atisurata, Sli 


Druk,’ 


ten, Homs. 


Po... 

Jl giovane eroe con uno sguardo fece 
tacere l'imprudente. 

— Suleiman, sii forte! disse qualcu- 
no. 

Omar che attendeva impassibile tra 
la turba, sollecitò i due giovani: 

— Fate presto, il sole sta per levarsi 

oi li abbracciò. 

Suleiman volse lo sguardo verso la 
gente, verso la piana, verso l'orizzont 
poi, bruscamente, prese Falma e la le- 
vò mettendosela attraverso le spalle e 
avvincendola colle sue braccia nodose. 
Indi prese a marciare verso la mon- 
tagna, verso il calvario! Un movimen- 
to sî pronunciò tra gli arabi, come un 
onda di malumore. Alcuni voci si udi- 


TI teatro vera affoRato di 
fettissimo che fu largo di «applausi © 
li acclamazioni ben meritate al colle 

iovanni Cenzato della « Provin- 

û di Padova », il quale lesse un bel: 
lissimo discorso che ha profondamen- 
te commosso l'uditorio, Difatti il prof. 
Genzato ha tratteggiato mirabilmente 
la vita di E. A But e ne ha co 
finita ed affettuosa pietà ricordate Je 
sofferenze, le, angoscie che crenrono | 
intorno all'illustre estinto V'awreola do 
lorosa di una grande infelicità, 

L'oratore ha presentato quindi l'o- 
pera artistica del Butti, mostrando 
quale alta affermazione di ingegno, 
quale forte emanazione del pensiero 
essa si 

La parola calda, Convinta, riboe 
te di verità, dj sentimento di uffetto 
di Giovanni Cenzato, ha trovato viva 

responsione. nel publtico che gli ha 
tributato l'omaggio di insistenti, fer- 
vorose ovazion 
La Compagnia di ‘Teresina Mariani 
- che con pensiero nobile e gentile — 
ha promosso questa bella solennità d 
arte e di affetti — ha poi rappreseni 
{a ela commedia postuma del Butti 
« La via della Salute », della quale ci 
ba dato una esecuzione ottima sotto 
ogni riguardo. 

I1 Alavoro ha ottenuto un completo 
sticcesso ¢ gli artisti — buonissimi tut- 


ti — furono applauditissimi, special 
mente Peresinu Mariani, che fu vera- 
mente nella sun parte, 
Cosi nto ha ricordato l'Alustre 
uutore italiano che ha sempre mos 


to così vivo affetto per qu 
dove il nome ¢ l'arte sua sono 
dati da ammirazione sincera, 


XxX 


ale ap 
tiva: 


La soluzione della erisi commi 


Il Comi 
dal Podestà on. ambosi sn 
prima costituito ed in tal modo 
nistrazione dina riprende 
corso normale e le 
sotto In prowvida gi 
Tambosi potranno av 

con vera 


il loro comp 
soddisfazione della 


gli stodenti del Ginnasio ita- 
varie piacevoli 

divisi nelle rispettive, singole 
ssi cui appartengono. Tulle Je gite 
hanno avuto per itinerario la Val 
gin e sono riuscità benissimo, pî 
di brio e di cor 1 


liano hino compin 
git 


== 


getto di minuziosi studi da parte 
parecchie missioni archeologiche) stra 
niere. — 

La yecchia città fondata da coloni 
che si praticavano intorno alla mo- 
derna Krenna, villaggio arabo-berbe- 
TO; n 

La guerra aveva interrotto studi 
che certamente ora il Governo italia- 
no riprenderà per suo conto. Ma già 
quanto si era potuto rimettere 
tombe, templi, un ippodromo, 
teatri, l'acquedotto, documentava Ta 
grandezza e la potenza dell'antichis- 
sima città, che dovrebbe contare, se- 
condo le storie note, non meno di 
2500 anni. 

Fu un Batto, avventuriero di San- 
torino, che la fondò. Costui, durante 
un periodo di carestia, eveva obbe- 
dito alle indicazioni dell'oracolo ‘di 
Delfo ed era disceso verso il sud, cop 
due barche cariche di compagni, al 
la ricerca di un paese « ricco di pa- 
stoli ». Sharcò a Platea, isoletta del 
golfo di Bomba che gli parve assai 
magra terra per poter diventare una 
colonia prosper Batto, deluso, 
tornò dall'oracolo. 

M'avevi detto che navigando 
verso mezzogiorno avrei trovato una 
terra pingue di frugi e adatta all'al- 
levamento, Ho to la terra, mà 
è nuda, asp 

Continua, continua; suli il mon- 
bbe risposto l'oracolo. 
atto tornò a Platea, prese j com- 


te! 


pagni, ti portò sulla costa, salì: il 
monte fondando Aziris poi, a sei 
giorni di marcia verso ponente so 
pra un delizioso ultipiano (a 500 me 
tri), trovò una fonte perenne | che 
consacrò ad Apollo, Qui egli eresse 
una città che denominò Cirene, dal 
nome Cirè, che gli indigeni di 

lla fonte, 


Questa sarebbe l'origine della città 
che diventò potente, firo a farsî a 6 
volta fondatrice di città e dominati 
ce del vasto paese che le stava int 
no, dal mare ad Augila, al su 
di Filene, nell'angolo orienta 
della Gran Sîrte al Cabanto maggioi 
la odierna Solun Produttri 
padrona del com 
non aveva tarda lo 
rivale dî Cartagine 
ardito estendere 
la Gran Sirte: 


è comme re 


divenire 


non 


wm 
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L'amore folle 


di Ernesto Spagnolo 


="=s======: 


LEGGENDE ARABE 


La montagna d'amore 


dici, tutto rovinando, meravigliosi pal- 
meti, uliveti ricchissi Jle sue mar 
ce dev ci. Gli orrori da lui com- 
mossi, f pbrividire i morti 
nelle lor Omar! i poemi lo ci 
lebravano. Omar! il suo nome era il 
ritmo dei canti bellicosi. Le donne più 
belle lo avevano desiderato e sovente, 
la notte, esse erano venute a givare 
la per cogliere un 
suo sorti suo sguardo. Omar! 
vimpiongeva forse quei tempi d'epope 
e d'amore, quando la grazia: e lo splen- 
del suo viso erano la fede dei 
i nomini, nella mischia terribile, 
fra i bagliori delle armi, nei sanguino- 
si combattimenti? Come Ja vecchiala 
doveva purergli triste e desolata, do- 
po tanta gloria! 
Levò la testa. Fatma. la sua figlia a- 
matissima, la più pura delle vergini, 
era davanti a lui. Vestiva un «barra- 
cano» bianco e leggero ch'es 
va alla foggia delle vestali. E 
fino al mistero. 1 suoi oc 
abbaglianti; i suoi capelli, neri lucenti 
1e sue mani, il suo cor- 
po, divinl, L'orjente, al primo levar del 
sole, era meno sfolgorante di Falma 
Dopo la caduta della pioggia, ogni mat 
tina essa scendeva sulle sponde dell'u- 
adi e, scioltisi i capelli, si mirava nel 
le acque: esse ribettevana quello splen 
dore û cui faceva sfondo tutta la gra- 
zia del cielo muttutino. Il suo corpo 
era fragile-e pulito come un ramo di 
giglio, ¢ la sua anima limpida come 
1ê sorgenti del Paradiso. La tribù Tu- 
dorava come una deessa. 
Falma guurdò il vecchio co' suoi 
grund’occhi di perla 
— Padre, si dice che Suletman sa- 
rà di ritorno prima del crepuscolo. 
tenan! Suleiman! ‘mormorò 


rono richiamare: Suleiman! Suleiman! 
poi il silenzio sì fece profondi 

I due giovani, come saldati l'uno 
all'altra, erano, scomparsi di 4 


albori, 


dolcemente il vecchio. 

— I suoi uomini vantano le sue pro- 
dezze che attraverseranno, a loro dire 
i secoli futuri. 

Il capo ebbe un fremito e non rispo- 


se, 
— Che hai, padre? Donde deriva ta| 


della sera 


reghiiera ci 
E ane s'allontanò un poco. Si 


La giov: 


| di mille rage 


Il Gebel, da lungi, pareva turchino 
avvolto com'era dalle prime ombre del- 
la notti qua e là velate 
ano Verso il cielo, a 
», a volta. molli e 


Le sue cime 


ande di rose bifi 
che tano, l'azzurro era a tratti rot 
{o da nubi leggere dile tisî dolce. 


mente verso l'infinito. 

AI piode del versante, di cui Je mo- 
«truose pieghe fuggivano bizzarrami 
te perdendosi tra il fogliame densi 
mo, vi era il blanco accampamento del 
Il silenzio regnava nella 
gli arabi sulla soglia delle lo- 
attendevano con una stra 


piana e 
ro zeri 


na superstizione mista ad estasi la ve- 
muta della notte 
Lo tende si spargevano qua û là 


file, fra le erba fitta è gracili 
emunanti un profumo violento è sale 
tile, Più lontano la piana aveva un {o- 
no violaceo, e la stu immobilità faceva 


pensare alla calma infinita di un lago, 
Verso l'oriente sì ergeva la tendu di 
Omar, somigliante ad un'immensa 


bubbolo bianca, Era la più rl 
più vusta: IL Capo vi era a 
sulla soglia; era grave e melanconico. 
Teneva la fronte larga ¢ prominente 
inclinata in avanti. 1 suoi occhi pare 
vano esplorare la sun anima tinto di 
tênéva fissi e profondi 

Vicino 1 l'uadi, rigontio dı 
co per la ploggia recente, nel Sto l 
to tutto a sbàlzi e a rocce. lungo le ri 
ve sinuose, col rumorto incessante del- 
le sue onde capricelosumente impetuo- 

Un rumore, quasi un nitrito subita- 
neo, seguito da un cadenzar pesante, 
ruppe la solitudine. Era un cammello 
che correva col vento della sera. 05 
mar chie un sordo gemito, fece un ge- 
sto; poi rieuddde nella sua immobili. 
tà. Quali amarî pensieri si succede 
vano nella sua mentè? E; 
ultra volta eroico e terribi 
trofei aveva «tnato 1a su» gioventù 
superba e forte I guerrieri più rio: 


po 


1) 
vincitore inesorabile La sua figuray 
noll'immaginazione della folla, era gra 
ve come immortale e gloriosa meda: 
flin 

Egli aveva vinto dei popoli e delle 
razze; aveva predato, sacchiegi 
massacrato, incendiato dei cam) 


| Capo Omar 


igreci risorgeva informe dagli 


mercio dela Libia 


| 


conquista araba, i nipoti di Roma: villaggi, delle contrade. Era passato 
riportare la fiaccola della civiltà la-] come una fiamma d'inferno per i pia- 
loro — è di « neri » per il lavoro mù- | ita nelle serre dalle quali la scimi- ni.fertili, sui monti e lupgo le loro pen 


non altro a rendere cauti o previdonti 
per l'avvenire 
Magùdi Junction (British Fast A 
fricn) 
A . CAVICCHIONI, 
ھھھ‎ 
Tutte le cillû della storica Penta 
1i Fsperldo (Bengasi), Marca 
Mery Arvsitie nerd), Cirene | 
Krenna), e Apoll (Marsa Susa) 
sono ritornite sotto la protezione 
delle acquile. 
E' vero che le acquile romane no 


1ê Foglio) brulle e pi 
fuel VE aio 


mondo, Ebbene, si afferma che la co- 
È rara a Parigi siano i parigi. 

non si va molto lontani nel ripe. 
dere per analogia, chè ta cosa più ra- 
Ta in Africa sono gli africani. 

Ta British East Africa è una colo 
nia delle più popolate: ad essa sî ri: 
volgono gli invidi sguardi dei pochi 
concessionari dela nostra Somalia, 
ma le difficoltà non furono poche du 
superare per procurare operai indigé- 
nel lavoro della ferrovia. Si sono cer- 
cati fra i Kavirondo, una tribù del La 
vo Victoria. Essi lavorano senza sa- 
pere nè come nè perché, senzi cono. 
scere £ valore del denaro col tale &0- 
no pagati e che spenderanno alla pri 
ma occasione per comperare i giungil. 
lì più inutili. Partiti forse col mirag 
gio di gu anto da poter ûr 
e tanti montoni quanti sono ne- 
cessari per pagare la moglie, ritorna- 
no ai loro campi senza niente ¢ cos 
anche per essi svanirà il sogno mari 
Je, è la civiltà bianca non sarà nem 
procurare loro la fe 


licità doi Lica! 
La Polizia sorveglia perchè non di- 
soriino, ma non sempre vi riesce. 0- 


gni tanto essî si presentano al « Con 
tractor », ritenendo dal enleolo delle 
lune di aver finito Il loro tempo 
di cui certo non hanno la più li 
coscienza — colla  invarlabile 

« Natuka nakuenda Kisumu ig: 
anda Kisumul 3 Contractàto» 
racconta su unn storia di giorni, di 
bigliotti, di settimane, da loro un poco 
di Libucco da fiuto, o quelli se ne van 
fio hon sì sh se persuusi o meno, prim 
ti però a riprendere il ritornello, con 


1 ıriota da fare j 1 û qua 
lunge più nîzzata Camera di 
Mavoro, 
or 5 bile la costrazio 
no d ferro raverso L'Afrie 
Algeria îetoria, senza aj 
fittare di nessun pezzo naturale di 


> di laghi, 
solutamente 


attraverse 


che rara 


) persun 
si potrà 


1 ıhariana 


rat 
Nit 


ve pur servir 


a 


ivavano il vigore necessario 


difenderle quando, nel 647, Ja inva 
me araba devastatrico sullo terre 
lia Girenaien 
La decadenza di Roma aveva di- 
sarmate le frontiere del troppo va 
sto Impero, e Ie provincie della perl 


tutte le 
For- 


feria erano perciò aper 


rerie ed a tutte le 


s00 invasioni 


se perciò il di T'olemaide 
Tolmetta lamentava Ja ti 
seria in cu ula - a enusa de 


| qui 


| ıneno rinse 


gran 
lonê: infatti si 
i in ogni senso. 
Così. dicendo, intendo  aNudere alle 
grandi compagnie inglesi e tedesche, 
giacchè quella italiana che in modo 
così miserando serve le due nostre co- 
Jonie orientali non -merita nemmeno 
ods f ‘21197 auISsIAoU aqsonb 1p o 
iù che si annoveri fra il numero del- 
le forze reali che mirano all'ineremen- 
ti poi che si riferiscono all'interno del 
continente dfricano sono sulla via di 
un vero fetibrile sviluppo, e primi fra 

essi debbono riguardarsi le ferrovie. 
Rispondenti in un luogo a necessità 
di indole politica, nell'altro a bisogni 
commerclili general o a sperate mire 
di valorizzazione di terreni, in un al 
tro ancora x singole imprese, sono 
dutti anil di una grande catena, ora | 
tronca in più parti, poichè non è Fı 
sibile un lavoro continuo ed wifor 
me, tha che sarà dor in un do 
mani più vicino di quello che sì pensi 
una mirabile rete stendentesi per o: 


| 


gni dove a frugnre in tutti gli angoli 
Pip remoti dove esistono insperate ric 
chez 
Polchiù l'Africa è senza dubbio 1) pri 
sha più ir fantastico che 
Mimnifti ved abba menti dol no 
stto clyilissiroo non più eredw 
Jerforse ni fa 1 tra 
giche nie, mû da es 
nebrinte ed attratto; essa richiade 
grande 6 serena attenzione nella cor 
Imi feno 


zzando, 


ar 


le le dei nomadi del deserto - 
Ja un di flore 


e ricen Cirenaica 


aa 


La conquista araba però era pas- 
ta nel paese come una falce In un 
campo, di fieno: Lutto rovesciò, tutto 
distrusse. 

Voltaire constatava che 
battà tutto ciò ¢ 


arabo ab 
era crocesignato, 
ma rispe Invece i cumuli 
di rovine g romane dei tempi 
pagani, dimostrano che gli arabi di- 
vano per il piacere di distrug- 
nea preoccuparsi se ciò che ab 
battevano appartenesse alla civiltà el 
lenica, a quella faraonica o a quella 
latina 
Tutte le città furono distrutte, gli 


» il resto. 
cche e 


nti eho non poterono salvarsi, 
fuga, furono uccisi o fatti 
Soltanto la distruzione di 


Aquileia — scrisse un viaggiatore — 
può dare un'idea della desolazione 
diffusa dalla Cirenaica, Non solo tenì- 
pli, case, monumenti furono abbattuti 
ma anche importanti lavori pubbli. 
ci: porti, ucquedotti, ponti, stead 
sbarramenti, serbatoi, che. assicura 
vano al puese il benessere. Sembr 

rebbe che Roma rappresentasse agli 
occhi degli arabi un nemico del qua- 
le conveniva (cancellare fino la me- 
moria. 

Ed ecco invece, a 1996 anni dalla 


chiamali n) uni 
jone fatta sui gio Francia 
tut alla proget feri 
runsalrar molti di lû dati 
1 ta 
là Fort I 
1 i I la t 
non.) pr I 
1 da Imprenditori italian, € 
è Ja gra illusione d percorrere 
jt, Sl 1 Jontanz quel 
Td 1 il 
Î rio da Magàdi Junchior 
11 Mugddi 
poerto una n d'anni fa, il 
1 \di, che sta pre 1 
1 PAftica ingi n quelt 
È elio EO E sh 
mer «di soda quasi pura 
grande Società di Londra ne ot 
1 ne, ed intraprese 
1 ir di un tr 
ili ferrovia che Al Ingo col 
la fort dell'Uganda 
le povanta miglia che dividone 
quest ottanta fù 
con lotimonte o sulle altre 
1 x romente lavorando, 
gia 1 dovrebbe tra ori 
1 finita 1 qua 
١ : npn 
te di inizinro | Tay trazone 
della Il 1 pro: 
print chiamato così, ar nor 
û che una grande distesa toria 
bianea o solida, indubblame I era 
tere dlî un voleano — misura trenta 
glia quadrato, è per quanto In soda 
sin sostanza dî valore rotativo, data 
] sità del dop l'affare non 
può essere chie buono, E su lalê fatto 
î > avere lato 1 finanzieri 
sé per primo atto si sono por 
costruzione di centockoquan 
metri di ferrovia in Africa 
E qui viene naturale 1a domanda 
Como si fa una forrovin in Africa? 
tê altr 
vista IA 
pure 


quest iûê a atiporfi 


oppure Se vogliamo erodere che 
più istruiti nella matertia, quel 
hanno visto tutto blanco nelle 
regioni che sì debbono attraversare e 
non > Minette che per solito in 
dic mont 


piana 


quel 


Ma il blanco nol continente nero 
non segna che Una cosa negativa è 
quanto vi d ancora di inesplora: 
è quanto ve ni A, giacchè 
si possono mettere nomi e dati sul 
la carta sulla samplicé indicazione di 
un cercatore d'oro ¢ di un cacclatore 
di velefantil Gli altipiani famosi dell'A 
frica centr e qualcuno potr 
n torto immaginato come quello in 
Sorge Asm sono tutti formati da 
colline, quando non stano scoscesi di 
rifpi, olevazioni ed ibbassamenti di © 
rigino vulcanien, una serie in 


che 


somma di diffi ragguar- 
devoli 
Così la ferrovia del Magàdi, proget 
por girare i 
i è per regolare le pon- 
denze, su di un terreno bltre ogni spe 
ranza’ regolato, ‘ebbe bisagno, di trin- 
di ponti e di una formazione mon 
facile în certi Inoghè addirit 
tura diffichti 
Rd ba bisogno di nomini: di « bian 
chi » che assumano i sotto:contratti 
e qui suppliscono gli italiani Invo: 
ratori votontarosi sempre necorrenti 
a portare la illuminata e sobria opera 


È do la madre alle prese 
con quelle due energumene si slan- 
ciò a sua volta contro Samina. Fu 
“| per un attimo.un viluppo di carne 
che sf contorceva è si dimenava ih 
un silenzio cupo rotto solo da un 
Yiolento ansimare: poi un grido la 
cerante che arresta d'improvviso la 
lotta. 

Laknise, non sapendo come difen 
dere la madre avva afferrato Sami- 


del 4 Giugno 1913 


Barometro a 00 759,7 — Termo- 
metri minima 20.0 — massima 28.0 
— Venti velocità in km, ora 25 — 
direzione E — Umidità 61 — Piog- 
gia mm. 0, 


: Sn Sd vi لخ‎ 
ve pare che l'azzurro del cielo s'in- 
tensifichi e si concentri nella corte 
quadrata dalle colonne alabastrine 
e dove si respira un’aura di pace 


ra) ascari per compagnia — Il 4° 
e {1 tenuta bianea) è stato con 


la 
1 bblico — specialmente 
4 I. GR numerosi commercianti 7 3 
ALLE 23 E' PARTITO | striali della Colonia — erge 
JAN-|sUrigare subito la corrispondenza 


bito dall'ascaro Modi ben Mo- 
ımed della 4* compagnia, il 2 


"hi‏ متوو STRO‏ و 


Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


rwW——_Troe__= 
Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


vi 


per ni 
TRO — Present 


Hotel Commereto. 


Chitapne Ml E vento: pren 


4 | URGE resin: cina partenza 
Applauditi rsera la com: | Pupo 
media Fapû di De Fors e Onillevet. | gu 
La compagnia De Marco ne diede | 
una interpretazione molto efficace. © » | 
Applauditissimi come sempre l'A [* GIOCONDA 
mirante, Jo Zanuccoli, il M sE 
sempri lo Ley ACQUA MINERALE PURGATIVA 
1 Cambit 
| Mia ITALIANA 
Ate "% {LIBERA IL CORPO 
Spettacoli d'oggi || BALLIETA LO SPIRITO 
Politeama — Compagnia dra 
tica De Marco — Ore 24 Il 
neo di un giovane pov tuto, cito, jucunde 
Kı — Teatro di varietà ore | 
Egli alia E IO FELICE BISLERI & €, - Milano 
dra ine رم سکع‎ 
Cinematografo Savoia 1 Dopo! a por la Libia 
to del mare u 8 
LO cohieniatatgante —"F SOCIETÀ COMMERCIALE ITALIANA - TRIPOLI 
pe 1 ite 1 uo. | و‎ 
na sorella — Gandrand 
fanoiollo ne a ara | 
| Cinematografo Ines — ( 
A DOES CHOO la Pi LA società “LA TESSILE ,, 
nando di MILANO Î 
AI Belvedere — Skating Roller — 
| Ring dalle 16,30 in poi. ا‎ a : 
im 1 1 
ALS A Primaria Casa Tessuti ultime novità 
Mio SERI: È CERCA OVUNQUE RIVEN 
Nol ia i DITOI AGENTI COMMIS 
Grossi, la S x La IONARIT PER APFIDARE] 
n Ha Labi e N NSUPERABILE CAMPIONA 
nor Cro to Gard 
Beci Gk. Direi Ma RIO RTORFI TAGIONE 1 
LE Sia, B 1 STATE 191 
ors lr 1 
Mollo | diretto do 4 No serà 
lomobilistico he elimina del t # LA TESSILE ,, MILANO, 
le difficoltà stradali per recarsi _ ا‎ n 


(GABINETTO J} 


per le malattie Veneree e Sitilitiche 


‘| SEBASTIANO ZACCARIA 
Norme dla aa 


unguenti medicati è 


elin cronica col metodo degli 
on mezzi elet 


triei Iniezioni Indolenti di su- 
| {btimato e di ealomelano — Iniezioni 
| l'endovenose = Cura rapida della 
sifilide col ‘*606,, è con la 


| francese di soli 10 iniezioni. 


mstringimenti uretali - bebolezza 
sessuale, eco, 


Riceve tutti Û giornì dalle 7 alle 9 e dalle 12 alle 2 


nel proprio domlelllo lama Drghut 


Premiata Farmacia ZACCARIA )‏ س 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vi RTO i 


Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


nio d'acqua che precipibi in un 
orrido oscuro e stretto. Ma quando 
ritornava nel vano splendente, al 
lora Je note si levavano trillanti cò. 
me un volo immenso è vasto di 
» esullanti e pure accom 
pagnamento diveniva pil leggero 

si fondeva al canto delle note al 


Luciano così vedeva è ascoltava: 
è avrebbe voluto prolungare inde 
finitumente L'incantesimo. Non rivi 
veva così. l'immaginosi pagina 
scritta da Giorgio Sand, mentre 
ascoltava Frants Liszt e ammirava 
M.me d'Agoult? 

Ma l'ultima frase di Schubert si 
smorsò languidamente: — Laeiano 
riacquistò il senso della realtà; ri- 
tornò nel salone è poto dopo lo rag: 
giunse Simona 

Frattunto erano arrivati altri in- 
vitati: amici e conoseenti dalle vil- 
le vicine: seguirono le presentazio- 
ni, e subito dopo le conversazioni 
assunsero un'andatura amichevole 
e vivace, 


Sinistro e aveva tira. SUELIBENO! FERRI 
to con tutta la sua forza, Ora la fue- 


gue o Laknisc si guardava in mano 


Iain zioni 


CRONACA TEATRALE Broasi sco 


na all'orcechi 


cia di Samina era irrisata di san- 


l'orecchio della sua nemica con un 
piccolo brano di lobo ancora attae 
cato. 


AI Politeama 


Jelve 


Domani venerdì, riunione 1 
Società dello Skat 1 
chestra diretta dal bravo maestro 
Marror 

La denuncia delle Ditte 


Il R. Ufficio Economico Commer 
| ciale comunica 
| Si rammenta ai Signori commer 
|cianti ed industriali ed alle Socie 
| tà esercenti industrie o commercio 
lin Tripoli « l'obbligo della denun- 
licia » al R, Uflicio Economico Con 
merciale delle 
variazioni nella costituzione delle re 
lative ditte 

Si avverte che si procederà a ca 
rico dei ritardatari facendo elevare 
contravvenzione a norma della sp 


nonchè SUI 


ciale ordinanza governatoriale 
Tripoli, 3 giugno 1913 
Il Direttore 
NAPPI 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


i fr 
lì Schubert 
uscivano 


alone le frasi 
da Clara Vanrey 

accorato e ora affascì 
nantî di una grazia sottile 

II pusso di Simona si ralleutò a 
poco a poco, mentre Clara Vanrey 
ammorbidiva Je note di Schubert 
îm una stanchezza diffusa, in un e 
stenvamento profondo, Ma quando 
il suono uscì dal viluppo di tristez 
za che lo chiudeva, e si svolse con 
larchezza animata fra l'andante € 
il muestoso, i movimenti. di Simo 
na, che spariva e riappariva nelle 
zone tenebrose enel chiaro raggio 
nico, ebbero un ritmo più bre 
ve, una grazia più viva e più ır- 
| Monica: è sl sirebbe dello non 
ch'ella seguisse lo svolgimento mu- 
sicale, ma che il suono uscisse da 
lei, come da una lira vivente, 

Lo sguardo attento di Luciano 
la distingueva ora anche quando 
entrava nelle tenebre: ne spiccava 
con un conterno netto, e sllora il 
canto, come se fosse stato chiaro, 
Ayminoso, femmineo, aveva UN 
Tipica di note basse quale un 


ro Ali ben Hamed della 4 | 
pa il 8° premio (20 Ke. di 
farina ascaro Mobamred bon 
Hlifa della 3° compagnia 
gli intermezzi delli re, la 
ara del 18° fanteria suonava 
allegre 
spettacolo è stato c da 
una grande fantasia eseguita spor 
tincamente dagli ascari, che si 
no nllontanati emettendo grida di 
Levviva all'Italia 
Ti comandante del pre m 
giore cav. Grazzi ebbe pare ) 
de der tutti e 


brevissimo tempo avevano 1 
{rusfondere tanta parte della 
anima italiana in questo elem 
nuovo della società araba, fort 
dagli ascari 

La sera gli stessi ascari hanno 
|esecuito una fantasmagoriù 
dei palloncini veneziani inastati | 
| sui fucili, fermandosi sotto 
stre del comando del presidio; indi 
ritornarono ai loro accampamenti 
e'tutto ritornò nel silenzio 
| (Così fu festeggiato per Ja prima 
volta û Tarhuna lo Statuto 


Ettore | 


| premio (La 5,00 in danaro) dall'a- 
Scuro Ali ben Musa della 1* compa: 


‘posta. | a lungo visitando î dormitori, il re-tgnia. 


Gara di corsa veloce — 300 metri 
— 5 ascari per compagnia — Il 4° 
premio (1 tenuta kaki completa) 
(l'ha ottenuta l'ascaro Abd el-Suleın 
i ben Ahmed della 2 compagnia; il 
% premio (2 Kg. di caffè e 2 Kg di 
2bcchero) all'ascaro Aman ben Ge 
la 3 compagnia: il 3* premio 
naro) all 
ghit della 4* compa 
Gara di corsa di resistenza 
chilometri 
gDia 
i 


compa 


5 ascari pe 
Il 1° premio (1 mon 
siudicato all'asraro Moha 

n Daun della 2 compagnia 
premio (una cesta di datteri 


| med È 
1) fa 


porto srocoscte to sr sttni 


È la scienza che. parla 


4 » K. bnivêr 


Jin DistntsHi-AVLE RNA 
AMARO SICILIANO, 
1' AMARO SICILIANO della 
AVERNA A 


acifttpsm favore 
| perda toro Sp 
| dat 
Î F.lti 


fobibro tif 


Amor filiale disgraziato 


simo teslì 
vecialmente, 


Lara Sehira è spe 
mone di baruffe che 
sorgono; fra donne 

Teri fu la volta di certa Rukela e 
Msauda, l'una di 45, l'altra di 4 
anni, tulle e due da Tripoli 

La questione per una casa 
ma dalle grida in falsetto è 
dalle due donne inviperite non si 
compiva bene in quali termini preci 
sì stesse la questione, 

In disparte erano le rispettive fl 


ness 


glie delle due donno Samina di 24 
anni e Laknise di 22: è stavano 
assistendo allo svolgersi degli even 


ti così com lì eserciti di Romani 
è degli Albani al duello fra Orazi è 
Curiazi. 

A un certo punto però questa spe 
cie di neutralità fu bruscamente in 
terrotta. La Msauda, in un mom 
to di esasperazione; aveva afffferra 


to alla cuticagna la Rakela, A veder 
la n 


e malmenata, Samina non 
¢ più alle mosse ¢ si scagliò con 


gura ondulosa, chiusa in una 
e stupenda veste collante spice 
azzurro, bianco û 
nero. Rimase così qualche secondo 
ad ascoltare le prime note,. che in 
cominciavano quasi singhiozzanti, 
lievi, a pause larghe. 
Poi sî mosse leutamente. 
Luciano la seguiva con lo sguar- 
do desiderosamer 
La luna invadeva con la sua bian 
chezza cinerea la terrazza nel trat 
to chiuso fra le due pareti nero 
composte dui vipressetti; ai due la 
fi l'ombra era foltissima e tenebro- 
sa. 
Simona seguì dirilla l'illumina- 
zione iunare, lentamente; poi si 
volse a sinistra e dispurve nell’om 
bra; descrisse un cerchio, ritornò 
nel luminoso fascio latteo; e anco» 
ru si immerse nell'ombra, a destra, 
I suoi passi erano così cadenzati 
ie lievi, che pareva toccassero ap- 
pena le lastre della terrazza, Ella 
pera diafana, spettrale: le sue vesti 


che arriverà, e dare alle lettere, gi 

în riterdo, una sollecita a 

immesso che l'operazi i - 3 : 

OE posta fia E poni fettorio, l'infermeria, le scuole e il 

lta durante la notte, e che pure net | F™dino, avento parole di lode vi 

corso della notte ne venga fatta la | VA € sincera per la direttrice profes- 

tr 12: 0 mon potranno es- | SOressa Antonietta Willermin che 

eressali prima ® a 

delle prime ni di domata. DI j tutta la sua intelligenza e tutte le 

qui. Cimpossibilità” di evadere in ue cure affelluose e materne dà a 

tempo utile la corrispondenza, qua- quei poveri bambini, innocenti vit- 

lora la prima partenza del piro- | time della guerra. 

calo per ca, rimanesse quella| Mentre gli orfanelli improvvisa- 

i (0 è: II 

e NE «e na AL Ia una simpatica dimostrazione 

SETTARE CERI RIE st dé Jase di applausi e di incompren- 

rebe proccedere perchè il piro: | Sil grida di plauso, S. È. risaliva 

scafo ritardasse di qualche ora la | Î automobile e tornava in Castello. 

propria partenza per Siracusa, è In questà giorni S. E. prose; 
nelle visite agli Istituti di bene 
za e di carità cittadini. 


e di serenità, S. E. si è intrattenuto 


venisse quindi ritardata di qualche 
poco l'ora utile per l'impostazione 
delle corrispondenze: per esempio, 
invece che ver le ore 9, si potesse 
impostare utilmente fino alle 12. 
Il provvedimento, per quanto di 
una certa importanza, ci pare che 
potrebbe essere preso dalle compe- 
tenti autorità usando del loro potere 
e provocando una disposizione che 
data l'eccesionalità del momento 
non farebbe che cattivar loro la sim 
patia di tutto il ceto commerciale di 
Tripoli. 
—Con osservanza. 


سم ا 


Dai nostri presidi 


La fesla dello Salto a Terhuna 


Il 1° giugno il presidio di Ta 
rhuna ha feste ato solennemente 
la festa dello Statuto 


Un gruppo di cittadini. 


j; DOVE GIUN- 
/ QUESTA SERA. | 

| CORRISPONDENZA SARA’ DI 
TRIBUITA DOMATTINA PER TEM 


Una proposta opportuna 


iceviamo ¢ di buon grado pub: 
blichiamo, associandoci alla propo- 
sta, che ci sembra logica, avanzata 
dal gruppo di cittadini sottoscritto. 


Egregio Signor Direttore, 


Si'è saputo stamane, in forma 
ufficiale, dopo tanta attesa, che il 
piroscafo postale dall'Italia arrive: 
rà nel nostro porto fra le ore 24 è 
22 di oggi: Probabilmente a quel- 
lora non sarà possibile lo sbarco 
della corrispondenza: se lo sarà, 
nonne porrà certo avvenire la di- 
stribuzione al pubblico, se si con- 
sidera, fra l'altro, l'enorme quan- 
tità dì lettere che deve essersi ac- 
cumulata nei giorni scorsi a Sira- 
cusa, e che deve [ssere stata caricata 
sul piroscafo in arrivo. 

D'altra parte è facile immaginare 
quanti siano gli interessi e gli affa- 
i sin seguito alla mancanza di 
, han subito in questi giorni 


a visita di 6. È 


La mattina alle 7, al ce > del 

nta nuovo campo del 2 baktaglione li 
3 bico « Gli azzurri », si è innalzata 

la bandiera nazionale fra glî ur 

È rûh degli ascari e alla presenza 


rappresentanza delle truppe 


lenti 
Alle 7.45 tutto il presidio agli 
ordini del maggiore cav. Costanti 
cali del nosocomio avendo S. E. vo-{ no Brigtenti del 2° azzurri, era 
hierato in armi nelle pi S 


luto rendersi conto personalmente 
di tutti i 
amento 


ed è stato passato in rivista 
dal comandante del presidio mag 
giore cav. Angelo Grazzi del 18° 


dell'andamento 
Speciale intel 


SETVIZL. 
ha preso 


per parecchi ricoverati nel riparto fanteria; si è avuto quindi lo sfila 

dì chirurgia, riguardo ai quali i! | mento in parata nell'ordine seguen 

»rof. Onorato ha dato particolari | ® 

8 TERI OLA Distaccamento del 19°: fanteria, 

E , delle OPE- | Distaccamento del genio, 
Battaglione indigeno « Gli azzur 


‘spettando. il risultato conseguito © 
da attendersi per ognuno di essi. 

Terminata la visita S, E. ha ma- 
nifestato il suo vivissimo compiaci- 
mento pel razionale ordinamento tia 
to a questo Istituto e per la pulizia 
e l'ordine che vi regna. 


nto è riuscito împoner 
te, specialmente per gli ascarì, 
i quali hanno sfilato in fantasia 
cantando canzoni guerresehe 

Fin qui il programma imposto 
regolameriti militari. 


a una fe 


Ossequiato da tutti i presenti, a data dal battaglione libico, or 
ganizzata dal comandante, condiu 


E. è risalita in automobile e, {vato egregiamente dal tenente Pe 
pre con il comm. Mentzinger, si è Pê ri Antonio 

cato a visitare la scuola d'Arte e, In vicinanza del campo degli a 
Mestieri. L'ottima impressione rice- Scari è stato costruito un ippodro 
vuta il giorno della festa ginnastica 0 E Sano svolti i seguenti 
dal baldo manipolo che si avanzava. "Gora di ginnastica — Una squadra 
clegantissimo nella sua divisa, û per compagnia composta di 20 a 
passo di marcia con la fanfara in!scari, che ha eseguito una serie di 
esercizi scelli dal comandante del 
la compagnia. IL 1° premio (10 Kg. 
É ) è toccato û ^ compa 
La scuola, così bene diretta dal | i con la «quadra presentata dî 


prof: Maurizio De Blasi, ha destato | tenente Alberto Montinari: il ® pre 
la più alta ammirazione di S. E il mio (25 Ke. di datteri, alla 3* com 
quale sì è indugiato nei vari reparti, paguila con la squadra presentata 
lia ‘esaminato i-diversì lavori dichia- | 191 sottotenente ; alvatore Leogna 
1 fandosi altamente soddisfatto e ral | eopsa di asini — 4000 metri 

legrandosi più volte col prof. De 2 ascari per compagnia — Il 1° 


Blasi e con il commissario avv. Tul premio (1 puîo di balghe e 1 tachia 
| lio Zedda. con fiocco azzurro) è EL al 
ì, ii S. E. i l'ascaro Bilgassen ben Mohammed 
S. E. il Govern H 
Di LL SE cono A0 j terra 2* compagnia; il 2° premio 
1 


Si. 


Imperiale. | razioni eseguite 0 da eseguirsi, pro- 


Garioni ha conti-| 
nuato nella simpatica e gentile visi-! testa, non ha fatto che riconfermar- 


agli Istituti cittadini 


S. E.il generale Garioni, con squi 
sito e gentile pensiero, la voluto i-' 
niziare la sua opera di Governato-| 
re col prendere vivo intere: tento 
agli istituti di beneficenza e di cari- 
tà cittadini. 

ler sera infatti Egli si è recato a 
visitare l'Ospedale Militare, sito nei 
locali dell'ex Caserma 
Puvritevato dr tutti sli ufficiatimmo» 
dici dell'Ospedale con a capo il di | 
rettore e con quest’ultimo 
rioni inîziò e compì il giro di tutte 
le corsie dell'ospedale. 

S'interessò della sorte dei ‘malati | 
gravi e per tutti indistintamente eb 
be parole d'incoraggiamento ¢ di 
conforto: e vivissime lodi fece infi- 
ne al direttore dell'Ospedale, a tutti 
i suoi medici e al personale d ir 
meria per l'ordine e la pulizia eli 
regnano nel doloroso luogo e per le 
cure affettuose, fraterne che Veng 
no prodigate agli ammalati. 

Stamane S. 


ta. Accompagnato dal Prefetto 
comm. Mentzinger e dal suo ufficiale 
d'ordinanza, tenente Rorà di Lusec- 
na, il Governatore si è recato a vi 
sitare l'Ospedale Civile V. E. HI. 
Egli è stato ricevuto dal commis- 
sario degli Istituti Ospidalieri, avv. 
Tullio Zedda; dal direttore dell’o- 


Spedale prof. Raffaele Onorato; dal 


prof. cav. Druetti, direttore dei ser 


vizi sanitari; e dal rag. Pitrolo Fran} 


cesco, segretario dell'Amm.ne degli 


si è recato a visitare l’orfanotrofio (i 3,00, în danaro) all’ 
arabo alla Bu-Meliana. be¬ mohamed della 
Nella simpatica casetta araba do muletti 


Corsa di 


Permettetemi — soggiunse 
mona, levandosi e avviandosi all 
scita ampia verso la terrazza 
ma Schubert in una sala chiusa 
non l'intendo, non l'amo. E' delizio 
so fuori sotto il cielo purissimo, di 
nanzi al mare vasto, in un gran 
silenzio. 

Clara aveva dato qualche tocco 
sulla tastiera, come per provare la 
sensibilità dello strumento, la fe 
deltà, la limpidezza e il calore 


« Nubval Italid è 0 : 
ti 


e di luci; ma un che di contenuto, 
di pavido — di modesto e di solen- 
ne insieme. 


Sulle Colombe, la luna spande- della voce. E il precipitar del 
va una luce vitrea: il cielo era d'u- | ja note saltellanti  confusamente 
naazzurtità: biancastra che S'NCU-| como gragnuola di perle su una 


piva. nella lontananza. on 

Il salon della villa di Maurizio 
Rochette era  meravigliosamente 
splendente di luce. Clara Vanrey 
aveva dato qualche saggio della 
mobilità e della leggerezza sapien- 
te delle sue dita ripassando qual. 
che pagina di Chopin, calma, acco- 
rata, sfinita. 3 x 

-- Schubert! Schubert ! il nostro 
Schubert! — reclamò vivamente 


Jastra di marmo covrì le ultime pa 
role di nona, © queste non furo 
no avvertite dagli altri; ma vennero 
invece sentite da Luciano. 
Simona era giunta già al vano 
della larga apertura col palmo 
della destra levata contro uno sti- 
pite; la mano sinistra stringeva lo 
stelo di.una folta rosa pallida e il 
braccio era abbandonato lungo il 
fianco. Sul sommo dei capelli scu- 


Gabriella. , 5 È 1 rbidezza vaporosa, 
ar, Las, Sinem Ha | ie Galizia dl THO | e Pa Pe Ro 


amore folle 


Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO 
(Riproduzione interdetta) 


Istituti predetti 
La visita ha 


9 

— Questa sera, avete sentito? Cla- 
ra Vanrey ci regalerà un po' di Gehu 
bert — disse. - S : 

<— E! una suonàtrice tollerabile? 
— domandò Simona. , 

— Una virtuosa deli ziosissima — 


Tispose. Luciano, 
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Scutari d'Albania 


Seodra, car 


circa una quindicina e Mille del Drin da una parte è per la 


to da ur mosch Moracia dab'altr 1 not 9 
altra: come È noto, Var 
1 atani : Questo insieme iteria principale trasversale era rap. | 
ill'iglardinii e (dl cimiteri: (con 1! ciOffffipresentata delta via E cat, P 
|d alberi qua e Ja ve Satiri 


des 


hissima città illirica; 


ad Innestarsi le strada 


fanti tra il ile andavanc 
# 


ma questo glorno troppo affollato è 


| ¢ la lotta contro la pellora 


VALLONA, 5 — Hln gruppo di ca. | Presenterà ‘oggi all'Imperatore lu 


Il Barbarich che ha avuto a sua di 


fu indubbiamente nei secoli anco è 
indubb F8 | mbvimontato a È i neo delle case è del muri, dà a Seu- nti i ì 
preisorici un centro popposo © Pisco, | io, etre gli sti gioni icon | HI l'aspetto di un grosso vilggio, {Ici e {i dai Labentium, sssia ‘ao ÛÛ tiara della venuta del Re la Utia | tè veoninore, con 1 suo tramonto 
solo nel: pitese del lago che dom: | mi, possono stevite nersati ami Pil Sal | piuttosto che di una città, come noi Vaia Cita, GIRI Ml, tna dei più rapidi che sian 
na, mu nell'intera regione della quale | le originniità del passe. Ful die | LI ENdIAmo 1 a Gen rp ROMA, Û ore 2— Il « Corriere d'I | mai registrati nelle cronache p 
OPEN RETE TE ee le Le oria/nalità del paese. Tarun di que | 1 : te daî serb e più tardi | talia » conferma ehe verso la fine | menta 
quindi fiorente più di Lissus e di Do: | he dell'oreficeria è dell'argentotio dano | „bû parte orientale di Scutar perda Pasi Guero | di agosto.la nostra armata compirà | 
clea per tutto il tempo, assai lungo, | antichissime e degne di molta conside. | 209, Perchè Ta v 7 le annuali esercitazioni nella parte | ei 
che abbraccia lu vetusta civiltà della | razione artistica. t Conside Î paludi della Bo ossia al commercio a | ° Passo Mediterrane presa | A 0 M 
prima città situata sul Drino e quel-| 1 negozianti pissano l'intera ¢ PR aria le coste oriental Sicilia ê |7 
Ja romana della ‘seconda; rinomzita | ta al bazar, dal mattino alla sera dti a nia: | (ca 
nell'opposta parle del lago, sul Mora- | do tornano in città dova risiedi strade. 1 anovre | oat 
i le lorò famiglie. La notte H baza Seufari verso 1 ; i 
Ii nomorantico è rimasto agli ‘alba: | ho lasciato fn custoaia si scitati © 1 Ala r, PROTO 1 
nesi di oggi che continuano a chiama- | hanno il loro posto di guardia alle cio cub | 
re Scodra come i loro lontani ante-|scsto, pr dogana e il ponte È | di 1 
nati noti ad Omero, il quale li cono- | Dol resto, Nava TA 16 Adriat Ture! ; inistrc ipo di |} 3 
sceva per giganti, e sono i « gheghi » | sa è abit ı1 bazar perchè LI ; r : Dina 
di oggigiorno: Seutari è rimasto il | do quasi tutte le costruzioni in CHILI 1 | È ٤ 
capoluogo della Ghegheria albaneso la più piccola seinlila, potrebb I ‘ î r | visiterà la 1 | 
Oli MA Dana Dal nome luppare un incendio cha reche ol di 
ra, gli slavi fecero Skadar e gli danni incalcolabili. In quelle case ne Ii primo 1 1 1 v i | 
o Scutari, IT turchi la. chiamano | si‘trova. aftcuna; delle comodità anche i È So pr I Onorificenze. e bandiere 
col nome illirico. TRL ROSEN e Medua tradali tm ) | dar 
Questa città sorge verso l'estremità ton oh fai bazar s0 ea 1 è por T'EFHORON 0 al Mlnlslrl della Guerra ¢ della Narina 
settentrionale della re nose attustimani: eVeristianiz 1 pos | istruire qui ram r R na Lire ROMA, \ i 
marittima e si trova oggi me îo- | chi commercianti forestieri, italian, | è Rue Antiganirpe ا‎ tI ra, ‘Wivarteria x ° I 
somento situata a due chilometri dal | nustriaci, montenegrini e gre yu dol Montenegro, Nell'antiehe ff la 1 EES 1 i; ( 
lago: da essa partono în direzione del | no i negozi ne®a città, In gener tà romana pare che Seutar t D prol i 
Damibio, dell'Adriatico, del Jonio e | gli seuta Ti tomi | alia 0 od | nû. N Ì I 5 
dell'Eggo le importanti st co- | glie ven 0 © 1 non è 1 | sina, | 1 Naf i) el il 
nobberi i commerci più lontani; jlliri: | gui par ı montagna gheg: 8 1 ro. | Del e 1 7a u 
ci, fenici, greci, romani,bizantini. Scò | Zadrima în cerca di fortuna o dalla 1 cli 1 | ILC I 
dra, lu prima città di Oriente che sì | sfuggire alla 1, oppure he di ( nella v ( 1 : 
incontra venedo dall'Italia, ha conser- | il rist€tata dell azioni i M | Vga 
wato una completa fisionomia turco- | ne dal Montenegro, speciato atradb:s lo Scutar I ju ‘ ‘ 
E nel suo teristico provincie che ture 1 dovettero abb: 3 | Sovrani 1 lia 3 Stroma | Il 1 
me ghego; ess tutta donare mano a mano ai Patrovich de BEN ) la 
molto û, con î suoi numerosi @ | po la guerre contro quel pese: non { 1 Li Or Do La Non: 
grandi giardini circondati da alte mu | che discendono anche da famigli REP SI De A î | | 
8 COIs Io deserte o cor Uisoraine | fanzionari-ollomani e da iniltari. Un e © |chei Sovrani d'Italì rino | La fine del Congresso della: Lega Navale 
dei fabbricati. Si potrebbe dire che il {e sono; CF 1 |nella prossima estate a St 
forestiero non abbia trovato ancora ro più notevo pet'visitarvi i Sovrani di Svezia PALERMO, € ) 
la città, quando già da qualche teme riache e Il ela ina ‘ntrora 1 ci della 1 
po è entrato nella cinta di essa. L'en- n Di RR : E 1 Kiel ¢ G nad 
trata ih Seutarî di giorno lascia uni | no del go :| Dimostrazioni popolani ; Bli ambasciatori a Londra 
impressione completamente diversa da j Il posto, per quanto a grande di | Deputati _itoliani 4 ca È 
quandosyi.sirentra di noti». Senza l'a. |.za, subito dopo la popolazione propria | {ORIG | Cessione di Ciameria alla Gretia i a HONDRA: A ore 2 — La riunione eputati ilallani che si dimettono | en to. ‘det ( 
la OE Ol OE profondo, si e, Chi potesse cercare ıl Li 1 Et | degli ambasciatori è durata a Lon-| RONA, (| ire i doputeti | Mero nominati a vice-pr 
riceve una sensazione quasi emozio n la tradizione, ritroverebbe in n mm di fan fillan, dra 2 ore e mezzo ed è stata aggior- po L doputat fi 
nante e fantastica. Con 1a luna, Scu- | dubbiamente sinche Un telegramma all'on. di San Gillan nata a lunedì stata aggior- | Tommaso Mosca e Riccardo Luzzat- | Morari Guglielmo Marconi e Ga 
{a monte la su ii periti into, | conti, come nel teso VALLONA, ö __ leri fu cu tenuto | Una nota della [ey {tr dico che si issio OO E 
e orientale. Dai vicoli e dalle molti discendenti di qu Jii’ Î un violento comizio di protesta con- | sono fatti progre siderevol } tato: Sag | 
strdiccitole tortitose, silenziose e oseu | che Roma aveva mandito como coloni Slo RAF ب چا‎ <Q0Na/perevoli mitato di Mercato San i 
srdicciule tortuose silenzio oss [e Jom isexa mandato come ei | tro la cesstone di Ciameria alla Gro-| sulla via del compromesso circa le È nto Sun | Carta alle balene tol cannene 
bianche sotto la luce lunure, che e- | perstiti anche oggi in gran numero n ” | quistioni in discussione relativamen- era lò ¢ anzé | | ANZIO Gor în 
cheggiuno ap passo cadenzato delle nia centrale e nell'Epivo. ZORO, il comizio, nel quale parla- | te allo Statuto ed a'le frontiere me- ul; Palazzo di: Gius | ; 
Ae lan SO oribre. fn: rono sn sno fu organizzata u- | ridionali dell'Albania, nonchè all’av| sizin | Aq ha dato 1 
verosimili:atituito quel biancore. Qual La popolazione | "3 solenne dimostrazione di popolo | venire delle isole dell'Egeo, ‘a dimiezioni. dai tot a tre gre ıene che da [ 
che ‘caffà aperto dove si giuoca al bi- POP: che si recò sotto i consolati delle va- | OR ORR Lezioni FATA a 
gliardo, 1 Tita la vita che si ve- | Qual la popol lì Scutari | rie potenze europee allo sci i no state ieri annunziate alla Camera | rg capo sari 
rappresenta la vita che si ve- | Quale sia Ja popolazione di Scutari 1 : opo di s ; n Di 
de fuori) delle teramente chiu- | Hon è ben suputo, Le statistiche in Tur | pregare i loro rappresentanti per- Le mine nell Egeo | E E o gita ta 
se, inqecessibili agli sguardi profani. | chia hanno sempre un valore molto up | chè trasmettano ai rispettivi gover- | 29 me ennero sparati tre colpi di on 
Dietro gli alti muri dei giardini e del | prossimativo, Dieci anni or sono i | ni la ferma volontà ES REGDATANTINOPOLI O or ei | noni: due delle balene rimaste colpi 
cortili. si indovinario: costumi  scono-| segnalava in base a documenti ulficia | non esseri ontê del monolo dî | governo ha decisa di tokliere le mîne LOn, Riccardo Luszatt que, . 
soîuti ehe richiamano ulla memoria | li, 40 mila abitanti in cifra tondn, o! | 2 pae alla Grecia. ai porti e di riaccendere i fari. 1 Ud 1843. Da Pa ul: | 19 Verranno: pescate domani; la tef 
la mollezza' orientale. I mastini vin- | re a 17. 1uila persone nel circondario | | a città di Giameria è disposta a la f 1850. sey Mi ,/ | 2A è fuggita 
gliiuno; tirbando, soli, il'silenzio so- | Second ri calcoli la città di Scuta- | lottare contro la Grecia sino all'ul- | Crisi. ministeriale in Ungheria padre re dalle ni mustria: | 
Vario. Dl'giorno è un'altra cosu. Tut | ri contorebbe una popitazione di 8) titmo sangue. Î 1 che in Moravia. Ne 1 Due scienziati romani 
ta la città par allora per le strude: û6 | mila abitanti, dei quali @ mila albu AY VIENNA, 5 — Il Presidente del | 1860 /0 sorprese, în | 
mini e donne — Sicuro, anche le donne | nest musulmanî, 16 mila cattolici ûl Consiglio ungherese conte  Lukaks 1 
banesi e 2 mia di diverse naziohalità Bi KAR: 


musulmane! — soldati, preti e frati e 


Dro Ê at; 5 RE sposizione molto materiale di confron- | PI albanesi ha inviato un telegram- sue dimissioni, Nei circoli: politici Î BOLOGNA, ma 
‘Taraboseh o sulla collina di Rosufa, | to, sta per le cifre di 25.800 musulman ma all'on. Di San Riutiano parteci-|® fra i membri del Gabinetto si ri Saverio. Geogartili (d&conio srl 
che porta l'antico castello conosciuto | ni, 14 mila catte © 4 mila ortodossi. | pandogli che un comizio popolare | line che Tisza sarà incaricato dal r he pm | Giornale del Mattino dei risultut 
fla quanti’ furorio dominatori della dà inoltre ıhalê musulmani | cui parteciparono oltre cinquemila. Sovrano di formare il nuovo Mini-| ıa di dengro per la generosa impre» | dugli studi dei professionisti Scala 
Citta e con la città, delta regione. Da | ¢ 2 cattolie 40 moschee, 13 | persone aveva protestato vibrata-, SCO. a di liberar la Sicilia. Inscrittò nel- ` e Alessandrini, dell'Istituto di igi 
Rosafa si svolge allo sguardo dell'os- | chiese, le quali ifr | mente contro la progettata frontiera xxx 7” compagnia comandata da Bene | di Roma, — diretto da Angelo Ce 
Sorvatore una veduta meravigliosa sul | sono, pres li alle mic di | di Ftelia e contro !a cessione di Cia- | detto Cairoli, sì acquistò ben presto | | LiF dtt rea: 
la vasta e popolosa città,, sui suoi sob- | diecl anni or si imeria alla/Grecia: RL E presso e ela TANA di TO Topo | BENO 1 Choa p agra 
Borghi, Ira i quali primeggiano quelli | Cinquant'anni prima, il Bouò. J tato eri le dimissioni del Gubinet- | 7;iciate da quella campagna, ripre-| PRIVE She i 
di Baghelik, di Tabaki eil bazar, ol: | grande studioso dei paosi dolla Tur e ا‎ ee TTT EE El gna. ripre- | Infatlì il prof. Scala andri 
ire, di la del ponte, il sobborgo degli | chia di Europa, seriveva di Scutari La smobilizzazione della linea di Catalgia Oy Ù ¢ gli Studi, ma eccolo nel 1862 se: | ni, che hanno valore sciontitico pat 
zingari. Le cupole delle moschee di | come se ne può scrivere oggigiorno Il e E — guire Garibaliti ad Aspromonte e co- | alla grande modestia, comunicarono 
Scodra con i loro, venti minareti, i | cortile delle case ha una porta situ: | COSTANTINOPOLI, 5 Alcuni | pestato il su Del cora mûnî- | mandò allora il plotone di volontari | domenica scorsa all'Accademia mi 
IT le case e le casu-|ta per lo più nello sfondo, © tei i | giornali riferiscono che la smobiliz- stato, il suo pensiero sull'attuale | bersaglieri, in cui si trovavano Sil- | dica di Roma e ieri sera al Consi 
Toto rite Che formano la città, fa [ri si trovano spesso defe feritole Der | zazione di Ciatalgia è prossima. | (|j N vio Andruszi; Francesco Comencini, | glio provinciale'(per conto del qua 
ios | poter tirare fn caso di rissedio: OK | Stanca però in proposito ‘qualsias| Alla Camera dei deputati Georgi | Freschi ed altri strenui friutani. | gli studi sono stati fatti) i risulta! 


ricca verdura della pianu 


la 8 i città albanese, come le case di ogni L | ministro della difesa nazio IVE HINE Hi al pria ai 5) 
a nella, spieri Kiri e del | venire assediate e, quindi, debbono po E4 i ord, € finalmente gli studi e | altro è che una intossicazione cro 
albanese e dalle rive del Kiri © di Uni | smentì che Redl abbia tradito se cominciò ad esercitare l'acvocatura, | nica prodotta dalla silice contenuta 


in soluzione colloidale in epê di 


era di nuovo con Gari 


ma nel 1 
reggimento di 


ti militari tedeschi, Georgi stigmatiz 


La crisi ministerizle bulgara 


2Ö il nefasto delitto affermando che 


tersi tenere pronte alla difesa 
veîta le porte erano anche di ferro: 


Drino si stendono dall'altra parte in 
ogni senso verso il Montenegro, il 


zen oggi sono o più di legno, pesanti i baldi, ufficiale nel 4 determinata composizione 
go infinito, scintillante al glo e ie e agi sono per Io più dl Jeu: Reati |“ PARIGI, 5 — HI Matin ha da So: | l'opera dî un indisiduo non può toe De e e acperta: nad s00 I 
“UR:argenioo dei mi O cheggiano i giardini del quartiere û: | fa: | care la totalità dell'esercito a cui | ne acquistò grande riputazione, spe: | seppellisco la teoria maidica della 


pellagra e ritorna la fiducia in ur 
corale tanto maledetto, ma la pela 
gra potrà essere debellata definitiva 
mente provvedendo di acque non 


cialmente come avvoento civilista 

alla Camera, dal 1802 # vi rap 
nta il collegio di San Daniele 
riuli. Parla assui bene, ma le 


pres 
nel 


non mancherà la stima della popo- 
lazione e degli eserciti stranieri. 


Re Ferdinando pare che abbia ac- 
cettato le dimissioni di Ghetchoff. 


L'origine della crisi si deve ricer" | Bomutat]: ungheresi esclusi dalla Cameri 


rientale sono larghe € a¥e estremità 
hanno dighe per prevenire lo inoi- 
dazîoni del Kiri. Scutari ha Ja disgra- 
zia defe inondazioni. Quando 1n por 
cielo — ciò che 


dro grandioso che merita, veramente 
di essere ammirato. 


Il Bazar 


Il bazar di Scutari sorge a tre chi- 


gia cûde a torrenti dı care nelle divergenze i i 
Jometri circa dalla città, verso la €“ fel bacino del lago: di tari succes |} Pai ne morta, SS) I EST. 5 cure della professione non gli per | pellagrose tutti. i luoghi adatti o be 
fuerza dea Bolana e del Iago, iti PIe-| de frequentemente dall'autunno atta | 12 spartizione e l'assetto della Ma- BUDAPEST, 5 In seguito ûi Î mettono di essere abbastanza assi» | neficando le acque pellagrogene stes 
di della collina che porta la Citadel’ | primavera — il Kiri o i lago, 0 1'i cedonia. disordini avvenuti alla Camera, le | quo aî lavori dell'Assemblea. se; ciò che si ottiene con un mezzo 


semplicissimo e di pochissimo co 
sto: mettendo cioè in contatto ac 
que pellagrogene con abbondante 
quantità di ciottoli di carbonato cal 
careo, 

« Poichè i suddetti professori non 
solo si! sono oecupati della dtiolo 
gia è della patogenesi della malat 
tia, ma altresì della cura û profilas 
si della medesima, hanno dato dei 
suggerimenti che Je autorità sani 


JEDI 


Il prof. Giovanni Abignonte, dep 
tato del collegio di Mercato San $ 
verino în provincia di Salerno, è uo 
mo di grande intelligenza ed è uno 
degli uomini parlamentari che com 
pirono la loro carriera politica nel 
moto più rapido e brillante 

Da parecchi anni COn. Giovanni 
{bignonte era Presidente della ginn 


Commissione disciplinare ha deciso 
di escludere per cinque giorni dalle 
sedute quindici deputati fra quelli 
che le furono deferiti come prine: 
pali responsabili «ei disordini che 
| sî ebbero a deplorare in Parlamen- 


Un treffato d'alleanza serbo- greco? :'°- 


مهھ 
VIENNA, 5 — La Sudslavische‏ 


Correspondenz dice di avere ricevu- La ferita dell'on. Briand 
to da fonte attendibilissima la noti- 


| ministri appartenenti al partito 
di Daneff insistono perchè si accetti 
în proposito il punto di vista della | 
Russia. 


l'atro insieme ingrossati,; minace 
di affogare la città; la clrcoazion 
lora, si deve fare in barca 


| giardini 


I giardini di Scutari sono rinomati. 
Il terreno è ottimo per la coltivazione 
degli alberi da frutta û dagli erbaggi: 
anche gli araci ei limoni vengono b 
ne în piena terra. Una particolarità 
{ruttifera è data dal melograno che a 


la porta la cittadella: esso ha 
strada principale è alleune laterali con 
un labirinto di angiporti e di andiri- 
vieni che al tempo delle alte acque 
del lago rimangono inondati, Nel ho 
zar sî raccoglie la vita commercinle 
della città e della provincia alpestro 
di Seutari che gli albanesi chiamano 
Malissia. L'osservtore ha materia ine’ 
sanfibile per i suoi studi perchè Sciita- 
ri fa redîmente parte dell'Oriente con 
i costimi diversissimi delle sue tribî 


a Senta i Antivari ed altrove i 1 

ê 1l negoziante trova: concentrata nol | Seutari, come ne suli ariamohte gros | zf 6 Ame u PARIOI Nello scontro anto- | 12 det Bilancio, e delta satto Come | tarie dei luoghi colpiti sarà bene i 

bazar. tutta lo vita degli atfari, dell | produce fruit strnordinariomonte &To» | zia che a Salonicco negli scorsi gior-' mobilistica a Passy sur Eure, l'on. | yuisiione per 1¢ finanze ¢ il tesoro | applichino subito, tanto più che bi | 

roma o CAN Mirch te e citi musutmane sono carattori: | si ® firmato un regolare trattato Briand ha riportato un'estesa frat-| nella Giunta medesima. ossi xî va incontro a spese insigni» } 

tions l'in copia idente, { stiche per i cimiteri burch Seutari! d'alleanza fra la Serbia e la Grecia, 3 tura ad una spalla, Come la sua fortuna fu una delle |fieunti, 3 
1 


talto i doganieri dello Stato pontifi- lì Mede: 


sulle osservazioni di circa 9000 sta- 
zioni idrometriche. Calcolando le so: 
le osservazioni prese ogni giorno per 
15 anni da tutte le 9000 stazioni u- 
vremo circa cinquanta milioni di os- 
servazioni fatte in ogni parte del 
mondo, 

La prima carta comparativa della 
temperature del mondo fu fatta nel 
1817 da Humboldt e quella delle pres. 
sioni atmosferiche dal dottor Bu. 
chaw di Edimburgo nel 1869; la pri. 
ma carta comparativa della pioggia 
caduta fu fatta solo 81 anni or sonò 
dal prof. Louis di Yale. Simili carte 
con più recenti risultati furono pub- 
blicate nel 1898 dal dottor Sussau di 
Gotha e dal Herbertson. 

Da esse risulta che la pioggia è ri- 
partita in misura assai ineguale. In 
molti puesi intertropicali, la pioggia 
supera ogni anno i due metri di al- 
tezza, mentre le regioni artiche sono 
assai più asciutte. Quanto più l'aria 
è calda, tanto più vapore acqueo con- 
tiene, e quindi tanta più acqua vien 
condensata a un dato grado di raf. 
freddamento dell'atmosfera.  Simil- 
mente, le probabilità di abbondanza 
di pioggia sono tanto minori quanto 
più si avvicina alle regioni polari. 

Il classificate le parti del mondo 
secondo la pioggia che cade in ognu- 
na, è di grandissima utilità pratica. 
stessa 
quantità di pioggia possono, per 
quanto il clima lo permetta, ottenere 
gli stessi prodotti economici, Per ra- 
gione anuloga, nel Mediterraneo i 
puesi, che hanno, il medesimo. clima, 
hanno anche i medesimi frutti. 

*È' assodato che vi è un massimo e 
un minimo di pioggia necessaria nd 
ogni raccolto. Nei paesi occidentali 
degli Stati Uniti d'America, dove 
l'aria è più secca, e la pioggia an- 
nuale non raggiunge in media che 
un'altezza di 50 centimetri, assai po- 
co grano può crescere. Così assai po- 
co rende il grano negli aridi terreni 
della Scozia e nelle contee orientali 
d'lughiterra, dove la pioggia in un 
anno è inferiore aj 75 centimetri. An- 
che le erbe ed i foraggi crescono me- 
glio dove la pioggia è più copiosa 
ed uniforme, 

Con 25 centimetri all'anno di piog: 
gia possono vivere otto o nove peco- 
re su ogni miglio: con il doppio di 
pioggia possono vivere otto ETAOET 
Pioggia, un miglio quadrato può nu- 

640 pecore; e dove la pioggia 
a sale a 85 centimetri, su di 
un miglio quadrato trovano pascolo 
2560 pecore. 


xxx 


Il femminismo in Orlen 


Un'altia visione di porta che se ne 
va. 1 velì che coprono il viso, i hit 
steri del gineceo, Je pastiglie di ro- 
sa, le piroghe in cui soho mollemente 
idagiate delle fantasime caridide, ê 
babbuccio dorate ed oziose sono de 
stinate û scomparire del tutto. 

Ecco quel che dice la notà scritttt 
ce Teresa Grieg a proposito dellê 
cmancipazione femminile nel popoli 

'Ortente : 

« In Oriente; fino adesso il mbvi: 
mento si limita nel camipo educati: 
ne 


ori 

russi a de Ce a 

grande risveglio che hn ek eet pa 
alle sorelle #886 101 

No e lottarono elottaio con 1i 

fervore: le donne musstiltmane di 

„di Adgi, di Ufa hanno 

lle Società per la libera- 


Hone "del loro sesso dai legami Cad 
Memo e ‘dolloppressione 
A remburg 


ro 


mandato — 


| Tutte le zone bagnate dalla 


snbalipo 


L1 1 STE natori. 


E 
micio | 


Roma, che si confusero 
studentesca delta Sapienza 


e | di 
tonino Fon cio pià 
i rt 
zoni nel Lo 


cio, aveva veduto Napoli ancor lurida 


temperie degli uomini del Risorgimn- 
to, 

Romeo Ria) mon fu loro schie- 
ra, ma questo lottatore ché chiuse la 
propria vita politiva difendendo a 
Berna la « Dante » del suo Bonghi 
e pensò oltre la tomba all'Università 
italina del Ticino, fu degno di ascol- 
tarli, di amarli è di esserne amato, 


PAOLO ARCARI. 


La comunicazione ufficiale della morte 
di Re Giorgio il Grecia alle Potenze 


sî REA Î in forma ufficiale, il gio 
no dell'avvento solenne al trono di 
Re Costantinò, a notificare la morte 


di Re Giorgio aî Governi 
Parigi e Londra. Zemi 
a compiere la stessa m 
altre capitali. 


La “ Sinfonia Romantica, 
di Antonio Scontrino a Berlino 


NAPOLI, maggio 

Lu stampa a suo tempo disse del'ul 
timo lavoro che Antonio Scontrino 
aveva scritto, una Sinfonia Roman- 
tica în quattro tempi, lavoro di ea- 
raltore erdico-mistico, grandioso sot 
to ogni riguardo intorno val quale 
VAulore aveva lavorato lungamen- 
te. 

Antonio Scontrino aveva ideato di 
darne la prima esecuzione a Napoli, 
nella città che egli ha sempre amata 
e dove avrebbero, molti artisti, de- 
siderato che si fosse finalmente sta- 
bililo, continuatore e custotle delle 


li Roma, 
i recherà 
one nelle 


Sacre ioni dell'Arte napoleta- 
na. Anzi l'Autore aveva pensato di 


affidare l'esecuzione della Romanti- 
ca a Leopoldo Mugnone se questi 
ontinuato a concorrere, co- 
me negli altri anni, con la sua di- 
rezione al buon risultato dei Concer 
ti orchestrali. E sarebbe stato, que- 
l'avvenimento salutato da tutti con 
inde entusiasmo, Sj mente in 
un'ora in cui gli eventi precipitano | f 
verso una fine tanto Iriste per la 
nostra Arte, perchè Antonio Scontri 
no è una delle maggiori personalità 
nel campo della Sinfonia italiana e 
gode a Napoli la simpatia di tutti. 

Ma il desiderio de l'Autore non 
ha potuto essere esaudito e Napoli 
è vista così tolto anche questo 
privilegio. La fortuna spetterà inve. 
ce a Berlino. Riccardo Strauss, am- 
miratore del nostro Scontrino, si è 
ogli stesso offerto di curare l'esecu- 
zione de la Sinfonia Romantica e 
di dirigerla, nei concerti di giugno 
prossimo, concerti che avranno lno- 
go apponito ne la capitale dell'im- 
pero tedesco, 


Il Travaso delle idee 


La Grecia alza la cresta! 

Sì tratta della cresta del Gallo; 0s- 
sia del francese, di cui la nostra ava 
sî sta fregiando il capo da qualche 
giorno, facendosi bella delle penne 
(della coda crediamo) di Chantectair. 
Buon prò le faccia, e buon prò rechi 
ui nostri lettori il numero di domani 
del Travaso delle Idee che oltre nl cêm 
mentare la rentréè municipale del Sin- 
daco Nathan traita i seguenti attualis- 
simi temi: 


Francia e Grecia — Nord e Sud La 
soluzione logica — Oronzo E. Margina- 
ti che... non protesta — Memorie! Me- 
morîe! — Il Parlamento . illustrato: 
l'on, Innocenzo E — Il nuovo 
daco di Roi 
tu L.A pparizione dda sì 


fidenze all'amico di 
La nave del Blocco — 
— La presa di pera; 


una bolgià: 
cadavere e i 
don is E E si 
gio! 
it E IT 
aan o oi tg arrivare To 


METTI 


Non voglio dimenticare pa men 
che sarà accolta con grande favore 
dagli studiosi. Henry Bergson, il filoso 
fo della intuizione, Ha posto sua 
candidatura alla accademia francese 
per il seggio del defunto «Thureau 
Dangin». Lo hanno indotto a cià le 
insistenze di molti accademici è tutto 
fa presumere che l'accademia che ha 
giù accolto Boutrax, non discuterà 
sul nome di Bergson. Così due tra i 
rappresentanti maggiori della filosofia 
contemporanea saranno giustamente 
onorati. 

All'altro seggio vacante, quello di 
Henry Poincarè, si presenta Alfredo 
Capus il commediografo professore di 
ottimismo tanto caro ai pubblici delle 
platee. Dopo tutto, siccome il giudi- 


ria e per la critica che un valore mol 
to limitato, potrebbero eleggere anche 
Inti. Poi un uomo che ha cantato 1° 

anna della fortuna ed a cui tutto è 
' andato sempre bene, non meriterebbe 
vero Ja piccola contrarietà di un 
nsuccesso. E lo eleggeranno, per far- 
gli viacere! 


giura » si estende una fitta e magnifi- 
Imizi, olivi è agri 
quindici chitm. di Jungh 
da Tagiura a Homs la spisiggia 
dò dispettò arido; e più Isatano! ancora 
cominciamo dune elevate, dietro le qua 
il, al sud, si distendono le casi di SIE 


٣ ervazioni di metereologia 
di queste regioni riguardano soltanto 
1û città divtr clima fu giu: 
dicato molto dolée î inverno. 
Ile cifre dell'osservatori: 
DIL se il De Bisson 
comu minimo de 
nale, è poco più di 
stivo, Ma in giornata di ghibli 
jl termometr 
bra, fino û 5 
sì ebbe un a 
ratura minima di 
+50. centg 


del Con 
riporta 
emperstura 


Durante i primi mesi della nostra oc 
cupazione queste osservazioni furono 

se, per qualche tempo, dal prof. 
lora direztora della Stazione 
marittima. 


(continua) 


DOTT. D. A. MAZZOLANI 


Echi d’oltre confine]: 


Romeo Man: 
ai piedi del ( 
il 24 


ni, nato ad Arongo, 
erozo, nel 1847, è mı 
ıbre 1912 nella Sua vil- 
mo, presso la stazione di 


Ebbe, nel sio Ticino, nelle supre- 
me assemblee della Confederazione 
in ore di sommossa ed in 
lunghi periodî di pace, lotte, 
desiderate Witt 


fervidi anni » faro: 
li d'un lontano 

pellegrianggio, per Italia. 
Era stato il pellegrinaggio d'un 
0 


mo, nellê dû 


aveva 
venerato nel volto di Ausonio Fran- 
phi la somiglianza con Giuseppe Maz- 
zinì e s'era inebriuto alla sua voce 
dell'inno alla ragione trionfante, che 
aveva sospirato ûl mercoledì le por: 
chia — molto poche ! — ma buone le- 
Era stato il 
pellegrinaggio d'un romantico, tatto 
pieno del Byron e sempre pronto a 
declamarto nella versione di Andrea 
dun romantico e d'un clas- 

me con quella bella, ton 

quella musicale facilità di citazioni 
dOrazio e di Giovenale che è come 
una compagnia nella vità © che noi 
giovani — ugrediti ahimè dalla filo- 
logia! — nort abbiamo più. Ma ;so- 
prattutto era stato il pellegrinaggi: 
di um ticindse, cio una Singolarità 
di poesia che nemmeno un trentino 
Sd un triestino più capire. Perchè a 
Trento ed a Trieste, Venezia o Roma 
hanno una superstite eloquenza nella 
pietra, perchè ivi la fraternità della 
stirpe e della a è affermata dal 
dominio stesso che vuole cancellarla; 
mentre nel Ticino per lungo tempo 


IEE XE XE IEE TE IF XE XL ICICI ZIO SISI 


Mole sulla Climatologia della Libia 
in rapporto alle. malati 


\cemente salvaguardate dall'in 


"| demia 


"| zioni di Ruggero Bonghi. 


col 
dalla 
ra 


Î fatti 
che stanno maturandosi, giudicando 
ficativi, confermano ed aggravano 
quella mia opinione di allora. 

Dopo molte tergiversaziohi è dispa-| 
rate polemiche sui vari titan di di 
avanguardia, i repubblicani parlano ' 
oggi chiaramente di ricostruire il fa- 
moso blocco che essi giudicano come 
il migliore esponente della grande 
maggiorunza del paese, quello che do 
vrà costituire il baluardo formidabile 
di un nuovo ministero. 

ione si riduce in que- 
sti termini: far cadere il ministero per 
costituirne un altro che n soddi 
stare alle tante avidità radico-repubbli, 
cane che mai ¢ n questo mome 
to, affermano i conoscitori, si palesa 
feroci. La legge su 
irlennale è buona, tutti lo 

e la patria ha bisogno di esser 

sa, però siccome il minis 
ge il paese è sospettato gravemente di 
reuzione, così bisogna sostituirlo con 
un gabinetto democratico il quale 

rà votare la legge con qualche trave- 
stimento formale e la nazione appia 
dirà 


Dopo ciren diciotto mesi di residen- 
20 delle nostre truppe nei più impor 
tanti centri della costa Libica, nof pos 
in inen generale, co 
o le grandi caratteristiche del 
lu climatologia e patologia della z0 


siamo, 
nosce 


marina della Colonia. Quatche ct 
di tutto questo già ci era noto, sia per 
le notizie meter che 


| vatori di Tripoli 
| na, sta per quale 
nostri medici û 
e di qualcuno dei medici em 
| mioranti mella x 


Ma le nostre conoscenze sono, per 
| così dire, completamente nulle per le 
zone situate più «l'interno. Un certo 


numero di viaggiatori europei sî sono 


cath, ‘lr più ‘riprabo, attraverso Ti 
terre della Libia, fin ta loro corsa fu 
quasi sompre troppo rapida è quasi 


ci pertodi annual 
Alcuni di questi auda 


trop 
possono essere 


| tore 
Ora che, in 
dell'ultima r 
Xe nost 


all'infrangersi 
Istenza indigena ad As 
tnubpe hanno già ini 
ziata In doro bella marcia verso le vs 
gioni interne, sembra sta opportuno ri 
cordaro quanto dalle varie fonti note 
| possiamo ricostituire, uMnohà, 
I miti del possibile, le nostre gent 


slain dei Iroghi 

Dal punto di vista elimatolo; 
nitario le regioni dela LID 
rispondono esattamente alle divisioni 


geografiche. 
| Una distinzione in zonîi 


Mittoranea, 
| eollinosi e interna potreme es 
| giustificata; ma duta la linea stes 
| defin costa e l'ubicazione delle r 
ni a collino, forse sarà più opportuna 
te di ciascuna zona delle 
inî stesse. 

non può esse 
pata a quella di 


în 
Tripoli 


regione com 


o Ghada 
ittoral 
scialfa, line 
| dana ne di Ghad 
| raltipiano settentrion 
da el Homra, i monti di Gharia 
prendendo le regioni di Ghirsa, toccaj 
l'uadi Semsem e risale ul nord verso 
ata, con direzione paralleta alle 


gir o Ue 


| tunisino: 


to Gebel, che la attrave 
curva da Uezzan ad Noms, un 
altiplano roccioso, verso P Sud, detto 
ninmada, e regioni collinose nl snd- 
Un certo nuniero di depri 
o in ciascuna di 
chè Ja elimatolo 
cite modifisatà 


questo 
Bia he ri 
in più punti 
regione costiera sì estende per cir 
1 ta 500 chiloetri di Innghezza, descri- 
vendo una curva, in direzione sud, 
in corrispondenza di ZI. è di qua è 
ttentandosi verso est.nord-est fino a 
‘Tripoli. Da qui la costa sclnde gra: 

tamente al sud fino a Rusciài 
fa, per circa mezzo grado di Iatitudi- 
ne 

Da Ras Agir a Zuara la spiaggia è 


l'oblio della coltura italiana men- 
Dai i Heinesi, nella libertà degli isti- 
tuti, nella possibilità di rap: 


a ece. ece. 


presentare pura fra le altre genti 


Due avvocati in Tribunale mentre | le onsì di Agtbah, di Lemaia, Salud e | confederate Mom Me avevano avute 
— Sai dirini | Zanzur e quindi di Gangaresch, a po- | nepl 


n 
E » PItalia, si 
2 ENTO Pond dei suoi ricordi, | 


| bassa e stepposa: di poi si fa alquanto 
più elevata sul mare, solo interrotta 
da que mobili è sebche state, fino in 


ca 


Accennavo pure a tinte 
gioni che avrebbero potuto ch ina- 
E questo colpo di scena. Ora i 


Galileo, nel vedere nna fampada che | almeno da alcuni sintomi motto signi 


minuti tor | 


osl: « Pron | 


di tornare 
1 Ci do ono avi ar coperta mei | 1 


10 i Sr e 
velo perchè Je mosche, da 


Avanti pure. 


oscilava, esclamò, convintissim 

« Eppur sì muove! » Ma gli imbecilli 
non mancano mai e ci fu qualeuno che 
Jo contradisse. Michelangelo si può 
chiamare un santo miracoloso, un se- 
înidio, se si pensa che fece ta « Notte » 
di giorno. Il ciottolo di Balilla consì- 
derandone gli effetti fu addirittura 


ancora di 


il valore di Na 
poleone: 1 Per noi varrà 
sempre... « cinque lire, vino, 


soudo, col qui 
nissimo divi 
ito del Grande Capitano, 
polvere fu con 
almente per 
mpi! Oggi 
insettici- 


o 
sarebbe 
du 


stata la polvere 


Nelle classi sociali moderne 
E! un fatto. singolare, ma tumori. 
smo infitisce sua temp 

Oggi non si vive che in 
freddure più pIaciati è quel che è pûg 
glo nessuna pelliccia può' risparmia 


cit Slate necanto al più co*oroso ter 
siate sulle vette dell'Ima-| 
d'estate, di primavera, di 
di inverno, la freddura vi | 
sempre, doviinque, Si po 

{rebbe dire che abbia un certo con- | 

tatto col Padreterno, mi si perdoni l'e 


Dovid Na freddura? In ste 
gni 1 anche séo 
lo dimostra 


spr 


lo in terra è in og 
imodo! ‘Che 


1 in terra 


ogni classe 


Insieme, portan 


vovero mondicante chiede la e 
Ina ad tna bella passante; la 
Jo: — Mi displace, buon 
ho da darvi 
con un sorriso a fior 
Datemi allora un appuntamento! 
Passa un signore spaventosamente 
, che trascina la sua gonfia 
hino a mala pena; un facchino 
Sasvicina col cappello in mino e 
Vuole facchino? 
A proposito di serve; un attendente 
ricevo il dal capitano 


amar! 
lasola ore dinanzi 
nio via, onc 


allo spo 


bisuntal 


dino entra di corsa, In un 


n di mercerie, va diffilato dal 


sslore 
morta la suocera e 
istantaneamente, soppel 
son tanti! Le 
Clecitamente. 

assiere fo 


Sonta mi è 


esclama il ¢ 


ri di sì 


Sensi, non eê seritto û 


Due inuratori, parlano dei loro at 
fari 
To ho fatto due « stanze 
In ondecasittabi? 
Uno scalpellino Savora; io gli chieda 


la qualità della pietra 


Qualità sopraffihat — mi rispon 


do — questa è pietra « serena n... an 
piove 
Rimango di sile. benchè + malig 
mi chiamino sciocco 
Dalla modista: Olt non si fidi dei 
busti con le a stecche » di balena: que 


è un pessimo cantante! 


onta L'aneddoto di un 
Insomma ]ui promise 
16î, che lo eredeva milionario, di ta 
selle in eredità: tutti 16 sue u terre # 
| 0 la pre anidole 


Un pittore r 
duo amico 


come un ghi 
oscere questo 
a quanti lo rini 
era solito rispone 

è così diMelle cor 


Suo viziaceto 
| proveravanc 
| Che voletà, 
to Sd SteSSÌ » 
Un tutore, 
um povero cieco, 
dal dire: Rea 
« pupille vt 
Seguitiamo a salire la sc; 
Il debitore al creditore 
Corti ! i E dire the Hanno 11 coraggio 
di ehiamatsi « nobiti nt 
Una signorina balla aispefatamente 
thn un giovizotto, ma nel veder 1a pa 
perionza di questo ostinato, gli 
Le pinte il ballo? 


mentre fa l'elemosina aq 
non può tratten 
o vol cho non avete 


Vicinanza di Zavin. Da questo punto 
sf sutesdono, in serie quasi continue, 


chi chilometri da Tripoli. 
Da quesia città alla « punta di Ta- 


— Ah moltissimo, 

Allora perchè... non impara? 
preparato una qilfesa: 
qualche cosa di « diritto 


tor 
DI SES non mettessero i pun 
ti sugli « i ». 


a referiscso 
grin la pratica, e (a simile | 

cercherò di far trare tutta la 
mia infinita sefenza nella testa degli 
amati Iettori. Ma a proposito della loro 
0 veniamo « al sodo », come suol 
dirsl. 

Posso cominciare subito con l'affer- 
mare che l'omorismo è sempre esisti- 
to; anche 4) celebro « cnos » dovev 
essere qualche cosa... d'umoristico. 
sa che Eva, come « prima donna », 
andasse În cerca del serpente, col s0- 
16 è precipuo scopo di metter si 
« compagnia » Ma d'esempi storicì se 
ne possono portare a sazietà. 


umorismo nella storia 


Si racconta che Noè, quel caro 
quella 
a frase: 
Indro! » Giosuè pare fermasse 


Il solo con un freno ad aria; ho dei 
documenti autentici che mì dicono che 
Dalila fosse un « figaro » di quei tem 


mascella 4 
Vid por lÎ gigante Gola non fo 
clio la mandibola di un professor 
dî università. Ma non basti. 
Oloferne, destatosi dopò quella notte 
tragica, ebbe appena il fiato di dire 
Quella donna mi ha fatto perder 
Ja lest! — E Sémbta che 
convincesse cercando di 
Susanna ne 


pi è che 
e uliro 
di 


palparsela 
face da cast 


perchè quer due er ano 


mpo. 


to € 


uol di 
Fi? La somplicissima. O. 
merc n'era rideva a vedere la 
più piccola cosa. Quel mattacehione di 
Diogene tra spiritosissimo, quando 
con ta ucori 10, 4 

rnbf ppe 

Luomo n mozzicor ni 
1 doveva 11 
A tT Cerilto una tto, 1 ut 
ro poi più umorismo che 
pagino? Chi fa î liglinoli 
¢ testa; chi fa 16 Î piedì 
chi ‘ 

And Ròm piedi i na 
۴ tte Ke, R dopo, tutti 
ii he ebi no, Iu 
pacil 
Tullo 
«i 
rini sul braciere l'idea 

mad Jdarsi, perche corn d 

nverno e la nuv 1 1 


vivere tra 1 


tanto per abi 


fol nemico, pia bensi per Je donne 
Tutti smi cho In ma 


dire del Gracchi pronunzio 


di wet tempi 
quat 1il 
pn un corto rincrescimento, giù 
d'altronde 
m pi re 
UO i Piola Lo (hose 
eruno ltr 


moi lolol rr 
tilî al M 
dol Camp 
lo a SURE 
Ancora 
Not 
» dle) I 


0s» di quei Sami di luna 


ardite 


Romano ingiuriò a sangue 


come quell'avvoea 


trattani di 

gi ? E în vera fras 
di Cesare non cò queta ehe tutti ripe 
tono, allorchè egli SÌ senti trasformare 
la pancia in un colabrodo, ma In se 
guorite chè To Ho potuto verifivare so 
pra il disco di un grammofono dallo 
Fa: i Anche tu, brutto figlio mio 


tin fredeurista 


Snpote 


dell'impero: 
ul al 


dei tempi 
tire 


ino Ottone, il 
Lunare An 


016 surà sompià | Due sartine sculottano per la via; 
: in passo molle, o ante: una di 
ho cominciato, +1 dirò i, che ci sia 
ano fu ed è #'imperatore | fra noi e i a vivenrs 
più celebre Anche avanti di venite hè tutt'è due tacctamo la 
ıl mondo) gli avevano già dedicato mi | oro gli studenti dillo 
gliata di... monumenti. Rd si| un paio, che parlano 
mantiene la tradizione di studi 
Reeoci ai barbari: Attila fu detto 41 Ti pincelono Je lingue morte? 
colora fatto persona: Alboino uno spie Sì; specialmente in salamoia 


Inti concorrente 
statlami 


di venditori di cri 
Pipino infine urm porsor 
da... fu da vin Ma per 
non dilungarmi ricorderò soltunto che 

so il conte Ugolino aveva voce 
avrebbe dato del punti da torcere a 


Caruso, 
E siamò a Dante. 
© conimenti 


Non voglio fare 
Dio me ne guardi! » MI 
narrare la vera è 
dun suo verso 
1 ila: 1 divin 
ché divino, aveva Una d 
ta di Inpim e patate 
jone — ma però, è bene os 
non da impedirgli di e 
piedi. Ora, avvenne ch 
essendo pien 
azotti. sotto 
ato ad ns 
a del mercanti; 
uo che si può 
ispirò ni Poeta i1 


Ire pi 


ittraversare la ca 
che 
immagina 
verso. senitor 

«E quindi us 
stelle 

Questa è storia © bisogna plogar la 
festa. Continuiamo pure, se non vi di 
spiace, Quel caro animale chiamato 
« tasso », com e ti minuscolo, è cb 
stretto a vivere in taro, da quando 


cimmo a riveder... le 


Sl; la via Appia, 


ebbe la infelice idea di leggere per in: 


del 5 Giugno 1913 


Rarometro a (0 78,7 — Termometri 
minima 19.9 — massima 274) ~ Venti 
velocità in km, 2) — birerlone E — 
Umidità 67 — drioggin mm. û. 


La. Missione. Polia dell'Italia 
NELL'AFRICA MEDITERRANEA 


DI Giunio Provenzar 


è in vendita presso }a nostra Agen 
zia Com 


ciale, Via Azizia bl 
pel Tioli cento lire di multa e per il | zo di Le ion o I Arista, al pres 
Uhittaro sei mesi di reclusione e le 
spêse processuali eh 
i si avv. Canofari pronunciò ına | La denuncia delle Ditte 
bellissima arringa, giustamente ap- 1 è 4 
prezzata da lutti i presenti, Il R. Ueto Economico Commer- 
una pia dagli argomenti sotidissi | ûl saio] 
mi, dalla logi serrata e stringen 1 rammenta ni Signori commer- 
te: egli dimostrò la nobiltà dell'atto | AnH ed industriali ed alle Soc 
del dott. Tioli che insorgeva a dife. | lû ésercenti industrie o commercio 
si della classe dei giornalisti da lui | û Tripoli « l'obbligo della denun- 
solo in quel momento e in quel Juo-| A » al KR. Ufficio Economico Con 
go rappresentata e dimostrò come jj Merciale; nonchè delle successive 
Tioli ‘avesse operito fn Segtito a gra | VAtiazioni nella costituzione delle re 
ve provocazione alive ditte 
Anche l'avv. Careri pronti ) SI AV che procederà a ca- 
ma: bominiovantissiria rr 0 dei ritardatari facendo elevare 
Il giudice avv. Ragona condannò | CON fi ¢ a norma della spe 
il Tioli a i mult i te ordinanza governatoriak 
plicazki 1 Tripi 191 
nale 6 di | Il Direttore 
reclusione rinch'egli cc | R. NAPPI 
ne della condanna condizionale | 
wen | GUGLIELMO FERRI 
| Redatt apo responsabile 
CRONACA TEATRALE en 
== -——- 
AI Politeama —\Avvisi ECONOMICI 
ra, qu Cent. 15 la parola: minimo L. 1.50) 
0, scritt 1 
preserizioni lel t Cercasi 
| dêl. bon tempo a 0| 
manza di un gic I 1 
dit Da diverti | Terreno 
i suoi se publ | 
Polite | — 
Cone” ogi Cercasi 1 
sto genere, croato apy ۱ 
i interprete abbia la sua degna | Chitanre! 
parte ed û; so à 
più 0 meno nobile fine, il « Rc ا‎ ۴ EE 
#0 dî un giovarie povero n. hû | Gonitture a macchina, Sco 
a tutti gli attori della compagnia De | lazieni, mi esogniscono ma dla 
Marco l'occasione per mettere in ric | a 
lievo la loro valentia 3 û e pront 
La stimorina De Alarcos la signora | MON, pas 
si Per ordinazioni rivolgersi all Agenzia 
Bossi Almirante Jo Zanuecoli e tutti | Commerciale * LA NUOVA ITALIA ,, 
gli altri furono appluuditissimi. I] | Via n pi 
Menichelli poi riscosse speciali ai - 
clamazioni sopratutto nella scena 
del penultimo atto in cui fu di un 
verismo davvero impressionante 
Questa sera, serata a non 


Cronaca Giudiziaria 


leri l’altro sì è dibattuta nel no- 
stro tribunale la causa per querela 
lanciata dal signor Antonio Chittaro 
contro il nostro collega dott, Licur- 
go Tioli e viceversa, Il Tioli era fi 
putato di aver lasciato andare un 
ceffone al signor Chittaro il quale, 
malgrado fosse a più riprese prega. 
to di smetterla, insisteva in frasi iu- 
giuriose contro i giornalisti. 

Difensore del Tioli è stato Vavw. 
Michelangelo Canofari e del Chitta- 
ro l'avv. Careri 

Il P. M. cav. Guarducci domandò 


I 


Groslard Robinet ricco feci | 


Di 
Soci 


Libia 


età Commerciale Italiana - Tripoli 


positario per 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo allo Stazioni 
® “CENTRALE, 


«PORTO ,, 
Ristorante a tutte 
l'ora — Cucina Milanosa 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


definibile 


rûvo che fosse pa 


ma crodevo è 
Non sì 
pesa d'esser malate quando sì 
ha solo un'emicrania. che passerà 
fra mezz'ora, vero? 

« Ma stanolte, vegliando sempre, 
mi sono accorta che il male è assai 
più grave di quel che potessi sospet 
tare da principio 

u Insomma ho desiderato di cono 
scere Luciano Hochin. E ora sento 
la necessità di fuggirlo, Guai se mi 
indilgiassi incora nella casa che tn 
mi lai aperta, 

« Porno a Parigi, ¢ li 
ne liò anzi la certezza 
verui eunrita. 

« Grazie delle molte tue cortesi 
di questi giorni, 


lo spero, 
tu mi ritro. 


«fi abbraccia la tua 


Simona r, 


per 


AI Belvedere — Skating 


Roller! 
Ring dalle 16,30 in poi. I 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERYASONT & SIGNINI 


vabbiat 
ventiquattro 


ı Parig 


û male 
ore di ospitalità in ensa vostra, io 


vi lascio; e in un modo così strano 
ê * lo ammetto — sconveniente an 
che. 


« Ma ho per me ragioni tali da 
impormi questa fuga; 

è Quel tanto di più che vorreste 
» da me, lo scrivo alla. cara 
so vi punge la curiosità 


« Vi ringrazio e vi stringo la ma 
no con cordialità, 


Vostra Simona Jany » 


« Gabriella cara, 


indo iersera, allorchè tutti 
1 tuoi invitati avevano lasciato Ma 
tua casa e noi cravamo rimaste sole 
e tu mi hai delto che ti sembravo 
strana e mi hai chiesto chiesto che 
cosa avessi, jo ti ho risposto: Nulla, 
Kon era la verità, quella; ma ti giu- 


forche non Li ho detto neppure una 


ve bugia, Corto mi passava nel 
Ice cosa di nuovo, di 


Sh TE PROT RI RIESI, astar NON 


minuti 


| chiedetelo a lei. 


Una rapina 


„ La notte del 2 volgente l'arabo Ab- 
dallah ben Hassen di 40 anni si {ro 


‘ava a passare pér Scira Belkher, 
A un certo punto egli si vide av: 
Vicinato da due suoi correligionari 
ehe cercarono attaccar diseorso con 
dui. L'Abdallah tentò tirar diritto 
Per la sua via, affrettando il passo 
e rispondendo a monosillal 
Ma, a un certo punto, e precisa 

le dove la strada si fa più torluo 
f 5a e impralicata, i due sconosciuti 
{balzarono addosso all'Abdallab, lo 
| gittarono în terra è in men che si « 
ta lo derubarono di una catena con 
orologio e del portafoglio contenente 
Venticinque lire. Lo stordirono quin 
di ri ceffori è poi fila 
Via 

Rimessosi, l'Abdallah 


con sor no 


fu, in 


Bua cast e il giorno dopo si presen 
Û senziaitro agli uffici di polizia do 
| ve denunziò la rapina subita 

t In base ai connotati da lui forni 
ti dalla brigata investigativa furon 
fa Jelle inda, ا‎ seguito all 
quali è stato assicurato alla & 

uno dei due rapinatori, tale Selle 


| Uldi Ersali. La brillante 


del 
la nostra Questura continua e presto 
Grom Mizia che anche il secondo 
tapinatore è al fresco, 


Errore o tentato suicidio? 


Jersera alle 20 

pati di 28 anni da 
lesercente una rivendita di liquori 
in Sciara Zavia, nei pressi della Ca 
ma dî Cavalleria, accompagnava 
pedale la d 


te dei 
aver ingolato { 
» di sublimato 
li mog 
le 
di ¢ 


ırore di 
il mari 


alquanto 
hirur 


ra 


con riserva 
E° da eredore alla versione del 

fatto dato dalla donn Ma proci. | 

Pitosa aggiunta fatta da suo marito! 
Non è da credersi piuttosto che la 


Gaetani 
citazi 


in un momento di sovrec 
che il marito ha 
ria smodata, ab 
ui suoî giorni a 


ıe mentale 


voluto por fine 


cuore della de è probabile 


Mu adatta per signorine col « Paradiso 
non li rivelerà maî a nessuno : 
di Menniequin e Barri 
salvataggi ata: 
SEI ggio Spettacoli d'oggi 
Tori mattina verso le ore 7 nel Politeama — Compagnia drama 
porto si capovolse per il forte ven. | tica De Marco — ore 2 il « Parodi 
to e per il mare agitato un battello | 5° | 
a vela equipaggiato da certo Giu. | ;, Kursaal — ore 21 — Concer di 
séppo OF è da Zannelli' Lorenzo | "Metà. | 
bici SES SOTERZO | Cinema-Savoia — I Mille a Paler 
entrambi Maltesi na 
Accorso in loro soccorso l'imbar: | ‘Cinematografo Ines — La 4li | 
cazione della R. Guardia di Finan Bellezze Umbre — Ore di Sir | 


za di servizio nel porto con il Bri 


gadiere Zuliani Pietro ¢ con le guar 
die Arsenî Alfarano e Latella, tra- 
endo. nella propria barca il Gree, 


uomo già di avanzata età, il quale 
si teneva avvinto fortemente alla 
chiglia del battello capovolto. Ri 
cuperarono inoltre tutti gli attrez 
zi appartenenti al battello naufra 
gato e lo rimorchiarono alla spiag 
gia della pescheria. 


perehò abi 
sentimento? Non era stato, quello 
un amplesso spirituale? Dov'era la 
sensualità che avvampa le carni? 
Non più, non più. Le loro anime sol 
tanto avevano acquistato una sensi 
bilità sottile, squisita, ultraterrena; ı 
e avevano avuto il balsamo di una 
gioia che lascia eterno il ricordo co 
me un profumo vago». 

E guardò a Juno Luciano, così, 
perdutamente, appassionutamente. 

Poi con la voce appena udibile, 
Simona aggiunse; 

— E' stato più forte di noi: e sareb 
be così bello dichiararci vinti per 
sempre. Ma è impossibile. 

— Impossibile perehè?..... — do- 
mandò Luciano, 

Ma la pagina di Paisiello era fini» 
ta. Clara Vanrey aveva lasciato il 


le difficoltà sono state su, fato 
la primtià seta libica potrà Les 7 


untora un segreto che gli iie tg: 


nto fra |S 


Amministrazioni diventano | 


| battezzato per alle 


mn glati chissà da quale ango 
| sia segreta? 

Ecco altrettanti misteri la rispo 
sta dei quali è nella mente e nel 


fra poco filata e tessuta. x 
e destinazione del primo prodot 


sit 


re. 
Nel Genio Civile 


Giorni sono, gli 
Sezione Autonoma del Genio Givile, 
tanto sapientemente diretta dal Cav. 
Luigi Aliquò, sì raccolsero a frater 
no simposio per silatàre l'Ine;Fede 
tico Tornielli che, dopo quattordici 
mesi di vita coloniale, è ritornato in 
Italia per raggiungere la sua nuova 
residenza di Genova, 

Durante il pranzo, ché ebbe luogo 
all'Alberzo Centrale e fu inappunta 
bilmente servito da quell'artista del 
ln culinaria che è Peppino Buzzava; 
regnò fra i commensali la più schiet 
ta cordialità, 

Allo champagne prese Ja parola 
Ugo Magnoni il quale, dopo aver 
ringraziato PIng Tornielli dell'on 
Siasmo, affettuoso con cui aveva û 
cettato l'invito dei suoì s 
notò di quanto bene fosse fruttife 
rà per la classe quell'ora in cui lo 
Spirito di tutti era costretto ad ele: 
i per sostenersi all'altezza cut il 
superiore veniva a collocarlo colla 
Sua presenza 


ri rifiutano per ora di rivela- 


tenti della 


Iterni, 


ue: eH sia quest'ora, 
hificazione spiritua eil 
lome come una bandiera al 
la cui ombra si ribaltezzino tutti 
ad un unico ideale di fede e di la- 
io benedico quest'ora che è 
azione di affiatan 
superiori e subalterni, poiché 


solo 
così le 


una famiglia: e nella famis 
azione è più leale 
è più puro, 


Carducci e pre 
di salutare, apf 
sulla terra d'Italia, in nome di tutti 
la grande madre comune 
dol 
figli lontani sono per il suo sempi 
i amino sulla via della 
civiltà, della vittoria e dell'onore! 
I) brindisi del Magnoni fu saluta 
to da prolungati applausi; e tutti 
sollevarono il calice nugurando il 
buon viaggio all'In 
Gli intervenuti furono i Si 
sapietra, Vio, Omodei, 
Gilardi, Pansini, Carlobotta è Ma 
gnomi. 


Ribellione agli agenti di finanza 


Alle 7,15 di stamani Larabo Ha 
Ibrahim di 55 anni da Tunisî si è 
presentato al cancello della Dog 
na chiedendo insistentemente di en 
rare. 

Olî agenti di Finanza Militello | 
Carmelo e Leggieri. Domenico ivi 
di servizio gli fecero osservare che 
non era permesso l'ingresso prima 
delle ore 8 

L'Hag continuò ad insistere ol 
traggiando gli agenti con parolacce 
e finì per scagliarsi contro di toro 
cercando di colpire con pugni la! 
guardia Militello 

Acciuffato fu tratto in arresto ed 
accompagnato in Questura, 


Ver i soliti pettegolezzi, la tripo 
lina Regina Bentanti fu Meridak 
di 28 anni, ieri, veniva a litigio 
con due sue coinquiline e ne usci 
a col capo e col torace  contuso. 
Sì fece medicare all'ospedale civile 


IV. Bo HL. 


Avrebbe voluto non staccarsi mai 
continuare così la sua vita come in 
una fantasia infinita. 

Ora non osava volgersi a guarda 
re Simona, perchè temeva di fare 
svanire così l'incanto dolci 

Simona per la prima si destò da 
quel sogno delizioso e sovrumano: 
‘guardò Luciano: staccò la mano dal 
la mano; e con una voce un po' sor 
da, nella quale sembravan tremare 
l'ansia, l'angoscia, il terrore — una 
voce debole e smorente disse; 

— Che cosa abbiamo fatto? Com'è 
stato possibile? È 

Nascose per un attimo.il volto tra 
le mani. Poi come se quel gesto, 
quel rapido raccoglimento, quel su- 
bitaneo esame interiore le avesse ri- 
data la tranquillità € la sicurezza, 


piano, è i convitati sfollavano dal | 
sulone sulla terrazza. 
VIN 


« Mio buon Rochette, 


« Quando riceverete questa mia j 
tera, io sarò già nel treno che mit 


con un sorriso inaspettato sulle lab» 
bra, quasi con una leggera irrisio» 
ne, disse 
— E' stala una sciocchezza 
— Perchè umilinte le cose grandi? 
— domandò implorante Luciano. 
Simona affondò lo sguardo avido 


li occhi di Luciano. Quello. 1 
do fu morbido di tenerezza: Si alii 10 


| Donne che si accapigliano 


Nel giardino Misran ad Hamura 
= RIO noto sotto il nome di « Vil 
1 a» per esservi slalo ac. 

| quartierato durante la guerra l'omo- 
Nimo reggimento di artiglieria — 
sî è compiuto un esperimento che 
| prova la tenacia e Ja serietà degli I 
| taliani nel voler mettere in valore 
tutte le risorse di queste terre d'A- 
frica Il giardino, reso sero agli 
(Italiani dalle tombe, esistenti nel 
recinto, dei caduti nella giornata del 
26 Novembre I91, e che vide le 
lunghe veglie d'armi dopo Henni vî 
de svolgersi ora un'opera di pace 
intesa alla redenzione economica del 
paesi 
Li 


5 perimento, che potrà segnare 
il punto di partenza per la creazione 
di una ricca industria nuova per 
questi paesi, riguarda la coltura dei 
bachi da seta. I Signori Olcelli e 
Boari vi si sono dedicati con fervo. 
re ed hanno ottenuto risultati molto 
Sodilisfacenti superando le enormi 
difficoltà create dui repentini muta 
menti di temperalura, dagli infoca 
ti venti del deserto (ghibli), dalla 
impossibilità di organizzare conve- 
nientemente coll’opera degli arabi 
e beduini la fornitura della foglia. 

Ad Hamura molti visitatori han 
no seguito l'esperimento in tutte le 
vi si recarono anche fin 
cipio due membri della com 
logica governativa Si 
Prof. Dott. Odifredì, Direttore 
della R. Scuola di Agricoltura di Pie 
dimonte d'Alife e Dott. E , del 
R. Ufficio Commerciale poli, 
| Ieri che i primi bozzoli giallo-dorati 
facevano .la loro comparsa nelle fra 
sche del bosco la villa Hamura ha 
evuto la visita delle Autorità cit 
line e di altre competenti perso, 
ne. Il Prefetto Comm. Menziger im 
pedito dagli affari non potè interve 
ire; intervenne tutta la Municipali 
. B. il Sindaco Hassuna Pascià 
ipe di Caramanli, seguito dal 
genio Rosano; il Marche 
v. Palumbo-Cardel 
la, RR. Comm municipali: 
Ting. Pagliano; il dott. Tria, dell'uf 
ficio Sunilario; il Sig, Costantino; vi 
era altresi il cay. Bianchini, viceque 
stora, in rappresentanza del Que 
store.Comm.. Alongi; il batt. Biozzi 
del R. Ufficio Commerciale e mem 
bro della Commissione rologica 
governativa per la Libia, in rappı 
sentanza del Prof. Nappi; il £ 
Virgilio Bolla, del R. Museo Com 
merciale di Venezia; il Signor Pie. 
tro Mamoli, un pioniere dell'azio 
ne italiana in Africa, ben noto per 
gli studi varîì, ampì e profondi fal 
ti in Cirenaica anche per conto del 
Governo. 

Tutti i convenuti, di molti dei qua 
lì ci sfuggono i nomi, ebbero calde 
parole di compiacimento e di elo- 
gio per la bella ê ardita iniziativa 
e per gli eccellenti risultati ottenu- 
ti è tulti fecero voti per Ja futura 
prosperità dell'intrapresa coraggiosa 
mente iniziata. 

Allo esperimento, del quale 
si occuparono i giornali e recente- 
mente il Bollettino di Sericoltura di 
Milano, lia prestato un prezioso con 
corso il Capitano Medico Signor Vin 
cenzo Ronga, capo della Sezione di 
Sanità residente ad Hamura nonchè 
îl Tenente Medico Signor Araneo | 
e vi ha dedicato cure assidue e pre 
murose il Signor Ambrogio Roveda 
portandovi la tradizionale esperien- 
za lombarda acquistata in famiglia, 
e vi ha dato aiuto anche il Caporale 
della Sanità Sig. Palumbo. 

Mercè l'opera di queste persone, 
unite e concordi nel pensiero hobî 
lissimo di fare cosa utile al pae 
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Prine 
suo fido E 
Licastro, îl Ca 


se 


Alia n 


silenziosi, con un'estasi indefinibi- 
le; guardavano il mare che pareva 
continuare e salire col cielo pal 
tante di qualche stella che resiste- 
va allo splendore lunare. 

Quinto tempo rimasero così? 

Luciano aveva perduto la nozio- 
ne del tempo. Gli sembrava d'ave- 
re tenuto sempre fra le sue, le di- 
ta di Simona; e aveva pure la sen- 
sizione di averle toccate allora. FE 


mel contatto provava come u- 
RESA sottile e mallosa, che gli 
saliva per il braccio e gli invadeva 
{tutto l'essere. E seguiva quella gio- 
ia, mentre si diffondeva fibra per 
fibra; vana per vena, Si sentiva av- 
volto tutto in una trama di ebrez- 
JET Apre p 


Appendice della « Nuova It: 


| competente con saggio ' | 


| riconoscendo la 

ità della proposta da noi a 

gita e divulgata îeri ha disposto che 
la partenza del postale — il Candia 
‘per l’Italia avvenga domani mat- 
alle ore 7; e ciò per dar tempo 
al tutti gli interessati di sbrigare u. 
tilmente:la numerosa corrisponden- 


zÃ arrività oggi, 
Û prc dl “Chl, da ata 


ê il suo viaggio verso Tripoli 


Alcunî passeggeri sbarcati stama- 
nirdal «Candia », ci hanno favorita 
cortesemente qualche notizia sul lo- 
ro viaggio che, fin dalla ‘partenza, 
fu intramezzato da numerosi episo- 
dietti ora comici, ora..... viceversa. 

Tutti i viaggiatori che, da domeni- 
ca, andavano arrivando, coi treni 
dal continente, a Siracusa, trovando 
il porto in istato di assoluta parati: 
si, con tutti i piroscafi ancorati, si- 
lenziosi d'uomini è di macchine, s'é- 
rano rassegnati alla loro sorte: quel 
1ã di attendere che gli equipaggi tor- 
nassero comunque al lavoro, e le na- 
vi riprendessero a solcare il Mediter 
raneo. 

Mercoledì sera; come del resto nel 
le serate precedenti, tutti stavano 
nei loro alberghi senza la più lonta- 
na idea di poter partire, quando dal 


porto giunse, e si sparse per la città, | 


il boato di una sirena. 

Fu un accorrere di uomini all'im- 
barcadèro per chiedere notizie: men 
tre le donne negli alberghi sì affan 
navano ai preparativi di una even- 
tuale partenza improvvisa. 

Gio infatti occorreva fare: i mes 
saggeri , ché s'erano precipitati alla 
marina, tornarono in fretta per av- 
vertire che, mediante impiego d'e- 
quipaggio militare, uno dei pirosca- 
fi, il Candia, stava per partire per 
Tripoli. 

Fu un accorrere affannoso a bor 
do; si verificarono le scene della più 
comica confusione. 

Frattanto, tutto l'equipaggio ap- 
partenente al Candia — eccettuati 
quattro camerieri, ma compreso pur 
troppo! il cuoco — abbandonava il 
Vapore. Il.comandante, che ne di- 
scendeva, dava la consegna ad un 
egregio ufficiale della marina milita- 
re, appartenente alla Vittorio Ema- 
muele giunta allora da Tripoli, con 
û bordo il Generale Ragni. 

Venti marinai, con un fuoch 
preso dalla Vittorio Emanue 
devano il posto dell’equipag: 
perante, e alle 23,30, con mare al 
quanto mosso, il Candia partiva da 
Siracusa. 

Salvo qualche piccolo arresto alla 
macchina, subito riparato, e sRÌvo il 
disagio della mancanza di ogni con- 
fort a bordo, 11 viaggio si svolse sen 
za inconvenienti. 

Quanto al ritardo di dodici ore 
nell’arrivo del piroscafo, — ritardo 
non giustificabile con le comtizioni 
del mare, che erano più che cliserete 
— oj si è detto (e non sappiamo se 
ciò risponde in tutto alla verità: ci 
il comandante del Candia all'atto di 
abbandonare il piroscaîo cedendo il 
comando all'ufficiale della Vittorio 
Emanuele omise i mettere quest'ul- 
timo al corrente di alcune particola- 
rità sulle condizioni della bussola; 
da ciò sarebbe derivato un mulamen 
to di rotta che spostò il Candia ver: 
so occidente. ai n 

Il piroscafo arrivò infatti stamani 
proveniente dalla spiaggia di Zuara. 
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amore folle 


n ê a Luciano 
È drone sulla terraz- 
za, senza che i crocchi delle signore 
e dei signori nel salone badassero 
A Car - ‘a tornata al pia 
Vanrey er: ta al p 
ko) RTLA ilo stidio di Paisiel- 
lo. 
Inconsapevolmente 
ciano andarono finò ® 
la, dominante un lungo 1 
lire, il mare che rifletteva a chiaz: 
ze; a squame, a rivi, ture, 
luna con luccicori metallici. i n 
Vî giunsero insieme; e. pala È 
vevano camminato vicini, è le 1 
ni “casualmente incon- 


Simona è Lu- 
alla balaustra 
ial 
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Dn aE re 
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Exigez Partout 
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LES PRODUITS 
et 


"7 || VICTORINE | 
SALI 


Maison R. 2 LLU ss 0 


| | 
Il 


Los. {hat 1 | Lion 


surpassent 1 les autres 


N Li = Lon Forte du Pays 


2, 3 on 4 disques 


|j TUNISI Huiles B Graisses Minérales 


2 Médailtes d' argent 


e le pins. parfait; elles 
n de contrepoîds et peuvent 
sans déplacer aucun boulon. 
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TT TEE YE 


abbandor 
ne del movime 


che fa ora ito Ja direzio 
lo per d 
ha infatti 


avrebbe 


Ile collegti 


luce quello 


eternamente 


supremo Consiglio : 
femministe britanni 


;-|Una muova legge in Francia 


Controla Confederazione del lavoro 


VOGI 
olka ? 
BARTHOL I 
disposi 


appunto 


nerale del la 1 


Govern 


nandi 
che 7 
nute uffielenti 
le Camere di ¥ 


vivi applausi 


Malta chiede l'autonomia 


MALTA, 6 — Il ministro Asquit 
durante Ja sua visita a Malta ha r 
cevufo una deputazione di nominti 
malt quali gli hanno preset 
to un memoriale richiedi lo l'ist 
tuzione di un govervo autonomo û 
Malta 

Il memoriale chiede u 0 


guale a quella del 
hê sia istituita una maggiorar 
za di membri elettivi nella logislatu 
ra, la quale û composta ora in mn 
zioranza di membrf ufficiali + uh 
vengano'ammessi nêl Consiglio « 

cutivo i membri elettivi cho ¢ 
interamente la fiducia della mas 

ranza dei loro colleghi. La costitu 
zione segna pure una linea di domar 
cazione fra gli interessi locali 
periali, Su questo n 
deve essere deciso dal governati 

con la possibilità di un appello al 
Ministro delle Colonie, Asquith foce 
notare la posizione pecviliare di Mal 
fa sotto l'aspetto di valore strategi 
co che l'isola possie L'impero 
inglese, e senza imp i in al 
cun modo e senza fare aleuna pro 
messa formale, il Primo Ministro 
assicurò che avrebbe considerato 
conseura falli i punti sollevati dai 
notabili maltesi e che senza indugio 
Aefebbe preso qualche decisione in 
proposito. 


zione 


cioè 


ed im 
comento, che 


PREZZO DELLE INS 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI» 


ricevono; io TRIPOLI presso l'Amministrazione 
Presso a Società italiana di pabolicita ROSSI & BUONANNO. Vin di 


Ja Ciamaria alla Brecia, un comizio 


nsorologie L. 2.50 


cavi 
Lo inserzioni 


Dall’Estero 


(Nostri telegrammi particolari) 


La conferenza di Londra 


LONDRA, 7 ore 3 — Si considera 


v | di buon augurio la presenza alla con | i 


| ferenza di Londra dei delegati greci, 
i ovali non hanno ricevuto richieste 
| nè assicurazioni dalla Turchia e, 
mon ostante ciò, accondiscesero ad 
| intervenire alle sedute. 

leri si discusse il protocollo e sì 
fecero proposte che costrinsero alcu- 
nî delegati a riferire ai loro governi, 

La prossima riunione venne rinvia 
ta al pomeriggio di domani 


LONDRA 


Proteste albanesi 


I! sindaco 
Michel ha inviato all'on. Ni San Giu 
| liano un dispaccio annunziante che, 
in sepuito alle voci di abbandono del 


| di albanesi lo incaricò di esprimer- 
gli i votì di tutta la popolazione af- 
finchè vengano incluse nell'Albania 
tutte le regioni nelle quali abitano 


albanesi. 
La crisi. polivica spagnuola 
MADRID, 6 ore 22 Il gover 
jı quanto si dice nel mondo politi 
co madrileno — è molto  preoee 
opposizione irriducibile 
i liberali al progetto per | 
l'Autonomia amministra 1 
nale 
ME Montero Rio, Presidente del Sena 
to, avrebbe rassegnate le proprie di 


missioni 


Si erede possibile una nuova erisi 


| ministerale 


Il successore di Rio 


PARIGI, 6 ore 22 I Jour 
nal » riceve da Madrid che, second 
le ultime informazioni cirea Vattua 


le crisi politica e ministeriale, Gar 
ı Prieto succederebbe, quale pre 
sidente del Senato, a Montero Rio 


L’arbitrato fra l'America 
e le potenze d'Europa 
WASHINGTON, 6 ore 


commissione degli alfari esteri. pi 
so il Senato ha rinnovato il trattato 
di arbitrato con l'Italia, |'Inghilter- 
ra e la Spagna 


| II muovo Ambasciatore 
degli Stati Uniti a Roma 


WASHINGTON û, or Il 
Presidente Wilson ricevette ieri In 
udienza î Senatori scelti per rappre 
sentare diplomaticamente gli btati 
Uniti nelle Capitali europee, 

Fracessi vi era anche il senatore 
Nelson Page che sarà nominato Am 
basciatore a Roma, 


| Lo suffragette senza “fesoro di gi 


„LONDRA, û — Il « Tesoro di guer 
ri» delle suffragette, calcolato fino 
la pochi mesi or sono in quasi tre 
milioni di live, sembra non essere 
stato invece ehe una fantastica è 


colossale invenzione delle militanti 
inglesi per far credere al pubblico 
di possedere lal forza finanziaria 
da non spaventarsi nè della cam 
pagna ostile del Governo, nû di quel 
{la non meno sfavorevole dell'opi- 
nione pufibl a 

Una suffragetta molto autorevole, 


“| DURAZZO, 7 ore ® 


PRIMA EDIZIONE 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRARICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


UFFICIO Di CORRISPONDENZA 


Ildiritto dei Bulgari su Salonicco 


(Nostra corrispondenza particolare) 


(gran parte dei quali, dopo la g 


To, è scomparsa); greci 160 1 
Valucchi 22 mila; diversi a, II 
iiidto è abbastanza eloquente 
sentire il bisogno dı 
gli schiariment 

poi si considera anche Ja cor 


si jet di M 

dl a 5 

۲ 

Ca gr L 1 findî che S 
I ıi fa altro commer 1 

i ri; tagliando d 1 
preveder È 


falicitato di m 


Successiva conti roilo g 
quale, por quanto progredito, «dol 
aaudito sconfttp del 80Z, uri. gempre 
disprezzato dai tnreni 

Forse fu per questa ragione che Ja 
Turchia non ritenne opportuno di 
chiaràre la guerra alla Grecia nello 
tesso ki ıı cmi la dichiaro la Bul 


jali ¢ di second 
portate s 


così le seco 
Macedone 
o della 
la mart 
fu c 


i dei 
na ni 


Rsei invece di mettere 
rea delle elttà di fa 


luto 


te combattere o dure alle lo 
razioni militari, sima impor 
tanza di qualcuno di plletai, û 

bero dovuto dirig 

le non verso Sa 
quasi di trp 


AI contrario, i G iviatono sol 
tanto una divisione — lu 5.a — verso 
questa città, divisione che fu battuta 
è messa in fuga, (La Tribuna, per 


ı quella prima sconfitta 
gli alleati) 


prima,s 
di uno de 


Anche du queste ragioni d'ordine 
militare risulta che, meno di tutti 
grecî possono pretendere il pos 


dliSalonicco. 
Il punto di vista italiano 
lo dalla 


di natura, diremo così, lo: 
questione d'ir internat 
dû fare; che riguarda molto da vicino 


ltalia. Data l'importanza della città 
e del porto, l'Italia ha tutto | interessi 
che Si > appartenga ad uno St 


to forte, ¢ di vivere e di difon 
dersî da solo. E nej Balcani, lo St 
forte, è indubbiamente la Bulk 


si considera poi che, in un av 
venire non lontano, anzi. prossin 

porti di Vallona e di Duta) si 
collegati con une rete ferroviaria, 


0, passando per Elbassan e 
de Monastir — futura città bulgara 
giungerà a Salonicco, l'Italia bn tutto 


J Tmteresse che la strada da Monastir 


interrotta da nes 
E quest 


co non si 
riers doga 
possibile alla sola condizione 
lonicco diventi bulgara 

a conclusi 

mio gentile interloeulc 
tivamente deriva da quanto ho avu 
to il piacere di dirle è una sola; € cic 
ole sia dal punto di vista etnico, ch 
commerciale o militare -— nonchè per 
l'interesse stesso dell'Italia che dallo 
future relazioni ¢ ali con la 
Bulgaria trarrà non dubbi vantag, 
— Salonicco spetta ai bulgari e, inn 
grado tutto, farà parte del nuovo re 
fino della grande Bulgaria. 


ı0 il 
ehe obiet 


ROMA, fi 


Gli ultimi avvenimenti che con 

noto sempre più incalzante 11 

travolto la penisola balcanica in 

ln nembo di fuoco, hanno af 

parentemente, posto in lineu seconda 
fla La questione di Salonicco, 

Secondo aleuni, con l'ocenpazior 

va che s detta Tul 

sulla questa (cit 

sero, rapidumente, dopo; 

6 di occupa 

mato 


le ragioni ¢ 
dotte dall 
ro mostrano ch 


pacata 
non d 
so%di Saloni 


dominio, 


che per tradi 


nima della città senza potorvi entrare 
Nel 1481 î tarchi l'assedinrono 
prima voltare tà conquistarano 

nl dopo sotto il Sultano Mured 
quel tempo, per 530 anni, Salor 


fimase sotto il dominio turco. 
Le ragioni etniche 1 

precisione Ja popolazioni 

alenni la facevano nse 

mila, altri a 100 mila: noi riteniame 

che, attualmente conti cîr 
130 mila abitanti, così d 1 


bulgari, 
Dal punto 


di vista commere 


Il porto di Sulonieco è piuttosto un 
porto di esportazione che d'impor 
zonê. Nel 1910 le » dell'espor 
zione e dell'importazione sal 
spettivamente a 120 milioni e 


le cifve t 


milioni di lire; que 
Ve sull'importanza cd 


lonieco aumenteranno in proporzior 
del suo Hinterland è viceversa. Lu 
0 il suo a ibid 


sce a quelle medesime leggi clo r 
lano lo sorti di Trieste e di Ve 1 
Per modo che, essendo il | d 


Salonicco lo sbocco naturale della Ma 
specialmente di quella so 
{entrlonale e orientale, la sui imp 
taza diminuirà sensibilmente, fino a 
scomparire se, per esempio, la città 
fosse staccata dal suo hinterland. 
Ecco perchè, dal punto di vista com 
mere Saloniceo deve appartenere 
a quello Stato che avrà la Macedonia 


Nessun altro mezzo artificiale vartà 
a renderle quella importanza ha 
ivato fin'ora esclusivamente în 1 
del suo hinterland. Cade a proposito un 
Micordo: dopo il trattato di S. Stefa 
no, per il quale Salonicco fu staccata 


a bulg 


dalla Mucedonia, dive è 
in massa 


commercianti di Salonice 
cio ebrei e greci, oltre che bul 
protestarono contro l'isolument 

noso della città e chiesero lu sua an 
1 


ssjone al 
So il desiderio dei gi 
‘è appagato, 
trovarsi nelle medesime con 
dizioni determi l'indomani del 
ffuttato di S Stefano, L'avvenire di 
sarebbe distrutto, per sem 
d'è che ben comprensibili de 
pparire oggi, le nuove proteste 
dei commercianti di Sulonicco In vi 
sta di un nuovo Isolamento della cit 


i quindi do- 


) ver 


Salonic 


vesse 
rebi 


Se questa invece passasse sotto Il 
dominio bulgaro, ché possederà quasi 
tutta quel territorio 
» fu il porto d'im 

oi per 


alonies 
questo non solo 
la sua impor! : 

a l'a erà a dismisura, div 


d | 
do il naturale abocco della Bulgaria | 
decidentale, Il porto naturale sul 
Mediterraneo della capitale Bulgara, 
i vid di Salonicco Un 


l'ex rilayet di Salonicco com 
prendeva Seres e Drama; la sua popo 
lazione ascendeva û circa 1,196,540 a- 
composta’ stnicamente come 
jurehi 900 mila 


16 postale: il doppio. 


premo qualiiusi Ufficio postale, 
LAmmunistrazione dol i; 
Vimm'nietrazione del giornale; in ROMA 


gio alle y conelusioni proposte, 
sono state di questi giorni studiate 
la Commissione Strade del Tou- 
ring. 

— Vennero designati degli oratori uf- 
ficiali che esporranno le opinioni de- 
gli italiani, e svolgeranno, nei limi- 
ti e cogli scopi stabiliti dal recente 
Il Convegno Nazionale della Strada, 
le questioni che saranno oggetto del- 
la prossima riunione di Londra. 

Oltre ad una tale preparazione di 
indole assolutamente tecnica, il Tou 
ring ha organizzato due Comitive, le 
quali, vantaggiando di speciali faci- 
litàzioni di viaggio e di permanenza 
a Londra, potranno con una Spesa 
relativamente assai piccola, visitare 
anche Parigi oltre la capitale ingle- 
se, ove con Speciali servizi d'autoluo 
bilî verrà provveduto al trasporto 
dei congressisti italiani. 

E° forse questo il primo congres- 
so internazionale che ha riumito 
mercê l'opera del Touring, tanti a- 
derenti, > non può che deporre 
a favore del vivo interessamento de- 
Statosi in questi anni in Italia per 
il problema della viabilità ordinaria. 


1 bulgari lasciano il territorio: turco 


COSTANTINOPOLI, 6 ore 23 
Lo sgombro delle truppe buigare dei 
territori che è ormai acceitato ri- 
marranno in dominio della Turchia, 
continua senza tresua. leri i bulgari 
sgombrarono da Rodosto, consegnan 
done l'amministrazione al Mudir ot- 


tomano. 
Note Siciliane 


Le dimostrazioni pro-Nasi 


Mantia ci scrive da Palermo 

yrno avvengono in città di 
virpewsprotestaro contro vit 
voto della Camera sulle elezioni di 


Trapar 

L'on. Nunzio Nasi è stato costretto 
sempre ad affacciarsi al balcone di 
15A sua e pregare | dimostranti 


di sciogliersi; ma questi anno con 


linuato a girare per le vie emetten 


do grida di evviva e di abbasso 


La rivista militare al foro Umberto 


Oggi ha avulo luogo al foro Um 
berto la rivista militare con l'inter 
vento dei marinai delle R. navi Re 
gina Elena, Roma è Vittorio Ema 
nuele, che sì trovano attualmente 
nel nostro port 

Alla presenza di S. 
cipe di Udine, del ¢ 
del Sindaco e di tutte le 
con l'intervento di una grande parte 
della cittadinanza alle ore 9,30 vi è 
stata la distribuzione delle meda 
ui militari in congedo distintisi in 
guerta. Poi ha avuto luogo la sfila 
tu in parata delle truppe 


Vivaci tafferugli a Caltanissetta 


CALTANIS A — Una impo 
nente dimostrazione oggi ha percor 
so le via della città protestando con 
tro l'annullamento dell'elezione del- 
Von. Nasi. 

Sono avvenuli molti ¢ visuci laf 
ferugli fra studenti e la forza pubbli 
ca, che ha operuto parecchi arresti. 


Dimostrazioni per N. Nasi 
MESSINA — Og 


il Prin 
le Marînî 
Autorità e 


A. R 


i ha avuto luogo 
una grande dimostrazione contro la 
Camera per l'on. Nunzio Nasi. 
Nessun incidente sì è deplorato. 

ROMA, 6 

L’olio in Tripolitania 
Le vasi tripalint, dice ûl Bolletti 

no di notizie commerciali, sona ab- 
bonduntemente provviste di olust 
che vi vegelano prospetosi, tale che 
non è rarò il caso vedere piante di 
praporzioni veramente cosossali. La 
produzione dell'olio non si può an 
cora calcolare neppure approssona 
livamentey essa viene fatta con Mez. 
2: primitivi. Nelle annate scarse la 
deficienza è colmata con gli aqui 
che si fanno in Candia ed in Tunisia 
L'imiportazione si aggira allora, in 
„cia, intorno min 70,000 giarrs per 
nen valore di IL 785000 rir. Fino 
‘1 gioco tempo fa l'olio italiano non 
entrava, sì può dîre, nei porti della 
Tripolitania, in quantochè il suo 
prezzo è sempre. superiore agli olii 
che: s'importano da Creta. 


ABBONAMENTI: 
Semestre L. 10 - Trimestre L. 6 - Ut 


IN h 
efare ENNA RSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 


lenza. Via alla 


Itafla e Colonie: Anno L. 18 
PER ABBONARSI COSÌ 


io TRIPOLI gii abbonamenti 


presso L'Ufficio di corrispondenza. Via el! 


Dall’ Italia 


er un ravvicinamento italo-spagnuolo 


ROMA, 7 ore 2 — Nella sede della 
Associazione Internazionale Artist 
ca si riunirono ieri numerosi parla- 
mentari per la costituzione di un Co 
mitato Italo-Spagnuolo tendente a 
promuovere la sempre più salda ed 
intima conos dei progressi civi- 
li delle due nazioni sorelle in ogm 
campo della attività sociale ed in- 
tellettuale. 

Parlarono applauditissimi gli or. 
Di Frasso, Chimienti e Schahuzer, il 
quale ultimo venne eletto presidente 
del comitato generale. 


L'anvivertrio: della morte di Cavour] 


ROMA, 7 ore 3 — In occasione del 
l'anniversario della morte del Conte 
di Cavour la giunta comunale ha de- 
posto una corona d'alloro sul pieıli- 
stallo del Lust che adorna Paula 
consiliare. 


Un viaggio aereo” tel Generale. Zoppi 


ROMA, 6 ore 22 
1 iano: 
pi ha visit 
bili a Vi; 


Velefonano da 
tamane il generale Zoy.- 
cantiere per dit 
Ile. Indi insieme 
Colonnello Ferrari ed al maggiore 
Petrucci sali nella navicella (lel diri- 
gibile! P 4 che esegui un volo di 
to oltre due ore e mezza 


Anche l'on Guarracito si è dimesso 


ROMA, 6 ore 23 — Oltre gli on 
Mosca, Luzzatto ed Abignente, an 
che Jon. Guarracino la presentato 
le sue dimissioni in segnito al voto 
della Camera sulle risultanze dell'in 
chiesta sul oPafazzo di Giustizia, 


Un'Interrogazione all'on. Giolitti 
a pro del reduci della Libla 


ROMA, 7 ore 2 - Gili on. Maggio 
rino Ferraris, Ottavi, Artom e Diro- 
vasenda hanno presentato un'inte 
rogazione all'on. Giolitti per sapere 
se non creda opportuno emanare un 
provvedimento che riservi nelle nuo 
ve ammissioni di impiegati nelle 
amministrazioni di Stato nonchè in 
«iuelle di enti pubblici un certo ni- 
mero di posti ai reduci che avendo 
titoli richiesti parteciparono a fatti 
d'armi in Libia, ovvero vi si siano di 
stinti. ». 


la principessa. Nafalia 
del Montenegro a Bari 


BARI, 7 ore 1 — E' giunta a Ba- 
TÎ, ed è scesa all'Hotel del Quirinaie 
la principessa Natalia del Montene- 
gro, consorte del principe Mirko, ac 
compagnata da tre dei principini € 
dal seguito, 


Cultura mussuimana e funzionari coloniali 


ROMA, 7 ore 2 — Per facilitare ai 
trati ed ai funzionari destina- 
ti alla Colonia la conoscenza delle 
istituzioni mussulimane, secondo il 
rito malechita, il Minstro delle co- 
lonie, on. Bertolini ha incaricato i 
professori Guidi e Santellana di tra- 
durre ed illustrare con note il Codice 
Kbalio. 

„ L'opera ver 
il 1913. 


Il lCongrsso ternazonele della Sta 


MILANO, 6 ore 22 — Il Governo 
Italiano ha aderito ufficialmente al 
HI Congresso Internazionale della 
Strada; delegando a rappresentarlo 
il comu. Luigi Luiggi, il Vice-Diret- 
tore di Ponti è Strade comm. De Kos 
; İl Capo di Gabinetto del Ministro 
Sacchi comm. Baldassarre; l'ing. 
cav. Lo Gatto; l'ing. Cay. ult. Pu- 
gno, presidente della Commissione 
Strade del Touring, il cav. Sbaracea 
ni ed il cav. Andrioli del Ministe 
dei Lavori Pubblicì. 

Il Touring Club Italiano ha prepa 
rato un programma tecnico turisti- 
co che ha avuto l’effetto di far is 
Vere al congresso circa 150 tecnici 
italiani, i quali, questa volta la pre 
sidenza. dei delegati del Governo, 
svolgeranno un'azione attiva duran 
lela diseussiont per far valere la le- 
Si che, in contradditorio od in appog 


entro 


pubblicata 


po la Germania ha imbrogliato la 
pio essa ha saputo ap. 

1 na la più 

se ne 


il proprio 
materiale da campagna, 

Fin qui il Matin che vi ho ripro. 
dotto testualmente. Ho interrogato, 
a proposito di questa nota una per 
sona che ritengo competente e bene 
informata sulle questioni. Egli mi 
ha detto: ا‎ Ù 


Un errore del Gover iano 


n Le comunicazioni del Matin so 
no sostanzialmente esatte, salvo là 
dove afferma che il Ministero italia- 
ho ebbe a ricorrere all'industria a- 
mericana; il Ministero non c'entra. 
Si tratterà forse di qualehe indu- 
striale del Consorzio italiano, non 
certo del Ministero. E però inte 
gabile che il nostro Ministero della 
guerra non sia stato ben consiglia- 
lo in tutta questa faccenda. 

— Facciamo questo, dicevano al- 
lora gli organi del Ministero della 
guerra, perchè tutto il lavoro sia 
eseguito în Italia da Ditte italiane, 
mentre pel materiale Krupp, 1906, 
non si fece in Italia"che il lavoro di 
finitura e di montaggio. Su questo 
punto siamo d'accordo; ma sarebbe 
stato assai preferibile se si fosse af- 
fidata la costruzione del materiale 
Deport ai nostri arsenali dì Torino 
û di Napoli, i quali si sarebbero poi 
largamente serviti del concorso del- 
l'industria privata in ispeeie per i 
cassoni e gli avantreni, 

Il lavoro sarebbe rimasto. total- 
mente in Italia ed avrebbe avuto il 
vantaggio di maggiormente svilup- 
pare le maestranze dei nostrì arse 
nali nella difficile costruzione delle 
moderne artiglierie da campagna. 
Il Ministero ha dimenticato ele un 
moderno cannone da campo — il 
Deport in ispecie — è uma vera miae- 
china di precisione e che occorre 
una gran pratica professionale per 
costruirlo a dovere. Lo stesso Cha- 
tillon-Gommentrv non si è fidato di 
costruire nelle proprie officine la 
batteria di prova mandata in Ialia, 
è si è rivolto alle officine dello Sta- 
to di Bourges e Puteaux. 


Un altro anno perduto ! 


Il Marin dice giustamente che in- 
dustriali di automobili e macchine 
agricole non potevano improyvisar- 
sì costruttori di artiglierie da cam- 
po. La difficoltà risiede sopratutto 
nell'affsto più che nella bocca. da 
fuoco. Sono difficoltà ardue che gli 
stessi nostri arsenali di Torino € 
Napoli hanno incontrate nel preps- 
rare negli anni 1904 e 1905 qualche 
campione di pezzo da campagna, € 
l'arsenale di Torino potrebbe rac- 
contare quanti tentativi e quante 
delusioni accompagnarono lo studio 
del pezzo da montagna a deforma- 
zione calibro 65. Un pezzo funzio- 
nava bene e l'altro no! I freni rap- 
presentavano, il punto debole e il 
ipo Deport ha due freni. - =, 
Per concludere: Il Governo ha 
creduto di frazionare il ‘lavoro di 
cento e più batterie distribuendo ad 
una dozzina e più di industriali; 
lia creduto di far presto e dì avere 
il materiale in un anno e non ba 
steranno invece due... Quanto alla, 
qualità del materi mm ni pro: 


ati più 


sgraziatamente, però, sî è dato troppa 
importanza alle « medie giornaliere e 
mensili», di modo che riesce completa 
mente impossibile al lettore di farsi un 
concetto esatto delle variazioni orarie 
giornaliere. Un esempio ci basti a di- 
mostrarlo: una media di + 33 dei me- 
si estivi può essere la risultante tanto 
di 20446 (66: 2-33), quanto di 30496, 
Ma, come è facile prevedere, gli effet- 
ti sull'arganismo umano non saranno 
sempre Eli stessi, quindi diversa sarà 
anche la nota elimatologica. 

Di più, io stato di umidità relativa 
di 60 produce effetti sull'uomo, molto 
diversi a seconda del grado di tempe- 
ratura e dello stato delle correnti ne- 
roe. Mentre sarebbe bene sopportata 
id una temperatura aggirantesi sti 
20 anche durante immobilità atmoste- 
tica, a 25 già si comingia a risentire 
molestia e a 95, diventerebbe molto pe- 
mosa. 

L'insigme di queste osservazioni me- 
tereologiche ci fornisese gli elementi 
fondumentali della climatologia: ma 
è solo dalla connessione di rap- 
porto di questi elementi nelle lo- 
ro varjazioni ‘orarie che noi potremo 
di rapporto di questi elementi nelle 
loro variazioni orarie che nei potremo 
farei un concetto reale della nota cli- 
matologica di una regione. Occorrerà 
dunque, che tutte queste grafiche s 
fra loro riunite in modo armonico, al 
irimenti noi avremo, per così dire, tut 
te le note della gamma musicale, ma 
nessuna ara musicale. 


DOTT. D. A. MAZZOLANI 
(continua) 


II ribasso del saggio. dello. sconto 

ROMA, 601 — Un decreto 
odierno del Ministro del Tesoro ridu- 
ce il saggio normale dello sconto per 


no 


cinque e mezzo per cento. Jl nuovo 
lasso sarà applicato a datare dal 9 
giugno. 


In tema di armamenti 


PARIGI, 6 — I Matin di questa 
mattina, sotto questo titolo ha pub- 
blicala una nota che interessa anche 
la questione dei cannoni delle bat- 
terie Deport così discusse in Italia. 
Il Malin scrive: 

« Durante la discussione del bi- 
lancio della guerra al Senato Von. 
Gaudin De Vilaine ha accennato al- 
lo trattative che hanno condotto 
alla vendita all'Italia dell’affusto 
Deport, modello 1914, fabbricato 
dietro richiesta della Compagnia di 
Chatillon:Commentry negli stabili: 
menti nazionali di Bourges e di Pu- 
teaux, 

|? questa una rivelazione dezna 
di grande interesse, ma la questio 
appare ora ] ve di quanto si 
supponesse. clustria italiana 
non è infatti in condizione di fab- 
bricare i pezzi d'artiglieria Deport 
che esigono una preparazione è un 
montaggio talmente diligenti che 


i nunzio. Ripetta e prove di tiro 
‘e di traino e che lo stellone d'Ttalia. 
ci proteggat » > © IL 


la compagnia di Chatillon-Comme- 
try ha avuto bisogno, come sì è 
detto, di ricorrere agli stabilimenti 
governativi. 

Le Case alle quali il Governo .ita- 


‘gli Istituti di emissione dal sei al 


Cantinuazione numero precedente) |. 


le (3 osserv. al glorno). Esso oscilla fra 
mn, 56.5 (gennaio 1893) e mm. 683 


2 Temperatura. 
Medie massime 


omni + 17.6 (anno 1897) 
ebbiaio + 20,2 (anno 1899) 
Marzo + 21,9 (anno 1895) 
Aprile 24,4 (anno 1895) 
Moggio + 25, (anno 1903) 
Giugno + 30,9 canna 1698) 
Luglio + 20,7 (mo 1901) 

pata + 38,7 (anno 1802) 

ombre + 886 (anno 1899) 
Ottobre + 29,9 (anno 1896) 
Novembre + & (anno 1900) 
Dicembre ' anno 1900) 

Medie minime 

Gennato + 10,3 (anno 1897 1908) 
Fobbrai + 12,2 (anno 1000) 
Marzo + 18,4 (anno 4901) 
Aprile + 15,5 (anno 1906) 
Maggio + 17,8 (anno 1908) 
Giugno 1. 20,8 (anno 1599) 
Lugiio 4 û (anno 1906-07) 


(anno 1896) 
anno 1909) 
1 (anno 1892) 
3 (anno 1906) 
anno 18 
medie 


+ 24, 


vovembre 
Dicembre 4 


one diurna fra le 
e minima si aggirerebbe, 
quindi, intorno {le centigradi. 

1 mesi più caldi sarebbero quelli di 
agosto e settembre: vengono poi giu: 


massimi 


3) Umidità relativa; Mı massima 


di tre osserv 


Gennaio — 72% — Feb 
Marzo — 71 — Aprile = 
73 — Giugr 


Agosto - Settombre — 67 — Otto 
bre — 70 — Novembre — 71 — Diceni- 
bre — 

4) Tensione del vapore: 
fatte si avrebbe che essa 
a 10 da maggio a s 


n agosto. 


Me medie 
perio, 
un 


Membre, con 


massimo di 
5) Nobulosità: rss 

mi, ha dato un minimo in luglio è 

gostto (meno di 1/10). 

no rato, 


spressi in dati: 


Le nebbie non 
6) Precipitazioni atmosferiche: Sì no 
mi 


ta un massimo în dicembre, e 1 
mimo in Inglio è agosto. L'intensità o- 
raria della pioggia non fu notuta. Le 
grandinate sono rare e si hanno quasi 
sempre durante il periodo dolle piog 
go, e non rappresentano, così, tm for 
to danno 

7/ Gorrenti aeree. | venti di N. E. pre 
dominano da aprile a ottobre; in dicem 
pro è gennaîo quelli di S. 0., in feb- 
braio quelli di N:0., in novembre quel 
lidi SO. o di N. 

La loro intensi 


) 


non fu, però, û 


tamente registrata: esso semi 
maggiore nei mesi di aprile, mu 
gennaio e dicebre. La maggiore qu 
te neren si osserva in Inglio e agosto. 
La più forte velocità sì avrebbe dalla 
15 alle 21. Il vento del deserto o Ghibli 
spira durante due o tre giorni, talvol- 
ta ‘più giorni dî seguito. Esso è con- 
siderato dagli indigeni come provvi: 


liano si è indirizzato (fabbricanti 
di automobili e di vagoni) non sono; 
capaci di preparare il materiale ri- 
chiesto, Cento batterie avrebbero 


italiano s'è visto costretto ad accor- 
dare una proroga di un anno e a 
ricorrere a delle case americane per 
taluni pezzi. 


denziale e benefico per l'agricoltura, 

Da un'inchiesta fatta dal prof. Gab- 
bi risulterebbe un vento eccitante per; 
qualche temperamento nervoso: in ge 
nere si ha sensazione di benessore, seb- 
pene sì abbia l'impressione di vivere 
in un'atmosfera di forno. Ad esso suole 


midi: 3 
Il ghibli solleva muvoli densi di pol 


vore giallastra, finissima, ricchissima 


8/ Evaporazione. Il coeflicente di 


vaporazione risulta maggiure nei mel | Gli 
٢ 


cit 


guardante 19 annate si {rnggono i se- 
guardanti 19 annati si traggono i se- 
guenti dati. 3 

1/ Pressione barometrioa: media mensi 


febbraio 1913) 

Le pressioni più basse si osservano nel 
mesi di aprile e marzo e durante te 
più alte temperature di giugno, luglio 
è agosto, 


'ano.e tugiio. 


sitceedere il vento del nord, fresco, U- 


dei batteri comuni dell'atmosfera (ri 
cerche di Gabbi); ma esso esercita in 
dubbiamonte un'azione sterilizzante po 
tente, tanto che dello sostanze, infette 
del vibrione colerico non sono più pe 
ricolose dopo quattro 0 cinque ore di 
esposizione ùl sole. 


tue 
magi 23 ree 0 "i 
40067-23 matricola, — Colpito leggermente da 
‘una pallottota at gltiocehto destro, st n 
Va, coll'aluto del suo capitano, la fera e || 
aed, Boch. prende) Coltan be 


| renwrto, tenendolo Jodevolmente yer tutta 1a 


gommata. Merl, %0 novembre Jt, | 
er te operazioni Inerenti alla occupazione 


dell'Interno. della. Libla 


Medagila d'argento RIC 


Coralli cav. Folice, da Castogzio (Pavia), 
maggiore Û reggimonto lersaglieri, — Organiz: 
zan @ contuekva. vicorasamente nn contrat: 
Inco, dal castello di Agilnt coptro 41 nemico 
Che «î era binpiadronito del vizio, dando | 
n io, Riusciva a metterlo In fuga 

rimanendovi egli stesso serinmento ferito aa |" 

Agelat, 1. marzo 1013 
sgl, da Mal Aba (Accel Gua) 


tngtlone Inlizent erlteel, n. 1100 
doni ehe 
agio, si porto. tn: prima 
1 nemico, esponendo Ja 

o ri 


anceliegiayi 
A pochi metri 
lars 1 


In lel suo capitano 
to u 


vita) 
partiva nel compiere tile 


11 


‘arma da 1 
got, 


bra Marla, Wa Gnarasco (C 
sel Trine. 


ol Su Fe 


La, dop 


ca puro 
o for 


alo, ur estero sato ni 
Mesaelle #1 bronzo 
Lombarli cav, Eugenio, da Maddatani (e 
arta), ningiglore OR 
Hho cav. Giovatini 1 


Caccinmani Annihato, ma Ater 
rogge. sant n. BRIO matricora 

Hamea Epties, da AIM (Cheren), setmbasel 
$. halla, Frusigont ente 

Toghegne Ainarò, da Zoghò (Amara) 


opitroi n, 1012 
ed, da Add 


t'olderberghis 2 


amr battaglione Indi 

coppi da ava, magie, 1 
wef. gran do dt due com 
pagnio granatieri. partecipava A Tarte 
to de) nemico, cone 


enone 


1o 


zaro) 
Tirana 


1 


Nelli 
preso f1 ont 


o dti ue 


eulhya con stancio 


tpini 


te di un repapto! mito; di asedri 


ni che tentavano di 


rito Vi 
10: delle 


naro. Mast Rigigloro, da Napoli, cap 


tezza si dont che. tentavano 
lovastare I1 paese 
fuga LAL 1: marzo 1019 
no dà Clrò (Cat tenente 
rak. 1 Alutanto 
no; selva ardinmento ut 
f on dll bersaglio 
soncelava J Jour 
noe, gundl con mor do e valore 


I suo mandato 


1 marzo 401 
ql san M 
0 reggimento bersa 


to Lulgrl, la A 


quita, è 
Wselva ardi 


tenta con vst da OO e st geuasa 
cà st 1 


tenendo. compatto AL 


ardire 0 sa onl che tentava: 


no. deprodaro 11 pars, 
rep 


agli ascari 


to è puscomto di valido contor 
derana = AK 


ı01 
YInafranea di Verona 
{reall > Unttost a tn 
morto 4l 40 bersi enê selva 


I ‘cla. tes, 


pen, scalare 1 1: 
lavano mettore a sacco I anse estanciandosi 
fen 1 peli all'attacco, dava boll'esempto di 
Neat 1 marzo i10. 

De Masel Fordînanilo, da Roma, 
1 ir S0 


icola 


dal 
nomtco; riusciva nel suo matitato, O rupe 


arditamente. proteggeva 
aivamento della verture: € 
do det: presidio si Zuara un av 
mo è che non poteva giur 

Azat i marzo 
(acon 


rito sulla linea df fuoco, conservò ancorA per 
breve tempo il comando delta squatra fino a1 
sopraygiungero del porta feriti — Agelut 1 
rio 101 3 
Samibuceti Cecarê da Arona (Novara). sol 
data dol gono n. V7 matricola — Coman 
dato alla manovra lel prolattore durante 1 
tazione notturna, eseguita lo sue mansioni 
com (calma e corugizio benchè esposto a: vivo 
fuoco nemico — Aelat 1. miro 1019. 
Gabilesux Malla da Peeahlè (Acchelè Guna) 
sciumiasel 2 att indigeni etltrei n. ot m 
— Tenno N comanito; dl mezra compagnia la 
combattimento comineeadola eon: cameltà e. 
Rorragine Alessandro da Cassano delle Mur 
nergia è valoro nog ‘comuni > Agelat ti 1013. 
ge (Mari) cArab n, 9goss3 mat. — Affrontava 


tebi Carlo ten, scuola applicazione «n- 
Guido 14 ree: Taneleri di MI 

[lino — Rarbò Guglielmo Wi, Nizza caval — 
Peruzzi | PERI] A Aosta > Proteo 
MIU reg, Piemonte reste cavalleria. 


Arma di Artiglieria 


Ruolo combattente 


Giannjtrapani cav. Luigi capt. In aspeti. 
per motivi di famiglia — Collocata in rpeso 
@ sun dlormania: per anzianità di servizio. 
Vecelilarellt cav. Giuseppe, magg. Aspeto 
tativa per Infermità temp, nom provenienti da 
cause di servizio per sti mesi a_ Spoleto, 
L'aspettativa di cui contro è prorogata di è 
menî dal 23 marê 1013. 
Tellizzotti Guido, ton. 4 arti fort. (onsta) 
Collucato lu aspettativa per Inforuigta tempora 
non provenienti da cause di servizio por 


territorio E 
controlmiento e collocato 4 
1 ero delle. coloule, 
Gi. Adolfo, mag. ken; a. disposi: 
zione — Nominato camatminite divistone mil. e 
tercitoriate Padova 
Caneva cay. Carlo pen d'eseroito comand, 
designato d'armata — Concessagli fa medaglia 
mavriziana pel merito militare di dieci lustri 
Berta ene. Lulgt ten gen. Ispettore gen. di 
cavalleria — Cotloetttà in posizione susitinria 
dal 1. giugno 1913 


Arma del carabinieri reall 6 
Virinenetl civ. Alessandro colonm a Nos 
eren (comi ilireaione Art 
gina) — Colorato fu pozione ausiliaria per 
raglane di età dal 2) maggio 1011 

Cm iv Elodio nine. û dimostrano 
po di stato: mit 


nsiò colonia, con 


Caponiazza. cav. 1 n 
ante legione Frente + Nominati mall ner 
L'Ondine del $8 Mamszio è Lazzaro, 

Amenguni cav Alfredo Jl An 
Demicutti Rug 
ul silvi uffictati 


M 


nude è 


Lo cavaliere Mat] ordine viel SS. Maurine ی ت ی و‎ ea 
Lazzaro ia, 
Campenni Antonto ton. log Torino — Trasto Ji 
ito tenema. Nu Cagliari ERG 
Lamelza hunt DL e dia ch 
enone S. Margheriva Melice; ul Paterno E 
De Soule 
yeni dl 01 


Arma di fanterla 


Jo dire 
atta 


Ksondr 
adi 


MI MOLLE (SG Ral cl IATA praticata carica. e callocato 


posizione dal: 95 ming 


netito dal 16 dio indetto: fra gt n car 


Fiiaihrin î forterza vini 
Teiualt 


Pron eut. Nicoli, en col An pell 


dv. Evulllo, Hl, comandante 


I ia. continua 


ONORIFICENZE 


1 le sé lost prato Oritine del $5. Maurizio e Lazzaro 


le della Corona d'italia 


tas ] Ricompense al valor militare 


Suppletive per fa campagna di guerra con 


tro la Turenla 


Medaglia d'Argento 


De Sisbort Amos 


'artistioria 


trat € ML | dartittaria di complementi 
vi wiii vel per 
Arlita cav. سان‎ Lon a vek Min 
> 0 fais dO rik gal | 4 Bacar © irate [e operszioni Lulor 
Me Bê Fant, MAL (ino o fiuchomez e verso ZMAN, I 
poll IO Al absopra 
he. ten. coloni. Hê tant 8 
coupale dal nemteg, brad 
1r Het serenità anlne, molta rll 
a yare LI, Î da rinselro utilissimo elemento il Inter 
1 II cor nata — Id 78 û DR, 
mazioni md Iiuelie 
Pellegrin Lwonolo 1a, 00, Fant + 14; 21 bk pine 


melan! 


1 urn 
Ni RITA i lavori alb 31 pi ue Mell 
ودد‎ della: pr  lutinosa rano 
n tl, wf, sotla iam 0 |e ûl f 
cilfehea lete 4H, — 10, 7 atgim 
: EE la Cone cuulizione Mei 
“spp IL ; gni d'arme, Alm Zara, 4 aicembire 
ttaneatana Gotan tea Rom 4 ûl ae Aland: Ottavio. da Padova 
Cenet aE AEA rilgierià; — Comandante iti una 
PRI si NE POO ESE artiglieria da 75 A, TOU Inorte 
وی اسای‎ del primo pezzo, cou 
helel n 


lo Giu 


10 (Catania! 
i: — Incariento 
It combattiinento 
ml th 


Santa pe. a (Arto 


alpi 
nL 1 (û 
1a o tant 


veni 
Abb 


lati durante 
omeac 
ria nemica, «lava 


1 in una * 0 Dattata 


CIR ira e sanguo 14 
1 Seon capitati sono camandàti al Mb | dicerabre 101 
niseno di pra ne mus ¢ 
art site, & ut. — Pisani Vittorio | "otte Marielle al, 
Gi = Vasca Valentino 4 are bo Mar | "7 FE atdimonto dimostrato netl’'osogutre voli 
tini Vincenzo 19 fit ‘> Masella Giasepne û |! icaimiatonie sopra -tereno infestato dal 


nemleo, Tripoli. ottobre 129 
Berardi Edoardo Umberto, da Camerino (Mar 
errata) tenente di cassilerio, uffictate orti: 
marchese di Mrome 
velo. ila Chieri (Torino), sottotenien 
| te ûr cavalleria, uMeate d'ordinanza. = Mn Fl 
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a Alberta ti aot 


û a 
di Fossombrone Giuseppe Ti Itt, 


filo f? 44, — Moritanari Ma 


vare] non. 
ann Malbo Rertone 


Arma di cavalleria 


mig 
Arnoldo ta 


ù 


Ì 
i 


l'asso avi 
E ficato, Vini da gasio a 
| i 'uszo a tipi costanti, Vino Chianti, 

Scoglitti, Tripoli 


Qualità si lori 
ا غ‎ uperlor pre è prezzil 


| Por forniture prezzi x 
ventre, od a richi 
| campioni 


|  PAGAMENTIA DILAZIONE 


Bappresentante Jxpositario each 
la Libia ang 


V. Gallo Buccellato 
TRIPOLI - Fia Riccardo . TRIPOLI 
Casella Postal. 


Jatt a cone | 
sta si spoliscono | 
| 


BTS 


Mi Mi che viaggiano 


I sertirat, ‘pere 


Il dower 
tiren 


la Buida-Orario Internazionale 
ORLANDI 


1 LINE 


tee 


Arrivi ¢ partenze di piroscafi postal 


ARRIVI 
\ 1 
M N Mi 
8 0 LETIM 
no ( I 
\ 1 R { 
D 
PARTENZE 
۷ 1 11 ADRIA 
per A1 Lug 
U n R M 
N 1 $ 
D i 
BENGASI — por Zara 
Domentea & 0 or 
LETIMRRO rH Sliten, 
1 1 De Tobruk 


If asses 


Orario delle ferrovie 


PARTENZE 

Da TRIPOLI per Arizia pre 7 

» » 716 

" » 640 
» » Ain-Zara (1) » 7.60 

ARRIVI 

A TRIPOLI da Azizia ore 15.13 
u » Tagiura. . » 1045 
i " Zanzur w_1024 
» ” Ain-Zara (1) » 10— 


1) Questi trenî sl el 
oni b-10-16-20-25 
mese, 


sttueranno nel 
ed ultimo di ogni 


SEES 


Crediamo Doveroso 


pubblica che per gun 


l'ore — Cucina Milanesi چ‎ 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


por « 
che ê realtà vicina, nostra, sana; 
tormento assiduo per quello chè 
irreale, lontano, chimerico; Non è 
in questa dissennatezza la sorgèntà 
mi infelicità umana, 

« li come avreste risposto, alla 
mia dedizione? Con l'amore? con la 
pietà? 

4 To non lo so; è non cerco di sus 
perlo. Tanto non servirebbe 4 nulla, 
dimenticntemi 

potrete; 


e K non cercate mai di mo. La 
seiate che io ritorni alla finzione 
del sorriso è della spensieratezza, 
mentre un'ammarezza senza fine mi 
trabocca dal cuore. 


Simona Jany, » 

IX 
Il treno filava velocissimo attra: 
vorso la campagna, su cui spand@ 


va il suo fragore pieno e immenso, 
lasciandosi dietro l'azzurro mare 


{di 


o | 1 palazzo del Governo, il 
i E pai non solo Tddio ma anche | il municipio rimasero hole fino 
E presa del Cinema-Gigante- fa luja mezzanotte. 2 
ا‎ olo porno Ea En, i TAN brillò Ja Stella d'Ita- 
0 | alia, a lampadine elettriche di ef- 
wnn da abbaglinre. fetto grandioso e suggestivo. È 


> Che cos'è il Cinema-Gigan 
— FE il cinematografo più Vetta dif SUCHE il Palazzo del governo fa- 


[tutta Tripoli, dove st godono i miglio | EVA OMtimo effetto, essendo stato 

|ri'spettacoli a prezzo minime nella facciata, completamente illum 
© Enpure c'è chi dice che v naa a lampadine eletti 

proiettate delle orribili pellicole producevano i colori 

— Non è nero: del resto non c'è che 
andare a vedere per giudica 

che cosa ti nelle 
- low 
Gigante, 
Ma con questo caldo” 
— La non ft mai caldo: lu sala ¢ 
darı grande e così bene arieggiata che 
Milizia come ‘papi. 
— Ma non hai paura tu, così pirci 
N0..... «Olo... 

F Ma al Gigante va di quanto » più 
Nie in tutta Tripoli è non c'è dnere 
rotimore di nulla 
te pinta. 

La 1, l'allievo è 


il 


gono 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


r—_r_©—n 
Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1,50) 


| bile Ragioniere sine 


dazio? 
do n Suk st Turk nel cinema 


ci vanno anche mo 
Î 


1 maestro 


al Cinema-tii 


1 Turk 


COL e 


del 6 Giugno 1913 |TeMENO; : | 


Barometro a 00 780,8 Terma! Portal 22 أ‎ 
metri minima 18,1 massima 23,3 i | 
— Venti velocità in km. ora 14 | Cercasi 
direzione È — Umidità 78 — Piog-| Moni) ta a | 
a Mem, se. 
Gm Per ordinazioni rivolgersi all 
Commerciale “ LA NUOVA ITA 

Via Azizia. 


A BENGASI 


BENGASI giugno 
urtedì scorso giunse in Colonia u 
na comutiva d'industriali lc 


i|casocierà “LA TESSILE, 


di MILANO 


Primaria Casa Tessuti ulfime novità 


mandi 
bardi 


Essi hanno ottenuto dal Governo | | DITORI AGENTI COMNMI 
la concessione di vaste zone di ter- | f SIONARIT PER APFFIDARI 
reno edilizio per la fabbricazione di || 1ystPERARILE CAMI A 
case civili, all'uso di abitazione, nel-|| ,, A 
l'orbita del piano regolatore ormai | O, STOFFE STAGIONE 4 
definitivamente approvato \|STATE 1913 

La commissione di cui il comm. | 
Tempini è duce dispone di oltre due-' 


cento milioni di capitali 

Essa si propone di costruire solle 
gilaunente comoili quartieri a. (eci 
lire al vano. 

Bengasi sente attualmente tutte le 
strettezze e tutti gl'ineonvenienti che 
derivano dalla scarsezza degli allog 
gi 


AMMANITI TATA 


BANCO DI ROMA 


Movimento del Porto 
dal 1° Giugno all 11 Luglio” 


Arrivi, 


i auguriamo perciò che sorgano 
presto quartieri decenti che mentre 
da una parte risolveranno uno dei 


più urgenti problemi di questa popo- i 
û — MARCO 


lazione, contribuiranno altra parte | Sabato 5 luglio, or 
Ta sollecita messa in valore di que- | AURELIO da A To | 
A città che pel suo clima mite | del, Derna, Ben, Sli 


ten, Hom 


ed uniforme; pel suo cielo, terso ed 


azzuto; per la sua posizione nei Partenze. 
riguardi della madre Patria dell'E-| venerdì 6 giugno, ore 18 — RO 
gilto della Tripolitania e della Tum | px sor Mense. Misurata, Benga.! 
sia è destinata a rivaleggiare con | 1 DEL Potrai fia a Fa 
"Tunisi e forse anche con la stessa A-| O, Pr, Alessandro. r 
lessandria e ad essere certamente u-| neri da sclueno ori LB MAR 
tia delle più importanti del bacino; O, AME O per e Ie MAR 
del Mediterraneo. CO AURELIO — per Hom Stile; | 
xxx Misurata, Bengasi, Derna, Tobruk, 


\lessandria 
Venerdì 27 
MA per Mal 
Domenici 
CO AURELIO 


' A Tolmetta è stato rinvenuto dal | 


prof. Ghislanzoni un grande vaso, 
d'ottima fattura, in creta finissima 
e hen conservato. 

Appartiene all'epoca greca e reca 
uni e Minerva » armata, con soprap 
postivi due gi inatto di difen- 
dersî. 

Talî anfore venivano date in pre- 
mio ai vineitori di gare importanti 


RO 


10 


nova 


orê 16 — MAR 
Malta, Genova | 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Concero di 


în uwiggioranza milanesi, vitata cn | 
| dal comm. ing. Enrico Tempini, di 
Brescin. CERCA OVUNQUE RIVEN 


famiglia Lanzon, Je guardie-marine | ° 


e solevano poi esser posti nella toni 
ba fra gli oggetti più cari apparto- 
nenti al defunto. 


erebt 
a volere re riamato 
« Jersera, quando eravamo x 


1 
pn Vai tutta la mia vital 
Voi siete un altro uomo; — non po- | 
lete sentir dddisfatto nel vostro or nanzi al mare, con le mani uni 
goglìo di maschio che una donna. avrei voluto dare sfogo al pianto 
e che vi fugge mi faceva groppo alla gota; 
perchè i doverv e ane ficarvi c dola 
cora di più, follemente, e perchè grande gioia: il dolore della mia vi 
non può nè deve amarvi. Voi, che ta passata, non mai sorrisa da una 
pure mi amate, proverete la garnde | luce di bontà e di dolcezza; o la 
militiconia di non poter rispondere | gioia per quell'attimo sublime nel 
e6l Vostro amore al mio amore: ¢ quale mi pareva di aver trovato 
sentirete ‘quanto cè di tragico in | la fitlueia, la speranza, la felicità. 
questo distieco voluto, imposto da | « Mi son contenuti perchè sareb, 
me, be stato demenza parlare così 

« Mu non importa; penserete al | jo, una donna — a vol, un uomo, 
nostro incontro con tenerezza, qua: | soltanto dopo pochissime ore di a 
si con religiosa venerazione ¢ con | micizia; è poi mi sono anche ricor: 
accorata nostalgia: perehè questo no data del mio giuramento di non 
stro amore, giù tanto puro alla sua | amare, di non volere amare. È in- 
‘mascita, ¢ non segnato dal suggello | fine, infine... Ho temuto la vostra 
dî fudca d'un solo bacio, sar ancora | risposta, Vi ho dello che mi sem- 


û i la sunta purifica | brate — che siete anzi, certamente 
O re “un uomo diverso dagli altri, Ma 


educazione e 


ta Se fo mi indugiassi ancora un 


- | si vissuta cc 


Gu » dei legioni Hen- 
ui tre, che la compagnia 
De Marco ba riprodotto ieri etti 
[Me scone del Politeama, ha richiama: 
to nella platea e nei palehi un consi- 
dereyole numero di spettatori... tutti 
mastolini, è vero, — poiehè il car 
tellone annunziava non essere la se 
rata adatta per signorine — ma non 
per questo meno disposti a diver- 
tirsî. 

Ed al divertimento, ffimero:e leg 
gero ma immancabile, era infatti în 
dicato quel « iso » nel com 
porte il quale i due allegri autori 


abile disinvoltura le situa 
zioni più strane ed inverosimili 

AL suc della commedia asi, 
lirante ed al godimento del pubbli! 
co ha contribuito assai la recitazio 
ne che fu movimentata e briosa da 
parte di tutti gli esecutori. 

Questa sera altra commedia diver 
fe — sebbene assai più eastigata 
j od adatta anche alle spettatrici: Le 
| 3 di Carlo del Thomas. 


te 


Spettacoli d’oggi 


Politeama 
matica De Marco 
di Canto.» 

Kursaal — ore 24 
Varietà. 

Cinema-Gigante 
toressante, 

Cinematografo Savoia 
a Palermo. 

Cinematografo Ines 
ne altrui — Monti della ( 
1 } perdute k 


Compi 
Ore 


drara- 
La zia 


Programma în 


1 mille 


Sulle rovi- 


1 
Al Belvedere — Skating 
Ring dalle 16,30 in poi. 


Al Belvedere 


Nel gaio e Iyminoso locale dello 


Roller 


skating ieri è intervenuta maggior 


folla del solito, Abbiamo notato, 


il gen: Lequio con il suo ufficiale di 
“ordinanza îl com 


mic Th 
sig. Clamo Nalium, la sig. Giacchet- 
Ia, le sig. Hassan, Pavy. 
Zuccaro con signora è sig la 


URE, 


li e sol 


rina 


Manara e Morî, i tenenti Viotti, Ma- 
rengo, Bertinatti, Giglioli, Faccen- 
Negri, Gaudio, il conte Gardini, 
. Michele Saman, Ja signora De 
Filippis, Ving, Ippoliti, il sig. F 

. Banderano e 


rina e signora, il sig 
signora il sig. Nahr 
il tenente Tirabassi, l'avv, Costa, il 
barone Longo, il sig. Barsi, il mae- 
suo fredi e altri di cui ci sfugge 
il nome. 

Gli scelti intermezzi musicali s0- 
no stati con la consueta valentia d- 
retti dal maestro Marrone. Ben di- 
retto, organizzato e molto lodato il 
servizio automobilistico. 


All'esame di catechismo 


il sig. Croce, 


— (iti ha creato? 

Iddio. 

Chi è Iddio? 

E° il Creatore di tutte lt cose. 

Che casa fece [ddio nel primo gior 
no della Creazione? 

— [dio disse: «Sia ta luce!» e la 
luce 


qualunque donna — anche se è co- 
stretta alla simulazione e alla d 
muluzione, in ogni ora, in ogni atti 
mo ha un momento nel quale 
mon può non essere sincera, ¢ con 
fessursi pienamente — e gridare il 
suo amore, il suo dolore, la sua gio- 
ia, la sua angoscia se il suo cuore 
palpita di passone o piange d'amba- 
Seid. 
# To stamane, quasi nell'imminon 
za di lasciare questa casa (come po- 
{rû dimenticarla?) debbo, voglio es- 
‘sere sincera con voi. lo vi fuggo per- 
‘chè sarebbe inevitabile che vi amas. 
inzi vi fuggo perchè vi amo giù. 
E io ho giurato solennemente nt 
giorno — su tina memoria sacra © 
urissima — di non amur più, di 
‘non amare aleuno. 
« Eppure come il 
rinnovata, 


i i zione del dolore. 


folle 


la improvvi- 
simpatia nata in ven- 
troverete, 


È Ile iscrizioni 
I ore rim 

a questa sera. Per le ga iche 
û ‘ciclistiche appuntamento alle ore 
6,30 di domenica 8 davanti alla sla, 
[zione ferroviaria, Per le gare di sal. 
to, lancio della pietra, lirê "ell A: 
ne, appustamento alle ore {4 in sede 
sociale. 


——ese— 
Contusione misteriosa 


Accadono spesso fatti del genere 
ed oggi ne registriamo ancora un al- 
tro, 

leri si presentava al nostro ospe- 
dale civile l'arabo Messaud ben 
huna di {8 anni da Tahruna. 

Dal medico di servizio gli venne 
riscontrata una contusione all'addo- 
me per la quale emise giudizio ri- 
servato. 

Inoltre fu constatato che la cor 
tusione era stata prodotta da oltre 
Sei giorni. 

Inerrogato il Messaud rispondeva 
dî non conoscere la persona che gli 
aveva cagionata la contusione. 


Gli effetti di una bottigliafa 


Bubaher ben Sadik di 16 anni da 
, ieri, per vecchi rancori veni- 
va a lite con un suo coetaneo e corre 
ligionario il quale gli scagliava sul 
Viso una bottiglia causandogli una 
lesione che gli fu medicata all'ospe- 
dale civile. 


Coltellate 


L'acquaiuolo ambulante Ali ben 
Mohammed da Tabruna venuto a li- 
té con un suo correligionario per ra 
gioni non ancora potute assodare si 
buscava quattro coltellate. 

Riparava all'ospedale civile V 
Hf. ove fu medicato. 


. Gl'incerti del mestiere 


T contadino arabo Ali ben Moha- 
med di 20 anni intento a segare un 
albero nell'oasi di Gurgi si fori il gi 
noechio sinistro. 

All'ospedale civile fu 
guaribile in dieci giorni. 


Fra due vicini di bottega 


I venditore dì cartoline illustrate 
Berhani Meghidise di Vittorio di 19 
anni da Tripoli, ieri, in seguito ad 
un vivace alt venuto con un 
vicino per ragioni di mestiere si ebbe 
da questi un solenne pugno che gli 
procurò una non lieve contusione al- 
l'occhio sinistro. 

Si fece medicare all'ospedale ci- 
vile. 


Caduta da cavallo 


Ml greco Straty Caciarea di Gior- 
gio di 36 anni ieri se ne andò a fare 
| una cavalcata. 

Ad un fratto, il cavallo s'imbiz- 
zarî alla vista di un automobile e 


giudicato 


lo, è partito il 
tr Siractsa, imbarcando 
la corrispondenza per 


1 
a posta è arrivala tutta ieri, è 
stata completamente ¢ rapidamente 
smistata © distribuita con grande 

67024 me del pubblico, Ed a que 
stò proposito, è hene rilevare la lode 
vole solerzia dell'ufficio centrale di 
distribuzione e dell'ufficio porto, ri- 
spettivamente diretti dal signor Ta- 
nese e dai signori Borromeo ed It- 
tar, i cuî bravi impiegati, vegliando 
per due notti consecutive e lavoran- 
do efficacemente tutta la giornata di 
ieri Senza badare a fatiche, sono riu 
seli ad esaurire brillantemente lo 
straordinario lavoro loro capitato 
pel contrattempo dei mancati arrivi 
del postale di Domenica e quello ili 
Mercoledì è per le mancate relative 
partenze. 

Abbiamo detto che la posta è arri- 
vata tutta ed è stata distribuita com 
pletamente, perchè ieri un momenta 
neo disguido all'arrivo del postale, 
nion imputabile che a una piccola 
confusione dell'imbarco a Siracusa 
fatto dal personale del piroscafo, che 
malgrado la sua buona volontà, non 
aveva la pratica sufficiente per evi- 
lare in questo primo viaggio anche 
questo imprevedibile inconveniente, 
aveva fatto parlare infondatamente 
di sequestrò di alcuni numeri di 
giornitti, 

Nel pomeriggio di ieri stesso, in- 
fatti, anche questi pacchi dî giorna 
li mancanti vennero sbarcati, dando 
la prova migliore della insussisten- 
za delle fantastiche dicerie dei gior- 
ni scorsi. 

L'arrivo del postale di domani xvi 
è stato assiettrato, avverrà regolar- 
mente. 


Una lanciata di colombi viaggiatori 
da Tripoli a Modena 


Stamane, alle ore 5, sono stati 
lanciati, pel ritorno in Italia, 35 co- 
lombi della « Società Colombofila I= 
taliana > diretta dal noto dott. R. 
Sacerdoli. 

1 colombi fanno parte degli alle- 
vamenti di Modena esi recano colà, 
in diverse tappe. 

E? un lodevolissimo esperimento 
che la « Colombofila » si è proposta 
di fare non solo da Tripoli, ma,in 
seguito ai tati, anche da altre 
città della Libia. 

1 colombi furono qui accompagna- 
ti, e ricoverati poi nella locale colom 
baia Militare, da personale fornito 
dal Ministero della Guerra sotto la 
sorveglianza del maresciallo San- 
toro della colombaia militare di Gae- 
ta. 


Il Consolato Americano 


Da oggi il Consolato Americano ha 
{rasferito i suoi uMici în Via Azizia; 
nel palazzo Nahum. 


lo sbalzò da sella. 

Nella caduta riportò lesioni al col 
Jo e alle maui che gli furono medica? 
té all'ospedale civile. 


« Nuova Italia » 11 


$ 


SPAGNOLO 


amore 


Romanzo di ERNESTO 


REST NE 
Club Sportivo Vert, 

Si raccomanda a tutli i soci ché 
questa sera alle ore 21 vi sarà l'as: 
semblea generale, per l'elezione del 


L' 


Appendice della 


(Riproduzione interdetta) 


ranqe, di immenso e pur tanto dol 
Gi 0 potrebbe uscire dal cuore 


| « Voi vi meraviglierete ehe una 
donna vi scriva a questo modo — 
una donna la quale non ha avuto 
con voi altra confidi che quella 
che può essere data. 
su e reciproca 
| tiqualtro ore. % 

strana, singolare 


perciò, 


è stata ed è 
{rise e pi 


« Signor Luciano Bochin, 
« In queste ultime venliquallzo, 
ore si sono svolti lali avvenimen 
che io mi chiedo se sia vissuta nel- 
la realtà oppure se sia stata assorbi- 
da iù no. Si 
È BE ie sin sincera: io ho 
desiderato di conoscervi; ammirt: 


ovo di 2 le più gentili 


pene, vl 


si ٤ 
1 Jicale e profon” 
> altrettanto del £ elon 


‘ano quelle d 
ii x Ma la mia” 
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5a. OFFICINE MECCANICHE GALLARATESI 


Pubblicazione mensile 
; di 2 | Diretta da: G. 8. DI ct Bn Deputato 
GALLARATE Miaxo) ava ANO IRA |j Società Anonima per AUTOMOBRLI e ol e VINCENZO: PICARD 
MACCHINE Ò Seem (fi pasrosizione ROMA AIQUNISTRAZIONE ||| Dmezione: Via Die Macelli N. 9, 
ver Grande Fabbrica italiana Telegranmi: Benzmotor — Telefona: 10038 Eprront: BONTENPELLI e INVERNIZA 
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Strumenti ottone a cilin- 
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Ca ET oa e E I RIT NEAR SP 


iaia. 


picseli cronaoe 1 3} 
I, 3° wlbanà. poi 
Parola miniato, 13e 

امه 


gli agenti di cambio, le società fi- 
hanziarie, non possono conservare 


indefinitivamente, pegnorati presso 


la banche, i tit loro sono a 
tribuiti ‘in caso dell'insuccesso di 
l'emissione, ehe tosto o.tarti 

rli echo vendite di 


) i corsi. E 
spettando, acquisterà all'1 o 
cento 0 più, a miglior merc 


osservazi 


itoli, nuovar 
lati.a perd 


Poincarè e la figre 


Dopo-lo sbigottimant 
la è giusta ۲ ott I 
[ ta di € 
mencean al preside 
blica 
nisteri e di presidi 
i noti, ù gli avversari p 
caniti ¢ candidatura Pi 
è quando, malgradi oi intr 
è la sua propaganda, Poincaré 
ci eletto alla suprema m ra 
tura, il vocchio Clemencen 
abbandonò Versaiti r 
do, sì dice, İl elassico saluto ct 
promette un incontro a Filip 
E Filippi non fu molto | 1 
Poco dopo l'elezion 1i Poinea 
il gabi Briand ch 1 
Fu la 1 Jet 
coal. Il veech tig ım 
reggiare al suo r nî 
soggiorno 1 
nale L'Aomme libre Clemencenu 
diede ad attaccare ferocement 
presidente, chiamandolo mancipio 
| della Destra 
Scopo di questi  attiechi or 


d'aigzare la democrazia re 


cana contro Poincarè: secondo il 
desiderio di ‘Clemenceau, i de 

ici avrebbero dovuto impedir 
con ogni mezzo la conversione del 
presidente « destra, E se il fire 
fosse riuscito nel suo dim 0 
staccare i repubblicani democral 
ci dalla Destra, i giorni della presi 
donza carê sarebbero stati con 


tati. 
Ma accadde allora una cosa che 


venne a modificare di pianta i pro 


getti di Clemencean Per causa del 


Îa ferma triennale la confedera 
zione generale del lavoro — 0C, Gi 
, nell'abbroviazione elegante di 


Conftdèration générale du travail 


1 Le delegazio- 
ni commerciali ed industriali torine- 
st, che debbono compiere un viaggio 
di osservazione in Russia, sono par- 
tite ieri sera da Torino dirette a Pie- 


L'ex 
ministro del commercio Timiriaseft 
une ha dichiarato che la visita delle de- 
CR t | legazioni commerciali di Torino con- 


lo le aml) 


Commercianti ¢ fadustriali 


torinesi a Pietroburgo 


TORINO, 8 ore 2 


| troburgo. 


Italia e Russia 
| PIETROBURGO, 7 ore 20 


tribuîrà potentemente a!lo sviluppo 
| delle relazioni da gran tempo eser- 
| citanti il commercio con la Russia, 
e produrrà uno scambio di vedute 


onte di Torino Ispettore Generale 


della Cavalleria 
KONA 


La crisi. Ministeriale: Ungherese 


VIENNA, 7 ore 22 — L'Imperato» 
re Francesco Giuseppe ha incarica. 
to Tisza di proyedere alla 
ne del nuovo Gabinetto. 


La Camera francese vola il 1 


el mantenimento so 
della classe 1910 


sostituzio 


edito 


PARIGI, 8 Alta Cam dei di 
Dimont | 1 
1 ) 101 
pise. ST ue (pros ; 
i passa f 1 7 
ci a il ministro delta 
ra ad. apr è 1 ma 
‘ott mm 7 
mina i 1 
Poincearè a Tolone 
TOLONE, 8 ore 3 Il Presidente 


Poindirà è giunto a Tolone per assi 


staré alle ultime operazioni delle ma 
nove navali 


Bigli pronunciò un discorso ralle 


grandosi del patriottismo dimostra» | 


a del 


to dalla popolazione di Tolor 
atte 


nè aggi 


suo 


giamento, nè provo 


sivo, ma serio e ponderato 


come quello di chi conosce tutti i 


pregi della pace 


Il: mercato. monelario inglese 


LONDRA 


manca d'interesse e di origina 
Megtre, alla fine, il danaro rimane 

per lo meno apparentemente, 
tutte le @missioni, salvo quella del 


prestito cinese, di cui abbiamo avuto 
occasione di riferiti particolarmen 
te il grande Successo, incontrano lo 
stesso imsnceesso» Lis risorse del ri 
sparmio sono, crediamo sufficienti 
per assorbire nuovi titoli; però que 
sto Jerehò 


i rifiuta di vore 
mosì dî depre 
Stok-Exchange to rendono un po' ti 
moroso, chiedo a sé st 
perchè dovrebbe investire del dana 
ia dell'au 
mento del lasso della Banca d'In- 
ghilterra, glì istituti di credito conti 
nuano a pagare un tasso molto pro 
ficuo sui ‘depositi di fondi a sette 
giorni di preavviso. Non vha dubbio 
chê WI fisso della Banca d'Inghil 


i lunghi 


organizzò qua e là, a Toul, a 
Belfor, a Rodez ed altrove, le nb 
le dimostarzioni — antimilitariste 
nelle caserme. L'effetto fu immen 
so, Fuor di sè dalla gioia, lo forme 
indifferenti del socialismo si die 
dero a gridar viltoria, sperando 
d'esser già sulla buona via della vit 
toria finale: dopo le sue dimostra 
zioni contro la ferma triennale i 
soldati francesi non tarderebbero a 
partire in guerra anche contro tutti 
gli altri « abusi « “deplorati dalla 


terra: fosse ridotto da 1/2 allt per 
conto, e quello dell'interesse, sui de. 
positi iû misura corrispondente, il 
desiderio del pubblico di mantenere 
l'ammontire del suo reddito farebbe 
uffluire il danaro verso le nuove è 
missioni. Il risparmio fa eziandio 
un'altra riflessione. La stampa finan 
ziaria l'ha messo al corrente dei sin 
dacati di garanzia d'emissione, del- 


{ro liquido mentre, in ¢ 


; MA EDIZIONE. 
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bbonardento preted qualsiasi: Ufficio postale, 


PR 


grino Paolo Vucinic che veniva ar 
restato sul mezzogiorna, nel fami 
gerato caflè. 

La città cominciava a respirare, il 
cpo della ne irazione com 
parita nel pomeriggio davanti 1 
Consiglio di guerra de 

è quindi, dietro ordir 

1 unanimi 


za votata 
A, veniva espulso per 


rê dal territorio albanese. Ver 
poi il banditore rendeva noto 
chiunque fosse rit a rin 
tracciare Nicola di Berovic, colui 


1 ò ûi montenegrini di bom 
dare la enttedrale, e il demagogo 
pussulm 

ivrebbe 
nti lire 


amento sui ca 
usero 


1 


con la 


Ai 
220 di carne avvele 


ınae quantità di 


| propagantisti del Montenegro 


espulsi dall’Albania 
Provvedimenti di polizia 

SCUTARI, 6 — N governo degli 
ammiragli dopo otto giorni dal st 
insediamento ha saputo oczi darê 
prova indiscutibile di enerzia, gi 
organizzazione è di simpatia vel 
gli albanesi. Tre o quettro ssorni fa 
vi serivevo infatti le gesta ûî ina co- 


mitiva di albanesi malviventi che 
per creare complicazioni ed ostacoli 
sì erano fatti promotori di un indi 


rizzo a Re Nicola por rieltiafnarto 

sul trono di Seutari. Ma a 'Scutard 
la commissione internazionale vote 
she per ora si pe agita in al- 
bane aspirazioni quat 
tro ve secondo i diritti 


elie spetta i popolo che viene 
sto Comi 
i l'altra volta 
a parte dai 
i a Scutari 
ıi che în 


nuovamer 


tato del q 
ora formato in 


massir 


i ineffabili t 
vogliono sohi 
per partito preso 0 per pa 
intro le istitu 
leunì giovar 


isione 
ione rel 
ani nazionali 
cutarini che aveva 
no sentito per l'aria questò odore di 
anareh 


arjamente 
messi alla Cate sti cospira: | 
lori. Sì Ova il ri 
{rovo era sulle 10 di daft | 


Ger le della città tenuto da certo 
Vucinie, fratello del sir ‘o monte: 
negrino di Scutari. La sera di gio 
vedi gli informatori volontari videro 
che Verso Ja mezzanotte quel grup 


petto di venti rivoluzionari si dir 

va verso il cimitero turco por tene 
ivi un concilinbolo. Qui giunsero în 
| lempo i mari rnazionali ¢ 


viuscirono a sequestrare aleune car | 
le o alcuni documenti seritti in istas! « mi permette il lusso | #" 
vo.e turco. Decifrali il giorno seruen are 


si vede 


na non | 
più un tane perle strade di Sceuta 
ti. Sì tratta quindi di cani alfabeti 
senfi « Albaro » e û Bologna » che 
hanno in 0 a Napoh 187. fan 


tera giunto da Siena 

Una parte del reggimento sbarche 
il rimanente, insieme a 
Udine cavalli 


squadroni del r 
ria sbarcherà a Marsa Susa per rin 
forzare la colonna Tassoni 

| tito diretto a Derna il piro 
iato « MiniSoecon a bor 
do uno squadrone del 17, cavalleg 
giero di Caserta, altratrifpha e ma 
teriale guerresco 


L'inchiesta sul Palazzo di Giusliia 


discussa al Senato 


ROMA, 8 ore 2 — AI Senato, pre 
senti numerosi Senatori, è continua: 
ta la discussione wull'inehtesta rela- 
fiva al Palazzo di Giustizia 

Il sen. Malvano ha rivendicato al 
Consiglio di Stato la competenza giu 
ridica che il sen, Mortara aveva mes 
sa in dubbio nella sua Relazione. 

Anche il sen. Cataldo pronunziò 
un discorso polemico, seagionando 
la magistratura dalla accusa mossa 
le dal Senatore Mortara. 

Nella seduta pomeridiana prese 
la parola il senatore Mortara per 
confermare e difendere il contenuto 
della sua relazione, protestando tut 
to il suo rispetto verso ii Consiglio 
di Stato e tutta In sua devozione per 
la Magistratura. Il fatto di segnal: 
re gli errori ed i peccati commessi 
da alcuni, non sgnifica voler altac 
care l'istituzione (approvazioni). 

Dopo eloquenti discorsi dei 
tori Corio è Balenzano, che parl 
rono efficacemente in difesa della 
memoria di Giuseppe Zanardelli, € 
natorì Gior 
io Arcoleo e Vittorio Scialoja, ven 
ne posto ai voli uuording. del gior: 
no proposto dal senatore Arcoleo, 
col quale si, prende attordelle conclu- 
sioni della commissione. d'inchiesta 
azzo di Giustizia, approvan- 


le modalità dolla loro costituzione, 


Î del loro compito, delle loro risorse. 


Esso dice, non senza ragione, che 


zione avvenne per appello 
è diede 1-seguenti risul 


vol 
nominale, 
tati: 101 voti, favorevoli, I voti son- 
(rari: e 16 astenuti. 


1 AS 


[rà a Derna 


unitamente agli | 


fi, anche il 


| dopo altri discorsi dei $ 


te.tali.seritti al Beledia alazzo di 
Comune), veniva spiccato mandato 


di cattura per 


DALL’I 


Lo sciopero della veni 


di mare 


È Lo sciopero del 
la gente di mare prosegue in tutti 


i portì d'Italia senza incidenti note | 


voli. 


Soltanto a Venezia, alla partenza | 


del piroscafo «Lucano» della socie 
Puglia: gli equipaggi scioperanti de- 
tri piroscafi 
‘atori, emisero urla e fischi di 
protesta, 

A Napoli continua il servizio po- 

stale con le Isole mediante rimorchia 
tori e torpediniere della R. Marina 
Nel porto si trovano ancora blocca- 
ti, oltre ai soliti pros 
unto » e il « Bengasi ». 
A Palermo la lega della gente di 
mare, visto che il governo non ha in 
tenzione di cedere sembra disposta 
ad intensificare l'agitazione, ricor- 
rendo a mezzi estremi, per ottenere 
modificazioni radicali alsprogetto di 
legge per la ‘fusione della cassa in- 
validi. 

Anche per Portoferraio il servizio 
di posta e di passeggieri viene fatta 
da una squadriglia di torpediniere 
al comando del capitano Corbara. 

Il servizio postale per la Sarde- 
gna prosegue regolarmente. 

Il ministro della Marina, allo sco- 
po di evitare troppo sensibili riper- 
cussîoni dello sciopero, ha dato or- 
dine che fosse rimpiazzato tutto il 
personale che abbandonava il ser- 
vizio accusando malattie  ostruzio- 
nistiche. 


Le linee della Libia 


Anche sulle linee di Tripoli e di 
Bengasi, tutti gli equipaggi dal co- 
mandante all'ultimo cameriere, so 
no stati sostituiti con personale del- 
la marina. 

Lo stesso provvedimento è stato a 


5 


doltato per assicurare la partenza 
dei piroscafi diretti a Derna ed alle 
isole dell'Egeo. 

Da Messina partiranno oggi di 


i afferma essere il Governo 
Russo intervenuto energicamente a 
Belgrado, a Sofia e ad Atene, a favo- 
dell’accordo 


l'attuazione 


retti Marsa Susa ed a Derna 1 piro- 


lone 


L'AmmInIstrazio: 


7 
ACTA: dal ora; ia ROMA 


Balcani 


La Russia e gli alleati: balcanici 


BERLINO, 8 ore 2 — Il Berlì 
Tageblatt riceve da Ri e 


colà si 


re del mantenimento 
fra gli stati balcanici. 


Si dice che il nasso della Russia 


produrrà buoni effetti. 


Il Re d'Inghilterva 


ai delegati per la pace 


LONDRA, 8 ore 2 — I! Re ha of- 
ferto al « Rirckingham Palace una 


colazione in onor dei delegati per 
la pace. 


Presenziavano il Duca di Connau- 


ght, Lord Asquith, Sir Grey e Lord | 


Morley. 


La Francia e il confine. Mbanese 

VIENNA, 7 ore 23 La Neue 
Freie Presse riceve da Parigi: Si an- 
nunzia da fonte ufficiale che la Fran- 
cia sostiene il progetto di frontic! 
meridionale albanese partendo dal 
capo Silos in conformità dei deside- 
ri dell'Italia. La Francia si adopere- 
rà nell’avvenire per raggiungere il 
compromesso fra le legittìme doman 
de etnosrafiche della Grecia, e le al- 


trettanto legittime domande strate-| 


giche dell'italia. 


1 capi dei governi balcanici a Londra 


SALONICCO: 8 ore 2 — La con- 
ferenza dei presidenti dei consigli 
dei vari stati balcanici sî terrebbe 
a quanto si assicura — il giorno 10 
corrente. 

Si attende soltanto l'adesione del 
ta Bulgaria. 


I Serbi sulla difensiva 


LONDRA, 8 ore 9 Il Times di- 
ce che il comandante seneraie delle 
truppe serhe sta provvedendo a nuo- 
vi movimenti delle sue colonne. 

Si assicura che il contingente ser- 
bo si avanzerà contro bulzari per 
fronteggiarne la marcia verso i ter- 
ritori attualmente occupati dalle 
truppe di Re Pietro. 


L'organizzazione interna. della Turchia 
e l'interesse della Francia 


Li Echo de Pa 
si preoe 


PARIGI, 8 — 
dice che il governo france: 
ok 

governo.otlon 


zio 


cupa della questione de 
uno. L'am 


ne interna d 
se 1 Costantinopoli, 


basclatore fra 
Bompard, che, como è noto, è pattito 
per Parigi, si occuperà col ministro 
Pichon del programma. presentato al 
Gran Visir il 24 febbraio e degli altri 
Francia ha du proteg 
ait 


interessi che la 
gere nell'impero ottomano. Pure 
tando la Turchia, dive il giornale, de: 
manderà allu Francja una somma 


molto importante, poichè si tratterà 
rostito di aìmeno 800 milioni. Il 


di un 


ampre 
stioni, chiesta da tre mosi e crede ch 

jı ministro degli ‘esteri, Pichon, darà 
rie istruzioni a 


in proposito le n 
Rompard, por otlene 


immediata. 


_—— —tee-__- 
La muova. polilca spagnola 


MADRID, 7 ore 23 — Il Ministro 
Romanones ha pronunciato un isco 
so alla Camera, dicendo che il gover 
no farà una politica sempre più pro 


gressista. 

Il partito liberalegnon opporrà al 
cuna resistenza ai ‘pubblicani che 
vorranno avvicinarsi alla monarchia 
ma aprirà loro 1e brateia, attenden- 
doli all'opera sul banco del Governo, 
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Y PER ABBONARSI 
Vasta versare l'importo del 


| TRIPOLI jul abbonamenti wı rica 


no) presso 
lo di cornsposdunza Via della 


Gli ‘ambasclatori chiedono 
Ta Sogblzazione alla Turchia 


ed.agli alleati 


COSTANTINOPOLI, 8 ore 2 — 
In conformità del voto emesso dagli 
ambasciatori a Londra, parecchie 
ambasciate chiederanno contempora 
neamente alla Porta ed agli allea- 
ti la smobilizzazione immediata. 

Analogo passo faranno presso il 
Governo turco la maggior parte degli 
ambasciatori circa il mantenimento 
dell'ordine in Armenia. 


Banditi bulgari in marcia 


_. BELGRADO, 8 ore 2 — Si dice che 
il capo-banda bulgaro Jourdoukoff 
sia penetrato nel circondario di Koe- 
prulu, colla ferma intenzione di en- 
trare nel villaggio di Perlepòè, 


Bulgari contro serbi 


BELGRADO, 8 ore 3 Secondo 
notizie pubblicate dal‘giornale Poli 
ì le truppe  bulsare tentarono 
i di avanzare verso il territo: 
serbo per occupare le posizioni mili- 
tm di Volandovo ad ost di Doiran 

I! Gomandante serbo diede ai bul- 
garî 24 ore di tempo per rientrare 
nei loro territo»). 


L’intervento Russo 


BELGRADO: 8 ore 9 — Sivassicu- 
ra che mercè l'intervento energico 
del governo Russo il conflitto serho- 
hulgaro potrà essere amichevolmen- 
te 


Tale, notizia di fonte russa appare 
in contraddizione con le altre prove- 
mienti dal sud ed annunzianti scontri 
di truppe serbe e bulgare nei din- 
tornî di Doiran. 


Gravi Dichiara ni del Hii 


della guerra serbo 


PARIGI, 8- Hi « Matin » ha dal 
suo corrispondente da Belgrado: 

Ho potuto intrattenermi col ministro 
serbo della guerra generale Bolano: 
vie, 

« La situazione — mi ha dichiarato 
il ministro — è gravissima. L'attuale 
tensione fra la Serbia e la Bulgaria 
non può durare, Una pronta soluzio- 
ne della grave vertenza è indispensa- 
bile: 

« Tuttavia io spero che la guerra 
fratricida sarà evitata. La Serbia con- 
ta sulle grani notenze amiche per 
convincere la Bulgaria dalla assoluta 
necessità di accettare il punto di vi- 
sta serbo per quanto riguarda la spar- 
tizione dei territori conquistati. La 
Serbia conserverà quindi tutti i terri 
tori attualmente ocoupati «al suo e- 
sercito; ma se ner disgrazia la guorra 
non potrà essero svifafa sarà brevis- 
sima, ma sanguinosa quanta altra mai 

« L'osercìto bulgaro A meravigliosi 
i soldati bulgari sono eroi come i no- 
stri: sarà un vero massacro. 

« In ogni modo pur nutrendo viva 
speranza in un componimento paci- 
fico — ha concluso H ministro — io 
tengo l'esercito sempre pronto 24 en’ 
trare in azione. 


La Grecia tornerà a bloccare Dardanell 


ATENE, 8 ore 3 — Secondo il 
giornale Hesperia, la flotta greca si 
trova a Salonicco pronta ad entra 
in azione, disnosta anche a sta 
lire eventualmente i! blocco dei Dar- 
danelli, fa Porta obbligherà la 
Grecia a tale passo estremo. 

1 circoli politici sono molto allar- 
mati di tale atteggamento del Gover- 
no nei rapporti, con la Turchia. 

Si nota dovunaue una grande 
preocoupazione nei rij suardi della im 
pressione che la direttiva della Gre- 
cia no) momento attuale, po- 
trà suscitare in tutta Europa. 
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Clemeneau si mostrasse molto Grazie, non mangio. IRA 


nuo primo incontro col rivale di 2 
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» — VÎ ho fatto pregare di venire | A d Come, non mangi? Ma, adesso ato oroeî, chi su se i grandi occhi init hanno fatto modificare | cattiva 
da mê — dise Pomnentà col più û y 9 è È |cho Li guardo, che così hai fatto? imino hanno mai pianto 0 chi | npinione chia'nvevo delta ea rie 


mabile dei sorrisi — per sentire Îl | ratlondente, cui volto-si sarebe selle da (atl merattri come atrio | Cor... N Viagicio:.. il fraddo.» su cova la piccola crac d'ulivo, 0. | eile atin Duscoli con greggi in. 
vostro parere sulla situazione, be poluto rappresentir benissimo | sce di vomeri infernali, i bokchi di | 1! €, Ma sembri un mono! û ni elie pet Posi sono tante grandi |'nmmerevoli, campi ‘torti 


ı Pra un ora; Tote 
colazione insieme, > 


1 70 © di 
Per meritare questonore com una covta se un naso curiose, | farmie, odorosi di viote e di ranunte | SPO ehe non sia l'appetito! croci e tante altore lagrime negli | mento, golsi, vit estoxisuimo diuto. 
Ù dies all o over essere il pre: | con la punta a corno come una cia: | coli, in fundo La tenue linea dei LAB] sla i parola, aveva tro: | qoetii a Siperstti, et on torna | sa di CA SORA 
1 sidente: del consiglio; batta cinese, non si fosse fatto avane | pini. ON! i aloppi sfrenati sul ido | O tu'eco amorosa SARTORI del no più a rivedere 10 patrie nevi, Jodole adi. avvoltoi ai fto. Gn pai 
Ebbene, per uno volta tanto, | ti a euastarne la simmetria, entrò. | sonante, cosparso di. mille conelii E od eal ا‎ più dd ir AI ENE E 
accontentati d'essere] consiglio Signor’ ferientlò THO Pià data glie! Quante volle aveva segnato un | 04 8 terna conseguandogti il cavale i SULLE TORO coltivatori Ta ho. 
del presidente. una femmena! e porse una busti | nome sulla rennt Ke speranze fig | È اا٠‎ tomo invAudaeta: np: t 
lì la trovata di spirito ebbe Vef- | quadrata givano ora, disperse SOIN quei pove aneraria forse sì spinsero nella carov; 
fetlo dvviare il colloquio, il ei | Truficiate prose Ja Jettorny he scor ri nomi Meo DATATI OR PNT 
Ia RITA dra Ganlois ; anehe | ge (Me poche righe, PARINI, s0CO0 La via crucis dolorosa erd finita, hang tie NSA 
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Cinta ed pri al Senato d'Italia ca distesa delle campagne solitarie, | me innanzi a una cosa chiusu, va» | riute sotto lu guida del maggiore Vul-| Soltanto ulle 8 di sera ful 


x 


اس نے 
Jtoniata n° prezzo.‏ 


modieo, 
Piperita 


Ines -— Vendetta 
Polidor ha il tieh 


LET SCRgE, 

Una candela | j. ۴ Ii Mein 

L'alpinisuio inverna-| | oommercianti di Tripoli, ours 
no 


Cinematografo 
raggiunge — 


Cinematografo Savoia — |. Li 
Sobre 1018 e resterà ferma anehe In caso di LRA di Maran - eee 


NT 


si dre 21 _ Cineto di 


che 
nervoso, 


abbondante 


‘osentanti © con le maggiori te- 
ferenzo nella capitale. ed ta Talia itha, 
rivers al negueuto Indirizzo ! 

, 181 Rowan 


16,30 in poi. 


eet 


Disoccupati 


7 Giugno 1913 Inîpiegati, professionisti, agen di 
0a 007623 Formuo. | e, di negozio, operai, ece] in- 
rerite lu ra riceren di pasto hella 


18,3 


ocità in kın ووا‎ 


mubhticità econamica, tetta la 


L'avventura di Kri-Rri. 
AI Belvedere — Skating Roller 


Ring dalle 


BOLLETTINO METEEOLOGICO 


del 


Raromete 
metri mini 
Venti veli 


rezione NI Umidità 81 — Pic i cet Cna 4 su persone) La 
ga mm. Û. parato hag centesimi 6 la 
RU GIRO PNADI A 
Redattore capo responsabile | fig su qualunque argomi 
Tipo del tT Monografie, f tinto toy 


lingue, follacito disbeliro pi 
a 


tiche presto 
privati in 


Roma, — Ma tà, sogratetza, 
LECONOMICI BS Sonia Serivte: Tonnara 


parola : minimo L. 150) 


Signorina i 


oniere Tentottenne 


Arrivi e partenze di pivoscali postal 


ARRIVI 
| PARTENZE 
I 
\volgersi all’ Agenzia DI , 
LA NUOVA ITALIA , | WE TIMIIO Ul N 
1 T'obrù 


Casa DI SALUTE 


EGINA ELENA, 


1 le malate Modch-ChirurgicheOsteric-Ginelagich 


Avvis 


(Cent. 15 ta 


il Decasione tie ce 


Abile Rayi 


Cercasi 


Terreno 


Cercasi 


| 
(14 R 


11 


Posizione Incantevole (Piccola Dhara) 


VIZIO OSPBDALIRRO INAPPUNTABILE 


1.° Ordine 


0 DI GUARDIA DIURNO E NOTTURNO 


D.R ZACCARIA SEBASTIANO, proprietario, 


delle ferrovie 


PARTENZE kb H H H 
ese... Dittà di Tripoli 
Tugiura ” 7.46 | 
Za war » (AO 
Aln.Zara (1) » 750 ‘ 
Frisa SERVIZIO AFFISSIONI 
da Arla ore 15,19 | 
Tagiiira: 6» 


Zanzur ” 
Ain:Zara (1) » 


* Sc An. LA AUOVA IALIA, 


til ae | Concessionaria esclusiva 


ed ultimo di ogni 


a preso posto in una vettura di 

iImpennacchiato è sibilan $ 

alla volta di Parlgi 

tiva ora di polsodere 

Ine individualità; l'una aveva 

Iara o serenità ¢ raziocinio;l'l. 

tra era torbida, velata, inconsoguen 

fe, Quella gli mostrava. qual, il 

suo contegno fosse assardo, irragio 

nievole impetuoso; ma questa grida 

vi costantemente Ja sua Vittoria; o 

il suo urlo pareva mescolarsi al fo 

buffante tumuttuare del trono 

nell'arin. Voleva anzi dimentica 

quell'altra individualità, ehe lo mar 

forlava con un rimprovero insistàn 

te o ussiflanto; voleva fuggirla come 

si fugigo un nemico, perché tal ogli 

lu considerava, ora che gli diceva 

che tutto quello che faceva da algu 

me ore e che avrebbe fatto presto, 

appena giunto a Parigi, appena si 

fosse trovato in cospetto di Simona, 

ora dissennito, era folle, 
Dissennato, folle, si. Ma lo porta: 

va verso l'amore, verso il grande a- 

mune — verso da felicità 


(Continua) 


i, 


treno ch 


aconsciato su nina sedia 


in #ê 


fûgace. Era vero doloro, 
ıiûnlo. 


l'ammirazio 


nulla, più dolore, 
1 rispetto « 
ia e Maurizio erano ri 


dinanzi n quella di4pe 


senti così n i istanti. | 0 0 


ano aveva levato il ca 
inoni in cui l'aveva na 
è compri 
Lraboe 
opaca, 


sci che era pe 


fi. Dimmi dunque dove 


0 
passo Houset, al numero 


dere? 
fra mezz'ora. 


hello, capriccio, fmnesta, 


Î una voro Hey 


ti un treno? il primo Ireno, che 


SER 


Confortabile di 


| MEDI 


Orario 


Da TRIPOLI 


TRIPOLI 


1) Questi 
10-1 


Poi & 
Nan era, qi 


d'un attimo 
era verò sol 
E non < 
che suscità il 
ne, Gabriel 


asti muti 


razione protolla così inpetuosa è in 


frenabilo. 

Erano pi 
Quindi Lu 
po su dalle 


scosto, quasi a trattene 


mere l’ango: 
cure; è, Con 
avova detto 


Maurizio, compatiscimi. Sono 
lo, Ma non #0, Mon pos 


fon ridieol 
so rima! 
abita Simon 

— AN'Imp 
i: 


si può pren 
Giusto 


Mezz'ora dopo, infatti, Luciano fi 


yf d 
= Non perdete lempot — esclamò | 


û, conferito, 
Ta sella sorletà avrà durata inê dI 31 di- 


MANCANZA, yer qualsiasi Fazione, di uno dei 
sol acconani)ntazi. net quale cass 1 amt: 
IRAN © 1a firma solite saranno riservati 
mila neecmandtarlê 

mancanza HI giornale Locate 0M anaun. 
dl gtoviziari. sl esqe Ja presonte puobiica» | 
Hone in, contoriiità auordibanza IT uue 
dm Tri Regional 
piuguo I0 


n data 
deri il ure 


da valere al 


= 
Bastonata dal marito 


Por tino de 


soliti IHizi che ordi. 
Mariamente sorcono fra coniugi, le 
ti} lisraelita Buba bent Josef di 
40h nella propria abitazione 
alfa Hora el Sugaler veniva percos 
si Hat mı 


fCa naso sanguinante 


riparava 
all'ospedale civile V. E. HIT dove ven 
DI fata 
Dallo sconosciuto 

1 i veniva mod oar 
dale Vittorio Emanuele I 
Ali Pavat di 15 anni da Tripol 
Bigli dichiarò che uno sconosi 
pi nonnull Jo aveva colpito 
tr 


Teri i Fag Nusi Cap 
M lr Tati 1 
gaggiorono un duello a sassate 
N 1 brew atta il Ben Nosi 
pu ıÎ all'addomi | Bra 
alla gamba sinistra 
Entrambi futono md 
perl vile Vittorio Ema 
ul | 
Oggetti rinvenuti 
Il Presidente della Commissi 
Municipale ci comù 
tati rinvenut 
1 n sacchetto di farina ed 
na giubba da imilit 
una Camil 
una capra | 
A) due buoi | 
1 rispettivi proprietari possono ri 
volersi al Municipio per le ulterio 


Jî pratiche. | 


CRONACA TERTRALE 


AI Politeama 


La sia di Carla a vecchia farsa 


i in dre atti del Thomus, che purtutta 

via piace sempre n tutti i pubblici, 
richiamò iersora al Politeama un 
folto numeri di spettatori, 


ı parte 


Lo Zanuccoli ne 
la protamfnasta ordin 
| ebbe delle trovate li 


orl imo e 


riparava urgentemente in una vet- 
tura da polo all'ospedale civile Vit 
torio Emanuele HI dove dal medico 


Siamo, lieti di annunziare Varrivo 
I 


fu sempre di una grande, comien 
laliavoleria.Il Menichelli, il Cambiè, 
[il Confort e il Leigheb Jo a 
darono molto beno così come le di 


| signorine De Marco, la signorina 
Germani e la signora Bossi 
| Stasera La signora dalle Cametie 


ha 
premuto tutta Pessenza romantica 


del suo romantico cervello, 


Al Belvedere 


Domani riunione della Società del 
lo Skating, Al solito la musica di 
retta dal maestro Marrone. Servizio 
bilistito 


partita. Bd 
riark che sfaccondava nella camera, 
guidando sorpresa e quasi ari 
ta per quell'arrivo così inaspettato, 
così fulmini 

La signora Jany? 
shibeto. 

E partita 
giovane, appena riavutasi dalla sor 
presa, 

— Partita? proprio partita? 

= Si 

Rd ora disteso, come fuori di sò. 

Giu nı ı Gabriella, si ora 
unito anehe Maurizio, 

Mu che cosa ti suecede? Sei im. 
puazito? i aveva domandato 
quest'ultimo. 

— Pizzo 0 no, non importa, Corro 
a Purigi oggi stesso; Lusciami padro 
rie di mo per qualehe sera. Ma è 0° | 
cessario cho 10 sia a Parigi, subito 
più presto che è possibile. A propo’ 
sito qual'è l'indirizzo della signora 
da 


le aveva 


aveva riaposto ln 


Gabriella: n 
— Mi vuoi proprio vedere Simo: 


nat 


con Y 0 Nor Al 
fo < evra | 
tê trnwrilto sul registri Wella, Canevilerta «el 
Mrlbunato it Tet TDA eû att 


il fumoso dramma dovo Duma 


rsione media della 


) 
di guardia gli venne praticata la las 
vinda dello stomaco è nesso fuori 
pericolo. 


Arrestato per furto 

Alla ore 22 di ieri due agenti di fl 
navza trovaridosi di servizio al Molo 
Sparto notarono la preseriza di un 
amb che si 


ruvi in quella lo 
calità in un atteggiamento sospetto. 


‘l'enutolo. d'occhio. lo sorpresero 


mentre questi si caricava sullo spal 
le un Saeco di fmmento, 
In men che dite gli furono ad 
fosso dictiarandolo in arresto 
Wiairuncolo risponde al nome di 


Alj ben Hag Mohammed di 16 an 
anni di tripoli 


«| Amrestato per oltraggio 
è violenza ala forza pubblica 


Teri notte albuni agenti di città è 
{carabinieri accompagnavano a 
caserma della Dhard, sei individ 

1 per misure di pubblica 1 
| Giunti nei pressi della moschea 
| Dova: certo Zola Pietro fin Francesco 
[di 23 anni da Brescia domandò ag 
ucenti la liberazione di uno dei sei 

Ln guardia scelta Ferulli gti fece 
| capire che in sul momerito non si 
| poteva 

Allora il Zola investi l'agente con 

frasi ingiurioso «dl inoltre lo colpì 
con un pugno 

Lalo inconauito e manesco lo pa 
sò sull'istante stesso giacchè l'agen 


o Rerulli lo neciuffò è per bene di 


chiamundolo in arretato 


Der i malati di orecchio, naso e gola 


dell’egregio professore Giuseppe Fa 
racì dell'Università di Palermo spe 
cialista per le malattie di « orecchio 


naso e gola ». Beli sî tratterrà qui al 
quanti giorni e riceverà all'Hotel Sa 
voia dalle 40 alle 42 di mattina ¢ 
dalle 16 alle 18, 


Gli ammalati possono 


profittare 
di questa favorevole occasione. 


Costituzione di Società 


nb sero 
pe 


tertati 4 dl cartine 


sla mivova, 0 triste ehime 
na foglia rossa e secca è strappata 
d'autunno dall'albero su cui neque 
è visse la sua fresca ¢ , rigogliosa 
vordezza, ed ê portata viu nella ra 
pina del vento freddo sotto il eîelo 
malinconico. 

Perchè non era rimasto alle Co 
lombe, dopo, che aveva ricevuto la 
_fiottera di congedo di Simona rn 
vece n'era rimasto Sbigottito, 30 
mento. Quando Gabriella Rochette 

- pallida di stupore — gli Aveva 
consegnato le parole tristi, e scon 
Isolute di Simona, egli non aveva 
fello verbo; ¢ inrosiatibilmente era 
alito di forsa all'appartumentino 
della signora Jiny, avendo nel cuo 
re la certezza clvella fosse ancora 
li; e per dirle: 


| centigradi, come è stato, detto: 1 
dune giornate gli sbalzi di tar 


elimatica cho 
per pochi giorni dei mesi di novem- 


gativa della costnza ¢ 


probabile ehe Jutilizzazione della 


‘ripoli; ehe puri è, 


gestione 


veva approfittato dell'incontro della 
sua mano con quella di Simona per ٤ 


lamporatora non sì aggira sempre su 


Ha 


peritiita sono molto sensibili. Si può 
quindi ritenere che, date te atta 

condizioni, Tripoli non può essere con. 
Skiorato come stazio 


Dro, febbraio è marzo. 


afferma 
de Tripolitania 


la temperatura queta della relativa 


pati). Stimo che questa opinions sia 
troppo ottimista n solo applicabile nè 
la zonn della costa nl Gebel, To steso 
ho veduto pel'astate scorsi, 
connazionali. del mezzogloria x 
tare 1 xakî del sole di Iuglio e 
ata. com inadatti 
forse ciò non p 


impunemente oltre la nea del 


muova Conia non deb 
muta possibile che coi segmenti. tre 
mezzi: popolando le zone costiere del 
Saliol o II Gobel; stiluppando dagrioni 
tuta indigeno delle onî doll'interto 
fuvorendo lo senmbio 


oasere rito 


commorebale 

colle regioni dell'interno afticuno 
Ad ogni modo Il migliore indicatore 
climatologico è 
reparti delle 
si scagliona 
no 


rh 
truppe 
altro il Gobel, 
jı spingersi fino a Mur 
| ms e forse più oltre 

tto di questo raid mi 
1î propos 
quistorimio tutto il rigore dell'es 
monto 


DOTT. D. A. MAZZOLANI 


VOCI DEL PUBBLICO 


| Per una farmacia notturna 


Caro Cronista, 


| Seconda te; 4 permesso sentirsi 


male ta ‘notte? Du senza dubbio, 
metta tua infinita bontà, dirai di sì 
invece io li dico che qui a Tripoli 
pure non sia permesso. 

Perchè, mi domandi? 

(OM bella 1 se fosse permesso cî 
sarebbe anche a disposizione quel 
dato negozio dove si comprano 
quelle date medicine che, se non 
fanno bene, male non fanno di si 
curo, ma su cui si ha una fiducia 
troppo iltimita 

(Già: qui a 
una città dalla popolazione abba 
stanza rilevante, non cè una farma 
ofa nottumag e ciò nvviene mentre 
in Matia ci sono delle borgate che 
non aprivano û mille abitanti è che 
hanno la lora brava farmacia a 
continua disposizione del pubblico. 

E invece qui abbiamo la farma: 
cia così detta municipale che sta 
ahîusa un paio d'ore al giarno, mat 
qrado le continue proteste del pub 
blico e non abbiamo una farmacia 
notturna, 

Perchè mon sì provviste? La c0 
$4 ê di uno evidente, capitale im 
portanza © meriterebbe bene l'at 
tenzione delle autorità. 

Bd è perciò che io tì ho scritto # 
nell'attesa di polenni concedere il 
lusso di sentivini male t qualunque 
ora del giorno ¢ della motte, ti salu 
a con’ l'antico, inalterato affetto. 


Il tua sidu 


a 


nsueto û 


amore 


di ERNESTO SPAGNOLO 


E 3 Tusa Li e00 ) 
Pegli) altri. punti: abitati della costa 
tripalitana noi nyremmo già potuto a- 
i positiva se i no 


t 
pliei eure da rivolgere nko truppe im 
mo anche di farlo. sata corte 
volentieri raccolto dal loro sue 
dagli attuali uMeini residen- 


ito per l'analogia di ubicazione 

e per la natura dei terreni, noi possia» 
mo tuttavia ritenere che Jo condizioni 
metareologieho non debbono essere di 
molto diverse da quelle di ‘Lripoll, ce- 
cotto, forse, temperature alquanto più 
sensibili, im rapporto a presenza o me 
no di zone n palinizi e û distanza dalla 
costi. 
Jota İl mare ¢ laWinea del Gebel tro. 
vask una vasta zona pianeggian 
Sao o pianura Pwilaggi spirsi 
Jû lungo gli nidi 
base del Gobel stesso, non debii 
sentire molto l'influenza moderati 
del mare, nè, d'altrotiato, debbono os 
soré molto > avvantaggiati contro la 
ramperatitta del deserto, La vita vi de 
vo, quindi, esser mono sopportabile 
clio sulla nen dele vasi del litorale, 

La regione collinosa comprende le 
lipeo dell'uttipiano gibelino ehe si di 
stende da Nalut n Misorata, a nord, 
da Gadames. a Socna, a sud. La sun 
dai 50 al 900 metri 
«poco più. Vi sono numerose depres 
sloni e rilievi che rendono Ja regione 
molto aceidentata: le condizioni cima 
fologiehe non possono, quindi, essere 
uniformi. 
SÌ sa che û cfren 200 metri di 
vazione eorrisponde un grado centi 
Arado, in meno della temperatura del 
luogo: così Casr Garin, Jofren, Sin 
tan, Nalut ecc. potranno avere 
Î benefizio dei loro 700 e più motri di 
altezza, I colli di Tarbuna sono m 
dlevati, ma possono essere avvanta 
gill dalla brezza di mare. Mono foli 
ci debbono, Invero, ess tri di 
Gharia, Misda o Ghadumes, n 
cansa della 1 pre elevazione, è 
perchè si sa che ad ogni grado di lil 
{udine verso l'equatore In temperatura 
aumenta di un grado centigrado, A ciò 
sì aggiunga ehe nelle zone Interne gli 
scarti della temperatura, fra giorno è 
notte sono molto forti, non di rado rug 
giungendo 1 25. 30 contigradi 

Riassumendo, i) clima delle Tripodi 
tania yarfa sensibilmente da unn zo 
na Afra: leggermente più caldo gol 
Ja corrispondon v costiera tu 
mistna, a Tripoli Pumidità sembra sia 
alquanto minore, sebbene quari costan 
temente si risente 1û brezza dal mare 

Si è seritto dall è sì û in se 
guito ripetuto, che il massimo dolla 
temperatura si nbbin 1, verso 
to ore nove del matin ndo le mie 


si è osservato 
dalle IL alle 16, eccetto, noturalmente, 
i gioni di ghibil, durante I1 quale si 
possono avere dei massimi di fempe 
rature anche nelte prime ore del mat 
tino. 
A Tripoli il vento acquista 
falê velocità e insistenza da rendersi 
molto molesto nun solo in se stesso, 
ma anche: per il polverio che solleva: 
questo polverio non è tutto devuto n 
quatto che I ghibli porta dal deserto: 
è da mugurarsi che la sollecita pav 
mentazione delle strade venga a to 
gliene tale inconveniente. Per quest'ine 
Slomo di condizioni siamo ancora tot 
timi dalle vantate quetità di stazio) 
elimatica: II soggiorno n Pripoli sn 
be poro consigliabile ni  delioli 
bronchi, d'intestino o di cnore, 1 
sn, appito, delle sue principali carat 
toristiche climatologiche: forte inten 
sità di' vento e polverio — ponetrante 
persino nele abitazioni: umidità not 
torna rilevante, possibilità di forti ca- 


spesso 


Romanzo 


(Riproduzione interdetta) 


potuto 1a 


È come, come aveva 
irsî vincere dalla 
della figura che appariva e svani 
vu nella duce e fra le ombre dei 
cipressetti delle Colombe? Come ar 


Urattenerta? > 

Non era stata allucinazione, non 
ora stata demenza? 
tiva tutto questo — 


scomparti. 
distratti 
dei campi; 
sulla gèmi 


Tuiciano era in uno 
mento solo; è guardava 
mente la vastità verde 
il rotolio delle vetture 


ì i ava VO: 
na guidi metallica. sembrava i 
fargli le vene del sangue ¢ portirgli 
via anima, a lembo A N. ba 


Bi pentiva ora di non MV 
da po l'energia basto- 


1 disegni della 
pia bê di 


5 Tuciano seni M È 
volontà. Egli non avrebbe Ul qui ONU ite condamna» | e Non è uno scherzo. Voi non sie 
Salo averti Pê, n dea FE E tû fuggita, non fuggirete, hon è ve- 
ma giu to al a Colonia i = di Si: Ma ecco che la divina follia con’ ror E rimarreto qui, PARE, an 
siputo dell'imminente arrivo Cute | tinnava a baltergli eplro il capo: | si di vedrvi di guardarsi, negli 
mona Jany: avrebbe dovulo e | sii non era più Tuomo dal vo: | occhi, di SELE te mani, di pi 
al primo impeto, al pr DON mi lere fermo, dall'anergia diritta, dul, | gare insomma la mia anima ina 

û della gua mente che aveva | N iii conseguente: era una 00, zi alla vostra in una contemplativa 
Intuilo: — una; mitrabite ET ET povera cos — trascinata adorazione »- 


ino di tue | Ma Simona Jany era voramenté 


inolutlsbilmento dal fasci 


dI; ILA contro la quale 
siga Pe, 


mono 


più alte onorificenze 


è ideale dei Dattillografi 


BASTA DIRE!!! 


CONSORZIO AGRARIO o PONTEDERA 


PONTEDERA (Italia) 
Motori e locomotori @D ad olio pesante 


i migliori, più perfetti ed economici per l'agricoltura e industria 


| PIÙ PRATICI PER L'ACCOP. 
PIAMENTO A POMPE, DINA. 
MO, MULINI ECC. 


Raflinetifo .— 


Diita BALLARI BARTOLOMEO. 
di ROSSI ORESTE | 


GASA FONDATA NEI, 1 
SPORTAZION 


| PIÙ ADATTI PER LE COLO. 
NIE, CONSUMANDO. APPENA 
MEZZO LITRO D'ACQUA PER 
HP - ORA 


ADOTTATI DALLE FERROVIE 
DELLO STATO PER LA STA- 
ZIONE Di TRIPOLI 


Nella Tipografia 1a Li | 
nuova Italia,, si accetta | | 
qualsiasi lavoro tipo» | || 
grafico. [dai 


ADOTTATI DAL MINISTERO 
DELLA GUERRA, DELLA MA. 
RINA ECC. ECC. 


NOMADIC UOVO MEREN 


NABROLI - Via A 
| ROMA - Via 


Prossime partenze 
Prinz Heinrich {8 
Prinzess Irene 
Yorck 


Seydlitz 


Koenig Albert 
Zieten 


Aden, Colombo, 
A ditte,‘ Melbowrs 


ZZZ 


SE EEE 
ul Ricordo“ TRIPOLI ITALIANA, 


Cassa e calotta robustissima, metallo uso 
argento antico inalterabile, ricca lavorazi 
in rilievo come il disegno quì a fianco, 


SOUTETÀ ANONIMA 


| Fornaci alle Sieni 


ı FIRENZE: Via dei P. 


B. MURE 
OLE, OLEARIE 


concorsi 


fa in tutti è 


(Premia pi i rei | vimento uso Roskopf garantito di preci 
ed esposizioni E | Ì por CINQUE ANNI © Gi 
UNO AI A Prezzo di reclame L. 8 — Prezzo di regalo 
\ a forma di ESAGONO, | 
Listini con di rie Medagi Ficordo della Pace Italo: a 


“ENRICO MAESTRAL 


MILANO - Via della Chiusa, 4 


it in piano” e oti ta dior 


| Si spediscono tai GRATIS a chi nè fa richiesta | I 


i 


For Campionario e Tariffe a TRI 
POLI: Rivolgersi ALL'AGENZIA 
COMMERCIALE del nostro gior- 


Cercansî. Rappresentanti in tutti Î paesi del regno e colonie. 


Servitevi della 


RT] PR | done aan catino vede pala noir A 
ITERMAZIONE | mando si inn) ALL 


ative di rappresentanze 
di qualunque articolo, 
ITALIA alla Sede 
TÀ ANONIMA * 
fa (NUOVA ITALIA, (SEZ. PUBE 
‘| cità) Via della Vite, 3 ROMA. 
ا‎ 


ORLANDI 


Lu vendita pres 
so la mostra A 


——————_——_—_—_——mym 
La pubblicità è l’a- 
nima del commer- 
cio. 


E ABRUZZI, 
MILANO» 


Novità i 


fipissinai, i1 
stinioto di Ortinre, guariscono lo 


nfezioni di GONICIDA, man pro 
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La Underwood è la più semplice e la più pratica 


Cho ta Spett. estera Union Telegraf Company ne auistà 10 .OOO 


Esclusivi Rappresentanti DE BERNARDI & SCARSI (per tutta la Libia 


Macchine da Pastificio 
1 Diù modeme £ splint 


FELTRO IMPERMEABILE i] 
LEGGEREZZA ||| 


ACCHINE AGRICOLE, VI 


La Underwood ottenne le 


La Underwood 
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PER ‘IRUPPA, LAZZARELI, AEREOPLANI, ECO. 
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SICUREZZA 
DURATA 


A DEPOSITATA) 
ertura di tetti e terrazze 


EL 


BCONOMIA 


(MARS 


per 
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Til. 15-56 


la ame e è l'anima del commercio 


re eee eee | 


, Ca-|fl 
Magazzent, | È 
perture fon 


Di tist itali 
È Da 
Î mq. ai 
dello $ 
Rj rina e di a 


lano 850,000 | N 
della Cit delle Ferrovie 
o Militare, del o Militare di Ma- 
e Amministrazioni Pubbliche 


VTANTE IN TRIPOLI 
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SEBAN i ENTI 1 
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| | | STABILIMENTO 


por ter 
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Massima Economia ed Igiene PM E 
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ana L Si Finagia cronaoa Û Bf 

t Qltama panos 

lol 15 centenimipot Arda minl L 1 
Jane! gioragià 
Via dll Voted 


OSS & BUON. 


L'on. Tittoni festeggiato a Civitavecchia 


CIVITAVECCHIA, 8 


qui giunto l'on. Tittoni sal 1 
stazione da una folla di j > plan 
dente 


Doporscambiati i saluti d'ı 


| sissima crisi ba 


lazi 


L'on. Tittoni è partito per Parlgi 


9 leri # 


ROMA 
ritornato di 
toni parti col direttissimo al 
di Parigi, dove 
dell'Aml 

Lazione molttssir 
fettuosa dimostr 


Nell'anniversarlo della battaglla di Zanzor 
ROMA, 9 or n G 


11 


| Dall’ Italia 


marsiali nalle colofite, di tenta, 1,2 


è Soelntà halina: Ri 
ari, si è solennemente ina 

il Congresso nazionale del com- 
ianti, esercenti ed industriali 


RIGI 


fluazione monetarla a Berlino 


{LINO Dopo la: 


battaglia 
Frugoni è mol 
Stato Maggiore 
chetto per fosteggiare la 
corronza 


Reduci di Sciara Sclat 
e di Bir Tobras onorati ad Andretta 


ANDRETTA 8 — Oggi dinanzi fill 
una gran folla di popoloo « li 
tervento di tutte le autori Ti 
e politiche della città, ha avuto Tue 
go la consegna uMciale delle rico 
pense al valore militare ai retuei 
di Sciara Sciat e di Bir Tol 

La bella e commovente cerimor 
dette Itogo ad una vilrante ma 


festazione di patriottismo 


Cinque reduci: della guerra libica 
decorati a Monza 


Monza, $ Stamane hu avuto lu 
go la solenne distribuzione delle me 
daglie al valore militare a cin 
concittadini che si distinsero in va 
ri fatti d'arme durante Ja 
talo-lurea. 

1 cinque decorati sono stati fatti 
segno ad urn calda dimostrazione 
di simpatia.-da parte dei loro conci 
tadini ché hanno assistito alla bella 
sipatriottica cerimonia 


nto; icri ancora, € 14 accor 


i pre 
5 1/4 per cento. 


riporti 


o al 


nl 


he giorno si constata ezian 
ritorno progressivo di capi 
ati e, col miglioramen 
politica, non 


» movimento 


Tubbio che ques 


morte del ‘banchlere Walker 


| L'imposta nazionale sul redd:to in Francla 


e ora sta per file, costi-| Ring della marina auirira conpedei 
Mo 


ta dal ari 
mare, abbandoneranno le loro ci ۶ La e Rien aaa Seul E 
te pretese, che vogliono sotto Karageor] , 1 io Lai aps CATA aa pi 
gavi, ache Tatip, Küprulu; Pirilopi 3 : pomlei esagerati, in modo di a 1er 
e le campagne circostanti; 3% 5 PA I i e 
Da una guerra con la Bbigaria, sia ) ira Le ns ee 
pure con l'ausilio della Grecia, tutto: quite SI RY E PA 
ha da perdere. a inimicizia dell'Austria, de 
Essa ha estremo hisogno di raccoglie I a n co | ficute 
Fe litte le suo forzé per poter BINDI RU Lavelgoto: i > pro | prese 
tenere con ferme una ind gta a 1 li 
nycor > bu 1 r Ù 
ndenza di fronte Austria LA 9 ھان‎ Il 
la monarchia danublana troppe pui i x 
sono le partite che 1 i الا‎ di mn A pr 
Ros Ri i t {tû frotriclda, per farsi în ۲ 
j suoi int ur ۷ 
tendo poi ia I 
7 NE r 
po dei 
To: » Anzi dix que N È 
è avvenuto veramente nulla È 
È 4 SENI Rec rà Insensibi bin alla pr 
fi 1 1 
Quest 1 
YAustri, com da rin NE) GIUSEPPE DELL'ORO. 
® e 
e i Agli 
ate ri ’ VI n 8 
ا‎ 3A | SALTI 
Una: riunione di capi partito serbi | I Re d'Inghilterra ai delegati balcamitt |" ‘ 
SEO ODE EET LONDRA ore RI Ea Gin] co 
luogo una mumerosa riun'one di capi | dice che nel suo collomuio coi dele- ٣ 
partito convocati da Pasio por discu- | gati per la pace attualmente riuniti | 
tere, a quanto si dice sulla attludine | a Londra, il Re li esortò a ben consi | | 
paella Serbia nella questione della | derare i pericoli di muove lotte fra | (ril 
| frontiera serbo bulgara, visti gli av | gii alleati, rilevando che. un'altra 
| venimenti politici che si vanno svol-] euerva, dopo. ta. straze atodatta da | 
gendo di questi giorni in bulgaria, | quella 
Sui risultati della conferenza si! guirebbe un vero e proprio delitto 
mantiene il più assoluto riserbo. | Gontro l'umanità. VIE 


las 


t 
le Politica pubblica il protocollo con | pronti nei punti di concentramento | troyn 


1 
la n 


tili 


dio il 
Sembra che i marocchini stiano | fal 1 duri: 
proparando un forte attacco contro | della situazione 


vha û 


la 


MACON 8 — E morto stami 
ne dopo diversi giorni di orolca ngonia 
il banchiere Sanders “Walker cho gio 
vedi scorso ingolò per isbnglio una più 
lola di biclorato di mercurio 

La morte da diversi gior 
mi ed | n ivigliano della 
resistenza’ dimostrata dall'infermo; 
gli hu affrontata la morte con corag 

sen dimostrito un sol mo 
Muonto di debolezza în tutti questi gior 


tissimi o strazianti sı 
pt del dig 
var 


figlio. 

cittadinanza è immersa in nn Int 
pfondo. Ovunque si parla del pi 
aL 


pn 


Sua proprietà ascende 44 un mî 
di dollari. Migliaia di telegrme 
ndoglianza giungono alla fue 


dal 
La 


to pro 


inso caso. IL Walker, era app 


tenne, 
1 
none 
ınî di 
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UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


|a Beiparta spinge 30 mila uomi le 


alle frontiere serba € creta | 


VIENNA, 8 La « Sudslavische 

| Correspontenz » ha da Sofia: 

« Il Governo ha introdotto nuova 
mente.la più rigorosa consura su tut- 
te le informazioni militari e ha proi- 

| bito ai giornali di pubblicare noti- 
| zie militari, sia pure di carattere 
innocuo. 
| « Teri sono cominciati grandi tra- 
sportì di truppe che occupano tutte 
| la linee ferroviarie. A quanto si dio 
| sì tratta di trasferire le truppe di 
| Toiatalgia e di Bulair verso le fron. | 
| fere greca e serba. Si avanzeranno 
| verso questi punti circa 170,000 uo- 
mini, mentre circa 100,000 sono già 


| di questo due frontiere. Gli sposta- 
menti militari sono tenuti completa: | 
mente segreti ”. | 


| 
| Spayauni attaccati. da Marcchici | 


| PARIGI, 8 ore 22 — Si ha da Ma- 


| drid che un eruppo di ben 1500 ma- | dato di 


| rocchini armati si sta organizzando | 


nella zona del Marocco compresa nel | pi qua 


| la sfera d'influenza spagnuola, 


| gli spagnuoli. 
ی‎ 


| 1 Sovrani di Russia festeggiati 
MOSCA, 8 ore 22 I sovrani di | 
Russia hanno ricevute grandi mani» 
festazioni di fedeltà e di devozione 
dalle deputazioni è dalla noblità | 
| russa. | 
| Essi offers un nde ricevimen 
{to al Kremlino ed assistettero alla 
solenne cerimonia religiosa nella | 


‘del nostro esercito, û evi- | cattedrale di Utenski, Dovunque fu-| 5! 
| rono acclamatissimi dalla popolazio- | 
Ne li salutò; lungo il percorso | Kat} gli ultimi mom 
| to, è l'addio dato alla & 


ii 
IL | 
È Il Crise Nazierale: del commercianti | 
| esercenti e Incustial 


\PVENEZIA, 8 
senza di oltre 


Je vie, con gradi ovazioni. 


alla pre- 
mssisti venu- 


del 


Stami 
0 conf 


Sindaco, della Giunta comunale, del | miglia da Lutte te parti degli Stati U 


nit 


Prefetto e di altre Quiorità ‘civili è 


quel compenso alla loro cacce 


Il nuovo ministero bulgaro 


SOFIA, 8 ore 22 — i! nuovo mini» 
stero, a suanto si dice, non potrà 
essere costituito che fra tre 0 qua 
tro giorni. 

V'è chi afferma che il nuovo Rabi- 
netto possa avere una tinta preva- 
lontemente russofila. 

Ad ogni modo, la probabilità del- 
la costituzi di un ministro n! o 
meno russofilo dipenderà dalle spe- 
ranze che si potranno fondare sul- 


| l'appoggio della Russia nella dofini- 


tiva sistemazione della vertenza bal 
canica, 


Il protocollo della vertenza 
bulgaro -rumena 
BUCAREST, 8 ore 23 I! giorna- 


cui viene risolta !a cuestione di fa 
mosi quattro paragrafi della verten- 
za hulgaro-rumena. 

Nel protocollo si ricorda che il de 
siderio profondo della Bulgaria, di 
conservare amichevoli relazioni con 
la Rumenia facilitò grandemente il 
compito della conferenza di Londra, 


L'esercito rumen è prento per a quetta? 


BUCAREST, 8 — Alcuni giornali 
nazionali ed esteri riproducono ine 
sattamente lo parole di Maiorescu al 
Ja seduta segreta del Senato di mar- 
{edi scorso. Ecco nei fermini precisi 
la dichiarazione di cul si tratta: « A 
lorchè si domanda se al principio 
della guerra balcanica, l’esercito ru- 
meno era pronto ad entrare in cam- 
pagna, tutti | ministri rispondono: 
Si, esso era pronto, ma in questo ge 
nere di cose vi è sempre un più o me- 
no subordinata al caso. Ora, sicco- 
me dall'autunno scorso noi abbiamo 
speso più di 200 milioni per i miglio- 
ramenti 
dente che l’esercito rumeno è 08$ 
più forte che al principio della guer- 
ra balcanica ». 


La navigzione nelle. acque turche 
non è ancora sicura 
COSTANTINOPOLI, 3 — La Por- 
ta ha ufficialmente dichiarato che 
| nessuna decisione è stata ancora pre 


sa circa la riaccensione dei fari lune. ti da tutte le regioni d'Ital'a 


| go le coste e la estrazione delle mine 
sottomarini 


cio postale, 
۸ 
‘Amiaralatrazione del iornale; in ROMA 


taata vervara l'isnporto dell' 
2 Abbonamento presto ; 
BERE qualslaai U 


Ta TRIPO! 
presso 


{ nbbonamonti 


olo di corrispondenza. 


CI Sarà Una guerra serho-bulgara? 


cia contro il turco; occupò tutto il 


sunnomina: 


to, ed ora ne invoca l' «uti p 


sidetis» 
e naturalmente sj rifiuta di consegnar- 
10 ai bu)gari che 10 pretendori 
se al trattato dalle 

« Rebus sic stanti 


inî ba 


nz 


sostjene lu 
jd 
Chi hu r 
contendenti 


diplomazia serba; 1û « res 
bulgara 


Nessuno dei di 


oppone quella 
1 


rato, già provisto net mo 
dulo dell'alleanza, può trontare una 
lotta eziziale; spocie per la Serb 

La balcanica fu costit 
principî fondamentali: che 
puilibrio fra le f 


stati balcanic 


fosse sta 
bilito un 


difesa Ir 
Turchia 
fitta della Turchia è un fatto 
mentre il pri 


rebbe 


tua è leat 


10 dopo la scon 
ompiu 
ndo i serbi 


for 


cho do 


ho per l'avvon 


mare l'essenza dull’ 


, vente 


ad eas nella divi 


ro minaci 


del territorio conquistato, come lo vuo 
le la Bulgaria. 

Infatti. di 
l'alleanza non si 


a Jovan Jovanich, serbo 


sarebbe certo, potuta 


concludere, 


Sp ossi ave 


risul 


Bulgaria, 0 ¢ 


danno e pe 
Balcani 
A_Mégrado si, afferma che nel trat 


tato di alleanza serbo-bi 
parlava nè della Trac 
nopoli, che ora sor 
non si ammetteva invece 


Il Mare: A 


starter 


ne del r di Albania — Un 
situazione dunque, ssolutani 
preveduta sj è, secondo i serbi, for 


ta, dal qual 
trat 
I bulgari 


ve plenamon 


invece ins 


to Ji trattato di 


ateanza, poichè negano che esista nei 


Balcani u d'equilibi 
tà la Di 


te dell 


a que 


riva è sempre stata f 


bin o rimarid 


pritorlati 


lo por 1 


motivi etningrafici, perchè, a dir î v 


ro, | territori occupati daî bulgari nel 
Balekan, 


Intransigenza, quindi da una parto, 


poten 


come dall'altra, la diplomazia il 
te; si vede costretta di dasciaze’ il cant 
po alle armi, già insunguinate 

La Serbia più debole ha invocate 
aiuto del Gi a, la quale alla sua 


vata è in aperto conflitto con la Bul 
garja pel Vilajet di Salonicco 

Ma 
nosi? 

La Russia û Vitali v 
guerra, che potrebbe 


si giungerà ugli estremi sangui 


tore una nuovi 
riaprire la possibilità di una mostruo 
sa conflagrazione europea? 
xxx 

Le proteso della Bufgaria è della 
Serbia si elidono è voro in modo inso: 
fubile, ma accettando le parti l'arbitra 
to indiscutibile della la tran 
n sarebbe difficile. La na- 
zione bulgara, Ja quale ha dato 
ve di una maturità politica veramente 
esemplare, alla sorel 
fa Serbia i suoi intrighi con. la Grecia 
qd suo danno, cedendo por aver durati 
rapace alli nazione serba quella stri» 
scia dj territorio di Ocrida € Monastir 
che, secondo jl trattato dovrebbe uni 
yé va Bulgaria all'Albania, & pd 
in tal modo la Grecia dalla Sc 

Si comprende bénissimo come 
una minima rinuncia dispiaccia. alla 
Bulgaria, ma è assoluta necessità che 
ciò avvenga, per il suo stesso spre” 
mo interesse nazionile, e per raggiun 
gore «quel grado. di forza, che un gior: 
no le darà modo ugualmente d'essere 


iussin 


sazione n 


dovrà perdonare 


nehe 


ja prima potenza balcanica. 
La Serbia dıl suo canto non Vorri 
Hiyare una nuova sconfitta df bE, 


fi, ‘come ni tempi di Slivinitza, e avi 


j, Ya ma | territorio in contestazioni 


Nel momento della pace di Londra 
fra la Quadruplice e la Tui 
{urando invece una nuova guerra bal- 
canjca; a misura che va dileguandos 
il movente sublime della lega fra gli 
stati balcanici e tra i popoli divisi da 
rancore secolare, va rinascendo lo sti 
to di profonda a a che 
sempre travagliò Ja povera Macedo- 


nia. 

Nella fertile plaga, che si estende da- 
gli. ultimi contrafforti del Pindo set- 
tentrionale, fle rive della Mesta che, 
a levante delle rovine dj Filippi e del 
golfo di Kavala, raggiunge PE 
fronte aWegizia Tasso, bulgari e ser- 
bi sono muovamente divisi da un'abis- 
so profondo come il mare. 

Le bande bul 
i sudditi gre 
straziavano î sudditi bulgari ed i Ka- 
mitugi serbi che erano in perenne dis 
ci, tornano 


do, di 


che massacravano 


greche che 


o bande 


sidio coi bulgari ed i g 
ricomparire travestite da vw regc 
per far samgui quella povora ter 
ru 

A capo delle fazioni 
trovano Je autorità 
diverse chiose ortodoss 
tiaddicano le regole della cristiana ci- 
viltà. 

Bug: 
no la supremaz 
canica; combattendosi v 
e senza quartiere, tanto da suggerite 


uiguinarie si 


lesiastiche delle 


a, Serbia, Grecia si contend 
isola bal 
idevolmente 


della pe 


ad uno scrittore 01 che 
lo carneficine fra gi com 
mettono gli alleati di ieri, rivendicano 


1ê stragi mussulma 
cur Mwevdonicr 
ca, bumeno-va 
da della tesi che i contendenti piuce 
fe a sopraffar 


glio dat 


nlbanete, a secon 


sostenere, pe 
si. 

Tontare, per 
dette nazionalità rappr 
cedonia è impresa disperat 
IJ disserso irreducibile fra le va 


serba, 


il computo numerico 
tate in Ma 
A compro 


va 
rie statistiche (bulgari, 
nominare 


rumena, senza que 
striache) bsta ricorda 
Vilajet di Sstonicc 

fra greci e bulgar 
novera; mol 1906, invi 
di rito bug» 
vi dì Filo, greco, 

Chiristovassili nel. 1° 


ê nel so 


jl tanto 
il bulgaro 
a dol 206 mil 
dej 5400 sla 

da ollent 


208 mila 


bulgari di rito bula 194 mila sla 


vi dirrito greco, e che i + 
ni, li 1400 © 
sili, diventino ben 26 wila nol calcolo 
del 


Incohi eristiu 


Lonristavas 


culealati a S 


rancoft 

Quanto alla popolazie 
dricoff, nella Macedonia la dich 
trascurabile, mentre uno scrittore 
Belgrado la afferma cospicua. tanto da 
legittimare, da parte della Serbia dei 
fondati diritti su tutta la riva 
del Vardar: 

La lotta perciò fr i vari ¢ 
canjoi è atroce e si pereuote sui vari 
governi, i quali pur ossendi 
che fraternamente unirono le loro bar 
aioe contro U'oppressore, oggi invece 
le rispiegano al vento per ui 
stupida o frat 


no serba, # 
va 
di 


destra 


menti bal 


» gli stessi 


na lotta 


xxx 


Anche lasciando a parte il conflitto 


grocodbulgaro che assume ogni giorno 
più, un carattere gravissimo, poichè 
‘Sofa û Alene non hanno un vero ¢ PI 
prio trattato, sul (i discutere, il 
causò più tipico ed angoscioso È dato 
Viceversa dalla divergenza 

gara che solo da eri © entrata 
fase Ufficiale: 

La, Serbia e Bulgaria 
del Montenegro e della Grecia. 
stipulato fra Noro un preciso ti 
di alleanza, îl quale assegna alla se 
conda, il territorio di Kuprulu, Prileb, 
Skriva e Monastir, menire riconosce 
ala Serbia, l'Albania del Nord, Uskub, 
Kumanovo, € parte del Sahgiaccato di 
Novi Bazor. 

La Serbia, mentri 
ria cozzaya con tutte; lee, 


serbo-bul- 
ell 


a differen 
hanno 


e la alleata Bulga: 
forze în 


L'automobile del Bonci, giunto nd 
(Orange, non supeva dove dirigersi, E. 
ra il pomeriggio di un sabato e ji nu- 
merosi ‘fabbricanti che sorgono sul 
parco che fu la culla dei nostri tempi, 
‘sembravano deserti. Però, dopo qual. 
ché minuto un uomo senza giacca 
comparve su uno degli usci e gridò: 

— Bonci? Venga pure. 

Era Edison Lo stregone — come 

lo chiamano in America — spinse la 
comitiva, di cui facevan parte anche 
il maestro Francini e Mr. Walter Mil. 
ler dell'ufficio della « Edison »di New 
York, in un ascensore destinato al 
trasporto delle merci, e firando esso 
stesso a più riprese la corda d'acciaîo, 
sì arrestò nel piano dov'è il suo uffi: 
cio privato: 
— Venite Bonci — disse l'Edison — 
vi farò sentire uno dei vostri, dischi 
nella macchina di mia ultima inven- 
zone. 


La macchina riprodusse la « Cele. 
ste Aida » in modo incantevole, ed il 
Bonci azzardò un complimento all'in- 
dirizzo dell'Edison. 


0 


applauditissimo l'on, V.. 


'eroni 
ia-Ungheria e 
di Francia, sì è oggi solennemente 
commemorato l'anniversario | della 
battaglia che qui sì svolse fra gli 
austriaci ed i franco-italiani nel 
1859. 


ria Tarnowsky 
turalmente alla vita soffice della si- 
gnora alle mollezze di cui amava cir 
i; c'è anche « un merlo strae 
ciato » così definito nell'elenco de- 
gli oggetti. Sarà quello strappo Sl 
risultamento di una scena di gelosia 
od un effetto del tempo inesorabile? 


` Parlò 


|mai | 
| ere tanta messe di umorismo e di 
rvazioni. Pare a noi un libro 


sia | provvi: >, frutto peraltro e sin- 
tesi d'una vita intesa nel suo aspetto. 
fugace di riso e di allegria. 

Se è vero che il riso fa il buon | 
sangue; questo, lascia passare delle 
ore divertenti a piccoli û grandi, mo- 

|strando la vita gioconda di questa no- 
stra Roma vasta e immensa. 


a asi un milone e 1 
AE U BANBTREN re nre 
tunnel sotto 
ae una ate creato in un momento di: felice. 


a 


L'ultimo “ incanto , 


Andreu de Ritis è la stesso strit- 


tore che ci diede durante l'Esposizio- 
ne del 1911 l’altro riuscitissimo libro 


« Ricciolina a Roma e a Torino ». 


Attendiamo ora con ansia due altri 
suoi 
blica ju America ed un altro presso | è dej Consoli di Austri 


bri su Dante, uno che si pub- 


con 
da 


la Scolastica di Ostiglia, che 
modernità d'intenti, è diretta 
Tomaso Monicelli. 

(1) Pinocchio a Roma di Andrea | 
de Ritis con disegni di A. Mussino 
Editore: Antonio Vallardì — Mi- 
lano. L. 1,50. 


di Ma 


(Per lettera) 

VENEZIA, 3 giugno — stato 
lulti mo: ma ! meno interessante di 
tutti: evidentemente gli oggetti della 
celebre contessa russa non potevano 
re che attraverso le grazie ma 


lattr 


La letteratura infantile conta oggi 
i atte ad 

Struire ed ingentilire i costumi. In 
0 in un caleidosto: 
piera di attività 

di esempi pratici e 
Notiamo, peraltro, 

i categorici un 
roppo diffusi che stanenno i pie 


pio, la moder 


lità radios 


gioconda e sere 
di tanta letizia nel cuore giovanile” 
‘giunga pure una costruzione ed 
una dizione fin troppo elevata, un 
peri insoluto ed intellettuale 
che s il grado di capacità 
comprensiva, © poi si d non 
hanno ragione talvolta i fanciulli di 
far giustizia marta, — ponendo 
nel dim o tutta la produ- 
, che un vo scrittore potreb- 
he chiamare dello sbadigli 

Andres de Ritis, giovane 


2 che è SA 


se 


ni 


srittore 

cor 
sa 
asti 
ca, con vigoro: 

ra sopradet: 
alla classe 


ud oggi cine 
pubblicazioni 
si st 


cinqu 
riate d'inde 
ca e lotterari 
arditezza, dalla 


indirizza il suc 


di bellissime pubblicazio! 


una severità di prine 
po 
coli lettori, che toglie ad essi quella 


«û energia, ricca 


tonnellal 


a r E 
Manica è quindi 
va, che molti si augurano 
va e permetta finalmente di 
5 litica estera compiuto dal nostro Go- | allacciare la rete ferroviaria inglese 
Marco Minghetti, rievo- | verno. Infatti quell'occupazione ci a- a quella:continentale. 


Un tito che diverte " 


‘mi che il rifiuto dato all'Inghilerra | DUO 
risolu 


essa appare, c 


{che conta dall'inizio della si 
| riera 


de 


cite 


i Luigi Luzzatti 
icesco Crspi nell'accettare l'invito | 
rivolto dall'Inghilterra all'Italia per |. 
comune occupazione militare del- | 
itto. Marco Minghetti soleva dir- 


nel 1882 fu il maggiore errore di po- 


vrebbe assegnato il nostro posto nel 
Mediterraneo, ci avrebbe risparmiato 
altre imprese coloniali. infruttifere 
nel Mur Rosso, conchiudendo e con- 
solidando un accordo perpetuo (ra 
l'Inghilterra e l'Italia, aspirante a 
divenir l'Inghilterra del Mezzodì. 
Ma il Minghetti e il Crispi erano 
allora, insieme al Visconti Venosta, 
che sosteneva ln stessa politic: 
potenti nel Parlamento | italiano, û 
quell'impotenza fu espiata dalla pa- 


LANVIN 


LUIGI LU 


> il sommi 
la Rivista: 


L' ELOQUENZA 


Antologia - Critica - Cronaca 


ARTURO LABRIOLA 


di Lassulle 


del fascicolo 34 del 


L'osoquenza 


PAUL HAZARD ilo l'Università de 
1| Lyon — La Phisiolagie de l'Oratent 
GIORGIO SOREL — Ponsiori sull'Elo: 
qen» 
J | MATTIA LIMONGELLI — Hanno i ma 
gistrati una olomenza?. 


LUIGI LUZZATTI det'Univorsità 


lo, per desiderio 


a Rivista L'ELO- Fran 
a pubblicazione | 

let- la 
‘pubblica in | l'Egi 


che 
direzione di Antonio 
Luigi Luzzatti, ex Pre- 
Dr, Consiglio dei Ministri, 
‘parlando, di È 
ca Es personali ricordi politici 
col grande Statista, col Sella, Crispi, 
etc, specialmente osservando la par- 
te notevote che ‘il Minghetti ebbe col 
Crispi nel desiderare che l'Italia par- 
Aacipaste con l'Inghilterra all'accu- 
pazione dell'Egitto. 

Nel, pubblicare it Sommario del 
fascicolo interessantissimo, diamo w- 
nu gran parle del notevole articolo 
dell'ill'ustre Parlamentare. 


Ri 


patriottismo, 
no, e quel che 
ima bontà del: 
a quella schiera 
he ci ha pri 


Iîuomo sommo, per 
per cultura, por in 
più conta, per dole 
l'animo, appartien 
luminosa e grand 


rato l'unità o In libertà dell'Italia. Do- 


po i quattro nostri massimi redento- 
ri Mazzini, Vittorio Emanuele, © 

your o Garibaldi, insieme a Farini, 
a Sella, a Grispi, a Ricasoli, Marco 


Minghetti è nella seconda compagnia 
dei liborntori. Qua 
dell'Accadernia doi L 


ci, ne feci la 
ora leg 
è di questa Rivista vu 
Vitalia non 


tutti 
il Min 
eccelsi 
»Ieravanc 
u 


loro contemporanei, 


” 


nella della storia, na, deputato al Parlamento — | She vuole, con quelli opportunità @ ine d cora dopo aver giaciuto 2 pi 7 “oo | — Ebpure — interruppe questi —- 
Teed seronit || “Romi depitato al T'ariamente lella signorilità (di forme e dntar ligne 1 Di EARN i 8 i E sono offerti in vendita al miglior | io devo fare anche meglio e lo farò. 
ri proporzioni, || o ooo (li fete I l'dimienti che & la (carafferistica pre | CS GDI ep nel dn l0 di un l= ctrorente nonchè a. pronti contanti Non ho fretta o non importa della {ret 
Pro IST preceduta di NOG e'nicordi IBA dél'sno stile le, vengono alla ribalta, anmasso,. ji Gas i ta che hanno le migliaia di persone 
re BT) erte di mole e ricordl ° Trghi possiede li conasconza profon- | ngi complesso, di c'anfrusastio. di yy cappelli di colore e di forme | che hanno già mandato commissioni 
FRANCESCO RUBIOHI-— In difesa di da della psiche infuntile, su Te vir: 2 iso nin e] diversi, molte blouse delle quali à-|per questa nuova macchina, e neppu- 
OE n lieth fg tt e i difetti dei piccoli, ¢ serive con | 'Odesto valore invano reso, più el rava sempre variare per essere in |\re della fretta cho patel averê voi, 
A6sto0 di Parma, 3 gidgno 190 Inaestria, sollevando un coro una- | vato dalla altisonante voce de: Ha’ | carattere colla sua fermezza in tema | 38° Bonci. Io mon metterò in com> 
n LUIGI FERA Depii 1 Parlamento Dime di approvazione dilore 2 Lira mercio i vostri dischi fino a quando 
4 1 V. E Orlando aa tribuna 6 alla | L'ultimo suo libro, apparso in que- 3 } d'amore, (alcuni bastoni che si sono | avrò perduta ogni speranza di rag- 
patri dr i Lai giorni « Pinocchio a Roma » si | U" fendo di corridoio, well see  rermati fra le ruote dell'ingranaggio | giungere la perfezione assoluta. 
fia r esempio, Sella © | VITTORIO. EMANUELE ORLANDO | If pi a nl diverte. to sua | del Li bunate Penale, ha chiamato û giudiziario, un paio di stivali, cola 1 Ro ES Boles 
i gno ¢ doll tà di Romî, Dep tato 1 Tu n È Asia CORRE 1 compratori ed i punta dei quali Dio sa quante volte a | a1n'Edison se volesse fargli vedere e 
Sellu 1 rl n da Doo te 001 dl i 1 odin. Sako kral Ea | LDU Non cero all vrà trattato il più folle degli Inna- | sentire le pitture parlanti per le qua 
ne di 7 Do iolandis (olii. sula det Creazione geniale d'un tipo moderno | delle memorande giornate del proces morati. Fra le intimità si osservano E e EoD 
si n Vola innaio 191 | obe dile ed 0 istruisce 8 dp. [so celebre, ma quello invece, ecce- anche delle ciocche di capelli, più OIE n EE ee 
d 1 ırîê | ANTONIO RUSSO — L'Oratore della; Passiona, Pinocchio si recu a Roma n È qualche elemento; che toni A 
; | zion fatta per qualche elemento, che propriamente dette parrucche, delle | quasi subito con due operatori. Si pas 
în bilità di | Città: Alessandro Griseuol per studiare, sogna onori e grandezze 4 propria pa F 1 due opt j. Si pas 
mento i ti | ALESSANDRO GRISBUOLO — Po la |" accolto dalla cittadinanza con gran- | sî affolla alle consuete aste del Pio quali amava circondarsi la cute Ma- | Û UF ponte e poi si discese net sutter 
le giubilo e dimenticato appena 1 Ile degli i ranei. 
Ina zione dela Biblioteca « Vi) Ue DOME reg py Monte ed a quelle degli oggetti smar- ria Nikolajewna, per poter ıneller- } 
۱ n | fotto nuovo distrae le menti. Le per Ss A O RE Pe; cl ù 
vafol » (Mosngne, Te ) i pe ee Spar PERI È E Aspettiamo qualche minuto in n- 
1 TE RI NATO AGI perio della sun vita romana, le de | riti in ferrovia; una g'ovanisslaa ed sî le mani nei capelli nei momenti | na i i n 
LE CRONACHE: serizioni della città, le infinite os-| elegante signora moglie di un esumio della più ostentata disperazione; ma | Bonci. — Domandal il perchè della 
dre Pas ri Ri ioni, meo | maglstrato ed una vecchia sisnora a parrucca, al farî della Madonna, | osta, ma mente vedevo le bocchs di 
fe CO EN agiata do ¢ di considerazioni prefo ii e e Pete Miller ¢ del Francini muoversi come 
co ù SITA E de. L'eroe si miete în viaggio ¢ cû. | OES, Che i esterna Dio sa per è fra i pochissimi oggetti che non Î' per parlare, mou adito SUS loi, 
reni ricor- | GRONACHE PARLAMENTARI: di-|miuela da par suo a dire sciocchez- | quali recondite ragioni il suo orrore, hanno trovato fortuna fra gli acqui- | Lo stesso, seppi poi, accadeva ai miei 
pete n amenti più né per Jinehiesta sul Palazzo | 26, St ui 1d un'allegra comitiva | var i russi, rappresentano quello che renti. ; aI 
I i ite di Ginstigi on urritto, D. | di-studenti che dicono male o | Per: Mini 1 ky non'era: mai: $ ARRE رک‎ 
OI li ‘studenti che dicono male tino | di fine sì è dato convegno per questi! La Tarnowsky, non'era mai scom| | — gi tratta — spiegò Edison, ve 
ele Pozzi, € È nni Abig (RUOTA Gu 2 ; 10 RG dui 1 N sn La DE ا‎ RT pagnata da Naumow: egli la Segue | dendbjl nostro stupore — di unn ca- 
N 150) Ho Chiuso MO e TR E SRO SS ira nehe in questa ultima "appendice | mera sorda che mi permetto l'uscouta 
1 Nava, Calda, furagi e G. Libertini. | mazzi. Dopo la narrazione d'un viag: | ê" dell'ultimo atto del dramma: nell'e-|CONcentrazione del suono altrove. 
CRONACHE GIUDIZIARIE: (1: 1| gio divertente arriva a Roma, vede Tarnowsky era molto devo- d n 7 Così dicendo c'invitò a gridare. Gri 
1 ۲ RON RIE: (Puesi del ; 0 0 so 1 Sl ie 8 asi di RR lento degli oggetti appartenenti al | gamma ma non sentimmo nulla Pas- 
Talia gu 18 pesi i stazione addobbata esi addolora | {as çi jqîzlû l'asta € getto sa-, ; : n 
LORI DISOORAI  SANFERENZE i PRO-|ohe tutta Cesta pirlo a E porti aL Eiovane ex governatore: si nota la|sati in ua stanza attigua, parimenti 
Dall'i tic ut chel LUSIONI per lui, All'ufficio daziario avviene | CFO alla donna che fu, ma 8" erocetta con catenella d'oro, il fa-| Bia: dopo aleuni istanti lo sfondo si 
I LIBRI una scenetta che non lo diverte, in- | Parte: « Una madonna dipinta su ui © |è illuminato ed abbiamo veduto un 
o P 1 urrascosi < nea + O i : TES moso talismano che vuolsi Maria 'uomo, o piutosto una fotografia di un 
ur quiete dola 1 AL lla Rivista « L'Eloguionza »|| di sale coni corupAgRi ti ta an. (legno CON GODIN 0,» Tarnowsky gli abbia consegnato, pri Uomo entrare, Si è seduto al plano cd 
estodette nel 1873 | per un Malta e colonie Lo jg | MObie, assiste ad alcune descrizioni | | 4700: passa fra molteplici mani agro sortisse O Dir ha suonato un valizer di Chopli. L'uo- 
tento a Fero 1 do | di fontane monumenti ed NL è eNOS RETTE ma ch'egli partisse da Venezia per mo poi si è levato per andare’ ad in- 
LT preso di son tti" ‘7% [e como, Tampa cordonatà | per tornare a quell del Cameeiee recarsi ad uccidere i Kamarowskl. contare un gruppo di amelche si 
* divorsî i I) 1 Estero L. 3,50 | eit Laino TON ie re RR IGT IS che ha E I'incan SATO ha « To te la porgo, accettala, ti por j no messi CR coro con accom 
encinerito de ; venduta — E passano poi fra le gri=! a eos ; pagnamento di piano. Vi confesso, si- 
ito tl giu | te spare del cannorie: che annunzia ai | venduta ; .ı i | terê fortuna » — deve averle detto | hori — È sa 
Mo I somani la quia dl giorno due | da incomposo di el vendica ld: suo lingunio e con ra giocon | mist di sasso. Non ho mol pro 
preparato, aro (A tolona tedesca dì Roma dome dinanzi alle rovine della | Mo all'acquisto decine © deelni di cia se non proprio della « Gioconda n | in vità mia una maggiore emozione. 
ut 61 جم پد‎ 2 i uu x Si ò dire i certo senso che que- 
« 16 consolidò, ente 1 apre a valvola di | oggetti... EI la fatale contessa: i può dire in un cer ci 
1 0 cê la pi in onore di Guglielmo sicur ch'è la dl 6, è Si rî L'occhialetto stile Luigi EN et 8 E stuomo singolare ha trovato il mado 
1 1 t ROMA 1 1 1 rda cli cavi tol ha perduto molto del : Naumow, che credeva LA non farci morire più. Potremo dun 
ande. Nella politica es Ù 9 ore a COloniq ler |P O poter 2 | mirato: ma ora ha pe mente, ha portato la sua croce, quel | que rivedere i nostri morti dopo mol- 
Minghetti vide più protondamen | desca di Roma si è riunita a ban-|t9 tutto: borsa da v ERA CL DE OEE ‘a croce, quel i {inni a muoversi elfi potremo!sentir 
01 ordinumenti In: Î chetto in ocensione del 25° annivers | CAMA e aT E SCO: sie dg doni ARE la croce che doveva farlo giungere | parlare è ripeterci le cose più care ed 
ni |sario dell'avvento al trono dell'im: | inzio di veder, cadere da _ 1019 fatt vira Dein fredda Ala cima del Galvario passionale. |j consigli più affettuosi. Chi può pre: 
ésa! i peratore Guglielmo TH. Furono pro’ | Worselini qualche monta. Poi sì | quando attraverso di esse Ja fredda |" or; ja giustizia ha proceduto alla vodera quali strane conseguenze anche 
Ù è n rico ci CSSA Vi -| î, i A fai por 
= ea di (rene | Muniz ti discorsi in onore dell'Im' | accinge a far da cice e parta duî le calcolatrice contessa Too, @m- | sua ultima operazione: i coefficienti Sl SO 
NALI: OMM PRI A NATO Mt do [ mirare, con estrema Ironia» la © | del dramma sono spariti fra le mani | ne? Non poteso parlare. Presi la mano 
pie i nà [dò nl Ro d'italia, riscuotendo vivis | è molto esigante © molto, prova ta |'stremna debolezza di Neue © o ûi questo o di quello, û ore 1l Jor i DEA RE 
iceman al Re d'Italia, riscuotendo vivis £ ek da n È IRON 
Civou simi applausi pazienza ine. Liberato dalla fsoventi cadute dell ‘avvocato 05C0” valore... morale sarà ancora rievo- nia FTA rise Po 0 
Î non | SAREI ATO S TE © vila ai suo! piedi. cato attraverso» l’amoralità della | — Fra qualche anno, non appena 
x i È nella speranza di trovar lavoro. Maria Tarnowsky, non era donna, | csiagurata figlia del conte "0 Rurke. | l'avenzione sarà perfezionata, jo inci 
bbi la fortuna incempar L LI I 8 8 ب‎ 
asa O A Segue un commesso di cerotti e ces ja quanto pare, di corte vedute e del- derû un'opera intiera e così nel‘lontt- 
de, © per Ju qualo non cesso di le | LONDRA, 8 — 1 sostenitori del: | rotini e mentre legge un manifesto | f'occhiafetto so ne serviva soltanto... | Û AM |tnadagni di Sara Bernardi no futuro 1 posteri patra vedere 
buoni della min vita putbtca, di | la necessità. di allacciare l'Inghil- | Invocante il iuov mento sella nun li vedere: ci0 clio ibi Gos | SFARIGTES E Dispancio: dal NEE TES E contea A O 
lute l'intima duel Tonia | erre allé TF ia con un tunnel | Pesce Dl ed è condotto inf tuisce del resto un'usanza che Sia j York afmuncia, che Sara Bernhardt | forse allora completamente scomparso. 
DI, di aver collaborato con loro nei T sottomarino: hanno intensifiento in | te Vivi sorive al fiadfe ‘pà ansie sesso le contesse | Si è imbarcata sulla Towraine per | E sarà una lezione assai opportuna: 
più arduî, intimi ¢ dolicuti negozi. questi ultimi tempi la loro attività | O Prina TR colonie OBE Salento pI oro ritornare in Francia dopo un girê | — Cosiechè siete entusiasta della 
8 cere ogni giorno che Û Ti" | per ottenere il consenso del Gover: | Studia le antichità di Roma e shui | FUSS. FREE durato ventisei settimane. vostra visita ad Orange — fu doman 
liservigî che ho potty e i | DO inglese al progelto ¢ sembra che 0 RE Guam ‘oltre ar quelle terribili armi della | purante questo giro Satê Barnhar | datê ûl Bonet ; 
۳ Le lui invano di ean: | l'opposizione ch'osso aveva in ‘ontra ito i giornali che avevano det- | eduzione, di cui era perennemente ' dt ha recitato perfino due volte al | — Resterà certamente come Eta 
unfenlî in. uno » Ministero? | o negli nita denti va n sen eR SOGNA dj Ping ‘io: lin possesso, la contessa feneva con | giorno. Essa riscuoteva 2500 fran- | più bei ricordì della mia vita — fi fi 
Qut eravo iver consoguito | parendo. E° stata sopratutto la ri sido il cambiuto umore della no ‘se per premunir | chi per rappresentazione e rilorna | se il Bonci. — son fu con me. 
une dj iS marzo 1876 cadde IL | voluzione portata te nia, finiscono col mutare il | se una rivoltella, forse per P in Francia con un beneficio perso- | una bontà e di tina cortesia squisite. 
Minghetti per won più risorge n dagli gersoplani quella che ha fn ossa. ulti correo. SEGRE adoralori che non da- | tale di 750.000 franchi. Prima di congedarmi mi disso: — 
x è Pinocchio quand'egl ; È : al B 
Ma so cadde dal Gove nn | diminuito l'avversione delle autori. | saltare. Bas Mega la vano affidamento di... serietà nella | - La salute della grande tragica a- = RA 
giavque, La sua bella e nobile figura (tà militari contro il progetto del | i foe del colonnato di S. Pietro. | leggerezza dell'amore, ed uno stilel- | veva; destato tempo fa vive inquie- | una OES 
favota dominare nella croscente Pit | tunncl sottomarino, giacchè le pos | i Mm irosteria © trova il pa | to Se è vero che lo stile è Puomo, | tudini, ma si afferma che ormat es- | 2 Quare il vostro] primo nome? © 
cilena. di egloro Sl sibilità di un'invasione d'un eserci- | drone cls Infatuato di ritravar Pi) sti sa è completamente ristabilita. Sa- E I 
Italta, è Crispi non era Ê Û rag gk ere 8 "lin questo caso lo « stiletto »... era; cio GUESS 
LIA, ae care oi chia to nemico non sembrano ormai Mêr | nocehio per portarlo alla direzione di di pungere; non sol Fah Bernhardt, la cui resistenza ali L'Edison prese la penna, esitò ab 
a O E SEDO SIL no #ravÎ per via nerea di quanto 10 | un giornale che ha offerto ai suol Tet- | la donna, capace dÎ pungere; nom sol oro è veramente straordinaria; | quasto è poi disse: BRERA: 
tav Û o di Marco Minghetti, Og: | possono essere per via terrestre. | [tori un premio di parecchi zeri senza | tanto con la satira mordace ed il | sî prepara, dopo un breve riposo, | — Ma che Alessandro? Bonci basta, 
nio tesi rinnovare questa com- | | Comunque sia l'antico. progetto | la forza di ulcuna cifra significativa | orig caustico. ad intraprendere un nuovo giro ar: | perchè Bonci è conosciuto da dae 
gidi so ores. ro ene | Pino 0 l'oste è e ca RI n = 
Mmemorazione la farei se fosse possi-|che da anni è stato for mulato viene Pili cehio Hair tee) 5 e Dagli oggetti di strage sì passa a- | tisticò e ad organizzare una grande RES ae 1 Sori Ù 
1 anche più entusiasta, poichè Al | ora nuovamente in discussione, | corro) ù si o icotti f stagione a Parigi. arme: Bonet 
Gran vanno tro dove sì rappresenta 14 | ûi indumenti: ai manicotti, alle stol dorsi “I Edison ». 
lontanandoci dalla vita di quei tanto più che il traffico anglofran. | Pinooehjelde u L'impresario mo gli i HE EA L'attività di Sarah Bernbardt È dir de è 
Î si av € I Patria PU | cese è cresciuto in una decina dan Î rq agli spettatori un falso. Pinoc-{ fe: alla sete, alle trine, *'eembra tanto più straordinaria in| ni SN cosl 
Nago Rain (aironi porta in maniera così grande da far cjyjo e Pincochio vero'suda una ca-! gi guanciali : quanto la celebre atttice ha già da | ratio I cha son hi vo 
testo AEB a "© masso in re che la costruzione del Hûn micia per dimostrare che è il figlio di | | sui guaciali si sbizzariscono le, vari mesi doppiato il capo del ses- | butare ad uno HA 
Silovo sufficiente l'accordo, senza pre costituirebbe un'impresa, non | Polendina. Alla fine vi riesce ed una | oq getlure del pubblico, si pensa na-; santanovesimo anno. . italiani dei nostri 
di Marco: Minghetti con | soltanto politicamente » importante, | imponente dimostrazione lo attende al 


vi disegni, 


Barometro a 00 — 762,9 — 
mometri minima {8.0 pene 
22,2 — Venti velocità !n km. ora 
8 — Direzione NE — Umidità 71 — 
Pioggia mm. 0. : 


e nilo. cemê eccelleate tenico d'svative » 


Orario delle ferrovie | ese 
Prot. E. MARCHIAFAVA 
——__—__*ee__—_—_—t___& 
PARTENZE 


Da TRIPOLI per Azizia . . ore 
tea coi sh SERI BE CA 
» » Ain.Zu 1 1 

a ara (1) » FRAT.LLI BRANCA 


— MILANO — 


A TRIPOLI da Aziza . . ore 15.13 AMARO TONICO 
» » tura, . » È 
i 3 ‘pagine 3 CORROBORANTE 
3 È Mila (ie APERITIVO, DIGESTIVO 


e‏ و 
È. Gnardarsi dalle contraffazioni‏ 


si effettueranno nei 
5 ed ultimo di ogni 


mese. 


GUGLIELMO FERRI 


| giorni 5-10-15-20 


Tr | FEE 

Coe dl toto e si frana gta 
“Ieri notte il ragazzo ebreo Huato 
Zanzur di 8 anni da Tripoli ubi 
dendo all'impulso di alcuni suoi bi- 
sogni corporali, scendendo dal let- 
in malo modo. 

Accompagnato dalla madre cerla 
Buba all'ospedale civile Vitt. Ema. 
nuele III dal medico di guardia gli 
venne riscontrata la frattura della 
gamba destra. 


Onorificenza 


Con rocentissimo decreto SM. fl Re 


ha nominato cavaliere | 


della Corona | 
d'Italia l'avv. Raffaele De Filippis Pre 
sidente del ‘Tribunale regionale di Tri 
poli 

Le nostre più vive congratulazioni 


per la ineritata onorificienza 


Attenti a camminare 


rivolgersi. all' Agenzia 
LA NUOVA ITALIA 


Annunzi ii 

Per ordinazioni 
Comm 
Via A 


rivolgersi. all' Agenzia 
jale * LA NUOVA ITALIA 
a 


Canta da lettere Seme o "e" 
ao "LA NUOVA ITALIA» 


Farmacista Redi 


SOMA i ; i € (SORGENTE ANGELICA) 
I commercianti di Tripoli, ci. e pL venne 24 AYLA 
Falcon citato: e in ta i, Società Commerciale Italiana - Tripoli 


n 


Disoccupati 


2°. Diff di Tripoli 


= م = 


fonisti, 


(impiegati, pr 


opera 


serité la vostra ricerca di posto nella | 

efficace pubblicità economica, letta da | 

inigliaia e migliaia di persone: La | SERVIZIO AFFISSIONI 
ia è mitissimaG cen i 16 la 


| spe 
parola: 


1 su al ue argomi 
‘ Monografie, io. traduzioni in tutte te 


Soc An. "LA NUOVA ITALIA, 


Ratior ap eponimo |[LA SOCIETÀ "LA TESSIE, 
== di MILANO x ) 
Avvisi Economici || Primaria Casa Tessuti ultime novità) 
(Cent. 15 la parola : minimo L. 1,50) La TA 
Due | arta erî da GA OO BIVEN 
n 3 DITORI AGENTI COMMIS 
; PER AFFIDARE] 
Docasione Mis RR a 
Ho sd RIO TOPI GIONI 1 
Abile Ragioniere 


JI dodicenne Ali ben Isa nativo 
di Bengasi recandosi a compiere 
una commissione per conto della | 
propria madre mise un piede in 


fallo produeendosi una grave di 
storsione al piede destro che lo ob 
bligherà a restare în vu 
quarantina di giorni 


L'investimento del giorno 


E' la volta del vecchio arabo Mo 


hammed ben Abdalla di 60 
nativo di Alauna investito ieri da 
una vettura di piazza alla Dhara 
titore come mpre se la 
vagliò tranquill ur 
il povero Mohammed veniva tra 
sportàto all'ospedale civile V. E 
III dove gli vennero riscontrat 
tusioni al capo e al naso | 


CRONACA TEATRALE 


AI Politeama 


Grande entusiasmo iersera por la 
Signora dalle Camelie 
La De Marco fu efficacissima ir 
terprete e fu perciò applaudita dal 
mimierosissimo pubblico che con lei 
apphiudi anche gli altri bravi arti 
sti. 
sera « Addio Giovinezza! n, 


nia deliziosa commedia, molto fini 
di due giovani autori italiani N 

Oxilia ed 8, Camasio, quest'ultimo 
maneato pochi giorni fà all'arte ita- | 
liana proprio mentre quel grande 
attore che è Armando Fulconi rac 
coglieva strepitosi applausi, recitan 
do, nella sua serata d'onore, la bella 
commedia che il pubblico di Tripoli 


mo stava in aria, l'altro non musei | 
è questa sera chiamato ad applaudi i studio, di negoz 


Spettacoli d'oggi | 


POLITEAMA 
matica De Marco 
giovinezza 

Kursaal — ore 24 


Compagnia dram- 
Ore 21 « Adilio 


Concerto di 


Varietà. | eê, ‘sollecito disbrigo pratiche presso | 
Cinema-Gigante *appiccato — | Sualunaua ministero od uffici privati In Û ti . | t 
,Ginoma:aiganto - L'appicrato —| Rea asino sg, LLL esclusiva 


Roma. 


153. 131 fermo posta 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Comodissimo ni viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO ,, 
e "CENTRALE, - Ristorante a tutte 
l’ore — Cucina Milane A 
Buffet Stazione Porto 


RERVASONI & SIGNINI Servizio castini colazione per viaggio 


amma 


la inquiotudi il 

seco, lo so, vengo anch'io rano dello sconosciuto, 

dalla Bretagna. ‘Appunto pêr que Ditele che e'è qui... AbI dite 
leto # assolutamente necessario che | te che Maurizio Roetielte ha biso 
Tio parli alla signora no d'un colloquio Maurizio Rochet 


te. Sta bene, favorite. 
È invitò Luciano a entrare in una 
vasta sala, ivi attendere. Pol uscì. 
L'attesa durò qualche minuto, 
Nell'intimità di Luciano ricomin 
ciò la lotta fra Je due individuali 
tà, Ora quelli calma ed equilibrata 
era più forte è più persuasiva. Pet 
chè tanta furia? Non sarebbe stato 
1 ııruale che Luciano u 
Ma se Simona avesse saputo ch'e DT Gonfomione Li 
gli era Jk, a pochi pussi da loi; | con un'altea lettera? Nolle 
gli ricovulo? Doveva dare N | gigi nelle quali erano pr 
nome falso? No, l'espediente sareb» | monte il uo spirito i suoi nervi 
be stato. Valgioie: DOGE he cos avrebbero saputo dire le 
rifiutarsi di declinare il © Co labbra, se non qualche parola 


Ditemi allora il vostro nome 

ll sto nome! Luciano non aveva 
pensato û questi formalità. 

Nel delirare delle ore corse dalla 
scoperta della purtenza di Simona 
dalle Colombe sino al suo arrivo 
| all'impasse Mouget, egli ave 0 
duto di poter giungere direttare 
te quanto inaspettatamente dinanzi 
a Simona 


Cinematografo Ines Diavoli 
Gubbio I calzoni del 
- Krî-Kri alla prova. 
Cinematografo Savoia Tirteo 
-. L'Olanda Pittoresca — Divistone 
difficile. — Il duello di Policarpo. 
AI Belvedere — Skating Roller 

Ring dalle 16,30 in poi. 


Rossì 
colonnello 


del cielo e del mar 
volo supremo, in alto in alto, 
vra un raggio lunare... 


La Signora Jany? doman. 
dò Luciano û una silhouette deli 
cila 6 graziosa che gli stava dinan- 
zi nel vestibolo della casa di Simo 
na. . 


E' in casa; è giunta 
ma era ammalata, febbricitante, è 
s'è messa a letto. 
Quindi non riceve... 
— Naturalmente. 
È pure ho bisogno di vederla, 
di parlarle. 
< Ma nelle condizioni in cui si 
trova, le è impossibile. 
Una pausa. 


ajlà giovane? Ma questa non avreb- incoorente ‘è inefficace? 
be ben temuto che sì trattasse d'un 
malfattore? 

La cameriera, fasciata in un 
stretto vestitino nero, con un breve 
' grembiule candido, orlato d'un ri- 
camo azzurro, uttendova il nome 


(Continua) , 


— Gomprendo — rispose Lucia 
nio — ma è necessario. È' un affare 
urgente... Debbo insomma parlare 
con la signora Jany. 

L'insistenza di Luciano turbò la 
giovane — Se credete che io vi an 
nunci, perchè vi ripeto è giunta 
dalla Brettagna dove doveva rima» 


sis 
E2 


Grazie signor Direttore dell'ospi- dÎ cadde 


di SL cd CORSO i Spagna) 
In un apposito cartello attaccato 
allo stipite dela porta, i clienti not. 


{turni troveranno l'indicazione pre- 
cisa, . 


A È 5 talità concessami. 
dai quali il colera si è diffuso. 


dello Indio fu riconosetto dat Garcia CORINTO 

la la, medico a Goa (1543). Sembra li il 
che Ja malattia sin rimostà confinata E OD 
al proprio focgîniò per nioiti secoli | — ggg 


ma nel periodo 1817-1823 si ebbero gra- 
vi incursioni: Calcutta e Bombay fi 
rono prese: da d 4 
ifradio 


E 


Arrestato per oltraggio 
Il bell'operato di un agente indigeno 


Teri alle 19,30 in Via Mzram Va 
rabo Hasen ben Hamed di 20 anni 
da Tripoli veniva consigliato dalla 
guardia indigena Ali ben Mohamed 
di ritirarsi in casa perchè in istato 
di ubriachezza. 


esti porti l'iufezi 
quasi dappertutto, raggiungen 
uropa per la via del nordovest 
Egitto, costa settentrionale del- 


do 1 
Mec 
L'Africa. 

In un terzo esodo (1841-30) il colera 
si diffonde per la via dî terra e di ma- 
re. Dalla Mecca passa in Egitto, ser- 
peggia lungo l'Africa settentrionale 
è giunge fino al Senegal. Nel 1855 foce 
numerose vittime in Italia. In un quar- 
to esodo la malattia giunge fino ad Am 
burgo (1898) dove fece molte vittime 

Altro focolaio primitivo.è quello dot 
Je Indie Murlandesi che ha la sua cul 
Ma a Giava. Fuori 

ta dal Bontius mel 16 
bia, paco potere "diffusiy 
sodo del 1868, dalla Me 
lora fu trasportato-dai pellegrini in E 


Liarabo non solo non obbedì ma, | 
quando il consiglio dell'a 
venne giustamente un «ordine, ri 
delle 


rehè era suddito 


û che egli 


sinfi 
guardie italiane pi 
franc 

— Che frane 


spt lava 


e non francese! 


gitto e lungo il littora2e mediterraneo 
tai porti attantici raggionse anche lin | gli gridò allora Ali — qui è IT 
terno del Senegal talia che comanda e perciò vieni 


Il foco dell'Indocina fran 
sembra nvere anch'esso poca att 
diffusiva: esso originò searse incursio. 
ni (1885, 1892) e queste sì limitarono 
specialmente alla Francia 

Comunque sja il costante e vero peri 
colo per la Libia è rappresentato dal 


con met 
L'Hasen 


sopr 


tentò rifiutarsi ‘ancora. 


ma, 


‘giunte altre guardie, fu 
condolto in Questura, come 


reo di | 


ribelli ed oltraggio. 


l'Hedjar e dal pellegrina. 
ca. TI numero di questi pellegrini pu 
essere calcolnto nelle cifre di 


Nelle 


Abbiamo, contrariamente alla no» | 
4 fatto il nome dell'a 
è altamente encomiabi 


| stra abitud 


400.000 ogni anno. innate ordi-| gente perch 


‘vate da | |, i 


p. Egli ci dis 
dividui | 


muoiono fin da quando cera qui la Turchia, ! 


Una parte dii pelegtini sono truspor egli ora al servizio dell'Italia e ch 
i a RAI per l'Italia sarebbe ‘pronto a farsi 
Rie Maroeno. Da ciò deriva che | tagliare il collo. — Tanto — conelu: 
e par la via di terra l'Egitto può co-|se con profonda filosofa — si 0) 

VERTE Aa » Per da | morire una volta sola: e è meglio | 
cò, più direttamente minacciata dalla | Morire onorati! 


mare, sebbene, in uit alle 5 
azionate del 1894, si | [e conseguenze di una sharia 
stato cerci a Djebel-Tor un posto di 
‘ossorvazione e di quaraniena por i pit | Il vino è buono ma è come la don 


legrini che si dirigono vorso il nord, |na: è traditore. E jori infatti tradi | 


Ultimamente, nel 1910, il colera ha|, : n 7 
ralto nn certo numero di vittime fra | "! he Salvatore De Garo, di 30 an 
le popolazioni della ‘Tripolitania: nel ni da Palermo, abitante în Sciara 

ci DUE a) E 1012 si ebbe! ben Ghellili, il quale si era abba 
Nina YB dens matattiao langue Gori ; 
pûtê assero 'eficacemeni aa] donato, pare, a soverchie libazioni 
ostante le zioni disagevoli di ıt Infatti ando le scale di casi 
no stato di guerra proprit, preoccupato di trovare ¢ 
mantenere il centro di gravità, tra 


DOTT. D. A. MAZZOLANI 
SL E 
Per una farmacia notturna 


rado pub- 


scurò di preoccuparsi della sua în- | 
columità personale. | 
peli saliva « si che il più fermo e- | 


ra sempre il più basso »: ma il pie- | 


Riceviamo e di buon £ 


blichiamo: xocê il brut | 


de che camminava gli 
perchè, mentre quest'ulti. | 


n i to tiro 
lilimo Signor Direttore del Gior- 


nate «La Nuova Italia » î tonerlo su e il De Caro cadde pro 


ione alla spal 


Riferendomi û quanto scrive il con | ducendosi una lu 
sueto assiduo nel giornate «Lu Nuo- 
va Italia » diretto dalla S. V., sotto 
il titolo « Per una farmacia nottur 
na», avendo riconosciuto essere mol | e 
prenderne più. 


Accoltellato 
Stanotte riparava all'ospedale ci 
vile Vittorio Emanuele IM l'arabo 
Mohammed ben Barka di 17 anni| 
da Tripoli per farsi medicare delle 
Jesioni agli zigomi al capo ed alle | 


spall 

ilet he per futi | 
li motivi certo Alì Sceib al Zenghel 
inferto parecchi | 


la. 

Fu medicato 
dove smalti la sbornia € dove si 
ede abbia fatto & uramento di non 


all'ospedale civile | 


to giusto quanto il cortese assiduo 
fa rilevare, posso assicurare il pub 


me diretta sita nella Via Arba Ar 
gul, che trovasi fra la R. Questi 


rvizi Civili, è sempre aperta di 


e sentivano la pass 
na avvertila da princi 
dallê profondità dell'essere, farsi gi 
gunte e vasta giungere fino alla radi 
ce dei capelli e mettere nelle vene 
un'ardenza di fuoco e per le carni 
un brivido diaccio... Poi sì volgeva: 
no l'un contro l'altra, stanchi di 
guardare l'immensità marina, stan 
chì di udire la melodia dolce ê pu 
ru: nei loro occhi non scorgeva 
no l'immensità d'un amore che con 
quisiava tutti i confini, superava 
tutti i limiti e chiedeva all'infinito 
la sua misura? e nella loro anima 
non giungeva un altro canto, non 
composto di note, non tratta dalla 
percossa dei martelletti sui fili tesi, 
ma un canto immateriale — divino 
e pur profondamente umano? 

E l'incanto durava ancora finchè 
gli occhi si velavano e più non mira 
ra Vanrey suonava la semplice in- | vano quella immensità; e nelle gin: 
spirata pagina di Paisiello. chie il rombo del sangue pulsan! 

Egli e Simona erano Drena De: pilo arterie covriva il canto imma: 

ta con le mani unite, con lo | terial. 47 È) 
na fisso nella meravigliosa lon-| Le loro labbra poi si nce 
tananza imbianchita dalla luna con | ed essi erano immemori, inconset, 
‘una luce che pareva crepuscolare; | sperduti, eterizzuti nell’ ‘immensità 


18 
o, salir su 


mentre la vaporiera correva, correva 
erompendo dai suoi congegni l'egua 
le ansante furia di rumori H 

Gol torpore fisico, col distendersi 
dei muscoli, coll'allentarsi della sua 
formentata trama nervosa, una gran 
de pace glauca era scesa, sovra il suo 
spirito. E un sogno diafano l'avvol- 
geva ora in una ‘veste irreale, vapo- 


rosa. 
Sognava.... Egli era ancora alle 
Colombe: v'era anche Simona, Gla- 


i Alico che la Jarmacia Centrale da 


|ra e Tae Consolato, Italiano, oggi 


Appendice della « Nuova Italia » 


amore folle 


Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO 
(Riproduzione interdetta) 
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(Continuazione numero precedente) 


Le malattie della Tripolitania non 

0 ancora jn gran parte note: le stes 

û commissioni che si sono succedute 

fi ultimi anni non hanno tenuto 

molto conto di questo fattore impor- 
tante di una regione. 

‘Secondo le notizie o le affermazioni 
delle persone dimoranti a Tripoli da 
Jungo tempo, le epidemie e te endemo 
epidemie sarebbero rare, all'infuori 
della malaria che in alcuni luoghi sa- 
rebbe molto temuta, specie durante al- 
cuni periodi. dell'anno. 

Stimo sia utile, per arrivare ad un 
concetto più esatto, di schematizzare 
l'argomento. 

Date le note climatologiche della re 
gione, fe malattie che si possono in- 
contrare in Tripolitania, possono es- 
sere così distinte. 

a) Malattie cosidette « pestilenziali e 
sotiche, ossia peste, febbre gialla, co- 


jera: © 

») Malattie « infettive contagiose » 
comuni anche all'Italia, come ad es. 
maluria, febbre tifoide, tifo esuntema- 
tico, valuolo ecc. 

c) Malattie: dej diversi « apparati e 
malattie diatesiche », quali polmoniti 
bronchiti, cardiopatie, gotta, diabete 


occ. 

d) Malattie « speciali dei puesi tro 
picali e intertropicali, » quali la fila 
Fiosî, la framboesia, la tripanosomiasi 


ece. 

a) Peste — Le prime notizie atlondi- 
bili ristgon ritto di O- 
tibasio, citea 200 300 anni prima di 
G. C. L'epidem sotto il nome di 
peste di Giustiniano (anno 542) sî dif 
fuse dal Delta nilotico a tatto il lit- 
torale mediterraneo, quindi presun 
bilmente fece fia sua comparsa anche 
sulle coste libiche. 

Altra incursione si ebbe, forse, du- 
rante la scorreria della « peste nera », 
scatenatasi dalla Cina nel 1334, e che 
occasionò, in tutto il mondo, 42.836.484 
2.836.486 vittime, giusta le notizie fat 
te raccogliere da papa Clemente VI. 

Nel 1720 la peste ap) Marsi 
glia nel 1743 a Messina, nef 1775 û Mo- 
sca. Dal 1783 al 1844 si ebbero ventu- 
na epidemie che sembrano essersi ori 
ginate dall'Egitto, divenuto focolaio 
primitivo. Nel 1878-79 la peste compare 
a Wellianka (Russi); nel 1899, 
dall'altro focolaio primitivo dello Jun- 
nap, (Gina) si hanno ine 
ion Hong-Kong, Bomba: 
sola Maurizio (1899), Riuni 
Famatava (Madagascar) e nel 
Caledonia. 

Compaiono poscia minacce în E 
a Napoli, ad Oporto, a Marsiglia (1903) 
ecc. Nel 1876 sj ebbe un'epidemia in 
Cirenaica, ma non grave che si propa- 
gasse fino in Tripolitania, 

b) Febbre gialla — Essa è origi 
del Golfo ddl Messico, dal quale si dif 
fuse lungo le coste e i grandi fiumi, 
delle Americhe: în seguito al traffico 
degli schiavi fu trasportata sul sitto- 
rale della Senegambia, Costa d'oro eco 

Questa malattia fece pure numero: 
sè ‘incursioni in Europa: a Livorno cb 
be una forte epidemia. Sembra che 
non sia, mai compa politania, 
è, datj i vigenti regolamenti sanitarì, 
là sua incursione non è da temersi. I | 
pericolo non pare probabile neanche 
a mezzo delle vie carovaniere del Su- 
dan, giacchè finora, sebbene 
tia abbia assunto un carattere endemi- 
co lungo i fume Senegal, i casi di | 
febbre gialle non sono stati 0Ssì 
oltre Kayes. 

0) Golera asiatico — Sotto quesia de- | 
nominazione; che pare derivi dall'e 
bralco. « colj-ra » — cattiva malattia 
— va intesa que 
damenito diuffsivo, che apparve in 
« colera nostras o» 
di Koch 
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O pure avrebbe sofferto? O pure 
con l'inseguire disperatamente la 
donna che s'era allontanata — Per 
non più vederlo e per non amarlo e 
per la paura di amarlo — egli non 
Saccaniva freneticamente dietro. il 
dolore, che forse voleva risparmiar 
lui, e ch'egli avrebbe raggiulo e 
stretto fra le braccia? _ 

La lotta atroce durava nel suo spi- 
rito. L'io calmo e previdente © Val 
tr'io con gli occhi bendati, col cuore 
martellante di passione, erano feriz 
namente ostili: egli provava al pet 
to, squassato così da quell'asprissi- 
mò cimento, un dolore come di per- 


: N za MO 
cosse; finchè a quella ‘ profonda 


ica, ed egli s'ussopì, 


rale non seguì una vera 
stanchezza 


DEGLI INCENDI =‏ ا5 
bT AUTOPOMPE A VAPORE‏ 


== ED A BENZINA 
=" POMPE A VAPORE 


EB voi sarete. immediatamente rimessi 


Nr dna 
0it ASSOLUTA 


Pigna ta 
mo 
eftetto per e 


Catone 26 un sol petto L. 3,50 
Catene: doppio petto L, 6,50 


| 


CHIEDERE CATALOGO ALLA DITTA | to sig; 


GRIMALDI & C. WE ‘GENOVA 


miglior insetticida 


KEATING’ S 
POWERD 


| Sterminatore delle pulci, 


cimici, mosche, tarme 


Macchine fotografiche 
Tipo Reclame L. 4,50 con accessori 
L. 8,60 - L. 11,50-16,85- 
20,40 - Insuperabili L. 31-39-54-60 


Orologi - Sveglie 
NOVITÀ SEMIREGALATE 


‘Per uomo L. 4,95 -5,25 con 8 giorni 
a L. 17 per signora L, 6,50-8 


oro. L. 3,80-4,50-8 — 


Unire L. 0,75 orologi - Li. 0,80) areglie 


RASOI sicurezza reclam 
L. 2,50 - 4,50 - 5,75 


| | AFFILATORE COMPLETO I. 4,90 


Unire L. 0,75 mpedizione 


Inviare cartolina vaglia. alta rino 
mata ditta 


L. De Paolis 
MILANO - Via ©. Correnti 7 + MILANO 


CHIEDERE CATALDGNI VILOSTRATI GRATIS NS 


Francesi, Russi e Inglesi 


, | MITLANNO- ria 5. Vito al Carrobbio, 21 


MASSIME ONORIFICENZE: 


T 
Piazza Me 
(CARELLA POSTA 


GIUDICATE! 


Voi che avete esperimentato a vostre spese l'inefficacia dei 
vecchi rimedi e la nocività delte imitazioni e contraffazioni 
provate il Rimedio nuovo 
basalo î più recenti dati scientifici e svil principio dell Antisepsi 
ch'egli ha saputo render volatile per permettergli 
l'accesso ne i Bronchi e nei Polmoni. 

Provate le 


ii “YADDA, 


e potrete giudicarta al loro vero valore. Forti delle loro 
PROPRIETÀ MERAVIGLIOSE e della loro INCOMPARABILE EFFICACIA, esse non 
temono il confronto ma lo domandano. 
Per Preservarvi - Per Guarirvi 
INFALLIBILMENTE 
dei mali di Gola, Raffredovi, Raucedini, Catarri, Bronchiti, Laringiti, Tonsilliti, 
Influenza, Asma, Pneumonili, ece. 
DOMANDATE, INSISTE per ottenere, Esigete intutte le Farmacie 
la SCATOLA delle VERE 


Pastiglie Valda 


portante il nome VALDA e l'indirizzo del solo fabbricante: 
H. CANONNE, farmacista, 49, rue Réaumur, Paris. 


حه حه عه خه حه حه 


HALEN 4 UMER. 


[eos ra a Macchina - Si eseguiscono lavori con la mas- 
ui io fera all’ Menti Leto: “I U ILA » Via ce 


Vertigini, ae, Strapazzi, ece. 
v —  Esigere la firma: BOYER 


F. FOREST 


Représentant de Fabriques 
9, rue Es-Sadikia - TUNIS - 9, rue Es-Sadikia 


potialité: d'Edlairage: et Chaulfago 


par VACETYLENE; lè GAZ, V ALCOOL, le PÉTROLE 
et les HYDROCARBURES 
—=== 
Fournitures Générales 
Tous Accessoires st Pièces détachées. Installations, Répurationa 


Maison de confiance vondant le meilleur marché 


Fours J. MOUSSERU Pire| Abbonatevi tutti 


Mousseau - Rouzé, Successeur 
Maison fondée en IS4S 108; Tee Porto Dijeaua. — BRIA 


Constructi on de Fours en tous genres 


BORDEAUX 1907 


n et Transfori 
EXPO. 


| \ Il Diplomes d' Honneur 


iondi en fonta 


ENZO] 


| 
ma per AUTOMOBILI e MOTORI | 
| 
i 


ROMA AMMINISTRAZIONE 


4 Via Finanze 8 
ammi: Benzmotor — Triefonn; 10038 


MOTORI 
MOTORI a 7 


guerle, 2 
Le comobili-Liocomotive a Benzina-Pettrolio | 
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imbrano voler ammettere non sol- 
nto l'opportunità di una smobili- 
tazione parziale, ma neppure le più 
elementari misure di una reciproca 
pacificazione. A Londra si ritiene che 
opera della diplomazia, lungi dal- 
l'essere compiuta, è quasi al suo 
principio , po!chè il compito dei me. | 
diatori è tanto più grande in quanto 
che esso deve esercitarsi di fronte ad 
una situazione veramente esaspera- 
a. 


che si stendè, come abbiam è nota. 
to, dal ponte del Vizic Nort | i ll li 
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ROMA, 10 


Uno sconiro ferroviario a Torre An 


9 feriti 


ROMA, 10 ore 


Dall’Ester 


1 alla ne 
1 di industriali 
vengono a compiefe un viaggio 
studio in Russia 

La delegazione venne alutata da 
un comitato di ricevimento compo 
sto di tutte le notabilità di Var 


giorno di sosta q 


roseguirà per The 


rd 


pi sottomarino. inglese 


L'ammuragliato ha 
meriggio un marco 
broke annunelante 
un'esplosione a bor 


| dice che il Re st recherà a Stocol-| fo del sottomarino E. N 


Ilo scoppio che de 


| verso la metà di luglio, accompa- | vast quasi completamente la came 


(Nostri telegr 
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Dall’ Italia i" 


Il viaggio cei Reali d'ialia a Stotcolma | 


ROMA, 2 La 


10 ore 2 Tribuna » 


i di Svezia, 


ma, per visitare i re 


gnato dal Ministro DI San Giuliano. | pq delle macchine è sinora ignota 


Joplorare un mari 
tiro gravemente fe 


orofonde ustioni 


polilita estera 


Sì hanno a € 
naio morto, qua 
riti e setto con f 


Astristhi di 


La Camera dei Deputati in Ru 


alo il trattato rum? 


forza del quale ls 
ta, sonza fatica, né 
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due chilometri di 
Ha città stossa 

sò sterso mollo im 
è proceduto 
6, dimostra 


minno 


Specialmente la Bul 


una 
) 0 


tals occasion 
a di buon sen 


pb tutto 


monia ha aprova 
no-bugaro, in /f 
Rumenia è venu 
acquistare la ci 
un territorio di 
raggio intorno Al 

Tl fatto è 
portante, perchè 
senza proteste, f 


zioni od altrò. Sì 
garia tin dato in 
magnifica prov 


maturità politica. Non una voce si 
è levata nel Regno bulgaro contro 
la cessione di una città così impor 


lalmente bulgara, 


@ l'arrondevolezza 


un obbiettivo mollo 


tante 0dus 066002 
quale è Silistria 

Si capisce ch 
Imlgaraggaveva 1 


elevato; la conclusione di altri è 


portanti accordi colla Rume 
forse, come abbiamo acceri 


}leanza collo medo 


più im 
nia, €, 
nato, una vera û 
sima, 


Il Re andrà in ferrovia fino a Kiel, 
dove si imbareherà sulla « Trina» | 
erin » scortato dalla R. N. « Amalfi » 


Conv.cazioni di collegi. elettorali 


ROMA, 40 ore 1 Collegi, di 
Trapani, Mercato San Severino, S.| 
Daniele del Friuli, Agnone, Torre 
Annunziata, rimasti vacanti, il pri- 
mo per l'anmullametno della elezio» 
ne Nunzio Nast, e glivaltri per le 
dimissioni rassegnate dagli on. A- 
bignente, Riccardo Luzzatto, Tom: 
maso Mosca e Guarracino, sono stati 
convocati pel giorno 29 giugno. 


L'Istituto. di tredito pet la cooperazione 


ROMA 10 ore 2 — Nel gabinetto 
del Ministro d'Agricoltura on. Nit- 
ti, è stata firmata oggi la convenzio- 
ne per la costituzione dell'Istituto 
azionale di Credito per la coopera» 


ione. 
L'Istituto è stato costituito col ca- 
pitale iniziale di L. 7,750.000. 


L'importazione di corazzate di tipo 


ROMA, 10 ore 9 — Il Comitato 
degli Amm/ragli ha terminato ‘n 
questi giorni i propri lavori. 

SI assicura che è stata presa la 


Bisogna che l'Europa faccia tutto || 


energia. E' bastato infatti che la di. | ' 


nemici oggi 


| zi 


il possibile ed impieghi tutta la pro- 
pria energia per porre un termine 
‘alle questioni gravi e delicate. E'| 
un compito arduo, al quale si per- 
verrà con tatto, ma sopratutto con | 


| plomazia inglese e in nome della 
diplomazia europea — sir Grev fa-| 
cessero atto di una franca risolutez- 
za perchè le lunghe esitazioni | ten- 
tennamenti e i conciliaboli a le riser 
ve, che parevano dover fare ancora 
rastinare la firma della pace, | 
sassero d'un tratto. Questo esem | 
pio, senza dubbio, può ritenersi sa- 
lutare, | 


Ma 
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quando i fa 


puo terre 
dell'art 


uM nou sfuggire 1 
nza più tarda del 
più tardo y 
E fu ec dal pon 
te del Vizi ite 1 
no al Vir (palue o ch 
i turchi av fortificata in più pun 
ti, scegliendo le colline più nadat 
comu quelle d di Sip 
‘ante, di V i 
| contrafforti p 1 
di Malissia itor anu 


fu sbi 
} rotta di vitto 
dati tur 


nominate 1 forte û 
ipiù, app 


precisione 


dovuto lo! 


| toamiet gli sì N 
vo distribuire tutti, o quasi, i fucili | 
presi ai vi r gratitudine è 
|longanimit hè ‘ciò rispon- | 
deva nd un p dentemente sta 
bilito. In seguito, naturalmente, i mon 


| temiegrini dissero di aver f 
a nutrire 
| montanari di Gruda, di Kleme 
mentre f fucili e le 

otte è le mi 
no dai mall 
ati ai depositi ture 
fortozze di Decie, di Sipsanie, 
Anja, e particolarmente, di Tu 
| zi E in clascuno di questi fatti d'ar- 
mi gli albanesi come fu spesse volto 
cinvano all'avanguardia e 
în carmneficine spavento 


| si immo! 


se, 
Ma ciò che occorre stabilire con mag- | 
gior p one è un dato di fatto che | 


di Sipsa- | 
n 


riguarda la presa di Decic 
nic e di Tuzi, alture collinose, ma È 
fortificate e, sopratutto, bon provviste 
di depositi di armi, di viveri, di mu 
nizioni. Queste fortezze furono preso 
quasi d'assalto, non appena il Monte 
Negro rotti gli indugi, dichiarò la 
guerra alla Turchia, che nap fece nep 
pure a tempo a informare | suol uf- 
ficiali dislocati in Malissia, per quan 
to la guerra fosse prevista e per quan 
to lo passate insurrezioni di malissori | 
avessero preparati ¢ addggirati | co 
mandanti di fortezze tureffe û fronteg- 
glare opportunamente gli assalti im 
Ora, queste oc | 
ni d'assalto non sarebbero sta- | 
fle possibili senza l'intervento degli 
albunesi — intervento. generalmente 
ammesso dai montenegrinî, sebbene 
nitenuato — e, meglio, senza un pre: 
determinato accordo con le tribù dei 
si sollevarono Emproyvi 
mie per unirsi ûi monteriegrini. 
ist'attiva partecipazione del Ma- 
lissori al successi montenegrint fu fru- 
rata, come. si sa, sotto le mura di 
dote Danilo dette il benservi- 
bairakitar» albanesi. 


| Scutari, 
to al a 


è previsto che la Commissione deb- 


nigi por l'esame delle singole. que 
stioni. 1 Prestlenti di queste sotto- 
commissioni saranno nominati ulte 
riormente 

Polncarê resverà i membri della 


pomerig- 


I soldati di Giavid lasciano l'Albania} 


ciproco deli alleati balcanici è sem | 


ili Scialo. Putte queste tribi, o 

ti esse, vanno al Montenegro, 
linea di continue — senza tropp 

tilizzare con il Montenegro ficato | 
oltre a comprendere f distretti di 

Plnva e di Gussinje, da que 

gerû quasi in linea rotta ve 


- | notàto, mo 


| Mone j proyvisi del nemico. 
- , cupazion 


grino dimostrava di intendere con fi- 


le dintorni, che 
‘8 | semer 


e esempio, che i Gruda non erano 
lo con i montenegrini, o che i st 


UFFICIU Oi CORRISPONDENZI 


della. siftazione balcanica 


Havok: della Commission finanziaria} ® 


turco - balcanica 


PARIGI, 9 — La Commissione fi 
anziaria discusse nella seduta di ie 
ri il regolamento interno. 


In esso 


ba suddividersi in vari 


onitati te 


Comuussione domani nel 


gio. 


BRINDISI 9 — Si ha da Vallona 
he ieri imbarcaronsi in quelle acque 
500 soldati di Giavid Pascià. 


Il compito della diplomazia 


LONDRA, 9 L'atteggiamento re 


pre dei più preoccupanti. 
Nè i serbi, nè i bulgarî, nè i grosì, 


Rileati ieri, 


Dopo le prime notizie confuse e 
tradditorio si fa strada, incerta e 
rosi, qualche notiziola dire 
sattû che è come un ia 
ni Gli alba 
d ù di Grado, di Hc 
agita cont 
ata con i monte 

zuffano feroceme 
di quelle popola 
© primitive non si 
tudini di vita, ma pure è s 
Nella concer! 
Ui taluni atti e u 


6 i4 
va Lenebrin 

{i 
Temi sì 


Si purla solt 
tre succitati 
menti 


onna anche li 
impre quelle vicine 
uti, di Selosci, di Skreli, d 


ndendole 
Ka 


turn collimosa di Stoj, nelle f 
te vicinanze di Scutari 
Queste ingenti forze di muli 
sato seppero tenere ud ¢ 

di primavi is 
inviaete da Costantioopoli 
por sedure le onî della Ma 
ljssfu, che posela si unirono ai mon 
tenegrini per scacciale il teo prepo 
are 


4e turehe 


insurrêz 


concussore quasi a SU 


tent 
un patto di antica riconoscenza 
yante dal ricordo della buona 
sa da Re Nicola a Po 
bande armate e condi 
Doletinaz, il quale, gruzie 
nergico rifiuto del sovrano mon 
gino di consegt 

tare con i rapp 
nopoli da paro a parî, queste consid 
tevolî e provate forze di milissori, 
dunque; oggi sarebbero strette da unì 
patto fraterno contro il Montenegro; 
sotto la domina dovreb 
bero passare, anzi lo sono di 


xxx 
Rammento la preoccupazione più 
volte dimostratami, e con segni eviden 


ti e indubbi, dal signor Capitanovi 
un bravo impiegato della Compagnia 
di Antivari, passato nientemeno che 
a capo dell'ufficio di Censura di 
goritza; il quale desiderava che quan- 
do si telegrafasse — allora lo esigeva 
formalmente pena la censura! — o si 
vesse degli albanesi delle tribù di 
Gruda, di Klementi, di Kastrati, e di 
Skreli e vìs dîcendo, lo si facesse sem 
pre in termini deferenti, accennando 
alla loro provala umicizia per Ì 
tenegro, alla loro devozione a Re N 
cola e agli ufliciali montenegrini. 

Il) dulmata naturalizzato  montene» 


tte che rappre: 


ne senso politico la 
sentavano nell'esercito n nelle opera» 
zioni montenegrine gli albanesi delli 
anzidette tribù, e non avrebbe perme: 
so a nessun costo che si telegrafasse, 
pe 
d'nccordi 
Klementi uvevano messo i loro patti 
ben ehlari, o che gli Skreli esigevano 
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La tensione. dei vappoptis.-Uusic nima. Ai anti. 


VIENNA, 9 La « Sudsla 
riferisce da 
grado una voce, che però non viene 
confermata, secondo Ja quale Pasic 
si ritirerebbe dal Governo se la so- 
luzione pacifica della crisi diventas- 
se impossibile, 


Movimenti di truppe 


Iulgare serbe ¢ greche 
1 Bulgari. hanno evacuato. Silistria 


VIENNA, 9 — La Neue Frele Pres- 
se pubblica le seguenti notizie sui 
movimenti eseguiti recentemente dal 
le truppe degli Stati balcanici, 

La dislocazione dell'esercito ser- 
ho sarebbe quasi compiuta. 

Le truppe bulgare  sgombrarono 
Silistria e partirono per il fronte. 

| bulgari marciano lentamente ver 
so Nierita e Nezovan, 

Una divisione greca sì è 
verso Glentherà, 

La situazione considerasi critica. 


Dissi dell’ Ecropa a Sofia ed a Belgrado 


SOFIA, 10 ore 9 


ritirata 


1 ministri del. 


sso la Buigaria allo 
scopo di indurla alla smobilitazione, 

Un passo analogo si sta preparan- 
do a Belgrado. 

La risposta della Bulgaria all’ul- 
tima nota della Serbia. vernà.rimes» 
sa oggi: in essa la Bulgaria dichia. 
rerà di non poter rinunciare alla 
convenzione stipulata mei 1902. 


Ber l'accesso: dolla Se:hia al Adriatic 


LONDRA, 10 ore 9 
solatori riunitisi nel pomeriggio trat- 
tarono la questione dell'accesso 
commerciale della Serbia all'Adria- 
tico 

La discussione fu molto animata 
ma non si riusci a raggiungere unaso 
luzione positiva e concreta. 

Una ulteriore riunione sembra a- 
vrà luogo domani, per trattare lo 
stesso argomento. 


La Tuichia ha bisogno di Ma 


COSTANTINOPOLI, 9 ore 23 
Secondo informazioni di fonte mili- 
tare, non è stata presa ancora alcu- 
na decisione per il  congedamento 
delle truppe. 

Tuttavia si dichiara nei cirooli del 
la Porta che sarà concluso con la 
Bulgaria un accordo in proposito. 
I! licenziamento delle truppe potreb» 
he cominciare prossimamente. 

In ogni caso si afferma ufficial. 
mente che il Governo non condivide 
l'opinione sostenuta da alcuni orga- 
ni della stampa, che la Porta dovreb 
he mantenere l’esercito sul piede di 
guerra tra gli Alleati, perchè la Tur- 
chia ha sopratutto bisogno di calma 
è di riorganizzazione. 


LA GRECIA. 
e Je questioni della Macedonia e dell'Epiro 


ATENE, 9 — 1 giornali dichiaran= 
do che la Grecia manterrà ferma- 
mente le sue decisioni circa le que- 
stioni della Macedonia e dell'Epiro, 
manifestano la speranza cho un’ami 
cheyole: soluzione possa evitare dei 
conflitti. 

Venizelos ha dichiarato che !a si 
tuazione è ancora indecisa, Pure 
gli è ritornato ta Salonicco pieno 
ji ottimismo, 


| delegati. furco - balconi 
por la pace si sono riuniti 


LONDRA, 9 — | delegati della 
Turet e degli Stati balcanici si 
sono riuniti stamane al S. Jam 
Palace. La missione greca e la mis- 
sione Lurca erano al completo: In- 
vece è ‘intervenuto un solo rappre 
sentante per erbia edna per la 
Bulgaria. $ 


Gli amba- 


| Correspondenz » 


serbo - bulgari 


LONDRA, 9 — I giornali testimi 
n'ano unanimemente nelle loro corri 
spondenze da Sofia l'influenza ecci- 
tatrice che il discorso del ministro 
serbo ha avuto in Bulgaria. Ovunque 
nel Paese si parla della nuova guer- 
ra ed il Governo, coadiuvato dalle 
autorità militari, affretta febbrilmen 
te i preparativi. 

Il « Daily Telegraph » di stamane 
pubblica che, in sesuito ai colloquì 
che hanno avuto luogo qualche gior 
no addietro fra il primo ministro bul 
garo Ghesciioff e il ministro bulgaro 
a Roma Risoff, chiamato apposita- 
mente per conferire col primo mini. 
stro sulla situazione fra gii Alleati, 
lo stato maggiore bulgaro ha ricevu- 
to ordine di far avanzare tutte le 
truppe disponiblli verso la frontie- 
ra serba. Tutti eli ufficiali e soldati 
hanno ricevito ssveri ordini di non 
scrivere ‘ad alcuno durante la mar- 
cia. Gli aBitanti dei villaggi situati 
nei distretti ‘i frontiera sono stati 
avvertiti di abbandonare i lavori a- 
gricoli e il villaggio di Zaribrod è 
stato compleiamente evacuato per 
far posto al concentramento delle 
truppe. Si annunzia infine che le 
ditte austro-ungariche hanno ricevu» 
to l'ordino.di consegnare con la mag. 
gior rapidità possibile grandi quan- 
tità di materiale da guerra e muni- 
zioni. 

Il « Times » aggiunge: « Si può 
dir ormai che agitazione che te di 
chiarazioni di ‘Pasîic alia Scupcina 
hanno prodotto nell'anima popola- 
re, sia molto più pericolosa e più 
gravê che non !o stato d'animo che 
regnava a Sofia alla vigilia della dì. 


chia. Dovunoue è un senso di 
gmazione profonda e nei circo! 
vernativi si dichiara che è ormai 
impossibile qualunque soluzione pa- 
cifica della vertenza fra !a Serbia e 
la Bulgaria. Alcuni personaggi auto- 
revoli ci dichiaravano stasera che il 
discorso del presidente del Consiglio 
serbo equivale alla rottura dell'al« 
leanza serbo-bulgara e costituisce la 
più pericolosa provocazione, | più 
autorevoli uomini politici esigono, 
però, che i trattati con la Serbia ven 
gano comunicati nel loro testo inte- 
grale a tutti i capi partito e che la 
Camera venga convocata in una se- 
duta straordinaria per stabilire una 
volta per sempre esattamente quali 
debbono essere le relazioni della 
Bulgaria con la Serbia e la Grecia. 
Un Comitato macedone organizza 
l’armamento in massa di tutti i ma- 
cedoni da 20 a 40 anni. Numerosi di- 
sertori serbi sono giunti oggi a So- 
fia. Si annunzia che non pochi uffi- 
ciali austro-ungarici sì sono offerti 
di prestare servizio nell'esercito bul- 
garo in caso di suorra con la Ser- 
bia. » 


Perla revisione deltrattato serbo-bulgaro 


SOFIA, 9 — Nei circoli politici s! 
assicura che oggi il Consiglio dei 
-Mnistrì esaminerà la risposta che la 
Bulgaria dovrà dare alla domanda 
della Serbia circa la revisione de! 
trattato. E’ opinione prevalente che 
la revisione non sarà accordata. 

Ul Mîr afferma infatt! che nessun 
Governo hulgaro potrebbe mai accon 
sentire a tale eine Del CH =: 
aggiunge l'organo ufficioso — Il re- 
gime ts dai serbi e dai greci 
a! macedoni non fa sperare nella 
possibilità d'un accordo. 


Plc contri mi (Î. 
tei partiti. pili 


BELGRADO, 9 — leri Pasto ha te- 
nuto una conferenza coi capi dei 
singoli gruppi politici circa l’attitu- 
dine che la Serbia dovrà assumere 
nelle attuali contingenze. ‘ 

11 Malijòi dice che qualora i! 
movimento pop: a favore della 
guerra d'intensità, Pa- 


sic si dimetterebbe, 
La situazione sarebbe grave. | 


i atta DT e 
Ri Sa be 
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RI 


E Muîrono 


obilissima luce non solo perchè | 
pone nelle molte sale della 


Da 1i eli 

[no oa a Pinete. 

PR nche an 
om: 


1a anch Rei gra 
O I 


utt 


l'integrità delta loro persona artistica | { 


(VII Ta 
reniva apr 


di scaglie d' 6 
pra: doi gtobetti dli 
emperatura e l'uipi. 

‘apidermide di chi portava 

este falsificazioni,  modificaya. 

o l'aderenza della materia madn. 
perlacen e ne ulteravano lo splendore — 

Fu nel 1680 che un parigino, fabbri. 
cante dj rosari, ebbe per primo lid 
di spalmare colî' « essenza d'Oriente, 
delle pallottoline di vetro, producendo 
così j primi « fac-simili » debe perle, — 
quali ancor oggi si lavorano, 

“Im Francia l'industria fondata da 

esto innovatore, che sî chiamava Jac _ 
quin, prosperò mirabilmente. Grandi — 
fabbriche sj apersero sulle rive dela 

Senna, della Loira, del Rodano; è e 

il doro prodotto attraversò una mo 

mentanea crisi, ricerca ne ridivea 

ne in seguito grandissima. 

La sofisticazione delle perlo di lava 
ro, soltanto a Parigi, a [migliaia dio 
perai; ¢ jil valore annuo dell'esporta. 
zione che ne deriva; armmonta a pare. 
chi milioni di lire. 

Giù all'Esposizione mondiale del 186 
si vedevano delle perle false di cost 
perfetta imitazione da parere impos 
sibile distinguerle dalle vere. 

La pesca dell « argentino » è atti 
vissipa nel nord e nell” la Fran. 
Germania, Occorrono 
quattromila dj questi pesci per riti. 
virne un mezzo chilogrammo di sea 
glie da eut sî estrae 125 grammi di 
« essenza d'Oriente ». fl prezzo dalle 
scaglie oscilla fra le venti e le venti. 
quattro re al chilogrammo. 

Oggi i procedimenti di fabbricazione 
delle perle artificiali hanno an 
bito tali perfezionamenti che se ne ot- 
tengono degli esemplari tanto belli 
per iridescenza e pallore da poter ser. 
vire di modello... perfino alle ostri 


Fra un sigaro e alr 


La contessa di Noailes 4 la lettaratura 

La contessa di Nonilles, la squisita 
poetessa, così ha raccontato la origi 
ne della sua vocazione letteraria. «Pio 
cola ancora, posso dire a cinque am 
ni, comincia ad essere natratrice: 
per accontentare i miei fratelli, inven 
Tavo delle favole e delle fiabe. Senti 
vo in mo che sarei divenuta una sert 
trice, 

Verso i nove o i dieci anni, comin- 
cini a scrivere wersi o sì può imma 
ginare che.cosa potevano essere. Poco 
buoni certo. A sedici anni cominciai û 
dare sul serio, a scrivere dei poemet: 
ti che figuravano più tardi nel mio 
primo volume. Bambina, passava 
l'estate al castello di Amphion, sulle 
rive del lago di Ginevra, presso mia 
mudîe, Ja principessa di Brancovan: 
4 sono quei luoghi che mî hanno i 
spirato le migliori cose mile, Je sen- 


gia, come in 


con le loro mostre individuali. 


dio, 


tropoti lombarda. È 
Pompeo Mariani, che — come appa: 
re dalle sue opere — ha tratto quasi 
intera l'ispirazione dalla terra ligure, | 
è lombardo spiritualmente perchè rap 
presenta la più bella derivazione este- 
tica, non pedissegua ma sostanziale, 
da quel grande caposcuola lombardo: 
che fu Mosè Bianchi. | 
Tanto il Previati quanto il Mariani 
danno una compiuta idea della toro] 
personalità, ed è idea fulgidissima. 
Intorno a loro si stringe — come ab- 
biamo detto — il manipolo di tutti gli 
altri artisti che già abbiamo incontra | 
to a Firenze, 
Vi trovjamo Giorgio Belloni, con una 
« Burrasca » di intonazione grigia e 
suggestiva; Pietro Chiesa con tre dei 
suoi tipici poemi di gentilezza « La 
madre n « Primavera » « La lettera ». 
| Leonardo Bazzaro ha un « Al lavo- 
{ro » ed un bellissimo paesaggio di 
« Chioggia » 


afferma è Luigi 
mo, il quale ha di 
pinto con forza e originalità di colore 
un bel « ritratto muliebre 

Paolo Sala ha un bellissimo acqua 

rello intitolato « Trimphatis Hora » 
Carlo Cressini ‘due paesaggi ulpestri 
ricchi di evidenza realistica ına un po' 
freddi di sentimento; Luigi Rossi — 
| în una sala successiva — espone « L'al 
venre » ed un felice acquarello « A 
plein air »; Stefano Bersani ha un bel 
quadro dal titolo « Per oggi busta » 
in cui è ritratto con forza l'ambiente 
ed è diffusa con delicatezza una sottile 
onda di poesia. 

Emiljo Borsa ripete, con gioia dello, 
spirito di chi guarda, i suoi motivi 
silvestri; Giuseppe Mentessi torna al- 
le sue fantastiche rappresentazioni dj 
architetture antiche, lambite da verdi 
acque e rivestite dalla bianca e fredda 
luce lunare ,Emi!io Gola — non trop 
po persuasivo — Sebberto molto distit: 
to nella tonalità de' suoi paesi 
Nadari-Pesontj suggestivo, con un 
terno illuminato dalla Ince giallastra 
di una lanterna; Giuseppe Crozzi, con 
« lo Stagno dell'oblio » una delle sue 
opere migliori; Carlo Cazzaniga, gio- 
vanissimo, e pur già forte ritrattista 
Angelo Morbelti, impenitente puntini- 
sta, ma pur nella sua insistenza ad t- 
sare di un unico mezzo per riprodurre 
il vero, è profondo e personale inter- 
prete della natura. 

Accanto al puntinistsa Morbelli, il 
divisionista Daul Viviani, meno pro- 
fondo, ma pur esso suggestivo special. 
mente nel « Ponte dei Sospiri » 

Emilio Longoni espone due quadri 
di « Montagna », sentiti e dipinti da 
grande poeta; Cesare Bertolotti ha due 
belle visioni della « Valle camonica »; 
rlo Balestrini appare non sempre 
e vario; Antonio Piatti, — anche] 
a Roma, come n Firenze — molto per- 


suzioni più muove. Che devo dire dl 
tro? Prima di conoscere Lamartins 
Byron Jean Jacques, scrissi molti 
versi, e quando ho letto i versi di 
uesti grandi, sentii che veni orano 
Aa nella medesima atmosfera, $0 
to quel bel cis urro dell'Alta Su 
yoja chè aveva circonfusa di azzurio 
la mia infanzia è influenzata la mia 
prima ispirazione. Nell'infanzia e? 
entusiasta di Racine di Corneille, di 
Hugo, crescendo negli anni, mi in 
namorai di Musset e di, Montaign® 


ito divenne 
epr 


A dieciasette anni, Ronsaro 
il mio Dio. CH a que 


le mie vacanze a Champlatreux Nel 
l'Oise, in quell'isola di ‘Francia che 
Ronsûrd colorisce della sua luce Do 
ag 

ichelet che cu i 

come il pi ٣ 

ır Hugo il genio 


a 


il Michelet è il cuore n. 
ore. Nopil: 


tessa di 


ır chiudere la rapi.| !! 


sonale ¢ tenace ricercatore di nuovi 
modi onde affermarsi. 

In un corridoio in poco felici condi- 
zioni di luce sono relegati alcuni arti 
sti che in verità, pei loro meriti, avreb 
bero avuto diritto a maggiore fortu- 
ma 

Fra essi notiamo il Camona, il Leo- 
ni, e Carlo Vittorio, che sì riafferma 
vigorosamente con un quadro ju cui 
due cavalli, în pieno movimento, strap 
pano un carro carieo di ghiaia, lungo) 
la riva del Po, i 

Ludovico Cavaleri ha esposto a Ro- 
ma alcune di quelle sue « marine » cı 
ratteristiche per la colorazione, quan 


tassegna, un bellissimo acquarello | 
«di Mario Bettineili, in cui il pittore ha. 
ritratto sè stesso con tonalità nobilis. 
sime di colore; altri freschi acquarel 
li di Renzo Weiss, ed alcune mirabi 
sculture di Eugenio Pellini, di Romo- 
lo Del Bo, e di Achille Alberti. 


L.M. 


Come si falan Je pete 


Anche To per 
della pesca, 


frammenti 


per Moll RARE 
rne delle pic 
ù alle vere 


RA 


\gualmente f {hnque il « taglio » del paese conferi: 
sca loro una troppo palese apparen- 
za decorativa. 


tenario della nascita 

gner, tornano a galla un'infinità di 
d'aneddoti sull'autore del Parsifal, 
| T iù interessanti — e i più credibili) 
— sono nai te rif 
' coloro che, avendo avvicinato il mae- 
stro nel periodo più critico della sua 
vita, humo Ja fortuna di sopravviver 
gli ancora. a 

La signora Giuditta Gautier ha per 
ssempio raccantato il seguente: 4, 

Wagner aveva un cagnolino che a- 
dorava, un cagnolino regalatogli da 
Matilde Wesendonk, la sua eletta a- 
mica di Zurigo. 

A Parigi lo si vedeva dappertutto 
con quella bestiuola, che non lo lascia 
va un momento, 

Un bruttogiorno il cagnolino morì; 
Wagner ne era disperato e non sap’ 
va risolversi a separarsi dalla spoglia’ 
— se è lecito dire. così — della povera 
| bestia. Eppure bisognava ' decidersi. 

Ma l'autore del Sigfrido non volle al 
andonare l'animale alla sorte di tutti 

ni che morivano nella Ville lumiè- 


i 
re. 

Venutu la notte, se ne uscì misterio- 
samente di casa con un fagotto sotto 
ccio è si diresse dalla parte di 
Andê alla ventura col tri- 
fardello, finchè una via oscu- 
fiancheggiata dì giardini, lo attirò. 
Che ideale sepoltura sarebbe stata 

la povera bestiola la pace di quei 
mise in ascolto 


I 
pe 


Uri 


Chi su che una scintilla dispersa come un malfattore: niente, silenzio 
non trovi muova esca? Non susciti ossoluto. Diede un'occhiata alla stra 
nuovo fuoco? «L'ora che volge è da e un'altra al cancello che gli stava 
«ella delle grandi attività » fu detto; più vicino, eppoi, sempre come un 
lo, pol, aggiunge che, la grûn malfattore, scavalcò la cancellata per 
malattia dell'ideale dovrebbe essere introdursi in un recinto popolato di 
preclusa da questa muova tetra ove grandi alberi 


Qui diede mano a una zappetta — 
Seta portata anche quella! — escavò 
una bella, piccola fossa, dove seppel- 
lì il suo fagotto. 

Così il superbo musicista tedesco, 
poco si Scomodò per il prossimo, 
comp 

non 


oli, per 
un tranquillo riposo alla 
a, che tra le amarezze dell'esì- 
lio parigino gli aveva ricordato le dol 
dî un grande amore. 


| pittori lombardi alle Esposizioni 


e di Roma 


della Joro personalità e 
anze il manipolo lombardo è 
0 dal vecchio Carcano, che si ri 
vela sempre per quel forte, solido mae 
stro del pennello che da tanti anni il 
| pubblico delle Esposizioni è abituato 
Ad ammirare 

Lu forza artistic 


di Filippo Carea- 


no, più che nei grandi quadri, più che 
nele vasto concezioni — a meno che 
nou sì tratti Ui quelle mirabili visioni 


di paese nelle quali i) Carcano non ha 
rivali — si manifesta noi piccoli squar 
ci di , fissati con una vivacità me- 
ravigliosa, in quelle brevi tale che sono 
altrettinti gioielli 

Anche a Firenze il gruppo dei bozzet 
ti minori sai più ricco di bell 
che non jl grande quadro della « Pa- 
goda Ind 

iorgio Belloni espone un gruppo su- 
perbo di « Marine » nelle quali appa- 
re limpida tutta la frescheezza del suo 
pennello, 

Giuseppe Mentessi, altro bel nome 
della pittura milanese forte ed ispirata 
a due tele: « Luci vespertine » poeti 
sino è « Dopo Ja pioggia » assai sug 
sstivo. | 

mesto Bazzano, dà ancora un lu 
minoso esempio ddl suo impressioni 
smo pieno di vigore e di vità 

Il cremonese Antonio Rizzi espone 
Je pastello «u Melarancie », 
dd ûn quadro di grande finezza a 
atte « TI the del matti 
Un altro pittore cremonese, più gio: 
vane assai del Rizzi, 1 
fine, © più profondamente dotafo d'a- 
| iman poetica, Caro Vittori, presenta È 

due SEKE saggi del a Podi 

cui è certi originale inferprete, 
| attraver tore, di quariti traggo: 
no ispirazioni darle dal silenzioso e 
enne quadro naturale che ha per 
‘otagonista il maggior finme d'Italia. 
Ul Vittori espone anche un delizio: 
tetta sul quale è ritratta 
ia alpestre piena di poeti 


ci 


jità: è Parigi » ricca di movimento e 
di luce, e, migliore forse, « Roma @ 
vista la carezza della luce primaveri-; 
le 

Emilio Borsa da un tranquillo e pli 
cido senso di poesia col verde miste 

oso de suoi boschi ; e Vittore Grubicy 
presenta quattro piccole tele che sono 
quattro note intensamente poetiche. 

Giuseppe Curozzi ripete i suoi motivi 
melaniconici, nei quali.il paesaggio ap- 
pare in tutta la sua essenza di « Stato 
d'anima » secondo 1û definizione di 
Paolo ‘Bourget. 

Luigi Rossi ha un finissimo quadro, 
in qui il colore raggiunge tutte de più 
| nobiti sfumature e le gradazioni di om 
| bra e di luce più delicate: « La guar- 

diana di cigni » Due giovani, infine, 
valorosi e personali, chiudono la schie-! 


la generosità, come alla lotta, al sa- | 


0 il mare, che vide | 
miti oggi il rot | 


luoghi e popoli ha dato i più gran- 


ombre 


, ogcorte 


che 


turbe su migliaia di ese 
secondo gli usi della Ditta Mark 
motti e il Manifesto della Pittu- 


ivertiti ai nuovò verb 
Rasterebbo — a prima vista lo 
constutazione di fatto er credere che 


pareti, | 


silê, 


angosce, 1 dis 

‘pera vostra si ria; 

da IE e, forse in tempi | 
lontani, Je lurve dì oggi, rese (uomini, 
discerneranno il bene dal mate, il 
(giusto dall'ingiusto, Ja barbarie dal- 
la civiltà, per benedirvi nella loro 
lingua, nella loro preghiera 1. 
E da tutti quei moti, da tutti quei 
Visetti, parea raggiare una promessa 
‘per lo avvenire; si riscontravano nei 
Piccoli Italiani, le stigmate non de- 
generi degli eroi di Roma, pronti al- 


grificio, alla vittoria. 

Dileguantesi verso il mare, Ja te- 
nuta degli judigeni, curacollanti at- 
torno al nuovo governatore, levocava 
una strana visione, ove il medioevo, 
e l'età muova sî davano la mano sen- 
za periodo transitorio. 
E nella min mente si riaffacciavano 
confusi, strani fantasmi di storie del 
lu prima età misti ai ricordi più ri 

centi attorno a questo popolo; fiero 
per tradizioni, eroi per la loro fede 
«d il loro Profeta: 
Se la civiltà odierna è 
bloccata attraver 
le antiche galee, e 
bo dei cannoni, pure, questo popolo, 
cieco nello abbrutimento da altri vo- 
luto, e salvaguardato sotto l'egida 
della religione che in tutti. j tempi, 


rimasta 


di martiri e î più feroci “settari, r 
membra nelle ceneri dispersi 
di grandi. 


più che 


la teoria portenti 


| lo indirizzo sano e pratico. 
Conquistare non vale  sbalordire 
Questo è diritto del popoli; Vultro è 
mostie da, mi: eta. 
xx x 


Dal campo spopolantesi. voci discc 


di per accento comine 10 
na, mentre,i piccoli, andavano, r 
presi dalle abitudini al giochi usati 
un alito agitava le tende rimaste 


di Firenze 


IH noto omai anehe al gran mon 
do doi profani che Ja falange futuri 
sta dedita all'arte figurativa, e sp 
cialmente alla pitùurà, conta il sue 


il suo più combattive 


manipolo xol gruppo di artisti 


più rumoroso, 


vivono a Milano e st raccolgono into 
no al pittore Umberto Boccioni, il ve 
sillifeto del futurismo pittorico; colt 
chie ha dettato, ha fatto lancio 


ra futurista 
AJ seguito di Umberto Boccioni tro 

vino il Carrà, il Russolo, il Romani 
la schiera degli epigoni, uu 

{nooo titubanti ma prossimi, ad essere 


da Milano s'irradi vividamente Ja Iuee 
dell'arte futuristica, con tanta violen 
zu da ecelissare del tutto ogni «ten 
Stetica In quale si it 


spiri, non diejamo ai canoni del pas 
sito, ma semplicomente alle indistrut 
tibili deggi della suprema 4 

è nella bellezza, come nella natura, im 
manent 


1 , se Milano è ancora il mage 


pur 


glor centro, la, maggior sorgente. û) 
uce per L'arte dol futuro, bisogni com 
lade con buona pace del v 
lilero e de' suoi seguaci 


luce dispone di 
ti o, che ben più 
sero in avvenire — per la gi 
manità — il'potenziale della 
urtistica di merca futurista. 
Chiunque visiti le due maggiori e: 
sposizioni di pittura che sjano attuale 
ente aperto nl pubblico, in Talia; 
quella di Roma, potrà infatti nutate 
che, mentre neppure on pallido raggio 
di futurismo filtra attraverso 1 
le ampie, signorili, luminos 
le due mi 
gruppo di art o il più nome: 
îuso € caratteristico,  regionalmente 
appartene appunto alla 
, sd è composto di pittori 
a Milano 0 nelle atte mb 
nori città Jombarde, mu che del futie 
rismo sterminatore di... p Hi RO 
nno subito la più piccola influenza, 
Ciò potrebbe in realtà - provocare 
qualche malinconica riflessione 
orti e sulla fortuna della « pitturi 
nova »: tanto più che la schiera del pit 
tori lombardi, presentatisi alle due 
mostre di Fitenze e di Roma può van- 
tare una or 
colori, una for 
altro che tras 
La breve relazione che stiamo facen- 
do, no ci consente di entrare parti: 
tamente ad esaruinare le diverse carat 
deristiche, e le riposte virtà di questo, 
o di quell'artista. 
Basterà che nominiamo f migliori, 
dando, con brevi'cennì sommari una 


den 
. dinamo, 


sale 


è Vivono 


RO 
‘SSA, 


‘prodi futuri... n 
a 50 o dl donna, intrav 


scechiusa, nella penombra, che vita, 
parlava un linguaggio confuso, arino- 
hia intraducibile, ma attraente, come 
|Jl primo, nel mistero“di vibrazioni e 

i pensieri ignoti. id Bh 

In quell'aria, percorsa ancora dal 
fremito della lotta per la civiltà e il 
progresso, l'idea andava errante, men 
{re lo sguardo carezzava la bella fa- 
lange dei piccoli deboli, cantante l'in- 
no dei forti che si ripercoteva nel ri- 
cordo untico, nelle speranze e nelle 
Promesse nuove. 

Sfuggivano i colori del piccolo eser- 
cito; fra il mare azzurro, lambente in 
un fiotto bianco la sabbia dell'oas 
coronal di palmizi, varlegati per 
lo sfumar dé Ja luce nel cielo im 
menso, pareva ‘che migliaia di mani 
ignote, fondessero in uno i tre colo- 
rl, rimembrando la storia. 

E l'inno de le grandi giornate di 
denzione, squillava i redenti, 
dal petto del loro figli, evocanti la 
grandezza e i destini d'italia, dell'I- 
talfa che videsil Mameli cantare Sui 
ampi della libertà con in pugno la 
spada ed in core l'entusiasmo della 
| causa santa. 
Il diritto di 


Roma antica 


| veduto fra Jo spiraglio. di una porta | 


lagrazione. 
“La questione dell'Università ila | 
liana in Austria ha fatto un nuovo 
passo. La Giunta del bilancio ha ap» 
provato finalmente il progetto del- 
l'Università ed ha designato Trieste | 
a sede della medesima. 


Il gravissimo conflitto tra il Giap: 
pone e gli Stati U non è Stilo 
ancora appianato. 

La Culîforîna ha approvata la leg 
Ke contro gli stranieri, la quale deve 
adesso andare in vigore, € se ciò ae- 
cadrà, una guerra’ tra l'America e 
il Giappone non Si potrà più evita- 
n 
Îl governo centrale, perd, e spe 
"mente il presidente Wilson, si 
industmano a paralizzare gli effetti 
della legge californiana; ed il gf ri 


no giapponese ha fatlo sapere che veniva 
attenderà i risultati di queste nuove | Proclamato, dai, nipoti dei grandi ri- 
rE: | belli, come se il latin sangue gentle, 
alvesse lasciato ûna traccia, traman- 
Dû < e giorno il Mikado, os-|%} 
Se Oro il divido, OS | dantesi attraverso i Stcoll © gli ab 
d Imperatore: de Happone, ¢ | prutimenti della barbarie, pari ville 
gravemente malato di polmonite, è'| costruzioni ancora esjstenti fra lime 
questa circostanza ha contribuito un | perversare delle procelle distruttrici. 
po a raffreddare i bollorî guerrafe Il fantusma dei primi dominatori, 
dai dei circoli militari di Tokio. ‘|pireà Tremere & quel'richiamo de te 
Y— |generazioni future, come pet rivendi 
care lu decadenza degli imbelli che 
tutto dispersero, nella rivendicazie 
| dell'ora che volge L'inno, si elevay 
i | senza mezzi toni, conservando nella 
La crisi della macchina Û VANDIE |schicrcozza detto sua itafiamità, Jl 
ritmo strano della musica dei Tnoghi; 
a disse cercare nuova 
La mucchi: L-vapore, quella n ‘ompere nello squillare J 
tunt dopo aver regnuto senza ri ) UOVO. 
Tops OR Or Hive Da lungi, Jo seguiva lo seroseio de 
la marea or dolce come carezza, OF 
mina în ti tempi dalle tur- || È ; 
pre come minaccia 
bi 5 ro randi È 
co dle uvi, dai motori a Fratetti d'Italia 
gus nelle ne metallurgicle L'Italia sè desta 
SESIA RTRT Dell'elmo di Svipio 
6 x È Sé cinta la testa 
nonché nototi ad oljo pesante in Neo 
tutti i campi del 1û Ma I1 timore | 
dii pit > tramonto della macelii | Fra le tendo, ove l'italfunità si 
nn a vaporo è egli fondato, oppure | f Fora o etico Lune! fcanlo 
I to ade di fronte alla piccola schiera, forse 
un qua 1 | pensieri discordi 
Bove quant hide un ‘tecni Ma nulla traspariva di ciò; gli uo 
ogognore Witz, lo un suo memoria, | Mini avevano lo stesso sguardo ilure, 
Mura delle cor | PATEVanO porvasi du ono stesso pen 
o all'Accaderia;d "siero di fratellanza, di fronte a quel 
gi i dell'avvenire 
numerosi perfezionamen | Conquisi del loro onore, due ra 
i che ono potuti ottano | Ruzzoni, chinavano Ja testa ‘accanto 
| al terze reggendo i due Jembi del 
re al gior ki nell'impiego «ell 
x I vessillo, e restavano muti. le bocche 
forza di equeo, anche ¢ xcehiuse, come per seguite la voce 
l'esp ne multipla, o col soprati: | del coro, pensando alle parole di 
ni la tnticchina a vapore è | & 
si î trotto SUE In distanza, i figli della strada, 
) che fino a pochi mesi addietro men 
ım intermediario per ottenere il calo- | dicuvano Viziandosi ne l'abitudine € 
re, 6 questo intermediario è sempre | nel fango, tenovano il moschetto, do. 
oneroso. Al ‘contrario it motore a gas | po le manovre, con la posa strana 
non osigò nò caldaie ingombranti uè | dî Un bivacco sorpreso € prepnran 
Roli bel Tumo, iboltre il earoge- | Scena da Salvator: Rosa; sé non n 
0 manckk che qual si | avuto lo sfondo tanto ride jp 
generatore di vapore espressione enigmalita di « quel che 
Anche nel motore Diesel il combusti | SATA » di E la no psiche an 
caldo d imellato diretlmento | Şor, iBcertu di fancinlli, | muotaniti 
bestia NO LU TOrÀ (rk lo ‘tradizioni di odio ed il biso 
nel cilindro motore e compie faviln l'izno di vivere; ‘Di yare 39 
WI ua. Non vi sono più nè ce- j Italiani o Arabi? Nemici od al: 
novi, nè scorie, tiè ingombro eccessivo, | lenti? Mistero del tempo o dell'evo 
i | luzione, nel cui no essì, facevano 
è, sopratutto, non vi è più necessità 
1 r la prima comparsa mostrando le 
91 in pornonalo numeroso fo anime , dopo la incerti 
Inoltre tutti gli altri motori hanno | dolıg ore trascorse, pari ail bri 
sulla macchina a vapore Il vantaggio | disputando alla terra îl diritto di 
di um rendimento tecnico assai più] Vita 
elevato: por una caloria, ad esempio, | Alah e Roman; la divinità e l'espres 
ni biso | Sime politica; sfugge per ora, all'a 
Impiegata in unmotore Diese miilisi delle loro menti, ma sì riuscirà 
gna avere, per nere uno stes: ad jluminotle®.. E quale delle due 
sultato, una caloria e 68 in un m luci avrà più nseondente?.. Quella 
Re pars del modernismo. sociale, che dà loro 
İl bemessare, ma conserva la trac- 
Ta ‘migliore fra lo macchine & vapore: | Gi dagli estranei © dei nemici per 
R'v però che la differenza di co religione; o l'altra, ineschina, sten- 
sto non è più così forte, polchè una | tata: ta difesa dai loro Padri e pro: 
calbrià di macchina a vapore {etamata dal loro Profe! 
1 ala di kids Certo, è ben meglio dissodure l'in- | 
SAS RP LE EE O EE | colto per il trionfo delle proprie fa 
motore tiche, anzichè continuare Ja vegeta: 
Ad ogni modo, è tutto ben considera) zione, dove natura più favorisce; e, | 


fine ul progresso, 
ereta infor: 


l'educazione è 
| ben meglio, plasmare 
| me e darle nn'anima, zichè model 

| lavo quel che giù esiste, Almeno, l'en- 
tisiasmo dell'uno, non uguaglia quel. | 
lo dell'altro; sono come i due poli op: | 
| posti di una stessa cor 

Nello nostre scuole d'Italia, il mae: 
suo è padie, duce, ami n 
va in èmbrione î vizi e le virtù dı 
la sha stirpe, si tratta di favorire le 
tune ‘éd estirpare gli altri: qui è be 
| naltro lo studio di una psiche di 
| veran in tutto è per tutto, è l'adatt 
| bilità e Ja fusione dei consigli e dei 
metodi, per ottenere lo scopo. 

Qui lesploratore dei moti umani 
cerca il male per adattare I1 rimedi 
dà; il medico cura, il decorso già no- 
to seguendo la traccia degli altri... 

Nel campo immenso, accanto quella 
gioia dell'età che non ha dissidi, nel- 


ai 


| 
| 


to, si dove pur convincersi che il cara 


la macchina û vapore 


one dé 
sievolmente ristretto; essa si è ri 
ita in corti campi. industriali, ma 
le posizioni che a 
ho'hssat vaste ed importanti 
l'ingegnere Witz il « Ceci tuora cela 
non esiste nell'industela: la luceei 
irica non ha disfatta Ja luce a gas 6 
neanco quella delle cundele o del pe 
sî continuerà quindi a costrui 
ruendo 


peora. le restano: so. 


condo 


re macchine a vapore, pur co 
si turbine e motori a combustiorie in 
deri 

La concorrenza che ne risulterà 
rà semplicemente un elemento di pro 
gresso pe rla meccanica applicata ed 
un beneficio costante per l'industria. 


domani 
muova 
stica. 


Spettacoli d'oggi 


Politeama — Compagnia drammati- 
Di De Marco — Ore 21 a Niente di da- 
flo n. 

Kursaal — Tentro di Varietà ore 21 


2 no 0 و‎ Ratraci 
pınuro del Vosgi zioni ¢ 
ri di Bebè gi sali 
Cinematografo Ines 


Slena 


Infedele 
Arsenio Dupin facchino. 


La ragna- 
lo del cinema.» 


AI Belvedere 
dalle 16,30 in poi 


Al Belvedere 


Sempre il consueto accorrere di 
pubblico  elegantissimo e signorile 
nel bel locale reso di questi giorni an 
che più incantevole dal cielo azzur- 
ro e dal sole d'oro, Fra gl'interve- 


Skating Roller Ring 


nuti abbiamo notato: 

Il comandante Amici-Grossi; il te- 
nente Rorà Vittorio, le signorine Has 
san, Nahum, Labi, il console di Spa 

na comm .Farrugia con signora © 
ignorina, il console di Grecia è fa 
miglia, le baronessine Menzinger, la 
ra De Filippis, l'avv. Zuccaro 

cor è sig.na sig. Capra, il 
g. Lanzon e famiglia, la sig Pa 
alli, il cav. M ın, il conte 
i tenenti Gaudio, Gu 

lirabassi, Ziglioli, l'av 

il Croce, il sig, Fa 


1 tutomobilî 
ca diretta dal mae 
ro M 
GUGLIELMO FERRI 
Redattore eapo responsabile 
Tipografia del giornale 
[rr e] 


Avvisi Economici 


15 la parola : minimo L. 


Cane da Daccia | 


(Cent. 


noforte 


3 


1 


\Due è 


la Missione Politica dell'Italia 
NELL'AFRICA RODILORA ANEA 


0 la nostra 
Via Azizia 


Agen 
ul proz 


Lita pr 


L. 1.00 


è | Lezioni di Pia 


= sola 
ca - 

rt iene, ita 

ceva ` 
fa morire... Se nah avessi ancora 
rr bocca da' baciare. perderei 
E il ‘povero Camasio perdette 
5 ual 

cosa di più: perdette la vita. E' PURA 
pochi giorni fa a 28 anni, in una 
modesta cameretta della sua Torino, 
mentre intorno gli nasceva la prima 
vera, che fa sbocelare i fiori in colli- 
na e le ragazze sotto i portici di 
Po, mentre a Roma con « Addio 
Vinezza » Armando Falconi dava la 
sua serata d'onore. Meglio così, mio 
povero Sandro! Tu sei fuggito, quan- 
do la vita aveva terminato di darti 
piaceri. Non rimpiangere nulla: hai 
goduto ¢ sei morto. Noi, (ioj com 
pagni di lavoro ¢ di gioie, abblamo 
fiano di godere... e siamo ancora 
ivi 


Anche il pubblico di Tripoli ha tri- 
butato uno, schietto, 


sucéesso 


colorosissimo 
alla commedia della giovi 
fugge. Anna De Mar 


sartina ideale, ed è sembi 


nezza ol 
stata un 


|t on me ed u quanti erano in teatro 
che la sua figurina sottile col visetto 
biriechino dai grandi occhi sognan 
Î ti, col ma to € elluecio disad 
no e la borsetta (vuota) tra le man 
sì fosse appena staccata da ua 
deliziosi at di pi 1 
d ra dar 
mal , Almirar 
ilividiabite. Sembri 
a 1 
pr ral 
6 mc ۱ pa 
più & 
iovane nel volto; nel gost pi 
1 de 
immedi nido r 
۱ media Se A 
¢ ci ha comi ۲ 
li, fed 
|na f | 
1 
1 
Buon pr 
per un 1 1 Il 
alti 0 è fo HZ 
tutti gli la 
la 1 Gon 
| Camasio nvesse potuto assiste 
1 ıvoro, avrebbe applaudit 
anche lui 
E la compagi r 
Almirante, con delle pensier 
aveva invitato chi 1ı comm 
| morare Sundro Gan el Politea 
ma: ma io penso che la | bell 
ommemorazione l'abbia fatta lui, col 
la sua valorosa compagnia 
Gi ( 


AI Cinema-Gigante 


lorî al Cinema-Gigante del 1 
Politeama al Suk el Turk grande sue 
cesso ebbe la splendida cinemato; 
fia a colori « L'appiccato » né 
tutte le altre proiezioni ehe comple 


NE portante la 
zurri 

0 
in tutto le suo f 


Comodissimo al viaggiatori porchè 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO,, 
o “CENTRALE, - Ristorante a tutto 
lore Cucina Milanose 
Bullet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per via, 


ma nella vostra tenerezza 
nella vostra implorazione, vibraya 
ina fermezza che non mi è sfuggi 
ta... Dunque voi mi avete imposto, 
ripeto — perchè è la parola propria 

di dimenticarvi; ebbene pur nssì 
stendovi., vi dimenticherò. Potrò di 
menticarvi, o almeno lasciarvi cre 
dere che vi dimenticherò: vi dimen 
ticherò come mi siete apparsa per 
Ja prima volta è come vi ho amata; 
è non avrò altre cure, altri pensieri, 
altra devozione, finchè voi sarate 
malata, che per la signora Jamy, 
come per una amica alla quale si è 
legati dalla simpatia ¢ non dall'arûo 
po. Permettetomi che jo compia 
questo mio dovere; permettete che 
distragga la mia passione con la pie 


E voi speràte di guarire esson- 
do vicino a me, vegliandomi, curan 
domi? 


tavano il programma 

Il pubblico ne fu veramente entu 
sinsmato malgrado la interruzione 
| solita di corrente della Società” elet 
{rea della Libia 

Domani continueranno i grandiosi 
spettacoli annunziati e le proiezioni 
saranno portate alla perfezione mas- | 
sîma pel funzionamento del nuovo 
gruppo cettrogeno acquistato espres 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


Osnte domandarmelo? 


Ditemi, si? 
Si 

Ebbene, credo che îl mio dove 
t di restare qui 


Luciano!,.. 

Oh comprendo La vostra abbie 
zione, Mu io surê sollanto il vostro 
infermiero. Di quanto è avvenuto 
fra noi, dell'incontro in casa di Mau 
rizio Rochelle, dell'indimenticabile 
sera sulla terrazza delle Colombe, 
dell'atroce sorpresa. di stamane 
quando ho ricevuto Ja vostra lettera 
dell'ansia angosciosa duratami per 
quanto è durato il mio viaggio sin 
qui a Parigi, ¢ cresciuta terribil 
mente mentre ero a attendere la vo 
stra risposta, di questi pochi attimi 
in cui prostrato dinanzi, con le mie 
labbra castamente sulla vostra ma 
no che stringevo fra le mie di 
tutto questo io non vi dirò più una 

la parola, non evocherò un solo 
ricordo... Mi avete pregato, mi ave- 
te quasi imposto. 
— Oh! imposto, 


no! 


con la testa piena 


Peppino Buzzavo proprietario del 

‘albergo Centrale avverte la nume- 
clientela che per 
to a sos 


indere per qualche tempo 


ue del suddetto albergo e ri- 
4 stor . 
la Maffei era stata c0- ver er 


Con apposito comunicato 
rà data notizia della riapertura, 


Addio Giovinezza, 
di Oxilla ¢ Camasio, al Politeama 


‘ano una volta a Torino, due 
giovani studenti, che avevano appena 
lasciata l'università e stavano 


per 
entrare nel giornalismo, Chi serive se 
lo ricorda, perché era allo s80 
punto anche lui. Robusti d'ingegno, 


Vivaci di fantasia, 
e le ‘tasche vuote, i due giovane 
pur tra l'ineffabile felleltà 4 
riva dopo non pochi 
glin d'una 0r 
debba nascondersi il 


chi 
alla so: 
ui pare 


orzi, 
, dietro 


tuna, sentivano un gran vu nel 
cuore e invano cercavano di capir 
dopo aver lasciato per 1 volta 
In piccola amante, lu fresca sartina 
devota, che era’ statà la dc 1 
pogna degli anni univ d'ora 
diventando giorna ci 

ni seri mava per forza abban 
donare, balenò ai due amici la veri 

rano tristi perchè laselavano 
1 11ê Giovinezza cara 
t j che di hello di 1t e di 
I 1 vita 


‘l'ipaantevole < 


un mondo nel < 
e un'eternità di baci sulle labbra, ch 
losia e senza pretese 
abbandonare 1 


na senzd ge 


do nel petto i singhiozz 
Siano sentiti da tu 

A tutte queste cose divine — anzi 

da uta sola cosa divina: la giovinez 

zi © bisognava distaccarsi in quel 

È Oyilla ¢ Camusio, nell 

Toro stanzetta fredda, purche ho 


û, come Il giorno inna 


vi erano 


due piccoli ardenti. enor] femminil 
riscaldarla, pre penzia o scris 
sero «i Addio Giovinezza” » la com 
dla più spontanea, più giovane, 
fù fresca che sla stata scritta. in 


questi ultimi anni. L'avovano buttata 
giù per ischerzo, ma oi avevan messo 
dentro tutta l'unima loro, anzi tutta 
la squisita anlma di Torino giovane 
la Torino degli studenti e delle ۲ 
„ quella di cui canta l'eterno coro 


studentesco 


Viva Torino, città delle belle donne, 
Not siamo le colonne 
Dell'Università! 


E il pubblico, che è fatto di gente 
che è statû giovane ed ha nella sun 
lontana memoria (anche se non è tut 
fa passuta por l'Università di Torino) 
il ricordo d'una testina bruna o bion 
ta « addio » colle lab: 
hi dice « rimani » ha 
Nino Ogilia 
è li ba incorona 


bra o cogli o 
compreso i due nutori 


Camusio 
del sı Il successo continuò 
venno anche la carriera: i due ra 
guzzi imberbi furono redattori di due 
giornali diversi di Torno scrissero 
irticoli e altre commedie carine, eb 
bero bacî di donne 6 lodi di uomini 
mû nei loro sguardi rimase come una 
melanconia perenne: la nostalg 
e finita « 4 


û Sandr 


Il giovane 

— Ve ne 
signora Jany 
mi 


prego — aggiunse la 

andate dimenticate 
Perchè, perchè? — domandò 
Luciano. 

Non chiedetemi alcun perchè, 
non costringetemi ad alcuna rivela 
zione, Acceltato la mia preghiera, 
come una implorazione, 

— Eppure replicò Luciano, 
io non posso lasciarvi così. Voi sie 
te malata; la vostra mano è arden 
le di febbre, 

— Si, è vero, mi sento tanto male; 
ma lasciatemi. 

— Chi avete qui? 

— ON! — esclamò amaramente 
Simona. 

— Soltanto la cameriera? 

— Solo lei. 

-; F nessuno che possa assistervi, 
ceurarvi, degli amici, delle amiche 

— Amici, amiche, si. Ma non de. 
sidero vedere nssuno. Voglio della 
solitudine... 
Simona, di questa vostra am- 
bascia, di questo vostro dolore fisi- 


CRONACA TEATRALE 


santo sdegno: e qual „ 


un calcio da un bue che lo costrin- 


le spalle da un uomo che cdot 
a picchiarla a tutta forza. Ella ¢ 
E grido che fece accorrere in J, 
sua difesa İl capo- operio, che fece rosa è affezional 
di tutto per togliere la debole, iner- motivi di salute e di affari è obbliza- 


me donna dalle grinfie di quel bruta- 
le aggressore. 

All'udir che 
sì brutalmente aggredita da un uomo 
tutte le pensionanti della Maffei stes 
sa, accorsero sul luogo della batta- 
glia, accese dalla fiamma di un non 
ingiusto e sacri 
cuna accorse in sempli aglia, 
qualche altra senza calze, ma tutte 
decise a trar vendetta del malcapi- 
tato, Ma non riuscirono a mandare 


| In effetto i loro propositi: perchè in- 


tanto, chiamati dalla Maffei stessa, 
erano accorsi i carabinieri e gl agen 
ti di P. S. che trassero n arresto il 
coraggioso bastonator di donne: tal- 
chè le... pensionanti non potettero 
fare altro cle gridare tutto il loro 
Sdegno contro l’uomo. 

Zenghet Bu Ras divenne in breve 
un mare di g 
fommine infe 


u: mettete infatti sei 
Meite insieme e poi ve- 
drete che musica vi sapranno tirar 
fuor 


corse gente: sì fecero com 
menti e poi tutto fini nella massima 
tranquillità. 


so assalitore è Gio! 
Naim di Uasi di 19 anni, di nazion 
lità greca benchè egli, al suo arre- 
sto, abbia dichiarato di essere di na- 
zionalità italiana. Mentre questi ve- 
niva condotto in Questura, la Maffei 
si andava a far curare le lesioni e le 
abrasioni riportate alle braccia p 
i colpi ricevuti dal malvag 


gueco. 


Un calcio di bua 


Giuseppe di 
ieri, riceveva 


Il macellaio Russo 
la Catania, 


26 anni 


se a ricorrere all'ospedale civile per 
una lesione alla fron- 


ıs medic 
te ed un'altra al sopracciglio sini- 


stro. 


— “Per l'interesse 77 


L'ebreo Isuc ben David di 43 an- 
ni da Tripoli, ferì, per ragioni d'in- 
teressi veniva a lite con un suo cor- 


sligionario dal quale si buscò una 


forte scarica di pugni. 
Riparava all'ospedale civile ove 
gli vennero medicate alcune anı 


maccature, 
Infortunio sul lavoro 


Maddiani Isacco fu Giacobbe di 
22 anni falegname presso İl parco 
del Genio Militare, ieri, sul lavoro 
riportò una contusione al braccio 
destro. 

All'ospedale civile venne giudica- 
to guarîbile in giorni quindici. 

Va per sedersi e si frattura un braccio 

1 anni 


da 


abo Alì ben Baia di 
ripoli, ieri,, in un caffè arabo 


mentre faceva per sedersi cr 
di avere la sedia alle spalle cadde 
fratturandosi il braccio sinistro. 


(Continuazione numero precedente) Nei pressi dell'Uadì el Ghahaîn, non | 

E | ngî da Sljterf, trovansi delle patudi 
molto insalubri, ©, specie, nel villaggio | 
di Abd:es-Suad, Je febbri maligne sono 
frequenti, 

Migliore reputazione gode la regione 
del Gebel; tuttavia in qualche zona! 
la malaria non è sconosciuta: nel Je- | 
fren l'Uadi:el Ghassas ha rive di gran 
de fertilità, ma esse sono anche ric | 
nomate per le loro febbri, 

Grande incertezza si ha sulla maln 
da e a Gharia, ma sappiamo, 
invece, che a Ghadames le febbri as- 
sumono spesso ttere violento. 

Il Fezzan è tristamento noto per la 
morte ivi incontrata da qualcuno dei 
viaggiatori. Ì 
ol maggio 1899 giungeva a Murzue 
lese capitanata dal 
componenti vi am 


 — Dopo le malattie pe 


malaria, la quale prende spesso an- 
damento endemo-epidemia anche jn 
Tripolitania. Qualcuno dei medici ita- 
Jianì residenti a Tripoli prima dell'oc- 
cupazione credette di poter affermare 
che « la febbre ma'arica vi è scono- 
sofuta» Questo errore è poco spiegabile 
tanto più che gli indigeni della Men- 
scia e della città stessa descrivono l'ac 
cesso malarico in modo molto netto. 
Fortunatamente il corpo Sanitario di 
occupazione aveva prese le debite pre- 
cauzioni di lotta antimalarica per le 
Je truppe, cosichè la sorpresa non fu 
possibile. 

Fino dal febbraio 1911 jo ebbi più 
volte occasione di curare dej malarici 
tripolini, specialmente obrei. Nella pri 
ma metà di marzo dello stesso anno io 
potei raccogliere qualche larva di a 
nofele, nel serbatoio d'acqua presso un 
pozzo situato fra la « Porta Nuov 
e hangar déi dirigibili. 

J1 18 ottobre 1912 il prof. Gi 
catturava alcuni esemplari di anol 
nelle bilracche — dormitori degli ope 
raj dell'Impresa Almagià situate pure 
nei pressi della « Porta Nuova ». 

Parecchi di questi operaj furono an- 
zi ricoverati nell'ospedale Civile, per 
malaria talvolta grave. | 

Sarà importante di avere la statisti DOTT. D. A. MAZZOLANI 
ca delle cause di morte fra le truppe: 
pare che essa sarà tra breve pubblica: 
ta per cura deîla Direzione della Su- 
nità Militare. 

Nei primi del 1912 il prof. Gabbi a- 
veva già iniziato lo studio doll’ « indî 
ce eudemico » fra i bambini del « cam 
po beduino ». 

La malaria è forse la W 
più sarà da temersi per la 
colonne operanti vers 
le guarnigioni presid 

E' nota la forte mortalità che la ma 
laria ha causato fra le truppe france- 
si dell'Algeria, dove costituì il 40 % 
delle mortatità generale: al Senegal « 
al Gabon si è giunto persino, rispetti 
vamente al 75 e al 90 per 100 delle 
morbidità. 

Secondo Gros in Tunisia l'indice eu- 
demico della malaria è molto elevato, 
raggiungendo ju Kabilia il GS % nei 
ragazzi da 11 a 15 anni. 

Nelle regioni dove le condizioni di 
superficie d'acqua permettono lo svilup 
po dele larve d'anofele, la malaria 
è molto diffusa anche in Tripolitania 

Durante le belle operazioni mì i 
da Macubez a Zuara pare che le nostre 
truppe abbiano presentato parecchi ca- 
si di malarie di prima jnfe 

Nofizie meno precise si hanno per 
quello che riguarda i villaggi situati 
nell'interno della regione: — ‘uttuvia 
qualche cosa possiamo sapere da quan 
to fu seritto dai viaggiatori. 

Ajn-Zara, situata in una deprassio: 
ne verdeggiante di canne e di giunchi, 
ha fama di essere malsana (malarjen) 
Jol pressi dell'oasi di Gurgi vi sarebhe 


‘ommissione in 
Ritche: tutti i suc 
malarono di febbri e 4 stesso Ritche 
vi morì. Nel 1877 moriva jmprovvi 
mente, a Ghat, Erwin von Ba 
anni dopo un altro tedesco, Leopoldo 
von Csillag, rimaneva vittima della 

| 
lo « hofre » del 
questo fatto 

appia 

ele preferisco 


a 


si 


e due 


. 
ale tutte 
ariche, è 
perchè s 


mano 


Fezzan sono 1 
non deve meravigli 
o del 


mo che la larî 


anche a que 


ıiare e dol 
uiarsi 
mastre. 


no le acque 
facilmente 


al 


—__——_teoo______ 


libri dura donna leg 


Sembra un controsenso: una den | 
nina allegra dovrebbe essere... all | 


gira sempre: invece non è così: anelie ; 


{tla ‘che 
alute delle 
rno e per 


par queste povere creature saerul 
te al piacere degli altri esistono le 


lagrîwe e i disp'aceri, 

Titta Tripoli mastolina conds te 
Zenghet Du Ras e relativa madam? 
Jeanne Maffei ma tutta Tripoli non 
su che ella ha da qualche tempo in 
animo d ingrandire Il proprio stabi- 
limento. A ta! fine ella ha preso n 
affitto lutto il caseggiato confinante 
con la sua casa attuale, entrandone 


in possesso con relativo pag: 
di pigione tin dal giorno due del cor 
rente mese. 

Di una p 


rte del caseggiato teste 
preso dalla Maffei era affittuar 
le Vas. Naim il quale, fiducioso in 
una lauta buonouscita, sì è rifiuta 
to dt abbandonar la casa, metten 
do di mezzo avvocati e alt? delizie 
del genere. 

Intanto la Maffei Conlin a nei 
ni favori di adattamento e pro: 
mente ieri doveva abbattersi il mu 
ro di separazione dei due caseggia- 
ti, E qui comincia la scena tragico- 


mic 
Teri verso le 17,30 la Maffei si era 


recata nella nuova casa per sorve- 


All'ospedale civile Vittorio Ema 
| nuele IL fu dichiarato i 
roi quaranta. 


gi 


gli dava la 
— una vita violenta € impetuosa. 

La giovane cameriera sollevò u- 
n greve, così rossa come se 


na tenda 
tutte le fiamme di un vulcano l'a 
vessero segnata del loro colore i 
gneo. E poi si ritirò, 

La camera era in un'ombra pe- 
sante o calda; Luciano ne rimase 
come soffocato. L'emozione lo ten 
ne fermo qualche istante sulla s0- 
glia, mulo, senza pensiero, senza 
volontà. 

Poi udì il suo nome, pronuncia, 
to con una voce che non gli sem- 
brava umana: 

— Luciano ! 

S'avanzò: giunse fin presso Val: 
cova; s'inginocchiò; cercò la mano 


di Simona, e posò sopra le labbra. 

Quanto tempo egli rimase csi? 
Luciano non potè dirlo. Tutto quan 
to aveva sofferto — intensamente, 
disperatamente — s'era mutato in 
una gioia profonda che gli estin- 


puro la febbre: la parte vrieutale di 
Zuara è considerata poco salubre, co- 
me del resto quasi tutta la costa sino 


gliûre il procedere dei lavori. Ad un 
tratto, mentre ella stava pa 
con un capo operaio, fu affe! 


ppendice 


L’amore folle 


Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO 


(Riproduzione interdetta) 


A 


ed egli se ne sarebbe anda- 


ricevere; 
nel cuore. Ov 


to con la disperazione 


, e così squisito Pa 
he i imenti più vero... e le speranze, anima! 
A frasi S.ChO e ph ‘mirà- | desiderio, gli fiorivano e gli' davano 


il brivido della certezza. 


bile luce, e i più La cameriera della signora Jany 


gueva dulte le facolta è ogni sensi: 
bilità. 
Simona, uncora una volta, lo 


uci vela-| chiamò: 


cabili gela ago) tolse Luciano ai suoi dubbi, ui suoi 
ar SE pentimenti, alle sue ansie î 
4 Re pressioni del suo amore | fa E 221 
1 Ti iù fa-| prega di passare, 1 
di to: rr le ali del più fa-|proga di pes fa) quasi vacilla; 
1 ire di là; | come un automa seguì la giova- 
simo E e princi ne attraverso tre io SI 
dio ا‎ strana e inprevi Je cortine — un che di 
Rosy rolando i E era anche nell'aria — spagnevano 
DIE nen equilibrio. il rumore dei loro passi ed egli non 
Si era A, | udiva che il pulsare violento del 
nze. Forse gli ıore — la sola cosa che in quel 


suo cuore 
silenzio, 


fra quelle miti 1 


‘stilepziali si deve far menzione della 


MASSIME OT 


r D'ONORE Esposizione I; 
NAZIONATE Mirano 1906 — GRAN Pix 
Esposizione INTERNAZION, TORINO 1911 


Raparesentanta per e Tita e nia 


Pi 
(CASELLA et trad 


Cura la STITICHEZZA in modo 
mafraviglioso e sicuro 


Il MATE della. FLORIDA 


il solo rimedio efficace che non pro. 
duce disturbi nè assuefacimento, 


Scatola bastevole per 15 glorni 1, 1.30 
Unici concessionari 


IMBERT È ‘o. N 


| 


È sopratutto 


L. 


ione solo petto 
me doppio netto 

contenenti un grandiosa assortimento ia 
orologi o Bijatorios pleccate 


utile 


nella stitichezza sempli- 
ce; nell’ imbarazzo gar 
strico e intestinale; nel- 


l’ingorgo e stasi epati- 


ca; in aleune diarree 


croniche causate da fer= 

mentazioni putride, CCC. | lamentati msi FSI I Lia: 

PANTOCCI & BERETTA 
Sciara Aririn — TRIPOLI 


Li 


Serva la bianchers 

| Rappresentanti e depositari esclusivi in Lilia: 

FANTOCOL & BERETTA 
Sciara Azizia — TRIPOLI 


ecc. 


MILANO 


del Comando di Piazza) 


1 Rossi & Buonanno - Jia della Vite, 3 - ROMA 


“reclame,, si 
pubblicità del giornale ‘“ LA NUOVA 


(Palazzina 


2 E vuole fare una SERE. 


| 


È indicata, per i sali 


che contiene, in tutte lê 


affezioni ove necessità 


sgombrare il tubo dige- 


rente o esercitare per 


esso un’ azione depletiva 


su altri organi, e ciò 


senza causare irritazio- 


ne alcuna. 


FELICE 


DEPOSITA RIA 


SLERI 


LA 


BI 


PER 


| 


LIBIA: 


AZIZIA 


In Ialia: alla d 


‘Mita dl ul 


| serva della 
[ITALIA ,, 


| Maison R. WALLUT et 0° 


9 et 26 rue de Portugal — TUNIS 


Les Charme û Dione de RANGONE 


surpassent toutes les autres 


Indispensables pour ler ‘Terres Fortes du Pays 


Ces charrnes ont la direction et le tirage le plus parfait; elles 
pènétrent les sols compacts sans l'addition de contrepoids et peuvent 
êre réglées dans le sens de la largeur sans déplacer aucun boulon. 

Catalogues franco sur demande 


| 
| Construites pour être transformées en 2, 3 ou 4 SET 
| 
| 


CIEL IE IALIA DITE NATE ZSI ZIAA 


Fours J. NOUSSERL Père] 


Mousseau- Rouzé, Successeur 
Maison fondée en 1848 103, Rue Porte-Dljeaue. — BRANI 


Construction et Transformation de Fours en tous genres 
Diplime d' homie” EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


15 Médailles d' Or RETRO HECMNIQUES Il Diplimes d'Hoznenr 


è onve Eéyersible et à onva iondi en fonte 
Installation de Bculangories meccaniques 
Sur demande envoi france da catalogne general iNustrà 
le miller deo Apparll states — Ever la Marque J. MODSSENO PER 
DI Seba, agent pout toute la Tulse, 0, tea Ki-Bjazia, 40 


ê deo | 
‘antico inalterabile, ricca lavorazione 
0- 


| 


Isizia | 


| 
| 
| 


| 


mn FIRE come il disegno quì a fianco, 
imento uso | itito di preci: 
per CINQUE os oa 


PSR 


dato Malian o sa la 
mano a ua. 


In voro argento sarai L.2 
Inviare importo alla prontuta Ditta 


ENRICO MAESTRI 


MILANO - Piu della Chi 


Cescansî: Rappresentanti in tulli i pesi del regno ¢ colonie. 


NOTA BENE — Orologio 6 medaglia si possono vedere nella nostra Agsn- 
zia in Via Azizia core sì accettano commissioni, 


Scrittura a 1 Macchina - ji eseguiscono lavori con la mas- 
ina solecitdive - Rivoli all'Agenzia Commerciale “LA NUOVA ITALIA, Via Acizia 
STABILIMENTO B. MURE 

IACCHINE AGRICOLE, VINICOLE, OLEARIE 


(Premiato in tutti i concorsi 


:SI E MISURE | 


ESA mazes ENT! DAN 
mio 


eee 
La pubblicità è Pa- 


nima del commer- 


7A 99 
per AUTOMOBILI e 
ROMA. 44 


Telefona: 


i 


eratori originali 


Benzmotor 
MOTORI a Cas p 


3 per uso: Cluematografo, 
Sogherte, Prebblatrici, I 


| Locomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio 
Preventivi a richiesta 
= Cataloghi a richiesta 


| tmpianti industriali completi - 
« BENZ ,, 


gr 
| 
| 
“BENZ, | 
iti 
| AUTOMOBILI | 


Pasi mea mee: as etar 


Exigez Partout 


LES PRODUITS 


Huiles 8 Graisses. Minérales 


2 Médailtes d'argeat 


TUNISI 


PREZZO DELLE IN ZION 
NSER KI 
FER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORBO SM: Cronaoa LL $. piccola. eritttne 1, 
| 230, anoonai comserolali ‘nelle colonne di te citi) 


L 2, ulan 


Dall'Estero 


(Nostri telegrammi particolari) 


| Francesco Giuseppe Na. ricevute 
il Conte Zeppalin 
| VIENNA, 10 L'Imperatore ha 


oggi ricevuto în udienz 
il Conte Zespelin 


I Quelli fabbricati all’estero saran 
no, per l'accennata operazione, con | 
‘ome in transito 


neorologi 


| siderati in Italia 
secondo le relative dispos'7 
Ordiniamo, ee 


VEE 
Rertolini 
Nitti 


| 


Giolitti 
Facta 


diseusso ed approvato il bilancio Uontro le malattie delle piante | 


Il progetto dell'on. Nitti | Sereo-navisazio: e 1 

| ROMA, 10 — Come l'on ipaldo | sui er Ila. , 
| sottosegretario di Stato all'agricoltu | ca. F lo invit 
| 1551 i pac i 

ln. 1a, ji Mir Il nuovo Gabinetto 

un di di | 

le } t pre | VIENNA, {0 IM 
| i le | vo Gabinet 1 
| piazit il 
[Piace » ono teranno . 
| 2 leltà nelle 


La legge sull’ “ Home 
approvata alla Camo 


LONDRA, 11 
| del Comuni venne anne 


conda lettura con 368 vot 


voli con 272 contrari 
l'Home Rule » 


Il grave. momento politico in 


Dimissioni e nu 


MAD 


sidenza del Sc 


Attentato dinamitardo lo Portegell 


Un morto e trontaquatuo feriti 


LISBONA, 10 Vel momento iû 
cui un corteo di alunni d 
le st recava a deporre corone 
rî sul monumento di Camo 
niva lanciata una bomba nel 
za Don Pedro, la quale scor; 
cidendo un vom feren 
quattro adulti ed un fan 

La folla, esasperata 
strusse il chiosto della pia 
dicesi che gli anarchici s' + 
ro 

Il presunto lu 
ba rimase ferite 


tore dl 
ad una 


trasportato — all'ospedale fu 
medicato 

Indi fu trasportato alla Pref 
tura di Polizia, ove fuNsottoposto 
nd un lungo intere torio. 

La polizia ha aperto  un'inchie 
sta. 

Un dramma nelle viscere delia {011 
LILLA, At In una miniera 


2 Lilla si è svolta unn tra; 
Sebbene non si al 


pr 
dia fra operai 
biano ancora tutti i particolari, par 
ricostruire il fatto, sembra e) 
cuni operi, malcontenti del cap’ 
squadra Finet, troppo rizido net 


l'osservanza dei suol doveri, l'ab. 
biano assalito ed ucciso, nelle vi 
acere della terra, dopo che egli i 


era strenuamente difeso 

Fatto sta che, oltre al culavere 
del Finet, si rinvenne quello «del 
minatore Debas, uno degli a 


tori. Altri; due operai rimasero fe 
| riti nel ‘sanguinoso: tafferuglio, a 
| no ora piantonati all'ospsdale 


1 prof it è diretto tal 


disinie 


le disinf 
lovoto 


ie diff 


intercomunali 


le. La costituzione dei ( 
ère resa obbligatoria da 
inteso il parere della giunta 0 € 
iunte comunali o della Depu 
ne provineiale secondo che 5 


unali, intercomuna 
Lo Stato può prov 
0 alla direzione dei 


li Consorzi € 


li o provin 
vêderê a sue 
lavori di difesa contro le malattie 
delle piant casi ch limi 
necessario per la natura è per l'im 
portanza del male. Può anche con 
fino alla metà delle sp 


cornate 
alle 


Le scontravvenzioni dispo 
izioni della presente legge e del ri 
olamonti che saranno emanati ir 
seuzione di essa sono: punite con 
ammendarda lire 10 a lire 200 


Scontro di treni a Casalpusterleago 


CASALPUSTERLENGO, 10 A 
pochi chilometri da questa stazione 
il treno diretto Milano-Roma urtò 
contro un treno merci fermo sul bi- 
nario, Aleunt carri-merci rimasero 
sfasciati 

La locomotiva, il bagagliaio ai 
una vettura del treno diretto rima 
sero glati abbastanza grave- 
mente. buona fortuna non sì eb 
bero a deplorare disgrazie di perso: 
ne: soltanto alcuni viaggiatori ri 
masero lievemente contusi. 

Subito dopo l'accidente, furono 
sollecitamente iniziati i lavor! per 
lo sgombro della linea. 


Un“ raid, aereo: Roma - Milano 


ROMA, 11 — L'aviatore De Roy 
‘a giovedì prossimo dal campo 
di Centocelle col monoplano S. IL 
A, alla volta di Milano. 

Egli condurrà seco un passeggie- 
ra 


| derit nell scontro dl Tore Annunziata 


NAPOLI, 40 — I feriti nello 
scontro ferroviario di Torre Annun 


IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


L'on. Treves però mantiene 
suo e chiede su di esso l'appello no 
minale. Questo però non può farsi, 
per mancanza del numero legale, 
ed è quindi rinviato a doman 


Là Camera in Comitato segreto 


ROMA, 11 — Jeri la Camera si è 
tiuni(& TT Comitato segreto ed ha 


consuntivo e preventivo 


Lo elezioni generali politiche in ottobre? 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAPICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 
dcr dt. | + 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA 


Indi l'on. Treves, anche a nome 
di altri colleghi, svolge un ordine 
del giorno col quale Propone che le 
donne siano iscritte nelle liste elet- 
torali amministrative e siano rese 
eleggibili alle cariche amministra- 
tive. 

Il Presidente del Consiglio si di- 
chiara in massima favorevole alla 
concessione del voto alle donne ed 
Agginnge d'essere convinto che col 
tempo tale importante riforma do- 
vrà compiersi, però erede che oc- 
anzitutto provvedere all'ele- 
vamento della donna dal punto di 
vista della cultura. Prega quindi gli 


ROMA, 10 I ۴ ilo Roma 
rilevando la voce riferita da 
riornali. secondo la quale 1 


nio» 
alcuni 


elezioni penerali politiche »vrebbe 
afferma 
i svolgeranno nel pro: 


Î 


tog 


ro l'anno venturo 


vece che € 
simo ottobre 


ai ih li 


Art. 5. Per le persone ammes 
all'acquisto, alla concessione ed al 
fieupero della cittadinanza italia 
na, a tenore della legge 13 giu 
1919, n. 595, il periodo Ut reside 
i nella Tripolitania è nella Cirena 
ca, valevole agli effetti della legge 
stessa, deve essere posteriore alla 
data del 5 novembre 1941 

Art. 6. Il presente decreto en 


{era immediatamente 
Ordiniamo, Mx 


n vigore 


VE 
Giolitti — Di San Giuliane 
Bertolini 3plngardi 
Leonardi-Cattolica 


R. D. n. 318 che disciplina la ma 
eria dei pesi e delle misure nella 
bla, (Cazzi ajel 19 aprile 4943 
i. 92 

Visto decreto 3 novembre 

Lt, n. 12 convertito n'a leg 


191 


ge 12 febbrato 1912, n, 83; 

Visti Ja legge 6 luglio 1912, nu 
mef 7A9, è ıl I. decreto 20 novem 
bre 4912, n 

Visti il testo nico delle leggi sui 
pesi @ sulle misure approvato con R 
deco 23 ag ) 1890, n <5 (8 
ti 3), il regolamento sul servizi 
mietrieo approvito con R. decreto 


i gennaio 190%, n. 2 e il rogo. 
vento per la fabbricazion 
salle degli strumenti 
are, approva 


12 giugno fu.2 


dei pu 
misure 

per pésare © | 
tu con R. de 


1 mis 


Sulla proposta del Nosiro mim 
stroy segretario di Stato per le co 
lonie, di concerto coi Nostri min! 
stri, segretari di Stato per le finan 
ze e per l'agricolturà, Sndustria € 
commercio; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. I pesi, le misure è gli 
strumenti per pesare ¢ per misura 
re importati, fabbricati o posti in 
vendita in Tripolitania ed ı0 tue 
essere SOL .posti alla 
rma verifienzione s lo le pre 
Serizioni vigenti in Italia che sono e 
stese alle suddette regioni. 

Non sono soggetti a tali preser!- 
zioni, è fino a nuova disposizione, + 
soli pesi e misure locali. 

Art. 2. Sono istituiti nile! me 
trici;e del saggio e marchio di me- 
tallî, preziosi a Tripoli ed a Bengasi 
con rispettiva giurisdizione per 
Tripolitania e la Cirenaica. Con ¢ 
creto del ministro delle colonie sa- 
rà fissata la data, da cui i detti uf- 
fic comincieranno a funzionare. 

Art. 3. Per cura di apposite 
Commissioni da nominarsi dal Go- 
vernatore saranno formate le tavo- 
le ufficiali di ragguaglio fra | pesî 
e le misure locali e le unità del si- 
stema metrico decimale. Delle ta 
vole saranno approvate e rese ese- 
cutive con decreto reale, su propo- 
sta del ministro delle colonie. 

Disposizione transitoria, 

Art. 4, In attesa che funzioni- 
no'gli uffici metrici db Tripoli e di 
Bengasi, i pes! e le misure e gli stru 
menti per pesare e Der misurare, 
tanto se fabbricati in Italia quanto 
se fabbritati all'estero, destinati ad 
essere importati in Pripolitania ed 
in Cirenaica dovranno essere mun'- 


data sono sei fortunatamente pe 
rò nessuno di essi è grave. 


ti dei bolli di prima verificazione in 
un ufficio del Regno, 


onorevoli che han presentato ordini 
del giorno di ritirarli | 
L'on. Martini dichiara che non 
v'ha dubbio che la tesi del voto at- 
ministrativo allé donne trionferà 
quanto prima e però acconsente & 
ritirare 1l suo ordine del giorno 


Die importanti Deweli f 


ROMA, 8 
Tempo fa, den 


per lettera). 
lo motizia dei de- 
eti emanati da S, M. il Re pe 
lare i rapporti di sudditanza | 
indigeni della Libia e per di- 
plinare la materia dei pes! e del- 
le misure. ( diamo i due impor 
tanti decreti nel loro testo Integra | 
le 


r 


RD , del 6 aprile 1948, | 
che regola i rapporti di sudditanza | 


degli indigeni della Libia. ( 

(Nî. del (9 aprite 1913, nd. 92). | 
Visto Il R. decreto 5 novembre 

1911, n; 1247, convertito nella leg-| 

ge 0 1912, n. 83 | 
Visto l'art. 15 della le 

gno 19Zenns35, e l'art 


decreto 2 agosto 191 
Sentito il 


Consiglio dei mipistrî j 


sità pro pesta mereNostro iui: 
stro, segretario di Stato per Je colo 
nie, di concerto coi ministri degli 
affari este, della guorra e della 


marina; 


io e decretiamo; 


1. Sono sudditi italiani, 


salvo le speciali convenzioni inter 
nazionali 

1. i natt nella Tripolitania e 
nella Cirenaica, alla data del 5 ıo 
vembre (911, dovunque residenti, 
che; alla data medesima non £ 


vano già dell'eftettiva qualità di cit 
tadin! italiani, conformemente alle 
leggi italiane, ovvero di cittadini 0 
sudditi stranieri, in;grmonia con le 
leggi ottomane; 

i nati nella Tripolitania € 
nella Cirenaica posteriormenta;al 5 
novembre 1911, che non abbiano la 
qualità di cittadini italiani o stra 
nieri, in conformità delle leggi ita- 
liane; 

3,1 nati all'estero, nel Regno 0 
in altre colonie italiane, da padre 
a, Nel caso che questo sia ignoto, 
dalla madre, sudditi italiani; 


4. la donna, suddita stran'era, 
marilata a un suddito italiano. 

Art. 2. 1 sudditi italiani, di cui 
nel precedente articolo, sono retti 


dal proprio statuto personale, e go- 
dono dei diritti civili e politici con- 
formemente alle leggi che li riguar 
dan 


ne soltanto di- | 


Uthoto 


è uu lenlno 


PER ABBONARSI 
basta. versaro l'importo do 


ta TRIPOLI gii abbonamenti 


Lo Cat di Russia è | 


LÌ evitate a seconda: Guerra balcanica 


peluzione del conflitto fra gli allea 

Pare chs nrossimamente le Polen 
te faranno tn passo în tale senso 
presso ll Roverno bulgaro. 


L? fersavie bulgare Hang sospeso 
il traffito. delle: merci 


BUCAREST, IL « Corre 
spondenz » dice che Società di 
navigazione Rumena è stata avverti 
la che le ferrovie bulgare hanno so- 
speso il traffico delle merci su tutte 
le linee. 


La Commissione fivauziania pel Balcani 


ricevuta da Po'ncarè 


PARIGI, 10 — Poincarè ha rice- 
vito in udienza i membri della Com 
missione finanziaria turco-balcani- 
ca e sî è intrattenuto con essi cor- 
dialmente sui lavori da espletare. 


Il Goverao provvisorio. albanese 
Tora al patelì lali 
BRINDISI, 10 E qui giunta la 
missione composta di alcuni mem- 
bri del Governo provvisorio albane- 
reduce dalla « tournée 
| piuta nelle varie capitali 
| sta è ripartita per Valloni 


Dall’ Italia 


La 


con 
curoper 


pet etar Tt TTY 
| L'ass'ourazione degli operai in Lilla 
contro gii infortuni sul lavoro 
ROMA 
Mona 
| ron 


| industria r commercio, in conside: 


10 [ Ministro delle Co 
Bertoli lo 


Viti, ministro di agricoltura 


un j d'a con 


asine dei notevoli tivori incorso 
o da iniziare ha sottoposto alle flr 
mt del Ie am decreto concernente 
| L'assicurazione degli operti în Libia 
l contro infortuni sul lavoro 

Le leggi italiane sugli infortuni 
del lavoro e quelle per la preven 
sione dei medesimi sono estese alle 
nuove terre in quanto vi, siano ap 
plicabili, sostituendo agli organi di 
controllo e di esecuzione del regna 
quelli corrispondenti delle colonie. 

Ln legge si applica ai cittadini e 
agli indigeni nelle 
chiarate di governo civile: nelle 
altre sone soltanto agli operaì itu 
diani è stfanie® fucoltativamente a 
tuttì gli operai impiegati nelle ope 
re pubbliche. 

Si estenderà successivamente con 
altri decreti alle altre regioni in 
terne. 

L'obbligo dell'assicurazione per 
gli operai ‘italiani o stranieri è sta 
bilito conformemente: alle disposi 
zionì del regno; per gli operai indi 
geni sussiste solo quando siano im 
piegati un-numero superiore a ven 


| 


Ì 


Essi possono venir ammessi a pre 
star servizio nelle forze di terra ¢ 
di mare delle colonie e nella manna 
mercantile, e nd esercitare funzio» 
ni ed impieghi civili, attinenti al 
lAmministrazione coloniale. 

Art. 3. Tutti î musulmani rest 
ripolitania e nella Cb 
renaica si presumono, fino a prova 
del contrario, avere la qualità di 
sudditi îitallani, e godono della con- 
dizione stabilita nel precedente ar- 
ticolo. 

Non è permessa la prova del con- 
trario rispetto a chi sia stato am- 
messo a godere dei benefici consen- 
titî dal capoverso dell'articolo pre- 


acquistare Ta qualità di cit 


possono 
tadini o di sudditi stranieri se non 


residenza. 

Essi perdono 
do di ritrovarsi 
Tripolitania e d 


tale qualità pel fat- 
nel territorio della 
lella Cirenaica 0.del 
le italiane. 


Jon è concesso indennizzo ‘agli Tne | denti; nella 


e | cedente, anche =e aji cessato di 
goderne. 1 È 
Art. 4. 1 sudditi italiani non 


lo trasferendo all’estero la propria 


ri, e lo.indennizzo è dovuto ner car 
vi di morte, di inabilità permanen= 
te totale o parziale, quando l'attiti 
| dine al lavoro risti diminuita di 
almeno la metà, e nel caso dî per 
dila di un occhio. 

Nei casi di poca gravità, in cui 


digeni, è stabilito l'obbligo della cu 
ra a carico dell'impresa. 


Pen il voto alle donne 


Le dichiarazioni dell'on. Giolitti 


ROMA, 11 — Alla Camera, diseu- 
tendosi le modificazioni alla Les 
‘comunale e provinciale, Lon. Mar 
tini, ‘anche a nome degli on. Ferr!, 
i pantano, Bissolati, Luzzatti, Sonni- 


il Governo vorrà pres 

presa dei lavori parlamentari, un 

progetto per accordare il vato am- 
ininistrativo alle donne ». 

Parlano analogamente gli on. Lu 

| cifero, : Magliano, Meda e Cornag= 


Iteguo e di altre coloni 


gi afferma che 


ntanti di governi e- 
alcuni rapprese: totruzioni per con- 


Le Potenze dano consigli 
di pace agli Stati balcanici 


VIENNA, 11 — La Neue Freie 
Presse dice che le Potenze faranno 
forse domani dei passi a Sofia a 
Belgrado e ad Atene consigliando la 


pace. 
Pare che gli ambasoiatori delle 


varie Potenze faranno altresì delle 
proposte concrete per la soluzione 
del conflitto. 2 


Lo Cat delle Russi 
da coustoli di mobeazione 


alla Serbia ed alla Bulgaria 


SOFIA, 10 — Na fonte competen- 
te s'assicura che lo Czar Nicola di 
Russia ha inviato ai Sovrani di Ser- 
bia e di Bulgaria un telegramma in- 
vitandoli ad evitare una guerra fra- 
tricida. 

Lo Czar esprime poi il desiderio 
di assumere le funzioni di arbitro 
tra Serhia e Bulgaria per la compo- 
sizione pacifica della vertenza insor 
ta fra loro. 


Una: categorica IMAL 
lla serbia alla Bulgaria 


BELGRADO, 10 Si assicura 
nei circoli bene informati che pssì 
nel Consiglio dei Ministri, cui Inter- 
venne anche Voilaikovic, venne re- 


datta una nota con cui si ch'ede al- | 


la Bulgaria di rispondere nettamen- 
te se intende aderire alla revisione 
dol trattato e se e cuando il Gover- 
no bulgaro intenda partecipare al- 
la Conferenza che terranno i Presi- 
denti del Consiglio degli Stati bal- 
canici. 


ÎlMuivo Gabinetto bulgaro è in gestazione | 


SOFIA, 10 — Daneff, che ha rice» 
vuto l'incarico di formare il nuovo 
Gabinetto ha conferito coi vari! ca- 
pi partito per intendersi sulla for- 
mazione d'un gabinetto avente per 
base una larga coalizione parlamen 
tare. 


La crisi ministeriale: bulgara 


SOFIA, 19 — Nei circoli politici 
e governativi si afferma che la so- 
tuzione della, crisi ministeriale non 
si potrà avere, prima della fine d' 
questa settima 


Cominciano e osì 
fra. Serbia e Bulgaria? 


BELGRADO, 10% — Stamane de 
autorità militari di Pirot (Serbia) 
hanno telegrafato informando che 
il gio della frontiera serbor 


bul; è stato vietato ai proprieta» 
vî fondiari! che 


posseggono beni in 
territorio serbo e bulgaro. Anche ai 
funzionari serbi che 


rvegliano la 
frontiera è stato proibito di oltre» 
la. 


Queste notîzie han prodotto una 
penosa impressione. 
isi aninisterale 


Lo Car bulgaro e Ja crisi MNS 
onsili di: prudenza ela Bucaria 


SOFIA, 10 — lorî Re Ferdinando 
ricevette in udienza Daneff intratte 
los! a lunzo con ! ulla crisi 


quello di | no ed altri, svolge un ordine del 
i cei La De Daneff | giorno nel quale « s' confidi che! abbiano prima ottenuta autorizzi” 
stona à tare, alla ri | zione con R. deereto, conservando, 


‘ano dopo lo ‘scoppio della 


© Nei circo 


li politici 


ster ricevettero 

sigliare alla Bulgaria tutta la mo- 
derazione necessaria per fa pacifica, gia. 
Sr 


po, circa l'anno 90 del secolo scol-| ? 
, im HOYO 


{in fato: 


ispirato da Dio per commiere una 
grande riforma religiosa € civile, è 
fu neciso tn una processione presso 
Arcidosso, essendosi rifiutato di oly. 
bedire alle intimazioni  dell’autori. 


ro senso, l'autentico marem 
mano; e lo slesiano del romanzo (lel. 
Vilauptwann somigliano, per 
quanto il Quint abbia più ingegno 
del Lazzaretti. 

Ma sono, in fondo in fondo, due 
pazz 


deliziava sopratutto 
dell'insegnamento, felice di paler 
immaginare qualche nuovo rito; la 
sua morte fu un finale di romanzo 
popolare, ed è strano che la lette 
ratura d'appendice non se nê sia 
ancora servita: 

‘Paciturno, invece, pensîeroso ap- 

pare il Quint, tetro quanto l'ambien 
le dove vive ed opera. 
E° il vero monomane, raccolto in 
sì sslonato fatalmente dalla 
terribile idea. fissa: la follia nella 
santità, nella perfezione! 

Il pensiero del folle in Cristo è 
uno solo, dominante, supremo; è la 
Vertigine, come disse egregiamente 
un critico sottile lel Hauptmann, 
che gira intorno al vuoto... 

Eppure, sì capisce che quest'uo- 
mo abbia potuto irradiare intorno a 
sè tanto fascino! 

Immaginate voi la fatica mentale 
che deve pur aver compiuto Gerar- 
do Hanplmann, vivendo. di questo 
personaggio, in questo persona; 
gio, per qualche anno certo, onde 
esprimere intera la folle oscurità 
con adeguata evidenza artistica? 

Una fatica immensa, senza dub- 
bio, che la lettura non può forse ri- 
velare intera, ma clie certo si tra- 
duce per il lettore cabace in un. s0- 
lo palpito vivo, che sta tra l'ammi- 
razione e lo spavento. 

‘Tra ta ragione e la follia, sta vit- 
toriosa l'arte dello serittore, del 
grande poeta delle anime senza lu- 
ce, che cerca talora la parola buo- 
na per Jo spirito turbato. Arte di 
pensiero che conosce le vie della 
sincera. 

Quale più viva rappresentazione 
ad esempio, di quei « bohemiens » 
di Breslavia, filosofanti tra îl mar- 
clapie steria? 

i il meraviglioso scultore di ca- 
akterî, l'autore dei « Pessitori » e 
delle « Anime solitarie », che appa- 
re in tutta la sua profondità... 

Hauptmann romanziere riprende 
in certo modo Ja teenica zoliana del 
romanzo, cioè il documento umano 
elaborato came materia viva di 0s- 
servazione scientifica. 
Del resto, sì capisce. Gerardo 


e però il Lema pfe | 


Casa di Savoîe | ta il maestro, di Ginseppe Verdi citta | je, ja « Primav SIERO 
o: | dito. Quest'ultima: commemorazione | 8, 1 Piimziverarere teste 

| DI L NOI | ann doverosa, l'autore dei a Ve Unita in volumi speciali, dopo as 

| spri » fu un’ grande cittadino | della | SE&NAZIoNE del premio Nobel allo 
3 -—_ re& so MONA TOVA | scrittore, opera che reca una pre 


‘azione sinletica, per indicare, se- 
condo il concetto dell'Hauptimman, 
| come tutto nella vita sta drammati- 
| co, questa: «IL pensiero è una lot- 


falegname, predica ed ‘agisce. secon 


Hauptmann è nato nel naturalismo 
ed è rimasto nel naturalismo supe 
rando però, e di gran Tinga, Î natu- 
turalisti russi, specailmente in ciò 
che sl riferisce alla diretta osserva- 
zione del vero, Wa rappresentato 
non aridamente, bensi in nobile for 
ma d'arte pervasa ognora di vera 
poesia. 

Per, Haûptmanng il romanzo 
non è opera di semplice svago, ma 
Un mezzo di espressione più com- 
pleto della storia e della sociologia, 
alto a-significare da perenne trage- 
dia della mi umana. g 
= tàl riguardo; Û « LEG 

int » si presenta come una delle 
pil forti ope pero apparse 
în questi ultimi dieci anni nelle let- 
terature dei popoli 4 

S'io non m'inganno, oltre l’am- 
‘biente slesiano, vive, dolora e s0- 
gna nel romanzo lauptmanniano u 
na. parte nûn esigua dell'anima u- 


Sci LA 


/ — una isterica sonnambula — ta- 


0 punto reagiscono i suoi 
Yon sono molti, ma pieni 
chiamano i Fratelli del 


1 3 1 va L rola | 0 

| RI ORA RT de- CTR ma il musicista E 
gir di su alzare un pl Do, Ù n la, 1 
| dimento di grazia a Dio per il fe- SRI 
© ritorno a Torino, dalla ospitate | omini verso. 


a TATA tntto. L'oscoltatore si sente a poco û 
Sardegna, di Re Vittorio Emanuele | joeo rapito da un'onda crescente che 


(1, dopo lo sfacelo dell'Impero Nae | jontamente s'innalza e con sè innalza 
poleonico, che di uno Stato libero | 14 sua anima, sino a un pianissimo 
ed autonomo aveva fatto una Pre- | finale che esprime un'estasi: stiprema 
fettura francese. La Chiesa della che RUPEE Moe pae 
۱ i Di 1 11 lesto. po n ا‎ 
Gran MRE li Do, I VANO EA E IE SPE OER n ATE 
sulla destra del Po, ai piedi della | 1 ai Sibe Tl TASH SIAOvaMAIO 
idente colina, serve dî sfondo alla | "® i Ie il fascino SERONT 
XIRE e, È | come lo subi il pubblico genovese che 
maestosa Piazza Vittorio Emanuele, ‘ fora al maestro un'ovazione come po- 
è un monumentale testimonio della | che ne ricorda il « Carlo Folice si Tht 
gioia con etti i Torinesi apersero le | furono quella sera e la susseguente 
îa ed il cuore ni reduci loro | all'altezza del compito loro e dell'oe- 
cacciati in esilio dalla bu- | castoro, OP ا‎ 0 di 
bina. | mente ricordato j1 Grande Maestro. 
Di LO TOI non si sòlemniz. | Questa sera, forse witimo, ricorderà 
zerebbero în qualche modo qui \vise ROS Veal, Gum: E ROMP 
RSI do si MeSH nella et mente rivivono i sessanta ul 
due centenarit, dimostrando che timi ANH dj vita fanfivose, Ferdinàn 
ci sentiamo, più che mai setti va) do Rosasco, Egli dirà, e non sa Cêr | 
quella Corona Reale chie da due se to riferi V'affelto 6a roveren 
coli è così degnamente portita dalla va, egli ehe lin conosciuto intitnmamenz 


conn 


È I 
de nuova o rinnovi in quel 


So, 
dr avera alimentò 1 ana gêl 


7 
Slesia, curva sulle 
„glebe e sulle spole, ebbe la sua fio 
Tura. 1 4 

n giorno Gerardo Hauptmann Ci 
fece conoscere la Slesia, Nei « Tes- 
Sitori », Hauptmann ci mostrò il 
paese adduggiato dalla miseria e 
dalla malinconii 
ferito non fu abbandonato dallo 
Scrittore nel romanzo « 1l folle in 
Cristo », romanzo che rimane a sè 
nella complessa sua opera — venti 
tre drammi, un romanzo, due novel 


n ا‎ 


[onmenorai Ve critica e critica 


e di relazioni, gli n a 1 


le 
10 subito 
ero dill'in 
te appie 


altra volta. 
A que: 
iscepol 


nova a Giuseppe Verdi, nel 
della sua nascita. Dic 
che Poeta e musicista rispo 
catidò in mati isponde 


che per 
|< Io dico che si. E davanti ad mn cri 
| tico che ha molto genialità e che non 
ha grande prosopopea, volentieri ci 


| cordare 
| 
i 


mente il massimo segreto, quello 
regno di Dio. 

Ma Quint si tace. Egli non ha nul 
la da rivelare. La fede di qualcuno 
allora, vacilla; ma che importa, se 
altri seguaci Più fervidi si aggiungo 
no al maestro? La predicazione si 
estende. Non soltanto; nelle campa- 
gue, ma anche in città, a Breslavia, 
il maestro di Giersdorf seguita a pa- 
rere il Messia. Rifiuti sociali, 


16 preparò, uno doi 
direzioni ‘orchastrati, il 
opaldo: M Furono 
nere Kris Sat 
dio Mansueto e Ja signorina Bia; 

bai, I Poeta, Sem 
| Ginsoppe, Verdi con anima d'f 


! iı procedimento che 4 Rorgognonj ha dl 
è tutto, nuovo e suo, Non vba dubbi 

| sti questo. 

| Aveva la stoffa. per farsi dentro è 
se sì fosse cimentato a lungo con la 
poesia e con l'arte in genore, avrebbe 
min giorno trovata oltre ta sua critica 
la sua filosofa. Came tutti i semplici, 
egli fu però presto pigo e andò alla 
Sia fue con poco bagaglio e con sera. 
Adolfo Borgognoni non fû | 
tico, ma fu' duaque un 


enelli, disse dì 
liano 
ine 


che non teme d'attiràre su di 
dej settarti... musicali. Arditam 
affrontò un paralloto di ¢ Wag 

, nor. Per lai Ta musica del maestro te. | 
desco, pur essendo. potente è filoson. | ui “grande 


tie di fatti miferre 


sulle Alpi, si 


potenza della Casa Ho 


Vit | brae 


0 1714, | ft 


he pio, 


più 


mips a Vo 
ndrai, 


ian RIG, tie, si poss: Strani: f chinîamo, anche; se questo critico ra-| 1a valle — Talbroder — e rivoglio- 
Sent f r O at moto, Senza. Unn' ri è ramunte si fa/perégrino. 1 io sul ian che. riveli | 

serva e lassolıfame 1 Ri {si stro, che riveli loro final: 
fog Sûr | STva e assolutamente no: Ad es- Î Barni non IAs Moiese, mad O il ma 


el mie Je 


e, conchiusa 
Aprile 1713, ratificata poî dal ral. | Sovr 
tato di Rastadt del 6 Mn 
ercava Re di Sicilia Vitorio Ant 
I 


‘ 
nza dei 


1743 veniva con 


ripetere, in m 


1 
ards, 


iêur mon frére et nevei 


colla ussiste 
fidati. pe 


flotta. i 


vous. 


Aux 


qu mo re 


gli salpò coll 
Palermo da Nizza il 
scortato dalla 


solennità incoronato in Pa. | 


18 totes les occasi 
presenteront, 
renis-que vous ms Û 


Mo 


1) 


mica in, 

isformarono, nel kiro | La guerra continuò ancora per 

i, gli antichi Conti di | molti anni, durante i quali anche | 

ja successivamente în Duchi | le armi austro:piemontesi ebbero a 
vola e Principi di Piemonte, in | subire qualche Scacco parziale. 1l 
Sicilia e di Sardegna, finchè | teatro principale della guerra però 
i deereti della Provvidenza  strin: | fu lontano da Torino, come lo at- 
sero sotto il loro scettro glorioso ed | lestano i nomi delle hattaglie, Ou- 
immucolato l'Italia butta, fatta una | denarde, Malplaquet, Denain. Do 
ed indipendente, arricchita di poi | po una lunga 
sehî meno 
mare, ed occupante aggidi indiscu- | giunse alla già accennata pace di 
ja o non piaccia | Utrecht, la qı 


lermo, 


ave 


JMassure en hême 
Majeslê que 


Ire 
di 


font 
ai 


Votre bon frère et oncle 


Lois. 


e furono [as 
Sole, men 
lontano dalla morte, 


N ce cm è meno umana e passionale di | sensibio, mar amatore della bellezza: 1132, Spostati, parassiti gli sono d'in 

za al quella intensamente latina del mae-]/ come tale merita rispetto e ferie è ri: | torno: E° tutta Una miseria morale 
aver Sto italiano, Questa è ûl fulgore rel | cordo: che attende il miracolo... 

1 sole che sealda, abbaglia e feconda: | a p.| Fd ecco, nel romanzo, il, dram- 


l'altra è la Jnce placida, fredda ed è | 

vanestente della lin, che fa sognare 

e pensare alle cose ultranmane, 
L'orazione del posta 


ûj Kite norieeriori — Disciptina e apon i ! 
anata tell'irte — Giuseppe Laterra e Fillo 
avvin Î man — usi Lido 


giorno, una 


SAIS 24 Janvier 1704. 


I 


legramei 
enevoli 


I 


Ve 


di x 


A 


0 talora dei 


Impaziente il Re Villorio di nren 
dere possesso del suo nuovo Hewt 
îsot al suo quindie 
genitò ln luogotenenz 
U eviti, 
illustri e 
Stato, 


di 
| bon 


disadorno, cose note 4 | con grido solmmith da u Mossa Rec | MOI e 1a serenità al cospetto | do un evangelismo integrale, afler- 
jem » che Verdi serisse per la mor | ONS (ot nehe Coretpite come | mando elie il cristiano dove: operare 
nde di una successia: | to di Alessandro Manzoni. Erano tre | VENE VIK in tina grande altezza idea | a vivere come Cristo, Fd eccola) per 
labboriosit, && hon fucile, arini, dalla mone di re; Ginborio, | : i | quaranta giorni nella solitudine del 
Ù sono pur belle e forti de pagine, | 
erlamenle meno veruenta di quella 1 non si diva più a Genova: | in eni è studiata Ta figura manzoniac | ® montagna! Passati i quaranta 
trono di Spagna, tengo ın que: | Questa grande composizione fo Mm] IRE « Don secon | giorni, egli ritorna con un'aureola 
momento, a inle mani una di: | SNA ¢ Mirin du ande tired dall do il Borgogi «un tipo preso da | di santità, ma la sua mania si è tra- 
ta raccolta di autografi. Ira i) de E n Snow Alter Scott ». E più oltre: « pon Fer | sformata in follia... 

puesti ne trovo uno, J pitr e forse | Kara Marina, dal lettore Aurelie | ESE ın cocciuto, Un | Quanti lo circondano, asseconda- 
unico, prezioso; che mi pare op ‘ou mesi © iOS iO tte: (no il suo ragionamento; il cristiano 
portuno rendere di pubblica ragio thle, un suce non istà veramento noll'esser’ pedan-4 © "Unasto in Gristor oristano, Do sì 
ıe in quest'anito di commemorazio Per tre sere, f e, nell'esser presuituoso,  nell'esser | fica altro che essere Gristo, dun 
ıe bicentenaria della Coroha Tealo | to specialmente delle si coogîuto, S sarebbe | que Emanuel è Cristo... Così l'equi- 

ı Gase Savoia bissare J" « Agnus De 1 per giù i? tipo degli altri pedanti, | Voco diventa generale. 
Come si us ira Sovrani; Vittorio PELA ES ir ا‎ | onde sono popolate le vecchie nor Ma, non tutti gli abitanti di Gier 
Amedeo Il aveva nolificato al yews | È a ee Bis MILA MEO GITE q commedie italiane. Don sdortl e di Milzsch, dove il Quint vi- 
no zio Hugi XIV l'avvenuta sua | E RIN Mit et natura e e jl Der | Û Pseudofilosofo, è il filosofo da-bur-| ve la sua vita errabonda e frasogna 
coronazione n Palermo. IL Re dit ie f e Ingemisdo ; SAR CALI peu Si erede filosofo | ta, aspirano a diventare suoi disce- 
Francia, in data ennaio 1714, | L'avvenimento musicale 20 sî ebbel gti o lo fa pere d fllle con | Polis e però, quegli stessi che non 
li rispondeva: colla segue lette-| però nella, commemorazione «he pro: gol a credono al ritorno del Messia, s'in- 
ra Mosse iL Municipio © preparo la So-|-*Imeldamente, suecintamente, jl Ror | leressano di Em ANELLI 

< N È sia Gli amici della musica s Seni sognopî ci dà il ritratto fisico e criti. | Iu con simpatia dee 

\u Roi de Sicile Belli o Francesco Cilea ebbero eni: di D. For >. Cun ugual finezza | Condannato e imprigionato per 
Monsieur mon frére et néven, |" LANCE ISO Gg dal Munici-| soo pari jutuito, color altre} vagabondaggio, Quint sconta la pe- 
: Dos 1 Bras i pio na Nba li altri poeti: od altri poeti ne! | na, senza proteste. Interrogato dal 
vi recu ave Denvcoup «de li ie EE ROE a: sd so il suo] pastore evangelico, ripete la sua fe- 
sìr L jon ne Vous tonni di RR Tie raid A ponente VCI de, ma poî viene ritirato ancora 

« née de la cérdmonie de votre cou- | 1 | pedestre;; n emplicità non è vita hi 1 ione 
vonnement, él jè m'en  rejouis ai vontori l'omaggio dj Ge: | {sigla mozzo por esprimersif Fd ap | Salta Vila Hibera è fatto prigione un 


satse ‘il sovrenir, il 


1 pi 
1 ral 


ti 


ora 


1 
a 


Save 


tro 


vergay 


queste proteste 
suo fralêllo în Corona, deve 
iero tremito 
nû pensando che.il Tronò Fi 
i una con: 
dello smacco sùbito pochi anni pri 


Sentito un le 


Casa 


giorno 24 Dicembre 


grane 


pia il Carotti ne 2 na ion a Genova a i0 ù N » si 
del Regno di Vittorio Amedeo Il, | 8 romanzo dell'Haupimann, « 
ome par Tificororinzione del Re dii | | GENOVA, 10 (F. M. Zanidrinn) “SG Adolfo Borgognoni ‘| roe iu Gristo 1 Giù restato di 
Sicilia siansi falli molti pubblici | Noa, dove tanto si eompiaceva. Gli: | panedetto Groce, cui sî deve l'ultimo | alizi, & può dire sconosciuto in Ita 
festeggiamenti, come giostre, stl ente E STO Tea RU | movimento culturale d'Italia; continua | Ha, ed avtorto. E un'opera interes 
cali, torial; #eri=presero ^ parte i i jio di Aue DORN a E ha ıi morti e gli iguoti Ia pa- | sante, specie rispetto al carattere] 
principali notabili dell'Isola |\voluto ricordare in più modi e dud! o80: Topi di un paese. Infatti, deve essere ui 
Meno di un anno durò.il soggior- | strare il suo affetto reveronte la glie in un volume Borgo- | assai triste paese Ja Sesia, dato che 
no di Re Vittorio Amedeo in Sicilia, | grade ınemorîa di Lui. Vj fu, per KID A noi che veniaino timî, que: | il superstite feudalismo ole E 
endo eglì tornato a Torino nel commemorare il centenario Vordiuno, | 0 Settore che dûvê forse avere nad pa grava sovra un popolo Pozzi 
h i la notorietà, se pur ristrettissima, — 
Settembre 1714 lasciando a Palenmo Bur di iniziative, che in TWICE riogce sssolutimente ignoto. Mal) Cra. Contadini e un capitalismo sbruta]b 
in Vicerè | momento giunsero persito a guardare | fo quando: ha/ammusato, non'jsbagglin,| S'arnieohisce diana musertima indu 
Mu nella sua breve permanenza e SI] Giglio [11 Borgognoni, se vissuto oggi, vaglio|| stria domestica. î 
el suo nuovo Reame ebbero campo saverelisasi In mitezza VO in untepoca in cui la eritica é tell Ci soo delle capanne nei monti 
nunifestarsi Je idee di TAN Fun con l'altro! Pra tutti questi Hifi. | A Ta sommo priore, avrebbe uno dej dei Giganti dove soltanto nelle gran 
ministratore e riformatore del So: | nt nicorrenti ci guadagno dape| POST De più: si ambiscor Idi occasioni si mangiano patate, do 
rar prion j'i hè Nel volume, intitolato dal Croce il ve i malati giacciono coperti di pa- 
Piemonte Tarte dell dir] sono ora gd tre 1 ragioni evidenti, « Diseipl | lia invece che di coltri: l'alcool, 
e dell'architettura ebbe vs | no quattro! 1 O e i gii Suolo Donare quando c'è, è l'unico osbile grato 
obile è vigoroso impulso dal via || blico che 1 tutte, Senti della ‘ni. Non sono matti, mia chiunque po. | € possa entrare helle capanne sen 
li Me Vittorio in Sicilia, perr | he Sica e del buoni artisti 21 trà Vedare ha sono aii ‘d'interesse! 24 nce: 
Sua Maestà sciuto il mes tile Ta e RE " DI ti alle MIO e d'originalità. E' naturale che dal fermento di 
inc ehitelto Filippo Tovara, 10) itricchito, ta prima d'un superbo O ebbi, infatti, preela.|tanta miseria vaporino Î sogni e i 
mir rchitetto di Corte Wi masini s del Cilea l'altra d'un pê Miti di gi 1 | fantasmi più torbidi, febbri e follie, 
indolo a Torino, dove molti gaia | x0 di splendida prosa di Sem Bene | anto dî. vista tutto ‘che put talora sollevano il cuore dai 
liosi edifici pubblici n privati atte | 1 primi a giungere alla meta fumpn | Sdiando U margomento, + egli NON Tq (disperazione 
i û fecondo, lac purdezali MONTE 1 giovani | mosse dalle deduzioni ‘ttre 3i PIO E il carattore della regione spie- 
id armonia i flint Aiea i NTRS ES aie Stadia Messandro Man | 4A Û fonomeno;di collettiva follia re 
ppê T1 Pra q tot il Vatdumerd. Pop doni, E a studi ‘analitico. cone) ROSA Ispirata dal povero pazzo în 
pena I 1 e RT AN prensivo, ehinrissimo, Il Borgognani | Oisto, Emanuel Quint. 
n. il Real ( 0 il Ù | aera an lato della mente e dell'ani- | Nessuna chiara speranza, nessun 
3 MP PÒ OSANO Cor | Fo Veceliui perch vidicsse fl «Po ama che nessun altro, pri- | sistena nè ideale, nè pralico, ma 
l'Appello, quello del: Sem iano) | eran PORRO TI EE BIRITOR or iaverti. Così che stata ta | 1m sogno | Ò in un ambiente 
L Chiesa di San Filippo, bastano] &onme 3.e TA IVA DEN Li contemplativo a uno eril | — come quello testè deseritto — do 
mi nle a tramandare osle | suscitato ‘entusiasmi. Fu tm trionfo! | re ne Gil Parte Rd Me | vela misera disperata è, si puo di- 
ji il nome: dell'arehitittò, Profitlando: che 1 | chissimo di attività e capaca di rivi! pe, Ja disposizione generica alla fol- 
RR O ol dh dor , hella loro pienezza, le azioni ul] jet 
i 1 mane. Contemplatîyo, perchè gli 2 
Tusse. ucscriverer PMO contenara 2000 persone | manca quella 1 di sguardo ehe] Emanuel Quint, figlio illeggitti- 
he; nelle quali non | "o. gli Tmpresari Gara | coglie a un tratto una gran distesa | mò, nato da una lavandala e da un 


fine | 
è 


Ri 


di nuovi vasti possedimenti oltre 

bilmente — piaci 
al signor Poincaré uno dei pri 
mi posti fra le gerandî Potenze. 
Addi 11 aprile 1713 nel 
UA olandese di Utrecht si con 
nola pace che da essa prese 
€ elie, mettendo termine alla 
û sanguinosa guerra della 
ione di Spagna, restituiva al 


la 
chiude 
nome 
Jung 
sudo 


Duca Vittorio Amedeo I1 Nizza e 
Savoia e molle altre lerre stategli 
Wl dalle alleme vicende della 
guerra, e gli poneva sul capo la Co 


rona di Re di Sicilia: Corona che 
dal trattato conchiuso in Londra il 
agosto I78 dalla | quadraplice 


Alleanza ed accettato da Vittorio 
Amedeo i1 10 novembre dello stesse 
anno, veniva cambiita con quella 
di Sandoma 
La morte del-debole Carlo 11, ul 
timo Re di Spagna della Casa d'Au 
tria, avvenuta il 10 novembre 1700 
pre tamento che chiama 
ucemdereli al trono il Duca Kiliy 
po d'Angiò, nipote di Inizi XIV 
destava in Europa um grave inder 
dio ehi eva durare ben 13 ur 
mi e et i far riff» di 
gloria, in compi opposti, 1 nomi d 
Vittorio di Eugenio d 
savoia Villars, Marlbo 
rougli fire di allrî astr 
m 
V \ x il û ‘ 
r I Galorina d'A 
1 lì Carlo Em 
è figlia di Y IT Re di S 
al 1 
I 1 1 DI 
tenne U, (01 
part ! It 
la propria ambizione; xuoi colli 


ridicole esigenze del 
1 spagnuola per Je qua 
a lui, siocero del Re Cattolico, suo 
ospite in Piemonte non erà conce 
per iemplice Duca, compa 
pire in pubblico în carozza col Re 
sno geni di sedere a mensa 
sopra una i aguale a quella del 
preoccupato della preponderan 
za che stava por prendere in Italia 
In Casa di Rorbone, Vittorio At 
deo Il lò facile orecchio 
Tisinghe e promesse di Vienna, êdl 
all'arro; pretesa di Luigi NIV 
di avere le fortezze di Verrua è d 
Cuneo, rispose colla dichiarazione 


rsi in al 
Lopoldo è 


di gunorra, collo stri 
lennza coll'Imperatore 
col Re di Prussia 

Pû questo per le armi piemonte 
si il più brillante periodo della Jun 
Busti Paeconnare al me 


uerra 
ındo assedio di Torino del 1706 
û dei nostri Prin 
i, al glorioso 
vita 
ratore, Pie 
un fremito 


ga 


mc 
rola costan. 
cipiî e dei nostri soldi 
olocausto della propria 


piulo da un oscuro m 


com 


tro Micca, per provare 
di commozione e di orgoglio patriot 
tico 1 

Il sontuoso tempio di Superga, 
dominante la città ıa , pianura di 
Torino, sta dà per ricordare come 
il 7 Settembre 1706 l'esercito gallo 
ispano, capitanatò dal Duca d'Or 
léana, fratello della Duchessa di 
Savoia, dal La Fenilade, dal 


Marsin abbia dovuto abbandonare 
‘Torino chè esso cingeva di osti 
assedio, e sia stato me: in pi 


di 


sbaraglio dalle trupp Vittoriò 
mbali, e 


Amedeo, del Principe di + 


dda 


La squisita e più 
qua da tavola vera naturale elfer- 
Vescente, tanto rinomata per Ja sua 
efioaçia nelle funzioni del'o.stoma- 
co, diventa Indispensabile nella sta- 
gione estiva, perchè ha la caratteri. 
Stica speciale di contenere aeldo 
carbenico puro naturale, così da e- 
Vitare | gravi Ineonvementi di quel- 
tTervescenti composte artifie 


la Sorgente Ferrarelie dovizionia 
sima con gettito effettivo orinmale di 
oltre 20 indioni di Tri, aperta al 
pubblico, sgorga di fianco la line 
ferroviaria Roma-Napoli, quindi ha 
la vantaggiosissima coonomia nei 
trasporti, 


La Società proprietaria Sede In 
Nota via Genova 24 ne tratta la 
vendita per Esportazione al mms 
nuo Luon mercato a I 00 da 
i 10 hot! franco Napa! 

Saga avvisa agli esportatori, gi 
forsitor! Navali, ed alle Aziende Co 


nl 
Sede della Società « FERRAREL- 


LE » Roma — Via Genova 24 — De 
posito in Tripoli presso A. Capra e 


oo 


Ja 


Società Commerciale Italiana - Tripo! 


dee 


LEVATRICE DIPLOMATA 


Urso Bramante 


versità di Paria 
TRIPOLI - ITALIA 


n 1 Civile 


fe alla R 


eee 


{GABINETTO | 


Der le malattie Venerea e Siilitiche 
SEBASTIANO ZACCARIA 


da della 
in pm 
nica 


Cura r blenorragia 
tempo della 


metodo degli 


vol 
dieati è con mezzi elet 


trici Iniezioni indolenti di su 
blimato e di eatomelano Infezioni 
endovenose — Cara rapida della 
sifilide col ‘*600,, è con la 


francese di soli 10 iniezioni 
Renstringimenti uretalî - bebolexza 
dee, 


Riceve tutti i giorni dalle 7 alle 9 e dalle 12 alle 2 


hel proprio domicilio Giama Drghut 


Premiata Farmacia ZACCARIA‏ ا 


Comodìssimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO 
è “CENTRALE,,. Ristorante a tutte 
lore Cucina Milanose 


Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione por viaggio 


n, con una cont talê, 
viva animazione 

Ma momento in oi, si 
tacqu provwiso, come unl 
polla he ûn ê ro rivolgi 
mento interiore inaftlista “fu 
nenmerte. Rimase: con Io sguatito 
fisso sul Hilo, ma non scorgorido 
più Rallincamento sero delle piro 
le, ad una w Dattuta » detta sla uit 
pemonagiio del romanzo 

fo -- diceva quel persona 

gio — non vereherê l'avventora fa 
vola, cho fascia l'amaro dell'aloè 


in fondo al cuore, Ma vorrò l'amo 
ro cho erillerh di gioia la mia ani. 
ma, anche sa xa dovrà passare Era 
i rovi dot dolore, Quando iû (Foye 
rû la donna, che sconvolgerà in un 
attimo tutto il mio essere, dird'a 
mê stesso: « Costei è l'Unica. Ella 
girî La fnja Madonna, e innanzi di 
lei altre non ve ne safanne 


(Continua) 


Italia, l'ing 


privata û 


elle scuole i del 14 cor 


Teri è giunto fra noi, dopo alpianti 

giorni dj permanenza 

Achille Bagnoli dell'impresa del Por | 
hal, 


L'ispettore regionale. 
© MARTINUZZI 


Un prepotente che Ja paja 


nostro bentornato, 
Teri al Suk ol Hobza « Mercato del 
Pane û furbo Mohmmimed Manda di 


SERE. MUTO uo 


dun i 
Sonditore gi piste arabo per comprare: 8l 9-10 Giugno 1913 
Un pezzo di pane, AT pagamento « 


| 


fiuto: rocicamento dj assenvare 11 prey 1, TOME 763,2 — Termometri: 

cip minima 163; massima > Ven 
Ti: chav Jen montare. solle forte 11, Velocità in Kot: all'ora 6: dire-; 

Vebditoro' che colpi cun pugui sui viso 20e NE — Unità 75 — Piog 

[JU stro prepoteni il qua a 0 

Miso sanguinante ricorse nl vj I | 

Spedole civil per farsì medjelte RODE | 


Per baciare un cavallo 


Peppino Buzzavo 


TT 


Avvisi Economici 


(Cent. 


Fra i due litiganti il terzo... 15 la parola : minimo L, 1.50) 
va Sio Li jeri ope în bor Contabile e 
È : tibi che stavano | PPOGASÌ 
i debi cariadfolarinied ol ( 
Didi SET Giovane solo 
di te Ir Moll 6 2 
ee nov soto a | Lezioni di Pianoforte 
Fu allora che nti ste Ù 


CRONACA TEATRALE! | 


- Due i 
AI Politeama | ; 


Stasera la le 


nolago di Ga 1 piede. di 
doni » detto da Umberto Zar | di MILANO | 
Da domani poi, si zi 2% 
li e cio dom jovedi: « Uno di asl i 
LI 
| att esttaror ı « JI ratto atell Sela | 
| Saline rando impor CERCA ovinomE TIVEN- | 
ETA ont casi: his || TON — AGHNTL COUNTS) 
tali u La Presidente SIONARIE PER AFFIDARI 
x DE FERIE Sira INSUPERABI LD CAMPIONA 
RIO STOFFE SPAGIONE f 
Spettacoli d’ oggi STADE 1913 
Politeama — Comprania i 
a De Marco — Ore 21 « Tris Invia 0 | 
Kursaal — Tentro di Variatà \ 
Ginema-Gigante — I Pnehidenni 
I Far West — Robe adotta 
um frate | 
Cinematografo Ines - Gaspari 
Narn oglio l'arto — Sorpresa del 
Rn, reso del Û “PALACE HOTEL MILAN, 
Ginematografo Savola Amore mu SIRACUSA 
scherato — Comielssima sconta finale 3 


AI Belvedere 


Propriatari: GERVASONI & SIGNINI 
dalle 16,30 in. poi. 


Skatlug Roller Ring 


mente, dome un n , più madio. 

ricco, vivo, più salutifero. Cha Cû? — domandò Simona 
E Luciano le stava vicino, le acco Dovivi rileggere me ۵ 

modava 1 cuscini dietro Il capo, le E roba vostra? 

actostava lo sgabello sotto i piedi Sl; Perresisbibile 

chiusi nello babbuece, — ele 1 | Ahi il primò ve 


vai delle pagine lievi: romanzi sen- [ehe io ho lotto, ¢ che 
za complicazioni di avventure e dì | L oun carissimo rico; 
psicologia che affilicassero; strofe | Dobbono avere. Un sapore stro 
piane, senza profondità. ma dolei; | sulle vostre labbra le parole che 
novelle lenui e vaporose, Voi stesso avete seritto 

La scelta era fatta da Luciano stes Guardate, Simona, che, in 
so, giudiziosamente, nella ricchissi: | questo vaso io sono un pessimo Jet 


ma libreria di Simo: tore 

Ma una mattina, la signora Japy 
allungò il braccio verso un piccolo 
armadio che aveva a portata di 
mano um mobile quattrocente: 
scoscuro, forato qua 0 là dalla pi 
zienza inesauribile del tarlo, dulle 
linee massietie con poche ornamen- 
tazioni — e l'aprì. 

— Rimanete qui Luciano; non 
vi disturbato. Vedete qui cî sono 
degli altri libri. 

Luciano si alzò. 1 libri erano am- 


No no, è impossibile. 
Luciano fu costretto n 
scendent. 

Vedile — foce Simona piégan 
dosì verso Lucian molte pagine 
sono: annotate di consentimento © 
! di polemica. Peroliè, sapete? non 
ividevo interamente tutto le vostre 
‘idee 

E con una vivacità quasi infanti 
le — come se, finalmente risanata, 
uscisse dalla prigionia del sno ma 
macchiati lano sull'altro: ne prese le = svolgeva le pagine del libro 
uno, quello ch'era al sommo, Jone Luciano aveva frà Je mani; è 

— Ol! — esclamò, e ripose Ape disculeva, approvava, giu 


accondi 


Riceviamo e pubblichiamo; 1 
Mino Signor Direttore, 


Permetti caro direttore che rispdi 
da all'Esimio Dott, Dod. Maas 
ni per una qualche cosa che indi- 
rettamente mi riguarda. 

11 Dottor Mazzolani nella sua pub 
blicazione « Note sulla Climatolo-! 
pr delta Libia în rapporto alte mal 
attivo » dice: Qualemtio dei medi 
itadiani, residenti a "x | 
dell'occupazione credette di potere! 
uffermaze co » la febbre malarica | 
ia sconasertti Ora, siccome o 
mî anoro ii fer parte dei inedici re | 


poli primu 


E O eniossi por Intero, pe) Lt bolpi GI tal fatti però, adire in] ET € Tripoli da molti arini (10 
"ess che furono accordati con molta | vero, non si può far risalire ad all yg LOI Mete affermare che 
EE IInIOvie: non, pergî pers] cito: ne Ml Gover, che maj Dia ae Miti, i0 com. abbinmo fut 


delle vere campagne‘ antimatiriche,4 
Iicorilo che du disci anni Tesquo | 
fele Bisteri è stato importato a Tri 

poli dovr è 


duali arabi ve 


J: fn 


meglio che dagli italia 
che abi primi giomi di 


ne ndditti al march 


lonnettà è Commis 


Bari N i ) 
chie il generale Lequio, seguon. vesciò au queste terre 0 
ami della tattica napoleoni- wupora infetta: edl ne si 
ti gli Gini avversari del: | di li commerciavano To sfesso a 
linna (SAB, portò a! colo: cimquanta, cento sì facevano 


melito T'oteupazione del Gebel, | n 
melito T'ovcupazi [na concortenza spietata; quarantano. 
1 i la nostra bandiera sventola, | ve, novantinove si fact 4 “e 


ino Tate Soa (A 10 9ceì- | lo, dovovin rimettere gli stra 
inte, û Gudames, sul confine tunisi. | lo e tornarsene in Ital 
Una nuova, jmportantissima stra. BEE 


3 E gli jndigeni, sotto | bafl, più o 
î tn ûl commercio con le tri, meno accuratamente tenuti, se Tal 
del 1 e del Fezzan direttamente 

è, ind 

Ji già, fin dai prin 


devano maliguamente e, 
û ASSaba, piovvero al 


unrischiavano 
zione che, in. altre e 
pure essere punita: 


è qualche osserva. 
rtostanize, pote 


messi per commerciare 
dî per visiture 
Potrà fur sorridere quest'ultima pa 
rêla; fn Tripolitanit ormai tutti stu- 
diano; o uficialmonte, o UMicdosame 
te, û privatamente; sembra che tutti 
gli studenti del mondo Si sjano river- 


bensì permes | vrebbe sospettato ui tanto o così pre 

pr entusiasiuo: nè 
non avrebbero mai supposto c 
Italia fiorisso una stirpe 
dida tnente 


sti commercianti 


mer 
infinmmabile di 
smmorejanti e di industriali 

Ma lu Libia aveva, per la fortuna 
du 


1 suecur 


sati qui a far di Tripoli n tan animi che Tri | Prossa, al generate 

sale delle UDiversità; e, specialmente, | olitania era sinonivan di terra pro: | pfe sal 

delle Università ugrario del bello ita-| messa. RA 8 cade forni Si 

Jo regno. Ora se Ja calpa del passito non è di l'coscenze nr no, de: malaria I 
Mû Se è vero.che quest'opoca di stu-| nessuno; diventerebbe Nene di quarte] ye garter 4 frn in OR 


nion sehî il rione « Porta Nuova 


è hangar dei dirigibili 


gliato Al ttn maggiore del qe 


siciliano di eni mi bolê non 


dare il nome 
ma delta 


ili fare sgombrare pri 


rf 


era îrî ace 0 


del genio chi 


di e preludio ad un'opera più salda e | cino se I stesso 
più feeonda di lavoro intenso, cliudia 
mo tn ocho e magari tutti è due s 
questi ‘studi che, il più delle volte, 
risolvono jin lunghe sedute 
rante che gode fama di av 
gliore cueina. 

E; dopo gli occhi, chiudiamo 
la breve digressione. 


rrore sì ripetessi 
fl nostro Comando, 
edotto dull'esperjenza dolorosa 1 
tûre, ha volut re dd « 
0 perchè sj ê posto lin fr 
questa affitenza precipitata ¢ 
ilta di commercianti nell'interno; è 

perché è stato permesso lo studio 
della regione e rion il suo sfrattameni 


ade 


û quetto ci 


evi 


1 ristê 
re Ja mi 


anche 


Il'Comando militare dunque, segui-| to. [O Fi, difcasi di malaria grants) 
to dal Ministero delle Colonie che, | Infatti, che impressione avre E GET EF RTOS Fore ia foci condi 
dardo, all'insaputa, le stesse disposi. | recato indîgenl dell'interno saatare molti all'Esimio Prof: Gob 
zioni, Mia fornito la prova più convin-| spettacolo di una catastrofe simile a |) è feei anche constatare due csì 
cente della saggezza e della opportuni | quella verificatisi tempo fa n Tripo-| i febbre perniciosa algida comato:* 
tà di queste, ha doto permessi per sj Ci considerano ora come altret | sa gravissima durante l'accesso gua 
studiare l'ambiente, Ie importazioni, | ta divinità; per loro dive «italia. | rizî per il pronto intervento, in per 
je ‘esportazioni e gli scamibi più con-| no » è lo stesso che nominare la quin! cong di un cero Agiman Moisd e | 
Venijenti, ma non per impiantare com-| essenza della forza, della  potenz OP U allrO A ê non HS | 

veri e propri. della grandezza, della ricchezza. Una nome. 
questo mandò non siè mai conten- | crisi co fale dell'intordo sure | Come vede ADE 0 Dott 
i disposizioni, perciò, da alen. | he deleteria per questi jidigeni che | Mazzolani i medici residenti a T 
Ni sono state interpretate come una | non parlano quasi mai ıa osservano ' poli conoscevano # curarano tutte 
Yoatrizione, un freno imposto Inoppor | senipre è molte e giudico raro ma' forme della febbre malnrica è cono 
nimamente dal Governo alla esuberan | bene: Feo. ane Aa berlisi i pine 
za commerciale nazionale ed alla buo-|  Nell'interno una disfatta cc dove regnava, St poi qu indi 
na volontà di quei tali ehe volevan | ciale sognorebbe ca covubbia potuto dire Mezza 
fare qualcosa per far trionfare, oltre | in cento campi diversi: gl'ind ne diciamo tante... che non ve 
alla propria tasca, anche il buon no- | Tripoli avevano jnnanzi a loro conti: rua la pena di trate în ballo È me 
tile! dej commerci è delle industrie ita- | nue dimostrazioni di prondozza; e il dici residenti a Tripoli prima ue 


l'accipazione; per far spiocare farse 
tmeronirarrivurti; 
Grazie Signor, Dirett 

Dott. Sebastiani 


IWRe degli A 


into Il segionte Diminysittoro sarti icato 


Ho dito L'AMARO SICILIANO 


ta Fratelli AVERNA di € n 
parsochi ammo di fe a 
è d'infinonza, û nti 


Heste 
Prof 


E. MARCHIAFAVA | 
— iu 
Avviso 


Gli esami dî ammissione, promo» 


e licenza nelle IR. Scuole pri- | 


Patt 
Ì 


matie e nella secondaria di questa 


{città avranno principio il 16 com. | pielto 


Gli esami di maturità, così pei ma 
le femmine, avranno | 
principio In detto giorno presso: Ja 
R. Scuola Elementare maschile. 

Per cura delle Direzioni elle | 
semtole saranno resi noti gli orari 

Le domande di ammissione agli) 
esami dovranno essere presentate, 


quale è proferibile è tutta la nostra 
scienza e a tulti Î nostri medicamen 
ti. La malatlia della signora Jany 
© di natura. nervosa. Non rimane 
dunque che tonificare i nervi con 
una buona alimentazione è 
è forse sopratutto — con u 
lente nutrizione morale. 
Così aveva 
ri, tre o quattro giorni dopo che Si 
mona Jany sveva abbandonato le 
Colombe, smarrita, febbricitante, di 
sperata. E non s'era ingannato. L'us 
siduili paziente di Luciano, che a 
veva un che. di femminoò, «li mater 
no, di piamente caritatevole nelle 
Sue sollecitudini, avevano realmen- 
terialzato Jo spirito abbattuto di Si- 
mona, 
Da cinque giorni si Jevava ormai 
da letto per qualche ora, non lar 
seiando però la sua camera; ma s 
dendo su una poltrona presso in 
nestra che dava in uno splendido 
giardino. Ne venivano i dolci efu 
dui ricchi rosai che apparivano 
me molli e fitte selve chiare, ¢ 
spore del sole primaverile che in- 
(leya, invisibilmente, insensibil- 


nulla! 1 


1 chi come per 


liane. porto gremito di vapori e le dogane 


Altri fincota hamiio aggimto che IT pnguegininti din 
Comando non aveva nessima Maticia | della moneta e i lavori delle banche | 
jn un possibile sviluppo commerciale, 
definitivamente izzio dal 


rol é1 rir rere 


n cancel 


e delle grandi ditte valevane 


laro la cattiva impressioni 


madornale errore del dazio s 

clef; Je che voleva, con ipesti espo- tri falli producevano. Ma nell'iter, 
dienti, fare contenti e canzonati Î va’ no? Tutto ciò non esiste: si giuili nl 
lorosi colonizzatori. quo) ehe si veda; ese quel che si veile | 


a du 
ioni 


Altri infine sono giunti perflne 
Ditare sulla verità delle sottomi 
da parte delle tribù dell'interno. 

Startiamo  senZaltro — quest'ultima 
affermazione, che è semplicemente 1T- 
dicola, e che ho dovuto riport 0 
per dovere di eroi scartiamo an- 
che Ta seconda, poichè, a Tripoli, on 
chè Je pietre sanno: che il commercio | 
sî va, lentamente ma gradualmente, 
riattivando; © discutiamo sulla prima 
affermazione che, per contennd degli | 
clementi di apparente realtà, potreb 
be ancl lonare ji pubblico ir 


è brutto... Sarebbe proprio il caso di 


dichiarare bancarotta completa 
Alf 


1 
sli pi 


Si pot 


nolpi non si far mai nulla di 


Non û vero: quelli che sono andati 


e andranno nell'interno per studîare 


giudicheranno sull'opportunità e sul 


minori. Chi 


14 convenienza dei loro 


sî sentirà rte abb 4a, 


GEE Hor ES 


Sara tanto 


mano mil sembra che, anche 


a giudicar sotto questo solo punto di 
date dal Comin 


ottime. E 


vista, le dijsposizio 


E prima di ogni altra cosa, una de- 
manda. Cha cosa aecadde al settanta 
per cento da commer 
quia 

Pochi mesi dea l'oceup: fu 
un turbine, tnt gragniiola di come 
mercianti grandi ê Jevoli chie si ro- intuizione molto s 


| do siano, più che buone 


ati graliani, | 


se qualenno sosterrà il-contrario, vor 


Joi î dire che non ha nè ÎI senso prati: 
ine, 


oo dolle cose, nè un'intelligenza ed 1 
lia ed attiva 
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amore folle 


Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO 
(Riproduzione salerdelta) 


N 
quelldionna elegli — prima an- 
cor d'inantrare — avrebbe voluto 
evitare, Mal Cui destino, fatalmen 
lo, aveva iMkacciato il proprio. 

J medici eimati al capezzale di 
Simona dany DN ne sapevano defi- 
nire if mali 

— Vi sono infer! 
to uno di loro — chi 
pletamente alla nostra 
organi sono perfetti, i 
le finzioni normali, il 
organico intalto — eppure 
esista, Dove? In nessun puntò 
minato e in tutto il corpo, e! 
rimane vinto e depresso. Del 

“i aveva soggiuto — in questi, ci 
va, ma 


1 N a vera forluna per Vinfermo d 
Pinne o: Ca Fe un'assistenza amorevole, la 


rissime sculuriva dal suo ‘ 


—. Non è una speranza; me ho in 


me la certezza. 9 
— Radate a quello che fato, Lu 
an bambino 
— Non sono un bambino 
= sig — soggiunse Simona TUS 


segnatamente. 


— aveva det- 
uggono com- 
dagino. Gli 

uti sani, 
mplesso 
male 
etere 
ne 


‘Luciano Bo- 
in un infor’ 
lento, 


se 
e Sir ta ht 
8 
tanta) pigià: Dan voleva confes: 


i 


| Grande Marca "ITALIANA, _ ta | » 


crisi 
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1 La prova di “Pisanella ., a Parlgi 


PARIGI, 12 Dinanzi ad un 
meroso ed eletto pubblico ha a 
luogx allo « Chatelet I 
va generale di u Pisanella » Vu: 


ma opera drammatica dl 
D'Annunzio. Il lavoro 
Poeta fu vivamente aj 


Gabi 


ceo 


ni oli mime sl fo 


dell'idroaeroplano Eorel 


ma essa nta 
derire all'i fat 
Alle ore 18 in punto ( 
de posto su l'idr 
mante, alisuo moceai i 
passeggero. L'app 
non moll 


qua r 
el 


ıê prend 
dî ur 


aeroplano ( 
pe finposit 
eggiolino mette ir 


on uno ialé 


motore e l'e 
riva 


1, po) 
inistra del Po fa 

dell'Armida è della € 

trova ancorato, vira di bı 

leggiando si porta a grand 1 
sin presso il ponte Isal 
si volta mettendosi nella dû 
della corrente è poi.in 
L'apparecchio in breve 1 
più che leggermente 
queo, poi i) pilota esegu 
mento d'innalzame 
plano gradatamente 
l'acqua è matstosamenti 
dirigendosi fra gli appia 
spettatori più giù, verso il ponto 
Umberto I, su cui passa a I lito 
diecine di metri in altezza 


nt l'ijronero 


in alto ancora verso il Mi ivi 
Cappuccini, sparendo ir alla no 
stra vista. Cheval, che vola con una 
sicurezza meravigliosa, non osta 

l'aria movimentata, non tarda a ri 
comparire, e si attardà assai in allo 
sbizzarrandosi in evoluzioni arr 

sehiate, ma riusciti L'impresa 


sione destata da questo innalzamen 
to dell'idroneroplano e dal succe 
vo atterramento, « pardon », nda 
quamento, è stata bellissima, Che 
vil è precisamente ridisceso 10 # 
qua ad un centinaio di metri dal 
ponte Isabella, riuscì a fre 
l'apparecchio ed a voltarlo in bre 
vissimo spazio. Al suo ritorno fu 
accolto da entusiastiche ovazioni, 


Î 
| 
lr 
| 


‘neerologie L. 2.50, 


presa a Socletà italiana di nu 


Il commercio Italiano a Rodi 


ROMA, 11 Il R. Muse mn 
mer e di Venezia ci a 
un interessante rapporto del sua A 

ala a li, sig. A Rilliotti. Lo ri 
assumiamo 
| La'sittazione politica ta a 
sesarci sul nostro merca A 
| mente in quanto riflette uno dei ra 
mi più importanti del comr 
| i Rodi, cioè le tran 
feosta vicina di Anatolia 


br 


per farine 
Molini Ita 


Non vi è dubbio. c 


( più approz ıl mercato 
li Rodi. 1 negozia jor 
mporlanaa hanno uovi 
relazioni di affari con Talia o da 
parte loro i fabbricatori Italiani so 
no più disposti’ a risponde. alle 
esigenze di queste località 

Si prevede dunque che quando la si 
tuazione politica riprenderà lo stato 
normale, Rodi prendèrà nıiovamen 


ıa di fornitore na 


le la sua pc 


turale della costa di Anatolia, di mo | 
do che i prodotti italiani troveranno 
qui un terreno propizio per il loro 
collocamento. 

La sola esportazione da Rodi per 
l'Italia durante i qu primi me 

i del presente anno è ‘stata quella 


di 40.000 pili di Sesame di un valo 
di lire 22,000, Queste prime spe 
dizioni non ebbero seguito per il 
motivo che i prezzi del sesame avê 
vano aumentato in seguito aj ripetu 
t iordini dalla Bulgaria, che non po 
leva? û causa della guerra, provve 
dersone nei porti turchi. Ma Rodi 
che è un centro 1 importante 
per l'esportaz del che i 
vati connazionali sî procurano sul 
la costa vicina di Anatolia) potrà in 
seguito fornire quest,articolo anche 
all'Italia 


Dall Estero 


(Nostri telegrammi particolari) 


Una missione: italiana 
atcolta cordialmente a Pietroburgo 


PIETROBURGO, 11 — Sono qui 
giunte le delegazioni torinesi. Esse 
vennero ricevute dalle autorità, dal 
Comitato e da una rappresentanza 
delle Camere di commercio russa © 
italiana, dal personale del ’Amba- 
cîata o da una folta rappresontani= 
za della Colonia 

| giornali commentano simpatica 
monto uesta visita o danno in ter- 
mini cordiali il saluto del henvenu- 
to agli Italiani. 


sesame 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 


La delegazione ottomana - 
la lasciato Londra 


LONDRA, 12 La Delegazione 
ottomana è partita senza aver ade- 
rito al desiderio della delegazione 
greca circa la redazione di un pro- 
tocollo turco-greco relativamente ai 
punti non contemplati nel trattato 
di pace. 


La Conferenza per la pace si è aggiornata 


LONDRA, 12 La Conferenza 
degli Ambasciatori sì è riunita oggi 
nel pomer 
qnimat 
tre dl 


La discussione 
e sì protra 


ore, dopp di che 


fu 


¢ per ol 


a a mercoledì 


Dall’ Italia 


OSO‏ ا 
L'on. Calissano a Venezia‏ 


VENEZIA, 14 L'on. Calissa 
no è qui giunto oggi per assfstere ai 
lavori del Coi commer 
cìanti, esercenti ed industriali 

Gli venne offerta una colezione al 
la quale intervennero le auti 
tadine e molti congressist 

Alla fine del simposio, l'on, Can 
diani prese la parola ringraziando 
il Ministro del suo intervento al 
Congresso, ed offrendogli, a nome 


del Comitato organizzatore del Con 
nesso una artistica riproduzione 
del Campanile 

L'on. Calissano partò a sua volta 
applauditissimo, rilevando inte 


ressamento del Con 
aziando della corda 


‘attagl 


Governo pel 


Indi l'Assessore Valier porta al 
bist i Salato di Venezia 
VENEZIA, 12 — L'on, Calissano | 


accompagnao dal Comandante Ca- | 


gni ha oggi visitato l'Arsenale, il 
bacino per sottomarini e gli « han 
gars » per gl'idronereoplani, Poscia 


ha assistito a parecchi riuscitissimi 
esperimenti brillan 
dagli ufficiali Ginocchio, Viotti, Gui | 
doni ed altr | 
Stasera all’ « Hotel Excelsior 
avrà Ic 
nore. 


Il voto alle donne respinto alla Camera 


ROMA, 12 Essendo stata riti 
rata alla Camera la domanda dì ap 
pello nominale con l'adesione del 
l'om. Treves, l'ordine del giorno da 
questi presentato, relativo alla con| 
cessione del voto amministrativo al- | 
le donne venne respinto per a | 
e seduta. Naturalmente l'on, { 
LÎ non aveva accettato l'ordine del | 
giorno 


II Ministro della Marina 
si è Imbarcalo a Civitavecchia 


ROMA, 12 — leriì il Ministro del 
la Marina, dopo d'aver conferito 
con l'Ammiraglio Viale è partito 
per Civitavecchia dove sì è imbar 
agito stamane sulla « Regina Ele 
proveniente da Palermo, La 
corazi a bordo il ministro 
stilperà stasera alla volta della Mad 
dalena per unirsi al resto della 
squadra 


Manifestazioni popolari di plauso 
ai soldati partenti per Deft 


NAPOLI, 12 I giornali hanno 
da Perugia da Civitavecchia, da Ro 
ma e da altre località che dovun 
que han transitato reparti di truppe 
partenti alla volta di Derna, i sol- 
dati sono stati fatti segno ad affet 
tuiose manifestazioni di simpatia. 


Il 4: ascari a Roma 


ROMA, 12 Per domattina è 
qui atteso il 4. ascari proveniente 
da Napoli. 

I soldati erltrei saranno accaser- 
mati al Castro Pretorio dove il Re 
si recherà a visitarli. 


0 un banchetto in suo 0 


Losclopoodlla gene dl mare è terminato 


NAPOLI, 12 — Stamane su tutti 
gli scali marittimi è cessato Jo scio 
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Pascià è stato arrestato. Eglish star | 


basciata di Turchia per avere parti- | 


pero della gente di mare. 
Questa ha ripreso il lavoro in se- 
guito alle promesse del Governo. 


conto della nostra speciale conc 
pa. All'Europa basterà l'assicuri 
neformale che l'Italia non ha inten 
zione di rendere permanente Voce 
pazione 

Quali tendenze ci sono nella 


STE iii sllerie circa la sorte delle isole? 
a numero possibile di isole dell'È Per le tre più vicine all'imboe- 
> ein tesi subordinata dì togliore | 2° 0° Dardanelli — e cioè Embros, 

| dall'esame della conferenza interna. | MEMOS, Tassos — si riconosce la 


conven a rîmat 
Turchi: ron speciali 
per le popolazioni 
E per le altre? 
E' stato ventilat 


0o alla 
iranzie 


> un progetto 


di riunirle în una specie di federa 
zione solto il gover nico, ma 
con û capo utt A mmissario no 
minato dal Sultano. Per di più le Î 
ole non dovrebbero essere fortifica 
te, nè avere guarnigioni all'infuori 
di una gendarmeria per il manteni 


mento dell'ordine. E ciò allo scopo 
di non turbare L'equilibrio del Medi 
terrano e di offrire alla Turchia ga 


Ma si 


ampa 


izie per le coste asiatiche 
tratta di progetli per ora acc 


lî in aria 


I Gen Vil frco assassino 


COSTANTINOPOLI, 11 IL 
GRAN VISIR E' STATO ASSASSINA 
TO OGGI NEL POMERIGGIO ALLE 
ORE 15,15. EGLI MORI POCO DO. 
PO IN SEGUITO ALLE GRAVI FE- 
RITE RIPORTATE. 


ll presunto assassino è stato arrestato. 


COSTANTINOPOLI, 12 I1 pre- 
sunto assassino di Mahmud Scefket 


to sottoposto ad un lungo interro- 
gatorio. 

Le autorità di polizia hanno a- 
dottato straordinarie misure per im 
pedire qualsiasi disordine o mani- 
festazione popolare. La città si man 
tiene tranquillissima, 

L'ordine finora non è stato turba- 
to. 
Sono stati operati parecchi arre- 
sti di persone che si presumono 
complici nell'attentato. 


Il nuovo Gran Wisir 


COSTANTINOPOLI, 12 Pon or 
dierno iradè di S. M. Imperiale, 
Said Alim Pascià è stato nominato 
Gran Visir. 

Sì ritiene probabile che Mehmed 
Pascià sia nominato ministro del- 
la Camera. 


I funerali del! Oren Visir assassinalo 


COSTANTINOPOLI, 12 1 fune» 
rali del Gran Visir avranno luogo do 
mani. Essì si svolgeranno in torma 
solenne, La salma è stata collocata 
in una camera ardente, Moltissimi 
visitatori sî recano a portare all'è 
stinto l'ultimo saluto. 


L'impressione a Roma 


ROMA, Mentre ieri la se- 
duta della Camera volgeva verso la 
fine si diffuse a Montecitorio la no 
tizia dell'assassinio di Mahmud Sce 
fket Pascià, L'impressione fu vivis 
sima ed i commepti infiniti. Molti 
si rivolsero alla Consulta ed all'Am 


colari, ma inutilmente, perchè nè 
l'una nè l'altra ne avevano avuti. 

E' opinione comune di tutti i de- 
putati, i diplomatici ed i competen 
ti in polittea estera che l'assisinio 
odierno sia la manifestazione dell'o 
dio feroce del partito che il Gran 
Visir ucciso aveva voluto colpire a 
morte per conquistare la dittatura 
politica oltre quella militare che a- 
veva conquistata sin dal 1908, 

I partiti che Scefket Pascià aveva 
spodestati fremevano nell'attesa di 
vendicarsi e poichè essi considera- 
no l’attuale Gran Visir come il prin- 
cipale responsabile dell’attuale mi 
serrimo stato della Turchia, si spie- 
ga come un sicario abbia armato la 
sua mano per colpirlo. 

Si prevede da parecchi che ora 


soluzione della quistione delle iso- | sarà richiamato al potere il vecchio 
le; però l'Europa non può non tener 


Kiamil Pascià. 


‘omento del 


2o questa 


"Ma a chi: alla Turchia oڙ‎ alla 


ENTI: 
Timestre L. 6 - Unione postale: il doppio. 


presso qualziuti Ufficio postale, 


so İl Governo d'Italia al duplice sec 


ale di Londra | 
caneso. 

Gli ambasciatori del 
Puropa nelle conversaz 
| con vari ministri dı 
preso il marché 
Hanno sostenuto ¢ 
ا‎ 


Sultano in 
avute 
ri, com 


imliano, 


L'Europa ha riconosciuto la ne 
cessità di mantenere integro l'Impe 
ro Ottomano, dell'Asia; orbene è im 
possibile assicurare tale integrità sc 
alla Pure Î 
le isole pi 


1 non rimangono alme 
sso l'entrata dei Dardi 
andî isole vicino alla «o 
la asiatica con Rodî e il dodecane 


He le 


« Le popolazioni  dell'E 
ebbero mai a dolersì del r 
tomano ed eccetto che Gre 
mos non si verificaron 
dini. Mentre è positivo ehe Je popo. 
lazioni elleniche di talune isole ora 
occupate dai Greci, già si mostrano 
intolleranti della dominazione di 
questi e del trattamento esoso ab 
bligate a subi 
« Togliere le isole 
ificherebbe a brev 
lina nuova guerra 


geo non 


da sa 


mal disor 


Ia Turetta 
distanza ave 


« Quanto a Rodi e al dodecaseno 
DEuropa non ha il diritto di immi 

hiarsene, perchè la questione fu 
regolata col trattato di Losanna. L I 
talia non può esimersi da restituir 
|eii possedimenti che hi in.p 
colloqui alta Cor 
presentante della Turchi: 
iu qualche ¢ 


no» 
Ma il tap 
ebbe ad 
di più. I 
Giovani Turchi, che ora sono al pote 
re, dicono chiaro che se l'Italia nom 
i vuol perc 
pero tu 
neso alla 


re ogni influenza nell'im 
‘o, deve restituire il dodeca 
lurchia, Il linguaggio del 
giovane turca în questi 
ionato viva men 
û a Costantinopo: 


gior 
le la 
lie Vambasci 

L'italia non intende di rimanere 
escl dai vantaggi che le grandi 
potenze hanno aceaparrato nell'Asia 
Minore e perciò ha da agire con la 
più grande prudenza. E allo studio 
una linea di navigazione diretta Ita 
lia-Mersina-Aduna, linea che facili 
terebbe la nostra penetrazione com 
merciale in quelle regioni. Il proget 
to italiano ha già sollevato le gel 
di qualche grande Nazione è 
stantinopoli si lavora sot 
tro di noi. Il marchese di 
liano ha da badare ai mali passi 
D'altra parte non è un mistero che 
i Giovani Turehi mantengono contat 
ti coi pi beduini de Cirenaica 
e col Gran Senusso. 

Il dodecaneso ci potrebbe costare 
alimentazione della resistenza in 
maica, 
pverno italiano evidentemente 
» preoccupato di ciò che avviene in 
Cirenaica, ove entrano liberamente 
dall'Egitto armi, munizioni e rifor 
nimenti. Un cugino del Kedive e un 
fratello di stui sono notoriamente 
alla testa del comitato che raccoglie 
fondi e manda armi pei ribelli, be 
duini, 

Speriamo che l'invio al Caîro d'un 
diplomatico del valore e dell'energia 
di Luigi Mercatelli, nominato ora 
a quel posto, valga a far cessare 
l'anormale stato di cose; ma forse 
più gioverà l'avere una leale coope 
razione della Turchia alla pacifica 
zione e la cooperazione — la Porta 
non lo nasconde — non si avrà che 
allorchè ‘avremo. tranquillizzato le 
sfere turche circa le isole da noi 06 
cupate. 

— Der resto se la Turchia non farà 
il suo dovere — mî diceva una per 
sonalità politica — noi rilarderemo 
la consegna del dodecaneso, 

— Perchè, osservai io, la riconse 
gna è certa? 

Certissima; 


ma non immedia- 
ta. 


Grecia? 
— Le Potenze si sono avorate la 
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Nei.circoli diplomatici, mentre si 
considera con una certa apprensio: 
ne l'acuirsi dei dissidi fra gli allea 
ti balcanici, si nutre fiducia che non 
scoppierà un conflitto armato. | go 
verni dì Sofia, di Atene e di Belg 
do sebbene dimostrino una grande 
fermezza nel sostenere le rispettive 
pretese, fanno ogni sforzo per evi 
tare uma nuova guerra, la quale in 
vece è voluta specialmente dagli 
lementi militari bulgari e serbi 

1 gteci strepitano molto, ma è evi 
dente che non desiderano di mettere 
in pericolo con un'altra guerra gli 
enormi benefici conseguiti così a 
Imon mercato e senza molto spargi 
mento di sangue. Mentre impe 
dosì colla Bulgaria di sangue 
ne correrebba e molto! 

A tendere poco probabile una se 
conda guerra concorre anche il fatto 
che îre Stati balcanici che ora sono 
alle prese fra loto, si trovano in con 
dizioni finanzi: terribili ele Po: 
fenze hanno dichiarato esplicitamen 
fe ché sino a chio la pace non sarà 
conclusa, ¢ in modê definitivo, i 
balcanici non troveranno un soldo 
di prestito sui mercati europei 

Dall'Albania non è segnalata nes 
suna novità importante. Sabato han 
no lasciato le coste albanesi due tra 
sporti italiani, la Città di Messina 
e la Città di Siracusa, carichi di tur 
chi malati, di invalidi, di donne e 
di fanciulli, avanzì dell'assedio di 
Scutari. Gli ammiragli delle squa 
dre internazionali dell'Ad 
li ambasciatori a Londra aveva 
«Cis che quei disgraziati fossero 
venato ant Istip, ima î Governo di 
Costantinopoli Da fitto ate 
che a Istip non ef sarebbero ospeda 
lì sufficienti e alle navi in vi 
è stato dato l'ordine di recarsi Inve 


nan 
rto 


ve a Costantinopoli 
La Conferenza degli ambasciatori 
siovûli per riprendere 
questione della frontie 
those 
L'ordine: dei lavori della conferen 
za sdrà questo: 1° frontiera; 2° sla 
tuto dell'Albania; 2° sistemazione 


delle isole dell'Eze 

Orniai si può ritenere che le can 
cellerie siono tutte di sposte ad aero 
e il punto di vista italiano, ¢5 
sia il limite del confine alla baia di 
Flelias, pure certo che Korilza ri 
marrà All'albania. Non è invece in 
tirvenuto an'accordo per li 
zione dei territori alle 
Pindo abilate da kutz 
che Italia e Austria, questa in spe 
cial modo, vogliono uniti all'Alba 
nia e che la Grecia reclama. E' la 
Rumania che fa pressioni sui Gubi 
netti della Triplice alleanza onde i 
kutzo-valatehi, di origine latina non 
Sano assorbiti dai greci che non 
marncherebbero di assimilarsi quel 
le popolazioni. L'Inghilterra ha af 
ciato una proposta conciliativa 
nel senso di dare ai greci i kut 
lacchi, ma assicurando a questi spe 
1ı garanzie per conservare il lo 
ro carattere etnico e la lingua. 

Per lo statuto dell'Albania si spe 
ra che l'accordo sarà raggiunto sen 
za eocessive difficoltà. 

La Triplice Intesa mira a consi 
dergre l'Albania come internaziona 
lizzata, lasciando che tutte le Polen 
re abbiano uguali diritti ed obbli 
ghi di fronte ad essa. La Triplice 
Alleanza invece afferma che l'italia 
e l'Austria si trovano in una condi: 
zione speciale, anche per razioni 
geografiché, riguardo all'Albania. Û 
na via conciliativa si potrà trovar 
la. 

Non si può fare a meno diosserva 
re essere: strano che l'Inghilterra che 
non vuole più l'interessumento del 
l'Europa: per le isole dell'Egeo, ora 
lo reclami per l'Albania. — 

Ma quella delle isole, l'ultimo seo 
glio che la diplomazia dovrà supera 
re per giungere finalmente nel tran- 
quillo porto della pace, 5 rà il pro- 
blema che costerà maggiori fatiche 
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Sanna Attilio, cap. medico 80 fant i lodi della città che ne costituisce. 
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nerale comand, 7. brigata evil, — | presidiaria Capua, — Id. Napoli, | lu Camera avrà concesso l'autorizza- | tra all'ittenzione | dell'esimio signor | ‘et palazzo ma queta vera — ne re | Primo: Procuratore di 
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A ri Uffielali er ‘riproy a Micia nuova città si scegliesse la località di n ipeto, non ci dico 
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ali. L'opera del n di ibriccola villa del signor Ar 
acuoliiigaigra ||; LE E RON rettore della « Banca Cooperativa 
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Fi 1 — hicra | Giarabba Derna), U aprile 11 + i, rapporti di mutuo sac | Giuseppe Gezzele di Trento. Presi-| PE pira I GARRONE A luzionari che gli opuscoli sono stt- 
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La eg stomaziona di pi: Colom 1 Sena | cheggiata di palazzi destin Late saliginva [di Rovereto altra venduta ad anti del N la ha rile 
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quelli che la danno quanto quelli cho 1 la neve ostruivà, quasi, Val'di Sel- Quale contorno a queste maggiori 
Andreani Pietro, cap; istituto geo Îla ricevono — fu una di quelle safe operazioni ‘sono i furti compiuti a 
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mandato battaglione avjatori) — Ces. | almeno se ne abbia a parlare n liniualogia, elettricità, invenzioni, az | *U par 4 netti da 4 nel Degasperì în via Oriola. ٣ 
ss di essere comandato come cogtro. | denza fissa, come ormai ci alamo abi: grigltura, trasporti ¢ pol gullecie, bi- | Annibale Bonetti, da dove portano |e} ne02 DegSSPe fi 
4 7 dedi SAI 


Arma del genlo 


te 


0 re 

delli tercanei Mal” 
tax, ۴ la 
ria ché vi fi snelle 
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pi Mi ed io... non ho che questa vir- 


Ugolino Corsini è Giuseppe Bisso 
' [ferendo loro procura oe allo ti de 


an 
pi o i 
POSSENTI & ©». 


| Travaso dele idee 


re. 
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Industrie o me 


Un'insistenza al 


| Cinema-Gigante 


stleri in Arabia 


giuoco = Ineubo Tremendo — Frit I ETT 
tata di Cnlino. | 
ita di Cali He] GIOCONDA,, 
Cinematografo Ines tella Ma 
| rina Campagna Romana Ar ACQUA MINERALE PURGATIVA | 
fe e devozione — l'olidor troppo û IPALLANA 
mato. Dì 
Cinematografo Savoia Così fi- 
mi tuo padre Comieissima sce LIBERA INLCORPO 


na finale. 


AI Belvedere 
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ating Roller 
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sê di cinquanta ‘cont 
ears dirotto dal mao 
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fi persona e ¢ sone loro) e la tempesta 


stro Marro 
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lo che 


primaveri 
ridiventava oscura, 


mento o indirettamente 
*ficondotte le loro anime; Vunn di 


impenetrabile: {cui erano < potevano avere 


oi i Oe 
Leonardo di 20 anni 7 


giardiniera | 


‘Per futil 
Labruna 
(Palermo venuto a quistione con na 
nio di lavoro fu colpito 
da quest'ultimo conun colpo di for 
bici al fianco destro. 

Si fece medicare all'ospedale ci 


Caduto in una voragine 


Teri cal treno proveniente da Ta- 
giura giungeva alla stazione ferro= 
Varia ln condizioni eravi l'arabo 
Hamed ben Seliman di 40 anni I 
quale ieri l'altro: precipitò in una 
ne riportando la frattura del 
ê sinistro. 


a Libie 
tel 


dispose per il trasporto, del ferito. 
all'ospedale civile VB, HDI 
Gl'investimenti del giorno 
Stavolta la vittima è Varabo A 
mian Addad investito, leri, in Piaz: 
za del Pan 
All'ospedate civile + ro ristone 


frate lesioni al 
stro. 


Attenti ad aprire le scatelein conserva 


11 capotreno Grille Umberto di 
Alfredo di 20 anni romano, ieri mel 


di 


po e al comito dé 


Tara del pranzo mentre « 
aprivo 1 scatola di 
produsse una feritw alla mano de 
û 

Hu medicato all'ospedale civile 


MMM MIAMI 


pi Giunio Pi 


è jin vendita Agen 


sso la nostra 


zia Commerciale, Via Azizia, al prog 
zo di ÛL. 1.00 
Infortunio al Cantiere Rlmagià 


bi Carmelo di 37 anni da Mes 
sînk opieraio presso l'impresa Alina 
jeri, sul lavoro, riportò una le 
10 al piede de 
all'ospedale civile, 


L'arvesto di due ladvuncoli 
di acque minevali 


Alle BO wire di stamani alcuni 
i di città Uravestiti percortert 
do Sciara Riccardo € ti videro 
due ragazzotti arabi con um sacco 
ciascuno addosso 

Avvicinatiti gli domandarono co: 
sro nei Sacchi ed essi rispo 
bottiglie ui uequa minerali 
« cinque soldi l'una 
intuirono subi 


o state ruba 


SU Iv 


sero 


che vendi 

Gli agenti allora 
{o che le bottiglie e 
te e col pretesto di volerne acqui 
stare condussero i due mariuolì în 
Questura 

Tori abilmente interrogati. finivo 
di averle rubate 
n mon dire la lo 


no per confessari 
ostinandosi per 
calîtà ed il nome del derubato 
Lo bottiglie sequestrate sono yen 
tisei è di marche dive 
‘Gili arrestati rispondono al nome 
di; Salem ben Mohammed d ian 
ni I5 e Ali ben Mobaummed di 12 
afini ootrambi du Gora 


Avviso 


La Ditta Possenti & €. rende tg 
che con attê in dato 5 maggio 1L, 
rogito notalo E Grondona di Genova, 
| ha ndato di procura 

1 , in 
data 9 ottobre 1912, e che il Sig, Cher 
tie] predetto ha cessato di far parte 
del personale della Ditta stessa 

Hende altresi, noto che n sostituire 
renza della Se 


revocato il 1 


e sei feriti. 


Spedale, prof. Onorato, e dal suo 
assistente dott. Fusco. 


6 Le vittime 
Un'ora dopo di esser giunto al- 
l'ospedale è ciod a mezzanotte pre- 
cisa la più grave delle vittime, tra 
indicibiti strazi, cessava di vivere. 
Bra Sebastiano Gonfaloni fu Fic 
lippo di anni 32, da Gorneto Tar 
quinia, cuoco presso du vivanderi 
del parco. 


gli era addirittora in 


condizioni raccapricianti: © tutto il 
corpo aveva bruciato: la carne o 
rossi sanguinante 0 nera e affumi 
Cala gli cadeva û brandelli per 


tutta la persona: la gamba sinistra | 
era fratturata, ognì rimedio  sug- 
gorito dalla scienza fu tentato, ma 


invano: il d 


grazialo moriva dopo 
ogni 
conoscenza. 

Altra vittima è il soldato Attilio 
Bonopera di Mario, nativo di Fa 
bi 


no, il quale ha riportato ustioni 
vissime per tutto îl corpo? è sta 


lo medicato ed operato ma, ciò non 
ostante, egli ora versa in grave pe 
ricolo di viti. 

ا 
versa anche, l'aiutante vivandiere,‏ 
tale Aurelio Cesaretti di Vincenzo;‏ 
lia: egli sii‏ 
ori condizioni‏ 


in pericolo gravissimo di vita 


m20 


di 22 anni da S 
troy in pi 
dell'altro giacchè, 


en 
anche 


pur dandosi il 


caso della guarigione, sarà sempre 


un iûfelice avendo ambedue le gum 
be spezzato, 

Gi sono inoltre altri quatteo feriti 
ma per fortuna, molto leggeri 


Il Governatore visita 

x i feriti 
Appena la triste notizia gli è sti 
il Gario 
nî che si trovava a teatro, insieme 
il Prefetto 
recato a vi 


la comunicata, Si on 


con il gon, Lequio è 
comm. Mentzine 
silave le povere vittime all'ospedale. 


si 


Egli è rimasto dolosamente imp 
sionato dalla vista dei poveri cor- 
pi doloranti tutti avvolti in candide 
bendê e si è informato dal Prof. O: | 
forato sulla sorte che attendeva i | 
poveri disgraziati quindi ha lascia I 
Ito liberi i sanitari di esplicare il 
| loro compito pietoso ed ha abbando 


nato l'ospadale. 
Ora il Bonopera ¢ il 
sono sottoposti a frequenti inie 


Cesaretti 


vel 


| aver fortunatamente perduto 


vi Un mort 

ersera verso le 2% una triste no» 
tizia rapidamente sì sparse per la 
città; al parco automobilistico, ol 
tre il Molo Sparto, sì era incendia- 


ta improvvisamente la baracea del |’ 


vivandiere, facendo delle vittime, H 
numero di queste ancora non era 
ben precisato, nè se ne conoscevano 
i nomi. 

Accorsero prontamente sul luogo 


del disastro l'ingegner Meni delle | 


vicine officine elettriche della Libia 
e poi il capitano Corazzi con alcune 
automobili ed una moto-pompa pa- 
recchia truppa inviata per teneve 
indietro: i curiosi e per dare una 
mano ai lavori di spegnimento e 
di salvataggio. 


Come avvenne l'incendio 


Ed ceco come fu causata la di 
sgrazia. Alla mattina, il vivandiere 
del parco automobilistico aveva fat 
to lavare il piancito della 
con la benzina: nè poi si prese Gus 
ra di far evaporare le emankzioni 
gassose del liquido infiammabile, 

Alla, sera, guando già l'ambiente 
era stato riscaldato, ed era diven 
tato, perì gas che conteneva, qua 
sì come una camera esplodente, lû 
fiammella di un cerino o dî una 
candela ha determinito l'incendio. 

ho spetticolo fu quanto mai ler 
rificante: una enorme vampata, un 
cupo rombo seguito dallo serascio 
proprio del legno che sî frantuna 
al quale fece eco uno stridente suo 
no di vetri infranti, una colonna di 
fumo denso ed acre e poi più nulla 
soltanto, qua e lì, qualche tavola 
ancora fumigante su dai propri 
carboni. 


Si estraggono le vittime 


i primi 


Come abbiamo detto, tr 
ad accorrere furono l'ingegner Me 
ni ed il Capitano Corazzi dello stes 
so parco automobilistico. Lng. Me 
ni, che si trovava nella sua officina 
olettrica, aveva credulo dapprima 
che si trattasse di qualche inconve 
niente. verificatosi nel suo istesso 
stabilîmento: ma poi, accortatosi 
che nulla era accaduto all'infuori 
della rottura di tutti i vetri, uscì e 
rapidamente fu messo al corrente 


zioni antitetaniche ma il prof, Ono 


| loro conto le maggio 

sioni 
LORI ti E EE III 
Per difendere la propria sorella 


Liebreo Giacio Hamini di Suma 
ni di 16 anni, îeri, per acco 


jidel' pars" difesa della propria sorella che fa- | conferito al Sig 


ceva quistione con due giovani e 
si ebbe da uno di essi tale un 
eros pugno. al labro che lo co 
strinse a recarsi all'ospedale civile 


podi 


si, sia put con vaglie allusioni allo 
Shito d'animo nel quale essi trova 


uno; dalle letture fu bandita anche) fronte all'altra, con la propria tri | e il profilo quasi di fancialla, io bo le predilezioni semplici è tare 
la poesia, perchè le sue ofumatut lerza e col propria desiderio, cola illuminato da uno sevardo dolce, | Mi pare che anche i flovi abbiano 
sentimentali. potevano — suscitare loro ambastia e con ÎÎ loro amore. | sorriso da una semplier bontà, una sensibilità, una o 12A, Una 
nell'animo d'entrambi, un'aflizio» |, Discesero nel giardino, tutto fol- | si cangiava Ia quello dura della | conoscenza; o se nel mio giardino 
iù ‘che cercavanogli dissimulare. {lo di rose. Rose e rose erano dap- | sfinge, lbivassi altri fori, sentirei in mo 
E mai fu dettolftra loro cosn al pertulto: ¢ soltanto rose’ Ella Tamayı, ma non poleva non l'eco del rimprovero delle rose, co 
leuna che ricordasse l'invo ne} Luciano le disse: dove naro, Perché la aveva | me che mi dicessero; « Perchè an 
in una | ebe gli altri fiori? non siamo noi bol 


il bisogno di vivere conv 
profumata gloria di rose, è simile 
fasto forcale alimentava una lonta 
na nostalgia, coltivava il ricordo di 


le è odorose? non abbiamo nei no- 
stri colori i colori dei momenti, più 
dolei del cielo: l'alba e il tramon 


HW gli altri fior non vi piae 


all'Unica del personaggio el ro 
manzo di Luciano, @ la risposta © 
l'aspettazione dell'Unico, scritte da 


Simona, ciono? 1 
AI quindicesimo giorno, la signo: || — Mi piacciono: ma ho 1 un bene perduto... 1 lo? n VÎ sembra una esla puerile, 
va Jany pareva rimessa dal suo af-ldi veder sempre dello rose, di apie Luciano diceva û 50 1 380 share DAR, ques, non è VISTE 1 
ne i cercare di scrutare nel grun fo, Simona, è poesia Sublime. 
d pista delle | rarne sen il profumo, per una | vano di cercare ¢ ) 
ie pino 1 1 dh tn [xe mistero di quella vita; ma pure; | L'ammiro come la più vlevala ope: 


nostalgia indistruttibile. 
¢ il profumo delle rose mi risolle 
vano dal fondo delle memorie il 
| ricordo d'un bene perduto... 
Simona s'interruppo 

È o Luciano, angora — quando 
id Simona aveva le apparenze del- 
la grioin, della spensieratezza, în 
cospetto di quella densa € delicata 
fiorita e l'anime sua sembrava les 


viri con un volo leggero, ton un 
fremito di ingenuità bambina, nel- 


frase interrotta fra d'arte, E ora comprendo come 
lolorosa, ogni | con tanta saquisitezzi d'animo voi 
Volla che il silenzio pesava sopra | abbiate delle sofferenze intime è pro 
di loro, agli veniva ripreso dall'atca | fonde; come se aveste Ja frenesia del 
mimento di vedere e di sapere. Però dolore date uno spirito alle cose ina 
Ja discrezione ¢ la cavalleria lo trat | nimale è vi orneciate di un'angoscia 
tenevano dal muovere un passo, dal | che non hanno, non possono avere. 
dire una parola che avesse potuto 
condurlo alla scoperta del mistero. 
> ki poi — riprese Simona, per 
dare alle sue parole precedenti un 


ogni volta che una 
con una sospensione d 


AIA 


Vuole 


non confermò ¢ 
alê; Vi 


forze sane si leggeva negli o¢ 
lInıninosi, nella persona eretta, nei 
moti disinvolti. ° È 

Luciano, quando la vide così Vie 
vace e così animata, le propose: 

— Scendiamo in giardino? 

_ Si — ella rispose, — Stavo al 
punto per dirvelo, Luciano. 
il destino che sempre i nostri pene 
sigri debbano incontrarsi. 

Luciano tacques 


fila 


1V. E, IM ove fu medicato e ziudie 


folle 


ESTO SPAGNOLO 


sia amichevole, surebbe stata dal 


canto suo Una sepnvenienza 
forsunco una viltà, perchè egli a 
vrebbe, così, abusato di un'anima 
dolorante, d'un corpo. debole — e 
tacque_ rispettoso, anche del rarco- 
glimento e del silenzio di Simona. 
Quando ella uscì da quella Reg, 
nie +2 


bile 

rio, 

in- 
\prresistibile 
Aveva ag” 
ai 


ancora con mas: 


= non negò. Del 


amore 


dell'accaduto. 

Si cominciò subito a lavorare 
estrarre le malcapitate vittime: 
ad uno ad uno, ustionati, brr 
chiati, fratlurati, furono - estratti 


sette corpi umani in îstato addirit 
dura compassionevole tanto da es 
sere irriconoseiblli. 

Con gliautomobil 
co le vittime furono condotte all'o- 
spedale dove ricevettero da quei sa- 
nitari le prime necessarie cure € 
dove alcuni, furono prontamente 
operati dal direttore istesso dell'o- 


per 


PP: 


` Romanzo di ERN 


(Riproduzione intertetta) 


e 
un 
: col, comi Sn 
ito le, 
È rle le braccia al 
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oronaoa 1 Bj 


altana pagina 
einime Li 10 


giornale; in ROMA 


Il 4: ascari a Roma 


ROMA, 13 — Stamane nella ca 
serma Macao S. M. il Re ba pas- 
sato in’ rivista il 4. battaglione asca 
ri che come dicemmo giunse jeri ri- 
evuto dai generali Frugoni e Zop 
pî, da moltissimi ufficiali delle varie 
armi e festeggiato da una folla im 
mensa e plaudente, Alla solenne e 
Patriottica certo 
1 min 


1 guerra il 
on. Mirabel 
ıi, da altri 


erosi altri 


| Dall Estero 


(Nortrî telegrammi 1 


La delegazione: Italiana a 
PIETROBURO 1 


ho f pinto 1 
L'aportura della Dieta Prussiena 

| BERLINO La D Pr 

ha letto il discorso del tre 


{Una guera indotti 
ale viste In hla 
LONDRA, 11 Non 1 li 


talmente cancellat ffott 


tut 


» in serio 
lucro ditte 
A Birmingh 


nm già tr 


in salar 
doppio d 
industri 
legli 
mande di cc 
soddisfatte 

N centri navali della 
del Tyneside gli operai 
anchessi per ottenere con la f 


mero 


l'esempio operanti 


toro non verran 
bito 
Clyde è 


agitano 


cia di uno selopero un aumenti 
dieci per cento sui salari 1 . 
slanlo Ja res za degli armatori 
alle loro domande è hanno già 
qaf « roferondum » cho ha 


dimostrato l'intenzione della 
gioranza di cessgre il lav 


loMMTento nh viene 

Più grave ancora è tazione 
nok Lancashire, la grande regione 
cotbnifera‘ inglese, ove ritorna a 


serpeggiare la famosa lotta tra in 
distriative dbeado-Unions. 1) rifiuto 
degli industriali a volar Jicenziare 
alcuni operai nonviseritti alle Unio 
ıi ha messo in agitazione 18.000 
colonieri della città di Nelson 
tro dell'industria, i quali si prepa 
rantoradeume lotta Ja cui importanza 
potrebbe divenir grandissima se il 
ion asempio si estendesso alle altre 
ciiàipapifattoriore 

Finora tutti questi scioperi appe- 
na iniziali e quelli soltanto minac 
dîati non hanno recato danni gravi, 
ma nei circoli industriali non ci si 
mostra affatto tranquilli sul futuro 
è si stanno facendo tutti gli sforzi 
possibili per evitare lo scoppia aper 
to di una lotta, le cui conseguenze 
sarnbbero terribili per ambo lo par 
u 


ala Conferenza di Londra | 


ioni di abitan 
Bilione in Africa 
iamo di 
, che ¢ 
, cont 
rasformtlndo la carta geo- 
grafici d Balcani 
Prima della guerra le regioni bale 
caniche dallu Turchia era- 
lk Vecchia Serbia, 
la 


in Europa gd 


ex-territori 
sono nostri; 


inver trasform 


a 


1 


frre dTSevet, mie onte O iit 


I 1 emazione f 1 
Bi 


i | ced 
i 
| 


greci del 


500.000 cor 


$00.000 di 


TRIPOLI « 
۸ 


on la Grecia e 


a Vienna il q 
volta alla Lexa: 

bblbata, donde fu spedito, "sei 
Slo suggello, a GI ff. Anche a 
Sofia mantenne il reto asso 
lutò,' e anche più t quando i 
erano ntrati nella 
diplomalica, i ministri dei due 


Imeno due Legazioni a 


ottomani în Europa. Per varie 
gioni tale proposta fallì e un pd 
do di vent'anni trascorse durante 


quale nessun'altra proposta per un |Vagiamo 
riavvicinamento fra gli Stati balca- 


miti fu avanzata. Ma con la caduti 
del regime hamidiano, lo sciovini 


smo dei Giovani Turchi favori il 


Af binamento 


con la ‘Bulgaria 


L'umiliazione la Greci; 


oposla nella questione di Cre 


a cui 


fu 


ta provocò la rivolta della Lega m 
litare, la quale fece salire al petere 
Ven il principale 
dello sventure della Tu 


gna di rep 


a inaspr 


concepir 


êa di un'alleanza 


turchi 
ontr 


segrete e a 


ino ‘ne ebbe 
mai conoscenza. Il dbemmento sigil 
lato fu portato da F 


Stati, all'infuori dei due president 
del Consig ne conoscevano be 
pocû o nulla 


ıali riserve però non furonc 


mantenute a Belgrado quando al 
cunì mesi più tardi cominciarono le 
trattative per una alleanza serbo 


completare l'ir 
Vari 


ra destinata 


‘eco-bulgara Governi 


Bulo ebbero. sentore di quello | Mella Sorbian,’ della Gre 
bero sentore di q tenégro ¢ della Bulgaria. 
che slava per accadere. A ciò va lanzo 
attribuita la erronea. impressione | sentano nei Balca 
rica di-900.000 individu 


to sacrificati. E 
tra L'Albania 
Questa è S 


la Grecia 6 
per 


giù la n 
0d etno) 
sı destinata 


MARCO DE ALBERTIS 


سمو 


L'Albania ¢ il Dodecaneso 


n durare 


x LONDRA;:12 ore:24 + Gli amba- 
sciatori delle Potenze hanno discus 
so a lungo Sulle frontlere meridiona 
li dell'Albania e sulle isole dell'E- 
geo, ma senza prendere alcuna de- 


"| Gli albanesi © l'Itelia 


- | LONDRA, 13 ore 11 Si ha da 
Pietroburgo che la Bulgaria" é lê 
Serbia hanno accettate l’arbitrato 


‘Dall Italia 


Pei confini italo- austriaci 


ROMA, 13 ore 9 — La commissio 
ne. Internazionale italo-austriaco 


due'stati riprendérà i sudi lavori a 


Vienna il {6 del corrente mese, 


Kod 


> la prima 


sono la Turchia 


della 
Turehia è oggi ridotta di un terzo da 
quello che era ancora nell'ottobre del 
e quello che rimane ha 
subito o sta per subire delle modif- 


asiatiche | 
di far ' per Ja revistone dei confini fra i 


che prevale tuttavia in molti 


diplomatici che la alleanza b 


ca abbia avuto origine da un accor 


do serbo-bulgaro è 


proposta sia emanata da Belgrado 


La verità è che rechi 
precedettero le conversazioni serbo 


bulgare di almeno cinque mesi v. 


proposte 


Nuova geografia Balcanica 


Riproduciamo da « La Rivista Po 
litica Parlamentare » 

Nessuna guerra europea ha, negli 
ultimi cento anni, così profondumen 
te trasformate le frontiere dei belli 
geranti come la recente guerra bal 
cani 

Dieciotto me 
geograficamente uno dei più va 


sti imperi del mondo, ed era l'unico 


stato che, senza avere colonie, domi 


ti in 
tri quadrati in Africa 
La nuova carta geografica 


1911; ma anc 


cazioni; perchè nell'Arabia una vasi 
regione sul mar Rosso sì è resa au 
tonoma ¢ perchè le Isle 

dell'Egeo cesseropno ira poco 
Otto. 


TIPOGRARICO E FOTOMECCANICO, 1N 


UFFfCIO OMEORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA ITEP 
> 


Hiri particolari sul'assassinio 


del Gran Visir 


COSTANTINOPOLI, 13 ore 1 — 
L'automobile dove erano gli assas= 
sassini del gran Visir portava degii 


individui che la polizia ha potuto ria, 


conoscere, Si fa il nome di tre to» 
nenti di marina di cui uno avreb- 
be ucciso il Gran Visir con un primo 
proiettile in testa, Si ritiene che l'at 
tentato sia stato orsanizzato da 
Cherif Pascià. 

Fra gii assassini si è riconosciuto 
anche Sabah Fddin e si assicura 
che il comandante delle truppe tur- 
che a Ciatalgia era stato a Costan 
tinopoli due giorni prima ad annui» 
ciare al Gran Visir che le truppe re 
clamavano le sue dimissioni. 

Si sono intanto eseguiti 150 arre 
sti tra cui è importante Sacli Pa- 
scià genero ei Sultato spodestato 
Abdul Hamid, Haadji Pascià, Na- 
zim Pascià, e il capo della Polizia 
Kieur Emil, 

Gl'imponenti funerali delle vitti- 
me sono riusciti una dimostrazione 
unionista. 


___ doe 


Lo zar di Russia 
e la guerra balcanica 


ROMA, 12 ore 24 Nel dispac- 
cio che Czar di Russia ha inviato 
al Re di Serbia che allo Czar di Bul- 
garia, dopo aver espresso il ram- 
marico per le eventualità dî una 
guerra fratricida, lo Czar di Rus- 
sia ricorda alla Bulgaria e alla Ser 
bia uno dei patti della loro allean- 
za qual'è quello di deferire alla Rus 
sia ogni divergenza. Egli chiede che 
sì rimanga fedeli all'obbligo assun- 
to con tale contratto considerando 
il ricorso al suo arbitrato non come 
prerogativa ma come obbligo cui 
non possono nè debbono sottrarsi. 

Termina dichiarando che lo stato 
della guerra che sta per cominciare 
implicherebbe una responsabilità 
non lieve nei confronti della causa 
slava e che !a Russia riservba la 
propria attitudine di fronte agli e- 


ventuali risultati della lotta crimi 
nosa. 
x x x 
ROMA, 13 ore 14 Il sndaco di 


Frassineto ha inviato all'on. DÎ San 
amma a nome del 


giuliano un tele; 
la popolazione invocando interven 
to dell’Italia perchè Ciamelia e Cor- 
cia rimangano all'Albania. 


Rivelazioni del “ TIMES 
sulle origin; dell'alleanza. balcanica 


< pubblivà 
di articoli 


LONDRA, U I1 Ti 
una notevolissima se 
del suo corrispondente dalla pedi 
, di cui è nota l'auto 


sola balcanic 
rità, sull'origine della memorabile 
alleanza balcanica che ha posto fi 
ne alla potenza dell'Impero ottoma 
no in Europa. 

« Giù fin dal 1878 — scrive il cor 
rispondente — dopo la guerra russo 
turca gli Stati balcanici delusi dalle 
clausole del traftato di Berlino ave- 
vano vagheggiato un accordo fra di 
loro, ma l'idea era caduta. L'idea 
venne ripresa nel 1804 da un uomo 
di Stato greco, Tricupis, che si re 
cò a Belgrado ed a Sofia collo scopo 
di indurre il Governo serbo e quel 
lo bulgaro a diseritere seriamente: il 
za baltanica 


parte ‘integrante dell'Impero 
mano. 
Nograficimehte ‘In Turchin pi 


progetto di n’ all 
intesa a fare guerra alla 
per la spartizione dei } 


"Turchia 
Asodimenti 


gli exX*%rieati 


109 da si che mancherebbero ad un 
} arbitrato europeo i due criteri prin- 
, cipali, geografico ed etnica, per una 
ripartizione razionale del territorio 
in contestazione. E questo potrebbe 
essere, seconde. noiy una regione 
in più contraria ad una soluzione 
per arbitrato delle Potenze. 

Quando le sei Potenze in seguito 
agli inaspettati e repentini successi 
degli Alleati comresero la necessità 


Vivi dell 


Il conflitto fra 


Il dissidio sorto fra gli alleati bal 
canici per la divisione delle spogli 
del vinto comune nemico, per quan- 
to deplorevole, è troppo conforme 
agli insegnamenti della storia di tut 
ti i tempi per riuscire inaspettato. 

La guerra austro-prussiani con- 
tro Ia Danimarca e provocata, come 
sempre accade, «la contestazioni 
per la divisione dei territorì conqui- 
stati, è avvenimento di epoca non 


tanto remota e collegantesi Lroppo| di adottare la formula « 1 Balcani 


ai popoli bû 
della dichiara 


anici » in sostituzione 
zione colla quale st e- 
rano per il caso di guerra, impegni 
te a ristAbilire nella penisola. lo 
« statu quo ante bellum » qualun- 
que fosse la parte vittoriosa, nella 
nuova formula era, a nostro mode- 
sto avviso, implicitamente ineluso 
anche il principio del « non inter> 
vento ». 

Quel principio cioè che inserto 
per volontà di Napolsone HI nei 
patti della pace di Villafranca se 
vi a Cavour, come lo ee 
so nel suo « memoranilun 


det 12 
settembre 4869, per fare dell'Ita- 
lia ıma granite nazione 


Orbene, > uell'applic:zione di 
testo prine:no in opposizione a 
dell'arbitrato che a n@iro 
giudizio sta la soluzione della con- 
più neturale e pia sempili- 


' dea 


rOVers 


epperciò con quei requisiti di sta 
della pare 


bilità che nell rinteresse 
ı ope, è appisato lo scopa in eb 
liano iie Te potenze 

lacltwe last tre 
pui liberi di 


Sali bal 


istemare come ere 


ino i 


lano il loro dissidio, essi potranno 
Sempre pac 
non Per accordi fra lore, ricor! 
ul Tribunale dell'Aja. 

Ed in questto caso il verdetto di 
quel ibunale presenterà tutta 
quella maggior garanzia d'impare 
zialitàche non sempre può avere 
un pronunciato arbitrale emesso da 
Potenze che possono anche essere 
non completamente disinteressate 
nella questione. 

Ma, come sî disse in prine!pio, 
allo stato in cui sono le cose non è 
lecito speragg che una pace durevo- 
le fra i (re Stati balcanici possa 
ottenersi se non preceduta da una 


anente se 
ilo 


risolverlo 


guerra interna. 
In questo C 


iso,che ammettiamo, 
il più probabile, si può osservare. 

{. Che se ciò deve accadere 
non sarà l'intervento delle potenze 
per un arbitrato che potrà impedire 
che accada; 

2. che lutti i popoli costItuiti- 
si în Stati unitari od in confedera- 
zione lo furono, come la storia c'in- 
segna, preceduti da lunghe lotte in- 
terne; 

3. Che la guerra del 1860 e 1801 
che ebbe per risultato l'annessione 
al Regno d'Italia dell'Umbria, del- 
le Marche e del Regno delle Due SÌ 
cilie, fu lotta di italiani contro ita- 


lian!. 


B. 0. 


Le ES 
x 
II discorso: dell'on. Callisano a Venezia 


VENEZIA, 42 ore 23 — Nel ban- 
chetto che ha avuto luogo in onore 
di S. E. Calissano all'Hotel Excel 
sior, il ministro rispondendo agli 0 
ratori precedenti € prendendo ocea 
sione dalla presenza del fratello del 
Governasete della Tripolitania ha ri 


al ricordo di una disgraziata nostra 
campagna per non affacciarsi tosto 
alla mente come esempio a conf 
ma dell’espresso giudizio. 

Nel caso concreto i segni precur- 
sori del presente stato di cose, s'e- 
rano già manifestati in modo così 
palese in occasione della presa di 
Salonicco ed in altre circostanze da 
poter logicamente escludere la pro- 
babilità di un componimento pacifi- 
co senza intervento di terzi. Vorrà 
l'Europa rappresentata dalle sei Po 
tenze ûd anche dalla sola Russia as- 
sumere la parte di mediatrice per 
impedire lo scoppio di una nuova 
guerra dalla quale sî teme il risorge 
ıê più che mai minaccioso della se- 
colare questione d'Oriente che la 
pace segnata il 30 maggio a Londra 
lasciava spera vesse superato il 
capo più difficile? 

L'arbitrato europeo, sia imposto 
agli Stati balcanici, sia da loro chit 
slo e accettato, risolverà esso la 
questione? Prescindendo: dal Tatto 
che non essendo tutte le sei Poten- 
ze egualmente disinteressato, [arl 
‘trato potrebbe dar luogo a divergen 
ze che, se appianate non senza dif- 
ficoltà nella conferenza di Londra, 
non è certo possano esserlo una se- 
conda volta. 

Ed escludendo pur anche l'ipote 
sì che abbia a ripetersi quanto ac 
cadde lo scorso ottobre, allorchè Î 
quattro Stati baclanici dichiararo- 
no la guerre alla Turchia senza cu- 
rarsi del veto delle Potenze ed an- 
zi interpretando come garanzia in 
loro favore il proclamato impegno 
curopeo di ristabilire lo «statu quo» 
qualunque fosse stato l'esito della 
guerra; suppongasi pure che nono: 
stante tutto ciò l’arbitrato possa a- 
ver luogo e riesca nel suo intento. 
In questo caso noi ci domandiamo: 

1 precedernti storici € i dali di 
fatto noti sono dessi tali da lasciare 
fondata speranza che l'arbitrato rie 
sca a dare alle cose balcaniche un 
assetto sufficientemente stabile tan 
to da consigliare le Potenze a porlo 
in atto? La sorte loccata al tratta- 
to di S. Stefano, sostituire ni ri 
sullati sanzionati sui campi di bat- 
taglia arbitrarie divisioni territoria 
li, sarebbe a giudizio di chi seriye 
¢ con maggiore probabilità iserva- 
ta ad un nuovo trattato avente per 
stopo la soluzione per arbitrato del 
le Potenze, dell'attuale conflitto fra 
“i tre Stati contendenti. 

La penisola balcanica ed in pare 
ticolar modo la Macedonia che è 
appunto la regione contestata tra 
la Bulgaria da un lato, la Grecia © 
la Serbia dall'altro, non ha nè ca- 
tene dij monti nè corsi d’acqua che 
per importanza, per | estensione +0 
per direzione possano costituire un 
confine geografico di separazione 
fra uno Stato e l'altro. Questa cir 

la della con 


i quelli n ri a 
costanza. un La nea sione di popo-| yolto all esercito un caldo saluto ae 
jyenza nella stessa Mes Dito da un lungo insistente applau 


<o che si rinnovò ugualmente fra- 
do il ministro parlò dei 
valore della nostra ar- 


goroso (uan 
meriti e del 
ta. 


AI, di stirpe e di lingua diversi, DI 
venienti dalle successive invasioni 
antehe e medoevali sovrapposti 
l'una all'altra senza fusione fra lo- 


sodilatazjonê, rinforza | 


de | 

en 
080; € leggermente 1, 

| tivo. E' di colorito rossastro, di pe 

re gradevole, non porti alenn distur. 

bo nella digestidne, ed è tollorato pr 

nissimo da tutti gli inferm f 
Questo rimedio fu largamente Usai 


in vari ospedali e nelle Cliniche, Ù 


| 


vari ammalati. Riferitò qui (re cal 
clinjei caràtteristici, i quali servono 
n dimostrare i benefici: effetti che pos. 
sono attendersi dû detto Cardjotonie 


Regia Università di Genova | 


Corta S, AM. d'anni 45 nella oui 
namnesi troviamo) un attacco dj 
diartrite reumatica, sî presenta con e 
demi alle gambe, affanno al ining 
Sforzo. All'esame del ;cuore noti 
un soffio ii primo fempo più inanife 
Sto alla punta e che sì propaga alia | 
gastrica, alla regione interscapolat 
Sinistra e alla regione ascerlare, a 
mento del diametro traverso del cio 
re; accentuazione del secondo tono sil 
la polmonare. Fuccjo diagnosi di « Ja 
suMeienza della valvola mitralica coin 
fenomeni di scompenso », e ordino { 
cuechiai al giorno di cardiotonico Te. 
sta, ‘consigliando anche un regime i. 
gienico e diètetico speciale. 

Dopo un mese di cura gli edemi sy 
no completamente scomparsi, l'affan. 
no non comparisce: neppure dopo fi. 
tiche e sforzi corporali, il diumetro 
de! cuore notevolmente fidotto, il sot. 
fio dovuto all'insufficienza appena per 
cettibile è quasi scomparso. 

L'inferma dice di sentirsi molto me 
, desidera continuare il trattamen 
È può attendere alle sue occupi 
zioni. 


. DR, d'anni 64, falegname 
fumatore, presenta un'ar 
teri osclersi diffusa, polso piccolo; jr. 
regolare, leggeri gonfiori ae gambe, 
albumina nelle urine, L'infermo la 
menta crisi di affanno che vengo 
dopo i pasti o in seguito a fatiche: 
ha l'aspetto voltuoso e due fratelli so 
no morti di emorragia cerebrale. Do 
po un esame accurato del paziente fac 
cio diagnosi di « arterjoselerosi, etti 
sia aortica, miocardife ‘cronica ste 
rosunte. jnsuPcienza miocardico, stl 
rosi renale, minacci dj emorragia (¢ 
rebrale ». 

Sottoposto alla cura del « cardibto 
nico Testa » dopo 40 giorni di cirt 
sono scomparsi gli edomi e l'albumi- 
na nelle urine, HJ polso è divenuto ril- 
inico, pieno e regolare, l'affanno è 
quasi stomparso, e l'infermo può at 
tendere alle sue occupazioni. 

Certo F. R. d'anni 50; dj professio 
ne panettiere, ebbe a soffrire di un 
attacco di poliartrite roumatica alle 
tà di 35 anni. All'esame obbiettivo si 
notano edemi degli arti inferiori, ver 
sumenta pleuritico a destra, polso ce 
lere, piccolo, irregolare, affanno al 
Minimo sforzo. Esaminando il cuore 
Sì rileva l'urto della punta forte, al 
IV spazio intercostale, ipertrofia del 
ventricolo sinîstro, 6 all'ascoltazione 
si nota un doppio soffio in secondo 
tempo. Soffio a doppia corrente sulle 
femorali, albumina nelle tizio. 

Faccio diagnosi « stenosi a În 
Sufficienze aortica con prevalente iti 
sufficienza, stasi renale, iposistolia, 
versamento nella pleura destra ». 

Consiglio îl eardiotonico Testa, * 
dopo due mesî di cura prendendo 4 
cuechiaj al giorno del rimedio, sono 
comparsi gli edemi, jl }iqnido pleuri- 
ca si è assorbito, l'afbumina nelle 4 
rine è scomparsa, Jaffanno quasi del 
tutto cessato, e l'infermo che era o 
Stretto û stare in letto da olfre due 
mesi, e che non aveva ricavato alcu 
giovamento dall'uso” delta |. digitale; 
potè lasciare il letto, e attendere, sol 
bene in modo limitato, alle sue occt- 
pazioni: ca Daan 

Questi tre casi, ra) tano la 
sintesi delle varie | RE li cardio 
tonico Testa, e nelle quali tutti ebbero 
û giovarsi del rimedio, EEG 

Ritengo quindi che il cardiotoni: 
GAI possa essere di grande gio 
vameni 

Nelle malattie di cuora — Insult 
cienze valvolari( mjocarditi, ter 
za di cuore, palpitazione, 10, 
denti alle 


sclerosi srenale, sclerosi. Gê 
Nei vecchi — Con 
riose, debolezza del mioc 


ie Por, x rà 
CERI SEE 


esperimenti qua | f; 


SE 10 sporimentai con suceess f, 


re sviluppo, potrà forse riservarti le |. 


l'acqua. 

Esclusp: to, con le to gon 
ti cure, influenza di suggestione, 
eselusa pure în md 
lunque possibilità di trasmissione del 
pensiero, sia con l'operare su persone 
bendate 0 dormenti, sia col mantene- 
re jl più rigoroso silenzio, il prof. Boi 
rac ha dovuto convincersi della corà- 
plota genuinità degli esperimenti. 


Xxx 
Ci troviamo dunque in presenza di 


un fenomeno. nuovo, sorprenderite. e 
che, quando avrà avuto il suo ulterio 


più strane sorprese? ; 

Surà possibile un giorno di « imma- 

gazzinare » una certa quantità di sen 
sibilità. individuale? Sara possibite 
trasferirla più lontano che non sia sta 
ta trasferita oggi da una camera al 
l'altra? 
Anche il telefono senza fi non co- 
mincid forse a funzionare a Bologna 
da una sala all'altra della università 
nelle esperienze del prof. Righi? 

E nifa ci vieterebbe di immaginare 
fino da oggi quest'urna preziosa dello 
sensibilità di una donna o di un uo- 
mo, questo vaso vitale, simile ad un 
cuore, riamsto in possesso della perso 
na amata o dell persona odiata, e 
portato pel mondo pet la nostra gioja 
© pel nostro supplizio, come una fyne 
a cui siamo legati e che si allunghi 
indefinitamente nele mani del nostro 
padrone, 

Quali dunque potrebbero essere le 
applitazioni di questa scoperta: ap- 

zioni benigne e maligne, con 1a 
niariu partecipazione dei soggetti 
fuori della loro volontà? 

Sarebbe fantastico, sarebbe folle im 
maginare l'esteriorizzazione della sen- 


sibilità applicata un giorno a distan 
za insieme a quel fotatefofono che mol 
ti fortunati sforzi d'inventori ci fanno 
già prevedere come vicino? 

Ed allora che cosa non si potrà più 
fari 


a: distanza, 1a realizzazione di 
i audacie sarà più preîIuse alla 
cupidigia umana? 

Pensate alle applicazioni più mode- 
ste come quella del senso del gusto 
procurata, da vicino o da Jontano, û 
un dispeptico ridotto ad um avvilente 
digiuno o ad un condannato a pane 
ed acqua: pensate all'assillo provoca 
to, per dispetto, forse sulla pelle di 
una donna dj cui soffriste le ripulse 
dopo una lunga © vana aspettazione; 
pensate alla invidiosa e molesta intro 
missione di um terzo, supponiamo dj 
un antico fidanzato o di un'antica fi- 
danzata, in una ben raccolta notte di 
nozze; pensate infine, cominciando dal 
bacio e continyandò fin dove può spit 
gersi una sbrigliata fantasta, a tutte 
le sensazioni più deliziose, sulla req- 
lizzazione dolle quali Ja distanza fa 
oggi lo stesso effetto dî*una saracine- 
sca di lata a dividere due per 
sone; e poi ditemi fin dove si potrà 
giungere quando... quando ogiino 
Viaggerà in areoplano a suo agio e 
sarà stabilito un servizio fisso di scam 
bio di notizie fra i giornali letti dagli 
abitanti di Marte e quelli letti digli 
abitanti della Tetra..... 


G. D. 
u ص‎ 


La colossale candela votiva in me- 
moria di Morgan — E 
ciato che sarà mandata in Vaticano 
una torcia gigaudesca da aceender 
nelle solennità della Basilica di S 
Pietro, in memoria di J. P. Morga: 

La candela sara donuta dalla Chie- 
[sa della Madontia del Carmine di 
Jossey City. 

ssa sarà alta 16 piedi e sarà fab- 
bricata in stile missione con bise 
quadra. Peserà da 350 a 45ò libbre. 
A fara Simpiegheranno diversi me- 
si % costerà 1500 dollari. 
La torcia sarà tutta decorata a fa- 


rità 
di parten 


{rigida 


| patente 


| nuove, alla scienza e alla curiosità, al | 
lè invenzioni ¢ alle mistificozioni, ai 
colpi di genio e ai colpi d' canache » 

La torre Eiffel è il suo ulti» sim- 
bool. Parigi è uns torre Kiîfer illumi. 
nata ad elfetti favtastici, una enorme 
Miro gigante, che scintilla di innune 
revoli lucì e interno al quae accerre 
a svolazzare û spesso a bruciarsi le 
ali fa curiosità sli tutte le più avide ed 
irrequieto farta 
Da Parigi veng ne dun: 19 ol û Pa 
rigi si avviano. insieme all'esernte co 
smopolita dei trys i, degli avventu- 
rier, delle donna galanti, anche tatie 
e tute le trovate degni 
che, esa. carattiri ctamerisi 
o sotto 1ê più modeste apparenze, sono 
destir lara di ge ai pende 
fine 
siano 
trim io universe 
compurisio. 

Eceme ora una di + 
0 trovate, una leil: vitime 
za stupefacente, Se non 
| da sensibilità ». 

Ti prof. Bojrac. rettore dell'Accade- 
mia di Dijon, che ha presieduto re 
centemente a Parigi il Congresso di 
psicologia sperimentale, l'ha riferito a 
della esteriorizzazione della 
sopra alciine curiosissime 


delle più conti 


addirittura 


li ha narrato, a 
colonnello de Rochas 
un modo molto origin: 
pare questa straordinaria jperestesia, 
scolo nella sua forma più semplice. 
Fra le mani di un soggetto allo sta- 
to ipnotcio si pone un bicchiere pie- 
no ci metà di acqza. Una delle mani 
to deve essere sovrapposta 
al bicchiere. A1 disopra di questa ma- 
no passu alcune volte quella dello spe 
rimentatore erdopo qualche minuto si 
punge o sî pizzica la mano  dell'ipno- 
tizzato. Il fenomeno che sj attende di 
viene manifesto allorchè quella mano 
è divenuta insensibile. Allora, al con 
trario, il soggetto comincia a reagire 
quando sî pungerà l'acqua contentita 
cehiere, La reazione del sogget 
maggiore o mi 

puntura nel- 
rà più profondu 0 più su- 


uitto, come il 
vesse trovato 
‘è per svilup. 


del s 


non è 
pali in 

una 
Ma da cosa non 


Quosto fonomeno, in verità 
muovo: già ne parlaronò î g 
tempo parecchio lontano; forse 
ventina di anni fa. 
ebbe allora seguito. 

Oggì però, dopo Je esperienze del 
colonnello Rochas, il prof. E. Boirac 
ha ripreso j tentativi, col miglior sue 
coso, ed ha anzi dichiarato di essersi 
dovuto convincere a prova che, non 
solo non entra nel fenomeno alcun è. 
lemento di suggestione, ‘ina chie il fe 
> stesso è meno eccezionale che 

sse da principio, così che è 
to supporre che esso si manifesti 
tutti o dovunque, sebbene în modo 
ysì debole che è impossibile render- 
sono conto se non sì dispone dj un ri- 
velutore o reagente di qualche poten 
za: reagente che non può essere se 
non il sistema nervoso del soggetto. 

Tale stupefacente fenomeno — ag- 
giungeremo nol — può forse trovare 
un principio di spiegazione in un al 
tro fenomeno affine e già accertato: in 
quello della materia radiante. 

La quale essendo alol stato fluido, 
potrebbe ben essere raccolta, almeno 
în parte, nell'elemento acqueo, come 
vi possono rimanere sospesi tanti al- 
tri corpi gassosi, mentre poi potrebbe 
mantenere il contatto col soggetto da 
cui fu emessi e potrebbe, almeno per 
qualche tempo, conservare i caràtteri 
di sensibilità. 

ll prof. Boirac ha eseguito parecchi 
altri e complicati esperimenti. Uno ne 
fece con win'altra persona alla’ quale 
preventivamente bendata e addormen 


nome: 


glie d'oro e In base sarà dipinta con 
figure ad olio dall'artista Paolo Re- 


| stir 


Si calcola che a tenerla accesa ün 
giorno all'anno la candela potrà du- 
rate la bagattellà di trenzita anni; 
se 24 ore al giorno per tutto l'anno. 
afmeno nove ann 

Chi ha avuto incarico di fabbricare 
questa enorme candela — di cui nen 
‘si conosce l'eguale, a quanto sembra, 
ne! mondo — è la ditta italiana A. 
Aiello & Brothr, 24 33 First av., pros. 
so la 195.a strada. 

torti 


La ditta ha manifatturato 
chie di queste mastodontiché 
Essa fece quella alla mento- 
ria del luogotenente 


con un sottile filo di rame, costituen- | 


tata, mise accanto un: bicchier d'ac- 
qua su cui egli aveva tenuto per qual 
che tempo le mani proprie. Inmergen 
do nell'acqua alcune di ta del dormen 
te, Boirac si pungeva sulla persona 
propria e l'altro si risvegliava sotto 
la molesta impressione della puntura 

Un'altrà volta egli ha messo due bje 
chieri nelle mani di due soggetti si- 
tuati alle estremità opposte di una 
grande camera e rivotti di spalle uno 
all'altro: ha avito cura che alevme di 
ta dei soggetti rimanessero jinmerse 
mell'acqua: ha riunito i due bicchieri 


do una congiuzione come quella che 
riunisce due elementi di pila elettrica: 


si 1 
fettuì esclusivamente 
RESA che se si 
istitui 


ensabi 
terre ( credito . 

reclamato persino da Mohamed Gu- 
1 ey, a nome della popolazione 
araba nel noto memoriale presenta. 
lo a S. E. l'on. Giolitti) occorre fin- 
chè siamo în tempo provvedere alla 
fusione delle forze finanziarie che 
‘quaggiti operano, creando uno spe- 
iale Istituto, 

Questo nuovo Istituto finanziario 
deve nascere dall'intesa delle varie 
Banche, le.quali ad esso arrechino 
o fondi od opportuno lavoro, già 
fatto, in modo che questo nuovo 
Ente — emanazione e frutto dgll'ac- 
cordo delle medesime — possave- 
re, laddove occorra, il concorso de- 
gli azionisti delle stesse e costitui- 
sca sia per la nazione rappresentata 
dal Governo (che deve largite a 
questo Ente speciali privilegi) che 
alle.Banche e forze costituentilo, un 
buon a Solo avrà la forza 
di attuare in Libia, e Soma: 
lia il necessario, che è tu/Paltro che 


| poco. 

B per forza degli eventi, 
nell'interesse nazionale, addivenire 
alla fondazione del primo nucleo 
formante la nota Banca Coloniale 


o Banca nazionale per l'estero e per 


pochini, e sono 
) anche egli (rova | 
ta somma non una gran cifra 


4 tantopîù « se dalla Libia si passa 


nel Mar Rosso e si ehlra nell'Eri- 
krea, e che se sarà necessario 
passeranno questi quattro 

che devono anzitutto bene ammini- 
strarsi, sta il fatto che questi quat. 
tro milioni destinati alla Libia ed 
Eritrea valgono solo come una pro- 
messa, sono insufficienti dinnanzi 
alla vastità del da farsi. 

D'altra parte il pericolo, circa gl 
eventuali perniciosi effetti di una 
istituzione di succursali di Istituti 
varî in Libia, Sî disegnia già all'oriz. 
zonte, è abilmente accennato anche 
dal comm. Stringhor. Dicevo che 
questa istituzione di varie succur- 
sali di Istituti diversi, anziehè un 
bene produrrà in ultima analisi un 
danno agli interessi italiani perchè 
da essa ne verrà una elisione e di 
spersione dî energia'iltilissime e mi 
rabili col risultato pratico dello 
spreco o rivalità celate o manifeste 

sse; mentrechè se que 

le fossero insieme fuse produr 
rebbero un lavoro efficcissimo ed 
utile per tutti, adeguato agli scopi, 
perchè avrebbero i capitali necessa 
ri a conseguirli è finanziare quanto 
laggiù occorre, cioè: le opere pub 
bliche, il credito agrario, E' l'unio 
fa la forza. Ora que: pe 
benemerito Diretti 


ne che 
| colo il 


sssere, purchè lavo- 
tipo, wi si riversino spontanea: 
mente in numero tale da sovrappor- 


“sia poco a poco a quello degli in- 
pinefligeni, pur convivendo eon questi 


‘ultimi nella miglior armonia. 


1 


E O oe AD eo, 


Mhiazione, facile dalla immen- 
sà superficie coltivabile della Libi 
qua, eredità ‘fece. 

Lasciando A parte il rimanente, 
ê Un fatto indiscutibile che. pêr fa- 
fe porti, strade ece., insoma quanto 
occorre alla messa in valore della 
Golonia, necessitano non buone in 
tenzioni soltanto, ma denari e, de. 
nari. ha poesia ed il sentimento 
ino più che spontanei, naturali e 
doverosi in materia di rapporti d'af 
fotti; ma, applicati nel campo in 
ispecio della valorizzazione d'una 
a nulla servono. Ora leu 
ni diranno, immemoti che il Go 
verno estrae dalle fasehe dei ton 
iribuenti è perciò anche dalle loro, 
i denuti che abbisognano — che è 
il Governo che a quanto occorre fa 
re ‘in Libia deve dere. 

Ma o) sarà 
per 


regione, 


ogni 


io credo, € 


ted | le della Banca d'Italia, sempre e, i 1 
fril | rispondendo al comm. Quarta lo ARMINIO G. MALLARINI 
۳ Hote sulla Climatologia dell Lib 
po d LIMAIGIOGIa delta Lilia 
7 zie MI SI ] 
Or per bttenere il minimo concor: | ۹ 0 
dell'era svernativo a ciò che | 
necessità a; nel tom 
inndo le brame italiane circa 
l'a nire della Colonia, ol 0 Continuazione articoli precedenti l'andamento della malttia, pi hè l'or 
1 fare onganizzare il credit Febbre tifolde Essa è tn per ganismo 1 orebbe in istato di mi. 
î io largiù allo 00 ıolto tempo negata noi pae Idi. , nor resister E un. fatto, intanto, 
1 taliano ed Ricerche più accurate haune dimo cio la fabbre tiloide presenta, Aollê re 
monico le più fatt trato che molti ¢ avi gioni calde, una grande tenderiza alle 
nali, sicehò il capital Lattribuito alla malaria erano invece dute; è quindi opportuno ricorda- 
i sp | dovute alla presenza de! bacillo di E di non lasciarsi tentare alle impru 
Noa berth. | denze della convalescenza, 
I mezzi di dignosi mo In tutto le colonie il bianco | ha 
So pp LIA, nuo quasi sempre sempre mostrato di ammalare ır 
do il credito în Libia? più facilmente det'indigeno: cost cca 
HA J ndr idl de dej Mah d'E arabi di 
sintomi ordjnaria-| Tunisia e dell'A 
no nei paesi temperati: | Dal Bollettino: sanjtaria, di Tunisi 
U ta d'almeno | fra essi è notevole jl mauifestarsi,;| su GImorti di febbre tifoide sj ebbe la 
۳ la di tuto i zione bri seguente ripartizione 
PERENNE Ha talora ac | Anno 1912: francesi n. 2; mussulina 
re: Egitti. CIG dico. ica ng bambini, Talvolta è dil-| ni 42; israofiti 9; italiani 10. 
04 mie. a re de macchie di rosella | Anno 1918: (f primi mesi) su 2 mor 
1 ad a, che è da stole della miliara su-; ti orano: fiandosj n. 8; 1 
È LR 0 ibbiosi, it israclitj, 6; italjani 8. 
2 pih. Pi artiche diarroiche non | Luz relativa refratiarietà degni indi 
2 ehe N SEN Lor tanti, e l'andamento _dO!ln | goni a forse in rapporto a spaciaip ‘rà 
1 e pa TER cali) tatura può essere atipico, CON sistenza del Joro tubo vgustro-onte: 
u'azione,-c0paca di, progtunze/ gun» arial aci e con la proprietà, da parte dell'ongs 
li ricchezze alla economia nazionale | | a fontife' tifoldo è Spesso tn" GON Ia di ROO OR Sos 
} ospitare e dare il bene: | de nemico degli ummazzamenti Uma. peutratizzanii in seguito û slimoli 
re non ad ‘uno, ma a parecchi mir | ni è, apeclo, dalle iruppe: sên actom- | rreguionii dalla flora iatestinale 
Loni alt: lallanty e:quasio-appeno Bagna Il soldato nelle. colonia 8 na di- | 3) Tifo: samara ss E malattia 
tr in libia vî regni la pace ı un flagello nelle operazioni mi! Dhak NTE ER del 
RE BR a TA (vano e Lo ar ancora non si conosce esatta- 
ica) e vi sia hen. precisato il re ogni impresn essa deve destaro | mente l'agente Specifico 
imme fondiario — laggiù sia lum baa più grandi attenzioni da porto dê | Compara volentieri: durante .16 ud 
La L'orsantizzazione dei servizi in tari e dei comandanti delle colon | ro, je grandi carestie éce, è, ‘im gone» 
dispeasobili al più viver civile, alt. line: La gotta rosso:glapponese #00 Û rale, inibita da ica ai crt 
Ì lotizzazione del su io f prasorita, a qui riguardo; una del: Î {gione, Là truppe nupoleoniche na fi 
porti, strada; Ferrovia; riserva «l'ac | 19 "rara: scchzioni tono talvolta decimate, così pure il 
Libia, se y sono, legalmente co Senza passate in rassegna lo stati | corpo dî spedizione di Crimon che 
biluite nel Reno e non sano aulo | stiche, talvolta impressionanti, delle | jpardetto: 50,000 dior 
rizzale ud operare laggiù dal Mint: | tile ‘inglosi, di alcune zone della Gi 2 : 
teror delle Golonie: Con altro dO | na, dol Giappone eê, è I tifo esantematico è piuttosto ri 
cruto successivo destinò mezzo mi- | fc, per quanto riguarda Roma | TO moi paesi tropicali, a meno che 
dilo agrario in’ Libîa | \imitrofe alla Libta, 1 casi di-febbre ti-| PT l'olevazione montagnosa 11 clima 
oto che si tratta d'opera- | tojde SU oN Had diventi più 1 os in Algeria esso 
oria destinata alla li | Ty TT pens ad Alge-| 3! Manifesta specialmente sullo mon- 
della anca ricola | , lu febbre tifoido infiorisce dall'estàù della Kabilja. Una forte epide- 
he questo primo «Spe: [ti in autunno. avanzaio. In Tu Î i ebbe al momento del cupa: 
nto preludia all'istituzione | di ıe trappe: della 5 spedizione; ‘francese [191% Irneese:. O nel 1¥ 
> Maggiora: letilto-siluora 18%) -ne-furono, gravomente atlette; | stretto di Orano; in quello:di date 
» di Roma conserva 10 ıe truppe;anziano avrebbero: dato tina | qel 1900 si dle Û pial Tuo 
ue ursali laggiù, dove già tan- | morbidità del %2 per 1000, cofì una | gia opa tardi al Masoco 
to operò per l'italianità mortalità del 5 per 100 dei malati, Û Lan eci at 1 
| ù Poco dopo la’ nostra occupazio 
1 0 di Napoli e quello | di | mentre: le truppe giovani presentato: | aa Appaioro I primi così ti CPIAe 
Sicilia. istituiranno loro succursali | no una morbidità di 214 per 1000 eon | j fato DDE sembrano MARE 
Libi itrorsdito, agrario una mortalità del 29 tizi, molto sofferto, mentre nel came 
emise In Egitto anche ‘gl'Inglesi. hanno | po nemico, predominava, sicondo! le 
fatta dal suo benemerito | presentato una grande predisposizio»| riotizia da fonte' tinisind, le febbri ti 
Direttore Generale, comm. Strin: | né altitefezioni foide, avendo già scquistato l'immn- 
Sher, all'assemblea degli azionisti | ‘E° noto che anche le nostre truppe, qit da antecedente infezione 
a 20 marzo Ta fatto noto Massaua, hanno dato molti casi di | “con è herka lia 
che detrarrà 4 milioni dai 12 della | febbre titoide dI pmo اال‎ 
va straordinaria per istituire | Durante le operazioni della campa- loi due LE puedo pa 
in Libia ed Eritrea filiali che siran diretti delle masse arabo-turehe con 


ln Tunisjà, dove verso Ja fine del 1911 
il tifo. serpeggiavg e “impiantava, 
poi a Susa, nel febbraio 1912. 

A Tripoli furono prese misure enet- 
fiche, misure di protezione fin dai pri 
mî tempi: sî comprende, così, come il 
numero dei borghesi affeti dalla ma- 
Tata sia stato scarso, ‘e che l'infozio 
ıe non fossì più segnalata nêl giugno 
luglio 1912. 


DOTT. D. A. MAZZOLANI 


gna libica sj è avuto ma forte contin- 
ento di tifosi, con una mortalità ab 
Vastanza elevata. In Alcune zone (Zua 
ta, Tripoli occ.) le forme tifose hanno 
spesso presentato notevole gravità. 
Anche li popolazione civile di Tripoli 
ha avuto è vittime. Il sno mas 
Simo di frequenza sj notò in corri 
| denza alla regressione del casi di tifo 
| esantemintico, 

11 forte caldo e Jo stato dell'umidi- 
tà atmosferica sembrano intiàire sul 


no dotate di spéciali facol intese 
a porle in grado di aitattare la loro 
azione « alle particolari condizioni 
e alle consuetudini di quei luoghi 


B' il trionfo della teoria di coufor- | 


mare lo aporazioni delle filiali di 
una Ranca Colortiale alle necessità 
dei varii ambienti. 

La Banca d'Italia avrà inoltre in 
queste filiali il servizio di tesoreria 
e ciò è ottima cosa. 


| 
Ì 


TONIEO N 
RICOSTITUENTE DEL SANOUE 


NOCERA:UMBRA 


# (SORGENTE ANGELICA) 
AcoUA MINERALE DATAVOLA 
Depositario per la Libia 


Società Commerciale Italiana - Tripoli 
LA società "LA TESSILE ,, 


di MILANO (Ifa) 


Primaria Casa Tessuti: ultime novità 


CERCA OVUNQUE RIVEN 
DITORI AGENTI COMMIS 


SIONARI PER AFFIDARI 
INSUPERABILE CAMPIONA 
RIO STOFFE STAGIONE 


STATI 


In 
do alla Soguetà 


* LA TESSILE MILANO, 


= ra: rrr rea! 


È la scienza che parla 


Ettore 
Ii AVERNA 

AMARO SICILIANO, 

O SICILIANO della 


AVERNA 


E chi ne sa niente?? 
1 1 tu 


La ‘norde hin dalla 
glietta al milion Giiacobo 
i fa largo — 1 
arlamento illustra 
alli Gili cherzi 
dell IL cittadinò che 
protesta Storiella militare — 1 
pitù di Pierino — Cli scherzi 
Strascicht dell'Espo 
Dalla via alta pia 
1t0 
Confidenze all'amico di 
Pro-brotetario 
F'eatri 
Ultim'ora 


contrabando in 


n. Manic 


dell'alfabeto 
{ott 
1 Cinema: 1 ra 


Cronaca 


ri0 


one permanenti 


ngi 


fedra travasata) eut. ecc 


ComodissImo al viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “ PORTO,, 
è “CENTRALE,, - Ristorante a tutte 
l'oro — Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Sorvizi cestini colazione par viaggio 


or più bianchi 
e) vol 


erd ar 


angolose è dure 

Luciano aiutò Simona a levarsi 
ed ella sappoggiò nuovamente. al 
suo braccio. 

Non una sola parola fu scambia 


ta fra loro fin nella camera di Si 
mona 

Quando vi giunsero, questa, con 
un filo di voce, disse 

Luciano, io vi ringrazio di tut 

te le cure, di tutte le premure che 
avete avuto per mé. Non potrò di 
menticarle mai, E vi avrò sempre 
nel mio pensiero, nella min ani 
ma 

Ma è necossario lasciarei; e doh. 
biamo promettorei  vicendevolmen 
te che faremo quanto sarà in noi 
per non più vederci 

Simona parlava con pena, debol 
monte. Luciano ascoltava, immobi 
le, impietrito da un dolore immen» 
so. 


[Continua) 


dram»} 


“ gli onesti » la gustosa, satirica 
, Media del Bracco fu salutata uc 
vi RARI che si ripeterono alla fi- 
ne del « Cantico dei Cantici », un 
| giofello di comicità e di sentimento 
j vecchio si ma sempre bello, che Fe. 
tice Cavallotti scrisse in un felice 
momento di buon umore. Ed anche 
ia ionologo « 1 na tazza di thè » o. 
gregiamente detto dallo 7: x 
fu applauditissimo, cai 
, Sicchè iersera fu un trionfo per 
Vottima compagnia De Marco che, 
disgraziatamente, poco ci lasce- 
ri, 

Stasera, serata 
con il ratto delle 


estlarantissima | 
bihe ». 


| Spettacoli d'oggi 
Politeama 


| matica De Marco 
to delle Sabine i. 


Compagnia 
Ore 


To Il Ml 


Kursaal 
Varietà 


Concer:o di 


| Cinema-Gigante Furia d! on 
de La ladra Gabb'ani in cam 
pagna 

Cinematografo Savoia — La vita 
della Zezienda Polidor ¢ la bom 
ba 


Cinematografo Ines A 1 
la morte Polidor apache 
AI Belvedere Skating Roller | 


g dalle 16,30 in poi 


I linee rotone 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo rosponsabila 
Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 
(ca 15 la parola: minimo L. 1.50, 
Uncasione (i 
<|ontabile provetto i 
i Lezioni di Pianoforte 
| E : 
| OUR 
| -- + 0 
| Orario delle ferrovie 
PARTENZE 
| Da TRIPOLI por Azizia ore 
oi Lio 
” » Ain.Zara (1) » 7.50 
ا‎ ARRIVI 
A TRIPOLI da Azìizia ore 1%13 
I » » Tagiura » 1046 
» » Zanent » 1026 
» » Ain-Zara (1) » 10 


| 

۳ 

| (0 Questi treni al effettueranno nel 
| giorni 510452025 ed ultimo di ogni 
| 


mese. 


“PALACE HOTEL MILAN,, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


come per'alleviarsi da un peso im 
mune 

Ern esangue; le mani, divenuto 
più bianche, mostravano qualche 


traccia azzurrognola dell'intreccio 
sanguigno; il volto era pallidissimo, 
e lo sguardo smarrito, 

Luciano sentiva, ora, la pietà e 
il rimorso empi l'anima di om 
bre tristi 

Andiamo? domandò Simo 
na, con suono appena percepibile. 

Luciano assenti e si alzò, Simo: 
na appoggiando le mani sui 
bracciali della sedia cercò di solle 
varsi, ma non potè. É allora, allun- 
gando le mani sui due bracciali 
della sedia cercò di sollevarsi, ma 
rion potè. E allora, allungando am 
bo Je braccia sulla lastra tonda di 


pietra, appoggiò il capo sull'omero 
destro; Rimase così, qualche minu- 
to, 
E Luciano scorse qualche 
scossa comp singhiozzo. : 
Quando risollevò il capo, Simona 


lieve 


Tia la a AS TI ET E ARDA RE ka AVI GALE IO I TARE DIRCI COTE 


lo dell malaria in Libia 


Riceviamo e per imparzialità pub- 


Lo 


della refurti- | 


2 - < 
bo negro e che non trova i 
re via, per il ricu, TO E 


| va, che ticorrere al vecchio e saggio 


Gai Osman, una specie di 16r0 Capo  dlichiamo: 


Preg.mo Signor Direttore della 
« Nuova: Italia » 

Onorato dall'attenzione che il dottor 
Zaccaria sì è compiaciuto rivolgere al- 
le mie noterelle di climatologia sani- 
taria, fatte per i non medici qu iresi. 
denti, La prego di permettermi di spie 
gargli quanto gli è potuto sembrare 
intenzionale 

Accennado alle malarie locale, mi 
parte più che naturale ricercarne la 
storia: în un libro, di recente pubbli- 
cato, ho trovato quello che ho testual 
mente riferito, e non è mia colpa se 
così fu scritto. Non feci il nome per 


naturale ragione, giacchè io non ho 


l'abitudine di ricorrere alle personati- | 


ta 
Cade quindi in errore il Dott. Zacca 


ra quando esclama « posso invece af 


fermare che tutti, io compreso, abbia: 


mu fatto ec Abrebbe, con maggior 


tranquillità, potuto dire, invece, ch 


avendolo tetto, non risulta a sua 


Quanto poi 
riche io 


quelli 


intento di 


Non desidero di 


o de' suoi ‘pres 


r quanto riguarda 
jeh 


hi, ta co er 
1i 


ancora non erro, € 


Intanto 


col pubblico la dichiara 


ompiuta una campagna 


peccat oche le 


no venute alla lu 


di c 


piangere, pert 


Lui fu introdotto a Tripoli, LE 


sia più conosciuto dagli indige» 

dagti italiani; oso tuttavia sperare 
che con qualche grammo di chinino di 
Stato î nostri connozioniali potranno 
essere salnaguardati dagli accessi per 
niciosi: lutlal più se qualcuno potrà 


associarsi al suo dolore questi potrà 
ere la Ditta Bisteri, 


Si calmi, dunque 


Zarcar 


ceritto 


1 Dott 


se ha la coscienza di non aver 


uanto ho riferito: non poteva trattar 
q 7 


$i di lui, non avendo to Letto nulla da * 


lui pubblicato 
Egli ha pure torto di pensare a in 
spircare 


tenzioni di reclame «per far 


i nuovi arrivati ». Dopo dieci anni di 


soggiorno a Tripoli egli ha certo avu- | 


fo largo campo di farsi conoscere e 
limare nella sun attività, che non do: 
vrébbe temete di essere annientato 
da un simil creduto attacco matarico. 

E. infine 


formarto ehe non ho avuto iL bisogno, 


per parte mia tengo nd in 


nè mat ho avulo abitudine a certi ge 
neri de reclame per mio conto, nû [ıi 
mai commissionario di qualcuno dei 
colleghi 

pregno 


on che voglia aggradire, 


dî queste deriva dalla disattenzione -giy. pyrettore.i miei ringraziamenti 


Devotissimo 
D. A. Mazzoloni, 


Ora dı 
qualche cosa ch'egli non 
ben definire: tenere 
Vozione per quella ere 
pratutto sentiva un bisogno di pi 
to, senza superne il perchè. Vi 
momenti, nella vita, nei quali si 
vorrebbe piangere non per la gioia 
o per il dolore, non per un senti 
mento elementare o semplice come 
questi due; ma per un sentimento, 
complicato, più elevato e più squi 
sito, che è più della gioia o più 
del dolore. E sono, quelli, gli atti 
mi più memorabili; ai quali ~~ 
nonostante il volgere lungo 
anni 6 turbinoso degli eventi il 
pensiero ritorna sempre con la più 
acuta nostalgia, 

Questo bisogno irresi tibile o pro: 
fondo fece rilucere gli occhi di La 
come se realmente, sovra di 
fosse disteso un velo di la- 
grime; e forse Simona stessa provò 
un impulso eguale; perchè essi non 
si videro più, e le loro Jabbra si u 
nirono in un bacio solo, legiero, 
puro, come quella crentura appena 
addormentata < 


no 


de 


tribù. 
it per Dio! — fece Osman 
quando apprese il fatto — ma que- 
sto Saad'è proprio un pezzo da ga- 
Si avvoltolò bene nel suo 
1 uscì di casa, si pose alla 
ricerca del negro, lo trovò, senza 
tante cerimonie lo condusse in que- 
Stura dove lo denunziò come ladro. 
Fu perquisito: i bracciali erano 
scomparsi è le centoquaranta lire, 
idem: fatte delle indagini, e 
dò che il Saad non aveva spes 
sei lire circa: in tasca aveva solo»] 
dieci lire. E il resto? è potu- 
to supporre che il Suad, altre all'a 
ver le mani lunghe, oltro all'avor 
odio per il lavoro, abbia anche un 
debole abbastanza pronunciato per 
una certa categoria di donnine el 
sì dice non siano molto serupolose, 


_———_—_to_____6 


Cade da una terrazza 


Il tripolino Rubino Fillar di 15 


anni, ierî, cadde dal terrazzo di casa 
| propria precipitando sulla via. Può 
| ringraziare il cielo se fortu 

te se l'è cavata con una sola lesione 
alla coscia destra. 


| Per chi vole acquistare. cavalli 


| Il giorno 17 corrente, 
Suk el Hobza 
| procederà. di 
zione Militare 
di pubblico banditore, di numero quin 
dici cavalli di riforma 

Chiunque pi 
sto che sarà 


ue ore $ in| 
Piazza del Pane), si 
parte dell'Amministra 


illa vendita, a mezzo 


concorrere all'acqui 


fudicato all'ultimo mi 


gliore offerente 


Tripoli, 9 giugno 1913 


Por la Commissione 


Hassuna Pascià 


Un'interessante variazione 
nell" investimento del giorno 


Finalmente! E non sî creda che e- 
sclamiamo così perchè siamo con- 
tenti che il povero Arturo Fusco di 
Carlo, di sedici anni, nativo di Ca- 


stelforte (Benevento) sia stato chiu- 


so in gattabuia: no: anzi ei rinere- 


sce molto! Ma abbiamo etto final- 


mente ! » solo perchè quello dell'o- 
resto dell’investitore è il solo mezzo 
| per eliminare o, per Jo meno, ridur 


re, come si dice, al puro necessario 
il numero di investimenti 


Stamani, dunque, verso le 


0 
mentre il Fusco passava con il suo | 
carro per Zenghet Zavia el Chebira | 
investiva l’araba Kahdig bent Ma- 
med di 58 anni da Tripoli. Le ruo- 
{te pesanti del carro passarono sul 
| braccio destro della Kahdig la qua 
le, raccolta a alemî passanti, fu 
| accompagnata all'ospedale civile, 
dove le venne riscontrata la frattu- 


Ì 


ra el braccio stesso. 
'trovava a passare per lo Zenghet 

Mentre la disgrazia avveniva, si 
Zazia el Chebire un agente indigeno 
che dichiarava in arresto l'investi- 


tore. 
Se si facesse sempre così, nante 
| disgrazie si eviterebbero! giacchè è 


inutile negare che la maggior parte | 


e dall'avventatezza i tutti i condu- 


ferro giravano into! 
rotondo di pietra. 
pdiamo ? 

ì. 

Sedettero l'una a fianco all'altro. 
E sopra di loro il silenzio incon 
beva sempre eguale 

A un (ratto Simona ebbe un bri 
vido di freddo; strinse di più le 
braccia che terteva incrociate sul 
sano, poi si rialzò il collo della 
veste lunga, quasi monacale; e nuo- 
vamente si strinse le braccia al se- 
no. 
— Avcle freddo, Simona? 

-- Ko. E stato un momento. Mê 
parso come di risentire ancora sul- 
la nuca la punta fredda di quella 
goccia d'acqua. Ma ora mi sono co- 
perta. ; 

Luciano, solo per assicurarsi che 
Simona non avesse freddo, le prese 
una mano. 

— Senfite — riprese Simona — 
non ho freddo. 

Ma non trasse indietro la mano, 


fece Simona, 


1 


mentre Luciano continuava ancora 
a stringerla, guardando negli occhi 
lungamente. 


ncora. 
Tacquero a viale alcune sedi di Simona. La: guardò 


Spa 


dei 

e 

tranouillità e sl- 
presidiata 


Pe. So 
i. Sono centinala di | leru! 
iglié in marcia da oltre confine barracano, 


per raggiungere le località da esse 
Potpegentamenta abitate, 

inaun il capitano Anoiulli 
stabilito un rido presidio, RARE 


Un volo da Azizia a Tripoli 


_ Stamane il tenente aviatore Rus- 
sì Salvatore, su apparecchio New- 
port 50 cavalli, ha compiuto un riu- 
soîtissimo volo da Azizia a Tripoli 
impiegandovi 25 minuti all’altezza 
di 4-500 metri. 

Compiuti alcuni giri sulla città e 
sul porto ha atterrato felicemente 
con « vol planò » al campo d'avia- 
zione. 


E tu lavora — gli rispose la mo 
è ne avrai quanti ne vorrai. 
Il suono della parola lavoro fa ge 
neralmente su Saad lo stesso effetto 
di un colpo di frusta su un cavallo 
generoso. Corse contro la donna col 
puigno ‘alzato. 
Anche le bastonate, ade 
Non sei contento di avermi ridotto 
alla misenia, per colpa lua, soltan- | 
to! Non sei contento di avere spoglia 
to tutta la casu e tutta me! Anche le 


glie — 


bastonate! 
Ma Saad, che, fra le altre cose, | 
era anche ubbriaco, cominciò a man | 


dar sossopra quei pochi mobili che 
erano scampati al suo scempio, To: 
vinando, pestando tutto. Alle grida 
di Hadija Saida: Alle due 
donne bastò um occhiata per com: | 
prendersi: acciuffarano Saad, lo | 
Ì 


ccorse 


stinarono nella stanza di Saida e ce 
lo chiusero dentro 

Il neg 
zito: tempe 


‘eva davvero impaz 
Û di pugni e di calci 
la porta: ma quando il primo im 
pelo di rabbia si spense e, attraver 
so i fumi del vino, conobbe che quel 
la rio era la stinza sua, rapide 
HENE comprese lié potsva”fat li 
quel bottino che.in casa sua non û 
veva potuto fare. Î 

A poco a poco si chetò.e poi, pian 
piano, silenziosamente si mise a fru 
gare dappertutto, mentre di fuori le 
donne si corigratulavano fra loro del 
la bella idea che avevano avuto 
3; frug igando, il buon Sa 
ad x igliericcio: lo gi 
r, lo Sentoquaran 
ta belle lire, le centoquaranta lire 
di sua moglie. rono fuori insie 
me con due È i A che cercare 
di più? Con raffinata furberia, dopo 
1 0 Lutto all'ordine, s 
iò dinanzi all'uscio della 
finse di dormire. 

Dopo qualche ora le donne si de- 
| eisero ad aprirgli: il negro finse di 
da un lungo, penose 
e mogio mogio se ne use) (li casa. 

Sempre così faremo da oggi in 

| poi, Saida mia, sempre così — E 
sclamò, piena di giubilo, la povera 
| Hadija } 
- Sempre così un corno! — gridò 
la che intanto, in una dida 
visita, aveva notato il non indiffe 
rente furto. A 

Accadde una scena di disperazio 
ne fra le donne che erano state co: 


— 


ato cell'Ufficio. Stampa) 


La situazione: politico - militare 
nella Tripolitania 7 


Continuano i rapporti e gli a 
di coi Capi delle località deli inter. 

» non ancora occupaté, e si allac- 
ue rêlazîonî con lé regioni 
più lontane, prepara l’insedia- 
mento nuove residenze e il pro- 
gressivo allargamento del nostro do 
minio în Tripolitania. La distanza e 
le difficoltà di comunicazione ren- 
dono necessariamente lenta e pru- 
dente l’opera di penetrazione, 

E’ segnalato dal confine tunisino 
un continuo e ordinato ritorno dei 
fuorusciti dovuto alla fiducia da es- 
sì acquistata sulla trariguillità e gi- 
curezza della regione presidiata dal 
lé nostre truppe. Sono centinaia di 


Come fu che Saad Zendani 
finì nelle carceri del Dastello 


E! una storia non molto lunga ma 
ir compenso, graziosissima. 

Saad Zendani è un nevto e, fino 
alla nostra occupazione era stato lo 
schiavo di Sidi Ramuk, un signore | 
arabo, il quale si assicurerebbe il 
paradiso di Allah s ntisse dei | 
suoì peccati come si era pentito di 
avere acquistato Saad per ischiavo. 
Il negro efa un ubbriacone di pri 
ma forza e aveva anche le mani un 
po' lunghe: amava sempre mettere 
în posti sicuri oggetti e quattrini del | 
suo padrone. 

Sicehè Sidi Ramak tirò un sospi- 
rone di sollievo quando fu costret 
to a cacciar via Saad Zendani il qua 
a sua volta perchè, giusto 
a pren 


sì 


dere moglie. 

E la donna prescelta dal suo cuo- 
re, la regina dei suoi sogni fu una 
ex schiava di Sidi Gammati che ri 
spondeva al coranicò, dolcissimo no 
me di Hadija figlia di Maggia. » 

Ma ben presto anche Hadija si do: 
vette accorgere che lana di marito 
aveva da pettinare: 


me tina bestia dalla mattina alla se 
ra e Saad dalla mattina alla sera era 
ubbriaco come un porco. La poveret 
ta non sapeva che diavolo fare tanto 
più che le mani già lunghe del ma 
rito si erano allungate di quattro 
spanne: nulla più regnava nella mo 
desta casuccia: i bracciali e le col- 
lane della poveretta, spariti: le sup 
pellettili sparite: quell'animale di 
Saad era una voragine senza fondo. 

A furia di stenti e di continue tre 
pidazioni, la povera Hadija era riu 
scita a mettere da parte centoquaran 
la lire è chissà quali sogni dorati 
ella aveva intessuto intorno a quel 
piccolo peculio, sangue del sangue 
suo! 

E se il marito gliel’av 

Fu allora che Hdija 
consegnare il suo tesoro ad una 
fa Saida, sua coinquilina che si af- 
frettò a nasconderlo sotto il suo pi 
gliericcio; e solo così, potè dormire 
dei sonni più tranquilli. i, 
îrito maligno si era impos 
ad: egli l'al 
tro giorno entrò in casa eccitato, con 
gli occhi fuori delle orbite. 

— Haija! — urlò: la inoglie ae- 
corse premurosa e timorosa. 

— Non ho un soldo, non ho un 


talmente dal fur 


17 


L'amore folle 


anzo di ERNESTO SPAGNOLO 


Appendice della « Nuova Italia » 


soldo, capisci?. 


1 


(Riproduzione interdetta) 


Là notte aveva piovuto; ma ora 
un azzurro di una purezza meravi- 
gliosa brillava nel cielo. — 4 

Il suolo era molle; e, di tanto in 
tanto, quando un lieve alito di ve 
to scoteva appena le vette dei pini, 
stillanti ancora per la pioggia della 
notte, poche gocce cadevano improv 
visamente. Una si posò sulla nuca 
di Simona, che in quell'istante cam 
minava col capo chino, € le strappò 
un piccolo grido. 

— Simona! È 

— Oh, nulla — rispose la signora 
Jany, ridendo. — Una goccia d'ac- 
qua qui, — è indicò, a tergo, il cole 
lo bianchissimo. a 


In fondo al 


—Ghe ine sapete? che ne sappia. 
mo noi? È, se pure fosse come vol 
dite, sarebbe tuttavia una dolce il- 
lusione, un dolce giuoco. Almeno 
delle anime fedeli. 
È con una tenerezza materna» Si 
mona passò lievemente il palmo del 
la manê sulla sommità dei calici a 
perti d'un grup di rose, presso 
1 i fermati.  , 

3 CH credete — 0 
iano — alla fedeltà umana? 
cano voluto crederci, e vorrei an 
cora, ma la vifa mi ha dato sempre 


torto. ; i 
i iı il braccio ia quello di 
LY lentamente sî avviarono 
un viale chiuso fra un doppio 


fire di pini. 


, lui so Ja godeva: Madija sudava co- 


. queste sono 
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Tel, A) 


gennaio. La Porta è pronta 


| 30 
| ad accordare a queste is 
nomwia più completa 
accettare di vederle 
na Potenza nemica 
un interesse enorme fF 


l'auto 
ma nor 


trattato di pace dal | sa nazionali 


prruso 4 Soalatà Italiana di pubulisita ROSSI & BUONANNO. Via della Vite 


I delegati si} del 
arono definitivamente dopo ap 
proposta 


con- 


minò oggi le sedute 
sepa 
provata ad unanimità la 
presentata dal delegato serbo Pau 
nente tenore: « In 
la esecuzione in comune 


formità dı 
dell'art 
17 al 30 maggio 1913 


i dele 


ati de 


gli Stati rappresentati alla conte | U intervista col Re di Grecia 


sultato con La Grecia spera nella pace 


mM 


PARIGI, f 


Vorrebbe: Adrlanopo! 


ismo ha fatto 
forzo conside 


Romancnes chiamato nuovamente al Governo 


MADRID, 13 ore 4 Re Alfor 
Jia nuovamente din Romano 
di costituire ÎI nuo sit 


incarie 


La prima di “ Pisanella 
Un trionfo per D'Annunzio 


10 La prima 


ha richiamato allo 


PARIGI, 13 ore 
» Pisanolla 
» quanto di migliare 

è nel parigino. L'esecuzione confer 
mò il successo della prova & 
le; il, nostro massimo poeta } 
gistrare un altro strepito 


La Jellera di Poincare 


che partecipa alle 
manovre navali 


PARIGI, 12° — Poincarà accel 
tando di partecipare alla rivista, 
esterna in una lettora al Sindaco 
di Tolone un suo perisioro politi 


lo so — egli disse he gli 
abitanti di Tolone sono profonda 
nente; compresi dei loro doveri 
patriottici. Meglio di qualunque 


E tro:comprendono che la loro cit 


tà, piazzaforte ¢ porto di ra, 
non può lasciar disarmare o inde 
bolire il suo fronte di lerra nè il 


suo fronte di mare. Le servito mi 
litari che posano su di loro, © che 
sopportano con paalenza ¢ buon 


umore, sono, indispensabili per la 
loro sicurezza, Come sarebbe per 
dita per essi In forte e sura lezio 
he che da doro la vista quotidiana 


conti-| 


gore ad una solizione pa | 


renza riconosciuto che s 


he 


ingered 


rcilmente 


Gove 
paratbner 


Par la revisione del trattato di alleanza 


un | 


ba | lovic del 


serbo - bulgaro 
| vu: della R 
i Jk j 
rion comtestati , u Sud della 
Il governo Dulkaro avre 
7 u domanda al gul 


La matassa balcanica 
Sempse: più inestricabile 


LONDRA, 12 5.1 Balcan 
nuano id essere oggetto di 
Per la diplomaz 
pea. Quando già tutto sembrava ap: 
pianaloy a situazione andata 
complicando ed arruffando come 


ravissine 


si è 


i risolse 


probabilmente non fu mal pri 
ma Conferenza di Londra 


in un fiasco perchè ogni tentativ 


di conciliazione andò ad infranger 
i contro l'antagonismo irreducî 
bile di due volontà: quella della 
Porta e quella degli Alleati 

Oggi la partita appare ben più 

rovigliata. Le divergenze sono 
andate moltiplicandosi col frazio 
nasî dei punti di vista del blocco 


balcanico, 
Per gini 


sì non solo è mestieri di 
comporre il dissidio degli interessi 
turco-halcanici, Ina bisogna: annul 
fare gli urti che mettono una con 
tro l'altra tutte le nazioni della dis 
sgraziata e vulcanica penisola ed 
i contrasti creati. per ripercussione 
fra le Potenze medesime 


| Lu Porta non vuol. saperne di cedere le isole 


Intanto sì è verificato questo e 
noineno naturalissimo: che ta Tui 
chiù, Ja quale, coll arma lla gola 
sarebbe stata disposta a sottosori= 

bre immediatamente a qualunque 
rimmnzia, va ora riprendendo gli spi, 
riti, sia perchè la visione tragica 
dei disastri portati dalla guerra va 
man mano dileguando in essa, sta 
sopratufto ‘ pereliè nello spettacolo 
di discorida offerto dai suoi nemiei 
di ieri Myvisa.inavoccasione per ri- 
farsi dei dannive delle umihazioni 
patiti. 

Sta it fatto Che si apprende oggi 
come be Turchia abbia accolto con 
grande malcontento la notizia che 
dell'Europa alla 
Commissione di Londra avevano dê: 
ciso di attribuire a diverse Potenze 
la totalità delle isole dell'Egeo. La 
di formulare U” 
n'energica protesta richiamando la 
sua risposta alla nota delle Potenze 


|i rappresentanti 


Egli sbarcherà a Brindisi dove si | ion ©) 


Una informazio- | Porta ha intenzione: 


Ù 
Ì 
Ù 


PRIMA EDIZIONE 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, ‘IN TRIPOLI 


IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


risoluzione, la quale, 
provvisoria, deve ass 
tempo alquanto lungo u 
nella lotta che da ut 

combatte colla T 


per quanto 
e per 
u tregua 


ta 


industriale ¢ di allargamen 


della propria sfera di influenza si 
mesto 


aeuirà anzi, in 


atti 


a La Germania 


tela (e l'Inghilterra 


tinuo rico 


lale liq 
Asiatica di 
tervenir nlla 


be 


tamente 


Abbandona cel 

e al loro destino, l'Italia, oltre 
che rinunciare a questi innegabili 
vantaggi uiderebbe per di più 
a condizioni disastrose il suo pre 
Stigio in Oriente onqquistato û 
prezzo di sangue ¢ di notevoli sa 
crifiet materiali 

CARLO RAVA 

Lul es 


Dall'Estero 


(Nastri telegrammi particolari) 


II Gen, Ameolio in viaggio per l'Italia 


ATENE. 14 
a questo vorte il gen. 
bordo della R. Nave Pisa, 
per l'italia. 


Stamane è giunto 
Ameglio, a 
diretta 


rechera per congedo ed è atteso co 
| preparativi. 


Dopo l'assassinio del Gram Visit 
1 pricipali indiiati arrestati 


COSTANTINOPOLI, 14 -- Dopo 
| attive e minuziose ricerche sono sta 
ti ancora arrestati altri oresunti au- 
tori dell'assassinio del Gran Visir 
i quali furono sororesi in una casa 
di via Pireo e si arresero dono un 2¢ 
canito confiltto coi sendarmi che lì 
imprigionarono subito con le mag: 
giori cautele, 


La Delegazione aliana: a Pictroburgo 


PIETROBURGO, 14 — Stamane 
la delegazione italiana ha visitato il 
Ministro del Commercio, parecchi 
membri del Municiipo, nonchè diver 
sì stabilimenti industriali e commer 
cali e alcuni ufficiali privat!. 


La conferenza dei. delegati 
per la -pace Balta 
Chiude la sedute 


LONDRA, Li 
né della sRteuter » dice che la con 
ferenza dei delegati della pace \er- 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA 


Prevedesi una solenne cerimonia, 
commentata molto animatamente. 


I commenti della stampa 
¢ del circoli per | discorsi 


Giolitti e Bertolini 


ROMA, 14 — Sono vivacemente 
| ¢ molto favorevolmente commentati 
{i diseorsi energici di S. E. il Presi- 
| dente dei Ministri e del Ministro 
| Bertolini, nonché le approvazioni 


della Camera ehe ha dato anche ora 
una prova di solenne affermazione 
per essere risposta al più fini 
| Sentimenti patriottici e nazionali ed 
| wer ilimostrato di nutrire fiducia 
l'ampia nell'avventire della Colonia 


Per il ricorso del Gen, Pecori-Girardì 


Suadere la Camera a respingere una 
inopportuna sospensione. 

L'on. Fera dichiara che i radicali 
voteranno contro la sospensiva Bis- 
solati anch'egli assicura che i ri- 
formisti voterauno a favore. 

Dopo l'appello nominale la so- 
Spensiva è stata respinta con 283 
voti contro 20, 


Il risultato della votazione è 
to solennemente applaudito). 


La consegna della bandiera 
agli Ascari Toselli 


ROMA, Li —- Domani, a Napoli 
ascari Toselli riceveranno una 
superba bandiera alla presenza dei 
duchi d'Aosta e forse anche del So 
vrano che SÎ recherà in questa città 
per la posa della prima pietra me 


sta 


ROMA, 11 ine al Cons 
glio di Stato è stalo «iscusso cow 
molto interesse il rieor: o del tem & 
Pecori-Giraldi lo sfortunato 

0 della giornata di Bir To 

hias, contro i! decreto marzo 1942 


D'Italia nel mar di Levante 


arsi, anzi 


al loro 


rina 
intervento 
tualità di 1 


Turchia As 


La levata di sedî 


al Par francese per la con 
cessione della ferrovia di Bagdad al 
la Gemar è è una prova eviden 
te: è certo però che appena uscita 
da unû crisi che ha sconvolto BU 
ropa, questa non può pensare seria 
mente a riaprirne subito un'altra, 
ctr gettaretipe di DOO mn tto mm 
ie l'equilibrio int male; col 
ave rischio di nen vederlo più 
giungere a riva se non attraverso 4 
urti rovinosi per lutti ndi Po 
¢, Credo quindi 4 qui 


Lione 


d'int 


nive tutto queste ca 


mettere in pericolo della 
\siatica, anche 


molto simpatico alla 


Turchia e ciò non 
possa riuscire 


Grecia 


malate anche cioè Il 


overno italiano fosse disposto a pas 


sopra a ogni suo diritto è a û 


suo dovere, impostogli dai sherîf 
ci sostenuti dal popolo italiano, non 
renderebbe con ciò un buon servi 

non solo alla Turchia ed all'Ila 
Tia, ma nemmeno alla pace europea 
La costa dell'Anatolia è cosparsa di 
forti colonie greche cha l'odiema 
suerra vittoriosa della Grecia ha 


se audaci; se le | 


imbaldanzite è 
sole che stringono da vicino | Anato 
lia cadessero sotto il dominio greco 
ne di queste colonie non lar 
a diventare serio fomite di 


disordini, che potrebbero: spingere 
la Grecia — la quale ha titto da 
guadagnare ¢ nulla da perdere 

ad ün corpo di testa nell'Asia Mino 
re, oreanido così una fonte di guai 


per quelle Potenze . Medit 

he in nome del minacciato equili 
hrio del loro mare sarebbero costrel 
te ad intervenire e ad imporsi 

E° poi altrettanto logico che non 
sarebbe una soluzione migliore re 
stitniine le isole alla Turchia, senza 
che Fitalia abbia una parto diretta 
alla mano: fer 
\meglio, 


eno 
a del 


nel loro & 
rea e ret 


generale 


do sostituirsi l'arbitratio e fia 
co governo turco, a quali vaste pro 
porzioni non assurgerehbero quelle 
munifestazioni ` ellenofile, finort 


mantenute allo stato sporadico? Da 
fo che in tal caso la Turchia proce 
derebbe — come semp alla spie 
cia; con una repressione.sanguinosi 
ne verrebbe di conseguenza che la 
Grecia, la quale — sarà: bene ripe 
tarlo ancora — nom è più quella del 
‘97, difenderà la sua gente ed avrà 
occasione di dimostrare coi fatti 
quanto opportuna fosse la tesi che 
essuoggi sostiene, cioè di annettersi 
{utte le isole ‘Egee, giacchè senza 


a jghilterra è le Frane 


tromopolitana 


Oggi gli ardi degli italiani 
li sta a cuore la dignità e l'avveni 
re della propria patria sono fissi sul 
mar dì Levante è più precisamente 
isole governate 
Ameglio. Poie 
bania meridi 
nostri errori 


sulle dal Generale 
û il problema dell'Al 
nale — nonostante i 


pure 


ivviarsi a una 
favorevole risoluzione, sembrando 
recerlatato che per prevalere il 
punto di vista italiano; del binontio 
u cui s'impernia attualmente la no 
stra politica orientale, rimane anco 
ra oscura ed insofatarsoftanto Ta que 
stione delle isole Eee. Noliamo pe 
1 Soddisfazione che, mentre | 
stampa ufficiosa hu cessato dal soste 
al'riguardo tesî lesi nl nostro 


jo ¢ ui nostri interessi, l'opi 


ormai orientato 


presti 
nione pubblica sî 
in seguito ud una intuitiva 


yza del problema — in modo la 
le da non lisciar più dubbi al no 
stro governo sulla via ehe il popolo 
italiano intende seguire pe 
re alla liquidazione della ¢ 
sia: dibattutasi fin dal giorno in cui 


le ali veloci dei radiotelegrammi 
portarono în Italia la lieta novelli 
che la nostra armata aveva innal 


zato il tricolore nel mare percorso 


vittoriosamente un giorno dalle 


alée italiane 

Noi abbiamo scritto che la sorte 
delle isole Figee occupate dall'Italia 
deve andar disglunta da quelle del 
le occupate dalla Grecia. E! im 
ficare che se 
della Grecia 
ta rimandati 
Potenze, per le i 

so dell'Italia la 


le ist 
possibile infatti dime 
per le isole in possi 


ogni risoluzione 
al giudizio delle 
sole invece in poss 
stata del tutto defini 
la direttamente con la "Purchia in 
seguito al trattato di Losanna. Ri 
mettere oggi la sorte delle nosti 
isole nelle mani della Conf 
degli ambasciatori significherebbe 
strappare senza alcun riguardo jl 
protocollo di pace fra l'Italia © la 
Turchia, ossia significherebbe venir 
meno ad una questione d'onore im 
postaci dalla rigorosa osservanza del 
{trattato di pace. Nessunò può med 
ci il diritto e il dovere di tener fede 
al'trattato che in qualità di Poten 
ya belligerante abbiamo firmato, co 
mo, d'altra parte nessuno ci potrà 
contestare che ìl tener de al trat 
fato di. pace vuol dire trattenere 
quel pegno che avevamo dichiarato 
di non restituire se la Turchia fo: 

venuta meno ai palli conventi. 
L'attuale situazione in Cirenaica 
rende palese quale fondamento e 
quale ragione d'essere avessero le 
nostre riserve sulla promessa vesti 
tuzione alla Turchia delle isole E- 
gee: ora quale Grande Potenza vor 
î a noi impedire di dar regolare 
corso a quel trattato che essa stes 
sg ebbe a riconoscere ed a ratificar- 


questione è già 


questa annessione non può sussiste 
i pace fra la Turchia e Ja Gre 


Ico 

Per colpa dell'Italia verrebbe così 
riaperta quella spinosa e complica 
ta questioni d'oriente, che ora — 
bene o male — è avviata verso unu 


ci 


Jo all'atto della sua firma? ; 

Oltre di ciò ragioni di opportuni 
fà politica internazionale legano le 
Potenze a non contrastare troppo la 
{asî che il Governo italiano hail do- 
verê di sostenere, Doporla Tiida 
della Turchia Europek; Jo 
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DALL'ITALIA 


La discussione del credito 
Sraordinario per la Libia 


alla Camera 


Il discorso del Ministro Bertolini 


ROMA, 14 — Stamane alla Came 
ra dei deputati ha avuto luogo lû 
discussione circa il credito straordi- 
nario per le spese sostenute in Libia 
fino al 31 dicembre 1912. S, E. il 
ministro Bertolini, ascoltato alten 
tamente da tutti i deputati presenti 
e dalla Stampa, fa una particolare 
ta ed ampia esposizione dell’o- 
pera gramidiosa esplicata nella nuo- 
va Colonia él espone lucidamente è 
con sentimenti patriottici, \'azione 
energica Politica e militare nel pe- 
riodo:della occupazione efrettiva del 
la Tripolitania e Cirenaica. 

In quanto alla penetrazione de- 
finitiva nella parte orientale di ques 
sta seconda regione il ministro dice 
chie sono in corso energiche prepa- 
razioni militari e si lîmîtû soltanto 
ad esprimere un voto  fervidissimo 
che ache nelle prossime imminenti 
avanzate la vittoria arrida alle no- 
stre gloriose. truppe, il eni valore 
mai vacillò mella recente guerra è 
riaprascon questo lutti i fellei risul 
tati dell’opera politica e della pa- 
cificazione nell'interno, 

Il ministro, dopo vivissimi e pro- 
lungati applausi, - prosegue ad illu- 
strare minutamente l'ordinamento 
attulile in Libia e i vari 
menti apportati di vario ordine. 

Non nasconde, peraltro, che se pa 
reechi , provvedimenti sono stati a 
dottati dall'epoca della 
oggì, parecchie cose ancora resta- 
no da fare per le quali si sta man 
mano pensando. 

A un'altra clamorosa e calda ova- 
zione è fatto segno il ministro Ber- 
tolini, quando con parola infervo 
ta aggiunge che l'èra dei sacrifici 
non è chiusa ancora; e che tali sa- 
erifici, come lievito che fomenta il 
destino dei popoli, dànno l'assicu- 
razione della completa occupazio 
ne della Libia. 

Dopo altri calorosi e vivi applau: 
sî il ministro, si ripromette di pre- 
parare molle allre utilità materiali 
per le nuove generazioni ritempran 
do il carattere nazionale con una 
missione di grandezza e di civiltà. 

Vivissimi e prolungati applausi 
fanno eco al brillante discorso del 
Ministro Bertolini che è felicitato € 
congratulato da inoltissimi depu- 
tati: 

Glio on, Treves e € 
Sleûkono sempre la sospensiva a no 
me dei socialisti repubblicani. 

II Presidente afferma trattarsi di 
quistione politica e invita a dire se 
sì approva o non l'impresa che 
compie l'Italia. è 

Dopo l'accettazione della sfida l'in 
tiera quistione sì assorbe nel dilem- 

«0 rimanere in Libia 0 venir 
via» L'on Treves e gli amici pro- 
pongono di venir.via gli altri ad U- 
nanimità vogliono rimanere (applau 
si vivissimi e approvazioni). 


provvedi 


‘è smo ad 


mandini, So- 


Giolitti aggiunge che non abbia- 


mò di fronte una potenza avvers 


ina nemici inesperti che sì oppongo” 
no e sui quali dobbiamo attenere un 


pacifico possesso. 


Per una nuova terra che il par- 
farò italiana e che Lulz 


lamento, 
te le Potenz&}riconobbero alla nor 
stra Patria, sarebbe superflua qua- 


lunque altra, considerazione nel DE 
A 


OR 


2 Orbene, in questa storica cittadina oi CRI tici ro a 
2 [N 1 , dimenticat 
rantê del Go ERE iê ancora un'altra supersti | niversnle com'erano stati” a gara n a Sia ha fatto ritornare 
bblica = — —lte pale) che vi ebbe una parte | i difensori di seghe Madame Bour- | EN! N) HOE 
La at lemocrazià Tia chia-| ben degna d'esser rammentata insie- | nique riuscì a raggimgere a grandi "ma 
CLI E D bontas gatto Meral pesta at rta sorvolo. | MIO | brolterto 
‘oe ‘con Je parole, con una serie di | E na modesta fryttivendola, Mi Qui comandavano già deonttamen in St a tei gere ca ca pn, lare, € 0 f. sofica, a 


Me | dame Bournique, ormai ussai avanti | te i tedeschi, e le rifiutarono a bigliet ‘i la una di illustrare 
LA DART GE SUE nen armi. i acco avventura 10 oh ES par Adi i rate OR 
suf inlenzion Her 11 risi orien. | "iftisero, anta ta tragica perr — Ma è TI mi pete — insjstà ta pensieri sono rimasti però = ter les pet Di i 
na di ii RA e fonda |) or PRIORE È il QUOTO: CLS ; sl) suno l'albergatrice della | negiti anche dopo la mia illustra DO a si Tori sini: Cha i 
le da > Sullo seoreio del année tertibi- | « Croce di Lorena ». d r 
nulla sacrificare, ben inteso, dei (je n, a Bitehê contringiava û manent | Fatevi ‘conoscere. zione... 0 forse per:quiesto: erchè a o 27. è Len 


eressi o della nostra di: | danaro dl presidio assediato. LÌ colon | — E in quale maniera? rendere popolari le « massime » an | renga net a 
TO ene: siù E ulil- | nelto Teyssîar avaorizzò tre uftlelali a | - Coi rtf del sindaco di | Che più eccelse, è necessario che li | no apoftegmi 0 conta) h2 a tt SÙ 
mente d'accordo coi nostri interes | tentare d'attraversar lo lince uemielie | Bitche. | commentatore sta per sè stesso una | j; cole rimasto in o dicsentieato|ci 
si o della nostra dignità personale j a lora rischio e colo, ie Bene — rispose Madame Bourni-| persona celebre e illustre; gliversa- | al tempo e dal destino, ints un ) 
loperata utilmente: d'accordo Vino di e 29 ihe di ACI Lo vado a prendere. | mente come per esempio ‘alecade dell caraltere così schietto di un'versil Viene tal SA In, se questa 
ici e coi nostri alleati, [Dre Tornê dal E un 1a jn piazza della enttedta- la presentazione in un salotto, dove | te inducono l'intelletto degh uomi Regina abbia vi tti joi 
mantenere ¢ seconda Ran mn; chi presenta è persona modesta, u- | ı1 seri a considerarne il valore ilo-|tibri: la miseria dono, co- 
nà TE di mile e mansueta, anche I presenta- | «ofico, che in ques: tempi «i me lı felicita e ile HS intelletto 
Itiguor lo sia pure un personaggio illustre, | e di accessibilità di tuttì i mediocri | completo a cui a doltrina e lo 
accade cle nessuno ei bada; e si | a tutte le alte cariche dello Stato, è| studio raccoglie in un “lo, raggio 
verifica sempre quel che avvenne a | posto in oblio. lo splendore della bellezza fascina- 
quel principe, che sì re vestito | E più oltre, Carmen Sylva con | trice. 
semplicemente a un papa; e che | quella ironia dolce e mansueta che) Essa dice infatti che la « foresta 
non fu neppure intradotto al bacio | nasce dalla profonda conossenza | Je ha insegnato a comprendere » il 
del piede: onore che non gli venne | del cuore umano, ha detta sorviden | canto degli uccelli, e che il suo 
ALU se non dono che indosso un cesisso | do: Il dighuio rende l'uomo « apo] « enore vi aggiunse il ritmo perché 


| E. sp tito dire che la Francia ti 2 fi i È 
qe tra essi, uno dopo l'altro, | mon si ticordò affatto di Mad. HOM abito gallonato, all'udienza pontifi-| stola.» e la u bonne chère » lo ren-|1a canzone potesse eullare le sue 
| propositi Itallani secondo Parigi) Cinque © A NRE GDO USORIS de diplomatico ». E lo rende anche | sofferenze ». E perciò z| dhiamò 


| partirono 1e cena” ir | qne ê dev triouica impres: 


si è 
coi nostri 
per prepa 
re l'intesa enrop 
#10 sono felice di ricordirmi og 
soventì diff. | 


Ad Hinên, 
per rng-| cinquanta frnnehi; 
mate dell'inter gente 
pui <j stavano riorganizzando i orbromi e di qui. guidata da 
traverso, Ja cam 
Bitche, La sua spedigio 
Taticosa, mn coro! 
1 tutto durati | 


gi che in circosta 
cili la popolazione di Tolone non 
ha cessato dal sostenere con Ja po: | PE ONTO EGR ii 

Repubblie immediatamente sette capitani; 
Vitica estera Wella Repubblica, | med lan 
malfitiare è parnechi iciati d'ommini:| 


La olo dol Dudu aio; Lanier 


| stimenti cla, fortezza, 


a dal sue 


nique; ever YH proprfotario QATA 1 dell u Croce: di Lore II mondo è così e non bisogna me | inibuno o pr mmsiro;  Gsempi| « Carmen Sylva 1. 
Ti lest orta che Lita | bardo li, RED ID i de i A I SE 
mano del» Figaro » afferma che TIA [stava n dozzina luMefalità del pre i ortaggi, a Jslimata conservatrice de ; Ntastanello.o i ; 
Ila non prese ancora EG TI dip now giù la moda ' pu! parole inedite oggi colla venuta del | Rienzo, e Rabagas, per non dire di| Questa donna auzusta cle ln 
guardo alle isole, ¢ che le notizie PU: | "Volta por vifta li sccompagnava —| re si sareliie1 me Principe di Romania în Italia, ove | altri, Morti e vivi e simbol per cui | saputo cantare il dolore @ l'amore 
bll iu proposto sano pren, | Por altostino nl ogchi dol'nemleo Ja | l'accoglienza fu degna di Juî, e do-| ragioni ben facili a comprendersi, | e fa natura grande, varia, im 
a dani Gal PURO OH au | a RI SUOLA ORE a cale | ve Il He e le Due Regine mostrarono | impongono il devere di taeerne i ho | mensa,. misteriosa; e nelle. rapso- 
0 OO LE br Ta Naito |A e E Ia Do n my | quale fosse il Loro gradimento per | mi, fino a che l'oblio na copra le | die e nelle canzoni popolari della 
“ori , ¢ completerebì che conduesy un ni pi 
, pomquistata nel Mediterraneo orion vi venuta del giovane Principe è sta | spavalde fortune. torzoglio  jnso-| valle del Dembowitga ha saputo 
DELTA, foribile û vai i e torna presto — le dite 1 finalmente pensato che egli fra le | lente , le evoluzioni scandalose. «Se | trovare il verbo rivelatore della 
mın Rodi torna f ۱ 1 li ; 
della sun Longione 1 regolarmento iJ marito; ma altre fortune ha quella di essere con | È poveri martiri avessero saputo. grandezza e della miseria umana; 
tolta sua viveinanza alla costa asi nava che i Prussjıihî neri tie) UN Spionatgio del colonnello Redi | ziunto se non discendente diretto armen Sylva, quanto. sia | dell'eroismo e della viltà; della fede 
me pei la sua posizione di he nilo per stupirsi di vere p ti di quella Regina di Romania che si] Facile il cambiare idee, non vi sareb | e del {radimento; e ha saputo in- 
1 1 1 fà ۹ 1 a tra 
Gielad], ehe doninano l'ingresso | Toro avamposti bna stessa moglie VIENNA, 18 In principio di sedi. liamare Carmen Silva, bero Stati tanti roghi! » dovinare i dolori degli wimili, le 
: Biot ۲ i TL tanti mariti 2 il Ministro della di r questo ricavo fuori dalle mie | La fermezza, la e angoscie dei caduti, tanto da poter 
È Porti riva ortene | o Vigano RO i mate lt | ca Fatttre del colonnelio ROMA Ale | vecchie carte nori senza entusiasino quotidiana nor dire che « i piccoli hanno solo dei 
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pellezza delle opere compiute dai i tno largamente il tributo ¢ an l'fatta segno: fraterhe accoglienze: | non vogliono essere confusi cc pee 
nostri soldati che hanno aperto stra | della legge per la Libia e, dando il maggior contingente | La Presidenza della Dua ha mes it culla 
de, fondato scuole e perfino un or ROMA, 14 (ore 29/15) Tutt i | alla lêva, I ricchi forniranno i cu | sû a disposizione degli italian la | tutor Li to Ni 
to botanico, Da Tobruk passò: & | siornali sono concordi net commen-| pitti occorrenti ad una | politica | tribuna diplomatica D i Li saprar prize 
Perna dove giunse qualtro giorni |" i alti elogl'l'operato del mi-|A2ionale più. vasta, più attiva Dopo la visita al Presidente de ; i no stati. opera 
dopo if combattimento di Sidi Gar | tare con alti elog' l'aperato Cel mie | n forte. E in questo conce stri Rodziako, la De ione A RI ia straz 
baa. Nara EE ran EIA OO, te. Palazzo sha | i NEO, della Panico e dimostrazioni 
Quello che più mi hu commos- | to della votazione avvenuta ieri alla | mente, sicehè non sono prevedibili portale, salutata da fragorost Ap RE I {| (La folta assi 
sor= ha detto il senatore ARGO Camera sulla legge libica. lotte vivaci su questo’ terreno. An- pllqusi “e da grida di «Viva l'Ita SR 1 {êl dorleo, avendi 
è stato il morale altissimo delle | 1 giornali dicono che tanto î prov | cora una volta la classe divig lia» presidente Hina, bomba ar 
nostre truppe. Ho interrozato uff n qal Oê anto | APA dimostrare di essere sempre Il Presidente della Duna, dopo lo passare Î ı 
ciali e soldati. Erano molto. calmi | Vedimenti presi dal governo quanto | rona ad attuare le riforme Del a consacrare quasi Je simpatiche di 4 d a che dovevano | 
è davano al combaltiniento una | l'unanime manifestazione del senti=| resto l'esempio dato dui Paesi poli mostrazioni fraterne per la grande Una fanciulla soplta Viva con lì Li all'ospedale, è n 
imporlanza relativa. Avevano len. | mento nazionale sono arra di un | fieamente conservatori, come la Nazione consorella, con nobile sen panico è $i è persa 


lato una ricognizione ¢ avevano | naraviglioso avvenire per la nostra | Germ 


sia, la quale sottopone la mento ha invitato la Delegazione complicità involontaria di un muratore DEE sonò abbandor 


dovuto ritirarsi ma in buon ordine, ricchezza ad una vera e propria im italinna nel suo sabinetto, dove ha trazioni var 

due |granide Colonia, i) 
per prepararsi ulla — rivincita. WF r iusird della presente legisl a di guerra per far fronte alle offerto ım sontuoso. rinfresco brit  papiGi, I Pai imostra no 1 
della rivincita parlavano tutti colla a ellusora della presente legisla L spese militari, dimostra ché dando pel primo.alla grande Al. | jyj, gi una sensazionale tragedia | PALMENT ilmen 
le e o parlavano del | Lure ha riconsacrato così î Senti-} o necesita nuove lu vlasse diri. fra gli applausi incessanti © terri LA ein Galalogna, dove: un | vanti agli lol 
combattimento. « Dobbiamo es menti ed i propositi di tutti gl'ita-| gonle con sacrifizi propri ia Clamorose dt e Viva l'Italia “ di |; invalore ricevette ieri la visita di | Alora © Din è dinanzi alla 
rê i padroni assoluti della Girendi | pani per la occupazione della. Li- o ht prosenti fra i quali vi erano | Mirecchi infividui. che lo invitato: | del AON 
ca — dicevano tulli — e non lr | ja Per la flotta e per l'esercito oltre 200 deputati O iI ber. indapera) fardello | "All'ospadale civil A 
deremo a farlo » 3 Si argomenterà che viol I delegati Garlotti e Rossi risp9 | riparazioni urgentissime in luogo medicamdo numurose per 


o meno fe 


L'aytoge dell'attentato 


sero commossi al brindisi del Pre 
sidente, interpretando i sentimenti 


> Jontano 
Sanza difficoltà l'operaio; munito 


„Da Derna sono passato a Ben | pen Ig onoranze a S. È. Giolitti |; 


gasì e mi sono spinto a sessanti 
clitometri niel'interno | fino a El | II Comitato Popolare Pion | imimenti, ma io — avrebbe detto d'affetto degli, italiani pel grande | Li di aleunî utensili, segui gli sco. | i ra 
Albiar cogli ufficiali del genio che | per le onoranze a S. E. Giovanni | SFTRE lo n Difatti impe nosciuti, (che fo fecero sedere i STA 

stabilivano i punti trigonome deter | Il ministro E LIS. "ARE 


Giolitti, essendo venuto nella d ; n î toe amobile:: @banbia qualend che in 
per rilevare la carta del paese. ininazione di chiudere Ja sottoseri- | corpi tecnici della marina har L'arresto del (icuerale huk Pastià ariani Da LR E cià ha So E 
suo aspotto fes ù 


mera nuova della qui 
potrà inflmire sui nostri 


rato all'ospedale che 


È o tipordi nave, Si 1 
3 5 ri ù parso > iminrorogabilmente ‘al 30 piu | scelto il ‘nuovo, tipo: : DLcO) dalla ALL ER ci i 
tre Le ppi terrano nà parso col [zione improrogabilmente al O gl Tayi a costruire corezzat di COSTANTINOPOLI, 15 8! dati si IO 1 maratone, 10 19 | Se" dinatammente hi 
1 ae STE silale con 12 sannoni di , nêl vari circoli, l'arresto | gurono è lo inibavagliaror ihre MORO 
Ridi orzo, Ho visto anche mim | volere gentiBnente curare la te Doro OIA ner certo. inte dell'esercito Hi. Cla|- Una benda gli fu mess intorno | E ti net 
rose carovane dì beluinî che tor: | stituzione dito tale giorno, ovals più opportuno non soltan-  talgia, gen, Abuk Pascià, il quale si | agli occhio dopo “ue ON di una Îl:morto. hE 
ia ا‎ E L'invio dei fogli di solo: È r 0 n. considera come uno del capi ufficia» | corsa vertiginosa la macchina st 
(i ri pl | lo per ragioni finanziari a û ا‎ i ; 
menti i capì che se E Pelo, ne, parate RA Ta pati Sata ini teeniche, scendere Ii Implicati nella uccisione del Gran | fermava dinnanzi ad una cun o) È sila trasportata alla Mi nu 
sia QUE È 4 re 09 È È; I] dove lore veniva persona che è rimasta isa n 
nato. Ad Homs ed a Misrala. iê ر‎ S ta, presso Ja se 4 90.000 tonnellate ¢ a 8 pezzi « Visir. ie lata dove il mural È Vee E che Grill 
bricuno/easerme, ospizi, cass, SEO mi Strato. (Galleria Subulpi-|38, sicchè le spesa per ela | Tale fatto ha provocato i più di-| entrare. Quivi, sotto [n minaccia di | esplosione della MIRA oy f 
1 AO Rari De da ol pura erî regolare ri- | nave surà notevolmente diminuita sparati commenti. uri rivoltella, fl cos SOA RE N 
i davori della ferrovia * “poi a | u del versamenti effettuati, |¢ "on oltrepasserà gli 80 milioni Un: offerrto dello a Dn 1. | ero ‘une cavità essendo; fra due | iO ORO MAI Centa 
TRNAS Adamoli sl ESRE TR COMA CASE * Î Sivimposteranno al più presto al sf JÎ muri, nella quale era de e Misericordia ¢ venti 
Tripoli donde si spinse in «camion | me en tout dî CRE Seno due di queste navi enon si BLOOMFIELD, N. 3. 13 — Fivira [ta ih piedi una ritvuzza E adelti all'ospedale di Sua Giuscp 
finoval'Garian e dal Garian fino ud perderà tempo, sicchè Ja sistema: | Cerciello, di venti annì, moglie del nes battezzare II muratore si rifiutò, ma | pu FI AAA 
Assaba. Dione del bilancio e quindi delle | gozianta Angelo lo ehe abita | 1a minacria della rivoltella pose alors dell'attentato, dopo ta 


ituzioni o Ja ragazza | meglicazione © all'ospedale, ¢ stat 
otto alla Prefettura di polizia 


Newark, è 


ne alle sue 
fu murata viva: 


m' | Finita l'operazione il complice 
I hanno fato | invaloritario; di quale ceri de La wierd fine: del 
OE lillo fu di nuovo legato ed imba: 
‘\vagliato, dopo di che, cogli occhi ditensore di Porto Arturo 


i — ha 
û Anche qui oltre le oasì A spese navali troverà le nav 
qelto il senatore — motti sono i | sl nc militari e finanziate ents costruzione, ‘A questo 
errati oi Rei Anli > < | proposito mi sia permesso dire «he 
ian da aper | ROMA, 14 — La Camera pren: | proposito mi sia p 
ta dagli alpini è MERONE eo li Mio collega della marina fa 1 im 
E ‘renti | derk giovedì Jé vacanze. Così dice. | possibile perchè mon si perda lem 
A DT derà RIONI î i circoli | po e în questo è assecondato dal | usando r AM 


ic in Al n. 409 Chester Av 
stila trovata stamane barbaram 
assassinata Ingo una strada di û 


bagno in prossimità di questo pa 
gli 


povert disgraz 
a ‘gecettà, o un 


i ii f n : 8 si e 5 in automobile ed al 

nostri soldati, in pace come in | VAN feriti che sono ammessi a presidente del Consiglio che si È | Lellaceto dû macellaio, ® staceandole Meridati, risa 9 loro o | (PARIOI, 1û -- Telegrammi da 

‘guerra: PE sn) Ragni fre. Poscarê' qualche segreto dell'on. pren interessato al pro: | quasi interamente Mena sa Le E و ی‎ a hantio anfunziglo EI 
1 6 Ti, è. | ¢ د‎ n : 5 è recìdendole tutte le j dita d n 50 | 

RL GA Giolitti, Anche il fatto che lordi: | blema delle costruzioni navali mont: anos solo egli fotnò can | fimoso difensore di Porto Arturo, 


i, I « In quanto all'esercito i ritoe 4 PSI fi on ED ata monanda' (li: fame; ‘al 
lari, | ne del giorno della seduta di dome 4 ae cha la Cervioliê nelfo sforzo | srande stento al suo; domicilio ave | $ i i 
Tri tal di | ni mattina, se non sarà esaurito, J chi alla legge sul reclutamento au supremo di potefsì snlvure cercava sd Novuto porsiva letto tanto l'amo: fandonato: da titti, faorchò da un 


seo, verde e ricco di ul 


di campì di orzo, di in quell ridin. |menterarino il contingente Iienna- | qi Ri cda 1 E O 
4 verrà ripreso in quella pome! ment ting di farsi Sendo conv le mani Lit mcoffiiale d'ordinanz 
VIETA dari i IR SR na, significa chia void) questa 16 dF 90.000 Uomini sicib Ia Forza | Ear della Ca alle Fe tari polizia è partittt alla ricerca | rimasto piotosamente fedele 

= A Gaia fui a0010 di Camera non funzionerà più, per: bilanciata salirà du250.000 1 280.000), ratosche jeri sera la moglie volle re: a DO dal fara Desa ec RAE PI 


smi tenne un SPE Csa chè altrimenti tanta urgenza di | Baslerauno i 30.000 vomini in Pit [gini per affari a Bloomieldy 


sa de 0 al 
implacabile. non perlan 
to, afro ripetuta. 
mente, con il Nosocomzio esposto a 
Roma ed aquistate subito dal Mi. 
nistro della P. L per quella Galle. 
gli Speri acqui 
ia di Buenos Ay. 
5 ocomio specialmente j| 
Rotta ripeteva, agguerrite ed ùfi. 
nate, le sue qualità migliori: la so. 
brietà incisiva del disegno: la er 
ficacia, pur nella scelta dei mezzi 
aliena da ogni gE da ogni 
ricerca di facili effetti della rap. 
presentanzione drammatica, 

Ho citati, così, i tre quadri capi. 
tali di Silvio G. Rotta: delle cosa 
meno importanti sarebbe inutile di 
scorrere qui, Le crisi del suo male 
impedirono ch'egli toccasse pil 
spesso i vertici ai quali lo avevano 
destinato la sua sensibilità e Ja sua 
capacità: comunque. non furono 
molto da meno delle sue opere più 
riuscite la Carità esposta nel 1905 
ed il trittico, dianzi ricordato, e- 
sposto dopo tanti anni di silenzio; 

Si û. Rotta trascinato dalle 
crisi del suo spirito e della sua car- 
ne ai più malinconici canti, nulla 
lascia di giocondo dietro a sè. La 
sua tavolozza fu, in accordo cai 
guok sentimenti, grigia e tetra; 
nessuno scatto di colore, nessuna 
tonalità aecesa. Ma che poesia nel- 
le sue tele! A considerarle oggi, le 
sue lele, ci appaiono pervase di 
quel medesimo convenzionalismo 
ond'è satura — ironia della sorte 
— lutta Tarte italiana del periodo 
realistico. E non ostante, qualche 
dippiù e di meglio v'ha in es- 
se, poichè in esse è fermata la sof- 
ferenza interiore; che gli gmici ben 
conobbero, del pittore. Alle sof- 
ferenze di Silvio G. Rotta ha posto 
fine la morte. Salutiamo con afiet, 
tò'iiitmore” [artista Scomparso. 

gd 


2 Un sigaro e l'altre 


La pelle..... dei miliardari. — Vale 
certo più di quella dei miseri mortali 
în quanto ogni piccola. riparazione 
costa delle somme favolose, e per lin 
medico, un cliente miliardario rap- 
Presenta ciò che per i} resto dell'uma- 
Mit rappresenta un terno at lotto è 
forse più. E noto infatti che i medici 
ltaliabi che hanno curato nell'ultima 
sua malattia Pierpont Morgan, han- 
no intascato complessivamente 400 
Mila lire... Uno di essi, anzi, il dot- 
tor Batdicelli, ha avuto per venire 
dall'Egitto a curare di nuovo il sto 
Illustre infermo, uno « cheque » di 
centomila lire. Il che prova che Ja 
medicina, Ira tutte Ne professioni, è 
quella che talvolta dà le maggiori sod 
distrazioni Del resto, si ricordano 
Altri casi dî onorari giganteschi pa- 
gati dai grandi della terra ai medici 
che anno curati. Un medico di Fi! 
delfia, che aveva prestato l'aiuto del: 
l'opera sua, al milionario sen. Ma 
gie, presentò agli eredi una nota di 
un milione; 1 

È gli eredi, o ingratitudine gumana! 
ebbero M coraggio di protestare. Ma 
il dottore rispose che il defunto se- 
Matore lo avrebbe ben pagato il dop: 
Pio... se avesse potuto. Alcuni anni 
1a alla Corte di Russia, ikdottor-Dem- 
Sdale vaccinò la Crarina. Per la sua 
fatica ricevette 200 mila corone di 
onorari, più 125 mila per spese 
Fiaggio e una pensione di 120 
lire, i 
Il dottor Lapponi, che curd Leone 
XIN ricevette appena 125 mila lire 
mentre un medico inglese, per aver 
operato di un canero alla gol 
Fico III, intascò più del doppio. Anche 
meno del dottor Lapponi i dot- 
fori curanti che curarono la Regina 
Vittoria: appena 50 mila lire, A dire 
Îl vero, ei sono stati dei privati più 
generosi. Un. professore rice 
vette da una signora 105 i 
pêr circa venti visite, Il do 
ny si ebbe 50 mita lite per 
razione eseguita a New York, 
Francia una signora malata di /ap- 


per 1 loro piccoli 
tano 1a loro 


“a 


varone, 
E a 
Si apprende che la polizia sta at- 
Uvamente indagando per rintraccia 
re un tale che veniva indicato dalla, 
autorità dî P. S. del Veneto come 
autore di un fatto criminoso e che, 
si ritiene, possa essersi rifugiato 
nel Trentino 
Si accerta che în relazione a tali in 
indagini sia stato esegıulo anche un 
arresto, ma nulla di concreto finora 
è venuto alla luce. 


E SUR 


Da ierî era sparsa la voce che 
quel Marco Quaresina segretario 
comunale di Tuenno fuggito con cir 
ca settantamila corone ed inutilmen 
te ricercato da una mezza dozzina 
di polizie era stato. arrestato. in 
Francia e più precisamente si dice- 
va che l'arresto fosse avvenuto û 
Chalais sur Marne. Ma ora si appu- 
ra che la notizia è affatto infondata 
e che il Quaresima rimane più che 
mai uccello di bosco. 


xxx 


Il Ginlio Paris dirigente l'ufficio 
postale di Rumo in Val di Non com- 
parso davanti ai giurati sotto la im 
putazione di peculato venne assol 
to. I giurati ammisero la tesi soste 
nuta dalla difesa e cioè che egli non 
avesse avuta l'intenzione di defrau- 
dare l'erario ma intendesse 1 fon 
dere le somme sottratte, 


FIGURE CHE SCOMPAIONO 


Il pittore: Silvio. Rotta 

Una ben triste noti 
mossa ieri il mondo arti: 
ziuno; Avrà û, arka, dolorosa eco 
nel monda ai tico d'Ualia: la no: 
tizia della morte del pittore Silvio 
Rotta. 

Da anni, quanti avevano seguito 
le penose vicende della sua vita an 
gosciata l’altalena dello spirito suo, 
la lotta virile contr'al male che lo 
lorturava è che glì permetteva 30- 
lo rade, ma suggestive, | arentesi 
d'arte, da anni, ripeto, esli the 
tante speranze aveva date ù, e 


a ha com 
ico Veen. 


cdi 
raormai, considerato, con accorato 
Ep 
pure, non più tardi di alti mesi 


addietro potevamo apprez: di 
lui, l'ultima opera amara inquieta, 
dolorosa, ma schietta e semplice e 
fortemente costruita: quel trittico, 
intitolato Nelle tenebre che figu- 
rava degnamente, nella sua com- 
pagine | esteticamente sorpassata, 
ulla decima biennale del Giardini. 

Opera amara, inquita, dolorosa, 
ho detto. Costruita con una ion 
aneddoti carî della vita, ma inten- 
sa come una tragedia. Chi ron ne 
ricorda il terzo panello? Una stan- 
za vuota e buia, una finestra spa- 
lancata sulla notte; un alito fosco 
disperato, di morte. Mi torna alla 
mente il titolo di un libro, raipub- 
blicato, di E. A. Butti Finestre sul 
mistero. V'era nell'anima straziata 
di Silvio G. Rotta, qualche casa 
che simigliava stranamente allo 
strazio d'artista malato racchiuso, 
nel fiero spirito del caro dramma- 
furgo scomparso: un vago contatto 
ideale esiste tra la pittura dell'uno 
è la poesia dell'altro. 

Silvio Rota era nato nel 1853; non 
molto breve fu, adunque, il ı suo 
Viaggio; scarsa è tuttavia, la sua 
produzione. Il pittore, che aveva 
cominoiato sacrificando, come tut- 
ti gli artisti veneziani suoi «oeta- 
nei del resto, la propria personalità 
a quella geniale del Favaretto cre. 
ando scene di maniera, andò po- 
scia a mano a mano ritrovandosi, 
avViandosi verso la riva opposta. 
Diventò un meditativo; presero va- 
lore ai suoî occhi e nella sua co- 


scienza lalune miserie umi ê la 
commozione che gliene derivò, - 


Se 
l'o] 


preti 


quadri di 


Si 
falicò ad esprimere in 
intenzione sociale. 

Era l'epoca in cui 
ta dal più trito 


spirasse ad una 


cuore. come un sopravvissute 


a | s 

Poi la tragica allucinazione arrivò . 
Jo st cuto. Cecil non si conten- 
tò più di sentire anima della morta, 
non gli bastò più di udirne ln voce, | 
d'ascoltame jll | i, pd vagrme, 1l 
sorriso... Egli lu volle, la voile stra, 
come era stata prima, come era stata 
all'apoca della vita: ma quando egli 
distese Ce braccia per afferrare in una 
stretta di passione la parvenza adora- 
ta, egli trovò il vuoto, trovò l'aria, 
trovò il nulla... L'anima fivente di 

aney sfuggiva alla sua presa e gli 
ilispativa dinanzi per venino nuo- 
vamente ad accarezzare di dietro: poi 
quand'si si volgeva, con un mocimen 
to brusco, rapido, violento, allora l'a 
nima della morta s'involava ancora, 
come in un celere batter d'ali, sd eli 
la rivedeva lontano, in un angolo, n 
scosta fra le pieghe d'una tenda 0 die 
tro i panneggi dell'Icova e di lì sorri- 
dere ¢ tivargli bacj e invitar 
iantarlo, 
remendo! — disse Domenico Or- 
si nascondendo un senso di 


di Cecil. di 


terrore, 
«lo! — disse Domenico Or 


Î naseondendo un senso di 


Sini, qua 
terrore 
più tremenda fu la fine; — se 
guito donna Lydia, passandosi angu. 
stiosamento una mano sulla fronte. — 
Un giorno, un. assai triste giorno, sul 
fini d'ottobre, Cecil aveva fatto. il 
gran proponimento; gli era stanco 
di quelia lotta continua contro l'ani- 
ma fuggente: più che 
gli era esasperato di 
| suoi sforzi; e poi anche era 
so da un desiderjo sfrenato, da una 
frenesia di stringere al pet 
l'unica su e di baciarla an 
lungo, nelle orecchie e sulle 
palpebre e dentro alle labbra come a- 
veva già fatto nel tempo della vi 
sorbendo Îa vita e comunicando a sid 
volta a sì mise in aggua 
jio. L ney sì aggirava û 
Mi dintorno: sentiva ma non 
ne i a un tratto 
ti una nuova lotta d'astuzi 
Ningimenti e un inseguimento fê 
roce e un alei Ma 
quand'egli crede 


desiata era nuovamente dont 
prrideva da lungi e to invi- 
orme lo chinmava e gli get 


nnava carezze. Poi 


lui e gli 


rimase come inebetito, diritta in 
mezzo alla ehmer: i 
10. gli occhi spalaneati, Je pu- 
pille dilatate enormemente, it ce 
come spaurito, Naney... Nuner. 
Nun » egli andava mormoranio 
ur denso di respiri affanno 


si. un momento, nuovamente la 
scorse, L'anima era vicina al tavoli 
no Love, sogguardandolo  amorevo; 


mente in isgliembo, 
singillando con 3 
çil teneva pos: 
mie un gior 
mare le carte. e appass 
temente allo sguardo amorosi, 
piano piano, sulla punta dei piedi 
| 30 sino al tavolino o Vi si sedatte a 
i ‘a ın libs aperto: Cecil ne 
qualche pag leuge 


n 


ves poi ebbe uno a» ner: af 
ferrò la rivoltella e n° piantò ta bee- 
ıl seno in e'cvzione del 


“ho pre: finalne) fes... 
mn riso dj venta quasi ra 
| premette il grilletto e il colpo esplose 

senza rumara, al momento stes 
so in eni ta sorella di Cool) sì pr 
| tava nella camera frate; û 0 
ecilt... ella 
pjanto, serrandi 


nente rel indietro. Il po 
lare ancora qual 
fi, sai. s'era n 
lo l'ho veduto son 
ora è qui con 
fugge più, 
0: în quell'ultimo 4 
Ore avevi ato di 


t leunetone: 
| sere Cecil no 
he parol 


cont 
battere. 
Noi eravamo rim i a guard 
na Lydia Dalyn con glî occhi s 
li, dentro a cui era ana grande vecu- 
pazione d'ansia e di tristezza. Bla si 
ù pn poco ad attizzare î carbon? 
ninetto, poi disse ancora: 
— Non avevo dunque ragione d'as. 
sorire che l'allucinazione è un angelo 
che può salvare, ma è anche un demo 
ne che può dare la morte? 
GIUSEPPE DE ROSSI, 


î dan 


Dal Trentino 


Una tragedia militare a Lava- 


ella vede ce 1 


Lydia Dalyn se già andati; & i santi 
Dome: | rite che Je germogliavano alacremente 
stile Jabbra; e allora nbdulava nehe 

Più del solito in soave maniera il 
dolcissimo timbro della voce e pareva 
quasi, nella fissità dello sguardo, ehle! 
lit fosse intenta al visibile e materiato 
sgorgar di quelle sue frasj melodiche: 
Noi asectavamo sempre il dire di 
donna Lydia con un intenso spiritua- 
lio De Ravel ri 

û poi sempre così attonito, che 
pareva come nell'atto di sorbire con 
un voluttvoso ‘godimento Ja dolcezza 
dele parole scendenti in quel fotto 
lene e continuo dalle Helle Jabra 
rpnve della donna gentite. La qua 
dopo una breve pansa, continuò a 


avanti alla fiammata vivida del cami- 


di riflessi rossastri 
Il piccolo salotto era parcamente il 
laminato dalle poche Lampadine rima: 
Ste accese, le quali erano anche rat- 
colte sotto ad ampissimi involueri di 
seta opaca; ll tepore che si diffondeva 
per la emera era sani soave; dal di 
fuori si udiva, or si or nû, la pioggia 
hillere viotentemente con ul 
ta Improvvis 
ican 
na Lyi 
una ter 


ce di don: 
Dilyn che raccontava, con 
modulazione di toni, fatti 
strani e avventure meravigliose della ® 
sua vita nomade meat 
tutti 1 paesi civilizzati del mondo, te- 
evn incatenati intorno ala gentile 
raccontatrice i nostri cuori e le nosi 
menti. Poichè ella possedeva uno spi. 
rito eletto che affascinava potentemen 
ta gli spiriti altrui e conquistava tut- 
to Te anime ed era anche molto bella 
in qual candor perla delle car 
ind la sua bruna foltezza dei rie 
co scapigliati, in quel 
Matur forme mî 
quid a da tutti, più o 

mente, più û meno pale 
> meno disperatamente. 
a l'innamorato silenzioso 


Ern fatuo ché ta sventura ace 
desse, Quella donna adorata un gior 
no scomparve, Cecjl Mmase stpidito 
di quell'avvenimentò, come di un fat 
to che non potesse far parte dell'ordi 
ne naturale delle cose, Prima parve 


porderne la ragione: pol lentamente 
degno, quando seppe che 
li 


don- 
nto amata lo ave 
nato per correr fra le brac 

û vaigaro che egli ste 
eva ripulito, dal fan- 


na che e 


d 
nr 


vita, in fondo, è 
Cosll se ne dover 


rovina, estrema 
fatta per tutti cc 


parato. 


| là eravamo rimasti golo in tre, 
| nico Orsini, Giullo De Ravel ed jo, 


| netto che illuminava Je faccie, nostre 


n 5 8 
ıo tradollo innanzi ûl Consikl 
di guerra, imprigionato due volte, 
sodanmalo a morte e sottratto alla 
ine ignominiosa dalla clemenza 
dello Czar. 
Ora, mentre la sua miseria s' 
. Vicina alla tomba, critici militari e 
corrispondenti di guerra esumano 
ancora una volta le strane vicende 
di questo generale che udi, pari al 
clamore degli asannd, il furore del 
orucifige. 


Com nuto, Stuessel avendo 
ilo l'ordine di affidare il co 
mando delle fortezze al generale 
Smirnoff non obbedi.Srmirnolf 


fra sto dipendente in quanto che 


A te persuader finalmente: agti era stato 
Quota sera purtato prima 
uni ingenio a non capirla prima, vio 
> di fenomeni sopramnatimali e | HO GIRE EE 
| di venture spiritiche; pot, a mano RASO RETE 


Qarsi un pe 
‘atiibuzione delle mans 
non aveva pur si ato d 


il discorso pur ritornando a gi 
| rare ntorno n quello pendici elevate 
lella vita 


i tempi 


u raumann 


remotissimi vecchie e isto- 
meglio fermato in mezzo û un Do 
MITA GI N Bezso LO scuo tto, il tradimento 
E A do DIL. per la fiduela, İl male per il bena, 1a 
fra cui, purtroppo, 1û ragione Sandie | ar per Tac vita 
û spesso sbrandellando e laselando | STA P 
RR cr ai Un tempo passò e nma seconda 
TERRI + OI | donna comparve nell'ambito. ristretto 
ay (e r dentro al qute sandava ora svolgen 
le speciali. credeva Ap RT] do la anlinconica vità: del povero: Ci 
prie e le spociali credenze di enî Li: nehe questotival UTILS 
gnun di noi s'orà fatto l'idente preci-| 5 tg: | 
ro e ata Ja 
puo della propria vita. Alla fine, quan 
via tr e da donna 
do, come ho detto, stavamo rimasti È 
novel} ente sospinto 
surî, io, De Ravel e Orsini intorno 
quello sventurato, nto sempre, 
a donnn Lydia seduta nel centro, pro ; 
DATA come già ho detto, mi pare, a sostener 


alla fiammata del ca 


Delta tava dicendo dell'allucima| OTA Vita Turto di quitsiasi Jotta pû 
ne e di tutti quei curiosi fenomeni | ® Poichè par Geil quello non fue 
la Ae RARI A amore, hit fu da pazzia del'amor 
partiti ricordo, delle visioni li frenesia dell'amore che tutto as 
ti Morgana che avevano [atto ghri | € 2 Lutto spazza con una furia di tor 
gliar per un poca la parlantina di Giu | "ta alpina, Ma anche quella donna 
reee ELST 
è sempre tto nella fervida contem È EVIE URS SONNE 
i Do I np NI a li, | un'esclamazione  inyoioni La ri 
quelle (rist nilucinnz| Pelisione: dello: stêaso’ {Rfste caso; ini 
Ton) chie Sot voNEOnG ni PERMET i IT sima vita, daveva 
A ATTRAE sembrare curiosa 
LAM Non avete capito: riprese n dire 
1! l'allucinozio donna Lydia Dalya, serollando un po 
BBS cre co la lella festa eircanfasa' di riccio 
Ago cii Lima jli £ accompagnando Il moto un 
n demone che può uceldoro, | STU pietoso, La povera Nancy 
È Semparve nella morte: forse anche el 
3 vata Lou piani nl la morì d'amore: l'ultimo suo sguardo 
vi RR ta PA ANN dI | per Cecil, fu certo per lui Pétimo suo 
| attesi. Ella continno, ravelandesiccon | PMSF, fu per ini anche ultimo sò. 
latini Te A riccioli che j| PTP, 1 hû sentito raccontare In oa 
nideva ‘on ondulamenti capri Rl O 11 EE i 
paso û poco; jh quella meraviglio 
O RIT RIINA jntutafono sup JURIST GC 
OSS un gl | Bê va; s'era stretta, con samba le mani 
ho perfetto; noll'un. ‘séhio!a Intorno al aslo dell'nomo da lei tanto 
Bi e E E amato e dal quale tanto era stata n 
itamente IL obo della egg | WA 0 con il sospiro estremo gli ave 
Imola: era anehe Ca | va sifato sulle labbra, come dando 
odio Nina funchiln# © UAE S1 E pui iquor prelibuto; « 1 
i i Î ninî, Cecil, Ja nia anima non ti ab 
FOCA Tolinamorire Arezo: (Haina Rê, SHY ipre al 
E arto IGN 1.019 Mpresittuta tro faro Cer pre con te... » 
a ar Inte, Istoria: ih Poco dû Po la povera Namey non fli nem 
alcuni fogli chie gli durante 1 perio. | Pose I E RO EI 
DI RICA SE Relazione) ot LASCI | rimasto solo per sempre. Da allora 
a Ro STE FAREI sorella | SOMincià In sua allucinazione; la tre 
n fa stata ROSE e ivi SR UR eren È FRI 0 
spingere anche Ij verso jl regno de 
fel in fompo a sconghurar la Cas [pl re 
۴ ¥ avrebba potilto sebrê un Di a Lydia Dnlyn st ri nse un 
[ma fount AVA e imma | PISO epalle, coniiunigendo le ia 
o protito' ad lapioni dn Me 3 و‎ ni, come per'un rapido bri ciddi feb 
ir . brecorsole traverso a tulle Te fibre 
pena bla unifocal mite poi ijtò in un triste abbassamento 
mente dolce Pampva: piuttosto. pat dela voce; Gha la 6 punti aveva 
tir noi lampi, da due pupill quasi onde di pianto, 
nee incastrato: dentro; ala 0 1 giorno Falrmoy non \js 
tri soa La Patto Se più della vita e Dapprima 
RARI SESIA Pai pochi più lo videro, solo ulcuno degli 
ito Ssere un uomo molto fortu- | AMC PIO intiml e più fidi alta 
poi, a poco a poco, all'infuori della 


era però così mole urnu 


i È Viveva insjeme con 
tare qd opporsi o anche af Kirn dL BO 
ORI DR: le ırdava è sur Tava con un: 
vilabili malvagità 48% | affozione materna, pur essendo ‘tanto 
uomnl e de cose, ch'ei doveva ne 


tanto, di Ji più giovine, non più lo 
e leno. Cecil aveva votato per sè 
tto della morta: Jû, sotto quelle 
nzuola che avevan pento 
ella donna adorata, agli pas 
a la notte spessa sognando ad oc 
chi aperti: o passava le giornate inte- 
distrarsi by nella ca 


cessaramente SO) 


perdi naufragare 
În mezzo all'infurar del maresi uma 
hi 


Quando una prima donna gli com 
parve dinnanzi con un fulgor di sc 
in Un'iridata aureola di sovrumano 
ideate, tatti compresero quale parte 


rone — Un ricercato — Una 
assoluzione. 


TRENTO, 13 — Si è sparsa in cit 
tà ed anche a Rovereto la voce di 
una gravissima tragedia che sareb- 
be avvenuta sull’altipiano di Lava- 
rone al confine con Val d'Attico, nei 
cacciatori colà distaccati. per le, ma 
novre, 

Un primo tenente della 13. com- 
pagnia, il guale, secondo alcuni, sa 
rebbe di nazionalità boema, secon- 
do altri, invece sarebbe un tedeseo 
durante una esercitazione veni- 


avrebbe reietata quarta donna nella vi 
ta di Cecil Fairmey. Quella donna d 
venne sua moglie, Cecil spasimò d'a 


‘A di lei, fra Je c 
State care, f 
ass più erano stati graditi. E 


more in ginocchio ai suoi piedi, ta mi: Neto Cecil, poichè in mezzo a 

Se sopra un altare od agti rimase pro: oggetti è a qu ‘ose egli si senti 
no li duvanti ad adorarla, Non aveva | vive insime con l'anima Buona, soa- 
forse afte aitimo fuggente della | vo è candida della povera Nancy. L'a 


Umana felicità” Ere Nora come un'a ha dell morta veramente non lo a- 


nima sonnole nelle spire del | ova abbanion j più: egli posa 
sogno, che sì lascja trascinare senza , i capo SU cir 
punto cura delle regioni traverso! sciuo in cerea di sonno e di riposo a 
cui passa, abbandonata sopra la na-' sentiva allora accanto alla sua guane 
| vicella, seotrente Innigo dl fiume della cia il respiro Nene e soave di lei; sede 
vita: egli si lasciava. trascinare così va innauzi al tavoljno e i capelli bn- 


| disteso Iumgo sul fondo, e di là mon dulati di lei gli sfioravanò Za fronte o 
| vedeva i rovi delle ripe e le acque tor sentiva il bacio leve delle labbra pilte 
bide è limacciose del fiume, Sbattenti Hde di lej posarglisi Ujetro, sulla nu, 


toesset era comandante generale 
ui tutto il distretto e Smirnoff do 

esserlo del forte, Senonehè, 

nleragionte occupato il distretto 
dai giapponesi, Stoessel non ave 

più nulla da comandare e 

lu la ragtone del suo aecie 

Feli distrusse il telegram 

quale Kuropatkine gli ordi 

lere Smirnoff alla di 

| i, eda quel gior 

î J accumulare bu 

pra bugie è ad ingannare non 

mail mondo itor 

esistenza di Porto Arturo. 

1 la da fortezza, crollò anche 
o costruito dal) 

i 1 ra ed agli 

ıi Jinreparabile 


Il passaio. del: colonnello Redi 
Biani matrimoniali e imbarezzi finanziari 


da 
idevole p 


ndizione del 


\celdersi, 


li aveva 


û la figlia del 


questi, in una 


servito; u 
mil 


mobilio con 


prese un 


1 
a provvedersi di vi 
però buoni caval 


» di poter sup 
cominciato in 
servizio come 


Zeit 
su tî particolari sul 


ha da un ufficiale 
a&Satd 


into di 
mola figlia di un pe 
ına important 


Questi ara in pro 


generale, La prima 
genera 
di voga 
è sposa un magnifica 

la ragazza invece 
rina di fazzoletti ri 
Il vecchio RO 
o gradime 
oso; s'informò 
seppe che il Redi 
comperato l'oggetto a rate; poi 
apo chie il Redi si eta espresso iri 
ni di scherno sul regalo fattogli 
amelulla., Ai suoi famigliari il 

disse ché 1 Redl era un no 
arattore, e, dopo un'violento 
1 la figlia è con la maglie, 
fosse sciolto. il fidanza 
leralo è morto come, cò 


li 


n pe 


ment 
ninndante di briguta a Graz, la signo: 


rina rimase nubile, è probabilmente 
sarà riconoscente alla memoria del pa 
dre. 


zio automobilistico. 


GOLLETMO. METEREDLOGICO 


del 14 Giugno 1913 


Barometro 760,9. 
tri: minima 20,5; massima 
velocità in km, 12 

Umidità 79 


— Termome. 


linezione 
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La riti 1 


ciale 


sss 


modissimo ai 
vicinissimo alle Stazioni 
a “CENTRALE, » Ristorante a tutte 
ore — Cucina 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


ile. Serive n 
è detto 

È così, appunto dopo to mesi tia 
che Luciano pra partito per il suo 


n lir io i1 Ii riceveva da 
Maurizio Rochette una lettera nel 
la quale minutamente era riferito 
tutto il colloquio avuto con Simo 
na Jany 

Luciano era indeciso, Ondeggiava 
fra il desiderio ardentissimo di ri 
vedere Simona, e l'intimo ra; TI 
monto che gli mostrava la fallaclo, 
se non il pericolo, d'un simile pas 


#0 

Discese dall'alto e chiaro è 
raviglioso «uartiere Ludovisi de 
viegli abitava por via Sistina, Ja'tri 
nità dei monti, piazza di Spagna; 
albraventò (Roma, spingendosi f 
no in Trastevere; s'avviò per il Gia 
nicolo, quasi alla ricerca di un'i 
spirazione, d'un caso qualsiasi che 
gli fosse buon consigliere, 


È PI 

2 di 

È fut 
Teri ‘l'israelita Effraim Fellak di 

Hamus di 25 anni da Tripoli ta 

gliando con delle forbici un pezzo 

Ta 


| mano sinistra per cui fu cos 
a ricorrere all'ospedale civi 


Consegna di medaglia al 


Stamane, nella sala di riunione 
della Direzione del Genio; alla pre- 
senza di uffieiali ¢ maresedalli del 
l'arma, sî è svolta una cerinionia in 
occasione della consegna della me 
daglia d'argento al valor militare, 


al maresciallo Gambarotta Giosep: 


Il colonnello Marleni dopo avere 

fo con helle parole all'ar 
ma del Genio, fregiò detto il mare 
serallo congratulandosi con lui viy 


mente Î 
La medasta d'a ne con | 
ferita ûl marescialle eguent 
motivo: « Essende grave- | 
Mente ferito il maresciallo comar 
dante la sq E RS I | 
comando ¢ combattà strenuamente 
Ferito anche € onserrò Il 


mando fino a « 
Sidi Bilal 
Al bravo 


CRONACA TENTRALE 


AI Politeama 


una 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


gno cor ito, Ti 
d'una felicità imminente 

| Dopo... dopo Credo che a 

| oi basti uff sapere che Luciano è 


quà, per essere contenta, per auarite 
Maurizio Rochette parlava con a 
bituala franchezza, calda di bontà 


Luciano sul cammi 
er la emriosità di 
del suo passato 
teneva anco 
; e non” gli 
pure il 


di nvere spinto I 
no di Simona, pi 


ricordo che 


scolava nn altro, sentimento... 
Simona rimase raccolta qualche i 

stante; poi risolutamente disse 
Va bene. Scrivete a Luciano:.< 
fermò come per trovare una 
se la sua serie 
Mala ed insospet 


se non 
‘njente nascon 


È > ge el 
ni che rovistuno nelle immondizie! i. lk si ferì il dito anulare de 


è l'arabo Muk | 


dre gino 


È 


ia ara. FALLE 2 
‘interessante di notare: il diverso. L'emandzion ere 

al vi 4A; stone pestifera ch 
comportamento gi due malattie esan- le. Reano ere 
tematiche così affini, in rapporto Alle | 
tegioni calde ‘e alla diversità di raz- 
2m. 

Non credo di dover parlare a parto 
Mella « rosolia » perchè di relativa, 
importanza: in colonia però può mol: 
lo facilmente essere scambiata con 
una forma mito di morbilio 

Lasa 


A tutto ciò, durante il giorno, si 
aggiunge il raccapricciante spetta 
colo di moltissimi pezzenti indi 


facendone, la scielta ed asportan- 
done la metà! qualche volta e non 
di rado, è il vento che si incarica 
di mettere in circolazione quei con | 
duitori dli fetore r di malattie, 
Insomma noi ci rivolgiamo « 
messo de » La Nuova Italia » ad 
ogni Autorità Civile e Sanitaria di 
Tripoli acciò venga al più presto 
@lrminato questo grave pericolo che 
toll'avanz 
potrebbe 
quenze 
Cert rhe’ i nostri legittimi recla 


Picella » presenta pure scart 
<0 interesso a causa della benignità 
devorso a della sı 
0 


dol su pen con 


può tutta. 
ie 


ela malati 
e abbastanza fr 
indigeni), e merita di esse 


via osso nêbi 


estiva 
porturè disastrose conse 


della stagione 


, in ogni 
chso, attentargento osservata, aMne di 
evita 


possibili errori con il vara 
ol quale può talvolta cut 


اسا + .3 


malati 


Dalle notizie raccolte su quanta fu 
scritto. prima della nostra occupazio- 
me, non risultano casi di scarlattina 
û Tripoli: il fatto è molto attendibile 
per quanto, almeno, riguarda gli indi- 
genî, giacchè è stato notato che casì 
di malattia importata con piroscafo 
europeo, non hanno dato orcasione, 


nelle due zone intertrpicali, ad opide- 
min Socali, 


erebl) 


ttinoso non ti 


gioni orevoli di at mi rerranno accolti immediatamen 
ento. nell'organ 7.) Orecohioni, pertosse, eresipola, | fe, rinolgiamo fin d'ora i nostri più 
în se stesso the per la difterite, — Dai pochi cast che ho pot | Vivi ringraziamenti alle competen 
TRI AIN tuto osservare di queste malattie, ore. | (è Aorità ed alla « Nuova Italia 
È do che si possa ritenore che per lu cortese ospitalità 
La Tripolitania dovendo, però, rap | ® Tripoli, poco frequenti. Net coso de Rag. Celso Grippa 
gli orecehioni, osservati Per incarico di un gruppa di Cit 


niche In glo: 


tailini della Dahra 


Audace Cub Sportivo “Capitano Vert, 


St avvertono Intti i soci che mer 
coledì 18 alle ore 24 si terrà un'as 


vani di 20,08 anni 
lonna Pavone), sì notò 
Ingro: 
febbre 


individui della co: 


spesso. forte 


nte delle purotidi, mn 


medioere è mancarono! 


ioni 


Queste constatazioni risponderebbe 


semblea generale straordinaria. per 
discutere i 


cose di grande impo 


artropie 


za 
{nina spesso non fu 
Si prega vivamente dì non man 
invece che all MORE lente di non man- | 
parve più frequente ugli organi se#- | o 


TT 


Giudizi sull'Amaro Siciliano 


minando, tuttavia, quanto si ve 


nd es. in Tunisia 


ul braccio sinistro 
stato accollella Î 


If “PALAUE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


da taglic 


mare, sono ora costretti a chimdersi 
ermetiramente in casa per difende 
ci dalle niriadi di mosche e zan 
sare © dal fetorè nauseante e peri 
doloso portato dal poco igienico de 
posito. Si provi la commissione st 
nitaria a farvi una gita di sera en 
trando dalla Piazza dello Sparto 
nittrà ad un nio di me 


identemente è 
ma da cin? a 
eslo sta a stabilirsi. 

rianto il Sadik non ha fatto il 
nome di nessuno. 


Gl'investimenti del giorno 


toi 


vittima di c 


I 


Rochette, avete ‘una missione da fra il dispetto di non essere disub 
parte del vostro amico Luciano? bidita, 

- Oh! questo no, Ve lo giuro. Nei È così — continuò Maurizio 
primi tempi subito dopo la sua pat- Rochelle — E non me ne meravi 


(enza da Parigi, io gli serivevo qual glio. Luciano Bochin è veramente 
che cosa di voi, con diserezione, con Un gentiluomo perfetto. Se gli avete 
tiserbo, è vero, ma assiduament: « comandato di starsene lontano da 
fedelmente. Orbene, egli mi ha pre voi, potete star corta ch'egli ne ri 
gato di fargli il favore di non par-|marrà, dovesse patire i dolori più 
largli più di voi... atroci. E se credete invece che sin 
Livsclamazione di Simona tradì i meglio eh'egli torni qui, non avete 
via profonda amarezza. Una donna che/dirlo;a lui. 
puo desiderare che un domo chel = Ma Rochette?.... ا‎ 
le lia dichiarato il suo affetto Maurizio Rochelle non si sconcer 
si allontani da lei, e non le rivolga tava per tulte queste interruzioni è 
più l'omaggio fervido del suo cuore, | tutte queste meraviglie della sipno 
se a tanto la induce il sentimento "A Jany; e soggiunse imperturbabil 
QEI sua'onestà e della sua rispetta | mente: 
bilità e il desiderio di lasciare-in pa | — Oh, se vi pare, potete dirlo an 
1 ma rimane sémpre | chè a me. Anzi io sono quì da voi, 


ella ha allontanato da sè la dimen- 

Liga o_cerca di dimenticarla, e in o- 

gni modo aduna tutti suoi sforzi-per. o? — dis 

riuscire a ignorarla: Si direbbe, che, | illuminati da una vaga 
0 


‘simili circostanze, anche tor i 


at 


complie 


suali e gli arti 


rifica 


mon aver mai avu- | qual 


sentare, per noi, 
popolamento, non improbabile 
che la scarlattina possa esservi tra 
sportata dall'Italia, e impintarsi allo 
stato endemieo l'elemento italia- 
specialmente quello residente nei 
maggiori centri, 

Dal dicembre 1911 a tutto aprile 1913 
il bollettino sanitario di Tunisi porta 
soltanto sette casì di searlattina nel 
dicembre 1911 con nn decesso (fran 
; ın fecesso (mussulma 
prile 1912; un dec 
marzo 1914. 


pres uma colonia di 


sarà 


no, 


nell 


so (italiano) nel 


titnunpl9] sutibarno 1 Seiuuoou, sen i È 
6) Morbitlo — Al contrario di qf ritenere ché gli orecchioni, la pertos nta Ettore 
{i morbil | 88 ¢ la ssono diventare cam a 


to accade per l nttin 


Ja & molta diffoso nelle colonie, a at-| St freq me, come necad û. Xi ein S 
tacca. tanto’ gli i ehe gli indige- | 4€ i Tunisia, nei primi mesi di que o ER 
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la diagnosi DO D. A. MAZZOLANI IL 
Nol paesi Infortropicali.  quest'alfo | vvusan Prof. E, MARCHIAFAVA bi i, ì 
zione assume generalmente br anda: MMM VAN een RN! de 
mento benigno; ma se la malattia è VOCI DEL PUBBLICO E n ١ 
importata in luoghi fino allora in De Morsicato da un cane |" 
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1911 a tutto gen 
i sono stati, în tutto; 
Nel febbraio di que 


to che dal dicembre 
1913 i deco 
di appena 21 


st 


pino si notano, inve |2 decessi, 


la malattia assume te diffusione da 
rdare quelle del 1910, La statisti. 
ca porta 34 decessi e 60 denunzie, ma 
questo numero fu, in realtà, molto in 
feriore ai cast di malatti 


« Nuova Italia » 


- Non voglio approfondire per 
chè Luciano si sia allontanato. Ma 
mi pare che se il signor Bochin tor- 
nasse a Parigi, forse voi riacquiste- 
reste la tranquillità, la salute e 


|fors'anco, chi sa? la felicità. 


— Oh, mio caro Rochelle, ma voi 
ignorate che sono stata io che ho 
pregato il signor Luciano Bochin a 
scompatire — vi dico scomparire — 
da Parigi. È 

— Non ve lo contesto. Ma ci sono 
impulsi dei quali dopo ci sì pente, 
e che 
to, e 


è possibile mentire. 


mo purè hs altra parola 
revocare. 


— Di 


(Continuazione articoli precedenti; 

4.) Valuolo - E matattia anticissima 
molto diffusa in Asia e in Africa, Pare 
che sia stata importata in Europa du- 
rante le scorrerie dei saraceni verso 
l'ottavo o nono secolo, E infezione 
molto contagiota poteiidosi trasmette 
ze Anche a mezzo dell'aria. Ha fatto 
tante vittime forse più di quanto è sta- 
to decasionato da tutte le altre epide 
mie prese insieme. 

Nei paesi dove è stata introdotta Ja 
faccinazione obbligatoria e Ia rivae 
cinazione, la mortalità per questa ma- 
lattia è andata sempre più diminuen. 
do. 

Le razze di colore mostrano maggio 

re predisposizione al virus vniuoloso: 
i negri ne sono sensibilissimi. L'Afri- 
ca sì presenta, così, come facile cam. 
po per questa malattia: Le regioni del 
centro, l'Abissinia ece, ne sono spes 
so devastate. 
TI vaidolo si manifesta ancora allo sta 
to endemico nei luoghi dove per spe 
ciali difficoltà di conservazione della 
finfa vaccimica, la vaccinazione non si 
è potuta fare efficacemente, Nei paesi 
mussulmani Je epidemie sono favori. 
te dalla pratien della variolizzazione: 
questa pratica che fu già impie; 
dai missionari francesi deve ugindi 
sere usata con grandi precauzioni, è 
solo eccezionalmente. 

Durante alcune epidemie ta morta 
lità, fra i bambini, è fortissima: Le 
recidive sembrano essere anche mol 
10 più frequenti che in Europa, non 
essendo raro di trovare individ 
hanno avuto due o tre attacchi vaiuo- 
losi. Secondo A, Pleln, la vaccinazio 
ne dei, negri della costa occidentale 
non tonferirebbe loro generalmente 
che yn'immunità di circa due anni. 

Gli indigeni che scampano al vaiuo- 
lo rimangono spessissimo in tristi con 
dizioni, in seguito alle larghe 
ci cheloidi o retrattili, alle adeniti ins 
definitamente suppuranti, alle anchilo 
si da artrite, alle nefriti croniche ece, 
Molto frequente è la cocità. 

Nelle regioni dell'Africa settente 
le il valuolo tende sempre più « d 
nuire, in rapporto alla maggiore dif 
fusione della vaccinazione. 

Dal BoXettino sanitario di Tun 
hanno, infatti: 
nel 1911 ( dicembre), û de 
ui) ammalatisi dopo 3 giorni del loto 
arrivo ‘dall'Italia: 
nel 1912 (gennaio) 1 decesso (indige 
no) 
nel 1912 (marzo) 2 decessi (indigeni) 


che 


ni 


esi (italia 


ebbero a nota 
Susa e a Theta, 

Nei primi quattro mesi del 1919, un 
sol decesso, nella persona di un indi: 
geno proveniente dall'interno tunisino. 

Fin dai primi tempi dell'ocenpazio- 
ne, te autorità sanitarie militari e ci 
Vili fecero ricorso a cinazione 
nei militari, nei militarizzati è quanto 
più fu possibile nella popolazione civi 
te di Tripoli, affine di evitare possibi 
le sviluppo di epidemia. 

5.) Scarlattina — Questa malattia, 


° amore folle 


|® — Smentire? 


frequente e molto pericolosa in Eu 


tropica- 
ropa, è rarissima nelle zone 
Mi reccetio che nei centri dove vivono 


Appendice della 


Romanzo d 


— Um'insidia? — fece Simona 4 


Mena si trattava d'un'insi- 
dia. Ê umano che sî voglia sapere 
quanto ostinatamente si tiene nusco 
sto agli occhi del pubblico. È 
— Eh lo so! La ا‎ i È 

i i ai rm né assa- 
E E di vedermi, di 
ri quello che sono ora! Ma 


continuate pure. rai 
E i tratta più! di tutto 
oa NOI curiosità, nessuna 


no Luigi È Figli - Alba (Piemonte ) 
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60 mila Attestati spontanei di ogni Nazione 
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IDE, SPASMO, BRUCIORI wi 
oltura e L'imdustria 
di ROSSI ORESTE 
fuori Aurelio Saffi PARMA | | 
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ESPORTAZIONE 


NTO A POMPE, DINA- 


ULINI 


PER LE coLo. | | 
ANDO APPENA 
ITRO D'ACQUA PER 


Il 


“LA NUOVA ITALIA ,, accetta 
ministero fqualsiasi lavoro tipografico. Medaglia oro Fe i 


S Nuova Ita 


ROMA 


nale dglene Roma 1612 
Parigi 1906 


“TETTE ERR | 
Abbonatevi tutti alla “Nuova Italia,, 


î am TEMPORANEA 
PU SIE | Ona oR (LI 


A TI DAL 
DELLA GUERRA, DELLA MA 
RINA ECC, ECC 


<x: Ricercansi AGENTI per Ja Tripolitania, la a, le Isole Egee 


Por tutte la 


Detta da: Û. B. DI (EAR Deputato f È 
e VINCENZO PILARDI | 


È Della 
astal 
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INTERNAZIONALE 
| ORLANDI | 


OCCHIALI 
tn. HI GIGLI 


FONDERIA.ED OPIFICIO MECCANICOÈ 
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nl: Ing. C. BASEGGIO 


SCIARA BU-EL- HER Casella Postale 57 


lu vendita pres 
so la nostr 


SOCIETÀ ANONIMA | 


Fornaci alle dieci 


Sede in FIRENZE: Via dei Pucci, 2 


V. Maccolini dik 1 LE 


Î milan 
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e 

Per Campionario e Tariffe a TRI 
POLI: Rivolgersi ALL'AGENZIA 
COMMERCIALE del nostro gior 
nale, via Asizia (Palazzina del Co 
mando di Piazza). 


Per trattative di rappresentanze 
per la Libia di qualunque articolo, 
ITALIA alla Sede 
della SOCIETÀ ANONIMA * LA 
NUOVA ITALIA ,, (SEZ, PUBBLI 
CITÀ) Via della Vite, 3 ROMA. 


rivolgersi 


posit 1 LA NUOVA ITALIA, Via Azbeta — TRIPOLI 
Per tra sim appresentanze Tgorsi a ROMA — Sov. An. ¥ RUOTA [TATA —, (Sezione, Pubblicità). 


L'OTTIMO FRA | PURGANTI 


LS 
sin di anos i 
7 1 Sicuro 
sicu | Hunya ito 
naturale Più di 1000 autorità mediche sisi punicaltiull su rvplin. — DiMidaro delle contraffazioni. 


Esigere J etichetta col nome i“ Andrea Sàxlehnr,, 


o 
< 


lì nelle colonne dı testo L 2. ol 


eee e enti pt Fal (a 
Lo inserzioni # risavono: In TRIPOLI presse l'Ammi: I bee 


trazione del 
08S1 & RUOR. 0. nà 


(00 ‘passeggàri è l'equipaggio, Line 
‘oluero per il gas avrà una capa 


tà.di û milioni di piedi cubi 
Tung zz urê dî 200 metri è Val 
tezza di 15 con una large! ı di 
TW. metri. 
Il dirigibile potrà viaggiare a 
che sul suolo alla velocità di 
u Sullo strade comuni € 1 
qua a 1 1 I 1 
E 
Le energie del bilancio. italian 
Pra 
38 
| 
I 
| dan 
| 1 


ze della capitalo e a risor 
mento economico dalla a 
partenopen; — prostare 

i ul risarcimento dei di p 
Mliche calamità 7 

Hmonto di fratellanza Toner 


he finora raggiunge 


assictirare In risurre \ 
distrutto; — venire in ajut 
industrie © concedere, interessa 
dell'economia generale delle cl 
voratriel, un'equa prot ni re 
mo industriale; — provvodare nile 
poro o agli Istrumonti della difasa 
zionatb e rifforzaro l'ordinament 
le » o dell'armata hot 
de le corr Ù 
allo aspettazioni del pus ont 
ro, con gli nvanz 1 14 
Hlonl di spese di guerra pati 
toire tall disponibilità di tesoro da 
itoggiaro, senza nicun mezzo 


raordinariag layayega di oltre 600 mi 
lioni per la guerra durata più di un 


unnoi > apprestaro è mori per ork 
nizzarg pria forte politica di lavoro, 
di istruzione 6 di pubblica jglene, che 


Jo di gloria di questa n 
lonti Jagistuturo 


sarà tit 
duo pri 


«E conchiudeva: 6 La mutifforme « 
vigotizzopitra,io volli chiudere in bra 
ve epilogo per elevare un pensiero di 
ammirazione û,, di riconoscenza al 


TANE artefico, che è Il popolo ita 
per esprimere il voto che Ja pub 
blica 


iflono, forza suprema di 0g 
prata id 


o, voglia essere atrettamen 
{e solidala coi poteri dello Stato nel 
propowito tenace di operare nella inj 
2iAtfvh ‘detta spesa una saggia mode 
ragione; infine, per trarre l'auspicio 


che lo, goalrasagida finan 


== 


saprà arr 


cara @ffeace contributo al compimen 
to: defi ul déstini, | quali prerledo 
uno filota rinascenza della pia 
tria u 

he 


edi 16 Giugno 1913. 


PREZZO DELLE INS 
è» RZ 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cigna s pra 


Îl processo per l'assassinio del Gram Vit 


RUOVa guettà | 


Lun 


neorologie L. 2.9, aanas: 


Agurelegie L 2.50, RSE commereiai 


presso a Sosiatà italiana di pnbbltcità RI 


COSTANTINOPOLI, 46 as 
sicura che domani, 0, al massimo, 
dopodomani, la Corte Marziale 

ierà la sentenza del pro 


1ro i principali accusa 
ti dell'assassinio del Gran Visir 


La Serbia pronta alla 


VIENNA, 1 


ade 


| Dall’Estero 


(Nostri telegrammi nartiralari) 


L'appoggio della Rumania 
conteso fra gli ex alleati 


PARIGI, 15 — Il Marin ha da Lon 
dra 
Non sî ha qui nessuna confor 
ma della notizia pubblienta in Fran 
cia che Ja Rumania abbia notificato 
alle Potenze clio in caso di un nuovo 
conflitto balcanico, n non resto 
rebbe noutral 
Si erede che la Serbia e la Gre 
}eia cercherebbero di ottenere, se 
non l'appoggio, almeno la neutrali 
tà della Rumania in caso di un con 


flitto armato colla Bulgaria 


Possimismo francese 
sul confilito. serbo - bulgaro 


PARIGI, 16 — Beha de Paris, 
a proposito del conflitto serbo-bul 
Aro, sorive 

L'impressione a Parigi ora lori so 
m ssinista. Sembra che il 
passo fatto presso i Governi serbo è 
arû per indurli a discutere sen 
a ritardo la vertenza nella Gonfe 
renza a quattro e deforirla ad un 
arbitrato non abbia avuto alcun sue 

s0. 
in un articolo pubblicato nell'£ 
leno de Paris il deputato bul4ro 
Vottohefî diehîara che l’audacia del 
la Serbia, chè reclama tutti i torri 
tori che essu occupa in Macedonia, 
tè il risultato degli incoraggiamenti 
è delle promesse fatte da Hartwig, 
ministro di Russia a belgrado 


Un dirigibile per 100 passeggeri 


LONDRA, 18 — Secondo tele 
grammi dal Sud-Africa, sarebbe 
stato Ideato un dirigibile, il. quale 
fra breve prenderà un posto di a 
vanguardia, tra le macchine aeree. 
L'inventore è il signor Sha: Hubler 
di Kimberley. Secondo il modello; 
questo dirigibile potrà trasportare 
50 tonnellate «di peso utile, ‘oltre 


Pa Mn 


PRIMA EDIZIONE 


| eerie. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAPICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


nel gabinetto di geologia nello stes 
so Istituto, incaricîiti dello studio 

logical della regione attraversa 
ta: professore A. Amerio, dottore în 
fisica al KR. Istituto tecnico di Pa 
clova, docente di fisica sperimenta 
le nell'Università e professore inca 

cato della R. Scuola d'applicazio 
ne per gli ingegneri a Padova, în 


caricato di studi sulle radiazioni so 
lari è sulla elettricità atmosferica 
narchese N. Venturi Ginori, 
oceupato di varie ricerche d 
siro fisica, collaboratore del prc 
rio. elle ricerche soprad 
nearicato di studi di fotometria 
predetti professori Amerio € 
hese Venturi Ginori sarà ino! 
affidata la stazi a 
logica e r 
he per mezzo di pallo 
1 C. Antilli alla 


idetto 


1 fotografici 
A, $ 1 r, dottor 
Università di Car 
tod 1 nerît nolla 
pplicazioni di Milano 
1 fficio è 
ten ili 
I Gioverno del 1 
Intine farà parte ped 1 
ı guida alpina Giuseppe Pedige 
x, fi npagnò.il Duca degli Al 
‘ori M Ii ed Americ 
Italia soltanto nel marz turo, 
per ra ingere la spedizic a Leh 
Ldak} in priavera, Il Governi 
largo di poggio ed fa 
vorile ogni mod imy n 
Miro Toit TATE 
più competenti è più adatte 4 far 
parte, generos goncessioni 
1i at  Govemo 
lell'Ind alt n) considerevole con 
tributo finanziario ed all'officiale 
lel servizio trigonometrico uccorda 
ulla spedizione 5f fucilitazion 
doganali 
Un'adultera bruciata viva dal marito 
ROMA, ti Presso Aquila è 
nvvemuta una orribile tragedia del 
la quale si Imnno queste notizie 


Tale Morroni Ascenzio, da Celliere, 
mentre era in Ar aveva avu 
to per mezzo di lettere anonime no 
tizia dell'infedeltà della moglie, Ru 
saria Ortensi, rimasta nel paese di 
Capestrano 

Il Morroni decise 


di vendicarsi 


Tornò a Capestrano, e, fingendo 
di ignorare le denuncie, si mostro 
cortese la moglie e la persua 


sé û seguirlo in Amer 
L'ultro giorno, col protesto di su 
lutare, prima di ripartire, i suoi 
parenti di Celliere, il Morroni con 
dusse la moglie con sè, Giunti in 
un posto solitario i due si fermaro 
mo per riposare un po' e dopo A 
ve mangiato è bevuto in un car 
solare si infernarono in un bosco 
vicino. Qui il Moroni compì Ja ter 
ribile vendetta. Non si sa bene co 
me si sia svolto il fatto. Un pasto 
ro afferma di avere udito delle 
grida invocanti aiuto, e poi di ave 
re visto un bagliore di fiumi 
Questa mattina lo stesso pastore, 
attraversando: il bosco, ha trovato 
tin anello d'oro da donna presso un 
mucchio di cenere. Avvisati Ì 
daboschî, costoro, rovistando nelle 
ceneri, hanno trovato una mano 
di donna e alcune ossa annerite 
dalle famme. Evidentemente il 
Morrone, dopo avere legato la mo: 
moglie, ne diede il corpo alle fiam 


me. 
L'assassino — almeno sino a ieri 
sera -— non era caduto nelle mani 


dei carabinieri che lo ricercano feb 
brilmente. 


MIA MANA 


Per le dimissioni del Gabinetto: Serbo 


BELGRADO; 16| — Sono state di-. 
chirate ufficialmente premature le 
voci. delle dimissioni del Gubinetto 
Serbo. 


sia ne-|è 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA 


1 Ameolio a Roma 


NUOVA ITALIA, intervista il conquistatore di Rodi 


lo. 
ta ROMA 


81011 


0 
Vià 


L'arrivo do 
“tà 


(Nostro particolare - servizio telegrafico) 


ssi dicono inoltre come 


cessario che l'Ameglio torni a Ro: 
di: egli conosce il paese, è amato, 
da tutti, è approfondito in tutte 


quelle questioni che ora per l'Italia 
sono di capitale Importanza: nia so 
stituzione sarebbe ju questo momen 
to gravemente errata 

E tutti i giornali romani sono di 
accordo nel dire così 


_—————ts+—_—_—_—_—___—mm6 


La selenne consegna celle medaglie 
al valore al reduci di Libla 


ROMA, 15, ore 24 Oggi, in 
Campidoglio, 10 st 0 14 
te lè medagl al valore ai reduci 
della guerra di Libia identi a 
Roma. La cerimonia quanto; oltre 
mai solenne e cor over ha a 
vuto luogo nel g sulone del pa 

natorio, 1l generale Rainal 
sindaco N ) hanno pro 
into doi bel scorsi. E 
nella sala ‘si è accentuata  quani 
sono state consegnate le medaglie 
“i genitori, al vedove i fratelli, 
agli orfani di alenni gloriosamente 
caduti sul campo di bultaglia 

La folla ha improvvisato unk 
pabiiibica. diasistrazionee tere 
rali i Quali, all'uscita dalla sala, so 
no stati accolti da ‘olrosi bat 
timani e dalla mi: 1 dell'Sl 
teria che suonava degli inni. pa 
triottici 

Un parco aercostatico a Dita 

ROMA; 16 ore 15 Il ventiquat 
tro corrente dalla coserma del bat 
taglione specialisti del Genio ai 
Prati di Castello partirà alla volta 
di Derna un parco aerosti cor 
un drakn ballon e relativi accesso 
ri comandato dal tenente Pastro 


poatliuvato dai Lenenti Berardi 
olo ¢ dal sottotenente 
5 î il parco partiranno anche 
70 vomini di truppa, 

Un altro parco sarà destinato a 
Tobruk 


La spedizione De Filippi all'imlaia 
| preparativi - | componenti - Gli scopi 


14 — La spedizione De 
l'Himalaia Occindentale, 
Karakoram e Turkestan Cinese, del 
yarazione fu data notizia 
è ora quasi 


cui 
alcuni 
completamente allestita 

Fra pochi giorni partirà da Lon 
dra l'intiero materiale di equipag 
giamiento e le provviste necessarie 
al lungo viaggio nei paesi sforniti 
| li tutto © in gran parte deserti. Il 
materiale scientifico si raccoglie a 
ova, e lascierà l'Italia insiame 
colla spedizione su di un piroscafo 
della Società Marittima Italiana il 
83 luglio p. v. La spedizione si, com 
pone di 14 persone. 

Dott. F. De Filippi, medico, orga 
nizzatore ¢ capo responsabile della 
spedizione; primo tenente di vascel 
lo A. Alessio, dottore in matematica 
docente di geodesia teoretica nella 
regia Università di Padova, coman 
dante in seconda della spedizione 
ed incaricato delle determinazioni 
zeodetico-astronomiche,  topografi» 
che gravimetriche e magnetiche; Û 
Abetti, dottore in fisica docente di 
astro-fisica nella regia Università di 
Roma, astronomo aggiuto presso 
l'Ossevatorio del Collegio Romano, 
collaboratore del comandante Ales- 
sio nelle determinazioni sopradette 
ed incaricato di ricerche di astro- 
fisica; professore O. Marinelli, dot- 
tore in scienze naturali, ordinario 


mesi or sono, 


di Geografia nell'Istituto di Studi 
Superiori di Firenze, e GL. Dainelli, | 


doltora in scionze naturali docgnte! 
di geologia e geografia Melkag aitilo 


Ma mi son fatto coraggio ed ho at 
taccato con le domande. 
— Ed ora, generale, che farà? 
— Ah le dichiaro che intendo go 
dermi in pace questo periudo di li- 
cenza che mi è stato accordato, 
E dove andrà a godersela? 
Sempre curiosi voi giornalisti: 
a momenti a momenti, v'interessa 
anche il nome del portiere dell’ap- 
partamento dove abita quel qual- 
cuno chie vi siete fitti in capo di far 
Po come un grand'uomo: por 
chè siete voi che fate î grandi uomi- 
nil avete il processo brevettato! 


Io passerò le mie va 
di Agnano. 


1zê al bagni 


Ed è venuto în Italia a sua do 
manda? 
No: sono stato chiamato da S 
Spingardi e da S. E, Bertolini i 
inno: espresso il desiderio di 


quali 
conferire con mo ver informarsi con 
precisione sulla silttazione politica 
ed economice delle isole da noi oc- 
cupate, 

La solita quistione del Dotted 


meso sicchè impera sempre? 


Almeno, a quel che sembra. 


biso parere "generate: ii 


PI 
o? 


Léi mi vuol far parlare fuori 
luogo ¢ fuori tempo: sono giudizi e 
apprezzamenti 
non manifaster <e non ai Ministri 
di cui fe ho fatto: priva il r: mre. 
E allora sHenzio assoli... 
Asso' ato! 


riservat'semo dh 


E mu può dire quanto c'è di 
a che si è sporsà., 
pndeto n Girenai- 


vero sulla not 
Che io sia n 


CA 

Ah, » vero, allora? 

L'ho sentiiu dire come | ha sen 
tile lei: ma non ho avute nessuna 
comunicazione ufficiale. 

3 lei sarelibe più c.ntento di 
re în Cirenaica 0 di ter 


«nd 
todi? 


e a 


Le dco li verità: vorrei tor- 
nûre a Rodi: cè tanto da fare là: 
e poi mi ci sono elfezionato: e, infi- 
mi par, di averne un po", non 
dico il diro asscluto. bra un di 
ritto alla preferer 

— Ed ora chi la sostituisce a Ro- 
di? 

— C'è il generale Trombi che mi 
sostituisce: ma io prevedo che non 
finirò il tempo della mia licenza poi 
chè non mi ci so vedere a non far 
nulla. 

Poi il generale Ameglio mi ha par 
lato con entusiasmo dell’accoglien- 
ma avuta e infine mi ha domandato 
per quale giornale lo avevo intervi- 
stato. 

— Per « La Nuova Italia ». 

‘— Ah, il giornalè tripolino! il 
nostro primo giornale coloniale: son 
contato. 

E, così dicendo, mî ha stretto a 
più riprese, energicamente la mano: 
ed io mi sono inteso commosso nel 
serrarla, la mano del vincitore della 
Giuliana, delle Due Palme e di 
Psythos. 

I GOMMENTI DEI GIORNALI 


I giornuli fanno ampi resoconti 
della cerimonia e commentano in 


L'ATTESA — | PREPARATIVI 


ROMA, 15 — Sin dalle prime o- 
re del mattino erasi sparsa in città 
la voce dell'arrivo del gen. Anreglio 
e già le prime edizioni dei giornali 
locali ne avevano data la certezza, 
annunziando la partenza da Brindi- 
si, dove il generale era sbarcato dal 
la R. Nave Pisa, proveniente da Ro- 
di, col primo diretto che sarebbe 
Giunto la sera stessa. 

Poche ore prima dell'arrivo del 
treno, una folla immensa aveva gre 
mito i vasti locali della stazione Ter 
mini e pa iccate per- 
sonalità si avvicinavano man mano, 
insieme a svariati gruppi di cittadi- 
ni di ogni classe e sezione. 

Erano inoltre sopraggiunti, a ren- 
dere più solenne la circostanza, il 
senatore Santini e molti deputati, 
nonchè vari comitati di studenti e 
moltissime associazioni con 
diere. 


L'ARRIVO — LE ACCLAMAZIONI 


thie altre sı 


ban- 


Dopo una impaziente ¢ breve al- 
tesa un fischio solenne, ech 
lontano annunziante l'arrivo del di 
retto! e fû subito un irrompere ed 
un accalearsi di gente sulla banchi- 
na della stazione, che già cra al 
completo da ogni parte. 

Uno scoppio di vivissime acclama 
mazioni eruppe da ogni petto e Mi- 
gliaia di fazzoletti sventolanti nell’a 
ria salutavano il prode conquistato 
re di Rodi che commosso risponde- 
va alle ovazioni. scroscianti, nel 
mentre, circondato dall'entusiasmo 
di un intiero popolo e accolto dal 
saluto fraterno di molte spiccate 
personalità, si avviava all'Hotel 
Continental, dove fu costretto varie 
volte affacciarsi al balcone a saluta 
re e ringraziare la immensa folta 
plavdente, esternando con Erillanti 
parole la viva commozione anche a 
nome degli eroici soldati che aiuta 
tono a compiere l'occupazione dı 
Rodi. 


LA SOLENNE DIMOSTRAZIONE 


Subito dopo, la folla, che nan 
mano andava aumentando, con g' 
da di « Viva Ameglio! Viva Rodi i- 
taliana! Viva Vitalia! » snqpronti u 
na solenne dimiostrazione. accla- 
mando l’Italia. l’esercito e la Ma 
rina, e soffermandosi soo V'abita- 
zione di S. F. Giolitti. 


IL MINISTRO SPINGARDI CON- 
FERISCE COL GEN. AMEGLIO 


Fra i primi che conferirono col 
gen. Ameglio, fu S. E. i! ministro 
della Guerra Spingardi, che lo visl- 
tò personalmente, congratulandosi 
con lui è porgendogli il saluto cal 
do a nome dell’esefcito e dell'ar- 
mata. 


UN'INTERVISTA CO! GLIO 
Ho avuto la forti Bicasione 
di poter avvicinare edi poter pagla- 


re per qualche minuto con il fato. 
roso conquistatore di Rodi. f . — 

Nonostante che ungg calga amici- 
zia ci leghi da più anni, pure mi sen 
tivo stranamente commosso, 


modo favorevolissimo l'accoglienza 


icinarlo ‘oggi che tutta Ri in | moc oglien 
prassi di utt rialia, hà vali con-| fatta dal popolo romano all'illustre 
fermare il suo battesimo@f" gloria. spyomo»+ 


sg 


el Moira Sie tt 
| Id. 44 id 


Arma di cavalleria 


fossfon , ene n , si I sin pr 


tari, î quali tutti sono adatti allo sco- 
po avendo, oltre la dirittura morale 
e l'educazione necessaria, iı 

Itura superiore e talvolta sj 

Rs) serve bene a studiare la chie e 


| può con 
[lo fra quei Va a fi è per) Na, 
vizio giungono ûl delitto. i 
AO] quindi E ente dti 

agli operai di o la ones! 
N Volo E N 
sono riusciti a formarsi di sano Sa 
rito, sapranno bene infondere e con |, 
Amore i loro principi e saranno esem- 
pio vivo, per f minorenni traviati, del 
l'onestà in umili panni che del lavoro 

allieta, Sì pensi che l'operaio a- 
vrà spesso vicino di casa jl protetto, | ?* 
ne conoscerà la famiglia, lo avrà com 
dagno di lavoro nell'icina. 

0 che le per 


Samaia Davide cap, in aspettativav 
per motivi di famiglia, per un anno | l'organismo del ragazzo in SRO DI 
Firenze | © Ure mesi, a Milano — Trasferito in | quindi a meglio correggerlo è diriger 


0 taneso, legione To 
rh ologua. 
rv ‘cav, Eulanuele id, aspettativa per riduzione di quadri. | lu, 


EE: Soguirà, nel ruolo il cap. Mazar 
| Gio.” Battista, 

Maggiori promossi, tenenti calonnell: | mala Davide cp, in aspettativa — 
o in sérvizio destinato regg. 
oF di Aosta, 

majo cav. Corrado, 
comandante regg. lancieri 
bello Promosso colonnello 


Nella classe operaia però si dovrà 
innanzi fare una muggior propagan- 
da e scegliere un numero di volontari 
ben più grande di quello che sia l'at 
tuale. Non dubbi di ideul pedagogia 

pgano dal far ciò; chè per questa 


i 

Magnoni ‘av. Luigi, a disposizione 
legioni Napoli (com. corpo oceupazio- 
ne Tripolitania) — Destinato legione 
Libia (£cuola allievi zaptiò di Tripoli) 
Dol Monte cav. Massimino, legione 


ver la testa in- 


tibonato di 12,5 
di Sodio 52,0 O l | grimee 1 qua 
Son 4,6 — Cloruro di Potassio alafé e un 
esli a 
le si vede la Tamerici in dita E sn 
rale, potrebbe rendere che rimarrà la 
na, ûl ai nostri a ni, dei E parlamentari per fa To] 
\ di servigi. Fernel e ave Ran: | brutta di mediocri donnine 
no indicato Je sue virtù toniche, diu | Yeva invaso tutte le tribune a 
retiche, sudorifere e aperitive; in Qel 
to amministrativo ha — Giolitti ha 
questo caso si spiega molto bene, | itigato la catastrofe dicendo un 
come i nostri avi se ne s 0 | ridento pel momento — ren 
con vantaggio Da quesl'erb ha pre |} tra i combaltenti a favore erano ora 
so îl suo nome l’acqua e lo stabili- | tori della forza e della genialità di 
nento delle Tameriei. 1} secondo ‘ba | un'Comandini, di un Lucifero — co- 
gno era un poco più decente, essen|me-può mancare l'angelo della ribe! 
do diviso in due parti, in una delle | lione cantato da Milton, da Rapisar- 
(quali stavano le donne € HU altra |di e da CO e I nin 
gli uomini, costruito con eleganza. ia, 
La sua efficacia era nota, per Ja cu- INE RI ion 


sone colte sinno da preferirsi, ma did 
che neppur qeusti bravi davoratori pos 

inre da parte senza tradire 
opo di redenzione che ci prefig 


Aumentiamo dunque questo esercito 
di volontari, sia umini che donne, e 
ne avremo larga ricompensi 
s0 combattute se 
re a formare una più gra 
un'Italia sempre più civi 


< La Cura di Monte Catini nel 1300 


nissione noti importa 


nido nell'attuale comando 


e di latino; }1 buon senso, 
cCOMenz 


sono sufliconti se accompas 
dla fede, Quello 


È padre o Lar 
Dust all'opera di fi 
Implorinmo per j glovani 
Quasi direi cheo è un do 


dre 


Dopo il Congresso 


Contro la delinquenza minorile 


“| soci volontari,, 
p per la li 


> naturale, 


IÌ pruno conveg 
tro Ja de 


id. Tori 
Lul De 
log. Bari, 


Ia divisione Ancona. lp- 


leg: Napoli 


div. Afbertò ld, Roma — Id 


Bologna 


j cav. Luigi Mari 
no. Continna come contro 

Branca cav, Cos id. Ba 
stinnto divis, Barì interna, 1 


o 


Gapitani promossi maggiori: 


Fabronj cav. Carlo, 
ato divisione M 
1 (a scelta — nr 


Fotthfi 


legione Allevi 


[renew doi minorenni, ra della scabbia e per i dolori arkri=|" ra a tutti ha risposto. Giolitti ne: 
dumito tn Firanze, ‘ha compito in tici, quando però non fossero molto | grido e facendo ridere € yol shpete 
questi giorni j suol lavori con fai purt sssuno certamente può dubita che la sottomissione del Castello di! STW e eronici. hi che quando sì finisce col far ridere, 
cipazione attiva di selenziiti û di pos | che anche in tempi a noi mollo Montecatini nella Valdinievole, av-|,, CECH, anche al tempo di Ugo- | la vittoria è conquistata’ per meta ¢ 

n Torino — |SUli infoticabili della benetcienz e roimoti, a Montecatini vi fossero venne nel 1330, come illa dal | Mo, Veleacia delle acque di Mone | molto facile arrivare anche a sonqui- 
lu Hougasi (relatore) id Taba n pol iti MIU | sorgenti di acqua minerale, e che libro 32 Capitolo N. 249, nel quale | CUM era abbastanza conosciuta | stare per intero. 
Piruzzi cav, Giuseppo, jd. Milano = ono MOD aver Adile Io il’nopolo conoscésse in parte, TOE anno furono” Fatti pure i capitoli e | © apprezzata, sebbene fossero al | E' stata però. una bella vittoria 
In. Parma id, Bologna 5 ای یاو‎ 4 e | curativo di quest aequa; ma quello lI patti. disotto dei famosi Bagni di Şan (1o non vi dirò se sono @ rion fond [a- 
Tora Dauto f Torio — td اا ی ر‎ LIRE {Fees RE ۲ Giuliano, che avevano Ja virtà di | vorevole alla concessione del vota alla 
Le nti i mozzi podagogici e legistat | CAC e curioso, e non privo di an Una giusta domandi farà > di 1 
Pre [ i I INTO: 4 giusta domanda si farà 0-| render prolifiche le donne'st onna, e fino a che la battaglia per 
vi per combatterlo, hq fa utire al| certo interesse è il vedere quanta di l'ununo sapendo, che & 2 Si Ma di 
sapendo, che tale ®. C0- |'mel‘affertoa Ugolino esso serve alla donna come di scusa 
Tonentì promossi capitani: Governo Ia volontà forte e decisa che | vetsità fa Il miodlo di Gura, I quale | pia: delle acque scaturiant alle fall 2 per tante altre cose posso tn2lê vase- 
; outri in attuazione con qual. tl € la qualità delle persone, delle (He del Castello. J mento 4 nella. propri te di parere contrario; ma questo non 
A { imondumonto ua odi | pensone! delle de del Castello, da potere alimenta=| tre in 20 anni di matrimonio, non s 
TArrico Parton 0 I , ا0‎ !| persone, delle acque e dei bagni del | y anteriormente ‘al XIV secolo, pa 5 O, importa a voi, non preme affatto al- 
3 ı | ê pei Minorenni, preparato da ape | secolo XIV ¢ del presente, VARI Se) A 1 Da- | aveva potuto avere alcun figlio, do- |10 donne che sanno di on ‘aver mul 
( ni sita commissione rene prestedisa da I Rei cai ‘ecchi mulini, che fornivano ÎI ma- po averle fatto fare questi bagni ne | la a temere da me e forse non preme 
A opa eta Oronzo Qun 4 Nê FOUR a cura, per esempio. era ab-| cinto non solo al paese sovrastan= ebbe più d'uno e tutti maschi ». neppure a me stesso. Ma io osservo 
biro” Diet finche ero un monument) di su-| bastanza strana, poichè non vi era | te, ma anche ad altrì convicini, ed IN che quando, anche vincendo come hu 
gandato Û. di pieti tiv | aleuna, non diciamo regola, ma | uno di tali mulini esisteva ancora A. PELLEGRINI | vinto Giolitti, sì deve serenanionte in- 
1 LN Du no del Congr nemmeno discrezione, che ne mode-| al tempo di Ugolino; certo che la goiare un cumolo di pungenti verità 
i ۲ più st deniente | rasse l'uso; ritenendo come canone | cosa sarebbe inesplieabile, se si do- come quella che ha saputo far digeri- 
Pater e1 N sli arl Fondamentale « che non si dovesse | vesse dare ascolto ad aleuni seri:to- te nali governo dni HIS, Lon. 
1 Fi 1 Nûrî cho, facenti Ferdinando Martini, la vittoria ri 
5 n cessar di bere, fino a Lanto che 1% ri che, pongono un mulino per pol- ‘erdinando Martini, la vittoria ripor- 
î no 1 ir Patt di pi ) n a a E BE tata ha un carattere di grandê prec 
ib il Tato TROPHIES ARTO jı. | UA non uscisse per secesso chia-| a, ma è facile comprendere che rietà non solo mu è anche una brutta 
1 nia f larlo di piccoli delinquenti e cercano | La »; è evidente che la cura era | TaCCOlMe in una gora le diverse fori TT 
: i mal è 1 fun. | radicale, forse in compenso’ de ti e riunite così, accompagnate În | (Nostra corrispondenza particolare) 1 4 
in movo | diserela durata, dovendosi fare |bottacei mettevano ih moto conse- cito Perigeo esa STA 
Sottotenerti promossi tenenti: progetto: di Mda « per tre giorni continui », senza | Cutivamente le macine e questo si L'argasmo parlamentare — 13| poichè tutte le chiusure, di legisla- 
; \ 1 Ma û $o | aver riguardo alcuno in questo pec | potrebbe f nehe ade: so con "acl 0 147 — Seimila lire che | tura sono melanconiche, e questa più 
Valle Gio sid i 0 spon: | riedo, ne al mangiare, ne al bere, | qua che st raccoglie nel Salsero. s'allontanano — La seduta | û ogni altra, lascî che ci balent ‘al. 
I 1 Alfred "i "0 | Solo nel 1400 si incominciarono a | Conviene qui notare che oltre alle È È meno un raggio di speranza, ci lasci 
Er IIa poctii i nta vin dik seguire ‘alcune. regnle, dopo le pass | sue molteplici qualità: curative, l'ac femminista — La vittoria pre- | credere che lo Stato italiano nel pieno... 
po id AUREL Rê e = sale dell'acqua; non era permesso | qua del Tettuccio ne possedeva una | sente di Giolitti e quella fu-|Vigore della sua libertà, non vorrà ne- 
1 i tiche di er I ! Ù ini | Kûre alla donna cio che 1€ concesse il 
jd Consilia a4 Pif i; che o. | far colazione, se non quattro ore | che remtevala tt Agli ceil, e| tura di Ferdinando Martini. |Écverno di Toscana. tl diritto dl cui 
{ 1 varie sed è in po | dopo, alla sêra invece corpo mio| per meglio dire, agli stomachi degli e ants: 1 
: ROMA, giugno 1013 |essa godette nella Lombardia e nel 
1 I ronato di protezione ) 1 | fatti capanna per « restautare Vir | uomini; imperocche se beyuta que- prg a | Veneto, sotto il dominio dello stranie- 
\ntonial i LAI 1 O sole dei condannati | tutera », e quello ehe più doveva co- | st'aequa « vuotava mirabilmente ill DERE ie di cagione Datla | ro. Gi lasci sperare che nella futura 
i me id. Milan sona te ana che invece co-| stare di sacrifizio alle estenuate | Ventre f, in compenso in essa vive-| Moblara che sta per chiudersi; secon liela ara, mantre Il pagsa contmue: 
Buyaresco Giovanni 1d. Napoli > ld SG consuetudine, col fumoso 
Velletri. id. Ronn ee Congresso fu | forze dei poveri sofferenti, I'esser | vano una discreta quantità « di gro: di quelle povere Vittinio co, | Tê sicuro nel suo progresso civile, il 
Giornolli. Mario 14. Napoli pri RARI 101| severamente proibito l’andar a Je | sissimê, delicatissime e gustosissi- la durata della sce. | Parlamento si indutrà a riparare l'an 
a po occupazione | Tripolitania | falli, scordere compila ia aereo i | to nelle ore del giorno e di bere ac- | anguille », lo quali; al certo prende- Lato delia Mt l ica solenne ingiustizia. » Ed è bêrî 
li. divisino Pripoli, id. Libia pietà e di frutellanza dà dove i ragaz: | MA cruda 0 mescolata con vino, | Vano posto in quei ventri, che la lo-| tirbuna le dintribe degli. onorevati, | detto è gli applausi naturalmente non 
Linmma Augusto id. Milano — Td crescono in mezzo alla corruzione | Ma solo acqua cotta. Così sì proce- | ro protettrice aveva creduto bene in | che si svolgotio iu basso nell'amiciclo | APCAONO. 
Id tononza Piazza Armorina Id, Palor || tituzione, nej bassi fondi del | dè in questo modo fino, alla metà | nanzi ripulire dell'aula, non sî può più muovere un E quando io dalla tribuna della 
mi 4 la sveletà dove, quasi in un'inenbatri- | del 1500, in cul il celebre Gabriele | Di ciò che riguarda la cita di | Passo per piazza Colonita 0 entrare a | stampi ho visté dî fronte ame i 
Patillo Ango Bartolomeo, id: Me i cn, si allevano i futuri delinquenti. Si | Faloppio, stabili, nel sito trattato | Montecatini per 16 malattie interne | Prondororun cap lare il’ sorriso nêl que: pi Hell cost 
dn La» Molitiella; jd: Bologna: |'onpisco Trg RO Ua | defe RA a a pO ALCO 1 PULL E l'e figuralevi pol della creazione e fremere le labbr 
Cagliari c Td: | NI ۱ o a quando | delle Terme e acque, clie ¢ non dico altro, ¢ passeremo 4 RO: 1il pI Bold bocca $ BAU colorano 
٤ E E E o ei so | qua delta del Bagnolo, gni propriamente detti, per la cur: perchè è grigio — senza | mentà le più soffici e dolci mani d'ù- 
ogna (afutante | threi che quasi solo sopra n coloro che | TSC, per poterne riportare gic delle malattie cutanee è dei dolori Ipir le orecchie da una do- | ma creatura magnifica, deliziosamente 
1 e con? Î di que ita i inento, se ne dovesse prendere delle ossa e loro congiunture; qui ci quasi penosa e la vista dall'a- | avvolta in una guaina di stoffa colore 
lì questa delinqueriza hanno già da quasi p 
1 to prova, onde omendarli, Questi di | OPpure otto bicchieri, di quella in- | si apre una scena pietosa e comica| spetto di persone quasi dolenti. Fino | del cielo illuminato dal sole; mi Sono 
Perfetti Benedetto id. Rari — Dosti’ | sicuro sono caduti: fra gli altri, per la | vece del Tettueeio, perchè più sala- | nello stesso tempo, a poco tempo quando ci s'incontrava | convinto chi RAR aveva a ê 
tone Castrorenie lagione Pale A 2 o il ti BALI ! | vero, n » 
) a n roranle legione Paler uk ione di ohi sn q stalla be ta due le ION Ritorniamo Due erano i Bagni esistenti. Il pri la EEE E se o poli a Te ara e Une 
1 nefica alcuni vivranno onesti e ono: | al punto 7 1 ‘e al no- a fai oh 3 a È 0 1 a 
Zoma Alfredo fa, Milano = Ta, | anni e bart a NIRO Cont Ri radi io CA ii PINO CA an bagdo antichissimo, ‘del ora pure è sempre la stes- | tata da Ferdinando Martini, Ed io 
Lerora Friddi id. Palermo. ilità un'opera di anteveggenz a Narn Ro, 6 non rimaneva metaoria aleu- | la materia di cui è camposta | non sono profeta, ne figlio dî profeta 
. È condintiotà condizionalimento 1t sot | Corse Pu l'acqua che vien consu: ling il modo della sua struttu-|in domanda è essenzialmente cambia- | — purtroppo! — ma in verità vi dico 
Tononti di fant. trasteriti nell'arma | arn, Ja guido morale, Ja parola (® Per la cura interna che quella | pa, solo i popolani si eruuo traman- « Ma dunque?.... ottobre o genna- | che di questa vittoria he ripàrleremo 
dei carabinieri reall: fituatlice 11 coal BOR j | er la cura esterna, ai tempi invece | dati di padre mn figlio, Tell mara- » e presto, 
eit au Tot hesti. | affinchè non abbia più a ricadere, evi. | di Ugolino, non vi era chê una sola | vigliosi sull'efficacia dellê suo at-- parla naturalmente d’elozioni. BEPL 
rgart dI ta Û ltando così di entrare nel carcere, dal | Qualità d'acqua riserbata per gli in- risultava però ché fosse stato | E tutto perchè il nostro gran Palami- 
È È NITÀ nel ruolo il tenente Valle | italo uscirà inreparabilmente corrot | testint, cioò quella del Bagno Nuo- | aglificato con una certa maguificen- | done Che tutti ci ricopre sotte ta sua | 
Gio nil to vo, pol chiamata del Teltudéio. 2a, dalle belle pietre Tevigato, che in | ESA protezione came la provviden È 3 
8 einai I tempo che lo variessociotà di pro: | f" questo il terzo big : 118 ‘She FOES ovvio AO di Dio, in uno di quei mo- Fra un el 
Mpriinell Lodovico 6, Bewsag I questo il Lerzo bagno ( mezzo alle ste ro Si TONI | monti di umorisino feroce fatti per | 1 ااا‎ 
1u. Aliovî Validità ot mente ne ha | CORALo, che fu fatto edificare no ancora circa la fine del 130 û | scompaginare come un colpo di grana 
Mpriinoll Lodovico 6 borg, — Id. al: | o I signori fiorentini nell'anno 1370, | polla primitiva si era quasi del tutto | ta Je più perverse malizie det nemici, 
Luv EA non per utile degli uomini, sibbene | disséecatay rimanevano aleuni gemi | sè fatto fuggir dalle tumide ‘abbia PI 
dd. Tip ta. unico] | chiamare ta mixslone di re per estrarvi il sale. Siccome pol il | fi di acqua salsa, che unita alla dol | laccenno a un possibile procrastina- | cause degli errori ‘tipo, ite i 
ao 0. I zionb sorlalo ogril’'anestie persolia compenso che dava, rima n al | cey formava del fingo, dove tra leymento della chiamata dei comizi. riose va ricercata anche în cert 
RANA Id: mitiovi | abbia il senso della fraternità, E in | disotto delle spese, fu abbandonato, | alte erbe, dominava la Tamerioi, ui 1 tri, RO E RE a 
RI 1 "È questo Ti è p ova acc 3 ds 1 n , diciamo anche, im i. est 
Ta. Giomeli Mario Questo i patronati dovrebbero avere! del resto non poteva accadere «di- | Quantunque questo bagno fesse ab ۹ 2 \ a qu 
Penna Fanilo 8 id >— abv. | Benevola alleata la stimpa senza, di | versamiente, non contenendo _l'ac- | bandonato, pure al EOS VECI ENON RTE E ole e cito "tel 
rll, Angelo Rartalaumeo, stinzione di partito, la è diffone | qua del Tettuéeio uu antità clalmente se soffrivano di seiati 
id, Petit Ail 8 Mela GIR ott dont Fo NOTA Io ‘IRR SITI qu dei Tee 1 ; molta qu I di | spec! 8 O CRANIO: andavano a | E da quasi un anno a questa parte E LI! nostro 
De Marinis Giber 3 "|trebbo suscitare energie latenti, fori, | SAU: da pure clie ciò avvenga, per- {ica 0 di dolori 0 stanno assiduamente lavorando di scr | pato di Fuccogl 
lievi id. Borghi Ettore Dis ro nuove forze utili sil nostro scopo, | MÊ nel eratere accanto alla polla | bagnarvisi, © più propriamente, | risi, di promesse ê di strette di mano | ti che pudri della chiesa. Morto Leo- 
Honnì Giovanni 88 {a 4, aie; non facciamoci iusioni, qis. | Sla, come afferma il Targioni ed | insadiciarvisi, poichè facevano una | per tentare almeno la probabilità di | pardi, il manosorittò fu Toni ad u- 
Id 'Zomagital Alfredo. sto ulicjo degli assistenti volontari è| “lr, ne scaturisce una di acqua | poltiglia di terra, acqua e Tumerici [assicurarsi quelle seimila lirette an- | na rivista tedesca; « 8 Mu: 
Hall nominati sottotenenti: | poco conoscjuto e molti che potvebbe-| dolce che tempera la prima, A que- | e in quella si rotolavano. Eppure lo | nne che loro garantisce la legge della | no » con una notizia in latino init 
Sotturiol 7 i P L li 
ro essere nello nostre file vi mancano, | sto Bagno accorrevana per attinzer- | stesso Ugolino ci dice: che da quel | prossima indennit ci |19ta « Fragmenta SS Sit 3 
1 Vitanza Calogero ‘Destinato sezio | non per scarsezza di entusiasmo © di | vi la saluto degli intestini, molti | fango ricevevano sempre « non po-| E questa nobile speranza devessere | stampatore tedesco, ‘lesse De 
» 1 1 4 1 AM, tolti | fangi 
no V ni, legione Palermo: di a SA Fan Tay fi 5 Ile volte la coam-|Ancora procrastinata d'un altro se-|« Fragmenta 55 Patrum n» gl 
i ‘Giusoppe —1d. Castrovillari Mi ue ignorano la | contadini è artefici dî Pistoia, Lue- | co benefizio » ¢ alle volte Ta GO | Ie E O duadrimestte Che siate tat. | non tardò ad essere rij dof e i 
A u Di Aiusopp pi hi SAR n | û, Prato e alcuni fiorentini, atti- | pleta guarigione, sana dover ricor. to il lavoro compiuto sinora” E" una | sformala în 
Laganà Bruno — Id. Serra S. Bru: | y ea reciatod anche Palo also! | randosi aditosso il rimprovero di | rere a Bagni della Porretta 0 altro: | tirainia, via, non cè ché diret Pha 
nû, id. Buri Toro lie: oi Fiovénl sino To do ti | Ugolino per la confusione che ge-|ve. si parlava del Giugno, poi s'è parlato 
1 suo rapporto, fsempio del profes Neravano, (data, come abbiamo | In quell'epoca, come ben si capi- | ottobre ed ora... Sì dovrebbe riman 
Nomine e trasferimenti sori universitari, i quali potrebbero | detto, la loro sregolatezza nel bere | see, non era ancora stato modella- | dar tutto a gennaio dell'anno ventu- | 
Verdone Giovanni, cup. 27 fant: bene esortare i loro studenti ad inserì | di quest'acqua. Alcuni storici, fra | tO un costume da bagn®, ei nostri | ro? E le automobili affilate per fare | 
Trasferito 14 fut si in questi prironati. Giusta: rta i quali il Pesciatino Ponipeo della | buoni padri, vomin! e donne, anda- | il gito del collegta ‘durabile i ment 2 
De Risogro Giuseppe iU 34 1a una relazione compilata lo scorso | Rarba,. di cui mì oceuperò in altra | vano a bagnarsi colla veste di Ada- Gao 1 E a 

i ıa. Ta che alia de occasione, credettere forse non co-|mo, forse date le lora soffererize e da iero 8 EO bern | 

Quirizii Quintino, tenenute porsonn rile ha dedicato l'obe | noscendo il manoscritto di Ugolino, | ta consuetudine, chi <a che nion sue tiPpoggiate? A Na non slo. questo: 

1 de governo stabiliti nifitari di pe: | rù sua di niagistrato, quale Di d° | che la fabbrica del Tettuecio fossé cedessero meno inconvenienti di og | E fuesto quinto del come È: 

A Sito. Settimio 1a: — 14. 48. | sentite NRO 1 ringrasianiento che dor] fatta dai fonentini nel 4390; è que-|\gi l'indennità rimandato si tate 
Witt Pestio'ini patrizio di Pisa | vevwa all'on. prof. Simoneehi per l'ape: | SW, un errore più che, manifesto, E Fatto questo genere si deg o: greche?..... 
nob, dei conti Giulio, ten, 89 {ant ra eloquente e proficua di propagan- | infatti oltre alla testimonianza del- | gnu raccoglieva più | Ria chê |“ Lo sapete ghe cone ii 
) 1 da da che egli nelle aule universitarie | lo scrittore vivente al tempo în cui ix , seccavala e la va per | colo quinto del detto 0 
ra do ta 8 le stagîonê usa- | che non avete la vel 
Lovera Cosure sottot, 48 id. — Id. 50 | andava facendo fra j suoi scolari, af-! fu fatta, abbiamo il fatto storico | l'inverno, nella quale stagione % 


RMAGEUTICA BONAVIA 


Piazza dell'Orologio 
PARTENZE 
Da TRIPOLI per Azizia . . ore 7_| F Chi ne sa niente?? 
» » Tagiura . » 7.15) Arrivano armi, soi, carl 
d 7 , soldi, cole 
3 Zanzur. . » $40 dalla parte dell'Egitto, ‘sotto gli 
Aln-Zara (1) » 7.50 locchi dolla... Sfinge, oppure 
ARI } ‘ . Sfinge, oppure que 
sla tace; le piramidi non si muo 
A TRIPOLI da Azizi . . ore 1519 VONO d'un palmo nè d'una palma, 
= Tagiura . » 10.45 di chi la colpa? Maaaht — Questo 
: 3: Zanzur » 10.84 problema coloniale viene esamina; 


è commentato graficamente dal 
‘avaso delle idee di domani, co 
ceh l'interesse generale, in colo 
nia ¢ fuori, non può non essere ri 
{chiamato che da questo importante 
avvenimento patriottico è giornali 
Eeco il Semmario dell'umo 


Aln-Zara (1) » 10 to 

(1) Questi treni sì effettueranno nel 
giorni 3-10-15:20-25 ed ultimo di ogni 
mese 


owen | stico 


Ta È Oeste 0 e caustico confratello setti. 
Eloquenza,, ® 


dalta 
Giacobo 


È 1 lary 1 ndo bı 
( HP: n llustra 
1 heê part Bonice 6 hersi 
5 | I cittadino che 
| 1 5 are — | 
' 8 hi spa 

Le #1 — D 1 pia. 
( 1 Cronaca 
I ( all'amico di 

Amministrazione: Ro 3 Villino Ravà | S 5 

L'ELOQUE SCURE 
Age € bi 


la Missione: Poliica dol 


NELL'AH 


Vetta 


RICA MEDITERRANEA 


Divi Der le malattie Veneree e Siflitiche 
pr SESASTIAMO ZACCARIA 


Cura rapida della blenorragia 

Ginavizione in poco tempo della 
goccetta cronica col metodo degli 
uoguenti medienti ¢ con mezzi elét 


Î 


1.00 


[ua società "LA TESSILE, 


di MILANO 


ا 


Led triei Iniezioni indolenti di su 
sac: LIE ل‎ blimato e di ealomelano — Iniezioni 
Primaria Casa Tessuti ultime novità|| |entovenose -— cura rapida detta 
Pianist sifllide col *“ 6O6 ,, ¢ con la 

n francese di soli 10 iniezioni‏ د 
jjj, CERCA OVUNQUE RIVEN Renstringimenti uretali - bebolezza‏ 


DITORI AGENTI COMMIS 
SIONARII ‘PER AFFIDARI 
INSU PERA DILI AMPIONA 
RIO STONED STAGIONE 1 
STATE 1913 


sossunle, occ 


Riceve tutti i giorni dalle 7 alle 9 e dalle 12 alle? 
nel proprio domlelllo lama Drghot 


| Recapito Premiata Farmacia ZACCARIA 


avg 


Donsorzio Agrario Cooperativo 


VITTORIA (Sicilia) 


Soelet Anoolinia a Capltate imitate 


Inviando richiesta comprovare 
Ila Sogretà 


MILANO, 


vivendo 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
professione | 

| 


Grande Distilleria a vapore, Alcool 


Per tutte lo di Vino rettificato, Vini da pasto o 
INFORMAZIONI COMMERCIALI Gua costantì, Vino Chianti, 
DELLA 


| in Vittoria, Scoglitti, Tripoli 


Qualità supariori garantito o prezzi 
idanti qualsiasi loale concorrenza. 


TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


Importazioni - Esportazioni - Dax 
doganali - Tariffe di carico e soari 
co - Generi di pronto collocamente 
Notizie sui vari servizi pubblici - Anto, 
Appalti ece. 

Rivolgetevi direttamente alla SocietA 
LA NUOVA ITALIA, (Ufficio 
Agenzia Commerciale) - TRIPOLI, 


VIA AZIZIA (Palazzina del Comando di Piazza) 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Por forniture prozzi speolall a con- 
venlro, ed a riehlesta sì spedb 
pioni. 


PAGAMENTI A 


ZIONE 


DILA 


reventante Inpositario evelunivo per 


V. Gallo Buccellato 


TRIPOLI 


TRIPOLI - Via Miccardo 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO, 
0 “CENTRALE, - Ristorante a tul 
l'ora — Cucina Milanese 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione por viaggio 


l'umance 


ir pre 


Fquesta trasse dalla tasca del zi0, simpre sogni giorno, trarre dal 
[biule una moneta, la porse alla le linee della mano le fila di tutta 
romante, ¢ se ne andò. sempre sin: la trama futura della vita, mentre 
ghiozzante, col, volto nu su hi rugosi della propria non 

Nessun altro più chiesa alta vec-' poteva e non sapeva 0 che la 


Jen storia del passato. 

K or tutte le illusioni erano 
svanì nel cuore non rimaneva 
che equa ristigna’ detta riissogna 
zione o il groviglio viperino dell'a 
dio, ella doveva ripetere Je storie 
dell'eterno inganno — dell'amore 
poichè tutte le s:ua predizioni si 
nutrivano scinpre d'amore: la gio 
in e la rovina, il volo altissimo ¢ il 
precipitar profondo, la felicità è la 
disperazione. 

Leino, riacquistato il sio senso 
di ‘osservazione, ricostruendo così 
quella vita o quel dramma intimo, 
era giunto a ripengare all'amore; 
e tutti i ricordi Jontani e vicini gli 
si emino ridestati. Anch'egli amava, 


chia edz delat vec ire’ più dolor 
forse quel dolore manifestatosi nel 
la giovane tratteneva ormai Lutti dol 
voler guardure nel futuro, Meglio 
| l'ignoranza assoluta di quel che ay 
verrà domani 

Ib'erocchio man mano si diradò, 
finchè la chiromante rimase sola, 
(riste, attendendo invano qualcuno 
che chiedesse l'uusilio della sua arte 
divinatorin. Sì accoccolò al suoli 
dalla tasca del grembiule prese un 
fazzoletto scuro, lo sciol cavê 
delle monete, e incomine 
re. 


Luciano osservava quella figura 
accosciato, che ora, sotto l'imminen 
za della sera, appariva un mucchio 
di cenci, qualche cosa di abbando 
nato, di inuti 

Devastata dagli anni, dalla mise- 
ria, dalla fame, ella doveva fingere 
una facoltà di intuito e di preveg: 


IContiaua) 


Venti velocità in km. {1 — di-| 
rezione NE > (Umitità 79° Piog 
gia mm. 0 


'. Al Politeama 

lersera « La Fiammata » di KI. 
stermaechers ebbe un altro di que 
Successi cui da tempo è abituata. 

Stasera finalmente avremo « La 
Presidentessa » la famosa comme: 
dia di Hennequio e Veber che tante 
dispute ha suscitato in varie com- 
pagnie di Italia per la priorità del- 
la rappresentazione e per altre be- 
ghe del genere. E qui, cade in accon 
cio notare come la compagnia De 
Marco abbia avuto il lodevole pen- 
Siero di tenerè al corrente dell’ul- 
tima migliore produzione teatrale il 
Pubblico tripolino e di ciò le va dato 
molto plauso, 

Tra avremo 
trionfale di don Nicolino 
e della sua < 


giorni 

Maldacea 
tournèe »: non si spa 
ventino le signore: saranno spetta 
bp 


arrossire 


coli cui anch 


ranno assiste 


re senza dover 


Spettacoli d’oggi 


Politeama Compagnia dram 
matica De Marco Ore 21 ue La 
Presidentessa 

Kursaal — ore 21 Concerto di 
Varietà 

Cinema-Gigante 1 

Il leone — Polidoro padre 
vo 

Cinematografo Savoia Una vi 
ta perduta — Jean Il fumatore 


Cinematografo Ines Vendetta 
Polidor troppo amat 
AI Belvedere — Skating Roller 


Ring dalle 16,30 in poi. 


MAMMA A ii 


BOLLETTINO. METEREOLOGICO 


del 15 Giugno 1913 


Barometro a 00 763,6 
metri minima 19,2 


Termo: 


massima 25,0 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent: 15 la parola © minimo L. 1.50) 
Cercasi i 
Affitto 
Tappeti Turchi. }: 


Turk N. 105 — trovansi in vendita ma 
fici tappeti rurehi 


riore per ner 


اپا 


Conlugi impiegati ;; 


Uiliana — Rivolgersi Casella 1 


Liquidazione, (iis 
vati rece 
Via Rievanto. 


MIAMI ii 


toil tuo, Eta per il suo abbando 
no hai sofferto molto, hai pianto. 

Il ‘respiro della mano 
mano che lû veccl va nel 
palmo della mano distesa, aveva rit 
mi più affrettati, ansanti. Gli vechi 
avevano un luecicore di lagrime, fin 
chè ella — sollevando — l'avambrac 
cio — non vi poggiò su la fronte a 
nascondere il pianto che le era sali 
{o dal profando del cuore deluso 

La vecchia chiromante continuò 
impertorbabilmente la sua arcana 
lettura, non badando a quello scop 
piê di singhiozzi 

Ma verrà = diceva — un gior 
no, che non è molto lontano, nel 
quale {ı inecontrerai in un uomo, 
più giovane di te di alcuni anni, ti 
darà il balsamo di un ‘affetto sine 
ro Non sarà impetuoso, ma leale. 
"Pi vorrà bene per tutte la vita, quie 
tamente ma sempre, con un'umile 
fedeltà. E tu allora diment*nerai 
tutte Je angescie passato, ¢ È loi ce- 
chi non avranno più altre lagrinie 
che quelle della gioie 

La lettura era finita; la vece 


` El'investimenti dell giorno 

Ed anche oggi registriamo due al- 
tri investimenti. — ; 

Il primo investito è il ragazzo a- 
rabo All ben Muftà di anni 8 nati. 
vo dì Tahruna ché riportò la frat- 
tura det «femore destro. 

Il secondo è il vecchio arabo Ha 
med ben Said che si ebbe corituso 
il piede destro. 

Entrambi furono investiti da vet 
ture da piazza. Gli investitori han 
no, naturalmente, preso il volo.. 


L'arresto di tre ladri 


AI Suk el Hobza (mercato del pa- 
ne) ferve da mane a sera un movi 
mento continuo di arabi che si recn 
no a fare ogni sorta di spe 

leri certo Harkuma ben Klifa di 
20 anni da Surmani dopo di aver 
acquistati aleuni generi non escluso 
il pane lasciò il tutto per terra com 
preso il barracano. ci 

Dopo qualche minuto fa per rac 
cogliere Ja sua roba e questa era 
scomparsa 


Allora si recò in questura a de 
nunziare il furto 
Coincidenza fortunata pel deru 
bato e disgraziata per i ladri 
Mentre il Harkuna si recava in 


ira un agente indigeno al Suk 

Turk s'incontrò con (re arabi 

che portavano alcuni fagotti ed un 
tracano 


ente insospettito del contegno 
tre furfanti lì fermò accompa 
gnandoli in questura 


Ivi s'incontrarono col derubato è 
così finirono per essere rinchiusi in 
camera di sicurezza 
AI) ben Amur di 28 an 
ni, Salak ben Abdalla di 16 anni e 
Bukagela ben Abd Hamid 16 
anni nativi di Zavia 


Essi sono 


Violenza e resistenza 
alla forza pubblica 


Ieri al Cuscef el 


indigeno invitava il 
hammed ben Bubaker di 
fornaio a favorire negli uffici dellla 


40 


anni 


Questura per fornire alcuni chiari 
menti cirea un reclamo a suo ca 
È 


Moham 


In seguito all'invito il 
med non solo sì rifiutò di sı 


l'agente ma sì arrischiò 
perquoterlo ingiuriandolo 
con epiteti triviali. 


anche 


persino 


Ridotto all'impotenza dall'acente 
fu tratto in ari 
stato inviato alle carceri 


sto. 


del Castello dove potrà imparare 
ad ubbidire ed a rispettare gli agen 


li dell'ordine 
Rispettate i vecchi 


Il ragazzo Malimed ben Molıam 
med di {1 anni nativo di Musanga, 
jeri 
va û beffeggiare un vecchio 

Ad un tratto il poveretto perdet 
te la calma abituale e sî scagliò con 
tro il Malmed percuotendolo con 
un bastone 

Subito dopo il Malmed riparava 
all'ospedale civile per farsi medica 
re aleune contusioni ai lombi e alle 


in sciara el Gharbi si diverti. 


braccia. 
Imparerà un'altra volta a rispet 


tare i vecchi. 


ma per domandare l'elemosina du 
na parola buona e rincuoratrice, le 
aveva chiesto; 

Sei maritata? 


N 
- Soi fidanzata? 
No. 
- Hai un innamorato? 


— Un amante? 


— No. 
In corteggiatore? 
No. 

E quel monosillabo, uscendo dal 
le labbra della donna formosa, ave 
va un accento di profonda € sconso 
lata amarezza, 

Incominciò il responso arcano. La 
vecchia parlava col capo basso, con 
gli occhi fissi nel palmo del « sog 
getto » come seguendo una lettura 
chiara. 1 

— Tu hai amato molto — dicevi 
lentamente, — ma in modo special 
un uomo che non ha compreso 
quanto tu l'amassi. Avyrebbé potuto 
formare la tua felicità e anche la 
sua. Invece ha preferito, abbando- 


parti, per cercare altri amori, che 


consegnò a due agenti indigeni i 


0 un problema the s'impone 


‘così; vedere per convincersene l'an 

golo della farmacia Lanzon a piaz- 
za del Banco di Roma: nonostante 
le continue riparazioni, quel punto 
della strada è in continuo avvalta- 
mento. 

Vedere la via dei Bastioni poca 
più giù del Banco dì Sicilia: anche 
O stiamo nello stesso caso ¢ qual: 
cosa ne sanno i vettuzini che, tal. 
volta, quando l'avvallamnato è più 
eccentualo e quando sì scontrano 
con altre carrozze debbono fermar- 
si per cedere la via all'altra è pas 
sare uno alla volta. 


non diciamo 
di altre perchè potremm anche no 
minare il fondo di Suk el Harrara, 
il Trik Sidi Salem, la Sciara Arba 
Irsant solto l'arco prima della fur 
macivtaccaria e via di questo pas 
s0. 

Per quanto si sia seritto in nome 
dell'igiene, non sì è riuvcità a nul 
la delta 
pubblica incolumità, forse non si 
riuscirà a nulla lo stesso: 


scrivendo ora in nome 


ma per 
lo meno Si sappia che, se c'è 4 Tri 
poli chi sì mostra troppo prevecu 
pato della manutenzione di via Azi 


, Cê anche ehi vede e sì preve 
‘eupa degli altri quartieri, specie 
di quegli indigeni, che sono ap 
punto quelli su cui sî dovrebbe con 
l'ac 


chio dì coloro che sono preposti al 


maggiore insistenza fermare 


l'amministrazione della — nostra 
città. 
eee 
Arrivi 
E' giunto ieri dall'Italia il ten. 


colonnello di 5. M. Ponzio cav, Gia 
ere D'iflicio: di Cape 
ire del corpo d'0e- 


como per assi 
di ato ۳ 
cupazione ‘n sestituzione del colon- 
nelto cav. Marafini, che rimpatia? 

AI nuovo to, il benvenuto 
de « La Nuova Italia ». 


Devubato che arresta il ladro 


Il negoziante arabo Said ben Ab 
dalla di 20 anni, ieri, giunse dal Ga 
rian per fare delle provviste pel suo 


Il 


Nel pomeriggio si trovava in scia 
ra el Gharbi ed aveva gia bello e 
: sî accingeva û ca 
I proprio cammello 
che un arabo si e- | 


pronto ogni cos 
ricare il tutto s 
quando s'aceor 
ra caricato sulle spalle uno dei suoi | 

' sacchi contenente generi vari 
Come un fulmine gli fu subito ad | 
dosso facendogli lasciare a terra il 
er il collo lo 


sacco ed acciuffatolo p 


| asso risponde al nome di Slim el 
Fituri ben Abdsalam di 20 anni na- 


| tivo di Tahruna già noto alla poli 
‘ese ladresche. 


quali lo accompagnarono în questu 


ra 


Italia 


lle 


ESTO SPAGNOLO 


pare che Tripoli sia tutta fatta zia per le sue impre 


more Îo 


“Questa mattina alle sei e mezza 
“id Zenghet Beilik si è verificato un 
incidente che poteva avere chissà 
quali disastrose conseguenze e che, 
ad ogni modo, ha potuto. chiara- 

nte dimostrare quale sia la con- 
sistenza e la resistenza del piano 
stradale di certi quartieri della cit- 
tà. 

Stamane dunque un marinaio, se 
non erriamo, della R. N, «Carlo Al- 
berto» passava per Zenghet Beilik 
gi cavallo, andando prudentemente 
al passo, essendo la via stretta e 
molto frequentata. 

Giunto a metà del vicolo, sì è u- 
dito come un rumore di frana: la 
strada, in quel punto dove il 
lo aveva abbassato gli zoccoli an- 
teriori, si è sprofondata: il cavallo 
è entrato fino al petto nella buca im 
provvisamente scavata e che corri- 
spondeva con una fogna, mentre il 
marinaio veniva bruscamente sbal- 
zato al suolo, battendo fortemente 
la testa e restando per alcuni istanti 
svenuto. 

Accorsero prontamente delle don- 
ne a portare aiuto al povero giovi- 
notto che solo dopo non breve tem- 
po ritornava nel pos 
facoltà mentali. 


sso delle sue 


Il fatto, date le sue non 
conseguenze, poteva essere 
da noi taciuto: ma non possiamo, 
senza mancare ad un nostro sacro 
santa dovere, giacchè è un fatto dì 


gravi 
anche 


capitale importanza, dato il proble 
ma da cui è originato. 

E questo problema è quello da 
noi tante volte trattato ma che è 
rimasto sempre, non sappiamo per 
chè, tenuto in non cale da chi in 
vece ha il dovere di provvedere 4 
questentose: > 2 

Quante volte non abbiamo 
parlato della pavimentazione delle 
strade, specie nel quartiere indie 
no? 

E finora ne avevamo 
trattando la questiòne soltanto dal 
punto di vista dell'igiene che pu 
re, specie a questi lumi di luna, è 
importantissimo: oggi invece dob- 
biamo tornare sull'argomento, trat- 
tandolo da ‘un altro punto di vista 
quale è quello della pubblica in- 
columità. 

Se la frana di stamane, invece di 
essere ristretta ad uno spazio così 
breve, si fosse riferita a tutta la 
strada, quante disgrazie non st a- 
vevano a lamentare. 

Ci si risponderà « E se Tripoli 
fosse inabissata da un terremoto? » 
E noi ribattiamo che un conto è 
una causa eccezionale contro cui 
la volontà umana nulla può: e un 
conto è una causa che la volontà 
dell'uomo può eliminare., È questo 
appunto è il caso nostro. 


Ê 


noi 


parlato, 


0 PP 


a 


Romanzo di ERN 


(Riproduzione interdetta) 


fanciulla forse quindicenne — lro- 
verai un giovane, bello e biondo co- 
me un cavaliere dei fempi anda! 
che ti vorrà tanto bene; sarà da prin 
cipio un fiamma improvvisa e div 
ratrice. Poi, cuore mutevole, s'af- 
fievolirà: ‘cercherà altri amori. Ma 
tu potri iconquistarlo: non dovrai 
stancarti mai d'amarlo. E cercherai 
che il tuo amore sia superiore 4 
quello delle altre donne. 

E a una donna che ayeva SUpera- 
Ito la trentina, opulenta di forme, 
ma con nel volto qualche cosa di 


meli e di donne. Vi 
impensatamente, CO 
jo della ma- 


è 


Al principio dell'erta, vide un 
gruppo di moi 
si avvicinò, 
me un’automa. 
po era una vecchia rugosa, 
ceva di leggere pie, Da 
no la sorte più lontana. 
ا‎ ù. le sue ambasce, 


profonda 


Nel mezzo del grup- 
che di- 


bandole; e sori 
nûk semplicità 


proprie speranze con Una vana ingenuamente tea 2 EE, 
È freschezza dell'adoescei Ta 
e fompo a guar inve je la mano co pal 

A golare: sentì le pro pat le presentava 4 tc al 


mo aperto, quasi non 


la lettura della vecchia chiromante, 


SES diceva la vecchia a una | 


MILANO - MORTARA 


Primo Stabilimento Italiano per la Sterilizzazione del Latte de 


| Latte Sterilizzato tutta crema — 
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O AA poQ 


minERALE PURGATI VA in 
ALAN, 


ALONE BA fi 
SI CA PESI - ieri 


ato il Dacrato Reale che 


e biancA fa arire le Co 
rughe, fe macchk ed i tat 
rossgti, fall 20. 50 50.0 vague È ° si 


| 


È sopratutto utile 
nella stitichezza sempli- 
ce; nell’ imbarazzo ga- 
strico e intestinale; nel 
l’ingorgo e stasi epati- 
ca; in alcune diarree 
croniche causate da fer= 
mentazioni putride, ece., 


eee. 


| 


È indicata, per i sali 


che contiene, in tutte le 
| affezioni ove necessita 
sgombrare il tubo dige- 
rente o esercitare per 
| esso un'azione depletiva 

su altri organi, e ciò 
| senza causare irritazio- 


ne alcuna. 


0li e depositi 


arl escl 


VIDI ۰ CIARA R 2 be re sizi 
St ur > ===" 
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Prossime partenze da Napoli. 

NS Zieten 20 Giugno RA 
Prinz Heinrich 2 » 
Prinz Ludwig J è» 
Prinz Heinrich 271 
Prinzess Alice ar ¢: 


TE br 
Prinz Heinrich 5 Luglio Marri 
Avbofiament Tree. sS | 


(Salvo variazioni) 
annu \ Estero 1.35 | 
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ا‎ i = 


Martedì 17 Giugno 1913. 


PRIMA ÈDIZIONE 


GIORNALE 
et QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA E 
I Even ola 


PREZZO DELLI INSERZIONI 


nelle edi 


La discussione al Reichstag 
Sul progetto di le 


1 
lesi ol { 1 


rionsate dal Cana 
La discussione i 


ina û 


Piermont Morgan voleva 
riordinare le finanze del Vaticano 


LONDRA, 1f 
berlinese dell 


glio si trova a Berlino, ha 
che Voltima ambi, 
Morgan sarebbe 

dlinare le finanze della Chiesa cotte 


| dica ponana 


Questa: sarebbe sala Ja canan 


del suo ultimo » vi in Malin, 


ni 
Observer, le risor 
sedi eni dispone il Vaticano in tatto 
il mando avrebbero colpito la 1ı 
magipazione di Pirîpunt Morgan 
Avvezzo com'era û trattare con ci 
fre gigantesche, l'invito di rorzaniz 
pe consolidare la Chios calle 
ert per lui irritiatabile 

Il Morgan era convinto che 1 1 
lioni che il Vaticano può raccoglie 
fe in tutti i paesi del mondo, hone 
amministrati, avrebbero dato risul 
tatti incaleolabili. Forse avrebbe ve 
ganizzato gli alfari finanziari del Va 
ticano sul modello. dell'organizza 
zione che ha fatto della Confede» 
mizione dell'acciaio e della è Stan 
dard Dil Company w, due dei. più 
peandi monumenti della finanza mo- 


j derna. 


SNEA DI CORPO SEI» Ci 


| sando con un capitalista in 


‘troncato dalla mort 
| formatore dell 


PER LINEA O SPAZIO 
1 


id stranti venivano cartcati e di. j SI giorn 6 i "i ۱ ' i ga 
Spersi lasciando molti compagni fr ha, bi stesi ì 

6 wmevoli braccia della for 7 5 x 

del cara: ER IE 
tsnente i DARI È 1 È 
1 poi afeuni pochissimi ali; jir 

peranti che dopo la f generate | steri 1 
tel giorno «i erano ritrovati e nuni Dal 
Ti hanno tentato imn misere dimo 
Sirazi zza del Duomr } Ù 
n co ne] Omaggio al Sen. Cefalo 
del 3 ita si 1 ni 1 il È di 7 


$. Hile inaugura le case degli imp'egeti I 
[ 


DALL'ESTERO 


più importante duestione che è co- 
stituita dallo stabilire il capo Ftelia | 
come puntò di delimitazione della | 
frontiera sud-atbanese. 


| 
L'approvazione. della ferma | 
tlennale alla: Camera. francese 


Il più difficile viaggio in aeroplano 


ulejono des Mo» | 


PARIGI. A n 


di una 
fndiuvolata che soffiava | 
i Wan, ovel 
atterrare reg 
l'entrata della benzina nel motor 
In lo ho proseguito verso Ber 


fino, mû le difficoltà che 


unto 


avevo vinto 


in erano chie un giuoco da fanciul 


sito contro il 
ntevoli turbini sbalza 
vano il mio apparecchio con tale vio 
lenza che ho dovuto attaccarmi iil 
) per non essere 


l'apparecchio ste 
certo punto sono stato balzuto d'un 
Ipo da 1500 a 1200 metri. U rio 
furizioniva mirabilmente è 


motore 
ii ha perriesso di riguadagnare l'al 


« Mo le ossa veramente spòzzale e 
la schiena completa; 
tntiaxia sono fiero di aver 
in così poco tempo il viag 
| Berlino » 


io Pari 


Der il giubilo imperiale di Gugliemo Il | 


ne la 


BERLINO, 16 ore 119 
cilt è quanto mai animata per le 
foste glubilaci che avranno. Inogo 
» dell'imperatore Giiglielmo. 
ıo il mondo giungono di 
uranti ûl sovrano Una 


spacci aug 


Ttezza di prima 


ziando la Russia per il suo amiche» | pe 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


ROMA 1 


S. Mc il Re ha 


Contro la. divulgazione 
di notizie dannosi 


all'estero 


e all'Italia 


La Turchia vuol: rimanere estranea 


alle nuove lotte 


COSTANTINOPOLI, 16 — L'aen 

lost vive divide gh Stu dal 
conici ha fatto, correre nuovamente 
la voce di Uu ra yicinamento 6 } 
fino di una alleanza della Turetta 
con da Serbia, 6 con la Gredia 
con ta Bulgaria ma da Sublime Pe 
ta'Smeritisce catogorienmente che + 
data perfino il principio di una con 
VOrsazi fra lû ne al 1 
dei Governi bale è nipete che 
la Torchia è fermamente risoluta a 
1 psi estranca alla contesa che f 

gta fra î suor nemici di ieri. Vi è 
forse ragione di credere che que 
dieniatazione sia esatti 

i infuele uomo politico turco 
lia dichiarato a questa proposito: 

Se pure ci saranno delle pro 
poste i non siuremo tatito ike 
fui da prenderlo per oro colato 
Sappiuno bene che alla resa dei 
comi saremmo noi che dovrenno 


tutti. D'altra parto è 
» e troppo profonda 
perche 


pagare per 
troppo recei 


a ferita dell'ultima guerra 


ا 
di ieri.‏ 


Una riunione dei presidenti 


‘dei consigli balcani. a Pietroburgo È 


| BELGRADO 16, ore 24 La Rus- 


le alle quattro potenze balcaniche 
| perchè mandino i Presidenti dei lo- 


| Pietroburgo per intendersi tra loro 
led evitare una ripresa del conflitto | 
balcanico in cenere e di una guerra 

serbo-bulgara in ispecie. 
La Serhia ha aderito di buon gra» 


| vole e disinteressato intervento. 
vw 


| ATENE, 17 ore 2 La stessa pro | 
| posta è stata accettata con molto on | 
| tusiasmo anche dalla Grecia il cut 

* Governo mostrasi assai più concilian 


spondiamo al saluto paterno, faceta | 


Ener Bey sitema in Cireneica| 


creduto opportuno mettere in giro |‘ 


Siiypero. generale û Milano! 


I sì possanò dimenticare le inimicizie 


le sia ha ieri mandato un invito ufficia! 


gio di eri ha avuto’ yo rispettivi Consigli di Ministri a 


percoryero fra incomposta arida Ali | go all'invito che ha accettato, ringra | 


ila città, dirigendosi poi verso la | 


lo la nostra attenzione è considera= un'aspra zuffa in seguito alla qu 


zione 

Con fa costituzione del Comitato 
Serbia-Halia, questo popolo non so 
lo vuol dimostrarci 
vuol 


simpatia, ma 


farci conoscere 


perclê noi lo dobbiamo sentirà 6 
comprendere 
Mutiazuone i) gesto simpatico: ri 


questo popolo che uon ebbe dall 
talia, comp ebbero in altri tempi da 
Francia c la Gre braéeio nel 
l'aluto ûf ma l'aiuto 


gmudezza 


ERNESTO OAR LE 


Dall’ Italia 


(Nostra corrispondensa particolire! 


ROMA 16, ore 24 — Qualche gior 
nale, fors a corto di notizie, ha 


la voce che i! famoso Enver bey a- 
veva ripreso la via della Cirenaica 
per portare, come chi dicesse. il suo 
illuminato consiglio alle orde di quei 
pochi che sono ancora di a non 
sottomettersi con le buone all'Italia, 
Oggi l'ambasciata ottomana ha a- 
vuto autorizzazione a smentire for- 
malmente la suaccamata notizia la 
quale non ha mai avuto a'cun fon- 
damento se non forse nella testa di 
qualche redattore di buon umore. 


0 SM Ne 
andi e dal Min 


dal Mims 
stro Rertotini 


Lungo coni 


Pelî si i 
uno di 


la è dal near 


Mail favorò più grande 


stituito dalle intere 
U drenanale Ameglionsi i esposto 
ıl Tuoco di fila delle domando dei 
giornalisti CON la sia consucit ca 
ıa e serenità non ha lesîhit 1 
spoştlo... possibili; ha 
ne nelle solê regna 


ed ana concordia. per 
ettivi 


Joliet 


tuto la laboriosa ¢ in 
tà dei suoi ufticiadi e dei soi 


che hinino già comp 
attestanti è 
della ‘civili 

ila concluso 


le’ sue divi 
le sue di 


laraziona 
dicendo che L'Italia può fare e può 


asti 


ottene nolto 
Alli sua sovnati 


La prociamezione dell 


Una prima giolmata di tumulti e di artesti 


MILANO 17. or Por prote 
stare contro la condanna di alensi 
operaî scioperanti arrestati durante 
lo sciofiero metallurzico, l'Unione 
Sindacalista Milanese Na proclama 
to lo sciopero generale al quale hin 
no aderito, o per muore û per forza 
quasi Lutti gli operai e quasi talte | 
fabbriche è gli stabilimenti. della 
capitale industriale d'Italia. 

Nel pon 
) un comizio alla Casa del Po- 
polo che non fu molto mimeroso ma 
che, in compenso, musei molto... fo- 


Dopo il comizio î dimostranti, û 
dinandosi in disordinata colonia. 


evviva e di abbasso alcune vie det- 


piazza del Duomo. 
Ma il loro tentativo pinsei vano: 
giacche nei pressi li attendevano 
unıerosa troppa e molti carmbinte 
ed agenti che si opposero al pr 
1 seguimento della marcia Poco trion- 
fale dei slimostranti. 
Allora fra} dimostra 


ii dell'or 


né e i fautori del disordine Si accese Hê circa il punto di partenza dela 


5 ABB 
Halla @ Colonie: Anno LL 18 Senate D10 DLE 


imestre L. 6 - Unione postale: Pi 
IA COME ALI podi sE 


et a 


Sta e non voluta, furono obbligati 
a fa trettanto. 


La fi fu così a 

imma fu così accesa, Î hal 
cûnî gridarono « guerra » che con 
più forte voce fu annunziata da Re 
Nicola 


Bla Serbia corse in armi, vinse sem 
prese sempre fu larga di aiuti pre 
Ziosi per i suoi alleati. 

La politica della Serbia fu quella. 
non solo della indipendenza del suci 


di, ma anch 


he quella per i figli dei 
suoi alleati, Politica savia è 


genero 
Sa, politica abilmente diretta dal mi 


nistro Pasi 


Piena di ogni genero 
burascasa e Ie 


Tutti unanimente riconoseono nel 
Pasic un uomo di Stato di prim'or 
dine, e dû da augurarsi che Ja sua 


parola porterà co 


o ad un'inte 


soddisfacente por porre fine ad sino 


stato doloroso eil-iucrescioso; } 


rola di pace che tutti ansiosinime 
attendono e desiderano. 

E non eê da farsi illusioni, i pri 
mi, senza dubblo a 


senire quest 


bisogno sono i balcani, essi hanno 


bisogno, dopo tant! eroici sforzi, d 


Sestarsi e riorganizzansi 


Vora quindi si 


npaticamente ac 
coltiva notizia che la Serbia, ancor 
prima di pronunziare Ja parole fine 


a questo storico è sa Momento 


della sua vita, si 
vonire, pita di ogni allo pae 
adibito con.|:1 
che iniva: « di studiare e di realiz 
zare con tutti i mezzi atti a rent 


1 il'desiderio ( 


ui accosdo 


| più intima e continua la comunioné 


| intellettuale ed economica trai due 


paesi, quindi 


zioni tra cesti uficiali ed uflic 


della vÎta  economica-cominere 


lei due pacsì, Ferrovie, compag 


ili navigazione, istituzioni commer 
ciali industriali ¢ agricole ece.; di 


dare informazioni dello stato det 
mercati di compiere ineltieste cot 
moretali, studi per il miglioramento 
eventuale dei pui 
dinandoli al commercio, come fer 
tel mit 


bliti servizi coor 


if, servizi 


rovîe, poste 
rittimi, dog 

Avrà un" 
patica intesa? To 1û spero è me lo an 


Ti 


to da noi una così sim 


guro, 

I serbi hanno una speciale simpa 
tia per nol, essi non dimenticano gli 
intimi rapporti che ebbero in passa 
to, e cioè prima della detuinazione 
Turca, con Venezia e Genova, ess 
hanno; il sicuro convincimento che 
Talia, terra di libertà; saprà ap- 
prezzarli ed aiutarli, vi 
loro dicono, in comune accordo con 
un'intesa paterna. 

Le festose accoglienza fatte alla 
Croce Rossa Italiana, # piacere di 
averci, il desiderio vivo che da toro 
non ripartissimo, hanno, fortemen- 
te provato quanto grande è sin 
sia la loro simpatia per noi, ed ora! 
la costituzione del Comitato Serbia- 
Italia sta a confermare maggiormen 
e quanto jo dicevo fino dal febbraio 
u. s. in un'intervista pubblicata nel 
I « Ordine » di Ancona, in eu ine 
tavo a fare iI possibile perchè Go- 
verno e popalo rieambiassero questi 
sentimenti serbi, 

Il popolo italiano, si può dire, 
non sapeva nulladella Serbia, sino 
0. della 


¢, come 


a quando, celebrandosi il 
Patria a Roma non vide, fra i pa 
«diglioni internazionali, quello serbo 


di arte strana tanto discusso e fanto, 


ammirato. 
IMartesdl Metrovio ha fortemente 


contribuito alla propaganda pro Spr 
bia da noi, a volgere & questo popo- 


abbonAmants pre; 


PER ABBONARSI COSÌ IN ITALI, 


basta versaro l'importo dell’ 
da TRIPOLI gii abbonamenti si rinavono 


i di corrimpondunza 


Serbia 


Il « Gorriere della Sera » ci gti 
la notizia che a Rel 


mado si è 00° 


stituito ûn Comitato apolitico per | 


Pinteresse utile tra i due Paesi. 

La notizia è così gradita che certa | 
avrà presso di noî, un'eco di zene- 
rale. simpatia. 

L'ftalia, gl'italiam tutti hanno sel 
guito col più caldo entusiasmo, pur | 
sentendo di dovere dei riguardi, di-| 
ciamolo Pure francamente fino al 
l'esagerazione: al moto 
dei popoli balcanie 
rivendicazioni, vittoriosamente con 
seguito con una guerra magnifica 
ha destato in tutta l'Europa viva 
ammirazione, essa ha dovuto 
fa questi popoli un valore che mai 
si era sognato di calcolare e la unio 
ne di questi popoli ha destato il 
più grande stupore quando si è con- 
statato che la temuta e guerriera 


liberatore | 


i. le sue giuste 
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A queste richieste di molti i 
la prepotente Turchia rispose, | ul- 
(ma volta, con la mobilitazione del 
suo esercito, e gli, allenti Balcanici 
dopo, € que giorni d'inutile atte 
il turco Si ilecidesse & sf 


arie Michieste 


perch e a 
bilizzare Jgsue truppe, rinunziando 
“così ad uni provocazione non chie 
è 
8 ts n : 
a 


cpaese halegnico a volere la guerra 


Ù 


« Filomena o __ 
« Satyric 


egua 

| pine È £ 

[Api E dado 
simentuni è un superbo vi 

Ta fortuni hn e 


no, ia. son certo, le novelle del, Fr 


tini che sta sclegliendo il Bont roverei di 
1 i E e 
Ripeto, però, che tutti questi odîtorl ı pestare FP. 
re una espressione ‘originale 0 0ı © ® Cia sa i 
guta quale hu frovato, în prosa, nel ) 
mifgini di Genova con legni origina- | delizioso primo libro delle sue novel: | UR 
Il di Gino Barbieri e di Ferruccio | le, © il giovine Cosolschi che parve 2 di ì 
Pasqui. Volosse tentare fl volo d'Ieuro, n co- 2 TOD FOX RR ha 
AYO volto che uesto libro fosse | stò di spennarsi le ati, e il Gugliotti, # i Lada PE ba ini RI è, val geo in el si 
stato lanciito è mi domando spesso | il « non capito » Gugliotti che si ¢0 | La Vita ce ii tica 2 a NE sorte 6. 
POE Bil eat accettino (dl ‘stante [Fargo forse troppo al regnanti A Mita ceamtopojita tutto di ghiaccio naturale, rifatta 0: ma di novelle — È uno serittore origi- te i Ln 


d'una metropoli moderna £" mattina da uno speciale sistema rnalissimo, A chi non sembrerà questa | °1° tentatore? Laerte: » povera, um, 
Spot Moderna. sotterraneo di congelazione. dell'ic- [tt pia lia delle rodi et | 1® anima Janguent mol vano desio di 
MERLINO, giugno, | qua cal in elî o trionfa i ıogê Comune, of |e O Eee fre et qe 
mensa, meli pra, di giorno, vi pattinano vo-| per originalità, ‘dilaga: una ‘strambe: | Vita Per questo me Atonista? Gna 
E Mole pian i Iatfnosamente infinite fraulein, anche Ma cenga coscienza e Conoscenza Fp: | Chezz come nell'omonimo ronan 
Anli di buona famiglia, con numerosi pùre fa lode non û trofipa. : 20 di Gorki® O tma ben povera così 
‘ascamorti che fanno dei capitomboli | ©riginale nella scelto degli argomen | ê forse non varrebbe: la penn des 
d'altra tempra e credo ehe, volendo, |e tanti eitanti che û Il centro, oramai più ipotetico meravigliosi per fortuna clie ci | i? Anche: poiehê dobbiamo ammette | SF SWI? Forse; se; di questo pote. 
14 Ter ‘i6Nori dimostrarebbo cea info Cetina dl: 0 altro, è la Alexanderplate e Ij adan. | 309 tvvezze1 — e di sera le frawlein | re che possa in cib esistere yerà e pro | € TTS chi il vieere, fossimo 1 noi 
RON elle INI sit to trovasi il Mercato principale Ge | ° = ne vanno e vengono delle com | pria riginalità, in quanto ne dipe | distributori not stessi invere dei no. 


par dei volumi per poi lasciarli mo: | e gelidi mentre nol petto generoso gli 
rire sepolti nel magazziol 1 Misterî | muggon tanti magnanimi sdegni, il 
della psiche editoriale Halana ! I no- |intte x e il superbo Emilio A- 
stri bibliopoli mon hanno cuore di af. | gostoni che nessuno in Ttalin conosce, | Questa fi 
fie ¢ difendere f loro prodotti, | l'autore di «Venti Salmastri» poeta | SUOI tre milani « meyzo di 

Da noi el sì accascia appena un erì- | fin nelle midolle, materiato di slemen. pre in moto, desta ninmi 
il erucifige! To sono | ti liberi dello selve e delle marenime, | SENZA. intontire: un vero miracolo! 


ion: 


tico tare o gri 


una freschezza e una potenzia 5 1 1 
ا‎ AN fir E PARSE pagnio che fanno delle rappresentan- | qa Ja < {lere dell'autore, | SU Padri; di cui pur tuttavia non du. 
Hi ag r A TAI Hi risa TR EE Tu- Bor dio io massiccio, accanto al | O SU ghiaccio, pattinando in mo- CORIO Spino SRO bitimno di continnar l'opera, quast 
ELE IAA AO alii SLA RE cata PASO De N TITO CA "oe do vertiginoso; ho assistito ad una | Soggetti confacenti a) sho gristo spe | PETRA e iMndendosi che i! torto fu 
stilo aû dibblo porche UN intesa essendo. alta sull suolo, bn. aotto) un | o dis Ztelookey emoztonantlss ma qui ben più a fondo! va ri. j noi, non fuori di néi 
CS ADI AEC citi CsanosI, 08 I l'ANC A Pan OSE o storante. vastissimo, Nelli DSi, giocata du due squadre ummni: | coreata la sorgente dell'impressronie dì | 3,1 Vita f La vita di tutt + non è 
to filt To) loro mod leyano De Bosis noi ar! e» ono ii tI Ol à (0 3 1 LE 
E BEE E ere II Caprin in una sua e Pre | Mo Dina essa appre come mar 
iat HOR COL AORN O SOG l'intesa ego ato di recante | fiera a io gie: La passioiemusicalete ionica «Chiunque parli della vita | 1689 confidente in n avventre il q 
2 3 "Û Ma non ef Dosto Vorrei vedere the | ree Hel bfate SELE iî di necessità non può che.tostrin | 19 svelerà qualelie eosu di diverso o di 
Ta Cortta della" Vergine (ohe \avrébi | sitent ıı più originalità di pen. | & Mezzo delle ditte Savignano, Rn. | , 1 PeMinesi — come, del resto, tut- | gere gli'ignoti sogni degli altri net pen | TE lie qual loghi, “Melle pri 
be Htfolarsî © Siena ») è un | siero di rinnovarei, con più. stavo | tico, Lodigiani, ‘rabucchi, Falena, |! û !*eseli — amano molto 14 mu-| lagona del silo sogno porticotare. Per | ME sensazioni datani; ‘quelle fmpres- 
5 che mi fa travedéro in | per dire con pri coraggior ie mi at | De VIREO, Gallia 0 DE Non hanno, però, delle predile iascuno di noi è prigioniero ILE lE TRARNE Cono ve, pola 


zioni specialissime ed | eselnsivisto, 0 ê incomunicabile » e l'ante | Uiciotto anni, quando Beatrice giù ap. 


pur essendo quelli i quali meglio | now consente che «T'itusione di coma | PAE, È tn barlume di feltettà, ati 
mio e gustano le composi- | nicare ‘agli’ alti il proprio! segretay i | Po sbento: Beatrice uma tm altro! 
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Canli | anzi oggi siamo senza libri. II gior:]a non;mono di cinquemila parsong | qû CA 0 BIST yi RISO ATO DIRE SI vanità patito 
nalismo ha travotto ogni cosa Per | per giorno; una pernice Bellê cotta | perdi 0 ل‎ della; piu efol- 

quanto tempo? tem tutte le regole per soli marchi | rato ritrovo S Bd 

ch pi gotante soeletà berlinese, qua: 

E" senza 


bio a (onvsa di questo [-1,30, 4 (mu 

riomio Titcaltro che | che gli editori preferiscono riasumare | "Ia sera potete trascorrerla in con: l'orchestra Mimizia Mat Latta, sremiti 

Il Marin O tl nom e | modi | Vecchi capolavori e rilaneiarià. BF Wı | tomila posti, ma se‘avete un po eal- | sica Jaliera, dee a 
ik corsa... ûl falli- | do per soverohia eccitazione, eccovi i ® Sh 1 frastaona si aflevolisce, il 


amaro che 


mu il € 


eMence, e talvolta supe è serviti bene ı~ 


ne cha sare 
tino dal lavorar 
ni, dopo. & 
¢ il Goronaro, che cer 
vio, mi manda un suo 


cum Ja propri 


Natta it In metà del secolo | ma divertentissin Hindi 
a Mel simprovero, | mento!! Ci ripacteremo fra qualche | pilazzo di ghiaccio, în Lutherstrasses . Den: ni md 5 
Te Rione: [Solo io l'un. tento poco siatdosò e mollo de cienleio si sort € DO PION? | Sfide fondo 1p spite RAO dl : SG 
miro da sido le sue idee antifu- | Notovole, fra tanti, è il Formisgînk | vertento: tuatomo, | sone ampie de ma ul progranina. è | France fa capolino dalla inattesa ve i 
men Rp pio a cui non manca ÎL talento. sallerierestanrante în mezzo vi è aria 
turiato | Agr gr EEG RANE AEE a platen larghissima ‘ (dall'altra | Sincroctnno dei ser gui {molto buono) | sa 


inorgogliscono è commuovono | parirà a giudizio pi : 


Voriei potor parlare di qualche poe- | sua è buona: 


1 ! 
ta che presentasse un'opera Ciro Vi antichi tori il contenuto | parte non sì distinguono le persone !) | che 


cia Ga JI ori.) Corato J, he: 
| retta orchestra del matto ter 


Proteggiamo gli animali... 
in Réndre, e gl) tecelli prticatiemen- 
get NOCERA:UMBRA 


te linelano in faccia al mondo civile 
Mt Ie I edo civile | | (SORGENTE ANGELICA) , 
ACOUA MINERALE DATAVOLA” 


Luzatti è. n0 E. Marginati 
dall'alto dell'a Dopositario per la Lib 


Yon, Gigi 


he politico e il 
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Ascoltate adunque 1 


cit | di MILANO (lr) 


| tadîna che protesta « 


elio alii || maria Casa Tessuti ultime novità 
OR P i i Ù | CERCA OVUNQUE RIVEN 


DITORI AGENTI COMMIS 
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FE STAGION 
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te su pel Gianicolo, Quella vecchia dere Simona, in una obliosa demon 
aveva dunque ina virt divinatri» za, in una suprema dedizione allu 
+ O sollunto=il caso aveva con- | passione (ravol 


ziunto le Vicendo delle sum vita con | Mentre ast l'erta gianico 
ll'irivenzione della chiromante? Ma | lense, l'incedere lento, aur per la 
quando purs fosse stato il cas î rievocava all monto 
co, non e'era da rimanere attoniti nlicabile alle Colon 
dinanzi alla ‘sua inespicabite stra rehê; Simoni — lira vivente 


l'armonia 


nezzi ro pagnavi 

Ed sco ch'ogli si trovava dinu | dei movimenti lievi lo sviluppo 
zi al mistero della vita «di Simona | musicale di Sehubert suonatodalia 
iarava di aver fuggito per | signora Vanroy Ma nor più va 
Il desiderio di Sirona | porosa, eterea come nllgra egli la 
l'avevi. ripreso, cûn aa violenza ¢ | rieord Soguendo quella rest 
una pienezza the. gli erano: state {rezione dell'imm prova 
Mosciuta fino ad allora: era uf | va dentrosuna. inquietudine Usfen 
tiocche gli scaldiva il sangue | Ogni donna, anche se ammirata 
e FI esaltava Vanima, t merlra, jdn moi nienfre tutte 1e facoltà dello 
vivendole per tanti giorni al fant | spirito tendono A idenlibzarla, la 
Ko. egli avera coltivto nel,suo po: | scia una traccia sonsuile che ri 
ford uin'adorazione quasi mistica, | mano inavvertita a Lungo: come un 
quasi: religione pe quella: donna, | siiono o un'immagine’ svaniscono 
che gli pareva composta non della | dopo avere loca la nostra sensi 
materialità umana, ma d'una Tura dio, sommerse nella « memotia 
tennità angelicale, — ora, lontano, fonoura + che rossomiiglia û una di 
e ual turbamento grande di quel''menticanza, è rivorgono quando di 
dolce richiamo che gli veniva da 
Parigi, da Simona, sentiva come 
un desiderio infrenubile di posso- 


7 


ch'egl 
sempre 


dei 


(Continua) 


| Affitto i 
, Tappeti Turchi. ti 


i Capitam dal medico di guardi i 
Direttore  prodigate le cure ا‎ E 


Il Sala ha riportato la frattura 


leri, 16 giugno, la Sezione di R. 
‘Tesoreria Coloniale presso an 
d'Italia. ha iniziato Je sue ope 
zioni, 


La prima riunione della 
Società di Mutuo soccorso 


fra barbieri 


Jeri sera, nell'ampio 
è dell'Audace Club £ 


pilana Verri v, gentilmente 


ro regolare autoriz 


ne delle delle Autorità di P. S 
lia avuto uogo Ja ‘prima riunio 


fra i padroni e lavormiti barbieri 


1 rîlıscî imponentissima 


asi tfi i 
Tripoli, sia per anima 


Prese per primo la parola 
lità di promotore de 


imimità, con la delibera 


loetterio, Bacali Domenico. 


Dopo di ciò il Consiglio Dirett 
composto in parti uguali di padroni 
e lavoranti, offre a tutti i colleghi 
una suntuosa bicehierata, nette 
li quale vengono pronuneiat 


riuseilissimi brindisi, i 


prospero avvenire della Società st 


Da ultimo, il presidente sig 


Scardino Giovanni, pronunziò al 


cune parole di ringraziamento, di 


rette all'Auduce Club per la cortesi 


e fraterna ospitalità concessa; dopo 


di che la seduta si sciolse fra in 


ti applausi 
i sa 


Al Belvedere 


Sampre  animatissimo la Skating 
in col l'aristocrazia tripol 
na si convegno nel luminoso e sim 
tico 1 
Sta gli intervenuti di feri notum 
mê: II comandante Amici-Grossi, 1a 
sinora Labi, la sig 

Gav. De Filippis e signora, le parones 


componeva con i frammenti di al 
gie; ma usciva dalle lab’ 
della chiromante così lenta, così pe 
nosamente, spezzata di funto imi 
tanto da pnure, che Luciano, 3U 
gestionandosi, incominciò a crede 
re chie realmente lo guardo della 
divinat seguisse la {traccia di 
caralteri per lui incomprensibile, 
è che ogni tanto dovesse arrestarsi 
dove essi divenivano più oscuri e 
più intricati. 

- Voi avete amato perdutamen 
te; @ perdutamente ati 
Siete ricambiato di un iinore al 
{rettarito grande, Avete entrambi 
fa giovinezza e la potenza deli uno’ 
ve, Ma un'immensa difficoltà si op 
pone (al conseguimento dei vostri 
eto da svelare, K 


di Luerano; 6 

piuta un'enorme. fatica, trasse un 

respiro profondo. 3 
Luciano prese una momnela, l'of- 


{ri alla donna; e si avviò lentunen: 


n pe 
dell'Ospedale territoriale di 
il Sottotenente medico Anchise Loe | completa del bacino per cui versa 


oli i SERE renzini. sil Tenente: medico Pietro | in ve peri 
l'iitono e alle 3. Ta corti êra | Malabarba, iI Dott. Remo Clive Pericolo 


comitiv 
le automobili 
a con un triplice Hur 
mmiforme | li che ricanbi 

Mercè la cortesia instane 
Capitano Giuseppe Tesio fu poss'bi- 
le alla comitiva di visitare anche in 
ternamente una delle caratteristiché 
al valore militare, da lui ricevuta | abitazioni sotterran 
per l'opera svolta durante la guer- | parecchie vedut 
e 19 la comitiva era di ritorno 
a Tripoli lieta delle acc 
Guetta, decorato della Croce prus-  vute e soddisfattissima della. gita 
nizzazione della quale prov- 
a parlare in ita» vide con infaticabile zelo ¢ con la | 
aziare le mostre au-' serupolosa cura di ogni 
torità del concorso è dell'ausilio pre il Sinor Eugenio Kaufmann 


prese qindi posto nel 


0 


Si informa la mariner 
li di Varna è 
riaperti alla 
però debbono attendere 
rimorchiatore, 
cata la rotta per Varna 


ıl quale verrà indi 


10 citea di ieri e la ven 
Ieanza dei nostri popoli, governi e|titreenne israolita 
sovrani — ei riunisce îl simbolo n- | rinarava all'ospeda 
niversale della gente di cuore: la | o al portiere del medico di guar 


civile ehieden 


; introdotta nella camera operato 
al Suoi connazionali commemorò le | ria eı pronto soccorso le vennero 


nie contusioni alla tempia e 


Infortunio 
ll manovale arabo Hassan 
Ibrahîm di 23 anni da " 
sul lavoro 
ferita alla fronte che gli fu medi 
data all'ospedale civile. 


Grave caduta 


arabo Mabruk ben 
anni da Zavia, ieri, nel nostro 
ando alcune merci da 


riscon 
è è giud 


merci avveniva 


l'intero equipa 
Ferveva il lavoro è fra i manovali | 

adibiti allo scarico delle merci e 

vi l'arabo Sula ben Misellati di 


n che si trovava a lavorate 
a grû disgrazialamente set 


guardare Lue 
Questi gli po) 


col palmo aperto 
Voi? 


ise la mano destra, 


domandò incredula la 
uscendo fuor dalle s 
re, ê cadendo in un vero stupore, 
alo parevale strano, impossibile 
quasi, che un giovane così disin- 
voltamente distinto pote 
a quanto, per fame, lasciava intene, 


Tumelte ancora che fosse, quello, 
un tranello. E domandò ancora, in> 
dicando, la mano: 

Debbo guardare ?.. 


Sì sì, lutto quello che. vedete, 
con due ocenietti verdî da ebele. | o che eredete di vedere: 

‘fremò quasi di paura: lo credette | 1, vecchia chinò il capo sul pal- 
un poliziotto o qualeuno che voles- | mo del giovane, tenendo nella sua 
LE farle del male, tanto È movimen” | sinistra quattro dita di | 

ti di Luciano eruno affrettati è eNt | «nendo con l'indice hi 


le linee sottili 

della mano. E inco 

RI sì 
È reo che Luciano udiva appena le pa- 

pata dal role, Ripeteva una pi 

‘mbiule; e con lo sguardo im- ta {orse chi sa quan 


ioni iano. "delle pieghe 
— Alzatevi — soggiunse Luci da parlare, 


te volte, 0 Ja 
I? 


di tre vitfne 


i “Domenica isi è svolta al Garan 


/ una commoventissima cerimonia raccolta intorno wi monunent 


1 1 0 nel} framacista, nonchè il Capit Ù 
s 0 1 lapitano me- 
Piccolo cimitero deve 1 a di incenzo Ruta I U sein dll 1 uu 
ulse la pieto- | carissimo del quale abbiamo potu- 
i 1 to apprezzare da vicino, le rare doti 
to, depose su ciascina delle tre tom| d seni e di cuore, E 
AI Jevar delle mense ylagtò il con- 
sole imperiale brindamdo 
vrani alleati è gli rispose com gent 
lissime parole ıl Mi 


1 
1 Slivo; sO xî dico Dott. 


sa cerimonia. Il Kawas de consola. 


me una corona di palme cut erano 
[intrecciati nastri coi colori geva’ 
1 e sul momumento fu deposta 
tina corona di Janro, ciò alla pre 
Senza di tutti gli ufficiali non in ser | eli 
vizio, di gran numero di soldati e I 
di una folla di arabi agp tin 
torno ai notabili del paese. 
Il console, in p 
con tutte le decorazioni, fra eni 
quella militare dell'Ordine della Co- 
rona Reale «di Prussia colle spade 
Merociate e col nastro distintivo 


libica, accompagnato dal (lue 
dragomanni imperiali. sig. Jules 


Siana al merito e sig. Eugenio Kauf Allo 
mann, incomine 
liano per rin 


Stato con tanta larghezza e buon] 
volere alla conservazione delle tom 
be e ull'erezione del monumento 

« Sappiamo — disse fra altro 
quanto è cara al popolo italiano 
sua Croce Rossa ed abbiato assi- 
stito al magnifico è unanime slancio 
dimostrato nell'Istituzione della se- 
zione libica della Croce Rossa Ita- 
liana. Rpperò, commemorando î no 
sirî fratelli caduti sul campo del- 


l'amore del prossimo — oltre i sen | Ha malmenata e da chi?... 


timenti della salda amicizia ed al-| Erano le 


Croce Rossa ». Bia 
Quindi rivoltosi in lingua tedesca 


tre vittime volontarie del dovere con | med 
commossa, parola che ebbe virtù di | alle bra 
trasfondere negli uditori la stessa | Interre 
commozione da cui era pervaso l'o- | stata 


ratore.il quale ricordò che nello stes | ma da chi? 
so giorno Si compieva il giubileo iin | 1° quanto non si è potuto sapere 


periale di Guglielmo IL. 

Concluse in ‘italiano dicendo (ri- 
portiamo testualmente le sue belle 
‘parole con questo, egregi Si 
gnori, rinnovando i nosri ringrazia 
menti ho l'onore di afdaré questo 
monumento eretto in onore al nostri 
cari defunti alla eustoma delle au- 
torità di questo comune, sicuro che 
i nostri fralellî riposeranno cone 
în terra natia nel suolo, neo-italico 
pito Ja protezione della Croce di 
Savola ¢ della Stella d'Italia » . | Porto sea 


Rispose con brevi elevatissime pa | na muona, precipitò a capo 

De Marchi. Il cav.| rimanendo privo di sensi 

| Guetta rîpelê in arabo agli indigeni Trasportato 

i discorsi del Console e del maggiore | civile dal medico di, servizio 
a commozione cere 

ato in pericolo di vi 


role il mag 


vent 


De Mar 
Così la commoventissima cerimo- | Dr 
nia ebbe fine. La colonia germanica | ta. 


lasciò alle autorità locali rappresen 


le dial Katmakan Al Kobar, dal | Grave disgrazia a bordo 
di un piroscafo austriaco 
Tari a borda del piroscafo 


co Carlo mentre 
searico, delle 


| fratello di lui Murktar Bey, da Naf- 
fati Bey e Assim Lurehan, la som- 
ma di fire 500 û scopo di heneficen= 
za. 

| Prima di partire la colonia ger- 
manica volle offrire ai cortesi uficia 
lì del Garian una colezione servita 
alla tedesca alla quale sopra!nten- 
devano con grazia è premura la sì- 
gnora Else Seweiekhardt è Ja signo | 
ta Rilguer, Alla colazione presero anni 


grave disg 


Re, i sottotenenti Evaristo Casini e 


ria della vecchia; e l'impulso fu 
così improvviso, ch'egli rapidamen» | dere. 
te le si accostò. 

— Buona donna — fece ocean’ 
dole una spalla. È 

La vecchia levò ÎI capo tutto ‘sol 
chi, giallo, smagrito, inespressivo, 


gici. te, nodoso, 


La vecchia sì levò, raccolse le mo- mine 


gre! 


«i parte il magg, De Marchi, il 


in- dente, Laiutante magg. ten, Mario pre 
N volò, e catide giù nella stiva. 


Li ' Appendicendelta « Nuova Itala» + 21 


re 


ESTO SPAGNOLO 
: (Riproduzione interdelta) 


colmabile fra 
Fid ebbe invi: 
e semplici che 


i AR ja della 
divinatori ta 


i luce o grave di le- 

Lor) sia in lui 

nê di ‘sapere dove Î loro passi ai 

sicurezza. 

on li a T'assivo 

martoriale elem soi agenire? 
improvvisa 

10; di | nete nel fuzzoli 

CONAN (che rificcò nella tasca am) 


ıê ha raccolto in uno slancio co. 
ıune di amore e di pietà i tedeschi 
commemoravano il sagrificio di 
loro compatrioti, gli Jtal'ani che 
intervennero ad onorare Ja memo- 
ria e gli arabi che assistettero, com- 
mossi, nai ‘essi, alla solenne conse- 
na del onuniento commemorativo 
fatta al Raimakam. 
. La colonia gernianica di 11 
con a capo il benemerito Console 
dell'Impero, signor doll. Tilger, i- 
naugurava domenica solennemente 
a Kasr Garian, all'ombra del 
lore italico, il monumento funebre 
a ricordo dei tre membri della croce 
tedesca al campo turco morti Van- 
no seorso nell'esercizio. delle loro 
pietose funzioni. 
La posa del monumento e la so- 
Jenne inaugurazione si poterono 
compiere mercè l'interessamento e 
il concorso largamente dato con al 
lo intendimento civile dalle autorit 
di Tripoli e în particolar modo dei 
Governatori Generali Ragni e Ga- 
rioni; del Segretario Generale pre- 
fetto comm, Barone Menzinger: del 
colonni Marieni, del Genio milita- 
re: del magi. Coflaro e del cap. Pol 
limi di stanza a Bu Gheilan, nonchè 
mediante l'opera dei bravi soldati 
del Garian che si sono prestati con 
pio slancio a tutto ciò che fu richie 
sto dal trasporto e dalla posa in 
opera del monumento. 
Nella giornata di sabato, su un 
camion messo cortesemente a dispo 
izione dal Comando, fu compiuto 
semente ir sole dieci ore il tra- 
to da Tripoli al luogo fissato per- 
correndo Ja meravigliosa strade 
compiuta in brevissimo tempo 
alpini, strada che ha formato Vam 
mirazione di tulti i convenuti per la 
sta ampiezza e perfetta costruzio- 
ne, da non invidiare le più belle 
strade d'Italia. 
A Bu Gheilan la comitiva venne ti 
cevuta con cordialissime manifes 
zioni dal cap. Pollini e, all' 0 al 
Garian, dal resitlente cap. Testi Pm 
i Residente tenente 
1 Il avevano giù 
con premurosa Cut’ prorvedito ra 0 
spitare tulti gli arrivati, nei locali 
della scuola completamente eda- 
ti con Lutto il comfort desiderabile. 
Dopo una visita al cimitero tede- 
seo, dove sorge il monumento, è û 
quello italiano, la comitiva visite 
anche il parco delle batterie su cam 
melli accolta con compita cortesia 
dal comandante, di evî ci luole non 
rîcordare il nome. 
A ritorno verso il i 
ra preparato il pranzo, ollerto dal 
l'ufficialità del Gavian, la comitiva 
fu incontrata dal Comandante delle 
truppe dell'Altopiano, geo, comm, 
Domestico Mazzola, che porto tul &>- 
sa il suo saluto : 
AI pranzo, servita con profusione 
e nel quale regnò la più lieta cor- 
dialità, parteciparono anche il mag 
giore cav. Ernesto De Murchi, Tot 
timo comandante vel 1. Battaclone 
libico, nonehd uno stuolo di baldi ul 
ficiali che facevaro zara di teli 
za verso gli ospiti i quali vinasere 
veramente conquisint: dalle contest 
di cui furono oggetto. ۰ 
Al mattino della domonie 
il caffè gli ospiti vennero accoin- 
Pagnati a Visitano +] castello € 
dere da quel punt elevato de 
cantevole panorama che si stende al 


«dopo 


7 ada 


"am 


€. Ronfanzo di 


te; ma il fato ave 


“GE 
" 


muovovanoj, e potevano Ave. 


URCI 


A INTERNAZIONALE 


ORT: ARFE: TARMONIMS . 


è NI Limp da 
stenza, essa poi ta roventi e in N Ortnimiorela 
con tli | pai I neeesani di fila son. 
sa dubbio” Sa come Macchina di LS ati 
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e LA MMA IAA: accetta i avo uid. => 


Gre réglees dans le sens de la largeur sans déplacer aucun boulon. 
Catalogues franco sur demande 


PER LINEA O SPAZIO DI 


UNEA Di CORO se 


che la Bulgaria sì rifiutorà energi- 
camente di partecipare alla Confe- 
renza di Pietroburgo, a meno che 
la Serbia non dia preventivamistità 
sicure sarenzie di 
saguire la decisioni che 
presa dalla Confere 


Per la Conferenza fra i Capi 


Dall’ Italia 


Il Tenente. Gen. Cigti 
sostituiace il Gen. Leguio 


Il Tenente Gene. 


accettare ed e- 


rale Cigliana 


e alpine partirà domani dalla Ca- 


Venizelos ha ao. | Pîtale diretto 


cettato la proposta formulata 
Sazonoff circa la riunione 


tuendo il Gen 


a ed i! Montene 


cora la risposta 


۱ orl i 
Il Re di seta La morte di Federico Gattorno 


veterano della fam 


le perciò res 


| varcato i settant,ann 


direttive. nell 


razioni da lui fatt 


i 
Lo (tar di Mussia si fel 
PIETROBURGO, 
ha ricevuto ieri un rescritto Impe- 
riale in cul lo Czar rileva con sod. | 


che l'Imneratore ta r‘cevuto a Ber-| 


che l’amichevote| 


intervista di R 


una prova della solida. 
rietà che leva i due Stati nelle prin- | 
cipali questioni politi 


ermina esprimendo la viva ri- 


svolta da Sazonoff. 


a delia Belgaria rita Il disermo 
7 I ul 


| Il confitto serbo - bulgaro 


[manda della Sc 


La Croce Rissa Italiana | 
Sta per lasciare l'Albania 
SÌ ha da Vallo» 


na che la Sezione della Sroce Rossa | 
laliana che ha sneso la sua profi- 


BRINDISI, 18 


mai terminato la sua missione, s' 
prepara a tornare in Italia. 


na protesta. Ul" fmbesciatue 
| Garroni alla Sublime: Porta 


COSTANTINOPOLI, 17. 
seguito al naufragio del piroscafo 
« Eleuteria » a causa dell'urto di 
una mina, l'Ambasciatore 
conte Garroni dichiarò alla Subli- | 
| me Porta che dono ta nota del 26 | commemorato l'insigne patriota 
maggio scorso, nella quale il Go- 
verno Ottomano assicurava che tut- | 
ti i mori ciroa la sicurezza della 
navigazione nelle acque di Smirne 
erano ing)ustificati, egli si vedeva 
costretto a formulare le più ampie 
riserve pel risarcimento dei dann'. 


A Costinlinopoli si può cicolare di notle 


COSTANTINOPOLI, 17 
informa che 
sirine sOppres 
riu | riceve un dispaccio dal suo corri-| sirizioni stulilite per la itd: 
mancê 4j suol impegni. Egli avrebbe | spondente di Sofia In cui è detto ne in città durante la notte. 


alma dell'ittustrv 


da il nostra reverente 


L'on, GT commemorato al Senato 


Mina ed ex depntato 


Le entrate. ferroviarie In Libia 


I Ministro delle Co 
ome comunica 

Gli introiti per gli 87 chitometri 
robagagti durante 
di esercizio dal 1 
Al 231 Metto nie 
idl Italiane di 
723.80 al giorno), esclusi natu- 
rulmente î trasporti militari 
per il genio civile ed i postali, che 
vennero effettuati in franghigia. 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


lo ROMA 


bamia. Fa voti infine che venga no- VI 
La conferenza degli Ambasciato- + 3 {UNCON SR E UO o nire bulk 

ri a Londra procede coi piedi di i, su Ot Teli Molo A Bar SERA وا ی‎ 
PIONS DENG risoluziane:del' probl= cucasione di tspramere e e re ll restr Gaverno ha, già ufflelosd Ji igaria pr 

ina albanese a causa e della dici dubbie Ilene SUO: CSA TITO MORAL RABona RU fotoni rurehia e d 
MO "odo i ie intenzioni. Auche su questo | {rato a Ue nomina: e questo sare 

IRIDATA SRD la situazione appare note | bi qualche cosa, poichè servis] ' چو‎ i 
i tatoli di varia indole che a questa loretiticar conio noce lucro i | rebbe a dimostrare che Il Governo E] Pri: de 4a î 
risoluzione vengono frapposti. De- Francia, di cui "ibi TRE AI CONAI ì 
liberata pareceni mesi or sono la VALLATA RAT e RE Ra SAR. N GEN 

costituzione: del' nitoyo. Stal ‘Alba stenere la Test grect, coniata iia se Did E I ; 
nese; era il Somio..inferesse per le monte che CHILL Moena hint 2 i 

Potenze di creare subito anche pri- sigere su di un argo Date UH NR ROSE DI 

ma della fine della guerra; uno Sta: zi, I RIDERE n 1 

{o di cose favorevole all'iudipen= PIRA GA S 

denza ed alla vita dell'Albania: oc- aderire al nostro punto li vista! i 1 
correva delincarne subito i confini, Iambasciatore franc i ۲ 

studiarne lo statuto, difenderta dal ETRE \ 1 
le insidie dei nemici di fuori e di TDI Ol 

dO, miatlîvarhê le couniehziorii E 

el i commerci, sottrarla cioe alla lia sostenuta Ja te E il 

zona della guerra combattuta Fri ta dichiarando che il Go-| 

Turok gli Stati Ralcanier. Solo | verno francese si rendeva conto ner 

iu tal modo sî sarebbero eliminate dii supremi, interessi) di i, 

le gravi difficoltà che- apparvero fa dell Halts, noi 

i Seguito @ si surebbero itlentana- nom dubitiamo che ta mesaton 

fi ML quegli ostacoli ehe misero! Vieirizelos mon<si 

è mettono ativor oggi in perscolo lı modeste proporzioni 1 it Ù 

vilatdello Stato. inuipondente A= e sì sccontenti delle già hie con è dl DIL 

hila Abbiamo, più volte insistito | I A Ar ORI 

sul fatto che la nuova Albania at- ì pi ha mi 1 

tende tutto dalle Potenze europee complivata sî presenta inve E eer 1 

possigmo oggi aggimigero che le va LOT IGUANA | tû europea. L:Mbania gii daltrappo | 101 dea 

riolifvertezze della copferiiza esli | l'ordinamento lel nuovo Stale AL | tempo Mesa gravi procecaptazioni, | Le Ni 
Ambasciatori dda matiemiza di una | indulibiiniente dovrà Se | perchè mon si debba sentir vito Al 3 

rapida decisione per la Lutela degli | suine illa delimitazione sidorio, che una ‘tale: questionn si 0 

interessi albanesi durante la eierta | il Le Graiidi Pelee dopa |(deftnitivamente chins dla ۹ 
Rano eaneêfn di nan ‘potê aferin lerinemente ta li: l'olininare ‘ogni pericolo vicino, | fi 1 5 1 
ti li difficile condizione: in eni sil bertà delî Mbania sorubrn che st sie- | L'Italia vigili perchè la situazie ji S I 1 acer 
aravava: fin dall'inizio L'Albania. | nel far del daro meglio | ne ché "croata dai nuovi prov rimanda» 

Por most è mesi su questa regione si diventa UTI] imenti per l'Albania, non com Ì 1 x 

SONO accaniti ali sforzi cella Serbia, | pro più preble on û por prometta i suoi intere tenza I i 1 

ERNE o iren TY pivetiteitetne riletto» ladirtttivacsEa. navi A ni È d 
nando del tutto le poche risorse, pu albanesi che: pur Finizio di un salutare risveglio ne avidi NERO IPO, 
ralizzando le già scarso attivita to col più grande ente | la politica adriatica del nostro: pae 0 

sconvolzendo Vordine. interno ele | siasmo la deliberazione dete Polen | se o. + amarissimo mare » diven SETS ee : 
non fu mat-florulo nemmeno sono ti « alate nol come giù un Lempo per È او‎ 2 
la dominazione ura. 1/asstito di | scettici è sentono il bisogno U espn | la Repubblien Veneta, fonte dio si-| art, û itt 

Seulari, l'occupazione ch Iunaz dubbi sti quell'av- | end e di ricolizza 

il blocco di Vallona, sono altretuati uze avevano falle CARLO RAYA 


nto inter eee Vedi 1 i 


senza re niet ata | Û [BIM WU Pali | we 
pleressî posti; ih ggiuacc serbo-bulgaro DEIRA RI LISA RALI 


pen la quanta contro la ten 


ıd nr li 
Irasmutarsi inj poxpra, 1 Uhr 
Sembra infil i , ora of 
ole convenzioni serbo-lbigote pub | contro l'esereto tut tontro di 
ln Francia abbia Nicht aa eni ì 
imanzi la proposta di la IRAN SON | guerra mel Van 
A Sul Alba TATTO to MI r ì 
ita neppure SIL ù estò 1 lello guerra vm for 
uftidare L'amimi | "1 i sistem li una d 
commissione sul | Ja e Sofia, n Dun i 
3 Hb \Pastandoni la Bulgar pp 
olur | se seritte è quindi iualterubll 
introdui x 1 I i SARA non 
za dell'altra put ENR Gk 
itato del tutto ne 1 vi sad 
un TA di| Di Eg Millıne a cı tenuti. Mu il 
DRESS I o darle ton r dae TT 
bala di per si i ARIAS TERENTO 
o sapore di va usa in 
he appunti 1 È 1 
û affacciata ant al 1 i 
\iieanza, Manco a dit infimati, dalla Sert . loft Ù 
Sono subito insorti far antulfare o quanto nego nre Fosa 
ve û trattati con la Bu Ma Ao) i 


1 > delle atgomontazion € 


pz degli Amba- | tiene ehe i trattati con 1a Bugari in ia ale passioni 
quanto ni Dda rigedet forze turehe, U nuovo necordo 

subire alla lo 1.) porchèla Bulgaria non li h TON AA 
nà rispettati f ۲ cito bulkir po ne 


perchò essi riguardava ta valluta inlla Maritza, Lascjando ı 


che non sì sori potuti attuare della guerra mind 


mimenta atti recò senpito alla 


zion 


sione lu nen Kustendil bub 


Serbs 


si inge 


tû PSL | rica principalmente all'Atbanta ed al aofo Nest ed 
mina è 


$ j'Adriatico, vi comuuleni 


sud, i bulgari avranno fl diritto di ti 


tilizzare la coro! divisione per rinfor 


cose, quelli stessa che ry gn 


ê il loro esercito pel teatrò di ger 


n della Maritza n 


il secondo: punto. 


risaputo che i bulgari agirovo in pie 


ta 


na osservanza di tall patti, n 


no stabiliti nella n 
giugno 191 


sul Vardar è Ja divisione pi 
vari in conformità | 


» finchè î serbi eb 
Hû Jinen cita 
ito ture 


tonendavel non xo 


ganda este 


hero respinti i ture 


I 
eta Con ta 
1912 la Bulgaria si im 


ro è all'art 


mia finchè ê aper 


| te non gu completamente spazzato. 


La Bulgaria non ha fidacia nella Satia 


oreito di 100,000 sornini 
una divisio» 


alê Fvolge U OT i wii) dd apie | ROMDRA, 47— IV ¢ Daily Matt | oy 


rinciare all'idea di pro- 
tato di cose SEO A] 


PRATT 


BONA E 

Italia e Colonie: Anno L. 18 - Semestre L. 10 MEN Lo 
IN ITALIA COME ALI 
bonamento presso. 4a) 


v ricaveno promo l'Ammunisi 
lo di corrispondenza. Via della Vite tH IU 


Untone postale; il doppio. 
L'ESTERO 
ii ito. portate, 

dal giornale 


la loro patria, Amel 
» dell ordi 
no lel Aibar 


tel problema albanese non fossere 
seri, una tal linea di condot 
iunecerebhe di 


graziosa burlet 


sclare Ja sovranità f 


genere dì quella che parecchi abhi 
A or stata incaricata ( 
le riforme in Macedonia x 


nella commissione, 


prop: 


lo, gli albanesi 
contro questo infelice tentativo: un 
notevole nucleo di personalità alba-| f 
jesi sie Marettato a mandare unto | «poste dit Paste & qui: it Posf nine | formazioni più osatte sulle probubilità 
mortale alla confer 
sciatori im cui doporavore accennato | uo nuili + 
alle disillusioni fat 
fo patria dalle grandi Poter 
accenna a qualenna fra le principi 
sioni che si oppongono al pal 
liativo della Comunissione interna 


L'organizzazione interna | Circa il secondo. printo; che st rife | furehi gatta linea di Vesknbkoma 
della Macedonia non hû t 
tali brillanti, e gi 
tanto mieno da mettersi in pratica] ioni avote du persona. molto ad 
in Albania in quanto qui ! dati de 

problema sono completamente di 


tale 


Iba- | È Il prolungamento. dello Patole e fatti | ‘Tito, ci 
| salê delle cose provvisorio con li 

decisione e instabilità inerenti 

ime non farebbero che inco- 


rivalità personali an 


prite da propag 


Durante questo interre- 
ero dei candidati al tr 
no dell'Albania non farebbe che 3~ ciare sul tentro. macedone o 
montare e gettare il paese nella con 


Anno Il - Nu 


AB 


PER ABBONANSI COSÌ 
nata vorsaro L'importo dall abi 


‘RIPOLI gii abbonamonti w 
AS Posto errate 


La nuova Albania iii 


fatti che hol concorsero cento û kt 
Vorire lû nascita del nuovo sat 

Alluinese e d'opera del Goremo prov 
visorio, il quale si liuto a goverga 
re per burla e a mandare delle eci 

tinue proteste alle cancellerie euro 
pee per l'abbandono in cui cera fa 
ciato, La deliberazione prima del 
la Conferenza perse a causa di que 

sti fatti gran parte della sua effica- 
cla; essa pon servi ud elimimare le 
tristi condizioni in cui si ribatteva 
per poter costituirla Stato ind'per 
dente — tanto che anehe oggi non 
potrà vivere la 


si su ancora ¢ 
nuova nazione, in quale misura do- 
vranno concorrere gli aiuti dell Pu 
ropa e quale sarà il suo assetto de 
finitivo;coltre di ciò non allontano 
neppure quella paurosa spada di Da 
mocle — rappresentata da unit con 
flagrazione Europe chie pendev 

Sulle Pofenze in seguito alla guerra 
balcanica. Sono ancora presenti it 

gli occhi di tutti quali tempestosi 
momenti attraversò la politica inter 
nazionale per le pretese serbe di un 
porto sull'Adriatieo, per quelle mon 
circa la occupazione. di 
Scutari, e per quelle Greche sul poso 
sesso (lel € » dj Corfù. E tutto 
questo solo perché la diplomazia OU 
ropea dopo aver deliberata all'una- 
iimîlû Vindipendenza dell'Albania, 
diede a quest'indipendenza un valo- 
re puramente formale col rimanda- 
re sempre la soluzione dei varî difli- 
Cili problemi ad essa strettamente 
connessi: E da augurarsi elie — ras 


giunta in fine la firma del trattato | 


di pace (ra gli Stati Ralcanici e 
Turchia si giunga a liquidare 
con la massima rapidità e risolutez 
za anche le due questioni ehe Furor 
no sottratte ai negoziati fra gli Stati 
belligeranti, cioè la questione 
nese n quella delle isole egee. 
Riguardo all'Albania due pro- 
lilenii si impongono all'attenzione 
delle Potenze: la delimitazione dei 
confini è l'ordinamento. interno del 


A la delimitazione dei confini st 
û giù fatto un mon passo innanzi 
col mettere fuori causa i confini sel- 
ionali, giù nettamente detiniti 
con la Serbia e col Montenearo 11 
grazia sopgatutto alla ferma intran 
dell'Austria appoggiata 
lia — nell'impedire il pos- 
Scutari da parte dei monte- 


x enza 0 
solverlo  signifita 
attaglia per il 


Dire intorno, ad | {| 


sul 
Questa vergogna che è comune a 


quante nazioni hanno un annuale | 1a] 


0 a lire 95, 


0| 

, Per ognì assegno fim 

lire 0,05: da lire 25.01 50, 
4 n 


lire 0, 


me di 500 lire. 

Tutta la corrispondenza riguar 
dante il servizio dei conti correnti 
e assegni postali, scambiata tra i 
correntisti e l'Amministrazione, è 
esente dalle tasse postali, anch 
Viene richiesta la raccomandazione. 


MAMMINA 


Dalla Venezia Giulia 


Un'audacissima rapina — L'ar 
resto di uno sconosciuto. 


TRIESTE, 48 — Ieri, mattina 
verso le 10, Benedetto Saitz, occupa 
to in qualità di riscuotitore presso 
la Società di Navigazione « Dalına- 
tia », fu intaricato di recarsì negli 
uffici della Sogletà « Spalato » in 
via Valdiriyo N. 42, ed incassare 
l'importo di circa 4000 corone. In- 
cassato il denafo, il giovanotto lo 
ripose in un sacchetto di tela e quin 
di uscì, ma, aveva appena sottopas 
sata la soglia dell'ufficio che un în- 
dividuo lo assali e, dopo avergli in 
ferto tre colpi di temperino gli diede 
uno spintone tale da farlo stramaz- 
zare al suold. Poi fuggi facendo le 
scale a precipizio. 

L'audacissima rapina impressio- 
nò fortemente la cittadinanza e in 
modo particolare tutti coloro che, 
per una ragione o Jjaltra, portano 
seco grossi importi di denaro. 

Dell'audace ladro non si ha nes- 
Suna traccia. 


xx x 


Nella nolle dal 12 al 13 maggio 
U. i ladri entrarono negli uffici 
della Posta a Jenzon (Tirolo) e, tra- 
panata la cassa. forte, rubarono 
1742 corone in moneta austritica è 


forte aumento di delinquenza pre» | 
coce gradatamente sparita — alme- 
no in grandissima parte — il giorno 
in eni Stati, Provincie, Comuni e 301 


pensa al fanciullo che delinque.uni 
camente sfogliando il codice pena- 
le. 

I} piccolo delinquente Kapa (e 
quanti altri potrei io ricordare to- 
gliendoli dai libri seritti su questo 
tema!) ospite della « Petite Roquet- 
le ns veva al noto sociologo Hens 
ry Joly. «Questo soggiorno non mi 
lia davvero giovato: « tutti sanno » 
che, quando vî si entra una volta 
vi si ritorna! » 

Ecco la grande condanna contro 
l'ingiuria sociale pronunciata dal- 
le labbra scolorite del piccolo Kaps. 
Giù; «lutti lo sanno » e pochissimi 
si adoperano al salvataggio dell'in- 
izin; a prevenire almeno la wre- 
cidiva fatale » per chì non trova una 
mano amica che lo allontani dalla 
via del delitto: recidiva ché, oyin 
que dove la criminalità giovanile in 
fierisce, dà, in media il 40 per cen: 
to; ossia una cifra maggiore di quel 
che offre un criminale adulto: è 
ciò mentre il minorenne ha un tem 
no breve per raggiungere la maggio 
re età; quando per contro l'adulto 
ha innanzi a sè tutta la vita che vi- 
tri e che potrà essere lunghissima. 


la Commissione inala tacita 
{inizia i suoi lavori 


Il rappresentante d'Italia 
è nominato vicepresidente 


PARIGI 16, ore 23 Si è oggì 
riunita per la prima volta la Com- 
missione internazionale. finanziaria 


Un piccolo importa in dollari. Tre 
notti dopo, fu trapanata Ja cassa 
forte dell'ufficio postale di Flàvis 
(Tirolo) ed i ladri asportarono il 
suo contenuto consistente in 400 co 
rone e qualche dollaro. L'autorità 
fatte alcune indagini, seoprì che u- 
no degli autori dei due furtì era ta- 
le Giovanni Battisti, di 35 anni, fer 
roviere disoccupato, nato a Belgra- 
do e pertinente ad. Udine. Più tar- 
di. pol, si assodò che l'individuo € 
ra riparato a Trieste e che qui si 
SS ne SO in una onesta 
lia spacciandosi per ingegne- 
re ferroviario. Stabilito n, 0 la 
polizia inviò un mandato di cattura 
alle autorità locali e ieri mattina il 
Battisti fu agguantato. Fu trovato 
in possesso di alcuni dollari e di pa 
rechi documenti mediante i quali 
si Lala Stabilire che il briccone era 
in relazione con una interna» 
zionale di ladri. bia 


Leggenda ca 
da canadese dice: Tui 

Ini erise per popolare il 
mondo, volle creare mn uomo per © 
gnì nazione, Prese, unn zolfa di terra, 
la impastò e modellò successivamen- 
te un negro, un cinese e un indiano 


0. E i correnti |, 


fissato da Dio. GI 
stese la mano ed 


ie 


per gli affari balcanici alla cut co- 
stituzione si pensò quando si defi- 
nî a Londra il trattato di pace. 

La Commissione ha approvato il 
progetto del regolamento che al suo 
same è stato sottoposto e decise 
quindi di riunire i i comitati per 
la nomina della presidenza e del 
consiglio. 

La votazione dei Commissari ha 
eletto vice-presidente del Comitato 
per la concessione dei contratti. 
Comm. Volpi, rappresentante. del- 
l'Italia nella commissione interna- 
zionale. 


rr 


Servizio postale di “ chèques,, 


L'on. Calissîno, ministro per le 
poste e telegrafî, ha presentato alla 
Camera un disegno di legge þer 
stituzione presso l'Amministrazione 
delle poste, dî ûn servizio di conti 
correnti e di assegni postali (cHê- 
ques). 

Ciunque intenda valersi di tale 
servizio dovrà farne domanda al- 
l'Amministrazione. La domanda de 
ve essere accompagnata da un de 
posito, da effettuarsi nella misura e 
nei modi prescritti dal regolamento | 
per l'esecuzione della legge. _ 

Coloro che sono ammessi a fruite 
del conto corrente hanno facoltà di 
ecettuare direttamente, o per mez- 


verità — mas: 
denudare senza 
s.timentalismi  morbosi (cari a 
nanti ne cianciano a oreechio) Î 
Le questa gran: 
e e dolorosa vergogna sociate vil 
dire dare aî combattenti le armi ni 
cessarie onde si affretti la vittoria 
di tanta battaglia. 
Dico inoltre — e da lungo volger 
di tempo — che la vittoria riuscirà 
meno ardna quando il problema e- 
sca dalle anguste pareti del labora- 
torio seientifi dal volume gravi 
dalle riviste cattedrattiche e pren- 
da posto nelle colonne del giornale 
autorevole e popolare. La diseussio 
ne così gioverà a illuminare la ci 
scienza pubblica e vincere dubbi a 
| fugare pregiudizi rancide forme di 
misoneismo a eccitare gli animi buo 
| ni ma affetti da apatia a mettere tut 
| te le doro migliori energie al servi- 
zio d'una tra le più sante cause š 
ciali perchè è ben cost triste assisi 
| re allo spettacolo tragico di fant 
Ji che vivano male; che per «bbando 
| no dei genitori e per incuria sociale 
| fatalmente s'avviano a divenire o 
piti delle case di pena. 
sione del settanta per cento 
mi oceupo di questa materia da 
trentadue anni Ipa della soci 
tà se quei settanta giovani indossa: 
no il camiciotto del recluso piutto- 
che la buse dI onesto operaio 
colpa che sgorga îfa un'unica fonte? 
di benefica scien 
tiva » esponente di una ini 
| ziativa privata (lo Stato non può far 
tutto) povera rachitica e in molti 
hi completamente cloroformiz 


zil 
| 


Tratine che in America del Nord; 
| nell'Olanda; nella Svizzera; nella 
| Svezia; come risulta nelle ultime 
| statistiche che ho consultate, ovun- 
| que la criminalità giovanile è in au 
| mento e segnatamente là dove la 
ienza della prevenzione non è in 
monia con il dovere sociale della 
tela fisica morale ed intellettuale 
| del fanciullo abbandonato. 

Th Russia negli ultimi venti anni 
ì min ini condannati aumentano 
del 19 per cento; in Prussia del 50 


per cento. In Ispagna il numero si 
{triplicò; in Franca in 50 anni si 
\quadruplicò: in Italia da 


che erano nel 1892 nel 1906 
û 70 mila; in Germania il numero 
è si riplicò. 

Alcune di queste statistiche è ap 
portuno meglio speciticare osservan 
do sino ad ora — per esempio 
ele il numero dei fanciulli abbando 
nati in Italia mila. 

L'ineuria sociale si palesa profon 
Î da e questo spiega Ja colposa indo- 
| lenza della iniziativa privata senza 
[iî cui valido e ben disciplinato ail 
to, ogni legge buona (esempio il nuo, 

vo progetto italiano del « Codice 
| dell'infanzia » sul tipo di quello in 
sese) rimarrà — pur troppo — in 
feconda; come ebbe a far ben com 
prendere nella sua poderosa Relazio 

né accompagnante dello codice, 1 
lustre primo magistrato della € 
sizione romana S. E. il senatore O; 
Quarta. 

"Tullo ciò ci fa ricordare il monito 
di Victor Hugo che è utile trasorive 
re: 

« Quand Tortie est jeune; la feu 
«ille esl un legume excelente: 
«quan elle vieillit; elle a des fila 
„ ments et des fibres comme le chan 
„ve et le lin. La toile d'ortie faut 
«là toile de chanve du re 
«ste, un excellent toin qu'on peut 
« faucher deux fois Et que faut il 

«ûi Portie? Peu de terre; nul soins; 
û nulle culture. Avec quel que pei 
ane qu'on. prendrait; lortie serait 
utile; on la néglige; elle dévîent 
invisible. Alors on Ja lue. Que 
« d'hommes rassemblen è l'ortie. Il 
«nîy a que de mauvais cullivate: 
irs a, Santa verità questa, ultima 
quei settanta fanciulli che, Sal 


pi 


zo di terzi, versamenti in conto cor 
rente presso gli uffici postali auto- 
|-rizzati a lale ser 
sti hanno facoltà dì valersi, median 

li uffici 


conto. 
T1 limite per il credito individuale 
in conto corrente e per, i 


| vati in tempo sarebbero certamente 
divenùti onesti operati; utili produt- 


tori nella vita sociale e non di ques 
ic r 


uropee. 

la Gert: 
Zestuag ci de le 
ionanti cifre (di 
da quello che si 


mente i comici più anziani possiedo |. 


S| du 


frequenti | ; 
naso. più 
erano tali casi, casi di 5 


commemorato a Fucecchio i 
FUCECCHIO, 17 — Ieri si 

ui la solenne commemorazione 

Giuseppe Montanelli. Intervenne 

ro l'on. Vicini, il quale pronunziò 
uno splendido discorso, parecchi de 


putati e tutte le autorità locali, non 
chè una grandissima folla di popolo 


Le malattie. professionali 
degli artisti drammatici 


seu 
di 
ri MILANO, 18 — Im un numero- 


sisslilo comizio operaio tenutosi 
stamane alla Casa del Popolo, è 


preparano le sostanze « da trueco » 
secondo aleune ricette che special 


no e tengono care, 
1 PUGNALI... DI LEGNO. — 


Più Tieto, perchè di solito meno 
grave, è il campo delle lesioni fisi- 
che, meccaniche che sì producono 0 
per vari mezzi di locomozione dei 
quali i comici in ragione della loro 


A Roma Si è fenuto'in questi gior) toria non sempre di primo ordine, | vita errabonda sono più spesso vit 
ni un congresso per le malattie «pro | eccitanti si al palato e non cari, ma | tima, o anche sul palcoscenico. 
O È quali e, non facilmente digeribili. Queste ultime non sono ri ma 
un capitolo interessante e di pretta TONE 8 cir 
Mi Sana. Mito st. dat VIZI DEBLI ARTISTI DRAM- hl, ono prodotte da Coie di 
100 dal Ramazzini — della Medici- MATIC! legno, da chiodi e sono lievissime se | 
na sociale. Tra l'altre molte che-so- "| non danno luogo ad infezioni; tal 

mento più particolanmen | | Tuttavia a tale disordine direi ero | altra sono caduterda poca altezza; 
o, il dottor Perî presento u- | nologico del numero e dell'epo talora addirittura entro le varie bo- 
vazione assai curiosa ed pasti non corrisponde un.qual-| role del palcoscenico: la madre di 
ıalûllie e più gene-| siasi turbamento dietet Tommaso Salvini morì per una di- 
ralmente sulla « patologia professio | Si st proclamano in spr di tal genere; e cadende 
es degli artisti drammatici 2n « Sobri n, € di qualche {erra, per necessità scenica, Sî POS- 
Hi Peri, che come medico del Po-| intemperanza accusando le « osigen Î sono produrie lesioni di varia na- 
iii Verdi di Sestri Ponente, pos | ze professionali x. Già, qual'è quell tura o nel simulare combattimenti 
personale competenza | mestiere che non obbliga al fexddo: | af arma Manca qualche ferita Sì 
pratica ull'argomento, ha ela-| uno perchè deve lavorare al fred-| può fare sul serio... 
borato e iustrato 1 risultati della | do, Vallro, i macchinisti per esen | 
na duale esperienza e ha | pio, perchè debbono stare al calla, | LE MALATTIE NERVOSE, 
Led 'integrata con una in | un terzo perchè vive in uo ambient? | Ata. più importanti e di maggioti 
pinta mediante un que-| troppo secco, nn quarto perche To | conseguenze seno, naturalmente, le 
diramato. Purtrop- | eirconda. un'atm i di umidità: ta lio nervi sa a SU AUG AI 
ti drammatici sorio | tutti e in tutti ! mestieri trevano la | 6 frequente causi Je amozioni cost 
Mare, non sono altrettan culmente la ragione v la giustific ZÎN proprie deli lero professione, le 
E at O Del here, anclie Oem vo, Lo | quali inoltre agiscono; su di i 
GLIE ISOLA 1 18 NOTES O III | « temperamento » cccozionalmente 
rate risposte è peso dicono vectamenti | predisposta: dacela vı dà Al 
de RAME NEAR QUI può dare l'al | ap punto etii < cauta atto e di 
1f cool. Tuttavia, più che di vino, Date | sposto a dne eda riseutiene de 
che gli arlisti abusino di caffe di vibranti tallunze, (cli è dotato, I0- 
iù resto material vande ginacorate, che nella or | comma, di sensibilità nervosa che 
igivatamente sear | Vita errabonda, sunza una casa pro- | facilmente diventa persi 
j trarce dali di interes | PR, raccolta, altettante, sono Spes | gri stimoli eser sspecsalinente di 
le, Dei AÛ « corrispou-|59 Uunica difesa contro Lazio ed 4T | natura estevica ed timozionale 
niamoli così — bıro | GAlort estivi. Ma più generalê ê | Naturalments, le piu frequenti so 
figli d'arte » come cora uso; anzio abuso del Fite no Je malatie nervosa che si : 
teatrale, ossia figli | COSÌ tra gli nomini come tra le arti (mano funzionali, patticolao.ente da 
età delle donne e in | ST: USO tanto piu nocivorche «i {Ur | nevrastenia © Ilisterismo: ma NS 
la figlia d'artista | A00, specialmente „ÎÛ cı | no l'epilessia non manca: lo stesso 
ilimente. sin | So, beno Cantor Minori \olere ne ha sofferto. I per verità 
‘aml in « piereetituale di nicorna Mert HT quando si assiste alle scene on 
più diMicilm prodotti della combustione del la- {fi gi passione, nelle quali Wewiozio 
Ma gli uni e Te ale | Pacco tn confor a quello «iti si | no deve essire fila € 1 
id ogi frequentatore | HT Forti. viene però di solito Halt | on tanta incensifà da parer vera, e 
tengono molto a |10, 5 a contatto dell'ampia super: | e comunivata alla massa iene è 
1 i Che par loro û È ne prOvVO=| indifferente possiamo pensare quan 
1 io dell'esercizio D'ù danno | ta energia nervosa venga cosi st:Mo- 
lo (insinuano ni rilmente «1 altraisticamente prodi- 
ii, gl entra! in | LE MALATTIE DELL'APPAREC gala! « Se vuol far piangere - — atn= 
a uuali detierenze perse CHIO RESPIRATORIO! MONIVa Orazio — piti tu stesso Ve 
ante — più del | Ma codeste lagrinue sprer uti a for- 
mugali... ma quel Faringiti croniche; catunt hron- | 70 in rinvorgazismo eliersi 1nizia vo 
1 ora nella patolo-| ıli, tracheali, falsa angina  pe-| lontariamente, ina che pol si svolge 
\ 1 iı di pien dirt: | ctorîs, sono più frequenti nei comici | € SÎ intensifica spontaneamente 
rale; chè qua- | ostinato famnatori di sigarette cht in | Sciano durevdli IPCI fli ccellame 
1 no “de | quelli che [umano sigari o la patriar | 1© prima di esqurtinento ji 
1 T di- | vale pipa: in tutti poi aggravate dal MARIO CARRARA 
; rh | continuo aflaticante uso ch'essi (lob | = na 
7 : Dali (Far del loro origatio respir OTT 
e ì rio. La massima parte degli artisti 9 
5 bon I a riposo » soffre, infatti dI malat-| La protova del servizio. militare 
N PRO 8 tie respiratorie residuate da codesto alla Camera Francese 
dI (i ONTO n S1 loro abuso — e più si può dire tra ا‎ 
EO U ROBE tlle | gli artisti drammalici ehe’ tra û lil | PARIGI, 17 — Can 375 VOU favo- 
: 1 O rici i quali si possono circondare | revoli e 190 contrari la ra ha 
L'ORA DEI PASTI. di maggiore precauzioni | approvato d'urgenza il passaggio al 


Anche la più grave delle malattie | nttura ed esime degli artici 
dI org Te Imborolosi, è pres| vi letlura: ed esame del F{icdli sul 


sconosciuta lta gli artisti lrî- 
si è detto n «razî della e 
uluale ¢ regolata cui 
ono il polmone e forse 


Seklo. ì produrre codesto «fa 
alla salute 
na parte una cir 
pparentemente: di 


n realtà di non 


progetto di proroga del servizio mi 
Hare. 


La Delegazione italiana a Mota 


ha bi ci 


spansione 
essi sottopot 


0 û cioè l'ora dei pasti. | più in grazia dell'originaria. e ne- 3 
I*Wtmidi Manno infatti un erario| cessaria robustezza di quest'appa-| MOSCA, 17 — La Delegazione i 
comiteta mente diverso dagli altri | recchio, Invece gli artisti drammati] Laliana è qui giunta, ricevuta: alla 
lavomitori, una vera inversione del- | ci, più facilmente .epiù spesso di | stazione dalle rappresentanze del 


ı formula di distribuzione dell'at 
ività lavoratrice nelle ventiquattro 
tutti hanno, infatti, Va 
di mangiare dopo la re 
tà; prima non potrebbero perche 
gono trovarsi in teatro un'ora a 
o vanno poi subito a 
il danno fisico 
cli tale consuetudine, Tan 
to più che l'altro pasto principale 
per un gran numero di artisti, olie 
si capisce İl perchè 
tardi la mattina, avviene tra le 14 


Municipio e delle Società industriali 
è commerciali. 
xxx 
MOSCA, 18 — All'Hotel 
pole » la avuto luogo un banchetto, 
lofferto dal Consolato Italiano ai 
| membri della Delegazione torinese. 


| Il Kaiser riceve i Principi 


| degli Sali terieschi confederati 


costituzione gracile, hanno una con | 
genta predisposizione attivata poi 
da cause occasionali professionali: | 
la lunga permanenza in teatro all'o 
scuro durante le prove, l'inalazione 
della polvere del palcoscenico, tan 
to più dannosa perchè proveniente 
da focali non mai disinfettati dalla 
ica luce solare: l'esporsi. alle 
atizzanti in teatri mal rî 
sealdati ed attraversati da pericolo 
se «correnti»; la vita randagia in 
camere ammohigliate è la scarsa cu 


Metro- 


Si alzano 


è le 16, ossia dopo la fatica delle | ra che, o per abitudine o per neces- | RERLINO, 18 — L'Imperatore ha 
prove. Infatti se dall'inchiesta l'ap-] sità, hanno della propria salute. E ieri ricevuto în udienza solenne 


possiamo aggiungervi anche la ne 
cessità scenica di contatti fisici por 
sonali anche con chi altrimenti 


petito generale è risultato ottimo 
anche in rapporto a tale e'reastanza 
che i] pasto suole coincidere col pê 


tutti i Principì degli Stati tedeschi 
ronfedi i. Il Principe Reggente 


riodo in cui l'organismo, avendo | non si avvicinerebbe contatti che | di Raviera presentò a Guglielmo I 
compiuto un oe Puo: sente Anne 3 È PRC il or di | un artistico e preziosa dono accom- 
ormente il bisogno di « rein- | trasmissione diretta di malattie: u- , pae 
ag Di iscorso in cu 

Qst * quasi futti hanno poi | na g'ovanissima artista contrasse | pagnandolo con un di n 


rilevò i grandi beneficli che la Na- 


così, per un bacio ricevuto per « do- hi: 
zione risente dalla politica di pace 


vere » professionale, una grave ma- 


lamentato la maniera di decorrere 
della propria digestione: « lenta, dif 


ficile, stentala, penosa, difficilissi- | lattia nel bulbo oculare È dell'Imperatore. Alla sera vi fu un 
ma ıı, probabilmente in relazione |_ Le malattie della pelle costituisco | grande banchetto di gala al Palaz- 
col calarro gastro-enterico di cui la | no anche un incidente professiona- “ 


massima parte dei comici è affetta. | le frequente — se non sempre gra- 
Vi influisce certo anche l'abitudine | ve — per le necessità della « trueca 
di mangiare in fretta e cibi di trat-| tura »; per l’uso di indumenti al- 


aio SAI di 
BREST = ITA 


meta preti mio 


fe “CLAUDIA 


sani, 
or gog a veli 
wm! ingnfmero, cio 


vl persona liete 
Se ti premo 


tu iurati av 


mobigliata 
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" PALACE HOTEL MILAN, Comedies al_vlaggiatori peroha 


Sorvizio cestini colazione por viaggio 


Attenti ai bambini 


ha bumbiva Maria Astuti di 7 an 
ni da Malta, ieri, mentre si trastul: 
lava nelle scale di casa sua acciden- 
talmente scivolò ruzzolandole ad u-| 
na ad una andando a finlre alla por | 
ta d'ingresso. | 

l'gemiti di dolore della piccina fu 
rono ascoltati dalla madre Ja qua- | e» 
le accorse frettolosa trasportandola | 
all'ospedale civile. | 

Ivi dal medico di suardia Je fu!) 
riscontrata la frattura del braccio 
destro che guarirà in quaranta 
ni 


Per la partenza del cav. Capua | 


Martedì 
a dol 


sera ha avuto. 1 


hetto di add 


In onore del cav. Del Monaco 


tri del Mi I 

Lazzari 
Allo obampagri 

tic vari brindisi dopo di 

leghi tutti offersero al Cav. Del M 

naco la meritata decora 
GUGLIELMO FERRI 

Redattore capo responsabile 
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I 
si 
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Liquidazione. tte] 
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Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


Ma ora, di lassù, non gli pareva alimento, la passione — sî riafferma 
più la città meretrice. Era monda vano nel suo spirito. Condnetwglà 
fu ogni'corruzione: sd era il vero sul Gianicolo; Simona, como ora 
asilo finito delle anime assetato: l'aveva sognata, era un bisogno tom 


suo spirito, acceso da in 
bimento d'arte è da un finpeto 
Aor 9 

Ionasionmansagli aveva dato Win 


Sarebbe 
udito a Simona; avrebbe ceduto 
uo invito k poi 
Li poi — purtuttayia 


egli ave 


va il presentimento di andare verso 


nove sofferenze, di dover soffrir 
cora una volta la «ih animi 
107 strazio nuovo è più crudele, 

XI n 


Luciano; soltarito un quarto dale 


Lit plesso dl 


spituzione. ch'egli, cercava 


dopo ch'era discaso dalla 


dì bene, di. pace, di idealità 
lontananza, sfumando i contorni at 
lenvando taluni tinte in una unifor 
mità madiepertacea, ed ultro rav 
vivando sotto il riverbero di fuoco 
del tramonto, motava quasi fa so- tar 
stanza allu motropoli; e quella non ! al 
pareva più costrutta di mattoni, è | 
non sembrava ormai sollecare più 
le moli immani di pietre è di marmi. nı 
ma appariva come un'enorm ar 
la oliimeficu composta di lrasparen un 
zê, lÎ vapori, di veli — jJ vastissimo 

concepimento di una fantasia mo 
SULMONA. 


E allora il ricordo di Simona gli on Mediterrante, entrava nel salot 


della signora Jany e 


enda pure l'oro. Non è for- | suo fianco, sulla salta altura voglia! Fra pallido e tremunte, come. un 


olescente che si reca al primo con 


Imuggellare l'eternità del loro amore vezno d'amore. 
1ê congiunge in arco di luce, pur |in cospetto di Roma non peritura 


tornò alla mente; egli la sognò al to 


ta dal bronzeo nume equestre, A adi 


maî; nell'infinità del tempo, 
Leste o l'amante — queste due 


intime individualità che hanno lo 
stesso culi 


to, la bellezza, lo stesso 


UNA BELLA AFFERMAZIONE DI INDUSTRIE ITALIANE ۳ 


prodotto con acqua distillata |: 


produzione del ghiaccio i (I) triste epilogo dell'incendio |, 


Dieemmo, quando parlammo del- | 7 


|Dercasi iui 


yorrebero far credere, a giudicare 
| dal numero e qualità delle iniezio- 
ni ipodermiche, che per lo meno la 
metà della popolazione fosse mi 
Questa minore infermità tuberco- | nata dal bacillo di Koch. 
lare da parte degli ebrei. sarebbe | Durante il mio esercizio dappri- 
dovuta, secondo alcuni, alla lava È al dispensario della Croce Ros 


Francesi n. 68. 
Mussulmani n. 722. 
Israeliti n, 37. 
Italiani n. 87. 


tura e alla spazzatura con straccio | S4, © quindi all'ospedale e in clien- 


bagnato dei Jocali  d'abitazione, | tela privata, io ho avuto ore: 
! mentre dı altri questa pulizia è | di trovare svariate forme di tubi 
fitta a secco, e il pulviscolo respi-| olosi dalla. polmonare alle 

rato può più facilmente apportare! Nea, tanto nei connazi 


i bacilli tubercotari, gl: indigeni 


urta 
lie n 
) di poter af 
fermare che la tubercolosi, pure 


nali 


ma ci 
Per quanto riguarda Tripoli, al- 
cuni hanno € 


Jo frequente, 1 costituisce 


Muto che la tuberco- 


rio il era 


losi fosse rara, altri invece, male tripolino. 


DOTT. D. A, MAZZOLANI 


spes 


ciulimente in questi ultimi tempi, 


Lafabbrica di ghiaccio cristallino 


Un altro magnifico Impianto, ché | di gazzose 
aceresce la vita industriale di Trì-| qua distillata. I 
poli è la nuova fabbrica di ghiaccio bbi 
della ditta « Mangano e Arena », clıe i 


14 ¢ sempre con ac 


con piacere notato 


ibbrica sono state anne 
che in questi giorni è stata termine | delle salih abitazioni per gli ope- | 
ta e messa avanti | fai, quasi tutti fatti venire dall'1-| 
Chi ricorda il disagio della eittà,{ talia 
nell'estate scorsa, per la deficienza Non 1 nostro Il sc ) 


è talvolta per la assoluta mancan- 


no. Scrivendo que 
za di ghiacclo 


into utile ai poveri nuovo, modera 
mortali esposti ai calori estivi, Hon | che ci anguriamo pi 
può che essere lieto della apertura | gamente: Visitato dalle autorità 


di parecchie fabbriche che coi loro | dal pubblico, noi r 
prodotti assicurano un genere dî | un nostro dovere, quello d 
consumo pet Tripoli addirittura ne-| cerci di una nuova encomia 
cessario, fermazione delle indu: nazionali 
E dando notizia di questa nuova | ih questa nuova terra ialiana o 
fabbrica il nostro compiacimento è | della apertura di una fabbrica chi 
tanto maggiore in quanto essa è do | produce il migliore 
tata di magnifici chinari, tutti 
di fabbricazione italiana, è 


tric 


faccio ol 


SA aversi | 


ma più adito diverso dalle al- 
tre tabbriche di Tripoli che da un 
prodotto igienicamente purissimo 
giacchè viene adoperata acqua di-| l'incendio della viva 
suUllata ricavata da due potentissi-| antomobilistico 


al parco. automobilisti 


eria 


al parco 


che ci er 


me cald istillattici della notis-| oltre al morto, anche altri feriti gra 
sima Casa Tosî di Milano, ir | 
Una rapida visita fatta al locali? SiO GOSPEL a dare dc 
della fabbrica, tutti costruiti nuovi” forosa notizia che Ire di questi feri | 
din pniarea, sulla strada della Ca- [î sono morti, uno versa in gravis-| 


serma di Cavalleria, ci ha destato 
la più bella impressione sul nuovo 
potente Impianto industriale, che 
il maggiore di quelli sin qui esisten- 
ti a Tripoli ed è costato più di due- 
centocinquantamila lire 

La fabbrica è azionata da un po- 
fente motore di cento cavalli ed ha 
la potenzialità produttrice di 180 ]|'altro ieri alle 13.30 
quintali di ghiaccio al giorno. | (hi altri feriti erano 


Simo pericolo e l'altro probabil 
le sì salverà 
i medici 
L'aiutante del vivandiere, Cesa 

retti Aurelio di Vincenzo di 22 anni | 
da Sitigallia, che era stato ricovera 
to all'ospedale civile con gravissime 
ustioni per tutto il corpo, è morto | 


iilmeno, così sper 


stati ricove 


accusata di aver favorita l'occasione 
di parecchi casi di tetano. 

Per ciò che riguarda l'Africa set- 
tentrionale, noi sappiamo che ¢ 
iscontra in Algeria ¢ in Ke 
E° quindi possibile una cer 
zi anche in Tunisia e in Li 
A Tripoli qualche caso si §areb 
be verificato dopo Ja nostra occupa 
zione, 

10). Tubercolosi. — E' malattia 
molto diffusa. in Europa e altrove, 


1j dove può manifestarsi sotto veste 


di lisi polmonare, infezione artico 
lare è ossea, serofola, meningite tu 


bercolare, tabe mesenterica ece. In 


Italia, che mon è la nazione più in 
felice a questo riguardo, muoiono 
i anno, circa 60.000 persone in 
i. Secondo Lubia 


ni l'Italia perderebbe, per essa cir 
30 milioni l'anno. 

Lo sviluppò della tubercolosi è 

favorito dall'umidità e dalle condi 

zioni climatologiche delimitanti 
Moltissime regioni tropicali » jn 


tartropicali sono, così, un vasto cam 


po dell'infezione, specialmento du 


rante:î periodi estivi delle magzioni 


| piogge 


Lê Indie Inglesi, molte r mi del 


la Gina. il Giappone, Ja zona pare 


‘quatoriale dell'America presentano 
moltissimi casì di tubercolosi. AI 


l'ospedale di Tokio per es il 40 


dei mı i sono tubercolosi. 


Per ciò che riguarda VAfrien set 


tentrionale, la Tunis 


il posto migliore, la provioe 


rano il peggiore. In Algeria e al Ma 


rocco la lu sì polınonare è le 


localizzazioni osteo-articolari 


minor nu 


abbastanza comuni : it 
mero si presentano nella rex 
delta milotico mentre quasi s 
sciuta sarebbe ne) media e allo 


ione del 


Le regioni caldorsecehe del de 
mo 


un'inftuenza 
) infettivo, a 
elioramento rî 


serto avrebbero 


deratrice sul proc 
udicare dal mi 
ontrato in alcuni 
sono trovati in queste 


uropei che si 
condizioni 


Per essere prodotto con acqua di) pati all'ospedale militare 
che direttamente con siste-| ci siamo recati all'ospedale territo 
loi senza aver alcut con | le numero uno; che, affidato alle eu 
| Lalla con l'esterno passa dai serba- | re intelligenti e solerti dell'egregio 
! toi di distillazione alla grande cassa | maggior Virdia uno 
in ferro, tutta di un pezzo, per la | dei modelli del genere, ed abbiamo 
congelazione. il ghiaccio di questa | assunto informazioni dei militari 
i muova fabbrica è naturalmente cri-| riti quivi ricoverati | 
stallino e come dicevamo, igienica- E così abbiamo appreso che il | 
‘mente ¢ chimicamente puro, cos) soldato del genio Angelo Silvestrini 
| che può essere adoperato dai con-| da Fabriano, in seguito alle ustioni 
sumafori iu ogni tempo senza preoe | riportate, è morto alle 4.30 del gior , 
chpazione alcuna sulla sua purezza. | no 45: che il soldato Poddi Done- 
nico da Narni è morto anche il 
no 15 alle ore 2%: che il soldato 
ehi Vincenzo da Fontasola (Peramo 
probabilmente si salverà e che il sol 

Caserta 


così ieri 


può costituire 


intraprendente industriale  stellia- 
no, che ha nella sua Catania altri 
| impianti del genere, che riscuotono | 
| i1 compiacimento di quella popola | dato Vacchio Michele da 

| zione e di quelle autorità, guidando | versa in gravissimo pericolo. 
tei nella nostra visita, alla nuova] Speriamo che le cure intelligenti 
fabbrica, ricca d'aria e di luce dei bravi sanitari dell'ospedale e le 
e di pulizia = ci ha fatto vedere poi | cure amorosissime e fraterne delle 
gl'impianti sossidiari per la produ-| brave suore di carità riescano a 
| zione di acqua. distillata per uso. strappare. alla morte queste due gio 
pubblico, e per la fabbricazione di van! esistenze 


resistibile. di fascino. Fu rapito in dono pensieri e sospiri in um solo è 
un'estasi che lo fece immemore del- immacolato rivo incandescente. R 
le angoscie del suo amore. Domipa ma s'acqueta, matrona opulenta + 
ta dall'alto, Roma gli sembrava più 'sceffica, a questa offesa quatidiana 
solenne @ più pura; vera metropoli | Potrebbe avere tesori di, omagg 
di sogno, non contaminata dalla ' profusione di reverenza, pd ai suoi 
i «uriosità esotica che non si piedi potrebl sciogliersi le rose 
avvicina alla « Grande Madre » per | divelte da tutti i giardini d'Italia, 
adoraria, quale offerta sanla di devozione 

Liricamente, la sua anima si leva: | ma sorride, paga soltanto se il sole 
va in alto in alto: Nascente dai colli che videro e cin 
ità santa, eterna, uinversale! | sero la gloria sacra, eterna nei seco 
quanti qualificativi per innalzare la | li, le bacino la chioma fulgente è le 
sua nobiltà e spaziarla come una! empiano le pupille della luce che 
luce meridiana per l'immensità dei | non sa tramonti; paga soltanto se 
ciel. Eppure -- egli pensava ~~ Î nell'aria grave della dolcezza di 
perichi vi giunga con la fronte pro: mille profumi raccolti per i campi 
na dinnanzi alla sua maestà e con e per i mari d'Italia, vibri la grane 
negli occhi la beatitudine della sua. de voce che pare si sprigioni dallo 
visione solenne, nulla dì più triste, | squarcio aperto nelle terre dalla 
di più sconsolante delle sue piazze, | vanga 
delle sue vie, de' suoi ruderi, di tut | « E 
to ciò che è magnificenza antica ¢ se la ciltà meretrice, quella che di- 
Spiega Je braccia bianche, piene, e 


‘turbe fredde, rigide, misurate, jim 
| passibili. Già costoro portano il da- 
nuro; danaro, danaro soltanto, men 


che i clorotici d'oltre Alpe le puasi- 
no al fianco col Beadecker, e le re 
| chino non i tesori puri dell'anima, 
fon- | ina quelli sonanti del metallo? » 


purificatrici dell'ideale che 
Ji br 


si HI sig. Mangano, un simpatico ed 


così fervore contemporaneo, invasi da 


grande di IE Segn, © cn le cio 


lele anno. 
Sembra che aler 


» razze presen 


tino una maggiore facilità ad am 
i canachi della Nuuva Ca 
alle tuber 


malare 
ledonia sono decimati 
colosi sotto tutte le sue forme: 
poco lo stesso accade Ge Mao 
ammalano 
i ori 


ris. Anche i negri ne 
facilmente nei loro villas 
infallibilmente ne 
soecombono se vanno in Fnropa. 
La razza araba presenta pocw 

al bacillo di Koch, mentre 
vduto che gli israeliti non 
Più attendibile è 
o risulta dalle ci 


narî, e quasi 


sSisten 
si ê e 
ne fossero pros. 
certamente quant 1e 
fre del Bollettino sanitario di Tu 
nisi. 

Dalla mortalità per 
avulasi in poco più di un ar 


tubercolosi 
nno e 


rano: 


Italia 


folle 


I 
segnito a tubercolo: 


”سے 
e AR‏ 
amore‏ 


È RNESTO SPAGNOLO 


uo d Ve 4 
: (Continuazione articoli precedenti) 


8). Influenza. — Essa è rapida- 
‘mente diffusibile, e quando penetra 
in una regione può prendere il 30 
% della popolazione. Si conoscono 
epidemie fino dai tempi antie 

olo): in una delle più gravi 
(1510) così denominata dalla scuola 
medica italiana, allorain molla au- 


"Uno dei focolai endemici più im 
portanti è il Turkestan, dal quale 
Si scatenò la ben nota pandemia del 
1889. 

Nei paesi caldi influenza fu tal- 
volta confusa con la dengue. 

Mentre in Europa si notano più | 
frequentemente le complicazioni a 
carico dell'apparato respiratorio (tu | 
bercolosi ecc.) nelle zone intertropi 
calì sî osserva più di sovente la for | 
ma gastro-intestinale. 

A Tripoli io pole notare solo po 
chi casi di forme nettamente influ 


enzali, în aleuni connazionali qui 
giunti verso la fine del 1912. 
A Tunisi la malattia non ha assun | 


ta che raramente carattere di vi 
ta (dicembre 4912): generalmente 
appare nei periodi autunnali e pri 
maverili, colpisce un certo numero 
di persone, non rivestendo, d'ordi 
nario, forte gravità. Non sarà quin 
di, improbabile che nelle annate più 
sfavorevoli al suo sviluppo l'influen 
za prenda più larga diffusione an 
che fra la. popolazione di Tripoli. 

9). Tetano. — FE’ molto difluso 
nelle zone tropicali e subtropicali, 
deve costituisce, SJ , ına delle 
cause più frequenti della mortalità 
infantile. 

La porta d’ingresso al bacillo di 

“Nîcole è allora genéralmente co 
stituita dalla piaga ombellicale, nei 
luoghi dove l'assistenza della parto 
riente è ancora lasciata all'iznoran 
za delle vecchie matrone. 

A Saigon (Concineina) il /risma 
neonatorum uccideva da 30 a 40 per 
cento deì bambini, prima che foss 
istituito il corpo delle levatrici an 
namile. Di poi la mortalità scese a 
circa 4 per cento. 

In alenne contrade ‘a sem 
bra occasionare quasi infallibilmen- 
te la malattia: basta iniettarne un 
pò sotto la pelle della cavia perchè 
questa presenti i sintomi tetanic 
Alle Nuove Ebridi glì indigeni sì 
servono anzi della terra per avvele 
nare le frecce, A San Domingo, per 
es. ognì ferita non disinfeltata, ri j 
sehia di occasionare il tetano. 

Sì è creduto che le razze dî colore 
€ in spece i negri siano più predi- 
Sposte all'infezione: ma ciò non è 
definitivamente dimostrato. Piut- 
tosto dovrebbe essere messo in 14] 
porto col elima, con le cond 
igieniche generali e con le abitudini 
degli abitanti di queste regioni, An 
che la circoncisione è stata spess 
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Romanzo di E 


(Riproduzione interdetta) 


Avrebbe voluto gridare: « Simo 
na! Simona! » come sa A quel gr 0 
ella avesse potuto apparirgli dinan- 
zi, non più inganno della sua Te 
moria, della sua fantasia evoca! si 
cê, ma realtà viva e E 
realtà di belle mani carezzevoli, di 
dolce bocca di melograno, di mera 
iosi occhi sorridenti 
Luciano era giunto quasi al some 


"Roma gli si spieova dinanzi nel 
Roma gli si spiegava 

la sua immensa e sotto un 
jelo violaceo: e Purf E 

O come se Vi fossero rifles. 


lse fiamme neroniane. 1 
Roma gli eta. ione: tre difettano delle fiamme divoratri 


Mai 


dal: 
altro suono 0 una 
i ti, 
Ù îne a cui erano associati, 
Esa Limbressione della materialità 
d'una donna rinasce — Mean 
più gagliarda — solo per uN 
della MO. 


colpiscono un 


ancora. 
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Abbone lat e vi 


et ure" ree 


u ORZATA (RISTRESCANTIH i 
, TOI ARANCIATA - GRANATINA 
U ed altri Sciroppi 
nici di Pa ssimo ordine littà CEDRAL TASSONI. SALO’ - MILANO 


Teleî. Salò, 22 - Milano 88-26 


I È É ti si 
| Waly 


ans 


2 a 1 A Gaia 2 “n CIS È a 
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spiato | Hat di ly a 


Mae eaorlceonr a Ipo see e aim” 
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Chiunque vuole fare una buona ‘ e si serva ma fn nes‏ | 
Feo della Wp a del Se “LA NUOVA ITALIA ,, Ri >‏ 


i 
Fournitures Générales 
ires et Piò 


— » TTT F Me pn Sa 
Per la pubblicità ed affissioni. rivolgersi Maison R WALDO d GE 
et 26 mo de Portugal — TUNIS 


a Tripoli: all'Agenzia Commerciale “ La Nuova Italia, (los (ha i û Disquos do ANS 


VIA AZIZIA (Palazzina del Comando di Piazza) Urpassent toutes les; autres 
di ù a A Indispensabls pour ler Terres Fortes du P 
In Halid: alla ditta Rossi & Bu onan no - Via della Vite, ì re ROMA Constraites pour être fransforméées. en 2 pi a 


Ces charrues ont la direction et le firage le plus parfait; elles 
I pènéirent les sols compacte sans I addition de ia to 
être régices dans le sens de la largenr sans déplacer 


CASE franco sur deman 


a “I MOA ME. am mui mm mi 2 


© GESSENTE 


Arretrato Cent. 1O0 
Giovedì 19 Giugno 1913. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 

PER LINEA O SPAZIO DI L'NFA DI CORSO SEI: Cronaca L $: piccola eronasa I. 3} 
ahi selle coronne di te 2. lana pagioa 

15 centesimi pi 


Li terribile verd.ita di una sedotta; 


| Quattro uomini ed un caporale, 


vito che fomenta il destina dei po- ehe non hanno saputo o non hanno | Diamma della gelosia a Messiva 
poli. [Voluto sentire itusiazmo della} Teri ment eralo, Grano Dome : ell d 

Questa fede operosa; ‘vonéiud@ impresa voluta « r uti ta GA randi i 
il Ministro, ci assista nella nuoys | zialmente, dal pop IE $ 
| fase che sì inizi în Libia: alles ye, ono alla grand riv Ni Reg ; 


zio: 


‘DALL'ESTERO 


Homo l'assassino: de Gran Vii 2015 


Altre notizie sugli assassini 


Topal ‘f te M 
rule irmvazione nei feezrammi | stato ls i 
ROSALIE pi parveel 1 1 1 
: i la (RIA Gal Il nupvo Gran Visit 
1 ۴ A iù 0 
E tane | geo su 


î . 1 1 Abi 1 wna 
1 fêr lo spodtigion ka 1 n. | 
potter Î alle Autorit ıı j ûe pi 1 Kea 
i 1 pui han 
FOO p N Il 1 1 1 
mır vı U Tepal scof ol TI 
U : e que rivoltelte A Li 1 
| La, morte di due Sênatoril (chit re proprietario di eG I 
ACIREALE 19 — E° morto il Se. | rale. Alonne sett gli far | < n 1 
natore Grassi-lnisini stato per avere manile eS 
Lili al governo, egli fu perû | ١ 
| اا‎ messo in libertà uno degli | O! 
{TREVISO E' morto iS urtestati che fi ilmente 1 4- | 
| natore Mine nache Kiar iti una nota ir ۲ pa 
Eê cui st promette pe 0 scopo igno- | A la 
ipili to un compenso di mille lire turche A 
Note Siciliane nta ta tti att [sl promette 1 
3 di pascià, uno degli arvestati. La som | " 1 
Mancato omicidio ma promessi: per ln esecuzione del | © 
lelitto sarebbe di f mila live turche 9 À 
ses bi Mutti gli individui che sono imme. | Una curiosa supposizione 
STR RIA] nilo | diataniente coinvolti nell'affare sap-| vg 
y ۰ tr partengono al basso ceto bs ne 1P 
7 e PILA DUECENTO COLPI! | mento dell alte Gr 
i 5 ror ert IRE, vM ud Obefk f 
ure del è ‘enne I Si smentiscono le voor corse che 
di legato negli incidenti di teri sui rimasto ue 1 Late NL ۷ 
ا ا ا‎ (I nalenno. Oltre ai due Funziona | PTO Per ta 1 1 
sitortt di £ ınna indagini | yi di çu sî û giù parlato non vi sono | Pile dovette 1 
por arrixare û, Identiticari REE Stati ntbri fer 1 êso’ possi afo:nnel 
Samp: i niandini f Ami Secondo un calcolo approssiniati- | altre persone avrebbe art 1 
L'apestura del giardini CAMI | yo i tutto sarebbero stati spurt lesimo non elle; vie atei 
fori si sotto jiobgirati dopo unt | 240 colpi. Le truppe, i vigi 1# |” nella 1 1d 
ê cêpetfilya f tgvilicl ıl | darmeria e la polizia hanno dini ue La sede del complotto su 
di Armida dovuti acta ge strato grande abilità e ilestrezza lhe Pora, Si. r nla olê il Grn 
Signori Frutgi Nella casa e nel vicinato gli inquitti Viste if giorno avant) sta stato u 
inviti. per ni Durono da principio presi dal pasto det progettato attentato, ma 
; de SUL e " Î nico. Nelle vie principali di Perit al» | #8 non ordinò alcuna misura pr 
champagnio ¢ gela 1 cınê persone chiusero | loro nego FACCIO H GovernoSprese henai a 
ii ONL 1, E zî. Dopo 1A chllurî degli E f cune Mire di sicittrezza le qua 
subentrò la calma; Forti pattaglie | però sì dimostrarono insufficienti 


pertostrano la città 


cu i 
pito cicci ri MAM pesi cp 


‘ dell'assassinio. del! Gran Visit 
vi] Dal mattino la polizia sorvegliava sbarcano al Pireo 


la casa. A mezzo giorno arrivarono 
ROMA, 19 -- PE + "Fribima sha 


le truppe. Esse si formavano di di 
camonti di fanteria, cavalleria, | da Brindisi ehe quatto presunti 
gondanmena, e pompieri nnplici dell'assassinio del Gran Vi 
Essi citeondarono I quartiere è | sir Mannid Chefket paschi si soreb: 
prosero posizione sulla strada, Al-| hero imbarcati a Costantinopoli a 
cuni solilati, geudurmi e pompieri | bordo del piroscafo « Sttbia » è sa 
salirono sul tetti delle ¢ rebbero. sbarcati al Pireo da dove 
Ate 14 armsarono il ¢ avrebbero cercato d'imbarcarsi alla 
delle truppe della caserma Tasim e | volta di Cipro 
il direttore della polizia. Eksî uli lie essi siano bre figli di 
marono per Valtima voll ai presi scià, genero di xsd Hey 
che siano riusciti a imbarcarsi sil’ 


ti assassini di arrendersi senza con. 

dizioni. Questi riflutarono, e Liraro-| u Serbia » sotto Ja protezione ingle- 
no colpi di rivoltella, Le troppe ri-| se, 

sposero è durante più di un'ora vi | Si assicura Inoltre che iquattro 
fu un fuoco nutrito di fueileria. I individui sospetti furono subito ras 
soldati e i gendarmi riuscirono a | giunti primi di partire e interrogati 
salire su una scala di servizio men | dalla Gendarmeria Turca a borda 
lire altri rompevano il tetto ed en- del piroscafo stesso, ma che essi 
ا‎ N nellancipa. Gli assassini ve- negarono assolutamente qualunque 
ueiklos! presi dichiararono di ar-, loro ingerenza nella uccisione di 


Û 1 det ci 
diostra 
Hehe 
Più di trenta valenti concorrenti 
Wann partecipato a stante l'ora ne 
turno della partenza una grande f 
di più di diecimila persone ha assisti 


Treo i 


la casa in via P 


ritor 
Pian 


I percorso era via Libertà 
li pizzi 


no dl il via sì dava di 
cesco: Crispi 
arrivati. primo Marsala min 
Varunro 19,12; Viviani 10,37 
ro 10,58 

Gili nitrel essendo atrivati fiori del 
tenipò massimo; non hanno potuto 
concorrere il d dei premi di 
più di lire mi 


Uu ex bandito: palermitano. graziato 


G uscito dal bagno 
penale di Ancona lope 
glusione iL famoso ex 
orrara, il quale dono. una serie 
i delitti nel 1875 fu condan 
l'ergastolo, 3 
stato per grazia sovrana ri 


sion 


| del maggior Cesarini a È ngasì 


OTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
PRIMA EDIZIONE 


3 doppio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


po quei sacrifici che sono il lie- 


| titità materiali che preparer adi 


Lamove generazioni, pice par 
tal modo l'altissimo beneficio 
lel carattere nazionale  ritemprato 
in quella missione di srandezza;e 


i nostri padri 
ilicho e sui campi 
noi lasceremo ai 


retaggio, di 


Il 
Per Il 27° anaiversario dll fon 


one 


| del corpo dei Bersaglieri 
ROMA, (9 lorî, in orcaslone 
I anniversario del Corpo dei 
15 eri, nella caserma S. Fran 


lo Mepari 
iment da 
per Loccasigne il 


sco a Ripa, i Colonne 
Î passò in rivista il 
in vibrato: 
<o commemorativo 


solerme e completa ta 


rimonia 


Anche a Verona, nella casemi 
| del L0* bersagiioni il Generale Petit 
| li alla presenza di Lutte le autorità 
| locati e di moltissimi invit n 

» onorificenze 


u0 dı ni 
| larî sì distinsero nella guerta 
Libica tra i quali v i Generali 
| Giaceto e Muontorl ed i Colonnelli 
| Mosen è Maglietta decorati coniate 


| daglia al valore 


Una: brillante: operazione 


BENGASI, 18 — Teri 
| cuni reparti di truppa 
| dalia 


Valtro al- 
comancati 
ore Cesarini sorpresero € 
disanmatono un forte gruppo di be 
duini appartenenti ad una «cabila 
| di Case EI Remerat, Vennero seque 
strati molti [neiti. 1 ribelli opposero 
una breve resistenza 


poichè furona 


subito dispersi 
Le nostre perdite furono un ufli- 
clule morto ed un soldato ferito 


Ber la disribu.ione dele modagie 


della guerra libica 


ROMA, 49 ore 
ru hac diet 
distribuzione 
della 
del relativi bı 
adlitamente 
i e i 
distribuzione 


ne 


diritto 
duty 


0 col! 


iglio rimane per ora sosp 
vandosi il Minister 


osamin 
ulteriori disposizioni al rigiardo 

Lo medaglio e i brevetti dei rullo 
diventati per Û quali non si sta onora 


provvedui 


dei Conmni 


Il conte Ninni in Libia 
per lo studio ittiologico 


Per ifisposizione di SE j ministro 
delle Golonte Bertolini, fra pochi 
Fimilio Ninni sarà lnvia 
popo: selentifico in Libia 
è, Ninni ne! 


particolunin 


ittiocagia, è mosto 1 
jn Italia è dall'estero; quindi 
di 5. E. non poteva 
L'egrezia zo0logo, 


sione di SE 
e tutto com la 
mico nostro conte Ninni per l'impor. 
tante el omorifica missione che, dota 
ti competenza di lui, tornerà certa 


mninisteo, ¢ 


favo: | 


è di vantaggio alla scienza ed al 


messo In libertà. Fee Fra essi vi sono Zia e Xia | Mamud Scetket, 


Ù . . ۲ e. a 


1 La np 


1 Ufticio postale, 
lol giornale; ia ROMA 


I. 6 = Uinlone postale: 
ME ALL'ESTERO 


Memento preso quals 
‘A muto stria 


GIOR! Vo. 


ite, 3 (Tal 
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ABBONA, 
:18 - Scoot È. 10 = Taio o 
ONANSI COSÌ IN ITALIA COI 


prosa 1 
a del 


I numero Cont 5 


a somaro ipi de 
to git abbonamenti ai ti 
raga TUBA LO di aOR 


Il Ministro delle Colonie 


per l'avvenire della Libia 


Monica ed aericola della 


€ ha illustrato il concetto 


re il pe 


rispettando 


del possibile, le autorita 


indigene, limitan 


u del funzionario italiano 


di indirizzo e di contro) 


rtolini odia ki buroert 
a Pa 


uo Ministero mo 


1 sipulo ordinare, 
cale 


poeti ma volenterosi ele 


i non ht volto ereare ni 

Mmpiezati coloniali, servor 

#50 di bisogno, di quel 
du dim dicast 

so marzo fu 'ordinata } 
in Libîa dî cia lezione d 
comandata da ufficiali i | 


ıa di eu 


por più di due 


i graduali od 
Irrezolari edi 
provvisoria 

mati, saranno sciolti 
endo alla cron 
tiappe indiz i Ni 
quella dî truppe volonta 
zo fu pubblicato il nuovo 


iudiziario che ha per 


na, 


la semplificazione 


ado della procedura 


rinato quali leggi debbano 


zione eed 
regione 

L'orator 
govern 


i limiti 


lo l'oper 


til azione 


12%0 ale 
lello 


Josi in ca 


Nello 
tenzione 
arabinier 


tal 
lanî, ıı 


nente for 
ta provv 
june di 
ludiando 
6 ilaliw 
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5a A - condizioni per intensificare e miglio | Cronaca Urbana — Oronzo È. Margi | tari presentatisi Jl %1 uglio prec Îl titolo « Francia e Italia: lan 

ido quindi altissimo | dei 0 i Ett 

rare la produzione dellolio e dar nati e la protezione degli animali — o 0 30 agosto p. vy. i mili- | do del recente fatto d'armi di Ettan 

vita feconda all'industria olea Teatrì — Ultimo notizie — Idee trava- | Wi presentati I primo dello stesso | gi, rileva che i francesi hanno avuto 
1 mese, 

sale ece. ete. in varie riprese al Marocco sorprese 

del medesimo Di e che sono que 
ma 


dell'a perè | dota gode 
rava jl Gastet | Prestigio: Nella cura dei malati in 
correranno però in severe sanzioni; 


al libro dei « Ri-| 


i ¢ cal a, | ® 3® Un infermo moriva perchè il 
tatti © profi + — anime o il MOT | euuranle aveva trascurato qualcuna | U Utalazione monetaria Ta La 
risate. | Selle Prserzioni nali i | Come è nto è stato publicato un de | Qpnapfo delle fermomie |j salto tela Stampa russa 


timo era passibile di pene che po-| ereto con il quale le Casse pubbliche | 2° 
ere fino a quella capi: | della Tripolitania e della Cirenaica = alla delegazione italiana 
3 Noi di SI 5 È sono autorizzate a cambiare le mo- PARTENZE x 
bella terra d'Italia abbiano wna | Nella terra dei Faraoni, dove 0-! nete Turche ancora in circolazione De TRIPOLI per Anizia . ore . PIETROBURGO, 18 — La 


Ivecchio. E 


j piace anche vedere come le così 


buone e le cose belle sulla nostra buo 


to e valida resistenza di. vitalità gni SEA Belo era Na contro altrettanta valuta a corso le | D' Tegiura ; è NIC ledemosti x pie che la rivista | SUO cammino Es. i 
ina con ansia i brandelli e i de | da rigide e savie leggi, i medici ri- | gale in Italia, secondo Te norme) fis- o della delegazione industriale italiana La Francia se 
: > lasciati incompiuti dall'ora- | ceYeyano'un assegno fisso prelevato | Site dalla leke 93 maggio 1942. | © Da SR RE) Conco ea 
tr ro lascinti incompiuti di sate dalla legge 23 maggio » 5 Ain-Zara (1) » suoi impegni, 
si n parî ansia si ricercano | SU fondi del tempio a cui apparte: | cambio è ammesso fino a tutto il 34 ARRIVI viale Gb A vana boni an, ci 
fa posta o von: pa sia si ricorca i s0 f 3 dopo il 1905, quando la prima rappre- | fetla e a 
i tava compiti. e che sono stati a-| "ENO liiani è i poveri „| luglio 1913, dopo il quale termine | 4 TRIPOLI da Asizia > sontanza nazionale delli Russia trovò | l'Italia. nella 
«portati da cotaro ehe fn leggere han | pin i artigiani è 1 poveri non erano | cesserà l'accettazione delle monete j Tagiura . il modo di accogliere alare 
no uth pi Nba: tt HOE costi ed lenti a compensarli in alcun mo: | Turche da parte delle pubbliche Cast» È Zanzur . . quella. dell 1i E 1 
do delle cure prestate; i mulati ric- | se; E* vietata l'importazione. pér | » 


» SEO) » 10 Ri è Sela quia 
è por questo che si vistampano le | chi potevano farlo, con. donazioni | qual Het toa 
4 torie oneste di Salvatore Farina e le 


\ | volontarie. Non è, a grandi tratti, | d’argento, di nichelia e di bronzo | (1) Questi trent sì effettueranno nei 


i causa delle monete turche 
pagine di prosa placida di Kdmon'o il sistema adottato nelle nostre con- | nei territori della Tripolitania € “E 5-10-15-20-25 ed ultimo di ogui | 


De Aunicis e tutte, tutte le cose di ce | dotte mediche la:Cireuaida. 


Corneto Tı 


1 
CEK 


ITO MACCHIA 
rinario Igieni 


IL MIGLIOR VESCICATORIO del MONDO per CAVALLI e BOVINI 


Rivolgersi esclusivamente dl Ditta BARTOLONI - PASQUIM & L - 


ai Signori Ve 


Ancona 


a 


Suk ol 


“GIOCONDA, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 


ITALIANA 

LIBERA IL CORPO 
E ALLIETÀ LO SPIRITO 
FELICE BISLERI & ©. Milano 


SOCIETÀ COMERCIAL 7 TRIPOLI 
1 9 


eos 


LA società “LA TESSILE, 


di MILANO 


Primaria Casa Tessuti ultime novità 


OURCA OVUNQUE RIVEN.| 
DIPORI GENTI COMMIS. | 
SIONAL PER APFIDARE] 
INSUPERABILE CAMPIONA 
RIO STOFFE STAGIONE: F 
TATE 191 
| 
1 re 
Sounetà 


LA TESSILE MILANO. I 


SOCIETÀ GENOVESE 


“LA TRIPOLITALIA, 


Anonima per Azioni 
Sede in GENOVA 
SUCCURSALE IN TRIPOLI 
fuori Por va (Rab ol Gudio) 

Potato 32 


Vin XX Settembre, 19 


u Di 
È DEPOSITI 
ustrlale 


RAPPRESENTANZE 
In 


Inpinizzo TeLtgnario 
PRIPOLIPALIA GENOVESE 


rso Bramante 
Assistenti n). Pico, CARLO PINTO 
Ostetrico Ginegologo 


Libero docente alla f. Università di Pavia 
ITALIA 


TRIPOLI 


Comodissimo sal viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO, 
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Servizio cestini colazione per viaggio 


1 
more più gagliardo, all'nclinazione 
più irresistibile, alla passione più 
viva — tengono divisi, per sempre, 


un uomo e una donna 
No, nel momento in cui Je loro e- 
stavano, per unirsi forse 
Ogni equivoco, og 80 
spetto dovevasessere. eliminato, an 
che a costo di distruggere una fe 
licità che già incomineiava n splen 
dere sopra di loro. 
Simona fece Luciano — 
Uh ricordi bene fatte Te parole che 
mi hai rivolte da quando ci cono- 


— Ricordi quelle che più hanno 
Jacerato L'anima mia? 

=. Qualt ? 

he parole con le quali rispon- 
devi alle mie dichiarazioni appas- 
sionate dicendomi l'impomibinita 
di amarmi, perchè, perchè... 1} per- 
chè tu non me lo hai rivelato mais. 


a rdehi 


Al Belvedere 


Domani riunione della Società del 
lo Skating Musica diretta dal mae- 


vizio automobili 


 -‏ و 


Der il 77 Anniversario 
N del Corpo dei Bersaglieri 


viel: 


Hella 


mpaznarono in 


stro Marrone, Ser 


DA anni da Ars 


brello veniva 


ivile ove 
te contusior 


E' stato inviato alle carceri del 


Gl'investimenti del giorno 
Stavolta la vittima è Fabrotlo Gio. 
Van Battista di 
investito ieri da 


l'investitore se la squaglia 
delle piante in Libia; Yû come sempre il F 
paznato all'ospedale 
0 visconte 
spalla destra è al fianco 


minili, pretendere di vederli o tanto! Teri al Suk el Turk l'arabo Ali ben 
| peggio di esplorarli vorrebbe dire a. MOlammed di 45 anni ita 7 ripoli, 
‘perchè il successo di una cura dipen. li&narst per sempre la fiducia dei fa- È 
de non tanto dalla bontà della medici arl o farsi mettere: al bando da SVstzio orientale dell'in 
na, quanto da una saggia sommini. | Ml J oro conoscenti. 


| TUbava da una vetrina aperta del 

ram Hah un paio di scarpine ricama 
muito dal derubato vanne rag 
gianto e consegnato a due agenti in 
digeni i quali lo a 1 


ta, Ins 


Questura, 


Castello. 


{Vicenza 
tomobile 
Monti 


ace 
Mi ven 


ln 


0 ferî ebbe Inog 
Un altro grave investimento DIANO 
Se quel conducente di  camiona | pi, Piana 

fisse tenuto presonte la norma che | fondazione del Con 

presoriv automobili 

(Muromo nell'attraversare \ Ù 

affi zich r 

Sa uguale a quel 

tiv avrebbe cert v $ 

stit “ ilmano Salten A. | 

mor di 6 anm da Tabruna 
Il Salem « troy v 

Mltorpedale Givi n 1 

fentturî del bracci 

Sio Itiple per tut ort 1 

all tra, sarà obbligato d i 

star per oltre due me brill 
F stitore rome sempre | f 

masto sconosciuto. ۴ ia 

Avvelenamento gio 

Stunotte l'arabo Hee i ben Me 

hammed di 22 arini av 1o set 1 

soluzione sublimato OrTORIV 

scambiandolo per quello dell'acqu alli 
Colpito subito dopo da atroci dolo- | stina improvv 

ti venne dalla moglie a nome Fatma | L'uleatori 


AULETTAO METEO 


del 16-17 Giugno 1913 
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larticolo 1 stanno distrutti, senza | ——_________ _ << CASO 

che il proprietario abbia diritto ad Ù di Ti nomea SÙ 'ermamdle 

ES Ladri di conserve arrestati mam ‘ 
Ordiniamo che il presenta De Ile prime ore di ieri due ti i Rin all ora 2 di 
ito, munito del sigillo dello Sta enti di città amont #îoe SF Umidità 70 

| to, sia inserto nella Ruccolla Uffi ) per rientrare in caserma N 
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ir 
te forza del 
{o è tutto il mio 
amore 


si inginocehiò 
le prose le ina 


cehi. 


imona ? 


sempre 


Ma un'ombra pal) unter: 
- [Kuli ripensò inconsapevolmente lr 
x: la poten della chiromante, che si 


GTA ali episodi precedenti | Ma tu lo sui, fu ricordit 


Simona, Quale 
sé? Ed era uno 


Grant” Italia V 


“PRIACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


io- | dentemonte, con ttt 
soltanto il vostro. 


Pureva che questa confessione le 
fosse costato il consumo di tutte le 


Luciano si alzò; 
dinanzi a Simona, 
ni baciaridole freneticamente. 

Simona ebbe las forza per respin 
gore quel veemente assalto di tone 


Luciano levò il capo, fissando la 


giovine doma negli 
È vero, è vero dunque che mi 
che mi ami, Si 


1 
Sempre; e più forte di me. Bi 


e civile ove | tenente 


li venne pra | diuva 


DE ERRE 
degli Amari! [meets 


ile | Barometro 763 


i per terra mentre 


Giovane 


Cercasi + 


ti al mattino 
la polizia 
ifessare 
ola 


ea chi e dove 


Sa} 


ver 


anima mila; û ut 
mal 
può guarirmi 


con da lealtà 
cerik sulle 
olla? 


sue energie 


dopo tulto quel: 


è fors'anco colpevo 


rezza. 


solo il pens 


amate... 


E mi amerni 


io desidero — di | sogna che fi ami. 


— fece la signora f rin 


inni E' | portava chiuso in 


3 ti L'AMARO SICILIANO ilella 
ı | < Ditta Fratolî AVERNA di Cato 


rose scatole di conserva 


si nelle allusioni pes 
invece di semplificare 
la loro situazione. Perchè non par 
lava francamente 
nel cuore, con la 
labbra una buona 
Simona incomineit 

Sentite Luciano, mi pare che 
ormai fra noi dui 
senduto, ogni dissimula 


accompaet 
dal medice 
icata la 


esso fuor 


Il Re 


Insospettiti gli agenti li fermarono 
Due di essi se lı diedero a gambe 
asciando i succ 
gli altr furono accluffati è tradotti 
in Questura 

Dentro i sacchi furono rinvenuti 


quindi 


di pomodoro, 
Abilmente interrog 
dal funzionario addetto 
in ' giudiziaria finirono per 
di aver rubato le scatole in pa 
omettendo di di 
Dichiarati în arresto sono stati ine j 
viati alle carceri del Ci 
Essi sono gli arabi: Sasi ben 


l'indug 
TAYA 


lo che è 
zione è 


lè. Quando il nostro buon, amico 
Maurizio Rochelle mi ha parlato di 
voi e mi ha detto che 
ro di non sapervi tanto lontano, ma 
dici, qui a Parigi, sarebbe valso a gua 
rirmi — io allora non ho saputo 
lacergli che realmente desideravo 
voi non siete un bam 
‘che quando una donna 


di vedervi, 


bino, capi 


lera — i ê 
ispose. îano sî vedere un uomo, è perchè... 
Simona non rispose. Lucian DAI a 
destava tava sempre’ in silenzio. î 
Ty ere riogi =. Valera sefe | del suo amore per 
‘ndend di, set suo 4 
tra parola... Ma'sì, è pere ra; dunane. il mistero che contei 
donna è innumorata. 


ricordi dolcissimi e amarissimi. 
|| Lassignoma Juni, : {Jany 
Stade dial RESI 
di 'anbascla o si 

IC: ARIE 

FNS 


3 


(*) tale da mettere in pericolo la sua vita, 


Esaminare gli organi genitali feme | 


cson'inna) 


` Il Problema Sanitario in Libia 
del Dott. Giulio Funaioli — prezzo 
L. 1,00 — ‘Tipografia della Società 
.| Editrice «La Nuova Italia ». 


—— ee 


Il A. Decreto 27 Febbraio 1913 


per la introduz'one 


Art. 1. — E' vietata 
zione in Libia di pia 
agrarie, forestali 


lintrodu=} 
la legnose, 
ornamentali pro- | 
non siano | 
ificato di ori. | 


accompagnate dal 

gine della Autori 
e dall'attestato che 
munilà delle piante stesse da ma | 
luttie galli du compromettere la pro 

duzione delle piante coltivate in 

colonia. 

Art. 2. 
vrà essere ril 
to, antifilio 
delegato; 1 


municipali e 
Envantisca Wim 


» dichiarazione do 

cita dal R, Delega 

rico provinciale o dal 
ni 


rnico dei Cons 
ici di cui al testo x 
glugno 1901 N. 95: 
190 sui Consorzi di 
u fillossera, ovvero 
Stazioni o Labora 


tale 


n 
dui direttori 
tori di patole 
lolozia agraria 

Gli stabilimenti orticoli, scuole û 
giardini, inscritti. nell'elenco uff 
ciale annualmente pubblicato dal 
Ministero d'Agricoltura sono selusi 
dall'obbligo della presentazione def 
certificati indicati 
codonte. 

Nt 


o di en 


all'articolo pre 
1 Per € 
è nssolutame 
duzione in Libia 
di piante radicate 
li soltanto concessa l'importazio 
ne di talee, purchè munite del corti 
ficato di cui all'articolo 1 
Art. 4. Alle piante provenienti 


filo riguarda le 
vietata l'intro 
„ di barbatelle o 


dall'Estero sono applicabili . lê di 
sposizioni contenute nella conven 
zione antifillosserica sottoscritta a 


Berna il 3 novembre 1881, salvo ne- | 
cortamento di immunità da 

lattie diver 
eseguirsi da 


n » dalla fillossera, 


vvare. 


Arabo che tenta disarmare un zeptiè 


e viene preso a sciabolate 


oss 


Il ventenne arabo — Mobammed 
ben Abdarabaman nativo di Tab 
runa, jersera, in seguito ad un vi 
vace allerco avuto con un zapliè 
tentò disarmario della sgiabola. 

Ma lo zaptiè tenne duro e 
colandosi dal Mohammed seuainò la 
sciabola e gliene fece sentire più 
d'una volta il sapore, 

Subito dopo il Mohammed pie 
cehiava all’uscio dell'ospedale civile 
per farsî medicare due ferite una 
Al polso e un'altra al padiglione 

Il 


stimemstala ammalata 
cor. Isolando momento. per mo- 
mento, ora per ora, mi’ pareva di 
star bene, o almeno di non avere 
aleuna sofferenza fisica; ma quan 
do giungevo alla sera, sentivo lulta 
l'indefinibile stanchezza che mi 
prendeva alle ginocehia, nî polsi, 
a tutte le connessure delle membra; 
è poi... un vuoto nel capo, uno stor- 
dimento, come una nebbia dinanzi 
agli occhi, È allora dovevo dire a 
me stessa ch'ero malata, forse mol 
fo malata. Di che cosa fossi o sit 
malata, non saprei dirvelo; non 
me l'han saputo dire nepplere î me- 


— Su per giù Simona, mi ripetete 
il discorso tenutomi, vi ‘ricordate? 
da uno dei sanitari che vi curava 
i primi giorni dopo il vostro ritorno 
dalle colombe... 


fermò. A entrambi il nome della vil | 
Ja dì Rochette in Bretagna 


"| venienti dal R 


strazione e da un complesso di circo 
stanze, che è ben difficile poter renliz 


{ware in questi paesi, sia che l'arabo 


possegga una casu, o ancor peggio 
Che abiti sotto una tenda. 

Se però difettano le condizioni igte- 
niche dell'ambiente, a rimediare alla 
cu deficienza molto bisogna fare, al- 
tre difficoltà ancora e di diversa natu- 


ta incontra Jl medico nel suo ministe- 
ro. 


I indubbio che Parabo non è per 
istinto disposto ad assistere un anna. 
lato, a fornirgli quel complesso di pie 
cola elite, ché, Indipendentomentà ital 
la med 


, contribuiscono. alla gua 
tigione di una malattia. Spesso i pa 
renti per tr gine (liner 
una delle prorog del sito caratte 
te!) dimenticheranno di somministrare 
al malato la medicina nelle ore pre 
seritte , spesso per rifarsi la sommi 
nistreranno titin in una volta saguen 
da il solito infantile ragionamento che 
a dose doppia debba « dere tn 
doppio benefico effetto, producento 
principi di avvelenamenti medicamen 
crisi improvvise nel corso rego 
lare di malattie dalla diagnosi certa, 
E il regime di 
i potrà in le famiglie a sta 
tare la favola che l'ammalato può mo 
rire di fame; chi potrà 1 
protutto a far bundirm i cibi u 
li», temibili 
costrutti? 
Da ciò Ja necessità di usate 
menti di una sc 
to più semplice 


spo 


alimentazione? 


naziona 
anche du ventricoli ben 


iministrazione quan 
e di costruire degli o 
i nei centri più abitati, è delle 
piccole Infermerie altrove, dove l'uva 
bo sia assistito da personale europ 
con tutte quelle cure che sì hanno in 
Europa, afachè egli possa, 
sata la fuse acuta delli malattia, vin 
cere Il grande pericoto della convale- 
scenza del ristabilimento completo 
del proprio organismo: 

Non conviene farsi illusion! 


solo di 
mala voglia l'arabo sj sottoporrà a 
na cura, subendo l'ascendente del me 
dico, quasi sempre incredulo a (inl 
dente no scienza du lul professata 
Êd è perelò che questi non deve t 
‘e di penetrare l'anima delle mas 
Ile sue cure affidate. 

Guai a non rispettare 
certi usì e certi costun 


to eredenze 


1 
Il medico che si trovi per la prima 


volta popolazioni non po- 
trà a mono di è: e meravigliato for 
temente nel sentire ciò che si pretende 


ssati in Tunisia 
ite dî que 
mi ha colpito 


Nei diversi anni 
ho potuto raccogliere n 
cnedonze. Quella che p 
si è che il feto possa dormire per un 
tempo indeterminato e risvegliarsi 
scad libitum ». A me è necaduto molte 
volto di sentirmi chiedere un medici- 
nale che lo facesse risvegliare o ad- 
dormentare secondo che si desidera» 

la venuta di um figlio. Era 
prio prescrivere una pozi 
dolla pillole indifferenti per non esa 


Î torarsi: 11 resultato natura)mente eri 


quello che doveva essere. Ma per l'a 
yabo cè fortunatamente in'ottima via 
di 1 poco ‘pietosa se si vuole, 
ma sempre eflie ı volontà di Dio, 
il destino. “i 

Non si meraviglino i futuri medici 
coloniali se saranno obbligati a fare 
il diagnostico di una donna ammalata 
sulla semplice presentazione di nna 
mano attraverso | coltrinaggi del let 
to, Per vincere la riluttanza dei fami- 
gliari e per poter vedere Ja paziente 
| bisognerà che questa mostrivi segni ap 


۳ 


de una pronta attu 

quello dell'organizzazione de 
zio sanitario non solo neî grogsì cen. 
tri‘ ma bensì anche, e soprat- 
tutto, nelle regioni interne. 

esta nûn soltanto opera umu- 

ma anche di buona politica, 
è il medico meglio ¢ più di o- 
gni altro può cattivarsi l'animo de- 
gli indigeni e cooperare a vinsaldare 
Ja dominazione pacifica delle terre 
uistate con le armi ¢ a rendere 
tangibili a tutti i vantaggi del nuovo 
assetto economico-giuridico del paese. 
Ile città della costa, malgrado la 
varietà degli abitanti: europei, ebrei 
ed arabi sarà fucile e giovevole in 
stiire un servizio sanitario che pus- 
sa avvicinarsi, tranne qualche r 
dificazione, a quello d'Europa, men- 
ire all'interno, dove per molti ouni 
ancora vî saranno pochissimi europe, 
pochi ebrei e moltissimi arabi, anzi 
arubo-beduini, det organi 
snitaria dovrà assumere un ca 
re tutto speciale, se vorrà riuscire ıı- 
tile a quelle popolazioni ineredule ed 
estremamente mobili. 

Fatalista per natura, portato dalla 
sua religione û credere che solo Al 
Jah può disporre della vita e della 
monte, attratto dalle bellezze ¢ duilta 
felicità che il Coruno gli predice nel 
mondo di lû, sil beduino e ho non 
haê fiducia, nè sono in grado dj 
credere alla medicina e al medie 

Che se ammettono essere cer 
ghe utili in determinati stati patolo 
gici, ne danno però il merito, nûn 
junto al prinbiplà attivo contenuto in 
asse, quanto all'intervento miracoloso 
del Dio dispensittore di guarigioni e 
di morte. E a questa credenza sono 
spinti da persone intelligenti ed ustu- 
te che sfruttano le masse ignoranti, 
facendosi credere’ im possesso di at- 
tnibuzioni divine. 

Contro questi specie di « suntoni » 
il medico dovrà combattere battaglie 
usprissime, tanto più in quanto mag: 
glormente sarà ignorante lı 
tela, Alle promesse spudo 
pronta guarigione, alle fantastiche in- 
venzioni sul mal'occhio, o sulla pu- 
nizione u pro tempore, » di Dio, jil 
medico non può contrapporre che il 
coscienzioso esame clinico, la brevità 
lagliente e spesso arida di una dia 
gnosi, frutto di un lungo esame dli 
valutazione di mille elementi, ma ris 
sultante quasi sempre in una sola pa 
rola. Con molta fatica, che all'arabo 
non appire, il medico, novello Mic 
nas. 

« Giudica e manda, secondo elvav- 
Vinghia o 

Soltanto con grande pazienza, con 
lungo p_minuzioso lavoro, lavoro di 
ogni giorno, di ogni ora, di ogni mo- 
mento potrà poco a poco riuselre il 
cattivarsi l'animo e la fidueia dell 
rabo, molto semplice del resto è faci- 
le ad: éssere persuaso, sopratutto. se 
per farsi persuadere non ha 
di mettere mano alla bo 
zio sanitario dovrà quindi, almeno 
per i primi anni, essere gratuito pe 
fatti, poveri e ricchi, perchè le ma 
ne possano comprendere tutti gli im- 
mnetisi benefici, 

Quando una prima schiera di ma- 
lati saprà finalmente lu gioia diella 


dro 


guarigione, allora quelli ste che 
Prima erano increduli diverranno | 
predicutori e divolgatori della gran- 


de verità della scienza è appunto per 
là straordinaria mobilità che Ji ca- 
ratterizza jl medico vedrà allora ac 
correre gli ammalati da tutte le valla» 
1e circostanti. 


pariscenti a tutti gravamento 


THN 


olle 


SNOLO 


"amore sp. 


Ma al raggiungimento di tale fino 
non può arrivare jl medico da solo, 


a 


(Riproduzione interdetta) 


1 cherano un po affondati 
SEE più seuri fra l'ombra do 
V'orbita più pronunciata e il E no 
vagamente violaceo «delle ai di: 

Simona lesse nello sguardo di da 
ciano lo stupore per vederla così 


biata, CRI 
pas Vi sembro un po' diversa, non 


è vero. 
to e: Sì, siete stata sempre amma- 


Dona sì è forse no... Ma sede: 


; mi costringete a te- 


` Î nere levato su: il capo. 


1 
Malgrado il suo turbamento, egli 
si SVI a Simona, più che SO 
la, abbandonata ini pronti 
sa gli. porse una mano bianchi 
mae giorno, Îaisiano— dist 
li E Prese la sm 
i vent Ja portò 
i veniva OM i 8 ti 
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ITALIA COME ALL'ESTERO 
ento premo qualsiasi Ufficio portale, 


[avon pie im imita 
lo da corrivponiunza. Nia delia Vite a tac agg el orale; o ROMA 


9 (Pat LN. 


PER ABBONAdSI COSÌ 
basta varsaro l'importo. doll dl 


ia TRIPOLI gii abboni iti 
Gigli abbonsmonti si ricevi 


La vittoriosa avanzata in Cirenaica 


Le coloune Salsa © Tassoni circondano e decimano Je forze. nem 
Ga fuga degli arabi dinanzi all'irvuenza dei nosîri 


la trilantisima N feta Tassoni proseguì felicomen gi. Superata un'aspra resistenza a | 


| di; È 
| Sidi Garba ed impadronitesi della po 


i dopo una breve azione ( 


| te la sua marcia verso Aimora. 


levano ‘con 
Contemporaneamente da Derna sî Sizione di Kassen, cacciandone il ne puo lenz resorabil 1 
DOPO LA BATTAGLIA DI ETTAN- | avanzavasverso le posizioni di Ettan mico, da tutti i trinveramenti e da un colpo di f 


GI ERA NECESSARIO IN UN MODO | gi la colonna comandata dal genera-' tutte lo ridotte, verso le 17 i nostri, | 
O NELL'ALTRO FIACCARE QUEL-|le Salsa la quale occupò dopo un dopo una giornata ¢ combattimen- 
LA PO' DI BALDANZA CHF POTE-| feroce combattimento la linea Ka- | to, raggiungevano il campo avversa | 
e i ateo 0 po dano 

LE | Dl amente a o e poi dai no- 
PERCIO" CHE IL GENERALE BRIG | O 0332 dove il nemico aveva nernOL, cir; dato alle famme. ni. 
COLA HA STUDIATO HN MIRABI- | ®: | Nol avemmo 19 morti ra cui un Î nino 
LE PIANO DÌ BATTAGLIA CHE 1| La mattina del 19 te colonne del ufficiale, e 222 feriti fra cui cinque Fonni 


GENERALI SALSA E TASSONI HAN! generale Salsa procedettero all'at- ufficiali, quasi tutti leggeri e legge- |! 


Senza perdere poi un ist 
tto den 
ra disc 


stre ruppe co 
sima vv 


0 e nell 


Il predominio nel Mediterraneo 


no che si svilupperanno f rapporti 
[ ereiali entifici fra essi. È 
nella lotta soccomberà il più debole 
È pi la forza di un popolo è eo 
stituita da tre elementi principali, 
due matertali (finanze ¢ organizza 
zione militare) ¢ uno morale, (disci 
plina collettiva, slancio, patrioti 

10) così Ja vittorta nella lotta sarà 


Paese:che avrà una buona finan- 
za, umottima prepirazione Wiftita 


' re, una saggi disciplina morali 

Di cohséguenza, il prbbleîa della 
prevalenza o del predominio in g0» 
nerê un popolo kurdi un altro, ha 
le she radici inestirpabili nella stes- 
sa natura dlê cose 


, con lvlti gli û 
| cessori; indispensabili come quelli 
costituenti la n forza ot. 


xxx 


Nel Mediterranéò, più che negli al 
trî mari Ji lotta per il predominio, 
latenta,p mapifeblitj,si svolge viva 
0®; e ciò perchè In esso si dinno Ja 
mano, (a, apèglio»st tirano i piedi!) 
numerosi Stati alcuni dei quali va 


ano una storia gloriosa ¢ sono fie- 
rissimi del patrimonio che per essa 
posseggono. In nessun altro mare 
del mondo, si verifica il fattò di ve- 
dere în concorrenza alcune dell 
principali Potenze, anzi il maggior 
numero di esse: onde è facile com- 
prendere come la gara qui sia più 
che altrove acuti 

alata, La franca, l'Inghilters 


predominio, di | 


ion d'essére, tanto sarebbe 
dele particolare 


Ma | 


liberi? Pe 


petua mini 


prepotente fino a 


ra? E" dunque 


per loro conto î sox 


disciplinare 


d il militar 
vita dei popoli come una terrifican 
te spadla di Damocie 


Non è 


necessariamente breve 


in un articolo di giornale 


che sia pos 


ativamente a 


sibile rispondete illu 
questi quesiti: presuppongo & rinvio. 
ma nonostante esprimo un concetto 


generico, per splegare in sintesi il 


fen 

Si può parlare di 
prevalenza, quando esistono uno 0 
più individui che fra loro garegg'a- 
no per un determinato scopo, La ga 
ra la concorrenza, la lotta, sono a- 
spetti di uno stesso fatto naturale, 
fatale nella vita dell'uomo e delle 
cose umang: no! non possiamo tro 
var modo e argomento per negare 
che la Jotta è la prima delle nostr 
attività instintive (lotta per l'esisten 
za e por il miglioramento dell'esi- 
stenza) cdl è così essenziale, che non 
v'è chi non lotti: come è certo che 
chi non lotta soccombe: « la lotta è 
la vita! Ja gara « prevale, 
vince » il più forte per fisico, per 
ingegno, per abilità: dunque Ja lotta 
presuppone uno spiegamento di è» 
nergio, (lî forze... 


terle da montagna iniziavano un ef 


Ad 800 metri 


| La nostra azione, quantunque | 
{fc pri ta dal nemico, ebbe lu | 
| virt dî turbare profondamente l'or-| 
dine delle sue f le quali cor | 
Rltangi vecu arabi 
quella dist 1 i) as | 
sunse la ma È tà 
| Savoia! 
| L'azione si svolgeva con una rapi 
dità fulmnen. Depo una bre i 
tensa preparazione di fuoco il senc 
rale Salsa couandò il primo sbalzo 
lunga seluera irta di barn 
te comuscanti si mosse ed un grido 


unico solo, ruppe da migliaia e 


petti cd eche come un into di 
| trionfo sulle balze rocciose 

| Dall'alto delle colline scoppietta 
| a rabbiosa insistente la fuciteria 
| 


nemica: Ja terra percorsa da 
impavidi soldati sembrava ril 
di fuoco e fiamme, ma nulla Ii ar 
rest nella loro corsa alla vit:or:a 
al sacro fatidico grido di Savoia! 
1 massa nermi 


che gremiva le 


a poco a poro, 
dinanzi all'imp 
nostre 


| Essa retrocedì 
to irresistibile 


è cercava di guadagnare una ni 
linea di difesa. 


Una pausa 


Segui una lunga sosta 

Gli ‘arabi avevano abbandonate 
definitivamente tutte le loro trincee 
avanzato e si erano riconcetrati il 
torno ad Kasren, la loro piazza for 
le, mentre le nostre sehtere » 
dévano riposo e lena per l'i 


ma de 
faitiva azione che doveva sbara- 


gliarli completamente 

È fu un riposo allegro, giocando. 
durante il quale i soldati divorarno 
il loro pasto mentre le due batte 
da montagna entravano in azione è 
Ni assumevano il compito di prepa- 
rare la vittoria. 


L’ attacco all’accam- 
pamento arabo 
La fuga del nemi- 
co — L’inseguimen- 
to. 


Sono quasi le dictassette: il ne 


quando giunsero ad oceupare le po | 


mico resiste sempre. I nostri hanno 
caricato già parecchie volte alla ba 
ariel lasciandosi dietro mucchi di | 


NO VALOROSAMENTE MESSO IN | tacco definitivo del campo di Ettan- rissimi. 


Come si svolse il combattimento i. i 


nade mossu orcusiva, restò ) 
) incerto sul 
peva se doveva attaccare a fondo 
o ritirarsi 

Alla fine tentò un'uscita dai suoi 
trinceramenti: i nostri senz'altro vin 


tuzzarono il foro attacco. col fuoco f 


con Farma bianca, sicchè i ribelli 
furon costretti a indietreggiare dis 
seminando il campo di cadaveri è di 
feriti 

Il combattimento era durato 
chevore ma, specie nell'ultima tase; 
fu accanitissitno 
| Sotto la Toga dei nostri il nemico 
| vaciliò, tento un'ultima disperata 
ro ı poi si abbande la 
1 


uza precipit 
ıi nostri 


alle reni 
sostarono 


A inseguito 
ıe soltanto 


sizioni di Aimpone 


L'operazione della 
colonna Salsa 


Mentre questo accadeva a Hicri 
la divisione Salsa marciava, puntati 
do su Ettangi 

Intorno a questa posizione troy 
va ad attenderla una forte sch'era 
di nemici che senz'altro impegnò il 
combattimento. L ribellî tentavano 
di difendere la forte linea di attime 
posizioni che stendesi fra hassen € 
Kasr Kerba e il trinceramento di 
Camporosso 

La difesa era chiara poichè que- 
ste posizioni divengono mespugnabi 
li se ben fornite e gli arabi ben com 
prendevano che gl'italiani, una vol- 
ta giunti là, si sarebbero assicurata 
la più completa delle vittorie Ma la 
lore difesa a nulia giovò perchè do 
po poche ore di combattimento £ 
arabi rinunciavano alla loro azio- 
ne ¢ lasciavano i nostri assoluti pa- 
droni del campo. 


Il secondo giorno 
di lotta 


Alla mattina del 19 Je colonne del 
general Salsa procedettero al defini 
tivo attacco delle alture di Ettangi. 

Verso le otto del mattino comin- 
ciarono a farsî udire le prime schiop 
pettate da parte degli arabi. 

Qualche soldato cadde: i soldati 
di }anità guidati dai loro bravi uf- 
ficiali, raccolsero è primi feriti ma 
la colonna continuò la sua marcia 
impavida, ubbidendo all'ordine © 
sativo dei loro superiori che era 
quello di non sparare e di attender 
ne il comando. 


Gli arabi si ritirano 


La catena degli arabi che coro- 
nava le colline che fronteggiano Et- 


ATTO. Î 

L'OPERAZIONE FI EFFETTUA- 
TA IERI, CON HNA COLONNA PRIN | 
CIPALE CHE AGI' NA DERNA COA- | 


DIUVATA DA UN'ALTRA COLONNA | URN celo huts NL 

(TASSONI) CHE PARTI’ DA GHE- | del 18 e del 10 

SAR: | L’ammassamento 
LA COLONNA PRINCIPALE, A- SS 

GLI ORDINI DEL FENERALE SAL-| Limmassamento del corpo ope 


formato” dall fanteria; bi 
, ipii con artiglieria da mon 
da cam 

û riserva en 
verso la fine, spe 
ito, avvenne con 
a Derna e a 


ri 


) rimusero 
tr 


4 
ando in azîor 


temporaneamn 
Gliegab sotto i rispettivi ordini del 
gen. Salsa e del gen. ‘l'assoni 

L'obiettivo era puntare diretta 
mente su Ettangi, la piazza forte dei 
ribelli ed impadronirsene ad ogni 
costo. 

La breve manovra si svolse con 
una disciplina ed una rapidità am 
mirevole. 

Un'ora dopo lè divisioni Salsa e 
Tassoni avevano già pi forma 
zione di marcia ed avanzavano ordî 
le l'una verso Ettangi e l'al 


SA'AVANZA' VERSO LE POSIZIONI! 
DI ETTANGI, NSGUPANDO DOPO 


AGCANITO COMBATTIMENTO all 


LINEA KASAEN-KARS KERBA F IL| 
RECINTO DI CAMPOROSSO DOVE! 
IL NEMICO AVEVA PERNOTTATO. | 

IL NEMICO SI ^PPASE VIGIRO- 
SAMENTE, PAI SI RITIRO! TRIN- 
CERANBOSI NEL PROPRIO ACCAM | 
PAMENTO E OPPONENDA DI LA’ | 
L'ULTIMA AGCANITA RESISTEN- 
ZA. 


Alla baionetta! 


LA CONQUISTA DELL'ACCAM- 
PAMENTO DIEDE LUOSO A UN'A- 


SPRISSIMA LOTTA IN CH RIPETU| ® verso Buerat, 


Il morale dei nostri soldati ap: 
pariva elevatissimo. Guidati dui gv 
petali Salsa e Tassoni, da questi 
‘nifici condottieri che han diret 
di battaglie durante la 
libica, la certezza della 
a radicata nel loro spirito 
leva in.essi una irrefrena 
bile ansia di combattere 

E poche ore dopo combatterono 
ditatti da eroi, vincendo sbaraglian 
do il nemico. 

Si sapeva con fondamento che la 
massa dei ribelli si era concentrata 
in massima parte a Kasren dove e- 
sisteva un vasto accampamento, 
ma se no ignorava la forza che si 
supponeta di cinque o seimila ar 
mati 

Alle 8 precise della mattina del 18 
i due generali partirono da Derna 
e da Ghegat 

La lunga linea formidabile delle 
nostre truppe silenziosa, ordinata 
come în una pacifica esercitazione 
fatlica incominciò ad avanzare. 


L'operazione della 
colonna Tassoni 


ano circa le dieci del mattino 
| quando la colonna Tassoni comin- 
\ ciò ad inviare agli arabi le prime 
[fucilate Si era in vista delle posi 
! zioni di Bacrat dove il nemico era 
{rincerato, alle fucilate dei riostri 
rigposero quelle degli arabi, secche, 
rilibiose: ma i nostri non ristette 
| ro e, alternando le mpide avanzate 
la lunghe soste in appiatto, veniva 
fio sempre più a contatto del ne 
tico che, sbalordito dia quella. te 


vittoria 


TE VOLTE | NOSTRI DOVERONO | 
ATTACCARE ALLA BAIONETTA. 
INFINE IL NEMICO FI TRAVOL 
TO, SBANDATO, MESSO IN FUGA 
DISORDINATA; L'ACCAMPAMEN- 


TO INVASO E BRUSIATO; PRESE | oq infor 


ARMI E MUNIZIONI, E LE PROV- 
VIGIONI E MUNIZIONI, «BNS EO I 
SUPERSTITI SI SALVARONO VER- 
S80 L'INTERNO, INSEGUITI PER 4 
CHILOMETRI DALLE NOSTRE 


TRUPPE. 
FURONO TROVATI E SEPOLTI 


PARECCHIE CENTINAIA DI CADA- 
VERI ARABI: ALTRI E SPECIAL- 
MENTE | FERITI NELLA PRIMA 
PARTE DELL'AZIONE FURONO 
PORTATI VIA, A DORSO DI CAM’ 
MELLO. 

NOI ABBIAMO AVUTO 19 MORTI 


E 222 FERITI. 


La notizia Stefani 


DERNA 20, ore 13,10 — La mat- 
tina del 18 le truppe comandate dal 
generale Briccola ripresero contem- 
poraneamente l'offensiva da Derna 
e da Ghegab. 

La colonna del generale Tassoni 
mosse avendo per obiettivo il campo 
nemico di Bacrat. Dopo superata 
verso Bacrat la resistenza araba che 
costrinse i nostri ad un combattimen 


to di poche ore ma violentissimo, la 


va ora procedere le e ami: 
chevole l'opera della pace. Ebbe lo 
go poi la sfilata delle truppe. Am 
miratissime le truppe indigene del 
3. battaglione sfilanti a corsa e pit- 
toresche nelle tenute bianche e ros- 


Se. 

Autorità e invitati si adunarono 
nel museo civico che per il primo 
giorno si apriva al pubblico. Scopo 
di questo Museo fu quello di raeco- 
gere e conservare i numerosi resti 

i arte antica spersi in gran parte 
in Homs e dintorni. Si tratta di ma- 
teriale non già scavati a Lebda (per 
cui si attende che il governo dispon- 
ga regolari scavi rimanendo frattan 
lo vietata qualunque manomessione) 
ma di materiale ‘ritrovato un. poò 
dappertutto perchè ad Homs si può 
dire che ogni casa, ogni metro di ter 
reno, CORONE qualche resto prege- 
vole di antichità. 

Il museo è collocato nel castello 
municipale e consta di un cortile 
e di tre sale, e contiene colonne, ca- 
pitelli, frammenti, monete, statue, 
alcune delle quali benissimo conser- 
vote e di pregevole fattura. 

L'opera di riodinamento e di di 
rezione del museo fu disimpegnata 
con vero senso d'arte dal ten. Fran- 
cesco Stroppa dell'89 regg. Fant. 

Il cav. Bonfiglio, direttore degli 
affari civili, pronunziò un discorso 
inaugurale, dopo di che le autorità 
e gli invitati passarono in Municipio 
dove fu offerto un sontuoso rinfre- 
sco. Nel pomeriggio fu inaugurato 
l'ospedale militare ampliato di due 
nuovi corpi di fabbrica e corredato 
di tutti i servizi moderni, lavanderia 
gabinetto chimico, radioscopia, ece. 
sotto la direzione sanitaria del cap. 
medico Tobia. 


uita per conto del 

mune sotto la direzione del Genio ci 
vile, Nella sera fu inaugurata la 
piazza 42 gi sistemata a giardi 
no per'cura”del’2. grttaglioni d 
1'89 fant. (magg. Ruggiero) che ab- 
bellisce la parte centrale della cit- 
tà. La piazza e gli edifici pubblici 
illuminati alla veneziana presentava 
no un’aspetto fantastico, reso più 
interessante dai fasci del riflettore 
e dallo spettacolo pirotecnico. 

Dopo il concerto musicale della 
Banda dell’89. fant. uno stuolo nu- 
meroso di signore signori e ufficiali 
i riuni nella sala del municipio do- 
si svolse una, festa da ballo riu- 
ima con l'intervento di nume 
rosi notabili arabi, che mostrarono 
di divertirsi dello spettacolo per lo- 
ro nuovo della danza italiana. 
L'impressione riportata nell'ele- 
mento indigeno per questa giornata 
così nuova e complessa di avveni- 
menti fu grandissima, essendo noto 
che il popolo arabo, da buon meri- 
dionale, ama pazzamente la luce i 
colori i suoni e le danze tutto ciò 
che egli con parola espressiva rias- 
sume nel concetto dî « Fantasia » 

Questa festa fu per così dire l'e- 
ponente di progressi civili raggiunti 


in poco tempo da questa ridente cit- 
tadina che si abbelisce i giorno 
più e che è destinata per la fertilità 
del suolo, per la sua posizione e per 
i suoi monumenti d'arte antica a di- 
venire uno dei centri più importanti 
e frequentati della Colonia. 


Perchè s'invecchia — E' tuttavia uh 
mistero perchè col progredire degli 
anni i capelli cadano o ineanutiscano, 
i denti scompalono, insomma perchè | 
si diventa vecchi, ¥ 

TI professore Metchinikoff ha espo- 
sto Ja teoria della logorazione delle 
cellule e l'invasione delle cellulê 
ganti che a poco a poco sostittjàcono 
do cellule normali e giovani dell'orga- 
nismo. 

Uno dei più grandi chimici france- 
si, il prof. Armando Gauthier, hû esp 
sto alla Accademia delle scjenze una 
nuova ipotesi che spiegherebbe 
segni della vecchiaia con là stoma 
sa del fluoro rinchiuso nel corpo uma- 
no, I tessuti del nostro oi 

contengono quasi tutti gli 

chimici che sì conpscono, ri! 

anche del fiuoro. Il Gauthier @ il 
Clausman hanno ricercato qu 

talloide negli organi 

dell'uomo, ma ancl 
di anfmali. Per cento 
suti secchi, i due 


trovato nella pelle’ di 
(i1 Moi SIT) Perin 
gra 75 


Tammi di tas: 
tiziato: 
fluoro; in 


milli 
un 


— Telegrafano da 
Ascot che durante la corsa per Gold 
Cup un individuo si precipitò da- 
vanti al cavallo Traceny agitando 
una bandiera dai colori delle suf- 
fragiste. Il cavallo s'impennò e cal- 
pestò l'individuo che morì poco do- 
po. Il jockey rimase ‘incolume. 


La Delegazione Italiana û Mosca 


MOSCA, 20 — Teri la Delegazione 
Italiana visitò il museo di Pittura do 
ve le venne offerta una colezione. Il 
Vice sindaco della città al «dessert» 
levò il calice brindando calorosamen 
te a Re Vittorio Emanuele, alla fa- 
miglia Reale d'Italia ed allo Czar 


Dodici persone perlscono In un fempora 
CASSEL (Germania) 17 — Il tem- 
porale scatenatosi mercoledì in qı 
ittà e nei dintorni ha fatto do- 
dici vitime: cinque persone sono an 


a diversi milioni di marchi. 


l'addetto militare sero 
a Solia richiamato 


PARIGI, 19 — L’Echo de Paris 
riceve un telegramma dal suo corrì- 
spondente di Belgrado nel quale si 
annuncia che l’addetto militare ser- 
bo a Sofia è stato richiamato dal suo 
| Governo. 

Commentando tale notizia, il cor 
ispondente del giornale parigino 
ice che tale richiamo potrebb'esse- 
re un segno delle peggiorate relazio 
nî serbo-bulgare in seguito alla no- 
ta contesa circa la revisione del trat 
tato. 


Il “raid, dell'aviatore. Moulinals 
PARI 18 — L'aviatore  Brin- 
dejo compiuto il 


de 
« raid » che si proponeva di fare ed è 


ha 


giunto a Varsavia ieri sera alle ore 
17 


Ho cons 
dom: 


In sette ore dice il 

Matin » di cui cimpue ore di valor 
effettivo, l'aviatore ha coperto la di 
anza di 900 chilome! 1 
da Berlino. La distanza com. 

rigi a Varsavia che n 
370 chilometri è 
in otto ore è 
reale di 170 © 


guita non ri 
tu l'aviatore ha vol 
metri il che costiti 
viaggio in linea rott: 
la giornata. 
ardito aviatore ha attraversato in 
una giornata gran parte dell'Europa 
ed ha messo quattro volte di meno per 
andare in Polonia di quello che non a- 
vrebbe impiegato il treno più rapido; 
ed ha potuto distribuire agli abitatnti 
di Varsavia il « Matin » che alla stes 
sa ora era distribuito soltanto a Mar- 
siglia. 


L'annversrio della baftgla 


dei Monticelli 


La giornata del 12 giugno anni- 
versario della battaglia dei Monticel 
ata in Homs con una se- 
rie di cerimonie e di inaugurazioni 
magnificamente riuscite. 

Precedette la commemorazione 
del combattimento, fatta sul posto, 
con l'intervento delle truppe e del 
Comandante del Presidio colonn. De 
Albertis lo stesso che conduceva un 
anno prima i nostrì soldati alla vit- 
toria che debellò definitivamente le 
ostilità turco-arabe attorno ad Homs 

Seguì quindi l'inaugurazione del- 
la Cappella nel cimitero degli eroi, 
con l'intervento delle autorità mili- 
tari e civilì, di molte signore e di 
una larga rappresentanza della po- 
Dpolazione italiana e indigena. La 
cappella è indovinata costruzione di 
stile gotico eseguito sotto la direzio- 
ne del Genio Militare. 

Ebbe poi luogo nella piazza avan 
ti il castello l'inaugurazione del mo- 
numento ai caduti durante la gii 
ra. La bella piazza adorna di sten- 
dardi e di fiori con le tribune gremi 
te di autorità di notabili europei ed 
indigeni, con la folla assiepata al- 
l'ingiro, presentava un colpo d'oc- 


n linea ret 
lo per 1500 chilo- 
¢ il più lungo 
compiuto in una 


a 500 ita-|| 


° | li fu celeb 


IDRA, 18 — Madioreff è parti. 
to alla IRA LIE — ieri pet: 1 


Î ttiguo 0 
4 H i È 
A 
dettero opera a te- 
circoserivendolo. sa al 
Accorsero E hi, marin 
degli squipaggi delle navi ancorate 
in porto. Anche dagli incrociatori te 
deschi « Goeben » e « Strassburg » 
pat 
marinai per cooperare nell’ 
estinzione ‘dell'incendio. Eê 
Sul posto, avvertite d'urgenza, ac 
corsero il prefetto, il sindaco, il co- 
mandante del corpo d’Armata ed il 
questore. Di li a poco giungeva an- 
che il Duca d'Aosta insieme al suo 
| aiutante di campo. 
Una folla immensa assisteva al 
grandioso e terribile spettacolo delle 
fiamme elevantisi a straordinaria al- 
tezza. Dopo circa quattro ore di in- 
defesso lavoro l'incendio potè esse 
re domato. 
S'ignora l'ammontare dei danni 
che certamente devono ascendere ad 
una cifra rilevantissima. Per fort 
na non sì hanno a deplorare vitt 
merumane, > ۴ 


Dall Estero 


(Nostri telegrammi partirolari) 


500 italiani in pericolo 


NEW JORK, 18 — € 
liani furono li nel terrore jeri 
mattina quando il fuoco scoppiò 

ella cantina ‘del fabbricato N. 13 
Terza Strada. 
Nel fabbricato minacciato dalle 
fiamme vivono 450 italiani: e altri 
300 dimorano nei due caseggiati che 
lo fiancheggiano. 

Turbini di fumo avvolsero i fab- 
bricati e quando fu dato l'allarme 
€ i dormienti si alzarono dal letto e 
corsero alle finestre e si trovarono 
j avvolti dal fumo credettero che per 
essi non ci fosse più salvezza e molti 
vennero. presi dalla disper 

un correre all'impazz 
di sal 
le del fuoco per ogni dove infine. 

Il fuoco aveva giù guadagnato 
terreno quando fu scoperto dal po- 
liziotto M ing e perciò il terrore 
l'incendio era più 


Nel nromento maggiore del pi 

co la ragazzina Sadie Norvera di 
anni e suo fratello Luigi di 8 anni 
varati dai loro parenti 

Z0 Soffocati dal fumo. 
fortuna il poliziotto Mennig che 
aveva fatto eroici sforzi per giun= 


gere attraverso il fumo asfissiante 
fino al terzo piano udito delle grida, 


potè raccogliere Sadie e Luigi e sa- 
lito sul teito passò al fabbricato 
V. 11 e raggiunse la strada dove 
| fratello e sorella rinvennero. 

| La madre che aveva abbandona- 
{to un momento i figliuoli per cerca- 
| re di prendere qualche oggetto di 


| valore, quando non li trovò più eb-| s 


divenire pazza dal dolore e al- 
| è li riebbe salvi fu presa dalla 
| gioia delirante. 
Per fortu 


he a 
loi 


non si ebbero a la- 
| mentare di ie e il fuoco fu pre- 
sto spento e oguuno potò ritornare 
nella propria casa dopo aver passa- 
| to un paio di ore di ansia e di ter- 
rore. 


Ventitre ragazzi uccisi 


NEW JORK, 19 — Durante il 
mese di Maggio testè finito nella cit- 
tà di New York furono uccisi ben 23 
dai veicoli di ogni genere 
»rrono la città. 

Il maggior numero delle vittime sì 
debbono alle automobili. 

Mentre le morti causate dai carri 
e dai trams diminviscono in confron 
to a quelle del Maggio 1912, quelle 
prodotte dalle automobili ebbero 
l'aumento del 50 per cento. 

Durante lo scorso mese le auto- 
mobili e le motociclette uccisero 22 
persone, di queste $ erano ragazzi, 
nel maggio seorso i morti furono 15 
dei quali otto ragazzi 

I trams uccisero 3 ragazzi e 5 a- 
| dulti, l’anno passato i morti furo- 
no 10. I carri uecisero in maggio 12 
ragazzi e 6 adulti mentre l’anno 
scorso i morti furono 27. 

»mpre nel mese di maggio di que 
stanno le automobili ferirono 30 ra 
gazzi e 80 adulti, i (rams 5 ragazzi 
¢ 47 adulti; i carri 19 ragazzi e 20 
adulti. è ع‎ 2 

Nello stato di New York gli acci- 
denti automobilistici crebbero. 

Le motociclette uccisero 12 per- 
sone mentrè nel maggio dell'anno 
scorso i morti furono 5. 

Se si va di questo passo le automo 
bili e motociclette faranno più vitti- 
me della guerra. 


Il neo-ministto- bulgaro degli Interaì 


fa dichiarazioni pacifiche 


chio magnifico. Il monumento è ope- 


ra pregiata e riuscitissima del Ge- , nato 


, | furono mandate due | 


fa un elogio ai ferrovieri 


la] 


cio del Comune, Tisza riaffe 


reale degli Stati bat-! re il fuoco, 


canici è il principio fond: le 
della politica estera RI e 
Ungheria. Aggiunse che nulla si 0- 
metterà per la tutela degl’interessi 
della Monarchia, , ,. : 


Lì Fat mon vole dr dan 
alla Sila ed alla Bulgaria 


PARIGI, 19 — In una nota che ha 
tutta l'apparenza d'essere di carat- 
terê uflicioso, il « Figaro » nel suo 
mumero odierno dice che il Governo 
della Repubblica non permetterà 
che si concedano prestiti alla Serbia 
ed alla Bulga fino a quando du- 
reranno le attuali condizioni politi 
che dei due Stati. Se poi tali condi- 
zioni in un avvenire prossimo miglio 
rassero, il veto potrebb'essere tolto. 


Dall’ Italia 
(Nostra corrispondenza particolare) 


Il generale Ameglio parte per Napoli 


ROMA, 20 


Il Generale Ame 
glio si è cor to ierì dal Mini- 
stro della Guerra Gen. Spingardî e 
dal Capo di Stato. Maggiore Gen. 
Pollio. 

Madre 
li 


fu ricevulo da 
yf sintraltenne ilmen 
con lui per circa mezz'ora. 


KERR 


ROMA ll Generale Amelio 
è partito icri sora alla voltà di Nî 
poli, da dove sì recherà ad Agnano 
| per rari la evira dei bagni termali. 


it Bey abbandona la Cneneica? 


ROMA, 1 
che il recente sbar nostre trup- 
pe fresche û Marsa Susa è a Derna, 
avendo dimostrato la nostra ferma 
volontà di farla finita una buona 
la resistenza beduina in 
Azîz Bey ha deciso dli 
nare il campo di Fitangi 
truppe regolari turche 
titti quattrocento soldati turchi 
l'accampamento, di 
riti da una gros 


La ibuna dice 


volta con 


Cirenaica, 
abban 
con le 

In 
lasciarono 


retti a Bomba 


sa carovana 

Aziz Bey e le truppe proses 
subito dopo verso la frontie 
ziana 


Onorificenze rumene a Giotitti 
a Di San Giuliano e a Di Scalea 


ROMA, 20 Il Ministro di Ru 
menia ha 156 to all'On. Di 
San Giuliano lo insegne del Gran 
Cordone del sup Ordine di Ca 
rol ed all'on. Di alea il Gran Cor 


done della Stella di Romania. 

Queste onorificenze sono Slate 
conferite di mot proprio del Re di 
Romania 


Il Ministro rumeno ha indi chie 
sto un'udienza all'on. Giolitti _ per 
poter compiere presso di lui alla 
medesima missione. 


II Ministro dei Laveri Pubblici 


A1 Senato, discu 
tendosi 1 io, il Mi 
nistro dei LL. PP. on. Sacchi rile- 
vò le benemerenze dei ferrovieri 
pei trasporti militari durante 
guerra libica, contribuendo effi 
mente alla riuscìta dell'impre 

Le parole del Ministro riscoss 
vive approvazioni. 


Il felice volo di un jaroplemo da guerra 


ROMA, — Telegrafano 
« Tribuna » dalla Maddalen 
droplano destinato alla  corazzi 
« Roma » ha eseguito ieri folio 
te il primo volo. Partito dal e 
l'idroplano compì un arditi 
lo scendendo presso la. corazzata 
« Roma » i cui equipaggi lo accol- 
sero con frenetici «wi 


1 funerali di Federico Gattorno 


ROMA, 19 1 funerali di Federi 
| co Gattorno sono riusciti imponen- 
| tissimi per il largo stuolo di persone 
che vollero tributare per l'ultima 
volta la loro ammirazione all'îllu- 
stre estinto. Altro gran numero di 
deputati di tutti i s intervenne 
ro alle esequie le rappresentanze di 
tutti i Sodalizi Garibaldini della ca- 
pitale è di tutte le Associazioni poli- 
tiche ed operaie. Furono pronunzia- 
ti varî distorsi. 

La salma venne tumulata provvi- 
nente a Campo Verano. 


Grave: jacendio. nell’ {rere di Napoli 


NAPOLI, 19 — Stanotte verso le 
3.30 sì manifestò improvvisamente 


lorî 


il portafoglio degl’Interni. Alla sta- 
ai ta era in attesa dol tre» | 


il fuoco in due baracconi «Pattison» 
siti nell'interno dell'Arsenale e che 


e questa tenda con ogni mezzo di- 


Affidati a lei, di massima, gli in- 


affricani... 

Che fare? Tener duro per il con- 
fine più meridionale dell'Albania; 
tentare di insediarsi nell’Egeo, e 
masssimamente rinforzare i propri 
armamenti, la marina in special mo 
do. 


Avv. A. MARTUCCIELLO 


La Bulvaria rifiuta ala Serbia 


la revisione del trattato 


SOFIA, 19 — La risposta del Go- 
verno bulgaro alla domanda della 
Serbia circa la revisione del tratta- 
to sarà consegnata domani, Il te- 
nore della risnosta è noto: il Gover- 
no di Sofia rifiuta assolutamente di 
accettare gli argomenti addotti dal 


| Governo serbo a sostegno della sua 


tesi e, dopo di avere rilevato che la 
Buigaria non è venuta meno a nes- 
suno dei suoi impegni, respinge ca- 
tegoricamente qualsiasi proposta di 
modificazione del trattato. 


La risposta della Bulgaria era pre 


luta ¢ quindi le Cancellerie dot 


Governi Europei non ne devono aver 
provata molta meraviglia 

La possibilità di un conflitto fra 
i qua tali balcanicò alleati con 
Turchia, si detineò fin dall'i 
nizio delle ostilità, e non è dû stu: 


pirsi che 
/ 


esso a 


so coppiato proprio 
ra la Serbia © la Bulgaria che per 
necessità topografiche dovevano ine 


tutta! i nella 


ente accapiyliar 


ne delle spoglie 

û avverrà ora, dopo il cate 
gorica rifiuto della Bulgaria di at 
onsentire ad uma revisione del trat 
tato da lei stipulato con la Serbia? 


Riuscirà 
attribu 


la Ru che Sè volute 
re la parte del paciere fra 


nici, Jar capire la ra 


tando alla Serbia quanto alla 


garia ¢ Jar rinfoderare le spade 


anno per sguainare per una 


N 


atrivida? 


\ustria tinsa della funzio 


la u 
offiare nel fuo 


‘agliare Tuno contro l'altro 


ne 2 la sua rivale. 


n cercherà di 
gli 
1 ofeta è oggi motto 
difficile ¢ sarebbe quindi azzardato 
visioni, tanto ‘più che appun 

è vicende della guerra turco-bal 
a sti dimostrare che il 
svoltosi ha ob 


ca così strana e 


ercìti serbo e bulgaro? 


mestiere di 


nnt ino lî a 


grande dramma test 


hedito ad una log 


diversa da quella dei diplomatici e 
degli uomini politici che questi ul 

mn poche volte son dovuti ri 
nere con tanto di bocca aperta 
\uguriamoci, quindi, che anche 
le conflitto fra Serbia e Bulga 


tini 


na 


ria non degene 


in una lotta fratri 
i Governi dei due sta 
1 


۴ h 
ida, ma che 


sano accordarsi su un modus 


i} 
vivendi che 


facendo le lengit 
ime aspettative di entrambi, per 
netta ad essi dî attendere alle profi 
ue opere dì pace di cui le regioni 
acquistate hanno tanto 


bisogno. 


(N. D, R. 


la politica russa in Oriente 


PIETROBURGO, 20 
dosî alla Duma il bil È 

ri il leader dei cadetti Milinkoff 
affermò che In politica r 

fino dalla dichiarazi 
A turco-balcanica 5i 
solare svolgimento nazionale. 


Grave: accidente: ferroviario in Turchia 


SALONICCO, 20 — Presso Oeni 
ko), fra le stazioni di Drama e Xan. 
ti è avvenuto uno scontro fra due 
treni uno dei quali era carìco di 
truppe bulgare 

L'urto fu terribile 
chin parecchi va 
in frantûmi. 

Soi ufficiali bulgari e quaranta 
soldati sarebbero morti. I numero 
dei feriti non è ancora precisato, ma 
pare ra; a i duecento. 


Discuton 


Le due mac- 
oni andarono 


retto o indiretto, ad affermare sem- 
pre più il suo dominio nel Mediter- 
ranéo. 


teressi inglesi nel Mediterraneo, o 
quantomeno alleata dell'Inghilterra, 
non bisogna perdere di vista che for- 
tificata Creta e Corù (greche), que- 
ste due basi, insieme a Malta, Bi- 
serta, la Corsica e Tolone, avvilup- 
perebbero l’Italia in una catena di 
ferro, e la taglierebbero fuori dai 


nuovo | 


| lotta f 


Ol 


riente 


F 


mai : 


tre prata: ma 
mai conterà nei fati del 
mentre l'Inghilterra insiste 
nel mantener fermo e sicuro il pre- 
dominio iandolo su Gibilterra, 
Malta, l'Egitto e Cipro; la Francia 
vuole assolutamente prevalere e far 
divenire il Mediterraneo un lago 
francese; l'Italia nella difesa da que 
ste pretese, tende a vincerle; l’Au- 
stria-Ungheria, da qualche anno in- 
tensifica la sua affermazione nell'A- 
driatico dal quale tende a sua volta 
shoccare nel bacino del Mediterra- 
neo. ernia 
\egli ultimi tempi l'Inghilterra, 
stretta davvicino dalla fierissima 
concomentza germanica, si è raccol- 
ta su sè metfesima affidando la di- 
fesa dei suoi interessi nel Mediter 
ranco alla Francia e questa appro- 
fitta della nuova situazione per rin- 
liardire la sua pretesa di domi- 
1 ste meridionali per 


Ile sue 


la Corsiva (antica terra di Genova 
repubblica) essa ha posto il suo do 
minio sulle coste settentrionali del- 
l'Africa: dalla Tunisia al Marocco: 


û da esso 


pinke i suoi sguardi irre- 


quieti ancora più in là: e sentendo 


in sû inerente l'istinto imperialista; | 


infusele da Carlo Magno, perpetua 
1 


uttraverso un millennio di sto- | 
Joriosa, affermato da Napoleo 
ti emulare l'antica Roma, | 


ne, ce 
bande 
minio 


ndo îl prinetpiò del suo prédo 


yî uomini più illustri | 
li esteri Hanotou 
tale ten 
1 Me-| 
il « Mare No- | 
nenticando di | 


1 per giustificare 


enza della Francia che 
diterraneo fu sempre 
1 


10, le gran 


Ù | 

| 
ia; tutta la storia Italia- | 
1 che documenta il pre- | 


‘atto l'Impero Rom: 


italiane „ Geno- 


li italiani sul mare 


iû il nostro Governo per Di 


di San Giuliano ha a 


vanti alla Camera che ai no- | 
nessun palese poteva con 


uinio del Mediter- | 


quistare il pred 
amente a favor suo el 
urandosi il 
della 
Rergamasco, 
Marina, | 
nentre l'on. Boselli, Vil | 
îl benemerito | 
ro delle nostre più belle | 


ogn! campo della vita | 


uperiore marina 


l'on sol 
rio alla ribadiva 


tare, 


che la pre 


n proclamava i 


minenza nel Mediterraneo a para 
ne di ogni altro popolo, deve essere 
preminenza Italiana 
Mia formata politica del Governo | 
Accessariamente velata va | 
d'accordo la massima di S. E Bo- | 
selli. La stessa natura delle cose 
ustifica tal principio 
gl Ilia sarà potenza marittima 
o non sarà Stato indipendente 


| 
| 
5 


questo altro principio, ormai più di 
un secolo fa proclamato da Napo- 
l 
d'attualità che allora 


è nel ristretto Mar Mediterraneo da | 


URE ancor più pieno | 
Stretta come 


ner Non è 


we 
ognì parte da Paesi fieri è forti, TT 
talin, nostra, 4 deve attendere alla 
lotta con titti », se non vuol rima- 


nere soffocata nel suo stesso bacino 
La lotlu'per la sua esistenza s'im- 
pone fatalmente ed ossa deve impe- 
î, con tutte le sue energie 
finanze » € 
1; ecco il bi- 


guary 
Politica 


© « armi, 


« coselenza nazionale 


s ) della vittoria... 


x 


iamente quindi il nostro Go- 


verno appoggiando le mire albane- 
sostiene il confine albanese più 
meridionale. La Grecia sospinta dal 
suo sentimento imperialista, vorreb 
be tal confine più a nord, ma esso in 
eluderebbe il dominio del canale di | 
Corfù che è posizione strategicamen 
{e importantissima per il dominio 
dell'Adriatico e dell’Joniò. 

Forse la Grecia, per sè 


sì 


stessa, 


PRR E be Pr 
FARMACEUTICA BONAVIA | | 
Piazza dell'Orologio ah si ” 


BOLLETTINO. METEREDIOGICO|| Orario delle. ferrovie 


del 19-20 Giugno 1913 


| tazione, sia per le qualità chê per | ammini 


quantità; certe abitudini proprie della 8 
rozza, come la geofagia; Ja pulizia cor | Per l'igiene cittadina 


porale assolutamente dimenticata, 
tranne nelle classi ricche, Oggi gli in- 


Riceviamo e pubblichiamo; 


volte conseguenze molto più temibili 

MAI male: alonso; PS tembî | digeni si lavano appena le mani e i A VA pura 

male stesso. ii'usivano prév [PO ranno qualee abuzion, quan: | !%mo Direttore del giornate T2. Termometri: | pa TRIPOLI per Aria. . ore 7— 
ud dell'urabo. Vedere uscire dal. | dere su una pezza di lana il pus di | d0 entrano nelle moschee. « La Nuova Halia » velocità in Km. 28; direzione È.! » _» E © > RO 
f'apeffgra di un ascesso una quantità | Wa pustola vaccinica e sfregurla su | eccessi venerdi, a cui gli indige: 3 Umidità i. 2 Arai) 750 

| più û meno grande di pus e ottenere | UN Punto quatungife del corpo, dopo | Ni Sì abbandonano molto presto, li ren EE av di 

|. rapidamente la guarigione, è un fatto | A6 fatto una scalfitatura con tn E E O o i sc E 
i colpisce l'immaginazione dell'ara-| Fumento qualunque che potkva esse | dÎ la necessità di ricorrere troppo | 1 soltoscritti si rivolgono, alla S. | Morametro. T SS" igm LP iod 

| no più di quello che non si creda © | © MENE una spina di fico d'India, con paso agli: afrodisidci. E quando di- | V.IU ma affinchè, a mezzo del. suo VOGA fi e 2 E 
Bo BID lS seca ining 4 | ema prudenza e rispetto allgeno | 0 Stent venere, intero parlare sl | aurorevole giornale, giunga la toro AT: 07, E E AS 207 


(1) Questi trent st affettoeranno net 
giorni 5-10-15-20-25 ed ultimo di ogni 
mose. 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 


Tipografia del giornale sa a 


Il Travaso delle idee 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 ta parola : minimo L. 1.50) 


Protezgiamo gli animali... 


Binmate O 
Dercasi inc a Oronzo È. Marginati: 
da lot le sol del 


protesta a chi riguarda. 

Fuori Porta Nuova, e precisamen 
fe lungo il tratto di ferrovia che va 
dalla fontana pubblica al forte Sul 


la sodomia e Ja pederastia sono mol- 
to in onore presso gli arabi. 


(continua) 


* Il Problema Sanitario in Libia | sanie, da parecehi mesi e completa 


del Dott. Giulio Funaioli — prezzo | siente 

Û. 1,00 — Tipografia della Società ménle scoperto tulto il condotto 

TA OCS ele Nuova Talia a, della fognatura, lungo il quale è 
profumi della vittà corrono da mane 


Deragliamento di un treno a sera, indisturbati, diffondendosi 
nell'aria, che rendono irrespirabile 
Terî alle 14 al bivio di Gargare- | per une vastissima sona 

seh la locomotiva Bengasi dell'in | Ora 

presa Almagià trainava diciotto va 

soni vuoti per aricuti di | (ne 

pietfe ud una vicina cava di pro 

prietà dell'impresa stessa fognatura 
Per un falso scambio avvenuto 


poichè i sottoscritti, che 


elle casette costruite sull'anti 


che mura e sovrastanti alla suddetta 


operta, non possono 


ile sûpp' 


solutari oltre 


(Tappeti Turchi. G;| ca iene spa sull trta dano dr 

‘ del cit 

٤ n 

ct I to il 

Bei tipi di 

La 
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Comodissimo ai viaggiatori perchè 
icinissimo alle Stazioni “ PORTO,, 
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per lamp Ja coltura, la #0 ulin aoc 
Sitezza dol sentir un innato buon s 

fusto © trovava” una distrazione alle | û Si sa però che se di qualche crisi 
fingosce intima che spesa dissimula- | jo]}o spirito egli era infermo, ior 


dietro uma no 
che pareva 
sì rivelava 


5}. benc ne û perfettamente guarito; è ehe 
nella sua giornata di lavoro — egli 
è fedelmente assistito du ına donna 
intellettuale è spirituale, assai nota 
nella migliore società, la signora 
Simona Jany 
Luciano è Simona erano alquanto 
annoiati del chiacehierio che fioriva 
intorno a Joro: e più ancora che il 
pettegolezzo dilagante avesse pure 
do onfeco nelle pubblicazioni dei gior 
don mancò anche qualche nali 
i giornali su alcuni di quelli che | Ma e La no qa PISO: 
Avevano; poco più di'tre mesi innan | 08 modo san oe su 
Tela la partenza dell'au conducevano non giustificava il mor 
i, annunciata la partente ‘pil | morare indiscreto 0 maligno? D'al 
lano dell E rT tronde, essi non volevano rinunciare 
RAR pe یا‎ all'amicizia « nuova © strana »; era 
N ail HRe nei 
» si ce che o vila; 3 
che tempo fa venne annunciato che tutto io che li divideva — sed 
Luciano Mochin aveva abbandonato | jyan però che vera qilê on 
Parigi per Vitalia, è non per ragioni | ûi endefinibile che legava le 
di SI ernso che doterminarono Jaro:animo;sbrellamaolo, 
allora, lu partenza del chiaro sorit- (Continua) 


roc 
ponetrabile e indefinibii 


ita e fosca quando si cercuva di 


giovani 
0i i seppe della collaborazione ar 
tistjea di Luciano Bolin con Simo 
na Jany, è l'avventur formò il tema 
delle conversazioni per parecchi giot 


non sì sa se per incuria del macchi- 3 
nista Alessandro Grande da Bari il 
treno deragliò dal binario ed il fre- | ‘°°° 
natore Pisano Sebastiano fu Giovan. | 21722 
ni di 40 anni nativo di Vizzini (Ca. | te le 

tania) fu sbalzato dalla garitta an 


(anto pericolo per la loro salute 


fuma co 


è neppure di tenere ape 


finestre delle | 


vendo i 


dovere di sacrificare lu 


dando û Sbattere violentemente con- | rû csisceriza ad una trasco 
tro un va Ie o 

Bad dar nicani passanti in û, 2 rte delle aurorità compete 
no stato pietoso venne subito tra: | $ 7ivolgono con viva preg! 


sportato all'ospedale civile V. E. IM | SL V. 1.a affin 


dove rimase ricoverato. enzione ela cura di chi ha il è 
Il suo stato è gravissimo avendo imagna } Silê 
riportato la frattura del bacino con ‘ 1 
CO EOS OE UAT EPG fj ete e rioni ha il diritto di d 
ticarsì che, una fogna fu aperti 


eee EEE 
+1 ghiaccio migliore 
2 quello della nuova fabbrica 


MANGANO ® ARENA 
STRADA PELLA CASERMA DI CAVALLERIA 
la sola che produce ghiaccio cristallino, 
con acqua distillata. mo 
F io a domicili 
کے‎ 


Una bambina che ingoia 
otto compresse di chinino 


La bimba, Emilia Nim, di Ivoot 
di 15 mesi, ieri, eluslendo ıe sorve 
della madre a noe Misa | 
nza infantile ingo 
iû otto compresse di cloridrato di | 
chinino credendo che fossero con- | 


sotto il naso di gente che pure ha 
diritto alla vita | 

Nella 
ritornare sull'argoment 
V; Il.ma de 


speranza dî non dover più 


ringra 


titamente la S 


corlese ospitalità concessa alla pre 


' sente ed ossequiamo, 
devomi | 

| 

Un gruppo di Cittadini | 


AI Politeama 


| fotti. | Nicola Maldacea il tanto atteso 

| Subito dopo fu presa da fortissi | dal pubblico tripolino giungerà f 

| mi dolori viscerali e cominciò a PIAN | rulmente f 3 

OTO DEO por letra a Tar | ERA, fra TON questa sera col Po” | 
stale proveniente da Siracusa. Con 


pietà. 
| La madre che 
Irattavasi in preda allo 
! carico fra le braccia la piccola Emi 
lia e giù di corsa la accompagnò al 
l'ospedale civile Vitt. Emanuele INI 
Ivi dal medico di guardia le ven 
nero riscontrati gravi sintomi di av 


| | 
lui è il fine melodista napoletano 
Mario Massa che il pubblico dei mi 
liori ritrovi italiani ha consacrato 


comprese di che 
pavento si 


alla gloria dei maggiori; le sorelle 


Rosalin che hanno da poco lasciato 
l'operetta dove hanno raccolto una 


| 
Ì lusinghiera messe d'allori; la stella 


Emma Lacroix che ha suscitato do- | 


che costituiranno cerlo uno dei mi 


del tributo di affetto e di stima che 
{î amici tutti e conoscenti, hanno 
voîuto tributare al povero padre 
suo, ringrazia tutti commossa, è ser 
berà di loro grato, perenne ricordo. | nei stabilimenti più noti e 
Ringrazia anche in modo spostate | ti di Italia 

lla Speltabile Dilti Possenti & G. per | Alla Si 
il bello equipaggio favorito per il | il nostro più vivo 
per l'opportuna è 


gliori richiami per le famiglie. 
Nel complesso dunque un tl 


simo programma quale da figu 
importani 


2 età Anon 


Imp. ‘Teatrali 
compiacimento 


piente 


di dignità femminile; ¢ ella diss 
— E' futale, Non possiumo am 
Possiamo però rimanere buc 


4 — Si, si, tu pensi che jo sono in- 
degna di le. 

Luciano taceva. 

— Confessalo, pure; è questo che 
tu pensi. E forse — soggiunse, men 
{re la voce le tremava, e il volto era | ۾‎ 
tutto soffuso di melanconia — 
non hai torto. 

Simona attendeva una protesta 
di Luciano: come le sarebbe parso 
bello e generoso quello scatto dî Sii 
ribellione contro il sospetto insinua 
n | to così abilmente! come l'avrebbe 


miei 

Questo si. 

Simona porse la mano a Luciano, 
strinse a testimonianza di questo 
Lu | nuovo legame. 

E' nuovo e strano — disse. 

il misterioso sarriso enigmatico 
le brillò uncora negli occhi. 


E veramente nuova è strana era que 
sta amieizia. 

Era una confusione dei sentimenti 
più diversi di reticenze, di desideri 
soffocati, di passjoni contenute. 

Come due buoni comerati trascorre 
vano insleme lunghe ore, conversando, 
leggendo, lavorando. 

Lavorando pure. Ora che l'amoro 
non aveva più per Lueluno alcuna ma 
nifestazione esterna, egli aveva ripre 
so le sue abitudini di produttore ab 
bondante: articoli, novelle, causeries 
sottili, e nello stesso tempo, bn roman 
20 e una commedia. 

Luciano aveva scelto a sua collabo- 
ratrice Simona, che în questa oceupa- 
zione, — alla quale mai si era dedica- 
ta, ma alla quale era pure preparata 


razione di fede nell'illibatezza di 
lei! 
Invece no. Ormai era cerla che lo 


di Luciano Altro non significava che 
la domanda terribile per lei: « sei 
tu pura? sei degna? ». 

Vi fu un attimo nel quale avreb- 
voluto compiere la suprema debo- 


‘on i sin- 
ghiozzi soffocati. Ma la vinse un 


focanti. Ma la vinse un sentimento 
di fierezza, una superba coscienza 


narsî alla mia finchè... 


fia | lusingata e sollevata quella dichia 


rio indovinò il signifi-| lezza di dir tutto, di confessare tut 
lo | to, con un pianto dirotto, 


— Chi sa che cosa pensi di me!.. | piantò dirotto, con i singhiozzi sof- 


ognuno s'immagina. 

In Tripolitania certo i medici turchi 
qualche vaccinazione avranno fatta, 
ma chi sa con quale indolenza del tut- 
perciò fu l'idea del 


1 abi dopo Ioc- 
cupazione per procedere con le dovute 
cautele alla vaccinazione di tutti gli 
abitanti di ‘Tripoli; 

Il medico colonitle dovrà poi tener 
presenti altri elementi, se veramente 
Vuol fare opera meritoria per sè € 
per l'umanità 

La profilassi della tubercolosi è dif- 
ficile fra gli indigeni, poco disposti 
alle regole d’igiene: in compenso però 
i così di tubercolos 
rari che in Euro, 
zione 0, 
la bussa 


ione fatta sempre sı ns 
pne e non come misura 
ma come atto di purificazione 
sicature di vipere e scorpioni, 
le singuisughe che spesso si ingojano 
bevendo, (esse si fermano nella retro 
Docea, nelle coane, ne 


otago, dando 


delle sintomatologie altrettanto strane 
at 


ati), le 
Ki] (non pi 


quanto gravi e impressio 
tosicazioni di tabacco, d 
lo di quelle da alcool, che 
tato delli 
fatti dai ma 
scopo terapeutico, sono tante circostan 
ze che debbono essere conosciute 
Infine il medico in questi paesi do 
vrà tener presente lu minore sensibili. 
tà dell'indigeno al dolore, ai 
tismi aceidentalt o chirurgici e la mag 
gior re: a alle infezioni, Sull 
bo si possono fare senza necessità di 
cloroformi: me certe ope 
che in ı presumono necessaria- 
mente altra parte è stato 
già dimostrato dai Francesi in Algeria 
e in ‘Tupisia che l'innumità per certe 
malattie, infettive, come \per. esempio. 
pel vaiuolo, è molto più di breve du 
{a presso i neri e in generale nei pae 
si caldi. 
grande ventura che siano mu- 
niti di tanta resistenza organica alle 
infezioni, perchè l'igiene sociale e indi- 
viduale si riduce a qualche disposizio 
ne coranica, spesso male interpretata 


sue! 


AI contrario credono molto alla ma- 
gia e alla stregoneria, come quelli che 
igoiano u scopo terapeutico o per 


attiva sorte dei pezzetti 
tti versetti del 


prevenire la 
di carta su cui sono sc 
€ 


tno. 

D'altro canto l'ostetricia è perfetta- 
mente sconosciuta, Tutte le cure di un 
parto si limitano a massaggi e altre 


manovre altrettanto dolorose che in- | velenamento. 


tempestive, praticate da matrone îgno 
qualche impiastro di e 


io si negli organi genitali e sp vunque indescrivibile entusiasmo. | 
nirodotto negli orga h n 

sionante delle infezioni, che Ringraziamenti A chiudere la bolla serie abbiamo 
e a more Ja madre dopo lun | | Angelina Sahni, riconoscontè | degli ottimi numeri di attrazione 


ga malattia e nuocciono al nuovo e 
ia alla vita. 


l'affollamento, la promiscu 


tà, la cattiva costru; 


la vita insopportabile, bisogna visitar 
le per potersi fare un'idea di ciò che 
sono di fetido, di insalubre, di anti 


more folle 
i ERNESTO SPAGNOLO 
(Riproduzione interdetta) 


ipuò avvi 
— Finchè ?.... > ; 
— Finchè tutto è detto e io no! 
avrò liberata la mia coscienza 
un peso immane. 


Luciano guardò con fermezza Si 
quasi sforzando- 
si di leggervi Lutto quello che ella sguardo profondamente serutatore 
non gli confessava. E l'insistenza 

del suo sguardo pareva che dicesse: 
« Sovra di te grava la colpa 2 è que- 


mona negli occl 


sta che ci divide oggi, come ci divi 
derà sempre? » 

Simona cei 
chio e il potere indagatore dell 
sguardo di Luciano, 


— eslamò. 
— Oh! non posso pensar nulla, 


| ro che si 
Le case arabe, le capunne dei bedui- 
ini, dov 


guarigione avvenuta, la riconoscenza 
verso il medico non avrà limiti e la 
dimostrerà come può, mari bacian- 
dogli le mani ed invocando dul Dio di 
Maometto tutte le benedizioni del cielo 
sul sua capo quando per miseria non 
possà dargli denaro o fargli regalo. 
"Tutto Tapparato che precede un'ope 
razione si impone fila loro mente pri- 
mitiva, il risultato quasi immediata- 
mente conseguto li avvince alla perso- 
na del medico e alla scienza che pro- 
fessa. Se poi a tutto ciò si può aggiun- 
gere la libera comunicazione tru pi 
ziente e medico, l'abolizione dell'inte 
prete (terribile deformatore delle idee), 
Ja conquista del maluto e dei parenti 
sufà cosa certa. 

Ma quanti dei futuri nostri medici 
coloniali potranno conoscere l'arabo? 

Eppure è indubbio che l'arabo (e ciò 
valga per tutti coloro ¢ ‘anno û 
che fare con lui) s confida più volentie 
ri con chi conosce la sua lingua. 

Egli non dirà mai per mezzo dl in- 
terprete un segreto, pur avendo inten- 
so desiderio di farlo cono o per 
esserne ricompensato, o per riconoscen 
za, diffidando; û temendo in quello, il 
testimone e forse anche il delatore. 

Ma non basta conoscere la loro lin- 
gua, bisogna conoste loro vita, gli 
usi, il carattere ingenuamente com- 
plesso e terribilmente semplice nel me- 
desimo tempo. 

Imporre vita e usi nuovi da un mo- 
mento all'altro è follia che soltanto u- 
na mente malata può concepìre: l'nra- 
ho, lo si rammenti bene, anche dopo 
molto tempo, anche sotto la vernice 
di una civiltà europea, rimane sempre 
e principallente arabo, sovrappori 
per necessità abitudini nuove alle v 
chie usanze, spesso sdoppierà la sui 
vita apparendo mutato fuori dalla ca- 
sa familiare, vorrà forse atteggiarsi û 
scettido; ma in fondo rimattà sempre 
lui, permarranno sempre in lui i vizi 
è le antiche credenze commiste ma non 
fuse con le abitudini, gli usi dei tem- 
pi e delle persone che lo circondano. 

Errerebbe dunque chi cercasse di- 
struggere in un sol momento tutte le 
abitutidini terapeutiche di un popolo, 
fatalista per natura e poco disposto 
a credere anche ciò che l'esperienza 
personale dimostra vero. 

Certe cure com equella del morbil- 
lo a base di caldo e di applicazioni di 
olio; quella dell'eczema a base di po- 
mate di midollo di bue; quella della 
sifilide a base di tisane di salsapari- 
glia è un regime tanto complicato 
quanto infantile; quella del vaiuolo, 
(specialmente iû Algeria) a base di un 
zini di oliò e miele e di applicazioni 
di Koheul (il Koleul è una composi 
ne di solfuro di antimonio con acqua 
o con un corpo grasso), chi riuscirà û 
farle porre in disuso? 

E ancora peggio: chi potrà farli re- 
cedere dal barbaro sistema di provoe 
rela malattia in tutti i ragazzi di una 
tribù o di un quartiere, fucendoli co- 
ricaré col vaiuoloso e provocando così | 
delle terribili epidemie, quando un © 
so @poradico di vaiuolo si manifesta? 

La vaccinazione era conosciuta da 
vari popoli dell'Africa 
ma applicata con una tecnica quanto 
mai primitiva e tale da produrre a 


Romanzo d 


cupa. I suoi 
occhi nell'ombra dell'orbita e del 


cerchio scuro 
rivano più profonde. 


parsi ora? L'anima mia può acco- 
starsi alla tua, con 


O anima tua, è vero, non 
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1 
«lî intravedere 


DallEstero 


(Nostri telegrammi martraluri) 


| Per le feste giubileri 
Il rescritto Imperlele 


: 

| PERLINO, 21 ore 13 — î cca 
û ı sione delle Testo giubilari è stato pro 
u lelamato nn rescritto imperiale il gua 


le considera con viva sodilisfazione 
H anni di regno di Guglielino IL. 
i quali assicurarono alla patria graa 


delle 


> di Bulgaria Magiarof, la 
i del principe Nicola di Grecia 
nferma Veristenza 
bo-greca contro la 


di 
Varbitrato 


Gar du parte della Serbia, s0 que 


serva di qualsia 


Da alcune settimane l'in 


0 la Bulgaria 
ettaro Ja propo 


ilterra fa passi pre 


dalla 
minist 


ulgore n prec 


is 


e non voxhane 


>o non sian) £ 
uè serbe, nè È 


5Ù stesse? 


II vero e proprio Diritto Interna-|a_ Pistraburgo 
zionale, il nuovo Diritto internazio. | di un'alleanza & 

ti il Diritto internazionale che Bu rifiuterà 
sorge e sì afferma: contro il vecchio | l'accettazione del 
ed ancora spadroneggiante arintrio 


Pa dlanno dei deboli Sta la soltopone wr 


pportunistico stuitio di 
vato e rigido studio di 
netuo ed universale ri- 


si natura 


per inlurla ad 4 
sta della Serbia di 


ti. Ora qual maggior «mobilitare, Ora 
alunque colettività di | nessuna Potenza frce passi presso lu 
o, di servirsi di qual-| Serbia per farle acceltaro una. pre 


deptica fatta della Bulgaria 


posta i 
fin dal 20 ap 


xecchia 0 nuova 


na 
per dichiarare ci 


! dei popoli fort 


non è un 0] 
lingne: è accur 
diritti e di perp 


spetto di diri 
diritto, per qu 
creature unnani 


siasi ling 


tia û acquisita 
il 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: via DELLI 


Decreti relativi alla Tripolitania 


ed alla Cirenaica 


| ROMA, 21 ore 12 Il consiglio 
del ministri rlunitosi ieri ha di libera 
| to una serie di decreti relativi alla 
Tripolitania ed alla Cirenaica tra È 
quali un codice di marina mercanti» 
le, un regolamento carcerario, tasse 
sugli affari, tasse marittime, nonchè 
la costituzione dei reparti indigeni 


jin Libia, 
MAMI i 


| Imminente pubblic 
|. dello premezioni 


RON 


I Semel Ha terminato i suoî lavori 


L'on. Giolitt parte perCavour 


ROMA, 21 ore 1 Questa serà il 
ni Giolitti partirà Co pr 
passare în fa: Ti ژ1‎ a 


la “ Emanuele Filiberto, 
e la “ Saint Bon, nell'Egeo 
Tas Pri 


i batta 
# Saint 


Ei baltan 


grandi Potenze 


iù 


1 


cell: 


nera, ripetendo il nostro 


pico | 
La l 
nazional 

gredita ne 
nella integrità 


fa che ora si 1 


na 
di 
quando la | 


lla indipendor 


la 


libro TIE 


quella I 

sî tenera ( 
ri 
Ja Balenni 
bito 


Uiessioni serbe, montenegrine è ere 
che contro ta 
tegnità territoriale della Alba 

MMIPre PrOpag ripetuto 
i nessuna Frazione della 
Penisola Balcanica di den | 


tro û di fuori dei I 


indipendenza e la 
gta. è 
di sezione 

ui 


nazio 


ma di indipendenza Û 


cuni, e è prob! 
non di cambiamenti di dominazio 
iii», Sî rendano assolutamente arbi 


{re dei loro destini tutte indistinta. 
mente le popolazioni sottratte alla 
dominazione turca, e quel problema 


0 esi 


più completa soddisfazione de 


tempi degni di dirsi veramente liberi 
€ civili, Mii se doi destini d' quelle 
popolazioni si lasceranno arbitrà tir 
rannici gli Stati Balcanici, che lode 
volmente ed eroicamente le hanno re 
dente, non si avrà altro che cambia 
mento di dominazione. Ed il probie- 
ma della indipendenza, contin 
do così, a rimanere insoluto, le 
di Potenze dovranno rassegnarsi il 
veder continuare, sotto le nuove do| 
minazioni degli Stati Balcanici, lei 
stesso agitazioni ed insurrezioni che | 
insanguinarono la Penisola Balcani= 
ca durante tutto il tempo della dom 
nazione turca. Rd allora, dimandia 
mo nol, valeva proprio e davvero 
piena di permettere la guerra che 
ospulso la dominazione ture? | 
3. « Nessuna frazione di nazione 
della Penisola Balcanica a nazioni, 
di dentro û di fuort dei Balcani, al- 
le quali quella non apf 
so le quali sia giustamen 
abbiamo sopra accennato di axe 
re sempre affermato ¢ propugnato, 
nel vile, umanitario e sero fine di 
vedere una buona volta e per sempre 


Dr Ja pacificazione dolo n 


quella non appartenga ¢ vers 
quali sia giustamente ribelle | 
IL problema che lia agitato ed agi Ì 
(ala Penisola Balcanica, come qua 
|lunque altra regione la quale st tro 
vi nelle identiche condizioni der Bal- 


ısarû definitivamente risolto con la 


| genze della libertà e della civiltà di 


6 = Untone postale: il doppio, 
ALL'ESTERO 
mim iminti Chl aT 


i aa" del giornali 4 ROMA 


Anno lH - Num. 172. 


jenn Via ea Vit 


2 ABBONAN 
Italia e Colonie: Anno L. 18 - Semeatre L. 10 apra 


PER ABBONAFSI COSÌ IN ITALIA COME 


quotata vere impo 
ta TRIPOLI gii abbonamenti 
preso L'Ufficio di cornea 


dat 
ricevono pra: 


opo la brifane operazione di {layi 


Salsa, di Tassoni, di Mambretti e di 
Cavaciocchi, 

Riportano anche i telegrammi di 
felicitazione inviati al gen. Briccola 


da S. E. Bertolini a nome del Gover- 
no. 


La discordia è nel campo ti Aoramante 

MILANO, 21 ore 2 I Corriere 
della Sera ha dal suo corrispondente 
da Cairo: Alcune persone giunte or 
ora dalla frontiera occidentale affer 
mano che la più grave discordia re- 
gna nel camno dei r'bslli. Esse in- 
fatti narrano che siorni sono è av-! 
venuto un aspro combattimento fra | 
alcune tribù berbere e i turo®i che 
‘ancora sì trovano nel campo avverso 
agli italiani. | 

La battaglia sarebbe stata mici. 
dialissima, in seguito alla quale i 
Berberi avrebbero riportate perdite 
ingenti valutata a trecento uomini 
fra morti e feriti. 


in n 


Un parco arecstalico 4 Tobruk 


ROMA, 21 ore 12 ieri sera è 
partito alla volta di Napoli il parco 
militare arcostatico con centodue sol 
dati del genio al comando del ca- 
pitano Mina e dei tenenti Russo Ca- 
sella e Sabatini, Il parco col perso- 
nale sarà immediatamente imbarca- 
to per Tobruk. Ì 


Il dovere delle 
1. Alla fine de 


ga degli Stati | 


lla guerra tra la Le- 


Icanici e la Tur 


Europea, le grandi Potenze, di fron 
le al conflitto diplomatico, sorto « 
gi tra gli Stati Balcanicî alleati di 
ieri; che minaccia di risolversi 
conflitto guerresen, stanno ripecento 
gli stessi calamitosi errori è col) 
nel quali, alla vigilia. della guer 
ra, (incorsero di fronte ai con 
illi diplomatici sorti tra gii Stat 
Ralcanici e la Turchia Europea, Sen 
za tali errorî e colpe In quer tra 


la Lega Balcanica e la Turebia Eu 
ropea si sarebbe potua evitare. Col- | 
la ripetizione de si en 
colpe la gue tra gh Stati del 
defunta lega balcanica sarà inevitabi 
le 

Quali sono è vecchi errori e le vec 


chie colpe? Ì 


Quelli di non avere avuto l'onestà | 
ed il coraggio di imporre alla Tur- 
chia Europea le riforme a tutela del | 
fa libertà e nazionalita dei popoli 
della Penisola Balcani 1 
tati allo straniero giogo Lirco, che 
le stesse grandi Potenze avevano so 
lennemente deliberato. fin dal con 
gresso di Parigì, e che gli Stati c 
stessa Penisola Balcanica non ci 
rono mai un istante di reclamare fi- 
no alla costituzione delia loro lex 
e alla vigilia dello scoppio della guer | 
ma ki us 

Quali sono i muovi ertori e le nuo: 
ve colpe? Quelli di non avere il co 
raggio e l'onestà di imporre agli Sta 
ti della estinta Losa |canica un 
assetto balcanico che non sia da con- 
tinuazione del delitto contro i diril- 
tî di libertà e di nazionalità che fu 
Ha dominazione turea nella Penisola 
Balcanica. Ebbene la continuazione 
del medesimo delitto noi avremo nel 
la Penisola Balcanica se le ndî 
| Potenze incorreranno negli errori € 
nelle colpe di lasciare gli Stati della 
cessata Lega Balcanica arbitri as 
soluti di disporre a loro modo delle 
sorti dei popoli balcanici sottratti 
allo straniero giogo Lurco. E colla 
continuazione di quel delitto, ln 
dall'avere la îficazione halcamie: 
noi continueremo ad avere le stesse 
agliazioni ed insurrezioni che domi- 
no fino alla durata del dominio 


Penisola Balcanica » — abbiam gri- 


dato fin dalla vigilia dello scoppio 


La bella, strepitosa vittoria di ei 
ieri il'telegrafo ci ha trasmessa no 
izi sta û confermare un'altra volta 
ant} quelta certezza’ e quelta fist 
cia chip è nell'animo di tuiti ili ita 
liani per quanto riguarda le nostre 
truppe. 


La prima giornata di Ettangi ave 
va, giorni fa, in qualche modo at 
quanto turbato Uopinione pubblica 
che, nell'immediate: dell'attarian 


mprito teder 


te notizia, non aveva 
nè a fondo nè chiaro. 
Non si vide e non si vompress in 
fatti, allora, vhe nella giornata di 
Eutangi, che da alenni fu fatta ten 
denziosegnte assurgere al ma nu 
sta sc , non fu che un episo 
dio fialffico in cui, se vi fu sorpresa 
fu proprio alla nostra biona fede 
Ad ogni modo, una non simpatica 


impressione gravova sulla cittadi 


manca italiana ta quale anelava ai 
giorgio che essa chiamava della ven 
delta. 


— Era urgente è necessario 


He que 
sto) giorno venisse; ed è arrivato 
ed'è stato qale mat luminoso per 
la fortuna delle armi alia, 

Sé fu possibile ima Sorpresa alta 
Quana fede, non è stata possibile un 
altra Shpresa alte:nostre armi tena 


eije vigili: è il campo aperto che 


fornisce la vbilanvia det valore © 


della sapienza strategicas in campi 
aperto, le nostre armi sono riuscite 


aunialita wolta ancora vittoriase 


Segno. questo che il valore 
noniè ancora morto è che te piante 
di'altoro Nanno ancora foglîn per re 
cingere il dapo della patria nostra 

Eutangi sarà un altro, novello ri 
cordo di gloria: sarà un'altra ina 
quifica tappa della nostra avanzate 
verso l'interno della Citenaita, un'a! 
tro formidabile crollo alla tracotan 


sa dei ribelli. 


LO conoraluazioni di $. E. Bertolini 


ROMA, 20 ore 23 — S. E. il mini- 
stro Bertolini non appena è stato in 
formato della brillante operazione 
compiuta dalle nostre truppe a Kas- 
raen, Si diGarba e Ettangi ha tele- 
graficamente inviato al generale 
Briccola, in nome del governo, le 
sue più calde felicitazioni pregando 
lo in pari tempo di esprimere ÎI suo 
vivissimo plauso per il bel successo 
‘avuto ai generali Salsa e Tassoni ed 
alle truppe che hanno così energica 
mente e vittoriosamente operato al 
loro comando. 


La notizia a Roma 


ROMA, 21 ore 1.40 — La notizia 
dell'ottima riuscita della seconda 
giornata di Ettansi e di Sidi Gerba è 
stata diffusa a Roma da un'edizio- 
ne straordinaria del Messaggero, U 
scita a mezzogiorno e andata dette- 
ralmente a ruba. ui 

La bella, desiderata e inaspettata 
notizia ha prodotto una genèrale sod 
disfazione in tutti gli ambienti: tal- 
chè l'impressione non molto simpa- 
tica riportata gorni fa dalla noti- 
zia della prima battaglia di Ettangi 
è ora completamente scomparsa. 

Tutti i giornali questa sera rileva» 
no il grande successo: lodano la sag 
gia preparazione della battaglia cui 
il generale Briccola ha dato tutta la 
sua intellizenza e tutto il suo senso 
di praticità ed encomiano altamente 
l'operato dei generali Salsa e Tasso 
ni. 

Le prime pagine dei giornali sono 
disseminate di fotografie fra le qua” 
li primeggiano quelle di Briccola, di 


i) 


0 a di 
e Tomo ATMO E: SOIREE AO ont naif ia |1 


ento è a i reg ES 
Mir ta o el a aio, 


"| te gra Li residenti in New York viene cal- | — San iamo che molti di essi vanno! 
“Sf dice e vi siano .60 9a o { Questa, popola. | comp'lando delle vere e proprie mo | 
annunzi E del cor Tetra EÊ unge, in numero, per |mografie sui Juoghi di guarnigione 


mese il residente Brochar, in ا0‎ la di Pietroburgo e supe-|0 di residenza î 
ri le insistenti richieste: "dell Agile: Due i tr RRETH di E PE | aC bu AR OE 


Re Wassili e di altri ‘capi proclamò più grande del sud della Rus- | tico militare, o dagli serittori stessi, 
l'annessione dell’ ORA riser x Da sia, La popolazione austro-unghere- Oggi Ra dare tn breve cen Rn tn SII ari unici fel Ja E ol 

Î 2 hi se di New York è di 398,07 i e mina TI ; ve] 
vandosi l'approvazione del governo. | Gram/rerR. A, 20 -- Liinvio qi | Sdi New York'è di 398,079, con un S8 Sua GONO DORON gece A 0 pito 


Sapio cia aumento formerebbe un’altra città 1) Notizie sul Cazà di Gadames | alla fede Ja de n O come 

Personaggi turchi dinanzi alla cotemarziele. e e delle popolazioni di Praga. ai'icoi, Belo pollo dii] svril pori. gal epo 1a RUE si 

VERA in 8. pag. 124 — (enni storici, posi la pal‏ :| ا اعرا 
COSTANTINOPOLI, 20 — d si SI di invio delle truppe tccanto- ione e (lati geografici, le strade, | materno Dl o, di consapevole r= N vai a nor abllosa dell‏ 

gilo agli ultimi tragici iivvenimenti Î nate ad 2 iras, le quali si dirigo. qua, il clima, gli abitanti, la re- | goglio, di sicura coscienza nel pro-| sue mudità è 10 Fossore: sj ita 

bata l'opinione pubblica ottomana, | cuarnizione dalla quale sarà invia "tio! 

l'ex scelcoo Islam Ziaddin e l'ex de- | to un Corpo di spediziûhe per pini 4 

putato degli ulema Mustafa Assîm | re le tribù che hanno attacctito i U DOAN 

ê stafi invitati dal governo a coın | postî spagnoli. (Na Di rsp za particlite) 


1 fi 1 | to: le mani E intrecojute davm 
ra, industria, collimercio, comuni. _ GIUFA Tia i ora GM VOIR NE 


sensuale sf riperenotono; Mi 
FRONAGA TL D’ ARTE O REINA TSI 


to nel quale put vive è dal 
{ nuovi Grecì — Le Baccantik amm i n 


0 _» spo he, È 

(j Erudizione profonda — Che E poi c'è la n Pesca dei calamai », un 

cosa sono i ministeri - Il) 0 0 sa in NR I i 

1 i È o alla pr 

۴ È IS progresso del teatro di prosa. | tin bronzo ben modellato ma La 

corda tm pO il il wPescaterino» del 
iemito, 

poi — tr altre graziose inpres. 

sioni il « Pesalettere », una modellazio 


7 Mb . 
che hanno così profondamente tur-, no su Ceuta al fine di rinforzare la LD) ligione, amministrazione, agricoltu-| priò glorioso cammino, co! dorso meravigi samen e mulellh. 


(Continuazîone: humeto sprecelente) glio far sasa appena diseretn sehe fan 
Ra II rai Rk LETO Ramo Grisoni ا‎ Ta vita Tpit fece d'un: aC o OO RT I 


d'arte vive in Orsanmichele. Sono due. peto danno riflessi celesti, stargano di 
stranieri, moglie e marito, — i signori nanzi agli ocelti ung piccola casi di se- 
Elmavist i quali, im due severe Stan-| renità.... 


Questo stato di cose che ho cercato 


» per un giomo © 
eco anzi che mi cî è voluta uni! 
rime quando il giorno appr 


Il tempo e l'esperienza ce ne djranno nustato g 
j pregi e i difetti è 


i rimedi. I rpsultiti di 


re ippenn, tende 1! compito 


ne indicheranno 


sanitarte mol 


tor 


tw dificil wmpre in lotla | 1¢ esporlorzo ‘All aj i sino destato o dopo elê Petiten | 2012 (illo volte vé minate du| HE poi, « Mammole fu gennaio », PAF | ne sintetica — ecco una scultura sem. 
entro gli usi de idee retggione degli (BS IN cosi quasi del tutto sim cr] Sogni sono desti Mi mi avevano | “WP e storiati finestroni adun lide iticolori; x Grabpi cli SERI Ùì Ho plice e forte: «Un bambino fgnudoy, 
contro gii usi, le dew reYigiose (leg hci ê Ciduênî e i nî avevano | MUD ne SOA FA AAA i i 

Dl sono facilitare dj gren In TONÎ 0 per tutta Ja Bot. | °: rtistica: dipinti e seul che guarda una mosest ehe gli si è po 


ture, che essi colorarono e 
in una villetta fiore 
colle tunato di Pia 


| questa azlista franca e geniale che’ Hu | anta ’sull'addome. ‘Pieeolo motivo che 
trasfuso tutto i sentimento Clie lu a- | tia condotto lo scultore ad una profi. 
nima in un 4 Ritiatto della sua Bim: | da ricerca del sentiment 


i | PRAZione del compito. to, mi ci è voluta na fatica enorme a 


La Francja, dopo aver trascurato al | perstradermi che io ero sîpe quello | 
momento dell'occupazione della Tunic | di prit non ero nè figlio di un 4 


1 û SU. E ٤ Jı un amico e ¢ 7 piccola e soave eretanra; dai | più aminirare l’espressione d'ingenti 
str prlvaro. Uk; pie) pio:| SE ORE GET: LOL Alert] E II | bili, che mj indicò questo’ nobile vifu- n un nastro, ito tenue dolcezza che antî il tir 
RD izio sanitarie, ha poj sentito Ta ne-| MÎ levayo peri accor 1 "j | iê d'arte, nel quale ho potuto ammi. | dall'occhio intelligente, Vivo che sem: del' bimbo Intento‘a quella so 
1 Dita essità di provvedere largamente ai pj. | MEO che, per esempio, to | re profonde o significative esprassto | ver attinto al cielo toscano le sue ervazione; Vo. alla Times della 
1 È ni dei citt ıı Lorn proce PE rimonta Cû. lei pi di sentimento e di:forza e una'tecni magnifiche cernleltà. È un jnsjeme perfetto di propor 
ı1 provved » du attuarsi imme gior Sebueidi a per dar suono, colore è vita ioni edi anatomia, TL piccolo bimbo 
F 3U Fialio iva) È i | Vodeto®... sto ritornando greco od è | bl 0 piegnto û Sottili iON di Eo SGULTORE E E 
ıtedol Iti riuscirebbe neppur xxx tutta colpa di quell'energiizieno dell'a- | anfore, di sopra alle quali s'mitreselal! ‘pa padrona di casa finisce di ol | AAT FEAR, Ti in Drove sforza 
lo di emunari Ma non hasta avero dei mediei Mico Romagnoli ché, non contento | e si snoda, una seconda vita, di rami ve nente, | che sindovini, di mon Mtrare il pie 
È i billtà| 1 Jema ospitaliero, Il più inpor| TAPE tradotto Aristofane, ba voluto | ¢ di foglie, di farfalle è di inset mentre lo sguardo Je si {a più vivo, af- | colo morbido addome. 
1 ri bisogno di uno studlo tiecu- | PTT SU entra Envipidecon tutta a ferra con la bianca ınano un'anfo Due ore ho passato per quelle due 
l'un iratlo quinti | ratissimio con. er;teri appropriati. Gi | OO, delle alia’ Daearti ohne AIO | LA PITTRICE | di bronzo i stanze, due ore gioconde; è, illontatian 
1 hii 3 Ço" 10: eUTUE: pear Î co un lavoro che palpita domi dalla cortese padrona di casa, 
de Li E tviazione | ®. boribintera 6 panini mbe: | 1’ up {edesen, Ia In franchezza de he la fû soll hı alto, una piccola anfor 
P CRE È n os tine f'ratiza, confronto; di: quelle inna e [di stranieri, la commozione dell'arti- Ja: percuoto.con le dit 
! ıno | di un ospedale + ngli indigeni | ripide: <Q | Sta Pentusiasmo degli ita i lav Discendo te scale: e allora ed ora 
u | ui 1 rınde vantag FR dir la verità Ja allo staalore Di Ho tanto piacere mî dice mare di quel suono tintinna nell'orecchio come 
Tare | fara i prova n no DO Ha SE | — Che lei Sia rendita n Neiera i lavori 4 sua fatica, ^ uno squillo eterno dell'arte... 
mo di assistontato) Li ‘medici chie vo | APO intichi rornani, ¢ di mio marito. Peccato che egli non! ta di Tali 
vuire | r apr la Curridia ‘enni | OPO nella) confuator |1, | “î sia: gli avrebbe detto tante belle co- | fervore che è fede, ehe ê esaltazione. È SERSE ALESSANDRI 
lopo ap» | tirî e. IY essi apprenderanno | TT SMT stotiet senieechiartT nulla | e: Ira tanto piacere di paflare toh dêl gli Torina e foudé: <î reca I 
1 i isi tumi degli Babi @ 6j Me | Pigi Cosa e j Dono | le persone che To comprendano; cina: accende il fuoco d IE) TL ETNO E IAA 
r materano fl 19E A LIT Grazie. Mi dispiace che non ci sîn ore attorno at suol Forneli e 1a ria 
oe NERA [al dita —fatemi arê ma porge suo marito: ma il colloquio e la visita faccia si illumina, si colora di gioia. A Ù 
liversa dall'eriropen. In questo o nè e so non ci capito abal ton sarà meno interessante». Pitlore ‘Egli assiste amd creazione det suo lac | MUSICA: E ‘Strumenti arabi 
È o IQ IE Dal 1 iù RI i, Ha Lia she A Ala seultore? domando, osservando al voro con ansia: i lavoro rimarrà sent 
1 inal di salate sta tale dî fà del « didzoma» dividente la RE | enî paso ê aloune statmetto. pre unico; poichè quando il bronzo SÌ | fui 1 E Mia 
Ì igglori Dure o gravi inf dinita del « cotton Avete capito»... | 1, no: i dipinti sono miti. ies n la forma hi spezi Gli arabi amano mollo la-Y\nusica 
ripar loro; x |e Loco da ine dissesto Mina Sl Tiro fuori Japis e carta e domilicio al I1 guardo anf cho invaggia vi | Che ad ogni loro cerimonia imprine 
ì tri più popolati | BNOTA de iva ad utattra die suet! rendere alcuni appuriti brazi majo, | una emozione carabteristica, 
0 rio di | liu unt ron gesto er nuilice: Ma 1o désideravo che pamasse del Hea con striature di un verde E A dra 0 lu musica la loro ani- 
i sata | TANGERI INTO [ear] can riflessi gialli d'oro antico,. ma orientale, selvaggia o mistica, 
li i n # contondendo Hell ope: prima un omaggio alla cor fa sentire 'le sue mille voci di odio e 
i roll» dove gratuit guye 07AN soci AR A di amore, di preghiera û di guerra. 
IO CARS 5 la | Sorride, stacca i q » li spolvera Rd è una musica semplice e yopola- 
vi ment 1 farsi visitare 1 vero un altro; scorgenido | con i fazzoletto di Seta e mo Îlpone CODA i CED TRE 
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mentato traffico tra la madre pat ta | intero giro sicchè dloveva ricadere , costoro fossero due fiori di anituo | Zia Direzione per conservare sem 2 Comodissimo al viaggiatori perchè 
ella capitale tripolitana. Non ritenia | in piedi, Come vedete, una v mini e che non le dessero noîe di | fre integro L'elemento della società " PALADE HOTEL MILAN vicinissimo alle Staztoni “PORTO ,; 
# o “CENTRALE,,» Ristorante a tutte 


Sorta. dello Skating s'impeana di limitare | SIRACUSA l'ora — Cucina Milanese 


l'accesso ul giardino e al pattinaggio BOREL Stas 
Propriziati: GERVASONI & SIGNINI — Servizio cestini colazione per via; 


sgerire (il mezzo | Piola » del « d È 
mo opportuno SUE tia mon | Hl bizzarro saltatore era il gio 
per eliminare-lo scon isim Muktar bon Lisunni il | presto distrutte da una imponente 
dibitiamo della buona volontà delle | quale con l’aiuto di uno della co-|realta: i suoi due inquilini erano che ai solî ‘ufficiali, professionisti | 
autorità locali alle quali certamente | mitiva boruto  maomettano, | due so) lie'è na impiegati ¢ famiglie presentate i 


Ma le sue speranze andarono ben 


nnissimi 


25 Appendice della « 1 loche gli nascondeva perchè sa elit le sole probabilità che egli pre. quella verità ch'egli la venire. Ora — ho 

È : s@poteva ancora continuare a vivere | vedeva, come conseguenzardi un ge- (va di conoscere | pensafb * vivere ignorato, Tabfato‏ م 

9 È al fianco di Simona + sia pure una | slo così en 3 € cû precipitato, | Arda wrorcare Maurizio Rochelle, | 1 charcosa serve! Preci ê « 

vità di lavoro, di purezza e dî intel: | erano quelle di non scoprire la veri Sono completamente mutato nulla, Cê in me della rassegnazio 

a È Jettanlità nza dovere arrossire | lû è di perdere Simona. eli disse — non sono più il ilana né, dell'adattamento 2 gi la 

d verso glì altri e anche verso se stes Bisog i dunque seguire un'al: | (rop che tu credevi vita è così, nelle suò forine e nel 

Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO BOLT Tî via, va TORI PMLI Tera Oi Dimîne, che cosa È succo 3o! | suo spirito, e palehè ion sì può vi 

n 5 Ma sì Simona non gli avesse con- | midno rapidamente avrebbero potuto Oh nullat E avvenuto un este | vere in contrasto con lei, bisogna 

4 (Riproduzione interdetta) fossato nulla? Se pure negando che | condari pier conelugione desidera- le attento della vita e degli uomini; | pur eli moi 0 la;vita ci modilichia 
sella fosse indegna dell'amicizia di | ta, ma certo più efficacemente e più |A MISS, personso che le qualità so | mo. : 

U jorno un avvenimento ina: non avreste più la forza di liberdrvi | Luciano, gli av detto che era or | compiutamente. liderè vere non servono a nulla, 6 | Mutare la vila non si può; e allo 

1 Ta bro questa serenità. dalle tirannie di un amore potentis- | mai meglio non vedersi più giura Disognava cioè vigilare, ascallare | almeno non impressionano il pubbli | ra rinnoviamoei, — forse peggioran 

speltato don ino una brgye | simo. do di andare ognuno realmente per | —ascollare sopratutto e cogliere în | co not steesi. Chor ne Hit bron 
e la Fopicepilà 1 «Sappiale, dunque, cho Simona | due vie apposte? qualche frammento di conversazio Sei troppo severo, ta, col pub Tolle ? 
leller, così cgpceptt Î | xany non ê degna di voi. MIS ONTO DII To elles. | mey Ifito selat doin aaa ûi quelle | blico, il quale dopo tutto li ha delo = EI Viventi con i 
1 egregio signore, } « Cordialità. senittagli (tà un urionimo contenesse | piccole cosa che sfaggono all'osserva | non poche soddisfazioni tinua. Parti como non.avrei imma i 

Î Gredevo che. si trattasse di cosa 1 NNO Un amico; nient'altro che una infamia, avreb- | zione comune il segno rivelatore del Si il pubblico vasto; ri; Do inal maî elte avresti parlato, E 
sseggerà, di un episodio supertì 3 be saputo rinunciare alla calma e | gran dramma ch'egli ignorava. | litudine: ma dimmi so una cer Ult non ti capisco. y } 
îd non mi era parso del | Questa lettera — com'è facile im- | sonye amicizia «lî Simona e non l'a È cominciò a far quello da cui s'e- | più ristretta, io ho Ja simpatia calda i pia Ra Fat ne 15 a È 

lesiderio di godere so 


frequentando | comunicativa. ) 
nido nuove rel Maurizio non, rispose Jio conoscerla di più per avere il 


pas 

Lee perci n 1 L i La 
saint Sa di quanto sertto | mazinare — lasciò Luciano în uno , vebbre perseguito sempre il rimorso | ra sempre astenuto 
caso di avvertirvi di û 1 di aver rinunciato a un bene che, | salotti, circoli, alla 


il bi: 1 re di avvertirvi, | stato di scoraggîamento indeseriv i 
por 1 i riatlone Coni la | pila, Beco ché il mistero, per lui e purtcosì diserelo e così immacolato. | lazioni effimere con Hon! © con Tu taci — proseguì Luciano. | diritto û la forza di meglio disprez 
ortiche le della tarito gli era caro e di aver gettato | donne mostrandosi assai sovente = Fil lio silenzio mi dice che non | zarla. EF invece non è questo, in 


È ‘onuta — sembra | per tanti altri impenetrabile, 
ra Jany è div kr fable ORA e ted Nel core Ul Stnona, ui |ihipiubblico con Şina, alle corse, lio. E non LIiG”Parene dan o vali: | e i tratta di bên aliroviò sono 


3ine) vel di vita di Simona Jany gl 
na pia Nê lare RE ‘occhi, z i tlagellava dolore disperato € senza consolazio: | ai Avatri, ai concerti; ‘agli avveni-' to tener cito ‘mai di aléune scio: | assillato, tormentato dalla necessità 
lio che voi sippiate ora | l'anima è gli percuoteva il cuore. | ne? reli mgndani più cospicui. Spera- | chezze tlie forinano lo spirito af | di gunoscere fibra per fibra; il cuore 
jet tia 5 cuore. com bbe voluto correr subito da! Insomma Simona avrebbe potuto j va così che qualehe parola mormo : inatore della nostra vita frivola, su- | di Simona. 
. che il NOTO conquistato; dopo | Simona, mnostrarle 1a Têllera, ed in- ricusare di ‘giustificarsi. dinanzi a | rata alle loro spulle, passito fra i! perficiale senza punte di nostalgia 
ini surest ‘è | vitavla a confessare lealmente gui panne vaga e anonima; sic- | erocchi eleganti, gli avrebbe detta per. il passato, senza fremiti di a (Continua) 


ù 


Î Gianelli Mai ino. 
ce i MILANO - “ile 
I} n Primo Stabilimento Italiano per la Sterilizzazione del Latte 
|| Latte Sterilizzato tutta crema 
| Latte Condensato - Burro Excelsior 


O Ì Fornitori della R. Marina, del R. Fsercito, della Croce Rossa Italiana, di tutti gli Ospedali d' Italia, del Corpo di Spedizione 
della Libia e delle più importanti Società di Navigazione Nazionali ed Estere. 


Esportazione in tutto il Mondo — Le più alte Onorificenze 


Uniti (onessionarli ¢ dejositari per la Lilia: A. CAPRA & C. - Tripoli - Via dei Mastioni TA. 25 


Altre SPECIALITÀ della DITTA: © 
VINO | GRAN LIQUORE GIALLO | _ vino 
CHINATO | 5 giurano » _l DERMOUTK 
E BLUR a VIENE OO GNAC ru SUROPPI E CONSERVE 


U TONICO, APEki TIVO, Dig Silve. AGENZIE ^ TRIESTE 


MIL 2 
Specialità dei_F RATELLI ae di_ Milano i e LEN 


ANIA nell’ AMERICA dol NORO 
‘forte SM I. GANDOLFL EC. .-Xew York 


ase 
La publ 


nima del commer- » | 
io. JES. IROL] 


M ا‎ O | 
Fr. A. M. BOTTALI Successori 


iatà è I 


IT 


FANTOC CEI ® I 


e mig nen nsetticida Pi sii af 
S A Gi | 

KEY ATING 2 S til Trino! 
POWERD | Sttrzio terso 
Sterminatore delle pulci, it. f i LA UOVA TA 


dear io a rando Fabbrica italia 8° 
“LA TRIPOLITALIA, “8 di omai cei 
Smil temi, 29 U FORNITORI 


Massime oserifcenze è è nazionali | 


Certansi Rappresentanti in tutti î paesi del regno e coteni. 


cimici, mosche, tarme | natia 
Gua isi ENE ol i 
Cera lio =e RI iia esolusiva O si SITA PENE. Oraiozio medaglia i possono vedere nella nostra Ag 
Maison If. 


a Tripoli: û cal 1 i “La Nuova tal,‏ أ 


| 
HI 
È 
rpassent toutos les autres | VIA AZIZIA  (Paluzzina del Comando di Piazza) 
di 


Ca i is E MES 


lia pour ler Terres = du Pays 
en 2, B3 ou 4 disqu 
ns parfait; eiles 


da Italia: alla difta Rossi & Buonanno - Via della Vite, a - ROMA 


Sit 


ORZATA dusrrescasià 1x e. | 
ARANCIATA - GRANATINA | 

ed altri Sciroppi 
Liquori digestivi tonici di primissimo ordine lita CEDRAL TASSONI. SALO” - ero 


LIBIA SOCIETÀ COMMERCIALE ITALIANA = TRIPOLI Telef. Salò, 22 - Milano 88-26 


SENTANTE IN 


PREZZO DELLE INSERZIONI 


| Niglioso della Patria, fino ad ora pa 
| co visitato e conoscinto 
La direzione del Touring non può 
ancora indicare l'ammontare 
quota di iscrizione: essa verrà fi 
moscere fra | giorni, unita 


1 


r 
ALn 3 
SS +\ gel Ò ول مو‎ 
Gili واج اعماة‎ al) Bilo 

palla de 0 4 


Dalla Venezia Giulia 


TRIESTE, 22 — A pr 0 della 

vittoria » riportata enica a 
Pola dai sogial'sti, il tac nal 
Jovena dice; n I partito socialist 
palese deve la sua vittoria al partito 
popolare eroate 

KE cosa nota e che 

o di conferi. Ka ì 

voti della marina 1 

come accennò il dott. Laginja 
ın comizio — la marina da guerra 
non può desiderare che * suoi ope 
raul Votino contro il « socialista au 

Questa semplice constatazione lia 
la forza di una potente stafitata su 


lû fate'a, ina Î sowallisti locali han 
ho il its@tduro e dkposto 
tare questo ed altro. E non 

Neanche, comegi ho ma 


) 
formati nino candidat 


porte: 


L0 
flo dimpaliSt panini: CALL 


Che si può desfderare d' più? Una 
mano lava l'altra e tutte e du 

fanno arros la povera bandiera 
rossa e impallidire sensibilmente 


quello sventurato; sole dell'avveni 
re. Internazionali si, ma solo ed ıı 
mieamente contro tutto cê che è | 
taliano! E pensare che in mezzo i 
capoccia del.partito o sono parecchi 
regnicoli Î quali, « pro paneia », non 
soltanto sopportano tutto, ma ap 
profittano di ogni occasione per get 
tare delle manate d' fango contro la 
madre patria, L'Italia? ma per que 
sti mosseri essa è sempre la patria 
degli affamati ¢ degli affamatori, dei 
mdr e dei su sono socalistà 
nternazionali è, aggio al loro 
ideale, cercano l'appe 
vi e sopportano pol che questi spu- 
tino loro in faccia, Fd i «compagni» 
residenti nel regno continuano a 
compagni » questi senza 
coscienza! ma sino a quando? Disci 
plina di partito? Va bene; ma fini 
ranno anch'essì col sentirai nausea-8 


ui! 
gli 


|ohiamar 


PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORSO SEI: Ground 


neorologia L 
(divisa (a 12 co) 
Lo inxerzioni 41 ricavano 


1 TRIPOLI yı 
trama dl osbutieià RO 


PRIMA EDIZIONE 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


ni, essa vuole stabilire qualche ac 
cordo in materia ferroviaria 


un « deficit » di circa 90.000 capi di 


bestiame, Perciò qualche facilitazio 


sa! scarse, tanto scarse da lasciare sto avven're commerciale nei Balca- | D J pi 
| Dall’ Italia 


Il concerto comm:morativo 
Li Giuseppe Verdi 


2 ore 1845 0 


0 ib 


| MILANO 
| ha avuto iu 


grinde voncerto 


> Mani 


Grande Escusione Nazionale 
in Cadore 


un pria 


iniziar 


Nun pi 0 ancora di par 
ticolam dell'itiuerar Basti 1h div 
esso st svolgerà attraverso lepî 
belle e celebrate region del Cadore | 
è permetterà agli esenarus | 
è permettera agli escursionisti di ar 
mirare paesaggi e spettacoli « | 
comparabile bellezza. Da Per 
la carovana sedîrà per lû strada na- | 
nale, anticamente detta d'Alle | 
na, lungo la Valle del Boite, n S. V 
Cadore ¢ al Il Mar 
0 (mm. 1540), cost one | 
Venezia del C, A. I. in una posi 
One ilex la quale ammi» | 
Pasi l'imponentisstima parete nor i] 
dell'Antelac, N cinanze del Ri | 
fugio avrà Ino; | primo nttenda | 
mento. | 
Il secondo giorno, per la Force 
lû Grande cn raverso ta | 
Valle di San Vito tra i Gruppi del 
Sorapis e delle Marmarole, si arrive 
dalla Casa San Marco (n, 1121 
nella Valle dell'Anstel, per risalire 
ul celebre lago di Misunina, ove sì 
ccampera la 1 
„Il terzo glorhûo, İl percorso sî ef | 
fettuerà completamente in alta mon | 
Hiern, attraversando net pul di 
maior bellezza tutto il gruppo del | 


le Dolomiti di Sesto e permetterà di 
Farsi un den esatto di quelis impo 
nentigsime vette 

Dalla Forcella cli Nongor® (mt 
2320), ai piedi delle superbe ed ar 
ditissime ome di 1 per ta 
Forcella Pian del Cavallo (mì 7 
ê Ia Forcella dell'Agnello Gn. 2570 
al Rufo è ıo ininter | 


rotta 


dominati du sughe 


sf 
ardittssime e da pureti strap'omban 
tì 

Il quarto giorno ed ultime 
rovana attraversando magnife bo 
boschi ed amenissì 
rû a Parola (m. 1 
indi, con vetture ed automoniti, pas 
sand per Santo Stefano, Lozzo, ha 
megge, Calalzo, Pieve di Cadore, Ta 
rà ritorno a Perarolo 

Questo, a larghissime linee, 1 
splendido 'tinerario, per l'effettua 
zione del quali il Touring Club Ita 
fiano si è assicurata la collabiorazio 
ne della Sezione di Milano del €, A 
1, Ci en! migliori elementi già si pre 
parano col più vivo entustasma alla 
direzione delle squadre e delle com 
pagnie nelle quali verrà divisa la 
il Concorso delle Sezio- 
ni di Padova, Venezia ed Auronzo, 4 
felici di contribuire al successo di u 
na manifestazione intesa n far cono 
6 agli ‘tal'ani un lembo mera 


| Carova 


Nel 1583 l'Austria aveva tentato 


qualche cosa di simile 


ch'a, 


con la Tur 
la Serbia e la Bulgaria: Il go 
Xérno di Vienna voleva stabilire con 
8 


BeStati batcanici.delle reciproclie 


Tuellitazioni nelle tariffe di trasporti 


Questo vecchio sche 


ne viene ora esumate 
Striaco 


degli accordi inni 


Male, lervovaria e commerciale 


La nuova pol balcanica di 


Austria deve essere attentemente so 


up 


giù ham 


saputo conquis una buona posi | 
zione malgrado la forterconcorrenza 
austrlaca. D'altra parte le na 
zioni delle muove provini 1 
|Turchia pot ı're al nostro cap 
tale e al no: lavoro un buon ¢ 
po d'impiego 


KEP 


| SOFIA, 22 ore 2. Il giornale ufe | 


ficioso Buluaria dichiara che il ri 
fiuto da parts della Serbia di accet- 
tare le proposte della Bulgaria cir- 
ca la smobilizzaz'one darà motivo a 
difficili trattative diplomatiche fra 
| Serbia e Bulgaria. 


Un giudizio della Reuter 


LONDRA, 22 ore 14 L'Agenzia 
Meter afferma che la cris' serbo-bul 
gara suscita una grave ansietà in 
tutti i circoli diplomatic, Fra tre o 
quattro giorn’ si attende il risultato 
della pressione esercitata sulla Ser- 
hia perchè accetti l’arbitrato senza 
| condizioni. Intanto si crede che u- 

m'identica press'one esercitata sul 
governi balcanici produrrà lieti ri- 
| sultati. 

| 


„La Situazione. balcanica 
esaminata in Grecia 


| ATENE, 21 ore 24 Il consiglio 
| dei Ministri ha oggi esaminato 'n due 
| lunghi consigli l'incresciosa s'tuazio 
[ne balcanica spec'almente nei riguar 

di della Grecia. Il pres'dente Veni- 
| zelos sì è noi recato dal Re ed ha con 
| lui a lungo conferito. 


LONDRA, 22 ore 1,55 — L'Agen- 
zia Itouter ha da Costantinopoli l'as- 
sicurazione che alla riunione degli 
ambasciator! avvenuta |'11 del o. m. 
l'ambasciatore d’Italia dichiarò che 

| se le potenze avessero discusso sulle 
| isole dell'Egeo temporaneamente oc 
cupate dall'Italia in conformità del 
trattato di Losanna egli non avrebbe 
partec'pato a tale discussione: gl! 
‘ambbasciatori hanno preso atto del- 
la dichiarazione che nei circoli otto- 
manî è considerata come favorevole 
alle vedute della Turchia. 


ne alle importazioni serbe, non v 
rebbe a recare gravi danni alla e 
conomia dei distretti agricoli anstra 
ci, mentre da questa politica di con- 
cessioni si avvantaggerebbe tutto i1 
commercio della Monareh'a austro 


ungarica 

Anche con Ja Rulgaria l'Austria 
| sta corcanilo una via d' ace 

1t Î tureh!, c dal 
lù Bulgaria. hanno <s avute 
stretti rapporti commerciali con Ta 
\ustria. det nin cambia 
| mento di dominazione politica po 
trebbe danneggiare L'espansione att 


II governo di Vienna vue 
alla B 
qualche facilitaziine 


zion 


nfatti concedere garin una 
alla impovta 
del bestiame pur di ottenere 


mpenso delle concessioni n 
Sportazione de' prodotti industriali 
austriaci nelle nuove e vecchie terre 
bulgare, concessioni. che vengano: a 


mantener i scambi fra PAnstria e 


i presi già dominati dal turco in quel 


le stesse condizioni in cui si trovava 


no avanti la guorra, quando vigeva 


il dazio «ad valorem » dell'LL per 
cento. 
Mal l'Austria oggi domando di più 
Convinta che lo sboeco serbo nel 


*lriatico è assai pericoloso per il 


L'eferno conflitto serto-bulgaro 


atta Serbia Ic | La tispesta della: Bolgarfa ala Fussia Quel che dior gii WiC Dati 


SOFIA, 21 ore 23 La risposta 
della Russia alla Bulgaria dichiaran 
te che il trattato serbo-bulgaro sarà 
lene applicato ma sarà oggetto del- 
la riunione dei presidenti dei due go- 
vernî viene nei circoli politi è diplo 
matici considerata come insoddisfa- 
cente avendo la Bulgaria dichiarato 
d' non poter partecipare alla riunio 
ne finchè la Serbia non riconosca il 
trattato. 

Il ministro bulgaro ad Atene 
ha avuto ordine di protestare contro 
gli arresti e le deportazioni operate 
dalle autorità greche d' Salonicco in 
danno dei Bulgarî, 


| Uncombattimento serbo-butgare sm. iil 


SOFIA, 22 ore 23 Sì smentisce 
ufficialmente la notizia corsa giorni 
sono e da alcuni giornali resa di pub 
blica ragione d' un combattimento 
avvenuto fra truppe serbe e bulgare 
nei pressi di Ossoyovo. 


La Seria non vuole il disarmo 


SOFIA, 22 ore 4 — Il ministro ser: 
ho a Sofia ha consegnato al presiden 


| te dei ministri bulgar® la risposta del | 


la Serbia nella quale viene recisa 
mente respinta la proposta della Bul 
garia circa il disarmo. 


Il confitto. serbo-tulgaro 
e la lampa serba 


BELGRADO, 22 ore 11,50 Do- 


| po tre consigli consecutivi gli amba- 


sciatori si sono riuniti anche ‘eri mat 
tna sotto la presidenza del Re per 
occuparsi e decidere in mer'to alla 


dello Czar di Russia per la questione 
dell'arbitrato. Sembra che non s' sila 
finora presa alcuna decisione. 
Intanto il linguaggio dei giornali 
serbi è molto energico. Il Samupra- 
va in un articolo di fondo intitolato 
Partita doppia sorive che la Bulga- 
ria approfitta in modo imprudente e 
inconsiderato della penosa situazio- 
ne della Serbia favorendo così ‘| giuo 
co della Russia e dell’Austria-Unghe- 
ria, Secondo il giornale Politika do- 
po le obiezioni della Bulgaria la Ser 
h'a considererebbe come inutile la 
conferenza dei quattro presidenti. 
Lo stesso giornale crede che fra po- 
chi giorni scoppierà il conflitto e af- 
forma che tale opinione è generale. 


E ABBONAME: 
Italia 6 Colonie: Anno L. 18 - Semestre L. 10 - rara 


PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA comes ore postale: i doppio. | STABILIMENTO PROPRIO, TiPOGRAPICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


L'ESTERO 
mato presso qualsinai. Lficio. portale, 


la ROMA 


Anno Il - Num. 173. 


basta vorsara l'importo dell'abbonama 


ta TRIPOLI gii abbonamanti n ricevono premo 1 
E ET 


la noi Balconi 


zione bovina e suina troverebbe dei 
buon’ collocamenti. 


; Austria ha sempre approfittato 
inv 


‘e delle condizioni geografiche 
politiche della Serbia per esercitare 


Su questa una decisiva influenza ¢ 
por imporre ad essa i trattati di 


commercio meno vantaggiosi, 

Infatti quando nel [S80 Ja Serbia | 
volle fare della politica doganale in-| 
dipendente, l'Austria fece cadere il | 
Gabinetto serbo e, mescolandos! nei 
la politica interna del piccolo Stato 
amo a far comporre nel 1882 un 


Ministero favorevole alle sue vedute | 
in materia di trattal! doganali 

Nel 1902 vi fu un tentativo di unio 
ne doganale bulgaro-ser 


1, lentativo | 
che si coneretò nel 1905 in uno seli 
ma di trattato commer 


L'Austvia, furibonda, contro que-| 
slo progetto, temendo che dal nuo-| 
vo « Zollver 
una alleanza. politica, e paventando | 


no» balcanico uscisse 


i danni di una pol'tiea commercia- 


le serba indipendente, cliuse lè su 


frontiere alle importazioni dei suni 
dalla Serbia 
che venne chiamata la 
rieg » 
così profondamente venne turbando | 
le relazioni: fra da potente Monar- | 
chia e Il piccolo Stato balcanico. | 
0o le trattative, | 


ra quella 
Seliwelnk- 


Scoppiò al 


la guerra dei matali — che 


Quando sì ripre 
L'Austria non ebbe compassione per 
la ribelle e impos 
quisto di materlale d'artiglieria fal | 
bricato negli arsenal! austriuc | 
la qua | 


con | 
grande scono della Franci 


le per accaparrarsi le forniture ili | 
tari aveva coperto il prestito serbo. | 
dall'Au- | 


mico della | 


La pressione esere!tat 
stria nello sviluppo ec 
Serbia ha determinato l'apertura di | 


nuove vie di sbocco ai prodotti a 
agricoli serbi: il bestiame, ad esempio 
per la via di Salonicco viene Inviato 


in Italia e in Egitto. 
La guerra Lurco-balcanica ha com 
mente mutato la stuazione dele | 


pie 
la Serbia e della Bulgaria di fron 
te all'Austria, La possibilità da par- 


te della Serbia di conquistare uno 
| 


sbocco nell’'Adriat'eo ha lo com 


prendere all'Austria che era neces: 


conservare le posizioni conquistate 
dal suo commercio nella Tureh'a eu- 
ropea, caduta ormai nelle mani de- 
gli Alleati. 

Austria è ormai pronta alle con | 
cessioni. La Serbia ha fatto sapero 
al Governo, austriaco qual! sono le 
sue pretese. Nel trattato comme 
je austro-serbo vige il divieto dell'e- 
sportazione del bestiame vivo în Au- | 
stria oltre ad un cert ollmite, limite 
che non deve superare il quantitati 
vo di bestiame macellato che viene 
serbia introdotto nella vicina 


dalla 
Monar 


Serbia domanda che queste li- 


balcanici mitazioni vengano tolte e pare che! risposta definitiva da dare all'invito | AMOI la gestione. del Dotecaneso 


Ì 
gli agrari austriaci sieno dispost! a 


fare qualche concessione. 
Infatti gli agrari austriac!, mutan 
dol trattato commer con la 


Serbia in quella parte che riguarda | 
er 


Il 
| 


rebbero a subire gravi danni, poichè 
la Rumenia da qualche tempo ha 
diminuito considerevolmente L'invio, 
in Austria di bovini e suini. | 

I} trattato austrorumeno concede 
alla Ruman'a L'mportazione annua 
i 20 mila buoi e di 96.000 maiali. 
Durante lo anno seorso le Importa- 
zioni di bestiame rumeno furono as; 


I sario di cambiare tattica, anche per 


tono tutt'ora le’ ['impertazione del best'ame, non v 


Miia è Ill 


L'Austria che ha visto, dopo pochi 
mesi di guerra turco balcanica, tra- 
montare il suo sogno espausionistà, 
tenta ora di sfruttare come può la 
nuova situazione onde por fine alla Î 
guerra doganale con gli Stati balca- 
mici cche da lunghi anni costituiva 
un grave pericolo. Però il nuovo o- 
rientamento della politica commer- 
ciale austriaca non è determinato 
tanto dal desiderio dell'Austria di vi- 
gilare i suoî rapporti commerciali 
con la Bulgaria e la Serbia, quanto | 
alla paura di perdere la situazione 
che Vesportazione austri 
venuta ereando nei centri più impor 
tanti della Turchia europe: 

Secondo i rapporti consolari au- 
straci — mirabili fonti d’informazio 
ne — il commercio austriaco, nei 
principali centri della Turchia ca- 
duto ora in mano degli alleati è nei 
centri dell'Albania, è fiorente, A Mi- 
trovitza, a Prizrend, a Uskub i mer- 
cati Sono invasi dall'Austria la qua- 
le tende a sottrarre le sue esporta- 
zioni dalla via di Salonicco per inca | 
nalarle alla frontiera bosniaca 

A Durazzo .e a Valona le merci au- 
striaclie hanno sempre una buona 
situazione; soltanto a Scutari, dove 
l'Italiavaveva qualche tempo fa una 
magnifica organizzazione commercia 
Je, le esportazioni italiane erano pre 
valenti in modo tale da costituire 

* ûr rave pericalo per l'Austria, la 
quale vedeva gravemente compro- 
messe azioni che questa piazza 

con Trieste. I rapporti del I 
RI console d'Austria edano pieni 
di lagni per l'invadenza italiana, 
lagni che devono essere in questi ul- 
timi tempi sensibilmente d'minviti 
poichè la Banca impiantata dalla So 
cietà Commerciale di Oriente è stata 
rilevata dalla Banca 
quindi il commercio d'Italia ha per- 
duto un potente strumento di pene 
trazione. 

Il commercio di esportazione del- 
l'Austria nelle piazze della Tureh'a 
d'Europa sì può calcolare sulla scor 
ta del Calver (Jahrbueh der Weltwir 
schaft 1912) che ammonti a una cin- 
quantina di milioni di corone, mene 
tre, sempre secondo la stessa fonte, 
le esportazioni austriache in Ser 
e in Bulgaria salgono rispelt'ivamen 
lea 19 e 27 milioni di corone, 

Si comprende come la tutela del | 
suo commercio nelle Lerre conquista- 
te dagli alleati spinga l'Austria a 
trovare un accomodamento con Ser 
bid e Bulgaria, favorendo natural 
mente le importazioni di prodotti û | 
gricoli o di animali provenienti da 
questi due Stati balcame!. 

La politica commerciale austriaca 
si è sempre ispirata agli interessi dei 
grandi latifondisti politicamente la 
Monarchia e quindi la lotta con la 
Serbia e Ja Bulgaria ha avuto per I7 
seopo di impedire l'ingresso ın Au 
sira dei prodotti agsicoli 
e d'imporre invece i prodotti 
Striali austriaci. ۴ 

La Serbia è un paese di piccoli a- 
gricollori, la costituzione economica 
e sociale risente ancora del tempo 
Passato poichè e: 
comunità di famiglia — le « Indrun 
gas » — che impedirono la forma” 
zione di un'agricoltura moderna ad 


alto rendimento. 
Giononstante l'allevamento del he 


stiame ha dato al paese dei natura- 
li profitti, e se la Serb'a non man- 
casse di comunicazioni , col mare, 


molto probabilmente la sua produ- 


di 


avey 


Ottomani f 


indu- 


la Libia si 
dali i c 
dai 


he cî piace qui ripor 
La temperatura media annua A | 
si basa su, e Bengasi di 20%; 
evil mese di agosto risultò in am- 
bedue le stagioni il mese più caldo 
con temperature medie mspeltiva» 
mente di 26% e 26°. 
Anche poi tenendo conto delle e- 
streme temperature raggiunte, la 
differenza non sarebhe molto forte, 
considerato che in media il termo- 
metro non superò i 40 a Tripoli da 
ve la temperatura massima raggiun 
sei 43° e a Bengasi il massimo 40%, 
La quasi costante uniformità che 
si osserva specialmente a Tripoli 
nell'andamento diurno della tempe- 
ratura, è una delle principali parti 
colarità della città costiera della Li 
bia italiana, perchè arreca tutti 
quei vantaggi che posseggono le sta- 
gioni climatiche più importanti. 
‘Pali condizioni termiche però non 
Si mantengono nelle regioni interne, 
dove si ha un clima molto differente 
«d estremi molto maggiori di caldo 
e di freddo, sebbene non si abbiano 
per quelle delle regolari osservazio- 
mi 
La stagione delle pioggie è qua- 
si eselusivamente limitata al perio- 
do invernale, press'a poco come in 
Cilia e in Puglia, dove alle volte 


sa e, a quel punto, J'int 
vrebbe dovuto suscitare Ja Bed 2 
ta sparisce, vinto dal rise pû o mey 
Sincero ehe suscita in quel momento 
la ridevole esclamazione 0 osservi, 
zione ‘o comento che fa il popolana 
pretendente di narrar la storia di Na 
poleone.: così come si trattassa della 
gesta di Nik Carter o di uno Shorigy 
Holmes qualsiasi, diventati Sappi. 
mo — gli eroi del popolo “nbdir, he 
una volta si contentava d'ammitan 
le gesta del Passatore e di Gaspero 
ne e magari solo di mastro Tilia, 

Ma questi due torti nuscci)na allı 
totalità dell'opera di G. C. Santini? tm 
poco, ma non totalmente: vio ricardo 
come una folla aristocratica e gentil 
— fu avvinta d'interessamento lla let 
tura che il poeta fece del suo poemi 
nella sala dell'Associazione della 
pa: ed ora alla lettura ho riprovato 
‘uello stesse senso d'interressmento 
che mi ha avvinto avanti al tavolino 
voJpare della volgare. osteria, dove 
con un litro appresso all'altro il po- 
polano del signor Santini mi Ja ten 
lo ad ascoltare la lunga storia di Nu. 
polrone dal giorno che i) figliolu del 
la corsa niobe vide la prima luce vi 
tale fino a quello in cui 

«av fischià de la burrasca, 
mentre che in faccia je sguizzola nn 


piove anche in primavera e in au- [lampo, 
tunno. ride a un socchì, svortica l'oechi.. 
però spesso numerosi giorni di Te caseat 


Spenta così la grande figura eroica 
del fondatore del primo impero vengo 
alla fanciulla, preso per mano dill 
cortesia della signora Wood: Allen lk 
quale pretende d'insegnare — e, per 
Bacco ci riesce — prima di tutto alla 
fanciulla quel che ella deve sapere è 
poi ai genitorî ed agli educatori di let 
quel che alla fanciulla dovrebbero 1: 
morevolmente apprendere. 

Il novello volume fa parte della rac 
colta di opere fondata dal dottor Sil- 
vano Stall destinate all'educazione ses 
suale, raccolta edita in tutto il mondo 
o iù tutte le lingue e presso di noi 
dalla S. T. E. N. di. Tariuo, una. della, 
case editrici. più meritevoli, di enco- 
mio per la solerte opera d'educazione 
cui essa col genere dî sue pubblicazio 
ni si è dedicata, 

Di questa raccolta si son già pubbli 
cati altri due volumi dedicati a qua 
che «la giovine donna » e uil giovinot 
ta» devono sapere: ed ora è la volla 
della u fanciulla » come a Jor tempo 
seguiranno «il ragazzo è «l'uomo na 
turo» e «il marito» e «la moles 
e «la donna anziana ».... 1 vecchi s0” 
no luscluti da parte poichè, purtroppo 
per essi non c'è più nulla da sapete. 

La raccolta Stall, è giusto e veriti* 
ro dire, è entruta nel novero di quelle 
pere clhe si può dîre s'impongono. 
lutto la npa buona, reputata e 
uuforevole, senza distinzione di partê, 
se ne è occupata fino dal suo primo 
annunzio e ne diseute ancor oggi cul 
ilovuto interesse e col più alto rispet 
to, lodandola incondizionatamente: 
ventura questa riservata a un numero 
ben limitato di produzioni letterarie 
Le quali, a ciò, devono avere il 
tal pregio intrinseco da fissare e co 
stringere l'ammirazione dei lettori 
Mi pare ozioso, quindi data la note 
rietà di questa « Raccolta », ripeterne 
qui i pregi, che non solo a purer nio 
sono ton ma sono stati da tutti DE 
nosciuti senza ecc > e CON 
siasmo. Le RA tributate 
all'autore e agli editori, oltre elie dal 
la stampa, da molti privati on 
quasi a ringraziarti per un'ope 
na compiuta — e tale è sempre 1a pub 
| blicazione di un buon libro — s0n0 
la migliore raccomandazione di dt 
st'opera. ٤ 3 9 si 
| Come già ho accennato, questa «R46 
[colta» è destinata all'educazione #85 
seguono attenti il popolare fforilegio | Sale; un vohime: corrisponde ad: 
poetico del « Rugantino » di Roma, ha | ‘Se dello, sviluppo. { 
avuto due torti: l'uno di concetto ‘e | nelle persone d'imbo i sessi. 
l'altro di fattura: ambedue molto {g- | Stone, se pur non I 
cilî û rilevare alla prima lettura: il | ê stata itata come ara, 
primo, che egli per narrare le gesta [ dubbio; ne, 


È TÛ 
fanno prova, per ni 
di Napoleone il grande ha seguito il |tro, le associazioni € dali Ani 


nebbia che assume talvolta propor 
Toni molto considerevoli. 
La Libia inoltre è soggetta all’a- 
zione di forti correnti aeree, tanto 
provenienti dal mare, quanto dal- 
L’interno. 
ppunto abbiamo il cosidetto 
« Ghibli » quando la corrente spira 
dal sud con straordinaria violenza 
causando un notevolissimo fastidio 
per la polvere che solleva e per il 
rialzo della temperatura che provo- 
ca ed anche per i danni che talvolta 
produce. ba: 

In complesso, il elima’ della Li- 
bia, moderatamente caldo e normal: 
mente asciutto, è sano e assai con- 
facente per noi. 

Le malattie spesse volte contagio- 
se e frequenti che vi dominano, sono 


che invece sono tanto da tenersi în 
considerazione in questi paesi, come 
in tutti i paesi tropicali, 


Dottor. NEMO 


Napoleone ¢ la fancula 


pensi che io voglia ripeteva 
dell'amor îenero che, con ab- 
hondanza di particolari, fu già narra 
Federico Masson, lo storico 

$o dell'oponea napoleonica, nella po 
derosa e voluminosa opera del quali 
tutti vanno ad attingere coloro che 
son presi dall'uzzolo di riper qualche 
cosa, naturalmente di vecchio, sn] fa- 
tale figlio della Corsa niobe. ‘E nulla 
di nuovo, infatti, nel fondo storico ha 
detto e ha voluto dire il signor Giulio 
Cesare Sanini nelila sua collana di s 
netti intorno a Napoleone — senetti 
in dialetto romanesco — editi dalla 


di 


sistema pascarelliano di far narrare | tuitisi in varie città a tali 
J HON: dal uni ROROlano ofl cater. | OOO aio ee ha 

- 2 È 3 

Un popolano, cost dotto nel fatti che | diett cia Da; 
RE 


aveva narrato di Villa Glori e_dell’e- 
roismo della squadra epica ci tia 
dui fratelli Cairoli: egli era stato pre-| 


‘problema? — 
avevan veduto i suoi occhi. Con - Non voglio” 


| Reneralmente prodotte dalla nessu- 
| na osservanza delle norme igieniche 


sino alla mor. 

Lo schianto fm orrendo: 1a palizzata 
che chiudeva da quel lato la Via saltò 
infranta, fatta a scheggie, sui lati, Ion 

ano: e la bella macchina audace che 

tanta via aveva percorso nella letizia 
frenetica della sua corsa agquilonare, 
danciata avanti dalla forza intensa che 
le pulsava nei fianchi, dall'alto della 
ripa scoscesa era precipitata nel ma- 
ne 


GIUSEPPE DE ROSSI 


teplicità dei cimiteri, sia per Ja man- 
canza di guardiani, sin infine par l'i 
guoranza 0 l'apatia dei parenti, che 
trovano noioso andare ad avvertire JI 


neeroscopo, pur troppo anche oggi ta- 
zione mon è sempre osser: 


ma atti: 
uitare di continno contro l'ipers 
bilità, degli indigeni e contro il gran: 
de scoglio doj Vakuf. 

Muiftavia si patrebbe costringere i va 
rî proprietari o gli ordini religiosi a 
cingere di mura tuft i cimiteri, grandi 


me, dovesse pretendere il certi 


necroscopo, debitamente vidimato, pri 


ti del morto. Infine sj dovrebbe jmpor 
re nina profondità minima di seppelli 
mento, ad impedire il macabro spetta» 
colo, che non appena massa Ja te 
vengano fuori ossa imane, ed a evita: 
re il pericolo di esalazioni ammorban 
tl. 


on faccio parola dei cimiteri isı 
liti, perchè gli 4 

idavere molla cale viva, a una 
fondita media da uno e mo 
metri. 


eliti usano porre il 


aa 

Per quanto Postetri 
gi accennato, co 
ila agli arabi, 
stabilite un servizio ostetrico anche 
all'interno, Naturalmente non avrà 
bisogno di essere così vasto come jl 
servizio medico, ma in ogni modo 
meno nei centri prinejpali, una dova- 


pu 


x 


Resterebbo a parlare delle fari 


nele. 
In ‘Punisia nei centri dove non esistê 


Una farmacia, il medico è autorizzato 
a vendere j medicinali al pubbl 


il medico e nello stesso tempo una 
‘ndo utilità pel pubblico. Ma in Li 


necessaro far n 
û dell'arab 
la sommi 


asvere nella mentali- 
fidueja nella medicina, 
strazione dei medicinali di 
ta. H Governo di 
obbligando 
I medico, quando il farmacista non e- 
Ji eu- 
ropei abbienti. 
Comunque il problema sanitario in 


commissione tecnica permanente, 
li'uopo designata, dovrebbe studiarne 
1 modo più pratico di attuazione. 

Così soltanto sj potrà in un tempo 


stri 
nuov affratellamento cui tut- 
i dovranno concorrere, e primo fra 
tti il medico, se si sentirà sorretto 
laî governanti nell'opera sna umanita 


(continua) 


` Il Problema Sanitarì» in Libia 
ilio Funaioli — prezzo 
Li 1,00 — Tipografia della Società 


SFOGLIANDO E ANNOTANDO 


‘tanto mi piace | 
0, creato sem- {il senatore 


i litri che vengono piéni e van via 


ot, avra tuonato di Colite | Co 


[re npprossimazione di verità ma 
evidente naturalezza che salvava ogm 
cosa, un. altro popolani 
pre dalla mente fervida di | 
scarella © sempre all'osteria, 


Spata ticamente, | fion 
È DE uniformi verî e 


igiate da qualche | sciutte di lei. — Baciami... baciami... 


Si Tiservato, û quanto meno una se, | trice sarà indispensabile, i eni obbli- 
zione apposita, sarebbe desiderabile | Ni verso gli arabi ی ا‎ 
$e non necessaria. A tale scopo sareb. | la falsariga di quelli del medi 

| be utile un accordo con le Comunità | Pê i doveri del 
Israelite doll varie città, 


costituisce un.tenie guadagno vextri» 
pei 


bia, dove per ragioni politiche e civili 


vrébbe essere gi 
vrebbe fornire i medici 


sista, a farsi pagaro soltanto 


Libia è dj difficilissima attuazione: U- 


relativamente breve realizzare un'or- 
ganizzazione sanitaria. buona che non 
solo sarà utile ûî nostri connazionali, 
ma opera saggia di governo, funzione 
politica di afratellamento con i 


ria è politico-sociale. 


del Dott. Gi 


Aditrice « La Nuova Italia v. 
ESRI AIE i i sente al fatto e raccontava cose chi 


II clima. del 


REE Gr 


| x Senz 0 
mai resta?.. vi 
mai la vita ... Fu il pri 
mo giorno.;. fu la prima vo! 

E la sorsa vertiginosa continuava: 
passavano le capnnne abbandonate, le 
borgate piene di gente, le casupole del 
la campagna ombregi 
sottile alberello stremenzito:. ora Ju 
macchina dal colore del sangue, tutta 
ravvolta in una mavola densa di polve- 
re che la rendeva misteriosnmente in- 
Visibile, correva, correva per la strada 
bianca, traverso alla compagna nper- 
ta, nuda, solitaria, bruciata dal sole, 
nebbiosa pei miasmi delle paludi: e 4 
la fine di essa apparve, a un tratto, 
la linea turchina del mare su cui il 
sole metteva un barbaglio intenso di 
lame roventi 


{Continuazione numero precedente) 

La spesa ingente per costituire que- 
sto corpo sanitario coloniale non. de- 
vé spaventare i manipolatori del 
lancio di q nia, nè deve spin 


osta ( 


a dannose 


“Il Problema San 


in bava; sulle Jabbra di Alba il fut 
to che ella con lento moto vi aveva ûs. 
costato: ed erano quindi lampi di 
sguardi accesi, in cui Lumidor del de 
Siderio annegava il fuoco della passio. 
ne; ed eruno scoppi violenti di risa ed 
esclamazioni gloconde e paroline a 
mablli e frasi tenero che pareva neu 
vessero alcun significato appare) 
avevano invece il più ampio, il più li- 
do, il più chinro e ardente significato 
d'umore. 
Alba, alla fine, si Jevò per la pri 
Distese le Inacela in un movimento in- 
richino di donnina stanca e affaticata 
emise un sospiro lingo e dolce che rl- 
suonò come una cadenza melodica. 
Andiamo?.. a disse 
La fronte di Carlo ebbe di nuovo 
quel raggrottamento triste che gli a 
veva fatto più volte, durante quel gior 
no, rinfoschire gli occhi, Si accostò ad 
Alba: le posò una mano s 
la piecoletta e roton 
n dellentamente su 
i capelli ar 
» aveva riflessi di ni 
che il sofflar laye della brozz 
moti nervosi della donna 


e anche 


li pen- 


sî ele I1 medico in questi pae 
essere scelto quanto meno fra i buo- 
gettano ad 
n4 sı 
Tagno olt 
questo raggiunge I 

rie di fame, 5 


ni. E i buoni non si 
una vita di privazioni 
| dî altri cespiti di gu 


dol non m 
| Un'idea bttima a mio parare, lie già 
credo in uso in alche colonia, (for 

vin) sarehbe quella di 


istituire nn corpo di Inferinieri Ambur 
lant 


anche în Al 


giovani nfermiorî pratici, che do 
| viebbero ispezionare 1a zona sottopo: 
Sta al medico per informarto sulla mor 
tulità nelle campagne e all 
| î qualete 


ione 
lena, di ci il medico 


non potesse avere sentore, perchè J di permette zione di un 
RE i EE ul lo tonta | Maxere. A maggiore garanzia della 
na NS Pn osservanza dî tali disposizioni, la pena 

È On dol “medico, 0 | dovrebbe essere estesa anche ûl pùrens 
por le sue jdee religiosa, 


ancora per 
molti anni farà a meno della visita del 
modico ambulanti 
Ti utili condiutori del me 
01 tempo conascerebbe. 
palmo la loro zona e 
renderebbe quindi possibile al medico 
nel caso di epidemia, l'emanazione di 
rapide ed ellivaci disposizioni repressi» 
| vo del mate 


Questi infermieni 
d 
perch 
|ro palmo per 


| Ma bi Liba non Si puo û 
chi 
liti in 


imenticare 
0 oltre 


sra 
gran numi 


û e per la maggior 


Ì 
Î 
| 


parte pover} non vogliono, e noi 

ne abbiamo avute già le prove, appro 
| fittsre degli ospedali nostri, neppure 
| nei casi più gravi.e urgenti, perchè 


loro religione impone certi obblighi 
tazione, per la 
n dei quali non si credono tb 

irantiti nei nostri stabili 


ura. Un ospedale dunque ad 


Jalmiente nell'a 
rvan 


| bastanza 
| 


{menti 


quali spes 
so dispongono di rendite non indifto. 
renti 
xxx 
Il problema del pi 
Mecca va pure studiato 1 


e regdlato con norme e s 
diché Inte 
il pi 
quanto. a 
grinaggio 

0 1o atter 
| i disagi troppi 


uzioni giu 


non tanto û salvaguarda 
dalle malattio infettive 
i! fedele nel suo petle 
premunirio dalle apldemie 
lurante il viaggio per 
lungo indurati, per î 
contatti ¢ contagi cui fitatmente van 
no incontro vivendo ngglomer ati, 
orificati 
Ma 
Imporre 


ae | 


a onore e gloria dol Dio di 


r 
mm medico, s 

mettano, potrebiu 
provvedimar 
cousidoraz 
tuazione, 


» tutorio 
ue, 


1 prendersi lu | n 


e da mot 


* Xx 
Di 


stio 


nde importanza è pure Ja que 
è del cimiteri. Chi ha fatto qual 

sseggiata nell'oasi di Tripoli 
iò non aver notato € ti 
inata di cimiteri più o meno va- 
di U appartenenti 

{ribû o famiglia, parago- 
nabili fino a um certo punto alle nastre 
tombe gentilizie 


ì 
1 
t 
0 


n unin dal 


In essi le inumazioni avvengono sen 
za regola, nè disposizione aleuna con 
grave danno permanente per la salute 
pubblica, 

L'autorità 
û dopo 


ani 
Vocenpazione 


italiana Subito 
dispose mol. 


1 


veri fossero visitati da un medico pri- 
ma di essere interrati, per evitare il 
pericolo che (non essendo abituati gli 
arabi a chiamare jl medico durante 
Ta malattia) qualche morto di malat 
Ha infettiva sfuggisse all'osservazione 
dell'Ufficio Sanitario Mun 

necessarie regole di disinfezione. 


pacching ché correva a 
out implica 

6 in f la lieve 
ne d'un piede, La via si dislen 
nica dinnanzi, e sul di dietro 
donsi di polvere sollevati dal | 
ido girar delle ruote nascondevano 


|10 opportunatamente che tutti i cuda- 


avevano graziosamente scompigli; 
Mai pensato bene”... sel veramen- 
te decisa? 
Dallo sguardo acuto di lei sprizzò 
quasi un lampo di luce enttiva 


Gara! ella disse con un fono 
di voce nssitî sorio e che si spense cu 
mo in un singuito, 

Grazie li allora rispose 
quasi sollevandota dl poso se 1a stri 


potto: pe inse ntovamente co 


an brt e così allueciati fe 


Il giro della cosina ritomando 


dallo parte della 


la Darracg, como un enorme mostra 
tiuto o pasciuto di sangue, aspettava 
lenziosa, ita sulla pesantezza gof | 
fh della sta quattro rnote, La gente | 
dell'osteria era accorsa di fuori, sulla 
Aiutatomi a dare ana spinta 
liste Carlo id leu più vicino 
Una spinta le 
E tutti, volonterosamente s ro 
no, guardando fissi Carlo, non sapen 
fo, in attesa di un suo comanda, 
Albi sera già seduta al posta: 
preso i guanti e, tno per volta, 


buoi 


Hatî di Jil, 


SAA che 


I limita della stendo 
"automobile 
1 poderose e fe 


1 ı1 suo flane 
pinta da due rac 


ip isla stra 


Ila partenza 


rich puoi grani 
1 toet » le sue pul 
ventaron st 
orl, frame e enorme | 
miacehinn ı corsa di shanolo 
pari rapidamente in mezzo atla pol 
ro dello strada, mentrè Alba, col es 
pelli, quasi disciolti al vento, si 
ujcora una volta indietro, saluta 


do con un p uso della mano 


nta dalla ver 


pi 


vista di tutte quinte le cose; i radi 

erelli sui margini della via scom. 
parivaro non appena erano apparsi 
u dinnanzi, laggiù, alla fine della sa 
la, alla fine dei campi, pareva fosse 
anche, la fine della terra entesi in 


un baratro profondo, sulla inmensità 
spazio, ve quale I1 sole 
Java dee tinerite 


delli s0 ın 


nando 1 


Laut 

sha velo 

attendeva. E Carlo sorridente, in un 
eve socchi li occhi; aven 
da col piode 1 ni freno, col 
movimen matico delle nani an 
dava spostando ora un poco verso la 
destra, ora un poco Verso [ 

1 Un poco verso la 
dî guida, por mantenere 1a macchi 
volante nel mezzo della strada: Giiloe 
chi di Alba Jagrimavano: con nni alto 
tintivo ella st strinse al fianco di lui 
e gli si avvinghiò al braccio. 
Badu, Alba egli susutrò in 


vento che 


li strappava via 
<A so in tempo, 

nti... corri ella rispose so 
1e, e gli Py in un bacio ardente 
e labbra sulla spalla 

Doveva esseri 


doveva finire co 
la vita non orû forsa divontata per 
tono il peggiore, il più tremendo, il più 
strove dii tormenti? Mentire, nascon: 
dersi, fuwgire, ridere nel pianto, pian 


raccolo cou un moto a | 


Ma mano il lembo della veste 
— Ma interamente vestita di rosso — 
score sul prodellino, poi spicca agil- 
mente il salto @ si trovò quasi tra le 
braccia di Carlo che de era arrivato 
dinanzi pronto ad accoglieria. 
— Alba mio egli disse quasi în 
sussurro lieve della voce. — Quasì 
Dit... Pensavo che ti 


1 
non tî aspettavi 


fossì pentita 
. sf sapessi... — ella 
ROGET i 'hracola 
ardando un istan 
con uh moto rapido, qu 


igedosi û Dil, gu 
ingi 


BÎ paurosa di tutto quante Je cose li 
intorno, di tutto quello ora pus 
sato a quel momento, di tutto 
lo che di quel niomento doveva an 

cora passa 
Dove andiamo”, ella poi dò 
mandò, — allbravando i guardiano, 
ferino di Into al cancelletto di pussag 
ritinito Jh tessera ehe Ala 


mosttato semplicemente. 


ul; ho trovato un posto 


Quanda sei arrivato tf... — Alba 
mundo, dopo aver fatto quat 

r » in mezzo alla polvere 
rada ampia, piena di 

7 rh li rifles 


torno ja fresenna 


» abbia 


ndo, 
morbi 


ed era un 
nbiva gra 
ensieri diversi, disparati 


Il oi 


stasciando i si 


1 luminosi sull'intreccio deriso del 
la porgolà, macchiava di chiazze Man 
I candor della tovaglia rusticana 


Mava portando se 


pi, Todore acuto 
delle erbe aromatiche 
alito, delle colline cariche 
che da quel 1 


onte, 


kera nel riso... E por lei poi?.,. Rast 
va! bastava! Le sue sofferenze avevano 
Sato il culmine del dolore u 
mano: ella non lascjava a piangere nes | 
sino: e la sua morte sarelibe stata la 
vendotta che ella prendeva di quell'al- 
tro a oni eva dapprima sagri- 
ficata la vita è cher di lei aveva fatto | 
una schiava... Quella mattina, poit. 
le angoscie di quella mattina per pi 
ter riuscire a raggiungere il suo ado- 
Fato... Ora bastava. bastava! ella e 


Ma disgrazìatamente, sia' per la mol 


fl suo Carlo, l'unico, il vero, il tre. 


| oramai 


in tavola le 
dì prugne, di 
la gajezza sprizzò 
ritornarono a} 
0 parole liete sulle fabbra di Carlo 
le risa lunghe e scintillan 
belle labbra rose di Alba 

allo 


ata 


e di pesche 


n tratto 


iniorit 
satllo 
di 


la qual faceva bonariamente sorridere 
la Laccia larga dell'ostessa compiacen: 
che, di tanto In tanto, si.affacciava 
sul limitare della porta, fra i due can 


asino )ggetti rinvenuti 


Greco di 101 


ragazzo Un cane, Li 
amiga. spera cane, Lire due, un cappone, 


ndo fun borsello, un mazzetto di chia» 
uk el Hoza (Piazza del Pane) ove þ vi, uniasino, lin'asina, toe ARTE 
loda tagliare a sat, 2 1 rispettivi proprietari possono ri 
asini da nolo, vi si sof: | volgersi al Municipi e ulterî 
ferinò per trattenersi a giuocare | ri pratiche, RETE IA 
con altri ragazzi. ; 
“ssendiosi curvato per raccoglie 
re un sasso che trovavasi fra i pies 
di di un asino ricevette dalla bestia 
un terribile calcio che fo gettò ri- 
verso al suolo. 
All'ospedale civile dove fu 


rà sempre proporzionato ai rischi 
= se pur ve ne sono — ed al la 
voro che la loro industria impo 

Oramai bisogna che tutti qui, 
entrino in un ordine di idee specu 
lativo più normale, più legittimo. 
| Occorre principalmente che tutti si 
|\convincano che il periodo tumult 
| tuante dei primi tempi è trascorso 
è che per raggiungere quell'equil 


to chesil caroviveri a Tripoli con- 
Ainua a costituire il maggior disa- 
della colonia. Non ei saremmo ritor- 
nati più sopra, visto e considerato 
ehê il male giunto al suo grado più 
acùto, doveva, necessariamente 
scemarè d'intensità in virtù di una 


E VORNZO FIORONI 

nie merino non i adoperato un 
OLI Re sees i VESCICOL © wn 
adito ottimo, lumulo cools ele nasen 


Prog. S 

Det le isitzioni anfihlaviste lo Libia | sonmessae 
Mg È leyr dg ha dita 

11% magi si è milî h Romê TI 

Consiglia della età 

Italiana. Il s 0, cd 

ti, ha riferito sull'opera 

la soc dall'aprile a tutt'oggi. 


Banericio. 
Torti 


Molino de Meena 


ANO MPARDI 
Medico Veterinario 


xl MIGLIOR VESCICATORIO dol MONDO per CAVALLI o BOVINI 


all'occhio 


brio 


Rioigersi asctusiramaono ata Dita: BIRTOLOMI - PINI & L~ Micia” 


ai Signori Veterinal a richiesta campioni gratis 


ete 


“ L’ Eloquenza ,, 


sfafedata anche comunicazione del 
notizie pervemitte dalla Cire 
dalla Tripolitania sullo stato di 4 


H cardindle ( 
compiaciuto dell'iniziativa p 


al parco automobilistito | (oozione di un villaggio de libertà 


La cror iO EK sarà affidato aj missionari 


‘Un'altra vittima dell'incendio 


onomico weneralmente desi 
derato, è necessario limitare il pro 
prio appetito. In caso contrario si 
perpetuerà uno stato di cose non 
Solamente insopportabile, ma dan 
noso all'avvenire della colonia me- | 
desima, La rete d'interessi che è 
andata “formandosi a Tripoli 


VA 


legge economica che non tollera 
a lungo un così sensibile squilibri 

squilibrio che per essersi determi- 
nato iî na colonia ha assunto una 
forma ancora più insopportabile 
giacchè uno dei magg compensi 
agli inevitabili sacriftei della 


vita 


colanialey (Gio il poco costo; della | per colpa di certe smodate ambi | te al Parco automob Sher Cûre, Fu pure proposto che È 
e e Desa di o, alte ambo | i si ocio lungamente | sce i Cena so io | AVVISI ECONOMICI 

pridiglianiio sisente il bisogno di | mentre ‘tutti dovrebbero: contorre. | tima ‘nella, persona del’. sohtsta | 19 ma lapide commemorativa in una EE A ie rigo ot 

minori preoccupazioni  d'indole e 1 tenerla salda e combattere: lì | Michele di Caserta il quale Mira rag AREA E TT 

conomica per fronteggiare e supe | elementi che tentano a disciogiier | EO di vivere all'osperteta MF [it Costantino, edit pi ‘| Bellissimi appartamenti 1 
rare le prime incertezze ¢ le prime | la. Noi si deve essere convinti che | ta to CITE AE degli jmir ontro | 7 a Sx ; i 3 

i i gravissime ustioni rivortate portal | 1 aN a 

lotte per il progresso delle nuove | qui ci troviamo în un campo di to il corpo. Da j rada | 

{efrê conquistate. Ma le nostre spe: | lotta economica dove è necessario | Il povero Vucchio è motto con | gose | o 

nse sono ‘andate deluse o il ‘gran | ld massima lealtà, Jove ê necessa- | fortato dalla vigile cd amorosa SOTA a 

e ne nate ete e il mm rio una sil unità di energie al |siteuza dti quei sanitari e sti avo. | Û spora per la veni di affitano i, lio fat 


ELOQUENZA 


suore che nulla hanno trascurato 


dei torreni in Libia lodate in Francia |» 


menti tutto si risolverà în uno seam 


di lamentì che ci perviene colidia- 


; ridonarlo alla vita 
namente ci richiama alla dura ve- | bievole sfruttamento che certamen Con il povero Vaechio sono xik Ludo O Giuslino Godart ha ( IE O 
ril ê ei fa vipûrlare sul tappeto | ê non fuvorirà il raggiungimento | cinque vitt che registriamo. Lanterna, wa parallel ve | Jentottenne 
delle: quistioni cittadine questo do- | del proprio scopo. pos vimaiigono ancora: i oldati | culozione ‘sfrenata a sono : POE PVE PRENS NEA 
loroso problema dalla eut soluzio- | Il caro viveri è, naturalmente, ilo ‘alal, Ranonezas da: FARHanO She reo e. i provvedin msi invece id pi 
i è stato stamani trasportata dall'o Per tutte le 
nie pare, purtroppo, che si i | disagio che più di qualtnque altro |'spedale civile a quello militare in | PiAlta per impero sli | Giovane 
dora molto lontano. Ma questa vol. | produco effetti deprimenti e turba | condizioni notevolmente miziiorat RISI. la LoL abb e INFORMAZIONI COMMERCIALI 


TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


Importazioni iouì + Dar 


doganali - Tariffe di carico e noari 


c0- Generi di pronto collocamante 
Notixio sui vavi servizi pubblici - Aste, 


Appalti ecc 


| rasl 
|Tappeti Turchi. 


come pure è alqu 
Rocchi Vincenzo da Fantarota (Te 
ramo). 


imprato tutti | ferteri disp 
salvo a rivenderli allo 


ll 


Una bambinaobe precipitada unterrazzo 


a bambina Elia ben Serren 


si di 6 anni tripolita mentre 


Neconomia cittadina e le autorità 


farebbero opera veramente buona 


se prendessero in esame il 
problema, ne rileva 
û provvedessero a risolverlo. 


ssero le cause, 


—_—_—_ee-__-& 


ta ci ritorniamo sopra non per rifare 
la solita analisi dell'inconvoniente 
gravissimo; giacchè le cause sono 
ormai sufficientemente note, ma 
per dare un po' di soddisfazione û 
coloro che più specialmente ne ri 
sentono i danni, e questi sappiamo 
chì sono: sono gli operai che qui 


vengono in cerca di lavoro, sono 1 | Vittima di un bue infuriato | oral affaceiata al terrazzo in: casa del { Orario delle fenvovie ri tamil FEET 
piccoli commercianti che vivono ono lo zio, in Sciara Musti Cozzoli es Aganzia Commerelatà) - TRIPOLI. 


Gago reco. SOL An, TA BUOY ITAL, 


CORROBORANT | i i 
| Concessionaria esclusiva 


APERITIVO, DIGESTIVO 


Guitars dalle: contraffazioni 


vets 


UGG 


BOLLETTINO. METEREDLOGIO 
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\MANGANO @ ARENA 

SIMADA SIENA CASERMA DI CIA VAL A 

la sola che produce ghiaccio cristallino 
con aenua distillata 


Alle 8,30 di stamani il 


brale. 

Malgrado il sio stato sia gravis 
simo si spera di poterlo salva 

Ora resta ad accertare il nome 
del proprietario dei huoi e la re 
sponsabilità del grave fatto, wie 


alla; giornata, sono gli operai i Î qef 19 .cavalloggeri Lucea Ascione |Sendosi sporta un po troppo dal VIN AZIZIA (Palazzina del Comando di Pazza) 
genere il ni salario viene per due | |,igi (di 21 anni nativo di Resina | Darapelto perdette l'equilibrio ve PARTENZE 

terzi assorbito dal bisogno inelul- | (Napoli) uscendo dall'ufficio Tra; | pregipità ıa capofitto sulla via 3 APOE VERA pe 7 esse 

2 ri 1 Da TIOPORI per 
table ‘di alimentare. giornalmente pasto CEL E e Iitonfp.ed i gemiti della piosiaî | | fulpri Fravcobelli per la Liba |» " Tagine lê 
la propria macchina. Magra, assai RESO 8 na fecero decorrere lo zio che Iu 2 ml ART 8 nt ae rità 
ipo ordi di un suo superiore, incon Nell scorsa quindicina n Ro » " Ain Zara (1 7.50 I | 
magra soddisfazione, invero, vede | {Lina mandria di buoi guidata da da terra esanime, col capo È a svolto Pannnale Congress ARRIVI I 04 Polilita col {lalla 
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do effello della loro voce querula | sarsi da quella massa di animalî | Ivi dal sanitario di dia ’ e hê MOR p pn si si Bi ita. ni 1 ii 
e triste è tatt'altro che Iusinghiero. | comuli veniva assalito di tin Bue! gnaw Patend le vennero prodigate | i ; » Ain ( e جوا‎ hh 
1i non voler fare | infuriato che lo ha colpito con Uta! Ja cure del caso. REI On Pensano ld 1.00 

FIR CAM i on che da | L'emenda corula | faceridolo | rolo MO doi suna ‘speciale ser dd i etettneramma mel | L it 
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"Tripolî, e non la facciamo, soltanto | tutto sanguinante, è stato immedia- | cranio ME GALLA Bosi ce pa INA VT 

1 0 ina che fu oggetto del voti dol prece 
Td rivolgendoci particolar: | tumente' trasportato all'ospedale ci ché fuoggeito del vat) del prece | 1 Û ] 
diremo,  rivolg 1 1 i Sino | vil V- E IL ove dal chirungo di| 5 ——i| dente Congrosso 1141 nic 1 ; 8 ا‎ sen 
mente a coloro che. 5i E 1 suardia, gli sono state riscontrate | : ; ora‘ cond n | FERNET- BRANCA \ 
i i ên ies regione temporale i "i lendimonte are tale tip 5 
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te delle condizioni speciali 
colonia per calcare la mano sui por 
veri mortali giacchè il caro viveri 
non dipende unicamente dal mas: 
gior costo dei generi ma anche da 
lina eccessiva brama di guadagno 


dn parte dei proprietari delle (ral | chè a noi sembra che non Sia af Avviso 2 E AM Î 
E Benî vero che essi: pei pfi | fatto prudente {ar transitare, ly : A E E 
EE Den Varo e Ia le dovute turanzie!(i sicurezza, | Si informa. la marinerta,, che | mini il: massima 28,0 — Ve n Comodissimo ai viaggiatori fitrcha 
mi; sono vittime dell genio i u le O di bestie, lo quali, pe"! pericoloso per lo navi.  transitanti | i? velocità uk all'ora 17; dire “ PALACE HOTEL MILAN yı vicinissimo alle Stazioni “PORTO 
CI rûne Asi, tenha. ۲ ıe bi idità 75. * CE E, - Risi DI 
altri speculatori: resi rido | quanto generalmente pacifiche, r nel mar di Marmara ê a causa dî pu e PRO, ESE SIRACUSA GI GET RALE ne ER a furia 
i è ridueende sssere comute e tere arometro 768,2 ‘enmometr 
lavanderia ece. Lea put ridue i tralasciano di Tita comute e dere | rina subacquee, lo avvicinarsi n pts MESE Stazione Porto 
Tê loro pretese MISS Sa Manzi eno Ue in incidente si- presso; Podoekzi, ‘etantadera, Roc | ti: velocità in km, all'ora 10; dine: |fl-rvepriani: GENVASONI & SIGNINI | Sorvizio cestini colaziona por viaggio I 
mente a ROLO n ۳ ule si mite sî ® gi altra volla verificato: dosto e Chafkeny, zione BE Umidità 60. 
adagno giornalieri È ù ù = oo enam i 
si ainsi POCA FF ache seê distinto -nel Mar a O O e C| Uta È 
stat 26 che 3îê (distinto nel Marocco.) Le donna alta; un curioso tel Pa arê noti dany. Felicissiima pol di. ve 
Appendice delta « Nova It Sito che ifvio le o-la signor dany-y t6 muentale come non è difficile tro: to, profondi ana ilo k gp FANE a 2 
Ca bene! Vare nel nostro tampo, in cui Ia fore | Aveva" Per enel te che Û E la marchusa Labrz3dno aveva È 
; — Benissimo: Za dello ideò pervade, le menti e a- scetticismo ani finatiseiatta coltu- | sorriso maliziosamenti I) 
O e ) 9 È tan Bochin slfinse afteltuo- | atu j Giri che; meglio: sono nc: ‘possono avere 1 O uit | Luelamo: Bochi € Sona ‘Jony i 
> . po] sulicite Iaimano a Maurizio. © © [gierrili contro sinile jnvastone dal ra, Multa la hh eile, tola | incominciarono a froin tirê. nel 
Dopo due giorni giunse l'invito. ta 4 La scitimanali ricevimenti chel venerdì 


a indulzere, pintto 


‘censurare ehê € propria di 


2 © utıche in quelli depli nivî gior 


nia una più ristrettà cerchia di a 
il safolto della marchesi La 


pon intensità mici 
u0 salotto or professa | binyorò 
Ira | Da pra Luciano aveva sentito il 


ne 
Perciò nel 


loro che hanno visiito con largh 


to ilirispetto a Matte fe option 


forza del pregiudizio è della tra r 
zione. |1 
 BIla era infatti una orleanista in- , € 
ansigeile; ma era fedele alla calls 
della vecchia casa di Francia, co- 1% 
tie — col cuore memore. si può 
dere fedeli all'amore, ancora quan 


Simona non affacciò alcuna dife 
ficoltà: fu anzi lieta di potersi reca 
re in casa della marchesa Labruy 
re, dove èta simpre apparsa sola 
accompagnata invece da Luciano Bo 


TO SPAGNOLO 


che circonda la vita passata di Sir 
mona; e che ho ricevuto una lettera 


1 Romanzo a E S 
> "(Riproduzione interdetta) 


— Qui la. colpa è tua- 5 


Zi 6. hl 1 mi denuncia, senza | chin, > deva dr lo di un'ambiente al quale era 
Mai EN momento questo di amento cl, cose gravissime COME È ciao ntlese pazientemente ‘la J do i capelbi sorio; divenuti ‘bianehi | le quali ang Ri fee, SCE, 
a i Li sora dell'invito, E la sera attesa non | € le carni avvizziscono; un culo fat juta sentiva ancora tale. Poro loquar 


che | per natura è ancore meno per calco. 
lo — perchè egli prosarn una 
paroli di più di quella che serve a 
asprimere il nostra penvicro wa sode 
arme in'immediata noreasità è 
sovente una sclotehezza o tn‘ impr 
denza — rimandy molto volte rat 
fo, incapace a mescolarsi a una con 


lello sila marchesa Labruye 
rebbe suito desiderio di Luciano 
ella sun Gapitalità 


rile o generosa, ella aveva O 


ig 
ervalo: 
hie tunn faccenda di donna 


| Quando Manrizio Rochelle aveva 


di essere accolto 


tê di dolce memoria, di pura grati | 
tûdine, con la coscienza perû che si |“ 
può fare rivampare dalle coneri il | 5 
fuoco spento. 
Un: domestico in livrea, sulla so: | Così. la, marchesa Labruyère, pur | 


‘glia ira l'anticamera e la prima sala professandoni Tigiit alle tradizioni © 5 
rivendicazioni della Casa Orle 


fu oscurata o illuminata da alcun 
fatto nuovo. 


XIV. 


tnarenesa Labruyère lanciava fra il | ans, era persuasi che la Repubblica, i 


{del ricco e vasto appartamento della ‘alle 


di lei... E se io voglio sorprendere 
la verità che per avventura û qual 
cuno sfuggisse inavvertitamente, 
— Oh, se non è che questo, non 
ed chie dia frequentare il salotto del 
la marchesa Labruyere. Ti garanti 
tutto quello che di pet 
‘olo, di maldicente e di maligno 


iderare, corn p, i 3 0 bbictlato 
Pe NE Var, melo nc ira dit conerszoni i nomi de] pa rm cl cn i. gg ê vere See | esi Si ci fl 
Ila Di hr È Hina | Biniona: non profonda, non seria. 
lo riceve? 1° Erano — in verità — i più bei no» | inerollabile, che le Tibertà conquista verrà 9 i Su LARA RETTE 


— Vedrete, Ad 0-51 


(Continua) 


ly marchesa. € 
inodo surò felice di conorcare dî per 


ricevi. l'intellettualità 
a ven allo. uficlale|, Lo marchesa 


1 I 
. = Guarda che combinazione ! La 


stabilire un conto di ragioni e 
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VEN SI PER OCC 
EHP: 1 
|= esen 


| 

il 

Primizio Gandolfi | 
: Il 


vini iii AMAMI TAM E 5 SENE nen 


L'OTTIMO FFA | PURGANTI 


sian | Hunyadi Janos | fs 


e blando 


MMI MTA MAMMA UMM 


naturale 


Più di 1000 autorità mediche sì sine prottni3 2 Sulit sue praropalive. — Diffidare delle conirafiazioni. 
Esigere l'etichetta col nom» Andrea Saxlehner ,, 
ui 


INSERZIONI 


PIREZZO DIST 


1 LINEA DI CORPO SEI: Cr 


LA mmi 
1 & BUONANNO, 


Dudonnet di 


N Perché 


fan 
mami di averti cor 


quit» Jour 
? Non ci se 


dan ris] 


Dal Trentino 


Il Duomo di T 
vato a Basilica Le 


rente 


ture rocamboles u 
ladro— Perla pubblica igiene 
RENT I 
1 Breve f 
I 
Ba 
1 
o 
1 I i 
onl per 
ne e raga 
| x 
| ins protesta 
li 1 1 
|a Daimalis » d 
ego È 
| i 
ri tr 
Fa 1 
P nerê tli, GTR 
î tar 
ynsueto ûl lavoro 
ero completament 
enziamento del montanari - fat 
endere in città a toglier 


Negrepor 


tt braccianti cd abber 

rappresentanti Ur 
durò oltr ) 
conti Del! 
pres riti 
na con r Livo 

Alla sera, i brat i si raduna 
rono iseduta e deliber o dî non 
ripresentarsi al lavoro fino a che 
la Società non avrà deststito dal 
suo. pr 

ae Gunard Line » sta trattando 


per l'acquisto di una villa situata 
pror nel « 
co lungi dei bagni 
adibirla ad asilo di 
pussaggio per la nostra città 
simile provvedimento dov ‘ 

re attuato , be seria 
mente Jo sviluppo di una delle più 
frequentate, ridenti @ prosperose lo 
calità del nostro B' dh 
sperare che il sentimento di eivismo 
dei rapf tanti Jocali della « Cu 


entro di Barcoki, po 
« Excelsior a, pier 
emigranti di 


oaso minaceare 


sububrio. 


nard « li induca a per 
l'erigendo asilo un'altra loenlità ehe 
non presenti i gravi inconvonicoli 
di quello attualmente in vista, 


n TRIPOLI | 


Il gen. Ameglio a Palermo 


Un grave omicidio 


Congresso Magistrale 


La candidatura di N. Nasi 


Dall'Estero 


Nostri telegrammi particolari) 


L'avventura di due a;eonauti 
Salvati nel'a Manica 


PARIGI, 22 Dubonnet è Jour 
i due aeronanti francesi salvat 
tro ieri nella Manica dal ‘ 
idese « Zuiderzee », hanno fatto 
guente racconto della loro tragi 

ca avventara 
Con vento debole, siamo partiti 
alle û da Parigi. Lascianuno la costa 
francese a mezzanotte e 30. IJ vento 
ci spinse verso nond-ovest e alle A 


del mattino nol eravamo ancora in 
mezzo alla Manica. In quel momen 
to, con grande nostra sopresa, ¢ con 
gran terrore, il vento voltò venenito 
dall'est verso nord-ovest, trascinan 
doci al verso Atlantico, Salîm 
mo û duemila mete 

Non ci rimanevano che sei sac 
chi di zavorra sibile tentar di 
raggiungere una mi altezza 
La costa inglese era invisibile. Il 
vento sofliava impetuoso. Non rima 
neva che discendere e tentare di tro 
vare una nave 

Ahimè! 1 nostri sacchi furono 
presto esauriti, ed alle sei del mat 
Lino la navicella toccò l'acqua. Il 
pallone rimbalzo, poi accadde che 
Ja navicella si affondò. Ne x 
grappammo ai cordami attendendo 
la morte, polehè ormai disperavamo 
di poter salvarei. 

A poco a poca Minvoluero del 
pallone si strapava, il gas fu 
la navicella affondava sempre più 

Ad un tratto cl Lrovammo in acqua 
con mozzo il corpo. Non avevano 
serbito che qualelie bottiglia di ae- 
qua minerale, I mare non era fr 
do; quando iL pallone si risollevò è» 
‘amo però Intirizziti. 

Avevamo conservato il binaecolo 
e guardavamo all'orizzonte: nu 1! 
Verso le nove pensammo alla morte 
alla nostra famiglia, ai nostra cari, 
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adottano, non solo per quanto con 
come la costa del canale di Corti, | 


ma anche per Vattrebuzione dei di 
stretti dell'interno: Chimaraz Argi- 
rocastro e Coriza i 


ا 
| 


Le condanne per l’assessinio del Gram Visit 


COSTANTINOPOLI, 23 ore 4100! 


Le discussioni d$lconsislio di guer- 
ra per il processo dell'assassinio del 
gran Visir sono durate fino a questo 
momento. La corte ha pronunciato 
20 condanne di morte'di cuî 8 in con 
tumacia. La sentenza verrà sottopo 
sta all'approvazione del Sultano, I 
condannati a morte saranno impicca 
ti domattina in varie località della 
città. 


— è س‎ 


IN CIRENAICA 
1 | 
I ribelli puniti | 
BENGASI, 29 ore 5 — La colonna | 
marciante su Tocra attaccò | ribell! 
per punirli dell'aegressione da loro | 


| compiuta il giorno 16 del corrente 


mese in danno di alcuni nostri drap 
pellì. Essa distrusse il villaggio di 
Bersis parteggiante coi ribelli, seque 
strû il bestiame ed incendiò tutti i 
raccolti. 


Per la costiiuzione delle | 
truppe coloniali in Libia 


ROMA, 2 “u û \sÎeura 
ıppena in Liba 1 
bitite le condizioni ne fi 
inoranno. delle truppe vole 1 
elementi esclusivamente indigeni, Le 
Imippe coloniali consteranno di 14 
Initteglioni di fanteria, 6 squadror 
di cavalleria. 6 batterie da monti 
gna 3 squadrom dî meharisti, une 

ospedale da campo, 27 amb 

28 ospedaletti della Croce 
comandat lat me î 1 lottori 
Chilappa e Genova che avranno ûî 
loro ordini gh ufficiali un 

li parteciparono alla campagna li 
hica 


Dall’ Italia 


Lo riformo dei corpì di marina al Senato 


ROMA, 2 1 Il Senato 
quantunque i senatori Marza, Cane 
Varo, Morralavriano, Reynandi la so 
strenuamente 


ore 


Stenessero f vivace 


mente, ha respinto la proposta sc 
spensiva della discussione della rifor 
ma dei corpi di marina, dopo un'e 
gica difesa fattane dal ministro 
mandi Cattolica. Oggi si discute | 
10 i varî articoli e Stasera il pro 
to sarà definitivamente approvato 
anche dal Senato il quale, dopo que 
sta ultima seduta prenderà le sue 
vacanze 


lì 77° anniversario del bersaglieri 


ROMA, Lore 0,50 
le Associazioni degli ex I Neri | 
eri munite insieme | 
anza del secondo | 


Sono giunte 


le quali sî sone 
ad una rappres 
bersaglieri nella caserma dei cara- | 
binieri per festeggiare il 77. anni-| 
versario della istituzione del corpo | 
fatta da Lamantora 

Le feste, già di per sè imponentis | 
sîme lo sono nipsette ancora di più 
per la cerimonia della conse 
la medaglia al valore al soldato Giob 
bî Pietro distintos! nella giornata di 
Sciara Scelat 


e o 


Note Siciliane 


La grande manifestazione cl Pale mo 
in memoria di Giuseppe Garlvaldi 


Domenica 15 0, mi 
wl Centra in 


Manta vî serive 
ıı foglio settimanale 
laptomente ha pubblicato hn neti 
lo su Giuseppe Garibaldi giidican 
Lo dj easore chiamati 


fo ni 

uno » 
Tale ofesa, chi viene fatta all Ialia 

Autta e syerjalimcuto a Palerti, La si 


aliya alla fron | 


Lo condizioni a cui Danef parteciperehbe 


alla conferenza dei ministri 


| SOFIA, 23 ore 2 Il consielio dei 
| ministri ha deciso iersera che Dan 

parteciperebbe alia conferenza dti 
4 presidenti balcanici purchè la Ma- 
cedonia fosse occupata in pari for- 
za dalle truppe bulgare e serbe e che 
la Russia promettessa ufficiali ste 
chela Serbia accetterà ‘l'arbitrato | 
dello Czar sulla base del trattato | 
1912. Î 


{La tigpasta della: Serlia alla Bulgaria 
| SOFIA, 23 ore 4 La risposta | 
del governo serbo alla Bulgaria | 
invoca la nullità del trattato 1932: 
accetta la riunione a Pietroburgo dei 
quattro primi ministri balcanici e 
chiede, in caso di mancato accorto | 
l'arbitrato delia Russia, 


00 a أ‎ 

Il minisirg serbo dimissionario 
BELGRADO, 23 ore 1 Non es- 
sendo unanimi le decisioni del gabi- 
netto sulla questione dell'ordine del | 
igorno presentato alla Camera, il 
presidente del consiglio Pasic ha ras 


segnato le proprie dimissioni e con 
lui tutto il ministero. 


L'alteggiamento dell'Austria Unsheria 


nella questione balcanica 


PARIGI, 22 — Il « Figaro» MW Qa 
Vienna 
I circoli bene informati didno 
1 proposito dell'altitui dell'A 
stria-Ungheria nella questione ba 
tiga, i seguenti particola 
تا‎ Mao 
da far valor eri da esprimi 
vit ess I 10l pr 


tor 
alleat 


agli Stati 


tà opportuno 
Merlino, all quale 
querra È 


la un nuo ordû 


e VA 


sue rich ssenzialì siano rispet 
Tuttavia quest'attitudine del 
l'Austria Ungheria non implica al 
cuna idea di ostilità verso î popoli 


balcanici 


La questione: delle Isole 


in una informazione francese 


PARIGI, 22 sera — Da Londra, 21 
all « Echo de Paris » Domani gli 
ambasciatori si occuperanno € 
mente della frontiera meridionale 
dell'Albania e delle isole del Mare 
, due questioni © sono state 
collegate allo scopo di giungere più 
facilmente ad un accordo, Per quan 
to concerne le sole dell'Egeo una so 
luzione sembra possibile; Pranne Im 
bros è Tei p, che mmarrebbero al- 
la Turchia, Kaso e forse anche Sa- 
motracia (per quest'ultima non si è 
presa aleuna decisione), che saran- 
no date alla Bulgaria, tutte le altre 
isole saranno n @ ed annes 


cedura deve esse utto elimina 
ta. In virtù del lr Ouchy, 
l'Italia sî dichiarû contraria a resti- 
{uire le isole che occupa ad una Po- 
tenza che non sla la furelia, Si f 
impegnata verso il Governo di Co- 
stantinopoli ad evacuare le isole non 
sì tosto ufliciali e soldati turchi sa 
ranno stati. richiamati dalla Turchia 
liv doppia promessa: 1. di rieliama- 
re dalla Tripolitania tutti i suoi sol- 
| dati ed ufficiali; 2. di consegnare ini | 
| mediatamente alla Grecia Je isole 
che Vitalia fe consegnerà. 

« La questione 
terî meridionale dell'Albania sì pre | 
senta:sotto un aspetto molto, più com 

«plesso, dato il contegno intransigeri 
te che l'Italia e sopratutto "Austria 


ALL'ESTERO 
I Ufficio portale, 
lel giornale; in ROMA 
ا‎ 


L'Austria di fronte al pericolo 


»befinmanto. preteso. 


baata versare l'importo det 


di un’egemonia russa 


interessi balcanici 


punto di vista entro certi limiti in 
quanto che non nutrivamo alcuna 
ispirazione territoriale. Nor preten 
devamo » non pretendiamo per noi 
nessun profettorato, nessuna situa 
zione privile 


ata 


« Rd ecco, in pari tempo, i timi 
ti del nostro disinteressamento, 


chè non possiamo e non potremmo 
ammettere un disinteressamento as 
soluto {vivi appiausi 

« Dobbiamo difendere e difendere 
mo i nostri interessi in tutto ciò ehe 


sì fa nei balcani e non aminetti 


mo alcun fatto in contra 


« Non posso mai abbastanza ripe 


tere che assicurare 


una vera indi 
pendenza agli Stati balcanici è l'ual 
fa» e l'uom 


> della nostra politica 
vivi applausi 

« Fu quello îl nostro punto di vi 
sta nel p 


vie lb manterremo per 


l'avvenire, anehe ora che î popoli 
balcanici sì accin. va dividersi il 
frufto delle Toro vittorie, Quest'ulti 


ma questione la provocato graviss 


mi contrast ifra li alleati e fece 
rere anche il pericolo di una guor 
rà 

Visza prosegue: « Tn tale situazio 


ne interve 
letta Ru 


ne l'azione particolare 


verso la Bi 


curia e Ik 


agione che provocò interpr 


Laziuni ali dancosbri 
sure in modo più chiaro il nostro 
punto di vista 

Voci — Attenzione! 


Tisza — IL nostro. punto di vista 


muoia presi 


altenzionet 


l'indì 


Stuti balca 


anche a questo propo: 


pendenza effettiva deg 
nici, qualunque sta la via con cui es 


si sistemeranno Je questioni pender 


où ia via della guerra, che noi 


ti; 
deploriamo, ovvero la via della pi 
co: Ad una soluzione pacifica i due 


Stati balcanici possono pervenire è 


in base ad una loro Ribera decisio 


ne, ovvero mediante l'arbitrato di 


un giudice scelto, ovvero con la me 
finzione dî un altro 
« Un procedimento che avesse © 


rattere d'intervento non sarel 
compatibile con la piena indipen 
denza di Stati balcaniei 


si). Naturalmente, in caso di un ae 


applan 


sordo mediarite l'arbitrato di un trî 
bunale 
liazione, noi non possiamo limitar 


pnvenuto o in caso di me 


“i a far valere il nostro punto di vi 
sta quando si tratterà di risolvere 


definitivamente le questioni balca 
niche. 
« Possiamo accettare, ripeto, sol 


tanto una soluzione che assicuri la 
a degli Sta 


piena e vera indipendi 
ti balcanici e non riservi ad alcuna 
Potenza tali diritti particolari ¢ 
tale vera indipendenza degli Stati 
balcanici risulti violata (vivi applau 
si). 

« Il mantenimento di questo prin 
Lione viti 


cipio è per noi una qu 
le. Esso solo offre una sic 
zia di un futuro sviluppo della Mo 
narchia. 

« L'Austria-Ungheria ha la missio 
ne di fuvorire lo sviluppo pacifico 
1 altanici, 


a garan 


ed il benessere degli Stati L 


di assicurare la loro indi 
ik caso di pericolo. Continvere 
Rit x 
me questa missione anche 
l'avvenire enza ed 
abbiamo la piena fiducia che tutto 
ciò che fac tale riguardo con 


soliderà se 
vincoli fra 


1 ognî perse 


ano 
ppi 


più strettamente i 


riafferma i proprî 


‘BUDAPE 
— Menlre Tu muova crisi bale 


T, (per lettera) siugno 
pica 
rinnova l'interesse europeo per la 


politica _ gustrosun di conte 
Ti ha fatto alla Camera di Ru 
dapest delle dichiarazioni în propo 
sito, profiltando di un momento in 
cui, per l'assenza temporanea del 
l'opposizione, la di-ciplinata ma 

gioranza poteva asclaniare 
difficoltà le direttive ed anche le 

delusioni balean ete di Vienna. Il 
discorso del presidente 


rigate 


unelierese 


è evidentemente nia specie di « al 
to là » alla temuta invadenza della 
Russia nella iuova questione dO 
riente. 


Tisza dunque ha oggi dichia 
che la austro-ungarica 
come le altre grandi Potenze segui 
da principio nella questione balca 
nica il punto di vista dello « statu 
quo », ma fu la prima a dich 
elie i popoli balcanici non potevi 
delle 
loro viltorie e în ciò non vi è alew 


monarchia 


no essere privati del frutto 


na contraddizi 

« Ta Mona 
del Governo unghé 
îl principio dello « si 


dice il capo 


sostenne 


{ır qo vw fino 
a quando la situazione non fu ma 
¢ dovelle abbandonare tale 


punitondinvista iran popotirbat 


canici furono in condizione di as 
la loro 


sicurare colle proprie fe 
mutonomia, la loro conipleta indi 
pendenza senza intervento delle Po 
azioni) 


{onze estere (app. 

« La nuova evoluzione delle così 
non dove inspitre pessimismo. Es 
sa, al contrario, elimina molte dif 
ficoltà esistenti per Ja Monarchia 
proprio a causa di tale principio, 
poiehê risulla ormai chiaramente 


od i nostri 


ehe la, nostra simpatia 
interessi debbono tendere ad appoz 
giare lo sviluppo e Vindipendenza 
dei popoli balcanici che potranno 
he più si 


convincersi, in modo ar 
ono, a ta 
mento sulla nostra be 


riguardo, 


curo, che pos 


fare asseg 
nevalenzi. - 
« L'indirizzo della nostra politica 


sponde quindi a giusti 


estera co! 


zia. 

« Quando, subito dopo le 
stati balcanici, la Mo 
riva con 


prime 


vittorie degli 
narehia dichiarò che set 
simpatia le loro aspirazioni, che © 
rano una coll’altra in stretti rappor 
a Serbia non occur 


ti, e cioò che la 
sé il territorio adriatico abitato d 
altri popoli e, in uenza, di 
ciò, che il popolo avesse 
Ja sua indipendenza » (upplausi 
Tisza Continua: « Cid risponde 
al'pintò di vista che adottammo 
finora e facemmo così valkre que 
Sio punto di visla con'calma e per 
cosicchè, a questo Fi 
estera 
0. 
ti verificatisi 


cons 
ban 


severanza, ; 
guardo, la nostra politica 
fu coronata da pieno Su 

a Tutti gli inciden 
in questo frattempo non fecero che 
provare il nostro amore per la pa 
o la nostra longanime pazienza 
« Sarebbe pertanto un erggre néfa 
[ıo di malcompredere tale 
per ln ‘pace e credere 
definitiva della 


ce 


sto que 
nostro amore 
che la sistemazione i 
questione balcani potrebbe effet 
tunrai colla violafiione dei nostri in 


hoj e gli Stati balcani 
ci. - 


imi applausi accolgono que 
sta comelusione dol discorso di Ti. 
siae 


toressi è all'infuòfigii not {applausi 


prolungati). 
« Fin dal, pr" 


peipio del conflitto 
del disinteressa, 


ta cli 
SESTA, 
ipo 


Fra tante lettere anche di Madam 
gallo, di Tesori, di Cuori, ed altri ge. 
ra a lille ê la più sin: 


neri, una sopi 
cêra. 

Questa ragazza era le Adorabile 
(Giulia », innamorata dell'a adotto 
Rodolfo n. Eésa, come dlalle sue lette. 
re si riletà, era orfana e conviveva 
con due vecchi zii (che la fenevano 
come schiava, e mon lû Jasciavaiio 
praticare aleuno. 

Checco, garzone di parti 
chiere che due volte la settimani nn. 
dava a far jla barba ad vino dei die 
tiranni, faceva corrispondere segret, 
mente l'adorabile Giulia con l'adora- 
to Rodolfo, sfogandosi. essa è pli. 
gendo — per lettera s'intende — di 
tutte le angherie che le venivano fat- 
te, specialmente per parte di nû 
vecchia serva che i suoi zii, avevuno 
imposto dovesse dormire nella sles. 
sa camera di lei. 

Un bel giorno, contro ogni consue- 
tudine, l'adorato Rodolfo, riceve per 

Cheeco, una lettera. urgen- 
issima della sua « Bella Giulia » la 
quale, fuor di sè dalla gioia, gli da- 
Va da lieta notizia che per grazia del 
Signore, alla iniqua serva era venuto 
vin accidente, ed aveva quasi perduto 
l'usò dei sensi; ma lotalmente iuelto 
della favela! ». 

Naturalmente Rodolfo non toccava 
terra dalla contentezza: e mentre 
iiccingeva a rispondere, eccoti um'al- 
tra lettera dell'« Adorabile Giulia », 
che gli diceva solamente così: « La 
stato dì malattia dell’esacrabile ser 
va, ognorà diventa peggiore per lı 
grazia del cielo (N) ma essa vive an 
cora, per sua fatale disgrazia, gill. 
chè non è più in istato di potere èser- 
citare contro di me la sua inveterdia 
pravità. ». 

Non sarà un modello di tenerezza 
questa lettera, ma almeno c'è più co- 
vattere e più fibra che in quelle di 
quel ‘buffone che voleva fare il pro- 

ino e dell'altro che invidiava il 
cagnolino per essere accarazzatò e 
palpeggiuto dalle delicate mani della 
cara signora. 

Se tutti gli nomini parlassero così, 
l'amore diventerebbe una cosa soltan- 
to da cani. Ma per ora... siamo lun 
tani, 


T1 


ھچ سسس 
Fra un sigaro e l'altre‏ 

La musica ¢ | grandi uomini - La 
credenza che gli uomini di gento, I let- 
terati e i poeti in massima parte, non 
mino la musica, si è divulgata con 
non giustificata proporzione, 

E certo però che, i! meno sgradevo- 
le dei rumori » — secondo delim Ja 
inusica il vecchio Samuele Johnson 
— non è stato egualmente amato dal 
le graridi personalità della storia e 
dell'arte... 

Caterina II dj Russia dicevi 
Darei tutto jl mondo per essere capa- 
ce di apprezzare ed amare la nus! 
mia per me, invece, non è che rumore, 
nie altro che rumore. 

Napoleone si lamentava cl 
sica gli turbava i nervi, e si x 
non conoscesse che l'arja: « Marbrunk 
Sen va-ten guerre ».., È 
Il grande imperatore, all'incontro, 
ara appassionitissimo del teatro di 
Prosi. 3 

Anche Napoleone IL amava poco 
da musica, e così Gambetta. 

Si racconta che così sì sia espresso, 
"n giorno, Victor Hugo "I ui 
she avrebbe voluto misicare alcuni 
suoi versi: 


a fhusica era 
tumori, è al Bequmar- 
ribuita la curiosa frase: 
distanza buone 


١ 


chais viene attribuit 
“ Cose che non sono 
ida cantare n. 


na donna dell SOIT di Clo ve 
dia, che avevi lta somiglianza con j as 
Qualio diesaniint, hr POU Mielimeniei 
pensare che Il biglietto in parola fosse 
una specie di circolare destinata a ca- 
pitar nelle mani ora all'uno ell 
l'altro dei cittadini romani, senza di- | 
inzione di cast, Almeno questa è l'o 
me che me ne volle comunicare 
Teodoro Momssen prima dj scrivere Ta 
a, ta quale im molta parte fi 
compilata sui documenti del mio teso 
70 particolare. 

Un'altima epistola, di uni matrona 
femminista questa, 4 quale prova co- 
mo anche allora, in un'epoca in cui pi 
te Je donno già godevano di.un certo 
mnmero di conquiste che poi hanno per 
dito col passare del tempo, Ja questi 
ug del femminismo si dibattesse e le 
Aiino sie radiances ii apposite cor 
vonticole per studiare i problemi che 
più da vicina Ja toccavano. 

«Lidia all'amiea Romelia salute. 
Ma insomma per il voto che faccjr 
celo facciamo o non ce lo facciamo dı 
re? Che dice Clelia? e la Labr 
fa? ormai conv 
mini: qu 


{toverebibe forse pe 
bile sì; ma mon cert 
1 late 1 i». 


mon si su più amare così. Qual'è 
l'uomo che per essere amuto 
bellissima signora  S'adatterebbe a 
fire anche da procaccino? Ci sareb- 
be da trovarsi a dei bıülli sclerzi al 
qestî Inmi di... Carolina ! perchè non 
surebbe difficile di  veedrsi uMdar | 
qualche lettera da recapitare a qual-| 
cuno che invece di fare il procaceimo | 
lo fa fare agli altri! 

E dire chie Ja signora Carolina, ri- 
spose allo « Stimatissimo signore Eu- 
sebio 1» dicendogli che « una passio 
ne violenta come è quella dell'amore 
suo l'esprimersi regolarmente con ae 
centi robusti e fortî ». E siccome essa 
i è accorti che lo stimatissimo si-| 
v Eusebio è — secondo lei — un 
Volpone ed « un perito conoscitore 
di tale idioma — intendendo dire for- 
se maestro niello stile amoroso — per 
conseguenza « esitava a eredere 4 
nuine espressioni del cuare quanto 
colla penna egli sì era compiaciuto di | 
avanzare ». Vale a dire che la sora 
Carolina non sarebbe stata contraria 
ad accordate all'accento robusto e 
forte di Eusebio, quanto le domanda- 
va; ma voleva esser sicura che col 
cuore e non con la penna egli l'ama- 
va. Infatti è più facile e più igienico, 
amar con la penna che çol cuore; il 
quale dovendo resistere Û tutte Je e- 
mozioni, a tutti j dolori e le vicende 
della vita, bisogna, quando si può ot- 
tenere lo stesso con ulna buona pen- 
na, che scriva da sè. 


i sono vi 
uo ¢ ca lo vorrebbero d 
allontanano tutto finis 
no. E poî, tn saj: i sen 
ma non possono: j d 
mò non v È 


e tutto scorda 

ori vorrebbero 
oputati possono 
è alla fine noî rest 
remo senza, » quell Dii avertant » La- 
vorlamo, o. amica; u In labore fiden- 
ter — Vale et me ama Jl, 

E dopo questo po po di roba richju- 
do lo s o e aspetto il ritoruo di 
Gineomo Bon; perchè coordinj questi 
doviziosi miel menti chirogr 
pda ttt di pubblica ragi 
disinteressato e li cedo gi 


le, felice d'avere apportato. il} Perciò Ja signora Carolina, che do- 
mio sassolino Al monumento glorioso | veva essere una volpona più di 
patria nost sebio, conclude col dirgli, che « il 


All'ultimo momento mî dicono che il 
manoseritto di Leida non è di Nerone 
ma sì | rone che fu grande 
tico è fisico di Alessandria. 
stato dunque un « lapsus literne » sul 


tempo soltanot rivelerà in chiaro gior- 
no, la natura dei sentimenti di [ni a 
suo riguardo ». E così se la leva, 

Un altro di questi incoscienti im- 


mat 


n pi ri 

per chi ha Ja grave missione di riem- 
pir sui giornali le colonne occ : 
fino a pochi giorni În dui resoconti 
Mamentiri non poteva essere più 
gradita, offrendo essi un modo facile, 
e piano d'amare a prendere il posto 
del famoso serpente di mare e delle. 
balene anziati, le quali bestie della 
creazione .sî fanno sempre nn dovere 
di metter fuori la testa dall'acqua o- 
gul volta che comincia a bruciar la 
nicola. 


i! mondo io or vi 
pho hre che non è stata talê 
dn commuovere anche me o almeno 
non è stata tale da produrre sul mio 
Spirito una troppo proofonda impres- 
sione. Io ero prevenuto che un giorno 
o Faltro n sarebbe po 
tuta avventre perc ed ora non è 
più il caso di tenere i! seg 
ché nel nio tesoro di famiglia deriva 
tomi da una lungn eredità di 
antiquaril, io posseggo wi 
documenti assai più in 
ra scoperto numoseritte 
che vale ora tacere è volere 
costo serbarti mento 
To li rivelo sin d'ora e, traverso a que 
Qi mici buoni a 
ci di Libia, faccio forma 
como Boni di fermarsi, al sno ritorno 
da Leida, un solo i da mê per 
prender visione e fot ‘è le mera- 
Vigliose tavolette cerate ei rotalotti di 
papiri che ho lu fortuna di cûnseryar 
nel mio scrigno assieme con alenni ro 


Relos: 


st'epistola ded 


toli di sterzi ed altri di draeme, i 
quali ultimi però si sono un poco as 
sottig!iati it Voluto assistere ad 

pi costo tu appresa vj del 
lè Baccantj elie scotalando i {frsi vari 


ia dietro la ha 
valoroso 


passeggiaudo 1 
1 djrettoriale de 
d'Aristofone 
Una delle epistole dol mio te 
di , di Catilina e potrebbe 
un raggio di |uce sullo 
della famosa congiura 
prin e manca In fine, 
stanziale secolo qui ed 
» nella traduzione let 
afuto del grande Toti 


hot 
iraduttor 


da novel 


ipio 


ma la parto 
lo ve la comui 


5 jente di godere la presenza del- 
quale è cascato prima il Piccola gior | radorabite madamigettà, ‘alla quale 
| pale Italia » ¢ poî di contraccolpo la | serive non pofenda più frenarsi, seup- 


Tribuna 
valore d 
chê gi 
sto ni 


“ Meglio così. Aumenta il 
1 nio tesoro e dal momento 
ho dichiarato di farne plooni 
grandezza della patria, aumen 
ta il tesoro di questa êd io me ne 
so imdare adesso a letto tranquillo, TI 
Inanoseritto di Leida non jnfirmerà 
mai JI valore dei miei. 


pa fı con queste parole: Jo enia- 
mo il cielo in testimonio per sont 
starvî che ogni momento ia panso a 
vot, parlo di toi! 

« In quallnque oggetto che si pre- 
senti agli occhi miei, altro io non ve- 
do che rot sola, e în tutto, l'immagino 
vostra, Non è lusinghiero neppure per 
unadorabite madamigelta  trattan- 
dola in stile toscano — il 
În tutte le cose che capita 
all'arcipaziente amante, egli vedeva 
soltanto Jef, e sempre lol. 

Dio mio! in capo al giorno son 
to Je cose sulle quali si posa lo 
che il veder sempre l'adorabite, è un 
po” esngerilo e poi... nennehe tanlê 


Ì 


} 


BEPL 


sone od 
ruo, tentai I 


eo di ascoltarla în- 
prima, non poter nel- 


{l'ultima riuscite; giacchè desa trae | bello 1 
| sorgente dal un cuore, che per voi 
la esiste, è solo por vol r 0 LAV 
vero che ogni uomo o donna che | Ting patetica deserizione di tn n- 
Scrive alla persona amata, si rivela | mante che non connette più, è se 
| sompre, in qualche cosa, esagerato; guente: u To più hon conosco me stes 


ma questa lettera alla Leggiadra Ma 
damigella che poi diventa pros 
mente: Mia della ragazza come direb- 
ba un solduto a una serva è alquanto 
idiota. 

Ma quando una risotuta lo 
guida in fondo al cuore, che lo fa 
rimbombare come uno cneciasse uh 
urlo in un vaso di rame, c'è da sche 
| zar poco. Bisogna codere e fur la fn- 
{genna spiegazione senza Disogho di 


so: io sono Sempre inquieto; oghorà 
sospira; tutto mi attrista: fuggo 1a 
società, @ più non curo che ia soli 
tudlne, ed il silenzio. E gli e col, do 
ve sempre gemente, cogli occhi gra 
| danti di pianto, io vi chiamo conti- 
imamente n», 

faceva bene a rta solitadi- 
perchè per un povero Mia fesort 
come si chiama a quanto pare la 
ignoti signora — il trovarsi fra i 


né 


ilema addizione d'ingegno, petehò è ! pedi tutte Jorê del gioruo, un camor- 
più che suficiente una sottrazione ro, di quel genere, con gli sehî che 
che dà per risultato un imbecille sot- | grondavano, come quelli d'un cane 
tanto, che respira col cuore col cimurto, è chiamarla sontiniua- 
mente è sospirare è gemere c'era da 

xxx diventar atti. Era iheglio un buon 

Uto Serate vendo: ad | Manicomio pronto a ricever l'amante 


è vivere în pacè, facendo di meno di 
tinto amore. 

Infiniti sarebbero gli esempi di gen- 
te che perde la bussola, quando sono 
colpiti da quella aberrazione, che si 
chiama amore, ma che diventa frené- 
sia, pazzia addirittura quando e-gite 
in piena cervello come un colpo di 
sole, un carattere dehole un'anima 
fiacca, un credulone, maschio o fem- 
mina che sia ا‎ 

Ma anche trattando dil «juestê e0- 
se, non bisogna abisare, e contentarsi 
diell'onesto. Perciò basterà «qualche 
altro esempio più raro, E più raro 
di questo, chie a quanto si può arguire 
era preso in giro da colei che chiama- 
va « Mio bel cuore » mî para che non 
ci possa essere. 

« Due giorni sono decorsi da quen- 
do mi faceste capire che desiderava- 
te im cagnolino ad oggetto, mì dicè- 


una « Gentilissima signora »; dopo 
imille sprolori a dome perve- 
nire, a distinguere i molteplici pregi 
che vi ado , Senza esserne Viva 
mente rapito? Vi amo dunque per 
necessità por dove ragione; vi 
amo infine, perchè la. seducente av 
nenza cho in voi profuse la natura, ve 
ne accorda inappellabile. diretto, 
Leggendo tall cosè ‘sì serie aubito 
la necessità di trattare come si meri- 
ta lo stolto amante; ciò che sarebbe 
anche un dovere, per la ragione che 
Itri non imitassero il suo esempio. E 
surebbe proprio la natu 
pappeltabite 


PI 


i è poi Ja dichiarazione di un cet- 
‘bio, ad una signora, 


con da quale egli aveva « di, slancio 
una sola volta parlato! ». 
Il tenero Rusebio, non sta più nella 


ste, di farvi compagnia per tutto il 
tempo che siete priva della mia. 


tarê 


Le ciempiagoini delle vecchie etere amorose 


dI 


| to signor Bı 


nista Crrêdaro ho pototo mettere insite 


me alla meglio: e stamo intesi 
Parpagnolus noster, Mutines Moch 
nins e Monicus sono «nobiscum»: alla 
va dal gallico JI ritrovo û nl cubi 
culo del lavoro assieme con gli aurighi 
dell'unbe j quali co! grande acume roi 


loro criteri dovrani 
Ja iniqua sentenz 


> dar giudizio sul 
del magistrato me. 
Dobbiamo fare; r 


dialanense. 


e per ottenere questo dolibiamo far ve 


Più che seempiaggini sl potrebbe 
ro anche dire, caritatare, o esagera 
zioni, cd resto sembrano. ngli 
occhi inditferonti le lettere di 
tutti gli fanamorati; anche le più af 
passionate; e perfino quelle serte iù 
| artieuto mortis, duglì amanti, cho 


ndo unirsi nel mondo di qua, 
nefizio, ¢ pù 


quell'altro, dove non es 


1 


conosciuti, non vi può ease 
|aleuno che si opponga alla lora unio- 
[ne 

| (Ma tasciando da parte questi ¢ 
piete 1 ocenprne soltanto di 


miti vivi, che sì 
û vogliono 
foro, divertono assni 


ella specie di sci 


or di 
e lè avessero stritto per but 


Sfogliando una « Raccolta » di let 
di oltre lun, secolo fa, 
stile Loscano 
esto eva bene dichiavarlo, perchè, 
iliversamente, nessuno se né si 
Sopra qualunque incidezle 
ervire di modello 
indenza, Sia in lette 


sevittà 


in elegan 


pie 


to, in biglietti, o în memorie riguar- 
danti soggetti d'amore »; sfogliando, 
dico, sta raccolta, ci sj fa più 
buon ııe, che a tener dietro alle 
polemiche fra i rapporti della, masso 


con la Magistratura, con 
iri coi (ratelli automo- 
Misericordia. 


ia, 


sercito o mi 
Bilistick della 


CRIS 


lid ora comnelamo a vederd come 
si doveva scrivere centonove anni so 
rie diversi accidenti amorosi, spi- 
10o questa Vecchia raccolta, come 
posta probabilmetite di lettere auten- 
veramente: seritte da amanti 
trovavano, via via. nel 


sche s 


Nella wpiegazione di un primo amo- 
um giovane bı adicato tia se 
riamente innamorato seriveva — sem- 


ıe, 


Il 


« 16 vi mando il più bêl cagnolino 
che abbia potuto trovare; esso è can- 
didido come la neve, ed è il 
della mia fedeltà e del mi geni 
candore » — cè da fursi venite il 
[latte alle ginocchia — Ma non siamo 
4 nulla ancora 4 i 


pelle, perehè nella grazia che la het 
lissima signora gli accordò di tratte- 
persî con essa qualche minuto, lo rêse 
conscio nientemeno che del pitegiato 
suo nome. 

Parrebbe che ci si dovesse uspetta- 
ıe chi sa mai qual aured nome: € poi, 


pre in stile toscano: 
« Leggiadra madamig 
«I sentimento più dell 


abbia mai penetrato tutto 
mio, è, senza dubbio, quello che con 
| race risoluta ora, parlami contro’ il 
l fondo det mio cuore, è mì assicura | 
che ulna ingenua spiegazione amoro- 
non può in verun modo essere cd 
iraria alla stima che esige quella per- 
sona che sì ama con trasporto. 


pria suoi 

tanto sic 

con 

irfê 1. È SES 
Ma il di 


fa ardito, ora | dente: tantopiù ei io div 
bello è che si fa ardito; top mae 


u Sit bella ragazza; jo vi amo; nè 
giova il negarlo; e per ogni addizione 
d'ingegno da me usata, ad oggetto 
di allontanare questa mia passione; 


potrà aver l'agio di studiare traverso od almeno di allontanare questa mia | che ha suputo il pregiato nome; di do- 


stare tonne | 


on 
‘applicazione cavalleria) — Ces. 
‘sa nodi essere comandato come contro 


Cipriano Giuseppe, id. id. cnvallegge | 
ri Umberto È (id. îû. ji). — 1a. trai 


Sicardi cav. Francesco, ten. col, in 
aspettativa per riduzione di quadri a 
Napoli. = Richiamsto in servizia e 
destinato 18 riiglieria da campagne 

Zucearo Publio, capitano 7 artiglier 
ria fortezza Collocato in aspettativa 
per un 
Vitolo Rn lo, tenonte in a- 
spottativa per infermità temporante. 
L'aspettativa di eni contro è prora 
n di se N 
Jorio Giulio, s 


0 
10 artiglieria da cam 


nato sottoteneni 
destinato 18 camp 
Siniscafea 


in 
ga, 
AN 


lo, maggiore 1 


artiglieria pesamto campale, — Traste 
rito 10 artiglieri campagna. 

Balbo di Vinadio Giuseppe, 
71d. fortezza. — I. comando artiglie 
ria campagna Alessandria 


Arma del genio 


Gioco cav. Gaetanto, cap. îh aspetta 
tiva per motivi speciali, per 4 mesi, a 
Roma, — Richimmato in servizio e ile 
tinato direzione stabilimento costru 
zonî ed esperienza ereonautiohe 
Gampaninj Alborto, capît, R, corpo 
di troppe colonia]i dell'Eritron. = Col 
locato A disposizione ministero guerra 
a comandato 3 genio. 
Francesco Gioncchiho, tenente 2 
k Inasforito û genio. 
Piccinini Ugo, fenerite tnedico in fi 
pttativa por un any Richiam 
destin artiglieria da 
trae Michele, tonan 
pelotiva per die ann 
n di cui e proto: 


n cap, genio — So 
I 


Eritrea per rim 
18 1913 


medico iti 


nato 


Per 
tî n Ha 


colonn, fant, 
Ma colonia E 


olario di epi 


pate 
Noslra ¢ pondensa particolare) 
I manoseritto di 
Boni Il mio tesoro 
Una lettera di Catilina la 
rispondenza amorosa di Clon 
aufie Nerone 


Nerone, Giacomo 


Leida 


cor 


| Femminismo 


 |scuota 


sa 
en. colonn. | 
olonte - 


ro, ٤ 

‘oz cav. Ginconio, tên, colonn. 
scuola guenti, — Mattei cav. Alfonso 
da. id. Trasforiti comando corpo sta 
to maggiore e comindoti senola guer- 
ra 

Sini cav. Ugo id. capo stato maggio 
te 3. div, cavalli (Lombardia). — Tra 
Sfenito ipottonito generale cavalleria 

Guidi Francesco cap. rekg. cavalleg- 
gori Umberto 1. — Comanduto în ser- 
vizio di Mato maggiore jspettorato ge- 
nerale cavalleria, 


Arma del carabinieri reall 


Alur tav. Torivo cosonn. chmandan 
te lêklone Napoli — Collocato in posi 
zione nusiltatia per ragione di etù 


lerone? -— HI dono alla patri 


na Giugno 
zia data prima dal. svpple 
ttinale del « Giornale d'Uta 
Tribuna » serale 


enziati che, 
è costitilito in mas 
sel delli più bel 


101 
gioran 
i, mû di quetl 
apposta par 


I mondo doi po 


ha paiono cori 


re tina scossa d mmmovim 
to al 

Giacome Bonî, il nostro grande ar 
cli » scopritore dele tapis niger » 
1 1 molto più importante 
ilei Lapis colorati dolla Nartniuth 
o Faber — è partito per Lê 

E non e altro? o li strabiliante no: 


tutta qui... Un pochino di pa 


amici miei 0 Îl resto, 


ome è stato comunicato ni lettori 
Piccalo, giornale d'Italta m. H di 

spaccio da Leida annunziava dunque 

| precisamente così 

| û Il prof, Giacomo Boni è qui 

|a per studiare il mafieseritto, di Nero. 


ne e nè ha tatto foto 


pagine chè hanno rapporto eon le 
macchine dell'e armiamentarium 
‘oniano sul Palatino 
E da «Tribuna ra, per 
non rimanere fuori di concorrenza, ri 


poteva ancora quasi con le stesse pa 


role 
« Giacomo Boni è stato qui leri par 
studiare i1 manoseritto di Nerone e 
«nè ha fatto fotografare alcune f 
tiè che hanno rapporto con ê mac 


ja dell'a 
{ano sul 


Armame 
nino». 


riinî neronia 


no poteva aver preso un gi 

la conferma allora di qui 
la sera*... N dubbio dovevi spa: 
rire addirittnra êd ora tatto il mi 
antiquario deve fremere di giola al 
pensiero che un Rertilton qualsiasi 


vl 


1 disposizio | 


Pica i Gennaro, cap. tegione Barî 
a 
Capon iv. Francesco, colonn. 
comundent 
Raat 
Gerlea A 
Traprorit 
1 
Arma di fanterla 
Alı Corrtitog noite 20 fa 1 
to in rifor 
Diziar Carlo, ten. col. d hersa 
in congedo provvi 
1 i 
I I 
1 Roimont 
۲ 
tu 
ınlbale, fierce 
petiati 
Ì pi 16.14, — 1d 
Jona nd: 
] papottativa per 
1 t 
id ld 
lividi id 1 
Pitano 
rel 
ptroind 
pitano R. cor 
nonte 40 jd 
Ia; jd 
La i 
hier bid 
[ jd 2 her 
I 1 1 
VITI compo atri 
‘ ' 1. appli 
Minister 1 
i Minister 
1 I SÌ fante 
\ Prosterit 
Fiavi 1 
1 1 1 1 
i 
Arma di cavalleria 
1 toteriento in 
per infermità temporari 
di biro è prc 
dida dj sei n 
Algieri Gorlp, ten. tative por 
1 utd in a 
rito n a 
rid dri 
Car ı1. pûr ridi 
i û BOOK RI iî mat ir 
virlo u destinato re iva en 
ria Monta Lotte sittotonaute di 
Lodi 
[jer 
t 


comandato ispet 


Bı 
ci Aa 
Mu 


ico, 1d. id. cavalleggeri 
ta, ja. 14 
id. id, Guide (co. 


rberia 
uniti 
p Marlo, id. 


peattl moda. 
mle — Per sclrlarimenli rivolgersi a + 
Ntova Italia, Ss 


putroppo, possiede il difetto più it 
lerabile la lingua. 0 
E chi ne subiva le congeruenze 
era suo marito Mohammed ben Su- 
Jem il quale non aveva avuto mai 
la soddisfazione, in diversi anni di 
matrimonio di vederla una volta 
linto licere a qualche suo rimpro- 
vero 0 richiamo. 
Ma siccotte la pazienza è una mi 
sura che si ri 


Para a 
in una donna, gna 
ti 


Orario delle ferrovie 


signori, di signore e 
agita con un lento ed 
o ondulatorio Fungo il 
si sofferma e poi 
drivio lutto cospar 
di sedie dei caffè 


5 
ante ritm 
lè spazioso & 


il quale eb- Boiler. 
“soli legittima sod- di ufficiali, 
‘sfazione di raccogliere in quella el 
frutto del suo via 
K + lavoro. Difattì si snoda ne) quad 
one che di quei 120 ragaz so di tavolini e 
în una sim- circostanti » 


ubblico dal ca) 


la ose 


bi 
gaia occasione il buon 
paziente e sapiente 
limp 
netti, 


1 


disciplinati, ser 


patica compostezza militare, nella! E conchi i TORE ESD ee PARTENZE 
0 1 iude chiede ieri ch Ha del pi 
5 temuta, linda DL ORSI Alfio rondo edendo al muni, | {ET quella del Moliammicd tra | Da TRIPOLI per Azizia . . ore 7— 
ma, ritrassero i presenti fu i1 linanza con la quale proj | Porcasse tutt oad un tratto è dagli} » » Tagiura ” 
O OAV sett E do alicamente il transito dei Alla prolerta lineuaeciota melis) ® * Lea E 
dita, e una viva s 0 oli per Via Azizia nelle ore qel. | 14 quale pûr sotto le battiti pk 8 
FAO ante arono tutti quando agii la pi seggiala, giacchè, egli aggiun tinvava 4 Dat 5 اا ا‎ a 
POEUN! lorò istitutori gli arabetti Fe, è fadil cosa pei veicoli All'ospedale finalm A TRIPC 
Ego cubi interessant per via Riccardo e raggiun TPOLI. da dana ore 
plicati esercizi di ginnastic: propriù mela senza di i RT 
I û mela senza dar noia Il ghiaccio mi x 2 
iva, € qua cantarono con grazia » 
ist ‘ Oer Or grazia Toro nquillamente È Que della ni migliore ei LÌ rn (1) ® 10 
ammirabile armnoni în una ic dalia MARES fabbrica | 
ni inni patriottici tra cui natural-! fresca ora erepuscolare. Symana Dacia (Cast Gi ARENA | 11) Questi treni si eftett no net 


a | giorni 


10-16: 


la sola the produce ghisiccio 5 di ogni 


con acqua distillata 
0 11 


Attenti ai fili elettrici 


ista 
allino | qese 


LS 


LA sOciETÀ “LA TESSIGE ,, | 


di MILANO Ni 
Primaria Casa TSU ultime novità 


La Ì 
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| 2 ||KIO STOFFE STAGIONE 1 

| |{srari 

l La morte di una bambina la Se, 


f GABINETTO | 
por le malattie Veneree e Sitititithe 


SEBASTIANO ZACCARIA 


la 


pietosa fine di un pescatore di spugne 


I, enon x 
IR menti medieati o con mezzi elet 
tri Iuivzioni indolenti di su 
DI tar Ilimato è lî eaomelamo — Infezioni 
) endoveno Cura rapida della 
È sifilide col ++ 606,, e con la 
francese di soli 10 inlezioni 
1 1 Renstringimenti uretali - beholezza 
io sessuile, ecc 
Ma q t ni dalle 7 alle 9 e dalle 12.alle 2 
pla: gi 1 prio domleltlo lama Deghut 
Dalai pregio "nel Apt Premiata Farmaca ZACCARIA ) 
barca, ma appena 1 
1 TI 
va fra lê braccia 
i addolorati ì pet 
miranti tel} 1 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabila 
grafia del giornale 
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| Cerco 
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NO mari 1 4 Depositarlo per la Libia 
EI Società Commerciale Italiana » Tripoli 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Staziani “PORTO,, 
o “CENTRALE ,, » Ristoranto û tutte 
l'oro — Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Sarvizio cestini colazione por viaigto 


SIRACUSA 


iia per i burton 
stoso in 


nl 


un 


Ù 
capuce finché sbocea nel mare da. | cuore 
Ve porlt tutti i detriti raveolti Mi qualelie altra cosa vide Lucia 
è nità andare. E li | no: un sorriso; ironico Sulle labbra 
mire — nel mae | d'un corto signor Bolrelni — waino 
denmimeriso. Ma invees il solo la | maturo e solido, espertissimo ne 
la ro |g giiitosi stroordinarigmens 


alto in vapore. n 
te nel giro di poch' anni in un fortu 


sporta: in 
E ri, ove infil 


a ancor sulla ter 


donde per un'altra fonte usci nato sfruttamento, minerario nel- 
tà Andori:a-fogorare lè vie pêr cui | l'Orange 
tutti i frame | Dunque, colui era, uno che sape 


finirà, u raccoglierne 
monti mobili che ancora consegner 
n 4 sempre. Là donna 

vedete cho finàt 
pieludo — è fatale che tor 
ni al peccato è chiuda la sua esisten 
xk iî un steroliio che dé sue stesse 
nfanî hanio costiufto e'eh'elta non 
potrà rompere ma 

Per parlare così, Luciano aveva : i 
dovuto adunare tutte le sue forze, a marchesa Labruyère cercò di 
perchè aveva quasi la certezza che! risollevare il tono della conversa 
ormai avrebbe avuto in mano il ban zione ; ma fû vano il tentativo. Quan 
dolo di quell'inestricabile matassi ; do s'acore del pallore di Simona ¢ 
e anche perchè aveva la coscienza del suo turbamento. 
che esse avrebbero colpito terribil- 
a. Eg la vide infall , 
da prima, poi impalli» 


va? Luciano lo guardò. un pò, con 
insistenza, negli occhi. May pol, 
volse altrove lo sguardo 

Fra seguito un stenzio; alquan- 
to penoso: una di quelle pause che 
lasciano in un crocehlo. di persone 
fe verità umane sulla vita e sulle sue 
miserie, osprese duramente e corse 
giosamente. 


(Continua) 


venir rossi 


Pr” 


rai it che dimostra che l'arma più | 


pci tutti i | 


La donna 


le ! mente Simoni 


| 


i ci associamo. 


comm 


Il moto tomandante 
della: divislone: territoriale 


| 


1 


ialidti cavabinieria banchetto 


| Isottuffi 


| 
Ir 


j ati dei carabi 

|di ‘ripo 

| Il sontuoso banchetto si prot 

(et co fra la più viva e schietta 
cordialità ed allo pagne ebbe 

{ito luogo varii brindisi in onore d 
fortunati camerati vd int 
alli gloriosa istoria della benem 

jta 

| (Fra ra 

| brigadier 

| ehe con 

Lal più nobili 

| soppa trase 

| rile ê vento 

| Rispose degnamente per tutti 


nuovo: promosso maresenillo Lut 


ri Giuseppe 


Goss 


Giudizi sull Amara Siciliano 


ficato del ve Ettore 
Marchiata ' 

Antonin e Un N 

di Rom, Me smi Pio X, elron 
il rinomata AMARO SICILIANO 

1o dito I AMARO SICILIANO della 

i AVERNA alt Calta 1 

fobbre cifldene 


f0 Marsa 100 


Prof. E. MARCHIAFAVA 
AMA 


| Un merito che picchia di santa. ragione 
la sua linguacciuta metà 
Il fatto è 


iyvenuto fra coniugi a 


quando non è addirittu 


, della lingua è ugualmen 


aecchiant 
ra mor 
le ad 
presi 


rata dalle don 
di tutto le razzi 


di tutte 


Hochin, che co 


fi voi, signo 
si ne pons Tutti i nostri giudizi 
non'equivalgono al vostro 

fo — disse pacaetamente Lu 
ciato — penso che quell'ottimo con 
$ avuto quel che sì merita, 
Siete un po troppo seva 
replicò la marchesa RI 

Perchè non ri si lega a una 
dont, fon importa se sposundola 
o pure soltanto vivendo insieme 
con lei, quando nel suo passato cê 
l'ombra di unt colpa. La donna è 
l'essere più meraviztioso 0 più su 
blime fin cle vive in purità. Ma 
se ê caduto una prima volta, cadrà 
ancora: una seconda voll e ancora 
una terza; e non perchè l’opprime 
rà il peso di unu croce che Pabbatte 
contro il proprio. volere, ma per 
elibvella stossa si chinerà a cogliere 
i fiori del male, odoranti e superbi 
come quelli dell'Eden. on: 
ehe ha peccato — perdonatemi Vi 


) dei carri, di | 


mente l'Inno a Tripoli e l'Mmno di 
ameli, i due canti che uti 
petti hanno scossi e Inebriati ». 

Il programma della festa simpati 
cissima Tu dei p'ù attraenti e intel- 


lettuali. Il fen. fammnacista Roba de- 
elamê con molta proprietà e fervore 
la superba rapsodia garibaldina di 


Giovanni Marradi e reettò una serie 
di poesie dialettali che 
rono molto Jo scelto ud'torio 
tardi II sig Locatelli ese ut alcuni at 
traenti givochi di prestigitazione sn 
ceramente ammirati 

Ta bella festa terminò a notte tar 
da e la scelta hı la degli interventi 
tî. pienamente soddisfatta della se- 
rata lieta trascorsa. racco: Tutino 
godimento di una passeggiata tra le 
tenere ombre dei giardini della Men- 
scia pieni, in quell'ora notturna di 
suggestivi e delicat: mister 


0+ 


Per la ‘‘passeggiata,, 


ila una lettera di un 
lettore il q 
Tripo 


CÎ û perv 


nostro cortese 


più la sua vita 
1€ 
Î provinc 


ell di 
di prim'ord 
senta il bisogno di non e 
manifestazio 


una città 
come 


d 


si riducono principal 
peste ad una promenade più o me 
no allegra e divertente che svol 
ge nelle più o meno fresche ore po 


meridiane in via Azizia con le rela 
tive soste in quel quadrivio reso n 


cezionalmerte famoso per la strana 
ressa dei caffè Yun contro l'altro ar 
mato di sorbetti è di gelati, o rofri 
xevio del sucduti promienzirs. Ora 


il' nostro buon lettore chevci scrive 


è che ci fa rilevare questo particoln 
re della vita tripolina, il quale let 
tore leve vasere un coscienzioso tri 


bulario della folla domenicale di 
via Azizia, parla con tono convinto 
è soddisfatto dei miglioramenti por 
{Ali Alla passeggiata (così la chiama 
lui la via destinata a questo con 
forto pomeridiano) é con non mino 
età deplora che il municipio 
non abbia 4 lo di ador 
narla con_ filari anti di 
piante ombrifere e questo per au 
l'eleganza. Ma 
) diventa 
violento è 
neiò che si 


i pens 
fianche 


mentarne il decoro 


n 
gnoso, quasi 
fo denunzia Jo se 
col passa 


verifi 
cure, dî muli, di asini, ti cavalli 
guidati a mano û regolarmente mon 
tati da envaliori, di automobili, di 
camions e di tutti quegli allri arne 


il progresso ha creato: per ri 
rimiare mbe al prossimo 
Tutto dice il reel 


qu 
mante sempre in tono severo, che | 
fa pensara al suo viso di buon cit 


bestialito — tutto questo 
una gravissima offesa al 


l'estetie chè turba ed altera il 


tadino 


muti, ufficiali. 1 
| L'opera del maggiore Caprini 
| ebbe aricora na solenne affermazio 
| e nel turbinoso periodo balcanica 
3 quando gli Stati centrali stimarono, 
RUG efê Gaprini) il GUB, ELI organizzazione di una 
un lungo periodo ha serbato il He ugo ni ON Der Ia 
fiando del FAT di THON E quella regione. 
ivemmo, orè qualche tempo 0c» 0 E Tele DA 


Georgis e il Caprini fu il sı i 
one di parlare dell'opera di que i Ana 


ficace coadiutore ed anche i 

n ‘op Ti che in quella 
stò distinto e colto ufficiale; opera | occasione ottenne il plauso generale. 
la da lui svolta con 0 


Ora egli In seguito al mutamento 
durante i periodi 


vvenuto nell'arma dei ¢ eri a 
più dificil. Egli è stato Vorganizza-| Tripoli di evi ha He il N î 
tote sapiente del corpo degli « za-| colonnello Cesaro, è stato 
piè » e si deve principalmente a lui 
se ora Tripoli possiede un personale 
di sicurezza indigena che è un magni 
fico esempio di organizzazione mili- 
tare. 
A questa istituzione che è altresi e- 
minentemente civile il maggiore Ca 
prini consaerò tutte le sue cure in | (o affettuosamente da tutti i suo! uf- 
telligenti e tutta la sua sapienza | ficiali e dai nuovi testê giunti con a 
essendo egli un veceltio conoseltore. capo il colonn. Cesaro. Fu anche ri- 
dell'anima orientale. Difatti egli fu' cevuto al Castello ita S. E. il gene- 
l'organizzatore della gendarmeria di rale Garioni il quale ebbe per lui sin | 
Greta, gendarineria che suscitò Ia cere e calde parole di compiacimen 
ammirazione di tutti gli stati d'Enro! toe di ammirazione per la feconda e 
pa e che ancora oggi è rimasti comed 
un esemplare sul quale si uniforma- 
no tutte le altre organizzazioni di po 
lizia del genere, E fu così amato dui 
suoî dipendenti che, Dii an 
ni, gli pervengono ancora lettere af- 


Bengasi per organizzare nel 
tale Cirenaica un corpo di « zaptiò » 
sul sistema di quello di Tripoli e 
questa sua novella ed intelligente at 
tività, darà anche colà i suoi otti- 
mi frutti. 

Il maggiore Caprini parti saluta» 


notevole opera di civiltà compiuta 
in così breve tempo a Tripoli, che, 
ora, mêre sua, può vantare di pos 
' setlore il più bello, disciplinato e fe- 
[dale corpo di polizia indigena colo- 
| mînle. 


Una festa all'Educatorio 
Avaho-Militare della Menscia 


sede dell’'Educatorio alla Menscia u- 
na prima riunione festosa che ha a- 
vuto principalmente lo seopo di ren 
dere l'istituzione ancora più simpati 
ca e popolare, 


lopo 


Abbiamo avuto soventi volte l'oc 
casione di parlare di questa istitu- 
zione eminentemente civile a cui il 
capitano Fasula, che ne è stato Il 
fondatore e ne è tuttora l’anima, si 
è dedicato con tutto lo spirito di ab] ll capitano  Fasulo, 
negazione di cui è capace e con tutto con intelligenza ed efficacia dal si- 
orto caldo e sincero î chi sa | guor Locatelli, dal sig. Zoria, e di 
mpiere unû bella missione. Que istitutori tn resciallo Vinei e sorgen 
sto êdutalorto “die aA toa oltre rb Guzzatet: dtt tî) 
420 alunni, è una delle più notevoli | sostegni dell'istituto, organizzò la 
riprove dell'utilità di un sister = | festa Ja quale ieri sera richia- 
ducativo eminentemente militare che mò nel s'lenzio raccolto del palme: 
şî impone in modo sensibile e duratu | to della Menscia una schiera (li bel: 
ro alla impressionabilità dei piccolì | le ed eleganti dame, di funzionari è 
mussulmani a cui riesce oltremodo 
accessibile data la sua forma, seno 
plice è persuasiva escogitato dal € 
pitano Fasulo. È i risultati sono v 
ramente lusinghieri giacchè dla que- 
sto primo esperimento sî è potuto 
constatare il notevole grado morale 
raggiunto dai minuscoli educandi Û 
quali, dopo un periodo relativameri- 
te breve già manifestano In modo 
soddisfacente il profitto che traggo- 
no da una bene intesa e razionale e 
ducazione. È - 

Poco tempo fa le tre distinte si- 
gnore: Zoria Franchetti e Tamaro del 
la nostra colonia si recarono a VISI- 
tare l'Educatorio ¢ rimasero profon- 
damente ammirate dei locali bellis! 


condiuvato 


guia riunione avvenne 
îrenta di sera, così si provvide al- 
la illuminazione con numerosi lumi 
ile e nelle sale. 


0 Maraflini ih rappresentan 
an di S$. E. il Governatore, Il eston 
nello Ponzio, 1 Colonn. di stato 
giore Grazioli, 1 column. del Genio 
Morieni, il magg. medico Virdia di- 
rettore del granite ospedale militare 
poi il console ingle e famiglia, ıl 
signor Locale 2 Sore la bano: 
nessa Ruffo, la famigtra 7 ip dl 


mi, dell'ordine, dell'igiene e della | signor Franchetti 2 signora, Il sinor 
disciplina che vi regnano. Nel dichia Zona e signora. il sig. Tanto # s'- 


‘nora il cav. Astuti e famiglia, ils 
MRenussi e sig. il. comm. Simonetti 
l'ing. Nicotera direttore delle Ferro 
vio, ling. Ruggi.e sig. la famiglia 
De Cristofalo ed altr distinti rap- 


rare il loro compiacimento al cap! 
tano Fasulo, le visitatrici manifesta 
rono pure il pensiero gentilissimo di 
offrire all'Educatoriò una bandiera: 
all'uopo, avrebbero organizzato un 


quadro bellissimo che offre via Azî 
fiele Ore di ma fc 


Incciata con più animato 
di prima, sino a far perdere ai di 
famanti il senso della prude 
incuranti di ogni riguardo, non + 
stato difficile al marito scoprire la 
coglierlì. neillà Mugranza di 
tradimento 

Ne ark seguila nn duello; ed era 
imminéote la dichiarazione di di 
vorzio. 

Questo lo scandalo. 

Luciano ascoltò tutti i mmen 
ti, tutte le osservazioni piccunti, € 
non disse una sola parolà quando 
anı viva dra la conversazione su 
quell'argomento. gli aveva medi 
tato il suo pianò: parlare ultimo, 

chè il stio giudizio fosse inteso 
bene da tutti; esprimerlo chiara 
mente e nettamente, con brevità è 
con semplicità perchè la sua vera 
è Jimpida significazione fosse avvere 
tila da tutti; e misurare a fondo 
l'effetto che avrebbero prodotto le 


sue, parole. 0 
° Nad vaScormsero neppure chie Lu- magine un po complicata — è co 
ciano offrisse spontuneamente la | me l'acqua: scaturisce dalla fonte 
sua opinione sullo scandalo. Fu Ja | come per uln letto pietroso € stretto | d' 


l tresca, 


comitato di dame, La oferta grazia»! presentanti della colonia italiana, 
sa fu naturalmente accettata dal ca- 1 120 allievi În tenu 
pitano Fasulo ed ieri st ebbe nella rono gi 


Di ; 
Roman: 


va TANA 27 


fa Appendice della « N 


amore folle 


(Riproduzione interdetta) 


inesautibile , Hora una frase semplicissima, de 


Ma poi, per quella 7 A re a f 
vi i into che era uh'at-.| trtiscuratamente’’ senz ve 
virtù di adallamento tempera: | di pronunciare una sentenza, ferì 
sua forza | va più profondamente d'una invet 
Î „ Diven- | liva € faceva sanzuinare più di un 
no. Cioè ri- | morso  streastico: ر‎ 
Ch cina pensie | Una sera, si discorreva d'uno 
lozza dei sentimenti de | standalo banalmente comune: un 
xo, alla bellezza dei seni i giovane e ricco aristocratico aveva 


po'di ma 


Ticati, e diciamo Un ۴ posato una dama del suo grado 
he COSE: qa un brite”! lane, bellsima, richie: 
i "tincianoera: di ‘un lun momento di debolezza aveva 
E o E ia maculato il suo passato. E. quando 


giovane mondano, n 
però: Talvolta un 
rivolta contro tulto 


era svanita Ja soavità della 
di miele, ella aveva sentito la 
rimo e forte amo- 


nso dî ormai 
e la [luna d 


; | nostalgia di quel pi 
Lagoa Lari nes 5 per il quale era giunta fino alla 
re quelle AO igo alle sue pe | dedizione saprei. 
i ای‎ A nenti; e al- — L'anlica relazione era slata rial 
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ABBONAMENTI: 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
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vrebbe darci affidamento che per verlo voluto onorare della presenza 


[lmercatodellecostruzioninavali 


, ha rivolto l'invito anche a nome | 
quanto riguarda questo « articolo » i tre autorevoli ministri, mancando Dall E .Stero Ministero francese del Commercio, 
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Tanî d'altomare — dei veri inero=l ne gej tipo di inerociatore-torpeti- | LE dichiarazioni di COOMA [tica tette Ferrovoe talane publics (I IAN 
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inivano.« good enough for So LATIN ENI |& 3. tronco, ir quali in q DELA IA ) 
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principio, l'industria navaledi tutto ! Fi 1 1 fiinimali pi Il 1. tronco è lungo km. 21,662: e | gerissima ferita, Figli ha r 
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«sedici coppie mançayana dai tea: 
tro». Così dice Ta è 
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che il teatro rimase vuoto.. 
Ecco che la verità ha fatto con- 
‘orrenza alla fantasia. Se in una sa- 
dì Cinematografo ben sedici era» 
ao le coppie adultere, figur amori 
quante coppie adultere c'erano in 

ito ieri per la sola Roma! 

Quanti Cinematografi ci. sono in 
Roma? Cinquanta? Mi par poco. Ad 
ogni modo a cinquanta 
per sedi e troverete la bella ci- 
Ta di ottocen! Perchè non è le- 
tito nè logico supporre che tutte le 
soppie adultere si fossero date conve 
gno nell'ambiente citato. (Senza con 
sare che gli adulteri non si ricoye- 
rano lulti al Cinematografi 

E allora vediamo. Solo in Rom: 

sono coppie ‘adultere. Forse fi 
fi allora? Quante sono le città d'Ita- 
lia? Cento! Le coppie adultere diven 
{ano ottani ma c'è la compli 
cazione che i Cinematografi ci son 
anche nei paesi è nei villas 6 

Moltiplicate con la mente e cerca» 
e di costruire questa scena da cine- 
natografo per NERA di stabilire 
che LD: chilometrico arnie 
a film dulteri se si pg 
projeltare £ dI ta uno schermo biatt- 
Questa nota non è dedicata ai ma- 
siti — ma ne possono prendere vi 
sione gli scapoli. 
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Il 'genersie Ameglio 

L'eroe delle Due Palme è sfato a , 
toma, per riposare, viceversa ci so 
10 stati dei geplili signori, che st 
‘on dati la briga di andare ad impor 
unare il bravo generale con inter 
riste, tendenziose, 

Ma Ameglio si è « trincerafo » nel 
più dignitoso riserbo, ¢ agli scoccia 
ori nen ha voluto altro rispondere 
che rosi: 

« Comperate il Travasa delle Idee 
she da questa settimana inizia le 
sue 6 pagine estive, e saprete tulto 
quello ‘rhe desiderate saperet n. 

Il consiglio che sarà seguita da 
tutti, vada anche a beneficio dei nò 
stri letiori, ai quali prodighiamo in 
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passare E psi Man e ta Llla 
riservasse Dee donne il grandissimo o 
norê di parteripuro alla difesa nuzio: 
nale, io le domanderei il favore insi 
gue di essere chiamata per prima. 
Tei felice di dure al mio paose l'aiuto 
— anche infimo e umilissitno — RE 
Ella mi credesse in grado di dargli. 
Gradisca ecc. 

Non sono passati tre mesi e Ja sì- 
‘evuto un 


semi occasione! 

Non si tratta d'imitare pedestremen 
te-l'Austrià, ina di preparare donne di 
buona volontà in grado di sostituire 

- soltanto in caso di mobilizzazione 

ufficiali e i sott'ufficiali della Ri- 
serva e della Territoriale adibiti ùl- 
l'Intendenza e agli ufficiali che da es- 
si dipendono. Gli uni e le altre diyen- 
terebbero, così disponibili per l'eserci- 
to combattente. 

La signora Dieulafoy chiederà al 

Ministro della guerra francese di au: 
torizzare il tentativo e di permettere a 
| uMiciali d'Intendenza di fare alle loro 
benevole ed eventuali  collaboratri 
corsi pratici di istruzione. Le donne 
che avessero felicemente superato un 
osìine e avessero ottenuto un diploma, 
sarebbero « militarizzate ». 

Questa idea — dice il Matin — 
quanto possa parere strana, non 
nulla di inattuabile. Sono centi 
a di migliaja le donne impiegate 

nelle scuole, nelle 
grandi imprese private. Rendono es 
se in questi luoghî servigi inferiori a 
quelli resi dagli uomini? E non po 
treblero esse altrettanto bene quan 
to gli uominì sorvegliare le forniture 
e redigere bollettini di oggetti mi 
tari? 

Vi sono nell'esercito attivo francese 
16,879 lufficiali combattenti 1278 uf 

tabii "fale a pia, Uno su 
ogni 13 combattenti ci 

Nella Ri 
‘combattenti, vi sono ns 
contabili 
molto 

Infati 


ufficiali 
ufliciali 
vale a dire în (proporzione 

fore, cioè di uno su 5,58. 

‘ggimenti di fanteria 
territoriale si rileva un « deficit » di 
4000 uMeiali. 

La signora Bii propone d 
non assegnare tra gli ufliciali conta 
bilî della Riserva se non quelli che 
lasciano vil servizio attivo, cioè: circa 
1.500. 1l resto dei quadri sarebbero, 
dunque, 2072 uMfciali combattenti che 
i otterrebbero in più in questo mo 
do: ossia tanti quanti basterebbero 
a inquadrare due Corpi d'esercito e 
» completare i quadri incompleti di 
145 reggimenti 
Ù i vede, l'idea ‘della signora 

y è chiarissima e praticissima, 
I soldati e glî uMicali di un esercito 
son pochi? Nulla di malê. Vestiamo le 
donne da soldati e da ufficiali. 
La cosa è tanto semplice che io mi 
stupisco come nessuno ci abbia mai 
pensato prima ‘della signora Dieila- 
è un'applicazione assennata 
del vero e Sano femmini 
sempre detto alle femmini ‘ole! 
essere uguali agli tiommi nostante 
(iualche inevitabile piccola difteren- 
¢ Ebbene; cominciate col non pre: 
gli inchini, i buciama- 
nû, il sedile nei trams, lu rinuncia Al 
mezzo toscino e alla pipa, e, sopra- 
tutto, reclamate l'onore di una br: 
ta militure con relativo servi 
biennale o triennale secondo le esi 
gerize. Allora. ma soltanto allora, po- 
iremo parlare di darvi il voto e l'e- 
deggibilità ‘amministrativa e politi 
ca e di farvi, forse, anche presideritàs- 
se del Consiglio, abolendo ‘ogni ve- 
stigio di legge solica nella Ammini- 
strazione è naturalmente nella Po- 
litica: ma, simo quando voi 
reclamate i diritti dell'uomo soltanto 
per indossare la toga che vi fa tant 
carine © per sedere in Comune O 


Ora Dr che la signora Dieula- 
foy abbia scelto una n pr dio: 
re di quella sulla quale Si sono man- 


et 


e fora Enia i 


ga ainimiendo, perchè ognt setiman 
affluiscono alla RION nuove do- 
u- | mande di ammissione La tassa di 
ammissione è fissata per tutte indi 


tai di 350 dol-| 


Subito dopo, viene in ordine di rie- 
| chezza, il castello di Vallo in Dani 
marca, soprannominato «il Paradiso 
delle zitelle » arredato col più grande 
uso e destinato alle donne nobili 
non maritate, ehe desiderato vivere 
în un'atmosfera di quiete e di rac 
coglimento! Esso è un club molto ari: 
stocratico, molto chiuso, nel quale 
nessun tomo, ad eccezione dei fratelli 
delle socie, ha diritto di entrare. 

Ogni pensionante riceve un ingente | 
sussidio dalla cassa sociale e vive li- 
boramente in un appartamento sfarzo- 
so, servita da uno stuolo di domestici 
fedeli. Li 

Vaflo fu fondato dalla regina Sofia 
Maddalena di Danimarca. Le abitanti 
vengono chiamate Eccellenza ad una 
badessa, principessa di sangue. 


tem 


ھھھ 


I passero, gli ascidi 
ei imi cotitini 


Prima si chia 
oggi, molto) più a 
chiamano «refusi 

1 « Passerotti 


ino « pusserotti » 
stocraticamente sì 


¢ i «refusi» sono 
quelle alterazioni di parole e di frasi 
che si vedono sui giornali cotidisni che 
fanno salive in tanta bizza gl @ 
i quali ignorano la febbre, Ja 
il tumulto del giornalismo cotidiino è 
ignorano che nel correggere un etto 
re se ne fa un'altro e che nel timet- 
tere a posto la riga corretta avviene di 
levarne un'altra buona capovolgendo 
o mutando, spesso în mado atroce un 
periodo. 

Tutto questò avviene alla «serrata» 
d'una ‘terza edizione mentre gli strillo 
ni iumultuando aspeitano di slanci 
Si a corsa sotto le prime fiumme del 
la lucê elettrica per gridare alla folla 
qualche «sensazionale » notizia, o sue 
cede alle quattro del mattino, mentre 
lo mani dei linotypisti sono più lente 
sui ‘tasti e il cdrrettoro di iw bozze» 
sente: ciondolai ta sul petto e 
il r 
giornale, e il proto curavano Il volto 
leggendo a rovescio, soprà una pagi- | 
na di zinco bagnata di fresco ¢ dall 
quale salgono e fumano perniciosi 
miasmi. 

Sanno tutto questo gli 
li si scandalizzano così mente e 
così facilmente afferrono Ja penna 
per bollare di cretino il redattore ir- 


ila t 
dattore di turno, responsabile del 


qua 


Citazione, 
nare nia parola latin 

Non lo sanno e non lo considerano, 
altrimenti non saremmo obbligati a 


storpiare un verso, 
9 


evere ¢ a leggere lettere come qui. 
vemmo e riceviamo tuttora 
da abbonati che fieramente insorgono 
contro la nostra ignora 

Ora io, a cotesti abba 
rò qualche aneddoto che li guarirà, lo 
spero di, questo delivio acuto di per 
rione che accennando a sistem 
tizzarsi diventerebbe cronico... e al- 
lora, buonanotte! non ci sarebbe più 
rimedio. 


L'assiduo, que le lette: 
tal aA ae NAHI gli sfug 
ge; legge il giornale: dal titolo, fino al 


nome del gerente responsabile. 

Îfa fatto degli studi, ha la sua bi: 
bliotechina, il'Vocabofario a portata di 
mano ed è oltremodo felice quando 
può cogliere in ilagronte delitto di 
gnoranza il resto dell'umanità. 
Or non è molto, io scrivevo chie ar- 
rivando a Porta Camollia con altri 
due amici, potei dire davvero: « Cor 
nobis magis 1 

vie un assidno m' 

ivere miki! 

a I altri dpe, scusi? 

1 filippica stupefacente è perv 
pezia al Direttore per gli 
inverosimili refusì seminati nel famo 
so esametro di Vergilio citata oppor- 

Jessandr 


llaltro 
che, per paura d'essere 
trattato d'idiota, citerò in italiane 
« Molte cose rinascono, che già prima 
decaddero » e, se volessi seguîtare a 
rammentare proteste di assidui, ci 
vorrebbe troppo. 

Gli assidui, quando serivono per le 

leggono, rileggono e medit: 


ns ۷ 


tenute sin qui la pae Dayison 
e la signora hkursl 

Tuna la vita Br 

vallo. del He dInghitter 

corrèndo il rischio di morire di fame: 


E poi l'idea della signora Dieulufoy 
E 1 


Daese manca di soldati 
Ti eecoci quà noi 

te a fare i soldati 
lati ai prio di viene | 


Tn 


Che nona 
2 


SI 


ita so-{ — Ella ha det 


‘uscito dalla no- | una 


e 


| stintamente nella” 
Tari. 


n ne hanno tutto il tempo; 
d'altronde non cè nessun Sue che 
essi pubblichîno il volume o l'opusco- 

Quando hanno scritto, meditato, 
correttò, ricorretto, portano il fasci- 
colo alla stamperia e sulle bozze di 


stampa ricorreggono ancora due; tre, i è anche patrioti 


quattro, cinque volte. Noi non possia- 
mo correggere nemmeno una 

lat... Noi scriviamo il pi 

1 


delle volte |p 
Ma in ti- 
fia e quel che 
Fe stente AF pelo ‘acchito, 
Anê se nûn quando è già 
‘nel giornale. E quel che 


1 mandando cartella pe 
li eràno libere di agire senza doversi; £ 


pù 


Sica ion del. Ci Mercure | 
France » è andato a trovare a cı 

‘niversità 3a chi. 

tel 


ivista E) » Sat si parla Di 
giese, ma veste cinese: solo i capelli 
tagliati corti e gli occhiali testimoni 
no il suo attaccamento. alla civiltà e 
ropea. Ma l'Europa egli la conosce È 
\bastanza bene: ha tradotto in cinese 
Herbert Spencer e Stuart Mill, H tialey 
è Staino Smith ed ora sta traducendo 
Montesquieu. Non si può immaginare 
la diflicoltà di queste traduzioni. 
Fu lia dovuto spesso scrivere interi 
Deriodi per tradurre una parola è non 

haavuto patra di molti neologismi, 
In Cina s'è dovuto foggiare un vocabò- 
lo nuyo che volesse significare « rent: 
Hich » ûd un altro che esprimes 
dea di « credito » 
europea non ha convertito completa: 
mente all'occidentalismo il rettore del 
l'Università di Pechino, il quale pro- 


prio annessa alla sua casa ha 

Scuola quasi elementare dove insegna 
inolti ragazzi la & cinese, 1 

giovani cin innamorano {roppo 


delle Jingue europee, specialmente del 
l'inglese aticano la p 
Segnar loro û serivere 
u, te 
municazione con lo spirito e il patrimo 
nio culturale dl ina che non 


secondo Yen 


la nave Roo d « TER » per correre 
in aiuto ai feriti, condiuvata nel suo 
pietoso compito dai medici e dalle in- 
fermiere volontarie della Croce Rossa. 
Nelle cronache che un giorno ricor- 
deranno le date della gloriosa campa- 
gna di Libia, non cadrà certo dimen- 
ticata l'opera soccorritrice della a Mem 
f » su cui una principessa italiana di. 
simpegnò con infaticabile energia le 
sue caritatevoli mansioni, Il poeta del 
ln Patria ebbe ben ragione di cantare 
n luce » che guidò il cammino 
nave è di esaltare Ja forte 
flbrà e langolicà bontà! di Ejena di | 
Francia, 
Innumerevoli furono irr tutte le re- 
gioni d'Italia le iniziative femminili 
per riunire soccorsì in oggetti e in de 
¢ passeggiate di benellcenza 

invito del Pansionato fem 

3 di mandare ai soldati, 

ggîû i venti 

dei berretti ‘di 
il viso, risposerò 
di signorine e di 


deserto, 
Jun por prot 

| centinaia di sign 
alunne. D'estate 


meritano ‘di essere totalmente dispre- 
| giati. Yen-Fu è stato uno dei più ala- 
cri espositori e difensori delle nuove i- 
de giche in Cina, la sua rifor- 
n totti i Inti del vasto pro- 
morale, fisico, inte]lotti N 
| testo non vuol dive ch'egli non veda 
| aquali pericoli l'eccessivo minore dino 
vità e di occidentalismo debba condur- 
1 patria. Intanto gli sembra 
dicatori della muova repubbli 
uti tutti o quasi tutti dall'Inghil 
terra o dall'America, abbiano imparri- 
to a conoscere un mondo troppo indu 
straile è meccanico inadatto a traspor 
tarsi così di blocco nella Gina che ha 
ancora troppo vive altre tradizioni, al 
lire aspirazioni, « Nessurio dirà chel 
na civiltà checonta tanti secoli d 
stenza abbia il diritto di volgere 
le a tutto il suo passato » Non cle il 
rettore dell'Università di Mino non 

sia democratico: egli ‘anzi roya ehe 
in fondo, più democra- 
| tico del suo cho pormette apche al più 


Hemi: 


spal 


Si fece inizia di un îuvio di za 
gariere, coll'identico suecesso, Commo- 
vente fu l'entusiasmo delle signore ito 
| liane residenti all'estero; esse manda- 
| Tonia a più riprese al Generalê ( 1 
| Tasso di duni por i nostri soldati; là 
| colonia di Yunisi por il suo zelo si eb 
| be dil Generale uno speciale ring 
|zlamonto, Fra le imprese feriainil 
non dimenticheremo le signorlite, “chia 
formarono tino Speciale Comtibito detto 


delle 101 per offrir 


te in'un volume, sari SE 
ot TRE 1O, dro 
finale della lotta e 
Di nto della patria, la sincerità 
ffermazioni ¢ la nobiltà dei 
sentimenti che un simile tesoro non 
doveva amare smarrito. Invero, la 
dovizia di quellesTettore era così co- 
piosa, che ben poca era la fatica nel 
riunire buon numero, laddove poi 
(come troppo spesso uccade) la stes- 
sa soverchia facilità e abbondanz: 
goneravano la trascurzitezza è la di- 
menticanza dei lettori, certi di tro- 
vare domani nuovo alimento Se an 
chie non avessero conservato quello 
dell'ogzi. 

Coloro elie in passato: (e qualche 
volti con parvenza di ragione) si 
mostravanò Seettici verso le qualità 
militari della gioventù italiana, che 
dalle imprese colo 
nîva dipinta come avversa 


niali o 


all'esercito un ae 
di tondi andrà a 
dei richiamati 

ioso è stato il 


toplano: Î rimanenti 
| fuvore dello famigl 


Originalo o cora, 


sto d'una signorina italiana dim 

|a Costantinopoli, ehe invitata da wma 
| ninacciosa Jetteta finonima a non più 
|ottore un certa cappellincslla bersn 
gliera, {eco esporre nella vetrina delli 


sopra ap 
-| punt to Loffetto 
iperò tutte il Gopriea 
{pe l'argomettto del giorno © 
diede qualcio boia persino alle’ stere | 
di Costaritinopofi 


——- 


L'Olimpo reso alla Grecia! 


Ira î rimpianti che i viaggiatori fi 


seritivan risonare sulle boc 


| dei i dî tutte Te condizioni e | umile contadino di diventare ı viceré 
di lutte lê classi, era questo: n'E dive | per gradi successivi; ma Yen-Fu non 
che l'Olimpo è sempre in poteer dei | viole accetti enza discernimento il 
nostri nemicit ». Questo ardente desi- | modernismo, E a questo o ad al 
LI Mpirare tutte le terre elle {ri propositi idee per noi singolari. E 
n co tisno che rivendi. gli ha a questo 0 ad altri propositi i- 
| agra Sacra, Ice cul | €8 per nol singolari. Egli non crede 
٣ i Sit | Matto, ad rigenerazi0- 
|i principato Tatore torio vil | no giapponese sin dovuta agli 
| portatè dalle truppe dèl Jtadoco. Ld | composti di tutto quanto il popolo. Se: 
i tive il Tour de Monde il | condo lui la modernizzazione del Giap 
unzionale sta por realizza | pone è dovuta alla sua ristoer so 
torna ai grocit.... L'Ollm: | no i feudali chey privati dei loro pri 
1|p na montagna, ma una € | vilegi dalla rivoluzione, han comincia: 
La die Tontagno che si stende Mi €84 lto.pei primi a rivolgere/altrove la loro 
TEE SANA TIRA] tvt ed hanno aperto gli occhi sul 
1 catena si corona dim série | l'Occid pale ma 
| ne che nc Roo alla | BA sarebbe quello di ni 
| 1, il mont ati avendo fren | Mural n»! 


س 


| più ricchì Clubs femminili del mondo 


to metrì meno di questa 
Omero, nel 
dà Mî pi 
tuolto di erepata e di piena di burro’ 
ni. Egli ha voluto certo accehnare 
quelle x 


altezza 
cunto dell'Iliade 
alla montagna tra gli 


secondo 


ûî rischi di guerre che non fossero 
di assoluta difesn immediata della 

patria, stupivano come davanti ad | 

una rivelazione. 

Slupivano, hon già prove di 
valofê del soldato italiano vhe nes 

mal muli su questo alcun ben 
tinimo dubbio: non al corag 

gio chl'uuali affrontava la morte, co 

raggio che ache in pace dimostra 
empre davanti alle epidemie, aj dt 

mustr 11 ndazioni, aî eataclismi 
tollurici peggiori di una battaglia 
Non del va del coraggio n 

Junque sim ino, qualilà con 
lla slirtpe, ma dell'entusin 

lo, della costanza, per 

resistenza, vittoriosa di fron 

le dll Sofforenze, disagi, pericoli 
oti, in una gurra imro’ 

1 I {do africano 

italiano in al 


tn dal 


oni del mo 


I] { ino della batta 
1 fost 1 conforlalrici 
no dalla libin cor 
DI \nimo dell'eser 
n altazione pa 
ombattenti che 1 
a di prossimo ri 
| flespiazgio della: patria d 
¢ le forme, incisive 
| vergale sen: artifi 
di far mostra di 
1 ıt ziali lettere dirette 
ula. madr nl fratello, al 
bnafafiflesSioni piene di buon 
pratico al\'ideadità di una pa 
' 1é e temuta oltre i propr 
fini, no chiusa da cerchio né 
“vani tsbandità da quel mare 
cede fu il quo marê. Prano 
li nun indiotreggia 
ni, di affermare la forza e | 
nità dell'Italia nel nuovo suo 
istato alla patria 
E lo stupore che'voramente dolec 
Gy EF Lutti goloro che scòrre 
linee vergate fra le fu 


il panciu uei momenti fu, 

, Brive di fronzoli 
èpui spropositi 
imevano il senti 


N 


Ù le profondo del versante of 
mento'noh imo del soldato italia Luino, della len dalla parte della In un'elegante  paluzzina situata 
) r ORNATI): 1û | sulla Madison Avenue, una delle vid 
iarîfaifqtet modesti mes. | IL home di_u passo di Lite » ed 
1 iia oa , | in fondo nd essa muggisce l'Enipeo | più aristocratiche di New York, ha 
1 AAMARDATI 1 AB ٩ {o | Ulta gola porta fl nome illustre | la sua sodo il più bello è il più ricco 
21 WUT 1 j, | Hlicona dal ruscello chè vi si anti dei circoli femminili fin qui conosciuti 
no a stes la | un passaggio. Questo vers della 5 
sE AAU ia racchiudeva | montagna è coperto di superbe foresto | ® Slo nogli Stati Uniti ma in tutto 
l'anima invitta del legionaro Roma: | fle naturalmente si tisehiarà il mondo. I Colont-Glub/ztale gl no: 
poco ¢ diminuiscono: di me del Circolo, Û unicarionte 
ı quella nostra aspirazione di | Misura che si sale. A partir © | erin Intonto, diremo così, utititàrio, 
* ri ımile in volume molte lettere | ilê cinirecento metti 14 f 


quello di apprestare alle sue socie un 
ritrovo comodo e piacevole, Sotto tate 
lontana dal tipo dei 
soliti Clubs femminili americani, che 
generali costituiti per il 
raggiungimento di fini di beneficenza 
vicitiarsi a quello 
. tanto numerisi 
anglo-sassoni. L'idea di fon- 
dare un Club femminile di questo ge- 
nere {u lanciata clpca tre anni fa dal- 
la signora Borden Harriman, e trovò 
molte 


aspetto essa si û 


onte sono 


adesioni tra le signore dell'al- 
ta società New-Yorkese Nella sua 
costruzione ire due milio- 
o dall'esterno, l'edificio 
tto di una di quelle ca 
sé che sì costruiscono hel paesi colo- 
niali. Da qui l'origine del nome Colo. 
ny-Club. I lavori di ordinamento înter 
no dei locali, di addobbo e di arreda- 
mento sono stati eseguiti sotto la dire 
zione di ua gruppo di signore; le quar | 


i speserò 


ni di lîre. 


presenta l'a 


parita. (Ci si trova in m 
scendimenti rocelo 


eiu ‘otra del 
| 1a montagna rimane quasi tutta Lon 
no la neve. Il fianco matidionale ver- 

lia ha un aspetto tutto di 
| verso, Poche 0 punte foreste, non gole 
| profonde, ma piani verdeggianti che 


I gro 


| digradano e nutrono numêrêsî 
La cima del 


di’montoni è di capre 
| PONmpo, dul della Macedonia 
| come quello della Tessaglia, a invece 
tin aspetto g titanico, 
ompongono massi di giganteschi 
hi di granito che sembrano i re 
1 


so la Tess 


ndioso @ qu 


1 

gno, E inbr 
na la limpidezza giù cantata 
da Omero: « La montagna non è bat- 
tuta dal venti e le nuvole non lı 
giungono; essa è circondata d 


un 
ria sempre limpida e brilla di uno 


splendore maraviglioso..... ». Bî cutîo» 
so notare che, per ciò che riguarda 


l'immaginazione popolare, essa pone 
ancora: la scena di grandi leggende 
nell'Olimpo, ora còme ai tempi dei 


preoccupare della spesa, Infatti 


l'effetto È Stato meraviglioso. 


tichissimi: Una delle © sommità 
dell'Olimpo, il monte Sant'Eia, non sa 
rebbe la tomba di San Dionigi” I ps 
stori raccontano di aver Veduto scrge 


ombattenti è un fatto compiu 


to vil opera del Maceio fici 
qual don lodeyollssit parisiero, 
ve aorima CHS Bela EEO ON 
pri û del bro edito dal Bin 
porad, 1 a voluto in alcu mo 
do farne saggio dî letteratura, 
tet lone û comu™nqAd tozliet 
do el aggiungendo alennehè alla 
semplicità di quegli scritti: proposi 
ta di che Te va lributato sincero en 

comic 
orta Libica descrifla û ie 


ti A avr! ur 
utria; nel quale 
mu, ed 
he ciò sia 
iltorlo Cottafavi 
Deputato ot Parlamento. 


te la querra 


è donne italiane durante la gueri 
libica hamio mostrato di @ssere ile: de- 
guo discendenti dellê eroine del Risor- 
Rlmetito: “Maditi a spose supportarono 
don animo forte è coraggioso il distac 


1 ci combati 
capitolo di storia î 
la forina cede alla 


bonê, in questo è 


sosta 


Rei qeati femminili dura 


I 


Al Belvedere, , 


Affollatissimo lo Skating di ieri del 
blico più clegapte dio ipoli. > n 
ta gl'interventiti hi AO: 11 Ge! 

nerale Lequio odp il sup nîficiale d'or- 
dinanza, il capitano. Mondi, il te- 
nente Rota Vittorio, ufficiale d'ordi- 
nanza di S. E, il GoyerMatore, il cav. 
Aporla, segretario del Prefetto, le ba- 
ronessine Menzinget, il comm. Farra» 
gia con signora è signorina, la Pago: 
Savalli e signorine, l'avv. Zuccaro con 
signora è signorina, il barone Longo, 
îl conte Gardini, 16 signorine Hnssaı 
la signorina Labi, i tenenti RE 
Tirubaxsi, Longo, Gaudio od altri di 
cui ci sfugge Il nome, 
Ben diretta la musica del maestro 
Man Da encomiarai il servizio au 
tomobilistico. 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore enpo responsabile 
Tipografia del giornale 
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Avvisi Economici 


(Cent. 


15 la parola; minime L. 150) 
Camera elegante pros 
Fabbrica ; PE 


Si affitano ; pini 


| Consorzio Agrario Cooperativo! 


VITTORIA 
dA 


1 limitato 
da DI a vapore, Alcool 
Vino rettificato, Vinî da pasto è 


nti, Vino Chianti, 


so a tipi cos 


Olio d' Oliva 


o prezzi 


Por for 


tur velati a 


ta sl spediscono 


prezzi 
d'a richie 


ampli 
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Per tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


DELLA 


TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


Importazioni + Euportazioni - Dax 
doganali - Tariffe di carico o scari. 
co - Generi di pronto collocamento 
Notizie sui vari servixi pubblici - Auto, 
Appalti eco 

Rivolgetevi direttamente alla Soctatà 
“LA NUOVA ITALIA, (Ufficio 
Aganzia Commerciale) - TRIPOLI. 


SIR AZIZIA (Palazzina del Comando di Planta 


Tomadissimo al v 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO, 
è “CENTRALE ,, - Ristorante a tutte 
Tore Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viai pio 


glatori perchè 


XV 


ale, Luciano Bo 
nlava in casa dell'ing. 


Il giorno. « 


i pres 
Boirenu 

è in casa il signor Boireau® 
ehiese al domestico che gli si pre 


ento! 
Si 
Riceve? 
Si 
}' solo? 
si 
Allora compincotevi di conse 


gnargli questa carta da visita. 

Luciano porse al domestico la pro 
prin carta. Û il domestico, dopo n 
vere introdotto il visitatore in una 
sula d'aspotto, sparì per qualche ir 
stante 

Tombo di I a poco, ¢ disse sempli 
comonte. 

Passate di quà 

Luciano Bochin fu accompagnato 
in ım salone dove già l'ing. Boireau 
l'attendeva in piedi. Un îbehino lie 
be e correttissimo d'ampa le parti. 


Contiamo) 


| elin 


To facendo paria del: 
d il. pirosca! Enne 
ancorato nel inostro Porto, ieri, a 
bordo discendendo unà scaletta mi- 
se un piede in fallo e precipitò. 
Soccorso dal compagni fu accom- 
pagnato all'ospedale civile ove dal 
chiturgo di guardia gli venne ri- 
scontrata una conltusione alla sca» 
pola sinistra. 


Per le Signore 


Domani, la sig* Barthet 
ultime mode parigine. 


ceverà le 


Oranio delle ferrovie 
rr 
Da TRIPOLI per Azizia 


» » 

ARRIVI 
A TRIPOLI da Azizia ore 15.19 
» » giura. » 1045 
» » Zantur » 1086 
ie Aln-Zara (1) » 10 


(1) Qi 


esti treni si effettuerann 
giorni 6-10-15-20-25 ed ultimo di ¢ 
mese. 


uzio! poli 
ra ed A 
1 1 
I 

Voi 

disb 

tori Trip 

ora 1 

provvedere. O / 


viale del parco ilistico M 


AMMAN VA VAN MA 


BOLLETTINO: METENEOLOGICO 


del 23 Giugno [1913 


Barc 
minima 


elocità In kar 
Umidità 30 


“PALALE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari 


L'ACQUA MINERALE (11 


è în vendita presso la 


FARMACEUTICA BONAVIA 4 


Piazza dell'Orologio 


to male, da quando ha ineorrine 


a parlare Luci 


fo dico, mia cara sirnora — Fi 
plicò l'ing. Boireau , che Luniano | 
Bochin, malgrado la sun fama di 
gentiluomo compito e di uomo intel 


lettualmento superiore, è invece un 
porto maleducato e un antentico 
imbecille. Innanzi tutto non sì fa il 
puritano, e non si colpiscono tne 
quell'aria di pastore evangelico le 
debolezze di alcune donne, perche, 
fra quelle; presenti; può. *sserveno 
inpre qualcuna che, per sua di 
razia o per sua fortuna, e stila 
bole qualche volta, In secondo luo 
go è un'imbecille perché na colpito 
proprio Ja sua amante 

Tu sun mante? 

Si, Simona Jary. 

_ Simona Jany è dunque proprio 

la sua amante? 

"Tutto autor 

Voi dunq 
sn del passato di 
contatenti. 

Non è il luogo e il momento. 


a a crederlo. 
sapole qualche co 
nona Jay. Mac 


fosca, ¢ $û sentita realmen | Ve ne parlerò altrove con più agio. 


bbe da | 


Cronaca Giudiziaria 


Una pA seni 
di massima in quistione commerciale 


in una delle ultime udienze il Tri- 
bunale di Tripoli ha deciso su di una 
importante questione che interessa- 
va vivamente il ceto tei mercianti di | 
Tripoli riguardo alle azioni da in- 
tentarsi contro la Società Nazionale 
dei servizi marittimi per le disposi- 
ni di merci verificatosi specialmente 

La Società aveva eccepito incom 
petenza del Tribunale di Tripoli per 
gione di territorio n base all'art. 
della polizza di carico e il Tribu- 
nale con recente sentenza nella cay- 
sa fra la Società 
20) contro Ami 
olla 


Avv, Franco ePun 


0 (avv 
l'ecceziune 
competente 

Da o! 


Careri) ha ac 


dichiarandosi in 


zi in avanti quindi per tutte 
le contestazioni cui hanno dato luo 
he di, merci è 
Tribunale di Genova 
è quello di Palerino con quello di Tri | 


zo le? 


ancate conseg 


competente il 


Mii ivi | 


Il ghiaccio migliore 
È quello della unova fabbrica 


MANGANO ® ARENA 


la sola che produce ghiac: 
con acqua distil 


Fa servizio a dom 


o eristallino | 
ta 


MATITA VA 


Grave caduta da cavallo 


Portelli Clement 
» di 

a cadde 
tando la frattura 


Santa Croce Carne 


Sira da cavallo ripor 


apleta della 


sinistra 
Fu 
ove vi 


yverato all'ospedale civil 
ne siudicato in tre mesi 


Infortunio 


Luigi di 41) 
ı (Austria 
ieri, nol » per la fabbri 
ıe dî bi por stufe del pro 
prio padre ‘în sciara el Gharbi ca 
pitò con la mano sinistra fra el'in 


azzo. Vila 


ativo di 


Hora 
anni n 


vi 


laborator 


di un cilindro produeon 


al dito anulare. 


una contusion 
All'ospedale civile 
iribile 


fu giudicato 


în giorni venti 


la Missione: Polia Ol Halid 
oe 


è în vendita presso la mostra Agen 


zia Commerciale, Via Azizia, ul prez 


di L. 1.00 


MMI 


Gli effetti di un pugno 


Il mussulmano Sidi ben Hag 
Mohammed di 46 anni da Tripoli, 
iorsera, in seguito ad un litigio ¢ 
un suo correligionario si 
questi tale un poderoso pugno da 
rimetterci vari denti e riportò pu 
re una contusione dl libbro inferio 
ri 


medicato all'ospedale 


111 


le vita? Oppure qu 
di grave li ILeneva treeparabilmente 


{ divisi, consentendo loro appena quel 


saluto, siperficiale e muto, solo per 
un obbligo di convenienza? 

Lungo il lato più lungo de 
lo della marchesa Labruyère ¢ 
va una lunga balconato, alle quale 
si poteva accedere per ts» apirture. 

L'ing. Boireau, ne con da 
nora Lavinia Ma 
appozgiato alla bal 
pertura di mezzo. Luciano 
tosene — fece un giro per il 
e poi andò sulla soslin dell'apertu 
ra'di destra per nscollire non visto. 

Giunse in buon punto. 

— Avele visto — comandava La 
vinia Rambouille all'ing. Boîrenu 
come Simona Jany sè turbata quan 
do parlava Luciano? La sua fusa 
precipitosa, lo kiurereî, non dipen- 
de dal caldo, che ipuesta sera non 


însi 


u 
pe da] clima alcune quali: la ci 


| poli 


| Simba 


3 


me 

jazione dello stomaco, l'ulcera gastri- 
fi SS calare infettivo ecc. furo- 
ho osservate anche nella lazio: 
arabo-beduina. i: 


DOTT. D. A. MAZZOLANI 
چ وو ی‎ 
Per |’ igiene 


Riceviamo e pubblichiamo: 


prime vere fatiche frequenti sono inve- 
ce la miocardite eronica e le lesioni 
dell'aorta, in rapporto, probabilmente, 
con la sifilide ¢ con la malaria. Non ec- 
cezionali sono pure le dilatazioni a- 
neurismatiché aortiche e le varie. Nel- 
lo Junnan io ne osserva parecchi 
come risulta dalla mia nota sullo « sta 
to dei portatori in Cina », 

Le varici emorroidarie sono relnti- 
vamente più frequenti fra gli europei 

identi nei paesi cald, e questo forse 
in rapporto con le frequenti affezioni 
del fegato, 


Egregio Signor Direttore, 


Mi permetto abusare della sua cor 
testa per chiederle L'ospitalità di que 
sta mia breve lettera nel suo gior: 
nale. 

« La Nuova Italia » non he tra; 
lasciato di occuparsi delle cose cit 
tadine e di sallecitare dalle autori 
tà i provvedimenti a certi sconci € 


‘A Tripoli 10: ho potuto notare' quai- | a certe defierenze mollo opportuna 
che malattie, tanto nel | mente rilevati. Ma non mi è parso 
gruppo uino che in quello i-| però che se né sia occupato con quel 
srelitico, Le dilatazioni varicose (vort:|la\efficacia [necessaria a scuotere 
ci, ujcera varicosa, emorroidi) mi sem | principalmente l'opinione pubblica 
brano, tuttavia, essere alquanto più|e @ renderla cosciente del dovere 
frequenti fra gli ebrei. che i cittadini hanno di condiuvare 


3) Apparecchio genito urinario — | Jli amministratori della cosa pub 
Leneteiti non sono infrequent. | ma |'Ulica nella risoluzione di certi pic 
quello che più spesso acende di curare | Col problemi che impegnano più ta 
in certe zone, specialmente fluviali, e | buona volontà del pubblico che l'a 
Îcolosi; A Canton, a Bang-Kok al | otrità degli amministralari stessi 
Giappone i grossi calcoli vescicali s 
no frequenti. gli Geuropei soffrirelibero 
invêce, più spesso, di coliche nefritiche 
non dovuto a gr 

Parleremo a parte di speciali malat- 
tie più proprie delle zone tropicali e 
intertropicali. 

Per quanto riguard 


la 


Uno di questi piccoli problemi è 
quello della pulizia della città. 
Non possiamo veramente lamen 
tarci dell'andamento generale del 
servizio dello spazzamento ma a me 
sembra che potrebbe migliorare | 
anrord, û per lo meno, procedere 
politania | più attivamente da parte della so 
Mita: se. | cietà assunirice la duale se è riu 
scita a organizzare abbastanza bene | 
il servizio, lo lascia talvolta languire | 
cosa che avviene per insufficienza 
di sorveglianza 


la calcolosi non 
condo il prof. Be 
ne Archeologica, gli indigeni di Zuara 
ne sarebbero abbastanza spesso mala 
ti, giacchè nel suo viaggio det1911, non 


di rado gli fu partato del « mal della | E questo per quanto riquarda la 
pietr Socîetà; per la parte che riguarda 
A ervati alcuni ca- | 4 pubblico, giova osservare che es 


si i coliche nefrite (europei) e non po- | #0 20 #4 OEE molto di age 
il servizio di 


chi casi di nefriti, (più sı men à 

gli indigeni. Questo fatto è forse erat LL 
tribuir 3 
lattio dell'infa 
zione degli | 
vernali. Non poco debe pure es 
tribuito alle affezioni reumatici 


votare amento 


sovente che la tromba 


MAG annunzia il passaggio dei carri | 


e alla scarsa prote i 
tamente nei periodi in| d0lle case a estbire le domestiche 
at immondizie, non che a de 

stare gli chi del silenzio mattutino 
è i carri passano malinconicamen 
le dinanzi alle porte chiuse senza 
la soddisfazione di potere ingoinre 
un solo mucchio dî quei rifiuti i 
quali poi, vengono più tardi getta 
ti sulla tia dove fino 
a quando l'arabo spazzino ripassan 


a svuzzatura e chiama la gente | 


riesco 


nizzanti. 

4) Apparecchio gastro.intestinale 
un capitolo dei più interessanti del 
atologia dul’ paesi tatde; in rappor 
to, appunto, all'azione di tempera 
tura elevata e contintata, Anche lo 


qiacciona 


stato igrometrico forte intervione come 

predisponente. 

che riguarda 10 stomaco, la 
e con 


‘do non li raccoglie. 
| Ma intanto essi sono rimasti a 
mucerarsi all'aperto per parecchie 
gastrica talvolta r 7 per. DI 1 
ore ed hanno compiuto coscenziosa 

rezione che finis 6 

| mente il loro dovere di ammorbare 
terminare un catarto gastro-intestià» | j ri, 


de staiora! porslafinto: g aneFvanio: ta Non parliamo delle zone eccen 
volti, invoce, essa rimane come para- 


2 (riche abitate dagli indigeni dot 

lizzata, facca, e il paziente pu? manile 75 circostanze Li CRT | 

stre :opprimento” stato E HIRE rona ORNS alld creazione di 
oto o Or hi di cose PS0, "| Letamai pubblici, specie in certi ni 

coletti ciechi, angusti tortuosi pieni |‏ | یا ا 
tività dei microrganismi‏ 


ppi di gente povera. Cold il servi 
dell'intestino, e. aversi così vere e pro- dose Agi VARA 1 Pe 
di spazzamento dovrebbe essere | 

prie infezioni intestinali: 


I vermi intestinali sono frequenti s0-1 Tr" gallo. 4p pi SORTI 
pento mogli Giganti a pia, 61 4 into di compaia armato di perl | 
AT ES tl dii pala: pesorsona » meto 

attive squadre di uomini che fru 
CIA A leo 1 ghino dappertutto ¢ ne cavino tutta 
la porcheria che vi si accumula. 

Le condizioni igieniche di quelle 
sone non debbono essere ignorate 
dalle autorità municipali, le quali 
conosceranno pure le difficoltà che 
| si incontrano a migliorarle; ed è 
appunto per questo che esse se ne 
ne dovrebbero maggiormente preot 
cupare. 

Grazie dell'opitalità suo dev.mo 


un'esaltazione n 
ordinari 


Lo affezioni intestinali a forma diar- 
roica sono molto frequenti nei bambi- 
ni europei, a causa delle maggiori dif- 
ficoltà di far loro seguire opportune 
norme d'igiene genera! 

À Tfripoli furono già daî medici qui 
residenti segnalate Je affezioni gastro- 
intestinali: la loro frequenza è cero 
confermabile, spece durante il periodo 


DE 


TI 


non dipendenti 


Ma, — ripensando con calm: 
avvenimenti rapidi ¢ inaspettati di 
quell'ultima ora, ¢ al beneficio che 
tie poteva trarre dato il fine che 
s'era proposto di scovrire la veri 

1 che gli veniva occultata, — fu lieto 
che Simona fosse andata via subito, 
facendosi accompagnare a a da 
Maurizio Rochette. Così egli avrebbe 
avuto una più larga libertà di movi- 
nenti che in questa circostanza gli 
era utilissima. 


folle 


«o freddamente È convenuti, accom- 
pagnala da Maurizio Rochete. Ù 

Luciano restò da prima addolora- | Intanti procurò di non perdere di 
to di non poter parlare quella stessa vista l'ing. Boireau Era ormai con- 
sera a Simona; e spiegarle che le vinto che egli fosse il solo che « sa 
parole atroci, da lui pronunciate, | pese ». Un falto, apparentemente 
gli erano state imposte da una dura traseurabile sino ad allora, gli bal- 
€ inevitabile necessità : quella di 2ò dinanzi con una forte evidenza, 
iare il mistero che la circon- quale un chiaro e non trascurabile 
va. È se le vampe le erano salite indizio. Simona — aveva notato — 
prima al volto; e poi era divenuta non rivolgeva mai la parola all’ing. 
ma; e se aveva tremato, e Boireau, e uesti, quasi ostentata- 


fa, e dall'indisposizione ché fn que: 
corto non hu avuto. to, 
che l'avevo osservata bene tolta la 


anche lei sa-, Era un’antipatia ingiustificata, non | Sera, mi sono aceorla che, mentre 
cielo! fondata su alcun fatto vero e serio, | pritua era 
ma naturale come se ne verifican Lan | divenuta £ 


ma ¢ gala, Simona è 


colpiva anche lei? limitavano, da parte d'eotrambi, alsti giorni 


0 ito il bisogno di allonta- j mente la ayitaya. I loro rapporti, iti 
Set RIN hè? Dunque il ‘suo casa della marchesa Labruyère si 
terribi De 

lei 


era colpevole, an- un lieve cenno di saluto col capo. 


‘febbe ritornata, seguendo 


ch'era fatale, al tradimento? 


| caldoamido dei mesi di luglio, agosto 


Appendice della « Nuova Italia » 


°’ amore 


anzo di ERNESTO SPAGNOLO 
(Biproduzione interdetta) 


quasi subito, salutani- 1 


DL 
calate ira 


(Continuazione articoli precedenti) 

8 I — morra — carhorfêhlo — 
queste ê mafatlid sono più partico 
Jari agli animali ed è da essi che sono 
più particolari agli animali ed è da es 
sì che sono trasmesse all'uomo. 

{Lû rabbia pare che non esista in 
Nuova Caledonia: altrove sembra tro- 
varsi un, po’ dappertutto: ma è molto 

lente, ad es. in Cocincina. Detta! 
orva si hanno pochissimi documenti 
non Molto si su neanche della pustola 
carbonchiosa, 

11) E opportuno accennare alla « feb 
bre puerperale », che non di rado si! 
manifesta in rapporto, specialmente, 
dile pratiche del secondamento, in uso 
presso le vecchie indigene, che rappre- 


sentano; in molti Juoghi ancora, le u- 
niche Jevatrici. Le « pneumococcie » si 
osservano în tutti i paesi caldi, ma la 


razza nera sembra mostrare la mag-' 
giore disposizione al pneumotocco; es 
soltenderebbe, arz, u generalizzarsi al 
Ja pleura, pericardio ece. Presenta an- 
damento febbrile nordico, come ne 

polmonite dei vecchi, ma non di rado 
si possono osservare sintomi di me- 
ningite cercho-spinale di.insolazione. | 

Ta reumatismi » non sono rari in tut 
te le colonie, ud essi sono in rapporto 
non solo con Je condizioni climatologi- 
che, ma anche con le abitudini degli 
indigeni. 

Gli indigeni sembrano tuttavia mo- 
strare una minore predisposizione al 
reumatismo: così alcune statistiche da- 
rebbero, 2-3 per 1000 della morbidità 
generale, per le truppe europee; 0,3 
per 1000 per quelle indigene, Che si 
tratti di condizioni dì clima sarebbe 
dinlostrato dallo stesso fatto, che men 
tre in Francia si ha lu morbidità di 
24 per 1000, ra le stesse truppe ri 
denti ‘în Algeria Tunisia, essa sarebbe 
di 12 p. 1000. 

A Tripoli queste malatti 
nolate, ed anch'io ebbi più 
rarne specialmente fra gli ebrei, forse 
pereliè questi creano troppo facilmente 
delle condizioni di umidità nelle loro, 
camere, spesso poco illuminate e ae-| 
rate, coi frequenti è abbondanti lavag- 
gî a grande deta: > ا‎ 

12) Malattie veneree, — I 

per lo meno tanto frequenti quanto în 
Europa. In alcune regioni esse sareb- 
bero anche più diffuse e presentano, 
non di rado, per inuovi venuti, una | 
gravità maggiore, spece in raph’ 
con le comp i. Talvolta si 
vano particolarità speciali (de 
rapido ¢ ad esteri ione cutanea 
della Iue ecc.). A Tripoli ho avuto più 
volte occasione di curare bambini in- 
digeni affetti da lue ereditaria. 
“TI — Fra le « malattie dei diversi » 
apparati e « le malattie diatesiche », 
accenneremo soltanto a quelle che più 
frequentemente si osservano in colo 
nia. 5 

11 Apparecchio respiratorio — Ve-, 
demmo Ja frequenza e la gravità della 
tubercolosi e della polmonite (pneumo; 
coccie). Anche le bronchiti non sono in 
frequenti, e spesso sono il punto «i 
partenza di localizzazione pneumocoe 
cica, | 


2) Apparecchio circolatorio — Le nu 
State osserva 


furono già 
lte a cu- 


sono 


lattie ti ud carico sono 
te un po' dappertutto, ed hanno riguar 
dato’ sia jl cuore in se stesso e le sue | 
valvolê, che l'aorta, le arterie periferi- 
che e le vene. 

Le lesioni della valvola mitrale 
donopiù faramente sotto Losservazio: | 
ie del sanitario forse perchè la morte | 
sopravvigne gia in età giovanile; alle 


Rom 


— 1e domandò 


— Vi sentite mal 
con premura. 
_ Da 0 
iprendendosi — gie 
da qualche g'oorno 

o Yer init sta. Aniderò 


jyool! M 
E volete ‘accompagnarini? ta 
22. Ren volentieri; Ma... e 'ndi 


pr fi 


È 0 rilievo ge a, E mo- 
È yimento uso Roskop! garan! recisione 
> oper CINQUE ANNI, e 


Prezzo di reame 1 8 _ Prezzo di regalo 


ALT 


Me —r—uesz o "qa; isla dh 

ENRICO MAESTAI e 1 
CRRAMANRMARWTANNTT hs 
STI TENE inn mn 
{lt _—_———_———— 

O BENE Orologio È modaglia si possono vedere nella nostra ae - LE PURGAT] SOCIETÀ GENOVESE 
TRARRE OA IE SUR RA “LA TRIPOLI 
کے‎ —--ccocseco TE MINE Sa IVA ITALIA BA LALIA; 


N Sede ln GENOVA - Via XX Settembre, 44 
IA ui 
SUCCURSALE IN TRIPOLI 
fuori Porta Nueva (Bab ol Gedia) 
Casella Postale 32 


A‏ ي 
STABILIMENTO B. MURE peo‏ 


MACCHINE AGRICOLE, VINICOLE, OLEARIE 


(Premiate in tutti i concorsi 
ed esposizioni) 


TORINO — 


PRIMARIA CASA Dr 
RAPPRESENTANZE E DEPOSITI 


con Cantiore Industriale 
inpiRizzo TELEORAFICO 
| | TRIPOLITALIA GENOVESE 


Via Becrione 


| 


epo POG «4 È indicata, per i sali 


J sopratutto utile AM!D ANFI 


N 1 allo + Mondial 

nella SOUL sempli- int ADI tialo 

FANTOCCI ®@ BERETTA 
Sciara Azizia — TRIPOLI 


ا 


il | che contiene, in tutte le 


affezioni ove necessita ce; nell’imbarazzo ga- 


sgombrare il tubo dige- strico e intestinale; nel- 


‘ente o esercitare per l’ingorgo e stasi epati- 
O 1 5005 Di FEBBRI non vi è specifico superiore al 
ca; in alenne diarree | Fosformol IMBERT 


Ricostituente, attivo, energico, l'unico 


esso un'azione depletiva 


e ESRI ZRET E URRA ranieha cancato da fap |che da risultati. sicuri ed immediati. 

r ss“ SU caltri organi, © ciò. croniche causate da fer" | Tita RR Gi 
M IS È U R E I senza causare irritazio- mentazioni putride, ecc., PREZZO LIRE 3.50 

È n L4 TVERATURA 

| | ne alcuna. eco. 

| I 

Î a | 

î PECCI di TARI | 

| OPESSI di TORINO 

i olo Via: Azizia nella Casa de 


| | LESS Bea & C. -- MILANO LA BIOSTENINA 
| ba | Sue Conn LE im Mii © Gotti - Til EEE 


E A Drone TENE canina ir mE 


G R U E o QUALUNQUE TIPO i GALLARATE Qaso) f | FELTRO IMPERMEABILE 
i O TD | 
QUALSIASI PORTATA | SACCHINE | SIOUREZZA di LEGGEREZZA 
APPARECCHI DI و ا‎ OD 


ECONONL: "= 1‏ | اي 
E Pastifici e Panifici ECONOMIA... PA‏ 


TOR A VITE E PRE i 
IDRA! LICHE AD UNA E DUE]! 


RNIN 


(MARCA DEPOSITATA) 
qoaca catrame od asfalta, resistente al calore tropleale al P'odd, agli acidl occ. Iavbco dl togol, lamiere, 


| {| asfalto. — Por copertura di tefl, vagoni, solai ‘dl. semanto armato, ecc. — Per Wolazion di Scodamenti; 
pont, funnel, muri umili, torrazte, set. 


ATTREZZI PER IMPRESE Pi 
"GRIMALDI & C ee 


Prezzi per rullo di mq. (cca m. 24 x m. 0.915) 


j CE "oO NAPOLI ROMA-MILANO.TRIPOLL 
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quanto verrà fatto ¢ contiamo fin do ROME n ti 1 di 25 marzo — Itesa u David Pascià | della guerra e della giustizia conser | bonemeriti cella societa ed eseguita 
ra di arruolare duecento ufficiali di ; de dini quaranta anni di | aî serbi sul fiume Scumbi. | veranno è loro portafogli, Il ministro | dalla It. Zecca di Roma per conto per i quali gii 
Jarmeria europea specialmente dominio autoritario — soggiunse Vir 26 marzo — Capitolazione di A- | Pasio d'accordo col Re ha deciso di | dell'Istituto cts a e 
gendarıneria vacemente Djavid hey e dal ınal- | drianopoli. convocare per domani la Camera dei Il Re sì è mostrato oltremodassogi LA La Dica RA a Hp 
nel Rurdestann. di Me governo del'detronizzato sultano, e 28 marzo — Gli ambasciatori a | deputati per esporle la situazione e | disfatto ed ha rivolto parole di Spe | tripuito ta stan 
_ Fila situazione in Armenta 3 2 » Î Londra raccomandano l'evacuazione domandarle di pronunciarsi sulla |\ciale compiacimento all'ammiragho | digeni de î 


che Ire anî del nuovo regime non 


dell'Albania cassazione idell'As- questione dell’arbitrato. Pasic parti | Hettolo ri » life 1 


è da quella parte 


— Giustamente hanno potuto scongiurare. à 

ia evavedla situazione, © le |M È SIONE 9 sedio di Seutari. rà prossimamente. 1 rû) [ire 68 
che appare grave a se, r | Certo, ma non dimeno una ee | I marzo Il Montenegro rifiuta ; Lenardi - Cattlita. cimisstonario? |7 
dichiarazioni fatte di zione può essere prorogata agli o0- | ¢ gli ambasciatori decidono una di- La Serbia cede TANO] Ore a0 Ea Tribu pò 


iif di pa- 
n Visir Malone T iostrazione navale sulle coste mon 


charouin al Gira dierni avvenimenti, e sopratutto dal i i arti 
È dia 1 ore che hanno E „e Sopra 0da Narine. 1 ) ma » smentisce la voce sp ieri |1 
A dimostrano il tim lo squilibrio del pubblico causato LT PARENT 0 sula questione dll aia? nel circoli politici della capitale se da dal: Hare, com 


gli armenî. anil colà | dallo smembramento che ha strappa | negoza.re sulle basi proposte dalle PIETROBURGO, 25 ore 7 — Sì | condor la quale il ministro della mac | Dear N erre di mom 
Certo tutto non è rand! tell'an-|10 all'Impero le provincie europee | potenze. dice che la Serbia consente a sotto- | rina ann. Leonarili Cattolica, ® SU | fira 20: Comp. Canmniert indigeni 
trat anita HI armeni vice: dell lr ra i portait 10 aprile — Blocco interniazionale Porre la propria divergenza con la | guild alla disciSul sul suo Proget | ian) Hire 10, cav. Vincenzo Tentinà 
te. le Jottè fra ‘essi sono 5 da ; : delle coste del Montenegro. Bulgaria all'arbitrato proposto dallo | 10 di riforma avvenute alla i SQ comundo di art all'Asmata, lire "1 
terribili, ma non bisogna esagera Capisco le perdite sono crudelî | 11 aprile oaforenza degli Czar. è al Senato avrebbe rassegnate 1 | ten DAGL.URFL I 
RO sono soltanto gli arme: ma tutti gli elementi intellettuali che | ambasciatori di Pietroburgo limita- proprie dimissioni ù 7; 4. batta 


de etimo del brizantagio kurdo, | risimdevano ê E eo, ed in fitta [nor ilermini det suo arbitrato ten la° SONS IIOVO difficoltà Anniversari patriottici Gara 
ni le vt 2 


a ideita di Tarhind ire 20. 
| “O ye Sone | la Turchia, medi la Bulgorta — Silistria di 8 Bi ; LR) Tah ire 20 
RR nno tenia. | nella: questione balcanica | rows, 25 — teri ha avuto luogo | civ es ۴ 

i essi stessi le vittime. Dt IAA ILA e ose celti caserma dei bersaglieri û S. | (Larinoly-Itra 1; ton. Italo Costa (NI 


j: cap, Roberto, Gi 
af 0 »poli. No, siatene sicuro te LONDRA, 2 Hf questi circoli | N 
rione grossa in Armenia | Cost ptinopoli. No, JONDRA, questi circoli | Francesco a Ripa una solennisstima l stro), 4.90 
Ma la questione Sei some Spes diplomatici cominciano a farsi stra | festa in commemora 77. anf Fanteria: Comundo del LM, reggimen 
è bene quella Ne È farete a da delle nnsietà pow apie poco | niversario della fonataziones deh sim RI 10; distaconmento di 
rate voi risolverta* Come 


soddisficento che le cose baleanicte | patica corpo. I colonnello N gg. lire 4; ( 7 ndo 
î disg aesani arme” hi 3 for : slamio riprendendo. Una personali to In rivista Il suo e reggimento (Plato 
rendere ûî disgraziati P' È MR n GI GHOST dopo, | SUALLO e foradto:Nicola' obbedise BAT È 1 lin passato 
ni il suolo che è stato loro strappato | mentata n'a so) di IRE e SO MENO ERRO IL ovale EOC oEET 4| e apo averspronunziato poelie | 
” fa conchisione della pace, noi avre-| preliminari della jr 


questo riguardo, che le jficouril ¢ tiche e significanti parole‏ د 
f nin simpa 4 1‏ ل È dni‏ 
con la violenza dai + mo le elezioni per il rinnovellamento ‘pericoli della situazione balcanica, | pa consegnato le medaglie conmemo‏ 


rs 


, professori, ‘av | Romani 
venterà 
22 aprile — | montenegrini entra 
no a Scutari, Ì 
na reazione non è da temere, Del re- | 25 aprile Gli ambase 
sto essa non è stata mai provocata Londra decidono di imporre 
dal popolo, ma è stata sempre fo- | cola l'evacuazione di Sentari. Lor 


Ju) 1780. 
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70; coloni. Giuscardo Gallina del 
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hiamente dai 


avatore si troverebbe un po’ impaccia- 
to e farebbe un piccolo flasco nel cer- 
care delle frasi, Ma il signor Carnea-| 
de fa giovare al suo finé anche qu 
l'imbarazzo momentaneo. Egli fa cen 
no di voler parlare: stende le sue ma- 
ni avanti, e apre la bocca — « Anticil.. 
(bravo... grida Ja folla)... Compagni! 
(eviva 1)... e sviene, Un amico zelan- 
te lo appoggia: tutti si affollano, sé 
riposi £... uni camvozza... L'amico lo 
sorregge e dice:la commozione 1" 
cide, sgombrate! Lo caricano, si la- 
scia caricare, rinviene a popo a poco, 
ma bisogna lasciarlo quieto, l'ilustra 
rand'uomo €... il domani improvv 
serà il suo brindisi, facendo il mod 
sto, lo svogliato e îl convalescente, 
Il suo viso ha una maschera impe 
meabile che si presta a queste 
presentazioni e che non muta tinta nè 
lore. L'uomo nato grande non è ge- 
neralmente sanguigno, o se lo'è; fini- 
male come per esempio l'ultimo 
dittatore di una grande nazione di 
In lui predomina il fe- 


sd) 


GIUGNO, notte! | SER, e al Vento; che sem 
mare è di una calma meravigliosa. | bra essersi levato apposta per vender- 
Gli uominî dî bordo ehe battono ita mi questo serviglo, una mieldiate in- 
specchio del ‘lirreno da anni è anni | CYA perchè la vechi a quel cerimo 
mi dicono che assai raramente han vi | "00 Inpiegato dell'agenzia...., 
sto una calma simile. I Saasare fila | È Mi rasseguo a passare la notte sot 
silenzioso, senzi il più piccolo, il più | 19.1 ponte di comando; Song yeramen- 
insignificante beccheggio o rullio... | te,Solo a vegliare, lutti i passegge 

A bordo poca gente. Sulla coperta | Fi? Chissà. La coperta e f pnoti del 
piroscafo sono lmmersi nell'osenvità 
più densa... Esploriamo., 

— Al, signuri... 

Sono montato addosso û un mıuoelin 
di cenci ed è venuta fuori questa voce, 

1.i rinveltata e'è una donna. Si alza, 
si rieompone, ripiglia forma umana 
# sì siede su di un groviglio di funi, 
i giovine, è vecchia? 

Chissà. 

Con gli ‘abiti goffi che indossano, 
‘con le sottane ripiegate sopra la testa 
a guisa di barracano, certe donne del 
ia Sardegna non mostrano l'apparenza 
di un'età piuttosto che di un'altra. 
Possono avere quindici anni e posso. 
no averne quaranta 0 sessanta e an- 
che più. I! personale niente dice; quel. 
a che parla è Ja faccia, e la faccia, 
ripeto, è quasi totalmente nascosta 
sotto la sottana — barracano o barra. 
cano sottana, come meglio vi piace, 

E per di più ora è buio. 

Attacco dunque discorso con una X 
ına incognita che mi verrà rivelita 
dall'alba, tra qualche ora. 

la è sarda: Dove precisamente sia 
nata non sa, Forse il suo paese non ha 

un nome, Ella dice di essere sarda è 
fe pare di dire bastantemente: 

Parla un'orrenda favella, chiusa, 

asi incomprensibile. Quello è il su 

ro! linguaggio; ma però ella essendo 
atata per vario tempo poco |Jontana ila 

Golfo Aranci, conosce anche una lin 
qua più chiara e mi usa il riguardo di 
udottu conversando con me. 

Non era mai stata nel continente. 
que giorni or sono ve la condusse 
suo padre, se ne torna jn Sardegna. 


comune alla prima e alla seconda 
classe suremo si e no una dieciua. Ue 
tra questi iJ tenore Schiavazzi; gli al 
ti sono tutti negozianti i quali non 
hanno fatto che parlare, da Civitaveo- 
chia a qui, di una tremenda crisi che 
sî è verificata quest'anno nell'industria 
(fatevi coraggio Jettori!).... dei Jattici- 
ni i 
« Quello — mi diceva un passeggero 
che più volte fu, per ragioni di com. 
mercio, nel cuore della Barbagia; û 
Nuoro e d'intorni — quello non è un 
brigante; è il sardo, il generoso abitan 
te della vera Sardegna... Gli abitanti 
del Sussarese e del Cagliaritano pos- 
no ormai dirsi, per abitudini, e qua 
Si anche per i, che pochi usi 
primitivi sopravvivono aneora in quel 
rovincie, possono dirsi dei conti- 
nevitali. L û vera Ja sitrova 
poco in conviene scendere 
giù, inoltr 


gato. 
Quando non era ancor nato 

guor Carneade di cui og; 

le fotografie oppure 


il si 
i vendono 
Sincidono i ri- 
un soldo l'uno, 
ciuti a tutti, ha incon 
i coi suoi amici preisto- 


cor 


trato dei del 


e 1 


so al mondo 
e che, come 
mbini i quali fanno i pupa: 
| mollica di pane e poi con due f 
letti legati colle coi ue spalle û 

1, glî hanno accesi İ lumi 


sue 
iù 


che fo ventiquartivere 
han messo piede sul continente, sono 
appunto di Nuoro. Anime buone, st, 
questi « bi 


. Ma nel giorno del 
egli si guarda bene dal 


comodo un po’ di questi briganti! » 
L'uomo che così ni } è anto 
senno e del toscano ha la prett:, inso- 
spettabile sincerità della parola Jegli 
mente il cuore sulle labbra € 
ocuore è addolorato profondater 
lo concetto che si ha dei 
sardi — di quei del nuorese s 
mente — nella madre Italia di 
propaganda per la S: 
quasi esclusivamente ai romanzacci 
che perpetuano nel brigantaggio ormai 
trapassato nel mondo dei 
Io non sa se il mio interlocutore 
commereì in formaggio, in latticin 0 
in altro; ma è certo ch'egli in fatto 
Italianità da def punti a certi chia- 
miamoli pure romanzieri, nonchè a 
molti giornali e giornalisti pe 
la colte fiorenti 


Queste ingenità del 
n cose all'intica; 
‘ebbe bella che ui 
o rifiuta ta biogr 
fino la legend: 
la paleosettolo; È 
logico e fa lo scordato. di più: 
impermalisee co' suoi amici preisto- 
rici per qualche ragione incognita e 

indestina e monta sul cavallo d'O 
ndo di legno colle rotelline sotto per 
| seivolar via quando li incontra per 
la si con una fierezza da Conte 
| di Culagna 

1 suoi mori... Oh! gli amori dels 
L'uomo nato grande sarebbero degni i 
Alessandro Dumas figlio, anco 
che dello Zola. 


pa, ei debi- 
è d'altra parte 
britû la qua 

è per 


1 


ORI 


laggiù, Jontano, lontano 
emergono dalla nebbia 

macigni, E' la costa sar 

da. Le due roccie che sorpassano ln 
nebbia e, dorate dal primo sole, si pro 
filano nel cjelo purissimo sono il mon 
te Tavolara e Capofigari. Tra uno e 


I suoi effetti, la sua emdizione, la | iomane o milan ra si apre il Golfo Aranci, , 

sua sipienza , le sue commozioni, i | fej è rapine II O o E 
‘suoi furor, le si 1 io) IRA ta | prado. 

ese i ina paola bel mio pel | & 1® rapina sarda si chiama subito Pd ia inteloeitrico dia quale mon è 
go, non: sono, presi ne, che | AO di brigantaggio ». Perchè dun- Î nè giovine nè vecchia, nè giovine nè 

8 RO © | que non dobbiamo un po' riformare REVO ET 
onu ‘bugia viverite; bugla' giocosa: d1 | a bella) mi indica il Monte Tavolara e 
il i gran i Hianlasa {raseplaglaE mi chiede se conosco la storia di quel 

cui si abbellisce la grama prosa di È sco la s qi 


timo, non 

gno di viag 
gio e così riflettendo son trascorse pa- 
recchie ore. 


Monte. 
— No — le rispondo. 
Ia mi dice allora che e'è stato un 


questo mondo 
tutte le linee d 


che converte 


Nel momento del bisogno (per È È oto, in maddolimino, il quale fu re 
«olla. ava SHO marie |1 Moe ita bordo ORTONE) ili quella: pfacoln isola rocelosa: 
la strada, ti ab- Me HEARD; pI Ta mî racconta tutto la storia. 

ti dà magari un no il Sassari fila ancora ve | n marinaio dell Maddalena necîse, 


appena ansimane 


appena non si bene per quali ragioni, 
tro marinaio. eppoi, temendo Ja 
ja che. allora (eravamo verso 
erzava meno di ora, si dette 

Poi al mar 
ile imbarcazione egli 
rifugio in quieuno dei tanti i$0- 
tti che sono intorno alla Sardegna 
finì per prendere stabile dimora nel- 
lisolt di Tavolara, all'entrata di Gol- 


pr 
| direbbe cola 
| Capitan corte 
| muove cav 


stai duro ti com; 
asca il cipollino 
le lagrime, che 
polano sempre e non cadono mai 
suoi occhi; ti dà una spirita affet 


ido di 
tenuto in senbo 
tre 


he cosa di 
peggio cl Gê un... di 
iamo semplicemente un nomo, jl qu: 
un modo tropico; addi 
tura inverosimile E gli hanno ass 
ato proprio la mia cabina e pro- 
prio la cuceetta sopra la mia! Ripen- 
so a quell'impieguto” dell'agenzia di | 
vitaveceliia la cui fisionomia avevo 
già destinato a Ireparto « rimembran- 
ze inutili ». Cerco di riciamarmeln 
bene in mente e quando ce l'ho... mi 
rivedo dinanzi nuo hella faccia roton- 
a, biondiccia e sorridente la quale 
mi dice (e me lo disse veramente con 
tutta la faccia): « Eceo signore: io 
meravigliosa, 
Lei 


> braccio nel tuo 
anto onore tu non 
re in mezzo 
al vista darà a te dol 


Carlo Alberto venne, qualche anno 
dopo, ih Sardegna e il nostro Robin- 
son Crosoè, che riseppe del viaggio del 
Monaren,. gli fece sapere che avrebbe 
desiderato di parlargli. Il Re inviò u- 
wWimibarcazione a raccogliere il postu- 
lante ed ajlorchè questi fu dinanzi al 
Sovrano, narrò il proprio delitto, disse 
lagrimando il proprio pentimento ed 
invocò Ja grazia:... 

Carl Alberto gliela fece subito non 
solo ma anche (e questo: temo forte 
che sia il ricamo della fantsia sardi- 
gola) gli regalò l'isola nella quale a- 
Neva vissuto latitante fino a quel gio 
UOC li regalò pure un orologio d'oro 
sul quale Carlo Alberto stesso fece in- 
cidere la dedica: « 11 Redi Sardegna al 
Re di Tavolara ». bro 

E per chi non credesse ‘all'autenti- 
cità di questa storia c'è all'Isola della 
Maddalena nn tal Rertoleoni il quale 
| possiede ancora Jo storico orologio. E- 
i gli è un nipote del defunto Sovrano di 
| Tavolara ed è per metà padrone dell'i- 
sola stessa. L'altra metà appartiene è 
certi signori Taniponi dimoranti a Ter 
ranova Pausania, — — x 

L'ex. regho di Tavolara fornisce ora 
il pascolo ni muftloni e a 
selvaggina importatavi dai due F 
prietari. 1 

cala mex 

Rd eccoci a Golfo Aranci? E p 
| Interpello la, mia coi “i 


civella niente conosce i 
Golfo Aranci?... 


te, la quale a 


| baggeo è a lui del magnanimo. 
lora sei 


Poniamo che tu resisti: e 
perduto. Egli ritorna sul suo 
d'Orlando di legno colle rotelline, 
atteggiandosi in mille forme senza dir: 
fa capire che sei un ingrato; e ul 
‘a la chiesuola ti sentenzia 
civile, ti rovescia addosso unu 
lata di vituperii, mentre egli mangia 
la castagna che il gattino ha cavato 
dal fuoco, e assaporandola con wlut- 
iù felina fa il frow frou delle fusa, 
por far credere, anche agli amici, che 
Tha cavata lui; e Va strisciandosi di 
qua e di Jû e strofinandosi al'inio e 
all'altro, come l'animale, ch'egli ha 
preso per madello, fa colle gumbe 
dello sedie e dei tavolini quando è 
contento, 0 capisce che lo sarà in 
breve saltando sulle ginocchia di qual- 
cheduno. 

Questa è la fisonomia del signor 
Gatnoade, che al certo non, sarebbe 
sfuggito ul Darwin se si fosse occupa 
to del fattispecie e neppure al suo îl- 
lutste prosecutore il Mantegezza, se 

esse lasciato libero il freno alla sua 
Deffa buona e simpatica fra le sue os- 
servazioni scientifiche. A ogni modo è 
certo che Ja sua fisonomia e Ia sua 


altre due cu 
— Ohl grazie, prego, lei è di una 
cordialità sorprendente. 

— Mio dovere, tutto mio dovei 
Veirà che resterà contento e si ricor- 
derà di me. 

— Senza dubbio, grazie? 

— Buon viaggio, signore. 

Appena salito a bordo (dico la verità 
come delresto mi pare di averlo gi 
dettò) il ‘cerimonioso impiegato dell'a 
genzia passò d'urgenza in quella fami 
sa caligine dell'oblio dove di solito si 
confinano i ereditori e le altre cose 
inutili; ma quando, tutto pieno di poe- 
sin marina e di ammirazione pel mio 
amico supposto caciaimolo nonchè. ri 
vendicatore della nobile Sardegna, mi 
ritrovo nella mia cabina sonora del 
respiro roco, tutti nodi (e che nodi!) 
dell'ignoto che dorme nella cuecctt 
vrastante la mia, l'immagine di quel 
impiegato mi riforisce lucidissma 
nella memoria. Quale più tremenda 


provocazione? 3 i 
Le parole mi risuonano all'orecchio 
c 1 « Lei starà ottimamen | 


bero campo degno del Labruyère, del 
Gozzi e dell'Addisson, ite grandi os- 
servatori dei caratteri umani, i quali 


tariamente ragione a quell'altissimo 
infelice chè fu Giacomo Leopardi. 
quando disse che la fortuna, non il 
valore, è fortunato. x 
Questa fisonomia e questa " 
possitde ad 
rta altezza nell'ordine sociale 
costituiscono un fenomeno 
esser preso in grande con- 


come un ritm 
te. 


degno di 


۳ | 
|| LONDRA, 25 ore 2 — Poincarè 
il principe di Galles sono qui giu 
alle (5,30 ricevuti alla stazione dal |. 

Re, dal duca e dal principe di Con | 
naught da tutti i ministri e da tutte 

le autorità, JI presidente, vivamente | 
acclamato durante Lutto il percorso, 
si è recato al palazzo S. Giacomi 

donde è subito partito per recarsi a 
visitare i sovrani la regina Alessan- 
dra i principi di Seheswigl-Hoelstein 
e i duchi di Connaught. Te rà al 
palazzo reale al Rukingam ha avuto 
luogo un sontuoso pranzo di gala. 
Il Re e il presidente scambiarono cor 
dialissini brindisi. 


e butta insieme il fiar di 
€ la crusca. Egli lasci 
n eda 
«d è a credere che molti Can 


farin 
stori] 


(O I eri iv 
abi dar i PARTIE Gear enna; 


tano del silenzio », purchè | WAU sui giornali 
| per meriti 


ventatî îlhıstri sol perchè non han | "ri, quelli della sua provincia nativa 
| quelli € 


frasi costituirono tutta la cele- | 


mimica prese dal lato morale offrireb- 


lebvi anderanno a incipriare le 
e delle signore, Je, 
tes » con le loro su 
Un uom può divent 
tre maniere 
lenzi, 
del 
ci sia l'organo per dimostrar 
lo lio canoscioto degli 


ue pagine. 
grande in n 

Istertosi 
nehe la specialità 


icora: coi 


perchè cl 


ni di 


mai purluto; ciò che prova una volta 
di più la verità di quel proverbio, 

il silenzio è La taciturmità 
elebri un 
come ci può far diventare ¢ 
linciata in mezzo 
calorata, la frase 
adesso. Chi non ri 
L'Aviti 


vi fav diventar 


istante 
lobre 


Una disc 


una 


come si dice 
cordo da frase famosa 
ca non è un'opinione 


brità del generale ine 


sua 


Changamnien: 
formarono 1 termini della 


) militar 


Cî può far diventar o 
Il signor Roueher 
posteri pel suo Jamzis: e 


bri nima 


paroli 


una! battuta di polso gli è 


Sat 


4 arno ha divorato l'uomo 


liu dato all'umanità I1 
sorumenso dell'im insegn; 
la repubblica fre a il se 
altri ¢ 

tne gli altri son nati grandi è son mor 
Ti è 

>| Ma it mo 


celebrità è 


ido al- 
di 


ra Camead 


moriranno piccini 


mite più infallibile per ta 
lo 

ui 
fo misterioso: 
allezionista, ha in mano un 
2û di cui egli 
» è più vero quel che 


peciatì Lo spe 


uomo vittorioso percio 


lisa 


1o sp 


olo 


n chiave. N 
û il Manzo 
per farne 
sa pi 


i: studiare molle eo 
bene una 
0 Una, ma se vi 


vità 


ud u 
riesco a far credere che 
ire, 11 difficità sta soll 

êl saper inventare la formola, op- 


o mb 


to 


L'UOMO NATO GRANDE 


Cammende 


gli altri ui 
d e 
AE ci id tn pie SI 
Al contenenti corone, 
che | Allir sera,poi, ino di essi che si tra 
vava... per puro divertimento nel cj 
E tografo a Edison » pensò di unire 
Utile al dilettevole e derubò un maritti 


tuo delportamonete contenente 100 co- 
Tone. il 


Dall'Estero. 


(Nostri telearammi particalart) 


Il presidente: Polocarè in loghiltrra 


PORTSMOUTH, 24 ore 23 — Il 
presidente Poincarè è qui giunto alle 
12.15 a bordo della corazzata « Cour 


vese ma nazionale, e coloniale. 

A Tripoli le sottoscrizioni si ricevono 
presso il Binco di Roma e presso la 
atuministrazive del nostro giornale, 


Rua 
che il giorno della solenne 
cerimonia della consegna della bandie 
ra alla Ascari » sarà pubblicata 1 
na bellissima cartolina a colori che ver 
rû invita a tutti gli oblatori per son 


nie Inferlori alle venti lire; a quelti 
COUSIN 


per somme superiori vert 
una medaglia di bronzo 0 d 


eel una cari 4 di 
sti — nello sfondo sarà un palincto | 


tripolino — e wel verso un profilo del 
caediatorpediniere v Ascari » F1 nevi | pluie da uno. dh PRE 
Sone, col noto « Gun, n chi 1 10c | Pare da uno, due, da dieci del 1a) 
Di [cca o | pe jo, il'éwi nome finora quel 
Medaglia è cartolina sono due lavor Tora, a quell'istante di quell'anno di 
glazia vi è mai occorso; di sentir dive 


riuscitissimi d'arte 


| di qualcuno ama 


aprite un vi 


trovate quel nome con dell 
fil vostro 


bocille 


Una signorina iscritta | 
nei registri di leva a Livorno | 


sei un 
Il Ur 


Must 


nentre 10 tutti. 


mo 
gli 
nota: Intervenne 
ıor tal di tali che 


29 = 11 
talo chiamato 


nostro Consi 


LIVORNO 


glio û eri a 


liberare sul caso di una do 


ıi soddist 


visita medica qu 
prima cate 


eritta per ta giure 


mu neppur troppo | 1 


i uffi 


li ini 


ali di le J per 
residenti 


ı ricevor 
all 
ollanto il 

uddil 
i uflk 
vono, assi sì devono 
nella lista dei 


tero «dei 
mal tiro, 


cumenti contente uu: | 


ora Carne 
I tsavicelli mon gli f 
1 û meno di 
ın 1 la liber 
‘enne dizionari } 


e tognome dei singoli 


nere di nomi ehi 


tpt; nor 


1 
hi 
uti 
bu 
chi 


vie, Hi 


né madri di fam 
nbitar 


1 mandarê 


imo anno di. 
trovo hell 


Comune di 


Cosilà avvenuto che 


vi a un cer 
penoralimente è nat 


Baiona 1 Livorno 


è nat 


n ventiguatie 


tin Trehia 


ha | in una pa nato gran 


no stabi 
I Vitalia 
Dum 


1 
passal 
madri ( 
nerina 


Dymdum Baiona 


be ıd un bro nd un'ideu | purea Uranche; & tr a omarta 
1 I Venezia Giulia nor Carneade membra | ad ampliorla, w scriverci sopra 
li 1 deinie, compare e parar | Proprio nome ocialista per mal 
- un gran capo partito, d'occhi per l'estirpazione del gozzo, 
Ù È di rina scienza per i problemi di diritto pubblico; per 
ll podestà di Muggia percosso ıi più o quindi factiment la statistica, per la balistica, per 1 
e ferito — Cameriere sospet- servizio del ciuatume tria, por la Majogia di una 
tato ladro. — ladri appro [ipy i lui ariani, 
fittano di tutte le circostanze Molte volte invece la celebrità del armi, per quella delle reli- 
gnor Carne comincia colla depu- | gioni, del costumi, ite; come se 
DIS, 2A — Teri nel pomeriggio. | tazione tutta in questa analisi minuta, 
mentre sì recava al palazzo comunale, | Ja, politica è una delle fabbricatri- | questa lino scientifico o artist 
il Podi Ii Muggia, signor Bortott più pronte delle celebrità a buon | so o Jetterario,  ammanito all'intel- 
fu n macchinista licen | mercato, Essa è a corrente contima | letto umano, dovesse essere, non Il 
in * munielpatizza: | ¢ pur tr n Jo sì può applicare i ito di una sintesi perfetta, che 
iron Smlatore meccanico: difatti appenn è | Si irradia net partico! per poter 
‘enziamier deputato, IT signor Gare già | risalire d alla filosofia concetto» 
lol podestà, il macchinista gli; grande è por poco ch'egli afferri un | sa e mirabile dell'insieme, ma ogni 
igljò adduss © | lembo ammetta il dito ministeriale, egli j parte pot da sè... al modo 
Quindi si diet giù al Himitaro del tempio della far | che pr no lê membra nella fa- 
arrestato por ) ma, che è una cosa molto dissimile | vola di M ppa 
rimasto feri dalla gloria e anche più lontana del L'uomo nuto grande è per sua na: 
rê accompagnato a l'immortalità tura assol prudent Lrg 
cal da un i Int Storia © contemporand, | oA da alcun o di lingua 
Lisi vale a dive quella che sic serivo’giorito, | 3 ebpenna © tu selsa antipatia 
“e | peri giorno sui giornati, che in per l'arte biografi 
Nell notte dal 7 altB care un ERE el ale! non) ono, 0 in pro-| I tempo passato remoto non 
AMS Ce raga i ey | fondere elogi ni trapassiti, ce na som: | ne' suoi, discorsi: si divebbe 


non 


ra delle prove lampanti e 


di uma cabi 


forzata la port one vi potro |1istiche. I1 signor Carnende ponia esente ¢ 
Met Cass din Tmobile Dd O ed [È 0 deputato n senatore û tiltro gran 
togio e catena dorm i iiesisvo dî | finzionario dello Stato. 1 cenni necro 
un cappello, dol lore tie seguente | logici si seguono e si rassomigliani 
circa 150 corone, Nella nette aI 7 cercano invano le opore di quel grane | d'occhii untuosa e ammirati 
poi, a bordo del oyo a e [dle intettetto e di quel nobile cuore: | stende 
furono rubati da, e CE iii do. eli lia luscinto due monografie, una | convenien orto 
di stivali e nh piccolo fmporto ınlologia, una traduzione, e l'esempio | troppo giù, porate 
naro. Qualo sospetto 8 1 Dio; ıi, qi( di molte vità di eni gvûrdorobh re, per scolpire ed ‘imma 
RS, i sei Terje ‘del | di fare l'enumerazione. Tutlal più il [gine e per Carla p ravvoltolan= 
anni estino, & eniere del | iserafo-potrà aggiungere, dola, da ogni pertugio. 
Tiya, è sottoposto. a speciale sorve | biografo potrà aggiungere, P dol Roca Pertug 


due litiganti, egli non go- 
de, no! Amico della pace, di quel quie- 
tismo in cui può navigare una barchet 
ta colla vela straccia, egli all'uno 
stringe l'occhio è all'altro tocca il ge 
i mito, poi colle mani palpa ad ambe- 
i due le spalle, con autorevole amo 


0 


storia ha | volezza, sorridendo, soffiando, miago- più degli altri hanno dato involon= 


1 [lande con quel fare da domutore che 

mano la bacchetta rovente è 
tra il pezzo di leccornia seduttri- 
i ce. È così ne esce pel rotto della euf- 


nostro ha improvvisato mol fia con quell'occhio morto dei ti vedo 
istrutte | è non ti vedo, con quel movimento del portando l'uomo che le 
tumo più giusto | sì e del no, che dice uno è l'altro e una ce 

pra 


1 | anche una cosa diversa a piacere del 


put | ba 


polizia perch 


glianza da parte d 
doloso alla pro 


ritenuto individuo f 
pristà altrui 
1l Dr che sì protestò ir 
vienò re sospettato 
furto di una collana d'oro 
ronê, commessa circa un anno 


| Ciamb: 
no, ma, che sano o 
per dirgli un co) 1i filosofia po. 
litien che fu esso scolaro di  Pette 
no Rossi, che è morto quando egl 
dolescente é non era ma 


re un grand 


sl 
ino 


Ha bordo di n pi My anehe In 
ı a bordo di n pi Mod 1 storia 
ny di ano signorina’ inglese che è come si direbbe i 
ni è il biografo deve 
ia dire qualche cosa di grandioso, se ine! 
1 Îndri, sempre operosi, sempre all'er | anche non lo crede 


hifi, stanno 
traversando un'epova . vantaggiosissi- 
ima: non passa giorno che gli illustri, 
ignoti non facciano qualche bel colpet- 
to. Ora, per gli egregi lavoratori, sl è 


ma ne ha anche 


si tutte. 


molte Yu 1 
dell'antico che divorava i suoi figli in 
una boccata, Il nostro secolo macina | l'ascoltatore. 


calici‏ ق 


tonico ® ; 
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SSS 

i sollievo alto snîrita revand 
(rtl lo: rito recandosi al 

Ma a noi sembra che ormai sì a- 
busi un po’ troppo di questa sua bort 
A te ci sembra pure che alle autorita 

— cittadine spetti il dieitto. di inter 
piva „, | venine giacchè trattandosi ai un ser 


rario delle fernovie Vizio d'illuminazione pubblica ere 


diamo che essa non debba sfuggire 
al Toro controllo. 


Per quanto riguarda la direzio 


Il LA società “LA TESSILE ,, 


Primaria Casa Tessuti. ullime novità 


CERCA OVUNQUE RIVEN 
JITORT AGENTI COMMI 
IONARIT PE \PFIDARK] 


! PERA CAMPIONA.| 


cC HEBIG 


| 
\\ 
\ 


ا 


Per tutto le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


Dax 
Tariffe di carico è soarì 


Importazioni - Esportazioni 
doganali 
co - Generi di pronto collocamente 
Notizie su Anta, 


Appalti acc. 


vari servizi pubblici 


Rivolgetevi direttamanta alla SobtelA 
“LA NUOVA ITALIA,» 


aio 
BARTOLONI - PIS 


ichiegta comploni dra 


Comodissimo a 
vicinissimo alte, Stazi 
è “CENTRALE, » Ristorante a tutte 
l'ore — Cucina Milanese 
Buffet Stazione Porto 
Sorvizio cestini colazione por viaggio 


lênirsî. Del resto, su vi lo doman 
| dato x» a L'abitinfine di origlia 
{re di i usci, è perché il vostro 
leontegno, Je vostre stesse confessio 
ni giustificavano Ja mia domanda 


| verissimo — fuée Luciano 
chio sentiva l'imbarazzo della sua 
situazione — lo lo sentito delle pa 


role che riguardano mae da signora 
Juny liberitumente, I 
caso ni ha posto pre Jona 
ta ove eravate con da signora Rom 
bonille e il varo +> capite? soltanto 
a fatto avvertire quote 


ma non de 


il caso — mi 

lo elio voi dicsvato 

Sta bene — replicò l'ing. Boi 
10 accolto sempre le conse 

nye di tutto quello hu iû fareio 

», u quindi accetto pienisimar 


mente la responsabilità HÎ cio ehê 
voi fvete xentifo e che meglio vi 
tignarda. Sono a vostra disposizio» 


ne in quella qualsiasi forma ty elie 
maglio vi aggradirà: 0 una spiogie 
gione leglo, chiara, nutrita di fatta 
o una riparazione conte armi. 
Scegliete. 
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} PARTENZE cite 
TRIPOLI per Azizia 2 del teatro, pensiamo che essa potreb 
Ra Riza - - ore ‘7--|be, visto il ripelersì di un lale ap 
hi CEREA csc RR tipatico sconcio ehe non sarebbe as 
È danza (ij Sagl Solulamente tollerato in nessun Wa 
e Ir europeo, provvedere nol modo 
AUTRIPOLI da Azizia . , ore 15 1 DO 7 
Pi SS in Lia Hai Ma che proprio x Tripoli si possa 
"Tir Zagiura.  » 1045/fare da certual il proprio comodne 
i n» AFG FOE Û AN SARA TA TUE 
ل‎ pubblico? 
| (1) Questi treni sl erettneranno nei 
‘giorni 5:10-15-20.:25 ed ultimo di ogni | —__——_ *@@-_T_—__ 
| mese 
| Trasferimento 
+ Apertura. del servizio. mertì Avvertiamo, lì Silbblico ehe la sede 
i api i dell'Amministrazione del nostro gior. 
| Fomonari? al POBBÎCO | ssi, panniecso agenzia. Commentate 
I narra l'Ufficio affissioni si sono trasferiti 
i, PripolAi nel Jotaiti di Redazione e tibograsia del 
Tr rit), | giornate stesso in,Zenghet.sl.Hamri 
1 er Ù Il lottag eo ____ 
da rio completo, applicando | 
apposite Condizic Tarif | 
micio BUEN METREDOGI 
per i ras} ro N 
della Libia e che so 1 
E EN DREI del 24 Giugno 1913 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 


ra e 7 15.1 Dire 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore ca bila 


«Avvisi ECONOMICI 


| bano r 15 ta parola 


iù (Cent minimo L 


od ultimi 


MR ai vo (AUTORI: PIE 


Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 


MANGANO @ ARENA 


Major ehe pronoe Saito e CLL 


Fa serviz 


| Rifittasi 


n a domicilio 


SAVINI AM 


AI Politeama | 


4 le 


fre Gi | 
al trasporto all'ospedale del povero 


la caporalmagizione e trassero in aree 


7 97 di paesaggio marino e contem- 
fê i fiammanti tramonti che dan 
jelo e al mare riflessi d’oro 


sto l'imprudente Solito. 
All'ospedale fu riscontrato al Ber- 

berini una ferita alla gamba sini. 

stra per sua fortuna non grave. 


Le gravi conesnene. di una sasata 


leri il bambino arsl 
Giuma di banni da 


Nivifta ben 


già dirimpetto al mariicinio, mentis 
luflava con altri bambini fa 
inte colpito da un sasso. 


pedal civ 


dal chirurgo di rdia, gli ven 


riscontrati la frettu 1 big 
stro. 
Da un carabiniere ch pa 


guò all'ospedale il pice 
stato associato che il ma 
boli I 
circa 14 anni il quale ora è attiva 
mente ricercato. dalla poliz 


ro è stato tn muss 
Mii 1 i 


Venere. pico rispettato 
da Un seguace di Narte 


delle 


ragiconti 
quo 4 
botte è av ıu deri in Ung ust da 
{hè di Sciara Sioli Omrar 
Un soldato di cui non ail no 
me attaccò briga con Ja denni 
raba Figera bent Ali di 22 anni da 
Tripoli la quale mentre tentava di 
sti alla 
ud 
|i 
zandola a ricorrere i 
Tursi medicare alen icgalure 


al labbre 


ul viso ¢ 


IATA AAA 


LE MISTE MOSTRE 


Koma li 10 Marzo 4007 


Prof. E. MARCHIAFAVA 


Wwe 


Comunicato 


ripoli, 2% Giugno 1913 


Spettacolo. di... ombre 


Non è 
di erî sera chi 
la semplice 1 
siamo perché 


la cronaca dello spettacolo 


lo spettacolo nor 


lie luogo ovvero 

l'inizio a causa di 

a cul il buono € 

tripolino si „¢ trangnill, siente ra 
nato. E 1 dal 


| clettrica, quale, ı dopo aver 

l'hotehiozgiato per dieci minati, ar 

| rossifco e muore Insciando in asso | firadorn, 27 Magg 

| l'attore sulle scer 1 ‘spettator 

nega ala col muso più 0 meno IL MIGLIOR VESCICATORIO del 
Thing e con una contrenietà più c 


® | Rivolgersi esciusivamanta alla DI{la 


PRESI Votorinai a ri 


ne avvenne 


| mena) palese, proprio 
| iersata per cui l'impre 
| kl poco sin 
1i spettatori di andarsene, rila 
lo a tutti una contromarea per 


oro segnent 


si vide nel 


n di perga 


| po spettacolo del 

j E questo il stispet 
[elettrica la Libia fa di ti 
jul paziente pubblicò fripolino pro: 
prio nell'orain sui peso cerca, un po' 


“PRIACE HOTEL MILAN, 
s IRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


one li società 


to in "| 


rieordar@ 


+ fra lo lire 
nora 


mante 
che e 


sone, e anche con 


Dovreste i 
una 1 


il signora Rambounilte 
{e detto parole ele r 


Ricordo appunto, con la signo. | lersera a 1 
ra Rambouille svardavano me personalmen 
Precisamente, che > colpiscono oltraggia 
Ma balconata non soltanto me ma and 


Ci siete. 

Ma non capisco come quella 
conversazione di carattere assoluta 
mente intimo possa saver relazione 
con la vostra venula in casa mia. | 
Forse Ja signora Rumbouille è vo 
stra amica, è vostra amante? Se è die 


gnora Jany 

Lasciamo da parle 
fa non riconosio. in voi 

Jon mi diuiate lealmente di | 
L'amante i diritt dil 
in nome suo © cli fmrvi veri 

che eventual 


1 signora 


dany 
finchè 
ri 
parlar 
itore delle of 


così, perdonatemi tanto signor lo | mene possano essere ا‎ i del: 
chini ma crede! pure che lho Ma vorei. Mi, scusatemi, 4 Di 
pe da signiore | l'abitudine di-prigliare presso 4 


fatto senza saperlo; 
Ele © realmento vostea,Jio | usci;-ai vani delle linpit"o, di nor 
mi guarderò bene dall'avvicinarla | sconervi insonniaa p carpire 
anora in modo che possa suscitare | parole che gente tranquilla e seu 
la vostra gelosia. ta della discrezione altrui si i si 
Bochin fremeva, L'impassibilità | mette di dire in una bella perata 
del ricco ingegnere lo eccilava sem: | come ura quella di rent? 
pre pi Luciano, sett 
— Signor Boirean, è inutile le der FARAI 
ivi «a dir quello che sape simili abilud 
ol (ne vero. Noi sapete bari " Meglio così. Ma, prego, sole] 
mò che la signora Rambouille non Levi, e non perdele la ora Ci DI 
è mientaffatto mia amica, come voi | per così puco. Credeteni © Lo n 
intendete, ¢ meno che nai mia a- | mettete conto di guastarsi e di inve 


Non. lio 


mente che io mi (ror | 


illo, Pasquale Di Mar 
00, a preso: per caso chie û 
Tripoli e nei dintorni, vanno dif 
fondendosi ad arte alcune voci, le 
quali tenderebbero a mettere in 
dubbio la libera disponibilità delle 
mie cave di pietra da costruzione 
presso Gararese, lengo a dichia 
rare pubblic 
vo sempre al legittimo posse 
delle cave medesime, come è noto 
alle competenti Autorità, e elet qin 
lingue diversa informazione in 
roposito deve riter menzogne 
ispirata a secondi fini 
Colo poi 1 

a conoscenza del pubblic 
solo dispongo delle ben 
od apprezzate cave di 

, per corrisponde: 
presenti e futur 
Tripoli, mi sono 4 


cile es 
della Vittà 
icurato il 


Vossesso di altre cave a zanzun, in 
contrada Abd-El-Gelil. 
‘Tanto era mio dove diritto, 


rendere di pubblie 
PASQUALE DI MARCO 
Costruttore 


di Tota eos E proprio così 
Luciano perdeva sempre più la 


avreste potuto — e dovuto — rice 
vere la visita di due miei padrini? 
— Jo vi torno a glire, è dovete 
avere la bontà di credermi, che la 
visita doi vostrì padrini mi avrebbe 
fatto ‘altrettanto: piacere quanto me 
ne procura ora la vostra, Del resto, 
tutto questo discorso è inutile, p 
chè mi pıre che voi siete venuto 
qui per qualche cosa di serio, di 
molto serio; se non mi sbaglio. 
Avete perfettamente ragione 
— rispose Luciano. — Ho preferitor| 
venire io di persona al mandarvi i 
miei pattrini perchè in questo caso 
avrei dovuto confessare cosu che 
non è completamente degna d'un 


volontariamente. 

— Ah! 
r Tersera vol, dopo che la signo 
‘ra Jany ha lasciato il salotto della 
marchesa Labroyère, vi siete trat 


rio che compren: | tenuto u conversare con varie per: 


Ma, ahimòt Chi vi si sofferma n 

È 01 on 
gode soltanto, di questi spettacoli: 
ve ne è uno a pochi metri dalla pun 


isa 


lo ‘avverte 
oh quanta ingiuria all'este 

emergente dî ul 
barcaccia naufragata, una massa di | el Hodra e propriarmer 


sul 
fe 
ma 
di 


E dire che quello è l'unico punto 
destinato in avvonire alle ore più 
dove sarà possi 


le 


le dolei frescûre 


ul موي‎ 


arcitenfalmente da un borghese 


Ù 


tante in Zenghet Zarrug ha, non sap 
amo se la disgrazia o la fortuna, 
. di possedere tre o quattro figlioli di 
vivacità inverosimile 
eri al giorno, questi frugoletti 
«dopo di essersi clamorosamente di- 
vertiti sulla via dinanzi la porta del 
la propria casa, trovarono facîlmen 
te la maniera di litigare con i fi- 
gliuoli di un vicino e di picchiarsi 
stambievolmente. TÀ ta 
‘II chiasso fece accorrete le rispet- | songo o ad una ti E 
E on IO O | ee E U ks 
scite a trovare lì per li una formula | fetori indefinibili. ; 
conciliante giudicarono più sbrigati- 
vo risolvere la vertenza dei monelli 
aceapigliandosi coscenziosamente. 
F la lotta fra le due donne nviperi 
te si'svolgeva regolarmente con tutti 
le sue conseguenze dî graffi, di calci 
e di strappamento di capelli. Ma chi 
ne pigliava di più era la pove 
ma la quale era incinta per giunta 
e quesla sua eccezionale condizione 
la rendeva assai vulnerabile ai colpi 
della sua avversaria. Finalmente si 
ritirò vinta, coperta di contusioni e 
con un terribile dolore al ventre che 


ê di viola. 


ta del proprio naso, ed è pre 
mente îl naso che 


letame che fluttua sulle onde 


non più deposita 


deliziose, il tu 
Mile per l'asistenzi 
Italia è dell'Hotel 
cospetto del mar 
della sera calante. 

Gi penserà qualcuno? 


del 
ivoia, 


Ristora 


godere 


Un caporalmaggiore. ferito 


Il caporatmagzione dell R2 
mento di fanteria, Sì 
berini 


Pbastiano 


la consigliò di recarsi all'ospedale. anni da Castrogiovanni, 
Gi si recò difatti e il suo accompa | ivi al siorno, si recò nella pustie 
gnatore fu, ironia del caso, proprio | cera del napoletano Gennaro Selite 
il marito; della sua nemica, Moham-| ul Suk-el-Turki, per mangiare qual 
med hen Ibraim. che pasta dolce e bere un bicchiere 
La Fatma dunque si recò all’ospe | di marsala, 
dale dove fra L'altro le constaaro-| Mentre, seduto ad un tuvolino, 
no una minaccia di aborto, ¢ perciò | mangiava, il padrone del locali 
i medici le consigliarono di {ornare | imbasti con lui un diseorsetto am 
subito a casa e di mettersi a letto. | mazzatempo è parlando del più e 
Il Mohammed, più che mai penti | del meno manifestò i suoi s spetti 
to e.dispiaciuto per l'operato di sua | circa certi rumori che quasi tutte 


liò 
ın 
di 
lo 


lo anch'esso nelle abi 


1 


inito ma appuntito 2 
tagliente e di una rivoltella a cin» | 


al 
ia, 


‘ol 
la 


fosse senrica, fece scattare il gril-} 


di 


moglie ricondusse Fatma a casa. Ma | le notti sî producono fuori sulle 
era appena giunto in Zenghet Zaru 
che gli si avvicinò il marito della gio 
yane il quale, avendo saputo 
fatti e non potendo vendicareTe bat- 
titure ricevute dalla propria donna 
con colei che gliele aveva sonate, ne 
ELARIO. eink della delinquenza, indi 

il Mohammed tutto Mortificalo 6| Mu don Gennaro da uomo previdi 
tremante, stava per consegnargli | (o 
Fatma e fargli le scuse per quanto € 
ra accaduto, quando se lo vide im- 
provvisamente addosso armato di ba 
stone, 

Gercò difendersi il malcapitato, 
ma non vi riuscì e si ebbe una solen 
ne bastonata al sopracciglio sinistro 
che lo fece barcollare. Si portò la 


i della sua bottega. 
gli. consig 


nei pi 
Il caporalmaggio: 


ilallora di provvedersi di armi cc 
tro qualche probabile tentativo 
furto, visto e considerato 


scasso è entri 


iı sî era premunito di uno sc 


holene arri 


que colpi e non esitò a mostrare 
Î 


suo cliente la sua piccola arti 

Ad un certo momento egli li v 
je far vedere come funzionava 
rivolte]la e, più che mai certo ¢ 


mano alla fronte dolorante, è, POl- | jetto, 
cè la ritrasse rossa di sangue Una fragorosa delonazione si 1 
come di essere ferito. Allora od ad essu seguì un grido di dolore 


È 
asi 


spaventato, 


ar 


pardonato stupidito ad una sedia 


Alla detonazione accorsero anche 
no di servi: 


i provvidero 


50 


a suo riguardo in modo tanto oltraz 
ioso, potesse rivolgergli ora parole 


ino 


È Luciano, per quanto fosse deter 
minato a dominarsi, non potè tutta- 


se la mia 


ero 


lo 


scopo che conduce qui un uomo 
qual siete voi, per me è sempre un 
piacere rne ricevere la visita. 


Vi fu un momento di panico & 


peva intendere come qu ell'uomo'ehée 


È = licò con un legs: 1 
ohi Mosreau 27 gi sbagliato ' gentiluomo, anche se compiuta in: 


guato si recò pian piano all’ospedi He 
dove era stato pochi minuti innan- 
zi, per farsi medicare. 


BP ZO 
0 sconclo che domebbe essere rimosso 


L'abbiamo constato noi e con noi 
tntti coloro che hanno qualche no 
di ore disponibili per andarle ad In 
gannare sull riva, alle spalle del 
Ristorante Italia e dell'Alberzo St: 
voia, E° quello uno dei punti, più 
deliziosi del seno tripolino ed è, per 
fortuna, ancora facilmente accessi?! 
le, dati gli ingombri inver simili 
di tutte specie che vietano di passeg= 


vide il povero Barberini 
ulla sedia, pallido, gu 


enuito. 


metale, qualche avvento che si 4 
yaya nel negozio, fu 
mentre una folla di curiosi 
del local 
a più me 
la rivoltella eli 


Siopavn all'entrat 

Il p 
vivo anche lui 
sfuggita di mano: ed egli si è 


iccie 


dio carabinieri che 
zio în quei pressi, i qi 


ED E EE a 
sua calma. 
Mà non sapete, signor Boire 

pas che questa mattina in vece mia, 


UL amore 


Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO 
3 (Riproduzione interdetta) 


{e Mochin e Bo 


era èspi 
endevolmenle la ‘era èsp 


Poi istintivamen 
reau si offrirono VIC 
mano. A 
RE accomudatevi. 8% Sarbalissime ¢ confessare 
LOR ea che gradiva quella visita. 

— Grazie. 

Entrambi poet 

Boireau riprese: FURIA 

Es "A che Ria debbo nba il 

| piacere della vostra Vist 1 
S La calma di quell'uomo così forte 
è co AE certo e sorriso l'ing. x 
velo aa e a bene dis | egregio signore: Qualunque sia 


pur poche ore innanzi 
persi 
via non dichiarare: 


— Non so, veramente; 
visita sarà per vot piacevole. 


scrittore, ma che. sapeva si 
` simulare il propri‘ 


lo pensiero è i pro 


— Non mi comprendete. 
‘— Non è necessa! 


a N nel 1873 


_ 
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i Rappresentati per la Libia De Bernardi & Scarsi - TRIPOLI 


| 


GIUDICATEL!.. 


Voi che avete esperimentato a vostre spese l’inefficacia dei 
vecchi rimedi e la nocività delle im'tazioni e contraffazioni 
provate il himedio nuovo 
basato sui più recenti dali scientifivi e sul principio dell'Antisopsi 
ch'egli ha saputo render volatile per permettergli 
l'accesso nei Bronchi e nei Polmoni. 

Provate le 
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MAMMINA MM 


valore. Forti delle loro 
COMPARABILE EFFICACIA, «sso non 
domandano, 


PROPRIE TA MERAVI 


Per PÎ - Per Guarirvi 
INPALLIBILMENTE 
1 


dei wali di fola, Raffredor chiti, Laringiti, Tonsil iti, 


“LA NUOVA ITA-|""" 
LIA ,, accetta qual- Î 

i 
siasi lavoro tipogr. CSI 


DOMANDATE, INS ISTETÌ per ottenere, Esigete in tutte le Farmacie 
la SCATOLA delle VERE 


SOCIETÀ GENOVESE 


“LA TRIPOLITALIA, 


Anonima per Azioni 
a XX Settembre, #8 
IN TRIPOLI 
(Bab ol Gudid) 
2: 


Pastiglie Valda 


ort me VALDA e l'indir 
HI CANONNE, farm 
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= ed ogni insetto = 


le mbffer des Appareils similalres — Exiger Ja Mergue J. MOUSSEA. PER 
M. ED. Sebag, agent pour toute la Tunisie, 40, rue Al-Ojazira, 40 


Tha 1 fitto * TI LIAN 


e calalia. (obusieslma: metallo uso 
ar ile, rico 2 
“dis u a fianco, mo- 
tito di precision 
ANNI —— 


ll Ditta I ا‎ Candiani & C 


Bitenti a Wino!! 


MERITA e i. Darbonifera Msi 


Ciriani 


Internazionale 


ate Disacidante 2%, 
atlana di bitomi in fogli, 


tennemnsite impermenbile 
all'innido 


“ENRICO (LIS 


Rigeneratore MILANO - + 
Tercan Heppiesenlaetî in tutti i paesi del regna e colsnie. | 


NOTA BENE Orologio e medaglia si possono vedere presso l'Ammini- | 
e del Gioraale dove Mano, commissioni. 1 


“ é& B. RONCA - VERONA 
tetrad catalogo. scatis. 


‘La reclame è l'anima del commercio. 
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arounoe La 34 
ultana pagiaa 
0 Ln 
HOMA 


rleevone; in TRIPOLI 7 


{trazione 


| Dall It ; 


{ 
Î 
| 


all’ Italia !* 


| 
1 


a firne 


Niel | 


2 


Tre vignaioli Italiani 
colpiti dal fulmine 


Vil'eret 


vo 


Dall’Ester 


iNastri tele 


{bu L'esplosion 


Hot ins 


grammi na-tieslasi 


e di una tomba a Lishona 


AI 


LE VITTIME: DELL AVIAZIONE 


Ita 


ria mite e fa Î uta cla quel 
ii tino i cenno ue L'oriblle cadala di un aviatore 
RARE NERI TI DER ala a Shilzato dal seggiolino 
Il marone von Lillencr e bell BTAMPES, 28 -— Ment N 
lisse e sentite pare 1 or del Pl nlore M ID» 
l'Imperatore ( questi 25-an j Topo n mı \erodrorio 
di lavoro serio ed indefesso ha sau | i i fi esercita 
to condurre Ja Germania sulla via! 5!% lo la mu a di d 
del progresso e dell'agiatezza e che aivprecipitò d'un tratto dalla 
è diventato il buon genio del suo pe 1 « tina tr 
nio dimenticato U 1 
Guglielmo I, del quale si temeva! "9nsione 
danni fa, Jê velicità guerresche | Tale fo la verti U della r 
sê mostrato invece ueroe di pace »| duta che prima di piombrare al sue 
ê se, fiéi momenti diflicil , [lo Taviatore erm stato Junetato fuori 
ad onta di certi partiti esaltati, ha | ll'areoplano 
saputo scongurare i conflitti, il suo | L'infelice morto sul colpo, cal 
popolo gliene deve ricone za e eranio completamente: fratturato 


fiducia 


tenor stellt, | La Mate ‘atta. dell'avatore rato 


Lia 
recitò un omaggio poetico alla Ger e del suo meccanico 
mania, ed il rev. P. Lessing revocò ; 
lo storico incontro nel 1888 a Saf BERLINO, 26 —> Ieuyiatore Kraf 
pierdarena, tra il Re Umberto e Fe- | ls HO AVY lascialo il cumpo di 
derigo II, già gravemente malato, | *Vi4zione stamane, alle or "e 34% 
I cav. uff. Oswald, Console germa | Pet Pompiere lin volo di due one. YO 
Ma COC saluto lelegsalleo | 10nd candorrera al premio niuzio 
PTT 1 [nate d'aviazio è caduto Alle ore 
L'inno tedesco echeggio tra gli oli 8 si ‘orbita ‘00, suo meccanico, 
vi delû bella collina, la musica suo-|  E"trambi rimasero uccisi 
nê fra il tintinnio dei bicchieri è la oi : 
festa sì protrasse assai in quella gle I! volo Parigi- Berlino 
liziona serata di ) RERLANG nt incesa 
Vtircol firî o1 Hû 
L'ADOMANZA DEL CONSE |0 ompiuto Û volo da Parigi ertino 
n » dn in Tore e 4 minuti, facend a Roja 
gall'stitato Agricolo Colonfale Itallamo | fermata curante ti trawitto a vanno 


distiuizn è di 070. 


Piesieduto dall'on. | 


FIRENZE, % Il volo rpj a una delle conqui 
Rerdifiando Martini si è adunato |) 19 ste dell'aviazione 0d è ancora più e 
corr. di Firenze U Consiglio dell'Isti. marchevole in quanto che mì û compiu 
fins Agricoto Coloniate Italiano, Preso to, i una giornata sfûvorevolişslua 


in esuine II lavoro compiuto dai vari a qualkiuni volo. 

j del sodalizio | conventiti appro | 11 Brindejone è stato ansaî festeggia. 

ÎI bilancio preventivo per l'an: to, Egli + ripartito per 

1914 ed il progrugrima di Atti dovà pand d'arrivare n Pietrobur 
‘ampiendo così da Parigi, quasi I 

terrottumente, 1609 1aliglia. 


va 
no 19: 
vità ché TIsbtuto si propona dito! 
o finamzlerio 


Varsavia. da 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


xw Il giubileo di f 


che lu Bulguriu ora che Ja concen: | kere nei prossime 


PRIMA EDIZIONE 


ABBONAMENTI: 


= Trimestre L. 6 - Untom 
postale 
ITALIA COME ALL'ESTERO 
o preso qualsiasi Uflieio portale, 


ione del i 
O lej ia ROMA UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


d'informazioni, banche per l'agricol 11 voce che lo 

tu ilo agartio. MPutato Fufcio Ji 
E non dimentie e italia |L0 Zar iuvere è 

| ne per italianizzare L'isola, per ven piuando r 

dere quei popoli più fedeli è civili 

kid al miglioramento morale e civile 

penseranno; poi costoro in ispecie gli | 


Îl commercio italiano 
eputato Agnetti cli © gli islumiti, i primi de 


I commerci e le industrie | [liana ed i secondi sy 


In tutti è modi. Anzitutto le REI al 
parlerò da medico qual sono. Il eli; ly E 
di Rodi è dole 9 
sima. Vi sono bellis 
potrebbero con f 


ur di Russia abbia r 
trbitir 


scole e ere cu 


i Mn 


vi lor ricorre 


ro 
N 
Varia è puriss | 
mi luoghi che | 


8 


italiano por 


le loro ma 
ndo militare 

| Banche ed istituti « 
sa adattarsi | rio, se 


| Statistiche d'emigrazione 


pmi 


Italla e Colonie: Anno L. 18 - Semestre L. 10 


PER ABBONARSI COSÌ IN | 
tata vorsare l'importo dell'abbonam, 


tm یو‎ I 


L’avvenire di Rodi 


Un vasto campo per 
Intervista col d 


Rodi rimarrà all'Italia? 


Abbiamo avuto la vieta e fortuna 
la occasione di ronosrere l'on. dott. 
Alberto Agnetti, deputato al Parla 
mento per il rollegio di Borzotaro 
(Parma), pochi giorni dopo il suo 
ritorno da una gita a Rodi, qui in 


Pirenz i stabilimenti sanita in specie ۲ pr 
TITS, dove GI si recn spesso per | per malati di nella e di amala | Massime sui miseri 
ION di famiglia. Il discorso è su | to. Vi erano l'enterito a il tifo ehe bo Mu Ut ' IN pirsse 
bilo caduto su Rodi e paturalnente: facevano st ae REA: Ora Nico 8 le ۲ 
sul E le Ameziio. „ | completimenite la città dotandola di ıo 1 Sth IO 

= L'ho rivisto ieri sera a Roia. ' acque purissime e freschi ua LIA Ê 
٣ tanta... WI ha dello ton] L'isola cora ha-sofi 28,344 abitanti lo rant i: i Ni 

ir i | «4 un tempo ne aveva 200,000; Hl va- | js 1 dà 
-— Dopo i colloqui avuli coi Mini Tore degli stabili: demaniali si può | strati 1 
1Ö strutto 


ueolare 


‘aa solî 2 milioni perchi 
Manca una vera e giusta revisione 
degli estimi, della proprietà privata 


| L'opera del generale Ameglio 


Ecco lu domanda insidiosa del 
giornalista! — ha 


clamato sorrî 


dendò l'on. Aznetti Ebbene, le leon istititzione dî i EE oa Questo è il du farsi Vorrebbe | LO il Gert 
dirê che Ameglio era contento: dî İ pograficî veri È dirini « che rosa di € Rita ni 8: A1 11 ITA 
tornare a Modi... Bisogna ricordare che Rodi. fiori | QAO cher 
Non si torna contenti la dove commercialmente prima coi greci ¢ atto quel n pa ( $ N 

si è fatto mollo bene e si è amati al- | poscia coi famosi Cavalieri è che gli | bile di f enche di più, motto | As har (812: 1 
l'orchò' si sal dî dovere andarsene |'ottomani, selosi delle loro rjeehez | Ci PIÙ û si deve all'openi «e ne et IALIA 
presto in modo doloroso 26 Ti SARS 'oVsenizialamenta| Uê Amezlio. Oltre a ra provve | Si praverte che alta 

— Ella Parla per induzione duto all'izene, il } iui je pa | Mine-dell'ant | 


ero anche colla loro doninazio 


—udogica. Non st darebbe all'A vita commercialo di quel pae- | Praticabiti le trate cartoz | i tion ¥ 
meelio l'incarico di abbassare la ban I, nè lastrico alcane, né prolur 
diera nazionale nell'isola da lui con mine sorse ed ora questa città, eco di Saga pianta le ponti gu; fn METTO 
ila RD trat i nie RI 
nê glî si darebbe l'umilia- | della Germania è un immenso empo |! Molo @ dil eranpiazzale dinanzi : 
zione di consegnarli alla Turchia û rio ehe sopperisee all'Asia Minore | 3 Porto Mandraki ruse contro la Bulgaria 
alla @ tia. Alla Grecia peggio che led alle isole che è diventatagla pa Dan ل‎ 
alla Turchia. Ragîono anch'io come | A mio avviso non solo, ma tutti rita di tutti. Mi polis SPA WOT) 26. — Il corrisponda 
lei. Senonchè il d'Ameglio non mi | {i quelli ehe l'isola videro ed abita perfetta, anzi egli è ri fi La colare da Atene ha inviato û 
ha detto” proprio; ‘nulla, me io glie lio, questa, se per ventura nostra sa: | & "dere pulito il quartiste [urco, | e una, esposizione. delle qui 
l'ho domandato perchè so benissimo ' rà italiana, potrà ritornare in tempo il così dello bazir! E° il plus tea! ur dei ori del Governe 
quanto egli sia, rixido osservatore + brevissimo all'antico splendore, riv I intrehi:ci.avivano.Lassnato; ut tia fARL ne lia, srecana 
dê UO doveri:di solda(o/e di Cia |viyare il'prestigfo'nostro sa que! na | do Spedale: ota, con poca ssa, û |: L {route all'agsraversi della si 
dino. rie su quelle terre è rivaleggiare diventato bellissimo. E'un maznit ioni : 
BUOnisino uomo il d Ameglio, [con Sinirne par i futuri suoi iraMet | 0 Fabbricato in ottima nostzione 1 Lena ELI ٣ 
ma inflessibile come l'acelaio, si fa {è commerei RARA MRI Melotti A + af 
amate per queste sue qualità mira È pumtabite con. tutti i presidi. rmedice 10 : 
O Eo slorme: Rodi porto franco | cliturzici modernî è von una \ h 
A Rodi lo adorano. Rodi dovrebbe diventare un porto | li, Consalti gratis tutti i VAI I la 
= Non tutti, ma la franco, un emporio delle manifut | ambulatori per malattie d nu | SATA spinga le N ra; 1 
ranza. Chi non lo ama sono i Vitel e AIT TRUSTe TATAR O E SHEV Mono nari 1 aver pilo. se ri 
î quali volevano prender possesso | da enare non solo le piazze nu mana, Davvero che. glî uf P proposte della Grecia è 
virtualmente dell'isola rendendo l'oe | se è popolate della Anatolia ma per | no dei benemeriti: ima essi or Serbia e della Russia 
oupazione italiana di pura forma’ | mezzo del porto di Mersina entrare | fortati: nell'opera loro uniamitane | Mette innanzi, ossi, una proposta 
@ poichè il d'Ameglio si oppose con | vittoriosamente nella Siria. Quelle | dalla piconoscenza vera dei turet li ondominio manifestamente irre 
energia, essi non possono volerzli ‘ regioni non domanderebbero di me: | deli israeliti alizzalile. D'altronde condo 1 
bene, Ma i mussulmani e gli ebr glio ed i loro inviti sono frequenti Dirle it Î benefici portati dal | Pirito ¢ la lettera del trattato « 
hanno per lui una vera adi 20ê, | è vivissimi: anehe pi i porti del | generale Amaeglio e dagli italiani co | PACS, sarebbe necessar he il 
did è clipeso dal fato Che il Ame” | lal costa ‘asiatica sono’ più. pronti, | ia sarebbe lungo: basta solo accen- | Milo fosse ox ‘quat 
glio ha rispetlito è fatto rispettate | più facili © più vicini a Rodi che a lu felicia che quella gente | «Menti su tulle le provincie co 
da' suoi, fino all'ultimo STRO I, SNES CD-R state, poichè le provîneie sono stati 
usi, le Lradizioni, i costumi, le a ni Dera: difesa 0» rele du i lute dalla Turchia collettivanien 
onî della popolazione. Tutti hanno IUavori/da farsi esta veramente pi DA N RENT Vgilentizk inutile: divo ehe 
obbedito- Gi fu una lieve infrazione Il ciclopico Castello ||, i ininiinar ta 
per parte di un soldato: fu inesora dei Cavalieri Ella spera duague in un gran- | Atminio fin questo mor 
bilmente punito; ma guai se quale 1 de avvenire dj Rodi?. Un elilaro indizio che la Bul 
no osasse porre la mano addosso a Che bisognerebbe fare? Se quest'isola rimarrà sotto lin | ri&feerca di provocare la guerra nei 
tin solo soldato italiano: tutti sanno Cose malto facili e poco disper | enza politica dell'Italia io son cer | Balcani nei lagni bulgari contra la 
dhe l'Ameglio ron sehera. Egli Tia |diose, continua il deputato Agnetti | û cho sarà per noi una erunde'for- | Grecia, nc GIADA 
combattuto ogni sora di abusi; si. bisognerebbe intiansi tutto pensare | ina non solo per lu sua posizione | ‘etritori occ, primitivament 
SONO Ministro di vera giustizia: la | aî due porti di Rodi: con poche CN | xojilica e militare om conn: ma | Mi baleuri e di nver maltrattato 
Site Redi Cha ripulita, lia .co | (iaia di lire, metterli in comunica: | ie, come mi è parso di averle | *lmento bulgaro che abitava, Qu 
abito Cime, la iniziato lavori nel | zione, vuotarli delle immense mace | inostrato, per l'immenso campo | st@ asserzioni sono uzualmente pri 
pons. ha dato insomma un bel sag | rie chie li riempiono, adattare quello oa lla industrie ed i commer | ® di ogni fondamento. Infatti in 
bı: | così detto del commercio per le pie OS lata ORE N 


vi italiani ; 
a Grecia avrebbe potuto; app 
tando dell'armata. dell'Epiro 


nta dalla rese di Giannina 


Li 


randî velieri, 
Il terreno sulla spî 


i 
è men 


gia alla pun — ee 


) Servire quali si mente per due battaglioni col (empo 


coperti potrebbe ire volte faro: 1} Governo buigu 


los, quali magazzini per innumere | one che sia un atto di sleaità | limitato. La Grecia non fece nulla 
quantità di derrate e mercanzie SA | prire ıı discussione pubblica” sul | di lutto ciò. AI contrario non 
rebbero ridotti con pochissime Spe | contenuto di un trattato che la Serbia | rispose con le armi né all'at 


dell'isola è calcare, Il Gover- | di Pa jon né al cannonegziamen 


insiste a mantenere segreto. 


se. ba pietra 


quindi la fabbricazione facile e 4 | ıo di Belgrado agisce in diretta viola | {o ricevuto dalla squadra “a pres 
buon mercato. Queste fortunate cir- | zione di un trattato di eni esso è wulo | so Thasos. Si aggiunga che, se l'an 
costanze davvero dovrebbero scuote dei firmatari mi iniistiozioni è stata'obbliga 
ro î nostri industriali e commercian | In testo tritato vi mono DUE la, per misura di prudenza elemen 
{i inogliarli ad una visita alla befta | sole relative alle possibili cortese. Ue tane, ad allontanara da, Salonicco 
isola che li deciderebbe sonza dub Meu e stipola che in caso di diac | due sdozzine di Comitadgi «hetnon 
Dio e senza indugio a tentare:ron la | sonst si ricorra nd uno speciale arbi’ | avevano alenna ragione plausibite 
sorte ma la sicura fortuma ed i NO’ | rato, L'articolo quanto poi prevede la | di soggiornarvi, — l'amministrazione 
stri ottimi diplomatici ad assfeurare | possi di un arbitrato generale di | stessa fece però rispettare religiosa 
esto paese alla patria. tutte I che sj posse Me | mente la vita, la sicurezza, le chie 


qui 


vare fen i due Stati. TI trattato infine 

Agricoltura e scuole | provvede espressamente perchè Farhi 

RE tro dobiba essere lo Zaf di Russia. Ora 

Date queste condizioni ne verreb: |14 Sorbia rifiuta di sottoporre Ja pre 

hero anche di conseguenza bitte le | sonte contesi ill'arbitrato, sebbane la 
migliorie dell'industria e dell'agri: | Bulgaria sì sia più volte dic 

coltura. Istituti di credito, istiluli ‘sposta a fare clo. Inolire ai {u correre 


doni 


e le scuole dei bulgari ma 
Da questo punto di vista la condot 
ta dei bulgari di fronte alla popola 
zione greca è assaî dilferente v. 

Riassumendo, si crede ad Alena 


cole navi e quello di Mandraki per 


| molto dî più che sapre! 


gio di quel ) 
l'Italia se l'isola 


he e potrebbe fare 
restasse in dominio di | 
eriamente, enorme 


el. 


li la spesa cere i trop [ta Bumiu, quello attorno alla città ine esercito bulgaro era ritenuto 
sardibe giustificata? Non è già Lror Sgr NG: esposti #00 ada (INSt 1 Add 1 1 
SONE Ei OP | ampia, bene esposti, sono aduttiss È diuanzi ad ‘Adrianopoli, reclamare 
po! quel (che si û falto, saponi mi per qualsiasi fabbricato ad uso Il Ilnguaggio della stempa Dugald |A sno Melia echo mac 
dovere i andarsene! cu sapere | industriale SOFIA ioenali sono concor: | Jone. Essu avrebbe potuto per lo 

— ARS caro signore, per S Da Gli immensi vani lasciati fra le | di nel dichia Alti iarstomeiibuls | yed estate la/completaievacnazio 
«quoîto,che valga Îodi bisogna esser | cielopiché mura del Castello dei Ga: | gara è sorpresa ele sa serbia non vo |ne di Salonicco, oppure limitan 
ci stati E" a per | valieri di Rodi ancora sane e forti, | glia. consentir aula pubbl azione Ali ulorizzazione di penetrarvi, accor 
ner sua bellezza, ma 4 È Fi che trame ti, divisi vin piani, | trattato se pbulgaro, per quanto. adi diadox pi ا20‎ 
La o caflimscalle.iri | Vanbiche Veami o O SSDS abblavinvitto per CAE ot, Diadoco cai DIB SO 


il campo immenso © 
dustrie e ai commerti. 
iantare con certezza di DE 

A imp. one genmina è 
taliani conoscessero Rodi, se andasse 
ro a vederla, e in tal caso 3! rendes- 


sero conto di quel che vale de Lol 
evuro che comprerebbero l'isola 1 


conto loro, ove davvero il Governo 
italiano fosse costretto a وا‎ di 
Mi pare con queste poche parole i 


iù detto tullo. . 
averle gi GEM lig butto il suo 


vertamente Sii, 
affermazione casì recisa 

Linea non pu- valere, se non 

per la fede che ella merita. Ma per 

il ceto degli industriali € dei nego: 

zianti occorre pur dire È nche m o 

potrebbero impiegare in Rodi le lori 
loro capitali. 


Tutto si può 
eccesso. La 
questa: 


entusiasmo 0 


i 


ama | vel 


U 
Î suoi atti. Por o 
TUTT 


e i dorme, — Né sonno — seri 1ê sl 1 
vet tei ivélook Ellis = gli che offro a 0 ci vı fonte! di 
menti dell anostra vita psichica, che | delizie inesprimibili: non importa. 
allo stato di veglia si fantengono inte. | DOPO tale preambolo, Giulio Matnea- 
gri, varmo soggetti nd im processo qi | Ye continua, con. tono profetica. 
spezzatuira 0 frammentazione, e alemni ‘arte culinaria si trascina depla- 
di essi si ricompongono per formare | revolmente jntorho ad un dizionario 
un mondo fittizio, ma che‘ci apputisee | di precetti e ritorna sempre, come il 
come reale. Da questa. dissociazione | ©he di cui si parla nella Sacra Scrittu 
o decomposizione dei gruppi costit 
livi dei mostri centri psichici, deriva 
quella frammentazione degli elementi | #00 @ ribattezzato cento volte, con no 
soggettivi della personalità, che contri. | Mi che inale ne dissimulano la misera 
Duisce A rendere così vividi è interes. | identità. D oltre 400 anni non si ha 
santi | nostri sogn più sulla terra un piatto veramente 
Una delle grineipali fonti della tan. | nuovo. Ho pensato che è tempo di rj- 
denza alla Mbiettivazione delle imma-| SOlevare e rinnovare L'arte culinaria. 
gini che ci, apparistono in sogno, risie | I metodî attuali di cueinare le vivande 
de nell'impulso automatic verso i] sim | Sono buroeratici ed irrazionali. Col 
bolismo, per il quale le sensazioni ini piano di riforma farò « tabula ra. 
sentite da chi sogna, si trasformano in | Sa » di ftt Vattna]e tê enlinaria, 
immagini visvali concrete: Ed il cudco futnrista sj dilunga n 
Pale trasformazione non è che n | duestò: pinto a svilippare la sua tesi 
caso speciate del fenomeno che sî desi. | & i soj metodi di cucina. 
ella scienza mort Leggendo quanto egli espose con mol, 
simbolismo sensori ta enfasi sorge spontaneamente la do- 
fica ogni qu manda se i] suo metodo incontrerà ve- 
ordine sensorio (gustativa, tattile ecc), | Tamente jl gusto del pubblico. 
sî trasforma automaticamente, involon 
ariamente i nima impressione di ordi 
ne diverso (per es. visiva û anditiva). 
Tale trasformazione non è che un 
caso speeile del fenomeno clie sì desi- 
gna nella scienza moderna col nome 
di «simbolismo sensorio»; che si verifi. | Sopprimere i! dolorè: la « palla nar- 
ca ogniqualvolta un'impressione di un | cotica ». II nome dice la cosa. 
dato ordine sensorio (gustativa, tattite | Una piccola quantità di morfina tro 
dea) si tr ‘mente în | vasi raccolta in ma capsula collocata 
tina imp diverso | presso Ja punta del proiettile, la quale 
(par es. visi L Si apre nel tmomento in ej questo col- 
Una sensazione diventa così il « sim | Pisê tin nomo od tn animale. 
bolo » di mraltra, Una forma molto | Il soldato ferito, anche leggerissima- 
curiosa di simbolismo sensorto è data | Mente afferma l'inventore, è posto sn- 
dal fenomeno della « sinestesta », stu- | dito fuori combattimento, perchè pre. 
diato prima di ogni altro dall'inglese | 50 da un sonno profondo: a quello col 
Gallon. Vi sono persone che non pos. | pito mortalmente son risparmiati gli 
sono pensare ad tm numero, senza ve. | Strazi fisici e mali dell'agonia, senza 
dersî apparire l'immagine visuale di | che nè all'uno nè all'altro la imreotica 
tin numero (sinestesta nimerale), Ab palla produen effetti dannosi all'esito 
tre persone, quando «odono » un cer- | finale delle rispettive ferite, 


to suono, i Vedono » subito un dato co- | _ I nmavo proiettile sarei 


"è Lo stesso piatto si trova batter. 


x x x) 


La «palla narcotitay — A Pittshonrg 
un ufficiale americano ha inventato un 
nuovo genere di projettile, destinato n 


vd poi utilis- 


lore, diverso, secondo l'altezza e I} tim | Simo affidandofo alla polizia contro i 
bro del suono (andizione colorata). majfattori, che sj ridutrebbero all'im- 
Vi sono altre forme di sinestesia più | Potenza senza, pericolo nonchè adope 


randolo nella caccia alle fare. 

E' a proposito di armi e proiettili, in 
questi giorni, a Vicenza, sì sta esperi 
mentando nn firefle della portata e del 
1û leggerezza di qmelli in uso nel no- 
stro esercito, il quale avrebbe la pro- 
hese ubbiuno lo stes | Prietà di non produrre nella sparo al 

‘ale forma di | na detonazione. 
in moltissime 
espressioni della lingu i popoli. Il 
mare è profondo e si lo stesso di 
îl ghiaccio è è freddo », 


rare: ma esiste un'altra forma di sim- 
bolismo che è interamente normale, ed 
è quella che crea la tendenza per cui 
certe qualità di un ordine diventano i 
simboli di qualità di un ordine coni 
pletamente diverso, perchè ci sembra 
istintivamente ch 
<p effetto sopra 
simboli 


PAS 


Un episodio viotorughiano, — La 
questa espressione a proposito | " RèVite Ebdoniadaîtè o, Solla srorfa 
URGE RED dî documenti mediti, sf occupa di un 
Non appena sî scende sotto il livello giovinezza di Victor Hu 
della vita mentale normale, o si sale | 8% telativo al suo servizio militare. 
RAR 1. atlucina. | Va legie votata nel maggio 118 a- 
abilito la coserizione La durata 
ft ilel servizio era fissata in sci anni, 
ma la sostituzione era permessa, Or 
net 1822, İl giovane poeta che 
vent'anni, si trovo a tirare a sort 
Tura nn cattivo mumero, che 10 ol 
bligava a partire, perchè le reelate do- 
Vevano servire nel loro dipartiment 
origine. Victor Hngo, che si era alloc 
ammogliato, non pensò di sfuggire 
di Sei anni di servizio facendosi esen- 
tare in qualche molo Sî poteva esse- 
re esentati per insufficienza’ fisica, ma 
non era il caso del poeta, — 1 
La dispensa apparteneva di nta 
mi giovani ecclesiastici, agli alunni del 
la semola normale ai premjati dell'Uni 
versità, ai Jaorenti dell'Istituto: A cer- 
car di E ituto SORA trop 
po caro è Vietor Huga pi ova 
si dei suoj primi tri O 
Avionfi «Giochi Flori 


lo stesso ne nel sonno. Le 
chi manifesta il sogno, so 

no singolarmente propizia al simboli. 
smo, vale a dire alla formazione di im 
migini sostanzialmente diverse da quel 
Je û eni dovrebbe dar Iuogo lo stimolo 
che Je produce. Ma perchè nel sogno 
abbiamo tanta difficoltà a riconoscere 
la era natura degli stimoli esterni che 
cic colpiscono? perchè il dormiente, i 
cui piedi vengono a contatto con una 
bottiglia di aequa calda, pensa di cam- 
minare sopra un vilcano? e ll'adire 
nel sonno il canto di un necello, si ere 
de di assistere ad tina esecuzione mu 
sicalo, mentre sarebbe pîl naturale 
pensare ad un usignolo? 

Per spiegare tali fatti, bisogna te 

alcolo della tendenzà dell'anipii 

cazione, che è propria della vita psi 
chica del sonno. Per effetto di ciò, le 
sensazioni del mondo esterno penetra- 
no nella coscienza attraverso a un'at 
mosfera emozionale, che le deforma e 
le ingrandisce. PN 

Nel sonno il cervello non lavora so- tai ig die 

3 È fa decretare fl d'oro, 1 

pra le impressioni reali, ma ra jim. po ci 
ET NEE Arad ili gara) Sli temiDili contorfen- 

Cost il « Secolo XIX di r a 
xxx 


lo » e nel maggio 1 
maestro nei giu 
Mari parlanti. — Una delle novità 
che maggiormente stupiscono i viaggia 
tori, i quali attendono J'arrivo o la 
partenza dei treni della nuova. colos- 
sale stazione di New York, sono i muri 


purlanti delle sale di aspetto. 

Al pubblico che coi nie si è 
instajlato, ogni movimento di treni 
ne misteriosamente annunciato da 
voce potente di cui nulla tradisce là 
Ten a esso prova la 
impressione pelle frasi emanino 
dole pareti Sona Af e ES 
avvertono i viaggiatori quando il tre- 
no parte o giunge, e questo Diari 


rs ra- di un apparato di fili 
sorse finanziarie atte a raggiungete |scorre in una sua deliziosa villa in A E i 


‘Tinteressamento add 
la Città di | 


(Nostra corri: 
TARANTO, giugno 
Mentre in ogni parte d'Italia si ca-|gramma, stabilendo fin da ora che 
lebra ed esalta la gloria di Verdî e ln stetevi un monumento al Maestro in- 
forte Sicilia, memore animo, ricor | signe, che le cenerì di Ini tornino in 
da un suo figlio ilfustre, il Maestro Pe! patria e che si svolga nn corso di rap- 
trella, che dit alla musica itrliana | presentazioni di opere liriche ed ese 
tutto ti tesori ali» (enzione di musica sera di, Paisiello. 
‘Taranto, sciogliendo un voto a tico dei | I Comitato vaglierà in segnito Je 
suoi migliori elttdini e realizzando u altre eventuali proposte a farsi per 
nuspirazione comincia a muoversi per ‘rendere più solenni le onoranze, 
rendere il suo postumo tru di ono-| Si procedette infme alla designazio- 
>, netta mon ln-! ne delle cariche. Ad uranimità |a pre- 
entenario .sidenza del Comitato. fu conferita al 
Sindaco della Città, comm. Troilo. 
noto che recentemente il Consiglio presidenti, il comm. Carlo Ca- 
unale, su proposta del sindaco | ente ed II comm. Alessandro Crisenolo, 
dator Troilo attende con | enssiere Il tesoriere comunale signor 
ore alfa nobile jnîgiativa rancesco Maglione e segretario il 
un primo fondo di lire or Giuseppe Cosa, egregio funzio 
per le onoranze e nominò un grande del Comune, 
Comitato al quale nido l'incarico di | 1 comm. Cacace avrebbe voluto far 
ideare il programma dello ‘on roseguire Ancora la discussione svil- 
stesso e ricercare j mozzi è proni ei mezzi pratici necessarii 
ro quelle manifestazioni neces oe del programma idento; 
la sun attuazione |ma si convenne di fr ciò nelle succes: 
Questo Comitato, come fu anminzia- sive adunanze del Comitato, 
to, si riuni la prima volta; sabato scor 
80) nel Salone municipale. Presiedeva 
il sî Troilo è dei compo- 


ranze, Do, 


000 si 


delil 


cò comm. 


cav. mf, D'Arienzo, il 
il comm. AVY. A; 
Ilassessore por J 


ij Pio X e la Scuola superiore 


sotto: prefet 
umm, Carlo Cie 
dro Crisen 


1 


I sotto.prefetto D'Arienzo, 


rappre 


ROMA, 
vimento di 

| nel cortile di 
[Pio xa 
mento e ¢ 


legrini tenuti 
Damasco în Vatie 
tò con evidente compinci 
i 1 vistbile commozione il 
li |a Pu es Pets n del Gi ler, cantato 
| naguifieamente dalla sezione 

; rin- | della Scuola Superigre di Mu 
aver tentito l'invito loro | era ed espresse rip@Ritamente 
fatto; ed inoltre a tutti i com | grande soddisfazione al fondatore e 
sonenti il Comitato i sensi del sito n° | presidente della Scuota, PI 
rato, por aver acc to di coo- | santi 


Cacace Maggi, rappresentava i1 comm. 
De Marco, presidente della Deputazio: 
no Provinelate 

1) Sindico comm 
n 


Troilo, rivolse ag 


muti, a nome dell'a 
ona Comun 


gentili parole 


è al raggiungimento di questa | Le principali ragioni che determina. 
cita c nobile aspirazione Molla dit- | rorfo Ia fondazione della £ 
di Taranto, la quale finalmente Sì | tres Anzitutto: pet obbe 


ero il suo tributo di glo | pra 
Maestro concit 


II comm, 1 


6 quindi numi 


pervenitegli por di Scuole superiori, destinate 


e por lett N ro, soito Ja guida della Chiesa stessi 
e Det Carretto, sindaco di |i maestri di canto gregori: î diret: 

Napoli, di S. E. Il viceammiragtio Pre: | tori delle cappelle, gli organi 

sbitoro, comandante del nostro Dipat | tori 

timento, di S. E. Monsignor Ce In secondo Juogo, per rimettere in 

aroivescovo di ‘I degli Roma quel centro d'istruzione e di vi- 

Palma e Fumarola Il'avy. Giovanni | {n artistica musicale sgera, che era 

Albano, del prof. avv. Saverio Magno, | altri. tempi la Pontificia Congregazio: 


di Rocco Pagliara, del cav. uff. Genna 
ro Higa, del prof. Francesco Bruno, 
del maestro Camillo De Nardi el 


ne od nidemin di S. Ce 


fon 


da Palestrina e con diverse vicende 


praf. Giuseppe Pupino-Carbonelti, rap: il'per fre seli IRO al sé 
sentato dal comu. Luigi Perrone, | 
i sua volti seusò Ja sua nsssn 


prof. Giovanni-Ruggier, di An 
milo Riso, direttore di « Eluquenza w 
molti altri 

Una inte 

nare sollov 


si conviene in queste 
a ricorrere di Lic 
rî musi dove 
la musica 
che molto sec rio, û dove 
per varie altre ragioni d'opportuni 


sante discussione prolimi 
0 In tettera di adesio: 
ne dell'avv. Magno e quella con euî il 
prof Giuseppe Pupino Garbonelli, di 
chiamava di non poter prendere parte erdoti non possono Yr 
ila riunione. molta frequeriz 
Livy. Magno è sostanzilmente anche ٤ 
il prof. Papino-Carbonetli, proponeva îi ] principio seppe elevarsi per 
qual sede permanente del Comitato pet di propositi, per la vajen: 
I onoranze a Paisiello, il Circolo Pulita delle forze insegnanti, per l'in 
è di li, che con speciale dell za esercitata in Roma in pro' del. 
azione n suo tempo comunicata, ne | 1a restaurazione del canto gregoriano 
veva annuito mettere | propri le e della musica sacra, tanto che Pio 
li a disposizione del fautori di X il 4 novi e rivolse al cardinale 
rir. Cid seriveva il Magno, 1 Mariano R protettore dell'I- 
siderazione che a Napoli, dave Sì cone | stituto; un magnifico « Breve » che è 
servano [e conori di Paisiello, dovrà {tutto un iuno alla novella istituzione. 
svolgersi l'azione del Comitato, Il centro ‘degli studi ®“ginstanonte 
A questo concetto del prof Magno |i) (canto gregoriano, che viene inse 
tutti È presenti non credettero di poter | gnato con ogni ampiezza e però abbrae 
addivenire. E° Taranto che rende Jo 0° | cia ta teorta scientifica, la paleografi 
‘aranto [la storia del canto liturgicò, il cori 
le e la storia della ]iturgia. Indi l'in- 
Gl'intervenuti quindi approvarono la | segnamento si estende alla storia ge- 
definitiva cos mme dol tato: e | nerale ¢ speciale della musica, all'ar- 
tenendo presenti fe cortsì e patriotti- | mania, contrappunto, fuga e composi- 
che offerte det Circolo Pugliese, defi- | zione sacra musicale, atta seuola d'or 
berarono di pregarne il Presidente, I'l gano, alla metodica e direzione dei 
tor Ripandetli, perchè | eorî. Offre le lezioni per i soli alunni, 
neî Jocali gentilmente | ogni giovedì si tengono pubblici corsi 
esibiti, tutti i componenti il Comitato, | gi liturgia e di esercitazioni pratiché 
residenti in Napoli, e quelle altre per- | di canto gregoriano e di polifonia vo- 
sone, che lo stesso commendator Pi-|éente, e molti sono coloro, sacerdoti è 
pandelli crederà di indicare, le qui, |Tatel, che: vi prendono parte. Così si è - 
in un concordé sentimento, Mmostreran- potuto formare una buona « Società 
no di vofer prestare autorità del toro | Gorale », propria della « Seuoja », pel 
nome e la propria opera, per la mag: | momento a sale voti virili, Ja quale si 
giore solennità elle progettate Cnn. Jè già fatta sentire più volte con grate 
manzo dioso esceuzioni di canto gregoriano è 
SJ potrà costituire così una impa= jidil polifonia. 
tante sezione del Comitato ronerale, 
Sedente In Taranto, la quale, oltre ad 
assumersi Jo incarico d'iniziare Je pri 
tiche fendenti ad ottenere la trasla 


Kk 


Un autarevole 2 
pitbbijcalo che le oN i salute 
ziorie dello ceneri del Mestto tarantifio | dell'illustre maestro Perosi sono  piut 
potrà anche coadiuvare il Comitato di | tosto gravi è che i medici gi DEN or 
‘Taranto nella ricerca di tutte quelle ris | dinato un Iungo riposo, cl 


ed attuare gl'intendimenti comuni 


Toscana. 
Kid una tale sezione, oltre dei nomi | | Avendo ieri Met: to. a pia: i 
del Magno, del Uupino-Carbonelli, del Pietro Don RD mi e I 


e e e! Dromache vaticane 


P. I. cav. avv. Leopoldo Seialpi, 

comm. prof, Eduardo De Vinemtis, il| di musica sacra — La sa- 
| cav. avv. Michete Cacace-Maggi, dept | È 

tato brovinetale, l'ing. Cosimo Pavone] Ute di don Lorenzo Pero- 
il sacerdote ( in rappresentanza | gi — Nessuna Enciclica în 
del cav. Ni ovinazzi, il maestà | 7, 

D'Ammaceo ed il prof Rizzo, direttore | Vista. 

defla a Voce de] Popolo ». È 


| sentaya il prefetto commi Zazo e Paxv 


]ria all'ommortate 


; stra corumend 
fvoglia riunir 


io... — 
E Giuseppe Verdi, irritatissimo, vol 


— tn nomo come un altro? lo? Guar 
da. 

Otto macchinette fotografiche si tro- 
vavano in que] momento puntate sul 
Muestro. 

L'atnico, complice del tranello, sorri 
so. Efo quella Ja prima e forse: luni: 
volta che Giuseppe Verdi si lasciò 
fotografare volentieri. 

La sun natura poco socievole, si ma 
nifestava però quasi sempre nei Tup- 
porti col prossimo ¢ — strano a dirsi 
rmente quando il prossimo 
sargli, in qualche, modo, 


n passava i mesi in- 
upando tutto il primo piano 

tutti salutavano 
ndo egli usciva a 
pi avvinte sal 
‘a redingote, 
inte adombra 
I cappellon 
lone che egli 


spasso, solo ton 


ia, perseguenti AL 


nen, senza più 
ale ma- 


ci chel n 
di a 1 me di 
101 negli 36 Intorno o sguatdo; ed esclamò rien le fasto pel centn. dell maestro BEL? mn 


drammatien 


nobilissima figura del grande musici. 
sta; ne ha, ancor una volta ;con novi: 
gioni artistiche, analizzata opera che 
va dall’ Qherto di Sen Bonifacio » al 
« Falstaft n è non è melodram. 
ınî sembra trascorso piùvdi un mezzo 
secolo, jh Ud Infiero ıpghissimo pe- 
lo dî Artistica evolizione: mon da 
mn solo uomo compiuta, ma du umi 
serle di vomini di Thgegno e di genio 
riumiti sulla stessa 
medesimo ideale di Vittori 
chi guardi a quell 
condotti, serenan 
nlfestazioni di quel sentimento patriot 
tico che p vivere è fiorire nell'ani 
nello Ingegno di tutti gli italiani 
chi guardi a quell'opera, deve dunque, 
EER E ET ae SNITZ ronde: ERI 
Dinmbero e alstero, Ta f 
i | ta dalle tesi 
alla tohbia; qu 


ingi 


riconoseete mirando Jo svolgimerite 
mirmsigiiono, n evoluzione graduale 
rapita o secnra, ¢ meravigliarsi, ance 


ta com Giu nto al fine 


poe Verdi, 


di sua vita mort {bi invece sû- | non mal, noppate quando | 
fiuto e 1 nûn discendere Ti para- | FA € Ito a mettersi in frack; ed | 
be melodramma (xual | Mora; prima di penetrare... Jn so 
Fal Me parve un miracc egli Jo consegnava nelle mani di 
Ii ispirazione e di trim muosientt) [Ln usciere o di un inserviente, racco. il 
È i EI a AE RO o 
Inezzh del goto he su quella fisi- | gelosamente 
‘ca; innditost gioriosamente fa pr Ginseppe Verdi, por Jo strade di Ge 
i 
ord Una moftinn agli sì dirigeva verso Îl 
fat: Var j | porto e tutti coloro ehe To incontravit- | 
to? VISO ho gli facevano {ito f Ips Û | 
1 Lil nbatteta prodi. | cede 1 posta, con molto rispetto | 
Ian RIO a sland. E U foi Mel 
È imperterrito Ja propria 
nere 1 II 0 tsì, per non urta: In] 
1 wa di né] dinanzi ed appariva risoluta a non 
1 firà una slgnora: Una alla signora 
riu di ( pe Verdià 1 | alegantissimamente vestita, con molte 
hn ر‎ o piùmo sul'enppello — come Fia Din 
1 1, nel passo bando è | volo — è un sorriso gentilissinia sulfa | 
otra am pietra is pio: | bo 


Sensi, lei è Giuseppe Verdi? 


Duello ehe ha seritto 11 Rig 


di rapidissi 
mame! ¢ alin Jobbia, pas | 
DD Th ONG BAS sea, OO 
ritontina | 
Saf cappellone alla Tobbia non cora] 
neppure un granellino di polvere; sem | 

brava ripreso alora allora dalla botte 

del cappellaio 
Il Vordi un po imbarazzato balbotta 
Signora, (eli 1 dir que 


dire cho nessimo nl mondo, 
libia scritto IJ « Rigoletto » 
vial » o il « Trovatore », i 
0 di essere scortese col prossi 


I1 Verdi accettà la |edioncina edl offer 
se il bracelo alla signora, 1a quite 
>; fon Un carta senso 
di lio. K fin e 
braccetto, il Muestro 
por dimostrare la pr 
1 sitare 


Iobbe casi a 
fu costretto 

la educazione 
» lo salutava 
nun momento, è 
\ il cappellone sotto Da 
SÎ, dissé alla signora chi 
gola tutta e s 


china 


gin 
nbrava per L'onofe i 
marsi tutta in Brodo 
eviterò di slogarmi il 


tà stemy 
di giuggiole 
bracciot 

A Sant'Agata Giuseppe Verdi faceva 
spesso ÎÎ musi 1 inigieme il, 
sile, gl, ad esempio compi 
dova il frumento, il grant 
gl, Jaén Fgli a 
mediatori proferità, è Sensati ne quali 
riponeva una fidhe 
1 contratti di compra-vendita veniva 
no stesi in un sa 4 
dela villa di S. Agata, quasi sêrî 
sulle prime ore del giorno; che Glusep | 
1 pe Verdi eru mattinioro e scendeva dal | 
' Tiofto quando le prinie È 


1 
a 
ne reso 


grassa feci 
Un sen 


ampagna emili 
, Un giorno, presentò ali 
nota di spese è compensi, 
vero esageratissimi al musi: 
cista di « Otello n 
Creda, Maestro... io. 
Avete proprio speso tutti questi 
ni? 
Sicuro, 
È questi compensi sono proprio 
quelli cheio vi devo? 
Paccia i} conto, Maestro! 
— Non vaglio perder tempo e... pa 
go. Ricordatevi, però, che jo nou sono 


nè vi so dire 


a momenti non sî può più cam 


Le e sereno û raggintise così le 


, dunque 


) In sun entrata al Tettuccio; 


e ı strana, xî rimase per qualche 
Cera gente, sì ma le signe 
amersatimenizi cn Giuseppe Ve 

ramdario: gli nomint chiacehieravane 


fra di loro, passeggiando senza mo 
rar di accorgersi della sua presen 
piuttosto;.. mattutina 
soddiafazion 


pvasse il mae 
tro; it quafo sorrideva alla fila com 
pagua della propria asistenza, int 


rompendo ln lettura dei giornali; € 
egli aveva per abitudine; durante | 
suo soggiorno a Mont di non 1 


nza 
ziario artistico e mu 


Vedi 

Verdi ad un suo amico 

na ci lascino tranquilli 
L'amico sorrise sotto i bafil ironica 


disse nd un certo piràto il 
questa matt 


mente 
Sfido io! 
Come sfido? 
Sono append le 8! 
+ gente. 


minare! 
L'amico credette — e forse aveva ra 
che in cuoî suo il Verdi si do 
della indifferenza del pubblico 
lunse, con scherzo cortese: 
* vero; è pol, caro Maestro, co- 


mineiaio a far l'abitudine all'autore Ê 


del « Rigoletto ». 
— Davvero? 


1 Belvedere 
Darmanî riunione sdella +, Società ; 
dello Vilas 2 Mugiohediretta ‘n 
Maestro Marrone — Servizio auto- 
mobilistico. 
جم لے‎ 
Trasferimento 


Avvertlamo Il Pubblico ehê la sede 
dell'Amministrazione del nostro gior. 
nale, l'annessa Agenzia Commerelale 
l'Ufficio affissioni si sono trasferiti 
nel Jocali di Redazione e tipografia dei 
giormale stesso in Zenghet.el.Ham 
GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 
| 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo I. 1.50) 


Cameriere» 


Giovane 


| edesi 


Affittasi Dilla 


Affittasi 


mess a 
“GIOCONDA,, 


ITALIANA 


FELICE BISLERI & €, Milano 
Dopo: 


taria per la Libia 


SOCIETÀ COMMERCIALE ITALIANA - TRIPOLI 


latorante a tutta 
Cucina Milanesò 


Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


l'oro 


[rargche-Ostefrco ineolgiche 


evole (Piccola Dhara) 


BRO INAPPUNDABILE 
di 1.° Ordine 


DIURNO E NOTTURNO 
SEBASTIANO, proprietario, 


vi lê 


di Ire nao 
la figlia con un uomo, di 
non è necessario ch'io vi faccia il vo 


me 

4 I padre, in. presa, alp: collera 
più violenta, chiese alla figlivola, 
(che adorava come una; santa, ho 
spiegasse, che si, giustificasse, Ma 


la signorina Simona, pardori, la si 
nara Simona non spiegò non sì giù 
istiticà, è inismo più repu 
gale — confessò che quell'uomo 
era il suo amante... Come restasse 
|il povero colonnello, dinanzi a quel 
|1 confessione io non vi dirò: vi ba 
sti soltanto sape da quel 
leale e vecehio soldato che era — fl 
giorno dopo mi mandò a chiamare 
è ni dikse che mi restiluiva la pio 


CLAUDIA, 


vernali, intorno a ¥ 
Come si vede il mia pensio FARMACEUTICA BONAVIY , 

del tutto diverso de quello. che Piazza dell'Orologio % 

vuole attrbuirmi i Dr. Mazzotar u ا‎ 
Ma a mio parere il Mazzolan 

è stato tratto da quanto sì legge a 

misti Gti mir pin erro |. PADRE HOTEL MIAN, e 


Casa DI SALUTE 


“REGINA ELENA, 


i it 


lì Î, vanno di 
ad arte alenne A Te 
Soil tenderebbero: a mettere in 
ubbiò la libera disponibilità delle 
mie cave di pietra da costruzione 
presso Gararese, tengo a dichia 
rare pubblicamente che jo mi tro. 
vo sempre al legittimo possesso 
delle cave medesime, come è noto 
alle competenti Autorità, e cli» qua 
lunque divers informazione in 
proposito deve ritenersi menzogne 
ispirata a secondi fini. 

Colgo poi l'occasione per portare 
za del pubblico che, non 
delle ben conosciute 

pprezzate caye di Gargares 
imm ele, per corrispe 1 
ze presenti e future della Cit 


taz : 
Ricevi; i 
R SALTI e di buon grado pub- 


iChiarissimo Sig. Direttore, 

Sollanto oggi leggo gli recellenti 
azticoli che la « Nuova Italia w pub: | 
blica sulla climatologia delta Tri- 
politania, dontiti al Dottor D. A. 
Mazzolani; e mi rallearo sincera- 
mente nel vedere: popolarizzati tut 
ti gli studi che mirano essenzial- | 
mente a far meglio conoscere la no. 
Sira bella e florida Colonia. 

Nel numero del giorno 8 Giugno 


| 


| 


i 
i 4 


| i ‘Tripoli, mi sono rato il 
| udlè il seguente periodo che molto 10850550 di altre cave a Zanzur, în 

ME riguarda: contrada Abd-EbGelil 
ù Si è serilto dall'Eredia; e st | Tanto era mio dovere e diritto, 


rendere di pubblica ra 
PASQUALE 


DI 
DI MARCO 


in seguito ripetuto; che il massimo 5 


della temperatura si abbia, a Tripo 
li berso:t 


¢ ore 9Q del mattino, Secon 


dalê mie osservazioni il massimo 
del caldo registrato del termometro 
tè rra dalle 11 alle 14 eccet 
î giorni di ghibti 
i pi 

peratura anche 
lino 


— ko - 


| Apertura: el servizio. merc 
| ferroviario al pubblico 


10 gaturalmente 


durante ils quale 


dei 


Ora tengo û dichiarare che qua da 

10 i Dottor Ma ۹ 

ni n da me  detto. | 1 ( \ , 
No effeltuii Ta 
2n P. Ma 

zî nel 1908 (JL clima di 1 i 

, Burr loma 4909) è 1| apr bon 

che bblicai recen ( 


| matologia di Trij 
[toria 1912 
dei 


i e di Bı 


7 


| temperati u argo | ; 
te fu | PARTENZE DA TRIPOLI PER 
pubblicata né {ecader x 
| nee ch 1 Dott. Mazzali î 
arti, Difatti a pag: 62 di \ 
Satta rappres ‘ A ARRIVI A TRIPOLI DA 
che da temperatura del giorn | 
media, reggiunge il valore Kelsla 1 
di 28" in agosto, dalle 12/i-alle 16/4] 1 ra 


de 
ano 
Lé 


da tugl 


| nel m 


perature è 


torno a 2 


valore massimo di è dl con 


rio di quanto si nota nei rimane 


baie j]. La temperata più bassa si 


datori BUONO AG e; net Mest the (Pit ACQUA MINERALE, gg 


è in vendita presso la 


SIRACUSA 


peratura da Xi a 10/4 è sottoposta 


a più rapide variazioni, le quali s0 


no di poca entità nelle ore del ma Propristari: GERVASONI & SIGNINI 


sima caldo e divengono più 
bilî da 48 
| seguito. Adunque, 
tervallo orario 8A-40/4 la tempera 
tura presenta più rapide variaziohi, 
che del resto rimaniono 


û a 224 per diminuire in 


ollanta nell'in 


sempre | 
apres rd stretti Lilli 

Ma sggiingiamo tra massima va | 
vidzione diltrna e massima tempera 


tura assoluta vi è una profondo dif | 


da | pr fe matte Nale 


Grati sb 
gliero:nella diffusa || Posizione Incant 


svimo se Ella vorrà 
Nuova Italia 


acca 


la presente, le invio è più distinti | {| 
assenti. | - Servizio OSPEDALI 
Devotissimo | | . 
Prof. Filippo kredi | Confortabile 
7 + |j MEDICO DI GUARDIA 


NB. Tn pari dala le spedisco 
una copia della sopra citata pubbli 
cazione | 


D.R ZACCARIA 


pi 
1a narrazione di una v 
infame, obbrobriosa, E | 
golare fenomeno | 


sono, Ella avev 
il padre un vecchio, colonr 
poso; Ta madre — più xiûovane 
se nu odio irrefi vontro quel Golonnello di ventanti — un ma 
l'uomo che sapera e che avrebbe det fico Lipo di nizzardo: una bellez 
to, subito, quel che snpevit meravigliosa, vi dico, alla qual 
[ticiano Bochin non aveva pi la maturità conferiva un fascino ancor 
coscienza di quel che pensava e che più Singolare per tutto quel tumul 
diceva, jo di sentimenti, per quella foga pas 
Ma — egli fuce — sielo hen sicu sionale che vi si indovinava. la erò 
ro di quello che stale per dire sul nico della famiglia; e non tardai 
conto di Simona Jany? a innamorarmi della signorina Simo 
L'ing. Moireau divenne duro è file na — ehe ora invece bulti chiamano 
di Bignora Simona; e£ pour Aue 
Ta cliiea iir isposa; Î genitori erano 
contentissimi; mi parve che ne fosse 
Simoni Il fidanzamento 


nda tri 
tun sin 
lo pr 


dal 
la 


r0 


disse puca 1 
ezan — 


Por vostra norma 
tamente ma con aspra fi 
io sono uso 4 dirê la verià, quando Jieta anche 
è gradevole è anehe quando è ama- fu annanciato vfficilamente, Vi fut 


messa data a sua figlia, porte que 
sta non era degna di me; e mì nat 
rû quanto era accaduto, Pochi mesi 
dopo, il colonnello Jany moriva di 
crepacnore; a la vedova scomparivà. 
La signora Jany + osignorina come 
più vi aggrada -- è ora rimatsa sol 

A godere lé rlechezze della famiglia 
ea fut quello che le pare Li 


di di coste; ma invece 


tissima, Per vostra norma, ancora, tio grazia di tutti eli spisodi svoli» 
non sono uso alla menzogna, «i in quel periodo di tempo nel qua 
Luciano Bochin non replie-. de ho amato con la semplicità, la pu 
= Vi sentite tanta forza — sog- rezza il fervore di un adolescente 
giunse il sig. Boirrau — per ascolta: {Ma una sera avvenne lo sfacelo, IL 
re ullo quello che ditò, j age Golonnello Jany iJ quale ‘aveva dei 
sia la verità che vi rivel |bpospetti — ingiustificati como ap: 

Sa <= rispose debolmente con parve evidente dopo — sull fede 
una mite rassegnazione Bochin. {della propria moglie, penetrò newli 

Ebbene ascollutemi. Ho cono- uppurlumeni 


mina forte prurito por il Ree 
Polindo predisporre alle 


DOTT. D. A. MAZZOLANI; 


a 


grattamento 
piodermatosi é afla fu 
.8) Diabete — Fra le alattlo costitu. 
zionali osservate in alenne regioni esso 
Tappresenta la maggiore importanza. 

Nelle Indie Ingles} molti individni di 
alenne caste sono affetti da dinbéte: es 
so anzi, ssume talvolta, il carattere { 
mifidra. Nel norbAfrica questa mal 
tia sembra Jocalizzarsi nei centri abi. 


tati da popolazione istaelit del re 
Sto, fra gl ebret speofaltvetite, «ho sì 
osserva anche a 


ripol. 
nttia deve « 


1 questa mi 


ldratî di 
troppo se 
porta 


carbonio e can una vita di 
attività fisica all'aria ar 


we 


$. E il Governatore visita Teo scuole 


in dal primo giomo in chi S. E 
omerale ( 


il rioni ha messo pi 
în Pripoli in qualità di Gov tor 
ha iniziato il suo alto controllo sul 
1 
to dell'andamento dei vari istituti 
0 
gnato dal 
n dal ( 


Astuti e dall'ufficiale, di ordinanza 


la cosa pubblica ed a rendersi 


ıo3 ier alle ore SS. E 


uccompi 
Mentzin 


dal cav 


Prefetto Comm 


mm. Namias, 


tenente Della Oroee reato i 


Scuola 


di Sciara u Arsat_ (vicino 
Kursal) - Senola Centrale di Sci 
Misran 

S. E. fu ricevuto nei diversi isti 


tuti scolastici dal relativi insegnan 
ti i quali lo misero al corrente dei 
pr 5i fatti dalle in que 


sti ultîmi tempi è del nuovo asset 


to ad esse dalo 


Garioni riportò dalla visita 


una grala impressione pur rilevan 


do alenne deficienze a cui a cui OC 


provvedere 


MMM A AM ia 


La: Missione: Politica dell'Illia 
N L'AFRICA MEDITERRANEA 


pi GicLio Provenzar 


è in vendita presso la nostra Agen 
zia Commerciale, Via Azizia, nl prot 
40 di L. 1,00 


aa 


_———————_—————— 
Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 


MANGANO @ ARENA 


STIADA DELLA CASETOA DI CAVALTRETA 


Comunicazione telegrafica Tripoli-Gadares 


fficio Telegrafico Militare 
autorizzato a" accetta- 
privati 


Da oggi | 
di Ghadami 
re e trasmottere telegrammi 


Icon Tripoli. 


Dimissioni 


It.mo sîg, direttore 


La prego pubblicato, che per ragio. 
ni professionali ho presentate Je mie 
al Cub Sportivo capitano. 


difalssioni 


۷ 

Bochin împallîdi, Egli senti nella 
(sua anima un urlo terrorizzante; 
eli parve di essere colpito alle ore 
‘chie dal fragore di un crollo inter 
no violentissimo: il crollo di tutte 
le sue illusioni, di tutte le sue spe- 
van di una fiducia illimitata in 
colvi ch'egli aveva posto sovra ogni 
ideale, sovra ogni amore, sovra tut 
te le donne.... Eccola finalmente la 
verità ch'egli aveva tanto desiderato 
di conoscere, gli sì sarebbe rivelata 
in tultta la sua spaventevole integri 
tà. Ed egli ora provava una angosela 
indicibile dinnanzi all'imminenza 
‘dì codeste rivelazione. Avrebbe volt 
to sopprimere tutte lé sue ansie è 
‘tutte le sue arti spiegate per rag: 
giungere la scoperta del inistero che 
costituiva il suo incubo: e avrebbe 


Con distinta stima 


dev.mo IPPOLITO PF. CRISTOFORO 


Invece, invece quell'uomo freddo, 


° amore folle 


ic lo! del pesato comando 7 
Tati coment Ragni, ed egli pato io 
| | do fra i numerosi capì int pmi 
to diretto contatto con lui, un 
1d0 gralo ed un rimpianto since- 


E può dichiararsi soddisfatto il 


ja giacchè per un anno giusto importantis ima se si pensi alle 
gli ha svolto in seno all'ufficio mi. | "¢ difidenze che si son dovute v 
politico un'opera avveduta ed | F€ #4 agli ostacoli non lievi che 
ace apprezzata è lodata da chi | $00 dovuti superare. 
e ha potuto rilevare il valore e con- La vittoria polittea ha completato 
THAT Raul. e delle STERN Vittorie mi 
i de i e rappresenta rispetto alle altre 
el periodo più diMeile, quando | nazioni un sucesso enorme ich 
DL 8 Me sa endere la red il primo esempio nella storia del. 
te delle relazioni con i capi dissiden Limprese coloniali, che una ibra 
{i dell'interno, l'opera saggia e oct=! politica abbia condotto a risultat 
lata del maggiore Tarditi ebbe cam- così conereti ini uri e 
0 di affermarsi attraverso una serie în una regione così 8 Hindi 
di successi veramente mirabili e si popolazione così ge bee dla rû sta 
deve anche a lui se ad una febbrile ferre û così sospeti RASOI 
attività guerresta ha potul oseguire | All'esrezio nuto 
vantaggiosamente per la nostra cau- | ha con ti nttibüi( 
sa quel periodo cbiamiamolo dipl0- | questa opera complessa e difficile, 
matico, mediante il quale sî è ottenu | esprimiamo, nell'ora della sua par 
to la pacificazione delle regioni chie | lej, : i 
più facevano ettaro. 
n maggiore Tarditi, possiamo di 
re, è stato una delle principali rao 


Turditi che 


, tutta l'affettuosa ammirazio. 
la sua opera stessa è le sue 
tinte qualità personali hanno su 
scitato nella colonia italiana 


Rue sull Cimtvoga dll Lia 
il raporto alle: malati 


re dei fachiri e dei Djogui dell'India, 
| dei Marabutti del Ma pe delle tri 
- (iù arabe della Libia stessa. 
Fort nuate d'isterismo 
asfone di osservare in qualeh 


(Continuazione articoli precedenti) 


5) Sistema nervoso — Le sue ulter 
zioni possono manifestarsi sotto fom 
di «psîcosi » e di « nevrosi », La para 
lisi generale è sconosciut. 
gioni intertropicali, o si osserva solo | 
eccezionalmente, sebbene le malattie 
veneree siano talora molto diffuse e 
l'alcolismo si diffonda su larghissima 
scala, Questa psicosi. sarebbe quindi da 
metersî piuttosto in rapporto collo tex 
sione della vita cerebrale di leoni po- 
poli, come risulterebbe dalle Wtime sta 
tistiéhe det Giappone. Così anche in 
Algeria essa non figurava, nel 1891, 
che nella proporzione del 5,13 ver 100 
degli afienati, mentre raggiungevn Il 
9,77 per 100 nel 1903. 

In negri e i berberi darebbery il mi 
nor numero di paralitici in rappovo 
alla Joro assenza, o quasi, di sfor: 


bbi 0¢ 
doni 


into nenbo-beduina che is 
6) Malattie degli occhi 


2 


Fatte po 
jÎ esse corrispondono 
ervano in Itali 
Jû Joro gravità sol 
almente superiri. 

condo una nota del 
dott Bruch, su 8685 casi di malattie 
aventi occasionata Ja cecità: il traco- 
ma figura per n. 2649 volte; il vaiuolo 
I figura per n, 2010 volte: l'oftalmi 
rulento acuta id. 1214 id; Ja catar 
id 


chissime ûf 
a quelle che 
loro frequenza 
anto son gener 
In Ale 


Ni 
diffuso, spece nelle classi jnifric 
rabi-beduini, fellah, europei immigra 
ti, sudanesi 


intellettuale. A Tripoli tutti possiamo renderci 
La parancia n conto facilmente del 

re frequientemeni della gi 

va ‘Înveda) sucê presso le popolizoni si oss 

asiatiche, una tendenza alla - ehe negli israeliti, è #n questi, ultimi, 

conìa, Frequente più che per l'azione diretta del pujvi 


a causa delle pessime condizio 
numero 


ciale, prossimo. all'ati 
le, traducentesi nelle 
la propria esistenza, Così in Cina o nel 
l'Annam e l'uomo offeso si vendica svi 
cidandosi dinnanzi alla porta o tei 

a 
li 


bitabilità del maggior 
dello loro ess 
delle norme df 
Non è raro, quindi, di ¢ 
a stessa famiglia, i pw 
ammalati di ti ma o di 


1 all vite acuta contagio» 
e, si rl- | scuamente 
corse così vojentieri Marakirl » |a norme di protezione 


7) Malattie della pelle — All'infuori 
di aleme affezioni del sistema cntaneo 
più parti nd alenne zone, le der 
mutosi osservate fra le popolazioni in 


niuatnene 


n0 
8. 
‘gioni dei iropi- 
malsano sul 


chê per esso stomp. 
te circa 10.000 giappo 

I1 caldo forte delle 
ci esercita un'infi 


sistema nervoso dell'eutropeo, ln. Un | digenî, si possono indurre ai tre 

primo momento sî nota una dimini | gruppi: seabbie, ftiriasi, tricofizie, Le 

zone della memoria. Talvolta anche, | dermatosi così dette costituzionali 
amento, è ad | me eczema, , Helanê, pri 


in seguito alla vita dis 
altra causa non sempre bene dell 
dei funzionari poco pr 
tare tim potere spesso senza 
immediato, si lusciano trascin 
atti d'inconsiderazione, ad angarie e a 
vere azioni criminose. La storia, delle 
vafle colonizzazioni non ne è purtrop- 
pò sempre esente. 

Sûra dunque opportuno, procedere 
ûd una severa cernita per ejjminare 
dal corpo coloniale tutti coloro che 
mostrano delle tare morbose. 

Fra le nevrosi, « l'epilessia » è n l'i- 
steristmo » sono i più frequenti. A que 


sono molto rare: così pure l'ulcera va 
ricosa che così spesso si manifesta fra 
l'operaio europeo; 

A Tripoli i] maggior numero d 
lati di pello osservati fra gl 
duinî, Danno presentati 
matosi spesso molto gravi. Q 
ta queste affezioni hanno richiesto pu 
recchi glorni di cura ospedaliera su 
980 maloti airati all'ambulatorio Der: 
Matolagico (agosto-dicembre 1912) ose 
figurano por f casi 

Nei mesì caldo-mmidi non è raro di 
losservare-fra ] popolazione immigrata, 
stò fino capo tutti quegli stati invo- gittato di milfate sudorale o Hchene 
lontari o ricercati tanto Ammirati dn |'itopicalte. Esso rappresenta mia certa 
Ell indifenî, e che costituiscono lê glò gravità sof in: quel ci in cul deter. 


30 Appendice della « Nuova Italia n #0 


nzo di ERNESTO SPAGNOLO 


Hons 
(Riproduzione interdetta) 


— Siate sincero con me, 
Bochin voi siete l'amante della signo 
ra Jany. 

— No. 8 
-= Proprio? 


roferito subito que- 
disse Luciano 
î personal 
dato i mier 


— Se avessì p 
sl'ullima soluzione — 
— non sarti venuto qu 
mente, ma vi avrei man 


ti nti. 
PE RIO, ‘meglio — beninte | 2 Ve lo giuro. 
‘so — non par me, ma per voi, per: | — Strano. sta 
potrete sap re quello che forse]. — Sado perch = Hi 
le. i yin duello, finito di] — Perchè intto autorizza a crede 
dining È non | re il contrario. 


armi, 


— Ma scusatemi.. 


ianelli Maj no 
7 MILANO - nn 


Primo Stabilimento Italiano per la Sterilizzazione del Latte. 


Latte Sterilizzato tutta crema 
Latte“ Condensato - Burro Excelsior 


| Fornitori della R. Marina, del R. Esercito, della Croce Rossa Italiana, di tutti gli Ospedali d'Italia, del Corpo di Spedizione 
N delta doibia e delle più importanti Società di Navigazione Nazionali ed Estere. 


Esportazione in tutto il Mondo — Le più alte Onorificenze 


Il Li [meessinati ¢ iosa perla Uli: A. CAPRA & C.- Tripoli - Via dei Sastioni IM. 25 


fear CASFALTI, "N NUOVA CURA mmm Razionale, TA ply e Di 
Eta cu CINI PRAGA "e MILANO Guarigione stabile, duratura | delli | ail i 1 | È | || i | | Il | È If 


A AEE {Impotenza nits 
F. FOREST 


5) Applicazioni per Terrazzo Marciapiedi, Cortili, Ca- POLVERE AL GLI È FOSFATI COMP, (ner 
(i serme, Ospeduli, Manicomi, Macelli, Scuderie, Magazzen', VIRILITA' ESAUSTA 
| Représentant de Fabriques 
| 9, rue Es-Sadikia - TUNIS - 9, rue Es-Sadilia 


ti Mul ni, Ca antimo,  tnitonachi per n umidi, CO E n 


pecitité: d'Etalrage ef Chaulfago 


La Ditta cun gini Prag ga tiono in Tripoli Onerai Specia- 
par l'ACETYLENE, le GAZ, VALCOOL, le PETROLE 


et les HYDROCARBURES 
کے‎ 


di Milano 950,000 
delle Ferrovie 

enlo Militare di Mia- 9 
toni Pubbliche 


succe id AS ia BILE 
» tore i. TORRESIS Dren 


Û An Sora NUOVO TRL 


€: BASEGGIO 


N0N LE 


RMACIA LANZON — TRIPOLI 
"Ta Tana pretarrsi intatta TT Neuro 


ET sa no Togo 


Fournitures Générales 
Tony Accessoires et Pièces détachées. Installations, Réparationa 
on de confianre vendant le meilleur marché 


SP QUESTO PRODOTTO È UTILE 

SEMPRE NEL PAESE NORMALE, IN 

UNO PAESE COME L'SFRICUE IN 

DISPENSABILE, CIÒ LO NPVESTA 
ecialo por distruggere i L'ENORNE VENDA CHE GIÀ NEI 

x ti » rimediure agli incon ABBIAMO IN TRIPOLIDANIA È 

È Li fotti della traspirazione CIRENAICA E DAPERTUITO OVE 
Ì SODO È IL CALORE INTENSO REYDE GLI] 

A 


| septic sedal i EFFETTI DEL SUDORE | 


PORTABILI 


3 una cartolina da cent. 10 


Prezzi û 1 


Baro 


¢ RIMMEL 


pn “PROFUNEREINGLES 
Par 


Hai 5 M0 AMILANO 


eee za OCCHIALI Servitevi della 
E RA E" Stabilimento Costruzione Meccenica SETA i GUIDA ORARIO 
Macchine da Pastificio i “LA TRIPOLITALIA, || 1 iti INTERNAZIONALE 
= Lo più moderme e semplici = Li 4 e PION | a. ns LIT OSE 


| (Catalogo gratis) In vendita pres: 
sola nostra A 
genzia in Via 


SUCCURSALE IN TRIPOLI 


RICCARDO. SPASCIANI 


( ; Ra MILANO-Ausonio, 16 Azizia. 
NIA ASA 
Ditta BALLARI: BARTOLOMEO. AA AIR 
di RO SSF ORESTE INOIRIZEO TELEGRAFICO È 
١ PARMA TRIPOLULALIA GENOVESE Maison IR. WALLUT et Cie 


9 et 26 rue de Portugal — TUNIS 


MAIA iii 


si “LA NUOVA ITA n ne les Charred û Disqus do. RANGOMES 


n 1 "LIA ,, accetta qual- | Ì surpassent toutes les autres 
۴ er terrazze, cortili, marciapiedi ecc. | 


i. Indispensables pour ler Terres Fortes du Pays 
JCT ASPARLTE DU | | Construites pour être trausformées en 2, 3 ou 4 disques 
a Capitale Lit, 15.750.000 ||, Ces charrues ont la direction et le tirage le plus parfait; elles 
pènétrent les sols compacts sans l'addition de contrepoids et peuvent 
SGC Il être réglées dans le sens de la largenr sans déplacer auenn boulon. 


i‏ ا وو 
Società Anonima er AUTOMOBILI e*MOTORI ini ità di | Pan n‏ 
BNPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE | î | i 1 IL | Primizio‏ 
Xin erg .A- 4 ROMA Via Finanze 8 | Catalogues franco sur demande‏ 
سے بے 1 


mi: Benzmotor — Telefono: 10038 anca | O RO 1 


| siasi lavoro tipogr. 


SIAT MMM IAA MAMMA 


ttn 


neratori originali “ BENZ, SERVIZIO AFFISSIONI 


I gearabil Er me | (SIL In IA UOVA ILA, Chiunque vuole fare una buona ‘ ii reclame » Si serva 
Implant industriali completi - Preventivi a richieste | Concessionaria esclusiva della pubblicità del. giornale “ LA NUOVA ITALIA ,, 


AUTOMOBILI “BENZ ,, - Cataloghi a richiesta 
eredi, > di AA 


Arretrato Oont. O 


nerdi 27 Giugno 1913. 
PREZZO DELLE INSERZIONI 


1 $i piccola oronasa Li Sf 
ja ai testo Li 2, oltama pagion 
elel pet facola (minimo L 1.5%. 

del gloraale; in ROMA 
della Vita, 4 (el, 4228), 


clei di ribelli ! quali audacemente I! 
attaccarono. 

Ne seguì un brevissimo combatti» 
mento che fini con una precipitosa 
uga dei beduini i quali lasciarono 
sul terreno un notevole numero di 
morti e parecchi feriti. 

Il generale Tassoni in seguito a 
questo fatto dispose che il battaglio- 
né eritreo resti provvisoriamente a 
Tort per continuare la polizia del 
paese e punire i poch! ribelli scam= 
pati nelle campagne vicine. 

A Ghegab e in tutta la zona circo- 
stante regna la massima tranquili!. 
tà e già si sono presentati al nostro 
comando malitare vari! messi invla- 
ti dai capi per invocare perdono. 

Anche il mercato va an'mandosi e 
già vi affluisce parecchio bestiame, 


DALL'ESTERO 


Violenti uragani lo Francia ed In Svizzera 
Case e ponti crollati 
Vittime umane 


Due annegati per il crollo d'un perte 


CHATILLON 


MA, pre il ba fel 
impianto | rico 

he In ditta Bastianelli di Roma 
truendo per conto della Socie 

tà per lo sviluppo Imprese elettr 
ché in Italia, si ruppe improvvisa 
mer per causa igne li orol 
la in ferro lunga cinquanta mulkî ıe 
ve collega i cantieri posti sulle ri 

ve della Dora. A quell'ora quattro 
operai si trovavano sul ponte iaten 
ti ad inoltrare due vagoneini ner 
relativi seambi quando per l'im 
provviso icedimenta del ponte uno 
di questi Indietreggiò trascinando 


seco’ nelle acque del fiume i due 


uomini che Jo spiugevano® Uno di 
‘ certo Rota di Bergamo, seom 
parve subito trasportato dalla ‘cor 
rente impetuosissima; l'altro, certo 
Previtali, pure di Rergamo, rimase 
invece impigliato fra le tavole del 
ponte ed immerso nell'acqua fino 
a) collo. Riuselti vani gli storti 


fatti dalla riva per liberarlo, ink 
Filippone dell'Impresa, passando 


sopra | correnti della trave superio 
re della passerella, laeghi nap più 
di venti bimetri, “scl gol, ri 


schio della propria Vila a ragkiun 
gere il disgraziato Previtali, quan 
do già non dava quasi più sé 
vita, Avvicinatolo, il toraggioso în 
gnere, con ripetute immersioni 
nell'acqua diaccia della Dora, riu 
fel dopo un lavoro estenuante aû 
disincagliare il corpo del povero 0- 
pernio ¢ con aiuto di corde a far 
lo trarre a riva. Purtroppo però nê 
gli energie massaggi subito prati 
catigli, nè i cordiali valsero 4 ri 
dargli la vita; Ja su morte fu in 
seguito ala dal dottor Ft 
tizio attribuita a congestione vice 
rule. 


TIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 
ne postale: i dorso. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


IN ITALIA o 
ont TALIA COME ALL'ESTERO 


PER LINEA O SPAZIO DI LINFA DI CORPO SEI: Cromi 
n 
dr 
IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 HA 


Diseasi greco - bulgarî a Silocco Una brilenle ri.ognizione 
La srozerta di una minacciosa dalla quarta divisione 


silla Runa Atti di sottomissione 


SALONICCO, 26 (ore 19,25) | BENGASI, 26 (ore 20) — La quar 
Rae un ا‎ eseguita da- | ta divisione il giorno 23, dopo una 
flî agenti greci si è scoperta una an | marscia brillantissima raggiunse Gu | 
gusta galleria che passa sotto gli ba-Psciara dove pernotto. 
uffici del quartier generale greco. Pel ritorno a Ghecab che si effet- 

Questa scoperta ha suscitato una | tuò la mattina, il generale Tassoni! 
profonda impressiowe giacchè i gre- | divise le truppe in due colonne inol- 
ci affermano che la galleria è stata | trandole: una ner !a via di Hamlud 
scavata da! bulzari con lo scono dî Tort e l’altra per le strade di Kosr- 
minare e distruggere il loro quar-| Nesua con lo scopo di spazzare il 
tier generale. | paese da alcuni sruppi di beduini 

1n seguito a questi sospetti contì-| fuggiaschi di Bucrat 
nuano gli arresti In massa di bulga-| La prima colonna giunta nelle vi- 
ri. cinanze di Tost incontrò alcuni nu- 


Gli Interessi francesì e Inyltsi 
In Turchia discussi a Londra 


0 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA 


guerra ma Ileta sa essa potrà esse- 
re evitata. 

Intanto il governo serbo coni 
nua a prendere tutte le misure mi- 
litarì necessarie a fronteggiare l'e- 
ventualità di un conflitto. 

Nei circoli militari prevale un 
sentimento pessimistico giacchè si 
ritiene Ja guerra inevitabile specie 
58 si ripeterà una simile rappresa- 


glia da parte dell'esercito bulgaro, | 


Imminento risoluzione 
cella crisi. ministeriale 


RELGRADO, 26 ore 11 Si an 
nuncia da fonte torizzata che la 
crisì ministeriale si risolverà sol 
tanto depo le decisioni che prende- 
rà la Seuipscina sulle questioni per- 
denti 


Il governo scHetita la sentenza 
dell'arbitialo per la vert:nza 


| LONDRA ore 2 1e1 ع‎ 
serbo - bulgara I RARA Re ıl = Poincarè a Londra 
PILTROBURGO, 26 ore 10 ui Hi oggi tr dal Car LONI i È 
Governo comunicò il suo desiderio | vl da v dI hi RATA i 
aggirati Sugli interessi ' Guildhall 1 


pe l'Inghilterra har 


chia 


Per la costituzione di una barca 


in Albania 


VIENNA, 27 (ore 2) — La wW | 1 
Eitan dichiara: prematura la | POON: OIE: @ Windsor} 
notizia dei negoziati presso aleuni 
gruppi bancàri austro-ungariei cir- | —\INDOSOK, 26 (ore 20) — P 
ca la istituzione di una banca in AL| care e qui giunto a u da | 
bani dra. Egli si rec ì 
Trattasi di costituire una banca dalla tol Mo Cast nie | 
unica da parte delle lì banche | visitò le tombe der ri 
| italiane ed austro-ungariche ri 
Sull ı di Eduardo VII 
1 I 
Î per Londra alle 11.1 
1û col quale approvatte norme ed | vi giunse alle 11.30. F ndo û 
consigli. pratici: dellb esercizio e | VOPk-Hc ill 
| il epo di sommersione del palom-| rhmoese Ti ese da parte di 
| baro ima gran folla 1 n al 
Talî norme sono intese ad impe | la staz 
dire il ripetersi di frequenti casi di| _ FP 1 
infermità professionali e di infor. | ® una COZ one Tenta 
tuni, infermità ed infortuni che sot ١ He ML DORON E e bal 
' to il passato regime turco si lamen | chetto a Re Giorgio nella sede del- | 
tavano spessissimo Ura i pescatori | l'Ambasciata di Francia. Stamane | 
delle spugne in Libla il Re rimise al Presidente della He | 
pubblica it Collare doll Ordine del- | 
la Regina Vittoria 


| S. E. Giolitti a CaBur 


2 


| roma Matabre collezioni al palazzo 
de è partito stasera per Cavour. delle vendite FI Parigi | 


S. Fi Giolit 


26 lore 


Il Ditiyibile P. 5 Na compiuto 1 PARIGI, vani = Ni cultori 
felicemente il suo “raid, |sora prossimame i all'ost 
| MILANO, 26 (ore 13 Il dirigi- rilegati 
| bile P. 5 compì il rad Torino-Mila spp pn 
no-Brescia-Verona, felicemente in iva mucabrti chè 
| 42 ore, benchè alquanto ostacolato | compariranno al palazzo ven 
dal vento. ' dite. I giornali annunziano, infatti 
che nell'entrant ut avi sar 
S. E. Giolitti a Torino |e ie to all'asta il sıulnvere pie 
2 trificato di un patagona, me fu sco 
TOR > 10.95 esta | Porto nel {B00 da duo pescatori ci 
TORINO, 26 ore 19,25 — Questa | ioni in un fumo che scorre fra il 
sora è giunto nella nostra città l'on. | Gije è Ja Patagonia, Questo 
Giolitti. Erano ad ossequiarlo alla | ro, ehe è alto ) e 00 
stazione il sindaco ¢ parecchie altre | ad epoca assai remota, sebben 


ie visiti! 


precisata, û rocî 
sime di due ferite, Si ritiene che es 
so sì sia pietrificato lentamente, at 
causa di qualche 


autorità cittadine. 
$, E. Giolitti ripartirà subito per 


Cavour. 


traverso ì secoli, a 


IT Ul infiltrazione calcarea del terreno, in 
Va “Regina d'Italia, er sepolto. Il gudavere fu tra 
scinato sulla spiaggia, dove accor 


sero molti curiosi 4 le popolazioni i 
tanti furono colte da un pani 
>, Un mnericano che 
si trovava in quei paraggi, pensò SU 
pilo di concludere un affare portati 
do în giro il cadavere ed esponendo 
lo al pubblico. Lo comperò per O 
di notte tempo lo fece 
trasportare a bordo di una nave, ne 
nostanite il divieto delle autorità lo 
call A Lima lo espose per la prito 
volta ed in poche settimane itvanso 

000 lire. Pensò allora di venire 
û Parigi persfar danaro durante FH 


toi feriti di Etteogi a Palemo 


leri è 


PALERMO, 27 (ore co superatizi 
| giunto nel nostro porto la nave 
| spedale « Regina d'Italia » re 
a bordo un gruppo di feriti nell'ul- 

timo vittortoso combattimento dî 
Fttangi. 

I ferit! furono tutti trasportati 
all'ospedale militare. Assisteva. al 

trasporto una folla numerosa, silen 


ZIONI e COMMOSSA. 


inte 


franchi © 


tardi a visit 


La nota penelrazione in ia 


‘Telegrafano | 
da Bucarest che una commissione | 


di affrettare la soluzione della ver 
tenza serbo-biulgara 
che emetterà la sentenza d'arbitra 
to nel più breve terniine possibile 


Esso assionta 


Daneff il delegato bulgaro arrive 
rà prossimamente a Pietroburgo 

Tinascon le sperenze di pece 

BELGRADO, 27 (ore 2 Le di 
chiavrazioni ottimiste fat evi da 


Pasie produssero impressioni visi 
bilmente più lavorevali circa il con 
fitto serbo bulgaro e rinnovano la 


speranza di una pacifica risoluzio» | 


DALL’ITALIA 


Chiamata al!e armi 


ROMA, 26 ore 10 La « Guzzet 
fa Ufficiale » pubblica il Decreto 
che chiama alle armi per cinque 


mesi la seconda categoria della clas 
se 1892, 


ROMA, 26 ore 10 Il Senatore 
De Martino telegrafa da Mogadisc)o 
in data 24 - 6: « Il giorno 20 corr. 
con un corpo d'operazione, sono en 
trato nel territorio di Buracaba €, 
occupato il paese omonimo, vi ho is 
sato il Tricolore, In presenza delle 
popolazioni acclamanti ho procla- 
mato il territorio parte integrante 
della Colonia. Stabilisco qui una 
Residenza e proseguo ner Baldo a 
dove impianterò la sede del Com- 
missariato dell'alto Giuba ». 

S. E. Bertolini telesrafò al Go- 
vernatore folicitandesi per il buon 
esito dell'operazione. 


La Rumania pensa a fornnsi di sottomarini 
ROM: 


pre 2) 


97 
27 


lì marina partirà prossime 
in Italia e in Fran 
yi il tipo dei sottoma 


tecnica d 
mente per reca 
cia per studi: 
rini occorrenti alla Romania, 


“ la Sint-Bo 


1. 

giunta a Costantinogo 
‘Telegrafano 
Sostantinopoli: è giunta la 
per sostituire la San 
è ripartita alla volta di 


ROM ore 


da 
aSaint-Bon 
Marco che 
‘aranto, 


Il “gait,, del Cirigiile P. 5 


ROMA, 26 ore 10 Il Dirigi- 
hıle P. 5 è partito stanotte da Bo- 
sceomantico per compiere un rate 
Torino Genova Spezia Livorno e vi- 
ceversa. Tersera è passato su Mila- 


no. 


Der la pesca delle spugne in Lill 
nistro. Bertolini 


ROMA, 27 (o $i In ce | II comandante del corpo dartid-| posizione del 1008, ma durante Û 
ne dello inizio de BARE Hire i Pa ta ed altri generali si recarono più | vini perdette al giuoco tutta li 
gna spugnifera in Tripolitania, 5- ci pria sostanza @ giungendo al 


nato un deere 


E. Bertolini hi € 


ANITCN 


= Trimestre L. 6 - 


0 qualalasi postale, 


riorità bisogna saperla sollevare w 
Il Viola, poi, in altro capitolo del 


la diligente relazione rileva come il 
vendere prodolti italiani col tramite 
di case ebiftfe, non serva che a circo 
scrivere la popolarità del nume it 
liano all'estero. Fd annota: a Per 
citare un solo articolo che gode nel 
l'Iniia di un enorme consumo basti 
îê che i ventilatori, specialmente 
nell'India Centrale, sono per sei de 
cimirdì fobbrica italiana di una fab 
bricg lombarda notissima, ed in 
Giappone pure tre quarti dei ven 
tilatori sono italiani, mentre l'altro 
quarto è quasi tutto di origine ame: 
Ebbene nell'India le 


rican; por 
sone che sanno che quei ventilatori 
sono di marca italiana, ceceltuati 
coloro che lì importano, si possono 


Gli 
son pochi 
non lo sun 


contare sulla punta delle dita 
italiani stessi cho sono li 
ma questo non conta 
no » 

Afferma poi il relatore la nec 
tà di essere semplicemente 
lista con le merci, visto che fino adles 
so lo siamo stati a 

dic 


aî poro. Questo 


è l'unico modo che in 
tempo di pace può farci. ottenere 
fuori dei nostri confi on 
siderazione che meritituno: perchi 


le Nazioni non hanno altro campo 
delle competizioni commercia 
1) collega Violà poi, in altro punto 


della sua relazione accenna all'ope 
ra dei consolati, i quali così come 
sono ora non costiluiseono che u 
ufficio eminentemente burocratico, 


Perchè i consolati ci rechino aiuto 


dice il relatore — bisogna cura 
li, intere entrare con essi in 
rappor aver fiducia nella 
loro op » hû il grande vantag 
gio di non essere interessata, inca 


ricarli di tutte quelle investigazioni 
yarîe di indole, ché son necessarie 
all'industriale, all'esportalore e che 
fatte da lui riuscirebbero faticose, 
costose © mal sicure nei risultati 


Come pure dell'opera dei Muse 
Comme molto meglio di quan 
lovoggì si faccia, ei sì potrebbe ser 
vire e cioè non considerare i Mu 

come sorgenti di iniziative, ma 


«¢ completatori 
adividuali 
in una parola dovrebbero avere 
direttive completamente diverse; 
non essere insomma i pionieri del 
l'iniziativa industriale del paese, 
mie sono adesso per la semplice ra 
ione che l'iniziativa industri 
lifetto, ma servire a questa in (ut 
o quelle estrinsecazioni per le qua 
li meglio può rispondere l'opera di 
ente a quella dell'individuo » 
La relazione chiude vando 
che oltre il Mar Rosso si aprono 
paesi sterminati ti da 
da 
la 


one soccorritori 


bisogna cercar sfogo alla nostra at 
tività assecondando le Iniziative pro 


سے 


{ra bulgari e serbi sul fiume, Zia 


I bulgari respinti 


BELGRADO, 26 (ore 13) — Si af 
ferma cha, forze bulgare tentarono 
di impadronirsi delle posizioni ser- 
be lungo il fiume Zita a Zetlovo, ma 
furono respinte dopo sanguinoso 
combattimento. È 

L'attacco si svolse quasi improv” 
visamente e si sviluppò su tutto il 
fonte delle posizioni serbe. Il co- 
mandante serbo, messo però sul- 
l'avviso dagli ultimi avvenimenti 
che ca! zavano l'ostilità coi 
bulgari, aveva prese tutte le misure 
difensive, siochè potè respingere gli 
assalitori dopo circa cinque ore di 
combattimento. 

La notizia di questo attacco da 


(© Un decreto del 


parte delle truppe bulgare ha pro- 
dotto a Belgrado una impressione 
profonda dolorosa. In città si sono 


no PAmemmistrazion 
0 diimmonistrazione del giornale; ia ROMA 


| delle 


| meltenti 


Un sanguinoso combattimento 


per t 


Un numero © 
Anno Il 


tal ABBON 
alla e Colonie: Anno L 16° Sl 
PER ABBONARSI 
ETT DE 
ci Abronamenti mi zio 


L. 10 
così 
È 
ص‎ Tao 
nn 


Dora penetrazione tammercile 


nell' Oriente e nelle 
Colonie italiane oltre: Canale 


zione di un collega veneziano 
. FIRENZE, giugno. 
AI Congresso dei commercianti,»d 
industriali italiani il collega Afdò, 
Viola ha presentato la sua re) 
sul tema « della necessità di ini. 
con metodo la penetrazione 


La rel 


n p com- 
merciale nell'Oriente e nelle Colo. 


nie italiane oltre Ca 
mento della niassima 
trattato pella relazione iıı modo am 
pio erpatticola ito; quantunque 
il relatore@ichiari che le sue non so. 
no che samplici impressioni che sui 
vari lati del problema ha riportato, 
attraverso una rapida peregrina 
zione falta di recente in tutta l'in 
dia inglese e la Colonia Eritrea 
Dopo aver accennato alla deficien 
za dei mezzi di comunicazione fr. 
l'Italia e Oceano Indiano, al dan 
noso asservimento alle marine este 
realla svilgppo del porto di Kara 
chi, alla necessità di una nuova li 
nea di comunicazioni, fra Adria 
tico ¢ le coste dell'Oceano Indiano, 
alle troppo rare comunicazioni di 
Venezia con Calcutta il Viola pro- 
pugna la istituzione di una” linea 
italiana regolare mensile con i porti 
dell'Estremo Oriente. A questo pro 
posito la relazione si esprime le 
stualmente co: nelle medesime 
deplorevoli condizioni ed invano da | 
tinni ed anni, esportatori dall'Italia | 
in Cina e in Giappone ed esportatori | 
dalla Cina e dal Giappene în Italia ! 
gridano, e reclamano; per avere al | 
meno una linea mensile regolare fra | 


i porti del MAO è Italia Î 


Fino ûl giu noli quest'anno vi è 
era un servizio itaMità, disimpegna- | 


ne ». L'argo: 
mportanza è 


to da due vecchi piroscati della 
« Società Nazionale det SeWizi Mu 

rittimì » fra Bombay e Hong-Kon; | 
Ora è cessato; ma del resto © senza 


troppo grave rimpianto .da pi 
degli italiani imquali da un sery 
così organizz 1 
cun beneficio. 

E! la linea direttà che 0 
Gina ed in Giappone se ne 
sempre più pungente la nec 
Infatti bisogna per mente che la qua 
si totalità delle merci che arrivano 


ore; in 
sente 
sità. | 


vano dopo aver S 
{rasbordi, il che vuol dire pe 
tatore spese su spese, e danni 
danni. I destinatari dal canto loro | 
non,si trovano in più liete condizio 
ni degli esportatori e al ricev imento 
del'carico, constatando le avarie € 
e le dispetsioni sono costretti a 

clami, a discussioni, spesso a liti, 
semipre a soccature e spese, le quali | 
sì ripercuotono sfavorevolmente sui | 
rapporti fra esportatori ed impor ta 

tori e ritardano l'intensificarsi degli 
scambi a tutto danno. del nostro traf- 

fico, 

Di tale manchevolezza, una delle 
principali, se non la principale della 
nostra marina mercantile, approfitta. 
rono con tulta pace e senza scalma- 
narsi le marine estere, le quali po- 
terono, d'accordo e Senza grande fa- 
Lica, accaparrarsi tutto il moviment= 
to commerciale da e per l'Italia nei 
mari del Giappone e della Cina. M 
rine che logicamente curarono pri 
ma di tutto gli interessi della pro 
pria bandiera ¢ se non portarono il 
colpo mortale ai nostri, ebbero pai 
questi due sole preocenpazioni quel 
la di:non scontentare Lroppo | clienti 
per non perderili, e quella di realiz- 
zare dei buoni guadagni elevando i 
noli durante la stagione del mag: 
gior lavoro, specie allorchè i basti- 
menti di ogni bandiera partono dai 
marî del levante Asiatico 4 carico 

leto. E A 
“potché ‘durante tale periodo è baz" 
za se gli sesporalori italiani tr 

com ie disposi 
delle Calnto mercì e deyono sollopor 
si a qualsiasi im) IR Non 4 
ve) selta; o prendere re | 
e come la nostra attività 


l'espor 
sui 


‘avute vivaci manifestazioni antibul- 
gare. Generalmente però; l’opinio- 
ne pubblica bulgara, quantunque 
inquieta non è allarmata ed attende 
con relativa calma gli eventi, di 


chiarandosi pronta ad accettar Dai 


commerciale, tirando avanti in LoL 
ste condizioni  penosiss! 3 II 
rimunerativa e mals 1. 
Nelle linee con l'Estremo Oriente, 
insomma, la marina mercantile ita- 
liana si Lrova in condizioni di infe- 


Lê frappe montenegrineGtepano em 
Ve pos.ini assegnate loro al ali 
GETTIGNE, 27 ore 12.45 — Dodici. 
mila montenegrinì giunsero il 25 a 
Mitrovizza e a Kossovo. Furono entu- 
jasticamente ricevuti dai serbi, ed oo 
| cupavano le posizioni assegnate loro 
dal comandanti dell'esercito serbo, 
1 resiente del consiglio montenegi 
_ dal Re di Serbia 
BELGRADO, 27 ore 12,45 — deri il 
presidente del consiglio montenegrino 
ebbe un lungo colloguio col Re, Si |. 
gnorano i particolari dj questo collo. 
quio ma se ne Inelovina facilmente lo 


scopo che è quello cella soluzione del 
delle odierne divergenze balcaniche, 


Una domanda del ‘govero rumeno 


PARIGI, 27 (ore 12,45) — L'Echo 
de Paris dice che la Romania do- 
manda che le fortificazioni bulgare 
non si elevino a nord della linea 
Rutsciuk-Giumla, 


La Bulgaria ha richiami 
Il proprio ministro da Belgrado? 


PARIGI, 27 (ore 12,45) — Secondo 
un dispaecio da Londra all'Ecko de 
Paris, Pichon ricevette ieri un tele 
gramma da Belgrado in data 25 col 
quale gli si annunziava il richiamo 
del ministro bulgaro da parte del 
proprio, Governo. 

Questa notizia ha prodotta una 
profonda impressione perchè fa te- 
mere una violenta precipitazione de 
gli avvenimenti balcanici. 


Pichon e Grey e. gli odierni avvenimenti 
|... [preoccupanti |’ Europa , 


PARIGI, 26 ore 12 — « Le Petit 
Parisien » riceve da Londra: Pi- 
chon e Grey esaminarono profonda 
mente le questioni preoccupanti la 
Europa. Jl giornale afferma che fu 
fatto un gran passo verso la solu- 
zione di tali questioni. 


Il Travaso delle idee 


Il generale Ameglio 


L'eroe delle Due Palme è stato a 
Roma, per riposare, viceversa ci so 
no stati dei gentili signori che si 
son dati la briga di andare ad impor 
tunare il bravo generale con inter- 
Viste tendenziose. 

Ma Ameglio sî è « trincerato » nel 
biù dignitoso riserbo, e agli scoccia 
tori non ha voluto altro rispondere 
che rosì: 

« Comperate il Travaso delle Idee 
he da questa settimana ‘inizia le 
Sue 6 pagine estive, e saprete tutto 
quello rhe desiderate sapere! » 

Il consiglio che sarà seguito da 


È l arbitrato Fi Ottimismo montenegrino tutti, vada anche a beneficio dei no 
acini lettori, aì quali prodighiamo in 


tanto un sunto dei temi trattati dal 
Driosp collegi 


Ai lettori! — L'abdlicazione — Da 
Costantinopoli Knlm — Il Krie 
spziel — Il nostro concorso di can- 
conette per S. Giovanni — L'on. 
Baslini — S. Giovanni Battista Gio- 
titti — Gigione inaugura il suo du- 
sto — Cronaca Urbana — Una stu 
penda proposta di Oronzo E. Margi 
nati — It voto ami 400, alle 


pela 


Giuochi-di Società — 


nare funzionario postale, a 5000 lic 
re. E l'amico accettò. Ma di peggio, | 
per esempio, è toccato ad un giov 
ne americano che due anni fa and 
a Washington co! progetto di ovis 
pare un posto di segretario presso lu 
Gomera dei rappresentanti. Ma poi 
‘vette accontentarsi delaposto sli ma. 
novratore di uno degli Mstenseri del 
pali ze di quell'Assembifa,' posto che 
cceupa ancora oggi. — Così w Miner 
Va n. 


< Una contra dl pol. Divehi 
Sui tipi antropologiti della Tripolitania, 


ROMA, 26 ore 21 — Nella sede 
della Scuola della polizia scientifi- 
ca il professore Ottolenghi alla pre» 
senza di molte autorità cittadine e 
di un pubblico scelto e numeroso, 
tenne una applaudita conferenza 
sui tipi antropologici della Tripoli- 
tania. 

La conferenza, originale, riuscì 
interessantissima sotto il punto di 
vista scientifico e come primo stu- 
dio antropologico sui popoli della 
nostra nuova colonia. 


La missione greca ricevuta dal Re 


ROMA, 26 ore 12 
greca guidata dal S 
thohi è arrivata ier 
oggi recata a San Ro 
ciare ufficialmente a S. M. Vavven 
to al trono di Re Costantino. 

1 Sovrani offrirono ad essa una 
colazione. 


I viormalisti corispondenti di ouerra 
Învitati a partecipare ufficialmente 
alla mostra coloniale di Genova 


ROMA, 27 (ore 2) — I Consiglio 
della Federazione nazionale delle 
associazioni giornalistiche delibera 
che la stampa italiana partecipe- 
tà ufficialmente ed attivamente al- 
la Mostra Coloniale organizzata a 
Genova, esponendosi le raccolte com 
plete dei giornali e periodici duran- 
te il corso della guerra itatoAurca 
è quelli che parlarono\della nostra 
prima ‘occupazione delle coste del 
Mar Rosso, della guerra abissina 


La Missione 
natore Theo- 
sera e si è 
re ù annun- 


Verranno esposte în un apposito, 
speciale reparto le fotografie eseguì 
te dai corrispondenti dei «giornali 
sia nei viaggi compiuti a scopo di 
studio delle antiche colonie di Eri 
trea e Somalia, sia durante è gior 
ni che seguirimo la dichiarazione 
di guerra alla Turchia, quelle degli 
sbarchi degli italiani sullo coste del 
la Tripolitania e Cirenaica, dell'oc- 
cupazione delle isole Eger è più no- 
tevoli fatti d'armi. Sì esporranno 
inoltre i diari e le note originali dei 
corrispondenti di guerra, la lora fo 
tografia e è primi loro telegrammi 
ecc, in modo di avere una mostra 
completa dell'apera compiuta dal 
giornalismo italiano. 

1 


BELGRADO, 26 ore 12 — Si 
smentisce la notizia secondo, cui. Il 
Re accettò le dimissioni del Gabi 
netto, Nei circoli lamentari sì 
assjoura che, la discuterà 
la questione dell’arbitrato, e. si ritie 
ne che la maggioranza si. pronunci 
rà favorevolmente all'accettazione. 
, Il Presidente del Consiglio Monte 
negrino, intervistato, sul conflitto 
serbo-bulgaro, dichiarò che, spera 
nella soluzione pacifica; .qualora 
‘però fosse necèssario difendere l'in 


caccia Uniden pra 


VIENNA, 26 ore 12 — 
Corresponde miceve da 


a se non con un saluti 
a a or io 1 
‘mentare ha «mantenere alta o 
degna la ne EESTI fessiona | 
le, e con un augurio affettuoso e since- | 
ro a chi va ora tentando la prova. 


; ROBERTO ALBINO 
Fra un sigaro e l'altre 


Contro il telefono — Ii villaggio di 
Saint Martin d'Ordon. (dipartimento 
del Yonne) ha il telegrafo ma nom il 
telefono. La direzione dipartimentale 
delle Posto gli offre l'impianto di que 
si) prezioso strumento del progresso 
moderno e l'imipanto non gli costere: 
be nulla. Ma Saint Martin Orden, 
del telefono non, vuol saperne, nem- 
meno se glielo danno per pulli. Quel 
la brava gente dice; « Abbiamo già 
il telegrafo: ce n'è abbastanza! Ma il 
telefono ci da paura n! 

E non Jo vogliono: sono, quei di 
Saint Martin d'Ordon, degli originali 
o dei saggi... Senonchè l'affare non fi- 
nisce così semplicemente: 1a Direzio- 
ne dipartimentale delle Poste non am 
mette un tale hifiuto e ricorre al Con. 
siglio generale del Yonne che presto 
deciderà. il « Figaro » si domun- 
da se s ha il diritto d'imporre jl te- 
lefono a chi ne fa benissimo senza. 
rse che il mostrarsi ostile al telefo- 
no è atto da cattivo cittadino? 


xxx 


Giovinezza napoleonica. — E, S. 
ri nella « Rassegna 
Nazionale » questo curioso episodio 
della giovinezza di Napoleone, narra 
elle memorie del conte Appony. Il 
giovane Bonaparte nella Accademia 
militare di Brienne, era il novellino 
del conte di Juiguè e come tale er 
tutte le vessazioni degli al- 


a 


soggetto 


lievi anziani. Tanto a Napoleone, 
quanto agli altri « novellini » gli « an 
zinî » non risparmiavano | ingiurie, 


pugni e frustate, sopratutto in ma 
neggio. Un giorno, tra gli altri, saltò 
in 


ite ad uno degli anziani di ser 
si di Bonaparte, come di un 
vallo. Detto fatto, saltò sul suo dors 
triuge 
guire 
vano. M 
) fort 
sto non riuscì più ad 
per il che 1 
gue. Il d 
rò al 


era più permesso lor 


dolo a 


lpi di sperone 
giravolte, che a luj piace 
più piccolo e 
del suo cavaliere, ben 10: 
ontentarlo 
iziano 10 spronò a 
Juiguè impietosito, dichia- 
suoi comp: 


oleone, 


mei 


‘e. 


gni: « che non 
di toccare Na- 
poleone perch egli stesso lo prendeva 


avallo » E per affermare il 
serto, gli mise una briglia e lo 
albero. In questo modo 
sò tulle le ore di ri 
suo anno di noviziato 
sfuggire a prezzo della 
colpi di frusta e di spe 


per suò 


ad un 


del 
« ben felice di 
sua libertà, ai 


une 


rone n 

Diventato poi Imperatore, sî ricor 
dò sempre della bontà che aveva avu- 
tò per lui il signor De Juiguò. Lo pro 
tesse în ogni occasione, ripetendo 
spesso ai suoî marescialli; « Devo 


molta riconoscenza al signor De Jui- 
guê, mi ba risparmiato tanti, pugni, 
quanti capelli ho sulla testa ». 


eda 


La cacoia all'impiego. — La cuccia 
all'impiego non è una novità nemme- 
no negli Stati Uniti d'America dove 
400.000 persone, in maniera perma 
nente o temporanea, lavorano per jl 
Governo federale e traggono dall 
rio i loro mezzi di sussistenza. In que- 
sta cifra non sono compresi j milita- 
ri. Per cir 
sidente possiede un diritto illimitato 
di licenziamento; per circa 10000 la 
nomina è fatta dal Presidente e deve 
essere approvata dal Senato; per 993, 
infine, il Presidente ha la mano per- 
fettamente libera. Ciò spiega come o- 
gpi nuovo Presidente che sale ai 
tere sia assediato dui € ori di im 
pieghi e sj abbia da questi postulanti 
seconture gravi. 

Si pacconta cha durante la guerra 
di secessione, Abram Lincoln si mo- 
strasse molto preoccupato e turbato, 
e che ad un amico il quale gli chiede- 
va se avesse ricevute brutte notizie 
dal teatro delle operazioni rispondes- 
se: « Ma che! Non si trotta della guer- 
ru: si tratta della nomina del titolare 


ra: 


sinistra. E' il] 


bra un | Kingswan 


| 
ا | 


e con Giolittà 
cccezionale preparazio: 

îza e luci- 
Liberalissimo di gran 
abora oggi alla « Hilu- 
fu în gioventù, 


giornalista mili 


Tem- 
ne vota coj li 
do 


Caden 


he 


delfUfficio postale di Brownsvill » 
(una piccola «città dell'Ohio). Ed ecco 
tin bel casetto accaduto, poco dopo 


che è stato raccontato dal senatore | 
Hanna: Ci 

Un amico dell'Hanna capita a W 
sicuro di ottenere la nomi-. 


tra) attraverso una do- 
di giornalismo. Orato 


carriera 


l'est 
ta « sovversivo » che stam | gna 


olare n. — 


vista po 
ilippo Turati è pure l’altro deputa- 


, interamente da sè u- calmo ed abbondante, ha molto equili. 
ra: n La Critica So: | brio, cosa che gli ha valso amicizie sin- 
lucida e indipendente | cere in tutti i settori e tra i giornalisti, 
E° alto, sottile, bruno, non dimostra 


ıa quarantina d'anni e ci tiene, 


che u 


Veste con eleganza, Fu sottosegreta- 


sche sempre piene di giornali ed una rio-con Fortis all'agricoltura e alla giu 
poltrona fissa al « Salone Margherita » | stizia con l'on: Gallo: 

L'on. Ubaldo Comandini il generalis- 
mo dej maestri italiani, fu fino a po- 
i brutti versi del- | co tempo fa un sereno ed attivo giorna- 
J' « Inno dei lavoratori ». Ha sej !e- | lista alla direzione della repubblica 
gislature e molte parentesi di dimissio-| na « Ragione » di Roma, " 
ni nonchè una pi 


E' avvocato, parla bene, viene da Ce- 
sena, ma è sempre in moto. 
L'on Cornaggia che fu jl primo e- 


e ui dal gior 
1o il direttore 


ui) tutto: 


hè cattolico mon 
ca ora la sessantina. Ha due 
rlo ed Ottavio e tre cognomi 
Ha 


gia, No] 


(beato 


or 


sempj» di deputato cattolico alla no- 
stra camera, Viene ai 
nalisno. Fu proprieta 
della « Lega Lombarda » di Milano ed 
un gran signore. | 


è 


Slee al centro e bei 
è mai mostrato illiberale. E! amico di 


Co 


molti titoli nobili 


tissimi quattrini 
Ivanoe Ronomi, uno dei capisaldi del 


I' « Avanti »! rappresenta Ostiglia ed 


parl 


dell'estrema 
tro di Turati col quale re- 


uno delle più ‘attive figu 
nentari 

od 
la « Critica Sociale ». 


Attivissimo è pure il suo collega ami 


gine» con cui vo- 


no Oddino Morgari ¢ 


Parla diseret 
sso jnfredi 
ollo, di mezz 


mente com un 
ato. 

età, con 
pre incert 


una 


endimanetit» 


re pe 


Grassi 


rac 


è 
ir 
bi 


br 


leva assolotamente fischiare lo zar di 
1 Ragconigi. Venne improvvisa- 
2 senza preavvisi, da un collegio 


di Torine 
voetone da bı 


barbete!la di co 


onesto impiegato più 
che un temibile rivoluzionario 

Serive sull' « Avanti » e si occupa 
û preferenza di politica e di eritica 
oconomico: sociale, 


erdinando Martini, il più elegante 
i nostri 1 
con Der 


terati 
is è 


fu segretario gene 
venne inviato co 


ro dell'Istruzio 


g vinpe 


ed apprezzato. 
1 sinistra 


mar 


fino 
« Tempo 


resi a poco 
organo 


anche avy 


di veduta 
ultura, col 
razione Italiana 


alla c 
Emilio Trev 


riformista 


nte di 


r 
me governatore in Eritrea, 

Minist 
mostrò la 


ne e la su 


t 
Milano il 


ma non hu mai difesa nessuno 


esso nel I11 collegio di Mila 
» Cabrini: Ha î capelli ros 


Roberto Galli fu invoco diret 


1807 dal collegio di 


Siede a sini 


sottosegratario al 

un certo 
dio nei ( 
E' buono, ha un vaci 
itriota sempre 


Caduto per 


i suoi atlagg 
do 


per muenti 


Li 


Fu eletto nel 


dpi 


Iu soprannominato Il « Capocomico 
Tromboni n 


no ad An; 
ma i suoi principi non sono poi €0 
me 1 suoi € 


tore di un altro di un vecchio « 
» democratità 0. 


‘ 


horali, Con Grispi fu 
l'Interno. 
do du onorevole fece il n 
stelli Romani 


1 


traglci nel triste per 


za Caispi 


Valentino Rizzo fu un valente 
vecchio 


parlamentare del 
» di Napoli 
sro lungo, nei 


otto giavanile. Fu ar 


mi dti 


Rizzo è mı 
chioma dî 


L'on 


redattore 


« Paosc 


redattore dell'«Opinione» di Roma e 


)pinione » di Firenze. 
Ma le... « opinlb- 
uomo di carattere 

» di Oderzo è fu eletto nel 
latura Depretis. 

habjtuès » di f 


dol re 
Arngno x; 0 


niava città. 
restavano; 
* deput 
l'ultima | 

E'un 
staurant « le Vonete » di 


ell «€ 


fa ogni giorno una passeggiata al Pine 


deputato per 
I e Avant » 

Asjno » il battagliere setti 
anticlericale e ha ora 
ditrico Pod 


gli stampa con 


e articoli pi 


‘a Galane 
notevole 


volumi dj critica, di polemica, 


L'on, Guido Podrocca 
Andria redi 


a Casa 


iri 
na nale 
ata 


thivit 


d 
ni 
[ 


tura in cui e 


di biografia 


da ricordarsi, 
direttore del + 


pn. Plo 
Pensiero, 


Sono pure 
Viazzi ex 


latino » di Milano e collaboratore or- 


« Ragione » nonchè au- 


dinari del 


tora di molto opere librarie. 


Alfredo Raccelli poeta squisito 
ato geniale; l'on. u Romolo Mur 
sua Rivista di rifor 


1. Antonino Cam- 
attuale direttore della u Ri- 
nale degli im 

; Principe Pietro Lan 

lea l'on, direttore della rivista 

Mustratà » 

Agostino Cameroni; (ex 
della « Lega Lom- 
‘om Scipione Borghese diret. 
« Spettatore » rjvista di cri- 


tico drammati 


L'on 
lette 


» direttore dell 
mismo cattolico; | 


anozzi 


n di Sc 
la 


Sielli 


ri 


n 


da 


tore dello 


tica e discussjone sociale e politico; 


Stuart collabo- 
Unione liberale » di Pe- 
\tore di pregevoli monogra- 
ria e l'arte; ı. Vincenzo 
ista della « Tri- 


gli « onorevoli giornalisti V 


va ha insegnato che |} giorna- 


Romeo 
rutore della 


on 


rugia e 
fie nell 


ameri 
Questi 


Riccio antico resecon ope 
pucioccone », | buma » della tribuna della stampa alla ! l'elezione del presidente Mac Kinley 


Ca 


a, il giornalismo ed il 


pizzetto mefistofelico, le ta- 


di Roma. 4 
Fı fl « genius loc del Tempo ve furl | sì 
poeta che scrisse qu 


‘ola pausa... di re- 
no. E un 


nervosissin 
1 stato il Dio dei rivoluzionarij, a- 
narcojdi, sindacalisti, socialisti intran 
sigenti ma oggi pıre sia un poco gua- 
stato, 

Chi anche sî guastò con qualche- 
duno è l'on. Edoardo Pantano. 

Visto in x A di maggio sotto 
l'ombra di un sottoportico della:chiesa 
di San Ferdinando potri 
1 la buon'anim 

Studioso, felice oratore, quantunque 
medico, ha sempro fatto jl giornalista 
lalizzato nelle dottrine eco- 


è si è spec 
nomiché 

Fu direttore del « Secolo » dopo te 
dimissioni di Romussi, ma allo inizio 
della guerra in ‘Tripolitania si dimise 
nuche lui per diversità di vedute. 

L'on. De Felice.Giuffrida è anche lui 
rappresentante di un collegio sicilia 


ho: Gatonja 
Da procuratore J 
carriera politica con un decoroso in- 
5 nelle lotte amministrative 
Entrò alla 
statura 


iniziò Ja sua 


con la 
Di na 
di fibra soli 


Camera 
giovanissimo. 
Luc 


intensamente 
ta è di deputa 


quotidiano suo 
û che dirige re di Catania » 
1 Roma un altro grande giorna 
I jdiono sindacalista nel 100 cle 
non ebbe però lunga vita: u il Doma 
n 
E stato una infinità in car 
re ed ala reclusione e nel penitenzi 
rio di Volterra, rimase bre impo. 
nendo aj direttori il più rigoroso trat 
ment riguardo. Egli « 
{ i regolamenti a non anime 
va par è jseritto In nes 
ruppo dell'Estrema, ma ne è uno I 
più strenui campioni 
tato alla guerra Jbica come gior | 
nilista pel « Messaggero » e polia Se 
dando prova di una serena, ene | 
comiubile obbjottività mel servizio di 
reportage » di sì delicati momenti & 
Parla con facilità ed è vomo dj grani 
d Ha unu voce tonante, bu 
rit 
Emilio Faelli, rappresenta il 2: col 
>» di Parma lamentare di son 
o di tt orta alla Camera 
lu rapidità e precisione d'impressioni 
Sotto 1o pseudomino di 
Cimone », partecipa alla rodazione 
lella » Viti » di Roma, ma nel sno 
Ja corriera giornalistica, fu 
ns o più sua. Fu al u Don Chi 
ı e fondò pol un giornate uno 
rodatto complotumente da Tui 
nde brio e con stile elogante 
tore del « 508 di Montecitorio 
tore simpaticjssimo e fu un teni 
pò un anticlericale terribile tanto che 
Ila Camera rimase iI detto famoso 
Faelli mangia un prete a colazione, 
duo reti a pranzo e due vescovi a ce 
na... senza faro indigestione 
L'on jorlno Ferraris è più 
munemente indicato col solo « Mag 
for tout court » 
hiamano anche; Uno dei quatti 
monumenti di Acqui: gli altri tre sa 
rebbero to ferme, la « Bollente » ¢ 
l'an. Saracco, 
trodu 1 presidente dei giomna 


list JI servizi 


fico doi resocon. 
rogolat 
Non introdus 
a Migoi 

pal 

Dentro 1 
forse 


ti della ( ı così come ora comoda 
pol giornali 
però l'uso della 


rehê non ha un c 


testa però ha molta roba, 
tutto quella che gli altri 
hunt 1 SODI 

E' dir prietario della pri 
ma rivista italiana 14, « Nuova Antolo 
E' stato sempre costantemente, 
fedelmente 


trionfalmente eletto. Fu 
ministro, molto avverto e saggio, del 
le Poste ¢ T'elegrafi 


L'uvv. Giovanni Ciraolo uno dei gio 
vanissimi ed ultimi saliti alla Deputa- 
zione, è f corrispondente parlamenta 
re (lel « Se Partecipa alla... vita 
politica della « Vita » ed è un: bel gio 
alto, con baffetti nord, l'aria sim 
cn. Parla poco ma con facilità ed 


parlamentare 


è l'on. Benedetto Cirmenj della « Stam: 
pa 

Ritornò alla Camera nel 1900 dopo 
molte angoscie. 
vato; « anziano 


Fu espulso per di Bismark dal 
la Germania ed egli so ne vendies tut 
tora mangiando a colazione quotidi 
namente una bistecca... alla bismark. 

Entrò alla Camera per Militello di 
Cstnia contemporaneamen M'ingres 
so di Giolitti al Governo. Poj rimase 
con Crispi. Poi endde con Radini 

Ottimo uomo, mmie: 
otario dell’ 
prtis. 


nel 


utione 


Ha una pancia disereta ed è molto | scenti ». 


La pro 


lismo è una grande scuola dj attività | shington, 


amato da colleghi vd avversari. 
L'on, Gaspare Colosimo, attuale sot- 


elusione per i moti di Mi 
oratore disinvolto e garbato, ma spes- 
so 


sip 


mero e “personafi- 
nititifgiornalisti e di giornali 
fU © mentre elle imminenti 
prepara al cimento un'altra 
profitare le principali fi- 

1 Uscenti » che son parte 
della bella famiglia del « Quarto Po- 


"fino, doverosamente, che dolbi 


cordare è Salvatore Barzijij. 
depuluto In prima volta venti 
sini fa, è giunse alla Camera senza 
strombazzamenti, quasi 


i colleghi di ajtre ve- 
A stato pi 
tulunta 0 I mite o, jmportuno. (i 
atinciò 1 ra come ritico dram- 
magico alla Tribuna » o segui la pr 
femione giornalistica pû che un poro 
il « foro » un poco Ja politica non lo 
‘sì completamente da vie 
"prediletta occupazione del 
Di famiglia triestina di grari 


assorbirono 


gli Jas 


norme egli fu elettò nol V, collegio di 
forma como simbolo di protesti poli 
tica, ma vi è rimasto ate am 
mîrato e fedelmente affettuosamente n- 
into, 
Ag mo 
J ٣ parlare spesso 
n that tatissimo por la 
ıê e la sva tranquilla misra 
di vitore, non si fû mai vin 
vi interrogazioni di imp: 
0d ntempestive 
0 mi dei giornalisti 
pi 1 tell 
1 Rom la 
1 nale fra le Associa 
j giornaliste) 
1 membro de ri 
nel re Presidente del ( 
ıe ja sua profe 
di or finanziari 
Luigi 1 t 
I » nuto per il cfi 
Gover junse por im di ur 
Hor i to: « L'op 
Il ntacinq i di vita par 
1 1 Moma fuente da « vir 
lì pianof J un pizzetto di 
1 tato battozz 
dui 1 Trib della 
lampa alla Camera cor Papi 
1 nor cui han ba 
i medesjn 
1 1 Gigione », nomi 
1 Î tri j1 pubblico, | 
Orator Ì istry 
1 1 tteggi 
unu f 1 
1 mensa ¢ versatile, for 
ti rse per Vappianamento 
que j finanziarie dollo Stato 
luncio, ancora oggi dal « Jour 
alla « Zoltsh 
1 v egli parteci 
joa con o 
1 Inila sorprendent 
Ricorderento orn Enrico Ferri, inge 
no poderoso ed oratore irrefrenabile 
1 1 1 vversjvo fou 
rsonale ¢ nû nell « Avan 
port م‎ Camera la ge 
1 to è della prosa da « no 
1 Munitova, ma poi passi 
lidature a Ferrara e 
ui, Gon u tutt'ora è Ml rap 
pi 
1 valche tempo il 
ico _Îl sorimlisme 
10» socialismo. 
I pr ro di università û ai è An 
1 d tu proprio » del t 
۲ rivoluzj xclale senza barri 
Ferri quello chè 
¢ ehinmato il 
Ii soslale ov 
» è l'on. Fi 
» dopo. una carrie 
î onsionale ¢ vattal 
1 Lembar 
in i di tore del 


Si ricorda lul Ia compagno senza 


qar! n Don Davide Albertaric 
tì gonte direttora dello « Ossvr. 
vatatio Cattolico » che fu poi arresta 
Turati nel moti mîl mesi det 
Giornal meridionale Enrico 

۲ nane già cor dente 
plane Don Marzio + e che 
Ri inve proprietario e divet 
tore politie a Nuova Italia il 


! qmotidinny sorto a Trincii 
fll è alla. Camera il rapprosantats 
itico do) egiegio di Capua 
Altro mari tinnale giornalista è Na 
porone Golajauni Entro alla Camera 

com la XVIL legislatura e vi rap 
santa Castrogiuvanni. Laureato me 
ors dedicato agli stadi e 
¢ ancjali ed ha nl suo attivo 
aloni di altissima valore. Insegne a 


Nupali Ja statisti 
dihario all'Univr 

Parla benissimo E' socfalista, ma 
è spasso un solitario nelle sue apinio: 
nj. Orr stampa e redige con eriterì di 


Trasferimento 


Avvertiamo it Pubblico che ta 
dell'Amministrazione del nostro gior. 
nale, l'annessa Agenzia Gommerclale 
l'Ufficio affissioni si sono trasferiti 
nol Jocali di Redazione e tipografia del 
giornale stesso In Zenghet.el-Hamrl, 


Depositario per la Libia 
Società Commerciale Italiana - Tripoll 


ee 


| LA società "LA TESS 


| di MILANO 


ICE, 


| 


Primaria Casa Tessuti ultime novità | 


RIVEN 
ENTI COMMIS | 
R AFFIDARI 


OVUNQUI 


I Mi 


È la scienza che parla 


Ettore 


AVERNA 


۳ AMARO SICILIANO 


1 l' AMARO SICILIAN 
FIN AVERNA di € 


MARCHIAFAVA 
ATIF 
ee. 


t. E 


(ris Shea ro 
“GIOCONDA »| 


VIVA 


AGQUA MINERALE PURE 


ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 


E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, juounde 


FELICE BISLERI & (Milano 


Depositarla per la Libia 


al COMMERCIALE ITALIANA - TRIPOLI | 
e | 


Comodissimo al viaggiatori porohè 
vicinissimo allo Stazioni "PORTO, 
o "CENTRALE, » Ristorante a tutta 
l'ora — Cucina Milano 
Buffet Stazione Porto 
Servizio castini colazione per viaggio 


3 


rapidamente 
serittura degli indirizzi delle fettere 
per riconoscerne da «qulella il mit 
tente 

Quando esaminò l'ultima, non po 
tè trattenere un'esclamazione di sor 


la 


presa: senti dentro di sè un manca 
mento; si appoggiò al gavolo; poi 
sedette 


Aveva riconosciuto Ja scrittura di 
Luciano Bochin 


zl le scriveva, perchè? 
Deposa La lettera sul tayolo, Al 
l'idea ch'ella dovesso Iacerare quella 
busta, e leggere lo righe di Imelano 


provò l'impressione di trovarsi di 
nanzi a un abisso; l'abisso che l'a 
bisso che.d'avrebbe inghiottità ‘per 
sempre. E cercò di r':nrdare la ¢ 
nosconza delle lettere di Luciano, 
illudendosi che quel ritardo signifi 
easu: l'allontanamento por sempre 
del supplizio. 

Aprì le altre buste: incomir ciò a 
leggere la prima, poi la sonda let 
{ern ¢ poi viavia le altre, indugian 
dol. 


Continua) 


Apertura del servizio. merc 
ferroviario al pubblico 


Dal 27 andante’ sulle linee: 

Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain-Zara, 
Trripoli-Chedua (Azizia), Tripoli 
Tagiura, verrà aperto al pubblico 
i] servizio delle merci a dettaglio 
ed a carro completo, applicando le 


pubblicate dal Ministero delle Co 
lonie per i frasporti sulle ferrovie 
della Libia e che sono ostensibili e 
vendibili nelle stazioni della Rete. 


"PARTENZE DA TRIPOLI PER 
Azizia ore è 
Tagiura or 


Zanzur ore 
Ain-Zara ore 7.3 


ARRIVI A TRIPOLI DA 


Azizia ore 9.3 18.12 
Tagiura ope 11,10 18.25 
Zanzur ore 10.49 — 18.52 | 
Aîn:Zara 10,30 (4 Î 
treni 3I è effet 
mi 3 
emo کت‎ | 


Comunicato 


La ( rd 


1 


GOLLETTINO METEREOLOL 


del 25-26 Giugno 1913 


| 


I) 


ti: velocità in Km 


zione NF Umidità 77 


IMITA IT 
| 
GUGLIELMO FERRI 

Redatt 
Tipog 
ن‎ 


Avvısı ECONOMICI 


(Gent. 15 la parola: minimo L. 1.50) | 


Cerco f: 


Affittasi lla ic 


sì Daud Efendi, | 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


‘a capo responsabile 
fla del giornale 


> rapprose 
nia per 


dere tutta la energia alte tutta la 
sua durezza insensibile Possia 
mo lasciarci forse con un sincero, 


sentimento di amicizia 
Sincero è forte — rispose Lucia 

no; è offri la sun destra a Boireati 
a strinse vigorosamente 
n dissero più nulla 

Boirenu suonò. il campanello, 
chiamando il domestico 

Quando questi apparve sulla so 


glia 
Necompagnate il signore — gli 
disse 
E i due uomini silenziosamente si 
strinsero nuovamente la mar 
Luciano uscì con la desolazione 


nel cuore 


XVI 
Glaretta, la sosta disse la 
signora Jany allo sua cameriera. 
Stavo per porlarvela appunto 
Bene. 

Dopo pochi secondi Claretta re 
cava su un vassoio un fascio di gior 
nali, e poche lettere. 
imona pose da parte i giornali, 
za neppure degnarli di uno 


Yersata da un sontuoso corteo nuziate | PPOs « Condizioni € Tariffe » 


na 


Î natia dela figlia , 
di Botte ty 


Questa notte Ja città è stata attra- 


composto di carrozze e, primo caso 
negli annali dei matrimoni arabj n 
Tripoli, di un'automobile, tutta coper 
fa da un candida barracano di seta, 
entro cul era nascosta la sposa, la fl 
glia di Munzaffer, il notabile arabo 
Che, tempo fa, si recò in [tal 6 fu 
Ficevuto da S. E. il Presidente del 
Consiglio. 

J! Mounzatfor 
il cort 


precedeva Il corteo 


seguivan due carrozze con 
suonatori di pifferi e di tamburo 
Svonatrici di tamburelli. Poj veniva, 


Fivolto verso l'automobile dov'era la 
Sposa, un grande ¢ ricco spocchio sti 
1ê impero dentro jl quale rifletteva la 
sha fiamma rossigna un candelabro 
altissimo e artisticamente addobbato, 
shubolo dell'am Ù della 
Pecchiata purezza della sposa. 
Soguivano numerose 

cû tutto le invitate 
corimonia 


arden 


carrozze 


dell 


| piani ii 


l Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 
MANGANO ® ARENA | 
la sola che produce ghiaccio cristallino | 
con acqua distillata | 
Fa servizio a domiellio | 


Wren 


Un faro provvisorio nel porto di fos | 
| 


I R. Istituto ldrogratico informa 
e si rende dî pubblica rag h 
nel porticciolo di Homs alla distar 
di circa venti metrì dal fabbricato 
«della Dc otto dal 
banchir lalo ac a | 
incande di petrolio | 
palo alto dodici metri 


Società. Itallama di Educazione 
fisica Canottieri Tripoli 


Domenica 29 corrente alle ore 17, 
nella sede Sociale attizua al Belv 
dere avrà luogo la cerimonia del | 


battesimo della prima imbarcazione 
da corsa | 

Per la simpatica cerimonia sporti 
va si sono fatti larghi inviti 


Audace Club Sportivo “Capitano Vert, 
Sezione filodrammatica 


Domenica 29, alle ore 20.30 si avrà 
la prima recita del nuovo gruppo 
filadrammatico con « La Trovatella 
di Santa Maria » splendido dramma 
| in:8 atti di Paolo Giacometti. — Se 
guîrà un monologo, quindi chinde 
ranno,la serata degli assalti di lolta 

ora 


vi 


nuovo gruppo, 
coniugi Coppini, la va 


sono 1 Si 
lentia dei quali è a tutti ben nota 

Si avvertono tutti coloro che sono | 
provvisti di tessere di portarle peri 
il riconoscimento. 


turpe 
causi 


modo più ignobile è più 
Ma non verano forse altre 
lontane e profonde, che se non giu 
stificavano, spiegavano almeno l'at 
to pel quale egli ora s'irritava e odia 
va? 

La consuetudine di indagare an 
siosamente, infaticatamente in quel 
l'immenso enigma che è il cuore 
ulmanò Jo riprendeva ancora ina 
vlolla: egli, sospeso come sempre 
col dubbio su questo enigma, non 
uveva la forza di condannare. 

Avrelibe evitato dunque una spie 
guzione verbale: le avrebbe seritto, 
pacatamente, tranquillamente — € 
vitando le parole mordenti € aspre. 
F sarebbe stato l'addio definitivo. 

L'ing. Boireau levò lo sguardo su 
ciano: e gli disse: 

Vi ho fatto molto male a dirvi 
quello che vi ho detto, non è vero? 
Scusatemi, 

Sono io che debbo chiedere seu 
sa a voi, perchè mi pare che questa 
confessione abbia fatto più male a 
voi che a me. 

Siamo due disgrazia foco 
Boireau, Jeyandosi, e parve ripren 


tempo domandare 


ma i medi. | 


assicurando, così, che a lui non se 
ne deve la paternità; ma si potrebbe 


nello stesso 
| qualche spiegazione al Prof. Gisteri 
L'imperterrito che osa 
Jermazioni, 
Coi sensi della perfetta mia osser 
vanza. Demo 


fare corte af: 


D. 


س _-. _ 


| Dopo diclotto mesi di sofferenze 


Teri in condizioni gravissime e pie 
tose veniva ricoverato al nost 
dale civile il-pastore musulmano Sa- 
jem ben Said di 30 anni del Garian. 

Il Salem da oltre diciotto mesi un 

Î giorno trovandosi a far pascolare il 
suo gregge in una vasì del Fezzan ve 
niva aggredito da una banda di mal 
viventi uno dei quali lo ferì n 

| mente con una fucilata mentre 
altri simp bestia 
si disperdevano nelle onsi cire 

I Salem che er 
te ferito alla gamba sinistra 
bilitato di nella 
panna, g 
so 

Finalmente dopo parecchie 
sofferenze atroci j suoj lamenti 
marono l'attenzione di d 


essavano de 


trascinarsi 
{ue a lun 


passavano poco lontano, | qual 
iccolsero ¢ carjentoselo sulle sp: 
» trasportarono nella bitazi 
| I] Salem con l'assistenza dei suoi 
parenti aveva fino ad leri sperato nel 
| 1a guarigione, Ma la ferita ers trop 
po grave perchè | rimedi empirici a 
vessoro potuto sanarla ed nlora si | 
rivolse al sanitario delta vicina rest. ! 
denza il pi istatate le deploreve 


li condizioni dell'infermo giudic» 1 


cessario. Il suo trasporto a Fripoli, do 
ve, come abbiamo detto, gitmse ieri 

All'ospedale gli è stato riscontrato 
un principio di ennerena alfa gamba 


TI suo stato è assai gray 
ano di salvarlo. 


Ali ben Ramadan di î 
Alanna e Mohammed Faoli 
1i da zur, dopo d'essersi 
attenuli in una osteria araba ove 
ga buoni amici vuotarono parecchi 
calici ne uscirono per recarsi ad as 
sistere ad un matrimonio di un lo 
ro amico. 


sera 


Ad un certo punto in seguito ad 
un'antica gelosia di donna, si acce 
se fra essì una vivace polemica che 


ben presto degenerò una vera e pro 
pria zufta 
1 due albiiei che erano ‘armati di 


coltelli Ii brandirono e con grande 
impeto si colpirono a vicenda sino 
al punto da cadere al suolo entram 
bi feriti 
Riavutisi a stento uno dopo l'altro 
picchiavano all'uscio dell'ospedale 
civile V, E, ILL dove furono ricevu 
ti e medicati dal medico di guardia 
L'Alì ha riportato ferite al capo 
e alle mani ed il Mohammed al 
cio sinistro. 


cupo e al br 


Una bambloa gravemento scottata 


La bambina Nerina Cerioni di 
11 mesî nativa di lesi (Ancona), ie 
ri, in casa propria, mentre la ma 
| dre a nome Amalia, attendeva alle 
faccende domestiche, nella sua in 
coscenza infantile.si avvicinò al for 
nello ed urtò contro una pentola di 
acqua bollente la quale le si riversò 
tutta addosso, 

Alle grida della piccinina accorse 


la madre che con ogni cautela lû 
condusse all'ospedale civile 

Ivi dal medico di guardia le fu 
rono Riscontrate scottature per tutto 


no. 


il corpie 
Dato lo stato grave in cui versa 
la bambina è ricove rata è rimasta 
la bambina è rimasta ricoverata nel 
l'ospedale assistita dalla madre. 


logica 
cheegli era ormai un ¢ 
potente a fermare il corso delle or 
ribili vicende; anchegli un vinto 
oppresso da quella veemente passio 
ne che non poteva appagare; anch'e 
gli un deluso, — disinganno sciagu- 
ratamente nella aspirazione più pu 
ra ¢ più cara. 

Ma ecco che l'immagine di Simo, 
na gli sorse nella mente; è lo tra 
volse un torbido e violento sentimen, 
to di odio contro quella donna: odio 
non. per sè soltanto, ma anche per 
quell'altr‘vomo, accOmulato a lui 
nella stessa sorte. 

Ora — finalmente — conosceva la 
verità che Simona gli aveva sempre 
occultata; ora — finalmente — A 
vrebbe potuta buttargliela sul vol- 
fo, con il disgusto di un'anima lea 
le e schiettà che s'imbatte contro 
l'infamia. 

Ma no no; neppure il disprezzo? 

| Che sapeva egli del mistero profon 
do di quel cuoré? La apparenze, è ve- 
| ro, l'accusavano; e ne fucevano una 
dnna dissimulatrice, che aveva man: 
! cato alla sua fede, tradendolo nel 


1 


poi che anı 
bole — im 


que altro, rilevare l’opera sua, ope- | 


| sî sapientemente maneggiata dal ge- 
morale Lequjo, Don Ciccio nia 
va il hecessurio lubrificante pel suo 
perfetto funzionamento! 

“JR Onts [f muazaed ın in po or 
DIOS AMSOIILIT® ASToALI Oop 2(1 30 
2100. ofoada « oudwdurwqo » Ov 
fettuoso del giornalisti, di coloro cioè 
che hanno potuto, meglio dj qua]un- 


ta veramente grande che segnerà u- 
na delle più belle pagine della storia 
della Terza Italia, 

. Il collega De Meo, poi, rilevò come 
il generale Lequio fosse stato tra i 
primissimi generali a sfoderar la scia 
bola e l'ultimo a rimetterla mel fode- 
ro dopo di aver sinteti nella gior 
nata del 23 marzo tutti gli sforzi com 
piuti durante;la campagna, dopo di 
Ver consacrato, con un esempio mira- 


bile, nello spirito della Nazione Il 
legittimo orgoglio di possedere un e- 
sercito veramente bello, veramente 
glorios 

| Poi, l'oratore, sulutò il maggiore 


| HEA, un altro decano della cam 
pagna, libica, il cul nome, circondato 
da ‘upa luminosa aureola guerresca, 
quado invece più modesto egli volev 
apparire, è ricorso tante volte nella 
lunga cronaca della guerra, 


mmosso di quella commozione di 
pac 


il cuore di un soldato al- 
la rievocazione delle superbe fatiche 
durate delle battaglie combattute e 
vinte, il gen. Lequio rispose, e parlò 
così, come parla un'anima semplice e 
buova, modesta, ma piena di quell'ar 
dente ¢ bello egoismo patriottico che 
tanti eroi ha dato all'Italia 

In ultimo, prommziò poche e affe 
tuose parole il capitano De Cristofo: 
ro, l'eccellente don « Ciecjo » Ja cui 
simpatica figura è un'altra emanazio 
ne della magnifica onda di entusiasmo 
o di patriottismo che spinto le 
nostre buionctte conqui i sui 
campi libici 


A proposito di climatologia bia 


Preg.mo Sig. Direttore, 


tatri 


Debibo ancora una volta fare ricor 
so alla sua cortese ospitalità per 
chiarire la questione dell'ora. del 
massimo caldo tripolino. Qualche 
giornata sì fa sentire, non sarà quin 
di inutile di sqpere realmente’ in 
che momento del giorno sarà più 
opportuno di starsene in casa. 

1 pagina 80 del libro del Profes 
sore Ghisteri, « Tripolitania e Ci 
renaica » pubblicato nel 1912 
Società Editrice italiana, Milano 
BERING, videgge quanto, segue: « A 
Tripoti le ore più calde nel giorno 
sono fra le de le 11: dopo il ven 
to mitiga l'ardore det sole ». Questa 
affermazione non porta specifica 
mente il nome del prof. Eredia 
| ma siccome si trova incuncata fra 
| qutta una serie dì erre che l'autore 
dice di riportare dalle osservazioni 
del Martinuzzi ed Eredia, così sa 
rebbe apparso più she logico dreer 
si questa notizia attribuire agli st 
| st osservatori. Pro i due, Ghasleri 
che non fu lacê 4 fort», * Marti uz 
ed bredia che invece a 
vate già parecchie note, U attribzi 
ne non avrebbe dovuto lasciare dub 
bio. Del resto il tbr del Iraj. Lre- 
dia, edito nel 1912, ert per mc U te 
sto classico a cui aUevano @ IMO 1 
posteri scrittori: =, sebbene la que 
stone dell'ora non vi figuri, la non 
ou poleva esser staid duld di por 
tort aimente. 

{d ogni modo sono beta, ern, di 
re esplicitamente che ıl mas 
siren della temeratura diurna St 
abbia dalle 42/4 alle 16%: questo 
è diconforto all'attendibilità delle 
mie osservazioni, come già fu espo- 
sto. 

Intanto ringrazio il Prof. Eredin 
| della sollecitudine che ha avuto di 
sfatare, con l'autorità del suo nome 
la terribile leggenda delle ore nove 


s1 


re folle 


comsb 


zo di ERNESTO SPAGNOLO 


cir ia enzo 
Bla salute pubblica 


| Non possiamo fare a meno di ri 
tornare su di un argomento di cui 
abbiamo spesse volte parlato in que 
ste colonne e insisteremo giacchè 
crediamo assolutamente urgente ri 
muovere lo sconcio permanente di 
certi vicoli e certe strade interne che 
qbstituiscono per il loro completo 
abbandono non soltanto uno spetta 
colo disgustoso ma anche un peri- 
colo per la salute pubblica. 

Poco tempo fa vi fu una specie di 
commissione straordinaria sanitaria 
la quale fu appunto incaricata di 
rilevare gli inconvenienti untigie- 
mici della città. Sappiamo che la tom 
missione compì scrupolosamente il 
suo mandato e formulò una lunga 
lista. dî suggerimenti atti a risana- 
re certi angoli e certì budelli inde- 
gni. Eravamo dopo ciò autorizza 
1i a credere che il municipio volesse 
finalmente risolvere questa grave 
questione, ma, purtruppo, abbiamo 
dovuto convincerci con rammarico 
che tranne qualche provvedimento 
di natura urgentissima tutto il re- 
sto è rimasto lettera morta e i bu- 
delli interni e certi tronchi di stra- 
dare certi passaggi continuano a vf- 
[rire un ignobile spettacolo. 

Tutto questo, evidentemente, non 
û mollo confortante e non lascia spe 
rar molto per l'avvenire e si che si 
è reclumato è si è supplicato, in cen 
1o toni, da noi pubblicamente e da 
altri privatamente, per ottenre ciò 
che û municipio avrebbe dovuto 
concedere in omaggio alla civiltà ed 
all'igiene. 1 

Abbiamo un servizio di spazzamen 

to perfettamente organizzato e cì 
eravamo giustamente lusingati, nel 
vedere tanto materiale nuovo è tan 
to personale, che alfine qualche co 
sa si sarebbe fatto per i quartieri in 
terni. Invece, tutta la sua Attività 
si è limitata în un settore assai ri 
stretto, trascurando tutto il resto 
Questa constatazione ci autorizza @ 
dimandare quali impegni sì è mai 
assunto la impresa della pulizia ur 
Dana è în quali limiti è obbligata 
a svolgere il suo lavoro, giacchè 
ci sembra strano inconeludente un 
servizio di spazzamento «destinato 
soltanto; alle strade principali. 

Dunque se questa impresa ha [ob 
bligo della pulizia generale della 
Gill perchè la sì lascia fare ûl pro 
prio comodo? 

Noi ritorneremo su questo argo 
mento convinti che la risoluzione 
di una quistione di ordine non sol 
lanto igienico ma anche morale, co 
me quella della pulizia urbana, non 
debba, non possa soffrire ulteriore 
indugio. 


o ee __ 


| giomalisti al generale: Lequio 


Teri ‘ebbe Juogo all’Albergo. Savoia 
una simpatica e cordiale riunione dei 
giornalisti rappresen 1 
periodici italiani, i quali, in occ 
rie della prossima partenza del gene- 
rale Lequio lo vollero in mezzo û 10 
ron un frugale efamiliare « dine 
assieme al maggiore di artiglieria 
Battaglia, testè promosso 4 questo 
grado per merito di guerra ed al ca 
Pitano del commissariato De Crist 
foro, ovvero il buono e caro « Don C 
cio », che con la sua fenomenale atti 
vità non poco ha contribuito al ma- 
gnifico successo delle nostre armi al 
Ja conquista del 
in modo veramente 
la scarsità di Dei NA 

ja della colonna Lequio, 
provvigionnmento delle truppe: a que 
Sta superba macchina di guerra, €0- 


L’ 


Roman: 


tanti i maggiori 


Appendice della 


amo 


(Riproduzione interdetta) 


dal dolore, devastata dalla dispera- 
zione. 2 

E Luciano provò un senso di sin- 
çera e viva pietà per quell'uomo che, 
come lui, aveva amato — e amato ga 
gliardissimamente di un amore inf 
nito — è come lui non aveva potuto 
realizzare il sogno buono e soave, 
così dolcemente accarezzato. La sua 
pietà fu tanto forte, da superare è 
annullare — annullare — per qual- 
che istante — ogni altro pensiero 
e anche il ricordo di Simona. Aveva 
“dinanzi agli occhi Boireau che ave- 
ya chinato il capo guardando forse 
dentro di sè e commiserando il vuo- 
to ch'era nel suo cuore: e quell'es- 
sere debole, vinto, deluso, — nel 
‘| suo vasto dolore — rifletteva la sua 


Dopo quan 0 i 
Tann ‘se anche io ho detto co 
se che possono. esservi sembrate ee 
cessive, voi me ne darete la più am- 


pia giustificazione, 
più leale comi 


i confessione: 
n disgraziato, che Da od Paso 
ha visto infranto. 

a "‘loneideratemi È. compiangete 

Leno: per questo. » NE 

sa areal parve piegarsi RE 
to il peso delle sue ‘immense ama 
ze e delle sue infinite 1 
mo insensibile, dro 3 

si mare E icosse la sua breve 

triste confessione — sembrava 

ora una povera 058 fulta scossa 


Chianti “TADDEI, 


Fratelli TADDEI - EMPOLI (Toscana) 


een 


Esportazione Mondiale 
==== Garantito puro all'analisi chimica 
\_Tipo costante- Leggero -Frizzante -Ottimo:da pasto 
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Società Anonima per nia e 
: Z1 AMMIN 


MACCHINE MODERNE 
> Gi PER L' ESTINZIONE 
DEGLI INCENDI = 


rT AUTOPOMPE A VAPORE 
Moro “= ED A BENZINA 


"POMPE A VAPORE 


CHIEDERE CATALOGO ALLA DITTA س‎ dui 


IMAL & Tree] GENOVA 


cbbiatrtoì, 3 | 
Locomobil i «Locomotive a | Benzina: Petrolio | | 
Impia in riat! completi - Preventivi a richiesta | 
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cla als tm î Ri ج‎ 


Il miglior insetticida 
KEATING’ S 
POWERD 


pi Serninalore delle pulci, 


Maison R. WALLUT ei C. 


9 et 26 rue de Portugal — TUNIS 


o Cs Lo e MIS > Hi 


urpassent LI les autres 


iii La lr Terres Fortes i a 
BS, 3 cimici, mosche, tarme _ 


= ed ogni insetto = 


la si acer 1 
Catalosue» SERA sur demande 
È ner mene ARMATA A 


Persie pubblicità ed ai = 


Per tutto le 


allo Stabilimento Tipografico “ La Nuova Italia ,, = Tripoli OO On 


TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


In Italia: alla ditta | Rossi & Huonaghd= Via dell Vite, 3 - nona Rigi divano la ct a ham Ml 


PREZZO DELLE INSERZIONI 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORBO SEI. Cronies L 5; piccola oronasa L 3} 


nelle eoionne di testo L 2 


ultana pari 


omomioi 15 centesimi pîr parola (minimo L 1,50. 


del gioruale; in HOMA 
delta Vite, (Tot: CRIN: 


DA BENGASI 


reolano qui da giorn 
nia delle 
1i Derna 


I Lori 


ueerologie 1, 
hı 


350, anonn 
a it 12 colonne) 1. 0,60 
La inserzioni n risavozo 


la « Nuova Italia », ha egregiamente 
condotto a termine la sua massone 
pro feriti montenegrini » Invia 


una bella corona di bronzo, ¢ 


è sà- | 
rû conservata nel Monastero di Cet 
tig sacre memorie 
dei F 4 
He ito, animato ۲ 1 
inin ın pa 
dagli egr resid S 
ni patriottiche, rapprese 
6000, spedi ( [ 
I 
ceo 


Gavi generale Ott ) 
M Susa .lirigendo 
! 
1 iro’ l'effettivo 
1 ا‎ 
I 1 i 
1 
Rd 
Da Dı i 
Barzini è 
Bu di hanno inviato ai rispot 
il 1 Sera n 
relativi 
1 tontê'' pe 
Por ora è formuto dal Cav, Nar 
I t Agricoltura In 
fustria e 
Mammoli, che ha 
miglior parte della sua esistenza in 
q Colonia, avendovi risieduto 
| 
[per lunghi anni » tempo pr 
na della nostra octupi 
x x x 
Rocontemente è qui giunto lav: 


ılo Michele Lebano nuovo Si 


retario comunale. presso il localo 


municipio. 


n Golonnelto freng d'Piybumalo 
vocato Torte bi o og» 
per insediarvi il nuo 
vo Protutgtore del'Reseho per gli 
affari pentiti ha siurfadizione ¢ com 
n in quella località 
luttpsciQugluteciguarda il ca 
laff della C ivi ae 
riamenti ld competenza è devolu 
ta lice avvocato Colucci, gio: 
vine magistrato che parla o serive 
correntemente l'arabo ed è vérsato 
specialmente in studi concernenti 
le orientali il diritto musulma 
no e malechita 


onia ed i rel 


0 


xxx 


Morcê l'attività di questo segre 
tario gendralo comm. Vincenzo Pe 
ricoli si è potuto.ottenere il.rasferi 
mento dell'ufficio telegrafico, in lo- 
cali attigui alle R. Poste, nel Palaz 
20 Silvio Nobili 

Così anole questo importante ra 
mo di servizio ha potuto avere de 
finiliva sistemazione 

L'ufficio telegrafico, che dispone 
di apparati modernissimi è diretto 
dall'avvocato Caruso. In que 
sti giorni il lavoro è stato enorme 


Nei Balcani 


Scontri mortali fra bulca:i e serbi 


VIENNA, 27 ore 21 -- La 

| Freie Prosse ha da Sofia che una se 
zione di cava ia serba, forte di 
60 uomini passò il fiume Tomok al- 


l'altezza di Viddino per riconoscere 
le posizioni bulgare. 

Le vedette bulg 
manovra di questo reparto, dettero 
Vallarme: le truppe bulgaro, acquar 
tierate in quelle posizioni, uscirono 


accortesi della 


| dai loro attendamenti e circondaro» 
| no il reparto serbo: tutti i cavalleg- 


condo le notizie che fi- 


gerî sorbi, 
nora son pervenute, sarebbero stati 
tutti quanti ucols!. 


I nego:fati bulgero - furchi 


23 


COSTANTINOPOLI, 27 ors 
In questi circoli politici e diplomati- 
ci şî afferma che i necoziat! bulgaro- 
turchi ripresi e riavviati pel tramite 
dell'ambasciata russa per la ripri» 
stinazione dei rapporti diplomatici 
fra i due stati procedono su una buo 
na via e lasciano la soeranza In una 


favorevole conclusione, 


La titpista della Grecia alla Bulgaria 


ATENE, 27 ore 23 Oggi il go- 
verno greco ha rimesso al governo 
di Sofia la risposta alla nota bulga- 
ra presentata alcuni giorni fa. 

La risposta greca confuta le pro- 
poste bulgare e conclude domandan 
do un arbitrato generale. 


Dall Estero 


‘Nnetri telegrammi vostre: 


La partenza di Polocarè da Londra 


LONDRA Il pi 


Poincarè è partito su 


ore 23 


dente 
alle diecî, salutato dal Re, dal f 
cipo Galles, dal Duca e dal Princi 
pe di Connaught, da sir Grey, dal 
ato da immensa 


Lor Mayor, ac 
folla; -Giunse a Dover poco prima di 
mezzogiorno € riparti a mezzogiorno 
applaudito da numeroso pubblico. 


Un esercizio. provvisorio 
alla Camera francese 


Nella sedu- 


PARIGI, 27 ore 24 
ta antimeridiana della Camera, si » 
impegnata na vivacissima. disous- 
) e i deputati dei 
provviso= 


stone fry il gover 
vari settori sull'esercizio 


rio del sette mesî. 


ala pei numerosi telegrammi di 


stato api stato relativi alla guerra, sia per 


quelli dei corrispondenti ai princi. 
pali giornali d'Italia. 


Dopo circa due ore di diseussio» 


nè, l'esercizio provvisoi 
provato con 477 vati favorevoli con- 
tro 93 sfavorevoli. 


A EDIZIONE 


PRIM 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


glio. adatto al reggimento delle 

Di queste compagnie mis 
flecreto ora approvato ne costit 
sce quattro la cui dislocazione 5 
poi determinata 


4 i | 
Fanteria montata 


Per la zona Intermedia! della Tr 
Politania è Cirenaica, cioe 
montuosa che 1 


notevole 5 


po e importanza, si è creduto Û 

ter riprodurre come reparto tipico 

I nostro battaglione erireo che ha 
ù fatto cc prova. Truppe 

di poco costo, di grande mobilità, | 
facilissimo rifornimento, esse | 


o rispondere alle esigenze di ¢ 


se zone e rendere utili servizi da per 


tutto. Si era dapprima esaminata 
l'opportunità, per sleurezza, d | 
quadrare nei battaglioni gli inc 
ra reparti di truppe bianet 
SÌ è creduto assa! meglio, J 
urate la stessa mobilità a | 
Siano cont ra 
e e per n 
ordinament | 
battaglioni ind | 
toparti di fanteria bianca m | 
ehe passano partecipare ad 
1 non solo, ma che appx 
giati a opere fortificate nei vari cen | 
Uri sano n grado di mantenere sem | 
pre la padronanza del paese 
Questa fanteria bianca r 
ha reso eccelle rvizi 
è si crede che da noi Impiegata } 
essere sempre into ni battaglie 
ni libiet potrà riuscire di grande u | 
Nulla è ancora fissato si 
reclutamento di tali repa 
ancora occorre ehe lé ipo | 
regolari permangano in Libia. S 
ver se pi sperimentarsi un vo- | 
loutario oppure ema delle raf 
forme ad altro: Intantoy=poichè-hi 
sogna invece proporsi l'ordimament 
a truppa indigena sia a piedi 
che montata, Il decreto delibera Ta | 
costituzione di 141 1 1 
quadroni di cavalleria, 6 batleric 
li artiglieria da mot | 
droni di uu rup | 
pe Indiger 
La regione costiera 
Infine rimane la regione costiera 
Questa sarebbe affidata a battaglio | 


ni di leva o dl lale reclulan 


con squadroni di cavalleria e di 
haristin. Quanta debl 
sta forza non può ora determinar 


Abbinino detto che 


Vordinamenti 


delle truppe coloniali è stato consi 
derato a pacificazione compiuta. Ri 
sogna dunque che quest'opera sia 
finita, che il paese Sla occupato € 


che il nostro dominio si assesti, per 
chè si possa giudicare della entità 
delle truppe regolari  blanche da 
manten in Li Soltanto allora 


sî potrà anche vedere come questa 
forza debba essere messa in rappor 


to alle nuove unità che il Parlamen 
to voterit. 
HI generale Spingandi a Venezia 
VENEZIA, ore 22 Oggi, n 


cevuto al suo arrivo da tutte le au 
torità elvili e militari, è qui giunt 
S. E. il ministro della guerra, ge 
rale Spingardi, Egli è qui venuto 
per fare una ispezione all'opera di 
difesa del confine e si tratterrà una 
quindicina di giorni per visitare i la 
vorî delle ultime fortificazioni da po 


co iniziate nonchè 1 forti di cui si è 
rinnovato l'armamento. 
Probabilmente visit anche i 


principali stabilimenti militari. di | 
produzione specialmente quelli dove 
procedesi alla trasformazione  del- 
l'artiglieria, 


respinto dal Consiglio di Stato 
ROMA, 28, ore 2 ll Consiglio 
di Stato la respinto il ricorso del| 
generale Pecori Giraldi per quanto | 
si riferisce alla messa in posizione 
ausiliaria, accogliendolo Invece cir- 
cala non iscrizione nella riserva 


Bologna al caduti. montenetrini 


BOLOGNA, 27 Il Comitato del | 
le Dame Bolognesi, Ja cul opera è) 
stata vare volte elogiata anche dal} 


[ie 


| Il ricorso del' ger. Pecori Giraldi 


UFFICI Di CORRISPONDENZA 


ta la strada camionabile e Ja linea 


0 a presentare 
abi a firmare l'atto di sot 
\in-Mara 


si capi ar 


tomissione come pure ad 


dove si sono presentati i capi delle 
tribù e recehie migl id 

Da Ghegab (Derna) il generale Tas 
soni felegrafa che anche IA tutto 


procede benissimo ¢ tutto è tranquil 


| prossimi laveri 
ROMA, E. il Mini 


stro Be to agli studi 


ore 3 — $ 


‘ 1 


compiuti sulla viabilità della Tripe 
litania, relativi ai parer Voli 
espressi da corpi < s farà i 
nizare nel prossimo autunno un 
prima serie d'importanti lavori str 


dali per migliorare le comunicazioni 
fra Tripoli e il Garîan 
studiando inoltre 


i progetti per a 
lacciare i punti più importanti del 


la regione di 


Il muovo corpo di pe coloniali 
Le prime decisioni del Kove: 
14 Battaglival, 9 squadroni e 6 batterie 


Parfammo 


Syrle 


tempo fa, della im 


portante decisone presa dal Consi 
glio del Ministri per la costituzione 
dei reparti indizent per la Libia. O4 
gi siamo in grado di ampliare la no 


Stra breve notizia tel ca 
La deliberazione è importante per 
chè essa è la prima che riguar 


più vasto conflitto europeo con la 
Francia e con l'Inghilterra che 
porta altre forze e altri mezz ma 
bisogmi riferentist al mantenimento 
dell'ordine, alla tranquillità e alla 

sicurezza della colonia 
In ordine a questi bisogni è stata 
nit 


A, alla cui divers! 
duto di dover adottare diversi ord 
pamenti i quali potranno rispondere 
alle esigenze singolari delle varie 
zone; la desertica interrotta da vasi 
la montuosa e la costiera 


Le “compagnia leggere, 


Per la zona più interna della Tri- 
politania e della Cirenaica, nella 
quale L'attività è raccolta in pochi 
centri, come Soena ¢ Murzuk e per 
i punti principali della linea di con 
fine come Solum, come Ghadames, 
il reparto tipico di truppe che si ( 
creduto il migliore è Ja cosidetta 
«compagnia leggera » composta di 
reparti delle varie armi, | cioè 
fanteria indigena, truppa bianca 
montata, « meharisti » o cammellle- 
ri e sezioni di artiglieria da monta 
gua e di mitragliatrici. La forza di 
tali compagnie potrà variare di mol 
to; vi potranno essere compaguie ili 
poco più di duecento uomini e com 
Pagnie di ottocento uomini a secon 
da della vastità della zona dipenden 
te dal centro di residen Ciò che 
Importa è di mantenere a tali re- 
parti, quale che ne sia la forza, le 
loro caratteristiche di autonomia, di 
grandissima mobilità, di perfetta in 


dipendenza. Ess, sul Lipo delle com 
agnie sabariane adottate dalla 
nola, dovranno vivere a spese 


del paese nel quale sì trovano, sen 
za aver bisogno alcuno di continu! 
rifornimenti e dovranno essere in 
condizione di battere facilmente € 
rapidamente tutta la zona di cui de 
vono garantire la tranquillità e la; 
sicurezza. Saranno al comando di 
capitani scelti con criterio fra ulti. 
ciali, che abbiano gia larga esperien 
za coloniale, o che abbiano dato pro 
va di speciale attitudine in modo | 
da poter conferire ad essi ù po-| 
teri civili, creando così quel tipo ili 
ufficiale politico che è certo il me 


| considerata la natura del paese 
| tura va 


| Ber la Viabilità in Tripliteria 


| 
| 
| 


l'organico ordinamento delle nostre 

| nuove teuppe coloniali 
La Commissione sì è propo- 
sta di studiare l'assetto militare del 
la nuova colonia ha naturalmente 
considerato i hisogni della colonta è 
guerra finita, Bisogni non di difesa 
ini confini (pofehè è evidente che un 
conflitto colle colonie finttinie lella 
Tunisia e dell'Egitto non sarebl 
ibile che come episodio di ur 


azione | 


ESTERO 


Tmo qualsinai Uttieto 


tus'asmo, lito in automobile col 


li 


seguito, S. E. a visitare 


ch 


recossi 


importanti lavori stradali 
Smo compiendo e le altre opere 
e costruzioni, riportando dalla visi- 
ta leta impressione dell'attività me 
ravigliosa degli ufficiali e delle trup 
pe 

La comitiva risalita in automobile 
alle ore 15, rifece la strada sempre 
ossequiata e salutata lungo il per- 
corso, giungendo a Tripoli iersera 


ea nni 


Il cenerale: Tassoni promosso 
pur merito di guerra 


ROMA, 28 ore 23 Il generale 
Tassoni, in seguito alla brillante a- 
zione da lui spiegata nell'ultimo 
combattimento di Ettangi, 
che fu di tanto pregio per l'agogna- 
ta conquista della vittoria, è stato 
promosso tenente generale per meri. 
to di guerra. 


Il maggior generale Uyo Tassoni, 
Ufficiale de 
1 


nordine dei SS, Mauri 
«r0, commendatore del: 
lord della Corona d'Italia, deco 
rato della medaglia d'argento al 
valor niilitàre è nad il 26 febbraio 
del 4859 ad lin avuto la; nomina a 
sottotenente il 28, ottobre del 188: 

E stato promosso maggior gene 
rale i û febbraio del 1900ê in tale 
qualità ‘assise iL comando; della 
briyati dei Granatieri di Sardegna. 

È venuto în Libia poco dopo l'i 
nizio della guerra è insieme con 
SCE. il Gen. Gartoni si distinse 
nètta brillante giornata della ‘presa 
di Zuara. 

Nella seconda battaglia di Eitan 
gi ha confermato ta sua fama di 
‘abilissimo condottiero ottenendo 
per ciò l'ambita e meritata ricom- 
pensa della promazione per me 
rito di guerra: 


zio e 


ci s@e— = 


{n Cifenalca tetto. è frenquillo 


BENGASI, 27 lore 12,45),— Il ge 
nerale Salsa telegrafa che Lutto pro 
nquillamente a Mar 
tuba di si equa buona cd 
abbondante. Domani sarà; completa 


Anno Il - Num. 179. 


alla o Colonie: Anno LL 18° Senese De 10 RETI E 
ABBONA; melê L- 6 — Unlone postale: i doppio. 
(el unporto Ual Abboneni Ut OME ALL: 


basta vo: 


io TRIPOLI gii Abbon 
presto Uo di cortina 


E. 


S. E. il Governa- 


Ieri mattina, 
tore accompagnato dal prefetto Men 
tzitiger dal capo di S. M. colonn. 
Ponzio, dal tapo dell'Ufficto Politi= 
co-Militare colonn. Grazioli, dagli 
ufficiali d'ordinanza tenenti Rorà ¢ 
Della Croce, e dal ten. Altina, in 
terprete, si recò a Cars barin per 
visitare quell'importante località è 
prendere conoscenza diretti dei luo 
ghi e delle persone. Partirono alle o 


re 4-dalla stazione Terr. di Tripoli 
con treno speciale è giunsero alle | 


6,30: ad Azizia. Lungo il percorso | 
nei diversi « blockaus » che guarda 


no la linea erano schierati i presidi 
a rendere gli onori, Ad Azizia 3. Ki 
venne ricefulo ed ossequiato dalle 
autorità militari, dal residente dai 
capi e notabili indigeni. S. È. passi 
rivista le truppe del presidio e 
visitò il forte. 

Sal quindi in automobile (quel 
E..era personalmente guide 
„ direttore del 
percorsero 


automobilistico) 
n costruita dat 


parco 
la muova e bella strada 


ıe s'inerpica su pei 
istello di 


nostri soldati 
ciglioni del Gebel sino al 
Garian. Lungo la strada venne loro 
incontro il Caimacani di Garian; A- 
lì bey Coobur, cortato da un bril- 
lante drappello di armati a cavallo. 
LE invitò il Calmacab a salire nel 
la sua automobile. 1 
TATO ili S. E: a Garian venne 
salutato dalle salve d'artiglieria, le 
ate rendevano gli ono- 
folle d’indigeni con t 
favano entusia- 


truppe schiera 
ri snumerose 
capi evi notabili salut 
sticamente. 

II generale Mazzoli comandante le 
truppe dell'altipiano, il residente di 
Garian capitano Testi-Raspon: «gli 
ufficiali della guarnigione erano ad 
attendere S. È. = 

Il Governatore parlò ûî car 
tabili riuniti, rivolgendo loro il salu 
to, rallegrandlosî delle prove ii fee 
deltà edi devozione dale all Malia, 
é mettendo in luce * progressi ei 
benefici che la regione potrà conse 
guire. Il discorso. tradotto in'arabo 
“dal ten Alina, produsse. grande, 
favorevole impressione € visibile en 


pra 


pie no 


giudizio? E' ora di ‘sogno ci 

plazione: l'anima levati s'axvenfiLican 

tro i secoli: e noi vediamo cinquecen- 
‘secoli guardarci con cavi occhi dal 

le vuote 2 dell'actopoli | deserta. 

Lin questa primavera, iu cui tuito è ti 


i formay 

‘asso! uta, DI 

forse 

pende più a he a sinistra, 

Stav folta poi. i N non han 

fe con' sè tutto il Centrò 
battagli i 

og x 


Sologlimento del Relchetag? 


E ‘precisamente, la battaglia è im 
alê intorno alla forma ed alla 
pitt im | | sostanza déi nuovi aggravi tributa- 
ri, Com'è noto, l'Impero germanico 
۴ o come tale non ha ora imposte di 
n Germania rette, essendo queste lasciate a ogni 
BERLINO, 28 — Le testo giubila | singolo Stato. E Governo e conser- 
ri sono felicemente finite, la vita po- | vatori vorrebbero continuare per 
litica ha ripreso il suo corso regola | questa via; i conservatori ricorren 
re, e il Reichstag i suoi layori noı | do ad imposte indirette, il Governo 
mali; ma non si può dire che il giu- | aumentando i contributi, che ogni 
bileo abbia lasciato in questi lavori | singolo Stato paga all’ ‘Impero. La 
traccia aleuna di felice festività. | Sinistracinvece, dai nazionali libera 
Chè, anzi, la situazione parlamenta | li fino ai Socialisti, vorrebbe invece 
re è ora più intricata che mai; on: | che anche l'Impero s mettesse sulla 
de ora più che mai, anche i eirec | via delle imposte dirette; essa pro- 
li politici più serî, anche i più alienî| pone cioè un'imposta sull'aumento 
da ogni sensazione vanno parlande | del patrimonio, Il suo ideale non è 
con crescente insistenza della poss | neppure; giacchè i liberali almeno 
bilità che il signor von Bethmann | ed i.socialisti avrebbero voluto una 
„Hollweg si veda costretto a scioglie | imposta sull'eredità. Ma per un tele 
re già ora questo Reichstag, sebbene | aggravio non si sarebbe mai trovata 
esso abbia soltanto un anno è mezze | una maggioranza. Si decise quindi 
di vita. | di ricorrere ad un ‘compromesso, al 
E in verità, la situazione politica | la cosidetta tassa sull'aumento del 
interna in Germania è, al momento | patrimonio, la quale colpirebbe ogni 
attuale, caratterizzata!da molti pun | donazione tra viventi, ogni guada 
ti interrogativi e più'&ràxî, sè verrà | gno proveniente da speculazioni, 
approvata la nuova legge tare, | gni aumento di valore di beni immo- 
e se Governo e partiti riusciranno: a | bili 0 di effetti bancari, ogni vincìta 
mettersi d’accordo intorno alla so-| alla lotteria, e infine anche ogni e- 
luzione del problema finanziato. vedità, ad'eccezione di quella tra co 
| progatti militari niugi. 
Ecco il compromesso accordato 
Per quanto riguarda le leggi mi] \na.Jiberaliy«socialisti.e clericali, che | 
litari, la maggioranza parlamentare sarebbero la gran maggioranza del 
In seno alla Commissione par | Reichstag. Resta ora a vedere se vi 
lamentare e poi in prima e seconda allatterà il Governo; cioè a dire, 
lettura sono state fatte bensì sul,pro.| ge il Governo'si adatterà a recare ut 
getto governativo molte e rilevanti | ıa dolore alla Destra, e sovratutto 
cancellature — prima fra tutte, | se consentirà a mettere l'Impero sul 
quella dei nuovi reggitttenti di caval | 1a via delle imposte dirette. Ma se 
leri a —e tali cancetlatitre verranno | scuso non vi consentisse, è opinione 
indubbiamente confermate anche in generale che unica soluzione sareli- 
terza lettura, Ma il Ministero finirà | pe un appello alla Nazione. E, vera 
per rassegnarvisi e contentarsi. dÎ | nente, in questi circoli politici corre 
quello che ottiene, giacchè, in fin voce che if signor von Bethmann- 


dei conti ,i nuovi grandi aumenti: so Hollweg sia risoluto a fare il duro 
| no, în linea generale, approvati, Se passo. 


nonchè, prima che il Reichstag voti 
definitivamente quegli aumenti, è ne 
cessario che sia trovato il mezzo di 
coprire le nuove spese. Conservatori 
e liberali sarebbero, è vero, disposti 
a rimandare l'approvazione delle 
leggi finanziarie all'autunno. Ma 

O il Centro cattolico, 
il quale dichiara di non votare un 
soldato di più, se prima non si è de 
ciso donde prenderne î mezzi. Orbe 
ne, se il Centro cattolico votasse con 
tro le leggi militari, avrebbe certa- 
mente con sè i socialisti. Sarebbe 
cioè la maggioranza. Le leggi mili 
tari verrebbero quindi respinte. Non 
vi è dunque che una via di scampo. | 
‘Trovare già ora anche i nuoyi cespi 
ti finanziari. Ma dove, e come? Ecco Li 


il gran problema. بد‎ 
Il probl finanziario? | strilettori,ai quali 
PIERA 880 tanto un sito dei te tti a 


Quelle nuove spese si dividono, .c0.| briosa colli lega: 
me è noto, în due gruppi: quelle’ 
straordinarie, che sarebbe il famoso 
miliardo, da pagarsi una volta tani- 
to, e quelle ordinarie, che ascende 
rebbero a più di 200 milioni alan a Rca ica 
no. I miliardo, bene o male, sî tro-| Bash Gui. Bai 
vera. Governo e partiti si Sono; già | lità — e qu 
messi d’accordo riguardo ad un'im- | 5% aca E 
posta, che colpirà il patrimonio se 
condo una SEN molto a 


L'intcata sizione > 


O Travaso dele ie 


Il generale Ameglio 


L'eroe delle Due Palme è stato û 
| Roma, per riposare, viceversa ci so 
nb stati dei gentili signori che sl 
son dati la briga di andare ad impor 
\mare il bravo generale con inter- 
viste tendenziosi 

Ma Ameglio si è « trincei 
più dignitoso riserbo, e agli scoc 
lorî non ha voluto altro rispondero 


che rosì: 
te il Travaso delle Li 


E 


al 
she da questa settimana inizj 

sue û 7agine estive, e CHE peo 
ello rhe E n 
Il consiglio che AR Hi dA 
tati, vada anche a Cine c 


` Ailettori! — L'abdicazione — Da 
Costantinopoli] Knlm so — Il kre: 


FR 


il 


sarebbe anche un’imposta | 72 10‏ ا 
straordinarria sul reddito; una que,‏ 
ta ancora‏ 


iunto ier 


0r 
Di lelle sue (ESE Divi pth. 


30 opera! ifallani isl, |, 
ad uno scoppio di dinamite 


LONDRA, 27 (ore: 12,45) — Il 
Temps reca la raccapricciante noti- 
zia di 38 operai italiani morti in se 
guito ad una esplosione di dinami- 
te avvenuta ‘durante i lavori della 
ferrovia di Kingston. 


PAESI D'ITALIA 


Una Pompei Etrusca 


bro per toelette, una pallottola di 


ambra per crinale, un pezzo d'ambra 
rafigur una festa equina: ora Je 
tombe coperchiate une, altre 
ricompuste: il sole le batte, jl Reno le 


ritina melodiosamente: Ja morte è qui 


una vera promessa di bene. 
Ma il Reno lentamente minaccia 
a: già ba distrutto il 
le s'incontravano la de- 


, e che doveva 
n città: le acque 
endo con impeto dall'Appennino 
e venendo come nn corno ad urtarsi 
contro il fianco delle terre Je urtano e 
a poco a poco; 
fare grandi lavori di arginatura; 
rebbe ima eccellente occasione perché 
lo Stafo attest: 
e il suo in 
è noi pensiamo, che ulteriori sca 
lato est, che è fuori del 
„ potrebbero esser fatti dal 
lo Stato che verrebbe ad 
il possesso dell'unica. città d'1 
strutta nel VI secolo avanti € 
iu ha già ri, fato a troppo 
di terreno coltivabile, perchè Jo Stato 
non att gratitudine a chi ha 
profuso gran parte del suo patrimonio 
în quest'opei i le case etrusche po- 
trebbero risorgere: hanno le case del 
l'antica Misano muri prospicienti la 
strada, son separate l'una dall'altra 
da un'inte pedine o canaletto che ne 
coglieva Je impurità delle abitazioni 
e le s û ja lorghe e profonde fos 
se di scolo incavate fra il muro e la 
strada; quasi ogni casa aveva Îl suo 
pozze profondo fin dieci metri e rive 
stito di ciottoli i quali servivano così 
anche filtrare le 
Lungo sentra nel 
purco della villa, un pa IO 
so di laghetti, di querele tente 
di Jarghe 
l'occhio 


E 

villa fornirà forse riposo ad una fami | 
1 regale deside di fasto sì, ma 
solitudine, di riposo, di perenne pri 
no nel lato nord-est del 
altro quartiere 
a città, altra necropoli, l'uno è l'a 
più cospievi: taluna di queste tom 
be non doveva emergere dal terreno 
se non-per una stele avente ad ogni 
d'ariete: ad un certo 
shoe tiamo davan- 
ti alle ruine dei templi: è questa 'A- 
eropoli, qui sullo spinato erboso, qui 
dove furon trovati avanzi d'una ci- 
viltà etrusca anteriore,.di tende e dî 
enpanne. Cinque templi erano qui a 
Misanello, fra essi uno è splendida 
mente conservato e costituisce l'unico 
monumento del genere: anche il cro- 
nista scettico è vagabondo, davanti ûl 
la improvvisa evocazione d'una civiltà 
perduta nei millenni, ha un momento 
di commozione sentimentale: tutta la 
parte marmoren di questo tempio per 
fettamente quadrato è conservata: il 
pronao, gli scalini, To stilobate, Talta- 
re, i banchi per le offerte: non manca 
no che le colonne e il tetto: Je pareti è- 
rano di legno: e presso; il tempio la 
fonte, In sacra fonte, che dentro un 
canale di travertino portava acqua al- 
la città. 

Poco più in là le tombe galliche, le 
tombe degli usurpatori: tutto passa: e 
tu canti sempre, 0 Reno, la tua scor- 
rente canzone al sola 

Dalla Acropoli, dai sepolcreti, dalle 
case furono tratti oggetti d'ogni gene- 
re, votivi è famigiari, che il conte A- 
ria racchiuse in un museo che costi- 
tuisce una vera e propria meraviglia: 
perfino una-statuetta ‘di. Policleto di 
piombo vennetin luce e nel museo è 
conservata, una statuetta che può for- 
mare l'invidia di tutti è musei del mon. 
do: nessun critico ha avuto un'esita- 
zione sola: il piceolo Mercurio è fra- 
tello legittimo  dell'Amazzone ferità, 
del Diadumeno, del fanciullo che giuo- 
ca agli assioli: meravigliosi vasi con 
figurazioni ,etotiche, piccole statue, 
monete, oggetti d'ogni genere: ma la 
mente e l'animo del visitatore tornano 
alla statuetta ‘di Policleto. 


O Polieleto, or teco all'opera io. fossi! 
abbimi alunno; eleggo il tuo metallo 
ad esemplare della mia Hero 

‘se mi vaglia lo sforzo onde fu 


ico dote mi ehê! hanno nome 
Hosell Edoardo fut 
Carlo Bruno segue una legge cl 

sia l’atto fondamentale e della nostra 
ressurezione marinara. 
« Chi vorrà essere il Colbert fia: 
liano? 

Le recenti prove del nostro pae- 
se hanno un po’ ricostituito della 
nostra coscienza marinara; intendo, 
ci hanno dato la persuasione che 
non sono venuti meno sul mare 
l'ingegno e le energie italiane. ì 
Alla maschia conchiusione dello 
scrittore, jo aggiungo un ‘augurio, 
che l'opera sua, alla quale potran: 
no e dovranno attingere quanti si 


DI 
zh) 
che 


A trenta! da 
presso il Ri 
vanti che la du 
pichi , 
gimento 
tani abbi 


chilometri 
tra gli û 


vertigine d'avvol 
sembra che i.ti 
» fatto sosta presso il bel 
fiume chiaro, o, tenendosi, per mano 
come teorla votiva, abbian formato û- 
na gigantesca cappa di smeraldo, effi 
giata delle loro danze: cappa che il 
hel sole di primavera sembra racehiu 
dere tutti } profumi, tutte le musiche, 
tutti i colori 
Duemila quattro 


nto anni fa, alle 


| poca della potenza etrusca, su di unn 

terrazza di formazione quartenuria 
protesa sul fiume, allora o rv 
scello, sorgeva una città va popo 
losa. Misano: ll poggio che le sta a 
cavaliere, Misanello, Fin dal 1550 È 


rudito frate Leandro Alberti riferi 
che nel piano di Misano continuamen 
te sj trovavano rottami d'edifici e sen 


‘sordinarsi e coor- 


« Le condizioni dell'armamento 
italiano, dice lo Sciolla, sono di 
confronto 


nazioni europee, Per cui noi non 
dobbiamo limitarci a rimodernare i 
nostri istituti giuridici sulla foggia 
delle riforme compiute in questi 
ultimi anni, da altri paesi che già 
posseggono forti marine; ma dob- 
biamo instaurare ordinamenti nuo 
vi capaci di costruire una marina ». 
on questo obbiettivo lo Sciolla 
illustra i vari Istituti di diritto 
pubblico e di diritto privato marit 
timo, esaminando in speciali studi 
i ordinamenti amministrativi, i 
rvizi marittimi, Je istituzioni di 
previdenza, gli stabilimenti di co 
struzione, le concessioni, le 
per la sicurezza della nav 


tonziava la clttà « frabricata dalli Hi 
| poti di Noè ». E, coi rottami d'edifici, 
| tornavano jn luce fin 
issima proprie 

Aria e, sot 
Pompeo 
gli scavi fu 


idoli e moneté; 
| chê verso il 1840 la 
fu acquistata dai conti 
| to il conte Giuseppe, il ec 
le rattuale conte Adolfo, 


| ron ati e da essi venne 
| în Ince stop talî da far delle lo6 
lità e del musco uno dei più cospicui 


parola di grati 
tudine a questi insigni 
| gentiluomini che, proprigtarî di qf 
| tutto il puese hanno profuso sosti 
por puro 

per pura devozione 
altissimo; e seppere 

rie d'oltre 
ardite Î1 loro 
è Il museo è 
sompre ni visitatori che sul 
cancello della villa sono incoraggiati 
dal motto « Salve Ospite n Una città 
etrusca coll necropoli doviziose 
di suppollettiti 
al mondo: una inv 
distrus 


nessuna 


mondo: 
può bastare 


niissime 
id un do 
resistere 


scienza, 


vere 


Î tesoro. 


col suo tempio, unico 
allica che 
sco, la poten 
sulle rovine 


za etrusca 


fumanti, Nel 1871, allora 
principe di Piemonte a Mar 
| zabotto alla di lui furono 
| aperte ed esplorate sei tombe galli 
che; quel giorno il principe di Piemon 
te iimmirò grandemente un gruppetto 
| bronzeo meraviglioso — raffigurante 
Marte e Venere, scoperto 


û, per volontà del Re, volle ci 


se inquartato, nello stema degli A 
riu: il conte Adolfo che mè guida cur 
tese me lo mostra commosso: ecco un 

quarto » veramente sjanificativo. 
Misano era eri meravigliosa 4 
Ulî sotto il sole: sulla terrazza 
sa sul Reno vedemmo il quartiere osti 
| a fior di terra — İl conte Aria ha do- 
vuto rinunziare a trar profitto da lar 
gle zone di tegra coltivabile + i turi 


etrusche, dulle start 
come corridoi, dai sptter 
conservavano gli ot 
comminavamo per le v etrusche, ta 
« decumana » e la « cardingilià », le 
quali, giusta Ja disciplina degli ar: 
spici etruschi, come dico Varrone, è 
rano tirate la prima secondo il corso 
del sole e l'altra secondo la direzione 
dell dol polo; sul limite estremo 


|a socco delle < 
retto strotte 
ranei dove 


della terrazza è la prima negropoli ed 


ceva. Lo tombe sono formate 
di arche, altre per imumazione: 


son 
tutto di iravertino toscano, una qua- 


lità di pietra che non si trova a Mur- 
zubotto ¢ che quindi, fu portata di 
fuori: talune di queste tombe honno 
ndo foro semi-cirtolare nel co- 
perchio; furono violate daji Romani e 
dui Galli, su talune si ergevano stele 
tnarmoree di delienta fattura: tra l'u- 
fin e l'altra tomba son grossi ciottoli 
sul quali si deponevano le offerte: ta 
lune di questo tombe eran; ricchissime 
di oggetti: in una sola furon trovati 
due grandi orecchini d’oro a forma dî 
conchiglia, tutti tempestati di ornati 
è filigrana, quattro fibule d'oro, im a- 
nello di filone d'oro, sedici sfervidi di 
o,or da monile, quindici cerchi di pal- 
lottale d'oro, una striscia di lamina 
d'oro ornata a stampa, tredici lami: 
nette d'oro a guisa di palme, nove in 
foggia di disco, uno specchio di bron 
xo, un vaso di bronzo, un pezzo di 


li stiva le 
assicura: tutti 
questi istituti egli invoca la massi 
ma libertà, da conseguirsi con il 
più intelligente o ampio discontra 
inonto. 

La precisa limitazione dei po 
leri dello stato — egli serive — non 
soltanto ci indicherà Ja via più si 
ura che dobbiamo tenere negli or 
dinamenti di diritto pubblico, ma 
essa sarà pure luce altrice alla ri 
forma diegli ordinamenti di dirit 
to privato, luce di libertà, senza la 
qual una industria marittima 
può sorgere e prosperare 

Mentre automobili ed arcoplani 

» liberamente fabbricati dall'in 

Istria privata, la più molesta bar 
1 Û po. otto la vigilanza, il con 
Ilo e la disciplina dell'autorità, 
lutfa la sun vita, dal momento | 
1 cui è posta il tiere, al momer 
n cui û portata a demolire 
rare dobbiamo persone € 
cose da inutili vincoli | 
Dorf istituti rifletetenti la gente 
lî mare, istituti che devono armo: 
nizzare a quello che dev'essere il 
loro maggiore benefizio, ¢ cioè; la 
pace sociale, lo Sciolla si occupa 
on altrettanta oggeettività, e con 
un liberismo umanitario che è qua 
egli dice, « il trasudamento eco 
nonico e mor ad un tempo delle 
iltime lotê sociali 
Bd è precisamente a questo liberi 
mo umanil che lo scrittore cre 
de debba per magiriore saggezza in 
spirarsi il legislatore  riformando 
istitùti dell'arruolamento; i uf 


ficì di collocamento, le € 
lidi, quelle dei capitali dei macchi 
nisl ece 

Lo Siolla chiude la sua opera è 
io în due capitoli interes 
le lacune 1 
riforme finora divisate, 
ilmente la grave 
di uln sistema d'indole 


antissimi che si ri 
trano nelle 

fra osse 
mancanza 


economica 


che; 
iunto 


chiaro — egli dice 
quando pure avessimo ra 
nei codici il-più perfetto ore 


ridico, non avremmo. ar 
siunto Jo scopo: il quale consiste 
nel migliorare la condizione della 


e delle cose del mare. E, poi 
cose e della gente del mare non 
la vagheggiata fortuna delle 
venire non dall'aumento 
della nostra flotta, è chiaro che ad 
ogni altra cura questa debba anda 


re innanzi: fare lutto quanta è pos 
sibile perchè s'accresca il numero 
delle navi che portano la bandiera 


italiana; il numero delle navi è 
assolutamente deficiente non solo 
in relazione all'estensione dello no: 
site coste, ma in relazione ai no 


chè 


stri commerci 

Con parole di speran 
rio, lo Sciolla chiude îl suo libro 
parole che ci piace riportare, in 
quanto comunque possa essere l'o 
pinione più 6 meno liberista di co 
loro che lo leggeranno, esse espri 
no una fede che non può a meno 
ere in quanti sopra ogni cosa 
al mondo amano la terra che li ha 
veduti nascere e il mare che la cul 
la, l'abbraccia e la nutre, 

« L'ordine giuridico, dice lo Seiol 
la che non si dimentica mai di es- 
| sere un profondo ed acuto giurista, 
seguirà logicamente l'ordinamento 
oconomico. Per siffatto modo la leg 
ge non sarà tardiva espressione del 
le condizioni presenti ma sarà disci 
plina organica d'un fenomeno indu- 
striale destinato a svolgersi nell'av- 


e d'augu 


na 
dieci voltett ia fatto e 
E E 
nel | l'Italia non ha una flotta na Boselli 
re ad affer- | congrua ai suoi mezzi e ai suoi bi- 
rgenze im- | sogni, e che la riforma delle leggi 
p ıe | inarittime deve pı 
în quelle;in apparenza ı “meno” impor | dinersi ad un sistema economico di 
tanti, è sempre lo.stesso: giungere | retto a rivolgere alla creazione di 
questa flotta tutte le maggiorì ener- 
mente oritico, tanto complesso,, dif- | gie pubbliche e private della nazio- 
ficile e incerto che altraversiamo o- | ne. 


gran lunga inferiori al 
dell'armamento delle altre maggiori 


form { 
ENOVA, giugno 1913 
"atte nel 


a tempo! Nel momento. suprema- 


K: lio che attraversano tutte 

i e, SATO rd le 

lla attuali contingenze 

è ini HO ‘ché Simpone e s'im- 
porrà sempre più il problema ma- 
ritlimo. La, vifa viene dal mare e 
per il mare, lunlo dal punto di vista 
biologigo {e di quellò non è quì il 
n discussione) quanto 

vista della forza mili- 

da quelo della espansione 
commerciale industriale. 1l pro- 
blema ingrittimo è di conseguenza 
il massimo dei problemi economici 
odigrni, & per noi ifaliani è quello 


intorno a tutmiaggiormente dovreb 
bero e debbonc meentrarsi i nostri 
studi le nostre discussioni, Qua 
lunque parola, qualunque opera, 


qu fatto ci richiami a code 
a tem 
ci di mezzo di battaglia e in 
Ila vittoria, Questo ho 
ipdo mi capitò per le 

ti che, 


tiscussione, oggi giunge 


monto û 
ma 
per 


ima opera 
di Torino 


ivvocato Oddone 


Vipoyri 
tamp 


0 tempo 


i marittimi i 


primo pre 


u del 
di Gi 


Consorzio 
Ova. Lo 
titolo La 
Marittime, « 
n larghe 


1 elle illa ba per 
Tung 


tule nella discussioni 


1 dei pr 


une 
+ dal 
nl 


1a ch 
IR 
ti dal compianto Miral 


ua, delle quali 


la 
prat 
riformare i 


1 qual 


, minaccia 


logislalore che 
di 
l'attuale 
ıngO pe 


nccinga a dettare 


mare per ur 
itutto una di 
ettiva ben chiara e. determinata, 0 
u l'autore: quella di 
Ua industria stessa tut 
furia metgie deli capitale 


feongtuî allo scopo di rin 
e l'altro di questi-fat 

prin 

rimo 


1 li vede in due 
liboralista il 
ionista il secon 


ioò: libertà 


MF 
tT TT 


della 


rito 
i presenta 
© troppi questo fatto econom 
co, constata lo Sttolla, non è 
cente. Le 
¢ provano che nel 1910, 
ito con navî italia 
per cento delle merci im 
arcate nei nostri porti, 
te quel 47 per cento che 


ultime 
nb: 


sol 


eva nelle statistiche del 

Le stesse statistiche provino 

i che mentre la nostra marina 
aveva nêl 1880 unmilione cirea di 
tonnellate, © si portò nel 4910 a 
tornmellato 1.330.000, la marina 


vrmanica ‘che era a quell'epoca a 


tono. 1.180,000" sali nello stesso tem 
po a tonm. 4.300.000, 0 în correlati 
va proporzione a quest'ultima saliro: 


no la marina austriaca e la fran 
cesso. Le Stesse statistiche ci dicono 
ancora che mentre alla fine del 1912 
Vitalia aveva, in costruzione nei 
propri cantieri tante navi per 50.000 
tonnellate, l’Austria ce ne aveva u 
na volta e mezzo/dippiù, la Francia 


venire, 


tre volte se mozzo, e la Germania 


ّ 
1 
1 


a la. ongono sono tutti eccel- atrattiva dei Barrin; ۲ 
fn EAST cai E nume Neal do E 


stata perchè. fissimo: La discesa dell 
è assai difficile che una compagnia | quale arteci ai 
Spiri sia davvero così Follini A Aia nf 
clltevoo nol suo programê. { Lunedì vi SAM Il deltutto di Mi- 
ue sorelle Jole ed Olga. Ro- | mi Corallo e mercoledì quello del 
irate TR melodista napoletano Mario 
ass ۷ 


Prossimamente una grande no- 
vità 


trambe hanno ottenuto notevolì sue- 
cessi sostenendo le prime parti in 
primarie compagnie di operette, 

rio fine e ric 


Kursaal 


sera dopo alcuni giorni di 
chiusura si riapre il Kursaal, il 
vecchio alleviatore delle noiose se 
rate tripoline di un tempo, con un 
grandioso programma di ’assoltite 
0 interessanti novità. 

Avviso pei buongustai 


fisse hanno un repel 
co ma, qui, a Tripoli, esso, pur ri 
manendo fine, non si rivela molto 
ricco. 

Un numero interessantissimo è 
Rende Phalene la strana creatura 
più suggestiva delle sue stesse dan 
ze coì serpenti, dal corpo più serpen 
tino del suo pitone ste 

Renèe Phalene colla tra, mu 


ol genere. 


DOLD METEREOLOGICO 


HN del 27 Giugno 1913 


Barometro 781.0 ‘ermometri 
massima 255 Ven 
NW: velocità in Km 
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Cedesi 


ti i — DI 


Cerco 


Affittasi Villa 


Z, 
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CFR Si 
ON crt 


TRASPORTI - FURTI VITA (MANA 
PRINCIPALE | ENRICO LABI 
A INIA Selara LI From 


Consorzio Agrario Cooperativo] 


VITTORIA (si 


Anonima a Capitale { 


Grande Distilleria a vapore, Aleool 
di Vino rattificato, Vini da pasto @ 
di lusso a tipi costanti, Vino Chianti 
Ollo d' Oliva. ASIA 


| Denositti 
in Vittoria, Scoglitti, Tripoli 
Qual | garantito o prezzi 
sfidanti qualsiasi lealo concorrenza. 
Por 
ventre 
campion 
PAGAMENTI A 


alture prezzi xpeelnll a con 
ed a richiesta sl spediscono 


DILAZIONE 


«iro p 


Livia 
V. Gallo Buccellato 
{TRIPOLI Via 4 TRIPOLI 


curdo 


ta è impressionante morte, produce 
sull'animo del pubblico un senso 
vago dî voluttà e di malinconia in 
sieme, 


Le sue danze durante Je quali r 
stra lembi di nudo artistici, { 
nano sempre 
plau 


fra lo scoppio di ap 


E poi Emma Lacroix, la 1 
che ora brilla nella luminosità irîd 
della ribalta 
ny 


meteora il 


allor Tripoli ¢ 


| dopo 
| 


ita a Tripoli ho | Pêr la loro voce bellissima û per 
querelato la signora Mazzitelli per | loro fine arto del canto. Non ti de 
calunnia e ho confermato quanto e- | Mentichiamo di ricordare che en 


ran. | Salin sono sinceramente 


10 che appena gı 


sposi alle autorità di Homa in con- 
fronto di chiunque. 

In merito poi mi permetta di di. 
chiarare che mi pare persino grot- 
tesco pensare che per farmi una re 
elame, di cui non sento il bisogno, 
io dovessi arrivare a comprometter- 
mi davanti la giustizia con una col 
pa più grave del furto, la simula: 
zione di reato, 

Quanto al danaro rubatomi non è 
davvero tal somma dî cui non possa 
dare alla giustizia la più esauriente 
dimostrazione. 

Quanto infine alla mia partenza 
improvvisa, posso dire che la signo 
ra sapeva che io ero scritturata per 
Tripoli, che avevo già spediti è lau 
li p che facevo gli ultimi acquisti 
ped queste scene. Forse non sarei 
neppure partita, se non avessi stipu 
lato il contratto e non fossi obbliga 
ta @ debuttare; ¢ 
buktato il 21 corre 
dî Wripoti 

Concludendo ca) 
vate la 7 


si giù 


e ho infatti de 


te al Politeama 


potendo, 


propria casa 


a1 x 
1 a che 4 ù; 
le davvero la pena che l'ultima pa ca RO 
la Sia riservata alla giustizia’ pena RR isa 
olo debito la 410 di ١ DI - 
che quel PODI 
2 7 Sono tt 
garlo n si la det | 
la cal dimo. a | PrIC RS: Li 
di non è i ‘al 
sponsabile del furto d 1 Î epi A 
7 lel furt voro prodigiosa 
Tripoli 25 luglio 1013 | RL 5 1 
Devotissima I L ۲ 
progra 
Ro È + 
VS VV UY VO VA MMM MMM lu È ù si la 
| non per 1 1 
{rio 
iri ili Italia] Un altro betlissi ro d 
la Missione: Politica dell'ala to E 
NELL'AFRICA MEDITERRANEA | ® un contorsionista veramente « 
pi (ir >» PROVENZAL zionale e il bbli r senti 
} lo applaude insieme alla sua mu 
è in vendita p 0 ln nostra Agen. | p dibonda ‘V 
zik Commerciale, Viu Azizia, al prez Ra | EE 
20 di L. 1.00 0 Ora’ non è to. V 
aR | dall\encentrici: ecc i quali 
in coscienza proprio: degli ottimi 
CRONACA TEATRALE comici, musicali, acrobati ed ecc 
% | trioî 
3 1 Barringtown's rappresentano il 
Al Politeama alou del programma di attrazione 
La celebre troupe dei campioni mc 
Mollie e la Sid COMPAGNA [ieri della cinnastica compio un 
TAO ite i agi pre RIE Indio dire ei E 
s0 trionfanti a Tripoli êd sbi |), spettatori un senso di vibrant 
attirò ‘all'Italia il possesso della | rep azi : a 
città don Nicolino Maldgcea certa: | ۳ 
BEES peta ta ehe dopo dictobe | Chiudono il «programma: là. .du 
[O nba Eli saralibo venuilo.4 Tek | graziose divelle: la.Roslla e lu Lan 
poli per distendere dinanzi ad ‘un | ot ci riscuolono seralment 
e DDBIISS, mali sospettato, 10 19 loro parlo di'applauali "1 
PASSERI del @uo' Vesovio(s dél'‘suo:|", L'orehesinu dogregtamienta; di 
sia OEIC QIR silê mig: | dal Biovino e valoroso. gastro 
chiette, quelle macchiette da lui 0® 
Questa sora vi sarà una special 


CLAUDIA, 


Comodissimo al. viaggiatori pi 
vicinissimo allo Stazioni “PORTO 
0 "CENTRALE, - Ristoranto a tutta 
l'ore — Cucina Mila 0 

Buffet Stazione Porto 
Sorvizio cestini colazione per viaggio 


ent 
gia, come se proprio li Vila 


sfuggila invisibilmente 


ire dil si 


di ene 


fokse 
û ogni figa 
sino a giungere in ultimo all'eddià, 
alla fine anche della sua vita 

Ma, talvolta, non wehe contro il 
più forte, contro il supremo dei do 
lori che sì re impie 
trito dal dolore » significa una real 
là fisica dell'organismo 


0, La frase + 


dopo una 
angoscia orribile, spaventevole, la 
sensibilità nostra $'irrigidisce: si di 
rebbe che lutto quanto in noi è mol 
le, fluente e fluido acquisti una du. 
rezza piutrosa, o che noi serbiamo i 
movimenti e quell'insieme di fatti 
che usiamo dire Ja vira solo per for 
ia d'inerzia mentre la vitalità vera 
è sperduta ¢ annientata, 

E allora noi abbiamo la forza per 
giungere alle decisioni estreme. 


[Contigua) 


L'ACQUA MINERALE (14 


è in vendita presso la 


FARMACEUTICA BONAVIA 


Piazza dell'Orologio s- 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


dovi a 
he io sognerò sempre 
i vostri vechi, la vostra chioma, la 
vostra bocca, le vostre mani, la vo 
stra figura superbamente ammirati 
fra le ombre e lo luci sulla terraz 
za di Rochelle dinanzi al vasto € 
fragoroso mare di Bretagna. Questa 
immagine sarà sempre viva nel mio 
ricordo del mio cuore, come una 
magica fiamma alimentatrice del 
disperato dolore dì nun aver potuto 
far discendere dai sublimi e rosei 
regni del sogno Ja realtà del mio 
amore possente infinito. 

« Ma questa delusione grande 
senza roquie e senza conforto 
sarà, ripeto’ la vostra punizione 
maggiore. 

„ Poichè voi non potrete non pou 
sare di aver spezzato un amore è 
una vila — e di aver pure spezzata 
la vostra stessa felicità, 


ma qu 


« Simona, addio; 
Nan più vostro Luciano ». 
Simona aveva proseguito la let. 
tura con uno sforzo crescente, men 


a, piacevolissi- | 


ل د Ì‏ 


croate ¢ che non trovano il loro di- | 


cit soltanto in lui 

Fare gli elogi a Muldacea, quan 
do tutti conosciamo la sua arte, ci 
sembra superfluo. Maldacea è Mal 
dacea. Il suo nome è il simbolo del 
l'arte era, al 
ma della canzonetta intesa nel suo 
senso più pungente, più satirico ed 
anche più umano, perchè no? e fa 
ridere e si fa ammirare 

Ed ora che abbiamo parluto di 
don Nieglino passiamo agli altri 
componenti della compagnia. 

Diciamo subito che gli elementi 


una azione in 
fotto immacolato, a una devozione 
pura, avete corrisposto con un si 
lenzio che era menze Era men 
zogna perchè lasciava in me l'illu 
sione della vostra. illibutezza, del 
là vostra purità — la dove che non 
esiste che l'avventura più volgn 

« Ma neppure questo oserò rim 
proverarvi, perchè la mia delica 
za è tanta da giungere sino ai con 
fini dell'inverosimile. E poi questo 
mio amore nonostante tutte le scia 
gure che lo hanno intristito, avve 
lenato, infranto, è pur sempre il 
fatto più grande della mia vita, è 
il sentimento più nobile più santo 
che abbia occupato la mia anima, 
e più di ogni altra cosa esso mi è 
ro. Anche dopo che la conoscen 
za della verità — della vostra verità 
— è în me, io non voglio contami 
nurlo con alcuna bassezza, niuna 
esclusa. 

a Se yi colpissi — anche moral 
mente + voi potreste nutrire per 
me del risentimento astioso. E que 
sto io non voglio: ma punirvi col 
rimorso più amaro, 


avvicinato da un col e 
, | religionario certo Salto HE Mo: 
hammed di fs anni del Sudan il 
quale gli fece un atto di scherzo. 
ll Mohammed, cho è di carattere 
violento, per iuita risposta, gli 
scagliò contro una bottiglia. Colpito 
alla fronte il Salem stramazzò al 
suolo, 3 
Compiuta la bravura il feritore 
se la dava a gambe mentre il Salem 
veniva condotto all'ospedale civile 
dove dal sanitario dî servizio gli 
venne riscontrata una grave lesione 
alla fronte. 


| Una: bamolva investita 
dalle fiamme di un fornello 
La madre per soccorrerla ba la stessa $0.2 


Terî, la fanciulla araba Heria Mel 
I fum di 9 anni mentre accendeva 
un fornello a petrolio, non essendo 
pratica del funzionamento, venne 
investita dalle fiamme che le appic 
cò il fuoco alle vesti. 
| Alle grida di dolore della Heria 
accorse la madre che nel strapperle 
da dosso le vest inflammate ri 
mase anchessa scottata alle mani 
| Madre è figlia furono subito tra 
sportate all'ospedale civile ove ri 
masero ricoverate. 
a bambina ha riportito 
obtature per tutto il 
in pericolo di vita 


gravi 
orpo e versa | 


Cronaca Giudiziaria | 


Il caso di “ Rosita,, 
| da Roma a Tripoli 


Rosila Ozzella la conosciamo un 
po’ tutti qui: l'ammiriamo tutte 
sere ni lumi della ribalta del nostro 
Politeama, ne gustiamo le note me- | 
lodiose Che scivolano dolcemente | 
dalle sue labbra, in ritmo multifor 
me ma sobrio: timida manifestazio | 
no della sus arte che è come contenu 
ta in una timorosa apprensi di 
1 ba, ma che di tanto in tanto e- | 
rompe forte ed efficace allorchè sî | 
lecita agli accordi biricchini della | 
musa partenopea che canta Miezte | 
na mano crù. 

Ora Ja signorina Rosita ha una ver 
|tenza con la signora Carmela Mazzi | 
telli la sua padrona dì casa di Roma | 

Ne parlarono il «Giornale d'Italia» 
eil «Messaggero» i quali rac 
la sola versione della signori 
zitelli che accusava la sua pigionan | 
te di simulazione di reato, e trala 
sciarono di udire la Rosita che con 
fermava ad alta voce e dimostrava 
la realtà del furto patito proprio in 
casa della si Jarmela. 
le pubblicazio 
l ne che ella apprese giungendo a Tri 
poli, la signorina Rosita si è affretta 
cla a inviare ai due giornali la sòguen 
te lettera dalla quale risulta che el- 
la a garanzia della sua onestà que 
rola la signora Carmela. 


۱ 


Beco la lettera: 

Ilt.mo signor Direttore del gior 
nale « Il Messaggoro »_« Giornale 
d'Italia ». 

Leggo nel pregiato foglio da Lei 
diretto, sotto il titolo «Furto della 
Rosita», che la mia ex padrona ili 
casa signora Carmela Mazziteili si 
sarebbe permessa di dire in questu 
ra che il preteso furto sarebbe sta 
ıa una mia mistificu int a scopo 
{i recla:nt, che i0 mon posero pise 
dere la somma di cuì lio lamentata, 
la perdita ¢ che sono partita tmprot 
amene da Roma senza pagarla, 

I ovendo qui debuttare il 45 luglio 
‘per. 
Ora io 


tale cru 


no, con le vostre alternati 
le vostre infinite debole 
ra riluttante e tal'altra 
voi avete contribuito a rendere mag 
giormente fitto il velo che nasconde 
va l'intera vostra anima al mio 
sguardo avido al mio desiderio in 
finito. 

« Gomprenderete pure che una si 
tuazione simile, se pur poleva pro- 
trarsi per molto tempo, non poteva 
durarè indefinitamente e che era 
quindi naturalissimo che i0 cercassi 
con qualunque di conseguire la co 
noscenza di quella verità che da 
voi mi veniva nascosta. 

« Lê mie parole inusitatamente 
aspre dell'altra sera rispondevano 
a ur piano & tale scopo fissato: e 
ho agito in conseguenza di questo 
piano. 1 

« Quando io vi avrò detto che ho 

riato con l'ing. Boireau, e che 
questi mi ha rivelato il dramma ter 
ribile della sua vita, credo che non 
avrò bisogno di aggiungere altro. 

« Soltanto io potrei rimproverar 
vi che verso di me avete compiuta 


di una quistione di ordine non sol 
tanto igienico ma anche morale, co, 
me quella della nettezza urbana, non 


Dai nostri presidi 


a peme û Tata 


\RHUNA, :28 — Ricotreni 
della vecchia brigata Tico 1 i 
razz cav. Angelo, comans 
dante il 3. battaglione del 18 fant. 
di presidio a Tarhuna, ha voluto 
commemorare il fausto giorno. 

Di aver passato in rivista le 
truppe, con parole alte ed inspirate 
a sentimenti ideali di patria e di ca- 
meratismo, ha ricordato ai soldati 
la gloria di cui rifulse il 18. regg: 
fant. a S: Martino, inneggiando alla 


| debba, non po i i 
piaga 10n possa soffrire ulteriore 


Onorificenze 
Ret benemerenze acquistate 
Sul teatro della guerra 


Con recente decreto sono stati in- 
‘Signiti della Croce di Cavallere della 
Corona d'Italia i Padri Bonaventura 
Roselti, ex. Prefetto Apostolico del 
la Libia, Vincenzo Montini, cappel- 
lano militare, e Tarcisio Riccardi pu 


i conosciamo, nel È 


re cappellano militare, 

Siamo lieti di darne l’annunzio ai 
nostri lettori,.e cogliamo l'occasione 
per mettere If rilievo ancora una 
volta la bella e simpatica figura de 


Volezti ‘doveri del Saserdote perfet- 
vole, i doveri di Sacerdote perfet- 
Rossetti, ex. Prefetto Apostolico del 
el rallegrarci con lui per il bene 
meritato premio non possiamo tener 
ci dal manifestare tutto il nostro 
compiacimento e il nostro consenti 
mento per l’onore che il Governo ha 
voluto tributargli. E anche una vol- 
ta ci è grato rievocarlo — il buon 
Padre Rossetti — calmo, sereno, 
solluso, di. quel dolce sorriso inalte 
rabile che tutti 
le ore più tragiche e sanguinose del 
la nostra oecupazione. 

ll padre Vincenzo Montin 
stinse in varî ospedali milita: 
cialmente nell'Ospedale N. 6 du 
mente provato agli inizi della no- 
stra bella e fortunata ‘campagna @ 
rimase al fianco del P. R. Rossetti 
| nei giorni angosciosi del bombarda- 
mento, 

Il. Padre Tarcisio Riccardi prese 
parte a cinque battaglie; di Zanzur, 
$ giugno; Sidi-Alì, dove fu visto in 
prima linea trav il del 
proiettili, 14 luglio; 

‘gosto, di Reggaline 15 agosto, e al- 
l'ultima grande, battaglia di Zanzur 
20 settembre. 

Ai neo-cavalieri le nostre congra 

tulazioni sincere. 


si di- 
pi 


+—t#@e-rrr_-__- 
Per fare un bagno 


Jascaro eritroo Hona ben Salem 
20 anni, 
bagno alla spiag 
mia pel (ulfarsi si feri un ginocchio 
egritrà lim sasso; dovette perciò ripa- 
rire ‘all'ospedale Civile Vittorio E- 
madiete. 


Quel che, avcade ai discoli 


Teri il ragaazo arabo Hamed ben 
Ibraim, di 10 anni nativo di Slilen 
«qorazzando per le vie di Tripoli 
con alri monelli si fermò in Sciara 
Mizran davanti un negozio di cia 
batte arabere incominciarono a dar 
fastidio ai lavoranti. 

Il giuochetto continuava indistur- 


pato ma ûd un certo punto uno 
dei lavoranti perduta la calma abi 
tuale foce l'alto d'inseguire i di 


scolì î quali. si diedero a corsa pre 
cipitosa durante la quale l'Hamed 
inciampò contro un sasso e cadde 
in malo modo. 

Accompagnuto all'ospedale civile, 
dal ‘chirurgo. di guardia gli venne 
riscontrata Ja frattura del femore 
destro.che lo chbligherà a guardar® 
il Tetto per parecchio tempo. 


Non accetta scherzi quando beve 


Il quindicenne Mohammed ben 
Hlifa nativo del Gebel, ieri al Suk 
el Muscir mentre beveva una’ gi 


ale" (erre della Tripolitania | padre-Ronaventura Rossetti che con 


E” terminato il discorso con: la 


una-medaglia al maresciallo Solinas 


immacolata Bandiera, che dopo a- 
er enificio, 
ê terre della Libia, riposavades- 
so nell’Italia lontana, avvincendo in 


idato muovi eroi al 


ve 
sulle 
un unico alto sentire i suoi figli 


spi 1 
e Cirenaica. 


grata cerimonia della consegna di 


per un atto di valore compiuto nella 
guerra libica. 


e iii 


Pen la decenza 
ela salute pubblica 


Non possiamo fare a meno di ri 
tornare su di un argomento di ‘tui 
abbiamo spesse volte parlato în que 
ste colonne è insisterema giacchò 
crediamo assolutamente urgente ri 
muovere lo sconcio permanente ii 
certì vicolì e certe strade intermé che 
costituiscono per il loro completo 
abbandono non soltanto uno spetta 
colo disgustoso ma anche un peri 
colo per la salute pubblica. 

Poco tempo fa vi fu una specie di 
commissione straordinaria sunitaria 
la quale fu appunto incaricata di 
rilevare gli inconvenienti antigie 
nici della città. Sappiamo che la com 
missione compì scrupolosamente il 
suo mandato e formulò una linga 
lista di suggerimenti atti a risana- 
re cerli angoli e certi budelli inde 
gnî. Eravamo dopo ciò autorizza: 
lì a credere che il municipio volesse 
finalmente risolvere questa grave 
questione, ma, purtruppo, abbiùinò 


dovro Unrated dem» rammento 


che tranne qualche provvedimento 
di natura urgentissima tutto, il re- 
sfo è rimasto lettera morta e i bu- 
delli interni e certì tronchi dî stra 
da e certi passaggi continuano a of- 
{rire un ignobile spettacolo. # 
E si che si è reclamato esi è 
supplicato, in cento toni, da noi 
pubblicamente è da altri privata 
mente, per ottenere ciò che il muni 

cipio avrebbe dovuto concedere î 
motu’ proprio. 

Abbiamo un servizio di speszamen 
to ‘perfettamente organizzato ¢ ¥ 
eravamo giustamente lusingati, nel 
vedere tanto materiale nuovo è tan 
to personale, che alfine qualche %0 
sa sì sarebbe fatto per è quartieri in 
terni. Invece, tutta la sua attività 
si è limitata in un settore ri 
‘strelto, ‘trascurando tuttatt resto. 
Questa constatazione Ci autor: 
dimandare quali impegni si, 
assunto la impresa della pulizia ur: 
bana e in quali limiti è obblic alu 
a svolgere il suo lavoroy giacentà 
ci sembra strano inconcludente un 
Servizio dî spazzumento destinato 
soltanto alte strade principali... 

Dunque se questa impresa ha La 
bligo della pulizia generale it 
città perchè la si lascia farei pro 
mento convinti che la risoluzione 
prio comodo? 
Voi rito; 


smo su questo argo 
Sr 


ÛL’ amore folle 


di ERNESTO STA 3NOLO 


A 
Romanzo 


(Riproduzione interdetta) 


“ro suscitati da voi, e dalla vostra 
| presenza sarebbero vieppiù 
vati: ك‎ 


-| «Non yf stupite se in una lettera 


tl diretta, a voi {rovate questa parola 


«odio» Me ne rammarico profon- 
dissimamente anch'io; ma è la for- 
ia È ò forza alla qua- 
Je non'si resiste — che me l’impone. 

a Sapete ‘the innumerevoli. volte 
cercato di costringervi a una 
ione aperta e piena di quello 
pone al nostro amore; è sa 
che tutti i miei tentativi sono 
perchè voi ve ne siete 
zi col vostro conte 


confessi 


€ 


ip 


i | riusciti vani, 


mae CO |: K a 
ni tre-| rei all'odio all'amore. 


de NRE oe 
E 


cdi 
o cederei 
ei lito s0 sehermita: an 


i i a quella di Du 
Ma infine uns a ii 
ella vi si 
, con le i ho: 

‘col cuore che le batteva ¢ 
® ‘violenza che le sofforava il 


de ‘signora Jans, i a 
« e ‘meravigliate se vi seri: | 7# delle cose — una 


1 


bene, 


TA’ VINICOLA TOSCA N 
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“Capitale Sociale L. 677.000 - Flevabile a L. 3.000.000) - Filiali: FIRENZE - ROMA - GENOVA - Torino “ Lucca 8 
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VINO CHIANTI. 


“ «Tipo costante da pasto = Il preferito nelle mense aistocratiche È 


Ì Loto di Olivo finissimo di Lucca (Marca Bersagliere) IL più ni la di di famiglie 


I Esportazione in tutto n pordo: 


Bi 
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SAS OM 
Città di | 
SERVIZIO AL 


el ner‏ اا 


sima de commer [a reclame.è. l'anima del commerci 


e] a جم‎ 


: ce Ala vlad lan Torio 


Altre SPECIALITÀ della DITTA, 
Naro’ | | GRAN LIQUORE GIALLO | VINO 


CHINATO | mirano > ____I_JERMOUTH 
ici (SIA ROM Voi SN E si  igrori a VRE EERE = SCIROPPI E CONSERVE 
AMARO TONICO, APERI 


a S.LUDWIG 
per la: GEBSARIA 


a NICE e PARIGI TRIESTE 
Rer_EBANCIA © ALGERIA per JAUSTRIA-UNOH. 


dita del FERNET-BRANC 


Specialità dei FRATELLI 


[ETARDARST DLE CONTRAFF AZIONI 


AERICA del SUI alla SVIZZERA è GERMANIA RARER gl nori 


rt CAZIONE, A MORTIGLIA D'ORIGINE f CLO E. HOFER & Co-Gchora di FOSSATI «Chlisso Francoforte SM L. GANDOLFI & C-New York 


Per la | pubblicità ed affissioni rivolgersi 


Por tutte în - 


allo ctabilimento Tipografico 66 La Nuova Italia n" Tripoli: INFORMAZIONI CONMERCIATI 


TRIPOLITANIA e CIRENAICA — 
Rivolgetevi direttamente alla Società " [a Nuova Itallt 


In Italia: alla ditta Rossi & Buonanno - Via della Vite, 3 - ROMA i 


vêla eronsoa L 3f 
3, ultima pazion 
iminimo Û 188» 
vale) fà ROMA 

a Vito, dif), 4506) 


< La partenza del 


relia RORRI &i BUONANI 


greci. Ed è naturalesot 
da così; giacchè nog era po: 
e legale chiamdre l'Europa a d 
lefe Su di una cosa che, la Turchia | 
non, possedeva a sata ce | 
duta fi x | 
li una cl 1 compr 
trattato bilatera 2 | 
E Dita nav | 
j. bito Pal ì 
‘ripe " Î 
4 
| 
| 
| 
1) 
Î lil 
| أ‎ 
| | 
| Una | 
Ita i 1 
eA lut n st It 
ita. E no I 
in per evitars questa mino ia 
lovulo decupari a Tripplikinia 
0 nta j è avêr 
i illi fr 1 
cssnlo. L'Italia fon ha 
Ù Turchia saprà apprezza 


Generale Lui 
Tutti coloro che concorsero ad as 
all'ibaila la maggior par 
Lor (NZ) ta 6 ne 
ale 1 dei jl sapa 
ani lase 1 ı colenta, do: 
i 1 3 
0 pur 
Ì I I 1 
fo. a 
\ 1 1 Int 
|a 1e tari 
| ! 1 | 
I rale | 
dei 
ii è-gl'ila ni i 
uto ma sicuro 
rincerato d 
¢ om 
ferito, abl 
vhe forti è mpara in 
ıine ore del ıı 1 
è quando s'iniziò l'ayanza 
ta Ra, nelle prime luci mat 
vpali le catene doi monti pr 
nole sulla fresca chiarità dell'alba 
parevan sélitere di fanciullo che, a 
mani intrecciate e danzando, û 
corvessero incontro ul 
ed era İl trionfatore che 
ncontro a loro recando né 
robusta il tricolore d'Italla 
La marcia fu rapida perohò il ge 
nerale aveva deciso che il nemo 
hon doveva aver quartiere: dovlêril 
generale Lequio? si diceva 
A Suadnû — rispondevano le co 
municazioni del comando: e mentre 
tutti noi lo immaginavamo A Suad 
na a concedersi il meritato riposo 


Il ge 
nerale Lequio è n Kikla: 6 pot a 
Jeffren, è poi aucora.a, Fassato © 
infine a Nalit 

È tutto questo Sti pocbi 
una rapidità fantastica 
si ritrovano esempi che nelle epiche 


altri comunicati dicevano. 


giorni, con 


di cui non 


del Vincitore di Marengo e del 
l'eroe Ti Calatifimi. Dietro di Luni 
andavano i soldati scalzi ma ine 
bmati della vittorla: i soldati aftati 
cati, che dalla fatica stessa Lraeva- 
no novelli vigori per novelli ardi» 
menti 

In ogni città dove entravano le 
sue truppe, Lequio dettava le con 
dizioni della resa; così come 1 c 
quistatori dell'antichità che vedeva 
no sempre prostrati ni loro pledi i 


wi 


maggiorenti delle regioni sogglogu- 
le. 

Por queste imprese, I ebbe 
la ricompensa della promozione per 


speciali meriti di guerra: ma un'al- 
tra ricompensa Egli ha maggiormen 
te desiderato ed accolto: la rienno- 
scenza piena ed intiera della nazio 
ne tutta. 


FÎ ora egli se ne va: egli ritor= 
na in Italia dove le più trionfali ac- 
coglienze lo attendono: egli lascia 
questa nostra derra a eni tanta ener- 
gin, tanta passione d'affetto egli 
donato: ma non lascia gli animi no- 
strì che lo seguiranno dovunque, 
con costiinte e reverente amori 

E questo amore per il generale 


ueorulozia (. 2.9, annunsi commeroia) 


lirea (n 12 solo) L 0.62, avviei soonomiol 1$ centesimi pr 


Lò Inserzioni m ricevono: in TRIPOLI r 
perma a» Società italiana il 


ma solo di quelle 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


ÙI L'Italia contro la fesi bulgara 


KONDRA 
dei giornal 
Time 


28 Fm k 
co quella del 
circa un nuovo atteggiamento 
la diplomazia italiana avrebbe 
sntement into di fronte alla 
serbo-bulgara 

stampa 


vi comun 


15s 


austro-ungarica 


da ogni commento precisi 


Ì 
| 
Î 


Nell'edizione park | 


egramma id 


Le speranze di pace 


uovamente. riposte. nel 
Convegno dî Pietroburgo | 15% 


PARIGI, 29 
gina di un giornale amer 
il New York Herald 


oggi un sensazionale 


invialo da Atene, ma di fonte serba, ma te 

secondo il quale i bulgari avevano ۳ 

la ferma intenzione di attaccare 0g >, sensibilmente d 

gi stesso le pee serbe, scatenando | Dole, trovata dalle recenti dichiara 

cos una nuova guerra balcani: zioni dêl te T ella Nordde 
A Parici si è attesi con profon 11 7 altri 


n { Leb 


| PARIGI 
| 


del v 


pari 
del pomerigtio 


conferma di q 


da questa mattina, clie 
serbo-bulgara può co. 
non risolta, per lo mer 


lu 


ne. 


Questa ma 


dopo cite esso era a 


sa İn cui esso deve 


tivamente 


che è sorto 


parte delle 


le redazioni 
formati 
Domenica sera 
fe Fı 
nuto 


Alla fine di questo Consiglio ufta | mi i ali lasciano pi 
Pn tito Mn ultra) ee la: Bu 
pronto ad inviare Daneff a Pielr to 
birr ۴ Ri È O La De to al casati mi và 
VIa ET IT 
e meee to ent ly conteso | Le Giierazioni dl Governo rumeno 
arbitrale fosse resa mel più Dese | caso dì queta setb-bugar 
O Eito n@Malzzente sl 
verno russo si sarebbe ispirato alle | Governo TO (1 1 
lausole del trattato del 1912. riserba di a in 

Infine il Governo bulgaro, sem- | caso di guerra serbo-bulgara 
pre prospettando l'obbligo risultan 1 È 
to dalle necessità interno, precisa | Lp asicuezioni di Sir Aciand 


Chiamata alle armi 


20 (ore 19,15 Il Gior 


ROMA 


+ Militare officiale pubblica che 


chiamata sotto le armi della se 


tona categoria bandita con deere 


arr. è fissata pel 


to reale de 


20 luglio 


La “ Dantolo, riprende II mare 


NAPOLI Torî la 

« Dandolo eseguite 
fipurazioni all'apparato mo 
compiendo un 
olfo dal quale 


29 (ore 


{R nave dope 


| tore fiprese il mar 


giro Ji prova nel 
| risullò il perfetto perfezionamento 


| dette macchine 


Commemorazione della battaglia 
" di Sidi. Said 
VITERBO, 29 [ore 1040, 
reggimento fanteria ehe s 
Libia red ha preso attivissima parte 
al combattimento di Sidi-Said ha 
solennemente commemorato l'apni 
werzario di quel glorioso fatto d'ar 


1160 


stato it 


me ced hı innugurato una lapide 
apposta nella: caserma, ‘û ricordo 
del cadoti del reggimento. 

Alla cerimonia intervennero pa 


recehle sitorità locali. 


sul. conflitto. Serbo - Bulgaro | i: 


russo di rispondere mar 


tedì a questa comunicazion 

Il nuovo aspetto della erisi presen 
O E LONE) EUONDRA, 20\(ore.A1) — Il'solto 
derevole. Non si può infatti neglize segrolario a31 o teri Aclan dae 0 
init bario italiche il Gel FUAD, un. Cl Rem inslatanda 
o BETO non si. allacca pi LAS il ayventmenti LI CURL 
TIRES del'irattuto del'igig| gliorarono, i rapporti fra ve Do Ul 
se non per esprin a 'sperariza di | ê; sgiunse ch i fa 0 he: il mas 
vederlo rispettato. D'altra parte il | a I Jar 
10 Sêrê dave Toficaments lro | Venne: dal cancelliere {edesco dev 
Alla SGOT dollatormia]Missipare ogni allarme e fem TCP 
{asa ‘imevitabile di guerra dei due 


i [paosi î cui rapporti sono ottimi 


La quistione serbo - bulgara 
Si impetirà l'intervento remeno ? 


SOFIA, 29 (ore 11 Mir com 
mentando il passo fatto dal minî 
stro di Romania presso Deanw, ri 
che certamente l'intervento 
la Romania verrà impedito, 

Intanto oggi sì organizzerà un co 
mizio per invitare il Re ed il Gover 
no ad assicurarsi il possesso dei 
territori occupati dalla Serbia 


fi 


e 
4 


ti 


Pietroburgo. 


la senten 


diffidenza. 


la speranza di veder 
suoi voti di revisione ziale de 
trattato del 192 } 
zione a Pietrobu 
chè le dimissioni di Pa 
state acosttate e pore! 
invece di partire p 

soluzione è ora nelle 
sia la cui sentenza arl 
hiudere il conflitto. Allo stato al 
»se occore chi 

fale che 


ve 
tuale delle 
za della R a 


li inte 


ressati possano accettarla senz'altro, 


considerando il pericolo delle du 
nazioni che rimangono in armi un 
di fronte all'altra e conservano an 
cora tutta la possibile 


fatto verso la conciliazione e, pe 


Cume un nwe asso è sto | [8 ile. dell'Egeo e l'Italia 


00 Un giornalista 
casione di intervistare 


avuto 
0 | un eminente diplomatico ottomano 
@|qui sb lo 

La parto importante dell'intetvi 
sta è quelliche si riferisce alle re 
italo-turche ed alla restitu 
delle’ isoe dell'E 
Ha detto il diplomatico 
Sì è detto e ripetuto e la slam 
[pi francese e greca lo 4 
Viottavia — cls l'Italia vuo 
virsî delle, isole per far fissari 
condo i suoì desideri, Ja frontiera 
sul albanese. E' un, errore, che 
sî ripote in mala fede; La Turchia, 


lazi 
2 


0 


Il colonnello; pronunciò un hel 
lissimo commovente discorso. 


affidando alle sei Grandi Potenze 
euitopeo La sorte delle isole, non ha 
inteso: parlare di « tulle » le isolé, 


i 
i 


quanto tra le speranze bulgare € ser 


hè rimanga un largo spazio, giova | ha 


dere che nessun nuovo element 
verrà a turbare l'opera paciticatrie 
della Russia 


lnminente corsegna 


tel memoriale Bolgero 


SOFIA, 28 {ore 19,45, Nei cir 


coli più autorevoli si ritinne imanê 
| nente la consegna a Pietroburgo di 


wn memoriale. dichiarante il punt 


di vista bulgara di fronte all'urbi 
{rato rusno e riguarıla allu sona con 
| tesa con ta serbia. 
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Paige de morale; ta ROMA 


ditervemoto 


zioni con i vari comuni della provin- 
i quali inviano a Cosenza not! 
zio della scossa subita. 

Così si apprende che anche nel 
Comune di Luzzi il terremoto ha 
prodotto dei danni. La chiesa è ri- 
masta sensibilmente lesionata e co- 
sì parecchi altri fabbricati. 

Una casa è caduta travolgendo 
nelle rovine alcuni di coloro che l'a. 
bitavano, ! quali hanno riportate fe 
rite piuttosto leggere. 

Altri feriti si segnalano in diversi 
‘altri punti del paese dove sono crol- 
late altre case. 

_ La popolazione atterrita è fuggita 
in campagna dove alcune famiglie 
si sono attendats. 

Anche a Sofia dEniro la scossa 
fu avvertita intensamente e cagionò 
danni. Alcuni fabbricati lesionaro- 


no. Vi sono pure da resistrare due 


feriti. 


| . 
L'opera di soccorso 


COSENZA, 29 (mattino) Quan- 
tunque il recente terremoto non ab- 
bia avuto effetti veramente rovinos! 
come si temeva, tuttavia la po- 
polazioni dei diversi centri colpiti so 
no profondamente costernate. 

Da Cosenza, oltre al prefetto, so- 
no partiti per Roggiano-Gravina il 
medico provinciale con materiale sa 
nitarioy-un roparto di-trunpa-per da 
garanzia dell’ordine, alcuni funzio- 
nari di pubblica Sicurezza e diversi 
ingegneri del genio civile; altri ingo 
gmeri sono stati inviati negli altri 
comuni danneggiati, 


| A Catamaro 


CATANZARO, 29 (mattina) La 
scossa di terremoto è stata avverti- 
ta verso le dieci del mattino in tut- 
ti i punti della città, in maniera ab- 
| bastanza senshile. 

Vi è stato nella popolazione un po 
di panico il quale è presto cessato 
‘appena si è accertato che la scossa 
non aveva prodotto nessun danno. 

La vita cittadina turbata per un 
| momento, riprese subito !l suo rego- 
lare pacifico corso. i 


LAGONEGRO, 29 (mattina) — 
Qui la scossa di terremoto che ha a- 
vuto il suo epicentro a Roggiano è 
stata abbastanza forte ma non ha 
avuto conseguenze disastrose, 

La caduta di qualche cornicione 
ha prodotto un po’ di panico nella 
popolazione la quale si è presto tran 
quillizzata, 

Una parte degli abitanti, però, ha 
rinunziato di rimanere nelle case e 
si è accampata all'aperto. 


Rl Avellino 


AVELLINO, 29 (mattina) — Verso 
le ore 10 e minuti è stata avvertita 
una leggera scossa di terremoto che 
è stata maggiormente sensibile nei 
quartieri eccentrici. 

Nessun danno; la popolazione non 
si è per nulla allarmata. 


A Castellammare di Stabia 


CASTELLAMMARE 29 (mattina) 
— Una scossa di terremoto durata 
pochi secondi si è avvertita verso le 
10 di ieri mattina. La scossa è sta» | 
ta lievissima, e non è stata da tutti | 
avvertita, 

Soltanto, poco dopo, sparsasi la. 
notizia, si è avuto nella cittadinan- 


‘one preso l'Ammini 
Vid della Vi 


tremarono; diverse 
ne rimasero lesionate ê qualcuna me 


abitanti invasi dal panico si 


za una dolorosa trepidazione creden 
do che fosse stato l'effetto della at- 
tuale attvità. del Vesuvio,  Assicu- 
ratasi facilmente che il vulcano non 
b'entrava per niente, si è tranquil. 


e Coloni 


ta TRIPOLI gil abbonamenti 
a E 


Forti scosse 


in varie provincie del mezzogiorno 
- [aie catole - bbilezii feriti 


HI panico dele” popolazioni 


COSENZA, 28 (ore 19.45) — Sta 
mani alle ore nove e mezza una for- 
te scossa di terrémoto in senso sus- 
sultorio e ondulatorio è stata avver- 
tita a Cosenza a Gatanzaro, Lago- 
negro, Avellino e Castellammare di 
Stabia. 

La scossa, che fu abbastanza sen- 
sibile produsse soltanto danni a! fab 
bricati nei vari comuni di Cosenza. 

A Cosenza i danni furono insign‘fi 
Pasti appena qualche casa lesiona- 
{Il comune più gravemente dan 
pegiato è stato quello di Roggiano- 

‘avina ove trovasi attualmente il 

arefetto ivi recatosi al primo annun- 
flo della catastrofe. 
{La popolazione allarmata sî è pre 
itata fuori dalle case, rifugiando 
Bi nelle piazze e in luoghi più sicuri. 
|. Le autorità mentre esorravano la 
‘popolaziontiè 4d esser calma, con un 
opportuno servizio di pubblica sicu- 
‘rezza assicuravano il mantenimento 
‘dell'ordine. 


A San Marco Argentaro 


SAN MARCO ARGENTARO, 23 0- 
re 19,55 — Staman! verso !e ore die 
ci è stata avvertita una fortissinià 
scossa di terremoto che è durata cir 
ca 15 secondi. 

Gli abitanti atterriti hanno ab- 
bandonato le case riversandosi su!- 
le vie, 

La scossa che è stata sussultoria 
e ondulatoria ha fatto rovinare pa- 
recchi fabbricati in diversi punti del 
la città ed altri ne ha fatto lesiona- 
re rendendoli disabitabili. Fu anche 
molto danneggiata la caserma dei 
carabinieri che ha dovuto essere 
sgombrata. 

Le autori! municipali e di pub- 
blica sicur. si sono immediatamen- 
te adoperate a far ritornare la cal. 
ma nella cittadinanza. Ma nessuno 
fino a questo momento ha voluto 
rioccupare la propria casa per tema 
di altre scosse. 

Per fortuna non si è avuto a depio 
rare nessuna vittima umana, 


Venti. feriti a Ropgiano Gravina 


COSENZA, 29 (notte) 1 danni 
prodotti dal terranoto nel comune 
di Roggiano sono più gravî di quel 
li che furono nel primo momento an 
nunziati. 

Quasi tutte le case del paese sono 
lesionate ,parecchie cadute. 

| feriti si calcolano a venti tra cui 
due sono in pericolo di vita. 

La popolazione è in preda ad un 
panico enorme ed ha passata la not 
te all'aperto per le vie del paese e 
sui monti. 

Il prefetto di accordo con le au- 
torità municipali e di pubblica si- 
curezza ha organizzato un servizio 
di soccorso, provvedendo in primo 
luogo alla cura dei feriti, 3 

SÌ stanno intanto eseguendo degli 
scavi tra le rovine di a'cune case 
auspettandosi altre vittime rimasto 
sotterrate dalle macerie. 

Il prefetto ha telegrafato al Gover 


per chiedere istruzioni circa gli 


no 


aluta da apprestars! ai colpiti dal- 


la catastrofe. 


A Luvi 


COSENZA, 29 (notte) — Nel picco 
scossa, quan 


mon ebbe per 


lo comune di Luzzi la 
tunque sensibilissima, nor 
fortuna effetti catastrofici. 


Essa fu avvertita anche qui in 


senso ondulatorio e sussultorio. 
Tutte le case 


no solida rovini 
Vi è un sol 
Gli 
rifugiarono in campagna. 


lo leggero. 


Altri feriti 1a Roi 
29 (notte) — Non es- 
séndosi interrotta la linea telegrafica 
è possibile mantenere le comunica» lizzata. 


COSENZA, 


4 


dato, per resto re di noi i forestieri | a 
Piombo, Convertelo h2 elio: Couffrin suda freddo, per gl prensa 
AGO l'ultimo dei ladri per fı sforzi che fa a trattenere il riso. | logallo, e, sotto carte condizioni, du: 


un'azionaccia simile ! — Non si crederebbe! — conti- | ® ARP] DEE E ri r 
— Infatti, non è piacevol ‘nua. Vervolet,, esasperato. — Che | Pio X gidi; che i preti depu'a'i a- yee parieglenati alla 
“grumo. di noi in HA mo |, OM! ma io la rimetto in circo- | governo ! Ma sotto l'impero, mio | «ndo {atto divunque catbva prova, pi sil di 
tatto og pe l'ho presa perchè la crede- | caro Couffin, non si sarebbe vista | scno sempe lu cattivi preti e che Ja pito È servizio di TRIO ARTE e 
imi tiva e stata sempre | PÌu K 
oi si ivan -|vo buona, ma dal momento ehe, è Î una cosa simile. Jero opera lesisla stata pi K 
“n solo sia grido del sa cattiva, io moralmente l'ho presa | — ‘Come! voi credete... | negativa. gl pn Dali o 1 gue e a ciro | o questi ا‎ di 
« Viva il generale Lequio! Viva jj | Perchè la credevo buona, ma dal| — Non vi è dubbio LR la| Egli peresò verrebbe eli ninorli de |-tenente 1 commissari della corsa Do- | un aiverbio scopblato fra essi per ra 
conquistatore del Gebel »! momento che è cattiva, io moral | mia moneta reca l'effige della re- | tutti i passi sic. mondo. po una mezz'ora giunsero le prime vet | ragioni di lavoro, aveva minacclat 
ù 5 mente l'ho ricusata, e fisicamente... | pubblica del 18581... Intanto, si è rere ture in concorso. Arriya success EEE da: put da nur 
Ù HEI Volete sbarazzarvene. fatto tardi e mia moglie mi aspet- vamente le altre e Ja sfilata attra‘ Ha 2 Fi Mata fi 
Il {ONEN ll malattie — Beninteso. Del resto, poichè | ta di buon’ora per andare.al'vau- == | Trento dal Sobborgo di San Murtino | ır matt Mei Ti nu i 
questi quaranta soldi non valgono | deville! A proposito: mi viene a quello di Piedicustello Sepa uale | ıe vincenza Poresca, 4 imm TRA tre. 
del lavoro niéute, perchè conservarli un'idea; prenderò una vettura, voi | [paggurazione del tunnel: di Leoseiberg |1 ntomobiti si dirigevano, Pot Ci | siro, occupata in qualità di riscuoti. 
Pure, rimettere in circolazione | abitate nella medesima strada e vi È re lo stradone delle Giudicarie du A ne Pei solette 
8 ۸ 2T) Il Congresso delle i s CETRA 1 i l'Itali; tre due ore senza incidente alcuno, 
si 8 monete false ‘onduco con me.... e darò i miei] tra la Svizzera e l'Italia Comp. in via S. Nicolò N. û. Negli ul 
si PORRI GRINSosi di Ai i teli Conthi quaranta soldi al vetturino; dieci E re La ni Sn Tao e DFR 
E iorni in Roma — ha raccol- |, — Ah! permettete, caro Conlfin, | arana Ss CAVIAR 3 5 doro | Ste vettura /mpolverata, abu. at uta coi prinvipili f7 co- 
6 Na ela en urale, essendo | Il mio caso è differerite; io non co. | soldi di mancia sarà contentgpe. |’ BRIGA, 28 (ore 10,45) — Alle ore | he passarono tapidissime como/fre-|t°, pere nti RE sip 
quello della Medicina Pubblica stu-|nosco la persona che mi Ha data | Durante il lragillo, Couffin fa no | 12,30 di ieri sono giunti l'on. Suc- | menti di impazienza. travers) | se vestiti, bias; riu slr e ner 
dio Ili origini schiettamente Italiane | questa moneta, io lu ripest qual | are a V a dh gli avi E chi e l'on. Falcioni. Furono ricevu- RO RR Lava 
un Torte numero di adesioni da Co- | cuno ehe nemmeno E e la Pia ri dito TUONO ti dalle autorità cantonali e da una | tultima la N. d6 una « Fini » vente | rr 
uni. Enti pubblici, Società di Assi | cosa mi par giusta. Del, resto, sup ai i [grande folla festante. a hordo il Principe Elia di Parma. In 1 
curdizioni, ASSbcfazioni operaie e sa | ponete che io abbia riutate > Aveahbo. falla a E pier?! di Dandiero | altre delle vetture concorrenti eine La filosofia della noia 
nitarle, Le comunicazioni — oltre | moneta; l'individuo ‘che l'accetterà | via. ۴ ER ici [l'arciduca Giuseppe Ferdinando vl-* | yi prego‘di non leggere: la moia del 
È 80 ritlettorono molteplici argo-|da me l'avrebbe ugualmente accet Avete ragione, mio caro; ma | italiane ed elvetiche è animal monta una Puch, e l'arciduca Enrico | 12 filosofia: che è tutta altra cosa: 
4 menti alenni deî quali di natura ap-|tr dalla persona che mie Tha dala, | È Aeon) E PRE E EAT, E Soria RIDE La noia... B' Ja nemica implacabile, 
vassionani vero? can Asi ia Jomsiglio di S el Gi E EE he Sta | Ja terribile maluttia che aMigge in gra 
e Ra mar 1 probabile paga; il vetturino guarda attenta: | 1 Consiglio di SRO ci Rate essa stessa al volante della sua €= | o maggiore o minore TR 
della « Anchilostomiasi » e del pro Ebbene, avendo ricovata la | Mente la moneta o finisce col met-|V&llese offri agli iustri ospiti ita: | china. è la trama grigia sulla quale si 
ab O TEES Sul GIO AFODUGNAlO a Hud 1 10 per buo. | OTA in tasca, mentre i due come | lianî una suntuosa colazione all'Ho| Le vetture — per Vezzno Sarche êd | intesse fufta la vita: è il «leltniotif » 
L'on Pieraccini a cali ONS ST Per a la Fide POTRO”! sini DÊ Ca avias disinvolf tel della Corona. Arco — si sona dirette a Riva ove | di tutta la nostra attività. Assume tut 
all oir, Pieraceinî a cui il congres- | na, e l'individuo che la ‘prenderti ML RO TI Vella SC E, idl ic rise | Concorrenti pernotteranno. te le forme è tutte le u nuances »: dub 
chiari vole o « fa questio | erederà che chi gliela ha data è sta “RIHBER ora I Gun CART Vi fu quindi un grandissimo rice Domani Ja corsa sì svolge pure at | 10 sbadiglio alla nevrastonia suicidà, 
te sella Assicurazione obbligatoria | La la persona che l'ha data a me. E] credetemi. se volete. ma ho doi | vimento al castello di StoKarpen | traverso 1 Treutino: e Jeautomobiti | datto! apse » dell milionario, ala 
perte malattie professionali » a cui | il fatto è rigorosamente esatto, por. | TOM, Ss Ae ta fo dle PARR Mas ripasseranno da Trento venendo du | disperata negazione di Schopentaur 
pure il Congresso dedicò una intera |ehè se non l'avessi ricovata, come | "morsi, per aver corbellato”‘easli| dopo dell'quale partirono/ alla vol Ciro eames 1C io Sirion | ito II 
& olla. qiralê: emirsero/In | potrei darla ? quel vetturino, perehè in fondo è la di Berna per Ta inaugurazione | della vatsugane. Sacre sii 
11 i mica Je personalità Auf! Insomma dopo tutto, ai Yersognoso rimettere in circolazio-| della nuova linea ferroviaria di Prle sofferenze, cercò di darne la ilè 
Jo Ji, Devoto della Olî 1 ni 0. “© | Mt della monela Salsa, ; Capisco | Lescol a aajoge: 
1 1 si me importa ûn fico sec Capi AR I RSA 8 a i hs 1 « Che cos la noia? — domanda il 
î oro di Milano, Bernac-| Bene, usatemi la cortesia di ae- | cche 1 ma ponete | L'inaugurazione ebbe luogo nel | Giunge notizia che a Brentarivo fu genio al Tasso. 
| i di Assicurazione e(compagnarmi fino a quel piccolo | Li Un Pi diavolo I, pomeriggio alla presenza di circa stato un si cerdote proveniente da! |“ E questi risponde: « A me pare che 
del prof, Pie ui con tutta laj caffe; vî prenderemo un biechiew Pegi Na: Epi | AO ۴ ‘gno per Ja vin, dîcesî, di Mon la noiusia-della natura dell'aria: la 
1 | di birrage vedrò di smaltire questa Di \SATRR Ina INA Cosi E 1 do ed il cui contegno avrebbe dat luo | quale riempie tutti gli spazi internosti 
rgomento “palpitante fl mualedottà monal cevole. | Durante il banchelto inaugurale | go a cospriti alle altre cose materiali e tut 
quello della lide ‘professiona ula la birra, Vérvolet da la Ali quanto mi e Balli parlurono applauditissimi il pre Il fatto ni contenuti in ciascuna di È 
ri affacciato e approfon | monela falsa /al'cameriere oon arîn, | 02 un Poldi abi, l'altro aR Re e O onde un corpo si parte ed altro non 
1 ۹ o ANON | monela falsa al cameriere d Rini EE dente della Confederazione Elveli- | {fr FIL SOMONIRL invi EIA GUASTO Tan 
laitofi pin fedeli, df ma He 1 all tai Ah! corpo di un cane! gli ho|ca, il ministro Sacchi e Phyerre il] sia lombardo, fu dalla gendarmeria | diatamente. Così tutti gli intervalli 
1 iS Rasoi È data una yoneta buona, a quel {decano del corpo diplomatico di | scortato a Rovereto al Capitànit di- | della vita umana frapposti ai piaceri 
r ere PE Ra ladro; e ho conservata in tasca là | Berna, ed altri slrettunie, Dope nuovi rilievi ess ven | e 1 dispiaceri sono occupli dalla; no- 
( ha domandato ta | fident con tanto d'oc. | O, © FPA E nie siuehiusce in quelle carceri tribu 
li provvedimenti ula fiula, Ja | cattiva O nalizie TO tragedia dal 
de ı ‘operaia. | {a Suonure, e siccome: dssà suona: co ASD Commemorazione patriottica A quanto si accerta lin -biesta re | limanità quella che le dà la maggior 
i Napoli » vi è stata | ine ur pe la rifiuta: PERA ف‎ lattiv snoe dı mpiuta dali uutorità 14i | somma di sofferenze, di fronte alla 
ı dal prof. Ferrannini Bh ? amico mio, non volete che BRESCIA, 26 — Stamane si è cele-| litave, Intaute proseguono indagini e ale û la O E 
1 1 Ré j | rillevi. te. Quale ne è l'ultima essenza? 
discepoli ed ha emerso ne | paghi? A i înî | brata a San Martino, alla presenza dei | rilievi 8 
Roo UIL | importante problema —  serive 
2 REE e Sì, signore mentè.... non | Valitano 1 1 prossime elezioni rappresentanti del governo e di molte x « Minerva » — è studiato da E, Tar- 
— tS O HILA TOY * | associazioni, ta cerimonia rcommemo: li“ ta cri et fan grosso “volume, dove’ com 
ıola di Milano » diretta Un'altra... Come! per due po. | ® nuove istruzioni pegli elettori. cle- | tiya del 24 giugno 1859. Uno stecesso ha av ito jeri se-| occhio acuto e parola franca l'autore 
dai Devoto ha pure con hella | ke pon bastano due lire? Mv ME DE RO rn ra il concorto verdiano dixis dalla or. | analizza e rivela l'infinite miserie del- 
j risul esaurito E pi cattolici — Some funzion thas bA ıe in Piazza del Isuo-| l'anima umana e la molteplicità del 
Oh sì, signore... solamente E 3 , “ chestra di ti. done in Piazzi del ie u e la moltep) 1 
cli ad opera dei PPOE | piste oh el jE |€ Non expesit » — Mon si vogtiono | L'ingroclatore “ Aualll ,„, a lel ı onbblico aftollatissimo \pplan | Foi nali. Per l'uomo la vita è azione. 
Ca Preti, e Cesa Bia n alien lat deputati prati: di forvorissinente i bravi estori dul | 110208 un utu10) 18 tou 1p ounostt9 
| SRO AG IIS ROE (Nostra corrispondenza), EL, 26 — l'incrociatore italiano sica del grande Mae | do interiore e una personalità: non im 
ا‎ nza medlichie operaio» | sotand, yal niente, Herc ATI NERA TR né 29 sto corale e mundiliaistito | mobile tuttavia, ma che di continuo si 
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dinporto recarsi qualutigue città, corea 

decoroma ocenpazione, — Rivolgorgl i. Ker 

pato D'Angelo — Tabgocheria Consulta 
ma 


I commercianti diPripoli 


sori rappresenta 
feronze nella capi 
possono acrivere 
Temsora N. 


che de 
aldarano 


Î e con le maggiori re. 


Estes 
Monografie, su qualunque argomen- 
1 4 to, traduzioni in tutte le 
lingue, sollecito disbrigo pratiche presso 
qualunque ministero od uffici privati in 
Roma. — Massima serietà, segrotozza, 


mitissime pretese. — Scrivete: Tı 
9 î ‘essera 
153, 131 fermo posta — Roma. 


Trasferimento 


Avvertiamo I Pubblico che ta sede 
dell'Amministrazione del nostro gior. 


mmeretale 


l'Ulficio affissioni si sono trasferiti 


tipografia del 
in Zonghetsel-Hamri, 


giorn 
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per le ma 


"aC DANA 
SEBASTIANO ZACCARIA 
Cura rapida della benorragia 
Guarigione in poro tempo della 
goccetta eronica e todo degli 
unguenti medicati mezzi elet 
trici — Iniezioni indolenti di su 
blimato edi calomelano — Iniezioni 
endovenose ura rapida della 
sifilide col + 6O6 ,, e con la 


e ili soli 10 iniezioni 
nstringimenti uretali > bebolezza 
ewe 


frn 
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sessuale 


Riceve tutti i giorni dalle 7 alte 9 e dalle 12 alle2 


nel proprio domietllo Giama Drghut 


| (u Premiata Famaria ZADCARIA | qui 


UFFICIO SA 


IL MIGLIOR VESCICATORIO dol MONDO per CAVALLI o BOVINI 


RARTOLONI - PASQUIMI & CL - Ancona 


ta campioni grati. 


Comodissimo ai viaggiatori porchè 
vicinissimo alla Stazioni "PORTO,, 
® “CENTRALE,, » Ristoranto a tutto 
l'oro Cucina Milan 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione por viaggio 


ncoasi 
perehit il volto gli si è oscurato, 
j Egli s'è levafo, è hà mormorato: 
| Tua madre, tia inadro 

E mi ha lasciata, (ed è uscito; 
pareva che harcollasse, 


avventto? 


Che cosa è 
| accade? 


che posa 


Morcolod), ore 2 di notte, 


Questa sera sono andata;a letto 
alle ore 28. Ma non avevo sonno, 

Inutilmente sono rimasta fra le 
coltri circa due ore. Poi, Insoffe- 
rente, mi sono levata. Fuori era un 
plenilunio meraviglioso, Come è dol- 
ce la notte quando è tutta bianca 
della luce lunare: sembra una vergi- 
ne che sogni 1 suoi sogni più belli 


al a richi 


o atta Ditta 


Rivolgersi osclusivame 


I Manor 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Propriztari: GERVASONI & BIGNINI 


Mio padre sti 
solai micha preso le man! con una 
tenerezza buona e cara; è ne le ha 
strette fortemente senza dir paro! 

M'è parso che gli occhi si tunî 
di pianta 

Che hal, papà? — gli ho chie 
slo. 
Nulla + nd ha risposto 
penso che tu abbandonerai questa 
casa, che non ti ayê più con me 

Ma non anderò lontano; e por 
verrò tutti i giorni avtrovarti 

Sì ma non sarni più nostra 
û ha ficcentuato il fono, pronuncian 
do questa parola — è (f Sa nan 
sarà più la tua casa, la tua fami 
glia. 
lare così. 

On, purtroppo è così. Ma è fa- 
tale; E’ il'destino che si rinnova 


e più puri. 


IComtiaua) 


perennemente. Tu Jaset Ia nostra ca 
come io ho Jasciato un tempo Ja 
a, e come mio padre abbandono 
sua... E' così sempre, 
C'è la mamma — ho arrisehia 


Ù 
la 
to. 
Ma mi è sembrato che forse sarcb 


de 


| nale, J'annossa Agenzia 


nel Jocali di Resazione 


na 


Comunicato 


Si porta a conoscenza del pubbli. 
co che a datare dal 3 luglio le par- 
tenze del giovedì e del lunedì per 
Siracusa avranno luogo alle ore 9 
del mattino. 


Nuove nomine 
b Con decreto 23 x no 1913, S. E 
il Governatore della ‘Pripolitania, in 
conformità ad analoga proposta fat 
tagli dal signor P nte della R 
Corte d'Appello di Tripoli, ha no 
minato l'avv. Angelo Fani Membro 
affettivo e gli avvocati Lorenzo Mo 


relli e Biagio Punzo Membri sup 
plenti della speciale Commissione 
istitulla.in virtù dell'art. 5 del Regio | 
Decreto 17 Aprile 1013 relativo al 
l'esereizio della pi ione di Av 


vocato e Procuratore 
e Cirehaica 

Ai neo eletti 1 
luzioni per For 


in Tripolitania 


carico 


Pri 


Sta 
Hil 
luppo 


oro conferito da S. 1 


io d'incendio | 
Giorgi 
‘a Mizr i SV 


incendio 


ncip: 


i nel bar greco di 


tosto sy 


cuni a 
Il da 


Oggetti 
I 1 


porta 
Glî o 


es 


Al Politeama 


lalînarriyubile Don 
Nicolino M d élle R 
salin, dol na 1 în Ren 
halêne 1 na fuk 
i altri, Intore: in ori dı 
tico pri Ji 
| 
Hursaal Î 
ssina la grande ta di| 
tapertuta del simpatico ritrovo con | 
la stella napoletana Ldn Rosa ché ha | 
trovato anche nelle scene trpoline 
trionfi che dovunque l'accompagnar 
in Italia, Appluuditissimi tutti gli al 
{rl numeri del programma fra cui 
ri sera spiccò la signorina Mirval, | 
graziosa,ed olegante sempre, Ja quale 
cseguì delle brillantissimo e indovina 


lissime trasformazioni 
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Avvisi Economici 
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si via parco anto 


mobili, 


Mend, sscsazione 


Per ordinazioni rivolgersi all' Agenzia 
Commerciale “ LA NUOVA ITALIA ,, 
Via Azizia. 

ni 


ANMUNZI primati, presso 


Per ordinazioni rivolgersi al 
Commerciale “ LA NUOVA ITALIA, 
Via Azizia. 


carte da visita oleganti, pronta 


Ri 
2 
è 
a 


e il silenzio 


Lunedì ore 2 AD 

Quasi un mese che non apro più 
queste ۴ 

Gli avvenimenti straordinari svol 
tisi în questo periodo di tempo ban- 
no assorbito tutte le mie energie € 
tutta Ja mia volontà, 

Boireau ha chiesto la mia mano 
di sposa; e mio padre mi ha doman 
dato se io acconsentivo. 

Ho risposto affermativamente; e 
allora mio padre è stato felice di 
conecdergliela. 
sposeremo fra due mesi. 

Je mie ore sono dedicate ai 
preparativi febbrili. 

In me e'è un'ansia profonda per 
il mistero oscuro che sta per rive- 

risi alla mia anima. F trepida 
fo mi chieggo a ogni istante se io 
sarà felice, 

Questa domanda, che mai finora 
mi ero rivolta, perchè non osavo 
neppure sospettare che al mondo 

no esservi degli infelici, ora 
mi sorge assillante e continua. 


noli 


prono nel lavoro all'aria libera il 
Vigore delle loro forze, e più con- 
‘tenti tornarono al loro posto alle 
trincee; 

« E° la prima volta che mi sono 
occupato praticamente di agricol- 
tura e, con i consigli e l'aiuto ma- 
toriale dei bravi soldati, ho potuto 
imparare qualche cos: 
Questa prova sperimentale può 
riuscire veramente utile, perchè 
non consta che gli indìzeni si sia- 
no occupati con vera competenza 
della coltivazione ad ortaggio. 


entale a Tripoli 
que giorni un germoglio di dieci 
centimetri. 

« Per le fave ho fatto la seguen 
le esperienza: alcune sono stale 
seminate nel’ concime senza an- 
naffiamento, ed altre za conci 
me ed annaffiate tutti i giorni. Do- 
po venti giorni quelle  concimate 
hanno un germoglio di venti cen 
limetri ¢ le altre di quindici. 

« Dei piselli ho due esemplari, 

bo e J'iltro italiano; quello 
arabo è stato trattato soltanto con 
un leggero strato di concime sulla 
superficie, mentre l'italiano con 


Bachi da seta 


Nell’orto sperimentale, « furono 
pure coltivati i buchi da sela sotto 
la direzione del signor canonico Mi 


abbondante concime sul solco d 
RITA solco dî | chele dei conti Pieri. 
i, | I seme mi fu gentilmente e gene 
« Lia germogliazione non può 


rosamente donato dal conte comm 
Rodolfo Pucci, «direttore dello sta 
bilimento Perugia 
Esso giunse.a Tripoli nella prima 


gonarsi per rigoglio di vere 
jone con la prinia, ma n giu 
dizio esatto non potrà dûrsî che a 
raccolta del frutto. il 


quindicina di maggio, e il ventisei 
« 1 cavoli col sistema arabo, sem-! cominciò lo sviluppo dei piccoli ba: | 

pre a base di poco concime, hanno chi. | 

dato scarsi risultati, mentre i he-| La stagione per Tripoli era 


molto inoltrata, cositehà 


ne coficimati promettono propor 


ssh dm 
Orto sperim 
Pi i 
‘pro ema dell'agricoltura - în 
» è stato il primo ad essere 
famente studiato dai competan- 
vemmo fin dai primi tempi 
ccupazione una vera fioritu- 
campi sperimentali istituiti 
‘almente dai militari, Erano 
esperimenti, senza soverchia 
anche perchè non, era. fa- 
coneretarli ed elevarli al- 
a di uln vero saggio agri*clo 
Û essi diedero i loro buoni risul- 
li i quali valsero in certo qual 
odo a darci l'idea della fertilità 
BI suolo tripolino e della possibi- 
i di coltivarlo con sistemi più 
ionali. 
‘a questi campicelli merita di 
ere, particolarmente menzionato 
Nello crea to nei pressi dell'ospe- 
le N. 4 dal canonico Michele dei 
nti Pieri, il quale è riuscito ad 
icchire quella zona di un orto 
‘amente bello alla cui” coltiva 
ne hanno contribuito un po! tut- 
i soldati convalescenti; dell'ospe- 


zioni enormi. 
« Le zucche, trattate con letame 
e con l'annaffiamento giornalier 


gelso era divenuta dura 


urio di 


{del 
quindi nece 
Più tenera, e 


scegtioni 
con questa precauzio 


lo | 


Hanno una precocità sorprendente. ne il signor Pieri potè ottenere 

Ho provato di trapiantarle, e nes. { sveiluppo razionale ¢ completo dei | 
suno esemplare ha fallilo; ciò che bachi senza che ne perisse alcuno 
ha di ato meraviglia in tutti i Alla terza dormita, i bachi dove il 
soldati ‘agricoltori che avevano u-'{ero sostenere una pericolosa pro- | 
n'opinione diversa va, cioè una giornata di ghibli. Net | 


i0 di quel giorno, verso le 
i presentarono i primi 


to, dime 


« Il pomodoro aneh'esso germo: , pomeri 
glia in modo così. meraviglioso, | 10, 
che promette un frutto abbondante , di soffocame 
1 fratelli Ingegnoli di Milano mi û d 
hanno gentilmente inviato una ne 
qualità: bellissima di pomodoro | di 
precoce; il quale si trova uttualmen ‘SI 


mando 
loro test 

pensò il Pieri 
terra V'aceto è di 


simistra le 


ngente 


in 


nchi 


izzare con esso i 


tè nêl semenzaio e sul quale ho L'eftetto fu meraviglioso, porchè i 
molivo di nutrire buone speranze. bruchi sì riebbero fosto e dopo tre | 
« T fagiuoli hanno avuto unch'es. | ore irono al loro stato norma | 
le. 
| Pel così detto bosco fece uso il 
mi aspettavo. Credo che sia dipe» | sinor Pieri di rami di olivo e di | 
so dal non aver trattato il terreno to con ottimo | 
col concime e con quella cura, che | Da circa sette grammi di seme si | 
a esperien? non mi 'ottennego diciassette chilogrammi 
#érisce. Mi propongo Ira gior- | di bellissimi bozzoli assai sviluppa 
ni dî potér fare una nuova prova. li, e non si ebbero che quattre dop | 
LÎ asti, piantatì con esemplari pioni e una ventina di faloppe 
fornitimi dai Padri della Missione} I bozzoli furono tenuti per un 


nza | adeguato tempo 
| di cinquanta gradi-contigradi in 
una stufa, per evitare lo sviluppo 
ssivo delle crisalidi în essi rin 


di Tripoli, crescono abbas la temperatura 
bene senza che il terreno sin con 
cimato. Nel semenzaio ho agli e 
cipolline inviatimi da un signo! 
toscano, e questi ho intenzione di 
trattare con il terreno ben conci | 
malo! Ora sto preparando il fe 

no per i numerosi esemplari 


sì 


ni 


nuto conto dello sviluppo rigo 
ioso del gelso nei giardini e negli 
orti della Libia, si può affermare 
|concertezza che l'industria bacolo 
n La citata casa agricola di Mi-'gica sarà eminentemente rimunera 


lano, divetta%dui fratelli Ingegnoli, tiva in quelle N 
00l 


che 


mi hia înviato diversi campioni da | La regia stazione a 

ortaggi, cioè la lattuga cappuecio Padova, a cui il canonico conte Pic 
d'estate; è cavoli d'Asti, la cicoria ri presentò personalmente i campio 
asciarolo, il prezzemolo riccio, lu ni, ha molto ammirata la qualità 


dei bozzoli ottenuti ¢ di cui non o 
| sistevano campioni in quella splen 
dida collezione. Con essi fu prepa 
rata un'ottima seta che fu mandata 
al Ministero di agricoltura 

Quanto prima il canonico Pieri 


lunga, il cavolo 
edano pieno bian 


carota rossa me 
erza d' il 
co. 

« Nei semenzai abbiamo ancora 
altri esemplari inviatici gentilment 
{a da ‘amici, cioè: cardi, car 


2 4 andûorû a quella regia stazione | 
insalata, fagiolini, ravanelli, fino’ JO, Ta, ago Ila regia: PRO 
chi di estate, pomodoro comune, “° 

i gogliosamente senza alcuna coltura 
radicchio, cavolofiore,  ravanello iosamente senza al 


quarantitio, insalata riccia, insala nell'oasi della Libia. 
fa indivia ed altre insalate da la 
glio. 
« Questo è lo stato attuale del 
nostro campo sperimentale dopo 
due mesi è mezzo di lavoro: 

L'avrenire potrà fornire mag 
giori e più sicuri elementi, e dati 
per la migliore ulilzzazione agri: 


MMM AVA MAMMA 


(ESSI OR SIAE IRE ASIA 
Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 

Al 


MANGANO ® AREN. 
STRADA DELLA CASRANA DI CAVALIOIA 

la sola che produce ghiaccio cristallino 
con acqua distillata 

Fa servizio a domlellle 


enti, che hanno con me lavo- 


valese 
tempri 


«rato con molto amore, 


Dunque, mamma? 
— Dunque che cos 
— Papà non è più triste, e nean- 
che tu. E’ finito tutto? 


« Nuova Italia » 


— Che cosa è accaduto? 
Nulla, nulla che tu debba sa- 


pere. 


almeno non si ripeterà più? 

— Spero di no. 5 

Mentre mi avviayo alla mia came- 
retta, mio padre e mia madre si era 
no ritirati in un salottino; e, passan 
do presso I'uscio, ho sentito queste 
parole di mio padre: 

— In ogni modo, qualunque sia 
la verità, l'avv. Carlo Bussy non d 
ve più mettere, piede in questa ¢ 
sa; e ty mi devi giurare che non Jo 
vedrai mai più. 

— Te lo giuro ancora una volta 
— ha replicato mia madre — e an 
cora una volta ti giuro che io sono 
innocentissima; ¢ che fra me e 
l'avv. Bussy non Cê e non c'è stato 
i mai nulla, ù 
sî liberata di una grave peso. —_ Mi son sentite mancare le forze; 
Siamo rimaste sole qualche tenipo ho Budo un annientemento: 

e fo lê ho chiesto: | Mia madre, l'avv. Bussy, il dolore; 


le soltanto dopo la sua morte avreti- 
| be appreso la verità e l'avrebbe per 
! donata. 


Martedì ore 2. 
Mio padre mi sembra di migliore 
umore. È anche mia madre. 
Egli ha desinato con noi; pareva 


| ho nel. semenzaio. 


tola di queste terre, I soldati con: 


amore folle 


nzo di ERNESTO SPAGNOLO 


Di 


le medesimo. 

Da una breve monografia : del 
merale medico ispettore Claudio 
orza che fu a Tripoli nei primi 
lesi dell'occupazione stralciamo la 
lazione che il canonico agricolta- 
fece sul suo orto una relazione 
emplice ma importantissima sotto 
punto di vista pratico giacchè 
basata su esperienze avvalorite 
un tangi 


Ecco la re 


Gli alberi da frutto ebbero un 
imo trattamento nella razionale 
otatura, dagli arabi perfettamen- 
praticata, e particolarmente» fu 
burata quella della vite. Si è otte- 
uto in tal modo un vigoroso ger- 
glio, ed i tralci hanno una efflo- 
rescenza così grande da fare § 

rare un frutto straordinario, che 
solamente la Spagna può emulare, 

«Il criterio seguito per la pian- 
tagione dell'ortaggio è stato quello 
usato nelle nostre campagne, tenen 
do conto delle condizioni locali 
per ricavarne a suo tempo dati | 
preziosi di cpnfronto. A questo 
proposito, posso assicurare che gli 
arabi: hanno -imvagricoltura super 
stizioni curiosissime. 

« Un arabo, che interrogo ogni 
giorno per avere informazioni ag 
cole locali, mì scongiurava a semi 
nare i cocomerì ed i meloni con i 
semî tenuti per due giorni nell’ac- 
qua zuccherata. Vedra, mi dic 
come i frutti diverranno grandi e 
dolci. Ho provato ad eseguire in 
parte il consiglio del mio informa 
tore per constatare se, il bagno in- 
zuccherato influisca sulla precocità 
del seme. 

« Per l’innaffamento; ho speri- 
mentato diversì sistemi, ma il più 
efficace: è quello a nanaletto e non 
è necessario per tutte le ortaglie, 
nè in eguale misura. Questo siste- 
ma è il più adatto alle condizioni 
del terreno. 

« Lo piante con le radici a filo- 
ne nascono precocemente in una 
maniera meravigliosa con scarso 
annaffiamento. Ho esemplari di 
radici e di carole gialle, con semi 
locali, che hanno una grossezza ri- 
marchevole. 

«Ho un esemplare di patate e 
di rape, che dopo venticinque gior- 
pi ha una germogliazione di qua- 
rana centimetri, Senza che sia 
stato mai annaffiato. 3 

« Anche i ceci, non mai annaf- 
fiati, mi.hanno dato dopo venticin. 
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rema ile 
presto di quanto ella 


consacrare con una accusa 
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iù 
CE persestenti avversioni € 


i abbandonare il 
da mondo che si era aperto 
dinanzi a lei 
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La Crema “Simplon, nera e gialla 


Premiata all Esposizione Internazionale di ‘TORINO 1911 con 2 medaglie 


ve 


Ya Grema Simplon è la più cconomica | 
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La Grema Simplon cmoliente conserva le calzature 
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ETT 
en r rata, per EE 8 
‘Ani cane fortemente picci 
rando «ftto eepantssii, da 
oro 


tai ti è di lt Per la pubblicità ed affissioni rivolgersi 


DA NAPOLI per 
i Nord America ue 0 Via Palermo libiltorr 


Crt igpone susa ostie ef {lo Stabilimento Tipografico “ La Nuova Italia, - Tripoli: 


Le n, Cc lembo 


senta org 1 eva Gbit, South ٣ Italia: alla ditta Rossi & Buonanno - Via della Vite, 3 - ROMA 


Genova & DI 
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L'OTTIMO FRA | PURGANTI 


st Jé anos 


Più di 1000 auterità mediche si sona pronunci fe sul > Se provogalive. — Diffidare delle contraffazioni. 
» Esigere l'etichetta col nome ‘ Andrea Saxlehner,, 


Effetto 
sicuro 


Acqua 
purgativa 
naturale 
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Arretrato Cont. O 
Lunedì 30 Giugno 1913. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 


PER LINEA O SPAZIO OI LINEA DI CORPO SEI: Oromaca 1 $: piccola aronama. fi 34 


nelle solonne Wi lı è. ultana pagina 
imi pi? Parola (mito Li 130% 


Amalfi » che sono stati vivamente 
applauditi da tutti i presenti fra i 


an LOFENZO | Quali era anche l'Imperatore 6u- 


Ii 
glielmo. 


| BORGO S. LORENZO, 24 ore 27 
Con l'intervento dell'on. Balla i orl 
ha se و کی ی‎ oe Tali {ln rave. disastro Terroniario 
i depula ini © Garini ¢ dl| Numerosi morti e feriti 


necrologie U 2.50 
(divina la 12 colonne) L. 0.60, avvisi 


La inserzioni a ricevono: in TRIPOLI w 


La mova fer ava 
Pantassiave-Borgo S 


1 ale Î ' 
۲ Ì ( en 
insistenza n" st Î ti L'ex 8 un 
DICOMANO, 29 2 I ell'exy e vari v rono 
1 lie 1 ۷ jator 
Note Siciliane 0 n de ragion 


| sta î îi 


| Un'altra gravogbattaglia al Marocco 
la d 80.000 vomiai 


Ameglio in Sicilia 


MADRID 


abito da un 


2 


e per respingerii è 
۱ ar Il fuoco n 
0L È l'artiglieria stancò 
oa ; 10 fortemente bersa 
RETRO i tirassi, lasciando in 
0 I n spagnuoli due pri 
; i ulti iif 
۲ Glì spagnuoli ebbero tre uMeiali 
data citi Piet! trerita soldati ucelsi, un colonnel 
2 allo, quattro i ¢ quarantotto 
Ro. nidi io soldati ferit 
Ù Lo Secondo i giornali, il Consiglio 
۴ I UN Î dei ministri devo esaminare la si 
tuazione al Marocco. Siccome il nu 


1 | mero dei ribelli aumenta incessan 
| temente, si parterebbe di 

| al Marocco vari corpi d'armata per 
un totale effettivo di ottantamila uo 


mandare 


mini, allo scopo di compiere una 
Provasi qui da parce | zione decisiva 
vette enorale del 
leo comm, Fer: | Un chino digiuno pt 


per 

ul personale della no 

fra cui vi sono fun | LONDRA, 28 
vio x 


attacct 
fap local, | on, ehe fu condannato per 


amore. delle: sulfrapiste 


no ad Il chimico Clay» 
com 


suffragiste, è stato ri 


plotto colle 
messo in libertà provvisoria perché 
si era messo a, praticare lo selope- 
ro della fame 

Su sette condannati nella setti. 


mana scorsa, Clayton è il sesto ele 


viene messo in libertà per avere ris 


fiutato qualsiasi nutrimento 
Una stazione Incendiata dalle suffragiste 


LONDRA, 28 Le  suffragisto 
hanno tentato di incendiare stama» 
ne la stazione di Hazewell a Rinmin 


I giorna 
parole di viva e calo 
il viaggio fatto 


« Amalfi sono 


ghiam 

x * I pompieri hanno spento il fuos 
lori ha avuto | c0. 

ra otto| Le sedis ed i pianciti di due sale 


chiesta dol govemo a Messina | 


1 


l'i 
Me 


ina 


Ministero dell'Interne 


rari. Kgli û 
un'inchiesta 
stra questura 
zionari fatti 


lenti da parte della 


Dall'Estero 


(Nastri telegrammi partirolari 


Per la gita del Sovrani in Germania 


Una regata 
BERLINO, 29 ore 24 


li tutt! han 


rosa Simpatia per 
a Kiel dai Sovrani d' Ja 

Là città marittima è tutta in fe 
li ufficiali e i marinai del « 


sta 
naeria » è 


stati fosteggiatissimi dagli unielali 
e dui marinai Ledeseh! 


KIEL, 90 ore 
luogo una regata a remi 
millers n della marina tedesca ed | di aspetto sono stati distrutti dalle 


un u cutter » della nave « Amalfi +» Name. 


Sano stati trovati manifesti suf> 
bravi marina! ا‎ iz 


La corsa è stata quanto mai movi 
my alla fine la vittoria 


mentata, 
riso al 


PRIMA EDIZIONE 


IN ROMA: VIA DELLA VITE,.3 


tlaite l'estensione esatta della com 
pelenza del Comitato specialmente 
pe amanto si riferisce all'esame di | 


„1 Che potrebbero essergli pre | 
i agli Stati balcanie! a ne 
delle ammunistrozioni di Socie 


tprivVate Tn visarcimento dei dan 


Sofferti a causa della guerra 
fk rca diretti del Stati Lele} 
libranti, che siano prineipalim n 
te al rimborso elle spese d 
| ra, fon sono ancora sinti pre 
tima Jo saranno nella pr 1 
duta del Comitato. che i 1 
viala alla settimana p 

b'eltra parte, la Le si 
è rimita in Conia: delle conces 
sioni 4 contratti sotto lı presi 
za di be Margerie e la vicepresiden 
za di Volpî (Italia 

Doro aver pres? vi. fel 
municazioni gû license ì 
nè di circa guter 
oro nazionali ın tn hi 
pibblici, miniere, ferrovie, ece, n 
territori ceduti, '' Comitato ba dre! 
so di aggiornarsi ¢ t 
mo per permeltane a 1 
né di completare. « 1 

ticolari 


Dall’ Italia | 


Il muggy ore Û pini a Costaztinogoli 


ROMA, 30 ore 1 La Tribu 
jı » annunziando il prossimo 1 
chiamo dei maggiori Albera e Ca 
Y riorganizzare 

1 a Costantinopoli, ri 
questi ufticlali rlorganizza 
In gondarmeria in Macedonia. Rior 

asnizzarono poi in Tripolitania i 

ı perfettissiina il servizio | 

adlidato, ecial 1 

Capri te 
ehi giorni addietro per 


organizzazione zaptiò int 


gior! Cicognani, Ricdtoli e Andreini 
Iutti provenienti dalle missioni in 
Ortente e preparatissimi all'ambien 
le della nuova Colonia 
Cn'egna di medaglia el valor militare 
FAENZA, 29, ore 21 Alla pre-| 
senza di tutte le autorità cittadine 
@ di moltissime notabilità purl 
mentar ha uto î luogo la su 
lerino « n della medaglia dli 
bronzo al valor militare al caporar 


quale Silvestrini il | 
n tutta la cam 


di artiglieria Pa 
quale ha parteclpalc 
pagna libica, coraggiosamente com 
battendo in ben undici battaglie 

1eo della città ha pronun 
parol irale 

sentimenti d 


lissime 
alti e nobil! 
smo; parole che la folla < 
ti hn accolto con un'interninabile | 
ovazione che ingagliardita | 
quando il sindaco stesso attace» 
Sul petto del bravo soldato la neri 
tata decorazione 


patriot 


si è 


AI casermone 
Lardi con 


ROMA, 30 oret0 
dei carabinieri il colon 
segnava solennemente una meda- 
glia al resclallo Lorenzo D'An 
drea, Fiorentino, il quale si distin 
se nell: di 
Sciara 


memoranda giornata 
aL 


Le nuove navi d'Italia 


ROMA, 30 ore 2 Stefani » 
pubblica che, contrariamente a 
qualsiasi affermazione si riconfer 
ma che le nuove navi entreranno 
a far parte della Hotta nel 1947 


La nuova elezione Nasi 


TRAPANI 30 ore 3 Nelle ele- 
zioni politiche è riuse!to, come era 
da aspettarsi l'on. Nunzio Nasi, Ml 
quale ha riportato 2491 voti con 
tro Seeusa che ne ha riportati 934 


L'incaglio di ua piroscafo austriaco | 


ANCONA, 30 ore 4 — Il pirosea 
ıı Loyrienaz » si è in 
piglia da Sebenico. 
n sono stati pari for- 


La « 


I danni n 
| tunntamente al panico che st è svi: 


cura che la macgioranza ha deciso |! 


one postale: 3 doppio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


. UFFICI Di CORRISPONDENZA 


sole, la cuecagna sarebbe finita fam 
to per i turchi quanto per i greci; 
non parliamo degli ebrei Questa è 
la verità... vera, credetelo 


Avvisaglie e. scontri. serbo-bulgari 


SOFIA, 30 ore 11 Ii quartiere 
generale bulgaro è stato informato 
della concentrazione delle. truppe 
serbe avvenuta in questi giorni a 
Krivola presso Koeprulu. I serbi di 
slocati tra Sketovo e Istip avrebbe- 


lamentare odierna continua a re- 
gnare la più grande incertezza ori 
ginata dalla entrata in scena della | 
Romania, Si ritiene che lo stato at-| 
tuale delle cose non sia dannoso e 


vergenza ad una produzione pacifi- 
sa 


Ber il ricostituito. galineito: Pasic 
BELGRADO, 30 ore 5 


Si assi. 


di esprimere un voto di fiducia al | 
‘gabinetto’ Pasic ormmar ricostituito | 
nella seduta che avrà luozo domani | 
alla Scupstcina. 


La propaganda serba nell'esercito bu garo 
contro le pretese mene 
di agenti tedeschi 


SOFIA, 28 Il comitato esecu 
tivo dell'Associazione macedone in 
Bulgaria ha inviato al Re un Lele 
gramma col quale lo ringrazia dei 


ssi nel telegramma 
che il Re ha inviato all' va (Ore 
di Russia e dichiara che le ffopola- 
zioni macedoni non riconoscono al- 
cuna contestazione sul paese spet 
tante alla Bulgaria, Il quale deve 
essere uno e indivisibile 

I Re ha risposto: « La sorte dei 
nostri fratelli macedoni, esposti a 
tante prove, mi ha « 
fondamente l'animo. Confidando 
nella nostra causa, Incontestabil- 
mente giusta, spero che il voto dei 
nostri avi, consaerato da lotte e sof 
ferenze secolari, riceverà infine la 
sua unica ed equa soluzione 

Un proclama, che si dice sia sta- 
to diffuso daî serbi fra gli avampo- 
sti bulgari, esorta i soldati bulgari 
a non obbedire a coloro che, Sspira 
ti da agenti germanici, vogliono im 
pedire at serbi di realizzare 11 loro 
ideale nazionale. 

Il « Devik » reca: « Tre spie ser 
be travestite sono state attaccate 
presso Giuselievo da pattuglie bul- 
gare. Arrestate, hanno confessato 
di essere emissari del quartier ge 
nerale serbo, La Corte marziale li 
ha condannati a morte ¢ le tre spie 
vennero giustiziate il giorno stes- 
SO » 


Lo infese fra gli Aleati a Parigi 
pai formulare Ja cifra. delle indennità 


PARIGI, 28 — La Commissione 
finanziaria degli Stati balcanici si 
è riunita stamane alle nove in Co- 
mitato per fissare le richieste pecu- 
arie dei belligeranti sotto la pi 
sidenza di De Margerte e la vice-pre | 
Sidenza di Arturo Raffalovic (Rus-| 
sia). 

A nome delle varie delegazioni 
balcaniche, il primo delegato del 
Montenegro ha dato letura di una 
Mie dei motivi indotti a gı 
ritto e in Tatto i re 


sentimenti ¢ 


Mosso pro- 


Inppato a bordo in seguito all'urto 


mendo giacchè tutti 1 passeggio 
i sono rimasti salv! 


| hor sono formati d'una sola razza, | ro sparato contro i bulsari che ri- 
ma bensi-di due: senza tener conto | posero vivacemente, S'ignora il ri | 
pai ebrei, i quali pu per mol | sultato del combattimento. 
{ti nie tain potrebbero anche | Secondo nuove notizie un a'tro com 
I 1810 a si indigeni, Come è, dun: | baftimento sarebbe avvenuto presso 
| que, i possibile parlare di ollonî | Leutera: in varie località di fron-| 
amê A doye da secoli con recipro- | tiera avvennero incidenti tra bulga- 
cità di diritti rispettabilissimi glî | ri greci e serbi. if]: 
indigeni sì contendono il dominio | 
soi POME Vi VE DAI 3 
politico La sitvazione etftale in Serbia 
di si di questi indigeni avre BELGRADO, 2 Pore 11 I! club 
ro il diritto di trionfare sug 2 j 
0 i Dre TA 1 nali dei vecchi radicali tenne una riunio 
E arebbe DÈI ne che fu lunghissima, ma in cui 
È è morale, non si prese nessuna decisione !m- 
All'epoca del riscatto degli italia | portante. 
ni gli indigeni d'Italia erano -- co- | Circa i risultati della seduta par- 


:| che la Serbia potrà condurre la di- 
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Alla vigilia della soluzione del problema del- 


le isole — La vera situazione di fatto — 
Un pericolo da evitare. 


Infalli i greci nell'accingersi a 
tentar di attuare il loro program 
| ma, dimentiearono che qui nel Me 
| diterraneo orientale gli indegini 


me furono 7 


impre — d'un sol ra 
Dunquesil paragone che vol 
ero fare i-sentimentalisti non rı 
se e Magi furono, come 
fla Grecia per colorir 
auto Una politica che non è el 
Ubiglificazione ed espressione geni 
iê Û quella doppiezza levantina di 


sono. 


da'z 


CUE a0 he i greci sono div ati mae 
stri a 

| Nilo stato delle cose credo di pe 
| tervi prospettare esattani la si 
| tuazione «dicendovi che la pre An 
ili pequante siltiva ed occulta 


difiondere l'ellenismo si va arenan 
do non solo per merito (lel Governo 
provvisorio. italian 
tutto quel comp) 
di Illogico che ne fc 


ma anche per 
o di anormale è 
ima l'essenza 


Intauto la questione dell'avveni 


re delle isole si è acuita e mai come 
agi risuonò così insistente la soli 
ta domanda: a chi resteranno? Î 


greci paventano il ritorno del domî 
nio turco: i turchi, dal canto loro, 


paventano il dominio e 


pe0: cia 
scuna delle due razze tem 
presaglia dell'altra. Questo timore 
di cui sono invasi tanto i greci quan 
to i turchi cost , în fondo, il 
più ‘belelogio al dominio provvi 
sorio d'Italia. Poichè ciò significa 
che nessuno teme questo dominio © 
che fino a tanto che vi rimarrà Ila 
lia non vi sarà pericolo di conftit 
lo fra le due razze. In altre | 
a dell'Italia costituisce ui 
per la futura 
mentre invece il ritorno della domi 
nazione ottomana potrebbe risolver 
si in una nuova e più potente op 
pressione contro gli elementi gre 
ci, come il dominio della Grecia si 
gnificherebbe, per motivi di razza, 
di religione, di temperamento e di 
storia, una più grande repressione 
sulle popolazioni mussulmane. Ora 
è Tecito domandarsi, possono le po 
tenze astenersi dal rilevare questo 
pericolo che potrebbe — ¢ chi su 
per quanto tempo ancora — turbare 
quella pace a cui tutti anelano?, U 
na via d'uscita non sembra troppo 
difficile. Fra i due estremi, o meglio 
fra i due termini non esiste," forse, 
un temperamento in cui ci sarebbe 
addirittura la soluzione del proble 
ma delle isole? 

Non occorre certo avere un, acu 
me speciale per intuire quale sareb 
be questo temperamento è sono si 
curo che tutti i nostri lettori già 
l'hanno intuito. 

Staremo a vedere, ora, se le Po- 
lenze incaricate di sciogliere la ma 
assi lo intuiranno, In quanto all'! 
talia, io credo, non debba neppure 
nè oceuparsi nè preocenparsi della 
faccenda, avendo tutto il diritto di 
— Per ora ci sono € non mi 


la rap 


pac 


1 
U 


dire: 
muovo: 

In fondo credo anehe, di poler af 
formare che i primi n rallegrarsene 


cliusole | 


| 


vano. far 
alcuni PO | avabbero i turchi è, a non molta di 


o i 


RODI, giugno. 


Ormai credo che sia giunta pro 
prio il momento di parlar chiaro 
circa l'avvenire delle Sporadi è ciò 
indipendentemente | dalle 
del trattato di Losanna. 

Dal momento che il destino 
chiamiamolo così ha voluto che 
l'Italia facesse sventolare la sta ban 
diera su queste isole, prendere în 
esame la convenienza, o meno, di 
affermare quì il dominio italiano 
è argomento di palpitante attualità, 
visto e considerato che la risoluzio 
ne del problema balcanico si connet 
te a quello delle isole e che molti e 
si interessi vanno legando le 
Potenze europee alle coste dell'Asia 
Minore. 


Le isole dell'Egeo furono definite 
le pietre del guado che uniscono 
TAnatolia all'Europa: 
che chi è in possesso di qu 
tre può, con una certa facilità, tran 
sitare da un continente all'altro, Op 
pure impedire od incagliare, ad al- 
tri, i transito stesso. 

Diciamo proprio Je cose come 
stanno: una formidabile orgar 
zuzione politica ellenica mira non 
solo ad impossessarsi delle pietre 
del...guado, ma anche a fare di tul 
lo l'Oriente una « sola Grecia». Que 
st orem tome nu i SOTE 
în Atene ed îl suo più valido espo 
nente nel clero ortodosso che, spa 
sò su tutte quelle coste, fa una pro 
paganda attiva, nascondendo, sotto 
il manto della religione tutta la 
questione politica 

Contro questa propaganda Ea lol 
tuto, e un poc 
sorio di Ameglio, il quale, si può 
dire, anche indirettamente ha tute 
lato gli interessi europei 

Il programma di Atene sarebbe 
senza dubbio nobilissimo se 
me afferma anche sull'Economiseta 
d'Italia il dottor Naselli, dopo l'aver 
compiuto un viaggio in queste re 
gioni - i mezzi per attuarlo non 
tispecchiassero l'umoralismo e lu 
corruzione orientale e non andasse 
ro direttamente incontro agli inte 
ressi delle Potenze d'Europa, le qua 
lì hann opur diritto ad un equo sod 
disfacimento nei riguardi delle co 
se d'Oriente. 

D'altra parte il programma di A- 


tene, basato sull’assoluto, non tie 
ne conto di una considerazione im 
portantissima e cioè che l'Oriente 


mediterraneo, în quanto riguarda 
le regioni dell'Impero ottomano, se 
può considerarsi greco sotto taluni 
aspetti, sotto altri è {arco în quanto 
che accanto agli elleni predominan 
ti talvolta per numero e per ener- 
gie produttrice sta un'altra razza 
on radici profondissime: cioè a 
dire la propria ¢ vera razza ottoma 
na che non solo non s'è mai mesco- 
lata nè fusa con quella greca, ma 
ha dominato su questa politicamen 
creando’ degli interessi a sè tut 
‘altro che trascurabili. 
Di questa verità me ne sono cone 
vinto nei pochi mesi di permanen 
za in queste isole, ove sempre ho 
visto accentuarsi un deciso distae- 
co tra gli elementi turchì e quelli 
greci, anche là ove mi pareva doves 
sero collimare gli interess degli u- 
ni è degli altri. 

Come vi ho aceennato, per quan: 
to di sfuggita, nei primi articoli di 
cronaca, programma di Atene 
tendente ad unificare, in nome del 
PEllenismo, queste. popolazioni, è 
anche illogico, sebbene abbia un 
fondo di sentimentalità patriottica, 
il quale fondo, però, non ha nulla 
a cho; fare — come 
credere i greci di Atene © 
chi d'italia — coi sentimenti che a 
niimavanò gli italiani per ottener 
loro riscatto. 


il 


Ho 


pi 
med. 31 id. 
dii | 


; : : ; i casi del piccolo Gu: | sapeva, 
TC Ea (3331 O 
falan generale. | ii di Pamparato Ottavio, | bro squisito, di verità e di bontà. 


chi 
Rosi 
ERO OA capitano a disposizione Ministero Ù 
Pi vale, scuola applica- | guerra (comandato battaglione avia- 
Sine gh e genio ed accade-| tori), — Trasferito regg. cavalleggeri 


nia militire — Promosso tenente | Umberto I il libro del quale oggi ho occasione di MIND: [%49 j 20 ra tedesca che ma 
genera». continuando  nelf, ‘comando | Copelli Ormisda, id. scuola appli-| parlare conta un duplice interesse: è k n | {cum giorni prima, «n 
controindicato. cazione cavalleria. /— Comandato | seritto da una penna ben nota agli ù ‘PI i Cotmania il 
Missoni cav. Emilio tenente gene-|senola applicazione cavalleria. amici tedeli di questo giornale, cul es- Si Ù 
rale comandante II corpo armata. — sa diede tanta parte della sua valoro- 
fi Collocato in posizione ausiliaria, ‘a Arma di Artiglieri sa attività, ed è pubblicato da una 


sila domandi. 
Ragni cav. Ottavio, ld: a disposizio- 
ne per ispezioni — Nominato conan. 


Lo Piano cav. Gaetano, capitano in | 1499 editrice la quale ebbe il coraggio 
aspettativa per infermità — Proroga. | di portar le sue tende a Tripoli ed ù | Quando si leggono i giornali stranie , curano mai 
ta dal 27 maggio 1913. Bengasi negli stessi giorni, quasi in | ri, di qualunque puese essi siano, ma | zione, quali 
dante IL corpo Santi Mario, id 14 artigli. camipa- | CU! le armi italiche ne privano le por-| generalmente europei — perchè gli eu | può più di tutto quel ciabattio inglese 
Sartirana cav. tenente | gan (comandato scuola: applicazione | 1 alla civiltà della patria. Altro inte-| ropei son quelli che ci vogliono anche | che urta e che anche offende, perchè è 
generalo comandante 2. div. cavalle- | Grtiglieria e genio). — Collocato In | T®SS€ sommo ne deriva poi anche dal- | più bene — che contengono delle inso- | arrogante, inctvile e, insop. ile, | _ 
Bia, (Veneto). | onerato da tale | \spottativa. Ja materia nobilmente gentile di cui | tenze contro di nol, ci si immagina o | se per reazione dicevo, quali uno degli | Ua 
sods;p v/anrd0t0» 0 opuuto | ° Gandini Luigi, capitano $ artigl. | 289° è formato, rivestica d'una levi-} par di vedere, della gente altezzosa, | italiani si rivolge la parola ad alta 4 
montigna, — "Trasferitò 1. artiglie. | Balezza Iucida e pura che ne faut | burbanzosa, sprezzante, che si piglie- || ce dicendo. delle cose piuttosto pepate) 
ria montagna. luminoso gioiello dell'arte nostra TIA | rebbe a pedate — se noi si pigliassero | e ridendo alla sua volta, quel signori 
Urla ti Lil) in Malato hi Sun — e ci avessero a portata... di piede. | si adontano guardano La ini 
di piccoli », autrice ne è Linda Feri Ma anche nelle loro città, nei loro | spettiti e seguitano a parlare dicendo 
ri — ricordate, allorquando Ja scrit- | paosi, quando si trovano di fronte x | f certo delle insolenze ‘all'indirizzo no, Il problema della reîncarnazio 


Tg LGA l'avevo guadagnati. 
ui, NOR sono avvezzo tl regali. 


pe GIUSEPPE CONTI 


uv. Giovanni, maggio» 
mondante Û. brig. ca 
Nominato comandunto 2. 
‘alloria (Ve 


Arma del genio 


Schiesari Gi 


erardo, ci 


pitano in 


tonio cav. Enrico, 1d. in A Î yspettativa per sosponsione  dall'im- | trice gentile che faceva parte della re | degli italiani, anche se si traita di fi- | stro; e poi dispettosamente, meschina- |. d 
tiva 24 ETE dazione di questo nostro giornale, sot | gurinaj luechesi, o di sonatori ambit- | mente e puerilmente, danno sin: una LASER E in: 
Merli Miglietti cav, Giulio, colon-  Reycend Paolo, tenente id. id. to il nome di « Simonetta » raccontava | Janti calabresi © napoletani, tutt'al | gran risata insultante. Questo è iO | perma » della reincarnazione e ne tin. 
nello comandante reggo Piomonte 4 ‘Torino, 1d. id. destinato ui fanciulli e sotto quel di « Dianora »| più, in tono di nausea, potranno dire: | ra spirito. RIA SOLA e DI AGRA AE] pia ren. 
Roule cavalleria. Promosso maggio nio. in arguto e spirituali divagazioni fem | « Macaroni »! sembrando loro di pro-| Che ci hnno rivolto qualche impert ا‎ 
te ponorale e nominato comundante Co 


DS colonnelto | minili a alle donne cui questo 
dirottore genio CNapoli Collocato | nostro foglio poteva capitar tra le ma 
In’ posizione , asla n ed editrice ne è la casa Carra: 

Guerrieri cav. Oreste, di Roma che come sapete, ha le sua 
filiali librarie a Di 


dito dalla Casa editrice « Veritas » 


ferire chi sa maî quale ingiuria al | ent ce ne accorgiamo dalla fall | gj rill 
l'indirizzo del, popolo italiano, perso- | dei tedeschi i quali intendono italja- | Aa gg i 
nificuto; OO poco cervello, | no, godono e ci si divertono quando | gL pq O A si 
© la loro grande ignoranza in quei po: | sentono qualche {rizzo pungente, o 1 


G brigata cavalieri 


Arma del carabinieri reall 


colonnello 


capo ufficio ispettore. generale ‘gerifo. 1, poli ‘ed | verî straccioncelti, molti dei quali tor-| qualche giusta - disservazione. ‘contro | BPO di vista flosonco vy alla reinca 
} tenente | SF 1 £ gen È nazione, ma dal punto di vista scienti- 
Fiordelisi civ. Francesco, tenen Collocato in posizione nusiliaria, | û Mongasi. Non vi par dunque ch'io vi | nano, sla pure dopo parecchi anni inu | uel contegno maleduento; ‘ma non 1 1 
gion Collnc DE 1¢ ausillerîe ani dc > fico non sì pronunzia, visto e consid 
latinelto Tegione ‘Torino PLONE) oa onu ra HO a | parli d'una cosa di famiglia, d'una per | talia arricchiti col proprio lavoro, ed | muovono la testa di sul piatto: segui A È 
nv. Halo, n dispo i | » rato cho i vivi non possono dare nes- 
n rip sizione (comandato Ministero guerra) | 0® della quale avete goduto l'intimi-| in uno stato così diverso da quando | tano a mangiure come se nulla fosse: | suna prova delle lore vite passate, 
E a a Tristate direzione Mento Roma | tà € non vi par chio dica cose che è rtirono senza quasi camicia ad- | è l'impressione del loro viso: che par | i norti delle vite che [orse attendone 
Lit palla Favera Girolamo, tenente è | 30160 di sentir ripetere poichè ‘esse che coloro i quuli davano ad | la; e se vi è qualche signora tedesca, |" TG penso — soggiunse il Farina 
* ; ate agenti | hanno Ja suggestiva potenza di risol | essi un tempo di « macaroni » si ter-| non può fare a meno di approv: Uda 14 ita 
Del Venlo. Moisè, ‘enpitano 90. |€ 1 0 


con una fugace occhiata espressiva, 0 micia Mur na 0 
ro il servitore. Ma purtroppo, di {ron | anche con un sorriso, che pur quasi | i Ipazia e più tardi h 5 
û degli emigranti, | italiano. , Ipazia e più tardi, mutato il sesso, 


iva levar nel nostro spirito una folla d'a- | rebbero fortiinati di andare a far lo- 
Collocato in mspettativa per 


morevali ricore 
Corpo sanitario militare IAA 


glio », il grande 


E iordano, Bruno, non sappi: 
ai curtotti ponnto,  tenonte medical e vero e limpido notomistta delle di questi casi se no daranno, dj mille | Una cosa curiosa però è questa: che | RAA, Ton bene +o 
1 E LS ۰ rane dies ai ae Di. me buone e degli sp uno. Ma inta sempre qualche co | quel RO ona DUO dns Francesco Porro rileva che « il valo- 
0 del SS. Mauri Spibsato: por sun domanda, dal sere | dollo nature normatl; nare ad altro quella conversazione di | ro morale e sociale della dottrina del- 
x 53 tant | vizio permanente; insetilto col. suo | farà Mininaro a quasi ppoi cho cosa credono di dire que: | vecchie Miss che da tre quarti di se ja reincarnazione STA 
\ tor upitano Dr ant. | rado o con la sun anzianità nel Tuo. | Coli » Ra detto i1 folice è facile prom stranieri, dicendo in tonò spregia- | colo portano a strasciconi per l'Italia | roje di Mazzini sul nesso tra le esi- 

pettati CI ete medica lee, | stico che i racconti di Linda Ferrari | tivo: « Macaroni » agli operai italia: | la loro pietrificata verginità ‘avviene 
î 4 ili medici di complemen | 


stenze successive e la missione dell'uo 


lo degli fetali melict di complemeni ci scout questo IDF 2 e GORE ne nelle comitive di questi oggetti antichi 1 3 
1 gio 1919. Ia stamp e l'arte docorativa del pittor | sarà sempre più civile di coloro chef sun frate, o nessun antiquario con re-) framento all'infinito e > 
1 uto geogr ml Castellucci, » diranno al lettore — so; | « per le pasque », intendia lativo mezzano, può) corror rischio di’ Cssure Vesme, premesso che egli è 
u ‘aspettativa Uffiotali at riserva no le parole chilo traserivo. dell'autoe | 1o pastfue » alle e dei 5 - | esser processato. fix da Tungo tempo convinto della vanità 
piano 3 ber di « Mio figlio » — diranno al lettore | come avviene nei paesi balcanici, dove contegno, le vecchie Miss | di qualsiasi credenza non fondata di- 
11 in aspettativa I soguenti uMeiali sono dispensati | J'attenta osservazione dell'anima mite | ache là ê diventato di moda il dar | — che in Italia si vantano di BÊR 3 
0 Tf 1 rettamente sui fatti, osserva che la leo 
nciui Alfredo, id. 19 Ian Id. | dn ogni eventuale servizio militare ¢ uffettuosa cho le ha pensato, Je ha | di « macaroni » agli italiani — com- | gere quelle donne mancate.) dl I RE GANE ISDS ES HBT con 
1 per informit per ragione di oth, conservando Î | vissute, le ha ridıle al mondo ». E, | parisce un maiala intero, infilato iı | lè suffragiste millan 10 Hanno | trarai (come'quella, per esempio, del: 
Carn Federico, capitano in spol | grado con relativa uniforme di rallo tale u Ugg e un bastone © cotto in forno, come si | preso da poco tempo in qua: parreb- | 1a resurrezione della n dali 
tati per foro a AIA I NOE i e E rità a singole ua fa da noi per le fiere di campagna — | Pe impossibile, mai in quelle tane” | scientifici più sieuri: non solo non ha 
arp! 1 | sia che esso espongano semplici casi | specialmente a quella di Prato del di | cole cova Una “peste di pero di anti | nulla di antiscientifico, ma ê conti 
E or Richiù | nor Dici della vita o naturali complicazioni di | 8 settembre — e che sì chiama con ri | patia da cho siamo andati ih Libia. |'iigbite'‘con'la dottrina del Monistho al 
abe a yrasso cav. Pietro, enp. distretto a DE sro — la por | Non vogliono dimostrarla mn ‘puro è | US ا‎ 
ا‎ cs RT abime infantili; “da non più apparlie | spetto nostro e noni di loro — la por: 0 di poter confondersi ‘com'essa n. 
5 ‘1 porn Zambon Angelo, sottot, di ا‎ così. Mi è accaduto infatti, mon. sono | i potenti pia 
9 steno Suche alla lettura attenta quali consueti pros | chetta ». sg, Enrico Morselli, invece, la considera 
nod — 1 ata di i dotti dell'arte narrativa, si bene come | 1m Italia, alle tavole dei « macaro-| molti giorni, che appena conosciuta U | come una fantasticheria priva asso. 
Arma di fanteria roves di fatti avvenuti, di av» | ni », per pasqua vi ece il cap: | na di queste miss dell'età della. piotra, ' tutamente'di' qualsiasi bi 
1 sione) N onere, mi sî rivolge a... secco — e non potev: A nOn) SO pa 
1 venture capitate, di avvenimenti nor on ci corre nulla! a Ig: BARS = poteva | credenza di origine sentimentale e 
per tà tempor Costa cav. Enrico ten. colon. (lî | malì nel quali la personalità di ehi ettabilissimo anche il maiale; | diversamente — e mi investe con que: | con ciò non suscettibile di vera dimo- 
f root ) masi stretto. Savon Fornasini Romolo, | narra stasi trovata impli di noî, anche se — parabo- | Ste parole: È strazione razionale a. 
1 1 tenente 61 fanteria | m id. Napoli — Minina Gius. id. |  C'ê poi da aggiungere anche chela lando iva a diven- | — Molto male, cose d'Italia!‘ Maurizio Maeterlitick, il poota vi 
1 vr Morino Eugenio id. Id | parratrice nulla ha voluto si toro un pezzo grosso si tiene per; quel: || — Male, in che E 1 « Monna Vanna », trova che « è mol- 
poruuiva Ff irene anni id. jd Na] por asservîre la molle creta di che el- | 16 che è, e quando vien servito inî ta-| IN Afri 3 lo. di 8 ا‎ 
1 poli =4 Ic malo id. Taret | f anlne plasinndo 1e figure o mes | vola non gli si fa quella festa chê gli | — In Libia voleva dire? Ri oi ERI 
i pilana 61 fanteria | ta — Grosio Giusoppo cap, distrotto NANA 1 dita | fanno in quel paesi che cl trattano di |  — Si... come « dite n lei. Molto ma-| Siero perentori, perché HO YT fa mai 
mand ola applicazione | Novnra — Russo Baldnssarre, id. Pac | qll'ormai vista o pernleiosn concezione | ‘© macaroni » — senza saperlo ean. | 16 Ho letto «în glarnali. credenza più bella, più giusta, più 
Tanto termo — Lancellotti Gaetano! ten, id: | ce my LE CANA qop | che pronanziare — come se'rivedesse- | — Quali giornali? pura, più morale, più feconda, più con 
FivatuLranpiscoy id» appli Potenza — Dueci Carlo id. Massa = l'amo: usne oncssiati dat'Lotiori f n caro parente o un amico. Inglesi. Nolante e fino a un certo punto più 
to 1 ore comando NI Avolio Federico jd. Siracusa Uma ‘imoor Lenara ala: Questo diana) dire invece che quando  verigono | E! allora ha < letto male » dav- | verosimile della loro». SN 
1 trasforito 86 fanteria piavini cav. Clomonto, magg: gen Î si ama, lamore è anzi la base unica | in qesta invidiata e desiderata a NEO qualità di una credenza non ne atte- 
Lirico 6 fanteria | distretto Milano jomnato grande | della nostro vita tertena, ¢ pel al | tia ,patria dei a» macaroni » non sî | — E È SH che Essa 
LAS (gGogra000= mil: | ull nOlL'Ordime ONG GOOD DS A PRO NA RA E uom connettono quasi |, Porte in Libia va veramente be: | ST) cho non focerc e ite, 108 di Api 
n \ 28 id talia volge alla r quel ehe Ubi û che l'Italia è bella, | ne. ò iI N 
Teil, Nicolò, dd ta. ek 10; | Fellini cav. ean? a. Mian IRE E ATO ATI niè una sole, ma non | o Ma essere stata grande: batta: | Gi che Essa ci ha dato sim qui non © 
i Dario, id Id. 2 id. | comm Lia {ho e fondamentale dei sentimenti us| si Aguravano tanto. Û diventano qua: | glia... e italiani... che Ja. prima ombra di un comincia- 
1 ura Antonto; Id. 40 id Tocchio env. Frane. magg. gen. di-| mini? Jo stesso vi ho parlato altre | Si amabiti, si sforzano d'esser cortesi, Toccate. Voleva dir questo. ch? _. | mento di prova 
1 tretto Milano — conserva il gr Volte di quoi mirabili libri d'educazio | SÌ limbiccano il cervello per trovar Ja | MG si i 
ti Gintco, 1d, 25, da Co- | on 1a relativa uniforme, ne moderna che sotto la scientifica «di. | parola, per fursi intendere; perchè, — Non è stato nulla. O per lo meno 
1 71 viato reziono di Silvano Stoll e sotto gli au. | EU inglesi specialmente — viaggiano | non tanto quanto 1 nostri amiel dest: 
e0 jd, 25 1a xxx spici. del nostro Pio Fok un apostolo | con l'arrogante pretesa, dovunque es |(deravano. E stata la prima) sorpresa i; 5 
CAM lhe ETAO SIRS | {ALI cel et Pio Roi it apostolo | inno di essere capiti per forza, co | che abbiamo avuto in quast que anni [FRA UM: sigaro E l'alto 
istituto grafico militare. Di ufficiali 3 Seguito û 2 ‘ducativo, Ta: dottoressa Wood Alba me se essi non avessero Îl dovere di | Ma Jean: che presto st. daranno: nol:} E 2& 0 ce nn 
Ma Giovanni, tenente 12 ber | DI za sono trasferiti al di: | dotinto por insegnare al giovanetti gd | parare almeno, anche alla meglio, | stia; tranquilla, = 
Smando militare stazione | Stretto per ciascuno indicato Co ra pegate ai giovanotti | unk lingua, che possa esser quasi co | — Spemamol o Per far fuggire ll pubbllco dagli 
rrovinria Miluno) Cossa di esse RETE PE AF) CRON Atria erty ql] mune come è, per esempio, la france. - Si sì. Non abbia paura e non si | tacolt — Certi direttori di « music- 
Arma di cavalleria Î non arriva certò al affligga per così poco. La sua salute | i 
; niduto come contro. punt ‘estremi. della fisiologia che) Baj SÉ : se Le OO I AE eda lls » americani hanno recentemphte 
Hast Indo, id. 26 fanteria. | Pace cav. colon. distretto: Bari — | Wood Allen vuol propagare: ella ri-| Alvtedeschi e agli austriaci, questo | U ROE o eS BO e] COG: il'sisioma dello; spelticolo 
{ comando militare sta- | 14. Napoli mano nol campo della più pura psi | now accade (perché tanto gli uni quan | Hore E Tue Aeon continuo, con un pro i 
rrovinria. Milane | Silva cav. Luciano id. Mod | cologia sentimentale, wa non per que: | 19 E altri, prima di nitoversi da Ela salutsi sosti lan rai ch RARE f 
DI Achille 63 ld Td. Novara avanti al sentimento gentile | S® loro, sanno già Titaliano e il fr: E le saluti E ie 8 si riproduce appena è terminato, 
1 ıa governo stubilim. mi Spinola marchese Faderico, n cuor d'un giovinetto_ ûl | ese »0;spesso anche l'inglese, oper: | sene; premura. come si usa nei cimematografi. I1 sue: 
ri di pe Savona — Id. Torino. contatto: della mano esile ©  dollenta | f@%iono. Ma hanno anche l'abilità o xxx cesso coronò l'iniziativa degli impre 
17 Giusappo, Id. 4 id. — Come. to iRy dedviE (IfiStint,,,—jn leTdjo | della. piccola cugina o athnûnzî ‘alla | 1 fuera, o quell'astuzia, quasi DIE Û sarì, ma fu un successo troppo entu- 
| scarpa cav. Antonio id. Cagliari — | fiamma cho può accendersi a wi trait] TS e è nel loro carattere, dl irl , Un ledesco,.la,prese. più Jara: un certo net 
Ame id. 24 id Id. Sassari inopinatimente, nell'anima d'una | Rare di non saper parlare altra linc | ininciò a lodare Î progressi Tatti dal è n certo punto di vista: gli 
Trasforito 43 fanteria Fazzarl Cesarê Id. Roma, — Td. Bo iulla cul da «n giovine gagliardo | gua ehe la propria: cosa assai como. | Illa Jl migliorato sato: delle gie | Eason Son oll ghiolti di PRE 
Buecari Ernesto, sottotenente 58 Id. Jogna ndo un grappolo maturo sia got- | 3, Perchè cost, intendono quello che | città: la quasi totale sparizione def'ae- | tacoli di vareietà e molti spettatori ri- 
1a. ® fU Giccolinî Silenzi Claudio id. Campa Noce Reset dana sguardo Sino | dicoto gli altri è non si fanno com-| cattonaggio, specialmente a Firenze.a | manevano trariguillamente: goduti: al 
Poll Ernesto; a: 9 Ta. 19: 89 14. | gna — fà. Napoli namorato. Leggete, vi prego « Il grap | Prendere! loro. Negli alberghi, dove ca | a Roma: la maggior parizia delle stra ino pasto-finito;il È 8 
Salaris Giovanni, Id: 38 id. — 14. |" Papi cav. Giustino id. Chieti — Ga He 2 IY passero Il | Pitano specialmente i forestieri questo | de, se un'infinità di altre belle ro-pasto,-finito il programma, per a-  , 
46 id sorta 


® poi ditemi se fn una maniera | Avviene spessissimo. Ed è appunto in | Ma non mi riusciva di commugwermi. Sêêltafo dutto una seconda e una ter- 
HO sombllce © più buona © più heila | tali alberghi © nelle pensioni frequen. | non foss'altro per garbatezza. Quinti ['za volta. Cerano delle signore che Af- 


è più ve «esere espresso | tate degli stranierì che si può dire dî | piano piano, venne. allo scopo. della | davno-at'« -music-ha bra” 
il Ea sonve del primo Hi votdave jl FIEOFSAReFO: inl casu;ngstatai SU COnvarSaBione- to 0 3 


Nupolitani Giùs. id, Palermo — Ro 
ma 


| ii S—awP T HAR O DI LNP 


Arma di cavalleria 


degli uomini che si portavano distro 
Calvi ‘QI Hehgolo Vittorio, capitano |‘ Canevarò vav. Giuseppe tel o l'io, dl dolo ime PPE dai poterlo valùtare per quello ché | Alludendo alla partenza di due st po 1 
rogginiento Taneleri di Mantova eraba: GIOVO GAMBO er GS TO LS i fio pera Foa ITS guori austriaci marito e moglie, mi | da mangiare. Gli impresari america. 
reggimanto lanciori di Mantova evretti Carlo, id. Firenze — Td Onde il novissimo libro che| L'ora più propizia generalmente, è| disse in tono inutilmente tendenziose: | ni, gente fertile in trovate, hanno bra 
Lranzianità di grado è portata al 20.) tirano, 


quella dei pasti ;nelle sale, cosiddette | « Gli italiani non amare austriaci ». 


Ferrari ci offre, essendo prima s scogitato; FOU profitto nio di 
dicembre 198. Soguirà nel ruolo il|Rarichello Giovanni sottot. id. Loc. | un'opera d'arte; è poi anche un Îibro | © è manger « sposi a o ca pre SRO: sto siste i 
N LETI Aaa Gilo alta. | 9% 10 Vicenza di bontà, che può esser destinato a da ro IT pubb! stà. Ala x 

dı Rengolo Vittorio, id. dd. id 


ne noto 

ppi Regordati Ferrante id. Rac | re così come una turopida pianta, frut 1 programmia autentico, 
venna; — Id, Bologna ti saporosi di gustoso e benefico succo. 

Sfogliando 16 pagine di queste « A> 

nime di piccoli » sono realmente anì- 

me di piccoli quelle che passano din- 

} de la Roche Tariggeti cap. di- | nanzi al nostro spirito aliando la loro 

stretto Cuneo, — Distrettb Torino. | essenza pura: le fate ei maghi sono 

lontano, le avventure portentose, le ap 

Corpo sanitario militare parizioni, | soprannaturali înterventi 

sono fuor della vita: è qui è la vita 


11 Mantova Collocato in. aspetta. 
tiva pen infermità per un anno. 
Molnurdi Giuseppe, capitano _ rog Arcin'al'Abigiiaria, 
gimento cavalleggeri di Monferrato 
Callocato In ‘posizione ausiliaria 
Rilippa Gio. Battista, scapitano in 
spettativa. Richiamato in servizio 
Arconati Carlo, id. id. id. 14:, ‘per 
due anni Prorogata dal 6 mar- 


xo 1913. Garratà Celestino colonn. medico di | che palpita coi suoi grandi e i suoi 

'Sorrao Roberto, tenente ld. id, per] strotto Salerno — Distretto Savona. | piccoli dolori, con te sue grandi e le alcun bela. ae ut 

fermità — Richiamato în servizio. ste ricompense: e nulla di brutto mai, | Certi miscugli ci 50 

D'Antona Iigi; capitano reggimen Corpc d'amministrazione Poche anche la tristezza e Il dolore | _ A tavola perdi vi sono spesso degli in Ma 
ro avalleggeri di Padova, — Collo» hanno una loro particolare bellezza, | glesi molto molesti, che conversano, 


cato a sua domanda, in aspettativa | Piacentini cav. Annibale, magg. di | qundo la tristezza e il dolore, casuali | ciarlano; ridono continuamente fra Jo | desehi, ¢ 
scarampi di Prunetto Ludovico, | amministrazione distretto Roma —|conseguenze di certe peculiari contin- da tavala a tavola, come se nella | û 
teneute id. id, di Lodi. — Trasferito | Distretto Orvieto. genze dela sanno sollevar mel.  sala' non ci fossero che loro; non 


Un lutto in fa 


Stamane, all'ospedale civile, do- 
Vera riparato ieri mattina, per u 
na polmonite fulminante, ` moriya, 
nel pieno vigore dei suoi venti anni 
il nostro opera!o compositore Gae- 
tano Colombo. 

Fino all’altro ierî sera egli ave: 

va lavorato nel nostro stabilimen= 
to dove per il suo carattere franco 
allegro e leale era amato da tutti: 
quarantotto ore dopo egli non vive- 
va più. 
Alla famiglia sua che trovasi a 
Sfax rechi un piccolo sollievo aldo 
lore della notizia il pensiero che în 
tal dolore è condiviso da tutti, indi- 
stintamente i componenti la fami 
glia de « La Nuova Itala »« 


fr A 


Sm 


Apertura del servizio mercì 
emoviario al pubblico 


Dal 27 andant le lir 

Pripoli:Zanzur, TPripoli-Ain-Zara, 
( n (Az Tripoli 
۷ perto al pubblico 
t d erci a dettaglio 

1 meo cc applicando 1 

npposit Condizioni e Tarifte 
bblicate dıl Ministero delle Co 
pi traspor ferrovie 
Ì ) ibili « 
vondil 1 ioni della Rete 


Tonio 


RICOSTITUENTE DEL SANOUE 


NOCERA=UMBRA 
# (SORGENTE ANGELICA) 


Acova MINERALE DATAVOLA 
Deposi 


îo per la Libia 


LA NUOVA ITALIA». ' Socletà Commerciale Italiana - Tripoli 


Mimi Corts 
8 
planorns 


Farà 
un ele; Pc‘ 
tenze del giovedì e dol lunedì per USI gante e corretto comico napo 


, dunque, ce n'è per | 


pubblico ron si stanca nè di socor 
rere nè di applamti 
Stasera debutty' di 
û variazione di bto il progr 
le è quanto dire un 
itaordinatio 


Kursaal 
Stasera debutta Cesarino 


gli viene a rendere più attraen- 
te il variato programma che con 
nomi come Ida Rosa, la valorosa 
stella napoletana, Nina Provenza 
no una cantante dalla voc dagli 
sguanli dolcissimi e insimianti, Ni 
na Neretti una graziosa e malinco 
nica figlia della bella Partenope. 
da dimenticate la Mirval 
la zia ed eleganza sono a tut 
ti note e la 2 simpatico 
Upo di fanciulla ingenua e birichi 
na 
Come 
tutti 


Autate Club Sportivo “Capitano Vert, 


Sezione filodrammatica 


ROUEN NENN 


del 28-29 Giugno 1913 


Barometro a 00 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore 
Tipografia 


"sabia 


capo F 


del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L, 150) 


Per ordinazioni rivolgersi all' Agenzia 
“ LA NUOVA ITALIA, 
Via Azizia, Ù 


nascite, rtonoini 


1 
rivolgersi all 


Par ordinazioni Agenzia 


Commerciale 


CLAUDIA, 


Comodissimo ni viaggiatori perchè 
vicinissimo alla Stazioni “PORTO, 
0 “CENTRALE,,. Ristorante a tutte 
l'ore Cucina Milani 
Buffet Stazione Porto 
Sorvizio cestini.colazione por viaggio 


candidi di lin rezza 
4 o k0 quel 
la vivacità di nastri azzurtini e ros 


si e gialli non riguardino JI futoro 
del mio cud vivo e rund 

Iorribile ofl'altra notte 
mi rimane impressa con un ricordo 
che non fiesco a sradisane 

Invano cerco dî persundo 
1 che forse è stata un'illusione 
dei miei sensi indeboliti. Ma guar 
do mia madre, è mi pare di segiger 
lu sempre inquieta, è came. deside 
rosi di sfuggire le occasioni diri 
manere sola canê 

Ma è poi vero? 

O è un vanoggiamento anelie que 
slo? 


0 mo 


Giovelli notte 

Ho tenlato oggi Ja prova decisi. 
va 

Ma ossa è servita appena n darmi 
la prova che io non vaneggio; inen 
tre non ha potuto offrirmi un solo 
indizio di quello che jo temo, 

Sono riuscite a rimanere sala con 
mila madre. E Je ho chiesto 


(Continua) 


| 


I 


L'ACQUA MINERALE GE 


è in vendita prosso la 


FARMACEUTICA BONAVIA 


4 
Piazza dell'Orologio 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


la via 


1 Damn 


r 
divi 


Martedì, notte 


Inva ho desiderato l'oblio sta 
notte. 
1) sonno non mi è stato clemente. 
E stunane mi sono levata con le 
pupille aride, con la gola secca, tre 
ito © debole, come se per tutta 
i stata arsa dalla feb 


mı 
la notte fo: 
bre 

Anche in mig madre m'è apparso 
di scorgere un'inquietudine, che mi 
lia angosciato profondamente, poi 
chè io l'amo d'immenso amore ¢ la 
ero d'innita, venerazione 

Ho vegliato questa notte dalla 
mia finestra; poi sono uscita sulla 
lerrazza 

‘Anche stanotte la luna è meravi 
gliosa. ٤ 
` Nulla, nulla — però. 

Mercoledì, ore 2A. 

Gontinuano i preparativi, per le 
mio nozze. ; ; 

Ma mentre nei passati giorni mi 
astorbivano tutta in una termione 
in un fervore, ora ne vivo quasi €” 
girane. Mi pare The quei mucchi 


vel 


da 


“I fatale scoppio duna botti di gazzona | 


| Vent 
| rezione SW 


Menù, saltino cn 


Commerciale 


Annunzi | 


| Via Azizia, 


Comunicato 


Si porta a conoscenza del pubbli- 
co che a datare dal 3 luglio le par- 


Siracusa avranno luogo ‘alle ore 9 
del mattino, 


L'aribo Mohammed ben Alì di 
28 anni da Tripoli, ieri, scaricando 
da un carrettino delle bottiglie di 
guzzosa una di queste scoppiò fra- | 
cassandogli il braccio destro. | 

Da alcuni presenti fu adagiato in 
una vettura da piazza è trasportato 
all'ospedale civile ove 
verato. 


rimase rico. 


| 
Baruîfa 


AN beh Freg di 26 anni da Zavin 
n, in Piazza del Pane per | 
tegolezzi a Tite con uu 
correligionario dal qual 
tina buona dose 

Û A picchiare 


veniva 


di bastonnt 
lo « 


Un pugno | 
Icrsera riparava all'ospedale civi 

israelita Benedetto Gen 
anni da Tripoli per far 
una conti al fan 


le il giovine 
nah di 18 
medi: 
co destro. 
| Interrogato 


si nre ione 


di uvor 


Jî assestò tale 
gno da farlo ru 


nforni 


per terra 


| boca circulate della 
| Sodietà “Dante Mighieti , 


Dal 4. dî luglio la Biblioteca è a 
perta îl matedì ¢ il venerdì dı 
18 alle 19 

Sî pregano novament 
ritirarono libri prima dell’ocer 
zione di rrestituirli con cortese 
lecitudine 


coloro cli 


de 1 


|a iii 


| Il ghiaccio migliore | 


È quello della nuova fab: 


MANGANO ® ARENA| 
BADA piLta € 9 CA 


la sola che produce ghi. 


clo cristallino | 
con acqua distillate ا‎ 
Pi vizio a domielli 


Ì 
| F 


IMMA TAMA 


Gli [alii che viacgiano 


| 
a Guida-Orario Internazionale 
ORLANDI 


Grace a: = 1 | 


WM | 


AI Politeama | 


Si può dire che iersora. tutta 
‘Trîpolì si era riversata nella be 

sula al Sub el Turk: lo spettacolo 
dato dalla tournèe Maldacea û 
ampre oltremodo interessante e il 


aj qui 
Che cosi dovevo rispondere? Ma 
io non sapevo ancora s'era travolta 
dıl vaneggiamento d'un terribile 
sogno. Finalmente sono riuscita a 
richiamare me stessa alla realtà 

— Non dormivo non riuscivo 
a dormire, © sono uscita a contem 
plare la notte silenziosa 

AI — ha esclamato mia ma 
dre, meno agitata, un po' tranquil 
la 

E mi ha trascinato verso la balau 
strata, e m'ha detto, gridando 
come se nori parlasse per me, ma 
per altri. che dovevano sentire le sue 
parole 

Abi già tu sei qui... Infatti ln 
notte è bella, Anch'io, anehlio sono 
uscita per ammirare... — 

Io non le ho risposto. Mi son trat 
tenuta ancora un po' con lei; ma 
sempre mula 

Poi sono corsa nella mia camera. 
ho scritto queste righe. E ora chie 
do'al sonno un po' d'oblio. 

MÎ pare d'indovinare qualche cor 
sa di terribile. fi 

Sonno, sonno, non farmi vedere, 


Come a suo lempo nurrammo, a | 


questo momento per voi, per le fa- 
Miglie vostre. 

| Mando ai nostri compagni caduti 
pel cui sangue si è fatta taliana e 
sacra questa terra, il reverente af- 
fettuoso mio saluto ed a voi compa» 
qui vi stringo in un grande abbrac 
cio ideale come padre, come fratel. 
lo; come amico alzando ancora una 
volta allo il grido che ci ha uniti 
tante volte sui conquistati campi € 
che usò allora wai nostri petti an- 
santi per la fatica, ma, pieni di te 
gittimo orgoglio — squillante come 
fanfara di vittoria — sacro come n 
na promessa forte come una minde 
cia W VItaliat W il Re. 


1 ‘Tenente Gonérale 
Comandante la Divisione di Tripoli 
LEQUIO. 


Tra le zampe di un cavallo 


Sull'’imbrunire di ieri ta mussul 


mana Burina bent Mohammed di 
50 anni nativa del Gurian va 
ritorno dal suo campo nell’oasi di 


Gu 


gi 
Nei pressi del 
ria venne 


stazione ferrovia- 
investita da da un ca 
vallo al galoppo montato da uno 
zapti che la travolse tra le zampe 
calpestandola 

Raccolta da alcuni passanti ven 
ne condotta ll'ospedale civile, ove 
dal medico di servizio le fu riscon 
trata la frattura del piede destro e 
contusioni interne 


La condanta di un marinelo turco 


bordo di un piroscafo greco il ma 
rinaio Psilas Sotiri di Elia di 31 an 
ni da Costantinopoli i pito ad 
un richiamo mossagli dal capitano 
gli si scagliò contro colpendolo con 
un, coltello mortalmente 

Il Psitos venne arrestato dal < 
del Porto e dopo qualche 
mese circa fu messo a libertà prov 
visoria 

leri però è sl 


lato dî bel nuovo ar. 
restato dagli agenti di pubblica si 
curezza per scontare la pena di 
quindici mesi di reclusione a cui è 
stato condannato. 


Tentato suicidio 

Mustafà ben Hamed di 40 anni 
da Sliten da qualche tempo è am 
malato di un male inguaribile. 

Nonoskunte la rassegnazione 
cui sopportava la malattia che len 
tamente. lo struggeva, ieri, in un 
momento di disperazione tentava di 
uccidersi con un coltello ferendosi 
per ben quattro volte al collo. 

La moglie, in seguito ai gemiti 
che emetleva l'infelice uecorse spa 
ventata e lo trovò riverso al suolo 
in una pozza di sangue. 

Fu condotto d'urgenza all’ospeda 
le civile ove rimase ricoverato 


ın 


Un bersagliere che cade da cavallo 


Teri il sergente dell't1° bersaglie 
rì Bonifazi Cesare di Girolamo di 
anni 20 da Roma cavaleando un 
cavallo fu sbalzato da sella e get 


tato al suolo. 

Il cavallo imbizzatrito veniva for 
mato da un nostro connazionale, 
mentre il Bonifazi veniva accompa 
gnato all'ospedale civile ove gli fu; 
rono meditate alcuno lievi, contu 


ioni 


Allueinazione ancora? 
auricolare e visiva? 

Volevo rassicurarmi 

Sono rientrata nella mia came 
retta: ho attraversato le due sale, 
attraverso le quali sî passa sulla 
{errazza, donde potevo vedere me 
glio. Ma lì ho ineontrata mia ma- 
(ire. Ho uvuto subito il colpo tre 
mendo d'uno spavento: non per 
l'immagine che mi si parava din 
munzi agli occhi; ma per il timore 
di me stessa, del mio equilibrio 
mentale vacillante. Vivevo nella re- 
altà o nel sogno? 

R'allora ho stese lo braccia contro 
colei che mi sembrava mia madre, 
l'ho toccata alle guance, sulle spal 
le, le ho tuffato le mani nei capel 
li: 


affetto 


amed, di 
Zanzur, di Assaba, delle marcie pet 
monte e sul piano per la completa 
pacificazione della regione, a voi 
mio pensiero con immensa 
di affetti; ad ogni augurio 
buono e gentile è nel mio animo in 


ù nel fol- 
to nero del giardino, m'è parso di 
sulla 
ghiaia asciutta dei viali, tra le fo- 
glie disseccate e bbandonate triste- 
dagli alberi egoisti che si spo 


— Mamma, mamma, sei tu? = 
Je ho gridato. 

— Si, (aci x 

Ella fremava tutta. Goncitatamen 
le ha insistito : 8 

_ Taci, taci. Svegli gli alb 

Siamo rimaste in silenzio, entram 


Poi ella mi ha detto: 


di affetto e di simpatia 
pieno di rammarico e di 
il quale ha dovuto assai profonda 


mente echeggiare nel cuore dell'im- 
pain, soldato al quale. avrà” 


forsì amimentato il grido trionfale 
erompente dai petti generosi dei 
suoi womini nel delîrio della vit. 
toria 

Uno sventolio di fazzoletti e di 
cappelli e berretti lo ha seguito da 
terra fino a quando non è montato 
a bordo dove sono sopraggiunti al- 
tri ufficiali ed altre persone che 
non eran. riusciti a salutarlo. a 
terra. 


eee 1! 


Il saluto del gen. Garioni 


Eéco il saluto che S. E. il Gover 
matore ha rivolto in un ordine del 
giorno nl generale Lequio in occa 
Siane della sua partenza: 


Domani U Generale Lequio lascia 


Tripoli per ritornare în Italia. 

Rgli rimpatria dopo avere, in ven 
ti mesì di campagna, legato il suo 
nome avuna serie di combattimenti 
vittoriosi — dalle memorande gior 
nate intorno a Tripoli a quelle di 
Sidi Said, Sidi Al, Zuara, Regdali 
ne ed alla Pasqua gloriosa d'Assa 
ba — che sono ormai fra le più ca 
re {radizioni del nostro esercitò 

Tio seguano i voti miei e dei me 
mori compagni d'arme! 


Il Tenente Generale 


Com: del Cor. doce. de 
GARIONI 


Trip.nia 


—_—__ 


Lutine dl giro el pn. Leni 


alle sue truppe 


Ufficiali, Sottufficiali, Caporatì è 
Soldati, 


In-procinta.di ritornare in. Patria |, 


qualuniite sia il mio sentimento 
nell'imminenza di riavvicinarmi ai 
miei più carî affetti — io provo una 
inesprimibite commozione che ren 
de ‘triste il mio animo, 

Il fascino di queste terre; il pen 
sîero dì lasciarvi, di non essere più 
con voi mi lasciano una profonda 
amarezza nel cuore. 

Con voi, com tanti di voi ho divi 
so ore, giorni e mesi intensi per 
commozioni ‘potenti che segnano 
un'epoca nella vita, che ci rendono 
differenti da quello che eravamo e 
ci fanno più forti, più buoni, più 
sereni. 


Non ci dimenticheremo più mai 


e saranno quelle memorie il filo 
invisibile che ci unirà attraverso 
lo spazio, ed al tempo e ci renderà 
care l'immagine di queste terre, ca- 
irssimo il ricordo reciproco di fra 
teli Darme, 

Compagni di Fesclun, di Hamu- 


ra, di Henni, di Ain-Zara, di Bir-el 


Turki, di Bir Tichet, della notte 


indimenticabile di Bir Tobras, di 


vidi Said, di Sidi Al, 
iî Abde 


Macabes, dî S 
di Zuara, di 


vola il 
intensi 


« Nuova Italia » 


zo di ERNESTO SPAGNOLO 


srongedato | 


Ta partenza del gen. Leguio 


Î 
2 Una calda dimostrazione 
Il generale Lequio è partito que- 
sta mattina con il piroscato Elettri- 
co per l'Italia. E partito e un senso 
di dolore si è diffuso in tutta la cit- 
fà che vedeva allontma+e luomo 
modesto e buono e il soldato .valoro 
su che per venti mesi ha portato nel 
le più lontane regioni, trionfante la 
nostra bandiera. 

Teri sera Š: E. il tiovernatore vol 
le offrirgli un pranzo di commiato 
ai quale parteciparono tuttii gene. 
rali presenti a Tripoli e gli ufficia- 
li del comando, 

‘Allo champagne S. 2. Garioni ri 
volse al prode generai2, un saluto 
vibrante di tenerezza è dì eutusia- 
smo per colui che seppe fir rivivere 
in una palpitante realtà le imprese 
leggendarie di guerra dei nostri pa- 
dti. 

Rispose commosso il generale Le 
quio il quale ringrazio tutti dichia 
randosi felice di aver potuto con- 
statare di persona durante una pro- 
va terribile quale è stata l'avanza- 
ta nel Gebel, il meraviglioso valore 
e la resistenza del nos: Hsercito. 

E stamani egli è tito. 

Al pontile del panificio militare 
dove sì è imbarcato, una folla 
norme di militari: generali, ufficia 
li e soldati era a salutarlo. 

Vi erano: S. E. il generale Gario 
ni, il tenente generale Cigliana, il 
capo di stato maggiore tenente 
colonnello Grazioli, inolti uficia 
lì, ì corrispondenti dei »nagzio» 
ri giornali italiani, il comm. Men 
zitger, il comm. Simonetti, l'inge- 
gnere Locarni, l'ingegnere Battiti, 
il signor Mastellone, il cav. Posco- 
1:, i consoli {America è di Grecia 
il Direttore del Banco «di Sicilia, 
Farad Bey ed altri capi arabi. 

«Tirgeneralerbegiiosi. è 
da tutti con. visibile commozione. 

Dopo aver strelta ancora una 
volta la mano ai presenti e baciato 
i suoi più antichi ed intimi amieî 
e compagni d'arme, è montato mel 
motoscafo del comando assieme al 
suo ufficiale d'ordinanza al nm: 
giore Tarditi che è partito anche 
lui stamani e ad alcuni altri nfficia- 
li. 

Nel motoscafo del Genio 
messo: gentilmente a disposizione 
dei giornalisti dal comm. Siuontt 
ti prendevano posto il comm. si 
monetti i giornalisti, gli inge:meri 
Battiti, Locarni il signorMastellone 
e Farad Bey it quale con pei 
squisito ha voluto offrire all'illu- 
stre partente în segno di amicnevor 
le e affettuoso ricordo, up cofano 
to contenente numerosi ¢ praziosi 
gingillî indigeni 

Mentre i due canotti si allonta 
favino e scattevano gli otturatori 


di non poche macchinelte  foto- 
grafiche, la folla degli utficiali e 


ile 


dei soldati che si assiepava sul pon- 
stile, trepidante e commossa è stop. 
piato un grido di Evviva, caldo, 


dé Appendice «del 


(Riproduzione interdetta) 


finestra, e cielo, confusa al mistero della not- 


te,, e purtuttavia estranea a Lutto. 
Ma improvvisamente, gi 


sentire un rumore di passi 


| mente 


, gliano del manto verde, quando que 


sto s'arrossa e si fa lacero. 


Ho creduto a un’allucinazione, su 

x 7 ; di rdalo 
Gi vo così tutte le cose e nes; bito, del mio udito. E ho guardalo 
+ I Pensavo, ma non sape | attentamente verso il luogo dove mi 
rumore. E ho 
— forma uma be, per qualche istante, 


‘sembrava venisse il 
lwislo una forma nera 
— muoversi cautamente. 


Mi sono affacciata alla 
sono rimasta non so per quanto ten 
in quel silenzio profondo e so 

mne. Silenzio? Credo di no. La not 
te ha un che di misterioso: nella pa 
ce immensa e quieta, in quel vasto 
‘annientamento di ogni cosa addor- 
Méntata, passa un pap. 

n che attesta come la vita non 1 
posi mai, ma sia pe 
cre. 


0 é ° Bit 
Primo Stabilimento Italiano per la Sterilizzazione: del Latte. È 


` Latte Sterilizzato tutta crema — 
Latte Condensato - Burro Excelsior 


Fornitori della R. Marina, del R. reito, dell 
della Libia e delle più importanti Società di Navigazione , Nazionali ed Estere. 1 


Esportazione in tutto il Mondo — Le più alte Onorificenze i. 


primati e tenosti per a lit: A. CAPRA & Gi- Mal dei Bastioni TA. 25 


La Macchina “Empire, N 2 


hina Empire N. 2, a sistema per 
costraita ıi Montreal nel Canadà, 


u perfetta, Ta piu! solidi e 
è muechine da scrivere fino dl Oggi co- 


ella Macchina 
per la sua resi 
ate in Commercio 
pn tutti quei perî i du farla seno 
mm dubbio riconoscere come Macchina di primissimo 


o in essa Îl prò 


panmenti ni 


Orlin. 


zizi e RIPOLI. 
OYA ITALIA ,, (Sezione Pubblicità) 


TRIPOLI ا"‎ 


il Fort al 1 


Servitevi della 
GUIDA ORARIO 
INTERNAZIONALE 
ORLANDI 
si ) n " In vendita pres- 
SSIS یی و ی چ‎ == Re, 4 ran" 2| so la nostra A- 
1 1 genzia in Via 
Azizia. 


Per tutto le 
INFORMAZIONI COMMER ODA UI 
Della 
TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


© di rapproseutanza 
di qualunque articelo, 


i la reclame è l'anima del commercio 


Rivolgetavi direttamente alla Società " a Nuova Italia... PUBBLI 


acchine da Pastificio 


MUTI ID AGRARIO n 0T 


PONTEDERA (Italia) RETE: 
Motori e locomotori (AD ad olio pesante | 


i migliorimpià porfotti ed economici per l'agricoltura e l'industria 

'RATICI PER L'ACCOP. 
PI O A POMPE, DINA. 
MO, MULINI ECC. 


DI 


MACCHINE MODERNE 
PER L' ESTINZIONE 
DEGLI INCENDI = 
AUTOPOMPE A VAPORE 


== ED A BENZINA 
POMPE A VAPORE 


Hieozne:patàtoao aeta-o;rra سي‎ sh 


GRIMALDLa C. ug GENOVA. 


Le più modeme e semplici 


Ditta BHLLARI BIATOLONEO “(SS 
di ROSSI ORESTE |È 
fuori Aurelio Saffi — PARMA | f 
CASA FONDATA NEI 1872 
ESPORTAZIONE == 


R COLO. 
ANDO APPENA 
D'ACQUA PER 


MEZZ 
HP - ORA 


ADOTTATI DALLE FERROVIE 
DELLO, (STATO, (EER LA ST 
z OLI 


e Pla tinta | Ji tia, 


NDE PI 
| COPER 


ADOTTATI DAL MINISTERO GMRBET 
DELLA GUERRA, DELLA MA Attila altiati 1: 
RINA ECC. ECC (OI 1 49] 
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Per la pubblicità ed affissioni rivolgersi i pr 0 IMPERI Paga 
allo Stabilimento Tipografico “La dt Tal n Kai ua Pi 


